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La Rivista TELEGRAFI E TELEFONI 
è una palestra aperta a tutti i volenterosi. 
La collaborazione dei colleghi Telegrafonici è 
particolarmente gradita e assai desiderata la 
discussione sugli argomenti trattati. 

La pubblicazione di un articolo non im- 
plica però adesione della Redazione alle idee, 
alle opinioni, ai criteri în esso espressi. 


NOTE DI REDAZIONE 


Con questo XX* fascicolo, la nostra Rivista 
entra nel ТУ» anno della sua vita, la quale si 
manifesta sempre più rigogliosa. 

Fiera del proprio successo, essa invia a 
tutti i suoi abbonati e clienti un doveroso rin- 
graziamento, per la fiducia che le hanno sem- 
pre dimostrato e le mantengono, e un cordiale 


saluto. 
жж. 


Nel primo triennio di pubblicazione, la Ri- 
vista « Telegrafi e telefoni » ha dato ai suoi 
lettori un esteso notiziario su tutto со che in 
fatto di servizi telegrafici, telefonici e radio si 
€ progettato ed eseguito in Italia, sia da parte 
dello Stato che da parte dei Concessionari 
telefonici. Cosi pure ha estratto dalle piü im- 
portanti Riviste estere quanto di maggiore at- 
tualità e di più interessante è stato pubblicato 
in materia di telegrafia, telefonia e radio, fa- 
cendo conoscere il grado di grande progresso 
raggiunto altrove in tal campo. 

Fra i piü notevoli articoli della nostra Ri- 
vista, alcuni dei quali sono stati riprodotti o 
commentati da altre Riviste, tanto in Italia 
quanto all’estero, ricordiamo quelli sul « Con- 
vertitore di correnti trifasi in correnti conti- 
пие», (Prof, Corbino), sulla « Telegrafia e Tele- 
fonia multipla» (Ing. Marchesi), sullo «Schema 
di armamento delle linee telegrafiche e tele- 
foniche » (Ing. Serra) », sul « Cavo telefonico 
sotterraneo Berlino-Colonia » (Ing. Magagnini), 
sulla «Telegrafia a segnali» (Generale Bor- 
gatti), sui « Servizi delle intercettazioni in guer- 
ra » (A. Carletti), sulla « Elettrolisi » (7. Maz- 
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zucca), sulle « Perturbazioni induttive sui cir- 
cuiti telegrafici e telefonici » (Prof. Di Pirro), 
sugli « Amplificatori» (Ing. Marchesi), sugli 
«Isolatori di porcellana per linee telegrafiche 
e telefoniche in Italia » (Dott. Palazzolo), sulla 
« Industria Nazionale Telefonica e sulla indu- 
stria dei Concessionari» (Ing. Magagnini), 
sulla «Telefonia automatica » (Ing. Salvadori, 
Ing. Respighi, Ing. Zanni), sulla « Radiotele- 
grafia e Radiotelefonia » (Comand. Pession, 
Ing. Poladas, Cap. Sgarbi), sulla « Telefo- 
nia ad alta frequenza» (Ing. Marchesi, Ing. 
Oglietti), etc. etc 

Possiamo affermare che nessun argomento 
di telegrafia, telefonia e radio è stato tra- 
scurato, ma purtroppo alla materia, sempre 
abbondante e interessante, é mancato lo spazio, 
forzatamente limitato, della nostra Rivista, che 
mon riesce ancora a diventare mensile, come 
tanti abbonati richiederebbero e come sarebbe 
nei desideri della Direzione e Redazione. 

к.к 

Richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori 
ed in particolar modo dei funzionari della по- 
stra Amministrazione, sopra l'articolo dell'Ing. 
Serra: «Progressi notevoli da realizzare nella 
preparazione e messa in opera dei materiali 
di linea» di cui pubblichiamo la prima parte 
nel presente numero. Una discussione sul- 
l'importantissimo argomento sarà molto gra- 
dita e, grandemente utile, anche perché, come 
е noto, la nostra Amministrazione sta stu- 
diando di addivenire a radicali modifiche nel- 
l'armamento delle proprie linee. 

ULTI 

Un articolo dell’Ing. Реп, sull’ « Elettrotec- 
nica» N. 3 del corrente anno, sulle Correnti 
vaganti iramviarie e sulla necessità di una 
legislazione in materia ha indotto il nostro 
Redattore Capo a indirizzare al Redattore Capo 
del Giornale dell'A. E. L, la lettera che pub- 
blichiamo nel testo del presente numero. Pre- 
ghiamo i nostri colleghi di interessarsi della 
questione, la quale va tenuta viva, rivestendo 
essa un carattere di grande importanza nei ri- 
guardi dei nostri servizi Telegrafici e Telefonici, 
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INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO 
COMMEMORATIVO DELLA 
FONDAZIONE DELL'UNIONE TELE- 
GRAFICA. 


Alla conferenza di Lisbona del 1908, su proposta 
del Presidente sig. Alfredo Pereira, Direttore Generale 
delle Poste e dei Telegrafi del Portogallo, fu approvato, 
per acclamazione, di erigere in Parigi nel 1915 un mo- 
numento in ricordo della fondazione dell'Unione Tele- 
grafica Internazionale, in occasione del suo cinquante- 
nario, 

1 rappresentante della „Francia dopo di avere rin- 
graziato i colleghi chiese che tale monumento fosse 
eretto a Berna dove sarebbe sorto fra breve quello del- 
l'Unione Postale riunendo così nella stessa località i 
monumenti delle due Unioni sorelle. 

Il Presidente allora rispose che nel suo pensiero e 
certamente in quello di tutti i membri della Confe- 
renza l'erezione a Parigi di un monumento commemo- 
rativo dell'Unione Telegrafica sarebbe stato un giusto 
omaggio reso alla Nazione Francese fondatrice dell'U- 
nione stessa. Tuttavia, dopo le osservazioni del rappre 
sentante della Francia, accettava la proposta modifica- 
zione che fu approvata all'unanimità. 

Il delegato svizzero ringraziò, e in esecuzione del 
mandato avuto, il Consiglio Federale Svizzero proce- 
dette, il 16 aprile 1909, alla nomina di una giurla іп- 
ternazionale incaricata di preparare un progetto di con- 
corso fra gli artisti di tutto il mondo, di scegliere fra 
piazze pubbliche offerte dalla città di Berna per l'ere- 
zione del monumento, quella che rispondeva meglio 
allo scopo; ed infine di giudicare sui progetti che sa- 
rebbero stati presentati. 

Detta giurla comprendeva un membro per ciascuno 
dei seguenti paesi: Germania, Austria, Francia, Inghil- 
terra, Ungheria, Italia, Paesi Bassi, Portogallo, Russi 
Svezia, più il sig. colonnello Frey Direttore dell’Uffi- 
cio Internazionale, ed era presieduta da un architetto 
svizzero. 

La giuria si riunì a Berna il 7 e 78 ottobre 1909 
per elaborare il programma di concorso che fu appro- 
vato dal Consiglio Federale nella seduta del 25 dello 
stesso mese. 

Ben 92 progetti pervennero entro il termine pre 
scritto (15 agosto 1910), ma nessuno di essi riuscì ad 
essere prescelto per l'esecuzione, epperciò fu bandito 
un nuovo concorso cui presero parte 106 concorrenti, 

Risultò vincitore l'Italiano Giuseppe Romagnoli di 
Bologna. И 

La concezione dell'insieme del monumento fu is 
rata dall'idea seguente: 
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а Le anime dei popoli sono riunite per тезге del- 
L'Unione Telegrafica ». 

La figura centrale del monumento l'Unione Tele- 
grafica) è seduta; con gesto nobile ed armonioso stende 
le braccia a destra ed a sinistra e le sue mani si uni- 
scono a quelle di due altre figure simboliche che sor- 
gono al di sopra dei gruppi laterali esprimendo cosi 
l’idea della Unione. 

Queste due figure simboliche sintetizzano i diversi 
sentimenti comuni a tutti i popoli, sentimenti che sono 
espressi dalle figure più piccole di cui si compongono 
гі due gruppi laterali. 
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atto di eseguire i loro rudi mestieri. Sulla райе ante- 
riore e precisamente da ciascun lato della statua centrale 
sono poste due tavole sulle quali si legge: 

— a destra — « Eretto su decisione presa dall’ U- 
none Telegrafica alla Conferenza Internazionale di Lis- 
bona del 1908 ». 

— а sinistra — « Unione Telegrafica Internazionale 
fondata a Parigi nel 1865, per iniziativa del Governo 
Francese ». 

Sulla parte posterione sono incisi i nomi dei paesi 
fondatori dell'Unione del 1865, ed i nomi di quelli fa- 
centi parte dell'Unione nel 1908. 


In questi gruppi le due figure poste da ciascun lato 
della statua centrale rappresentano: "l'uomo che tiene 
un libro chiuso: la scienza già acquisita dalle genera- 
zioni passate; l'uomo che tiene un libro aperto: la 
scienza che è ancora da acquistarsi per aumentare il 
patrimonio dell'umanità. 

Poi seguono: la Carità in una attitudine assai elo- 
quente; la Fertilità e la Ricchezza della terra- simbo- 
lizzate da un giovane e da una giovane portanti in 
trionfo un covone di grano; il Dolore; il Lavoro intel- 
lettuale rappresentato da un uomo che plasma la ma- 
teria informe; la Famiglia nella sua forma sintetica; la 
Difesa della Giustizia e degli oppressi, rappresentata da 
un uomo con la spada, poi si vedono dei lavoratori in 


Avanti e dietro sono scavati due bacini semicirco- 
lari ove l'acqua si riversa in cascate. Le statue sono in 
bronzo patinato grigio e la parte architettonica è in gra- 
mito grigio di Castione, 

ll monumento è di un grande sobrietà e di maestosa 
ampiezza, L'insieme è compatto, membruto, raccolto e 
forse un po' schiacciato, si vede che l'artista si è sfor- 
zato di nascondere il meno possibile il museo storico 
davanti al quale esso sorge, come pure i due orsi che 
ornano l’entrata del museo, 

Noi registriamo qui con orgoglio che questo artista 
è un italiano. 

La cerimonia dell 
luogo, in causa Че 


inaugurazione del monumento ebbe 
avvenimenti politici, sette anni 
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dopo l’epoca prevista e cioè nel dicembre 1922 invece 
del dicembre 1915. 
Assisterono allo scoprimento : 


1 Consiglio Federale 
Svizzero, i diplomatici ed i rappresentanti degli Stati 
facenti parte dell'Unione Telegrafica, i Presidenti ed i 
Vice Presidenti delle Camere Federali e le Autorità can- 
tonali е comunali. 

Furono pronunciati discorsi: dall’Ambasciatore di 
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Francia a Berna, in nome dei rappresentanti dei vari 
Stati, dal Presidente della Confederazione Svizzera e 
dal Direttore dell'Ufficio internazionale di Berna, il quale 
terminò augurandosi la realizzazione completa, per il 
più gran bene dell'umanità intera, del bellissimo motto 
scelto dall’artista che ha saputo così nobilmente ren- 
депа nell'opera. 

«Leanime dei popoli riunite dall'Unione Telegrafica э. 


PROGRESSI NOTEVOLI DA REALIZZARE NELLA PREPARAZIONE 
E MESSA IN OPERA DEI MATERIALI DI LINEA 


(хо. G. B. SERRA). 


(N. d. R.). Nelle nostre Note abbiamo già richia- 
mato l'attenzione dei lettori su questo articolo. Ci 
rivolgiamo ora in particolare all Amministrazione 
Centrale e ai Circoli di Costruzione. L'Ing. Serra, 
per la sua lunga preparazione, fatta di amorevole 
studio e di osservazioni personali dirette, si è pro- 
curata sull'argomento una coltura che rende molto 
interessanti le considerazioni e le conclusioni cui per- 
viene. Sopratutto ci sembra notevole il metodo di 
analisi meccanica che egli pone sempre a fondamento 
delle sue argomentazioni. 

Si può discutere, ed anzi la discussione sarà uti- 
lissima se mantenuta іп un сатро di stretta collabo- 
razione fra la scienza e la pratica, si può discutere, 
вато, sulle conclusioni e proposte dell'Ing. Ser- 
ra, ma non si può a meno, frattanto, di riconoscere 
a tali conclusioni e proposte il merito della legittima 
origine da una seria e razionale disamina dell'argo- 
mento. 

La nostra Amministrazione non sempre è disposta 
a prendere in considerazione discussioni, come que- 
ste, intese a rigidamente disciplinare situazioni e 
tradizioni che sono in massima materiate da empi- 
rismi e da deficienze e che ormai ci dominano da 
troppi anni; e quando anche vi fosse disposta, le 
mancherebbero poi, al solito, mezzi di attuare їп 
pratica prove ed esperienze e di applicarne este- 
samente i risultati. 

Tuttavia è utile di tener presente che lo stato ge- 
nerale delle nostre linee rappresenta pure un pode- 
roso elemento di responsabilità dal quale non si può 
prescindere senza grave rischio. 


LA MECCANICA E LA CHIMICA DEL PIOMBO 


Le ‘Amministrazioni dei Telegrafi e dei Telefoni 
fanno uso del piombo principalmente negli accumu- 
latori elettrici e nei vari cordoni, cavetti e cavi per 
comunicazioni aeree e sotterranee; lo impiegano pu- 
re per la formazione delle leghe fusibili da saldar 
metalli, per la protezione delle codette di rame nelle 


pile a liquido del tipo Callaud, per la copertura del- 
le vasche destinate a contenere soluzioni acide, 

Per mio conto ebbi già a proporre che l'uso del 
piombo fosse esteso anche alla protezione meccani- 
ca della cima e del fondo presso al fior di terra, dei 
pali telegrafici. Oggi però ritengo giunto il momen- 
to (I) di stabilire quale più vasta utilizzazione po- 
trebbe esser fatta di tal metallo negli impianti delle 
linee telegrafiche-telefoniche. Ove intanto si consi- 
deri che il suo impiego dovrebbe riferirsi alle que- 

ioni di primaria importanza concernenti la prote- 
zione dei conduttori, la iniezione dei pali in legno 
ad essenza dolce, il collegamento elastico tra filo ed 
isolatore, si può fin d'ora giudicare qual potente 
ausilio esso potrebbe costituire per il perfetto im- 
pianto delle linee. Prima però di esaminarne le ap- 
plicazioni pratiche, occorre rammentare quali ne 
siano le principali caratteristiche. 

Il piombo è molle, facilmente forato da taluni in- 
setti, rigabile coll'unghia; esso si agglomera per com- 
pressione, a freddo. La limatura del piombo, com- 
pressa a 2000 atmosfere, si forma in una massa omo- 
genea, nella quale non si ritrova, neanche al micro- 
scopio, alcuna traccia dei primitivi frammenti. A 
5000 atmosfere, a freddo, il piombo sfugge come un 
liquido dalle fessure degli apparecchi che lo con- 
tengono. Portato presso alla temperatura di fusione 
(327° C.) bastano da 200 а 250 atmosfere di pressio. 
ne, per provocame la fuoruscita dai recipienti ove 
è contenuto: su questi ultimi dati è basato il sistema 
oggi їп vigore per la copertura con tubo di piombo 
dei cavi telegrafici-telefonici. Il piombo può facii 


(1) Col presente studio scialgo la promessa fatta agli amici 
che mi richiesero di completare la trattazione dello «Schema di 
armamento delle Linee Telegrafiche e Telefoniche». (Anno 1, 
nn, 2, 3, 5, della В. Т, T, T.), Mi sia intanto lecito di ringra- 
ziarli per i consensi espressimi, e di esternare la mia gratitudine 
alle Direzioni degli autorevoli periodici «L'Elettrotecnican © 
«Journal Télégraphique и, le quali han voluto riprodurre il mio 
Invero, in largo sunto nel primo, integralmente ed in elegante 
francese nel secondo, 
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mente fondere sotto un urto violento: ha densità 
di 11,4; resistenza del metallo dolce, alla trazione 
kg. 1,25 пут", е da 0,5 ad 1,5 kg. m/m' alla compres- 

ne: per metallo indurito, le medesime сағанеп- 
stiche risultano entrambe di Кв. 3 per тт. In lega 
dal 2 al 10 % con antimonio, il piombo si indurisce 
е serve per caratteri e lastre; per gli ordinari tubi 
la proporzione di antimonio varia dal 2 al 3 %: nei 
tubi di protezione dei cavi telefonici Patterson non 
armati, l'indurimento è ottenuto con l'aggiunta del 
2,5 % di stagno. Il piombo è resistente alle intem- 
репе, e serve bene per proteggere il ferro: lamiere 
piombate si usano per la copertura dei tetti nelle 
fabbriche di prodotti chimici, di gas, есе, Sulle navi 
è usato specialmente per i tubi di aspirazione dalla 
sentina, giacchè esso non si corrode sensibilmente 
con l'acqua di mare, ed in contatto col ferro non 
ha nemmeno azione galvanica praticamente apprez- 
zabile. Serve anche per fasciare le caldaie e pro- 
teggerle dall'umidità, nonchè per guarnire le flangie 
dei tubi, al fine di renderne stagna la congiunzione 

Il piombo, in massima, non è attaccato dagli а 
genti chimici; nell'aria umida, assorbe ossigeno e 
prende una tinta scura, costituente їп definitiva un 
sottile strato di carbonato basico, che ricopre e pro- 
tegge lungamente la massa metallica sottostante. 
Buona parte dei suoi sali poi sono insolubili nel- 
l'acqua, mentre gli acidi minerali esercitano su di 
esso un'azione generalmente assai debole e pre 
sochè nulla, quando trovasi in massa compatta: de- 
vesi però fare eccezione per l'acido nitrico е l'ac- 
qua regia, che trasformano immediatamente il piom- 
bo in nitrato. 


AGENTI ATMOSFERICI 


A questo punto è necessario di stabilire quali 
siano le più importanti alterazioni cui van soggetti 
i materiali di armamento delle linee telegrafiche e 
telefoniche in dipendenza degli agenti esterni. E poi- 
chè già in precedenza ho parlato delle particolari 
condizioni esistenti nelle località costiere e marem- 
mane, non resta ora che di precisare quali effettiva- 
mente siano gli agenti atmosferici e come essi ven- 
gano modificati nelle particolari zone con intensa 
attività industriale. 

Com'è noto, l'aria è costituita principalmente da 
ossigeno (23 parti in peso) e da azoto (77 parti în 
peso). 

Oltre a queste sostanze si trova nell'aria, in via 
temporanea, e cioè sotto l'influenza dell'elettricità 
atmosferica, dell'ozono che costituisce un corpo os- 
sidante molto attivo. Vi è poi in ogni tempo una 
certa quantità di vapore di acqua, il quale può pren- 
dere lo stato vascolare e costituire le nuvole, le neb- 
bie e, per condensazione, risolversi sotto forma di 
pioggia e neve. Nell'aria trovasi pure costantemente 
una discreta quantità di acido carbonico (0,50 % in 
peso), il quale ha per origine tutti i processi di com- 
bustione e di respirazione che verificansi alla super- 
ficie terrestre, e che inoltre viene riversato in grandi 
quantità nell'atmosfera durante le eruzioni vulcani- 
che. Vi esiste pure dell'ammoniaca, proveniente dal. 
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la decomposizione alla superficie del suolo delle ma- 
terie organiche azotate. 

Per la presenza contemporanea dell'acido carbo- 
nico e della ammoniaca nell'aria in seguito a scari- 
che elettriche, possono verificarsi combinazioni mol- 
teplici con formazione di acido nitroso, nitrico e di 
sali ammoniacali. In piccola quantità esistono nel- 
l'aria anche dei composti dello zolfo, principalmen 
te sotto forma di idrogeno solforato, che originasi 
dai pozzi biologici, insieme a sali d'ammonio; in 
prossimità dei vulcani invece, vi ha sopratutto aci- 
do solforoso с solforico. 

Nell'aria vi sono infine altri corpi, di cui taluni 
anche solidi, sotto forma polverulenta : l'importan- 
za di essi è però del tutto secondaria. 


FUMO DEI CAMINI E DELLE CIMINIERE 


Per completare il precedente sommario elenco, 
è necessario rammentare ancora quali altri elementi 
si aggiungano a quelli già menzionati, quando nella 
atmosfera vengano a riversarsi i prodotti della com- 
bustione compiuta nei focolari d'ogni natura. 

Comunque la composizione degli ordinari com- 
bustibili sia assai varia, pure i relativi elementi es- 
gli stessi, ed in massima 
son costituiti da carbonio ed idrogeno : spesso vi so- 
no associati ossigeno ed azoto, 

I due primi, che sono i combustibili per eccel- 
lenza, combinandosi coll'ossigeno dell'aria atmosfe- 
rica, e con quello che eventualmente trovasi nel ma- 
teriale da ardere, danno origine al fenomeno della 
combustione:. quando questa fosse perfetta, e cioè 
completa, i suoi prodotti dovrebbero dar luogo solo 
ad anidride carbonica e vapore acqueo, 

Ma in molti casi ciò non si verifica. Ed intanto 
conviene subito notare che quasi tutti i combusti- 
bili solidi, contengono porzioni più o meno ragguar- 
devoli di materie inorganiche non combustibili, le 
quali, compiuta la combustione, rimangono come re- 
siduo, sotto forma di ceneri. Si deve poi stabilire 
che l'azione del calore sui combustibili, varia secon- 
do la loro composizione e secondo che essi si trova- 
no о no a contatto dell'aria, Alcuni, come il carbo- 
пе da legna ed il coke, sono costituiti da carbonio 
quasi puro, e per quanto si portino а temperatura 
elevata, їп vaso chiuso, non subiscono mutamenti 
sensibili nè nei loro caratteri, nè nel loro peso. | 
prodotti della loro combustione nell'aria tuttavia, 
sulteranno diversi (anidride carbonica ovvero ossido 
di carbonio) secondo che la combustione sia più o 
meno completa. 

Altri combustibili a composizione complessa, 
scaldati in vaso chiuso, danno invece luogo a vari 
prodotti solidi, liquidi e gassosi. Così il legno, scom- 
posto per mezzo del calore in vaso chiuso (distill 
zione secca), somministra acido carbonico, acqua, 
acido acetico, creosoto, ecc. а decomposizione to- 
talmente avvenuta, nella storta non rimane che un 
residuo solido, costituito da solo carbonio, Tali com- 
bustibili complessi, sottoposti all'azione del calore 
ed їп contatto dell'aria, si scompongono e 
strano prodotti volatili (idrocarburi), i quali 
tatto coll'ossigeno atmosferico, si accendono e bru- 
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ciano con fiamma azzurra, la quale circonda la mas- 
sa del combustibile, e, col calore che essa stessa 
produce, promuove la successiva scomposizione del- 
le molecole ancora intatte, Così la combustione con 
fiamma continua, finchè resti esclusivamente del car- 
bonio, il quale poi a sua volta arde, ma senza fiam- 
ma, e si consuma non lasciando per residuo che le 
сепегі 

Se поп che, nel pratico impiego dei combustibili, 
riesce assai difficile ottenere una combustione com- 
pleta, specie per irregolare ed insufficiente introdu- 
zione dell'aria di alimentazione : allora sotto l'azione 
del calore, essi si decompongono solo in parte, ab- 
bandonando del carbonio estremamente suddiviso ed 
in istato di minutissima polvere, che rende visibili 
i prodotti della combustione, con la formazione del 
« fumo », Questo, che può esser densissimo, è dun- 
que essenzialmente composto dn materia carbonica, 
ma può contenere altri prodotti della distillazione 
così nel fumo che si sviluppa dal legno, trovasi aci- 
do acetico, creosoto, alcool metilico, ecc., nel fumo 
uscente dal litantrace, si rinviene l'ammoniaca; nel 
fumo di talune qualità di carbon fossile, le quali 
contengono solfuri metallici, trovasi anidride solforo- 
sa, idrogeno solforato, ecc. La combustione fumosa 
si ha non solo quando scarseggi l'ossigeno, ma an- 
che quando la temperatura non è sufficiente per de- 
terminare l'abbruciamento totale del combustibile; e 
poichè nell'alimentazione, necessariamente period 
ca delle griglie e dei focolari, è inevitabile di pro- 
durre dei raffreddamenti nella massa ignea, si vede 
quanto sia difficile ottenere un perfetto andamento 
della relativa combustione. 

Conviene infine stabilire come il denso fumo їп- 
nalzantesi dagli orifizi dei camini industriali, sia spes- 
so dovuto alle particelle di combustibile trascinate 
insieme coi prodotti della combustione, da un tirag 
gio troppo energico. Non è raro difatti vedere dei 
camini e delle ciminiere, che dalla loro bocca river- 
sano о fiamme insieme a tizzi ardenti, od anche una 
vera pioggia di carbone più o meno combusto, sui 
terreni circostanti. 

Nelle locomotive poi, le quali com'è noto mar- 
ciano sempre a tiraggio forzato, il quale è ottenuto 
mercè l'immissione sotto la griglia dei focolari del 
vapore di scarico dai cilindri, si riscontra natural- 
mente che il fumo relativo, oltre a tutte le materie 
precedenti, contiene anche vapor d'acqua, talvolta 
in grande abbondanza. Come quest'ultimo riesca u- 
tile ai fini di alimentare la combustione, si spiega 
col fatto che riversando sul carbone incandescente 
poca acqua, questa viene scomposta, somministran- 
do idrogeno ed ossigeno, il quale col carbone for- 
ma ossido di carbonio: si producono per tal modo 
due gas che bruciano facilmente con produzione di 
fiamma. Così può spiegarsi perchè una troppo scar- 
а quantità d'acqua, gettata in seno ad un grande 
incendio, possa farlo divampare più violento anzi- 
chè spegnerlo. 

Giò posto, emerge da quanto precede che in pros- 
simità dei luoghi ove frequentemente bruciansi com- 
bustibili, tutti gli ordinari agenti atmosferici subisco- 
no notevoli. talvolta radicali trasformazioni. 
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PROTEZIONE DEI CONDUTTORI 
NELLE LINEE AEREE 


Dopo i metalli usualmente chiamati « nobili », 
il piombo è quello che, come risulta dalle notizie 
esposte, meglio resiste agli agenti esterni. Si è già 
visto difatti quali profonde ingiurie questi arrechino 
al ferro; è ora opportuno di rammentare che anche 
il rame viene corroso dagli acidi derivati dallo zolfo, 
dalle soluzioni d'ammoniaca, dall'acqua di mare in 
presenza di acido carbonico, е che perciò nei luoghi 
ove tali elementi trovansi in notevoli quantità, occor- 
re provvedere a proteggere il rame, alla stessa guisa 
del ferro. 

Conviene pure stabilire subito che la protezio- 
ne di quest'ultimo metallo mediante zinco, non può 
ritenersi costituisca una garanzia assoluta, giacchè lo 
zinco, come già è noto, specie se non è puro, viene 
sciolto dagli ordinari acidi (nitrico, solforico, clo- 
ridrico), e, lentamente, viene sciolto anche dalle 
soluzioni alcaline. Gli è perciò che per la protezione 
dei sostegni delle linee costiere е maremmane, fu in 
precedenza proposta una zincatura di eccezionale 
spessore; protetta a sua volta da particolari vernicia- 
ture, in quadruplice strato. 

Ove pertanto si voglia una sicura protezione dei 
materiali di linea, dagli agenti atmosferici e dalle 
altre sostanze che normalmente aumentano l'effica- 
cia di questi ultimi, non può che ricorrersi al piom 
bo. Questo infatti mentre è uno dei metalli jndu- 
striali più economici, è pure uno dei più duraturi, 
giacchè col variare delle circostanze e degli am- 
bienti e delle effettive applicazioni, sempre si è ve- 
rificato în pratica che là dove gli altri metalli sono 
stati o corrosi o totalmente distrutti, il piombo, dopo 
essersi rivestito dell'involucro scuro superficiale, non 
si è ulteriormente modificato. Basti il fatto che tra 
tutti i materiali metallici di linea messi in opera nel 
percorso Spezia-Savona, sia sotto galleria, sia al di 
fuori dei tunnels, per quanto in dette località costie- 
re concorrano molte condizioni contrarie alla buona 
conservazione dei metalli, solo il piombo fra tutti si 
è dimostrato insensibile alle azioni esterne е non ha 
subito corrosione alcuna, Un altro esempio di tale 
vitalità si ha nella fig. 43 (1), che rappresenta in fo- 
tografia una scheggia di piombo, a superficie di re. 
cisione brillante come metallo nuovo, la quale è sta- 
ta prelevata dalla conduttura d'acqua calda esisten- 
te nelle terme di Caracalla in Roma: si tratta di un 
tubo messo їп opera 1700 anni or sono, е che ora 
sorge tra le rovine del monumento, per testimoniare 
che 17 secoli di vicende, non son valsi ad infirmare 
l'originaria consistenza della materia prima di сш è 
costituito, 


Per i sostegni delle linee lungo il mare, è stata 
proposta la speciale zincatura e le altre speciali pro- 
tezioni più su ricordate, sia perchè nel complesso le 
protezioni medesime risultano facilmente applicabili 


(1) Continua la numerazione delle figure riportate nel pre- 
celenti articoli 
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е praticamente sufficienti per la difesa dagli ordinari 
agenti esterni, sia perchè con la galvanizzazione me- 
diante zinco, i bracci porta isolatori riescono a su- 
perficie metallica di durezza discreta, ed in ogni caso 
compatibile con la pressione cui le morse ed i dadi 
a Vite assoggettano la superficie stessa nella messa 
in opera dei pezzi; sia infine perchè i sostegni di 
cui trattasi, costituiti da tronconi di ferro corti e mas- 
sicci, non vanno soggetti ad inflessioni ripetute ed 
alternate, 

Tutte queste condizioni però non si verificano per 
i fili di linea, nei quali del resto le protezioni in 
discorso non potrebbero essere convenientemente 
applicate, in causa della conformazione geometrica 
di essi, trattandosi di pezzi in cui una sola dimen- 
sione, la lunghezza, è svilup pata tanto che al suo 
confronto le rimanenti 
due dimensioni, risultano 
del tutto trascural Е 
bene notare comunque 
che la continua oscilla- 
zione dei fili in corrispon- 
denza dei sostegni, può 
dar luogo alla screpola- 
tura od anche al com- + 
pleto distacco del fragile 
velo di zinco protettore, 
mei casi, frequentissimi 
nella pratica, in cui la 
galvanizzazione del filo 
non sia riescita perfettamente aderente alla massa me- 
tallica da preservare. Ai tecnici è del resto noto 
quanto sian grandi le difficoltà, le quali in definitiva 
determinano l'alto costo del materiale, per ottenere 
una zincatura, che pur risultando di soddisfacente 
aderenza al filo, resista alle 4 immersioni nella pre- 
scritta soluzione al 20 % di solfato di rame. Ed è noto 
egualmente che pur avendosi del filo corrispondente 
a tali condizioni, esso non solo va soggetto a rapide 
corrosioni nelle località costiere od esposte ad esala- 
zioni acide, ma a lungo andare viene attaccato anche 
dagli ordinari agenti atmosferici, come difatti è pro- 
vato dall'aspetto generalmente rugginoso dei fili ri- 
masti їп opera per più di 5-6 anni 

Risulta pertanto che converrebbe di abolire la 
zincatura dei fili di ferro e di sostituirla con la piom- 
batura. Questa, oltre al vantaggio della maggior re- 
sistenza agli agenti atmosferici, risulterebbe senza 
confronto preferibile alla zincatura, dal punto di vi- 
sta delle prerogative meccaniche. Difatti il piombo, 
eminentemente duttile, scevro di tendenza a divenir 
fragile, non va nemmeno soggetto a screpolarsi pres- 
so ai punti di inflessione in cui il filo di linea es- 
sendo legato al sostegno, sopporta le oscillazioni 
delle catenarie adiacenti. La piombatura inoltre non 
solo può eseguirsi secondo i procedimenti di massi- 
ma in uso per la galvanizzazione del filo con lo zin- 
co, ma può essere anche applicata a guaina, e cioè 
sotto forma di vero tubo, come oggi usasi per i così 
detti « conduttori sottopiombo ». Da ciò emerge una 
nuova e fondamentale circostanza : e cioè che lungi 
dagli esili spessori del metallo di protezione, oggi 
ottenibili zincando il filo di ferro, la copertura a tu- 
bo di piombo invece non soffre limitazioni di spes- 
sore, il quale come in tutti i tubi, può quindi esser 


FIG. 43. 
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stabilito a volontà, proporzionatamente alle neces- 
sità delle eccezionali plaghe o zone industriali che 
dal conduttore dovessero essere traversate. Per le li- 
пее costiere, maremmane, portuali e per quelle de- 
gli arsenali, degli opifici chimici e delle località vul- 
caniche, non si avrebbe dunque che da stabilire lo 
spessore del detto tubo di protezione, ciò che, ov- 
viamente, non può esser fatto se non con la guida 
dell'esperienza e solo dell'esperienza. 


... 


Conviene di stabilire infine che la stagnatura del- 
le congiunzioni dei fili. per l'uso dell'acido cloridri- 
co come detersivo, dà luogo in tali punti a seri in- 
convenienti, per l'ulteriore azione dell'acido, di cui 
sempre resta qualche traccia sul pezzo. Ciò non ve- 
nficasi col piombo, sul quale l'acido di cui trattasi, 
specie in traccie residuali, ha azione pressochè nulla. 


... 


La protezione dei fili in acciaio, come di quelli 
in ferro destinati a conduttori elettrici, dovrebbe es- 
ser costituita da piombo, secondo le precedenti in- 
dicazioni. Per quanto рої concerne i fili in bronzo, 
essi dovrebbero esser lasciati ordinariamente allo 
stato naturale; ma per quelli da posarsi in località 
soggette ad esalazioni zolfifere, ammoniacali, carbo- 
niche, specie lungo le spiaggie del mare, ed in ge- 
nerale per tutte quelle località in cui l'esperienza ha 
dimostrato che i conduttori nudi in bronzo sono stati 
più o meno rapidamente corrosi dagli agenti esterni, 
converrà ricorrere a speciali protezioni. Queste, an- 
che per i fili di bronzo, dovrebbero esser costituite 
da opportune coperture di piombo, sempre però allo 
stato di tubo sovrapposto, 

In tutti i casi di protezione dei conduttori poi, 
il piombo da adoperarsi dovrebbe essere indurito 
con l'aggiunta del 3 % di antimonio e di altrettanto 
quantitativo di stagno. Ovviamente per la messa in 
opera dei fili così protetti, sono indispensabili le 
stesse cure già dimostrate necessarie per tutti gli al- 
tri fili, nei quali vogliano evitarsi delle manomissioni 
all'atto stesso del loro impianto. 

La lega indurita del piombo di cui trattasi, potrà 
essere vantaggiosamente impiegata anche nella lega 
tura del filo all'isolatore, come sarà subito indicato 
appresso. Però per quanto сопсете la protezione 
meccanica della cima e del fior di terra dei pali, di 
cui si è parlato altrove, converrà usare solo piombo 
commerciale, senza lega alcuna. 


... 


Fin qui si è preso іп considerazione il piombo 
allo stato metallico, e si è to di quali applicazioni 
sia suscettibile nell'impianto delle linee telegrafiche 
telefoniche. Esso però può allo stesso fine essere 
utilizzato nei suoi composti chimici, e già altrove si 
è proposto l'uso del litargirio e del minio (ossidi del 
piombo), mescolati ad olio di lino cotto, per la ver- 
niciatura dei sostegni in ferro delle linee lungo i 
mari e le maremme, 
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Un altro notissimo composto del piombo, l'aceta- 
to, allo scopo principale di formare della biacca, 
potrebbe pure vantaggiosamente essere impiegato 
рег l'iniezione dei pali provenienti dalle conifere, in 
sostituzione dei sistemi Boucherie, Kyan, Betanafta- 
linsulfonato, cloruro di zinco, ecc.; ma anche di ciò 
sarà trattato in seguito, 


DIAMETRO DEI FILI DI LINEA 


Prima di proseguire їп queste considerazioni, sen- 
to l'obbligo di aggiungere ancora una proposta nei 
riguardi degli attuali fili zincati; dico obbligo, perchè 
trattasi di eliminare una causa di notevole aumento 
nel costo del materiale, senza il benchè minimo be- 
neficio per il servizio. Parlo del diametro dei fili di 
ferro e di acciaio in uso nell'Amministrazione. Co- 
me è noto questi hanno il diametro regolamentare 
di m/m 1.92, 3.17, 4.31, 5.08, 2.46, corrispondente 
alla produzione commerciale inglese di mezzo se- 
colo fa, alla quale, sembra, la nostra Amministrazio- 
ne ricorse per le prime forniture di tal filo e della 
quale convenne quindi аста di adottate le caratte- 
ristiche, non potendosi per evidenti ragioni di eco- 
nomia, pretendere dn aziende già attrezzate per i 
citati, diametri, una variazione nelle loro trafile. Se 
non che la produzione commerciale anche del filo 
in ferro di costruzione inglese, è oggi cambiata ed 
i diametri relativi sono ora ben diversi dai prece- 
denti: la primitiva ragione intanto per la quale quei 
diametri furono adottati, più non esiste. Oggi esisto- 
no invece vari motivi per cui quei diametri devono 
essere sconsigliati. Ed innanzi tutto è bene stabilire 
che nell'ultimo decennio, probabilmente anche nel- 
l'ultimo ventennio, non fu in massima acquistato 
dall’Amministrazione dei Telegrafi se non filo in fer- 
то ed acciaio di provenienza italiana; certo per l'am- 
pliamento della rete telegrafica, il filo necessario 
venne tutto costruito da Ditte italiane, dimostratesi 
all'uopo perfettamente idonee. Tali Ditte però oltre 
al filo destinato all'Amministrazione telegrafica, pro- 
ducevano e producono ancora, grandi quantità di filo 

ferro ed acciaio zincato per usi commerciali : or- 
bene tutto il filo destinato a questi ultimi usi, viene 
dai negozianti richiesto е dai produttori trafilato, con 
diametri a millimetri interi, seguendo in ciò del re- 
sto l'esempio di quanto praticasi in Francia e Ger- 
mania, ove il filo impiegato tanto dalle Amministra- 
zioni telegrafiche-telefoniche, quanto dei commer- 
cianti, è calibrato a millimetri interi 

Deriva da ciò che per la costruzione del filo te- 
legrafico dei diametri sopranotati, le ordinarie attrez- 
zature degli stabilimenti industriali non sono utilizza- 
bili, e questi devono invece provvedersi di trafile 
speciali, Й cui valore riversasi quindi intero sul costo 
delle forniture telegrafiche. Tali trafile inoltre non 
possono essere impiegate che per il solo uso spe- 
ciale cui son destinate: anche quando esse sono o 
logore o sgranate od allargate, il costruttore cercherà 
utilizzarle ancora, mentre così non sarebbe se potes- 
sero esser passate a lavorazioni commerciali più 
grossolane. Infine gli eventuali scarti e rifiuti al col. 
laudo di filo telegrafico, non sono acquistati in com- 
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mercio senza notevole diminuzione nel prezzo, e pre- 
cisamente in ragione del vario diametro in confronto 
degli ordinari fili commerciali; anche perciò il c 
struttore è obbligato a gravare il prezzo delle fomi 
ture, di una congrua percentuale di compensazione, 
per i quantitativi soggetti a probabili rifiuti 
L'impiego di fli di linea con diametri da m/m 3, 
4. 5. condurrebbe, oltre che all'eliminazione di tutti 
codesti inconvenienti, anche ad un alleggerimento 
delle linee e quindi ad una economia nell'acquisto 
dei fili in ragione di circa kg. 6 al chilometro per il 
flo da 5.08, di kg. 15 per quello da 4.31, di kg. 7 
per quello da 3.17. Dinanzi a tali vantaggi. quali 
ragioni di fatto si oppongono all'adozione dei dia- 


FIG. 39. 


metri a millimetri interi ? А mio vedere, un solo 
motivo può aver parvenza di serio ostacolo a simile 
innovaziene : si può difatti osservare che le linee 
preesistenti, essendo ‘costruite con fili a diametri 
tutti più grandi dei proposti, la conducibilità elettri 


FIG. 4o. 


ca di esse risulterebbe in massima superiore a quella 
delle corrispondenti linee con fili a diametri interi 
che in particolare potrebbe aversi del danno al sei 
zio, quando di una linea esistente fosse necessario 
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ricambiarne qualche tratto, con filo più sottile di 
quello tolto d'opera. 

Orbene una tale preoccupazione, nello stato at- 
tuale degli impianti, non può aver ragione d'essere. 
Difatti, a prescindere dalle tolleranze regolamentari 
del 2 % in più od in meno nei diametri, le quali a 
tutto rigore farebbero senz'altro rientrare il filo da 
5 m/m nelle prescrizioni del vigente capitolato spe- 
ciale, sta il fatto che, salvo rare eccezioni di nuove 
linee, i più recenti impianti nella rete telegrafica ita- 
liana; sono stati eseguiti anteriormente al periodo di 
guerra, e cioè da più di 6-7 anni: l'estensione della 
rete preesistente poi, è stata fatta da oltre 12 anni. 
Inoltre senza ricorrere ai casi purtroppo non 
infrequenti di corrosione, cui riferisconsi le 
vecchie figure N. 39-40, che per opportuno 
riferimento qui si riproducono, ed a quelli 
della nuova illustrazione fig. 44, ogni osser- 
servatore può constatare che nel percorso di 
tutti i nostri più importanti tronchi di linee 
telegrafiche, trovansi frequenti zone con fili 
più o meno coperti da uno strato rossastro 
di ruggine. Nè può essere diversamente, in 
vista del lungo tempo durante il quale i fili 
sono rimasti in opera, delle notevoli cause di 
corrosione esistenti lungo il loro percorso. 
dell'assenza più o meno totale di precau- 
zioni atte ad evitare il guasto della zincatura 
nelle operazioni di primo impianto dei con- 
duttori. Ai fini dell'impiego in servizio di fili a mill 
metri interi, occorre perciò di stabilire solo se quelli 
ora în opera possano essersi ridotti nel diametro ri- 
spettivamente di 8, 31, 17 centesimi di millimetro 
A tal uopo riesciranno utili le seguenti considerazioni 
di fatto, derivate da lunghe constatazioni pratiche. 
Nelle zincature lucide e levigate, che però sono poco 
in uso per filo telegrafico, la totale asportazione dello 
strato superficiale di zinco, conduce ad una diminuzio- 
ne media nel diametro del filo di circa un decimo 
di millimetro: ove però esistano zone di più forte 
condensazione dello zinco, come di sovente si ri- 
scontra in pratica, allora la zincatura può facilmen- 
te assurgere allo spessore di 2 o 3 decimi di milli- 
metro. Tutto questo per le zincature praticamente 
denominate п liscie »; se invece esse risultano а su- 
perficie grumosa, con grumi in rilievo, lo strato di 
cui trattasi, può sovente raggiungere io spessore di 
un intero millimetro: è da osservarsi però che que- 
ste ultime zincature dovrebbero esser sempre rifiu- 
tate nei collaudi. Quando poi un filo di ferro assu- 
me una tinta superficiale uniformemente rossa, co- 
stituita dal solo primo velo di ruggine, ma senza 
nessuno di quegli avvallamenti nella superficie ci- 
lindrica del pezzo, che danno indizio di successiva 
sidazione con penetrazione della ruggine verso 
l'intero della massa metallica, allora, per fili del 
calibro medio di quelli telegrafici, si è constatato 
che la zona del ferro chimicamente attaccata, non 
implicava in spessore meno di un decimo di milli- 
metro. Infine è bene stabilire che quando un filo 
zincato mostra la propria superficie del tutto ruggi- 
nosa, ciò costituisce una indicazione certa che ogni 
traccia di zinco è scomparsa dal filo. Da questi sem- 
plici dati di fatto segue intanto che nelle parti ossi- 
date delle attuali linee, non solo possono con tutta 
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sicurezza ritenersi ridotti da due a tre decimi di m/m 
i diametri dei rispettivi fli, ma che invece le ridu- 
zioni effettive della parte in ferro dei fili stessi, as- 
surgono purtroppo a valori superiori, come i prati 
ben sanno. 

Ove si prescinda dalle « consuetudini п, nulla 
dunque opponesi all'adozione dei fili in ferro da 
m/m 3, 4, 5 in luogo di quelli da 3,17, 431, 5,08. 
Del re l'Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato, già da gran tempo per le proprie linee tele- 
grafiche, non usa che ВЕ con diametri a millimetri 
interi 

| fili destinati alle legature pertanto, dovrebbero 


FIG. 44. 


esser calibrati a m/m 1,5 per le legature ordinarie, 
ed a m/m 2 per le legature forti; i fili d'acciaio poi, 
come già fece la vecchia Direzione Generale dei 
Telefoni, da m/m 2,46 dovrebbero esser portati a 
m/m 2,5, solamente là dove serie ragioni di fatto 
escludano l'impiego di filo d'acciaio da m/m 2 ov- 
vero da m/m 3, che però in massima sempre do- 
vrebbero esser preferiti, 


COLLEGAMENTO TRA FILO DI LINEA 
ED ISOLATORE 


Sono note le varie e spesso ingegnose maniere 
di legare il filo sull'isolatore, ma non risulta che 
no mai state stabilite le precise condizioni mecca 
niche cui tale collegamento dovrebbe soddisfare, ai 
fini di uno stabile e duraturo impianto delle linee 
telegrafiche-telefoniche, Così non si conosce se si- 
mile collegamento debba riescire elastico ovvero ri 
gido; se gli sforzi che con esso vengono trasmessi, 
debbano ed in qual modo esser messi in rapporto 
con quelli generati nel successivo innesto tra isola- 
tore e porta isolatore: se ed in qual modo possano 
essere impedite le ossidazioni che verificansi nel 
groviglio di fili costituente le legature; se ed in qual 
modo possano evitarsi le attuali reciproche corro- 
sioni tra isolatore e conduttore; se, in dipendenza 
delle questioni precedenti, l'isolatore nel punto di 
attacco col filo di linea, debba avere forme e di- 
mensioni ben determinate, ed in qual modo queste 
possano essere stabilite. 

Vedremo di chiarire е risolvere codesti quesiti 
tanto importanti per il buon andamento delle linee, 
eppure tanto ingiustamente negletti; per mio conto 
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sarò tuttavia lieto se altri vorrà più accuratamente 
occuparsene e potrà addivenire a soluzioni migliori 

Ciò posto, sarà opportuno di rammentare al ri- 
guardo i due seguenti dati di fatto. 1) Buona parte 
delle rotture che si verificano nei conduttori, avven- 
gono presso la zona di legatura. 2) Nella zona me- 
desima si verificano le maggiori corrosioni dei con- 
duttori. 

Vari sono i motivi che in maniera certa concor- 
rono a determinare tali inconvenienti. 

Difatti è noto che nelle attuali operazioni di le- 
gatura, il conduttore viene ripetutamente pressato e 
lesionato dai morsi delle pinze degli agenti, mentre 
è noto del pari che nei fili di linea basta la più pic- 
cola intaccatura superficiale, per diminuirne notevol- 
mente la resistenza alle azioni esterne, Inoltre l'u- 
midità, depositandosi tra le spire del filo di legatu- 
та resta sul conduttore più lungamente che nelle 
parti costituenti la catenaria. Lo stesso dicasi per 
gli altri agenti atmosferici, i quali pertanto dovran- 
no necessariamente avere nella zona in discorso 
maggior efficacia che altrove. 

Seguono quindi i motivi concernenti le oscilla- 
zioni del conduttore, le quali, assoggettando il pez- 
zo a continue flessioni alternate presso al punto fis- 
so costituito dalla legatura, mentre incrudiscono il 
metallo, tendono a far screpolare il fragile velo di 
protezione formato dallo zinco nei fili galvanizzati. 

Infine si hanno i deterioramenti prodotti sul filo 
conduttore dai continui urti contro l'isolatore, spe- 


FIG. 


cie se trattasi di quello del tipo italiano, che ha ta- 
glienti i berdi della scanalatura presso al collo. In 
realtà quest'ultimo inconveniente deriva anche dallà 
circostanza che nella esecuzione delle legature, mol- 
ti operatori non fissano rigidamente il filo sull'isola- 
tore, ma han cura di lasciare i legami senza ten- 
sione apprezzabile, per conferite un discreto grado 
di elasticità al sistema, ed impedire così i dannosi 
effetti delle oscillazioni di cui più su si è fatto 
cenno. 
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Da quanto precede risulta che presso al punto 
di collegamento con l'isolatore, notevoli azioni di 
natura chimica e meccanica tendono a logorare il 
filo e quindi a ridurne la sezione, con immediata 
diminuzione della conducibilità elettrica e della re- 
sistenza meccanica. 

Nè ad eliminare codesti inconvenienti possono 
bastare i nastrini di rame ovvero gli avvolgimen 
sul conduttore con filo da legature, talvolta proposti 
ed anche messi in opera tutto ciò, se può condur- 
re a sopprimere l'ultima delle citate cause di gua- 
sto, non ёуйа le altre, giacchè i nastri e le spirali 
in parola, essendo flessibili e permettendo le filtra- 
zioni d'acqua traverso le connessure, non evitano 
nè le flessioni del conduttore presso al punto del 
suo collegamento con l'isolatore, nè la penetrazione 
di umidità su di esso, Tali rimedi del resto presup- 
pongono sempre « legature non strette », perchè di- 
versamente queste danneggerebbero subito il con- 
duttore, come nel caso della fig. 45, in cui si è ve- 
rificato che per gli urti prodotti dalle oscillazioni 
del conduttore sulla spirale di protezione, il filo in 
rame di quest'ultima si è incrudito ed indurito tanto 
da intaccare e penetrare profondamente nella mas. 
sa metallica del conduttore medesimo. | rimedi stes- 
si perciò non hanno avuto in Italia estese applica- 
zioni pratiche e di essi non è pertanto fatta menzio- 
ne nelle « Istruzioni per la costruzione delle linee 
telefoniche ». 

Occorre dunque provvedere affinchè con mezzi 


as 


semplici, gli inconvenienti suddetti vengano sicura- 
mente eliminati. 


Ma per un perfetto collegamento condiiore-iso- 
latore, non sono questi nè i soli nè i più importanti 
quesiti da risolvere; altre notevoli esigenze devono 
all'uopo esser soddisfatte. Ed innanzi tutto è neces- 
sario di stabilire in qual parte, ovvero in quali parti 
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dell'isolatore debba essere effettuata la legatura del 
filo, e cioè se sul collo ovvero in testa, giacchè in 
dipendenza di ciò, variano le condizioni di stabilità 
del relativo collegamento. Queste variano pure a se- 
conda del grado di tensione dato ai legamenti, a 
seconda cioè che la congiunzione risulti praticamen- 


FIG. 46. 


te rigida ed indeformabile, ovvero robusta ma ela- 
stica, oppure del tutto libera е con legami allentati. 

Vediamo dunque se per tutte le questioni enu- 
merate possa trovarsi una soluzione di pratica uti- 
lità e cioè esauriente ai fini dell'integrità del con- 
duttore, di semplice attuazione, non troppo onero- 
sa. La vecchia, preziosa nostra Guida Tecnica, par- 
te 1°, all'art, 163 prescrive: « Nei tratti rettilinei il 
filo si colloca nella scanalatura superiore dell'isola- 
tore, e nelle curve si appoggia alla scanalatura del 
collo dell'isolatore ». 

I motivi di tale disposizione sono ovvii. Quando 
la linea è in curva, la risultante R, fig. 46, delle 
tensioni dei due tratti del filo collegato ad un isola- 
tore 1, può acquistare valori notevoli, in confronto 
dei quali il peso della catenaria diviene trascurabi- 
le, e perciò l'adattamento naturale del filo sull'isola- 
tore, non può ottenersi che collocandolo sul collo 
in G, ove, se non intervenissero azioni esterne dif- 
ferenti, potrebbe esser mantenuto dalla semplice 
pressione prodotta dalla forza R, che ad equilibrio 
stabilito fra t e t' tende a fissare il filo nel detto 
punto di applicazione. Poichè però gli agenti ester- 
ni possono continuamente mutare le condizioni del- 
l'equilibrio così stabilitosi, è necessario di legare il 
filo in С, affinchè il sistema del collegamento non 
venga deformato, с l'equilibrio stesso si ristabilisca 
al cessare delle forze perturbatrici. In rapporto agli 
sforzi generati nell'innesto tra l'isolatore ed il rela- 
tivo braccio di sostegno, già indicati nella fig. 8 (Ri 
vista T. T., anno |, N. 2, pag. 46) e soprattutto 
quando questi riferiscansi ad un isolatore razional- 
mente costrutto, fig. 47, la pressione R più su indi- 
cata deve evidentemente sommarsi con le forze B 
di cui ha la medesima direzione : l'innesto дей" 
latore sul suo sostegno, viene per tal modo ad e: 
ser consolidato. Quando invece la linea sia în retta 
ed il filo venga collocato in testa all'isolatore, le ten- 
sioni t t si faranno equilibrio annullandosi ed il 
filo agirà sul sostegno solamente mediante il proprio 
peso: la gravitazione di quest'ultimo si manifesterà 
sotto forma di forza verticale, agente dall'alto in 
basso ed applicata nel centro del pezzo di appoggio; 
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essa avrà dunque azione secondo l'asse Че вой 
tore, asse che coincide con quello del relativo brac- 
cio in ferro, e pertanto la forza in discorso si som- 
merà agli sforzi A della medesima figura 47, con- 
correndo ancora al consolidamento dell'innesto tra 
isolatore e braccio di sostegno. Qualora poi nei 
tronchi in retta il conduttore venga applicato sul 
collo dell'isolatore, tale consolidamento non si ve 
rifica ed invece viene generato sul sostegno un 
momento flettente, che con aria agitata può assur- 
gere a valore tale da infirmare la stabilità dello in- 
nesto tra isolatore e braccio. Non solo, ma in man- 
canza di ogni pressione iniziale del conduttore con- 
tro la zona concava costituente la gola dell'isolato- 
re, il conduttore stesso resta totalmente libero da 
vincoli che non sian quelli dei legami, e quindi a: 
sai più soggetto a risentire le oscillazioni di linea, le 
quali possono o danneggiare il materiale di prote- 
zione, se il conduttore è coperto, o peggio far lo- 
gorare quest'ultimo per attrito contro l'isolatore, se 
esso non è protetto. 

Emerge pertanto come siano ben giustificate le 
trascritte prescrizioni della vecchia guida nei rigua 
di del collegamento tra filo ed isolatore. Tuttavia 
conviene osservare che coll'andar degli anni e senza 
palesi ragioni, l'isolatore tipo italiano è stato modifi- 
cato per modo che il collegamento del conduttore in 


> 


FIG. 47. 


testa all'isoletore non è più possibile, sia per l'in- 
sufficiente profondità della scanalatura alla sommità 
del pezzo, sia perchè essa non è raccordata alla 
gola dell'isolatore. Inoltre devesi rilevare che gli 
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latori del tipo inglese e francese, sono costruiti 
in maniera da impedire la legatura in testa al pez- 
20, per la totale assenza di qualsiasi scanalatura di 
calettazione, | motivi di tutto ciò non sono noti. 
Ma siccome tutto ciò è in stridente contraddizione 
con le necessità di elementare evidenza più su e- 
sposte, sarà bene tentare di intuire in che cosa co- 
desti motivi possano presumibilmente consistere. 

Sta intanto il fatto che il collegamento del filo 
in testa all'isolatore, esige che questo abbia la sca- 
nalatura superiore orientata esattamente secondo la 
direzione longitudinale della linea. Orbene ciò ri 
chiede cura e buon volere da parte degli agenti in- 
caricati della messa in opera degli isolatori, giac- 
chè se questi una volta bene avvitati a posto, non 
si presentano con la conveniente orientazione, è 
necessario, per gli attuali bracci diritti, di svitarli e 

таті ente ,ed a tutti è noto che nei 
vecchi braccetti si incontrano serie difficoltà per la 
rimozione dei dadi rugginosi. Nei bracci curvi in- 
vece la regolare crientazicne della scanalatura di 
testa dell'isolatore, potrebbe talvolta esigere la rin- 
novazione del suo innesto coi bracci medesimi e la 
rettifica nel quantitativo di materiale soffice inter- 
posto. Si può osservare poi che nel ricambio degli 
isolatori già in opera, il collegamento in testa riesce 
talvolta per l'agente più difficoltoso che non sul 
colle dell'isolatore, specie nell'interno delle coppie 
armate a numerose traverse, per le difficoltà già e- 
sposte di poter liberamente lavorare entro il fascio 
costituito dai fili di linea. Difatti per eseguire una 
buona legatura di testa è necessario che l'agente ab- 
bia il sostegno dell'isolatore da innestare, ben « sot- 
to mano » e cioè vicino a sè ed a livello inferiore 
al proprio petto, ciò che non sempre egli può ot- 
tenere; una legatura sul collo dell'isolatore, può in- 
vece esser fatta a maggior distanza e ad un livello 
più alto, gli incroci dei legami risultando sul fian- 
co e non sulla parte superiore del pezzo. Nel colle- 
gamento in testa, si ha pure maggior consumo 
filo da legatura che non in quello sul collo dell'iso- 
latore; ed infine, quando per un motivo qualunque 
i legami si allentano, il conduttore logorasi più col 
primo che col secondo sistema di connessione, giac- 
chè sotto l'azione del vento, il conduttore medesi- 
mo nel 1° caso strofina trasversalmente alla sca- 
nalatura di testa per tutta l'ampiezza di ciascuna 
delle sue oscillazioni, mentre nel 2° caso per una 
parte di tali oscillazioni scostasi dall’isolatore, e 
quindi non strofinando contro di esso, non può con- 
sumarsi. 

Questi probabilmente i fatti che hanno indotto 
talune Amministrazioni telegrafiche e telefoniche a 
rinunziare al collegamento in testa all'isolatore del 
filo di linea, oltre naturalmente alla circostanza che 
le linee perfettamente in retta non sono molto fre- 
quenti, specie nelle località montuose con impor- 
tanti arterie stradali. 

Coll'armamento proposto i motivi più su enu- 
imerati vengono meno; giacchè con la preparazione 
in ufficio dell'innesto tra braccio ed isolatore, come 
usasi in Germania ed in Francia, può ottenersi una 
congiunzione praticamente perfetta per stabilità ed 
orientazione e quindi non soggetta a frequenti ri- 
cambi; con la efficace protezione dei ferri dalla 
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ruggine „tali ricambi sono in ogni modo facilitati; 
e con la completa facoltà dell'agente a penetrare 
liberamente nei fasci dei fili in opera, può pure e- 
seguirsi un lavoro di soddisfazione, realizzando le- 
gature robuste e durevoli. Nel nuovo armamento 
dunque, nulla si oppone affinchè sui tronchi retti- 
linei od anche in curva a grandissimo raggio, po: 
sa trarsi profitto dei vantaggi ottenibili mercè il col- 
legamento del conduttore in cima all'isolatore, е 
pertanto le disposizioni della vecchia Guida al ri- 
guardo, dovrebbero esser rimesse vigore: ad o- 
gni modo esse devono ritenersi rigorosamente os- 
servate neil'armamento proposto. 


+++ 


Per quanto concerne la tensione dei legami e la 
robustezza del collegamento tra conduttore ed iso- 
latore, basta Гассеппо più su fatto circa i reciproci 
strofinamenti tra i due pezzi, per sconsigliare una 
congiunzione imperfettamente stabile. A ciò del re- 
sto devesi aggiungere anche il fatto che i legami, 
quando siano allentati, subiscono dei continui urti 
prodotti dalle oscillazioni del filo di linea, e perci 
van soggetti a sciogliersi o rompersi. Tuttavia spes- 
so i pratici, come si è accennato, di proposito la- 
по senza apprezzabile tensione i legamenti in 
discorso, per soddisfare ad una opposta e pur gra- 
ve esigenza, e cioè per conferire alla congiunzione 
l'elasticità che per esperienza si è riconosciuta ne- 
cessaria al fine di evitare le rotture del conduttore. 

Segue quindi che le precise condizioni teo- 
riche cui tale congiunzione dovrebbe soddisfare per 
evitare gli inconvenienti prodotti dalle oscilla- 
zioni del filo di linea, sono due, e cioè essa dovreb- 
be nel medesimo tempo risultare stabile ed elastica. 
E poichè la stabilità del collegamento può facilmen- 
te ottenersi potendo a volontà stringere i relativi le- 
resta a vedere se possa o meno soddisfarsi al 
requisito indispensabile della elasticità del sistema. 


... 


Se fosse possibile usare della robusta funicella 
di canapa catramata del tipo da pescatori ad avvol- 
gimento sinistro, sia per la formazione di una spirale 
di protezione intorno al conduttore, sin per l'ese- 
cuzione dei legami, il quesito sarebbe senz'altro ri- 
solto, potendosi con tale funicella ottenere la ten- 
sione necessaria per la perfetta tenuta in posto del 
filo di linea e nel medesimo tempo realizzare la 
guaina elastica da interporre fra tale filo ed il pezzo 
al quale esso dev'esser collegato. Ma ciò non è 
possibile, perchè gli agenti atmosferici e gli ossidi 
metallici, logorerebbero in breve tempo le fibre or- 
ganiche della funicella, distruggendone ogni тез 
stenza meccanica; perchè la canapa libera nell'aria, 
darebbe luogo nei periodi di siccità a detriti e fila 
menti assai dannosi per la pulizia dell'isolatore; per- 
chè il groviglio delle cordicelle costituenti la lega- 
tura diverrebbe deposito di polvere, di umido e per- 
sino di acqua piovana, 

Occorre dunque rinunziare a questo e ad alti 
simili materiali morbidi in uso per lavori al coperto, 
come feltro, cuoio, cartone, ecc. Anzi, poichè di 
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conserva con i requisiti meccanici, & necessario sod- 
disfare anche alle altre necessità di indole chimica, 
si vede come per le legature e protezioni da impi 
gare nel collegamento tra conduttore ed isolatore, 
non possa farsi uso se non di materiali metallici, 
suscettibili di grande tensione per i legami e di suf. 
ficiente plasticità per le coperture di cuscinetto. Si 
vede inoltre che con lo stabilire tali condizioni, ven- 
gono ad esser pure individuati i materiali all'uopo 
utilizzabili, giacchè solo mediante filo di ferro e la- 
аша di piombo, esse possono esser soddisfatte nella 
maniera più sicura ed economi: 

Ed eccoci pertanto a trattare dell'uso del piom- 
bo in lamina, come guaina protettrice del conduttore 
nei punti del collegamento in discorso. Si immagini 
una lastra di piombo larga 80, 90 m/m e dello spes- 
sore да m/m | ad 1,5, avvolta a tubo per due volte 
intorno al filo da proteggere; le generatrici récise 
costituenti il principio e la fine di tale lastra arro- 
tolata, dovranno avere bordi smussati с risultare 
giacenti sulla parte più bassa del pezzo. Mercè a- 
datta pinza avente bocca larga, liscia, bordi arro- 
tondati, foro ovale trasversale uso « gazisti » pure 
liscio „tutta guarnita di cuoio, si renda quanto più 
possibile aderente la guaina di piombo al condut- 
tore. Si effettui allora il collegamento tra il condut- 
tore е l'isolatore, con contatto a metà della guaina, 
applicando i legami per modo che essi fissino tra loro 
i due pezzi non in un punto solo, come ora verifi- 
casi col procedimento indicato nelle « Istruzioni per 
la costruzione delle linee telefoniche », ma bensì in 
tre parti, fig. 48, 49, 50, le quali abbiano complessi- 
vamente estensione di poco inferiore al diametro del 
collo dell'isolatore. 

All'uopo si farà uso di due distinti spezzoni di 
filo di egual lunghezza, ciascuno dei quali si avvol- 
gerà presso al suo mezzo sul conduttore, fissandolo 
fortemente, coll'attorcigliare i capi liberi del filo di 
legatura : i due avvolgimenti saran collocati in mo- 
do da comprendere l'isolatore presso al collo (figu- 
ra 48), intorno al quale i due capi riuniti ed attor- 
cigliati di ciascun spezzone, si stringeranno con 
stretta energica, ed indi ritorneranno ad incappiare 
a cravatta il conduttore e quindi a fissarsi a spirale 
su di esso, secondo le prescrizioni attuali. Nella fi- 


FIG. 48 


gura 50 è indicato l'andamento di uno dei menzio- 
nati spezzoni del filo di legatura: quello dell'altro 
riescirà simmetrico. Їп ogni caso i legami dovranno 
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esser stretti accuratamente dall'operatore, il quale 
col nuovo armamento trovasi libero in qualunque 
posizione del palo e può quindi far uso di tutte le 
sue risorse fisiche. 

Con tale sistema il conduttore resta solidamente 
collegato all'isolatore non in un punto solo, ma per 


FIG. 49 


un tratto di circa 6 centimetri di sviluppo e non di. 
rettamente, ma mercè l'interposizione di un tubo in 
piombo indurito. Per due campate consecutive di 
linea, si avrà allora che le relative oscillazioni, pro- 
pagandosi fino all'appoggio comune, si arresteranno 
presso alla congiunzione con l'isolatore, ma non nel- 
la sezione del conduttore costituente punto di in- 
tersecazione delle due catenarie, bensì in una lunga 
zona, cinta da materiale cedevole. Da questo, esse 
saranno attenuate, senza però che l'ulteriore propa- 
gazione ne sia impedita entro il tubo di protezione, 
verso alla mezzeria del quale si verificherà in def- 
nitiva l'incontro delle ondulazioni di senso opposto 
provenienti dalle due carpale ‘contigue. 

Non è naturalmente possibile precisare il feno- 
meno їп ogni particolare, senza una congrua se- 
rie di esperienze, che però io non ho avuto la pos- 
sibilità di eseguire. È ben certo tuttavia che nel caso 
in discorso le ondulazioni dei conduttori, non ро- 
tranno riflettersi come nelle legature rigide con con- 
duttore nudo e con arresto in un punto unico, nel 
quale si avrà pertanto una sezione di massima sol- 
lecitazione e quindi un piano di rottura. Quando іп- 
fatti le legature sono eseguite a seconda delle pre- 
cedenti norme, fig. 48, 49, 50, nell'incrociarsi di due 
delle dette oscillazioni di senso opposto, la sollecita- 
zione meccanica del conduttore, sarà ridotta non 
solo in ragione della diminuita loro intensità entro 
la guaina cedevole, ma soprattutto in relazione alla 
circostanza che le vibrazioni derivanti da tale incro- 
cio, non interessano un sol punto del conduttore, 
bensì tutta la massa metallica del tratto che di esso 
viene fissato sull'isolatore, ed a cui si è dato la no- 
tevole estensione di 6 centimetri all'incirca. Può 
dunque in massima affermarsi che nel caso consi- 
derato, la sollecitazione del conduttore non sarà che 
una frazione assai piccola di quella che verificasi col 
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sistema attuale. А conferma di ciò sta del resto il 
fatto che per le sordine, con le quali si cerca di eli- 
minare і rumori prodotti dalle vibrazioni dei fli di 
linea, si cerca cioè di eliminare degli inconvenienti 
analoghi, pressochè tutte le Amministrazioni telegra- 
fiche telefoniche, fanno in pratica largo uso di piom- 
bo in lastre. 

Deducesi pertanto che con i semplici provvedimenti 
esposti, si vengono ad ottenere gli stessi risultati per 
addivenire ai quali erasi più su prospettato la neces- 
sità di un collegamento elastico: ai fini pratici po- 
tremo quindi ritenere che tal collegamento possa 
conseguirsi mercè i dispositivi suindicati. Si può in- 


FIG. so 


vero facilmente dimostrare come con i detti dispo- 
sitivi, possano eliminarsi tutti gli altri inconvenienti 
che oggi verificansi nelle legature del filo di linca 
sull'isolatore. Ed innanzi tutto la pinza speciale di 
cui più su si è fatto cenno, non può mordere о comun- 
que lesionare i| conduttore, sia perchè guarnita di 
cuoio, sia soprattutto perchè essa non deve agire 
che sulla sola lastra in piombo di riporto, per ren- 
derla bene aderente al filo, pure piombato, da ri- 
coprire. 

Per quanto poi conceme le corrosioni dovute a 
permanenza dell'umidità e degli altri agenti atmosfe- 
rici sul conduttore nel tratto del collegamento, le 
proprietà chimiche del piombo più su rammentate, 
dan sicuro affidamento che l'integrità del pezzo può 
esser garantita. E nei riguardi delle oscillazioni del 
conduttore, conviene notare che queste, se vengono 
pressochè smorzate nel collegamento elastico, ven- 
gono attenuate pure nel tratto precedente alla lega- 
tura, non verificandosi più l'attuale inconveniente di 
arresto brusco, con relativa riflessione delle ondu- 
lazioni del conduttore ;questo perciò riesce anche 
assai meno soggetto che non attualmente a sepa- 
rarsi dal velo esterno del metallo di protezione. 

Infine, relativamente agli urti tra filo di linea ed 
isolatore devesi notare che essi possono essere evi- 
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tati facilmente, stringendo forte i legami, ciò che 
è possibile nel sistema in discorso in cui l'elasticità 
del collegamento viene affidata ad un terzo corpo 
estraneo interposto come cuscinetto, al quale poi 
può pure impedirsi di sbattere contro le pareti della 
propria sede „dando a questa forma e dimensioni 
tali da contenere esattamente il conduttore, con la 
sua protezione di mbo. 


... 

Può riescire interessante di conoscere il compor- 
tamento delle legature indicate, nel caso in cui, per 
un qualsiasi motivo, si manifesti disquilibrio tra due 
campate adiacenti, per modo che la tensione di una 
catenaria sia notevolmente predominante sull'altra. 
Allora se il collegamento è fatto sul collo dell'iso- 
latore, ciò che nel nostro armamento implica linea 
in curva, le legature tenderanno di girare sull'isola- 
tore stesso ,che, momentaneamente, funzionerà co- 
me sostegno di capolinea. Le suddette tensioni da- 
ranno quindi luogo ad una risultante, che ai fini del- 
la stabilità del sistema si comporterà come quella R 
della fig. 46. Se invece trattasi di linea in retta, e 
cioè di collegamento in testa all'isolatore, le azioni 
che vengono a generarsi riescono assai più comples- 
se. Giacchè uno sforzo S (fig. 50) del conduttore, può 
in massima scindersi in due altri sforzi S' verticale 
ed S? orizzontale, il quale ultimo è poi trasmesso al 
collo dell'isolatore dal filo di legatura f, о meglio dal- 
la semicirconferenza di esso m n p con risultante R. 
Ciò in via di massima, poichè nel punto T ove il con- 
duttore si distacca dalla testa dell'isolatore su cui è 
incassato insieme alla propria protezione, e nel pun- 
to T' ove il filo di legatura si fissa sul collo dello 
isolatore stesso, una piccola frazione dello sforzo ini- 
ziale S, viene ad esercitarsi sotto forma di pressioni 
all'incirca verticali e di senso opposto, per modo da 
costituire un sistema di due nuove forze o meglio 
una coppia di rotazione tendente ad abbattere l'iso- 
latore sul suo sostegno. In definitiva si producono 
le azioni seguenti : 

а) una forza S,, che a mezzo del filo di lega- 
tura viene trasmessa in n, dando luogo ad una ri- 
sultante R, la quale uniscesi al sistema delle forze 
laterali B della fig. 47, e tende a ‘consolidare l'inne- 
sto На isolatore e braccio іп ferro di sostegno: 

b) una forza S, che sommandosi a tutte le for- 
ze verticali A, C della stessa fig. 47, nonchè al peso 
dell'isolatore e degli altri materiali da esso eventu 
mente sostenuti, dà luogo ad una risultante 5° appli- 
cata sull'asse del menzionato braccio in ferro; tale 
forza S^ moltiplicata per la sua distanza K L dallo 
spigolo L del collarino guarnito di materie tessili, co- 
stituisce il momento di stabilità del sistema di innesto 
tra isolatore e braccio. Da qui emerge che coll'au- 
mentare la larghezza della base di innesto, CC, fi- 
gura 47, si aumenta pure in proporzione diretta il 
momento di stabilità dell'isolatore : si vede dunque 
quanto a tal fine possa concorrere la costituzione di 
una larga zona di appoggio, specie se eseguita a do- 


с) due forze di rovesciamento, pressochè verti- 
cali ed applicate in T T', il cui valore dipende dalla 
forma del pezzo nonché dal sistema e dalla perfe- 
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zione della legatura: detta coppia di forze però è 
in ogni caso assai piccola e viene distrutta dal mo- 
mento di stabilità dell'isolatore. 


... 


Le precedenti considerazioni sono state fatte їп 
base alla premessa fondamentale per l'armamento 
contemplato nel presente studio, che il collegamen- 
to dei conduttori sia praticato in testa о sul collo 
dell'isolatore, secondo trattasi di linee in retta od 
in curva; che tutte le legature siano ben strette; che 
inoltre le guarnizioni di piombo avvolte sul filo di 
linea, debbano formare un cilindro del diametro da 
Ва 10 m/m, per modo che detto cilindro possa es- 
sere esattamente contenuto entro le adatte scana- 
lature dell'isolatore, le quali pertanto devono risul- 
tare completamente riempite dal conduttore coperto 

lr dipendenza di ciò, riesce manifesto che per 
quanto concerne le dette scanalature, ne resta sen- 
z'altro fissata forma c dimensione: esse devono 
quindi esser foggiate a semicirconferenza, del d 
metro di m/m 10; devono esser raccordate tra loro, 
affinchè le legature in testa possano rigidamente fis- 
sorsi sul pezzo, secondo il percorso della figura 50. 
Come vedesi, tal parte dell'isclatore non è soggetta 
a variazioni di sorta, per eventuali differenti criteri 
circa lo scopo cui essa deve soddisfare in servizio, 
jacchè l'integrità del conduttore, integrità che co- 
tuisce una delle imprescindibili esigenze da con- 
siderare nell'impianto delle linee, richiede appunto il 
calettamento del conduttore protetto nelle scanala- 
ture ad esso destinate, e cioè il completo riempi- 
mento del vano disponibile: la grandezza delle sca- 
nalature in discorso resta così fissata. 

Vedremo in seguito che le identiche necessità, 
comunque per motivi diversi, si ripetono per tutti i 
punti dell'isolatore, i quali perciò restano рше in- 
variabilmente fissati dai criteri generali seguiti per 
l'armamento delle lince 


.. 


1 trattati di telegrafia е telefonia poche notizie 
danno in generale sugli argomenti che precedono; 
nel pregevole libro nostro però, « Costruzioni delle 
linee Elettriche Aeree », I. BRUNELLI, ne viene espli- 
citamente riconosciuta tutta l'importanza, mentre i 
rari cenni che al riguardo la letteratura registra, con- 
fermano in massima i criteri più su indicati. Di re- 
cente è stata tuttavia esposta Una concezione diver. 
sa (1) che è bene rilevare, soprattutto per la grande 
importanza di tali questioni, dalle quali come si è 
visto, dipende l'integrità del conduttore, e, come si 
vedrà in seguito, dipende pure la possibilità di au- 
mentare la portata delle catenarie, con conseguenze 
notevolissime per il servizio. 

Secondo detta concezione dunque la superficie 
esterna dell'isolatore, in prossimità ed al disotto del- 
la gola, dovrebbe esser sagomata per modo che il 
peso del filo conduttore graviti sulla porcellana e 
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non sulla legatura, quando il conduttore stesso ven- 
ga situato sulla gola anche nelle linee in retta; in 
altri termini la gola medesima dovrebbe nel raccor- 
do inferiore con la superficie esterna dell'isolatore, 
avere una certa zona pianeggiante, 
dovrebbe posarsi il conduttore 
Ora, tenuto conto che le considerazioni riportate 
si riferiscono a conduttori collegati nudi sull'isolato- 
re, e che inoltre per i fili di linea assai raramente 
quello da 4 е 5 m/m, ma spesso adoperasi filo 
da пут 3,17. per il ferro e per il bronzo anche 
quello da 2 m/m, risulta che negli isolatori aventi 
gola del diametro di 10 m/m all'incirca, il condutto- 
re nudo non viene a calettare in quest'ultima, nella 
quale può invece prendere posizioni molteplici. Di 
queste, una sola può ottenersi mercè legami total. 
mente stretti, ed è quella del combaciamento col 


FIG. 5 


conduttore in C, nel punto di mezzo della gola, fi- 
gura 5l; ma poichè si vuole invece che il condutto- 
re graviti col suo peso sulla porcellana, esso dovrà 
avere la generatrice di tangenza con la superficie 
dell'isolatore, sulla verticale P e cioè in V: allora 
però i legami avvolti sul collo dell'isolatore, non 
potranno più esser stretti, giacchè ciò facendo, 
il conduttore sarebbe subito sollevato с trasportato 
con la tangenza in C, che è il punto più vicino a 
quello diametralmente opposto del collo dell'isola- 
tore, intorno a cui la legatura deve fissarsi. Con la 
voluta tangenza in V dunque, i legami risultano ne- 
cessariamente lenti: in tal caso gli scuotimenti del 
filo di linea fan sbattere il filo medesimo contro la 
porcellana intaccandola, mentre essa corrode a sua 
volta il conduttore, che spesso finisce col rompersi, 
come è noto a tutti e come la pratica conferma (Bru- 
nelli, op. c. pag. 150). Si vede pertanto che se il le- 
gare nei tronchi rettilinei il filo sul collo dell'isola- 
tore, costituisce un procedimento contrario alle d 
sposizioni della vecchia guida nonchè alle buone nor- 
me costruttive, l'esigere poi che il conduttore si posi 
pure sulla parete del pezzo oltre la gola, dà luogo 
ad inconvenienti gravi tanto da compromettere la 
stabilità del tronco di linea. E tutto ciò per evitare 
che sui legami si eserciti una tensione che, come è 
facile dimostrare giova, non nuoce al sistema, e che 
in ogni caso si risolve in forze pressochè insignifi- 
canti, mentre i legami stessi son destinati а sostc- 
nere sforzi ben altrimenti poderosi. E difatti, per le 
eccezionali tesate da 100 metri e per gli eccezionali 
conduttori da m/m 5,08, il peso per campata di li- 
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nea è di circa kg. 16, (per le usuali tesate da m. 50 
del filo N. Il sarebbe di circa kg. 3) mentre la resi- 
stenza complessiva dei 4 fili da m/m 1,92 costituenti 
l'ordinaria legatura con incrocio a cravatta, è di 
kg. 112x4=448: perciò anche nel caso in cui tutto 
il peso del conduttore si riversi sulle legature, que- 
ste non possono acquistare tensione apprezzabile, ез- 
sendo sottoposte ad un carico troppo piccolo. Per 
la stabilità degli impianti, è invece necessario che 
le legature in discorso abbiano inizialmente una ten- 
sione discreta, non essendo conveniente che esse, 
al pari del resto di quanto verificasi їп tutti gli or- 
gani meccanici destinati a lavorare per urto, passino 
bruscamente durante le bufere, dallo stato di totale 
inerzia a quello di massima tensione, ogni isolatore 
essendo in tal caso soggetto, come già si è accen- 
nato, a funzionare momentaneamente come sostegno 
di arresto, con conseguente scarico di tutto lo sforzo 
della linea sui legami. Nel caso considerato quindi 
il peso del conduttore, comunque piccolo, concorre- 
rà a rendere meno repentina l'applicazione del ca- 
rico sulle legature, delle quali in definitiva viene ad 
attenuare l'urto su di esse prodotto dal conduttore 
in balia delle correnti atmosferiche. Gli è appunto 
per ciò che tra le esigenze fondamentali stabilite per 
l'armamento proposto, vi è quella che i legamenti 
devono essere molto stretti, affinchè essi, anche allo 
stato di riposo, risultino sempre sottoposti ad una 
sensibile tensione iniziale. 

Emerge dunque che la menzionata concezione 
del collegamento tra filo conduttore ed isolatore, non 
risponde allo scopo cui tale collegamento è desti- 
nato. 

E per quanto concerne la voluta zona pianeg- 
giante di raccordo tra la gola e la superficie infe- 
riore del pezzo, si vedrà in seguito quali seri danni 
essa può arrecare alla potenza isolante dell'isolatore. 


INIEZIONE DEI PALI TELEGRAFICI 
AD ESSENZA DOLCE 


Iniezioni attualmente in uso. 


L'Amministrazione italiana dei Telegrafi e dei 
Telefoni, fa uso di pali provenienti da essenze resi- 
nose (conifere) ed iniettati secondo i vari sistemi am- 
messi dalle vigenti prescrizioni : fa però eccezione il 
larice rosso о larice delle Alpi, che si usa tanto iniet- 
tato quanto allo stato naturale. Esclusivamente allo 
stato naturale fino ad oggi viene usato solo il ca- 
stagno, per il quale tuttavia è prescritta la carboniz- 
zazione e catramatura di base. Їп questi ultimi tempi 
l'Amministrazione ha mostrato di interessarsi ai pali 
di robinia, adottando anche uno speciale capitolato 
al riguardo, ma non mi consta che fino ad oggi sian 
state eseguite importanti forniture per pali di tale 
essenza, Е 

1 procedimenti in uso per la preservazione dei 
pali ricavati dalle conifere (pino, abete bianco, abe- 
te rosso larice) sono quelli Boucherie, Kyan, Rüping, 
Riitgers, Giussani, Betanaftalinsulfonato di zinco, in 
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merito ai quali possono aversi particolareggiate no- 
tizie, consultando la « Raccolta dei Capitolati spe- 
ciali d'oneri » vigenti nell’ Amministrazione, nonchè 
i trattati « Le Bois » di Beauverie, e « Lignes et tran- 
"missions » di Weiller, Converrà tuttavia di rammen- 
tare al riguardo quanto segue. > 

L'ultimo dei citati sistemi, è stato applicato solo 
su aleuni esemplari ed a titolo snerimentale: in tale 
sistema viene utilizzata la proprietà del B-naftalin- 
sulfonato di zinco, di essere molto solubile a caldo, 
ma poco a freddo. 

Nel nroresso Boucheri», impiegasi come liquido 
antisettico il solfato di rame, il quale con le mate- 
rie albumincidi della linfa, dà luogo a combinazioni 
chimiche molto deboli, talchè se esso diviene un ро” 
meno solubile del solfato libero, può tuttavia esser 
disciolto ed asportato dall'acqua piovana. Il proce- 
dimento applicasi di solito a tutte le conifere: in 
massima parte però i legnami maggiormente trat- 
tati, sono costituiti dagli abeti bianchi e rossi. In 
Italia i pali iniettati con tal sistema, non han dato 
risultati molto soddisfacenti, forse perchè non sono 
stati fatti stagionare per un anno come prescrive la 
Amministrazione francese per tal genere di mate- 
rial 


Nel processo Kyan si fa uso del sublimato corro- 
sivo, che produce con gli albuminoidi delle fibre le- 
gnose, dei composti insolubili. Esso è apnlicato agli 
abeti, pini e larici, con risultati migliori del proces- 
so precedente, 

Risultati superiori però si sono ottenuti coi pro- 
cessi Rüping, Rütgers e Giussani, nei quali si ado- 
perano come liquidi antisettici gli olii di creosoto e 
di catrame, con aggiunta „рег l'ultimo dei detti pro- 
cedimenti, anche di cloruro di zinco: questi tre si- 
stemi però, vengono applicati esclusivamente al pino 
silvestre ed al larice, gincchè senza ricorrere ad ec- 
cezionali provvedimenti, gli abeti non sono in mas- 
sima adatti per l'impregnazione con gli oli di catra- 
me. Sembra difatti che la particolare orientazione 
dei vasi linfatici, non renda suscettibili i legnami їп 
abete di assorbire l'olio, nè che questo possa tra- 
smettersi per via di endosmosi traverso le relative 
pareti alveolari : tuttavia agendo con forti pressioni, 
dovrà avvenire che una раме di tali pareti si spez- 
zino, ed allora la circolazione dell'olio potrà verifi- 
carsi tra l'una e l'altra cellula in contatto. Così si 
spiega che mercè l'impiego di pressioni notevoli, fino 
ad Ве 10 atmosfere, il Riitgers riesce ad iniettare 
anche gli abeti, ottenendo però un materiale non 
soddisfacente рег pali telegrafici, giacchè oltre la zo- 
na di penetrazione forzata dell'antisettico, il legna- 
me risulta totalmente indifeso e quindi l'umidità che 
in seguito ivi perviene traverso le fenditure, produ- 
ce la rapida putrefazione del legname stesso. 

Cid che precede dà intanto ragione di un serio 
difetto emerso nel comportamento di taluni pali del 
tipo Giussani, j quali, pur essendo stati iniettati se- 
condo tutte le buone regole inerenti al sistema, nel- 
la pratica han dato risultati pessimi, giacchè in breve 
volger di tempo essi son divenuti totalmente marci 
Avendo avuto occasione di osservare qualche fram- 
mento di codesti pali, ritengo di poter stabilire la 
causa della breve durata di essi: ho constatato di- 
fatti che l'applicazione del procedimento Giussat 
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non è valsa a produrre altro effetto sui pezzi in que- 
stione, se non quello di tingerli esternamente con 
olio di catrame, senza però che questo sia penetrato 
radialmente nella massa del legno. Ho constatato 
inoltre che tali spezzoni per la conformazione del 
cuore e dell'alburno, per la forma, colorazione e di- 
sposizione dei nodi, per la configurazione della se- 
zione trasversale del pezzo, per l'aspetto della su- 
регйсїе generale esterna, per il peso complessivo 
dello spezzone, per tutto potevasi stabilire in modo 
indubbio che trattavasi di un'essenza in abete, es- 
senza che come si è accennato, è refrattaria al siste- 
ma in parola. 

Ma un'altra prova è a citarsi спра il fatto che i 
legnami di abete non sono suscettibili di impregna- 
zione con gli olii di catrame. Devo alla cortesia del 
Capo Cantiere di Gaulsheim, se qualche tempo a- 
vanti la guerra mi fu dato di assistere ad alcuni espe- 
rimenti eseguiti in quei grandiosi stabilimenti per la 
lavorazione del legno. Furon durque fatte le seguen- 
ti esperienze di iniezione del creosoto, secondo un 
processo analogo a quello Rüping, su sette spezzoni 
di pali di essenze e provenienze diverse, ma tutti 
ottenuti da alberi appartenenti alla categoria delle 
conifere. Tali spezzoni sono stati introdotti freddi 
nel cilindro autoclave di iniezione, nel quale è stato 
poi immesso l'olio а 70", e quindi esercitata, mercè 
adatti corpi di pompa e per 15 minuti primi, la pres- 
sione di atmosfere 4,5 sicuramente applicabile ai le- 
gnami resinosi senza alterame la struttura. Dopo 
questa prima fase, il cilindro, ricondetto a pressione 
normale, si è vuotato dell'olio e riempito d'aria 
si è allora nuovamente rimesso în pressione l'inter- 
no del cilindro contenente aria, ancora fino a 45 
atmosfere, e del pari per il tempo di 15 minuti pri- 
allo scopo di far penetrare nel legno tutto l'olio 
imasto alla sua superficie. Come si è accennato tal 
procedimento è analogo, ma non identico a quello 
Rüping, il quale giusta le norme delle Ferrovie Prus- 
siane, viene eseguito secondo le otto prescrizioni se- 
guenti (Kanigl. Eisenbahn. Zentralamt, 1909). 

1) Produrre una pressione d'aria di atmosfere 
1,5 al minimo o 4 al massimo, secondo la natura 
del legname da iniettare; 


2) Mantenere la pressione d'aria nei cilindri au- 


toclavi almeno per 5 minu 


3) Riempire il cilindro, mantenendo la pressio- 
ne d'ari 


4) Produrre una pressione d'olio di atmosfere 
5 1/2 al minimo, 7 al massimo (secondo la natura 
del legname); 

5) Mantenere la pressione d'olio per 30 minuti 
almeno: temperatura nel recipiente di riscaldamento 
preventivo dell'olio, almeno 70°, maximum 100°; 

6) Estrarre l'olio dal cilindro; 

7) Produrre nel cilindro un vuoto di almeno 60 
centimetri di mercurio; 


8) Mantenere il vuoto di 60 c/m almeno per 
10 minuti 
Ciò posto, ecco i risultati ottenuti col particolare 
procedimento sopra menzionato, sui sette spezzoni 
sottoposti ad esame, 
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Da ciò che precede risulta pertanto stabilito che 
i pali di abete non sono suscettibili di impregnazio- 
ne con olio, a meno di ricorrere a pressioni altissi- 
me e tali da infrangere le pareti dei tessuti legnosi, 
senza tuttavia poter contare sopra alcuna diffusione 
del liquido nella massa del legno, al di là della zona 
di iniezione forzata 

Su quest’ultimo argomento posso ancora citare 
iezione di alcuni pali di abete rosso, cui er la 
cortesia del direttore dei cantieri di Kétsche (Au- 
stria) potei assistere nel 1913, Detti pali vennero iniet- 
tati a titolo di esperienza con sali di fluoro e pi 
precisamente con fluoruro di sodio ed olio di catra- 
me, in conformità del processo che segue. 

Si produsse nel cilindro autoclave un vuoto di 60 
centimetri di mercurio, mantenuto per circa mezza 
ога; indi si introdusse del fluoruro di sodio, sotto-' 
ponendolo alla pressione di 4 atmosfere per 5 mi- 
nuti. Dopo ciò si estrasse il fluoruro dal cilindro, 
nel quale si fece il vuoto per 30 centimetri di mer- 
curio, mantenuto per 10 minuti, ed infine si intro- 
dusse olio ad 80° di temperatura, sottoponendolo alla 
enorme pressione di dieci atmosfere, mantenuta co- 
stante per un'ora intera, 

Immediatamente dopo tale operazione, i pali sem- 
bravano bene iniettati, almeno per quanto сопсете 
la zona visibile impregnata d'olio: non conosco pe- 
xà qual risultato essi abbian dato in pratica. 

Come vedesi intanto, pur di addivenire alla com- 
pleta impregnazione della massa legnosa, non si è 
esitato di ricorrere ad una delle sostanze più dele- 
terie che esistano e cioè al fluoro, per utilizzarne la 
nota proprietà di combinarsi con quasi tutti i corpi. 
Per avere qualche idea concreta al riguardo, basti 
rammentare che uno dei composti più importanti 
di tale sostanza, è l'acido fluoridrico, il quale viene 
assai usato nell'arte di incidere il vetro, appunto 
perchè ha il potere di intaccare rapidamente e pro- 
fondamente tutti i silicati (vetrami). Sui tessuti vi- 
venti poi, l'acido fluoridrico esercita un'azione quan- 
to mai violenta: allo stato liquido, una sola goccia 
sulla pelle di un uomo, genera ulcera con alta feb. 
bre e di difficile guarigione; allo stato di vapore (5 
vaporizza а 20°C.) corrode e lacera prontamente 
polmoni. Sulle fibre legnose infine, esso esercita 
grande potere di penetrazione. 
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Qualità dei legnami resinosi. 


Da quanto precede emerge intanto che per otte- 
nere dalle conifere dei buoni pali iniettati secondo i 
temi che în pratica han dato i risultati migliori, e 
cioè utilizzando gli olii di catrame, una delle condi- 
zioni essenziali si è che il personale incaricato sia 
dell'esecuzione dei lavori, sia anche delle verifiche 
relative, si renda conto e riconosca a colpo d'occhio 
di quali essenze resinose siano effettivamente costi- 
tuiti i pali da trattare o da verificare. Qui è necessa- 
rio mettere in rilievo come la distinzione fra tali es. 
senze, assai spesso non può esser stabilita mercè ca- 
ratteristiche nettamente definite, ma dipende invece 
da una lunga serie di indizi, i quali poi riuniti insie- 
me, determinano, senza possibilità di errore, la na 
tura del legname. Orbene, solo la pratica e lo studio 
dei campioni di ogni specie di legname può mettere 
bene in evidenza tali indizi : io preferisco tacerne Ге- 
lenco, sia pure sommario, non avendo disponibili i 
campioni di riferimento indispensabili affinchè tale 
elenco possa, com'è necessario, riescire їп massima 
completo, chiaro e preciso. 

Un altro requisito del legname ha importanza per 
lo meno pari a quello della relativa iniezione, ed è 
la struttura della massa legnosa. Da questa infatti 
dipende soprattutto e non solo per le conifere, ma 
bensì per tutte le specie di legnami impiegati nelle 
costruzioni e nelle arti, se i legnami stessi possano 
esser considerati di buona o di cattiva qualità, e cioè 
in altri termini se essi riescano robusti e duraturi ov- 
vero deboli e di breve durata. 


Per una medesima specie di legname difatti, si . 


һа grande differenza di struttura secondo che la 
pianta È cresciuta lentamente in terreni poveri o ma- 
gri, alpestri e freddi, ovvero rapidamente in terreni 
grassi, nelle pianure ed in località calde. І legni re- 
sinosi presentano al riguardo differenze notevoli, im- 
preseionanti, Un esempio se ne può avere in una 
pianta di abete, recentemente abbattuta nel giardino 
del Ministero Poste e Telegrafi a Roma. perchè af- 
fetta da malattia alle radici ed invasa da numerose 
larve di insetti sul tronco. Essa aveva l'età di 30 
anni ed era alta 25 m. circa; il suo tronco, reciso 
а 20 с/т circa al disopra del livello del suolo, ave- 
va alla base una circonferenza di m. 2,30 circa, con 
diametro medio di m. 0,74; la distanza fra gli anelli 
di accrescimento elevavasi in taluni punti a m/m 22. 
In Carinzia invece, per degli abeti provenienti dalle 
Caravanche, si è osservato che da tronchi di età ben 
superiore a quella sopra indicata, non ricavavasi che 
dei pali da m. 8,50 con periferia di base di c/m 60 
circa e diametro di с/т 19: in compenso però gli 
anelli di accrescimento distavano meno di 1 m/m 
l'uno dall'altro. In dipendenza di ciò, quest'ultimo 
legname avendo fibre più serrate, risultava più com- 
patto e più ricco di resina, e cioè di qui senza 
confronto superiore n quello proveniente dalla pian- 
ta cresciuta e marcita in via del Seminario. 

A completare il riassunto delle principali car: 
teristiche necessarie per i buoni legnami da costru- 
ne in generale, devesi rammentare che le piante 
abbattute in primavera od in estate, quando la linfa 
trovasi in attiva circolazione, contengono più acqua 
di quelle abbattute quando la vegetazione è sospesa 
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e cioè in inverno. A ciò conviene aggiungere che il 
legname di taglio invernale, ha composizione chimi- 
ca alquanto diversa di quello reciso in estate, poi 
chè contiene minor quantità di sostanze costituenti 
alimenti per taluni speciali funghi parassiti: esso rie- 
sce perciò più duraturo. Infine devesi ricordare an- 
cora che elemento essenziale di un buon legname è 
una completa stagionatura, per la quale in aria li- 
bera occorrono almeno da 15 a 18 mesi: dopo di 
ciò il legname contiene ancora dal 15 al 20 % di 
umidità, che resta stabilmente nei legnami in con- 
tatto con l'aria, Appena abbattuto, il legname con- 
tiene acqua in quantità variabile con le varie essen- 
ze: per talune è del 30%, per altre del 50% e 
per altre infine anche del 90 % del peso del legna- 
me disseccato. 

Con la stagionatura dunque l'acoua tende a spa- 
rire, l'ossidazione delle fibre organiche si fa più len- 
ta, le sostanze della lirfa divengono inadatte per 
l'alimentazione dei microrganismi, la durezza e resi- 
stenza del legno aumentano. Ai fini della conserva- 
zione del legname, tutto ciò è di somma importan- 
za. Ma non è sufficiente, specie per le essenze dol 
le quali devono essere ulteriormente protette mercè 
l'iniezione di sostanze tossiche, atte а solidificarsi 
nella massa legnosa, cstruendone i pori. 


... 


Ciò che precede riferiscesi ai legnami da costru. 
ione, sani e privi di difetti che ne diminuiscano i 
requisiti di robustezza с di durata. Tuttavia è bene 
metter senz'altro in rilievo che ogni essenza è sog- 
getta a malattie ed imperfezioni particolari, delle 
quali può aversi l'elenco consultando i trattati spe- 
ciali al riguardo. Qui è necessario accennare invece 
a taluni inconvenienti che si verificano nella requi- 
sizione dei legnami, e più particolarmente dei pali 
telegrafici provenienti dalle conifere. Giacchè per 
queste ultime essenze, le ovali costituiscono delle 
foreste di notevole ed arche talvolta di enorme esten- 
sione, verificasi che durante le intemperie un certo 
numero di piante, non di rado anche un gran nu- 
mero, viene abbattuto dalle bufere e muore sul po- 
sto, ove resta a giacere în contatto sia con l'acqua 
stagnante sia con l'umidità del terreno, e sempre 
col fogliame in decomposizione, fino a quando con 
la bella stagione non sopravvenpano cli interessati 
а farne la raccolta. Nei luoghi di difficile accesso 
invernale delle foreste europee. ma soprattutto nel- 
le squallide zone costituenti le foreste siberiane, 
tale raccolta riesce sempre abbondante e spesso 
redditizia, giacchè chi si occupa di codesti traffici 
cerca di qualificare e di esitare come di prima qua- 
lità e quindi perfettamente sano, un materiale sca- 
dente e già in istato più o meno avanzato di pu- 
trefazione. E poichè il medesimo tentativo vien 
fatto anche nei riguardi dei numerosi vizi cui il 
legname è soggetto, vedesi quanto sia necessario 
da parte dell'acquirente o del verificatore una di- 
samina esauriente ed accurata del materiale da trat- 
tare. All'uopo nessuna praticità, nessuna compe- 
tenza può riescire eccessiva, giacchè le anomalie cui 
detto materiale va incontro, sono tali e tante da met- 
tere în serio imbarazzo anche persone colte e de- 
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dite per professione abituale, talvolta ereditaria, alla 
lavorazione ed al commercio dei legnami, Certo con- 
dizione indispensabile per un esauriente esame al 
riguardo, è intanto che esso venga fatto sul legno 
allo stato naturale, mai dopo l'iniezione, che пе al- 
tera le caratteristiche principali, quando addirittura 
non le trasformi totalmente, come avviene per taluni 
processi, specie per quelli basati sull'impiego del- 
l'olio di catrame. Gli è perciò che la Germania ha 
sempre usato, per l'acquisto dei propri pali telegra- 
fici, non solo di far verificare da funzionari specia- 
listi il materiale grezzo, anche ai fini della stagio- 
natura, ma altresì di far continuamente vigilare la 
preparazione di esso nell'ulteriore trattamento, e fino 
alla totale impregnazione dei pezzi, Anche per la 
nostra Amministrazione, nell'eventuale acquisto di 
materiale del genere, sarà indispensabile seguire le 
stesse norme, se si vorranno ottenere pali di buona 
qualità e bene iniettati.» 


... 
Nuova iniezione соп biacca di piombo. 


Poichè la nostra Amministrazione in difetto dei 
pali di castagno, fa uso di pali iniettati appartenenti 
alle essenze resinose, sarà bene esaminare esclusiva- 
mente dal punto di vista dell'iniezione, quali anti 
settici dovrebbero all'uopo preferirsi, E poichè l'olio 
di catrame, che ha dato i risultati migliori per alcune 
di tali essenze (pini, larice), non è applicabile alle al- 
tre (abeti), è necessario per queste ultime ricorrere 
a mezzi diversi. 
è già visto al riguardo quali sostanze siano 
oggi massimamente usate: conviene tuttavia ram- 
mentare che l'elenco delle materie esperimentate per 
la protezione del legno, è molto lungo e compren- 
de prodotti svariatissimi, su cui però non è oppor- 
tuno dilungarsi. Si deve invece ben chiaramente rile- 
vare come, almeno per quanto può risultarmi da ac- 
curate indagini, mai i tentata l'impregnazione del 
legname con la biacca di piombo, е cioè con una 
sostanza totalmente insolubile nell'acqua. Orbene 
una tale impregnazione, già eseguita su alcune pic- 
cole provette, risulta perfettamente realizzabile, e, 
ritengo, debba anche riescire più efficace ed econo- 
mica delle precedenti: è però necessario notare che 
non ho avuto nè il modo nè i mezzi di effettuare le 
esperienze indispensabili al fine di stabilirne il pre- 
ciso valore pratico, Esporrà comunque il sistema di 
massima all'uopo da seguire, nella fiducia che altri 
possa applicarlo, giacchè è facile mostrare come il 
sistema stesso debba riescire più vantaggioso di 
quelli in cui si fa uso dei menzionati sali metallici so- 
lubili 

Difatti, in confronto con la Kyanizzazione, che 
fin'ora costituisce il procedimento migliore per la 
iniezione degli abeti, si ha che nell'autunno 1921 


i 
mentre il prezzo medio per quintale, in Italia, della 
iombo, era di lire 800 circa, quello del 


biacea di 
sublimato corrosivo oscillava intorno a lire 3500. A. 
vanti guerra, in Germania, la detta biacca costava 
secondo la purezza, da marchi 50 a 60, mentre con- 
temporaneamente il valore del sublimato oscillava 
da marchi 520 a 600, 
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Grande economia dunque si ha coll'uso della 
Баса. 

Nei riguardi dell'efficacia, solo accurati studi ed 
esaurienti prove pratiche potrebbero condurte a con- 
clusioni prec ogni modo però, può fin d'ora 
affermarsi che il sublimato corrosivo combinandosi 
con le sostanze albuminoidi contenute nel legno, vie- 
ne a fissarsi sulle fibre di esso е perciò non fa sen- 
tire la propria azione che sui microrganismi per i 
quali le fibre stesse costituiscono alimento. Nel caso 
invece della biacca, la quale essendo insolubile deve 
generarsi entro la massa legnosa, dovrà verificarsi 
che essa ne occuperà le cellule ostruendone i pori 
di accesso: i germi della putrefazione quindi non 
solo sarebbero materialmente impediti di attaccare il 
legname per tal modo difeso, ma si troverebbero in 
presenza di un tossico certo non meno efficace di 
quello ottenuto con la Kyanizzazione. Giacchè la 
Масса può suddividersi in minutissima impalpabile 
polvere, dalla quale sollevasi un pulviscolo che si 
aggiunge a quello atmosferico e che produce un len- 
to avvelenamento in chi lo aspira, dando luogo alle 
cosidette « coliche di saturno ». 

Infine è da rilevarsi che nel sistema Kyan, il quan- 
titativo di sublimato utile, è solo quello che combi- 
nandosi con gli albuminoidi diventa insolubile : ogni 
eccedenza resta inutilizzata, perchè con le pioggie 
viene disciolta, lavata „asportata. Così non è per la 
Масса, la quale se anche si trovasse nella massa 
del legno in quantità eccedente al bisogno, per nes- 
sun motivo potrebbe essere asportata. In merito а 
queste ultime considerazioni, occorre tuttavia mette- 
re in rilievo talune circostanze di grande importanza 
pratica, non solo per i pali impregnati con sublimato 
corrosivo o con Басса di piombo, ma bensì per 
quelli iniettati con un sistema qualsiasi, ovvero an- 
che non iniettati affatto ed utilizzati allo stato na- 
turale. Come già nello « Schema » si è esplicitamen- 
te indicato, avviene difatti che l'acqua portata sul 
palo dalle pioggie, non tutta scorre e si riversa sul 
terreno per convogliarsi con le acque provenienti 
dalle zone circostanti : una parte di essa invece rest 


sul palo, sotto forma o di particelle liquide aderenti 
alle asperità superficiali, o di piccoli depositi entro 
tutta la vasta rete di spaccature ed avvallamenti che 
sempre col tempo formansi sulla cima di tutti i pali 
aventi l'estremità superiore indifesa, ovvero di goc- 


le giacenti nelle fenditure longitudinali del pezzo. 
Orbene dopo le pioggie, un certo quantitativo della 
detta acqua piovana residuale, eliminasi per evapo- 
razione, un'altra porzione scola ancora lentamente 
dalla superficie al suolo, ed infine la porzione rima- 
nente si diffonde nei tessuti, impregnando la massa 
legnosa più o meno profondamente, secondo l'età, 
l'essenza e lo stato fisico del palo. Per taluni vecchi 
pali a cima indifesa, specie se appartenenti alle co- 
nifere ed alle qualità più tenere, osservasi spesso 
che le fibre costituenti la punta, sono materialmente 
staccate l'una dall'altra, talchè la punta medesima 
non costituisce un pezzo solido, bensì un fascio di 
scheggie legnose tenute ancora insieme dalla coesio- 
ne esistente tra le fibre delle zone sottostanti. Ai pra- 
tici è poi noto che nei detti pali le spaccature lungo 
l'asse, sono molto numerose ed alcune anche molto 
ampie e profonde. Evidentemente tutte codeste 
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aperture, costituiscono delle vie libere per la diffu- 
sione dell'acqua nella circostante massa del legno, 
la quale, come si è accennato, resta così pregna di 
umidità. L'esperienza però dimostra che col ritorno 
del bel tempo, l'umidità di cui trattasi non resta sul 
posto ove è pervenuta sotto l'azione immediata del- 
le pioggie: essa invece continua a sua volta а dif- 
fondersi lentamente ed a spostarsi verso il basso, e 
tale moto discendente non ha termine se non quan- 
do tutta l'umidità dovuta alle ultime pioggie veri- 
ficatesi abbia o traversato l'intero palo, talvolta an- 
che da cima a fondo, о raggiunto qualche fenditura 
longitudinale, per modo da pervenire sino al ter- 
reno ed ivi disperdersi. Simile processo di diffusione 
dell'umido lungo la massa del legno, è messo bene 
in chiaro dalla colorazione verdastra dei pali iniet- 
tati con solfato di rame secondo il sistema Bouche. 
rie, ed anche dalla fuori uscita di catrame che veri- 
ficasi nei buoni pali Giussani, abbondantemente 
iniettati, Avviene invero per i pali Boucherie, che 
mentre all'atto della messa in opera han colorazione 
lievemente ed uniformemente di verderame, col 
trascorrere del tempo e col rinnovarsi delle pioggie, 
si imbiancano nella zona di cima, assumono colore 
verde più denso verso le zone inferiori, e presso 
all'incastro col suolo dan luogo ad un cerchio con- 
centrico al palo di colorazione in bleu del terreno. 
Per i pali vecchi poi il perfetto bianco di cima 
può estendersi per un metro o due dalla punta, ed 
il cerchio colorato del terreno, assurgere al diametro 
di 50-60 em. con tinta di un deciso bellissimo az- 
zurro. Nei pali di pino abbondantemente iniettati 
col sistema Giussani, avviene lo stesso: i pali ap- 
pena in opera sono uniformemente tinti con la co- 
lorazione nerastra speciale degli ой di catrame; in 
seguito poi il calore solare rende fluido e scorrevole 
l'olio, che tende a trasportarsi in basso, per modo 
che dopo varie alternanze di stagioni, la cima ne re- 
sta senza e la base se ne arricchisce; infine nei vecchi 
pali, verificasi cima senz'olio, base ancora impre- 
e cerchio concentrico al palo di catrame nero 
disperso nel terreno, che ne resta imbevuto. 

Per la semplice umidità prodotta dalle pioggie, 
malgrado essa non riesca visibile, avviene natura 
mente il medesimo fenomeno: essa traversa il palo, 
trasportandosi verso la base e disperdendosi quindi 
al suolo. Da ciò intanto emerge limpida, imperiosa 
la necessità di proteggere quanto più è possibile dal- 
l'umido tutta la parte fuori terra dei pali, per evi- 
tare che l'umidità si trasporti ре basso, nella 
parte interrata, e concorra a determinarne l'infra 
dimento. 

Riportando questi concetti alle ultime considera- 
zioni fatte circa le iniezioni con sublimato e biacca, 
occorre stabilire che un eventuale eccesso di sublima- 
to, malgrado venga lavato dalle acque piovane, non 
può ritenersi totalmente perduto come antisettico 
del palo, giacchè trasportandosi prima in basso nel 
pezzo ed indi nel terreno, concorrerà nella fase in 
cui tali movimenti si verificano, e che ovviamente 
in pratica riescono lentissimi, a disinfettare il le- 
gname prima ed il terreno d'impianto poi. Gli è 
appunto perciò che 1 nostri agenti dicono che là ove 
esiste un palo regolarmente ed abbondantemente 
iniettato (Giussani, Boucherie ecc.), per discreto 
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raggio intorno e per notevole lasso di tempo, nè 
cresce filo d'erba, nè gli insetti nidificano. 

Anche per la biacca dovrà poi verificarsi che 
con le aperture determinate nel legno dalla siccità, 
le particelle che della medesima Басса vengono a 
staccarsi dal palo, cadono verso la base di questo, 
concorendo alla relativa difesa con azione insetti 
cida: tali particelle però, essendo solide ed inso- 
lubili .restano mescolate al terreno е non possono 
quindi esser ulteriormente disciolte e disperse dalle 
pioggie, come avviene per gli altri sali. 


* 


Vediamo ога їп qual modo sia possibile iniettare 
con biacca e cioè con una sostanza totalmente inso- 
lubile, i pali in legno. 

All'uopo non si ha che ricorrere al procedimento 
classico ovunque. usato per Ja produzione industriale 
della biacca, la quale è costituita da carbonato ba- 
sico di piombo, ed è anche conosciuta col nome di 
cerussa o bianco di piombo. La formazione può 
quindi ottenersene, mercè la reazione dell'anidride 
carbonica sull'acetato di piombo. E poichè quest'ul- 
timo è solubile nell'acqua, non resta che costituire 
dei bagni di soluzione di acetato di piombo, în cu 
immergere i pali, come avviene nel processo Kyan 
ad imbibizione ottenuta, si estrarrà dalle vasche la 
soluzione di acetato di piombo, per immettervi in- 
vece soluzione di anidride carbonic: 

Ovviamente e come già ripetutamente si è ac- 
cennato, le modalità per la pratica realizzazione di 
tal sistema, non possono che esser stabilite dalla 
esperienza. 

Per quanto poi concerne la tossicità delle so- 
stanze citate e da impiegarsi al fine di produrre la 
biacca nell'interno della massa legnosa, è appena 
opportuno di rilevare come le precauzioni da pren- 
dere al riguardo, non siano certo superiori a quelle 
necessarie per l'uso del sublimato corrosivo e dei 
sali di fluoro, 


PALI TELEGRAFICI ALL@ STATO NATURALE 
E RELATIVI PROCEDIMENTI SOMMARI 
DI CONSERVAZIONE. 


1 pali iniettati sono costituiti da legnami teneri, 
e più particolarmente da tronchi di conifere o di 
piante resinose, le quali risultano in massima ad es- 
senza dolce, con debole resistenza meccanica e sog- 
getta a rapido deperimento. L'iniezione dei detti 
legnami, eseguita secondo qualsiasi sistema, se può 
contribuire ad aumentarne la durata in dipendenza 
del fatto che delle sostanze antisettiche vengono in- 
trodotte nella massa legnosa, non può tuttavia coi 
ferire al pezzo impregnato maggior robustezza di 
quella che esso aveva originariamente, in dipenden- 
za della sua particolare essenza, qualità e struttura. 
Salvo casuali eccezioni, non può quindi attendersi 
dai legnami resinosi una resistenza meccanica egu 
le a quella dei legni duri, di cui sono in massima co- 
stituiti i pali utilizzati allo stato naturale. Per stabi- 
lire delle idee concrete al riguardo, darò il risultato 
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di talune esperienze comparative, accuratamente e- 
seguite su due pali di buon pino silvestre non iniet- 
tato, su tre pali del medesimo pino iniettato secon- 
do il normale processo Giussani, e su due pali di 
castagno selvatico. Trattavasi di materiali tutti di 
prima scelta, scevri di difetti, perfettamente sani. 
Ciò posto risulta chiaramente dalla tabella che se- 
gue, come il castagno riesca notevolmente superiore 
al pino silvestre, non solo per quanto concerne tutte 
le resistenze meccaniche, ma anche nei riguardi del- 
l'elevato peso specifico e del minimo assorbimento 
di acqua. 
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il legno in discorso diviene di pessima qualità, quan- 
do l'albero è cresciuto rapidamente in pianura: la 
sua densità scende allora fino a 0,44. Per le prove- 
nienze di alta montagna, esso ha densità fino a 0,66 
e diviene invece elastico, resistente, molto resinoso 
e quindi molto durevole : è da tale essenza che vie- 
ne estratta la così detta « trementina di Venezia n. 

Il larice di provenienza italiana, sia pure alpe- 
stre, ha però un alburno assai sviluppato, che, an- 
dando soggetto a rapida putrefazione, deve essere 
о asportato o protetto con antisettici. È poichè sem- 
pre ed ovunque, ma specie in Italia ove si ha tanta 
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Pali di larice rosso. scarsezza di legname, l'asportarlo costituirebbe un 


Un'essenza che può esser ritenuta intermedia tra 
quelle dolci e quelle dure, è il larice rosso delle Al- 
pi, il quale nella parte centrale (cuore) si avvicina 
realmente ai legni forti, mentre nella zona dell'al- 
burno che sovente è assai sviluppata, ha tutte le ca- 
ratteristiche delle più tenere conifere, Gli è perciò 
che il pregio di un tal legname, dipende dallo svi- 
luppo del suo cuore, il quale per talune provenienze, 
come le zone più alte delle montagne della Carinzia, 
investe pressochè la totale sezione del pezzo, costi 
tuendo pali e travi di notevole robustezza e di grande 
durata, specie se annegati in acqua. La Città di Ve- 
nezia deve appunto la sicurezza delle sue fondazioni 
in laguna, alle poderose palafitte costruite in mas- 
sima con larice carinziano e quindi silicizzate nel 
suolo. 

In Svizzera, Savoia e nel Delfinato, lo si utilizza 
invece tagliato in placche per ricoprire i tetti degli 
edifici, in sostituzione delle tegole: si ottengono co- 
sì coperture impermeabili ed assai durevoli, se il 
legname è di buona qualità ed esente da difetti. 
Giacchè tal legname può fin dalla pianta essere al- 
terato ed anche dar luogo a principio di putrefa- 
zione, per gli attacchi di taluni speciali insetti, od 
in seguito alla comparsa sia di speciali funghi, sia 
del « cancro del larice », malattia che spesso causa 
gravi danni alla massa legnosa, E' a notare poi che 


ingiustificabile sperpero di una materia prima che, 
se convenientemente trattata potrebbe riescire pre- 
ziosa, converrà invece di proteggerlo, All'uopo tutti 
i citati processi di iniezione sono utilizzabili, perchè 
il larice è, пе фато, suscettibile di subirli tutti e 
tutti con buon risultato. Ma poichè 1 sistemi indu. 
striali di cui si è trattato, implicano grandi spese di 
trasporto nei cantieri di preparazione e di impre- 
znazione dei pezzi. e poichè è ora di giungere а 
conclusioni precise anche per il grave argomento in 
discorso, io ritengo più economico, più efficace e 
per ogni riguardo più utile, il trattamento dei pali 
in larice col procedimento sommario di aria calda 
ed olio caldo di catrame .di cui si è trattato nello 
« Schema »: tale processo, applicato all'intero palo 
sul posto stesso del deposito, potrebbe anche con- 
durre nella maniera più economica, ad una impre- 
gnazione d'olio spinta a rifiuto, la quale sempre in 
pratica è risultata la più efficace di tutte le prote- 
zioni del legno fino ad oggi escogitate. 


... 
Pali di castagno. 

Il castagno selvatico che normalmente costituisce 
il palo telegrafico in uso nell' Amministrazione ita- 


liana, non richiede una lunga trattazione: i suoi 
pregi emergono dalla precedente tabella, e notizie 
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precise su di esso possono aversi consultando il Bru- 
nelli, o. с., nonchè il Viale, « Istruzioni sulla conser- 
vazione dei pali telegrafici » riportate come Appen- 
dice nella vecchia gloriosa nostra « Guida degli Im- 
piegati telegrafici (1884) » 

Poche notizie dunque. Per la pianta del casta- 
gno, che ha grande longevità e può anche divenir 
millenaria, era in passato prescritta l'età di 18 anni 
al minimo, per esser utilizzata come palo telegra- 
fico: la grande richiesta di tale essenza, ha perà 
indotto l'Amministrazione italiana a rinunziare a co- 
desto minimo di età. Da qui l'invasione di pali a 
rapida crescita, provenienti da terreno grasso е 
quindi assai soggetti ad avaria per carie al cuore. 
Queste, è ben noto, alterano la struttura del legno 
a partire dalla zona centrale, rendendolo o spugno- 
so e molle, ovvero anche disgregandolo totalmente, 
come tabacco da presa. Una grande differenza per 
durata е resistenza meccanica, vi ha pertanto tra i 
legnami duri ed а fibre serrate, provenienti da pian- 
te cresciute lentamente їп località montuose ed in 
terreni magri o poveri, e quelli a rapida crescita ed 
а larghi anelli annuali, provenienti da terreni bassi e 
ricchi di principi nutritivi. Usati come pali telegra- 
fici, l'esperienza dimostra che i primi dei detti le- 
gnami di castagno durano moltissimo, perfino 40, 
50 anni, gli altri pochissimo, persino anche solo un 
paio d'anni, come i più teneri, candidi abeti delle 
desolate plaghe siberiane, 

Orbene tra quest’ultimo legname, privo di soli- 
dità e quello di essenza forte proveniente dai ca- 
stagni, anche se cresciuti al più caldo sole d'Italia 
e sia pure rapidamente їп terreni bassi e grassi, non 
vi ha confronto possibile, il secondo avendo requi- 
siti meccanici nettamente, grandemente superiori al 
primo. E. poichè è noto che da tali abeti se protetti 
con opportune impregnazioni, possono pure otte- 
nersi dei pali utilizzabili, non si vede perchè in lta- 
lia, ove il legname è tanto scarso, non si debbano 
proteggere i castagni in discorso, che hanno sempre 
valore industriale superiore. Non certo per « eco- 
nomia »: si pensi che iniettando in uno dei pali in 
questione una ventina di chili di olio di catrame, 
che avanti guerra costava meno di 10 centesimi per 
chilo. se ne può quadruplicare, talvolta anche se- 
stuplicare, la durata: si pensi alla grande portata 
finanziaria che, oggidì specialmente, per l'estensio- 
ne della rete telegrafica е l'elettrificazione delle fer- 
rovie, potrebbe avere рег la nostra Amministra- 
zione, solo un raddoppiamento nella detta durata, 
е riescirà evidente come la mancata impregnazione 
dei pali in discorso, costituisca non una economia, 
ma un sicuro sperpero di valori e di energie, non- 
chè un grave danno per la continuità del servizio te- 
legrafico telefonico. 

Vero è tuttavia che anche per la conservazione 
del legname di castagno, qualche cosa vien fatto. 
In massima però si tratta di legname duro e di pro- 
venienza alpestre, giacchè i nostri funzionari fan 
sempre di tutto per evitare l'acquisto di pali pro- 
venienti da piante a rapida crescita. Vediamo in 
ogni modo in che consista la protezione oggi in uso 
per detti pali. Essa applicasi al fondo del pezzo e li- 
mitasi alla carbonizzazione superficiale. che talvolta 
ed im particolari circostanze viene anche accompa- 
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gnata da catramatura, pure superficiale con olio cal- 
do. Con tale sistema si forma uno strato incorruttibile 
di carbone, mentre che i germi esistenti eventual- 
mente sulle zone della superficie, sono distrutti dal 
calore, Inoltre vengono così a spandersi più o meno 
profondamente nell'interno del pezzo, dei prodotti 
antisettici provenienti da un inizio di distillazione del- 
le parti del legno sottomesse all'azione del calore. 
Come vedesi, dal punto di vista teorico tale sistema 
risulta semplice ed abbastanza efficace, tanto che nel. 
la marina francese esso è stato perfezionato ed im- 
piegato su vasta scala, (sistema Lapparent, Hu 
gon, есе). 

Disgraziatamente però nel pratico procedimento 
usato in Пава, verifiensi che la zona superficiale 
combusta, assume spesso notevole sviluppo radiale, 
con danno gravissimo per la resistenza complessiva 
del pezzo e senza alcun beneficio pratico, giacchè 
nei vari movimenti cui il palo è sottoposto avanti la 
messa in opera, il carbone eccedente, fragile e po- 
co consistente, facilmente si stacca e si disperde. 
In ogni caso però l'esperienza ha dimostrato che nè 
la detta carbonizzazione, nè la successiva catrama- 
tura superficiale prescritta dalla vecchia Guida, so- 
no valsi ad impedire la putrefazione a breve sca- 
denza dei pali di castagno a rapida crescita. È per- 
tanto codesti procedimenti devono ritenersi insuffi- 
cienti e quindi sconsigliabili, 

Volendo dunque iniettare razionalmente quei pali 
di castagno che pur avendo larga struttura, risul- 
tano sempre preferibili a quelli provenienti dalle co- 
nifere, tutti i sistemi sono applicabili, perchè l'es- 
senza di cui trattasi è perfettamente suscettibile di 
subirlì. Anche qui però converrà ripetere quanto fu 
detto per il larice circa le spese di trasporto, prepa- 
razione ed iniezione in cantiere, e quindi circa Г. 
soluta convenienza economica, come del resto an- 
che tecnica, di impregnare i pali nei depositi, mercè 
olio di catrame ed aria calda, per tutta la lunghezza 
e secondo il processo rammentato e già esposto nel 
lo « Schema ». 


... 
Рай di robin 


1 pali in larice ed in castagno disponibili sul mer- 
cato, non risultano ordinariamente sufficienti al fab- 
bisogno dell'Amministrazione italiana dei Telegrafi 
e Telefoni, la quale è perciò sovente costretta a ri- 
correre alle essenze dolci, iniettate negli appositi can- 

industriali. 

lo ritengo però che ciò potrebbe evitarsi, almeno 
in avvenire, utilizzando un'essenza che più e me- 
glio del larice е dello stesso castagno selvatico, rie- 
sce adatta per pali telegrafici da utilizzarsi allo stato 
naturale. 

Parlo della robinia, che con grande facilità pro- 
spera nei nostri climi, con grande abbondanza tro- 
vasi ovunque in Italia e che con ancor più grande 
utilità sia tecnica sia finanziaria, potrebbe a non 
lontana scadenza produrre buona parte del quanti- 
tativo dei pali occorrenti alla nostra Amministra- 
zione. Ho potuto esaminare un palo da m. 6,50 di 
obinia pseudo-acacia, avente periferia alla cima di 
cm. 4l, a 2 m. dalla base di cm. 48, età 18 amni, 
grana discretamente fine e durn, ben resistente al 
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taglio, fibra nervosa. Sottoposto dalla parte del cal- 
cio a prova di flessione sulla macchina universale 
Olsen, con coltelli distanti cm. 150, è risultato che 
la sua sezione sottoposta all'azione del coltello cen- 
trale, era ellittica con diametro orizzontale (normale 
alla direzione dello sforzo) di em. 15,3, e diametro 
verticale (lungo la direzione dello sforzo) di ст. 14,6: 
lo snervamento del pezzo, ottenuto con regolari ce- 
dimenti graduali e senza che il palo sinsi spezzato 
nemmeno nelle zone superficiali, si è ottenuto con 
la presione di kg. 6820. E pertanto il ccefficiente di 
snervamento nelle fibre estreme della sezione sud- 


detta, espresso in Kg. per em.*, risulta di 
M т 
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П Benuverie dà per lo stesso coefficiente e per 
diverse essenze, i numeri che seguono: acacia 
kg. 1093, quercia kg. 690, larice kg, 590, abete 
kg. 530; avverte però che tutte le cifre indicanti i 
risultati delle prove sui materiali in legno, sono lun- 
gi dall'avere esattezza assoluta, e possono variare 
considerevolmente anche per una medesima essenza 
e per uno stesso pezzo, giacchè la sostanza legnosa 
non ha una struttura omogenea, come p. es. il ferro, 
e la sua resistenza meccanica varia in dipendenza di 
numerose circostanze. Può intanto presumersi che 
la provetta di acacia indicata dal Beauverie, pro- 
venga da un materiale più vecchio e più duro di 
quello da me esaminato, ЇЇ medesimo autore poi dà 
per la minima resistenza alla trazione delle varie 
essenze, i numeri che seguono : 


acacia 2... Kg. 9 per пут, 
Ки а xo» vox d XE de M^ 4 
abete pettinato . . . » 49) » 


Dal confronto di questi dati con quelli indicati 
nella precedente tabella, emerge che la robinia ha 
resistenza per tutti gli sforzi superiore non solo al 
castagno ma anche alla quercia. 

Or è qualche tempo, ho anche potuto esaminare 
qualcuno dei sottili paletti che le Società telefoniche 
private d'Alta Italia. hanno in opera presso Рама 
(da 18 anni) e Vercelli (da 8 anni). Esi han lunghez- 
za di m, 89, periferia di cima 25-35 cm., idem ad 
1 m. dalla base cm. 35-50. Furono trovati in condi- 
zioni generali eccellenti e con la parte sotto terra 
perfettamente conservata, malgrado essi siano stati 
messi in opera ancora verdi (senza stagionatura di 
sorta), senza nessuna protezione, e, salvo che nella 
parte interrata, con tutta la corteccia aderente. Il 
legname era sano, durissimo, resistente all'ascia ed 
alla sega. Gli agenti della nostra Amministrazione 
quali hanno avuto occasione di esaminare detti vec- 
chi pali di robinia, han dichiarato che a loro giudi- 
zio i pali stessi potevano ritenersi non meno pregevoli 
dei nostri migliori in castagno selvatico. 

Infine nella citata opera del Beauveric, al legna- 
me di robinia vengono attribuite le seguenti carat- 
teristiche. « Legno duro, pesante, nervoso, elastico, 
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« suscettibile di bel pulimento giallo verdastro; al- 
« burno sottile e ben distinto, soggetto a fendersi; la 
4 sua resistenza verticale è superiore a quella della 

quercia di cui ha pari durata: esso resiste meglio 
« di qualunque altro legno alla putrefazione e 

conserva bene sotto l'acqua; il cuore e l'alburno 
non temono le alternative del secco e dell'umido. 
«i La sua densità varia da 0.66 a 0.77 v. 


на 


Com'è noto la robinia è una pianta di origine 
americana, coltivata per la prima volta їп Europa 
da ). Robin verso il 1600, e costituisce. quegli alberi 
che ordinariamente noi chiamiamo « acacia » e dei 
quali si adornano i giardini ed i pubblici viali: i bo- 
tenici però dicono che tal nome è applicato erronea- 
mente, le vere acacie appartenendo ad altra fami- 
glia vegetale, e perciò designano la robinia con la 
denominazione di pseudo o di falsa acacia. 

Tale pianta cresce ovunque ma preferisce i ter- 
reni freschi, magri, leggeri: può assumere notevole 
statura, specie se ben coltivata e tenuta sufficiente- 
mente isolata da altre piante. La vegetazione ne è 
rapida, specie fra i 25 ed i 45 anni. Le sue radici, 
numerose с vigorose, han potente presa nel terreno : 
gli è perciò che l'albero in discorso diviene prezioso, 
per fissare le opere d'arte e mantenere in posto le 
zolle o le sabbie mobili, e quindi anche per il ri 
boschimento delle plaghe con foreste distrutte, e cioè 
in definitiva per una delle questioni di più alta im- 
portanza in Italia, ai fini della prosperità nazionale. 

A detta di taluni pratici, pare che oggi le migliori . 
qualità di robinia provengano dalle « terrazze del 
Po п, le quali son costituite dai banchi di sabbia che 
il fumo Po lascia їп secca nei periodi di magra. In 
ogni caso per ottenere dei buoni pali dalle menzio- 
nate piante, è necessario che il taglio ne sia eseguito 
esclusivamente in pieno inverno, che vengano subito 
scortecciati e mondati a coltello fino all'alburno, che 
siano impilati e stagionati a dovere per un periodo 
di tempo non inferiore a 18 mesi. 

Da quanto precede, emerge intanto che più di 
tutte le altre essenze oggi in uso. più dello stesso 
castagno, all'Amministrazione italiana dei telegrafi 
converrebbe svilupare l'uso dei pali di robinia, Tut 
tavia ciò non sarebbe immediatamente possibile, 
giacchè attualmente quest'ultima specie non è col. 
tivata per pali telegrafici, nè naturalmente lo sarà 
sino a quando la nostra Amministrazione non farà 
esplicitamente conoscere a tutti gli agricoltori inte- 

di esser disposta ad acquistare pali di ro- 
La relativa produzione potrebbe così aver ini 
zio entro una dozzina d'anni, dopo di che la produ- 
zione medesima negli anni successivi non farebbe 
che aumentare di numero е migliorare di qualità. 


ss: 


Conclusione. 


In dipendenza della discussione fin qui svolta, 


io credo che all'Amministrazione italiana dei tele- 
grafi, nei riguardi della grave e sempre insoluta que- 
stione dei pali di legno, converrebbe addivenire su- 
bito, e cioè senza ulteriori e grandemente dannosi 
indugi, alla adozione delle norme che seguono, 
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1. — Istituire un reparto od ufficio composto di 
funzionari specialisti, che si rendano ben conto delle 
mille difficoltà inerenti all'acquisto dei pali di eccel- 
lente qualità; che in massima verifichino i pezzi sul- 
la pianta, per modo che їп nessun caso sia possibile 
introdurre nelle forniture legname di scarto o morto 
in foresta; che giudichino del grado di stagionatura 
e della regola dei depositi, eseguano i collaudi 
е presiedano all'eventuale iniezione di tutti i mate- 
riali in legno, mettendo in rilievo per conto del pro- 
prio ufficio le più salienti circostanze emerse; che 
continuino ad occuparsi dei pali anche dopo la mes- 
sa in opera, eseguendo delle indagini nei casi più 
notevoli di caduta o rottura dei sostegni, precoce 
marcimento, irregolarità d'armamento, e compilan- 
do quindi delle relazioni da riportare poi sommaria- 
mente nel bollettino ufficiale. 

2. — Stabilire in massima l'uso dei pali di robinia 
ed informamne subito i coltivatori del Regno, serven- 
dosi all'uopo di tutti i mezzi e principalmente delle 
Amministrazioni forestali. Istituire quindi dei premi 
per quegli agricoltori che consegnassero degli esem- 
plari, sia pure in piccolo numero, dei pali di cui 
trattasi rispondenti alle condizioni del relativo сарі. 
tolato. I premi, per i primi tempi in cui la produ. 
zione può prevedersi pressochè nulla, potrebbero 
consistere nel pagamento di un prezzo superiore a 
quello dei corrispondenti pali di altre essenze. In 
seguito poi, quando la produzione risultasse sufficien- 
temente intensificata, e si avesse la certezza della 
notorietà presso i coltivatori che l'Amministrazione 
desidera acquistare pali di robinia, sopprimere i pre- 
mi e pagare il legname al valore commerciale cor- 
rente, che dovrà risultare inferiore a quello del ca- 
stagno, in ragione delle minori difficoltà di coltura. 

3. — Ammettere l'acquisto dei pali di castagno а 
rapida crescita e provenienti da terreni grassi, di- 
sponendo che essi vengano impilati, e depositati a 
parte, per esser quindi impregnati completamente 
con olio di catrame, secondo il sistema sommario 
delle ripetute applicazioni di aria calda ed olio tie- 
pido, di cui si è già fatto cenno. Si avrà così un pro- 
dotto sempre più robusto, più duraturo e forse an- 
che più economico delle essenze resinose iniettate 
diversamente, 

4. — Ammettere, alla pari con i pali di castagno 
di cui all'art, 3, l'acquisto senza limiti dei pali di 
larice rosso alpestre, da impregnare allo stesso 
modo. 

5. — Stabilire l'acquisto dei pali di castagno sel- 
vatico, alpestre, a lenta crescita ed a fine struttura, 
assegnando per essi nel prezzo base; un maggior va- 
lore del 25 ©, in più dei pali di cui agli articoli 3 e 4. 

6. —. Stabilire che nessun palo debba esser mes- 
зо in opera allo stato naturale, disponendo che men- 
tre i pezzi indicati agli articoli 3 e 4 abbiano tre 
applicazioni d'olio caldo nei depositi ed una all'atto 
della messa in opera, a freddo e limitata alla sola 
zona di base, i pali invece di cui agli articoli 2 e 5, 
ricevano per l'intera lunghezza un'unica applicazio- 
ne d'aria ed olio caldo nei luoghi di deposito. 

7. — Prescrivere l'uso del pino silvestre a lenta 
crescita ed a fine tessitura iniettato con oli di ca- 
trame, solo рег i quantitativi dei quali non sia stato 
possibile eseguire- la fornitura mercè pali apparte- 
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nen 


alle essenze indicate negli articoli precedenti. 
A titolo sperimentale, disporre l'iniezione 
dei pini e degli abeti a fine tessitura, mercè il pro- 
cesso con sali di piombo menzionato in precedenza. 

9. — Escludere dalle forniture tutte le conifere 
(abeti, pini, larici) a rapida crescita. 

10. — Prescrivere per tutti i pali un congruo pe- 
do di stagionatura. 
Il. — Prescrivere per tutti i pali la protezione di 
cima indicata nello « Schema » 

12. — Limitatamente alle palificazioni principali 
poste in località paludose, prescrivere la già indi 
cata protezione presso al fior di terr: 


PROGETTO DI UN ISOLATORE 
PER LINEE TELEGRAFICHE TELEFONICHE 
DI CAMPAGNA 


La letteratura non fornisce dati esaurienti per il 
progetto di cui trattasi : essa offre, è vero, allo stu- 
dioso una quantità di notizie interessanti, ma mai in- 
dica le precise condizioni alle quali le singole parti 
di un isolatore dovrebbero soddisfare. 

E poichè trattasi di un organo la cui importanza 
è fondamentale nell'armamento delle linee, ritengo 
utile di esporre un metodo razionale per l'esecuzio- 
ne del progetto in parola: mi limiterò tuttavia ad 
indicare solo dei concetti di massima, nella fiducia 
che altri si occupi della grave questione e riesca a 
stabilire norme definitive in merito. A ciò è in ogni 
modo necessario addivenire, giacchè dipende ap- 
punto dal buon funzionamento o meno dell'isola- 
tore, se poi le linee telegrafiche telefoniche riescono 
bene utilizzabili о del tutto inservibili ai fini del ser- 
vizio pratico, Qui è inoltre opportuno di stabilire 
subito, come tutte le parti costituenti il detto arma- 
mento, non abbiano altro scopo se non quello di 
mettere l'isolatore in condizioni da soddisfare allo 
ufficio cui è destinato: che se quindi per difetti ine- 
renti al pezzo, ciò non fosse ottenuto, tutte le men- 
zionate parti dovrebbero ritenersi anch'esse inutili al 
fine ultimo di garantire un regolare andamento della 
corrispondenza, Devo premettere pure che su tale 
argomento, comunque grave, non posso riferirmi a 
nessun esemplare effettivamente realizzato, poichè 
non ho avuto il modo di farlo costruire, Al riguardo 
conviene anzi avvertire una volta per sempre e sen- 
z'altri indugi, che tutti i modelli dei quali ho pre- 
sentato in precedenza le fotografie nello « Schema n, 
al pari degli altri oggi rappresentati in questa tratta- 
zione, sono stati costrutti o con le mie mani od e- 
sclusivamente a mie spese; gli è perciò che essi, in 
rapporto alla deficienza dei mezzi, sono riesciti pres- 
sochè costantemente grossolani, imperfetti ed incom- 
pleti tanto, che per vari importantissimi dispositivi 
l'esemplare di riferimento manca. 

Ciò posto, tutto il materiale disponibile per la 
grave questione in parola, riducesi ad un semplice 
disegno, sul quale tuttavia si può ben ragionare, 
giacchè si tratta in definitiva di stabilire la sagoma 
d'insieme e quella delle singole zone dell'isolatore, 
in rapporto alle precise esigenze da soddisfare nel- 
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l'effettivo servizio, per pervenire quindi al tracciato 
schematico del pezzo completo. E poichè ciò сопі- 
sponde esattamente a quanto oggi ргансая per lo 
studio razionale degli organi meccanici di ogni spe. 
cie, per i quali com'è a tutti noto, il primitivo pro- 
getto è sempre eseguito in base a disegno, si vede 
come sulla medesima base sia possibile di esami- 
nare le condizioni costruttive anche dell'isolatore. 


Riferendomi a quanto già ebbi ad esporre in me- 
rito a tal particolare organo meccanico trattando del- 
le linee costiere e maremmane, ritengo giunta ormai 
Tora di precisare tutto quanto concerne l'uso degli 
isolatori negli impianti di campagna. Per questi, do- 
vrebbero dunque essere impiegati tre tipi di isola- 
tori, tutti aventi le caratteristiche fondamentali del 
tipo già altra volta da me proposto, ma differenti 
tra loro in talune particol Più precisamente 
dovrebbero impieg: 

a) un modello di isolatore « ordinario » per cir- 
principali с per linee situate in località asciut- 
te, ed im ogni caso lungi dal mare e dalle paludi 
Tale modello dovrebbe avere le dimensioni definiti 
ve indicate nella fig. 52, che esamineremo partico- 
lareggiatamente tra breve. 

b) un modello di isolatore « leggero » per cir- 
cuiti secondari e per linee ubicate come al com- 
ma а), 

Questo modello dovrebbe essere identico al pre- 
cedente, salvo per quanto riguarda la parte termi- 
nale (bordo) delle due campane, le quali dovreb- 
bero essere raccorciate ciascuna di un centimetro 
all'incirca. 

c) un modello di isolatore « pesante » per cir- 
cuiti di ogni specie e per linee costeggianti il mare 
o traversanti zone paludose. Esso dovrebbe ancora 
riprodurre l'isolatore ordinario, salvo per quanto 
concerne le due campane, di cui quella interna do- 
vrebbe essere un po allargata, ad imbuto, presso 
il bordo, mentre l'altra dovrebbe essere non solo 
allargata nello stesso senso, fino al diametro esterno 
massimo di m/m 100, ma anche opportunamente rin- 
forzata, mercè un discreto aumento nello spessore 
della relativa parte. 

Come sempre, saranno esposte in man 
plice e limpida le ragioni di tali varianti. Per 
ora conviene esaminare il tipo « ordinario » della fi- 
gura 52, non solo per rendersi conto delle forme с 
dimensioni in esso stabilite, ma anche allo scopo di 
applicare a tal caso particolare i concetti fondamen- 
tali e generali che dovrebbero presiedere nell'esecu- 
zione di un progetto per isolatori telegrafici telefo- 
nici. 


... 


Nell'interno degli uffici е cioè in ambienti ben 
riparati dalle intemperie, l'isolamento dei condut- 
tori è ottenuto assai di frequente con blocchi di le- 
gno, cui vien data la forma di mensole fisse alle 
pareti, di tavolette mobili, di solidi tavoli-scrittoi per 
sostegno degli apparati, di commutatori, di interrut- 
tori ecc., a seconda dello scopo particolare cui l'og- 
getto o il mobile viene destinato. In tali casi il le- 
gname impiegato, varia pure non solo secondo il 
particolare uso del mobile, ma anche secondo l'im- 
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portanza degli uffici. In generale per piccole costru- 
zioni di piccoli uffici viene usato abete, pitch-pine, 
castagno, talvolta anche noce nostrano; per robusti 
tavoli di grandi uffici il faggio, la quercia ed il noce 
nostrano; per costruzioni di lusso, nelle quali l'este- 
tica deve esser tenuta in conto, il mogano. La prati 
ca ha dimostrato che quando le dette qualità di le- 
gname siano ben stagionate, е le distanze tra i vari 
conduttori siano mantenute nella misura stabilita su- 
gli esemplari di campione o di riferimento di ogni 
singolo mobile od apparecchio, l'isolamento dei con- 
duttori stessi può essere ritenuto sufficiente 1 
del servizio, nè, senza che si verifichino evidenti gua- 
sti materiali od evidenti azioni esterne che possano 
comunque alterare lo stato di proprietà o di secchez- 
za del legname, mai si sono avuti inconvenienti al 
riguardo. Sicchè per quanto concerne l'isolamento 
dei conduttori nell'interno degli uffici, il quesito può 
ritenersi risoluto, e, come la lunga esperienza del 
servizio pratico dimostra, in maniera definitiva ed 
esauriente mercè l'opportuno impiego del legname, 
allo stato naturale nella generalità dei casi, paraffi- 
nato nelle circostanze eccezionali di numerosi con- 
duttori da calettare su di un piccolo pezzo di soste- 
gno (regoli). 

Per isolare quelle parti di macchine, di apparec- 
chi o di organi qualsiasi, che devono essere elettri- 
camente collegate ai conduttori di linea, viene in- 
vece universalmente usata e con buon esito l'eba 
te, e cioè un materiale avente resistività grande. 
mente superiore a quella del legno: raramente però 
usasi anche fibra vulcanizzata, ed in casi eccezionali 
impasti differenti È 

AI di fuori degli uffici poi, all'aperto, in aria li- 
bera ed in campagna, l'isolamento dei detti condut- 
tori esige l'uso di speciali organi, detti appunto iso- 
latori, i quali in vista delle condizioni di ambiente 
in cui vengono a trovarsi, devono soddisfare a par- 
ticolari esigenze meccaniche ed elettriche. Per la 
costruzione di essi viene talvolta impiegato il vetro, 
ma generalmente la porcellana dura, che ha resisti- 
vità senza confronto superiore a quella di tutti gli 
altri materiali più su menzionati. 


REQUISITI ELETTRICI 
E FORMA GENERALE SCHEMATICA 
DEGLI ISOLATORI TELEGRAFICI-TELEFONICI. 


Nella Rivista T. T., anno I, pag. 88, scrissi: 

« Se si riflette che in un buon isolatore telegra- 
« fico-telefonico, lo strato conduttore di umidità е 
« di polvere che può depositarsi alla sua superficie, 
« deve avere la maggiore lunghezza e la minore lar- 
« ghezza possibile, per ridurre al minimo la condu- 
« cibilità superficiale, risulta che detto isolatore dovrà 
« avere forma allungata e diametro ristretto ». 

Sono queste le condizioni essenziali cui un buon 
isolatore deve soddisfare, perchè esso raggiunga un 
alto grado di isolamento, ed in merito nulla è da 
aggiungere, Converrà tuttavia che tali condizioni sia. 
no discusse, ai fini della pratica utilizzazione dei 
vizio telegrafico, 
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Dal punto di vista teorico dunque, affinchè la 
massima resistenza elettrica sia interposta tra il collo 
dell'isolatore, ove sempre son fissati i legami metal- 
lici del conduttore, ed il vano interno filettato, ove 
innestasi il braccio in ferro di sostegno dell'isolatore 
stesso, occorrerebbe che quest'ultimo fosse costruito 
con campane a forma di lunghissimi tubi per conse- 
guire un grande sviluppo, e quindi una grande resi 
stenza elettrica, della zona interposta tra i due punti 
menzionati. Occorrerebbe altresì, allo stesso fine, che 
detta zona conduttrice avesse la minima larghezza 
possibile, e cioè che i tubi in discorso avessero dia- 
metro piccolissimo. 

Se non che tali condizioni teoriche, riportate nel 
campo della pratica realizzazione, urtano, oltre che 
in molteplici difficoltà di indole costruttiva, anche 
nei requisiti fondamentali d'armamento, talchè esse 
devono esser subito ridotte entro limiti assai mode- 
sti. E difatti poichè gli armamenti di numerose linee 
presuppongono una distanza fissa tra i conduttori, 
distanza che al massimo, come usasi in Italia, è di 
30 centimetri in ogni senso, si vede che la lunghez- 
za totale dell’isolatore non può esser grande a vo- 
lontà, dovendo invece limitarsi per modo che esso 
non solo sia contenuto entro la detta distanza, ma 
lasci pure un congruo margine superiore ed inferio- 
re, per evitare qualsiasi promiscuità con gli altri duc 
pezzi analoghi posti immediatamente al di sopra ed 
al disotto. 

Non può del pari esser molto impiccolito il dia- 
metro dell'isolatore, giacchè devono esser pure sod- 
disfatte le contrarie ed imprescindibili esigenze, con- 
cementi sia l'innesto col braccio in ferro di soste- 
gno, ciò che implica la necessità di un largo foro 
centrale, sia l'aereazione interna, con conseguente 
necessità di ampi vani liberi: il diametro massimo 
del pezzo quindi, lungi dall'esser ridotto a volontà, 
deve invece assurgere a valore notevole. 

Infine sia per soddisfare nella maniera più com- 
pleta possibile alla prima delle menzionate esigen- 
ze, sia per provvedere affinchè il pezzo abbia sem- 
pre una zona superficiale al riparo dalle intemperie, 
si è in pratica riconosciuto utile di dare ad esso la 
forma derivante dall'unione di almeno due tubi infi- 
lati uno nell'altro, opportunamente distanziati ai bor. 
di e raccordati al fondo, presso al corpo dell'isola. 
tore. Se invece di due soli tubi o campane, si faces- 
se l'isolatore con tre o più di tali parti, separate dai 
relativi vani interni, il suo diametro esteriore au- 
menterebbe in modo sensibile e tanto da nuocere 
seriamente alla seconda delle condizioni essenziali 
stabilite. In merito anzi si sono fatte notevoli espe- 
rienze, ed oggidì nell'effettivo servizio telegrafico è 
stata definitivamente sancita come più conveniente 
per l'isolatore la forma a due campane, Il pezzo re- 
sta dunque determinato dalle necessità di armamen- 
to, non solo nelle sue dimensioni principali, concer- 
nenti la massima lunghezza ed il minimo diametro, 
ma anche nella sua forma schematica generale, la 
quale dovrà, in dipendenza di quanto precede, a- 
vere due campane concentriche saldate ad una par 
te massiccia, costituente il corpo dell'isolatore e de- 
stinata all'innesto col relativo sostegno, fig. 52. 

Così può senz'altro spiegarsi perchè i tipi di iso. 
latori in uso nelle varie Amministrazioni telegrafiche 
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telefoniche, abbian tutti nella parte inferiore, forma 
all'incirca simile e dimensioni pressochè eguali. Di- 
fatti, i modelli adottati in Europa per le importanti 
linee di campagna, hanno, nelle zone destinate al 
l'isolamento superficiale, le dimensioni che seguono : 

а) Distanza massima tra conduttore e porta iso- 
latore, e cioè sezione meridiana del pezzo dal collo 


all'inizio della filettatura intera, NL НЕС della 
eum 52: 
per l'isolatore tipo italiano m/m 248, 
мои austriaco » 300, 
» x i germanico » 2%, 
» » » inglese » 300, 
» n 1 francese » 293, 


ordinario fig. 52 » 300. 


b) Diametro esterno massimo per gli stessi tipi 
di isolatori, rispettivamente di m/m 91, 80, 86, 78, 
94, 93. 

«) Numero delle campane, 2 per tutti i tipi. 

Come si vede, tali dati, salvo che per l'isolatore 
tipo italiano, sono molto vicini tra loro, ciò che con- 
duce, per isolatori perfettamente lisci 
sciutti, a rendere l'isolamento superficiale dei vari 
pezzi non molto diverso l'uno dall'altro. 

Qui però conviene subito rilevare che ove i detti 
pezzi abbiano levigazione imperfetta o risultino con 
i bordi terminali delle campane oltre che senza ver- 
nice anche schiacciati ed in istato di eccessiva ги 
dezza esteriore, allora l'isolamento di cui trattasi, 
può nel servizio pratico facilmente e notevolmente 
variare, non solo fra isclatori di tipo diverso, ma al- 
tresì da un esemplare all'altro di uno stesso modello. 

Infine per quanto concerne gli altri requisiti di 
indole elettrica, da prendere in considerazione dopo 
l'isolamento superficiale di cui più su si è fatto cen- 
no, devesi rammentare che la porcellana della qua- 
lità prescritta nel vigente capitolato, ha una resisten- 
za specifica di ben 3x 10" mega-ohm-centimetro, с 
che essa, in lastre da 10 m/m, per esser perforata 
richiede una tensione di 80 chilo volt, la quale ri- 
sulta поп solo superiore, ma lontanissima dalle ordi- 
marie tensioni in uso nel servizio telegrafico telefo- 
mico (al più 2х 150- 300 volt). Orbene, se si riflette 
che il detto spessore di 10 m/m è in massima rite- 
nuto ineufficiente per vincere gli sforzi meccanici ap- 
plicabili sull'isolatore, e che perciò nelle costruzioni 
pratiche viene sensibilmente aumentato, si vede co- 
me per i requisiti in discorso, ogni altra considera- 
zione riescirebbe superflua. Nei vari esemplari di 
isolatori effettivamente adottati, verificasi difatti che 
in prossimità della zona d'innesto col braccio di fer- 
то, si ha, per il 
tipo italiano, spessore minimo presso al collo m/m 27, 


» austriaco » » пн... Шү 
» germanico » ” » n » » 14, 
» inglese » » * ow 5 45 
» francese » » » жи a M, 
» ordinario fig. 52 » "» » » » 14 


Dette dimensioni anche qui risultano pressochè 
eguali per tutti gli esemplari menzionati, salvo che 
per l'isolatore del tipo italiano, il quale anche in ciò 
differisce profondamente dagli altri tipi in uso. 
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REQUISITI MECCANICI DEGLI ISOLATORI. 


Sono i più importanti ed i meno studiati. L'iso- 
latore infatti è un organo meccanico dell'armamento 
delle linee, costruito in porcellana dura e sagomato 
per modo che, come già si è accennato e come me- 
glio vedremo ora, in ciascuno dei suoi punti poss 
pondere a precise condizioni, dipendenti dallo sco- 
po cui il pezzo nei punti medesimi deve soddisfare. 
Conviene intanto stabilire che di investigazioni del 
genere, don a trova traccia nella letteratura relativa 
agli speciali organi di cui trattasi, per i quali esisto- 
по tutta: anche in lingua italiana, notevoli studi 
di massima, confortati da importanti esperienze (1). 
Ma ai fini della presente trattazione, le notizie più 
interessanti sono fornite dal Sig. Lagarde e ripor- 
tate dal Weiller (Lignes et transmissions électriques, 
pag. 149), nei termini che seguono: 

« Nel dicembre 1882 esisteva nei magazzini del- 
«l'Amministrazione dei telegrafi una linea elettri- 
« ca di 315 metri, sostenuta da 26 isolatori a doppia 
« campana. Questi isolatori erano in opera da 4 mesi 
«e non avevano subito alcuna pulitura; uno di essi 
« era lesionato esternamente fino a metà dell'altez- 

za. In queste condizioni l'isolamento della linea 
н era di 55 megohm. Sostituito l'isolatore guasto con 
u uno nuovo, l'isolamento della linea divenne di 85 
u megohm. Puliti gli isolatori all'interno, l'isolamento 
« del filo si elevò a 750 megohm. 

« Gli isolatori però non erano molto sporchi: si 
u può pertanto giudicare da questi risultati quali deb- 

bano essere le perdite quando la pulizia degli iso- 
u latori non è fatta frequentemente n, 

Da tale antica constatazione, devesi dedurre che 
se è molto facile ottenere isolamenti di linea non 
solo elevati ma anche di gran lunga superiori al bi 
sogno, è però assai difficile di conservarli nel servi- 
zio pratico, neanche in piccola parte. E difatti du- 
rante le pioggie avviene spesso che l'isolamento del- 
le linee abbassasi di tanto, da impedire qualsiasi 
corrispondenza specie lungo il mare, nelle paludi 
nelle zone di grande sviluppo industriale e ferro 
rio. Emerge dunque che la vera, unica, grande diffi- 
coltà da superare nella costruzione e messa în opera 
di un isolatore telegrafico telefonico, è quella di stu- 
diarlo ed utilizzarlo per modo che anche durante le 
intemperie, esso possa ancora conservare almeno 
una frazione del proprio potere isolante, la quale ri- 
sulti poi sufficiente per assicurare il buon andamento 
della corrispondenza, che, com'è noto, può ottenersi 


anche con un isolamento chilometrico di linea ridot-" 


to ad un numero relativamente piccolo di megohm. 

È possibile conseguire un tal risultato? 

Credo che in massima possa rispondersi afferma- 
tivamente, quando si provveda ad eliminare una per 
una le cause, їп buona parte note, ‘che fan diminuire 
l'efficienza dell'isolatore in servizio, principalmente 
quelle derivanti dalla conformazione e messa in o- 


Bausti, Linee elettriche aeree, 1912. — 


: pmaminto degli isolatari nelle linee ін 
icianza. del Atti A. v. — Ing. G. Renora, 

he sperimentali sugli solatori di veto е di оле Тити, Atti 
L лею. 


N 


E TELEFONI Амо IV - N, 1 
pera di esso. Tra breve del resto si vedrà quali pro- 
gressi possano realizzarsi in merito, col disporre gli 
isolatori per modo da riescire praticamente « liberi 
nello spazio », e quindi qual potente ausilio tal si- 
stema costituisca per la risoluzione del quesito in di- 
scorso. Il progetto d'un isolatore telegrafico telefo- 
nico, dovrebbe pertanto ispirarsi ai criteri che se- 
guono. 


STABILITÀ DELL'ISOLATORE 
SUL PROPRIO SOSTEGNO. 


La stabilità dell'isolatore sul proprio sostegno do- 
viebbe essere assicurata in tutti i casi, dei quali con- 
viene ora esaminare il più sfavorevole, Quando un 
conduttore di linea viene sollevato in aria dalle cor- 
renti atmosferiche e poi ricade, tutta la forza viva 
acquistata dal corpo cadente, non può esercitarsi che 
sull'appoggio e non può esser distrutta che dalla rea- 
zione elastica dell'intero sistema costituente l'appog- 
gio stesso, il quale comprende l'isolatore e tutte le 
altre parti del sostegno e cioè pali, traverse, bracci 
e collegamenti relativi. 

Ove dunque il conduttore di due campate adia- 
centi venga sollevato in aria ed indi, contemporanea- 
mente in tutta la sua lunghezza, ritorni nella posi- 
zione iniziale, verificasi che esso, ricadendo, martella 
sul sostegno compreso tra le due campate, e, come 
si è visto in precedenza per le ordinarie tensioni di 
linea, produce un urto in direzione dei medesimi 
sforzi che generansi nell'innesto tra isolatore e soste- 
gno in ferro, concorrendo in definitiva a consolida- 
re tale innesto. Se non che i due tratti di conduttore 
delle campate in parola, col vento possono oscillare 
non di conserva, ma in maniera diversa l'uno dal- 
l'altro, ed in particolare рег modo che mentre l'uno 
trovasi trasportato in alto, l'altro raggiunga invece 
la sua posizione iniziale in basso, producendo uno 
strappo violento sul sostegno: questo allora funzio- 
nerà come istantaneo sostegno di arresto per la ca- 
tenaria bassa, l'altra essendo temporaneamente sen- 
za tensione, 

Si ha così un sistema flessibile sottoposto ad urto, 
che dal punto di vista teorico andrebbe studiato se- 
condo gli stessi principi del pendolo balistico. In 
questo tuttavia, il proiettile lanciato dalla bocca da 
fuoco, genera sull'intera massa oscillante dei movi- 
menti pendolari ben definiti, ciò che invece non può 
verificarsi nel sistema dell'appoggio di cui trattasi, 
il quale nella generalità dei casi, risulta meccanica- 
mente assai imperfetto. Difatti negli armamenti at- 
tuali verificasi con frequenza e specie in dipendenza 
del ritiro del legname, che l'insieme della struttura, 
lungi dal costituire un unico sostegno compatto e ro- 
busto, risulta invece sconnesso, anche dopo breve 
tempo dalla prima messa in opera. Perciò l'azione 
in discorso, non resta suddivisa fra tutte le parti 
del sistema, ma viene prevalentemente sostenuta da 
quella parte o da quelle parti che prima delle altre 
cedono. 

Un preciso atudio teorico non sarebbe quindi pos- 
sibile al riguardo: non sarebbe in ogni caso nem- 
meno utile una più minuta analisi, poichè ciò che 
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solo importa nel servizio pratico, è il risultato ulti- 
mo. Per addivenire a questo, occorre tener presente 
che il caso considerato riferiscesi ad un conduttore, 
il quale imprime al proprio sostegno un urto avente 
direzione longitudinale all'andamento della linea. Ma 
poichè il caso stesso verificasi durante le intemperie, 
quando cioè per l'azione del vento il sistema trovasi 
presumibilmente già sottoposto ad oscillazioni tra 
sversali, nulla vieta di ritenere che queste ultime pos- 
sano riescite concomitanti con gli impulsi esercitati 
da molti dei conduttori esistenti in una stessa cam- 
pata, i quali vengano a trovarsi contemporaneamen- 
te nelle condizioni del conduttore di cui è parola 
riesce manifesto che in tale eventualità, il lavoro di 
inerzia prodotto dal violento ritorno dei detti con- 
duttori alla posizione iniziale, possa assurgere a va- 
lore cospicuo, tanto da compromettere la stabilità 
del sistema oscillante, provocandone anche la cadu- 
ta о la rottura. È noto difatti che in pratica si han- 
no spesso dei pali abbattuti in seguito a ferti raffiche 
di vento, e che inoltre la rovina di qualche singolo 
sostegno, sovente determina pure Па caduta di nu- 
merosi altri, per centinaia e centinaia di metri di 
linea: di ciò purtroppo si hanno numerosi, dolorosi 
esempi, verificatisi ovunque anche negli ultimi tempi. 


ТЕ 

Per attenuare codeste dannose azioni sulla tota- 
lità dell'impianto, già si è accennato di quale impor- 
tanza debba riescire un innesto perfettamente elasti- 
co „tra isolatore e braccio in ferro di sostegno. In 
tal caso difatti il primo urto diretto tra conduttore 
ed isolatore, potrebbe in buona parte esser assorbito 
e quindi distrutto dai movimenti elastici dell'isola- 
tore sul proprio sostegno, e perciò ai rimanenti or- 
gani dell'impianto non verrebbe trasmesso dell'urto 
primitivo che una sola frazione, la quale potrebbe 
riescire anche molto piccola per innesti di rigore. Se- 
que pertanto che nei sostegni a gran numero di con 
duttori e quindi soggetti all'azione contemporanea di 
molti dei detti urti, la stabilità dell'intero impianto 
dipende in notevole misura dal regelare funziona- 
mento dell'innesto di cui trattasi, e cic? dal fatto che 
esso risulti perfettamente elastico ed in costante ef- 
ficienza, 

Come si è già detto nella prima parte di questi 
studi (Schema Armamento), gli stessi requisiti sono 
richiesti anche per assicurare la varia dilatazione del- 
l'isolatore e del braccio di sostegno; per assicurare 
la posizione ben centrata del primo sul secondo, e 
quindi per rendere utilizzabile l'isolamento superf- 
ciale di ambo le faccie della campana interna; per 
evitare qualsiasi contatto nella zona di innesto tra fer- 
то e porcellana, allo scopo principale di evitare ava- 
rie a quest'ultima, essendo costituita da materiale 
fragile 

Si è visto allora quale sia la soluzione di massima 
da adottare per tale questione, la cui gravità a que- 
sto punto non ha bisogno di essere ulteriormente lu- 
meggiata. Oggi è giunta invece l'ora di chiarire tutte 
le altre circostanze relative a tale argomento, che è 
fondamentale pure nei riguardi del progetto di un 
olatore. 
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Prima di procedere alla trattazione esauriente che 
in merito è necessario fare, ritengo utile stabilire un 


E TELEFONI 29 


dato di fatto concernente il servizio telegrafico e te- 
lefonico in Germania, che, com'è noto a tutti, sem- 
pre si è svolto con regolarità superiore a quello ita- 
liano. Naturalmente le relative cause sono varie, ma 
le principali concernono una maggior cura di im- 
pianto e di manutezione delle linee, specie avanti 
guerra. Ve n'ha però un'altra di primaria importan- 
za, che solo di recente ho potuto intravedere durante 
una breve visita ai depositi telegrafici di Francofor- 
te, е che tuttavia erami sfuggita in passato, malgra- 
do avessi nvuto precedenti occasioni di ammirare la 
grande stabilità degli isolatori germanici in opera, i 
quali si presentano in massima, sempre ed ovunque, 
ben centrati sul proprio sostegno. Tale circostanza 
si è in ogni tempo imposta alla mia attenzione, so- 
prattutto perchè mai potei nè vincere nè tacere la 
penosa impressione avuta nel fissare, sia pur fuga- 
cemente le nostre linee, nelle quali una notevolissima 
percentuale di isolatori risulta visibilmente, netta- 
mente abbattuta sul proprio sostegno. 

Non sarà intanto fuori di luogo rammentare a 
quali conseguenze conduce quest'ultimo inconve. 
niente: poichè їп simili condizioni, il bordo termi- 
nale della campana interna, tocca il braccio metal- 
lico di sostegno, avviene che superiormente al punto 
di contatto, tutta la zona centrale della campana їп 
discorso, resta inutilizzata per l'isolamento superf- 
ciale del pezzo, mentre detta zona, essendo la più 
riparata dagli agenti atmosferici, dovrebbe invece a 
tal fine riescire la più efficace, Può quindi dedursi che 
gli isolatori così collocati, soddisfano assai malamen- 


te all'ufficio loro, giacchè durante le intemperie, е 
specie se tra i bordi delle due campane trovansi in. 
terposte ragnatele polverulenti o detriti di qualsiasi 


natura, la corrente elettrica incanalata nel filo, trova 
un facile passaggio attraverso tali sostanze inumidi- 
te ed il sostegno in ferro, per disperdersi al suolo о 
generare miscugli. Ed ove molti isolatori di una li- 
nea si trovino nelle condizioni indicate, avverrà che 
durante i periodi di tempo piovoso od umido il ser- 
vizio della detta linea resterà compromesso. 

A questo punto mi soccorre propizia l'interes- 
sante figura N. 53, nella quale vien riprodotto il pa- 
norama che può ammirarsi... dalle finestre degli uf- 
fici ove ha sede la Direzione della Rivista « Tele- 
gafi - Telefoni »: nella visuale maravigliosa, si im- 
pongono all'attenzione dell'osservatore, tre cadenti 
isolatori totalmente abbattuti sul sostegno. Più de- 
plorevole sensazione si ha spingendo lo sguardo fuori 
la finestra del mio cantuccio di lavoro: si vede, б- 
gura 54, una coppia di pali a molti isolatori, buona 
metà dei quali, reclinati su un fianco, giacciono pro- 
ni alla mercè dello sforzo esercitato dal filo di linen 
È lo stesso miserevcle spettacolo che costantemente 
ed uniformemente si presenta allo sguardo del viag- 
giatore, curioso di osservare dal finestrino del pro- 
prio vagone, le caratteristiche generali dei nostri im- 
pianti di linee telegrafiche telefoniche. 

Devo dunque alla cortesia del Capo Servizio dei 
Telegrafi di Frankfurt Main, se di recente potei, sia 
pure per brevi momenti, assistere nei depositi tele- 
grafici di quella città, all'applicazione degli isolatori 
sui bracci da mettere in opera, e se potei anche ot- 
tenere due esemplari dei pezzi in tal modo preparati 
Coi sistemi prussiani, nella costruzione di nuove li 


тее, gli isolatori vengono innestati ai propri sostegni 
presso gli uffici della Direzione Provinciale, da dove 
poi, completamente montati, vengono spediti nei 
luoghi di impiego. 

Come cuscinetto tra porcellana e ferro, usasi del- 
la canapa sflacciata, avvoltolata sull'estremità del 


FIG. 


braccio ed esternamente spalmata con olio di catra- 
me. Durante la guerra però, è venuto un momento 
in cui tale sostanza è scomparsa dai mercati tede- 
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schi, ed allora si fece uso di carta, della qualità or- 
dinariamente usata per la pubblicità murale, tagliata 
in quadratini da 9-10 centimetri di Into, che riuniti 
іп quel numero di fogli ritenuti conveniente dall'o 
peratore, venivano applicati col centro di figura sul- 
la cima del braccio porta-isolatore, e nelle parti ri- 


manenti adattati sul braccio stesso. La superficie e- 
мета dell'involucro così formato, veniva sempre 
spalmata con olio di catrame. L'innesto ottenuto con 
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tali guarnizioni, non ha però dato risultati soddisfa- 
centi, nè poteva avvenire diversamente; giacchè il 
quantitativo di carta avvolto sul braccio, essendo 
sempre maggiore man mano che dal centro di figura 
del quadratino procedesi verso la sua base, dovrà ve- 
rificarsi che la superficie esterna della carta com- 
pressa sul braccio, non risulterà cilindrica, ma bensì 
conica. Perciò nell'avvitare l'isolatore a cavità in- 
terna cilindrica su di un braccio così preparato, do- 
vrà avvenire che la massima aderenza tra le due 
parti da innestare, «si produrrà non lungo tutta la 
zona filettata, ma solo in una parte di essa, ove 
i diametri del sostegno conico e della madrevite 
cilindrica si eguagiiano: nelle altre parti dell'inne- 
sto non potrà ottenersi un'aderenza di rigore, nè in 
generale potrà verificarsi che la cima del braccio e 
relativa guarnizione, arrivino a toccare il fondo del 
l'isolatore, com'è necessario affinchè questo si ap- 
poggi sul proprio sostegno, L'innesto pertanto non 
riesciva nè robusto nè stabile, come difatti verificasi 
anche nell'esemplare di isolatore montato con tal 
procedimento ed a me consegnato in Francoforte 
tanto il fatto che l'Amministrazione germa- 
nica dei telegrafi, appena nei propri mercati ricom- 
parve la canapa, ritornò immediatamente al primiti- 
vo sistema d'innesto, abolendo l'uso della cart 

Per l'esecuzione del detto innesto, in. Germania 
vengono usati due procedimenti: uno consistente 
nell'impiego di una speciale leva manovrata a mano, 
l'altro а macchina; mai negli uffici gli isolatori ven- 
gono preparati coll'azione diretta della mano де" 
peratore su di essi, come invece sempre praticasi in 
Italia 

L'utensile a leva consiste in una sbarra di legno, 
per solito faggio ben stagionato, avente all'incirca 
dimensioni di m/m 25x60x500, in testa alla quale 
sono imbullonate le due estremità di una larga e ro- 
bustissima cinghia di cuoio, della lunghezza di circa 
200 тут e costituente cappio. In questo viene intro- 
dotta la testa dell'isolatore, mentre la leva piegasi 
dalla parte opposta della imbullonatura della fettuc- 
cia in cuoio, la quale così stringesi sul pezzo con 
potente aderenza. In tali condizioni ognun vede qua- 
le grandissimo sforzo può esercitarsi e quindi con 
quale alta pressione l'isolatore può esser calettato a 
forzare, e fino al fondo, sul suo braccio che è fer- 
mato entro robusta morsa da banco, Il procedimento 
a macchina consiste in un dispositivo analogo a quel- 
lo dei trapani montati su pedali e mossi con motore 
elettrico, in cui la punta elicoidale costituente il tra- 
pano propriamente detto, possa esser mossa verti- 
calmente abbassandola od alzandola a volontà 

Nell'apparecchio in esame però, al posto della 
punta elicoidale è messo un cerchio di ferro, guar- 
nito internamente di cuoio e costituito da due semi- 
cerchi apribili a cerniera, e suscettibili di esser resi 
solidali dalla sovrapposizione di un anello metallico 
rigido, in un sol pezzo. Al disotto di codesto cer- 
chio incernierato e guarnito di cuoio, è fissata sul 
medesimo basamento dell'apparecchio una grossa 
morsa da meccanico, nella quale viene stretto il 
braccio porta isolatore, Coassiale con questo è di- 
sposto il menzionato cerchio guarnito di cuoio, i 
quale abbassato aperto sulla testa dell'isolatore e 
quindi chiuso, vien messo in moto. L'avvitatura del- 
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l'isolatore si ottiene così con aderenza enorme ed in 
maniera quasi istantanea. Tre operatori, di cui due 
occupati a preparare la guarnizione in canapa sfi- 
lacciata dei bracci ed uno a manovrare Гаррагес- 
chio, danno un rendimento medio per ora di circa 
300 pezzi completamente montati. È questo in realtà 
un risultato impressionante per rendimento e poten- 
za d'innesto; ma а mio vedere il sistema а macchi- 
na non è consigliabile, sia perchè il collegamento 
iene stabilito con rapidità eccessiva e quindi ina- 
Чана per l'uniforme distribuzione del coscinetto ela- 
stico costituito dalla canapa, sia perchè si ottiene 
un lavoro meno perfetto ed economico nella utiliz- 
zazione della stessa canapa sfilacciata, talune fibre 
della quale, come ho potuto constatare, restano at- 
taccate alla campana interna, pregiudicandone l'iso- 
lamento; sia infine perchè con esso sovente si otten- 
gono isolatori meno ben centrati sul sostegno di quel- 
li applicati col precedente utensile a leva. Ritengo 
pertanto quest'ultimo sistema preferibile e consiglia- 
bile, anche per l'Amministrazione italiana. 

Sia con l'uno che con l'altro sistema però, si per- 
viene sempre ad un innesto potente, indeformabile 
con le ordinarie tensioni dei fili di linea e solo su- 
scettibile di movimenti elastici, come risulta anche 
dall'esemplare, eseguito con cuscinetto in canapa e 
calettazione a leva, consegnatomi a Francoforte in- 
sieme all'altro campione di cui più su è cenno. Ciò 
spiega intanto perchè nell'armamento germanico ve- 
dansi ovunque isolatori che si ergono diritti, cen- 
trati e saldi sul loro sostegno; ciò spiega come le 
zone costituenti lamine isolanti degli isolatori, non 
venendo in alcun punto a contatto col metallo del 
braccio di appoggio, anche dopo molto tempo dalla 
messa in opera, oppongano alle derivazioni di cor- 
теме una resistenza costantemente proporzionale 
allo sviluppo superficiale dell'intera loro sezione me- 
ridiana, e vengano per tal riguardo a trovarsi sem- 
pre in completa efficienza; ciò spiega in definitiva 
perchè l'isolamento e quindi il servizio delle linee 
germaniche, in massima sia sempre riescito di gran 
lunga più soddisfacente che in Кай 


.. 


Questioni molteplici, gravissime, che concernono 
perfino la stabilità degli impianti come il funziona 
mento generale delle linee, sono dunque intimamen. 
te connesse alla buona esecuzione dell'innesto tra iso. 
latore e braccio di sostegno, Vedremo quindi parti- 
colareggiatamente fra breve, come i relativi quesiti 
possano esser posti e risoluti їп pratica. Per ora è 
opportuno di stabilire che tutte le Amministrazioni 
telegrafiche e telefoniche prescrivono innesti stabili : 
la maggior parte di esse anzi, prescrivono innesti sta- 
bili ed elastici. Qui conviene rilevare che in merito 
sono state di recente registrate notizie inesatte, affer- 
mandosi (1) che gli isolatori in uso presso l'Ammini- 
strazione inglese, « portano il braccio in ferro av 
tato direttamente nella massa di porcellana ». 

Ma così non è, nè può esser così: vale anzi la 
pena di fermarsi su ciò, soprattutto perchè da un 
breve esame al riguardo, risulterà ancora una volta 


(1) Rivista Telegrafi 4 Telefoni, n. 6, 19) 
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evidente come l'innesto їп parola sia studiato e rea- 
lizzato meglio all'estero che in Italia. 

Non può dunque essere così, perchè non è pos- 
sibile ottenere viti d'assortimento, provenienti da о- 
pifici diversi, le quali calettino tutte a rigore, come 
è necessario per l'innesto di cui è parola, in un'uni- 
ca madrevite, scelta anch'essa a caso tra pezzi pure 
di assortimento e pure di differenti provenienze, 
nemmeno se si tratti di pezzi metallici 

A tutti i meccanici di qualsiasi genere di costru- 
zioni, è note difatti che per un esatto avvitamento 
fra organi di macchine, in generale le viti del com- 
mercio mai riescono utilizzabili come pezzi di ricam- 
bio; a tutti i guardafili è noto del pari che per nes 
suno dei ferri foggiati a vite, è possibile il ricambio 
dei rispettivi dadi. Per es., nei bracci diritti per tra- 
verse, il dado non riesce ricambiabile non solo tra i 
pezzi forniti da stabilimenti diversi, ma spessissimo 
neanche tra i pezzi prodotti dalle varie macchine di 
uno stesso stabilimento, e talvolta nemmeno tra pez- 
zi prodotti da una medesima macchina, Ciò è noto 
6 non rappresenta che una necessaria conseguenza 
della grande delicatezza costruttiva, egualmente nota 
i pratici, del combaciamento meccanico vite-madre- 
vite, in cui le caratteristiche da realizzare sono mol- 
teplici e tutte di primaria importanza per il relativo 
funzionamento : così il passo ed il diametro della vi- 
te, la forma della superficie generatrice del filetto 
elicoidale, le varie particolarità concernenti l'ampiez- 
za angolare dei vermi a triangolo, la sagoma degl 
spigoli e fondi rispettivi, ecc. есс., tutte particola- 
rità codeste, che poi nelle costruzioni meccaniche 
dan luogo a scale diverse (Whitworth, Sellers, Me- 
triche, ecc. 

Una piccola variazione in una qualsiasi di tali ca- 
ratteristiche, impedisce il perfetto combaciamento 
vite - madrevite, il cui funzionamento resta non di 
rado pregiudicato anche dalla semplice velocità di 
marcia nella formazione del filetto, giacchè, come 
è accennato, delle viti prodotte da una stessa ma 
china a velocità differenti, non tutte risultano poi 
adattabili in una medesima madrevite campione. 
Questo per pezzi metallici, ed anche di uno stesso 
metallo, i quali a filettatura ese; non debbano 
subire altre lavorazioni, Che dire invece quando si 
tratti di ben innestare una vite metallica, di assorti. 
mento, in una madrevite pure di assortimento, in 
porcellana? Questa come è noto, viene tornita cruda 
allo stato di materiale tenero: nella successiva cot- 
tura però, essa subisce deformazioni sensibili, anche 
entro la cavità filettata, la cui sezione può facilmente 
divenire ovale ed il cui verme va soggetto di frequen- 
te a scheggiarsi, mentre lo smalto produce un ulte- 
riore variazione nella sagoma dei filetti, giacchè esso 
non si deposita uniformemente sull'intera zona co- 
perta. A lavorazione totalmente ultimata, la cavità 
interna dell'isolatore si allontana tanto dalla forma 
esatta della madrevite, che a volerla innestare in una 
vite metallica di assortimento, occorrerebbero « mar- 
gini » o « giochi n o « luci » tali tra i due pezzi, che 
questi dovrebbero ritenersi non pià ben avvitati, ma 
semplicemente collocati l'uno sull'altro, senza ade- 
renza alcuna; talchè al minimo sforzo esterno, l'iso- 
latore potrebbe muoversi e sbattere sulla di so- 
stegno, dando luogo a rotture, prima parziali delle 
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fragili sporgenze interne, ed indi alla frantumazione 
del pezzo. 
Non è quindi ammissibile che un isolatore di li- 


nea possa innestarsi in maniera « ferma e sicura », 
come prescrivono gli inglesi e come del resto è indi- 
spensabile, semplicemente avvitando la porcellana 
sul metallo. Ma tale procedimento, come già si è ac- 
cennato, non è neppure in uso nell' Amministrazione 
inglese. Ecco difatti ciò che leggesi in alcune pub- 
blicazioni ufficiali d'Inghilterra. 

1% Post Office Telegraphs, Official Copy, 
Technical Instructions, The Construction of Aerial 
lines, 1906, pag. 42: 

« Nel fissare gli isolatori a vite, è necessario os- 
« servare che il tratto da innestare del braccio di so- 
« stegno, sia fornito di una conveniente riparella a 
« ghiera di gomma, e che la coppa di porcellana sia 
« fermamente avvitata su di essa ». 

Pag. 43: « tutti i bracci di sostegno sono in ac- 
io». 

2° Official Copy, Instruction in Army Telegra- 
phy and Telephony, Vol. 2 Lines, 1914, рад. 85: 

« Gli isolatori posti in servizio, sono oggi tutti 
« del modello a vite e sono costituiti da tre parti 
« cioè la coppa di porcellana, il braccio ed una ghie- 
«та di gomma, la quale è fissata tra la coppa е la 
« parte del braccio destinata all'innesto con l'isola- 
«tore. Questa ghiera di gomma, mentre aumenta 
u l'isolamento, raggiunge anche lo scopo di compen- 
« sare le disuguali dilatazioni e contrazioni dell'iso- 
« latore e del braccio per effetto dei cambiamenti di 
temperatura ». 

Pag. 86: « l bracci porta isolatori sono in acciaio 
galvanizzato ». 

3° Telegraphy, Telegraph system о) the bri- 
tish Post Office, by Engineer, T. E. Herbert, pagi- 
na 776; 

« L'isolatore è montato su di un braccio di ac 
« ciaio, la cui estremità superiore termina in una 
« flangia a collarino sporgente ed una grossolana fi- 
« lettatura, mentre la parte bassa serve ad assicurare 
« il braccio all'armatura, La coppa è in porcellana 
« di un sol pezzo, ed ha una grossolana filettatura 
« dado per assicurarla al braccio. La coppa è ауу 
« tata su guarnizione a ghiera di gomma o feltro, col- 
« locata sulla parte soprastante al collarino del brac- 
« cio. Giò conferisce al sistema una certa flessibilità, 
«la quale senza dubbio preserva l'isolatore da rot- 
« ture in caso di sforzi improvvisi, e serve anche ad 
« impedire fratture dell'isolatore, dovute al diverso 
« coefficiente di dilatazione del braccio metallico е 
« dell'isolatore di porcellana п. 

Dalle precedenti disposizioni ufficiali, risulta inol- 
tre che i bracci usati dall'Amministrazione inglese 
sono non di ferro, come è detto nella notizia più su 
riportata, ma bensì di acciaio, di un metallo cioè più 
duro e quindi ancor meno adatto del ferro per un 
ipotetico innesto diretto con la fragile porcella 


ciai 


In dipendenza delle considerazioni 
l'innesto isolatore braccio dovrà risultare 

1° quanto più è possibile robusto e stabile an- 
che con le massime tensioni di linea; 


resposte, 
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2' quanto più è possibile elastico, per modo da 
annullare buona parte degli urti esterni e da consen- 
tire la diversa dilatazione del ferro e della porcellana 
sotto l'azione della temperatura; 

3° quanto più è possibile costituito da materie 
di spessore rilevante ed uniforme, le quali abbiano 
anche requisiti di coibenti elettrici e di preservativi 
antiruggine, sia per utilizzare l'isolamento dell'intero 
vano interno dell'isolatore, sia per proteggere il me- 
tallo del braccio дао: 

Per soddisfare a tali condizioni, non vi ha che un 
mezzo, uno solo, mercè il quale può aversi la cer- 
tezza materiale che gli innesti vengono eseguiti a do- 
vere. Tale mezzo, già accennato più su, consiste nel 
preparare gli innesti di cui è parola in ufficio, presso 
le sedi dei depositi, per modo che l'Ispettore respon- 
sabile dei lavori, possa farne la verifica, sia pure sal- 
tuaria, È bene avvertire subito che ritengo superfluo 
ogni allarme per eccessive spese al riguardo: e ciò 
non solo perchè l'argomento ha tale e tanta impor- 
tanza per il buon andamento del servizio, da rendere 
insignificante ogni considerazione di spesa in merito 
ma anche perchè le maggiori spese sono più appa. 
renti che reali. Difatti i lavori eseguiti in ufficio, co- 
tano di meno che quelli eseguiti in campagna, ove 
il personale è їп trasferta; riescono senza confronto 
meglio, perchè si han disponibili maggiori 
possono facilmente controlla, essendone possi 
un preciso collaudo. Resterebbe dunque da conside- 
rare solo la maggiore spesa per l'imballaggio ed il tra. 
sporto dei pezzi innestati anzichè sciolti : ritengo pe- 
rò che essa possa esser largamente compensata dal 
minor costo della mano d'opera e dalla maggior per- 
fezione del lavoro. Infine poichè l'Amministrazione 
ha già dato seguito alla proposta da me precedente- 
mente fatta di zincare i ferri di armamento delle 
linee, rendendo così non solo possibile ma anche 
agevole lo smontaggio ed il rimontaggio degli im- 
pianti, potrebbe esigersi che anche nei riguardi della 
manutenzione, il ricambio degli isolator! rotti avve- 
nisse togliendo d'opera il relativo braccio e sostituen- 
do completamente il gruppo già preparato braccio 
isolatore. In massima gli agenti sarebbero soddisfatti 
di ciò, specie nei propri tronchi, sia per sottrarsi al 
lavoro, oggi penosissimo, di dover mettere l'isolatore 

stando sul palo ed entro al fascio dei fili 
а per avere sulle linee delle quali sono re- 
sponsabili, dispositivi duraturi e non precari. 

Tutti gli innesti dovrebbero essere eseguiti con la 
leva del tipo tedesco, per modo che abbia fine l'uso 
attuale di innestare gli isolatori sul sostegno, non con 
la potente aderenza all'uopo necessaria, ma sempli 
cemente collocandovelo con debole, spesso piccoli 
sima pressione a mano. Appunto da ciò segue che 
quando, dopo breve tempo, il cuscinetto interposto 
acquista una lieve compressione permanente, i due 
pezzi riuniti e cioè isolatore e braccio, si comportano 
in maniera indipendente riguardo agli sforzi esterni 
si comportano cioè come se fossero solo sovrappo: 
l'uno sull’ 


Stabilite così le modalità accessorie, ma indispen- 
sabili per la esecuzione dell'innesto, vediamo come 
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possano esser realizzate le tre condizioni principali 
più su elencate. 

Il metodo pratico da seguire è già stato esposto 
nello Schema di Armamento (Rivista, Anno 1°, n. 2, 
рав, 45-46), e nulla al riguardo deve esser nè modi- 
ficato nè aggiunto. Sarà tuttavia utile, a scanso di 
equivoci, chiarire talune delle indicazioni date. E 
prima di tutto è bene stabilire che per un innesto di 
rigore, non è possibile adoperare la canapa sciolta 
alla maniera germanica, sia perchè dà luogo a fila- 
menti dannosi tra braccio e campana interna, sia per 
chè riesce difficile distenderla in spessore notevole 
ed uniforme nell'intera zona d'innesto, sia infine рег: 
chè essa non permette una notevole imbizione di 
olio di catrame. 


Si dovrà perciò preferire la cordicella in canapa 
catramata. Non però quella oggi in uso, che talvolta 
è anche di juta e sempre di qualità scadente per ma- 
teria prima, grossolana cordatura, scarsa impregna- 
zione d'olio. La cordicella da adoperare, dovrà in- 
vece essere rigorosamente verificata e dovrà rispon- 
dere alle condizioni seguenti : trefoli a diametro uni- 
forme, ottenuti da fibre lunghe di canapa di prima 
qualità, senza nodi o grovigli; cordatura stretta e 
consistente; funicella cilindrata, calibrata a 5 milli- 
metri ed a superficie liscia: impregnazione con oli 
medi di catrame, meglio oli di catrame del legno, fi- 
no a rifiuto con la pressione d'impiego nella messa 
in opera. Їп tali condizioni, non è a temersi che col- 
l'andar del tempo la fune possa dar luogo a detriti di 
canapa nocivi alla pulizia interna dell'isolatore : co- 
me emerge dalle figure 39 e 40 già riportate dalla 
Rivista Telegrafi e Telefoni, anno 1°, n° 5, e come 
ivi è già stato esposto, l'olio di catrame resta tampo- 
nato entro l'innesto, proteggendo così il ferro dalla 
ruggine, garantendo l'isolamento tra questo e l'isola- 
tore e mantenendo umettata la cordicella di guarni 
zione. Difatti dai vecchi esemplari rappresentati nel- 
le dette figure, in cui buona parte del ferro scoperte 
si rinvenne distrutta, la cordicella di canapa fu inve- 
ce estratta intera, in discreto stato di conservazione 
ed anche con traccie di catramatura. Trattavasi però 
come si è accennato, di cordicella originariamente 
grossolana, filacciesa, non cilindrata, insufficiente 
mente impregnata. 

Nessun dubbio dunque che nell'innesto di cui è 
parola, adottando i materiali indicati, si ottenga una 
perfetta integrità del cuscinetto elastico, anche dopo 
lunghissimo decorso di tempo. 

Qui è ancora opportuno soggiungere che la mag- 
gior spesa cui si andrebbe incontro per l'uso della de- 
scritta funicella, non può costituire ostacolo degno di 
rilievo, in vista della importanza del risultato che si 
vuole ottenere. 


Infine per impedire che, il cuscinetto terminale 
superiore della guarnizione, si deformi durante la ca- 
lettazione forzata dell'isolatore, è necessario che es- 
so venga previamente assicurato mercè cappio di due 
sottili e forti fili di spago, o meglio di refe, disposti 
а croce sul cuscinetto stesso, a simiglianza di quanto 
praticasi in commercio per il turacciolo di talune bot- 
tiglie contenenti liquidi spumanti. Ed affinchè il cu- 
scinetto di cui trattasi, risponda in maniera completa 
allo scopo cui è destinato, è necessario prescrivere 
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che la superficie di testa dei bracci in ferro di soste- 
gno, non abbia l'attuale forma grezza ad inclinazione 
variabile derivante dal vario e grossolano modo di 
lavorazione del pezzo, ma che sia invece sempre ben 
spianata, 

Per quanto concerne la parte sporgente della 
guarnizione in discorso, è qui opportuno di ricordare, 
poichè più su si è fatto cenno dell'innesto inglese, 
che nei bracci in uso presso quell'Amministrazione, 
fig. 55. il collarino ha sporgenza assai notevole sulla 


FIG. 55. 


parte del braccio filettata с destinata al collegamen- 
to con l'isolatore (diametri rispettivi millimetri 15 e 
23), per modo che col guarnire tale sporgenza a col- 
larino con gomma о feltro, essa convertesi in una 
ampia base d'appoggio per l'isolatore. 

È già noto del resto che il momento di stabilità 
del pezzo innestato sul braccio, risulta direttamente 
proporzionale alla larghezza radiale del collarino con 
guarnizioni elastiche. Si ha quindi tutto l'interesse a 
render massima tale larghezza radiale: tuttavia poi- 
chè è necessario che la sporgenza a collarino risulti 
perfettamente aderente al braccio, essa, nel proposto 
sistema della fig. 47, non può esser costituita che da 
un sol giro di fune e cioè, a compressione di questa 
avvenuta, da un paio di millimetri all'incirca di fa- 


(Continua). 
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CORRENTI VAGANTI TRAMVIARIE E 
NECESSITÀ DI UNA LEGISLAZIONE 
IN MATERIA. 


Signor Redattore Capo 
del Giornale « L'Elettrotecnica » - MILANO 


Leggo nel fascicolo del 25 gennaio u. s. di codesto 
giornale l'articolo dell'Ing. Peri sulle Correnti vaganti 
tramviarie e sulla necessità di una legislazione in ma- 
teria. È una quistione che interessa grandemente anche 
noi ingegneri telefonici е non soltanto i gasisti е acque- 
dottisti, ma che a tutt'oggi non è mai stata affrontata in 
Italia così da darle una soluzione adeguata, nonostante 
tutti gli sforzi e gli appelli che qualcuno di noi si è sen- 
tito in dovere di fare per ottenere dalle autorità almeno 
quel minimo di tutela che i pubblici servizi, come quel 
dei telefoni, telegrafi, gas e acqua, hanno il diritto di 
pretendere 

Perchè non è esatto ciò che dice l'Ing. Peri, che 
in Italia non si sono verificati quei grandiosi e frequenti 
casi di distruzione elettrolitica avutisi altrove. Nelle no- 
stre reti telefoniche a cavi sotterranei, specialmente in 
Milano e їп Genova, si sono ve fenomeni impo- 
nentissimi di elettrolisi con danni assai gravi di corro- 
sione che hanno minacciato la interruzione del servizio 
in larghe zone della città. E l'Amministrazione ha do- 
vuto spendere forti somme per correre ai ripari e con- 
tinua a spenderne. 

lo credo di essere stato uno dei primi a gettare un 
grido di allarme con un articolo pubblicato nel 1911 sul- 
la Rivista tecnica di Elettricità. Nello stesso anno, in 
seno ad una Commissione nominata dal Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio per lo studio e la 
preparazione di un progetto di legge sui trasporti di ener- 
gia a distanza, a modifica della legge del 1894, io sol- 
levai la quistione dell'elettrolisi. Della Commissione fi 
ceva parte l'illustre Prof. Lombardi che, come Presi- 
dente della Sottocommissione tecnica, molto si interessò 
dell'argomento con la consueta sua attività e competenza. 
E fra Те norme tecniche dettate in quella occasione per 
la protezione degli impianti a correnti deboli contro quelli 
a correnti forti fu inclusa anche la seguente: 

« Nelle linee tramviarie urbane e in quelle extraur- 
« bane e ferroviarie, limitatamente ai tratti che attraver- 
« sano l'abitato, se le rotaie sono impiegate a costituire 
«una porzione del circuito, e in genere negli impianti 
«entro l'abitato ove punti diversi del circuito sieno col- 
« legati a terra, le cadute di tensione lungo le rotaie, e 
«le differenze di potenziale fra punti diversi del con- 
« duttore di terra o delle altre canalizzazioni metalliche 
« esistenti nel suolo non dovranno eccedere, nelle con- 
« dizioni normali dell'esercizio, 4 volt, ove si tratti di 
« correnti continue, е 10 ove si tratti di correnti alter- 
« nate. Questi limiti potranno essere eccezionalmente 
«aumentati in una misura mon superiore al 100% ove 
ч la intermittenza del servizio elettrico, o la distanza con- 
« siderevole delle altre canalizzazioni, od altre circo- 
«stanze locali ne lascino presumere la innocuità. Nelle 
« ferrovie e tramvie extraurbane, e negli impianti elet- 
«trici che hanno connessioni a terra in luoghi lontani 
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« dall'abitato, le cadute di tensione lungo le rotaie e dif- 
u ferenze di potenziale fra i punti in comunicazione col 
«suolo non dovranno eccedere 1 volt per ogni, chilo- 
«metro di distanza, ove si tratti di correnti continue 
«e 2 volt per correnti alternate. 

« Negli impianti di trazione elettrica sopra specifi- 
«cati, i giunti delle rotaie dovranno in ogni caso essere 
«eseguiti in modo che la loro resistenza non ecceda il 

20% di quella relativa a un pezzo normale di rotaia 
«compreso fra due giunti. Le due rotaie, qualora non 
u sieno fornite di giunti metallicamente saldati, dovran- 
«no essere a brevi intervalli collegate trasversalmente 
«fra di loro, in modo che la resistenza interposta non 
и ecceda quella di un filo di rame di 80 mmq. di sezione. 
« Analoga connessione dovrà essere praticata agli incro- 
«сей, e agli scambi, e dove рег qualsiasi ragione la con- 
u tinuità metallica delle rotaie debba essere interrotta. 
« Si eviterà di collegare colle rotaie, e colle condutture 
«elettriche comunicanti con esse, le tubazioni metalliche 
«e le altre masse conduttrici esistenti nel suolo ». 

Le norme furono comunicate a tutte le Prefetture del 
Regno verso la fine del 1911, ma non credo che ab- 
biano in verità avuto qualche benefico risultato di appli- 
cazione. a 

Già precedentemente, nel marzo dello stesso anno, 

la Direzione Generale dei Telefoni dello Stato aveva sen- 
tito la necessità di diramare alle proprie Direzioni Com- 
partimentali la circolare di cui unisco copia, appunto per 
tentare di disciplinare un po' e rendere possibile la pa- 
cifica coesistenza degli impianti telefonici sotterranei e 
di quelli elettrici tramviari. Purtroppo senza alcun suc- 
cesso, 
Difatti le noie e le spese derivanti dalle corrosioni 
clettrolitiche ai nostri cavi sotto piombo continuarono 
sempre intensificandosi, e nel 1917 ricordo che dovetti 
recarmi d'urgenza a Milano per l'accertamento di gravis- 
simi guasti prodotti appunto dall'elettrolisi e per escogi- 
tare provvedimenti immediati ed efficaci allo scopo di 
evitare la sospensione del servizio telefonico nelle più 
importanti zone della città. 

In quella occasione volli scrivere al Presidente del- 
ГА. E. 1. la seguente lettera : 


Milano, 2 ottobre 1917. 
«Што Sig. Presidente della A. E. 1. 
Милчо. 


«Come Ella avrà certamente appreso dai giornali 
« cittadini, l'Amministrazione dei Telefoni dello Stato si 
«trova attualmente costretta a provvedere d'urgenza, 
« affrontando spese ingenti, alla sostituzione di parecchi 
« cavi della rete telefonica urbana guastatisi per diffuse 
се profonde corrosioni clettrolitiche. 

« Questa circostanza mi porge l'occasione di richia 
« mare l’attenzione е l'interessamento della S. V. с del 
«ГА. E. I. sulla quistione della elettrolisi, che così gravi 
« danni produce nei cavi telefonici e nelle altre condut- 
« ture metalliche del sottosuolo, 

« Nessuna legge, nessun regolamento municipale 
« prescrivono in Italia norme specifiche per la protezione 
« di tali condutture contro le azioni deterioranti delle 
« correnti elettriche che in particolar modo si sviano dal- 
« l'armamento a rotaie delle tramvie urbane. Vige sol- 
« tanto un articolo molto generico al riguardo nel Rego- 
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«lamento per l'esecuzione della legge 7 giugno 1894, 
«n. 232, sulla trasmissione a distanza dell'energia elet- 
u trica, ed è precisamente l'articolo 11 seguente : 

« Nelle condutture elettriche è ammesso di far co- 
« municare col suolo una parte del circuito, ma questo 
« deve sempre essere interamente metallico e, nella parte 
«in contatto con la terra, avere i giunti perfetti e le se- 
« zioni non meno grandi di quelle che occorrerebbero іп 
« un impianto ben proporzionato ove non vi fosse alcuna 
« comunicazione con la terra. 

и Dovranno inoltre osservarsi quelle cautele che la 
« scienza e la pratica potranro suggerire per evitare i 
« danni eventualmente dovuti alle derivazioni a terra. 

u Ma questo articolo non viene troppo scrupolosa- 
« mente osservato, e di fatti non si può affermare che gli 
« impianti tramviari delle nostre maggiori città ríspon- 
« dano rigorosamente a concetti tecnici di costruzione е 
« di esercizio tali da permettere е garantire la tranquilla 
« coesistenza degli impianti telefonici nonchè di distribu- 
« zione d’acqua e di gas. 

« L'Amministrazione dei Telefoni dello Stato deve 
« sentirsi grandemente preoccupata di questo frequente 
« ripetersi сё aggravarsi di uno stato di cose che la ob- 
« bliga ad una ininterrotta sorveglianza e ad una one- 
« rosa manutenzione, li а già sul suo bilancio 
« per parecchie centinai iliaia di lire. Siffatto onere 
« tende poi sempre più ad aumentare con lo svilupparsi 
« delle reti. Così dicasi per altre amministrazioni di ser- 
« vizi pubblici, chè la quistione non tocca soltanto i te- 
« lefoni, tocca altresì le aziende tramviarie e quelle idrau- 
«liche e del gas. 

«Ora, nelle altre Nazioni la quistione dei danni ca- 
u gionati dalla elettrolisi è stata sottoposta ad accurato 
«esame е a serie discussioni. e misure precauzionali e 
« norme peculiari sono state fissate рег ia protezione del- 
«le strutture metalliche sotterranee. Qualche cosa di 
« simile dovrebbe farsi anche da noi 

« Trattando dell'argomento nei numeri 1548-49-50 
« della Rivista tecnica di elettricità del 1911, io scrivevo: 


u In Hatia, l'Associazione. Elettrotecnica Italiana po- 
u trebbe assumersi l'incarico di trattare a fondo il pro- 
« Мета. facendo parte di essa tecnici di capacità, abi- 
« lità ed esperienza indiscusse. lo ritengo perciò che 
аша Commissione scelta nell'A. E. I. sarebbe vera- 
« mente indicata per l'esame dell'importante quistione, e 
« per determinare quale dei sistemi protettivi finora adot- 
«lati o proposti sarebbero da accettarsi o da scartare. 
« I consigli di una tale Commissione discussi in speciali 
« riunioni nelle singole Sezioni italiane potrebbero poi 
«anche venire modificati in modo da fissare infine un 
« complesso di norme di indiscutibile pratica ed utilità. 
« che servirebbe, oltre che ad aumentare il credito di cui 
« gode ГА. E. I., a migliorare effettivamente le sorti delle 
« Strutture sotterranee. 


« Come socio dell'A. E. I. (Sezione di Roma), mi per- 
« metto oggi di proporre direttamente alla S. V. Шипа 
^ che la mostra benemerita Associazione dia anche alla 
v soluzione di questo problema di interesse collettivo il 
« suo valido ed autorevole contributo ». 

A questa mia lettera fu risposto, il 7 ottobre. dal 
Segretario Generale Ing. Bianchi, così : 

« Il Sig. Presidente Generale ha ricevuto la sua pre- 
sima del 2 ottobre e, essendosi dovuto assentare, 


Biblioteca 
nazionale 


36 TELEGRAFI E TELEFONI 


«mi incarica di ringraziarla anzitutto per la sua proposta 
« di sottoporre all'esame dell'A. E. 1. la questione della 
« protezione dei cavi dai danni dell’elettrolisi, e di co- 
« municarle inoltre come il Comitato Elettrotecnico Па- 
апо nella ultima sua seduta ha stabilito di trattare 
«appunto questo argomento. Per cui passiamo la sua 
« lettera al Comitato stesso, sicuri che essa verrà presa 
« nella più seria considerazione. 

Certamente che le questioni allo studio presso il Co- 
mitato elettrotecnico saranno molte е tutte importanti, e 
che, come ha giustamente osservato il sopracitato gior- 
nale dell'A. E, 1. del 25 gennaio, i membri che lo com- 
pongono sono tutti professionisti le cui occupazioni non 
consentono loro di dedicare all'esame delle questioni 
stesse tutto il tempo che esse richiederebbero per essere 
sollecitamente risolte; cionompertanto, per quello alme- 
no che interessa la questione dell’elettrolisi, più di cinque 
anni sono trascorsi da che sembrerebbe ne fosse stato 
iniziato lo studio, ma ancora nulla si conosce di ciò che 
è stato fatto, e, per quanto a me può risultare, la nostra 
Amministrazione non pare sia stata mai interpellata dal 
predetto Comitato, neanche per raccogliere almeno quel- 
le notizie, che solo essa è în grado di fornire, sulla por- 
tata dei fenomeni elettrolitici che si verificano in varie 
città d'Italia a danno dei propri impianti telefonici. 

Sono grato, per mio conto, all’Ing. Peri per avermi 
fornito col suo articolo l'occasione di dire anch'io qualche 
cosa sull'argomento, che riveste indubbiamente una gran- 
de importanza, più per i servizi telefonici, jo penso, che 
per altri servizi. Peccato che tutto quanto ha, dirò così, 
sapore telefonico, sia in Italia tanto poco apprezzato, an- 
che dal Governo, intendiamoci. La stessa A. E. I. si è 
sempre occupata un ро” tiepidamente delle quistioni te- 
lefoniche e per quanto essa abbia da queste tratto argo- 
mento quasi esclusivo delle sue discussioni nel XXIV" suo 
Congresso tenutosi a Trieste dal 30 ottobre al 4 novem- 
bre del 1919, non sembra che la sua attività al riguardo 
abbia avuto un seguito, anzi pare che essa si sia spenta 
del tutto con la nomina di un Comitato telefonico per- 
manenie, cospicuo per nomi e numero di membri, pre- 
sieduto dal Senatore Mengarini; Comitato che, se non 
erro, in tre anni sî è riunito una sol volta, e precisa- 
mente il 4 luglio del 1920! 

E dire che se c'era un periodo in cui l’attività e la 
competenza del detto Comitato avrebbero potuto portare 
i loro benefici frutti, questo era, nel quale lo Stato si 
accinge a cedere all'Industria privata la gestione di una 
parte dei servizi telefonici ora affidati alle sue cure. 

Invece può che il Comitato telefonico perm. 
nente dell'A. E. I. brilli per la sua assenza, proprio аш 
do dovrebbe agire. Ciò è mortificante per noi telefonici 

Gradisca, Sig. Redattore-Capo, i miei cordiali saluti. 


Roma, 15 febbraio 1923. 
Ing. Giacomo MAGAGNINI 


Ed ecco la Circolare N. 6162/2200 diramato il 
dalla Direzione Generale dei Telefoni dello Stato a tu 
zioni Compartimental 


te le Dire- 


‘azione elettrolitica che si manifesta sulla guaina di piombo 


dei cavi telefoniei sotterrati dipende, mella sua quantità, dalla 
distanza dei cavi dalle rotaie delle tramvie o ferrovie elettriche 
dalla qualità дей di ritorno, 
По stato di questa, dal carico a cui è assoggettata, Чой 
4 del suolo, tanto lungo il percorso del сако quanto 


costruzione della rete tramviar 


in vicinanza del generatore, dall cavi ai tubi di 
aequa e gas, dalla natura rd umidità dei condotti che contengono 
i cavi, dalla composizione chimica del terreno, ete. 

Lo guaine dei cavi hanno normalmente una resistenza ohmica 
molto bassa, variante da 1), а 1 ohm per chilometro, Le cor- 
renti vaganti nel sottoscolo passeranno per conseguenza nelle 
coperture di авіа. considerevole, che dipen- 
derà dall va della terra e delle altre condutture sotter- 

Queste correnti lasciano infine la copertura А dove esse tro- 
vano il ritorno più conveniente al polo a terra della stazione gene- 
ratrice. ЕА è precisamente în questi punti di uscita che l'azione 
corrosiva si ma ià grave, 

queste condizioni pericolose può facilmente 
determinarsi coll'aiuto di un voltmetro di precisione, con scala 
а deviazione bilaterale, segnante fino a зө 6 15 volt, mosso in 
circuito con due fili, l'uno dei quali rilegato alla guaina di piombo 
del cavo, l'altro in conveniente contatto con In terra 

Un metodo razionale e pratico per fare queste connessioni 
consiste nell'ittceare ciascun filo del voltmetro a un pezzo me- 
tallico fissato sull'stremità di un paletto. Con l'aiuto dei due 

lo diverso superfici, con Ir quali debbono stabilirsi 1 con- 
possono essere raggiunte daila strada ad ogni porsetto о 
chiusino. 

Per il paletto che deve andare in contatto con la guaina det 
cavo, il pezzo di contatto, del paletto sarà di preferenza una punta 
arrotondata di ferro 0 di acciaio; quello dell'alto paletto sarà 
dello stesso materiale della guaina del cavo. 

1 cavo può essere protetto în due modi: ө impedendo comple» 
tamente, o quasi, l’entrata della corrente dalla terra alla guaina, 
о impedendone il passaggio dalla guaina alla terra 

TI primo metodo esige evidentemente l'isolamento del cavo su 
tuna la sua lunghezza, inclusi i pozzetti, ma occorrerebbe allo 
scopo una conduttura isolante ideale, im modo assoluto 
d impermeabile alla umidità, quindi tecnicamente difficile ed 
economicamente disastrosa, specie im те di cavi molte estese, 

negli impianti moderni, e gli ingegneri telefonici debbono 
pertanto rinunciarsi allo stato attuale della teenien delle cana- 
lizzazioni sotterranee 

11 secondo metodo consiste nel posare fra i cavi e il polo a 
terra della stazione generatrice, conduttori di una resistenza 
abbastanza bassa da ridurre il potenzinle delle coperture dei cav 
stessi al punto che queste non siano più elettropositive rispetto 
al terreno е alle condutturo circostanti 

onto della condizione esatta dei cavi solterra 
è necessario preparare un piano della r rronea, mostrant 
la differenza di potenziale che esiste in ogni pozzetto е bocchetta 
d'aria, fra le guaine dei cavi e ін terra, determinata а mozzo di 
un voltmetro, rome sopra è detto 

Di regola, facendo tali misure, le si completano con le dil- 
егете di potenziale misurato fra i сай telefonici е le ашо 
condutture, come tubi di acqua © di gas, che occasionalmente pas- 
sano attraverso 1 роци 

Altre misure, în rapporto a condotti od altre opere metalliche 
sotterranee lontane qualche metro, hanno poco valore. 

Nell'eseguire un tal piano di misurazione, è raccomandabile 
di notare i limiti fra 3 quali fl potenziale varia e così pure di 
notare l'ora по fatte, E anche песезка 
eseguire misure di potenziale durante la notte, per assicurarsi che 
non avvengano negli stessi punti, sottoposti ad osservazioni с 

di giorno, incersioni di potenziale. 
segnato una serie di osservazioni sulla plani- 
metria della rete sotterranea, si trova che în certe zone i cavi sono 
elettroposîtivi rispetto alla terra, ricorre allora il caso di adot- 
tare provvedimenti di difesa. 

Talvolta, im condizioni spec 
noscere Ta direzione е Tn intensità che ha una corrente circolante 
nella guaina La direzione della corrente potrà essere 
determinata fra differenti punti, Jungo la guaina del cavo, con 
un voltmetro, per es. fra due pozzetti successivi, 

Dalla differenza di potenziale misurata e dalla resistenza della 


mbo con uma i 


Ora l'esistenza 


rmetica 


li, potrà essere interessante. co- 
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guaina del cavo, che può essere ottenuta esattamente col calcolo, 
si determinerà l'intensità approssimativa della corrente che passa 
nella guaina. 

Per assicurare una condizione uniforme per tutti i cavi dell 
rete sotterranea, è necessario allacciarli insieme con condutto 
di bassa resistenza. Questo allacciamento deve esser fatto în 
tutti i principali pozzetti della canalizzazione с da per tutto ove 
sono diramazioni di cavi: e allo scopo può implegarsi, o grosso 
filo di rame tenero e stagnato, o nastro di rame o di piombo. 

Le connessioni debbono esser fatte con molta cura е saldate 
evitando nella saldatura il danneggiamento delle guaine. Bisogna 


anche che i conduttori di allacciamento siano sufficientemente 
grossi 


per evitare il riscaldamento eccessivo, In generale è pre- 
che la saldatura delle connessioni sia Га 
distanti dagli imbocchi dei tubi nei pozzetti e dove il cavo non è 
curvato. 


Uno studio del piano dei potenziali dimostrerà, molto spesso, 
che le zone, în cui il potenziale della guaina del cavo è 
positivo în rapporto con la terra, sono quelle più vicine al polo 
а terra proprio alla sorgente della corrente vagante. Ciò prova 
che le guaine di piombo dei cavi telefonici funzionano come con- 
duttori di ritorno per И sistema di forza avente un polo a terra 
e che, per completare il passaggio di ritorno alla terra della sta- 
zione generatrice, la corrente abbandona le guaine dei сауі-е passa 
per la terra. Ciò deve impedirsi. 

Il miglior metodo per ottenere questo scopo è quello che con- 
siste, come già detto, nel costruire un passaggio di così bassa 
resistenza dai cavi al polo negativo della sorgente di energia, ma 
non alle rotaie del tramway, che tutta la corrente vi flulsca senza 
passare per la terra; în altre parole, di costruire un passaggio 
che cambi il potenziale dei cavi, rispetto alla terra, da elettropo- 
sitivo ed elettronegativo. 

Questa passaggio può essere costruito е lo scopo ottenuto, 
rilegando le gunine dei cavi con il polo a terra in quistione, рег 
mezzo di un grosso conduttore. 

La sezione di questo conduttore e il suo punto di attacco ai 
cavi telefonici, debbono essere così scelti, da rendere elettronegia- 
tiva tutta la zona riscontrata elettropositiva con le prooedenti mi- 

Non si può altro che per tentativi determinare Ja sezione del 
conduttore, il quale deve esser» abbastanza grosso per ottenere 
approssimativamente i risultati che si desiderano, та nello stesso 
tempo non deve essere pij grosso del necessario, altrimenti pas- 
serebbe per la guaina del cavo più corrente che la soluzione non 
domani 

Talvolta, se arterie diverse di una rete sotterrane 
nano l'una all'altra, е nell'una di esse esista una condizione elet- 
tropositiva e nell'altra una condizione elettronegativa, la prima 
condizione potrà essere corretta con opportune connessioni fra le 
due arterie. 


tn nessun caso i cavi dovranno esere raccordati alle rotaie 
del tramway, mentre un raccordo potrà farsi, in caso di neces- 
sità, fra i cavi e i ritorni a terra in rame di un sistema di rotaie 
di tramway elettrico. Ma il sistema dei raccordi deve essere Ni- 

to al minimo possibile, per evitare che esso conduen cor- 
rente invece di allontanaria. 

Mentre da un lato è necessario mettere i cavi in condizione 
elettronegativa rispetto al terreno circostante, è altresì. deside- 
rabile che non sia condotta verso le loro guaine più corrente di 
quella necessaria ad assicurare 1л condizione elettronegativn. Le 
correnti di grande intensità dirette verso le guaine, presentano 
il pericolo di danneggiare le guaine stesse per l'azione delle so- 
stanze alcaline formate attorno al cavo dalla decomposizione dei 
sali solubili, contenuti nel terreno circostante 

Queste sostanze alcaline sono capaci, in condizioni favorevoli, 
di attaccare il piombo quando la corrente è interrotta, o molto 
ridotta, ciò che può accadere durante la not 

E spesso possibile adoperare le guaine dei cavi nervi come 
una parte di connessione fra la rete sotterranea е la stazione 
di energia. La guaina di un cavo ordinario sopporterà una grande 
intensità di corrente senza riscaldamento pericoloso. E raramente 
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necessario tirare dei fili di ritorno ad una distanza qualunque nei 


condotti, quando si abbia un numero sufficiente di cavi per ре 
tare la corrente, 

Là, dove i circuiti di una rete tramviaria sono provvisti di 
feeders di ritorno, sarà probabilmente necessario di considerare 


le terre (se vi sono) dei foeders, come altrettante terre della sta- 
prodursi se vi sono 
delle connessioni ausiliarie dei 
cavi alle stazioni di energia, va studiato in modo speciale. 

Ad intervalli di tempo regolari debbono eseguirsi controlli 
determinare le relazioni dei cavi rispetto alla terra, allo 


elettropositiva, E qualora qualche 
tersi con una certa frequenza, i controlli dovrebbero esser fatti 
almeno ogni mese, in caso contrario gli intervalli delle misura- 


zioni possono essere di z mesi. 

In generale bisognerà assicurarsi lu cooperazione delle so- 
cietà dei tramway elettrici, allo scopo di collocare 
speciali destinati 


conduttori 
evitare l'elettrolisi, Queste Società, esercenti 
im definitiva, non possono non coadiuvare 
telefoni, pure esercente un pubblico ser- 


alla distruzione del si 
desiderare di 


ema a cavi sotterranei, е debbono anche 
vitare In perdita di energia oreasiónata dalla elet- 
E sarà pertanto opportuno mettere subito le 
rie al corrente delle condizioni del sottosuolo, 


società trame 
quando ‘queste risultino tali da dar luogo al fenomeno della elet 
trolisi. 


IL Direttore Generale 
Sato 


A VITTORIO LOCCHI. 


ll giorno 11 febbraio, Domenica, alle ore 10 1/2 fu 
inaugurato al Ministero delle Poste e Telegrafi il busto 
in bronzo di VITTORIO Locchi. 


Presenziavano alla cerimonia tutte le autorità civili 
e тйцаг! с le Associazioni patriottiche, 
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Una squadra della Milizia Nazionale in divisa, co- 
mandata dal seniore Candelori, prestò servizio d'onore. 
Era presente il gagliardetto del Fascio romano. 

Assistevano alla commemorazione anche i ministri 
Di Cesarò e Gentile, i sottosegretari di Stato onorevoli 
Caradonna, Lupi e Siciliani, il prefetto, l'assessore Pel- 
lizzari pel sindaco di Roma. 

Erano presenti anche la signorina Pia Locchi, so- 
rella del caduto, ed il commissario prefettizio del Co- 
mune di Figline Val d'Arno, patria del Locchi. 


In nome del Comitato promotore prende la parola il 
presidente gr. uff. Attilj che dopo avere ringraziato i 
presenti del loro intervento, accenna con brevi, ma ef- 
ficaci tratti alla figura del Locchi quale funzionario della 
Posta militare, ma soldato intrepido e vaticinatore della 
gloria d'Ital 

Parla quindi S. E. Di Cesarò che dopo aver portato 
in nome del Consiglio dei ministri e dell'intero perso- 
nale gli omaggi di devozione alla sorella del Poeta, si 
dice lieto di trovarsi a capo di quella Amministrazione 
che nelle sue funzioni non solo racchiude tanta dovizia 
di valori personali, che in Vittorio Locchi trovano la loro 
più alta espressione, ma esplica uno dei servizi più vi 
della Nazione che în pace ed în guerra toccano i senti- 
menti, gli affetti, gli interessi del popolo tutto. 

Sorge quindi а parlare S. E. Lupi che con una ma- 
gnifica, maravigliosa orazione di devozione e di amore 
verso l'Amico e Conterraneo, entusiasmando l'uditorio, 
tesse l'apoteosi di Vittorio Locchi, giovinetto e goliar- 
dico, cittadino e funzionario, soldato e poeta, patriota 
sempre, 
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Segue l'avv. Vico Pellizzari il quale parla in fun- 
zione di rappresentante del sindaco di Roma eterna ed 
augusta. 

In nome della patria del Locchi, parla infine il 
comm. Guglielmi regio commissario di Figline Valdar- 
no, il quale, dopo avere accennato alle benemerenze del 
grande scomparso, rivolge un commosso e reverente sa- 
luto alla madre del Poeta. 

La musica intona l'inno « Giovinezza » mentre le au- 
torità e l'immenso pubblico si avviano per assistere allo 
scoprimento del busto del Poeta, posto al sommo della 
prima rampa dello scalone del Ministero. 


LA FINE INGLORIOSA DI UN'AZIENDA 
STATALE. 


Nell'ultimo numero dello scorso anno il nostro Ing. 
Magagnini aveva sotto questo titolo pubblicato un note- 
vole articolo che metteva în viva luce le condizioni in 
cui trovasi l'Azienda dei Telefoni dello Stato nel mo- 
mento scelto dal Governo per una parziule cessione dei 
servizi telefonici all'Industria privata, Era pronto il pro- 
messo secondo articolo sui crileri che si sarebbero po- 
tuti seguire per rendere, a parere dell'autore, detta ces- 
sione effettivamente utile ai fini di una buona sistema- 
zione e di un più intenso sviluppo dei servizi stessi, nel- 
l'interesse del Paese. 

Ma il Governo corre più della nostra Rivista, che è 
bimersile, e l'articolo preparato non ha più ragione di 
essere, essendo stato nel frattempo firmato dal Re il de- 
creto che qui sotto pubblichiamo : 


In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go- 
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601: 

Visto il Testo Unico sui Telefoni 3 maggio 1903, 
п, 196 e la legge 1° luglio 1906, n. 302; 

Veduti i Decreti-Legge Luogotenenziali 7 ottobre 
1917, n. 1658 е 14 aprile 1918, п, 52 

Vista la legge 30 settembre 1920, n. 1405; 

Considerata la necessità di togliere ogni limitazione 
alla facoltà conferita al Governo per la cessione alla 
Industria privata degli impianti telefonici di Stato esi- 
stenti, e di apportare le opportune variazioni ed aggiunte 
alle norme attualmente in vigore sul servizio telefonico; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le Poste e i Telegrafi; 


ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO : 


Art. 1. — E riservato allo Stato il diritto di impianto 
e di esercizio di linee telefoniche ad uso si privato che 
pubblico. 

Rimane tuttavia libero в chiunque il diritto di sta- 
bilire per proprio uso esclusivo comunicazioni telefoniche 
nei propri fondi, purchè i В non passino sopra o sotto 
il suolo pubblico о la proprietà altrui. ў 

Art. 2, — E data facoltà al Governo di concedere а 
Enti pubblici, a Società, o a privati, alle condizioni e con 
ioni del presente decreto, 
l'esercizio di tutto о parte del diritto di cui al primo 
comma del precedente articolo. 
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La concessione può avere per obbieito : 

а) l'esercizio di impianti telefonici dello Stato; 
b) la costruzione e il susseguente esercizio di 
nuovi impianti telefoni 

Inerentemente alle concessioni suddette, è in facoltà 
del Governo di cedere agli enti, società o privati assun 
tori di servizi telefonici ad uso pubblico la proprietà de- 
gli impianti statali necessari ai 
tamente alle condizioni indicate nei seguenti articoli 
esclusi in ogni caso gli stabili che possono essere ceduti 
soltanto in uso. 

Art. 3. — Per ciascuna concessione, 
l'accorda ne determina la zona e i limiti. 

Se la concessione comprende nuove costruzioni, il 
decreto deve indicarle dettagligtamente stabilendo i ter- 
mini entro i quali dovranno essere eseguite. Lo stesso 
decreto deve altresì sancire l’obbligo pel concessionario 
di sistemare, ampliare e perfezionare tecnicamente gli 
impianti secondo il programma stabilito dall'Ammi 
strazione statale e di dare la preferenza negli acquisti 
dei materiali all'industria nazionale a norma del К. De- 
creto Legge 2. 

Art. 4. — Una rete urbana comprende di regola il 
solo territorio del Comune per il quale viene concessa. 

E tuttavia in facoltà del Ministro delle Poste e dei 
purchè i loro 
centri abitati siano compresi entro un raggio di Km. 10 
dalla centrale telefonica. 

Art. 5. — La durata minima delle concessioni di 
esercizio è di 25 anni. 

Possono avere durata minore le concessioni di si 
gole reti urbane o linee interurbane che integrino reti 
telefoniche precedentemente concesse, nel qual caso le 
nuove concessioni hanno durata tale da scadere con- 
temporaneamente a quelle che vanno a integrare. 

La durata massima delle concessioni può anche non 
essere stabilita. 

Lo Stato può їп qualunque tempo procedere al ri- 
scatto delle concessioni, con preavviso di un anno. Il 
Ministro delle Poste e dei Telegrafi è però autorizzato a 
rinunziare nel decreto di concessione all'esercizio di tale 
facoltà, per un periodo di anni che nelle concessioni 
aventi durata di 25 anni o indeterminata non può essere 
superiore ai 15 anni. Per le concessioni però di cui al 
comma 2° del presente articolo tale periodo è ridotto in 
guisa da scadere contemporaneamente all'analogo pe- 
riodo della concessione principale. 

Art. 6. — Il riscatto comprende la cessione allo 
Stato di tutti gli stabili, dei materiali interni ed esteri 
sia di linee che delle centrali, degli attrezzi, arredi, stru- 
menti di officina e dei mobili tutti adibiti al regolare 
funzionamento delle centrali, degli uffici e dei posti pub- 
blici risultanti dall'ultimo inventario: comprende altresì 
la sostituzione dello Stato in tutti i diritti del conces- 
sionario anche verso i terzi. 

Il prezzo del riscatto sarà determinato di comune ac- 
согдо e non potrà oltrepassare il valore reale del ma- 
teriale di proprietà del concessionario, che trovasi in o- 
pera al momento della stima, diminuito di una quota 
proporzionale dei concorsi avuti da enti pubblici per lo 
impianto e l'estensione delle reti. Tale quota viene di 
terminata sottraendo dall’ammontare dei concorsi di cui 
sopra tanti venticinquesimi quanti sono gli anni decorsi 


il Decreto che 
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dalla data del pagamento dei concorsi a quella del ri- 
scatto. 

Inoltre sarà detratta dalla somma dovuta pel riscatto 
del materiale la metà dell'eccedenza netta spettante agli 
azionisti in confronto delle somme effettivamente versate 
all'epoca dell'emissione, da calcolarsi secondo le norme 
che saranno stabilite col Regolamento. 

Saranno altresì valutati di comune accordo, a prezzo 
di stima, le scorte e i materiali di deposito che lo Stato 
credesse di acquistare. 

In mancanza dell'accordo decide inappellabilmente un 
collegio arbitrale composto di tre membri di cui uno è no- 
minato dal Ministero, uno dal concessionario e uno dal 
Presidente del Consiglio di Stato. 

Il Governo potrà prendere possesso della rete che 
vuol riscattare senza attendere che il prezzo del riscatto 
sia determinato. 

Art. 7. — Per le concessioni accordate a Società 
per azioni lo Stato si riserva il diritto di riscattare la 
totalità delle azioni pagandole al prezzo medio risultante 
dalle quotazioni fatte nell'ultimo quinquennio nella Bor- 
за esistente nella città sede della Società, o in mancanza 
di quella esistente nella citrà piü vicina alla detta sede. 

Le Società dovranno includere apposite clausole nello 
Statuto sociale comprendenti l'obbligo da parte dei Soci 
edere le azioni al prezzo di cui sopra nel caso che lo 
Stato si valga del relativo diritto di riscatto. 

Art. 8. — Alla scadenza di ogni concessione telefo- 
nica, lo Stato, con le stesse norme stabilite nello articolo 
6, entra in possesso degli impianti, e, qualora lo creda 
opportuno, anche delle scorte è dei materiali di deposito, 
corrispondendo al concessionario un compenso pari al 
valore reale a prezzo di stima del materiale in ope 
diminuito di tutte le quote di cui all'articolo 6. 

Art. 9. — Е data facoltà ul Governo di rinnovare 
le concessioni per impianti telefonici ad uso pubblico 
che scadono dopo la pubblicazione del presente Decreto, 
alle condizi quest'ultimo stabilite. 

Il concessionario che ottenga la rinnovazione della 
concessione, deve versare allo Stato una somma non i 
feriore al 10%) degli introiti lordi dell'ultimo quinquen- 
пи 


Art. 10. — I concessionari pagano ogni anno allo 
Stato un canone non inferiore al 5% degli introiti lordi 
delle loro rispettive aziende telefoniche risultanti dal 
lancio annuale e pagano inoltre una compartecipazione 
sugli utili netti del capitale quando tali utili o, nel caso 
di Società per azioni, il dividendo superi il 7%/ 

Tale compartecipazione è stabilita nella misura se- 
guente : 

Se l'utile netto o il dividendo supera il 7% ma non 
18, spetta allo Stato un terzo dell’eccesso sul 7% 

Se l'utile netto о il dividendo supera 178 %, ma поп 
il 9% allo Stgto spetta la metà dell'eccesso sull'8 % 
più la compartecipazione precedente. 

Se l'utile netto o il dividendo supera il 9% allo Stato 
spettano i 3/5 dell'eccesso sul 9%, oltre alle due com- 
partecipazioni precedenti. 

Quando l'utile netto o il dividendo superi il 10% il 
concessionario deve effettuare una riduzione di tariffa a 
favore del pubblico. 

Nel computare il dividendo vanno aggiunte al me- 
desimo le somme destinate al rimborso parziale delle 
azioni e quelle accantonate per fondo di riserva quando 
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abbiano superato il quinto del capitale sociale a termini 
dell’articolo 182 del Codice di Commercio. 

Art. 11. — Quando, ai sensi dell'ultimo comma del- 
l'art. 2, lo Stato ceda ad una Società assuntrice del ser- 
vizio telefonico l'uso degli stabili е la proprietà degli im- 
pianti necessari al servizio stesso, tale cessione avverrà 
о contro pagamento del valore degli impianti ceduti o 
contro l'ammissione dello Stato in partgcipazione al ca- 
pitale sociale. 

Nel primo caso il pagamento, tranne che per gli in- 
teressi, i quali dovranno essere corrisposti annualmente, 
può essere rinviato alla fine della concessione per for- 
mare oggetto di compensazione col valore degli impianti 
e stabili che lo Stato dovrà rivalere alla Società, oppure 
essere ammortizzato a rate annue in un periodo non su- 
periore alla durata della concessione e comunque mai 
superiore ai 25 апп 

Il valore degli impianti viene stabilito da un collegio 
di tre periti nominati uno dal Ministro delle Poste e Te- 
legrafi, uno dal concessionario с uno dal Presidente del 
Consiglio di Stato. 

Nel secondo caso, la Società concessionaria dovrà 
cedere allo Stato un numero di azioni corrispondenti al 
valore a ‘prezzo di stima dei materiali ceduti in conces- 
sione; dovrà farsi obbligo a questa ultima di includere 
nello statuto sociale, a garanzia dei diritti dello Stato, 
apposita clausola riflettente la nomina dei Sindaci, dei 
Consiglieri e del Presidente. 

Per l'uso degli immobili ceduti, il concessionario de- 
ve corrispondere una congrua pigione, e un altro canone 
deve eventualmente pagare per l'affitto е la manutenzio- 
ne dei circuiti dello Stato cedutigli quando risultino po- 
sati sopra palificazioni dello Stato portanti altri circui 
di proprietà dello Stato medesimo. È 

Art. 12. — Ogni concessionario deve versare co 
grua cauzione, il cui ammontare viene fissato dal Mi 


stero delle Poste e Telegrafi a garanzia degli impegni 
assunti. 


Art. 13. — Le tariffe saranno approvate dal Mi 
stero delle Poste e dei Telegrafi: però la riduzione di 
tariffa prevista dall'art. 9 della legge 30 settembre 1920, 
n. 1405, sarà dovuta per un numero di apparecchi non 
superiore al 5% del numero complessivo degli abbona: 
della rete. 

Art. 14. — Il concessionario di una o più zone tele- 
foniche accordate in forza del presente Decreto ha fa- 
coltà di impiantare ed esercitare. previa approvazione 
del Ministero delle Poste e dei Telegrafi, с salvo favo- 
revole collaudo, nuove reti urbane e linee interurbane 
nella zona accordatagli in concessione. 

Lo stesso concessionario ha altresì diritto, nell'am- 
bito della zona di concessione, alla esclusività per quanto 
si riferisce all'impianto ed alla manutenzione degli appa- 
recchi supplementari e degli accessori. Le tariffe rela- 
tive saranno però sottoposte all'approvazione ministe- 
riale. 

Art. 15. — Gli enti, società o privati i quali otten- 
gano nuove concessioni per una determinata zona, nella 
quale abbiano già altre concessioni preesistenti, possono 
chiedere entro il termine di mesi 6 dalla data del De- 
creto delle nuove concessioni la rinnovazione delle preesi- 
stenti per una scadenza uguale a quella della nuova con- 
cessione, purchè: 
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а) la nuova concessione Ма di entità superiore a 
quelle precedenti ; 

b) i concessionari paghino allo Stato il compenso 
stabilito all'art. 9, quando sieno trascorsi almeno 10 an- 
ni dall'ultimo decreto della relativa concessione. In caso 
diverso il compenso è ridotto del 50%; 

©) le concessioni come sopra rinnovate sieno dal 
giorno della rinnovazione soggette alle condizioni e agli 
obblighi stabiliti dal presente decreto. 

Art. 16. — Gli Enti, Società о privati i quali otten- 
gano ai sensi dell'art. 2 del presente Decreto la conces- 
sione per l'esercizio di impianti e linee telefoniche st 
tali, dovranno assumere in servizio il personale di ruolo, 
giù adibitovi, nel numero che sarà ritenuto strettamente 
necessario per assicurare la regolare continuità del ser- 
vizio con le norme che saranno stabilite nel decreto di 
concessione. 

Art. 17. — A deroga dell'art. 12 della legge 25 giu- 
gno 1865, n. 2356, è data facoltà al nostro Ministro del- 
le Poste е Telegrafi di emettere la dichiarazione di pub- 
blica utilità per quanto riflette pli impianti di cui all 
ticolo 1 del presente Decreto. 

Tale facoltà lo stesso Ministro potrà, ove lo ritenga 
necessario, esercitare quando sia richiesta dai concessio- 
nari di cui all'art. 2 pure del presente Decreto. 

Art. 18. — Per tutti gli impianti telefonici si 
uso pubblico che privato da costruirsi in zone mi 
mente importanti e che saranno indicate tali secondo 
norme da stabilirsi nel regolamento è necessario udire 
il preventivo parere dell'autorità militare, la quale avrà 
diritto di far comprendere nel decreto di concessione 
quelle clausole che saranno ritenute opportune per sal- 
vaguardare gli interessi della difesa dello Stato. 

Analoga facoltà è riservata all'autorità militare nei 
iguardi delle concessioni dell'esercizio di impianti pree- 
stenti dello Stato situati nelle zone militari di cui sopra 

La facoltà di sospensione, limitazione, e assunzione 
diretta dell'esercizio delle comunicazioni telefoniche con- 
cessa al Governo con l'art. 19 del Testo Unico sui tele- 
foni, 3 maggio 1903, n. 196, è estesa anche ai casi in cui 
concorrano gravi motivi di carattere militare. 

Art. 19. — Sono abrogati il Decreto luogotenenziale 
6 ottopre 1917, n. 1658, eccezione fatta per l'art. 1, le 
modificazioni recate all'art. 3 del medesimo dall'art, 9 
della legge 30 settembre 1920, n. 1405, il D. L. Luo- 
gotenenziale 14 aprile 1918, n. 529, l'art. 10 della leg- 
ge 30 settembre 1920, n. 1405, e, in genere, ogni altra 
disposizione contraria al presente Decreto. 

Art. 20. — Con decreto Reale, udita la Commissione 
Consultiva Tecnico-legale, saranno emanate le norme re- 
golamentari per l'esecuzione del presente decreto. 

Ordiniamo che il presente Decreto munito del sigillo 
dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, il 2 febbraio 1923. 
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IL DIRITTO DELLE SOCIETA TELE- 
FONICHE DI FARE LE PROPRIE 
TARIFFE. 


Riassumiamo un notevole discorso (Telephone 
Engineer, maggio 1922) tenuto sull'argomento dal si! 
gnor Nathaniel Т. Guernsey, Vice Presidente del. 
l'American Telephone and Telegraph Company, nel 
quale si esprimono concetti che à di molto interes- 
se rilevare nello attuale momento in cui si sta pro- 
gettando una nuova sistemazione dei servizi telefo- 
nici in Italia, 

(G.). L'oratore ha rilevato anzitutto che le leggi 
americane : |) non escludono l'elementare diritto del- 
le Compagnie di stabilire le tariffe; 2) non impongono 
nessuna nuova limitazione sull'ammontare dell'utile 
ricavato; 3) permettono l'esistenza di tariffe ragione- 
voli e tali da produrre qualche cosa di più di una 
semplice e favorevole messa in valore dei fondi im- 
piegati nei servizi pubblici. Per altro con le stesse 
leggi è stato possibile di sopprimere il diritto delle 
Compagnie di fare le tariffe e di limitare l'ammon- 
tare dell'utile delle Compagnie medesime. Una tale 
confusione non è stata prodotta dalle leggi ameri- 
cane, ma dalla loro applicazione, e ciò per un com- 
plesso di interessi che secondo l'oratore hanno Fallito 
al loro scopo facendo interpretare le leggi non cor- 
rettamente sia nelle Commissioni sia nei Tribunali. 

È conveniente di lasciare alla Compagnia il di- 
ritto di fare le proprie tariffe. — Infatti ciò è avve- 
nuto in passato per un lungo periodo di tempo con 
l'utilità di tutti. Allora il potere della Compagnia di 
fare le proprie tariffe era soltanto limitato dalla leg- 
ge comune, la quale stabiliva che le tariffe doveva- 
no essere giuste e ragionevoli ed esenti da ogni in- 
giusta distinzione di categorie, 

Le tariffe debbono essere giuste. — In base alla 
legge comune tutte le tariffe in un primo tempo deb- 
bono essere fatte dalla Compagnia nell'intesa che 
esse siano stabilite con criteri di giustizia e di eq 
tà. Soltanto nel caso che apparisse una violazione 
alla legge comune potrebbe sorgere il diritto alla 
Commissione di intervenire nella determinazione del- 
le tariffe. Ma per far ciò la Commissione dovrebbe 
prima dimostrare la illegalità delle tariffe della Com- 
pagnia, E questo dovrebbe apparire da una udienza 
cui la Compagnia avrebbe il diritto di farsi rap- 
presentare per esporre ragioni e prove circa la le- 
galità e la equità delle sue tariffe. La situazione at- 
tuale a questo riguardo negli Stati Uniti è la se- 
guente : Alla Compagnia è lasciato il diritto di fare 
le tarife purchè queste siano giuste e ragionevoli 
La Commissione è autorizzata a fare le tariffe sol- 
tanto їп quei casi in cui, dopo un'apposita udienza, 
risulti che la Compagnia abbia violate le leggi ap- 
plicando tariffe ingiuste. 

La Commissione non deve fare atti d'imperio. — 
La Commissione legale deve agire per regolare le 
leggi e rafforzare l'autorità, ma essa non deve mai 
cercare di dirigere con speciali atti l'azione della 
Compagnia. Le leggi non contemplano che la Com- 
missione debba stabilire transazioni di affari, nè esse 
contestano alla Compagnia il diritto di guadagnare. 
Le leggi non limitano i frutti del lavoro; questi però 
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debbono derivare da tariffe giuste e ragionevoli, e 
questa è l'unica imposizione che scaturisce dalle leg. 
gi. Se si vuole che il servizio continui a migliorare 
col tempo, bisogna ricompensare le maggiori cure e 
le maggiori spese sostenute dalle Compagnie per 
raggiungere tale intento, 

Le leggi non possono stabilire delle tariffe di una 
data rimunerazione. 

La potenza delle leggi non deve andare oltre un 
certo segno. Ad esempio, esse non debbono indica- 
те che una certa percentuale costituisce una buona 
rimunerazione, La situazione ideale per una Com- 
pagnia sarebbe quella di avere del danaro senza 
cun tasso, però nessuna legge potrebbe s 
avere una qualche applicazione con simili 
La norma stabilita dalle leggi che le tariffe si 


o giu- 
ste е ragionevoli suggerisce immediatamente il que- 


sito: quali sono le tariffe giuste e ragionevoli? Sup- 
poniamo che in base a certe tariffe la Compagn 
abbia potuto trarre una remunerazione pari all 
del capitale investito, e supponiamo che l'8 % sia 
un'equa rimunerazione. Tali supposizioni però non 
autorizzano a concludere che l' ^, dovrebbe essere 
il massimo guadagno ottenibile applicando delle ta- 
riffe giuste e ragionevoli, giacchè da giuste tariffe si 
dovrebbe normalmente ottenere anche qualche cosa 
di più di una semplice ed equa rimunerazione del 
capitale investito. Ammettiamo ora che la Compa- 
gnia guadagni il 10 %.. L'eccesso che così si verreb- 
be a verificarfe sull'8 % non dovrebbe però autoriz- 
zare la Commissione legale a concludere che le ta- 
riffe applicate dalla Compagnia medesima siano in- 
giuste ed irragionevoli. 

Quando, dunque, una tariffa è ragionevole? — 
Sulla questione si è fatta troppo aritmetica e troppo 
poco uso di senso comune. Molti credono che la 
via per accertare se una tariffa sia ragionevole do- 
vrebbe essere quella di computare le tariffe stesse іп 
base ad un giusto ricavo, Nessuno però all'atto pr 
tico investirebbe i propri capitali in base a tali con- 
dizioni, perchè nessuna garanzia si avrebbe circa una 
eventuale perdita di denaro. La Compagnia offre 
agli abbonati un certo servizio, e la questione da ri- 
solversi è quella di determinare un prezzo ragione. 
vole in relazione al servizio stesso. 1 fattori che fis- 
no l'equo prezzo debbono tener conto di ciò pur 
considerando il costo del servizio. Che si debba te- 
ner conto del costo del servizio è evidente perchè 
nessuno può stipulare affari in perdita senza avviarsi 
al fallimento. Oltre il costo, c'è l'equo ricavo del 
capitale investito dalla Compagnia, e questo potreb- 
be essere dedotto dal valore degli impianti, o con- 
siderando la qualità e quindi la utilità che il servi- 
zio rende, Non tutto quanto rende al pubblico il 
servizio telefonico deve essere però considerato co- 
me equo ricavo, ma soltanto una parte e ciò perchè 
anche gli abbonati debbono ritrarre un utile dall'uso 
del telefono. Una tariffa è quindi ragionevole quan- 
do terrà giustamente conto oltrechè del costo, della 
efficienza del servizio e dell'utile che da esso il pub- 
blico ricava. 

Noi tutti sappiamo che una tariffa bassa può ri- 
sultare onerosa dove l'estensione del servizio è pic- 
cola, mentre una tariffa alta, può essere assai van- 
taggiosa dove il servizio è molto esteso, 
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Una esperienza nell'Ohio. — Una delle questioni 
che si presenta spesso è quella di vedere come può 
essere fatta la determinazione del valore del servi- 
zio. A questo riguardo l'oratore si riferisce al caso 
di una città dell'Ohio dove coesistevano due servizi 
telefonici disimpegnati con eguale lodevole cura 
Mentre tutti gli sforzi erano rivolti per raggiungere 
l'unificazione del servizio, un abbonato con una cir- 
colare a tutti gli uomini d'affari del luogo si oppose 
а ciò asserendo che dopo la fusione egli e molti al- 
tri avrebbero avuto bisogno ancora di almeno due 
telefoni e che per questi avrebbero dovuto pagare 
in seguito una tariffa molto più onerosa, per Гаууе- 
nuta unificazione, senza risentirne adeguati vantaggi. 
Però per espressa volontà della grande maggioranza 
degli abbonati avvenne ugualmente l'unificazione dei 
servizi 

Poco tempo dopo il servizio fu interrotto e gli 
abbonati per rispondere alle richieste dei clienti do- 
vettero ricorrere ad espedienti assai costosi, Quan- 
do funzionava il servizio telefonico non solamente 
le spese sostenute da ciascun abbonato per le ne- 
cessarie comunicazioni erano molto piccole, ma le 
comunicazioni stesse essendo rapidissime permette. 
vano un assai più grande giro di affari, 

Il servizio telefonico fu indi ripreso con tariffe 
aumentate, previ accordi fra le parti, e poi con Гар- 
provazione di tutti gli abbonati. E quindi anche l'u- 
nico oppositore alla unificazione dovette riconoscere 
il grande vantaggio che effettivamente ritraeva dal 
servizio telefonico pur con le maggiori tariffe, stante 
l'accurato e migliore servizio offerto dalla Compa- 
gnia. Questo esempio indica in modo concreto l'uti- 
lità che può ottenersi usufruendo intelligentemente 
del servizio telefonico, il di cui valore dipende an- 
che dall'uso che gli abbonati sanno fare di esso. 

Se fosse necessario in ogni caso di ripetere una 
simile dimostrazione, si vedrebbe che il valore del 
servizio prestato dalla Compagnia è assai più gran- 
de delle tariffe che il pubblico paga, e si potrebbe 
così giustificare qualsiasi profitto giacchè questo sa- 
rebbe sempre assolutamente insignificante rispetto 
alla utilità che può essere tratta dall'uso del telefono. 

Riepilogando, è un errore il dire che la Compa- 
gnia non ha diritto di fare le tariffe. La Compagnia 
ha oggi questo diritto, come lo aveva anche prima 
dell'emissione del decreto della Commissione legale 
circa il potere di fare le tariffe. Nè tale decreto 
mita ciò che la Compagnia può guadagnare, giacchè 
come avveniva prima, è anche oggi concesso di gua- 
dagnare tutto quanto si può ricavare, applicando 
giuste e ragionevoli tariffe. 

E tali saranno quelle tariffe che daranno non solo 
un margine adeguato di guadagno alle Compagnie 
me saranno fonte di grande utilità per gli abbonati 
nella trattazione dei loro affari, 

Uno degli errori fondamentali è quello di att 
buire alla Commissione il diritto di regolare і pro- 
fitti, Questo non è il compito suo. Essa deve soltan- 
to regolare le tariffe relative alle estensioni delle reti. 

Le tariffe per le estensioni come quelle da cui 
esse derivano debbono essere giuste e ragionevoli. 
Qusto è quanto prescrive la legge statutaria, questo 
è quanto l'oratore si è prefisso di illustrare con la 
sua trattazione. 
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LA POSTA PNEUMATICA A ROMA 


178 gennaio si è inaugurato, alla presenza di S. 
Е, il Ministro per le PP. e TT. on. Colonna di Ce- 
sarò e di 5. E. il Sottosegretario on. Caradonna, ac- 
compagnati dai rispettivi Capi di Gabinetto e dai 
Direttori Generali delle Poste e dei Servizi elettrici, e 
da un numeroso stuolo di giornalisti, il nuovo im- 
pianto di posta pneumatica nell'edihzio apposita- 
mente costruito în Piazza S. Silvestro, il quale com- 
prende anche nuovi locali per l'accettazione dei te- 
legrammi, per le cabine telefoniche e per la scuola 
telegrafist. 

A Roma esiste presentemente una rete di posta 
pneumatica urbana con uno sviluppo di 11 chilometri 
di linee che dal Centro — Piazza S. Silvestro — ha 
diramazioni alla stazione di Termini a Piazza dei 


Massimi, presso il Corso Vittorio Emanuele (con 
stazione intermedia al Senato) ed al quartiere dei 
Prati, via Marcantonio Colonna, e che gli Uffici si- 
tuati alle estremità di queste lince, presso i qua 
zionano permanentemente squadre di fattorini cicli- 
sti, sono centri di vaste zone costituite per rendere 
più celere e spedito il recapito nei diversi quartieri 
della città dei telegrammi e delle corrispondenze per 
espresso che giungono in numero rilevantissimo coi 
coi vari treni giornalieri, 

Detti uffici capolinea pneumatici, oltre il compito 
di agevolare il recapito dei telegrammi e degli e- 
spressi in arrivo, hanno quello di raccogliere ogni 
quarto d'ora le corrispondenze immesse nelle appo- 
site cassette di impostazione collocate all'ingresso. 

Queste corrispondenze, affrancate regolarmente 
con l'aggiunta di uno speciale francobollo da cente- 
simi 15 fino a 15 gr. e da cent. 30 oltre 15 e fino a 
aventi forma quasi eguale a quello degli e- 
ma colore differente (marrone chiaro) recan- 
idicazione « Poste Pneumatiche » hanno corso 
immediatamente per tubo pneumatico, sia che deb- 
bano essere trasmesse all'Ufficio Centrale di 
vestro se dirette in città, a fine di essere recapitate 
ai destinatari con la prima uscita dei portalettere, 
ovvero poste subito în distribuzione al centro, od in 
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altra stazione preumatica, зе munite altresì del fran- 
cobollo espresso; sia che debbano essere pneumat 
camente avviate all'ufficio postale presso la stazione 
di Termini per usufruire del primo treno utile in 
partenza, 

Non è chi non veda la utilità di questi servizi, 
specialmente per coloro 3 quali, per la natura degli 
affari a cui attendono, hanno spesso necessità di 
usufruire fino all'ultimo istante del loro tempo e sono 
talvolta costretti di far lunghi tratti di strada ed usa- 
re mezzi di trasporto rapidi e costosi per recarsi ad 
impostare in tempo le loro corrispondenze a 5. Sil- 
vestro ed anche direttamente all'ufficio della Fer- 
тома. 

Per rendere più facile e vantaggiosa al pubblico 
l'utilizzazione del servizio pneumatico urbano, il Mi 
nistero delle Poste ha testé provveduto ad un miglio- 
re ordinamento interno del servizio stesso, in modo 
da assicurare la continua ‘e regolare spedizione degl 
oggetti immessi nelle apposite cassette d'imposta- 
zione, sui quali sia applicata la sopratassa di cent. 15 
о 30, ed ha disposto che i francobolli pneumatici 
destinati a rappresentare queste sopratasse, siano 
posti їп vendita, oltrechè nelle stazioni pneumatiche, 
anche nelle principali rivendite della città. 

Inoltre, pcichè la stazione pneumatica capolinea 
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di Piazza Massimi, quantunque situata іп luogo cen- 
tralissimo, è tuttavia quasi ignorata da una gran parte 
dei cittadini, perchè in posizione un ро: nascosta Ка 
la Piazza Navona ed il Corso Vittorio Emanuele, ha 
provveduto che una apposita cassetta d'impostazio- 
ne, esclusivamente destinata alla corrispondenza 
pneumatica, sia quanto prima collocata sullo stesso 
Corso Vittorio Emanuele in prossimità dell'ufficio po- 
stale succursale N. 10 (Cancelleria). 

Intanto è già pronto (у, figura) un vasto piano di 
ampliamento della rete pneumatica postale urbana 
che da tre linee, quante sono le attuali, con uno svi- 
luppo di soli Il km. di tubazioni, sarà costituita da 
dieci grondi lince, con circa 40 km. di tubazioni sot- 
terranee, con venti stazioni, con uffici di accettazio- 
ne e di distribuzione dei telegrammi e della con 
spondenza per espresso, delle quali, otto stazioni ca- 
polinea, situate a via Flaminia, Piazza Quadrata, Sta- 
zione di Termini, Piazza Dante, Piazza Carrette 
Piazza Mastai, Piazza Chiesa Nuova, Piazza del Ri- 
sergimento, 

Ai lavori sarà posto mano fra non molto, essen- 
do stato stipulato un contratto con la Ditta ‘italiana 
S.A. P. P. (Ing. Bertolini e Doglio), la quale ha già 
iniziato l'allestimento dell'apposito macchinario, de- 
gli apparecchi e delle tubazioni occorrenti. 


1 MEZZI AUTOMATICI DI TRASMISSIONE E RICEZIONE 
DELLA “RADIO CORPORATION AMERICANA „ 


(WARD StLEY. — Dalla Rivista “ Le Vie del Mare е dell’ Aria „ Gennaio 


Velocità! Questa parola ha diversi significati secondo 
le diverse persone. Per taluno significa un automobile 
lanciato a tutta forza sopra una pista: per altri un аего- 
plano che Ва nel cielo, per altri ancora attesta la pos- 
ibilità di trasmettere radiotelegrammi in Europa e ri- 
ceverne la risposta in pochi minuti 

Un automobile correrà con la velocità di 250 chilo- 
metri all'ora; un aeroplano potrà fare anche più di 6 chi- 
lometri al minuto; ma le onde radiotelegrafiche cam- 
minano facendo 300.000 chilometri al secondo. Esse sono 
la cosa più celere che si conosca. 

Quando un radiotelegrafista «preme sul tasto a New 
York il segnale viene ricevuto in Europa 1/,, di secondo 
dopo. Chiunque possieda una Kodak sa che il suo ottu. 
ratore funziona generalmente con la rapidità di 1/,, di 
secondo; quindi se si aprisse un otturatore Kodak quando 
parte da New York un'onda radiotelegrafica, essa rag. 
giungerebbe Parigi prima che l'otturatore si fosse chiuso. 
Chi possiede un orologio che segni la quinta parte di 
secondo, potrà con l'esercizio riuscire ad aprire с chiu- 
dere il pollice con la velocità di un quinto di secondo; 
ma in tal tempo le onde percorreranno 60.000 chilometri, 
io una volta e mezzo il giro della terra. 

Questi fatti non sono astrazioni scientifiche, ша 
realtà pratiche, sfruttate dalla Radio Corporation ameri- 
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cana a vantaggio delle case d'affari e dei privati che ab- 
bisognano rapide comunicazioni attraverso l'Atlantico. 

Siccome le onde radiotelegrafiche sono così veloci 
naturale che i metodi per manipolarle debbano funzio- 
nare ad alte velocità, e che le persone che li impiegano 
tengano anch'esse a raggiungere tale qualità. 

Quantunque le operazioni nei diversi uffici della 
grande stazione di New York non procedano con la velo- 
tà di 300 mila chilometri al secondo, tuttavia i pochi 
sitatori che hanno potuto osservare come si fa a tra 
smettere е a ricevere, sono stati meravigliati dalla ra- 
pidità con cui ciò avviene 

Non è un caso isolato per esempio, che un dispaccio 
pervenuto alla sala centrale di New York, nella Broad 
Street N. 64, con un telegramma od una telefonata di 
qualche banchiere o uomo d'affari, arrivi a Parigi in meno 
di un minuto. 

Un telegrafista riceve il telegramma dal filo privato 
ad esempio, alle 10,15 un altro operatore lo copia sopra 
un modulo e lo passa ad un radiorelegrafista che dalla 
Broad Street lo invia a destinazione alle 10.16. Alla 
perfezione dei mezzi di trasmissione corrisponde quella 
dei mezzi di ricezione. . 

Coloro che in Parigi sono collegati da un filo diretto 
con la centrale radiotelegrafica possono ricevere i dispacci 
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con la stessa velocità con cui sono trasmessi. E quindi 
se due persone delle due parti dell'Atlantico sono col- 
legate con un filo diretto con le rispettive centrali radio- 
telegrafiche possono comunicare fra loro in due o tre 
minuti, cioè più rapidamente ancora di quello che si può 
comunicare col telefono in una delle nostre grandi città. 

È questo il massimo risultato ottenuto finora dai mez- 
zi di comunicazione. La rapidità è tale da superare la po- 
tenzialità di un'ordinaria macchina automatica da scri- 
vere. Per dare una misura esatta del tempo è stata stu- 
diata una nuova forma di orologio che dà le frazioni di 
minuto. 

Naturalmente sono stati necessari speciali dispositivi 
per raggiungere tali velocità. La disposizione principale 
è stata quella di collegare con un filo speciale l'ufficio 
di chi trasmette con la Radio Centrale, per ridurre al 
minimo il tempo occorrente per fare pervenire il mes- 
saggio al radiotelegrafista. Attualmente vi sono 17 di 
questi fili speciali, 15 telegrafici e due telefonici, che 
mettono in comunicazione la Radio Centrale con banche, 
case commerciali, giornali ed agenzie di notizie. Siccome 
parecchie di queste case hanno anche linee telegrafiche 
private che le collegano con i loro uffici di altre impor- 
tanti città, come Filadelfia, Boston, Chicago, St. Louis, 
si pub dire che è possibile per una persona che stia a 
Chicago, per esempio, di fare pervenire un telegramma 
a Parigi їп due о tre minuti. 

Un simile collegamento è anche possibile fra gli 
Stati Uniti, la Germania, Ја Polonia e la Norvegia. Non 
è possibile ottenere una simile velocità con l'Inghilterra 
per gli ostacoli che derivano dalla necessità di adoperare 
circuiti telegrafici inglesi che sono gelosamente gestiti dal 
monopolio di stato, con perdita di tempo nel recapito 
dei dispacci. 

In pratica ciò non costituisce un grave ostacolo, per- 
chè la maggioranza delle persone che adoperano il ser- 
vizio radiotelegrafico non hanno bisogno della massima 
celerità e si accontentano che i dispacci siano conse- 
gnati al destinatario nella giornata, La velocità di un mi- 
nuto о poco più occorre soltanto alle banche ed agli 
agenti di cambio che trattano divise estere. Essi possono 
ottenere molto dalla radiotelegrafia рег avvantaggiarsi 
per esempio delle momentanee differenze di valore del 
franco a New York e del dollaro a Pari 

Usando la radiotelegrafia negli ordini di compra e 
vendita gli agenti di cambio non solo possono ricavarne 
notevoli profitti per sè stessi, ma anche livellare le quo- 
tazioni nelle borse dei due lati dell'Atlantico. 

Dalla maggior parte delle ditte d'affari la velocità è 
utilizzata unicamente perchè è possibile averla, П traf- 
fico radiotelegrafico attraverso l'Atlantico si svolge di 
massima dopo le cinque pomeridiane: e quelli che tele- 
grafano sono soddisfatti se i loro messaggi possono tro- 
varsi sul tavolo del destinatario al mattino dopo, quando 
si aprono gli uffici, Ciò però crea un grande lavoro not- 
turno per la stazione radiotelegrafica americana 

Tanto nella trasmissione, quanto nella ricezione, ven- 
gono impiegati, per quanto è possibile, mezzi meccanici. 
col doppio scopo di utilizzare la grande velocità delle 
onde radiotelegrafiche e di dare un'accuratezza assoluta. 

Una volta che una ditta lancia il suo messaggio alla 
centrale, ci vuole poco perchè questo arrivi alla mac- 
china trasmettente. П modulo su cui viene scritto il te- 
legramma passa ad un operatore che manovra una mac- 
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china perforatrice a tastiera, ogni tasto della quale per- 
ora una striscia scorrevole di carta facendovi una dop- 
pia serie di buchi circolari. Questa striscia passando al- 
l'apparecchio trasmittente fa emettere da questo le linee 
ed i punti dell'alfabeto Morse, corrispondenti alle parole. 

Questo apparecchio che sta accanto alla macchina 
perforante, consiste di una piccola cassetta di ottone, 
provvista di un motorino elettrico, e di una ruota gire- 
vole sulla quale passa la striscia perforata. Alcune leve 
poste dietro una lastra di vetro alla scatola si muovono 
dall'alto al basso e da destra a sinistra. Il perforatore 
agisce rumorosamente, ma il trasmettitore produce sol- 
tanto un ronzio. Il trasmettitore è collegato con un filo 
iretto con le stazioni trasmittenti, che possono trovarsi 
a distanza di oltre un centinaio di chilometri dalla Broad 
Street а Rochy Point, L. I., o a New Brunswick N. Y.. 
о a Tuckerton N. J., o a Marion Mass. Di modo che dalla 
Radio Centrale di New York vengono manipolate le onde 
ad alta frequenza, prodotte nelle stazioni trasmittenti e 
da esse lanciate a migliaia di chilometri lontano. I tele- 
grammi che dall'Europa sono trasmessi agli Stati Uniti 
seguono un procedimento che è in gran parte l'inverso 
di quello accennato. 

Gli impulsi radiotelegrafici che sono raccolti dalle 
antenne riceventi molto distanti dalla città di New York 
vengono trasmessi per mezzo di un filo telegrafico diret- 
tamente all'Ufficio Centrale, dove subiscono un'ampli- 
ficazione che Н rende capaci di fare agire un apparecchio 
automatico scrivente, il quale traccia una linea sopra una 
striscia mobile di carta. 

Finchè non arrivano segnali questa linea è retta е 
scorre al limite inferiore della striscia di carta, ma ap- 
pena un segnale viene lanciato dall'altra parte dell'Ocea- 
no la penna della macchina si sposta verso l'alto del 
nastro e vi rimane per tutta la durata del segnale, rica- 
dendo poi sul lato inferiore. Vicino all'apparecchio trac- 
Ciante sta un radiotelegrafista il quale. sia leggendo le 
linee ed i punti della striscia di carta, sia percependoli 
ad udito, trascrive il segnale con una ordinaria macchina 
da scrivere, 

Appena un telegramma è trascritto l'operatore leva 
il foglio dalla macchina e lo pone sopra una cinghia che 
scorre lungo la tavola alla quale egli lavora e che lo 
trasporta rapidamente su un'altra cinghia longitudinale. 
la quale lo va a depositare sopra la tavola di distribu- 
zione, ove passa per le mani di quattro impiegati, cia 
scuno dei quali compie una operazione di registrazione. 
Da questa tavola passa poi direttamente o al filo tele- 
grafico oppure, se deve essere trasmesso a mano, ad un 
tavolo di distribuzione, dove l'indirizzo cifrato viene tra- 
dotto nel vero indirizzo con indicazione di nome e strada. 

Non è eccezionale il caso che un messaggio sia im- 
messo sul filo telegrafico di New York, о consegnato al 
fattorino, appena un minuto dopo che il trasmettitore 
daW'altra parte dell'Atlantico ha finito di lanciarlo. 

Generalmente i mezzi meccanici adoperati agiscono 
con la rapidità di 100 parole al minuto, velocità superiore 
а quella possibile per la mano e per l'orecchio degli ope- 
ratori; però la velocità di queste macchine è influenzata 
dalle condizioni atmosferiche e dalla quantità del lavoro. 
Quando la celerità lo richiede vengono impiegati pa- 
peratori per ciascun ricevitore. affinchè si abbia 
i trascriverli con le macchine, 
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Е meraviglioso vedere come procede il lavoro a 
grande velocità. Tre ed anche quattro operatori seduti 
l'uno accanto all'altro leggono la stessa striscia di carta 
mentre scorre dinanzi ad essi; il primo fa un segno 
quando comincia a leggere la carta, ne copia un tratto 
più lungo possibile, segna dove è arrivato, e salta a fare 
lo stesso lavoro su altro pezzo della striscia, mentre 
l'uomo che gli è accanto comincia a trascrivere dove 
egli si è arrestato e così di seguito. Generalmente lavo- 
rano quattro uomini di а іп modo che il messaggio che 
arriva viene trascritto nello stesso tempo in cui viene se- 
gnato sulla striscia dall'apparecchio tracciante. 

Occorre quindi un considerevole numero di persone 
per assicurare che il lavoro proceda bene, e che tutti gli 
operatori siano molto esperti e specializzati nella rice 
zione a grande velocità. 

Il posto di operatore nella Radio Corporation è mol- 
to ricercato perchè è quello più onorifico del mondo com- 
merciale radiotelegrafico. Essi vengono reclutati dagli ope- 
ratori di bordo o da altri uffici della Corporazione la qua- 
le һа. anche aperta una scuola, dove uomini scelti rice- 
vono un completo corso di istruzione. Parte importante 
degli esercizi che si fanno in questa scuola consiste nella 
ricezione ad orecchio con un telegrafo ordinario. 

L'uso che fa la Corporazione di linee telegrafiche pri- 
vate rende necessario che gli operatori possano ricevere 
tanto al telegrafo che alla cicala. Coloro che conoscono 
soltanto quest’ultimo modo di ricevere vanno incontro 
ad ostacoli mentre coloro che sanno ricevere a « soun- 
der » telegrafico possono ricevere con la cicala senza al- 
cuno studio; la ricezione a sounder è la più difficile, ma 
è assolutamente necessaria. 

La scuola di addestramento al piano inferiore della 
Broad Street, 64 è provvista di tutti gli apparecchi at- 
tualmente їп uso per la trasmissione © per la ricezione, 
di modochè chi l'ha frequentata può prendere posto nelle 
‘sale di operazione sottoposte senza bisogno di ulteriori 
istruzioni. 

Due giorni dopo che la scuola fu aperta si ebbero 
tante iscrizioni da dover formare un elenco di allievi per 
un secondo corso. 

Vi è anche una scuola di addestramento per ri 
zioni alle macchine, modelli delle quali sono riuniti in 
apposito locale alla stesso piano della sala di operazione. 
Appena una macchina presenta un'imperfezione, viene 
sostituita da un’altra perfetta. I perforatori sono general- 
mente riveduti tre volte al giorno, ogni otto ore, sia o по 
necessario, per tenerli in perfetto ordine. 

La piccola punta di acciaio che fora la carta si smus- 
sa rapidamente e deve essere continuamente affilata per 
produrre un foro perfetto. Le altre macchine non richie- 
dono uguale attenzione perchè поп hanno parti che si 
logorino così rapidamente come le punte dei perforatori. 

Macchine perfette, operatori intelligenti, addestrati 
con la massima accuratezza e la straordinaria rapidità 
delle onde radiotelegrafiche cooperano insieme per offri- 
re alle case americane cd europee il mezzo più rapido 
di comunicazione che si conosca. 
е 
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Italia в Colonie они 
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STUDI : PROGETTI LAVORI 


Ordinamento definitivo degli Uffici della Dire- 
zione Generale dei Servizi Elettrici (Amministra- 
zione Centrale) Decreto Minist, 9 Genn, 1923. 


Visto il Decreto Ministeriale del 17 novembre 1919 
registrato alla Corte dei conti addi 19 dicembre succes- 
sivo (Reg. 57, fasc. IV) col quale venne stabilito l'ordi- 
namento provvisorio degli uffici della Direzione Gene- 
rale dei Servizi Elettrici; 

Riconosciuta l'opportunità di determinare l'ordina- 
mento definitivo degli Uffici stessi; 

Con effetto dal 16 febbraio 1923 la Direzione Ge- 
nerale dei Servizi Elettrici è costituita nel modo che 
segue: е 


ISPETTORI SUPERIORI E CENTRALI - SEGRETERIA 
Affari generali e riservati - Ufficio copia с centra- 
lino telefonico del Ministero. 


PERSONALE : 


Ufficio 1": Carriera e disciplina. 

Ufficio 2°: Movimento e applicazione. 

Ufficio 3°: Amministrazione dei capitoli di spesa - 
Liquidazione delle competenze di ogni genere - Ricevi- 


torie telegrafiche - Affari generali - Archivio, matricola, 
ruoli. 


TELEGRAFI : 


Ufficio 4": Ordinamento amministrativo - Tariffe 
telegrafiche interne e internazionali - Convenzioni - Re- 
clami. 


Ufficio 5°: Servizio tecnico ed ordinamento degli 
uffici telegrafici - Statistica - Traffico. 


Ufficio 6°: Costruzione e manutenzione linee te 
legrafiche e telefoniche. 


Ufficio 7°: Lavori di linea dipendenti elettrifica- 
zione o per conto terzi - Cavi sottomarini. 


Ufficio 8°: Radiotelegra! 


TELEFONI : 


Ufficio 9% Locali - Impianto centrali e reti te 
foniche urbane - Approvvigionamenti - Materiali - Ma- 
gazzino. 

Ufficio 10°: Impianti linee telefoniche interurba- 


ne - Esercizio tecnico e manutenzione - Amministrazione 
capitoli - Patrimonio. 


Ufficio 11°: Servizio amministrativo dei telefoni 
- Statistica - Traffico - Vertenze - Affari generali relativi 
ai telefoni. 

Ufficio 12°: Concessioni reti e linee telefoniche ad 
uso privato - Controllo - Ispezioni - Studio preliminare 
impianti reti e linee per la preparazione di leggi spe 
ciali е per la esecuzione di queste. 
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Modificazioni alla Legge sulle condutture el 
triche — (Circolare). 


Si richiama la massima attenzione di codesta Dire- 
zione sul R. Decreto 17 dicembre 1922, n. 1723, pub- 
blicato nel n. 8 della Gazzetta Ufficiale in data 11 gen- 
maio, recante norme integratrici della vigente legge sulle 
condutture elettriche allo scopo di garantire sufficiente- 
mente il regolare svolgimento dei servizi telegrafici e te 
lefonici. 

Si riproducono qui appresso i tre articoli che costi- 
шізсопо la legge in parola : 

Art. I. — All'art. 8 della legge 7 giugno 1894, 
n. 232, è aggiunto il seguente comma: 

« Il proprietario о il concessionario o qualsiasi Ente 
statale поп potrà in nessun caso iniziare i lavori occor- 
renti per la condotta о eseguirvi successivi ampliamenti 
0 mutamenti, senza avere prima ottenuta l'approvazione 
del Ministero delle poste e telegrafi, al cui esame do- 
vranno essere sottoposti i relativi piani tecnici nei modi 
che saranno fissati dal regolamento. 

« Qualora le condutture elettriche interessino linee 
telegrafiche e telefoniche del Ministero della marina, le 
decisioni relative saranno prese d'accordo fra i due МЕ 
nisteri ». 

Art. 2. — È delegata al Governo la facoltà di sta- 
bilire le nuove norme regolamentari e di curarne il coor- 
dinamento con le norme in atto vigenti in materi 

Art. 3. — Ogni disposizione contraria al presente 
decreto è abrogata. 

In attesa pertanto che vengono stabilite le norme re- 
golamentari di cui sopra. codesta Direzione disponga af- 
finchè sia da parte dei funzionari dipendenti ^pecialmen- 
te in occasione di missioni od ispezioni, sia da parte de- 
gli agenti degli Uffici Centrali е dei Circoli delle Co- 
struzioni, venga esercitata una rigorosa vigilanza sopra 
ogni nuovo impianto di linee elettriche che si eseguisse 
nelle rispettive zone, od ogni ampliamento degli impian- 
ti esistenti, allo scopo di assicurarsi che effettivamente 
sia stato accordato il preventivo consenso della nostra 
Amministrazione, denunziando immediatamente ogni ir- 
regolarità od abuso che potesse verificarsi al riguardo 


Lavori dati a cottimo (Circ, М. 145 - 18 Dic. 1922). 


Allo scopo di unificare i criteri e le norme, relativ! 
ai lavori di linea, eseguiti dai nostri agenti, col sistema 
del cottimo, autorizzato dall'art. 4 del Regolamento, ap- 
provato con R. decreto del 29 settembre 1910 n. 804, 
si dispone quanto appres 

Il Direttore del Circolo, d'accordo con il Capo squa 
dra, provvede alla composizione della squadra, compren- 
dendovi anche un adeguato numero di operai avventizi 

D'intesa con l'intera squadra, il Direttore medesimo 
concorda il prezzo da corrispondere рег un dato lavoro 
come ad esempio la costruzione di un certo tratto di 
linea. Tale prezzo pub essere fatto globalmente, a forfait, 
oppure singolarmente per ogni sostegno con relativo 
armamento e per ogni Km. di fil» posato, ma deve sem- 
pre risultare inferiore alle richieste che per tali lavori 


sieno fatte da appaltatori privati. 
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il Direttore sottopone la proprosta al 
stero, inviando’ una breve relazione in 
cui sia dimostrata la convenienza del cottimo per ГАт- 
ministrazione. A tal fine la relazione stessa deve con- 
tenere il calcolo della spesa, sia eseguendo il lavoro a 
cottimo, sia effettuando col sistema delle indennità agli 
agenti e delle mercedi agli operai. 

È inteso che per i lavori a cottimo nessuna inden- 
nità è dovuta agli agenti, come nessuna retribuzione 
giornaliera viene corrisposta agli operai avventizi. 

Avvenuta l'approvazione ministeriale ed eseguiti i 
lavori, il Direttore del Circolo provvede alla liquidazione 
delle competenze spettanti ad ogni componente la squa- 
dra, secondo gli accordi da lui stabiliti con l'intera squadra 
prima dell'inizio dei lavori medesimi; accordi che 'do- 
vranno pure essere sottoposti alla preventiva approva- 
zione del Ministero. 

È bene che tali accordi, come pure i prezzi conve- 
nuti, risultino da un documento firmato dal Direttore е 
da tutti i componenti la squadra. 

Ognuno di questi ultimi rilascerà regolare quietanza. 

Nessuna contrattazione deve farsi соп uno e рій 
Agenti di ruolo che assumerebbero per proprio conto gli 
operai avventizi necessari. 

Ciò rappresenterebbe un vero е proprio appalto е non 
potrebbe quindi essere consentito. 

Data Ja convenienza dei cottimi tanto per PAm- 
ministrazione quanto per gli Agenti, la scrivente desi- 
dererebbe che tale sistema fosse seguito su più vasta 
scala. 

A tal fine si fa affidamento sull'opera personale dei 
Direttori e si rimane in attesa di ricevere concrete pro- 
poste in merito. 


Commissione tecnica per i telefoni 


Nelle sedute del 26 Ottobre 1922 e 9 Gennaio 1923 
la Commissione tecnica per i telefoni ha dato parere 
favorevole sui seguenti argomenti. 

— Impianto di due batterie di accumulatori Tudor 
nell'ufficio telegrafico di Lecce per le correnti di linea 
e l'alimentazione dei motorini. 

— Ampliamento permutatore centrale urbana di 
Bologna. 

— Acquisto materiali di ricambio per la centrale 
automatica di Torino. 

— Gara per i lavori di demolizione della vecchia 
rete telefonica aerea di Venezia. 

— Lavori inerenti al servizio d'intercomunicazio 
fra la centrale manuale Borsa e la nuova centrale auto- 
matica Rione Amedeo in Napoli. 

- Tipo di casotto per il raccordo dei cavi con le 
linee aeree. 

— Acquisto amplificatori Siemens рег Ра 
senza, Napoli, Roma e Bologna, 


la, Co- 


Biblioteca 
nazionale 


Амо IV - N. 1 


La seduta del 9 Gennaio è stata l'ultima tenuta 
dalla Commissione tecnica la quale è stata soppressa. 

In sua vece è stata istituita, con attribuzioni diverse 
е diversi poteri una: 

Commissione consultiva tecnico-legale regolata 
dai seguenti articoli. 

Art. 1. — È istituita presso il Ministero delle poste 
е dei telegrafi una Commissione consultiva tecnico legale. 
Essa è chiamata a esprimere il proprio parere sugli af- 
fari riflettenti i servizi dipendenti dal Ministero mede- 
simo ogni qualvolta il Ministero ne faccia richiesta, е 
їп tutti quei casi nei quali le leggi e i regolamenti in 
vigore, richiedono attualmente il parere della seconda 
sezione del Consiglio di Stato; 

Art. 2. — La Commissione consultiva técnico-legale, 
istituita dall'articolo precedente, si compone: 

а) di due consiglieri di Stato annualmente desi 
dal presidente del Consiglio di Stato ; 

6) del direttore generale dei servizi postali; 

«) del direttore generale dei servizi elettrici; 

4) dal direttore generale dell'Istituto superiore po- 
stale-telegrafico-telefonic. 


nati 
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è) di un avvocato erariale di 
generale erariale ; 


nato dall'avvocato 


4) di tre funzionari dell'Amministrazione delle po- 
ste e dei telegrafi, aventi grado o funzioni di capo di 
divisione, designati annualmente dal Ministero, ciascuno 
dei quali interverrà rispettivamente per gli affari riet- 
tenti i servizi postali, o per gli affari riflettenti i servizi 
elettrici, о per quelli comuni. 


1 membri designati annualmente possono essere ricon- 
fermati. 

Per la validità delle deliberazioni è sempre neces- 
saria la presenza di almeno quattro membri, oltre il 
direttore generale competente snella materia in discus 
sione е l'avvocato erariale. 


Art 3. — Ai componenti della Commissione non 
spetta nè indennità, nè medaglia di presenza. 

La presidenza è assunta dal consigliere di Stato più 
anziano; la segreteria è disimpegnata da due funzionari, 
uno dei servizi postali, l'altro dei servizi elettrici aventi 
grado non inferiore a segretario, designati annualmente 
dal Ministro delle poste e dei telegrafi. 


NOTIZIARIO 


ITALIA. 


Cavi Telegrafici italiani con l'America del Sud, con le 
Azzorre в con la Grecia, — 11 Consiglio dei ministri ha appro- 
vato le modificazioni alla Convenzione сон la Compagnia 1 

ici sortomarini fra 
collegarsi 
merica del nord) e l'Italia e la 


liana dei Cavi per là posa 
l'Italia e PAmerica del sud, 1° 
con altro cavo esteru Azzorre 
Grecia, 


Con questa Convenzione l'Italia sarà direttamente collegata 
col Levante e con le due Americhe, în guisa da non dover subire 
gli eventuali controlli di altri Go 

Dopo la firma della Convenzion 
ha inviato il seguente messaggio agli 19 
America: 


«Il Governo nazionale che da ire mesi indefessamente lavora 
per avviare la Patria verso migliori fortune, ha în questi giorni 
firmato la convenzione per i cavi che devono mettere în comu- 
zione la nostra Patria con Voi, che Ja rappresentate. nelle 
colonie numerose, ricche е patriottiche di oltre Atlantico. 
di grande 
Nazione parvero ad un certo momento sopîrsi gli entusiasn 
ma oggi, con l'irrompere della giovinezza sulla scena della pol 
italiana quello che sembrava doversi relegare nel futuro re- 
noto è tramutato in una concreta realtà quasi immediata, Non 
è a Voi che sentite più di ogni altro lo spasimo nostalgico della 
Patrin adorata, che si deve dimostra e la necessità 
presa che verrà condotta a termine nel più breve 
». Essa renderà quotidiane, frequenti е sopratutto 
libere le comunicazioni fra i quaranta milioni di italiani che vi- 
чопо nella nestra superba Penisola e i sei milioni di italiani che 
vivono oltre Oceano, Tutti gli italiani che possono, devono coope- 
rare finanziariamente e moralmente perchè l'impresa riesca, Il 
Governo Italiano non fa invano appello 


Attorno а quest'opera necessaria alla nostra vit 


anche perché «a ch 
vivo e cocente, 


la distanza rende l'amore della Patria più 


П cavo che fra duo о tre ann 
distese dell'Oceano, l'Italia а 
gigantesco che la Patria distende sui suoi figli lon 
а sè e per renderli sempre più partecipi dei suoi dol 
ще, dol suo lavoro, della sua grandezza e della su 


le sterminate 
un bracci 
рес attrarli 


gloria» 


Н servizio dei telegrammi in appalto. — La «Gazzetta 
Ufficiale» pubblica 1 Regio Decreto 7 gennaio 1923, n. 37, ch 
autorizza la cessione in appalto ai privati del servizio di recapito 
dei telegrammi 


Art. 1, — Il Ministo delle Poste с dei Telegrafi è autorizzato" 
a dare in appalto im una o più loculità del Regno o per deter- 
minate zone di recapito dei tele 
grammi, quando lo riconosca conveniente nell'interesse. dell 
Amministrazione. 


Art. a, — L'appalto dei servizi di cui al precedente articolo si 
effettuerà mediante licitazione privata con Ditte о Cooperat 
di lavoro ritenute idonee in base a capitolati di oneri approvati 
dal Consiglio di Stato. 


Art. з. — Il Ministro delle Poste ө dei Telegrafi dov 
rità di condizioni, dare la preferenza nell'appalto, a Соо 


di lavoro costituite fra cs-combattenti. 


Рег opportuna norma degli interessati si ritiene 
che saranno prese 
offrano suffi 


ile avvertire 
me de sole domande di Enti o persone 
enti garancie morali e finanziarie e affidino 
pienamente per un regolare disimpegno del servizio di cui trat- 
tasi. К 


Coloro che intendono concorrere all'appalto potranno richiedere 
йа del relativo capitolato d'on е în corso di 
pubblicazione — alla Direzione Севе 18 Elettrici 
(Segreteria) mediante cartolina vaglia d 


Biblioteca 
nazionale 


48 ` TELEGRAFI 
ESTERO, 

Alcune considerazioni sugi? impianti telefonici in Dani- 
marea. — (G) Nella sola Copenaglien, che ha quasi la popola- 
circa della più popolosa Città del nostro Parse 

Tala densità ma a confermare l'eccellenza del servido te 


fonico danese fatto da Società private, La vera ragione dellor- 
tima qualità sua comi не nella organizza 
quale, come quella di tutte le aziende prosperose, è caratteri» 
sata dell'importanza e dalla competenza degli impiegati addetti 


alla direzione dei diversi Пе che si occupano dell'impianto с 
dell'esercizio del telefono. 
1 capi dei vari servizi sono tutti tecnici provati e specializzati 


essi sono numerosi e lar шегш ed è lasciata lor 
una grande iniziativa, Ciascun servizio è ben sistemato, с si ha 
l'impressione che l'ordine е la disciplina regnino. Gli uffici dì- 
sono dotati di un personale piuttosto numeroso che è ben 
provveduto di ogni sorta di mezzi e di attrezzi ed utensili per 
eseguire le installazioni con i sistemi più moderni е perfetti 
Tutte le relazioni riguardanti i serviri tecnici o l'esercizio sono 
meticolosamente classificate e messe a repertorio. La qualità del 
servizio è controllata ogni momento con dei dati stalistici-dia 
grammati. 

Con una simile organizzazione tutti i particolari sono stu- 
| a tempo debito e l'utilizzazione razionale del materiale с 
del personale è spinta al massimo grado. In Danimarca tutto si 
fa con ordine, con metodo, con sicurezza e si sente sempre e dap- 
pertutto l'influenza dei superiori, influenza benevola, ma ferma. 
che si impone per la sua competenza е che non è discussa anche 
perchè non è discutibile. 

Come risultato si ha che la qualità del servizio è eccellente, 
che il rendimento è buonissimo e che importanti. benefici рес 
niari sono assicurati al termine dell'esercizio 

П segreto quindi di una così splendida riuscita risiede in gran 
parte nell’applicazione del criterio che bisogna saper spendere 
largamente per organizzare bene il servizio telefonico © ricordarsi 


controllo conduce spesso un| 
des Р. Т. Т.»). 


Organizzazione del servizio telefonico In lavezia. — (С) Ivi 
il telefono è esercitato dal Governo ed ё stato diffuso talmente 
che la densità degli apparecchi in rapporto alla popolazione rag- 
giunge, specialmente entro l'abitato di Stoccolma, una cifra 
К (10 apparecchi ogni 38 abitanti) 

Gli abbonati possono ottenere col mezzo del telefono un grun 
numero di servizi la maggior parte dei quali sono da noi scono- 
sciuti; ad esempio: — possono farsi svegliare; chiedere l'ora; 
farsi inviare una vetura (la telefonista indica la località più 
prossima dove se ne trova una disponibile); incaricare la tele- 
fonista di comunicare ad una persona, di cui si fa conoseere il 
nome, una data informazione; farsi richiamare per una conver- 
azione non avvenuta perchè l'abbonato richiesto in quel mentre 
era occupato; essere autorizzati a farsi chiamare per nome an- 
zichè col numero; ottenere immediatamente, senza quindi alcuna 
attesa di sorta, una conversazione interurbana, Questo ultimo 
servizio è fatto però ad un prezzo assai elevato. 

Inoltre il servizio si svolge inappuntabilmente, L'abbonato do- 
po di aver sganciato il ricevitore non aspetta più di 5 secondi la 
risposta della telefonista. E ciò è tanto più notevole perchè è 
una Amministrazione statale che procura detto servizio, е che 
ottiene dai suoi impiegati e dai suoi impianti un rendimento tale 
Ча far conseguire aj pubblico importanti benefici e di dare, come 
dà da parecchi anni a questa parte, un interesse dell'8.50 % al 
capitale impiegato. 

П segreto di detti risultati risiede — come l'abbiamo detto 
più sopra parlando del servizio telefonico in Danima 
potente organizzazione tecnica Svedese, 

In Isvezia i servizi elettrici, oltre ad essere indipendenti е con 
personale specializzato, cosa molto importante per chi deve di- 
rigore, sono ottimamente costituiti 


‘nda în rovina (Dagli «Annales 


E TELEFONI Anso IV - N. 1 


in regioni, în ciascuna delle quali i ser- 


vii tecnici sono indipendenti e diretti da Ing. Capi с 
neri specialisti con attribuzioni particolari ben determinate, 

Da ной invece, che abbiamo pochi tecnici, e male pagati, que- 
sti servizi non hanno potuto essere organizzati razionalmente. ll 


volte i servizi sono aflidati a persone non specializzate. 
Un secondo punto sul quale è necessario soffermarsi е il 
senso metodico е commerciale che presiede all'esercizio dei ser- 
vizi elettrici Svedesi. E vero che l'Amministrazione Svedese ha 
dei legami di bilancio assai meno rigidi dei nostri, e che 
Parlamento accorda ai dirigen una assai maggiore fiducia е la 
scia loro una grande iniziativa, ma questa differenza di tratta- 
mento proviene certamente dal fatto che l'Amministrazione Sve- 
dese sa imporre la fiducia, che essa merita, con le cure, con la 
chiarezza, con la regolarità con le quali essa presenta alla fine 
di ogni esercizio i risultati della sua gestione, facendo risaltare i 
prezzi di costo degli abbonamenti эй i benefici dell'esercizi 
tabelle statistiche sincere, ben dettagliate chiaramente stabilite. 
In Isvezia' la preoccupazione principale dei dirigenti di ogni 
grado fino ai sorveglianti è di raccogliere sempre dati statistici 
sul traffico svolto е sul rendimento della mano d'opera, i quali 
debbono costituire gli elementi per stabilire i prezzi di costo. 
Per il più piccolo servizio accessorio, come richieste di vetture, 
servizio di sveglia, conjabilità ecc., il costo di ciascuna operazione 
elementare è indicato periodicamente con cifre risultanti da com- 
lutato. 


seriamente un servizio di Statistica del traffico e dei prezzi di 
costo, servizio che dovrebbe essere necessariamente affidato а 
i, ciò che ora non è possibile fare per l'esiguo numero dei 


Е soltanto con lo studio e con l'analisi metodica del traffico 
che è posibile di fare, come È stato fatto in Isvezia, continui no- 
tevoli progressi nella condotta del servizio е di aumentare il ren- 
dimento del personale diminuendo lo sterile soverchio affatica- 
mento della mente al quale noi spesso siamo soggetti. 


Dati statistici sul servizio telefonico Svedese. — (G) Dal 
1915 al 1921 il numero degli abbonati al servizio telefonico in 
Isvezia è raddoppiato e dal tori al rgart il traffico telefonico è 
parimenti raddoppiato, 

Dalla relazione dell'esercizio dell'anno 1920 si rileva che su 

di una popolazione totale di 5.904.292 si avevano 311.358 abbo- 
nati al telefono, ciò che dà una media di una linea principale di 
collegamento ogni 19 abitand, media questa molto superiore п 
quella data dal censimento abitato — entro mura — di Parigi 
dove si ha una sola linea principale di collegamento ogni 30,5 
abitanti. 
A Stoccolma, su di un totale di 420.000 al si avevano 
mese di aprile u. в, 93.160 linee principali di collegamento 
© 114-940 apparecchi telefonici all'impianto, ai quali si devono 
aggiungere 10.831 apparecchi installati nei dintorni. 

Dal punto di vista numerico degli abbonati, la rete di Sioc- 
colma è sensibilmente eguale a quella della Città di Parigi, ma 
la prima ha una densità di impianti telefonici molto più grande 
corrispondente cio ad una linea principale di collegamento o, 
45 abitanti, e ad un apparecchio telefonico ogni 3,66 abita 

E vero che tale densità è derivata dalla necessità pratica 
cui si sono trovati molti nbtonati di avere due abbonamenti, uno 
io per ciaseuna delle duo reti che un tempo esistevano nella 
Svezia, in concorrenza fra loro, E così che in quasi tutte le bot- 
teghe della Città i clienti trovano a loro disposizione su di una 
tavola, o su di uno serittoîo, i due apparecc 

Dopo il riscatto, il Governo ha cercato di are progres- 
sivamente i collegamenti fra le due reti, ed il numero degli ap- 
parecchi va diminuendo leggermente in modo progressivo. 

Durante l'anno 1920 il numero medio degli abbonati risultanti 
collegati alle centrali è stato di 116.876 ed il traffico urbano è 
stato in media di 7 comunicazioni ogni giorno (supposto l'anno 
di 300 giorni lavorativi). 

П traffico della rete 


Parigi è molto più intenso raggiun- 
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agendo quasi 14 conversazioni per abbonato e per giorno durante 
i mesi di massimo lavoro, ciò che corrisponde ud un totale di 
comunicazioni maggiore di cirea il 60% di quello di Stoecolma. 

Le spese di esercizio ammontarono ad Ng Corone (L. 5,40 
l'una — al cambio odierno) per abbonato e le spese di manuten- 
zione a 40,13 Corone, per abbonato ed a 32,84 Cor. per appa- 
occhio. telefonico. 

b numero totale degli agenti ed impiegati addetti agli ufici 
telefonici di commutazione di Stoccolma, per assicurare lo svol- 
gimento del trafico sopra detto, è stato nel 1920 di 2665 così 
ripartiti; 


Controlori e sorveglianti 222222222222 цо 
IX 2.22.2... о 
Telefoniste 2122 | tavole suburbane . . | . . . . . 203 
tavole interurbane 202222 2 ‚ э 
Seritturazioni e contabilità (si за 
Fattorini (ragazzi й È P 


Agenti per la distribuzione degli a im. F 


Totale 2.605 


Dagli « Annales des P. Т. T.y- 


Raggruppamento di linee interurbane ai posti di opera- 

— (б) Nel caso di linee interurbane molto importanti, sia 
enso traffico, sia per la loro grande lunghezza si usa 
dell'estero di collegarne non più di due per ogni 
posto di operatrice, ottenendo un rendimento normale di 17 unità, 
per ogni ora. L'ülizzarione del tempo sarchbe 
quindi 461782 %. 

Si ha però motivo di ritenere che tale utilizzazione sia un ро" 
diversa da quella media effettiva risultante considerando un certo 
numero di periodi consecutivi di lavoro. 

Quando i circuiti interurbani sono a piccolo traffico si rag- 
gruppano în ragione da 7 a ro per ogni posto di operatrice (Dagli 
«А.Р. Т. Т), 


"Nuovi implanti telefenie! automatio! In Europa. — (G) 1 
Governo Svedese ha ordinato una centrale telefonica automatica 
alla Società L. M. Eriesson per l'ufficio Sud di Stoccolma, Detta 
centrale sarà attivata nei primi mesi del corrente anno per una 
potenzialità di circa бово abbonati. 

Essa sarà del nuovissimo sistema Hultman-Ericsson. 

L'Amministraziene Svedese fonda grandi speranze su tale si- 
stema la di cui potenzialità in organi selettivi è praticamente 
equivalente a quella del gruppo automatico — tipo — della We- 
stern Eloetrie С. 

Una centrale del tipo Hultman-Eriesson per 6000 abbon 
in corso di attivazione per la rete telefonica di Rotterdam. 

Anche a Bruxelles sono in corso alcuni impianti di autocom- 
mutatori. Tre di essi, del sistema automatico puro della Western 
Eleetrie C., funzioneranno prossimamente: а Uccle, а Jette ed 
a Schaerbeck (sobborghi di Bruxelles). 

L'Amministrazione Belga è venuta іп tale determinazione, 
malgrado il costo elevato di primo impianto, per dare alla pro. 
pria Capitale un servizio telefonico moderno, rapido — con la 
possibilità di ottenere col minor tempo possibile delle comunica- 
zioni im serie — è sicuro, perchè esente dagli errori dovuti alle 
operatrici. 

П nuovo impianto telefonico automatico integrale di Bruxelles 
sarà del tipo rotativo Western Electric per 100000 circuiti princi- 
pali di abbonato che potranno essere aumentati a 200000 cori dei 
cercatori per бо linee e dei selettori finali per 200 linee, 

A Uccle, a Jette ed a Schaerbeck i nuovi commutatori auto- 
matici saranno della potenzialità di 10.009 circuiti ciascuno е 
saranno subito equipaggiati per collegare rispettivamente 5000, 

iù le linee di intercomunicazione con le 


Tali impianti sono già a buon punto di costruzione е saranno 
ultimati nel primo semestre del corrente anno. 

Alle nuove centrali automatiche di Uccle, Schaerbeek е Jette 
saranno rispettivamente collegati subito 4000, 3000, 2000 abbo- 
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nati che apparterranno ai gruppi: 4 
principali, distinti con la numerazione seguent 


e 0 di roo. collegamenti 


4. — gruppo — da 40.000 а 49.909 
5. — gruppo — da 50.000 a 59.999 
б. — gruppo — da 60.0 а 69.999, 


Compresser! d'aria per i cavi telefonici. — (С) In 
non si adoperano pi 
l'isolamento dei cavi telefonici. Tali macchine sono soltanto 
gate insieme ad un compressore quando si tratta di verificare se 
il mantello di piombo dei cavi fra due giunte consecutive è i 
buone condizioni e se le saldature per tali giunzioni sono riusci 
perfettamente ermetiche. 

Il numero dei difetti riscontrati con dette macchine suì cavi 
ici è risultato sempre così piccolo che gli America 
‘ato utile l'abbandono dell'uso delle prove con l'aria com- 


le macchine di essicazione per migliorare 


hanno 


pressa. 

Bisogna tener presente che quando un cavo telefonico viene 
dalla fabbrica il suo mantello di piombo è in perfetto stato, 

Durante poi i lavori di posa del cavo tutte le precauzioni sono 
prese per non danneggiare Й mantello stesso. Tutti i giuntisti 
sono obbligati a seguire uno speciale corso pratico е devono su- 
bire e sostenere con buon esilo il relativo esame prima di essere 
impiegati пей lavori di squadra. d 

I lavori di giunzione sono quin 


eseguiti alla perfezione, Gli 


operai giuntisti sono fieri del loro lavoro di cui conoscono tutta 
l'importanza, considerano come un biasimo indiretto alla loro 
specialità il fatto che un difetto di saldatura impedisca il fur 


ionamento normale di un cavo. È assai raro che si debba con- 
statare un simile difetto. 

Nel caso di lunghi cavi, In questione della prova con l'aria 
compressa ha un'altra importanza perchè se un difetto si pro- 
duce durante la posa, esso provocherà una forte spesa per 
tracciarlo ed eliminarlo dato che si dovrà lavorare assai lontane 
dai centri ove risiede il personale addetto ai lavori di manuten 
zione, D'altra parte i disturbi prodotti da un guasto simile, su 
lunghi importanti circuiti, sono molto sentiti dal pubblico «d 
assai dannosi 

Sembra perciò che în America sì stia attualmente studiando 
la questione riguardante dette prove per tutti 

Essicamento dei cavi. — In America non 
fetti d'isolamento nei cavi essicandoli con iniezioni di aria calda 
о di anidride carbonica. Colà si pensa che con una costruzione 
accurata non si dovrebbe verificare un simile difetto fra due 

iunte consecutive, salvo nel caso, piuttosto raro, dovuto ad un 
colpo violento, In America si pensa che è molto meglio rimpiaz- 
tare Ja tratta difettosa, salvo il guasto sia stato localizzato, nel 
qual caso si suole immergere la parte difettosa in un bagno 
paraffina bollente. I cavi sono posti per le giunzioni sui piani 
delle camerette con grandi precauzioni ed è rarissimo che una 
saldatura sia danrieggiata. Benchè la paraffina s 
le muffole di giunzione non costituisca un giunto veramente sta- 
gno, essa ha per effetto di ritardare l'avanzata dell’aria umida nel 
caso di ulteriori difetti nel punto così trattato ; si ha quindi tempo 
per scoprire l'esatta posizione del guasto prima che il cavo sia 
troppo gravemente danneggiato. 

П trattamento col bagno di paraffina garantisce un isolamento 

sai grande, epperciò quando l'umidità penetra im una muffola, 
è sufficiente di immergere questa In un bagno di paraffina bol- 
lente perchè l'isolamento ridiventi "normale. Nel caso che il gua- 
sto prodotto dall'umidità а considerevole si procede immediata- 
mente alla sostituzione della tratta guasta; tuttavia è raro che si 
debba eseguire una simile riparazione, 


‘orrendo dentro 


Mezzi per accelerare | lavori di posa dei cavi sotterran 
— (б) Macchina per scavare le trincee. — Questa macchina 
sata in America consta di un piccolo meccanismo che serve par- 
ticolarmente per scavare le trincee poco profonde nelle quali de- 
vano essere posati i cavi o le tubazioni per i cavi stessi. 

Una ruota del raggio di до ст. che può essere sollevata 4 
abbassata a volontà è fissata dietro ad una trattrice, Tutt'at- 
torno alla ruota sono disposte parecchie file di denti în forma di 
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intaccano il suolo e gettano da un lato la terra scavati 
Е così possibile di scavare fino ad una profondità di metri 1.70. 

Detta -macchina conviene quando la trincea si deve scavare 
lungo uno stradone od in una via dove non si incontrino che 
pochi ostacoli. 

Quado se ne incontra uno, si 
che essa si fermi a qualche centimetro 
becco sono taglienti, е senza difficoltà inrecano una ма 
del tipo macadam, In una tratta in campagna sembra si possa 
con tale macchina eseguire uno scavo di due metri di lunghezza 
in un solo minuto, 

Di questo parere non sembra Sir William Noble 
gnere in Capo del Post Office Britannico — il quale 
cente riunione indetta dall'Institution of 
deno: «Il funzionamento della macchina per scava 
è poco sicuro e spesso anche difettose 
già compiuto il periodo degli esperimenti. Una di tali 
ne è stata inoperosa per più di metà di un periodo lavo: 
rativo a causa di riparazioni, e di ritardi dovuti ad intemperie + 

spostamenti lungo il tracciato. Nei abbiamo richiesto a parec 
chio Imprese di scavi di mettere in prova una di dette macchine 
Una soltanto vi ne ma poco dopo rinuneió n servirsene 
dichiarando che una squadra di terrazzieri faerva meglio della 
macchina е costava meno. Senza tener conto degli allineamenti 
di alberi e di costruzioni molte volte vicini agli scavi in modo 
tale da impedire l'uso della macchina in questione, le nostre stra- 
de sono troppo ingombre dal traffico e quindi non è possibile per 
la mancanza di spazio di adoperare sia la macchina a scavare 
Ча molte altre macchine riguardanti la costruzione di nuove ar- 
torie telefoniche. Tm America si ha molta fiducia in dette mac- 
chine; esse sono colà spesso vantaggiose per il maggior costo 
della mano d'opera. Visto il crescente aumento dei salari si po. 
trebbe avere qualche vantaggio a metterne în prova qualcuna 
studiando bene la questione. 


in modo 
. | denti а 


può asserire eh 


senti 


La bandiera ai Postelegrafonioi combattenti. — 1! 21 
Чо, al Teatro Nurionale di Roma, in una atmosfera calda 
patriottismo, ha avuto luogo una simpatica 

la consegna della bandiera all'Associas 
‘afonici Combattenti per inizimiva del Comitato di 
e Patriottica fra il personale della nostra Amministrazione. 
Е stata Madrina del tricolore la Duchess Colonna di Се 
S. E, il Ministro per le Poste еі Telegrafi, 


Sono intervenuti alla cerimonia oltre a S. E. Di Cesarò, tutti 
funzionari del его, il Sindaco di Roma Filippo 

le rappresentanze di tutte le Autorità Civili а Mili 
tari, dell'Associazione nazionale combattenti, degli invalidi, mu- 


Cremones 
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ila, tubercalotici e ciechi di guerra, dei «Sempre pronti» del- 

personale ex combattente della Camera dei 
А di Мишо Soccorso fra i postelegrafo. 

уу смерш ervenuti anche numerosi rappre- 
postelegrafonici combattenti delle varie provincie. 

3 artiglieria, espressamente inviata per gentile 

concessione del Comandante la Divisione, йш suonato gli inni 

patriottici. Hanno parlato il Gr. UM. Attili presidente del Cor 


FIG. 2. 


tato d'Azione Patriottica е il Cav. Petretti, mutilato e volontario 
di guerra, per l'Associazione Nazionale Postelegrafonici combat- 
П primo per ringraziare i convenuti e per offrire ai valo- 
rosi colleghi la bandiera a поте del Comitato promotore ed il 
secondo per ringraziare del dono munifico c altamente signifi- 
На preso quindi 
о Aldo Verehini che ha riscosso vivi applausi 
Wico per la sua magnifica arte oratoria vibrante 
La riunione si chiuse inneggiando al Re e a Beni 
Al quale i combattenti postelegrafoniei hanno indirizzato un tele- 
gramma di saluto e di plauso per l'opera di rigenerazione che 
svolge il nuovo governo assertore с valorizzatore della nuova Ta- 
Ба di Vittorio Veneto. 

Infine, con pensiero squistinmente gentile, i postelegrafonici 
combattenti, con im testa la nuova bandiera е la musica militar 
hanno formato un lungo corteo e sono stati a rendere omaggi 
alla tomba del Milite Ignoto sull’Altare della Patria e al monu- 
mento eretto ai loro compagni caduti în Via del Seminario. 


la parola l'oratore ufficiale della festa avvo- 


с dall'eletto. pub- 


Cavi telefonici urbani di grande potenzialità — (С) 1 
cavi principali delle reti telefoniche urbane hanno raggiunto in 
America una grande potenzialità che è di ooo coppie, più un село 
numera di circuiti di riserva, se i Ali sono del N.* за della scala 
Brown & Sharpe (0,644 m/m di diametro), e di 1200 coppie se 
i fili sono del Ман 24 della stessa scala B. & 5, (ио m/m di 
diametro). 

Questi ultimi tipi di cavi si adoperano, nelle zone dove gli 
abbonati aumentano rapidamente, e in certi attraversamenti di 
tratto importanti delle zone abita 

Nell'anno scorso in America si stavano già eseguendo espr- 
rimenti per costruire с porre іп opera dei cavi telefonici di 1500 
coppie con conduttori dei N.° 24 della scala B. & S. 

Oggidi anche їп Europa si adoperano per le canalizzazioni dri 
cavi che raggiungono la potenzialità di 750 coppie (Danimarca) 
con fili del diametro di m/m о, 

Detto tipo di cavo serve soltanto per il collegamento di ab- 
Бопай, mentre per le lince di intercomunicazione fra Je diverse 
centrali si adottano, іп generale, cavi con filo di 1 m/m di 
metro (Dagli «Annales Р, Т, T.»). 
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Trasmissione radiotelefonica fra New York e Londra. — 


а Nei circoli scientifici — im generale — e particolarmente in 
gueli che si occupano delle trasmissioni senza filo si è notato 
un grande interessamento cirea un messaggio radiotelefonico ri- 


cevuto în Londra il giorno 15 gennaio 1925. In tale giorno 60 per- 
sone udirono in Londra, da oltre l'oceano, narrare dal Vice Pre- 
dente dell'American Telephone & Telegraph Company di una 
bufera di neve in New York 

Da molto tempo la Western Electrice Company sta facendo 


da' New Southgate, vicino a Londra, una serie di esperimenti 
per trovare la possibilità di effettuare, in modo pratico е com- 
тесіле, trasmissioni radiotelefoniche con lAmeric 

Prima del ts gennaio anno corrente non erano stati trasmessi 

ie semplici parole e numeri, però il pieno successo degli espe- 
rimenti sopra detti è stato tale da far decidere а dare una quasi 
pubblica dimostrazione dei risultati ottenuti trasmettendo un 
mes completo, 

Le parole trasmesse il is gennaio a. c. formano tuttavia una 


ite del messaggio che fu predisposto іп partenza per le ore 2 
бота di Greenwich). Allo scoccare dell'ora «i udi 
mericana chiamare e dare un elenco di città ame- 


Im seguito si udì: 
«Questa è la Compagnia Telegrafica е Telefonica Americana 
parla da New York City-Broadway 195 trasmettendo via 
radio da Long Island». 

JI messaggio continuava : 

«Rispondete per telefono 

Successivamente furono inviati messaggi telegrafici dall'In- 
суета е questi furono ripetuti col mezzo del telefono dall'Ame- 
rica. Il Sig. Carty della Compagnia Telegrafica e Telefonica 
Americana replicando ad uno di detti telegrammi disse: 

«Io ho ricevuto un messaggio dal Maggiore Purves-Ingegnere 
in Capo del Post Oiee. Sono contento di sapere che egli questa 
notte ci ascolterà». Vi rileggerò il suo messaggio: 

eTo ho ascoltato © riconosciuto con grande piacere ed inté- 
resse da voce del Sig. Thayer Presidente della Compagnia е 
quella del Sig. Сану. Del messaggio del Sig. Thayer riconobbi 
ogni parola, me пе. manch qualcuna di Carty, ma riconobbi asso 
lutamente bene 1а sun intonazione. 

1 migliori e moli auguri n. 


өрені 


NECROLOGIO. 
ЕЕ 
la dol Can, di Gr. Croce GIUSEPPE GREBORIO 


Un grave lutto ha colpito lu famiglia postelegrafonica che si 
тауа di avere avuto quale Direttore Generale il Сау, di gran 
GIUSEPPE GREBORIO, improvvisa- 
mattina del 24 dicembre 1922. 
mparsa con lui una nobile figura di funzionario e di 
cittadino che ha servito l'Amministrazione con salda abnegazione 
ser oltre cinquant'anni, dedicando ad essa tutto un tesoro di 
ше ed al personale tutta la sua inesauribile bontà. 

Nato a Dogliani il s gennaio 1853 ed entrato a far parte 
di questa Amministrazione come alunno telegrafico il 24 novem- 
іше 1871, GIUSEPPE GREBORIO percorse In carriera fino 
М più alte posto: e, come fu milite disciplinato е modesto, 


così fu alaere dirigente tanto dei servizi telegrafici, quanto di 
quelli postali, per assurgere im seguito all'eminente carica di 
Direttore Generale del personale, 

Appassionato cultore di ogni disciplina tecnica е amministra» 


tiva, а dui si debbono la org: 

ға e di avviamento postale, 
posizione del tori, chiamarono a raccolta, in 
. i migliori telegrafisti del mondo «d i più 
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valenti movim + gare che con successo e sempre 
da lui presiedute, si ripeterano a Genova nell'ottobre del тог; 
e che chbero ultima consacrazione nell'anno 1022 a Berlino per 
iniziativa dell'Amministrazione germanica, la quale fece tesoro 
degli studi e dei saggi ordinamenti che Гасщо e paziente lavoro 
GREBORIO aveva dapprima ideati; a lui, infine, la 
rapida organizzazione provvisori dell'Aemisti- 
zio — dei servizi nelle nuove provincie e nelle Terre liberate. 

e convinto patriota, prodigò con fede la sua atti- 
о e di funzionario sp te durante l'arduo 
periodo della guerra; e, quando un proprio figlio ufficiale cadde 
а Col di Lana gloriosamente combattendo, fuse il cuore paterno 
in lagrime sconsolate, ma con In mente 
sopportò nobilmente il grande sacrificio. 

Anche la scienza ebbe 
tutta una generazione funzionari telegrafonici fece 
tesoro del suo aureo volumetto di «Elementi di chimica» nella 
preparazione per i non facili esami di concorso ai gradi superiori. 

Quando, nell'ottobre del тото, In mostra Amministrazione fu 
trasformata în un nuovo ordinamento, il comm. GREBORIO, 
lasciando il posto di Direttore Generale, dedicò la sun opera ai 
servizi ed al personale delle Terre redente coronando così degna- 
mente l'opera sua appassionata ed ardente per il benessere di 
questa. Amministrazione. 

La morte lo incolse quand'egli, ancor vegeto e vibrante di 
attività, aveva appena lasciato l'ufficio е compiuto la sua nobile 
missione. 

La famiglia postale telegrafica e telefonica si inchina com- 
mossa e reverente dinanzi alla tomba di GIUSEPPE СВЕВО- 
RIO, © si raccoglie în affettuoso cordoglio e nel più amare 
rimpianto. 


wisi posta 


del comm. 
— all'indomani 


BIBLIOTECA DELLA RIVISTA 


(Pubbticaz 


ioni ricevute in dono e cambi con la mostra Rivista) 


153. - Ministero Poste e Telegrafi. — Nomenclatura 
degli elementi che compongono i commutatori urbano 
e interurbano - sistema Kellogg-Fatme — di Ve» 
пета - Roma 1922. 

154. — MONTU’ Prof. Ing. On. CARLO. — Л telefono 
а sistema automatico. - Conferenza. — Torino 1922. 

155. - BORGHINI М, - Z/ vero responsabile dell'im- 
mane disastro di Spezia. — Arezzo 1922. 

156. - ARGENTO D. - Per la riorganizzazione dei 
Servizi Pubblici Statali. — Industrializzazione del- 
P'Azienda Telefonica. - Girgenti 1922. 

157. - PISTOLESE Ing. P. — Progressi della Тестка 
Telefonica in Germania. — Supplemento al Bol- 
lettino N. 35 del M. Р, 7. - Roma 1922. 

158. — IVALDI Ing. Prof. G. — Sala ervoneità del prin- 
cipio delle quantità di moto nei rapporti delle pres- 
sioni dinamiche e di urto. - Sampierdarena 1923. 

159. - BATTAGLIA G. A. - Considerazioni economiche 
sulle Batterie. - Estratto №. T. T. T. - Roma 1922. 


Direttore responsabile - Giacovo MAGAGNINI 
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ATTENZIONE! 


= FORNITORI RACCOMANDATI 796 


Fabbrica appar: lefonici e mat elettri- 
co (F.A T. M. E.) :: Centrali Telefoniche Appa- 
rati ROMA 


Olivetti - Prima macchina per scrivere italiana - 
Ing. Olivetti е С, 
IVREA 


Зов, It, Condut, Elettr, leolati e Prodotti affini 
(8.00.Е.) :: Cavi elettrici - Fili е cordoncini. 
LIVORNO 


Manifatture ceramiche Pozzi :: Isolatori in Por- 
cellana - Tubi di Grés Ceramico 
TORINO 


Società Generale Italiana Accumulatori elettrici 
« Tudor» :: Via S, Gregorio, 33, 
MILANO 


E, Medioli e Figli - Costruzioni edilizie - Stra 
dali - Idrauliche, 
PARMA-GENOVA 


Materiali Telefonici 


MILANO-ROMA 


Western Elestrie 
е Telegrafici 


Ericsson Telefoni :: Rappresentanti per l'Italia 


GENOVA 


Giov, Ansaldo е 0. - Società Italiana Azienda Te- 
leion Vico Stella, 2 
GENOVA 


Società An, Brevetti Arturo Perego :: Telefoni 
per tutte le applicazioni - Via Salaino, 10. 
MILANO 


Associaz, Cooperativa Elettricisti - Roma (ACER) 
Vin Bogino, 9-11, 
TORINO 


Fabbrica Italiana Pile Elettriche «Z» :: Corso 
Fiume, 8. 
TORINO 


Richard Ginori : : Isolatori per linee alto poten- 
ziale - per cabine . per Telegrafi e Telefoni. 
MILANO-DOGGIA-NAPOLI 


Бов, An, Telefonia interna speciale (8.А.Т.1.8.) : : 
Impianti telefonici moderni di ogni sistema, 
TRIESTE 


E. Pericoli :: Tubi speciali per condotti telefonici 
Mattonelle « Plinthos » » - Corso Vittorio Em. 24. 
ROMA 


Бов, del Gres - Ing. Sassi с С, >. Canalizzazioni 
per cavi tubi tipo Kamp - Fumaioli 
MILANO 


Elektrisk Bureau Italiano :: Centrali Telefoniche 
- Pile « Hellesens » 
ROMA 


Giovanni Pastore - Impresa di costruzione linee 
telegrafiche е telefoniche, 
TORINO 


Siemens - Società Italiana Elettricità :: Via Laz- 
saretto, 3 
MILANO 


Ercole Marelli е С. - Macchine elettriche 
MILANO - SESTO S, GIOVANNI 


8. A. P. P. Società Anonima Poste Pneumatiche 
MILANO 


Tedeschi Ing, V, е C. :: Cavi telefonici - telegraf, 
- ad isolamento - in carta - gomma - guttaperga 
TORING 


Pirelli e 0, :: Conduttori elettrici isolati Aerei - 
Sotterranei - Subacquei 
MILANO 


Soc, Ind, Telefoniche Italiane Doglio (8.1..1 
Apparati telefonici - Centralini 
MILANO 


Stromberg-Darison - Telephone MFG-Co - Roche- 
Мег N. Y. (U. S. A.). Ing, Frank King, Via U- 
miltà, 49 ROMA 


OCCASIONE. 


Presso AGENZIA TELEFONI SPEZIA è disponibile multiplo a bat- 
teria locale, composto sei tavole urbane cento numeri ciascuna e tavola 
intercomunale con cinque linee interurbane e quaranta numeri per posti 
pubblici. 

Materiale ottimo fabbricato in Germania nel 1914 dalla Deutsche Tele- 
phonwerke. 
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SOCIETA ANONIMA 


ING. V. TEDESCHI & C. 


1, Via Montebianco - TORINO - Via Montebianco, 1 


CAVI CAVI 
TELEFONICI : PER ENERGIA 
п  TELEGRAFICI : AD ALTISSIMA 


ISOLATI :: ALTA E BASSA 


п SOTTERRANEI 


: и x TENSIONE 
AEREI CON E SENZA :: 


поп SUBACQUEI : и ARMATURA 


CONDUTTORI PER QUALUNQUE APPLICAZIONE ELETTRICA 


Accessori speciali per impianti 
telefonici e telegrafici 
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CASSETTE DI GIUNZIONE 


DERIVAZIONE : SEZIONAMENTO B 
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PER TUTTI I ТІРІ DI CAVI 
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* DOGLIO ,, 


| ШШ INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE | 


STABILIMENTI 
MILANO ROMA 


: : 
} Via Giovanni Pascoli, N. 14 Via Leonardo da Vinci, N. 69 $ 
: 


—— кА = 


: : 
2 CATANIA - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA - TORINO - VENEZIA è 
: 
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LIVORNO - S, Т. C. E. - LIVORNO 


SOCIETA ITALIANA 
DER CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI E PRODOTTI AFFINI 
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z CAVI ELETTRICI PER Е | = FILI E CORDONCINI 


FORZA MOTRICE E LUCE PER ILLUMINAZIONE с: 


п CAVI TELEFONICI Е 


1 FILI PER SUONERIE 
TELEGRAFICI AEREI E : x CAVI PER USO DI 
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Nozioni fondamentali sulla commutazione telefonica 
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Un comitato tecnico internazionale preliminare di 
telefonia a grande distan: 
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ni legislative е amministrative. 


Avvertiamo di nuovo i Signori Clienti 
della nostra Pubblicità, che, per tutto ciò che 
interessa la pubblicità stessa, la corrispondenza 
va indirizzata direttamente alla Direzione della 
Rivista « Telegrafi e Telefoni» presso. il 
Ministero delle Poste - Roma. 


NOTE DI REDAZIONE 


È stata più volte richiamata l’attenzione 
della nostra Rivista, da parte di molti abbo- 
nati anche estranei alla nostra Amministra- 
zione, sulla deficienza attuale in Italia di una 
letteratura tecnica che più specialmente inte- 
ressi la pratica telefonica e telegrafica. 

In realtà assai scarse sono da noi le 
pubblicazioni su tali argomenti. Alcune assai 
pregevoli non possono essere alla portata di 
tutti, sia per la loro mole, sia per l'ampiezza 
non sempre necessaria della trattazione pre- 
valentemente scientifica, sia per il loro costo. 
Altre, più modeste, non servono gran che allo 
scopo, e sono talvolta anche poco precise, poco 
corrette e incomplete, onde il consultarle e 
prenderle per guida può riuscire più di danno 
che di vantaggio. $ 

А tutti poi è capitato e capita assai spesso, 
ricercando nelle une e nelle altre, nonchè nei 
manuali più moderni e rinomati, di non trovar 
mai quelle notizie о istruzioni particolari delle 
quali si ha maggiormente bisogno in quella 
data circostanza. 

In telegrafia e telefonia noi sentiamo molto 
la manchevolezza di pubblicazioni di agevole 
consultazione, semplici, pratiche, sfrondate di 
ogni superfluità storica e teorica, ridotte alle 
cognizioni strettamente necessarie, adatte più 
specialmente al nostro personale tecnico su- 
balterno ma utilissime altresì al personale su- 
periore direttivo. E ciò è tanto più sentito in 
quanto la nostra Amministrazione non ha com- 
pilato ancora una guida tecnica moderna com- 
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pleta per i suoi servizi, e, se vi sta studiando 
attorno, chi sa quando una tal guida potrà 
vedere la luce. 

La nostra Rivista, che vuol essere più par- 
ticolarmente un organo di coltura per il per- 
sonale dei servizi telegrafici e telefonici, ha 
avvertito da tempo siffatte deficienze e aspira 
a rendersi benemerita anche dal punto di vista 
di concorrere a ridurle se non del tutto a co- 
prirle, onde si farà iniziatrice di una serie di 
pubblicazioni che trattino brevemente, chiara- 
mente e praticamente tutti gli argomenti rela- 
tivi ai suddetti servizi. 

Nel prossimo numero esporremo il nostro 
programma che siamo convinti verrà accolto 
con soddisfazione da tutti i nostri colleghi e 
dai concessionari (che ora saranno chiamati 
ad esplicare la loro attività anche nel campo 
telegrafico) e troverà sicuramente l'appoggio 
del Ministero. 

La Rivista cercherà di eccitare l'opera dei 
tecnici specializzati mettendo a concorso la 
compilazione di questi trattatelli pratici da pub- 
blicarsi su ogni argomento essenziale delle 
discipline telegrafoniche, assegnando agli autori 
prescelti premi in danaro е una giusta рег- 
centuale di cointeressenza sul ricavo della ven- 
dita delle pubblicazioni. 

Diamo intanto la notizia perchè gli stu- 
diosi e volonterosi vi meditino e si preparino. 
Chi possiede le necessarie cognizioni, ha fede 
nella propria capacità e volontà di fare, deve 
concorrere. Qualunque sia il campo in cui si 
esplichi l'opera propria, per quanto modesta 
questa possa essere nei frutti che riesce a 
produrre, se offerta con intendimento di bene, 
essa è sempre шШе e lodevole. 


ка 


Richiamiamo nuovamente l’attenzione dei 
nostri lettori e in particolar modo dei funzio- 
nari dei Servizi Elettrici sopra l’articolo del- 
l'Ing. Serra « Progressi notevoli da realizzare 
nella preparazione e messa in opera dei ma- 
teriali di linea » di cui pubblichiamo la seconda 
ed ultima parte nel presente numero. Ripe- 


Амо IV N. 2 


tiamo che sarebbe assai gradita una discus- 
sione sull'importantissimo argomento, la quale 
riuscirebbe sommamente utile nelle attuali сіг- 
costanze in cui l'Amministrazione pensa di 
sistemare radicalmente le proprie linee tele- 
grafiche e telefoniche. 


+.: 


Prendiamo atto con vivo compiacimento 
della Circolare N. 15 del 27 Marzo, diramata 
da S, E. il Ministro per le Poste e i Tele- 
grafi On. Di Cesarò, la quale deve dare pro- 
prio l'impressione di una bene applicata legnata 
fascista ai vigliacchetti delle anonime. 

Trascriviamo per intero la opportunissima 
circolare. 

* Mi giungono di continuo denunzie contro 
impiegati alti e bassi di questa Amministra- 
zione, denunzie le quali, se fossero davvero 
ispirate al lodevole proposito di contribuire 
al miglioramento dell'Amministrazione е dei 
servizi, e fossero redatte con coscienzioso ri- 
spetto per la verità, porterebbero la firma di 
chi le scrive e le manda. 

« Gli autori, invece, si occultano per lo più 
dietro l'anonimo, e spesso cercano di qualifi- 
carsi fascisti, cosi sperando di trovare maggior 
credito presso l'Amministrazione. 

« È bene che il personale sappia che, va- 
lutando gli anonimi per quello che sono, cioè 
per atti di slealtà e di viltà, li cestino tutti 
spietatamente, e che considero atto di ancor 
maggiore bassezza quello di tentare di accre- 
ditare la propria viltà con la marca di un par- 
tito che ha messo il coraggio civile e fisico 
in capo al suo programma. 

« Avverto poi che, come ho fatto fin dal 
о giorno in cui assunsi la direzione del 
Ministero, terrò nella massima considerazione 
tutti i reclami regolarmente firmati. 
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PROGRESSI NOTEVOLI DA REALIZZARE NELLA PREPARAZIONE 
В MESSA IN OPERA DEI MATERIALI DI LINEA 


(ко. G. B. SERRA) 


(N. d. R.). Nelle nostre Note abbiamo già richia- 
mato l'attenzione dei lettori su questo articolo. Ci 
rivolgiamo оға in particolare all’ Amministrazione 
Centrale e ai Circoli di Costruzione. L'Ing. Serra, 
per la sua lunga preparazione, jatta di amorevole 
studio e di osservazioni personali dirette, si è pro- 
curata sull'argomento una coltura che rende molto 
interessanti le considerazioni е le conclusioni cui per- 
viene, Sopratutto ci sembra notevole il metodo di 
analisi meccanica che egli pone sempre a fondamento 
delle sue argomentazioni. 

Si può discutere, ed anzi la discussione sarà uti- 
lissima se mantenuta in un campo di stretta collabo- 
razione jra la scienza e la pratica, si può discutere, 


dicevamo, sulle conclusioni e proposte dell'Ing. Ser: 


ra, ma non si può a meno, frattanto, di riconoscere 
а tali conclusioni e proposte il merito della legittima 
origine da una seria e razionale disamina де "атво- 
mento. 

La nostra Amministrazione non sempre è disposta 
а prendere in considerazione discussioni, come que- 
ste, intese a rigidamente disciplinare situazioni e 
tradizioni che sono in massima materiate da empi- 
rismi e da deficienze e che ormai ci dominano da 
troppi anni; e quando anche vi fosse disposta, le 
mancherebbero poi, al solito, i mezzi di attuare in 
pratica prove ed esperienze e di applicarne este- 
samente i risultati. 

Tuttavia è utile di tener presente che lo stato ge- 
nerale delle nostre linee rappresenta pure un pode- 
roso elemento di responsabilità dal quale non si può 
prescindere senza grave rischio. 


SVILUPPO ED ANDAMENTO 

DELLA FILETTATURA DI INNESTO 

TRA ISOLATORE E .BRACCIO DI SOSTEGNO 
Per la mancanza di precise istruzioni, il colloca- 
mento іп opera degli attuali isolatori nen è fatto alla 
stessa maniera nelle varie località del Regno, ed as- 
sai spesso risulta eseguito senza la necessaria robu- 
stezza, tanto che nessuna aderenza apprezzabile può 
ritenersi esistere tra i detti pezzi ed il proprio so- 
stegno. Tuttavia in pratica si trovano del pari molti 
innesti fra isolatore e braccio, saldamente stabiliti. 
In tali casi verificasi che a malgrado dei difetti co- 
struttivi dell'isolatore tipo italiano, questo, quando 
le forze esterne su esso agenti non ne sorpassino la 
resistenza meccanica, resta ben centrato sul suo so- 
stegno, pure іп següito ad urti tendenti ad alterarne 
la posizione: non è raro vedere isolatori del genere 


lungo le linee, sia in retta che in curva. Deriva per- 
tanto, e del resto vari esperimenti all'uopo istituiti 
ne danno la conferma, che quando il collegamento 
dell'isolatore col braccio venga eseguito a dovere, 
può ottenersi un innesto del tutto sicuro ai fini del 
pratico armamento delle linee, anche con pezzi a 
vite del tipo in uso nell'Amministrazione italiana dei 
Telegrafi. Ciò può spiegarsi non solo col fatto che gli 
sforzi indicati nella figura 8 dello « Schema » e quelli 
esterni più su menzionati, si producono in modo da 
non infirmare la stabilità del sistema, ma altresì con 
la circostanza che lo sviluppo ed il senso della filet- 
tatura, sono atti al buon collegamento dei due pezzi. 
È bene spiegar subito tali concetti. 1 35 millimetri di 
sviluppo della zona filettata, ad innesto bene stabi- 
lito, sono risultati sufficienti nel servizio pratico per 
assicurare una posizione invariabile dell'isolatore tipo 
no sul proprio sostegno, non solo in molti esem- 
plari già in opera, ma anche, giusta l'accenno fatto, 
su altri pezzi sottoposti a prova e cimentati a sforzi 
vari per intensità e direzione, tenendo il braccio fisso 
in morsa; qualcuno dei detti pezzi, ha mantenuto 
invariata la sua posizione sul sostegno, fino a rot- 
tura e distacco della campana interna dal corpo del- 
isolatore 

Trattavasi però del difettoso isolatore tipo italia- 
no; ma ognun vede che utilizzando il medesimo svi- 
luppo filettato per un isolatore razionalmente co- 
struito, come ad esempio quello della figura 52, la 
sicurezza dell'innesto, non può che riescire meglio 
garantita. Per un robusto armamento delle linee е 
per il progetto di un nuovo isolatore, tale sviluppo 
(BC fig. 52) può quindi stabilirsi in millimetri 35: 
ogni ulteriore aumento, rende non solo possibile ma 
probabile una imperfetta realizzazione dell'innesto, 
con gravi deficienze circa la relativa stabilità, e quin- 
di dev'essere sconsigliato negli innesti elastici 


... 


Per quanto poi concerne l'andamento della filet- 
tatura, è necessario stabilire delle idee concrete 
giacchè possono facilmente verificarsi grossolani equi. 
voci în merito. Orbene la filettatura nell'isolatore ita- 
iano è sinistrorsa, mentre è destrorsa quella del brac- 
cio porta isolatore e del relativo avvolgimento di fune 
catramata, Com'è noto, in meccanica dicesi filetta- 
tura destrorsa, quella (А В, А В, A” B”... fig. 56) 
di una vite il cui « avvitamento » avviene girando il 
pezzo entro la propria sede (madrevite) da sinistra 
verso destra; filettatura sinistrorsa, è invece quella 
(P Q, Р' Q’, P" Q” ...) di una vite il cui avvitamento 
si ottiene girando il pezzo da destra verso sinistra 
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Le madreviti (dadi) di ciascuna delle dette viti, 
dovendo con queste costituire un accoppiamento 
combaciante a moto elicoidale, avranno filettature 
con i medesimi andamenti dei rispettivi maschi. Nel- 
la fig. 56 sono fotografate due spirali molto allungate, 
allo scopo non solo di ben chiarire il menzionato 
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vario andamento del filetto, ma anche per stabilire 
un importante dato di fatto nei riguardi della filetta- 
tura di un isolatore. 

In ciascuna delle spirali di cui trattasi, si imma- 
gini introdotto e calettato un cilindro di diametro 
eguale al diametro interno delle spirali : si otterran- 
no allora due pezzi foggiati а vite, destrorsa l'una e 
sinistrorsa l'altra. All’osservatore codesti pezzi pre- 
senteranno solamente la parte anteriore convessa, e 
cioè quella rilevata ad arco, per modo che egli ve- 
drà le sole porzioni di filetto АВ, A' B' ..., e РО, 
P'Q' ... le quali, come può vedersi sulla figura, so- 
no inclinate per modo da elevarsi verso destra per le 
viti destrorse, abbassarsi verso destra per le viti sini 
strorse. 

La parte concava, e cioè la superficie posteriore 
dei pezzi in parola, non riesce invece visibile all'os- 
servatore : ma se egli estrae i cilindri introdotti nelle 
spirali, vedrà le rimanenti porzioni di filetto prima 
ron osservate, vedrà cioè i rimanenti semi passi e 
coidali di filetto ВА", B'A” ... е ОР", Q' P” 
quali sono pure inclinati, ma in maniera rovesci 
dei tratti anteriori, giacchè essi si abbassano verso 
destra per le viti destrorse mentre si alzano verso 
destra per le viti sinistrorse. 

Le stesse considerazioni valgono, come già si è 
rilevato, per i dadi e cioè per l'organo cavo della 
coppia vite madrevite. 

Sezionando longitudinalmente lungo l'asse ed in 
due parti eguali un dado a filettatura destrorsa, ed 
esaminando la parte posteriore del pezzo, quella 
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parte cioè che può esser vista nella medesima p. 
zione che di fronte all'osservatore aveva quando il 
pezzo era intero, (per esaminare la parte anteriore 
occorre invece rovesciarla), si può difatti vedere che 
i filetti hanno andamento secondo В А, В A”, ece., 
abbassantesi a destra; se invece il dado ha filetta- 
tura sinistrorsa, nel suo pezzo posteriore si vedranno 
i filetti con andamento О Р", Q' P", ecc.. elevantesi 
a destra, 

Lo stesso avviene nei riguardi della sezione me- 
ridiana di un isolatore, per es. di quello del tipo ita- 
Паго, la metà posteriore del quale è stata fotogra- 
fata dal vero e riprodotta nella fig. 26-bis dello 
х Schema n, figura che è opportuno di riprodurre qui 
una volta ancora; da questa emerge che i vermi del 
pezzo cavo filettato elevansi a destra, с che perciò la 
filettatura dell'isolatore è sinistrorsa. 

Ma come già si è rammentato, figure 5, 6, 7, 7. 
dello и Schema », la filettatura del braccio е relativa 
guarnizione in corda è destrorsa: ad innesto isola- 
tore braccio ben stabilito, dovrà dunque verificarsi 
che i filetti della porcellana e quelli della corda ca- 
tramata, non combacieranno secondo Гассорріатеп- 
to teorico vite madrevite, bensì si incroceranno a 
croce di S Andrea, e cioè secondo il segno aritme- 
tico х, definito con la voce « moltiplicato per». 


"L'accoppiamento avverrà dunque secondo due su- 


perfici seghettate ed analoghe a quelle delle lime con 
taglio bastardo; ma poichè le dette superfici vengono 
per tal modo ad ingranare tra di loro con potente at- 
trito, si vede come possa così raggiungersi il grado 
di aderenza che meglio si desidera tra i due pezzi 
da'collegare. 

Risulta quindi che per ottenere la massima robu- 
stezza d'innesto, è consigliabile di adottare filettatu- 
re incrociate. Risulta pure che nell'isolatore tipo ita- 
liano, in cui vi ha dovizia di difetti, vi sono anche dei 
pregi dei quali si parlerà in seguito, mentre per ora 
conviene solo di rilevare che uno dei più importanti 
di essi, è costituito appunto dallo sviluppo e dall'an- 
damento della filettatura d'innesto col braccio. È pre- 
cisamente perciò che nell'isolatore prdposto, è stata 
adottata una filettatura identica, per andamento e 
per sviluppo, a quella del Mod. 1 in uso nell'Ammi- 
nistrazione italiana, figura 26-bi 

Tale figura oltre che riferirsi ad un pezzo effet- 
tivamente costrutto e ben riescito, riproduce in mas- 
sima anche le caratteristiche degli isolatori costituenti 
le ordinarie forniture e rappresenta un esemplare 
praticamente eguale a quello del campione ufficiale, 
in base al quale devono, a norma del capitolato, es- 
sere eseguite le forniture medesime. Su ciò è neces- 
sario di intrattenersi ancora, affinchè i colleghi degli 
uffici possano ben conoscere qual sia il vero tipo del- 
l’isolatore che oggi vedesi іп opera in tutte le linee 
del Regno, e del quale purtroppo esistono in circo- 
lazione disegni sostanzialmente, grossolanamente er- 
тай: sta del resto il fatto che esso nella sua forma 
attuale, non trovasi esattamente rappresentato în 
nessuna pubblicazione ufficiale, e non può perciò es- 
ser altrimenti conosciuto dal personale dell'Ammim- 
stazione. А complemento quindi di quanto già fu 
esposto nello « Schema », giova ora soggiungere che 
la caratteristica sezione meridiana della campana e- 
sterna, ha profilo diverso da quello di tutti i tipi oggi 
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ovunque adottati. In essa difatti il minimo spessore 
iscontrasi nel punto A (fig. 57), pre al fondo e 
cioè presso all'attacco con la campana interna e col 
corpo dell'isolatore, ove la grossezza della parete ri- 
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telegrafico, collocato con la base in aria е piantato 
nel terreno dalla parte della punta. Difatti nella quasi 
totalità delle rotture per urto della detta campana, 
le scheggie si estendono sempre fino al suo fondo, 


FIG. 26 bis. 


sula al più di m/m. 8, ma spessissimo anche meno 
di 5 m/m. Lo spessore massimo (12-14 m/m.) trovasi 
in B verso il basso, oltre alla metà dello sviluppo 
della campana, е finalmente quest'ultima presso alla 


FIG. 57. 


bocca С, ha uno spessore medio poco superiore 
ad 8 m/m. 

Per la resistenza del pezzo agli sforzi esterni, tale 
disposizione può paragonarsi a quella di un palo 


che costituisce la zona più debole, Talvolta è avve- 
nuto negli armamenti con bracci curvi. che la cam- 
Pana esterna staccavasi completamente dal corpo 
dell'isolatore e cadeva intatta sul sostegno, ove re- 
stava infilata ad anello: molti agenti hanno avuto 
ovunque occasione di constatare tal curioso spetta- 
colo. 


AEREAZIONE E PULIZIA DELL'ISOLATORE- 
ISOLATORI LIBERI NELLO SPAZIO 


Prescindendo dalla manutenzione, della quale si 
è già parlato nell'« Appendice allo schema », la pu- 
lizia dell'isolatore dipende in larga misura sia dalle 
modalità del suo impianto, sia dalle particolarità del- 
la sua sagoma. Giacchè se si immagina di collocare 
uria larga superficie orizzontale in prossimità della 
bocca dell'isolatore, questo resta coi vani interni più 
© meno otturati e la circolazione d'aria corrisponden- 
temente impedita, per modo che i detriti d'ogni spe- 
cie sollevati dal vento, vi si depositano accumulan- 
parte tutto il vario mondo di in- 
setti che durante l'estate prospera ovunque, ma che 
abbonda soprattutto nei climi caldi e nelle zone pa. 
ludose, trova ivi un ricetto ideale. Inoltre, quanto 
più l'isolatore trovasi riparato dagli oggetti circostan- 
ti, quanto più le sue campane sono strette о peggio 


Biblioteca 


58 TELEGRAFI E TELEFONI 


tendenti a restringersi presso alla bocca, tanto più 
difficilmente può essere all'esterno cosparso d'acqua 
e quindi lavato durante le pioggie dirotte, ed all'in- 
terno spazzato dalle raffiche a turbine durante lo spi- 
rare della tramontana, la quale, come è noto, deter. 
ge i corpi su cui va ad abbattersi sia pure con 
screta violenza. 

Riescirebbe quindi assai utile in pratica di poter 
rendere l'isolatore quanto più è possibile libero nello 
spazio, allo scopo di utilizzare l'azione meccanica, 
non di rado potente, degli agenti atmosferici, per 
berare automaticamente l'isolatore medesimo dai de- 
positi eterogenei che ne infirmano l'efficienza. Si do- 
vrebbe in'altri termini, visto che non si può sottrarre 
l'isolatore alla dannosa azione degli agenti esterni di 
ogni natura, sfruttare le manifestazioni più poderose 
di taluni dei detti agenti, al fine di detergere mate- 
rialmente la superficie del pezzo. Non altrimenti av- 
viene per molti fiumi e corsi d'acqua : non potendosi 
impedire che essi straripino, se ne utilizzano gli alla- 
gamenti, sia a scopo di riempire dei bacini per poi 
attivare impianti idrici di energia elettrica, sia a sco- 
po di irrigazione diretta dei terreni coltivabili. Ove 
intanto nel nostro caso si potesse mettere in opera 
un isolatore verticalmente, con la bocca rivolta in 
basso e per modo da riescire completamente libero 
nello spazio, si comprende come nessun importante 
deposito possa restare sulla sua parte esterna (te- 
le di ragno, detriti vegetali, incrostazione polveru- 
lenti o di sostanze solubili), dopo una di quelle gran- 
dinate o pioggie torrenziali, che spesso impediscono 
la circolazione stradale dei viandanti; nessun cospi- 
cuo agglomeramente di insetti o di detriti vegetali 
potrebbe restare nelle sue campane interne, dopo 
che in queste avessero avuto libera circolazione le 
folate di quelle bufere o peggio di quelle gelide cor- 
renti di venti nordici, che non di rado consigliano il 
passeggiero a lasciare le località aperte e trovarsi un 
riparo od anche un appoggio. 
mpi di ciò si hanno nella superficie esterna 
dei tetti, specie se a forte inclinazione e costituiti da 
materiali lisci, degli edifici od anche dei casolari т 
rali: nella superficie rivolta verso il suolo dei con 
cioni, delle grondaie e delle balconate esistenti fuori 
le abitazioni: nell'intera superficie esteriore di sterpi 
e grossi alberi: su tali superfici, specie in località 
campestri ed umide, depositansi detriti d'ogni sorta, 
tessono le loro reti ragni di grandi dimensioni, піаіб- 
cano vespe, calabroni, spesso anche piccoli uccelli. 
Orbene, in seguito alle intemperie di eccezionale in- 

ità più su rammentate, nella maggior parte se 
non nella totalità dei casi, nessun corpo estraneo su- 
scettibile di esser spazzato od espulso ovvero disciol- 
to, più si rinviene su quelle superfici. 

Emerge dunque da quanto precede, che per la 
nettezza dell'isolatore è indispensabile che esso sia 
sagomato per modo da consentire la massima circ 
lazione d'aria in ogni sua parte, e che sia armato in 
maniera da riescire sempre e del pari in ogni sua par- 
te, quanto più è possibile libero nello spazio. 

Dalle esperienze già menzionate del Lagarde, co- 
me del resto da quelle di tutti gli altri sperimenta- 
tori, risulta che il requisito essenziale per il buon 
funzionamento dell'isolatore, è appunto la sua net- 
tezza, dalla quale dipende poi se esso riesce o meno 
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atto all'ufficio cui è destinato. E poichè il buon fun- 
zionamento dell'iselatore costituisce lo scopo princi- 
pale cui tendono gli impianti delle linee telegrafiche 
telefoniche, si vede come al medesimo scopo sia pu- 
re indispensabile in definitiva, di assicurare tanto la 
пе del pezzo, quanto la sua collocazione in 
posto libero da ogni impedimento. 

La pratica conferma tutto ciò, ed è noto difatti 
che negli impianti industriali di energia elettrica, їп 
cui, dovendosi convogliare correnti a grandissimo 
voltaggio, è assolutamente, necessario un alto grado 
di isolamento degli isolatori, questi sono pressochè 
totalmente aperti, collocati ben distanti l'uno dall'al- 
tro ed in posizione da escludere ogni reciproco ripa. 
ro dagli agenti esterni. E' noto pure che negli stessi 
impianti telegrafici telefonici, ai fini del buon anda- 
mento delle linee, per i pratici riescono in massim 
sempre preferibili i sostegni con bracci curvi anzichè 
quelli con traverse. 


Nella letteratura telegrafica telefonica, i concetti 
fin qui esposti sono о del tutto trascurati о solo fu- 
gacemente accennati: essi in ogni caso non han mai 
avuto applicazione negli armamenti di tronchi a gran 
numero di linee, forse in causa delle difficoltà co- 
struttive incontrate per una soddisfacente realizza 
zione. 

Vero è però che negli impianti germanici, tro- 
vansi isolatori sostenuti da una medesima traversa 
in piani differenti : ma ciò più che in dipendenza dei 
citati concetti, è stato fatto solo allo scopo di aumen- 
tare la capacità della detta traversa, per modo che 
mentre gli isolatori in discorso riescono abbastanza 
discosti l'uno dall'altro, i piani verticali che conten- 
gono i rispettivi bracci risultano invece assai vicini. 

Desolante è poi nei riguardi dei principî più su 
espressi, l'armamento italiano con traverse. Ed in- 
vero con tale armamento, la campana esterna dello 
isolatore trovasi con la bocca, la quale ha apertura 
di 7 centimetri circa, disposta parallelamente all'ala 
orizzontale della traversa, che è a sua volta larga 6 
centimetri: i due pezzi giacciono a distanza di soli 
3 centimetri. La bocca della campana interna poi, 
che è larga poco più di 3 centimetri, è disposta a 
meno di due centimetri e mezzo dalla base del brac- 
cio diritto, la quale ha una larghezza di quasi 4 cen- 
timetri, una larghezza cio maggiore di quella della 
campana di cui trattasi. In tali condizioni, le zone 
interne dell'isolatore non possono che restare sofo- 
cate: ivi nessuna aereazione è in massima possibile, 
ivi i detriti che possono esservi lanciati dai venti, si 
accumulano indefinitamente, ivi gli insetti trovano 
così comodo rifugio e talvolta prendono tanta grande 
padronanza, che nei luoghi paludosi e durante la 
estate, agli agenti di manutenzione riesce assai mo- 
lesto е non di rado anche pericoloso, di potervisi 
avvicinare, Inutile soggiungere che la pulizia non è 
così possibile senza asportare l'isolatore, е che quan- 
do questo è in posto, sovente ragnatele e pagliuzze 
si posano e restano lungamente sui bordi delle cam- 
pane da una parte e sui sostegni metallici dall'altra. 

Ove poi si consideri il caso di una coppia armata 
a numerose traverse, devesi notare che i relativi 
bracci di sostegno trovansi disposti tutti in un unico 
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piano verticale ed inquadrati, nominalmente, a 30 
centimetri. Perciò quando gli isolatori sono їп po- 
sto, solamente quelli della traversa più alta trovansi 
con la superficie esterna esposta agli agenti atmosfe- 
rici; gli isolatori sottostanti invece sono, anche nei 
riguardi della superficie esterna, non liberamente e- 
sposti alle intemperie, perchè riparati dalle sovra- 
stanti larghe fascie in ferro costituenti le ali ‘orizzon- 
tali delle singole traverse, Tali fascie inoltre diventan 
presto deposito di polverone е di acqua piovana (le 
nevi vi si accumulano in modo da investire subita- 
mente l'isolatore), e cioè di una specie di poltiglia, 
la quale viene poi in piccola parte sotto l'azione del- 
la grandine e delle forti pioggie, schizzata entro i 
rispettivi isolatori. La massa liquida che dopo le 
pioggie rimane invece sulle ali orizzontali delle.tra- 
verse, disperdesi pressochè totalmente per stillicidio 
(solo їп minima parte, specie nell'inverno, per eva- 
porazione), scolando in basso lungo le ampie (6 cen- 
timetri) e contigue ali verticali, che guidano il goc- 
ciolamento sulle sottostanti intelaiature, e natural- 
mente, anche sui rispettivi isolatori. Sicchè in defini- 
tiva, questi, con le intemperie invece che detersi ven- 
gono sporcati, ed al cessare di esse invece che asciu- 
garsi, vengono per lungo tempo inumiditi, 


... 


Nello «Schema» sono stati previsti armamenti 
con traverse e bracci aventi disposizione sia romboi- 
dale, per gli ordinari fili telegrafici, sia a tre qua- 
drati distanziati, per i circuiti telefonici о telegrafici 
da posare secondo le norme in uso nei telefoni, ma 
tutti in un unico piano verticale; perchè dei proposti 
nuovi tipi di armamento, si è ritenuto utile dare al- 
lora solo l'insieme schematico. 

Ora, dopo quanto più su è detto, ritengo giunto 
il momento per esporre in maniera completa la di- 
sposizione particolareggiata dei detti tipi di impianto, 
destinati a migliorare le condizioni elettriche delle li- 
nee telegrafiche telefoniche. 

All'uopo non occorreranno lunghe discussioni, 
giacchè le figure precise, semplici e chiare dei vari 
dispositivi, nonchè le fotografie dei modelli (questi 
ultimi in realtà assai modesti), riescono da sole suffi- 
cienti per rendersi esatto conto dei dispositivi mede- 
simi. Essi sono di tre specie e cioè: 

а) per località lontane dal mare, dalle paludi e 
da emanazioni acide e per armamenti di linee tele- 
grafiche ordinarie (fig. 58, 59, 60, 61, 62); 

5) per località come sopra e per armamenti di 
linee telefoniche o telegrafiche da disporre secondo 
le norme stabilite per i quadrati telefonici (fig. 62, 
63, 64, 65); 

с) per armamenti di linee di qualsiasi specie da 
condurre in zone marittime, maremmane o comun- 
que soggette ad esalazioni acide, e nelle quali può 
prevedersi l'impiego dei dispositivi supplementari in- 
dicati nella « Appendice allo Schema », al fine di 
elevare l'isolamento delle linee (figure 66, 67, 68, 
69, 70). 

Le differenze di forma e dimensioni fra le tre 
specie di dispositivi sono piccole, mentre il concetto 
dal quale esse derivano è invece unico. Si tratta їп 
sostanza di allontanare i porta isolatori dal piano 
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delle traverse, disponendoli su due piani a questo 
paralleli, e per modo che rispetto ad ogni barra о 
traversa, i momenti degli sforzi verticali generati dai 
fili collegati ai bracci posti da una parte della barra, 


FIG. 58. 


risultino all'incirca eguali ai momenti analoghi ge- 
nerati dalla parte opposta. 

Si ha così per la prima specie di dispositivi, che 
gli isolatori in opera risultano collocati nello spazio 
secondo una doppia triangolazione, di cui una, aven- 
te esattamente lati di 30 cm., verificasi nella proie- 
zione verticale dei sostegni, e l'altra, con lati di poco 
diversi dai precedenti, verificasi nella proiezione o- 
rizzontale dei pezzi medesimi, Per la seconda specie 
di dispositivi invece, i bracci trovarsi disposti in mo- 
do che gli isolatori risultano collocati in perfetto qua- 
drato, avente 30 cm. di lato nella proiezione vert 
cale, mentre nella proiezione orizzontale dan luogo 
ad un rettangolo, i cui lati han lunghezza pure di 
poco diversa dai detti 30 cm. Il passaggio d'uomo 
lungo i pali, come può osservarsi dalle figure, riesce 
sempre di grande ampiezza, pur mantenendo costan- 


FIS. 59. 


te l'attuale lunghezza delle traverse e l'attuale distan- 
za fra i pali delle coppie parallele. 

Per i due dispositivi in parola, vengono impie- 
gati bracci eguali, ma solo collocati in punti diffe- 
renti della traversa Tali bracci sono di due forme, 
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entrambe curve, di cui però una sviluppasi superior- 
mente e l'altra inferiormente alla detta traversa; a 
questa essi vengono rigidamente collegati mercè pie- 
gatura a gancio e dado; ciascuno di essi p i 


Амо IV - №. 2 


bile conservare ad ogni braccio rigorosamente la Гог. 
ma stabilita nel disegno, ai fini non solo di poter a- 
vere fra i vari isolatori le distanze prestabilite, ma 
soprattutto per poter avere nei circuiti telefonici ov. 


ein 


FIG. 66. 


in un unico tondino di ferro omogeneo, curvato a 
freddo. 

La lavorazione a freddo del tondino è indispen- 
sabile, sia per evitare lo snervamento del ferro, che 


vero posati alla maniera telefonica, i sostegni dispo- 
sti secondo quel quadrato perfetto, che fino ad oggi 
ed in tutti gli armamenti d'Europa e d'America, è ri- 
masto allo stato di semplice concezione teorica. Ne- 


m 


FIG. 67. 


verificasi con estrema facilità quando l'eventuale trat- 
tamento termico del metallo, non venga vigilato da 
un artefice assai provetto; sia perchè, con lo svilup- 
po dato ai bracci, è invece necessario di indurire il 
metallo stesso, ciò che ottiensi automaticamente con 
la piegatura a freddo; sia infine perchè è indispensa- 


gli armamenti oggi esistenti, osservasi difatti che i 
quattro sostegni del quadrato telefonico, sono dispo- 
sti a due a due su mensole, ovvero su traverse, ov- 
vero su parti staccate facilmente deformabili di un 
sistema complesso, le quali, quando sian poste in 
opera, non possono più dare affidamento di conser- 
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vare fra di loro la precisa distanza stabilita. 
Ciò dipende non solo dalle deficienze da ascriversi 
alla scarsa cura con cui gli impianti spesso vengono 
eseguiti, ma assai più di frequente dal fatto che nella 
messa in opera di mensole e traverse, l'esatta collo- 
cazione dei pezzi, viene impedita dai vari difetti del 


FIG. 70. 


legname costituente i pali; difetti che non di rado 
coincidono col punto ove dovrebbe esser applicato 
l'organo di collegamento da impiegare, e che perciò 
costringono l'operatore, il quale è soprattutto preoc- 
cupato di non danneggiare il palo, a spostare il pun- 
to d'attacco al disopra od al disotto del punto esatto 
di inquadramento. Inoltre, negli armamenti con tra- 


FIG. 71. 


Ано ÌV - N. 2 


verse di legno, in seguito a varie alternanze di sta- 
gione, il legname di esse, tra le deformazioni cui va 
inevitabilmente soggetto, può anche subire quella 
dell'incurvamento, talchè lo stesso lato orizzontale 
del teorico quadrato telefonico, resta alterato nel'a 
sua lunghezza. Infine, dei bracci quadrupli usati in 
Italia, si è già detto nello « Schema » proponendone 
l'abolizione: qui sarà sufficiente riprodurne il dise- 
gno (fig. 73), da un semplice esame del quale emer- 
ge come tutti gli urti su ciascuna delle estremità de- 
stinate all'innesto con l'isolatore, urti che tanto facil- 
mente possono prodursi durante il trasporto e la mes- 
за in opera del pezzo, alterano la disposizione а qua- 
drato del pezzo stesso, ed anche notevolmente, in 
ragione della grande distanza del punto preso in con- 
siderazione del singolo braccio urtato, rispetto allo 


i 
FIG. 72. 


incastro sulla rimanente parte metallica da fissar: 
sul sostegno. Ragioni di materiali difficolt 
bili in pratica, non rendono dunque possibile coi 
vari sistemi ovunque oggi in uso, di poter ottenere 
che nei circuiti telefonici la preferita forma geome- 
trica del quadrato, riesca, com'è necessario, assolu- 
tamente invariabile per l'intero percorso di essi. 


Con la traversa per quadrati telefonici indicata 
nello « Schema », ciò può invece facilmente, sicura- 


mente realizzarsi, giacchè essa vien forata a macchi- 
na e cioè a rigore, e da sola porta tutti i quattro 
bracci di sostegno di ogni bicoppia telefonica. Detti 
bracci perciò, essendo trasportati intatti sul posto di 
impianto, ed indi incastrati su breve tratto d'una me- 
desima robustissima barra metallica, previamente 
preparata da adatta punzonatrice, non potranno che 
disporsi secondo la figura geometrica prestabilit 
anche per il fatto che essi, non dovendo subire Па. 
vorazioni a caldo, non andran soggetti a differenze 
nelle dimensioni, le quali restano determinate solo 
dalla trancia nella prima spezzettatura, e cioè in ти 
niera invariabile. 
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Ma la prescrizione di piegare а freddo il tondino 
dei bracci „trae seco automaticamente un altro bene- 
ficio; poichè senza potenti presse tale lavorazione 
non è possibile, risulta che tutti i bracci dovranno 
provenire da stampo, e quindi, con l'esclusione del 
lavoro manuale dei piccoli artefici, si avrà finalmente 
quella rigorosa uniformità di tipo, che per nessuno 
dei bracci oggi in uso, tutti suscettibili di costruzione 
a mano, mai si è potuta realizzare. Infine, e come 
meglio si vedrà in seguito, il sensibile sviluppo e lo 
indurimento della massa metallica dei particolari 
bracci curvi di cui trattasi, conferiscono una notevole 
elasticità longitudinale alla linea, evitando così molte 
rotture nei conduttori. 

Con i provvedimenti esposti può intanto ottenersi 
sempre ed ovunque, che i sostegni di una quaterna 


BRACCIO QUADRUPLO 


FIG. 73. 


di fili sian disposti secondo un quadrato perfetto, e 
può ottenersi inoltre che tutti gli isolatori siano in 
ogni senso ben distanziati l'uno dall'altro, anche in 
proiezione orizzontale, per modo da poterli conside- 
rare praticamente liberi nello spazio. Tali isolatori 
difatti, risultando molto lontani tra loro e dalle tra 
verse, vengono investiti in ogni senso dalle intempe- 
rie; essendo essi montati tutti su bracci curvi molto 
allungati, han sotto il vuoto ,e quindi risultano con 
le cavità interne esposte alla libera circolazione del- 
l'aria; essendo indipendenti l'uno dall'altro e dal so- 
stegno principale, permettono Та libera, accurata e- 
secuzione di tutti i lavori di impianto e manutenzio- 
ne; infine investendo essi un grande volume d'aria, 
per lo sviluppo notevole dei bracci di sostegno lon- 
gitudinalmente all'andamento della linea (fig. 59, 61, 
64, 65, 67, 70), dopo le intemperie si asciugano più 
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prontamente di quelli degli impianti attuali, sia per 
la maggiore ventilazione generale cui sono esposti 
sia perchè non soggetti al lungo periodo di gocciola. 
mento dalle traverse sovrastanti, come avviene per 
le traverae ovunque oggi in uso, ma specie per quelle 
adottate in Italia ad ali eccessivamente ampie, 


Nella disposizione a quadrati telefonici (fig. 62, 
63, 64), potrebbe osservarsi che le due catenarie di 
una coppia telefonica vengono a risultare non rigoro- 
samente parallele tra loro, ma bensì longitudinalmen- 
te spostate di una piccola frazione della portata, e 
più precisamente della distanza orizzontale esistente 
fra il sostegno superiore e quello inferiore alla tra- 
versa, 

Non può a priori stabilirsi se ciò sia utile o dan- 
noso per il comportamento della coppia telefonica 
in ogni modo, volendosi tutti i 4 sostegni d'un qua- 
drato su di un unico piano verticale, l'armamento 
può essere realizzato in conformità della fig. 65, con 
sostegni disposti secondo mensole a sbalzo, alterna- 
tamente lungo il palo. Qui però i momenti delle pres- 
sioni verticali dei fili, non risultano perfettamente e- 
quilibrati sulla traversa : trattasi tuttavia di differenze 
insignificanti in confronto della potenza dei sostegni 
e perciò trascurabili nel servizio pratico. Sta del re- 
sto il fatto che lo sforzo non equilibrato in ogni tra- 
versa, ha direzione contraria a quella della forza a- 
gente sulla traversa contigua, armata in contrappo- 
sto: sul palo dunque si hanno dei piccoli sforzi lon- 
gitudinali е di senso inverso, che vengono distrutti 
dalla resistenza alla recisione del pezzo. 


Nelle figure 2, 3, 9, 11, 12 dello « Schema » venne 
indicato l'armamento e la disposizione di massima 
di un fascio di 48 fili, sia col sistema attualmente in 
uso, sia con quello romboidale proposto: da quanto 
precede deriva che quest'ultimo resta invariato nel- 
la proiezione verticale, anche con la disposizione de- 
gli isolatori liberi nello spazio, Sarà ora utile di ri 
produrre pure l'armamento del medesimo fascio di 
fili, mercè l'impiego delle traverse per quadrati tele- 
fonici già descritte nel menzionato « Schema ». 

La figura 7| rappresenta lo schizzo dell'arma 
mento così ottenuto; l'altra n. 72 la sezione del deri 
vante fascio di 48 fili, mentre le figure 62, 63, 64, 65 
indicano il modo di applicazione alla traversa per 
quadrati telefonici, degli isolatori liberi nello spazio. 

Dagli schizzi elencati emerge che in confronto dei 
sistemi oggi in uso, l'armamento fatto solo con tra- 
verse per quadrati telefonici, ha lo svantaggio di ri 
chiedere qualche centimetro di maggior sviluppo se 
condo l'altezza dei pali, e più precisamente per 48 
fili una maggiore altezza totale di 30 cm. Questo, per 
quel che può valere, il solo svantaggio reale. In com- 
penso però, qual notevole serie di vantaggi pratici, 
tuti di primaria importanza. Val la pena di enume- 
тані, 

1) Passaggio d'uomo, che attualmente riesce im 
praticabile perchè di soli 30 em. di ampiezza, por- 
tato a ben 66,5 cm., e cioè oltre al doppio, con che 
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vien data agli agenti libertà completa di manovra 
а qualsiasi altezza ed in qualsiasi punto del palo 

Già altra volta si è avuto occasione di insistere su 
tal requisito, il quale oltre ad aver grande importan- 
za per ben soddisfare alle condizioni tecniche di ar- 
mamento, ne acquista una speciale oggi, in dipen- 
denza della elettrificazione delle ferrovie. Giacchè in 
tal caso i fili telegrafici e telefonici disposti parallela- 
mente alla sede ferroviaria, sono soggetti a correnti 
indotte di notevole potenziale, che talvolta può an- 
che raggiungere valori pericolosi per le persone. E 
difatti già si sono verificati dei gravi infortuni, qual- 
cuno dei quali seguito anche dalla morte dell'agente. 

Orbene in tali condizioni, non v'ha chi non veda 
come primo rimedio sia quello di mettere gli opera- 
tori in condizioni di poter lavorare entro al fascio 
dei fili di linea senza toccarli. 

Ciò è facile ottenere anche con le traverse attuali 
ad 8 bracci, lasciando vuoto, rispetto ad ogni palo, il 
posto o foro più prossimo al palo medesimo e collo- 
cato internamente alla coppia. Ogni traversa allora 
porterebbe non 8, ma 6 bracci (2 internamente alla 
coppia, 2 esternamente a destra, 2 esternamente a 
sinistra): verrebbero per tal modo perduti due posti, 
ma in compenso il passo d'uomo verrebbe portato a 
cm. 60, sottraendo così gli agenti al pericoloso ma 
inevitabile contatto attuale con i fili di linea. 

E pertanto è da augurarsi che l'Amministrazione 
italiana voglia ormai provvedere al riguardo 

2) Libertà completa degli agenti nei riguardi di 
ognuno degli isolatori in opera, trovandosi questi 
grandemente separati e distanziati in ogni senso l'uno 
dall'altro, mentre attualmente l'accesso agli isolatori 
più lontani dai pali, resta intralciato da quelli più 
vicini. 

3). Bicoppie telefoniche nettamente distinte le 
une dalle altre, per modo che ove gli incroci dei vari 
fili di ciascun quadrato, vengano eseguiti mediante 
successive rotazioni ad elica dei fili stessi, nessun er- 
rore è possibile nella relativa posa, ogni quaterna 
costituendo gruppo a sè, verificabile anche in lonta- 
nanza, 

4) Ove si ritenga che dei 48 fili della fig. 71, 16 
di quelli posti alle estremità delle traverse apparten- 
gano a circuiti telegrafici secondari, da diramarsi do- 
po breve percorso e perciò da non disporre ad incro- 
cio, mentre i rimanenti 32 debbano invece costituire 
delle bicoppie telefoniche, si vede che questi ultimi 
dan luogo ad otto diversi gruppi, non solo ben di- 
stinti l'uno dall'altro, ma anche suscettibili di essere 
a 4 a 4 ruotati с cordati insieme, alla stessa guisa 
dei conduttori ad unico filo. Al riguardo devesi tutta- 
via rilevare come gli studiosi di questioni telefoniche 
ritengano praticamente utilizzabili i scli circuiti com- 
binati di prim'ordine (bicoppie, risultanti dalla com- 
binazione di due circuiti ordinari): gli accorgimenti 
per la relativa messa in opera (1), potranno quindi 
ridursi a quelli concernenti l'epportuna scelta dei 
punti di esecuzione degli incroci, ed il vario modo di 
realizzare gli incroci medesimi 

5) Sostegni disposti per modo che gli isolatori 
risultino liberi nello spazio, e quindi in condizioni di 
perfetta efficienza. 


(1) Рижаво, Téléphonie, Tome 1. 
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6) Poichè tutti i bracci curvi adoperati non ri- 
sultano totalmente rigidi, ma alquanto flessibili sotto 
sforzi adeguati, essi cedono in caso di squilibrio fra 
le tensioni delle due catenarie adiacenti, alleviando 
così il carico del filo maggiormente sollecitato, ed 
eventualmente impedendone anche la rottura. А que- 
st'ultimo fine l'elasticità dei bracci porta isolatori ha 
importanza di prim'ordine, e nelle località soggette a 
rapidi e forti sbalzi di temperatura, od anche a fre- 
quenti terremoti, essa può esser utilizzata vantaggio- 
samente in luogo della flessibilità dei pali, della qua- 
le altra volta si è riconosciuta l'utilità : i pali stessi 
potranno quindi essere meglio consolidati anche in 
senso longitudinale alla linea, concorrendo così ad 
aumentare la stabilità dell'intero impianto. 

E' bene avvertire tuttavia che presso nessuna 
Amministrazione & oggi utilizzata l'elasticità dei brac- 
ci porta-isolatori per ridurre le eccessive tensioni dei 
fili di linea, 

7) In caso di abbondante caduta di neve, que- 
sta nel telaio costituito dalle attuali larghe traverse, 
dai voluminosi isolatori e relativi sostegni, trova una 
ossatura di facile presa e di sollecito riempimento, 
fino a costituire un sol blocco. Se quest'ultimo arri 
a ghiacciarsi, ognun vede quanto poi sia difficile scin- 
дете i conduttori. Con gli isolatori liberi nello sp: 
zio invece, e con le traverse strette e distanziate di 
ben 600 m/m., i depositi di neve o vengono impediti 
о resi di gran lunga meno stabili e durevoli. 

8) I puntelli delle coppie dei pali, possono es- 
sere applicati assai più in alto che nell'armamento 
attuale, in ragione della notevole maggior distanza, 
internamente alla coppia, dei conduttori dal palo 
puntellato. 

9) Realizzazione di un'economia di 2 traverse 
su 6, pari cioè al 33, 

10) Realizzazione sulla traversa di sostegni di- 
posti secondo quadrati rigorosamente perfetti, senza 
bisogno di organi speciali. 


жж. 


1 bracci curvi per l'esposto armamento distan- 
ziato in piano orizzontale, consistono in tondino di 
ferro omogeneo, spezzettato a trancia e curvato a 
freddo sotto pressa: per essi può dunque ripetersi 
tutto quanto già è detto nello « Schema » circa il co- 
sto della lavorazione, e può del pari concludersi cke 
in confronto dei bracci oggi in uso, l'aumento della 
materia prima richiesta, viene compensato dall'econo- 
mia nella mano d'opera di preparazione e finitura 
dei pezzi. In merito quindi deve rilevarsi solo che ra- 
ramente nella meccanica delle costruzioni, si hanno 
esempi di risultati tanto cospicui, ottenuti con organi 
elementari tanto semplici, 


m 


Nelle fig. 66, 67, 68, 69, 70, si vede come i dispo- 
sitivi di cui più su è cenno, debbano esser variati per 
quelle specialissime linee costiere, maremmane ov- 
vero esposte ad esalazioni acide, per le quali si ri- 
tenga necessario di ricorrere all'isolamento supple- 
mentare dei bracci porta isolatori, di cui si è parlato 
nell’ n Appendice allo Schema ». Poichè le figure, 
semplicissime, non han bisogno di chiarimenti, in 
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merito devesi soggiungere solo che i bracci di cui 
trattasi possono esser disposti sia a rombo, sia a qua- 
drato, secondo la posizione che per essi vien stabilita 
sulla traversa. 
... 

Tutto quanto precede, riguarda la disposizione dei 
sostegni ai fini della ficile pulizia e venti 
pezzi. Ma il medesimo scopo deve esser 
sente anche nel tracciare la sagoma dell'isolatore е 
più precisamente dei suoi vani interni, ove è indispen 
bile che la circolazione dell'aria riesca quanto più 
per asportare automaticamente i 


è possibile attivi 
corpi estranei che ivi possono trovarsi. 

A tale intento occorrerebbe che le campane fos- 
sero molto larghe ed aperte ad imbuto, ma a ciò si 


oppone la stessa concezione teorica dell'isolatore, 
secondo la quale tal pezzo dovrebbe invece riescire 
quanto più stretto è possibile, per ridurre la larghez- 
za della zona superficiale conduttrice, interposta tra 
il filo di linea ed il braccio porta isolatore. Tra così 
opposte esigenze, solo la pratica può stabilire, specie 
in rapporto al clima dei luoghi di impiego, quale 
debba essere il diametro da adottare. Nei tipi di iso- 
latori in uso, si hanno i seguenti diametri massimi, 
esternamente al pezzo: 


isolatore tipo italiano . . . . . m/m. 91, 
» о» austriaco. . . . »' 80, 
» n germanico.. .. » 86, 
„оз inglese... .. » 80, 
» » francese, |... в 94, 
» proposto ordinario. . . n 93. 


Come vedesi, nei modelli adottati dalle varie Am- 
ministrazioni, non si ha grande differenza nemmeno 
Ti riguardi della dimensione in discorso, la quale 
varia da un minimo di cm. 8 ad un massimo di 
cm. 9,5; anche qui però deve rilevarsi come in nes- 
sun trattato siano precisate le ragioni di indole co- 
struttiva, per le quali ciascuna Amministrazione ha 
creduto di scegliere la dimensione adottata. 

Ritengo comunque che nei climi caldi come in Ita- 
lia, sia consigliabile di non esigere per l'isolatore un 
isolamento superficiale teorico altissimo, che presto 
sarebbe ridotto a cifra ben modesta, e di preferire 
invece valori meno elevati, ma più stabili sotto le in- 
temperie, favorendo l'aereazione del pezzo. In altri 
termini ritengo che il fatto constatato in pratica della 
grande sporcizia e delle numerose colonie di insetti, 
generalmente esistenti sui nostri isolatori, specie in 
quelli posti nelle località paludose ovvero soggette ad 
eccezionali calori estivi, debba consigliare, nello sta- 
bilire la larghezza degli isolatori medesimi, di sco- 
starsi dalle esigenze puramente teoretiche, allargan- 
done alquanto le campane, e dando ad esse una di 
screta inclinazione a tronco di cono. In base a tali 
concetti, si è disegnato il proposto tipo ordinario, 
fig. 52, la cui larghezza, stabilita in 93 m/m., risulta 
ancora inferiore a quella dell'isolatore francese e di 
molti esemplari del tipo italiano, che non di rado 
raggiungono il diametro anche di m/m. 95. 

Per favorire l'aereazione dell’isolatore, riesce poi 
utile, come del resto si ё fatto nella fig. 52, che i re- 
lativi vani interni, oltre alla maggior larghezza possi- 
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bile, abbiano pure pareti rettilinee, aperte ad imbu- 
to verso la bocca del pezzo; che inoltre anche i bordi 
siano internamente profilati a piano inclinato e cioè 
pur essi svasati ad imbuto, secondo 1 tipo inglese. 
Ciò per favorire e guidare l'afflusso d'aria fino in fon- 
do alle campane, come avviene negli iniettori mec- 
canici, pure essi sagomati ad imbuto, affinchè le raf- 
fiche di vento, specie quelle gelide di tramontana, 
spazzino i corpi estranei comunque introdottisi in 
quelle cavità. Inoltre col restringere il bordo termi- 
nale della campana, si determina la raccolta dell'ac- 
qua proveniente dalle parti superiori, entro spazio li- 
mitato, e quindi se ne facilita prima la formazione a 
goccie e poi la caduta, ciò che in definitiva conduce 
a facilitare il prosciugamento dell'isolatore. La lar- 
ghezza delle menzionate cavità, non può naturalmen- 
te essere grande a piacere, essendo essa limitata non 
solo dal diametro massimo dell'isolatore, ma anche 
dalla necessità imprescindibile di dare alle campane, 
e specie a quella esterna esposta a colpi ed urti, il 
massimo spessore possibile. Come vedesi anche qui 
si è di fronte ad esigenze opposte; sarà quindi parti- 
colarmente utile tener conto degli spessori adottati 
in pratica dalle diverse Amministrazioni, nei seguenti 
punti dell'isolator 

а) presso all'attacco della campana esterna col 
corpo dell'isolatore; 

b) presso alla bocca della campana esterna; 
о all'attacco della campana interna col 


туа metà distanza tra a) e b). 
A tal riguardo si hi 


ШЕШ 
isolatore tipo italiano m/m 8 B 
» >» astio >» ај 
> o» semano > fig [юз 
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Risulta quindi che buona parte degli isolatori usa- 
ti in Europa, hanno la campana esterna con sezione 
eguale a quella dei solidi di uniforme resistenza alla 
flessione; le campane interne risultano invece o cilin- 
driche od a lievissima conicità. 

Nei riguardi delle linee italiane pertanto, ed in 
vista del gran numero di rotture verificatesi, conver- 
rà attenersi nel progetto di un nuovo isolatore e per 
gli spessori della campana esterna, ai valori più al 
tra quelli riconosciuti praticamente necessari 

Infine perchè negli isolatori si abbia sempre una 
zona più delle altre asciutta, converrà che in un nuo- 
vo progetto, la campana interna risulti molto rien- 
trante, e cioè disposta per modo che più difficilmente 
essa possa esser raggiunta dalle acque piovane e dal- 
l'umidità delle nebbie cadenti 
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PROFILO ESTERNO Е SUPERFICIE 
DI UN ISOLATORE TELEGRAFICO TELEFONICO 


Trattando del collegamento tra filo di linea ed 
isolatore, si è visto che ai fini di assicurare la sta- 
bilità del sistema e l'integrità del filo, è necessario 
di eseguire il collegamento stesso in testa all'isolatore 
nei tronchi in retta, sul collo nei tronchi in curva, per 
modo che la risultante delle forze trasmesse dal pri- 
mo al secondo dei detti pezzi, abbia sempre direzione 
tale da passare per il sostegno in ferro, nella zona 
di innesto. Si è visto inoltre che ai medesimi fini è 
del pari necessario aver legature capaci di far fun- 
zionare il relativo appoggio come sostegno di arre- 
sto, ed un adattamento del filo di linea nella propria 
sede, disposto per modo che quest'ultimo riempia 
l'apposita scanalatura dell'isolatore, calettandovi e- 
sattamente. Ma poichè il conduttore con le previste 
protezioni, raggiunge nella maggior parte dei casi un 
diametro di circa 9 m/m., riesce manifesto come per 
il detto calettamento, sia necessario che le scanala- 
ture di testa e di gola dell'isolatore abbiano il dia 
metro già stabilito di m/m. 10. 

A questo punto ed ai fini di un sicuro collega- 
mento in testa tra isolatore e filo di linea, è neces 
rio di stabilire che eguali scanalature devono essere 
praticate anche sulle pareti laterali di testa dell'iso- 
latore medesimo, in prosecuzione della scanalatura 
superiore, con questa allineata nella proiezione oriz- 
zontale del pezzo e quindi raccordate con la scanala- 
tura di gola. Esaminiamo difatti cosa avviene quan- 
do si voglia, come usasi in Germania, eseguire il det- 
to collegamento di testa, con isolatori a semplice 
scanalatura superiore, ma senza canali di raccordo e 
cioè con pareti laterali liscie. A tale intento conviene 
riprodurre ancora una volta la figura 26 dello « Sche- 
ma », che rappresenta appunto l'isolatore germanico 
con testa cilindrica e scanalatura limitata alla sola 
calotta superiore. Quando dunque pel detto collega- 
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mento, i legami vengon stretti sul collo del pezzo e 
quindi condotti in alto per fissarsi sul filo di linea, 
non restano fermati in modo alcuno sulle pareti late- 
rali, che sono liscie; e poichè il conduttore, usato 
sempre nudo, ha diametro assai più piccolo della sca. 
nalatura su cui poggiasi, esso con le oscillazioni d 
linea, finirà con lo spostarsi trasversalmente, oscil- 
lando a sua volta per tutta l'ampiezza della scanala- 
tura medesima, senza che i legami verticali possano 
impedire tali movimenti, giacchè nel caso in discor- 
зо, essi restano sollecitati solo lievemente per flessio- 
ne, e cioè in modo da non oppone resistenza ap- 
prezzabile. Cosicchè il conduttere e l'isolatore, sa- 
rebbero soggetti a reciproco rapido logoramento. 
La pratica conferma tali semplici deduzioni. E di 
fatti i due isolatori avuti a Francoforte e dei quali 
ho parlato più su, portano anche il rispettivo con- 
duttore legato secondo le norme colà vigenti: il col- 
legamento quindi è stato eseguito per uno di essi sul 
collo e per l'altro sulla testa del pezzo. Quest'ultimo 
esemplare, comunque magistralmente preparato, mo- 
stra precisamente che il conduttore nudo può con 
facilità non solo muoversi entro la vasta scanalatura 
di testa, ma anche trasportarsi per discreto tratto 
traversalmente ad essa. Nè può esser diversamente, 
ove si pensi che il molle filo di legatura può oscilla- 
re come pendolo della lunghezza di oltre 40 m/m., 
con punto fisso sul collo ed. estremità spostabile 
presso all'attacco col conduttore, senza che per tutta 
la detta lunghezza trovi ostacolo in alcuna asperità 
superficiale del pezzo su cui è fissato 
Come vedesi, ciò costituisce un nuovo difetto del. 
olatore germanico, da aggiungerei a quelli già e- 
lencati nello « Schema v. Le esposte condizioni poi 
sarebbero senz'altro peggiorate, se in luogo di una 
superficie cilindrica, la testa avesse superficie a tron- 
co di cono, come è indicato nella sezione a b della 
riportata fig. 26. Giacchè in tal caso, mentre verrebbe 
ad aumentarsi la lunghezza di quella specie di pen- 
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dolo più su menzionata e costituita dai legami liberi, 
verrebbe invece a diminuire lo sviluppo della sca- 
nalatura di testa in cui розазї e vien guidato il con- 
duttore, il quale così resta più soggetto a risentire le 
oscillazioni delle campate adiacenti. In queste ulti 
me condizioni si troverebbe anche l'isolatore tipo in- 
glese, fig. 74, se fosse superiormente scanalato; e 
così pure quello del tipo italiano attuale, se utilizzato 
per il collegamento in testa del cenduttore, Relati 
vamente a quest'ultimo, fig. 26-bis pure riportata, 
devesi tuttavia notare che i legami liberi, avrebbero 
in realtà minor lunghezza del caso precedente; essi 
però riescirebbero piegati, su bordo liscio, sporgente 
e sfuggente, su cui non avrebbero nessuna presa, 
mentre d'altra parte il conduttore non troverebbe si- 
cura sede nella scanalatura superiore, breve e poco 
profonda : in tali condizioni il collegamento in testa 
riescirebbe assolutamente precario, e difatti mai vie- 
ne eseguito în pratica. 

Emerge dunque come per un robusto e duraturo 
collegamento in testa all'isolatore, siano indispensa- 
bili anche le scanalature laterali di raccordo, al pre- 
ciso scopo di guidare e fissare i legami. 


Per completare l'esame dei particolari concer- 
nenti la sagoma esterna della testa di un isolatore te- 
legrafico-telefonico, due rilievi devono ancora esser 
fatti. ЇЇ primo riguarda la necessità per detta parte 
dell'isolatore, sia di una perfetta levigazione superfi- 
ciale sia di un profilo ad andamento sfuggente ed a 
massima inclinazione in ogni punto, per evitare che 
sulla parte medesima si formino dannosi depositi di 
polvere, i quali, trattenendo l'acqua piovana, dopo 
le intemperie е col successivo scorrere di quest'ult 
ma verso il basso, prolunghino poi lo stato di umet- 
tazione della sottostante superficie esterna 

Il secondo rilievo riferiscesi alla necessità di evi- 
tare che si verifichi eccesso di materiale non utilizza- 
to, e perciò che le zone di materia inerte vengano 
eliminate dall'isolatore. Nello « Schema» si è già 
accennato a ciò, osservando precisamente che la zo- 
na esteriore alla linea ab nell'isolatore germanico, 
fig. 26, risulta inservibile. Anche per tal riguardo 
quindi, è in massima necessario che la superficie di 
testa abbia ovunque la maggiore possibile inclina- 
zione. Tuttavia non può senz'altro ricorrersi alla sem. 
plice recisione del pezzo secondo la menzionata li 
nea indicativa a b, giacchè ad altre necessità, anche 


di maggior valore tecnico „esso deve soddisfare. Ed 
invero nell'inclinazione delle zone superficiali 
subito un limite sia pel fatto che il pezzo deve con- 
sentire l'applicazione dei canali laterali di cui più 
su è cenno; sia anche pel fatto che lo spessore di 
testa del pezzo, in nessun punto deve discendere al 
disotto del valore minimo stabilito dalla pratica per 
ben sopportare gli sforzi meccanici cui il pezzo me- 
desimo va soggetto; sia infine perchè il complesso 
del blocco costituente la testa dell'isolatore, deve 
avere forma piena, bene sviluppata e suscettibile di 
presa poderosa, tanto con la mano dell'operatore 
che deve eseguire l'innesto tra isolatore e braccio, 
quanto con la proposta cinghia a leva del tipo te- 
desco, per assicurare una robusta esecuzione dello 
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innesto medesimo. Come vedesi, qui pure si è in 
presenza di esigenze opposte, a conciliare le quali 
non si ha nessuna indicazione nella letteratura rela- 
tiva a tali argomenti, nè nessuna norma pratica, i 
vari tipi di isolatori usati in Europa, avendo tutti te- 
sta con forme svariate e non confrontabili. 

Ciò costituisce una prova certa che le varie Am- 
ministrazioni dei Telegrafi non solo non hanno adot- 
tato al riguardo un comune criterio di massima, ma 
nemmeno han riconosciuto le precise funzioni svolte 
dalla testa di un isolatore telegraficc-telefonico in 
opera, Come si è visto però, dette funzioni risultano 
invece ben nettamente definite ed assurgono a tale 
importanza, da determinare il grado di efficienza 
dell'intero isolatore e quindi anche dell'intero im- 
pianto, il quale, ovviamente, diviene inutile ai fini 
del servizio pratico, quando l'isclatore per un qual- 
siasi motivo riesca inservibile per lo scopo cui è de- 
stinato, Non v'ha dubbio pertanto che ove le que- 
stioni più su poste circa la testa dell'isolatore, fos- 
sero state in precedenza accuratamente esaminate ed 
opportunamente risolute, si sarebbe diggià addive- 
nuti a quella analogia di forme e di dimensioni che 
per le rimanenti parti del pezzo si è dimostrato esi- 
stere tra i vari esemplari in uso nelle Amministra- 
zioni d'Europa, Difatti nei riguardi dell'isolamento 
superficiale, e cioè di un argomento la cui importan- 
za è ammessa da tutti gli studiosi, si è già visto che 
i tipi di isolatori cggi adottati hanno all'incirca il 
medesimo valore, Lo stesso dicasi per le dimensioni 
fondamentali, come per gli spessori nelle varie zone 
del pezzo; per la forma, ormai fissa, a due campane; 
per l'uso pressochè universale della porcellana verni- 
ciata. Solo per la testa dell'isolatore dunque la tacita 
intesa fra le varie Amministrazioni è mancata, e ciò 
naturalmente in dipendenza del fatto che i quesiti 
relativi a questa parte, non sono stati formulati nel 
modo esplicito verificatosi per le parti rimanenti del 
pezzo. 

Tra breve si vedrà intanto qual via occorra segui- 
re affinchè le esigenze opposte di cui più su si è 
fatto cenno, sian conciliate e praticamente soddisfat- 
te. Per ora è sufficiente di aver precisato tali esi. 
genze, affinchè resti ben nettamente stabilito quali 
siano le questioni da risolvere nel disegnare la testa 
di un isolatore telegrafico-telefonico. 


La superficie esterna fin qui presa in considera- 
zione, è completata dalla parete, pure esterna, della 
campana grande dell'isolatore. Per tale parete, la 
condizione necessaria affinchè riesca efficiente ai 
fini dell'isolamento, è ancora una volta che risulti 
quanto più possibile liscia ed abbia andamento 
quanto più possibile tendente a quello verticale, af- 
finchè la polvere ed i detriti trasportati dal vento vi 
abbiano minor presa, sian per legge di gravità im- 
pediti dal posarvisi, e possano in ogni caso esser fa- 
cilmente lavati durante le pioggie. Ma qui sorge la 
inevitabile necessità opposta nel dover, immediata- 
mente al disotto del collo dell'isolatore, rialzare a 
spalla, ed anche in modo sensibile, la sagoma della 
superficie in discorso, al doppio intento di irrobustire 
l'attacco della campana esterna col corpo дей вс: 
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latore, e di poter approfondire il vano esistente tra 
le due campane, per aumentare lo sviluppo della se 
zione meridiana del pezzo. In ogni modo resta st 
ilito che, soddisfatte queste due ultime esigenze, 
tutta la superficie esterna dell'isolatore dovrà avere 
la massima inclinazione consentita dall'andamento 
della restante sagoma. 

A tal riguardo conviene rammentare che più su 
si è fatto cenno di una particolare concezione del 
collegamento tra filo di linea ed isolatore, secondo 
la quale la spalla М-М di quest'ultimo, fig. 51, do- 
vrebbe risultare a profilo pressochè orizzontale per 
peggiarvi il conduttore; se non che simile condizio- 
ne, darebbe luogo a vari inconvenienti. Si avrebbe 
innanzi tutto una riduzione sensibile nello sviluppo 
della sezione meridiana del pezzo, sottraendo al re- 
lativo isolamento superficiale l'intera zona pianeg- 
giante М-М, la quale, per i depositi е per le incro- 
stazioni di polvere, diviene rapidamente ruvida e po- 
rosa e quindi suscettibile di trattenere acqua ed umi- 
dità per molto tempo dopo le intemperie Inoltre 
l'acqua e l'umidità di cui trattasi, non possono essere 
eliminate che in due modi soli: con lo stillicidio ver 
so il basso e con l'evaporazione nell'atmosfera. Nel- 
le giornate sciroccali ed umide, tanto frequenti in 
Italia, l'evaporazione riesce di lentezza troppo gran- 
de, e perciò solo lo stillicidio ha influenza effettiva 
per il prosciugamento della zona M-N. Ma tale stil- 
licidio, come già altra volta si è rilevato, non può a- 
vere di conseguenza che l'umettazione costante del- 
l'intera superficie esterna dell'isolatore, con conse- 
guente rapidissima caduta del potere isolante del 
pezzo. 

Teoricamente occorrerebbe dunque che al disot- 
to del collo e cioè da N verso M ed il bordo della 
campana, la detta superficie esterna avesse anda- 
mento verticale, per favorire la caduta sotto l'azione 
degli agenti esterni, di tutti i corpi ad essa estranei с 
su di essa eventualmente giacenti, per favorire cioè, 
in definitiva, la detersione automatica della super- 
ficie stessa 


... 


Per tutta la zona superficiale tanto interna quan- 
to esterna dell'isolatore, è condizione indispensabile 
che essa riesca quanto più è possibile oltre che ter- 
sa, anche liscia с ben verniciata, ciò che implica una 
accurata costruzione e finitura del pezzo. 

Al riguardo dev'esser subito rilevato come con lo 
esigere un lavoro finito a dovere, verrà certo ad au- 
mentarsi il costo dell'isolatore, ma in compenso que- 
sto riescirà assai meglio adatto per soddisfare allo 
ufficio cui è destinato. Difatti è noto che per tutti 
i corpi posti in aria libera, al progressivo perfezio- 
narsi del grado di levigazione superficiale, corrispon- 
de una decrescente aderenza delle sostanze eteroge- 
тес depositate sul pezzo dagli agenti esterni, e quin- 
di una maggior facilità di detersione e di lavaggio 
del pezzo medesimo. Е” noto del pari che il grado di 
levigazione ottenibile, è senza confronto alcuno mag- 
giore per la porcellana con smalto anzichè senza; с 
che inoltre quando nella verniciatura della porcella- 
na, talune zone o chiazze restano scoperte, esse ven 
gono circoscritte da un contorno di smalto in rilievo 
sul livello della porcellana nuda. Dette chiazze ric 
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ono assai dannose per l'isolamento del pezzo, in 
dipendenza del fatto che esse diventan presto depo. 
sito di polvere aderente e di persistente umidità. A 
questo riguardo deve deplorarsi lo stato di grande 
ruvidità e di completa assenza di vernice, che spes- 
so riscontrasi in tutti gli isolatori, ma specie in quelli 
del tipo italiano, sul bordo terminale, e cio? presso 
alla bocca, tanto della campana esterna quanto tal- 
volta anche di quella interna. L'importanza pratica 
del difetto in discorso, ai fini dell'isolamento del pez- 
zo, è tale che converrebbe eliminarlo anche а costo 
di un sensibile aumento nel prezzo dell'isolatore. 


DISEGNO DI UN ISOLATORE 
TELEGRAFICO TELEFONICO 


Dalla precedente discussione deriva che tutti gli 
elementi essenziali per il disegno d'esecuzione di un 
isolatore telegrafico-telefonico, restano determinati 
dai criteri seguiti nel definire lo scopo, cui ogni sin- 
gola parte dell’isolatore medesimo si ritiene debba 
soddisfare. | dati sperimentali, sanciti dalla pratica, 
forniscono poi le dimensioni effettive da adottare in 
relazione ai detti criteri, talchè in definitiva il dise- 
gno di costruzione dell'isclatore, riducesi solo a rac- 
cordare tra di essi, i profili già stabiliti per ciascuna 
delle varie parti del pezzo. Non devendosi dunque 
procedere ad alcuna determinazione di altre sagome 
che non siano quelle già particolareggiatamente esa- 
minate, possiamo ora disegnare l'isolatore di campa- 
gna, che ordinarinmente dovrebbe adottarsi per i cir- 

i principali e per le località asciutte, lungi dal 
mare, dalle maremme, dalle zone intensamente іп- 
dustriali o comunque esposte ad esalazioni acide. 


САУІТА CENTRALE DI INNESTO 


Occorrerrà innanzi tutto stabilire le fondazioni 
del pezzo, ovvero la parte di esso destinata all'in- 
nesto col sostegno metallico. Al riguardo si è già 
detto che tale parte dev'essere eguale a quella del. 
l'isolatore tipo italiano, come la più adatta per con- 
seguire un innesto elastico praticamente perfetto, e 
percià essa dovrà avere sviluppo di m/m. 35, filetta- 
tura sinistra, passo di m/m. 4. A differenza del то- 
dello italiano però, la superficie di fondo A-B, figu- 
ra 52, della parte filettata, dovrebbe essere rettilinea: 
la cavità interna dovrebbe risultare praticamente ci- 
lindrica, ed il verme della vite dovrebbe pure riescire 
pieno e continuo, come nei migliori tipi costruiti al- 
l'estero. Tutto ciò allo scopo di ottenere con faci- 
lità ed în maniera sicura e costante, la generazione 
degli sforzi superiori e laterali indicati nella fig. 8 
dello и Schema » е nella precedente fig. 47: per a- 
vere l'altro elemento essenziale indicato in ques 
ultima figura, e cioè l'appoggio di base, che, come 
sì è mostrato, în pratica contribuisce potentemente 
a consolidare l'innesto, la filettatura cessa in C (6- 
gure 47, 52), ed il profilo del pezzo si allarga subita- 
mente dal diametro di m/m. 25 a quello di m/m. 32, 
con raccordo C-D. Se tale innesto viene eseguito con 
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le norme indicate nello « Schema », per modo che il 
cuscinetto di fune catramata costituisca capsula iso- 
lante, riesce evidente che nei riguardi dell'isolamento 
superficiale del pezzo, può ritenersi utile anche il 
tratto CB.A, sia perchè la brevità della filettatura 
e le precauzioni già indicate, assicurano una buona 
riuscita dell'innesto „sia perchè l'incrocio delle spira- 
li costituite dalla fune е dalla filettatura dell'isolatore, 
impedisce che questo possa venire a contatto col 
braccio di sostegno, sia soprattutto perchè con la 
soppressione del collarino e la sostituzione di esso 
con un risalto elastico, l'isolatore non è più soggetto 
a toccare il braccio precisamente nella sporgenza 
metallica costituita dal collarino, come ordinariamen- 
te avviene nel tipo italiano 


CAMPANE 


Seguono i tratti rettilinei D-E, Ғ.С, Н.К, tutti in- 
clinati рег modo da costituire vani interni ad imbuto, 
e raccordati tra loro с con quelli successivi, oltre che 
dai profili circolari С-Н, LL, da quelli a piano incli- 
nato E-F, K-I, per modo che si abbia il maggiore 
possibile afflusso d'aria nell'interno del pezzo, com- 
patibilmente col suo diametro massimo L-L' fissato 
in m/m, 93. 

La bocca di afflusso utile dell'aria all'interno, mi- 
surata dal punto ove la tangente alla curva di sago- 
ma del bordo, investe la parte a sezione rettilinea 
della campana interna, talchè l'aria possa esser 
proiettata entro il vano esistente tra le due cam- 
pane, ha una superficie per il tipo della fig. 52, 
di m/m? 6082, mentre per il tipo francese, che ha 
diametro esterno di m/m. 94, tale superficie è di 
m те 5026, е рег tutti gli altri tipi usati in Europa, ha 
un valore ancora più piccclo; per il tipo italiano poi 
scende а пут” 3959. 

Lo stesso può concludersi nei riguardi della cam- 
pana interna del proposto tipo ordinario, la quale, 
fig. 52, pur essendo molto rientrante е cioè bene al 
riparo dall'acqua piovana, lascia tra la parete D-E-F 
ed il prospiciente braccio in ferro di sostegno, un 
volume d'aria superiore a quello degli altri tipi in 
uso, e ciò non solo pel maggior diametro medio del- 
la campana in parola, ma soprattutto per la sua in- 
clinazione verso lo esterno e la svasatura del suo 
bordo terminale, mentre è noto che per gli altri iso- 
latori la parete analoga a quella D-E è generalmente 
verticale ed il bordo estremo tondo . 

Di quelli attualmente in uso, solo l'isolatore in- 
glese, fig. 74, ha i bordi delle sue campane sagomate 
a piano inclinato. Al riguardo di quest'ultimo tipo di 
isolatore, conviene rilevare un notevole dato di fatto, 
ed è che esso, a differenza di tutti gli altri, ha la 
campana interna non rientrante, ma bensì assai 
sporgente sul piano del bordo terminale di quella e- 
sterna. In nessuna delle guide ufficiali o dei trattati 
а mia conoscenza, che occupansi dell'armamento 
delle linee telegrafiche-telefoniche inglesi, è detto il 
motivo di tale disposizione, che urta con la ordina- 
ria concezione, universalmente ammessa, circa la 
convenienza di collocare la campana interna quanto 
più è possibile al riparo dalle intemperie. lo credo 
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tuttavia che, se non la sola, una delle più importanti 
ragioni da cui il particolare in discorso fu ispirato, 
debba ricercarsi nella maggiore aereazione che per 
tal modo può ottenersi nell'interno del pezzo. Que- 
sto ha difatti le campane con tutte le pareti interne 
ed esterne verticali e bordi terminali svasati ad 
buto, Quando il vento investe il pezzo dal basso in 
alto e sia pure con inclinazione piccolissima sulla 
orizzontale, tutta l'aria venuta a contatto con la par- 
te sporgente della campana interna, viene convo- 
gliata entro al vano esistente tra le due campane, 


FIG. 74. 


una piccola porzione per rimbalzo sulla superficie 
direttamente colpita, e l'altra porzione per i movi- 
menti vorticosi e di rigurgito generati presso la su- 
perficie opposta, sulla quale vengono a stringersi i 
filetti fluidi dell’aria in moto, dopo aver oltrepassata 
la parte più larga del tubo di porcellana (White, Ar- 
chitettura Navale, Cap. 11). Se al quantitativo d'aria 
così immesso nel vano fra le due campane, si ag- 
giunge quello ivi affluito direttamente е specie in 
causa della svasatura dei bordi, si riconoscerà che 
nel vano in discorso, verrà a turbinare un volume 
aria superiore a quello che ivi si avrebbe senza la 
speciale disposizione indicata. 

Può facilmente osservarsi che a tale vantaggio si 
oppone la condizione sfavorevole che durante le 
pioggie, la zona sporgente viene bagnata e quindi 
sottratta allo sviluppo utile della superficie isolante: 
anche qui però un grave motivo deve avere indot- 
to l'Autore, il sig. Cordeaux, a proporre e l'Ammi- 
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nistrazione inglese ad adottare l'isolatore in discorso. 

Conviene difatti rammentare che l'intero territo- 
rio delle Isole Britaniche, è in massima liberamente 
circondato dall'Atlantico, senza riparo alcuno dalle 
correnti aeree, non essendovi in prossimità regioni 
con alte catene montuose di protezione, Trattasi dun- 
que di un territorio giacente in mare aperto, a forma 
notevolmente allungata ed a grande sviluppo costie- 
ro. Е" opportuno rammentare inoltre che tale terri 
torio ha clima generalmente freddo, umido, nebbio- 
зо; che in esso sono assai numerose le zone indu- 
striali, ove il pulviscolo atmosferico è in prevalenza 
costituito da particelle di carbone: che infine il gra- 
do di salsedine dell'Atlantico, è in molti punti supe- 
riore a quello del Mare Mediterraneo e dell'Oceano 
Pacifico. 

Ciò posto, con molta probabilità dovrà verificarsi 
che più dei detriti stradali e delle colonie di insetti 
abbondanti nei paesi caldi, l'inconveniente di mag. 
giore importanza per gli isolatori delle linee telegra 
fiche-telefoniche inglesi, debba consistere nel depo- 
sito di un miscuglio costituito in buona parte da pul- 
viscolo di carbone e cristalli di salsedine marina, su 
tutta la superficie dell'isolatore. Orbene (Anfossi, o. 
с.), ad ovviare tale inconveniente, non vi è che un 
mezzo semplice :il lavaggio con abbondante acqua 
limpida, Tuttavia per le croste depositate sulla cam- 
pana interna degli isolatori, tale lavaggio non sareb- 
be nè economico nè în molti casi praticamente pos- 
sibile. Si vede dunque come col far sporgere la cam- 
pana interna all'aperto е quindi con l'eeporla alle 
acque piovane, in definitiva non si fa che provocar- 
ne, sia pure su limitata zona, il lavaggio automatico 
e frequente, ciò che nei territori di cui trattasi può 
forse riescire consigliabile, ‚ 

Non sarà fuor d: lucgo rilevare per ultimo come 
l'isolatore inglese, pur avendo uno dei massimi va- 
lori nello sviluppo della sezione meridiana, ha le di 
mensioni principali, in altezza e diametro, più pic- 
cole fra tutti gli isclatori in uso, probabilmente allo 
scopo di offrire la minore superficie possibile al de- 
posito di miscugli su accennati ed all'umidità delle 
dense frequenti nebbie, Detto isolatore dunque sem- 
bra studiato per modo che tutte le sue parti soddi- 
sfino a precisi vincoli costruttivi e la riunione di esse 
dia luogo ad un tutto armonico, rispondente alle 
condizioni dell'ambiente, Comunque ne sia, ritengo 
che nei nostri climi debbano prevalere concetti di 
versi e sia da preferirsi la campana interna rien- 
trante. 


+++ 


ll profilo dell'isolatore ordinario, fig. 52, è mel 
tratto L-M rettilineo e lievemente inclinato, per mo- 
do che lo spessore della campana nel punto M-H e 
cioè presso al suo attacco col corpo dell'isolatore, 
abbia uno dei valori massimi tra quelli usati in pra- 
tica dalle Amministrazioni telegrafiche-telefoniche, e 
cioè пут, 14 all'incirca. Quanto sia necessario di 
rendere ben resistente lo spessore in discorso, in Ita- 
lia è dimostrato dalla dolorosa esperienza delle fre 
quenti rotture che sempre verificansi nel detto punto 
dell'isolatore italiano, in cui, come già si è accen- 
nato, si è anche riscontrato il distacco dell'intera 
campana esterna, la quale poi è stata talvolta dai 
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nestri agenti rinvenuta infilata ad anello nei sostegni 
costituiti dai bracci curvi. 

Tuttavia non si può aumentare a vclontà tale 
spessore, perchè ciò renderebbe necessario di di 
nuire l'inclinazione del profilo successivo M-N, in- 
clinazione che conviene invece di rendere quan- 
to più grande è possibile, per le ovvie eleinentari 
considerazioni già esposte in precedenza. Verso l'in- 
terno del pezzo poi gli spessori d'incastro М-Н, G-D 
non possono del pari esser sviluppati a piacere, per 
non diminuire il volume d'aria nei vari vani interni 
dell'isclatore. 

Come vedesi dalla fig. 52, il profilo N-M è tutta- 
via abbastanza sfuggente, all'incirca quanto nella 
corrispondente parte dell'isolatore germanico; esso è 
in ogni modo assai più inclinato che nei tipi fran- 
cese ed inglese; assai meno però che in quelli ач. 
striaco ed italiano, i quali ultimi riescono per tale 
particolarità superiori agli altri, potendosi ai fini pra- 
tici ritenere con sagoma esterna pressochè verticale. 
Da ciò intanto risulta che, dopo l'enumerazione di 
tanti svantaggi, vi è un nuovo titolo di pregio per 
lisolatore del tipo italiano, comunque ottenuto col 
sacrifizio totale delle esigenze opposte, come emerge 
chiaramente dalla fig. 26-bis, qui riportata dallo 
« Schema ». 

Nel modello inglese può invece osservarsi, a com- 
plemento delle considerazioni svolte più su, che sono 
state di preferenza favorite appunto le menzionate 
esigenze opposte, senza tuttavia addivenire al com- 
pleto sacrificio di un corretto andamento del profilo 
generale, Nel tipo inglese, detto profilo è assai più 
rialzato presso la spalla, ove quindi esso ha inclina- 
zione più piccola che non nel modello ordinario pro- 
posto, е ciò per l'evidente necessità di dare uno 
spessore almeno discreto alla campana esterna nel 
suo punto d'attacco col corpo dell Tale 
spessore infatti è di soli Il m/m., е cioè è il minimo 
compatibile con la resistenza della lamina costituen- 
te campana, con l'andamento verticale delle sue pa- 
reti, nonchè con lo sviluppo dato alla sezione meri- 
diana dell'intero pezzo, Come vedesi necessità esclu- 
sivamente costruttive, han condetto ad un profilo 
meno che perfetto dell’isolatore inglese nel tratto, 
che in verità è assai breve, e che corrisponde a quel- 
lo N-M della fig. 52. 


COLLO E TESTA 


Il tratto successivo del profilo superiormente al 
punto N, comprende il collo N-O e la testa О.О" 
dell'isolatore. 

Dalla precedente discussione è emerso che il dia- 
metro minimo della gola N-O fig. 52, dovrà esser di 
10 m/m., affinchè ivi il conduttore possa esattamente 
essere calettato. Negli altri tipi di isolatori i 
Italia ed all'estero, la gola risulta assai più stretta, 
perchè non è prevista la guarnizione del conduttore, 
che per solito viene incappiato nudo pel collega- 
mento al suo sostegno, Certo non si comprende un 
solatore a gola larga, e cioè n grande diametro, 
quando su questa debba poi fissarsi un filo nudo с 
di diametro notevolmente inferiore, giacchè allora 
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dei giochi possono prodursi per allungamento per- 
manente nelle legature, e quindi anche degli urti tra 
i pezzi collegati. 

Si è pure già mostrato che la testa di un isclatore 
costruito a regola d'arte, deve soddisfare alle condi- 
zioni che seguono 

a) offrire una sicura presa per un solido innesto 
col braccio di sostegno; 

5) rendere possibile il collegamento del con- 
duttore sulla sua parte superiore; 

€) concorrere affinchè siano impedite le osci 
lazioni del filo di linea collegato in testa, rendendo 
possibile di fissare in tutto il suo percorso anche il 
filo delle legature; 

d) avere superficie quanto più possibile incli- 
nata in ogni senso, per ridurre al minimo gli inevita- 
bili depositi di polvere ed umido, 

Dei tipi di isolatori in uso, solamente quello ma- 
giaro, negli ultimi anni assai diffuso anche in Au- 
stria, risponde in maniera pressochè completa alle 
condizioni esposte: tutti gli altri tipi non soddisfano 
a qualcuna di esse, per motivi imposti dai partico- 
lari criteri cui è inspirato il progetto del pezzo. 

Nell'isolatore del tipo originale usato in Austria, 
risultano soddisfatte le prime tre condizioni, ma la 
quarta no, nè può intuirsene il motivo: a meno che 
non si sia espressamente voluto con la superficie su- 
periore del pezzo in piano, completare la somiglian- 
za della testa di tale isolatore con la forma del с 
ratteristico « Керрі » austriaco, ciò che, per chi co- 
nosce lo spirito dominante avanti guerra nella na- 
zione in discorso, può forse.... costituire anche una 
ragione. 

L'isolatore francese soddisfa all'ultima delle det- 
te condizioni ma non alle altre, e presumil 
mente, sia perchè l'innesto col braccio di sostegno 
non è nè elastico nè forzato, ma stabilito con la ges. 
satura, sia perchè la sua forma esclude il collega- 
mento del filo in testa, 

L'isolatore inglese non risponde a nessuna delle 
condizioni esposte, e ciò per vari motivi. Difatti pel 
suo innesto col sostegno, si usano ghiere morbide di 
gomma elastica e filettature molto profonde, per cui 
non sono richiesti sforzi notevoli, anche per conse- 
guire un innesto molto robusto. Inoltre la testa è 
piana, perchè destinata a costituire base d'appoggio 
durante la costruzione del pezzo, affinchè i bordi 
delle campane possano riescire ben sagomati e ver- 
niciati, e ciò a differenza di tutti gli altri tipi di iso- 
latori, per i quali il piano d'appoggio durante la la- 
vorazione è costituito dal bordo della campana e- 
sterna, bordo che riesce poi sempre più o meno de- 
formato, ruvido, privo di smalto. 

Devesi tuttavia rilevare che nel tipo di isolatore 
inglese a testa piana, si è evidentemente voluto fa- 
cilitare la costruzione del pezzo, giacchè un altro tipo 
di isolatore, quello Silvertown, pure di provenienza 
inglese, ha i bordi eguali a quello del modello Coi 
deaux di cui trattasi, egualmente ben finiti e verni 
ciati, ma ha la testa tonda e scanalata sul tipo ma 
iaro. Al riguardo del resto i tecnici specializzati in 
lavorazioni del genere, assicurano che non vi ha nes- 
suna difficoltà per la costruzione del tipo Silvertown, 
ma solo osservano che si va incontro ad un lieve au- 
mento nel costo del pezzo. 
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Dei principali tipi di isolatori in uso all'estero, re- 
sta a menzionarsi il solo modello germanico. Esso 
soddisfa in massima alla prima ed ultima condizio- 
nei soddisfa solo in parte alla seconda, e non saddi- 
sfa affatto alla terza: si è già visto però che il colle- 
gamento del conduttore in testa al pezzo di cui trat 
tasi, riesce assai imperfetto. 

Nei riguardi dell'isolatore tipo italiano, conviene 
rilevare che esso può essere afferrato nella sua parte 
massiccia, eventualmente anche con l'ausilio di ap- 
positi utensili: consente in massima il rapido scolo 
dell'acqua e dell'umidità; potrebbe forse permettere 
l'appoggio del filo nella breve e poco profonda sca- 
nalatura di testa, ma i| relativo collegamento non 
riescirebbe stabile, giacchè i legami mancherebbero 
della propria sede fissa, e per raggiungere il condut- 
tore dovrebbero appoggiarsi su di una superficie, ol- 
tre che liscia, anche fortemente inclinata verso il 
centro del pezzo: in senso trasversale essi non po- 
trebbero dunque sviluppare resistenza alcuna, sicchè 
il conduttore sarebbe facilmente soggetto ad uscire 
dalla picccla scanalatura di testa, ed a logorarsi con- 
tro i relativi bordi taglienti 

Infine nel progetto di un nuovo isolatore telegra- 
fico.telefonico, per soddisfare alle 4 condizioni sue- 
sposte, il profilo della relativa testa, fig. 52, dovrà 
avere scanalatura superiore Q-Q' del diametro di 10 
m/m., oltre agli opportuni raccordi, per contenere e- 
sattamente il conduttore protetto; dovrà avere scana- 
latura di fianco T, 5, R, 2. V. U, pure con diametro 
di пут. 10 per collocarvi il filo di legatura с per fa- 
vorire la presa della testa, ai fini dell'innesto tra iso- 
latore e braccio di sostegno; dovrà avere tutte le su- 
perfici esterne e cioè del contorno Q-P-O e О-Р.О" 
bene sfuggenti, per favorire lo scolo dell'umidità. 
e la caduta della polvere: al medesimo scopo dovrà 
anche avere inclinazione sensibile, persino nella zo- 
na di fondo della scanalatura superiore 5.R. Dalla ci- 
tata figura appare intanto come tutte le esigenze e- 
merse m pratica, possano esser ben soddisfatte nel 
progetto di cui trattasi ed esaurientemente realizzate 
nella relativa esecuzione 


.. . 


L'isolatore del tipo «leggero» non differisce da 
quello tipo « ordinario» che nella sola particolarità, 
già altra volta indicata, di avere le campane un cen- 
timetro più corte, Con ciò il pezzo vien reso più leg- 
gero, più economico, più robusto, mentre ne viene 
facilitata la pulizia în ragione della minor profondità 
dei vani interni: il suo isolamento superficiale poi 
rieste sempre superiore alle necessità del servizio 
sulle brevi linee secondarie, per le quali esso deve 
essere esclusivamente impiegato, giacchè la sua se- 
zione meridiana ha ancora maggior sviluppo che 
nell'attuale mod. | italiano. 

E per quanto concerne l'isolatore del tipo « pe- 
sante », da utilizzare in circostanze particolari, e cioè 
in zone di intensa attività industriale ovvero in loca- 
ità marittime e paludose, conviene rammentare che, 
giusta quanto emerge dalle note fatte nell'« Appen- 
dice allo Schema » nonchè dalle esperienze dello 
Ing. Anfossi più su ricordate, la condizione essen- 
ziale per il buon funzionamento degli isolatori nelle 
dette circostanze, è che la pulizia е l'aereazione 
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sultino soddisfacenti. A tal fine la sagoma dell'iso- 
latore « ordinario » viene modificata nel senso di 
una maggiore ampiezza e svasatura delle campane, 
di cui quella esterna, ha in definitiva diametro mas 
simo di 100 пут. e parete opportunamente rinforza- 
ta. Con ciò si ha lo svantaggio di un lieve aumento 
di diametro, ed il beneficio di un aumento corrispon- 
dente nello sviluppo della sezione meridiana, di una 
aereazione superiore e di una maggiore facilità di 
esecuzione della pulizia 


INTERRUTTORI PER PALI DI PROVA 


Gli interruttori per pali di prova usansi talvolta 
та bracci binati speciali, tal'altra su semplici isclatori 
a due gole. ll quesito tuttavia non resta risoluto in 
modo esauriente, sia perchè con i bracci speciali, as- 
sai complessi с di costruzione difficoltosa, non si Ва 
un arresto in ciascun sostegno sufficientemente ro- 
busto. nè un sicuro collegamento dei fili di linea, tra 
i quali la comunicazione viene stabilita mercè l'in- 
terposizione di ben 4 saldature; sia perchè con gli 
isolatori a 2 gole usati talvolta all'estero (vedasi Bru- 
nelli, o. c.) l'isolamento ottenuto tra i due conduttori 
con tempo piovoso, riesce debole, mentre sul soste- 
gno vengono ad esercitarsi sforzi che non si fanno 
esatto equilibrio, essendo applicati ad altezze diffe- 
renti del braccio. 
engo che al riguardo si potrebbe invece adot- 
tare una soluzione più semplice с di più sicura effi 
cacia. Per realizzare il relativo modello, fig. 75. si 
è utilizzato un vecchio isolatore di scarto: l'appli- 


FIG. 75. 


cazione è tuttavia eguale per qualsiasi altro esem- 
plare anche di quelli oggi in uso. L'interruzione del 
circuito è ottenuta mediante due carrucole Р.Р” di 
porcellana infilate in un telaietto di filo ferro da 3-4 
m/m, L-L', preparato in precedenza е fissato sugli 
usuali isolatori : non si ha quindi bisogno per lo sco- 
po da ottenere, nè di isolatori nè di bracci speciali. 
Т conduttori da congiungere con l'interruttore, fan 
capo alle due carrucole su cui fissansi, ma non ven- 
gono recisi nel punto ove la legatura ha termine: un 
discreto tratto di ciascuno di essi CBA, C-B-A” 
viene conservato, avvolto a larghe spire, per render- 
lo flessibile ed allungabile, mentre è mantenuto retti- 
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lineo nelle estremità А-А”, ognuna delle quali va poi 
a fissarsi ed a saldarsi пей адано foro dell'apparec- 
chio destinato a funzionare da interruttore. 

Come vedesi, si ha per tal modo una grande sem- 
plicità di mezzi, una riduzione a metà del numero 
delle saldature ed una maggior garanzia di buona 
riescita delle saldature medesime, essendo fatte di- 
rettamente tra il conduttore e la parte massiccia del- 
l'interruttore, opportunamente forato іп ciascuna del- 
le sue parti terminali di base, per modo da contenere 
esattamente il filo destinato a fissarvisi. 

La fig. 75 è solamente indicativa, giacchè il tipo 
di carrucola adoperato, non riescirebbe adatto per 
ben sopportare le tensioni di linea. Tale carrucola 
andrebbe modificata nel senso che la sua parte sog- 
getta a maggiore sforzo, compresa tra P ed L e tra 
РР ed L', dovrebbe esser rinforzata per modo da 
avvicinarsi alla forma degli isolatori ovoidali usati 
рег la sospensione dei conduttori aerei delle reti 
tramviarie di città, talchè l'insieme del pezzo si av- 
vicinerebbe alla sagoma degli antichi isolatori tele- 
grafici а sella. 

Lo sviluppo da dare all'isolntore a carrucola, do- 
vrebbe esser limitato allo stretto necessario, affin- 
chè il pezzo sia suscettibile di sopportare senza rom- 
persi il doppio della massima tensione di linea: al 
di là di questo limite, ogni ulteriore aumento con- 
durrebbe ad un inutile sperpero di materiale. Le pro- 
ve al riguardo, ove si disponesse di qualche dozzina 
di esemplari di vari spessori da esperimentare, do- 
wrebbero riescire immediatamente esaurienti ai fini 
di determinare le dimensioni all'uopo necessarie, 
giacchè esse dovrebbero esser fatte а macchina, per 
trazione, с perciò non si tratterebbe che di stabilire 
quale dei diversi esemplari preparati, risponda alle 
condizioni di resistenza desiderate. Per tutte le altre 
condizioni, le carrucole dovrebbero soddisfare а 
quelle richieste per gli attuali isolatori mod. 4. 

Come vedesi la grande semplicità rende tal siste- 
ma suscettibile di largo impiego. con notevole van- 
taggio per la ricerca dei guasti, 


+++ 


Ove però per un qualsiasi motivo non si creda 
utile di adottare il sistema esposto, si può spezzare 
un circuito come praticasi ordinariamente, anche nel 
caso di un armamento con isolatori liberi nello spa- 
zio. La fig. 76, chiarissima e costituita da pezzi sem- 
plici e di robustezza a volontà, mostra come per tutti 
i dispositivi più su illustrati, si possa applicare al po- 
sto di un braccio semplice qualsiasi, e cioè tanto su- 
periore quanto inferiore alla traversa, tanto per di- 
sposizioni romboidali quanto per i quadrati telefo- 
nici, tanto per i sostegni delle linee costiere quanto 
per quelli delle linee ordinarie, un adatto braccio bi 
nato che può sostituire tutti quelli oggi ovunque in 
uso. 


QUESTIONI NON TRATTATE 


Molte e gravi questioni dovrebbero ancora tral- 
tarsi per addivenire ad un perfetto armamento delle 
linee, ma ciò non mi è possibile, perchè al riguardo 
troppi dati sperimentali mi mancano, e nemmeno ho 
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la possibilità di procurarmeli. Tuttavia ritengo ini 
spensabile accennare brevemente solo a due di esse, 
le quali più di frequente presentansi in pratica, е 
cioè alla tensione meccanica di linea ed alla distan- 
za degli appoggi. 

Nella posa dei fili, i pratici non seguono in mas- 
sima i concetti teorici oggi ammessi circa la portata 
e la freccia della catennria; essi anzi ritengono che 
con la tensione « normale » del filo, questo riesca 
troppo « lento ». Per solito dunque il filo vien sotto 
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sa di sussistere : in ogni caso si può con una conve- 
niente altezza dei pali, compensare la maggior frec- 
cia derivante da un aumento nella portata. Per la 
rottura dei fili, che in massima verificasi presso al 
collegamento con l'isolatore, si è già visto più su 
come con i procedimenti esaminati, essa possa im- 
pedirsi nella maggior parte dei casi. Ed infine coll'ir- 
rigidimento trasversale delle coppie già proposto nel- 
lo « Schema », la resistenza di queste riesce di gran 
lunga superiore al lieve aumento nello sforzo, che 


pesto ad una carico che effettivamente riesce supe- 
riore a quello teorico, ma che nè è noto, nè risulta 
da nessun documento ufficiale. Certo è però che, 
salvo un imperfetto ed incomodo dinamometro tv 
bulare, nella nostra Amministrazione non si hanno 
mezzi adatti per il controllo della tensione dei fili di 
linea, sin durante la posa sia quando essi trovansi 
già in opera, Certo è del pari, che non sarebbe ec- 
cessivamente difficile escogitare procedimenti e rea- 
lizzare apparecchi con cui eseguire detti controlli 
ma ciò esorbita dalle possibilità di un privato stu- 
dioso. 

Per quanto poi concerne la portata delle usuali 
catenarie, devesi rilevare che ad essa vengono ordi- 
nariamente dati i valori medi di 40/60 metri in retta, 
e di 25/40 metri in curva. Orbene, pare che i motivi 
per i quali non si aumentano tali valori, là ove ciò 
potrebbe essere consentito dalle condizioni del ter- 
reno d'impianto, cohsistano principalmente nel fatto 
che i conduttori diverrebbero troppo bassi presso al 
mezzo della tesata e troppo facilmente soggetti a 
rottura, in ragione della maggior facilità di oscilla- 
zione; che inoltre durante le intemperie, aumente- 
rebbero gli sforzi da essi trasmessi sul sostegno. Così 
stando le cose, si vede che, per un numero non gran- 
de di fil, con lo sviluppo orizzontale dato ai condut- 
tori nell'armamento proposto, la prima ragione ces- 
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durante le intemperie può dai fili esser impresso al 
sostegno, in dipendenza di un aumento nella portata 
di essi. Una maggior stabilità del resto viene confe- 
rita ai sostegni anche dalla elasticità dei bracci porta 
isolatori, tutti curvi ed a grande sviluppo, proposti 
per l'armamento degli isclatori liberi nello spazio. 
Cessa così, come già si è accennato, la necessità di 
pali flessibili nel senso longitudinale, ed i pali mede. 
simi possono perciò esser liberamente rinforzati, ai 
fini di impedire la caduta di notevoli tratti di linea, 
come spesso verificasi in caso di bufere. 

Nulla dunque opponesi per un razionale sviluppo 
delle attuali tesate dei fili di linea: tanto più che si 
ha la possibilità, già realizzata in pratica, di dare a 
questi ultimi una tensicne superiore a quella norma- 
le teorica, Ma in tal caso si ha come conseguenza 
immediata, economia d'impianto, per il minor ma- 
teriale impiegato: miglioramento nelle condizioni e- 
lettriche di linea, per il minor numero di appoggi, 
che son centri di dispersione; maggiore stabilità ge- 
nerale dei sostegni e dei conduttori, in dipendenza 
dei repentini abbassamenti di temperatura, i quali 
com'è noto, determinano una maggior tensione di 
linea, più sensibile nelle piccole che nelle gran 
campate. 

Come vedesi, conseguenze cospicue derivano da 
un aumento nella portata dei fili di linea, con quali 
risultati tecnici e finanziari per il relativo armamento, 
cgnuno può giudicare; in base a tali risultati, può 
giudicarsi.pure a quale alta importanza assurgnno le 
questioni in discorso, 


"Ing. С. В. SERRA 
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CONSIDERAZIONI ECONOMICHE SU 
LE BATTERIE. 


Riceviamo e pubblichiamo volentieri questa nota 
dell'egregio collega Picconi : 


Sig. Direttore, 


A proposito dell'articolo « Considerazioni econo- 
miche sulle batterie » pubblicato nel Nr. 5 del 1922 
di codesta Rivista, mi permetta qualche osserva. 
zione 

L'avere generalmente adottato per le manovre di 
formazione, di carica e di scaricn delle batterie di ac- 
cumulatori Gandini, ün commutatore a 32 blocchetti 
con 16 valvole, è ún errore (se errore può chiamarsi) 
nor imputabile ai vari Direttori Tecnici di Roma с 
dei principali uffici 

Tali cemmutatori, che sono 
30 anni, non hanno potuto subire modificazione al- 
cuna, anche se proposta da Direttori Tecnici, stante 
dietro, l'Ammi- 
nistrazione manifestava in genere verso le modifica- 


esercizio da circa 


la riluttanza che, fino a pochi anni 


zioni degli impianti esistenti 

П Comm. Angelini, attuale Direttore Generale, il 
Comm. Ing. Marchesi, il Comm, Ing. Perilli, per ci- 
tare i maggiori, quando erano Direttori Tecnici, si 
servirono di tale commutatore, ciò che ora il collega 
Cav. Battaglia, con evidente esagerazione, qualifica 
per errore madornale. 

Non sarò io certamente che scenderò in campo 
per la difesa degli ordinamenti tecnici fin qui adot- 
tati negli uffici telegrafi 

Nel marzo 1920, in un promemoria pel Direttore 


principali. 


Generale di allora, Comm. Salerno, non esitavo a 
chiamare tali erdinamenti un « pesante bagaglio che 
occorreva alleggerire ». Debbo però dire che. insie- 
me a vari difetti, il quadro suddetto presenta anche 
dei notevoli vantaggi che non mi sembrano tutti rag- 
giunti col dispositivo proposto dal Cav. Battaglia. 
Difatti 
ile, in cgni memento, procedere alla carica delle 
batterie nel modo più conveniente in relazione alla 
energia elettrica che si utilizza; è pos 
batteria, incominciando da una qualunque delle 16 
s 


col commutatere a cordoni e spine è pos- 


ibile formare la 


. onde ottenere che tutte concerrano ugualmen- 
te a fornire le prime prese; è possibile escludere fa 


Imente una serie guasta, sia diminuendo il massimo 
voltaggio, 
cordoni a spina, con una serie del quadro vicino; è 


а sostituendola, per mezzo dei relativi 


possibile reddoppiare la capacità della prima serie 
ecc. ece. 
Col dispositivo propesto dal Cav. Battaglia (di- 


spositivo che, in forma assai somigliante, era stato 


già adottato del resto, Фа ок. Рет oltre venti 
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anni fa, per ottenere che ciascuna batteria potesse 
indifferentemente servire da batteria positiva о ne- 
gativa) si ottiene solo di poter capovolgere la batte- 
ria, e si riduce il numero massimo delle valvole in- 
serite da 16 a 4. 

È ben vero che il vantaggio di poter eseguire le 
manovre automaticamente, senza possibilità di er- 


ori, è assai importante (ben più importante della ri 
duzione delle valvole) ed è questo certamente lo sco- 
di otte. 
nere automaticamente tutto quello che si può ora ot- 


po al quale si deve mirare, cercando, peri 


tenere dai vecchi quadri. е 

Proseguendo nella esposizione delle sue, certa- 
mente ercomiabili, ricerche, il Battaglia afferma, giu- 
amente, che negli uffici principali, compreso quello 
di Roma, vi sono troppe batterie e sono male utiliz- 
zate, 

Quando io assunsi la Direzione Tecnica dell'U- 
ficio di Roma vi erano |7 diverse batterie, tra le qua- 
li una tipo Tudor esclusivamente adibita al solo ap- 
parato Rowland; quando | 
detta, le batterie erano 10 in tutto, comprese le quat 
tro batterie locali, 

Nell'Ufficio di Napoli, fino a poco tempo indietro, 
vi erano ancora due batterie tipo Tudor di 60 ele- 
menti ciascuna, capacità circa 450: Ampère-ora, e 
sclusivamente adibite all'apparato Rowland, il quale 
non assorbe normalmente più di 3 Ampére! Siamo 
quindi d'accordo che si possa economizzare qualche 


ai la Direzione sud 


batteria, ma non mi sembra prudente la idea di met- 
tere a terra, nei grandi uffici, un polo delle batterie 
tipo Tudor che alimentano i motorini 

Per gli uffici di media importanza, ritengo appli- 
cabilissima invece la sua idea, che però non è una 
novità, perchè... è stata già applicata da tempo 

Da oltre due anni, infatti. negli uffici telegrafici 
delle Prefetture di Milano e di Genova, una unica 
batteria del tipo Tudor con un polo a terra alimenta 
i motorini, i circuiti di linea e quelli locali delle Bau- 
det, egregiamente, come nell'ufficio del Ministero 
Interni si è fatto a meno dei quadri a 32 blocchetti e 
delle 16 famigerate valvole per le commutazioni e la 
ricarica degli accumulatori Gandini. 


Mi abbia con ogni considerazione pel 


Suo dev.mo 
E. Piccom. 


La Rivista TELEGRAFI E TELEFONI è una palestra 
aperta a tutti i volenterosi, La collaborazione dei colle- 
ghi Telegrafonici è particolarmente gradita 
siderata la discussione sugli argomenti trattati. 

La pubblicazione di un'articolo non implica però 
adesione della Redazione alle idee, alle opinioni, ai cri- 
teri in esso espressi 
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Nozioni fondamentali sulla commutazione telefonica automatica 


(Ing. L. A. ZANNI) 


ОООО, 


Car. Ш 
Della commutazione dei circuiti. 


Già nel precedente paragrafo è apparsa l'importanza 
che ha nel comando dei Selettori la zommutazione dei 
circuiti. Così nella figura 51, per esempio, il commuta- 
tore K serve a mettere in circuito, a tempo opportuno, 
o il magnete M, di sollevamento, o quello М, di ro- 
tazione, e nella figura 54 il commutatore K serve a met- 
tere in circuito, o la cama C,, ovvero quella С, 
In realtà nel funzionamento di un Autocommutatore 
la commutazione automatica dei circuiti ha una estesis- 
sima applicazione, ed occorre quindi fare cenno dei vari 
organi coi quali può essere ottenuta, organi che sono 
principalmente i segue 
1°) 1 ralais. — Sono elementi essenziali dei Com- 
mutatori telefonici ed hanno l'ufficio di chiudere, aprire. 
о commutare i circuiti elettrici 
In pratica essi prendono molte forme diverse, nella 
quali variano le modalità costruttive, il numero с le 
disposizione degli avvolgimenti, e nelle figure 55, 56, 
57 e 58 sono appunto schematicamente indicate alcune 
di dette forme, che possono dare una chiara iden del 


тодо’ di funzionare di un 
commutatore di circui 

Molto importanti sono poi le caratteristiche del fun- 
zionamento dei relais, le quali si possono così ri 
sumere: 

1°) П tempo necessario per ottenere, o la chiusura, 

о l'apertura, o la commutazione dei contatti controllati 
dal relais, che corrisponde alla costante di tempo del 
relaîs stesso. 


relais quando lo si usi come 


2°) La sensibilità del relais e cioè il valore della 
intensità minima di corrente che è capace di attivarlo con 
sicurezza. 
3°) La potenza del relais, che è commisurata dalla 
pressione che si viene ad esercitare sui contatti coman- 
dati dal relais stesso. 
Vi sono dei relais ad azione rapida, che compiono 
la manovra dei contatti in minime frazioni di secondo 


3 


o тассағ 


(4 о 5 millesimi di secondo) e vi sono dei relais lenti, 
о anche ad azione artificialmente ritardata, che agiscono 
cioè. solo dopo un certo intervallo di tempo dall’istante 
in cui ha inizio, o viene interrotta, la corrente che li 
eccita. 

Questi ultimi relais sono muniti di apposito freno 
sia elettromagnetico, sia meccanico. 


12345 


Il freno elettromagnetico è costituito, nella sua for- 
ma più semplice, da un grosso anello di rame posto sul 
nucleo, il quale, alla chiusura, od all'apertura del cir- 
cuito, viene percorso da una intensa extracorrente che, 
con la sua azione magnetica sul nucleo stesso, ritarda le 
variazioni del campo dovuto alla corrente principale. 
Con tale freno si possono ottenere ritardi fino a 150 mil- 
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lesimi di secondo, circa, per il rilascio dell'ancora del 
relais. Poco efficace è invece questo freno per ritardare 
l'attrazione dell'ancora. 

Per ottenere un forte ritardo їп detta attrazione si 
usano relais a due avvolgimenti aventi azioni contrastanti, 
ma tali che l'azione dell'uno finisca col prevalere de- 
terminando l'attrazione dell'ancora. 

Per esempio due avvelgimenti ad eguale numero di 
spire. ma a differente resistenza ohmica, oppure due 
avvolgimenti con eguale resistenza ohmica, ma divers) 
numero di spire. 

Il freno meccanico è generalmente costituito о da 
un apparecchio ritardatore n resistenza fluida, ovvero 
da un meccanismo cronometrico, che viene opportu- 
namente messo in azione dal movimento stesso dell'an- 
cora del relais, e con tale freno si possono ottenere 
ritardi anche lunghissimi e cronometricamente precisi 

A proposito dei contatti comandati da un relais è 
bene precisare che cosa si intenda per posizione 
poso o di lavoro, e per il passaggio dall'una all'altra 
posizione dei contatti medesimi, A tale fine noteremo ch 
nella rappresentazione schematica, il simbolo della 
gura 59 rappresenta un contatto chiuso a riposo, perchè 
allo stato di riposo del relais, ossia quando l'vvol 
mento non esercita induzione magnetica sul nucleo, il 
contatto è chiuso, come è rappresentato nella figura. 


enna 
P4.59 


E 
reti 
Fig 60 


LT 


Il simbolo della figura 60 rappresenta invece un con- 
tatto aperto a riposo e che sarà chiuso nella pi 
di lavoro, cioè un contatto che si chiude quando 
attrae la propria ancoretta. 

I simboli delle figure 61 e 62 rappresentano contatti. 
di scambio o di inversione, nei quali il braccio mobile, 
passando dalla posizione di riposo a quella di lavoro, 
si dispone come è disegnato a trattini, abbandonando il 
contatto superiore е chiudendo invece il circuito cul 
contatto inferiore. In particolare, però, nella figura 61 
la commutazione s'intende eseguita con momentanea in- 
terruzione del circuito, mentre per la figura 62 i con- 
tatti sono costruiti e regolati, in maniera da evitare in- 
terruzione di circuito enche nell'istante in cui avviene 
la commutazione. Ciò è indicato dal segno di unione 
posto fra i due contatti della figura 62, segno non trac- 
ciato nella figura 61. 

Per il facile regolaggio dei conta 
relais conviene che questi 


tri comandati da un 
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sistemi di due o tre molle direttamente comandate dalla 
ancora. Se occorrono più sistemi di molle questi deb- 
bono essere affiancati per rendere le singole molle meglio 
accessibili. 

Non è quindi ad esempio molto raccomandabile, per 
una buona regolazione, il tipo di relais della figura 58 
quando sia munito di molte molle, ma sarebbe, in tal 
caso, preferibile che le molle 1 e 2 e le molle à, 4 e 5 
costiluissero due sistemi indipendenti, posti l'uno a fian- 
co dell'altro e comandati ambedue direttamente dall'an- 
cora. 

L'importanza delle funzioni che i relais debbono 
compiere nei commutatori telefonici automatici è tale 
che ci induce a riassumere qui di seguito le disposizioni 
schematiche fondamentali relative al comando dci relais 
stessi. 


а) Comando di un relais mediante la chiusura o 
l'apertura del circuito di eccitazione (fig. '63). 


L G IE, 
EE T 
T ма 


Е 


П relais R è comandato a mezzo del contatto c, che 
chiude ed apre il circuito Е, В, R, с. E, di eccitazione 
del relais stesso. 

Quando il contatto c è chiuso il relais R è in lavoro. 
quando invece il contatto с è aperto il relais è a riposo. 


b) Comando di un relais mediante l'inserzione o 
l'esclusione di una proporzionata resistenza posta їп se 


rie al circuito di eccitazione del relais stesso (fig. 64) 
50w 500w f 
утре 
Р, 


ET 


La inserzione nel circuito di un relais di uma re- 
sistenza così elevata in relazione alle caratteristiche. 
dell'avvolgimento В da ridurre la corrente di eccitazi 
ad un valore inferiore a quello occorrente ad eci 
relais stesso, ha l'effetto di portare il relais a riposo come 
per l'apertura del circuito. 

Analogamente l'esclusione, o la messa іп corto cir- 
cuito, della predetta resistenza ha l’effetto equivalente 
alla chiusura del circuito di eccitazione. 

In conseguenza se il contatto с è aperto il relais è 
a riposo, mentre se il contatto с è chiuso il relais è in 
lavoro. 

Nella figura 64 la freccia segnata in B sta ad indi- 
care la chiusura del circuito di eccitazione attraverso la 
batteria e la terra. 


Biblioteca 


Амо IV - N. 2 


€) Comando di un relais mediante il corto circuito 
praticabile sull'avvolgimento di eccitazione (fig. 65). 

Quando il contatto c è aperto il relais R è in lavoro, 

quando invece il contatto c è chiuso il relais R è a riposo 


500w P 


Fig. 65 


ed in tale caso la resistenza moderatrice p serve ad im- 
pedire che la corrente che percorre il corto circuito 
assuma un valore esagerato. 

d) Comando di un relais a due avvolgimenti aventi 
azioni di intensità eguale ma di senso contrario, mediante 
l'inclusione o l'esclusione di uno di detti avvolgimenti 
(fg. 66). 


Quando il contatto с è chiuso il relais si trova a 
riposo, quando invece detto contatto è aperto il relais è 
in lavoro. 

Si tratta cioè di un relais ad azione differenziale, nel 
quale le azioni contemporanee dei due avvolgimenti 
sull'ancora si equilibrano lasciando l'ancora stessa a ri- 
poso quando ambedue gli avvolgimenti sono percorsi 
dalla corrente; detta ancora viene attratta invece quando 
uno degli avvolgimenti, per l'apertura del contatto с, 
rimane inattivato. 

e) Comando di due relais a'difjerente sensibilità 
aventi i loro avvolgimenti collegati in serie (fig. 67). 


Ri Ra 


Fig. 67. 


Quando il contatto c, è chiuso la corrente che per- 
corre gli avvolgimenti è sufficientemente intensa per fare 
funzionare i due relais contemporaneamente. Lo stesso 
succede se ambedue i contatti c, e c, sono chiusi allo 
stesso tempo. 

Quando invece с, è aperto е с, è chiuso la resi- 
stenza p, posta così in serie agli avvolgimenti dei due 
is, riduce l'intensità della corrente di eccitazione in 
misura tale che, mentre funziona il relai R., che è il 


iù sensibile, non funziona invece quello В, che è meno 
sensibile. 
Naturalmente se с, e c, sono aperti, ambedue i 


relais sono a riposo. 
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f) Comando di due relais a diversa sensibilità aven- 

ti i toro avvolgimenti collegati in parallelo (fig. 68) 
Con un aumento, o con una diminuzione, della in- 
tensità di corrente che percorre il circuito / si può otte- 


mere: prima di azionare contemporancamente ambedue 
1 n 
B 
Ho 
Fig.68 


i relais, dopo di avere attivato solo quello più sensibile 
ed a riposo quello meno sensibile. 

Le variazioni della intensità della corrente eccita- 
trice possono poi facilmente ottenersi agendo: sia sulla 
forza elettromotrice, sia sulle resistenze inserite in cir- 
cuito. 


g) Comando di un relais con freno elettromagna- 
tico semplice (fig. 69) 

è già avuta occasione di fare cenno del modo di 
funzionare dei relais con freno elettromagnetico e con 
freno meccanico e non è il caso di ripetere il detto. 
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h) Comando di un relais con freno elettromagne- 
tico comandato (fig. ТО). 

L'avvolgimento a bassa resistenza che serve da freno 
elettromagnetico è formato da un circuito da aprirsi о 
chiudersi sotto comando. In tale caso il freno funziona 
solamente quando il relativo circuito è chiuso e, ad esem- 
pio, nella fig. 70, il relais è ad azione ritardata quando 
il contatto €, è chiuso, mentre l’azione è rapida quando 
c, è aperto. 

Nella figura 71 è disegnata una inversa disposi 
del contatto с, ma il relais è frenato anche in questo 


ione 


e 


caso quando detto contatto è chiuso ed è ad azione ra- 
pida quando il contatto stesso è aperto. 
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i) Azioni combinate di relais disposti in gruppi. 
In questo campo si possono avere le disposizioni le 
svariate ed i risultati i più complessi. 

Un mirabile esempio se ne avrà quando descrive- 
remo il sistema di commutazione automutica a relais. 
Per ora ci limiteremo a riportare alcuni casi spe 
ciali dei più semplici. 
Nella figura 72 quando №, è attivo, №, è messo in 
corto circuito dal contatto r,. Quindi se се с, sono 


ту7?. 


chiusi, R, è a riposo anche зе с, 
tratto М Е, viene a shuntare Ка. 

Se c è aperto е c, е c, sono chiusi R, ed R, fun- 
zionano come due relais in parallelo. Analogamente, se 
c, è aperto e c е с, chiusi, R, ed R, sono pure іп pa- 
rallelo. 

Nella figura 73, quando r chiude in corto circuito R, 
500 w, R, rimane attivo su JO w, ma R, 10+ 500 


è chiuso, perchè il 


è così shuntato da R,, 10 e e cade a riposo. Natural- 
mente c, e c, si suppongono chiusi. 

Nella figura 74 se c, si chiude, funziona R, sul cir- 
cuito B, R, 10», R, 50 è, с, Е. Si apre r, che inse- 


Fq. 74 


гіѕсе 500 o di R,, ed В. già attratto rimane attratto. 
Ma se dopo si chiude c,, R, non viene attratto fino a 
che, aprendosi с, non sia tolta la resistenza R, 500 w 
a mezzo del corto circuito. 

Il. 1 commutatori pilota. — Questi commutatori $o- 
no di vario genere, generalmente a bracci mobili con 
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moto circolare, comandati od a passi successivi con ar- 
pionismi mossi da magneti, o a moto continuo con Giunti 
elettromagnetici di rotazione e con ritorno a riposo ойе- 
muto, o per l'azione di una molla antagonista, o per 
quella dello stesso meccanismo che ne attiva la rota- 
zione. Nella figura 75 è rappresentato schematicamente 


uno di tali commutatori a passi successivi, con cinque 
leve a movimento circolare е con quattro posizioni. 

Una forma veramente notevole di commutatore pi- 
lota a rotazione è quella schematicamente rappresen- 
tata nella figura 76, che si riferisce ad un Commuta 
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tore circolare a progressione continua. Esso viene c 
mandato dalla Cama Со. la quale -permette di fare assu- 
mere all'asse rotante 7 otto posizioni angolari a 45° fra 
di loro Sullo stesso asse ! sono poi calettate le altre 
Came Сү. С... C,, ecc... ognuna delle quali agisce su di 
un apposito sistema di molle di contatto, о di scambi 
così da aprire, o chiudere, о permutare i fac 
capo alle molle stesse. 

Н controllo del Commutatore è affidato ad un coi 
tatto r, azionato da un relais R che riceve gli impulsi 
corrente pel comando. Ad ogni impulso proveniente 
da R si chiude per un istante il contatto r ed allora vie- 
ne antivato il giunto elettromagnetico di rotazione del- 
lasse 1 ed M funziona a mezzo del circuito Е, В. M. 
r E. 

Rotando £ la Cama С° chiude il circuito m n, co- 
mandato dalla Cama С° cosicchè, anche quando r si 
riapre, M rimane attivo sul circuito -E,, B, М. тп, Е, 
e la rotazione di continua per 45° fino a che la molla m 
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cadendo nel successivo incavo della Cama C" riapre il 
contatto m n e l'ase f si arresta nella nuova posizione as 
sunta. 

La disposizione suddetta risulta analoga a quella già 
descritta a proposito della figura 54 e non crediamo qu 
di fermarci a dure ulteriori spiegazioni. Neteremo invece 
come questo tipo di commutatore pilota presenti una 
elasticità di funzionamento veramente degna di nota, 
poichè concede di comandare con semplicità e sicure 
za le più svariate combinazioni di circuiti 

Infatti nella figura 76 si hanno come si è detto, oltre 
alla Cama C" di comando del Commutatore, 4 altre Са 
me che permettono svariate combinazioni dei contatti da 
essi dipendenti. 

1 commutatori pilota permettono di ridurre notevol- 
mente il numero dei relais necessari per realizzare un 
dato schema di selezione ed è appunto per tale riguardo 
che il loro impiego si rende utile. 


(Continua). 


L'incendio avvenuto nel Palazzo PP. TT. in Roma la notte del 22 23 Marzo 


e cause del suo rapido e disastroso sviluppo 


Per comprendere esattamente quanto esporremo 
conviene riferirsi al piccolo disegno che rappresenta 
in maniera sommaria la planimetria dei locali nei 
quali l'incendio ha avuto luogo, e che formano tre 
delle ali del giande porticato chiuso da vetrate si- 
tuate al primo piano del palazzo. 


Nell'ala В si trovava il gruppo Rowland: in quella 
A le macchine Baudot; in D vi era un quadro inter- 
mediario con valvole, dal quale partiva il fascio del- 


le condutture elettriche relative agli apparecchi in- 
stallati nelle due sale A e В 

Dette condutture erano posate in alto lungo il mu- 
ro. secondo il percorso « m-n-o-p » dentro un casso- 


ne di legno, ed erano costituite da fili isolati in gutta. 
Oltre 
queste, altre condutture posate fucri del cassone ser- 


e tessili e quindi eminentemente infiammabili. 
vivano per la luce, per i motori, ecc, 

Nello stanzino C sito all'angolo delle due sale A 
e B e che serviva di passaggio fra dette sale, la sala F 
ed il locale E, eranc situati lungo il muro armadi con 
effetti personali, zone di carta per macchine, stam- 
pati, ecc. Detto stanzino ста molto ingembro di stam- 
pati anche sul pavimento e la sua pulizia lasciava 
sai a desiderare, come si può desumere dal partico- 
lare che nel punto в, in un angolo fra il muro e gli 
armadi, 
gatta stava allevando i suoi piccini. 

Non è quindi improbabile che, essendo lo stan- 
zino bui 


su alcuni sacchi e fra la carta straccia, una 


„ qualcuno, о per esaminare i gatti о рег 
meglio vedere entro un armadio, abbia acceso un 
fiammifero e lo abbia pci gettato a terra senza trop- 
pe cautele 

Può 
cone di sigaretta geltato a terra male spento sia stato 
la prima origine del fuoco, il quale, dopo avere cova- 
to qualche tempo nel mucchio dell'immondezza si è 
sviluppato al punto da dare l'allarme al personale. 
Il periodo d'incubazione può essere durato anche 
qualche ora senza che l'odcre di brucinticeio, confuso 
con i molti oderi dovuti ai materiali ingombranti lo 
stanzino, sia stato avvertito. Quando poi il crepitio 
prodotto dal fuoco ha 


vece anche essere accaduto che un mozzi- 


‘hiamato l'attenzione del per- 
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sonale, le vampe lambivano già la parte più bassa di 
uno degli armadi 

È risultato evidente dall'esame della località ed è 
stato confermato anche dalle dichiarazioni del perso- 


nale, che, se a quel momento fosse stato possibile 
far funzionare l'idrante situato in i, il principio d'in- 
sarebbe stato rapidamente soffocato 


cen gra- 
ziatamente il perscnale non è stato capace di met- 
tere in funzione detto idrante, ві per l'orgasmo, sia 
ver la mancanza di pratica. 

Sta però il fatto che tutti e tre gli idranti situati in 
i, p, г, nelle sale А e B sono stati bensì riscontrati in 
condizioni di poter funzionare, ma anche in condi- 
zioni tali che si vedeva che non erano stati messi in 
opera. Infatti gli attacchi a baionetta non erano in- 
nestati, e quando si sono aperti gli idranti, l'acqua è 
uscita inizialmente torbida di quel deposito ferrugi- 
noso che è indizio di lunga inattività della condut- 
tura, Del resto il personale, a quanto esso ha dichia- 
rato, non era stato mai istruito sulla manovra degli 
idranti. Gli idranti setssi poi sono situati a tale altez- 
za, che per poterli attivare occorre una scala. 

Si comprende quindi che il personale, messo in 
orgasmo, abbia cercato di procurarsi acqua a mezzo 
di recipienti, che l'acqua sia riuscita insufficiente a 
spengere l'incendio e che le fiamme alimentate dalla 
carta e dai materiali accumulati nello stanzino C, dal 
legno degli armadi е da una corrente d'aria prove- 
niente dalla porta h e diretta attraverso l'arco / verso 
la sala A, abbiano rapidamente assunto proporzioni 
tali da obbligare il personale, soffocato dal fumo, a 
ritirarsi, 

Tutto questo è avvenuto dalle 2,30 alle 2,40 сіг- 
ca. A questo momento il capoturno è corso ad un te- 
lefono per avvertire i pompieri e le Autorità. Alle 
2,45 circa le fiamme hanno raggiunto l'altezza della 
arcata superiore della porta /, la quale in quel punto 
era aperta e, spinte dalla corrente d'aria, hanno in- 
vestito in o il cassone delle condutture elettriche, 
bruciandolo rapidamente assieme all'isolante delle 
conduttore stesse. Ciò ha prodotto in o un corto си- 
cuito che ha messo sotto corrente le condutture con- 
tenute nel cassone, facendole incendiare fino al qua- 
dro D e fino nelle loro varie diramazioni verso gli 
apparati. Questo fatto costituisce la vera ragione del 
rapido e disastroso propagarsi dell'incendio in tutta 
la sala, П personale ha infatti dichiarato di avere 
constatata questa rapida propagazione avvenuta con 
lampi, scintille e altri fenomeni propri dei corti cir- 


cui 


Frattanto il capoturno che, come si è detto, era 
corso ad avvertire i pompieri e le Autorità è rientrato 
nella sala е sono state tolte le valvole alle condutture 
elettriche, ma ormai le condutture stesse bruciavano 
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rrimediabilmente a causa della natura eminentemen- 
te combustibile del rivestimento isolante. Tolte le val- 
vole l'oscurità ha reso anche più difficile ogni opera 
all'estendersi dell'incendio. 
Frattanto i pompieri, avvertiti alle 2,45 circa, sono 


del personale di oppor: 


arrivati sul posto prima delle 3, ma quando sono 
giunti le sale А e В erano in fiamme е l'opera di 
spegnimento si è dovuta limitare a circoscrivere il 
danno. 


È da escludere ogni idea di dolo : l'origine dell'in- 
cendio deve ricercarsi nella infelicità dei locali, nella 
scarsa pulizia, e nella imprudenza di qualche per- 


sona. La corrente elettrica si è incaricata di propa- 


gare rapidamente il fuoco, La cattiva organizzazione 
ha impedito il funzionamento degli idranti che, tem- 
pestivamente adoperati, avrebbero potuto ridurre il 
sinistro a proporzioni molto modeste. 
La mancanza di una regolare dotazione di estinto- 
dei quali non si è trovata traccia nell'ufficio, è da 
considerarsi come una grave imprevidenza 

Tutto quanto è esposto sopra è emerso evidente" 


non tanto dalle narrazioni fatte dal personale, piut- 
tosto incerte, quanto dalla indeformabile espressione 
dei fatti che sono rivelati dalle chiare traccie lasciate 
dall'incendio. 

Sono da escludersi tutte le ipotesi di presenza di 
esplosivi, di grandi quantità di benzina o di olio che 
abbiano alimentato il fuoco. Neanche è vero che gli 
idranti fossero inservibili, che il telefono non abbia 
funzionato ecc, Anzi va notato che i pompieri sono 
giunti con molta prontezza appena soro stati avvi- 
sati, 


Diffondete la Rivista 
“ Telegrafi e Telefoni ,, 
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Un Comitato Tecnico internazionale. preliminar 
di Telofonia a grande distanza 


L'Amministrazione francese, rilevando l'opportu- 
nità di studiare la costituzione in Europa di una rete 
telefonica che permetta di assicurare comunicazioni 
soddisfacenti fra i vari Paesi, prese nel gennaio scor- 
so l'iniziativa di riunire un Comitato Tecnico Inter- 
nazionale Preliminare cui avrebbero partecipato, per 
ora, soltanto i Paesi occidentali. Invitava, per ciò, la 
nostra Amministrazione a farsi rappresentare dele- 
gando tre funzionari. 

П Comitato si è infatti riunito a Parigi dal 12 al 20 
Marzo. Erano rappresentati il Belgio, la Spagna, la 
Francia, l'Inghilterra, l'Italia e la Svizzera. L'Italia 
era rappresentata da due Delegati, le altre da tre, 
Inghilterra е Francia, anzi, da quattro, 

Il Comitato ha nominato un Presidente, il Signor 
Dennery e un Segretario, il Sig. Valensi, e si è sud- 
diviso in tre sottocommissioni per lo studio partico- 
lare degli argomenti, 


1 Delegati italiani e stranieri erano i seguenti : 


Belgio: Sig, Dethioux, Capo Ingegnere dei Tele- 
foni belgi; Signori Bocquet e Fossion. 


Francia: Sig. Dennery, Ispettore Generale delle 
Poste e Telegrafi: Signori Ingegneri François, Va- 
lensi, Leduc. 


Inghilterra: Sig. Magg. Purves, Ingegnere in Ca- 
po del Post-Office britannico, Signori J. G. Hill, A. B. 
Hart e H. G. Trayfoot 


Italia: Sig. Di Pirro, Direttore Generale dell'Isti. 
tuto Superiore Postale e Telegrafico Telefonico, Si- 
gnor Ing. Marchesi. 


Spagna: Sig. Nieto, Direttore Generale dei tele- 
foni di Spagna, Signori Cabrera, Miguel 


Svizzera ; Sig. Muri, Capo della Divisione Tecnica 
della Direzione Generale dei Telegrafi, Signori Moec- 


Mi, Forrer. 


Daremo notizia dei lavori di questo Comitato Te- 
cnico Internazionale nel prossimo numero. Intanto noi 
osserviamo che la sola Italia сга rappresentata да due 
Delegati, е ci rammarichiamo che la nostra Ammini- 
strazione si spinga fino a questi eccessi nell'adope- 
rare la lesina delle economie, tanto più trattandosi 


i 
rappresentanze all'Estero per discutere su argomenti 
di così grande importanza. 
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Orologi universali 
(ING. UGO CANTUTTI) 


La trasmissione di dispacci telegrafici dapprima 
attraverso cavi sottomarini e quindi a mezzo di sta- 
zioni radio, ha reso possibile di ottenere, nel giro 
di pochi minuti, un collegamento con qualsiasi parte 
del globo. Tale celerità nelle comunicazioni, non 
può prescindere, sopratutto nei riguardi della trasmis- 
sione transoceanica, dagli orari talvolta assai diversi, 
in cui si svolge l'umano traffico, specie nel campo 
degli affari, del giornalismo, del'a:Porsa; tale sogge- 
zione e conseguente necessità di adattarvisi, nonchè 
l'applicazione di rapidi controlli, rendono indispen- 
sabile la conoscenza dell'ora esatta dei singoli punti 
del globo, la quale ora è, notoriamente, in dipenden- 
za della longitudine locale. Per conoscere l'ora іп 
questione è necessario avere a disposizione un oro- 
logio che possa dirsi universale, capace cioè di da 
immediatamente, per lettura diretta, l'ora esatta su 
qualnque meridiano terrestre. Un felice trovato in 
proposito, «dovuto all'ing. R. Hirsch, ha avuto occa- 
sione di osservare recentemente alla « Transradio » 
di Berlino, e credo interessante dame un cenno rife- 
rendomi, per chiarezza, a qualche figura 

Nella figura | notasi un anello circolare periferico 
sul quale è segnata, ad intervalli regolari, una nu- 


FIG. г. 


merazione progressiva da | a 12, ripetuta due volte, 
e di cui la superiore, su fondo oscuro. L'anello, fa- 
cente parte dell'orologio, è fisso; nel vano dell'anel- 
lo, concentrico ad esso, ruota un disco con velocità 
uniforme. Sul disco, che compie un'intera rotazione 
da sinistra a destra in 24 ore, sta riportata l'intera 
superficie terrestre, di cui il polo Nord, caincide con 
il centro di rotazione del disco, nonchè con il cen- 
tro dell'anello portante le cifre orarie. Nella rappre- 
sentazione della superficie terrestre i meridiani sono 
riportati quali raggi del disco ed i paralleli quali 
cerchi concentrici equidistanti; cosiffatta rappresenta- 
zione azimutale ha ben poco a che vedere con le 
comuni carte geografiche, ma serve bene allo scopo 
poichè, mentre ci dà una visione complessiva, non 
troppo alterata, di tutti i paesi della terra, mantiene 
invariati i rapporti di longitudine da luogo a luogo; 
e la distanza che separa ciascun punto dal polo, 
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sulla carte è, fatte le proporzioni, quella medesima 
che realmente vi intercorre sul meridiano locale. | 
paralleli sono segnati fino a comprendere le estreme 
punte meridionali dei continenti abitati essendo, per 
la pratica, inutile estenderli a tutti i 180 gradi. Con- 
ducendo ога per una località qualsiasi della carta il 
raggio passante, a guisa d'indice d'orologio, per il 
polo Nord, l'intersezione di detto raggio con la fa 
scia recante le cifre orarie dà senz'altro l'ora locale; 
sola condizione per il funzionamento dell'orologio 
universale, è che esso sia regolato, una volta per 
sempre, sull'ora solare o sull'ora, tempo medio, di 
una qualsiasi delle località segnate sul disco rotante. 
Una semplice occhiata permette di riconoscere se in 
una località è giorno o notte ed anche quale data 
vale nella località în questione, Infatti basta badare 
alla colerazione (fondo chiaro о scuro) della regione 
della fascia oraria ove va a cadere l'indice locale, 
е por mente che, ciascun paese compreso nel settore 
circolare delimitato dal meridiano di mezzanotte (ore 
12 superiori) e dal meridiano limite di data (180° 
Greenwich) precedono di un giorno tutti i rimanenti. 

L'uso della numerazione progressiva delle ore da 
Та 24 permetterebbe di rendere più spedito e sicu- 
ro l'impiego dell'apparecchio il quale riceve un par- 
ticolare risalto se, con apposite lampade, si ргоууе- 
de a rischiarare la parte di superficie terrestre in cia- 
scun istante illuminata dal sole, 

L'apparecchio descritto (che è stato realizzato 
dalla Siemens-Halske) se può esser pratico per un 
ufficio radio, è ben lontano dal potersi sostituire agli 
ordinari orologi da tasca; eppure questi ultimi, pur 
conservando intatta la graduazione del quadrante in 
12 parti, ed inalterato il meccanismo, sono suscetti- 
bili di divenire orologi universali. 

L'indice delle ore di un orologio regolato, per 
esempio, sul tempo locale, è in stretto rapporto di 
movimento con gli indici degli orologi di qualsiasi 
paese del mondo, per cui, mertre da luogo a luogo 
gli indici risultano spostati di un angolo che è il 
doppio della differenza dei valori assoluti delle lon- 
gitudini, le velocità angolari sono eguali per tutti, 
Cosi gli indici delle cre degli orologi di Londra sono 
spostati di 30 gradi rispetto agli indici degli orologi 
di Кота, mentre la differenza delle longitudini è .di 
15 gradi (meridiani dell'Europa centrale ed occiden- 
tale); così mentre fra Berlino e New York v'è una 
differenza di 90° di longitudine, le lancette degli oro- 
logi sono in opposizione a 180" equivalenti a 6 ore. 
La velocità angolare dell'indice delle ore d'un co- 
mune orologio è doppia di quella d'un qualsiasi pun- 
to della superficie terrestre, per cui procedendo sul 
globo terrestre in direzione Oves per Madera, New 
York, S. Francisco, Yokohama, ecc. e tornando al 
punto di partenza, si troverebbe che le estremità 
delle lancette degli orologi si adagiano su una curva 
intrecciata, fig. 2, oppure immaginando di riportare 
in ccordinate polari le posizioni delle estremità degli 
indici degli orologi di tutti i meridiani, in un qual. 
siasi istante (assumendo per raggi vettori valori pro- 
porzionali agli azimut locali contati da un meridiano 
arbitrario, e per elongazioni gli spostamenti angolari 
delle lancette contati rispetto ad una direzione pure 
arbitraria) si ricaverebbe una spirale, fig. 3. Ambe- 
due le curve, riportate sui comuni orologi e rese so- 
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lidali con l'indice delle ore, permettono di realizzare 
a buon mercato, un orologio universale potendosi 
col loro mezzo agevolmente riconoscere se, nella lo- 
calità che ci interessa, è giorno o notte, che ora è, 
е quale data vi decorre. П modo d'impiego è molto 
semplice: partendo da un indice qualsiasi occorre 
seguire con l'occhio la spirale finchè non si incontra, 
per la via più breve, il piede dell'indice riferito 


FIG. 2. 


al paese che c'interessa; se nel tragitto si è passati 
davanti alla cifra 6 del quadrante ciò significa che 
si è trascorsi dalle ore diurne alle notturne o vicever- 
sa. Del pari è agevole riconoscere la data di una 
località tenendo presente che questa cambia per i 
paesi il cui indice, riconosciuto nelle ore nottume, 
passa davanti al numero 12 del quadrante. Esami 
niamo un caso pratico: dalla fig. 2 si rileva che, al- 
lorquando in Berlino sono le 2,30, supponiamo di 
notte, in Tokio sono le 10,30. Ora per riconoscere se 
è giorno o notte basta osservare che raggiungendo 


~ 


FIG. з. 


Tokio da Berlino, per la via più breve, si passa da- 
vanti alla cifra 6 senza incontrare le 12; dunque in 
Tokio è invece ancora notte poichè percorrendo la 
spirale per la via più breve s'incontra l'indice di 
New York senza passare davanti alla cifra 6. Però 
si incontra la cifra 12 delle ore notturne, che segna 


‘un passaggio di data, il che non accade per Tokio; 


quindi Tokio porta la medesima data di Berlino e 
New York quella del giorno precedente. 

Il dispositivo della fig. 3 non differisce concet- 
tualmente da quello della fig. 2; forse ne è più age- 


vole l'uso. 
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ba Sagra di Santa Gorizia 
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(Per la glorificazione di VITTORIO LOCCHI) 


Pubblichiamo, come intermezzo alato della pesante prosa di cui è forzatamente materiata la nostra Rivista, le 


parti più belle del canto meraviglioso del nostro Poeta VITTORIO LOCCHI, che, nella grande guerra nazio- 
nale, il destino volle far scomparire inghiottito dal mare nel tragico ssiluramento del « Minas ». 
Siamo certi che tutti i nostri lettori, molti dei quali non possono conoscere questa ispirata e veramente 


epica opera, ce ne saranno grati. 


E vollamo net sole, anima mia! 

iamoci. coraggio 

colla voce trema 

della passione, cantiamo 

i fratelli di campo: 

quelli che vissero, 

quelli che morirono, 

quelli che fra la morte e ta vita 

«biuncano nei letti 

lontani, e im sogno delirano, 

eredendosi ancora sul Carso 

e sull'Isonzo, 

sul Calvario e sul Sun Michele, 

mella mota rossa 

e nelle petraie 

затишие di morti 

che guardano il cie 

sotto la pioggia, 

sotto la bora, 

mentre sventolano i ventagli 

delle mitragliatrici. à 
Ma per cantare 

bisogna purificarsi, 

bagnarsi dentro l'Isonzo, 

asciugarsi al sole, 

dimenticare 

24 essere tutto cuore, 

dalla fronte al tallone: 

lutto amore e tutto ardore 

Bisogna cantare umilmente, 

come quando, la sera, 

i fratelli, 

ripensando la mamma, 

A Pradis, a Villanova, 

ella quindicina di riposo, 

Perciò, parate, 

Amore mio, 

serivo come sgorgate, 

lascio come fiorite, 

ili e sole, 

rima e senza studio, 

"plici, disadorne, 

come la tenuta del fante 

sporco di fango, 

lo scende dalla trincera 


canta 


di terra sanguigna del Carso. 
Chi cerca l'Arte 
non mi sieda vicino 

non mi ascolti, 
Non so che dic 
parlo vagellando : 
vedo in sogno attorno a me 
le compagnie, 
i plotoni coll'elmetto, 
le facce magro йе mi 


che sono arrivati 
sguassando nei comminamenti, 
è farlo perchè non posso 
tutti abbracciari 
perchè vorrei tulti abbracciarii 
im silenzi 

è getto al loro collo 
le mie parole, 

come le mie braccia. 


Quanti тегі! Tutti i gio 
si diceva 
si rompe la diga, 
si piglia la città santa, 
Domani soneranno a distesa 
i cannoni per la sagra 
di Santa Gorizia ». 
Е il doppio cominciava 
Tremava tulta la terra; 
paresa, qualche sera 
tentennare anche il cielo, 
colle penzane di stelle; 
ma Santa Gorizia 
non appariva, nel piano, 
ad aprirci le braccia, 
chiamandoci a Figlioli, 
figlioli тігі dolci... m. 
E giù dal Calvas 
ù dal Sam Michele 
calavano le barelle, 
colavano l'ambulanze 
cariche di sangu 
Quante fasce con rose rosse! 
i visi bianchi 
negli ospedali da campo, 


Si va, 


mentre di fuori 
si sentiva, nella. notte 
misteriosa ed 


il tamburo dei Mauser, 
do strepilo delle granate, 


e nel buio fiorivano 
i gigli bianchi dei bengala, 
che il nemico lancia 
u migliaia nelle tenebre, 
per cercarci e colpirci 
agli appostamenti. 
Ma il cuore сі 
u Reggi 
non ti sgomentare, 
ione ciò che ti manca; 
sei sceso in campo 
vob fuo solo 
quasi come un atleta 
ignudo, col solo tuo cuore, 
Il Gigante vestito di ferro 


V'aspettava. per stritola 
mu retrocesse abbagliulo, 


ciò che ti тата: 
vengono le mauisióni 
Regni ancora un giorno, 


che la vittoria guada Гуинет 
jene su i ініні rombanti, 
tirati da tre p 
dalle trattrici colle ciantelle 
assordanti, che Ja notte 
svegliano gli accampamenti v 


Così passava l'inverno. 
ornate malinconiche 

di Val d'Isonzo! 

Giorni di nebbia fila, 
d'acqua diaccia, lenta, continua? 
Ogni campo uno stagno: 
tutto gronda e trasuda: 
acqua € fango, 

fango è acqua 

ber tutto; nelle strade, 
scavate dalle carreggiate, 
Jango su i саті, 

зи gli uomini 

su саға, dai peli 
gialli е ritti come stecchi, 
che sembrano di legno, 
che mostrano lo scheletro, 
e grondando ti guardano 
con occhi addotorati, 
mentre digrumano 

il fieno fradicio 

sorretti dalle cinghie 

dei finimenti е dal grido 
төсе dei conducenti, 

E tutte le sere 

ийге. nelle pozzanghere 
il passo dei battaglioni, 
Al passo dei reggimenti 
che salivano alle trincere, 


sche scendevano a riposarsi; 


(pbi e sporchi, 


pieno di insidia. 
Sembravano rosari, 

che si sgranassero nell'ombra 
per un'eterna preghiera, 

de lunghe file dei fanti 

che salivano e che scendevano, 
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E tutte le sero qualcuno 
non tornava alla baracc 
о non faceva la tenda 
E compagni, nel fango: 
restava su nel leto 

di melma del Calvario, 
vicino alle tre croci, 

sotto i reticolati, 

fra i Cavalli di Frisia: 

e i candidi bengala 

gli facevon lume, 

соте candele 

che la sua mamma lontana 
avesse detto di accende, 
ire dormiva per sempr 
а più rivederlo. 
rnate malincon 
di Val d'Isonzo? 
Tutte le notti 
aequa © rovesci, 

aequa е venta su le trincee 
e la povera fanteri 
la santa fanteria” 
sguassava nelle sue fosse, 
alzando il fucile 

perchè non s'interrasse г 
colle gambe nel pantano 
fino ai ginocchi, 

coi piedi gonfi e lividi, 

che sprofondano sempre più 
come il demonio 

tirasse di sotterra 

gli uomini per le piante 
ber sommergerti giù 

E senza pace 

sibili e schianti, 

rulli di fucileria, 

затфе di bombe, 

è la voce, arrabbiata 

della mitragliatrice, 

la terribile. raganelta, 

che canta, mai sazia, 

nei temporali dî fuoco. 


пе 


wani, 


E intanto su le teste 
passavano i grossi proie 
che ansimano, che ruggono, 
che urlano come dannati 

è cercano gli accampamenti, 
perchè mon ci si possa 

mai riposare. 


Ma venne la Pr 
Seese dall'Alpi Giulie 
come una rag 


йа di cielo celeste, 
e sorrise a tutti. 

Mise 1а testoli 
tutta Мена 
dentro tutti i ripari, 


margherite 


grandi più dei vostri babbi, 
guerrieri di vent'anni: 


е ta calandra, 
perchè ognun si prepari 
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per la sagra serena, 


la sagra 
di Santa Gorizia!» 
Ognuno si preparava, 


Santa Gorizia guardava 
с nel sole lagrimas 
Десна il viso bianco 
di tutte te nostre mamme 
e gli occhi delle sorelle 
è delle innamorate. 
Nelle dolci serate, 
pareva che le stelle 
la venissero a incoronare, 
per farcela più bella, 
sul bianco dell'altare 
Ognuno la chiamava 
col nome del suo amore 
uno de offriva il cuore 
è una il suo dolore. 
Tutto le si donava 
per poterla adorare : 
il gioire с il soffrire 
erano la yfirlanda 
che le si dava în dono 
avanti di morire. 
Fd il nastro soffrire 
era di non poterla 
guardare а lungo net viso, 
азана, tutta, fatata, 
mel suo mesto sorriso, 
tra il l'ippacco e l'Isonzo, 
tra le Giulie е it Calvario; 
di non poterla adorare 
annegando i nostri och 
in un'estasi funga, 

davanti al Sacramento. 
nostro tormento 
più duro questa condanna : 
che, se allungavi la testa 
di sopra la trincera, 
ecco pronta una palla 
а speszarli l'incanto, 
ad abbatterti di schianto 
nella fossa melmosa, 
Е quanti morivano 
di questo amor 
Quanti suoi figli imprudenti, 
per la troppa passione 
si sporgevano dui parapetti, 
per guardare le loro case, 
dove le mamme fi aspettasano 
е ricadevano giù, 
colpiti negli occhi 
colpiti im fronte, 
sospirando un addio. 
Alora ognuno scattava 
sul gradino della trincea, 
ed eran grandi urli 
contro il nemico nascosto, 
è raffiche di fucileria 
© grandinate di bombe 
contro le avverse trincere, 
© richiami d'amore 
l'amata proibita, 
all'imamorata di 
custodita dai mostri. 
E le notti illuni 
ognuno la cercava, 


alzando sui i sacchi a te 
è le parlava allo scuro, 

indovinando il зно 
è de diceva? «Amore, 
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amore dolce, mi vedi? 
Amore dolce, mi senti? 
Quanti tormen 
ancora, quanti tormenti 


d'aquilastro italiano : 
chi mi tarpò le penne 

e immerse nd pantano? 
Quando potrò volare 

di nuovo sopra la terra? 
Dacci la nostra guerra, 
la nostra guerra all'aperto, 
Signore, е lasciaci correre 
verso la fidanzata 1». 


1 cannoni aspettavano, 
«ойе gole aperte nel cielo, 
Erano in tutti è boschi, 
in tuite le buch 
lunghi come campanili, 
grossi come elefanti, 
эме în messo agli scudi 
ne in un paio d'ali 
Е ciascuno s'in 
di frasche per 
come se s'agghindasse 
per la sagra vicina. 
E nelle grotte, 
dietro le siepi, E 
i telefoni 
come calabroni, 
dicendo cose strane, 
numeri e segni, 
parole misteriose 
nell'orecchio a^i cannoni. 
E i colossi giravano, 
s'alzavano, si preparavano. 
Pareva dicessero: a Su! 
cominciamo a cantare 
ceco il soreno, artiglier 
dammi la tua vazione, 
lascia che ib tuo camion 
sfragelli й tuo nemico, 
stritoli le trincere, 
or ch'à ritorno il sereno, 
i tuo grand'occhio, aviigliere ! n 
E й grand'occhio celeste, 
il sorridente sereno, 
era davvero tornato. 
Era tutto un arcobaleno 
la cupola d'aria del Carso. 
Brillavano le petraie 
come ossami calcinati 
lontano l'Alpi Giulie 
ano domi incantati, 
Tutti i monti più alti, 
si levavano il mantello bianco 
si scaldarano al sole, 
mentre й venta са! i semi 
passava per seminare. 
Laggiù, nel piano, distante, 
bianco e lucente il mare 
era come una lancia 
caduta a un lanciere gigante, 
come ci son nelle fiabe. 
E se il Calvario 
пон Бона, se non Конна 
и Carso, sempre ін tormento, 
sotto la furia dei colpi, 
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ci fiorivano tutti i cuori 
seminoti dalla speranza. 

Si diceva: «Si va: 

questa volta si va davvero! 
Salteremo l'Isonzo 

come caprioli ; 

chi ci terrà 

quando sarà l'ora? 

Tutti vogliamo esser primi 
a baciare it manto celeste 
di Santa Gorizia. 
Kd ecco che impro 
un, grido venne di loni 
Chiamavano i nostri fratelli, 
le guardie del Trent 
Dicevano d'accorre; 
d'accorrere, di precipitarsi + 
che il nemico 

shucava da tulte le macchie, 
da tutte le grotte. 

da tutte le caverne, 

dalle valli, dui monti, 
a torme enormi 

а valanghe 
e si buttava, urlando, 

contro le porte d'Italia. 

O passione di Maggio! 

Ma й cuore ci disse di moso: 
«Кеші, Italiano, 

топ temere 

dall'Isonzo 

al Brenta, 

dall'Isonzo 

all'Adige: 

соті coll'armi, 

colla fede, 

col tuo valore, 

col tuo amore, 

corri 

а chiuder le porte d'Italia: 

chi топ dispera non perde! n 

E partirono le Brigate, 

le Divisioni dell'Isonso 

in lunghe file d'elmetti, 

su colonne infinite. 

d'autocarri volanti, 

su i cavalli, 

su i traîni, 

а marce forzate, 

senza bivacco, 

col pane nel succo 

e Vansia tra i denti 

E chi restò di guardia 

sul Calvario е sul San Michele, 
sopra tutta la cinta 

di monti che schia 

sentiva come un ten 
senza poter dormire, 

la pèsta notturna 

dei fanti che partivano, 

il rombo dei motori, 

il plan plan terribile 

delle trattrici possenti, 

che tiravano i pesci, 

grossi com'elefanti, 

lunghi come campani, 

che ci dovevano sonare 

lo stormo tremendo, 

nel giorno 

di Santa Gorizia. 

Ma non si pianse: «Ritorna! 

~ si disse ascoltando - : ritorna! 


a Go 
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tuona е ritorna; 
stritola e ritorna; 
ricaccia il truce nemico 
e ritorna, ritorna! n 
E dl passo dei gigant 
il gran plan plan terribile 
pareva rassicurarci 

e dirci: « Ritorno! ritorno!» 
perdendosi nella notte. 


O ‘vittoriosa estate 
ота dico la fua ФЬ 
S'approssima il giorno 
promesso dal nostro core 
è dal nostro dolore. 
Com'erano i rapidi i giorni 
luglio rassante ! 
juggivano com'ore 
nel turbine della талона 
Su quite le strade 
carri © cavalli, 
uomini e macchine, 
mitragliatrici е cunno 
selue di fucili, 
su tutte le strade 
della pianura 
Tornavano tu 
chiuse le porte d'Italia, 
i soldati dell'Isonzo. 
Giorno « notte, 
notte e giorno, 
pei campi, pei sentieri, 
su le vie maestre 
saliva la marea 
livida degli elmeti, 
per la solenne tempesta, 
che avrebbe faito sereno 
dentro ogni cuore. 

Ma quello che ci stordiva 
quello che c'infiamm 
erano le munizioni 
Passavuno а montagne, 
in file enormi 

d'antocarri 

sempre in moto 

sempre in tormento, 
rombanti 

su le carreggiate. 
Passavano le bombe, 
come tronchi di piramiti, 
i grossi proiet 

еле torpedini 
dei mortai, le mine 
blocchi e blocchi d'acciaio 
gonfi di fulmini! 

Pareva si portassero 

le pietre angolari, 

le bugno е le colonne 

di un tempio in costruzione: 
del tempio immenso 

della Patria novella, 

che le mani del, popolo 

degli artieri е dei maestri 
alcavan in faccia alle Giulie, 
tra l'Isonso е ü l'ippacco, 

su la groppa del Carso. 

E ognuno diceva al compagno : 
«Avanti, fratello, ch'è tempo 
di costruire! 

Acqua azurra d'Iso 
е sangue vosso d'la 


енеге, 


terra di Calvario 
е pietta di dolina, 

impastano la calce 

lu calce terribile, 

che cementa in eterno 

la casa d'Italia. 

E se verrà la bor: 

che fischia tre giorni 

la rabbia tedesca, 

che fischia ін eterna; 

le colonne staranno 

plinti, 

таи, 

immobili le volte 

tutto il gran tempio immobile 
starà, contro le furie 
dell'avwersa tempesta, 

come il Passo di Huile, 
come il Monte Pasubio, 

è come il monumento 
di Dante, contro gii 
sul cuore di Trento». 


sulti, 


Chi dette il segnate? 


Tutti i scitori tacevano. 


ed ecco sonare lo stormo. 
Cominciarono le bombarde 
con abbai, con rugli, con schianti. 
Sbucavano dappertutto, 

соған su i torsi pesant 
traballavano in aria, 


а stritolar i sassi 
а fondere i reticolati. 
Uomini е melma, 

Jerri è pietre, 

tutto tritavano, urlando, 
tutto rimescolazano, 
sfragnendo е pestando, 
come dentro le madie 
igantesche delle doline 
impastassera il pane 
della vittoria, 

per la fame del fante. 
ЕЙ fante aveva fame; 
fame di terra del Carso 
più buona della pagnotta, 
impastata di sangue, 
colta dalle granate, 
benedetta dai fratelli 
caduti colla bocca avanti 
per baciarla morendo. 

ч Forsa bombardiere, 

~ dicevano le trincere 

colme d'elmi е di baionete: 
tu stronca, tu rimescola, 

tu eudcici la galletta ; 

е poi noi balseremo 
stringendo la baionetta, 

sul forno fumante; 
poi noi ci sazieremo 
nell'àgape attesa da tanto, 
зи la tavola dell'altipiano 
su la tovaglia di porpora, 
che si stende fumando» 
E le bombarde tuonavano 
nelle madie delle doline. 
Ma quando tutte le bocche 
dei cannoni cantarono, 
all'ora fissata, 

per completare la strage, 


9 


Biblioteca 
nazionale 


e sopra un timpano 
spaventoso, 
nba. 


мн 


u la prima linea 
nessuno più fiatava, 
sentendo sul cuore 
ognuno battere, 

come gocce di sangue, 
i minuti terribili 

che misurano il tempo 
vicino all'assalto. 

Ма su i campi finitimi, 
тийе trincee di rincalso, 
negli anfratti, nei borri, 
nelle vie fragorose 
rigurgitanti di fanti, 
d'armi e di cavalli 
pronti ad accorrere, 

si sentivano canti 

piani e larghi come preghiere: 
ritmi paesani, 

несосан dai cuori 

dei morituri; 

parole semplici 

td immortali. 


Chi sul Calvario viveva 


ancora, dra le vampe, 
tra i rugghi e gli url 
tra le fosche fumate 


s'incrociavano, stracciazano 
l'aria come una tela, 
fischiavano, 

Piombavano già 

а mordere i vis 

а mordere i morti, 

su i crogiuoli bollenti 
delle trincee? 

La mia Divisione, 


la mia Divisione viveva! 
nta, Dodicesima! 
не di bronzo, è l'ora! 


O mie belle brigat 
Brigata Casale, 
brigata Pavis 
Undicesimo, Dodicesim 
V'entisettesimo, 
Ventoitesimo fanteria > 
è l'ora, è Vora 

della. rivincita! » 


ай suoi fuc 
I colonnelli estatici, 
muti, stanno per dare 


il segno ai reggimenti. 
Nel cielo passa 
ombre e ombre, 
ombre di mamme, 
ombre. di figli, 
ombre di giorni 
lontani d'adolescenza, 
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visi amati, 

mani sante 
carezzevoli 

зи tutte le faece: 
parole d'amore, 
aliti di labbra, 
gesti religiosi. 


il eonsólo dei vivi 
ai morituri che partono, 
che 

verso i confini 

della vita terrena, 

verso la gloria. 

a Pronta Dodicesima | 
Divisione di bronzo, è l'ora! 


attenti al segno, 

attenti al segno! 

Ancora tre minuti, 

due minuti, 

uno: Alla baionetta 1» 

Е tutte le baionette 

fioriscono sulle trincee 

Tutta la seba di фин 
ondeggia, si muove, 
si butta sul monte, 
travolge gli Austriaci, 
rigettandoti 
oltre le cime, 
scaraventandoli. giù, 

a precipizio, 

dentro l'Isonzo. 

ui Sei mostra! sti nostra!» 
- sembra gridare l'assalto 
La Città è apparsa, 
apparsa а tutti nel piano, 
dalle velle raggiunte: 

è tende le braccia, 

© chiana, 

li, prossima, 

tutta rivelato, 

nuda е pura nel sole 

di ferragosto, 

e bera! libera! 

solto la cupola celeste 
del cielo d'Italia, 

sotto le Giulie, 

ultime torri 

smaglianti della Patria. 


La canzone d'amore, 
la disadorna preghiera 

del що innamorato 
finisce, 

E finita è l'estate 

della tun sagra, 

Santa Gorizia. 

1 nostri. morti sognano 
dentro i tuoi cimiteri, 

nei tuoi monti 

è nel tuo piano : 

e l'Isonzo Li piange, 

come avrebbero fatio 

qui le mamme lontane, 
che shianenno in silenzio, 
nelle case deserte. 

1 vincitori che vivono, 
{анд la guardia più im 
пер диа: di Vertòiha, 
con fango fino alla сінода, 
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sul rosso San Marco, 
oltre il Véliki, oltre il Pe 
La colata del nostro bron: 
che stamperà l'immagine 
della Patria Novella, 
giorno per giorno, 

ora per ora 

dilaga sul Corso, 

supera monti e paesi, 
inghiotte caverne e trincee 
è cerca db mare. 

L'inverno ritorna. 

Acqua e fango 

fango e acqua 

ancora come prima; 

è come prima 

ardore е dolore. 

Ma se il sole тот 

la vittoria ritorna. 

Per tutti gli amici 

è per tulii glè ignoti 

nostri fratelli, 

morti è non quetiz 
distesi 

ad occhi aperti 

sotto la mota 

in fondo ай fiumi, 

solio le pietre 

calcinate е taglienti 

delle doline; 

per tutte 

le көзге croci 

che поп portano nome, 

è pregano il ciclo 

colle braccia distese, 

st la giovinezza 

che non ritorna ; 

per tutti d ricordi 

e tutte le angosce ; 

per le gioie e gli affanni, 
еле менте 

piante e da piangere: 

per Battisti e per Sauro, 
per Rismondo e per Chiesa 
per Filzi, 0 tutti i martiri 
strangolati е gettati 

nelle fosse infami; 

per le тат 


e per i figli. 
per la mamma grande: 
ШТ? 


tutte te baionette 


su i sonti са 
dei nostri morti: 

è promettono 

l'altra Sagra più grande! 


la sorella ma; 
alla sorella. |шзігіс: 
Trieste, Trieste, 

a пате grande di fortuna, 
sul Golfo di Vene 
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STUDI == = 
PROGETTI 
IDAVORE: 


Lavori effettuati dalla Direzione Generale 
dei Servizi Elettrici nell'anno 1922 


Nell'anno 1922 la Direzione Generale dei Servizi 
Elettrici continuò a sviluppare il programma di rior- 
dinamenti e di ampliamenti, entro i limiti consentiti 
dal bilancio, nei vari campi delle proprie funzioni. 
La maggiore attività fu spiegata nello am 
della rete telegrafica e telefonica sia per l’intemo co- 
me per l'estero; nella posa-di nuove comunicazioni 
sottomarine: nell'attivazione di nuove comunicazioni 
radiotelegrafiche; nella applicazione di nuovi metodi 
e sistemi di telegrafia e di telefonia; col proposito 
non solo di dare al traffico mezzi migliori e più ce- 
leri, per lo sviluppo della propria vitalità, ma di con- 
seguire, mediante l'uso di mezzi più economici, i 
maggiori vantaggi per l'Erario. 


TELEGRAFI. 


Nuove palificazioni. — In dipendenza dei lavori 
di elettrificazione di varie arterie ferroviarie dell'lta- 
settentrionale e centrale, furono impiantate nuove 
palificazioni, quasi tutte accoppiate, per una com- 
plessiva lunghezza di km. 500, sulle tratte : 
Torino-Genova-Savona 
Genovn-Pisa-Livorno 
Bologna. 
Bologna- 
Roma-Tivoli, 


Su tali palificazioni furono posati oltre 7.000 km 
di fili di bronzo. 

Inoltre furono eseguiti varii appalti di lavori affi- 
dandoli all'industria privata ed anche lavori a cotti- 
mo affidandoli a gruppi di guardafili con notevoli е- 
conomie nella spesa. 

Lavori di manutenzione alle linee telegrafoniche. 
— Lo sviluppo totale della rete telegrafica del 
Paese è: 

per la palificazione di circa km. 000 

per i fili telegrafici di - » 

per i fili telefonici di » 


Durante l'anno 1922 furono consolidati e siste- 
mati circa km. 25.000 di palificazione, impiegando 
circa 50.000 pali nuovi e rimaneggiando e riordinan- 
do circa km. 60.000 di fili esisteni 

Nuovi fili telegrafici e telefonici. — La rete tele- 
grafica e telefonica fu notevolmente ampliata con la 
ione di nuovi fili telegrafici e tele- 
interni ed internazionali, per una complessiva 
lunghezza, rispettivamente, di km. 3720 e km, 1600. 

1 collegamenti predetti furono effettuati fra le se- 
guenti località. 

Per comunicazioni telegrafiche : 
Roma ed ‘Ancona 
Roma e Trieste 
Roma e Trento 
Roma e Berna 


fra 
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e fra i confini: orientale ed occidentale, pel collega- 
mento Parigi-Belgrado. 

Per comunicazioni telefoniche 
fra Roma e Genova 


Roma e Napoli 

Napoli e Salerno 
Reggio Emilia e Modena 
Palermo e Caltanissetta 
Milano e Chiasso 
Potenza e Lagonegro 
Genova e Ventimiglia. 


Furono poi iniziati lavori per nuovi collegamenti 
telegrafici Ба: 
Roma e Genova 
Milano e Parigi (confine) 
Milano e Marsiglia (confine) 


e sono їп corso anche i lavori per i nuovi collega- 
menti telefonici : 
Roma - Milano 
Roma - Voghera 
Roma - Napoli - | 
Roma - Napoli - 2 
Roma - Messina 
Milano - Trieste > 
Bologna - Trento 
Firenze - Pisa 
Bologna - Ancona - Bari 
Potenza - Matera 
Bari - Barletta - Foggia 
Roma - Palermo. 


I lavori finora compiuti considerano uno sviluppo 
di fili di oltre km. 7250. 

Nuovi uffici telegrafici e fonotelegrafici. — Furo- 
rono anche impiantati ed attivati al pubblico nuovi 
uffici telegrafici (Ricevitorie) in numero di 142 e uf- 
fici fonotelegrafici in numero di 25. 

Per tali nuovi uffici vennero costruiti km. 420 di 
nuove palificazioni e posati nuovi fili per circa chi- 
lometri 900. 

Degli uffici suindicati 18 vennero attivati nel Pie- 
monte, 23 nel Veneto, 14 in Lombardia, 11 nell'E- 
milia, 18 in Toscana, 13 nella Campania, 11 in Sici- 
lia etc. etc. 

Rele telegrafica secondaria. — Furono attivati sei 
nuovi circuiti telegrafici colleganti località importanti 
con uno sviluppo di circa km, 550. 

Tali circuiti collegano: 


Brescia - Tione - Trento 
Venezia - Mestre 

Roma - Monterotondo Radio 
Firenze - Montecatini 

Roma - Centocelle Radio 
Ascoli - Macerata 


Sono già inoltrati i lavori per l'attivazione di altri 
circuiti per uno sviluppo di circa km 
Fra tali circuiti meritano menzione quelli di : 
Bari - Foggia 
Feltre - Fiera di Primiero - 


8. Martino Castrozza, 


Rete telegrafica sottomarina. — Furono posati 
nuovi cavi sottomarini fra le seguenti località : 
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Roma - Messina km. 600 
Messina - Catania » 101 
Catania - Siracusa » 56 
Torchianea - Favazzina + 9 
Maddalena - Tempio » 2 


Furono inoltre riparati i cavi qui sotto indicati : 


1) Lipari - Vulcano (telegrafico) 


2) Panarea - Stromboli ere) 
3) Cittadella - Torre Catona (telefonico) 
4) San Salvatore Greci -Perciano ( » ) 
5) Ustica - Palermo (telegrafico) 
6) Napoli - Palermo N, 2 ЖР ЖЕ 
7) Ischia - Procida (telefonico) 
8) Capri - Cala Marciano (. dr. y 
9) Orbetello - Terranova (telegrafico) 


Per le riparazioni dei nuovi cavi succitati vennero 
adoperati сиса km. 85 di nuovo cavo. 

Esercizio degli uffici telegrafici. — Riconosciuta 
l'opportunità di comprendere nella rete della dira- 
mazione Wheatstone località della Venezia Giulia, 
le comunicazioni di detta rete furono estese anche 
alle città di Pola, Gorizia e Fiume. 

Pure la rete delle comunicazioni telegrafiche fra 
le Borse fu perfezionata coll'applicazione dell'appa- 
rato celere Baudot alle comunicazioni fra 

Roma e Genova 
Milano e Trieste 
Roma e Milano 


Furono inoltre attivate con apparati Baudot sca- 
glionati, le comunicazioni internazionali fra : 

Milano e Lione 

Milano e Bruxelles 

Roma e Berna 

Milano e Berna 

Milano e Insbruck 

Milano e Vienna. 


È allo studio l'estensione del dispositivo suindi- 
cato anche ad altre comunicazioni 

Furono attivate comunicazi: telegrafiche si- 
multanee su dieci circuiti telefonici, economizzando 
così la posa di nuovi fili per una lunghezza di circa 
km. 3000. 

Su molti fili telegrafici importanti fu cambiato il 
sistema di apparato in opera, sostituendolo con altro 
che consentiva, in relazione al traffico, minori spese 
di personale e di esercizio, 

Tale provvedimento, adottato per 40 circuiti che 
comprendono quasi tutte le regioni della penisola, 
ha permesso una economia di personale e di mate- 
riale di circa 2 milioni. 

In considerazione poi dello scarsissimo traffico 
notturno fu ridotto l'orario in 41 uffici telegrafici prin- 
cipali, limitandolo alla mezzanotte. 

Con tale riduzione si è ottenuta una economia di 
circa | milione. 

Miglioramenti tecnici negli uffici. — Notevoli mi- 
glioramenti sono stati introdotti nel materiale tecnico 
degli uffici. Furono cioè rinnovate le batterie di ac- 
cumulatori negli uffici di Genova, Milano, Bologna, 
Napoli e furono iniziate le operazioni per un im- 
pianto eciali accumulatori per tutti i bisogni 
dello ufficio di Lecce. Furono riordinate, miglioran- 
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dole, le comunicazioni interne degli uffici di Napoli 
e Кота. In quest'ultimo ufficio vennero impiantati 
dei commutatori decentralizzati che permettono lo 
svolgimento più razionale del servizio esperimenti. 

Furono applicati i dispositivi necessari per assi- 
curare la comunicazione telegrafica Palermo-Milano, 
mediante il cavo sottomarino Palermo-Napoli e la li- 
nea aerea Napoli-Milano. 

Sono a buon punto gli studi, per attivare l'appa- 
rato celere Baudot sulla comunicazione (tutta in 
cavo sottomarino) Roma-Messina-Siracusa, affidati al- 
l'Istituto Superiore, per assicurare in qualsiasi co 
tingenza la corrispondenza telegrafica per la Sicil 
e la Libia. 

Sono stati effettuati, „соп discreto esito, esperi- 
menti dell'apparato celere automatico Siemens, fra 
Roma e Messina, esperimenti che durano tuttora. 

È stato anche completato il primo impianto della 
Baudot automatica fra Roma e Firenze e prossima- 
mente si inizierà l'attivazione del servizio. 

Venne aumentata l'applicazione delle ruote fo- 
niche nei gruppi Baudot, Fu disposto l'acquisto di 
convertitori a mercurio per sperimentarli nella ca- 
rica delle batterie 

Fu predisposto l'esperimento dell'apparecchio te- 
lescrittore Morkrum, su una linea telegrafica di note- 
vole lunghezza, per constatarne il funzionamento. 

Radiotelegrafia. — Furono emessi nel 1922 novan- 
tuno nuovi Decreti di concessioni per stazioni radio 
telegrafiche di bordo, le quali hanno raggiunto cesì 
il numero di 450. Il traffico di tali stazioni di bordo 
con quelle costiere italiane, è stato di parle 400.009 

La corrispondenza scambiata fra le stazioni ra- 
diotelegrafiche terrestri è ascesa a parole 5.000.000, 
ossia | milione di più dell'anno 1921. 4 

Con la stazione radiotelegrafica di Halifax ge- 
stita da un gruppo di giornali (American Publisher 
Committee cable and radio communications) è stato 
attivato un regolare servizio di trasmissione di tele- 
grammi di stampa, raggiungendo una media mensile 
di oltre 45000 parole. 

Fu anche intensificato il traffico radio con l'Inghi 
terra, con la Spagna e con la Germania, e furono ac- 
cordate concessioni per il servizio di Araldo Radio- 
telefonico. 

Traffico telegrafico. — Una statistica approssima- 
tiva del traffico telegrafico svoltosi negli anni 1921 e 
1922 ha dato i seguenti risultati : 


Anno 1922: 
Telegrammi accettati N. 21.059.669 
» recapitati N. 27.859.002 
» trasmessi N. 52.546.119 
» ricevuti N. 55.196.337 


Le ultime due cifre danno il totale dei telegram- 
mi scambiati agli apparati, e cioè N. 107.742.456. 


Anno 1921: 
Telegrammi accettati N. 23.094.820 
» recapitati N. 30.487.890 
» trasmess N. 56.008.110 
» ricevuti N. 58.870.633 
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Dal raffronto degli anni su citati risultano le se- 
guenti notevoli differenze in meno verificatesi пе! 
traffico dell'anno 1522 


Telegrammi accettati М. 2.035.154 
» —— recapitati М. 2.628.888 
» trasmessi N. 3.461.991 
» ricevuti N. 3.674.296 
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П detto prospetto conferma la diminuzione in 
tutti gli uffici principali, ad eccezione in quello di 
Torino, nel quale, tanto il lavoro locale (accettazione 
е recapito dei telegrammi) quanto il lavoro totale 
(agli apparati), risulta in leggero aumento. 

Nei riguardi dei telegrammi accettati emerge che 
nell'ufficio suddetto ed in quello di Genova si ebbe 
l'aumento, rispettivamente, dell'l e del 2,10 % circa. 


Prospetto statistico (dati statistici approssimativi) per gli anni solari 1921-1922 


TELEGRAMMI 


UFFICI ANNO 1021 ANNO 1022 
Accedi | жершш | Tramessi кен мезі | trasmessi | dicevo 
| 

Апсопа DARA .. 83.718 170.949 459.425 92232 | 173.652 474-999 476.788 
ballet ata 170.890 | 286653 араз: | 174974 | 310461 | 1452815 | 1427476 
Bologna. ....... | 198937) 4231935 1.541.748 | 260.742 | 496472 | 1.759.734 | 151225 
Firenze + ооо 377698] 557410 1.781.700 | 391078 | s89109 | 1.829.109 | 1.921.392 
Genova ..... | 685384 | 1.115.431 | 2334334 | 2626.863 669.207 | 1.118.931 — 2.347.963 | 2.616.841 
шшо....... мын | 1935753 | 4575738 | 4515028 | 1331.357 | 2860671 | 5065565 | 4061554 
Napoli ... . +... " 405.550 | 1.411.548 | 2.037.348 | 3.666.242 434-748 | 1.523.782 | 3.071.529 | 3.470.234 
Palermo. 444 190.010 568.120 | 1.086.127 | 1.463.409. 205.520 624.592 | 1.158.363 1.576.588 
Қош, 2.2... 1.064.282 | 2808277 | 4715644 | 4.729.926 | 1.156.729 | 2.793385 4.808.608 | 4.920.386 
Torino ........ 452.680 873.964 | 1.777.817 | 2.177.591 448.040 886.331, 1.697.759 | 2.050.234 
Venezia: + e e om on on 222,500 391305 | 1.776.521 | 1.939.130 245.797 436.757 | 1.936.614 | 2.126.391 

Varie sono state le cause della riduzione dal traf- Convenzioni ed accordi internazionali. — Furono 


fico suddetto. Non ultima è quella della quasi sop- 
pressione della franchigia telegrafica per i telegram- 
mi di Stato. Infatti le notevoli restrizioni portate in 
tale categoria di telegrammi hanno diminuito il nu- 
mero di questi di circa il 527. poichè nel secondo 
semestre del 1922 i telegrammi di Stato in franchigia 
furono 373.000, mentre nel corrispondente semestre 
dell'anno 1921 essi furono 779.000. 

Gli introiti, però, che nell'anno 1921 furono di 
L. 132.774.332,65, e cioè di L. 65.713.059,68 nel 1% 
semestre e di L, 67.061.272,97 nel 2° semestre, sali- 
топо nel 1" semestre dell'anno 1922 a L. 67.854.881,10, 
superando di L. 2.141.821,42 gl'introiti del 1° seme- 
stre dell'anno 1921. 

Nen sono ancora noti alla Ragioneria Centrale i 
proventi del 2° semestre 1922, ma è lecito prevedere 
che si potrà verificare una maggiore entrata comples- 
siva di circa 4 milioni nello intiero anno 1922 rispetto 
al 1921: aumento che è dovuto alla elevatezza delle 
tariff . 

Si reputa opportuno di far seguire un prospetto 
col lavoro di accettazione e di recapito (lavoro lo- 
cale) с quello di trasmissione e di ricevimento (lavoro 
agli apparati) degli uffici principali di Roma, Mi 
lano, Torino, Genova, Napoli, Venezia, Palermo, 
Вап, Bologna, Firenze е Ancona negli anni 1921 е 


stipulate le convenzioni seguenti + 

I° Con l'Albania per l'approdo dei nuovi cavi 
sottomarini „рег lo scambio dei telegrammi e per la 
applicazione delle varie tasse relative per l'esercizio 
e per la riparazione dei cavi italo-albanesi 

2° Con la Cecoslovacchia per l'applicazione del- 
le tasse telegrafiche e per l'esercizio delle comunica- 
zioni telefoniche Trieste-Praga: 

3° Con il Ministero delle Colonie due conven- 
zioni per l'applicazione delle tasse ai telegrammi per 
la Libia, per l'Eritrea e per la Somalia, sopprimendo 
la sopratassa di cambio-che pagevasi precedente- 
mente. 


TELEFONI. 


Fu dato notevole impulso ai lavori di costruzione 
degli edifici necessari per l'impianto delle nuove cen- 
trali e fu condotta a termine la definizione delle pra- 
tiche già їп corso relative all'acquisto di nuove aree 
per la erezione di altri fabbricati. 

Fu provveduto anche all'ampliamento di centrali 
già in funzione, divenute insufficienti rispetto al nu- 
mero degli abbonati, alla sostituzicne di centrali a 
sistema manuale con altre a sistema automatico; alla 
canalizzazione di vari tratti di linee interurbane ed 
urbane; alla conclusione di pratiche riguardanti la 
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posa di nuovi cavi aerei e sottomarini, al riordina- 
mento delle comunicazioni esterne di molte reti ur- 
all'impianto di circuiti mandamentali, all'im- 
pianto di amplificatori termoionici с di comunicaz 
ni ad alta frequenza. 


Rete pi Torino. 


Abbonati al 1” gennaio 1922 N. 7452 
Nuovi abbonati nel 1922 » 285 


Totale abbonati al 1° gennaio 1923 N. 7737 


Edifici. — Si sono condotte a termine le pratiche 
per l'acquisto di due aree, dove dovranno costruirsi 
appositi edifici per le sottocentrali delle zone Borgo 
Po e Borgo S. Paolo. 

Il prezzo d'acquisto delle aree suddette è stato di 
L. 71.110,56 per Borgo Po e di L. 62.790 per Borgo 
5. Paolo. 

Centrali. — 1) Sono proseguiti i lavori di montag- 
gio, iniziati nel 1921, relativi alla nuova centrale au- 
tomatica di 10.000 numeri, per la quale venne stipu- 
lato un contratto con la Ditta SITI ammontante a 
lire-oro 6.933.214. 

Il giorno 7 maggio si è solennemente inaugurato 
il nuovo impianto, la cui attivazione procede grada- 
tamente 

2) In relazione col montaggio della nuova cen- 
trale automatica, è stata iniziata la trasformazione 
degli impianti degli abbonati manuali. Il lavoro è 
stato affidato alla 5.1.Т.. con regolare contratto che 
prevede una spesa di L, 800.000. 

3) È stato provveduto ad un conveniente au- 
mento dell'equipaggiamento del permutatore princi- 
pale della Centrale urbana, affidando la fornitura alla 
Ditta Western con regolare contratto dell'importo di 
L. 101.300. 

4) Con contratto in data 1° giugno 1922 è stata 
affidata alla Ditta Western la fornitura di una nuova 
centrale interurbana per l'ammontare di L. 423.600. 

Rete, — È stata eseguita, dall Impresa Ing. Carlo 
Wobb, la posa di circa m. 22.600 di cavi sotterranei 
per una spesa di poco più di L. 700.000. Sono stati 
quasi ultimati i lavori di giunzione dei cavi sotter- 
ranei, la posa di cassette e di accessori, nonchè la 
fornitura e messa in opera di distributori e mensole, 
affidati alla Cooperativa A.C.E.R per l'ammontare 
di circa un milione di lire. 

Per l'acquisto delle sole nuove cassette di distri- 
buzione della rete di Torino si dovette incontrare 
una spesa di circa L, 600.800. 

È pure in corso la posa da parte della Ditta С. 
Pastore dei nuovi cavi aerei per la rete di Torino per 
una spesa complessiva prevista di L. 546.000. 


Rete pi Miano 


Abbonati al 1° gennaio 1922 N. 17194 
Nuovi abbonati nel 1922 » 50 


Totale abbonati al 1° gennaio 1923 М. 17704 


Edifici. — 1) Sono proseguiti, e trovansi in corso 
di ultimazione, i lavori di costruzione dei nuovi edi- 
fici destinati a sedi delle sottocentrali della zona Ro- 
mana e della zona Vercelli. Il costo dei predetti edi- 
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fici è risultato di L. 1.942.815 e L. 1.115.505 rispetti- 
vamente, 

2) Sono proseguiti anche i lavori per la costru- 
zione del nuovo edificio della zona Venezia, me- 
diante 2 milioni a suo tempo stanziati. Ma non si 
sono poi potuti concedere al Genio Civile tutti gli 
altri fondi ammontanti a circa L. 1.200.000 richiesti 
per le opere di rifinitura, e si sono soltanto allestiti 
i locali indispensabili per il funzionamento della Cen- 
trale automatica con una maggiore spesa di circa 
L. 700.000 oltre i 2 milioni predetti. 

Centrali. — 1) È stato approvato un contratto ag- 
giuntivo stipulato con la S.L.T.]. per la fornitura delle 
ceritrali automatiche, fissando in 20.000 numeri la 
potenzialità complessiva dei commütatori e riparten- 
doli nel seguente modo: 


Centro Numeri 12000 
Zona Venezia » 4000 
» Romana » 2000 
» Vercelli » 2000 


L'ammontare della fornitura col nuovo contratto 
è stato portato a lire-oro 14.995.295. 

2) È stato iniziato il lavoro di montaggio delle 
nuove centrali automatiche. La centrale di Porta 
Romana è quasi ultimata. 

3) L'Amministrazione ha cominciato ad esegui 
re direttamente, col proprio personale, la trasform 
zione degli abbonati della' zona Romana che primi 
dovranno essere serviti dall'autocommutatore. 

4) Si è provveduto per aumentare di 2600 linee 
la potenzialità del permutatore della zona del Cen- 
tro. La fornitura, dell'importo di L. 50.000, è stata 
affidata alla Ditta Western con contratto in data 22 
marzo 1922. 

5) È stato progettato ed approvato un amplia- 
mento provvisorio di 4 tavole alla Centrale interur- 
bana, in attesa di un nuovo grande commutatore 
multiplo. м 

П lavoro è affidato alla Direzione Compartimen- 
tale, che può eseguirlo nella propria officina. La 
spesa prevista è di L, 111.000. 

Rete zona di Porta Romana. — Sono stati ulti- 
mati i lavori della nuova rete per la zona di Porta 
Romana pei quali venne prevista una spesa comples- 
siva di L. 4.919.530,90. Dei lavori stessi sono ora 
soltanto da liquidarsi quelli concernenti le opere stra- 
dali eseguite dalle Imprese Municipali, stante una 
controversia sorta col Comune di Milano. 

Rete zona di Porta Vercelli. — Furono definite 
tutte le pratiche per addivenire alla firma del con- 
tratto riguardante la costruzione, da parte della So- 
cietà Italiana Pirelli, della nuova rete per la 
Porta Vercelli ammontanti a L. 1.650.000; 
prese le somme per i lavori stradali da eseguirsi dal 
Municipio e quella per la direzione e la sorveglianza 

Rete zona di Porta Venezia. — È in corso di e- 
secuzione il trasporto delle linee al nuovo fabbricato 
mediante un tratto di tubazione a 30 fori unente i 
sotterranei del nuovo fabbricato per la centrale con 
la canalizzazione telefonica esistente. Complessiva- 
mente per le opere di canalizzazione suddette e per 
il trasporto delle linee è stata prevista una spesa di 
L. 433.000, in gran parte già eseguita. 
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Rete zona Centrale. — Sono stati iniziati i lavori 
di sistemazione della rete della zona Centrale. 

Per tali lavori è stata prevista una spesa di lire 
1.800.000, ivi comprese le somme da erogarsi per il 
rifacimento degli imbocchi di abbonato. 

Rete zona di Porta Ticinese. — Sono in corso di 
liquidazione le spese per lavori stradali (L.. 161.900) 
riguardanti la canalizzazione collegante la zona cen- 
trale con quella di Porta Ticinese. 

Canalizzazione urbana e interurbana rete Milan > 
— È in corso di costruzione la canalizzazione per la 
tratta: via Santa Croce-via Brembo (Scalo di Porta 
Romana). La spesa riguardante la parte urbana è 
stata periziata in L, 580.000. 


RETE DI VENEZIA. 


Abbonati al 1° gennaio 1922 N. 
Nuovi abbonati nel 1922 » 14 


Totale abbonati al 1° gennaio 1923 N. 


Centrali. — 1) Sono state approvate due conven- 
zioni aggiuntive stipulate con la Ditta F.A.T.M.E. 
per la fornitura e l'impianto delle nuove centrali : ur- 
bana e interurbana. Іп base alle predette conven- 
zioni l'ammontare delle forniture è stato così fissato : 
Centrale urbana dollari 114.000 più L. 457.000 
Centrale interurbana dollari 55.250 più L. 145.000 

2) Sono stati condotti a termine i lavori di in- 
stallazione della nuova centrale interurbana, che 
27 giugno 1922 è stata attivata in sostituzione delle 
vecchie tavole tolte d'opera. 

3) Sono proseguiti e condotti a termine i lavori 
di installazione del nuovo commutatore urbano a 
batteria centrale per 3960 numeri, la cui attivazione 
è però subordinata alla trasformazione degli attuali 
impianti a batteria locale esistenti presso gli abbo- 
nati. 

4) Si sono svolte le pratiche per addivenire al- 
l'aggiudicazione dei nuovi impianti da eseguire pres- 
so gli abbonati. А conclusione delle pratiche stesse 
si sono stipulati due contratti, che trovansi tuttora in 
corso di perfezionamento: uno con la F.A.T.M.E. 
per la esecuzione degli impianti e la fornitura degli 
apparecchi, ammontante а L, 1.814.000, e l'altro con 
la Western per la fornitura di centralini ed accessori, 
ammontante a L. 377.700. 

Rete, — Sono stati ultimati i lavori di posa dei ca- 
vi sotterranei della nuova rete per una potenzialità di 
6450 coppie. | nuovi cavi hanno una lunghezza di 
19.735 metri ed uno sviluppo in coppie di 4845 km. 
La spesa complessiva è risultata di L. 1.500.000. 

Attualmente sono a buon punto di esecuzione i 
lavori di costruzione della rete urbana di Venezia è 
cavi aerei per una spesa complessiva prevista di lire 


2.036.570. 


RETE DI GENOVA. 


Abbonati al 1” gennaio 1922 N. 8148 
Nuovi abbonati nel 1922 » 198 


Totale abbonati al 1° gennaio 1923 N. 8346 


,. Edifici. — Sono proseguiti i lavori di elevazione 
in rustico del nuovo edificio per la sottocentrale di 


Sampierdarena, per il quale sono state spese finora 
L. 1.108.000. 5 

Mancando i mezzi per portare a compimento Го- 
pera, si è dovuto dare ordine al Genio Civile di s 
spendere i lavori. 

Centrali. — 1) È stato approvato e reso esecutorio 
il contratto stipulato con la 5. per la fornitura e 
l'impianto della nuova centrale automatica da 4500 
numeri destinata alla zona Pellicceria. L'ammontare 
della spesa prevista dal contratto è di 4.243.302 lire- 
oro, comprendendovi peró anche l'aumento di 3000 
numeri alle centrali automatiche Prati e Salaria in^ 
Roma. 

2) Con contratto in data |^ giugno 1922 à stata 
affidata alla Ditta Western la fornitura di una nuova 
centrale interurbana, per l'ammontare di lire 520.5CC 

Rete. — Furono iniziati i lavori di canalizzazione 
urbana per le arterie principali diramanti da Piazza 
De Ferrari verso la zona a monte e furono approvati 
i lavori di canalizzazione per la zona a valle per un 
ammontare complessivo di L. 1.300.000. 


Кете DI BoLocNa. 


Abbonati al 1° gennaio 1922 N 
Nuovi abbonati nel 1922 » 


3286 
1182 


Totale abbonati al 1" gennaio 1923 М. 4468 


Centrali. — 1) Si è stipulato in data 15 aprile 1922 
un contratto con la F.A.T.M.E per aumentare di tre 
tavole con 1080 numeri complessivi la capacità della 
attuale centrale urbana di tipo Antwerp, L'importo 
della fornitura è di L.. 950.000. 

2) In data 26 aprile 1922 si è stipulato un altro 
contratto con la F.A.T.M.E per la fornitura di una 
nuova centrale interurbana, dell'ammontare di lire 
326.000. 

3) Si è progettato un ampliamento del permuta- 
tore della centrale urbana per 1440 linee, concordan- 
do con la F.A.T.M.E un atto di sottomissione per lo 
ammontare di L. 28.500, che trovasi їп corso di per- 
fezionamento. 

Rete. — Sono in corso i lavori di ampliamento 
della rete con la posa di nuovi cavi sotterranei ed 
aerei in modo da aumentarne la potenzialità di 2325 
coppie, 

Per la posa dei cavi sotterranei è stata eseguita la 
costruzione di appositi cunicoli incontrando una spe- 
sa di lire 400.000 circa, 


Rete pi Roma. 


Abbonati al 1° gennaio 1922 N. 14041 
Nuovi abbonati nel 1922 ” 177 


Totale abbonati al |" gennaio 1923 М. 14218 


Edifici. — 1) Sono proseguiti i lavori di sistema- 
zione della sede per le centrali telefoniche del Vimi- 
nale, per i quali si sono già impegnati, parte per о- 
pere ultimate e parte per opere in corso, circa lire 
3.800.000. 

Mancano tuttora da progettare l'impianto di ener- 
già elettrica per illuminazione e forza motrice e quel- 
lo di ventilazione е aspirazione. 
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2) Si è dovuto eseguire un conveniente rinforzo 
dei locali ove ha sede la centrale automatica dei 
Prati, per permettere il sovraccarico prodotto dal 
progettato ampliamento della centrale stessa. 

3) Continua, per mancanza di fondi, la sospen- 
sione dei lavori per i nuovi edifici telefonici del Cor- 
so Vittorio e del Viale del Re. 

Centrali. — 1) Con lo stesso contratto già citato a 
proposito della nuova centrale di Piazza Pellicceria 
a Genova è stato affidato alla S.I.T.I. l'aumento 
della capacità delle centrali automatiche delle zone 
Prati e Salaria, per 3000 numeri complessivi. 

La Ditta ha già approntati i materiali all'uopo oc- 
correnti. 

2) Con contratto їп data 16 luglio 1922 è stata 
incaricata la S.I.T.I. di provvedere ad un conveniente 
aumento della potenzialità dei permutatori delle cen- 
trali Prati e Salaria, con una spesa complessiva di 
L. 55.000, 

3) È stato approvato e reso esecutorio il con- 
tratto stipulato con la S.LT.l. in data 13 gennaio 
1922 рег la fornitura e l'impianto della nuova сеп! 


le autom: di 6000 numeri destinata alla zona Vi 
minale. L'ammontare della fornitura è di lire-oro 
3.455.265,40. 


4) È stata affidata alla Ditta Western la forni- 
tura di una nuova centrale multipla interurbana, da 
installarsi nei locali del Viminale, che importerà una 
spesa di L. 430.600. 

5) In attesa della nuova centrale interurbana, si 
è progettato un ampliamento provvisorio dell'attuale 
commutatore interurbano esistente ai Crociferi, uti- 
lizzando le vecchie tavole interurbane tolte d'opera 
a Venezia, La riparazione ed il riordinamento di que- 
ste ultime tavole saranno eseguiti direttamente dalla 
Direzione Compartimentale appena si avranno dispo- 
nibili i materiali occorrenti. 


Rete zona Viminale. — Ad eccezione di un trat- 
to di raccordo col locale della nuova centrale urbana 
furono ultimati tutti i lavori di canalizzazione della 
nuova rete telefonica del Viminale per un ammontare 
complessivo di L. 926.262. In totale vennero posati 
17768 metri-tubo. 


Rete zona Crociferi. — Nella zona Crociferi fu. 

rono iniziate le opere di canalizzazione per la posa 

dei cavi di intercomunicazione con le altre zone. 
Per tale lavoro è stata presunta una spesa di lire 


130.000 circa. 


Rete zona Vittorio Emanuele. — Per la zona di 
Corso Vittorio Emanuele sono state eseguite tutte le 
opere di canalizzazione della parte Nord. Tutto lo 
insieme dei lavori di canalizzazione della rete in esa- 
me ammonterà presumibilmente a L. 450.000. 


Rete zona Prati. — Sono stati eseguiti alcu 
vori di ampliamento della rete per una potenzialità 
di 125 nuove coppie. L'ammontare della spesa è 
stato previsto in L. 290.000. 


Rete zona Salaria. — Sono stati proseguiti i la- 
vori riguardanti la posa di 2375 nuove coppie per lo 
ampliamento e la sistemazione della rete 

È stata approvata la spesa di L.. 24.000 per il col- 
legamento della Città Giardino Aniene 


E TELEFONI Anno IV - №. 2 
Rete pi Napoti. 
Abbonati al |* gennaio 1922 N. 6524 
Nuovi abbonati nel 1922 » 185 


Totale abbonati al |" gennaio 1923 N. 6709 


Edifici. — 1) Sono proseguiti e condotti quasi a 
termine i lavori di costruzione del nuovo edificio per 
la centrale telefonica del Rione Amedeo, per il qua- 
le si sono venute a spendere complessivamente lire 
1.027.000. 

2) Sono finite le fondazioni ed iniziate le opere 
di elevazione del nuovo edificio di Piazza Nolana, 
per il quale sono state finora impegnate L. 1.678.000. 

3) Sono proseguiti i lavori di costruzione del 
nuovo edificio di via Depretis, portando quasi a ter- 
mine il pianterreno e l'ammezzato con una spesa 
complessiva di L. 1.318.530. 

Per mancanza di fondi non si è potuto dar corso 
alla perizia compilata dal Genio Civile per ultimare 
l'edificio ed ammontante a L. 4.200.000. 

Si è dovuto perciò dare ordine di sospendere i la- 
vori, 

Centrali. — 1) È stato approvato e reso esecutorio 
il contratto stipulato con la Ditta Western in data 8 
settembre 1920 per la fornitura e ‘impianto della nuo- 
va centrale automatica di 2500 numeri destinata alla 
zona Amedeo, che costerà dollari 292.810. 

La Ditta ha già approntati i materiali all'uopo oc- 
correnti. 

2) Si è stipulato un contratto con la stessa We- 
stern per la trasformazione degli impianti di abbo- 
nato che dovranno essere collegati all'autocommuta- 
tore. 

La spesa prevista per questo lavoro è di L. 200 
mila. 

Rete zona Amedeo. — Sono state eseguite alcune. 
forniture dei principali materiali per una spesa com- ^ 
plessiva di L. 2.951.439. 


Rete pi FIRENZE. 


Abbcnati al 1° gennaio 1922 М. 4702 
Abbonati in meno n 27 


Totale abbonati al 1° gennaio 1923 М. 4675 


Centrali. — È stata affidata alla Western la forni- 
tura di una nuova centrale multipla interurbana per 
lo importo di L. 381.500. 


Rete DI Livorno. 


Abbonati al 1° gennaio 1922 N. 1119 
Nuovi abbonati nel 1922 ” 12 


Totale abbonati al 1° gennaio 1923 М. 1131 
Centrali. 1) Alla Ditta F.A.T.M.E. fu affidata 


la fornitura di una nuova centrale interurbana am- 
montante a L, 160,000. 

2) La stessa Ғ.А.Т.М.Е, con contratto in data 
15 aprile 1922, si impegnò ad eseguire l'aumento di 
tre tavole multiple, della capacità complessiva di nu- 
meri 1080, alla attuale centrale urbana di tipo Ant- 
метр. 

L'importo della fornitura è di L. 385.000. 
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(Rete ш Весо CALABRIA, stata bandita la relativa дага, È, рше, tutto già pron- 

Abbonati al 1° gennaio 1922 N. 557 to per iniziare la posa della prima tratta di 16 km 
АИ » 5 44 cavo interurbano a partire da Milano. 


Totale abbonati al 1° gennaio 1923 М. 562 


Centrale. — 1) Sono proseguiti e condotti a ter- 
mine i lavori d'installazione del nuovo commutatore 
multiplo a batteria centrale della capacità di 820 nu- 
meri, lavori affidati alla Ditta Western con contratto 
del 13 luglio 1920 ed ammontanti a L. 168.500. 

2) Sono stati eseguiti ttamente dall'Ammini. 
strazione i lavori di trasformazione degli impianti de- 
gli abbonati, necessari per collegare gli abbonati stes- 
si al nuovo commutatore a batteria centrale. 

Rete. — È stato eseguito il trasferimento della 
centrale con l'attivazione della nuova rete a cavi sot- 
terranei già predisposta da tempo. 


Rete pi Messina, 


Abbonati al 1° gennaio 1922 N. 920 
Nuovi abbonati nel 1922 » 18 


Totale abbonati al 1° gennaio 1923 М. 1038 

Per la costruzione della nuova rete sono in corso 
delle forniture per un ammontare di L, 1.200.000 cir- 
Per tale costruzione è stata prevista una spesa 
milioni di lire. 


RETE DI CATANIA. 


Abbonati al 1° gennaio 1922 N. 1467 
Nuovi abbonati nel 1922 » 130 


Totale abbonati al 1° gennaio 1923 М. 1597 


Fu quasi ultimata la posa di 900 nuove coppie di 
fili in cavi aerei. 


RETE TELEFONICA NAZIONALE. 


Cavi telefonici interarbanî. — Fu concluso il con- 
tratto con la S.I.R.T.I. per la costruzione e la messa 
in funzione della grande arteria telefonica in cavo 
sotterraneo fra Torino, Milano e Genova, per una 
lunghezza complessiva presunta di 310 km. di cavo 
della potenzialità media di circa 40 bicoppie. Per tale 
costruzione è stata prevista una spesa di 50 milioni 
di lire. 

Vennero fissate le stazioni terminali del cavo a 
Torino, a Genova ed a Milano, In quest'ultima città 
sono in corso i lavori per la sistemazione della sede 
terminale e per il raccordo della stazione terminale 
stessa con i sotterranei e colla canalizzazione della 
rete esterna. A San Giuliano furono iniziati i lavori 
per la costruzione della stazione amplificatrice. 

In città e comune di Milano sono a buon punto 
i lavori per la costruzione della canalizzazione in- 
terurbana ed i lavori medesimi procedono verso Pa- 
via in ragione di circa 400 metri per ogni giornata la- 
.vorativa. In città di Chieri tutto venne predisposto 
per l'esecuzione di un importante tratto di tubazio- 
ne, e per la città di Torino è già stata eseguita la 
licitazione per la fornitura dei tubi occorrenti per la 
canalizzazione interurbana, canalizzazione che sarà 
costruita prossimamente essendo da qualche tempo 


Cavo del Sempione. — Е stata stipulata con la 
Amministrazione svizzera una convenzione per la for- 
nitura, la posa, l'attivazione ed il mantenimento di 
un nuovo cavo telefonico lungo il traforo del Sem- 
pione. 

Mentre si stavano ancora definendo le pratiche 
per la ratifica della convenzione è stato fornito e 
posto in opera il cavo tanto nel tratto italiano quanto 
in quello svizzero, per una lunghezza complessiva di 
circa 22 km. e per una potenzialità di 10 bicoppie. È 
stata presunta una spesa complessiva di 3.374.556,50 
lire per tutti i lavori previsti dalla convenzione. 

Cavi telefonici sottomarini attraverso lo Stretto di 
Messina. — È stata indetta la licitazione per la for- 
nitura di un nuovo cavo telefonico a 2 coppie da 
posarsi attraverso lo stretto di Messina per i due nuo- 
vi circuiti Roma-Messina e Roma-Palermo in via di 
ultimazione. Il costo di tale cavo che sarà lungo 18 
km. è risultato in lire 711.000, 

Cavi telefonici sottomarini per piccole profondità. 
— Sono stati acquistati, per il collegamento delle iso- 
le alla centrale telefonica urbana di Venezia, m. 2200 
di cavo sottomarino per piccole profondità, incon- 
trando una spesa di L, 99.600. 

Cavi telefonici per collegamento delle stazioni ra- 
diotelegrafiche e telefoniche di San Paolo e di Cen- 
tocelle con l'Ufficio telegrafico e telefonico di 5. Sil- 
vestro in Roma. — Si è provveduto all'acquisto di 
m. 15.600 di cavo di collegamento con una spesa di 
L. 66.915. 

Ampliamento rete. — Sono stati attivati i seguenti 
circuiti telefonici la cui costruzione già era stata pre- 


vista da precedenti leggi o si era resa necessaria per 
la Conferenza di Genova 


Roma - Milano (tratto Milano - Bologna) 
- Кота - Genova 

Roma - Venezia 

Verona - Trento 

Bologna - Trento (nel tratto Bologna - Verona) 

Roma - Napoli 

Napoli - Salerno 

Roma - Aquila 

Palermo - Girgenti 

Milano - Venezi 

Genova - Milano - 1 

Genova - Milano - 2 

Genova - Torino 

Genova - S.. Margherita - Rapallo - 1 

Genova - 5. Margherita - Rapallo - 2 

Genova - Nervi 

Genova - Ventimiglia - 1 

Genova - Ventimiglia - 2 

Detti circuiti sono tutti in filo di bronzo del dia- 
metro di m/m. 3. 

Circuiti telefonici mandamentali. — Sono stati at- 
tivati 78 circuiti telefonici mandamentali per i quali 
furono posati complessivamente km. 420 di doppio 
filo di bronzo da m/m. 2,5, km. 593 di doppio filo 
di bronzo da m/m. 3, km. 640 di doppio filo di acciaio 
di m/m. 3 e furono impiantati N. 106 uffici telefo- 
nici 
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Amplificazione termoionica e telefonia ad alta 
Jrequenza. — Impianti esegu 
N. 6 posti completi, con riserva, di am- 

plificazione Siemens (1 a Paola, 1 
а Cosenza, | a Napoli, | a Bolo- 


gna e 2 а Roma). |.. L. 132.832 
N. 5 posti completi di amplificazione 

Western (3 а Roma, | a Milano е 

Га Torino) . . И a ia ASS 
N. 2 posti completi di amplificazione 

A. E. G. (l a Milano e | a Ve- 

не) ^ svi жк . L. 2828 
N. 2 comunicazioni ad alta frequenza 

(Genova - Milano) . . . . . L- 166.760 


Materiali di riserva. — N. 2 posti completi di am- 
plificazione Siemens, L. 22.216. 


RADIO. 
Corso di radiotelegrafia presso la stazione R. T. 
di Roma-S. Paolo. — Il 31 gennaio u. s. si è chiuso 


il corso speciale di radiotelegrafia per l'abilitazione 
alla condotta delle stazioni r. t. di grande potenza, 
corso svoltosi presso la stazione ғ. t. di Roma-S, Pao- 
lo sotto la direzione del capitano di fregata comm. 
Giuseppe Pession. 
Le materie d'insegnamento sono state le segueni 
a) Elementi di elettrotecnica — Tenente di Va- 
scello Romeo Oliva. 
b) Descrizione e condotta delle macchine elet- 
triche — Capitano di Corvetta Antonio Pizzuti 
«) Radiotelegrafia (tecnica e maneggio dei 
parecchi — Capitano di Fregata Comm. С. Pession; 
d) Motori a scoppio e a combustione interna. 
— Primo Capitano macchinista Ugo Раррасепа; 

e) Macchine telegrafiche celeri — Ing. Umberto 
Mondini 
Ӯ Disegno — Primo Capitano Pappacena; 

g) Esercitazioni pratiche di R. T. — Comm. С. 
Pession. 


ll corso è stato frequentato dai Sott'Ufficiali Ra- 
diotelegrafisti della R. Marina e da alcuni funzionari 
della nostra Amministrazione. L'esito degli esami fi- 
nali è stato oltremodo lusinghiero. 

Dei funzionari della nostra Amministrazione si 
sono distinti il Primo Ufficiale Signor Angelini Oreste 
e l'Uficiale Telegrafico Signor Мапа! Giuseppe, 
riportando il primo punti 400 su 400 e il secondo 
punti 358 su 400. 

AI primo Ufficiale Sig. Angelini, 5. E. il Ministro 
della Marina, con foglio d'ordine N. 44 del 22 Feb- 
braio u. s. ha rivolto uno speciale elogio per essersi 
distinto nella votazione riportata agli esami. 

Altro elogio è stato tributato all'insegnante Ca- 
valiere Ing. Mondini Umberto. 


Inaugurazione del servizio di commutazione 
telefonica automatica nella rete di Milano. 


L'inaugurazione del servizio telefonico automati- 
co nella rete di Milano, è avvenuta il giorno 22 mar- 
on l'attivazione della Centrale di Porta Ro- 
installata in un nuovo apposito edificio, 


тос. 


Ако IV - N, 2 


La nuova Centrale non è certo la più importante 
della rete di Milano, avendo collegatt solo alcune 
centinania di abbonati di fronte al totale che si aggira 
sui 17.000; ma è la prima ad essere messa in funzio. 
ne della 4 centrali automatiche previste nelle 4 zone : 
Centro (12000 numeri) Porta Venezia (4000 numeri) 
Porta Vercelli (2000 numeri) e Porta Romana (2000 
numeri), e che sono state ordinate alla Società Indu- 
strie telefoniche Italiane di Milano. 


QUISTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


Pensioni del personale telefonico ex sociale. 


Non appena insediatosi nel nostro Ministero, S. È. 
Colonna Di Cesarò riprendeva con benevolo interessa- 
mento la trattazione dell'annosa e laboriosa pratica. П 
compianto Ministro del Tesoro S. E. Tangorra confer- 
mava il parere favorevole alla nota proposta di riscatto 
della pensione entro il limite massimo dei dieci anni e 
col versamento del 6% sullo stipendio iniziale di ruolo 
per ogni anno da riscattare. 

Succeduto a Tangorra l’attuale Ministro del Tesoro 
e delle Finanze S. E. Di Stefano, anch'egli a sua volta 
accordava la necessaria approvazione. ll Ministro Co- 
lonna Di Cesarò, che in una udienza accordata al Pre- 
sidente della Commissione dei Sociali, Ing. Respighi, 
aveva già rassicurato il personale, preséntava infatti al 
Consiglio dei Ministri il decreto legge che, sollecitamente 
approvato dal Consiglio stesso e presentato alla firma 
Reale, ha oramai avuto la sanzione definitiva. 

A. S. E. Di Cesarò che ha portato rapidamente în 
porto la vecchia pratica, agli antecedenti Ministri delle 
Poste (1) e di altri Dicasteri, al nostro Direttore Gene- 
rale Comm. Angelini, che sostennero le giuste ragioni 
del personale, giungano pertanto i sentimenti di profonda 
riconoscenza, specialmente da parte di vedove, orfani e 
vecchi impiegati, operai e telefoniste che potranno ri- 
trarre sollievo dall’atteso provvedimento. 

Non va infine dimenticata l’opera svolta da vari anni 


+ per il conseguimento della desiderata soluzione dal Pre- 


sidente della Commissione degli ex Sociali Ing. Respighi 
e dal Segretario Cav. Petroni. Ne è meno doveroso di 
mettere їп evidenza il giusto merito spettante al solerte 
Cav. Dott. Santini cui fu affidata dal Servizio del Perso- 
nale la trattazione di una pratica quanto mai poderosa e 
complessa, la quale solo ora, dopo 15 anni di infiniti 
altri studi e proposte, viene ad essere felicemente ri- 
зона, 

Vadano anche ad essi i ringraziamenti vivissimi di 
tutto il Personale ex-sociale. 

Per gli ingegneri dei servizi elettrici, 

Il giornale dell’Associazione Nazionale Ingegneri е 
Architetti Italiani (A. N. I. A. I): « L'Ingegnere Ita- 
liano » nel suo n. 20 del 31 dicembre u. s. dà la se- 
guente notizia : 

« Dopo circa tre anni di perseveranti insistenze, at- 
«traverso a tre gabinetti, il Collegio-Sindacato П FF. 
« ha finalmente riportata la sua massima vittoria facendo 
«ottenere agli Ingegneri delle ЕЕ. SS, una speciale in- 


beninteso, l'on. Fuki 
ragioni, il provvedimento. 


che volle tener sospeso, 
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« dennità di funzioni, con decorrenza dal 1° novembre 
«u. s, con minimi di 150 lire mensili е 700 lire mas- 
« sime mensili, secondo i gradi; che è concreto ricono- 
scimento delle benemerenze degli Ingegneri Ferrovieri 
« e degna valorizzazione delle loro funzioni » . 

Tale atto non può non essere appreso con compia- 
cimento, come indice di un іп 20 di Governo che 
tende a valorizzare degnamente le vere competenze in 
tutti i campi, e quindi anche nel campo tecnico. 

Ma, affinchè Гацо stesso non perda il suo signifi- 
cativo valore di un atto di equità ispirato da un criterio 
generale e non da un apprezzamento limitato ad una sola 
Categoria di funzionari, sia pure molto numerosa e par- 
ticolarmente benemerita quale è quella degli Ingegneri 
Ferroviari, noi desidereremmo che il provvedimento ve- 
nisse esteso ad altri Ingegneri dello Stato, che danno 
tutta la loro attività ed i frutti del loro studio e del loro 
ingegno ad un'altra Azienda di carattere industriale non 
meno accentuato di quella ferroviaria, vogliamo dire l'A- 
zienda dei Servizi Elettrici telegrafici c telefonici. 

Sono tuttora pochi, è vero, questi Ingegneri, giacchè 
il loro numero complessivo è di circa 50; ma appunto 
perciò è ancor più degna di considerazione l'opera loro, 
specialmente se si voglia commisuraria alla dificoltà 
dei problemi connessi con la tecnica telegrafica telefonica 
e radiotelegrafica, problemi per i quali si richiede una 
competenza speciale ed uno studio ininterrotto di tutte 
le applicazioni ed i progressi avuti nei vari paesi del 
mondo dalla tecnica stessa, che è in continua evoluzione. 

Il riconoscere quindi il carattere speciale e l'impor- 
tanza dell'opera prestata dagli Ingegneri dei Servizi Elet- 
trici con l'estendere loro l'indennità di funzione già ac- 
cordata agli Ingegneri Ferroviari, sembra a noi un atto 
di equità che il Nuovo Governo non dovrebbe esitare a 
compiere, se, come ha già dimostrato con vari ргоууе- 
dimenti, intenda ristabilire sul serio nelle Amministra- 
zioni Statali, e principalmente in quelle a carattere in- 
dustriale, i sani principii di gerarchia, di autorità, di di- 
sciplina. 

Consci dell'altra gravità del momento, sappiamo bene 
anche noi la necessità di ridurre per quanto è possibile 
le spese dello Stato: ma noi siamo anche convinti come 
la prima economia realizzabile nelle. Amministrazioni 
pubbliche sia quella di trarre un maggiore rendimento 
dal personale e come per ciò ottenere occorra mettere 
questo personale in condizioni di poter dare spontanea- 
mente, volentieri, senza coercizioni il maggior rendi 
mento richiesto nell'interesse del servizio. Ebbene una 
speciale indennità di funzione agli Ingegneri dei Ser- 
vizi Elettrici potrà ridar loro quel prestigio e диейашо- 
rità, ora; purtroppo, quasi intieramente perduti, che li 
metteranno in grado non solo di esplicare un maggiore 
e più intenso lavoro, ma anche di"pretendere, col rico- 
noscimento della propria competenza e superiorità, il ri- 
spetto, l'ubbidienza e quindi un maggiore rendimento 
del personale esecutivo dipendente 

Di fronte all’utile che potrà venirne, l'entità della 
Spesa annua occorrente per assegnare ad una cinquan- 
tina di Ingegneri una equa indennità fissa mensile sotto 
titolo d'indennith di funzione, è realmente trascurabile. 

E noi confidiamo nel senso di giustizia e nell'alto 
intelletto di Sua Eccellenza Di Cesarò affinchè i voti, 
nel senso suesposto già espressogli, con un breve memo- 
riale, dalla Corporazione degli Ingegneri dei Servizi Elet- 
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trici, aderente all'Associazione Nazionale degli Inge- 
gneri e Architetti Italiani, vengano appagati 


Regio Decreto 18 Febbraio 1923, N. 428, concer- 
nente il trattamento di quiescenza al personale 
telefonico ex-sociale. 


Vista la legge N. 1144 del 21 agosto 1921, che con- 
verte in legge il R. Decreto 23 ottobre 1919, N. 1970, 
circa il trattamento di quiescenza del personale civile 
delle Amministrazioni dello Stato ed il riconoscimento, 
agli effetti della pensione, degli anni di servizio straor- 
dinario e di studi superiori 
to il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta- 
to per le Poste e i Telegraf, di concerto con quello delle 
Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo Unico. 


Agli impiegati e agenti telefonici, provenienti dalle 
cessate Società Generale italiana dei telefoni ed appli- 
cazioni elettriche e Telefonica per l'Alta Italia e mante- 
nuti in servizio ai sensi della legge 15 luglio 1907, nu- 
mero 506, è concesso il riscatto, agli effetti della pen- 
sione, fino al massimo di dieci anni, del servizio pre- 
stato sotto le cessate Società, osservando le stesse norme 
e condizioni prescritte all'art. 14 della legge n. 1144 del 
21 agosto 1921 e dal relativo regolamento. 

II presente decreto sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserito nella raccolta ufficiale delle 
leggi е dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1923. 


(Gazzetta Ufficiale, anno 1923, 20 marzo, n. 66 
pag. 2350). 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
xO EOE E E Е AMMINISTRATIVE 


Commissione Tecnico-legale pel Ministero 
Poste e Telegrafi. 


Visto il К. D. 7 gennaio 1923, n. 71, che istitui- 
sce presso il Ministero delle Poste e dei Telegra una 
Commissione tecnico-legale, incaricata di esprimere 
il proprio parere sugli affari riflettenti i servizi dipen- 
denti dal Ministero medesimo ogni qual volta il Mini- 
stro lo richieda е nei casi in cui le leggi ed i regola- 
menti prescrivono attualmente il parere della seconda 
Sezione del Consiglio di Stat 


ОЕСКЕТА: 


La Сотипїззїопе Consultiva tecnico-legale di cui 
al К. D. 7 gennaio 1923, n. 71 è costituita come ap- 
pressi 


Gr. Uff. Ауу, Giovanni ANTONIO Vanni, Senatore 
del Regno, Presidente; 
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Gr. Uff. Dott. Pietro Слсм, Consigliere di Stato, 
Membro; 


Gr. Ой, EMANUELE Franco, Direttore Gen, dei 
Servizi Postali, Membro; 

Gr. Uf, GIUSEPPE ANGELIN, Direttore Gen, dei 
Servizi Elettrici, Membro; 

Gr. Uff. Prof. Dr. Giovanni Di Pirro, Direttore 
Gen. dell'Istituto Sup. P. T. T., Membro; 

Comm. PaoLo Franco, Sostituto Avvocato Era- 
riale, Membro; 

Gr. Uff. Ing. Gaetano Marchesi, Capo Divisione 

Servizi Elettrici, Membro; 

Comm. Virrono GaLLIANO, Capo Divisione Ser- 
vizi Postali, Membro; 

Comm. АмАТО SEPE, Capo dell'ufficio Locali ed 
Economato, per i servizi comuni, Membro; 

Сау, Uf, Prof. Томмазо Parisi 
Servizi Elettrici, Segretario; 

Cav, Uff. Luici Paramuccii, 1° Segretario Ser- 
vizi Postali, Segretario. 


1% Segretario 


Soppressione di Direzioni Compartimentali e di 
Circoli delle Costruzioni Telegrafiche e Tele- 
foniche. 


Un Decreto in data 7 Febbraio sopprime, con ef- 
fetto dal 1° Marzo c. а, le Direzioni Compartimentali 
di Verona, Chieti e Messina e i Circoli delle Costru- 
zioni di Benevento (con sede provvisoria ad Avellino), 
Lecce, Spezia с Trento. 

Col medesimo Decreto è revocata l'autorizzazione ad 
istituire la Direzione Compartimentale di Trieste e i 
Circoli delle Costruzioni di Beluno, Catania, Catanzaro, 
Como e Novara. 

Pubblichiamo la nuova ripartizione territoriale деп- 
vante da tali provvedimenti. 


E TELEFONI Anno IV - №. 2 
Direzione Circo 
PROV 
Comp. S.E. | Costruzione 
Ancona . . | Ancona- Foli- | Ancona - Ascoli-Piceno - Mace- 
gno Tata - Perugia - Pesaro 
Bari . . . | Ван - Foggia | Вап - Foggia - Lecce - parte di 
= Potenza | Potenza - Campobasso 
Bologna . .| Bologna Par- | Bologna - Ferrara - Forlì - Mo- 
ma дева - Parma - Piacenza - 
Ravenna - Reggio Emilia 
Cagliari... | Cagliari-Sus- | Cagliari e Sassari 
Firenze . . | Firenze- Arez- | Firenze - Arezzo - С 
zo - Pisa Livorno - Lucca - Pisa - 
- parte di Perugia e parte di 
Massa 
Genova . . | Genova-Ales- | Genova - Alessandria - parte di 
sandria Pavia e parte di massa 
Milano . . | Milano - Bre- | Milano - Bergamo - Brescia - 
scia Como - Cremona Pavia (par- 
te) - Sondrio-Novara (parte) 
Napoli. . .| Napoli - Sa- | Napoli - Avellino - Caserta - 
lerno Benevento - Salerno 
Palermo. . | Palermo-Cal- | Palermo - Caltanisetta - Cata- 
tanisetta -| nia - Girgenti Messina > Si- 
È Messina racusa - Trapani 
Reggio Cal. | Reggio Cal. - | Reggio С. - Catanzaro > Co- 
Cosenza senza - parte di Potenza 
Roma. + + | Roma - Chie- | Roma - Aquila - Chieti- Teramo 
ti- Sulmona 
Torino . + | Torino - Cu- | Torino - Cuneo - parte di No- 
neo vara - Porto Maurizio 
Venezia . . | Venezia-Udi- | Udine - Trieste - Venezia - Ра: 
ne - Trieste | dova - Rovigo - Treviso 
Trento . . | Bolzano - Ve- | Trento- Bolzano - Mantova - (1) 
топа 7 Verona (1) Vicenza (1) - Bel- 
tuno (1) 
(5) Fino ai 1 luglio aggregato alla Direzione Comparimentale di Venezia 


NOTIZ 


IARIO 


ITALIA. 


La nuova stazione radiotelegrafica a Coltano. — Il Sotto- 
segretario per le Poste e Telegraf onorevole Caradonna si è 
recato il 24 febbraio a visitare la nuova stazione radiotelegrafio 
progettata e costruita sotto la direzione del comandante prol 
Giancarlo Vallauri, direttore dell'Istituto radiotelegrafco della 
regia marina presso l'Accademia navale di Livorno. 

La nuova stazione di Coltano sorge nella tenuta reale omo- 
nima a circa 200 metri dalla antica stazione radiotelegrafica che 
assunse il nome di Guglielmo Marconi e che rimarrà adibita allo 
scambio della corrispondenza europea e coloniale. 

L'Om. Caradonna ha visitato l'ampio fabbricato della nuova 
stazione, soffermandosi principalmente ad osservare il funzio- 
namento del macchinario elettrico e sopratutto il perfetto fun- 
zionamento dei generatori di alta frequenza ad arco Poulsen 

pressamente costruiti nell'arsenale di Spezia, ha molto ар. 
prezzato la disposizione degli ambienti del fabbricate, bene adatti 


anche per eventuali ampliamenti della stazione nonchè la dispo- 
sizione del macchinario elettrico e radiotelegrafico e dei quad: 
di manovra. 

L'On. Caradonna ha quindi visitato il radiatore costituito 
una rete di conduttori di forma quadrata sorretto da 4 gran 
piloni in traliccio di ferro a sezione triangolare con appoggi a 
cerniera sferica e dell'altezza di 250 metri ciascuno 

П Sottosegretario di Stato Һа manifestato il suo 
piacimento con fl comandante Vallauri rd ai funzionari supe- 
riori della marina e dei telegrafi per l'opera da essi compiuta, 
esprimendo l'augurio che la nuova stazione di Coltano possa 
dare un nuovo impulso al commereio ed alla industria del nostro 
Paese. 


L'on. Caradonna di ritorno dalla visita alla stazione radiote- 
legrafica di Coltano, è partito alle 14,55 per Trieste, accompa- 
gnato dal suo спро di gabinetto comm, Marano e dal direttore 
generale dei servizi elettrici gr. uff. Angelini. Si trovavano ad 
osequiarlo alla stazione il comm. Pieraccini, direttore delle 
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Poste, il cav, Лаба, direttore dei T illa, l'ispettore 
cav, Frediani, il segretario delle Corporazioni fasciste dott, Seve- 
rini e il direttore dei Sindacati postelegrafonici. 


foni, il cav. 1 


L'on. Caradonna, ha visitato l'ufficio telefonico c» 22 


fatto trasmettere i seguenti telegrammi: 


«А S. E, Mussolini, Roma. — Dalla nuova stazione radio- 
tilegratica di Coltano, la quale d'ora innanzi trasmetterà diret- 
tamente n tutti i БН d'Italia sparsi sui lontani poesi del mondo 
le vibrazioni della nuova anima nazionale foggiata dalla vostra 
volontà e dalla vostra fede, compio il dovere di porgere a V. E. 
mio saluto devoto l'omaggio dei silenziosi е mirabili 
artefici di questa nuova superba affermazione del Genio е della 
wenica italiana n, 

Аз. Е. Di Cesurò, 
nuova stazione di Coltano, che sarà il più potente mezza di tra 
one diretto tra la madre Patria e de più lontane colonie 
d'italia ab disseminati sul mondo, segnalo а V. E. il mirabile 
prodigio di tecnica compiuto, che onora l'Italia e la nostra Am- 
A si wo, Roma, — Dalla nobile città redenta dalla 
sua passione е dal suo ardimento di fascista sono lieto di espri- 
mere la mia viva soddisfazione per la visita della stazione radio- 
telegrafiva di Coltano e dell'Accademia Navale all'eroko mari- 
ssi» e al primo fascista di Livorno, Alalàw. 

«А S. E. il Ministro della Marina "Thaon di Revel, — Visi- 
tando la nuova stazione radiotelegrafica di Coltano e gli Isti- 
tuti sejentifiei dell'Accademia sono lieto di esprimere а V. E. la 
mia peolonda ammirazione per la superba opera di arditissima 
tecnica compiuta dui marinai d'Italia, che da 
tempre nuove e luminose prove del genio della nostra stirpe». 


istro delle Puste, Roma, — Dalla 


ESTERO. 


Guasti alle linee in Francia, — (С). Durante lo scorso anno si 

Vero delle fortissime bufere nel Nord della Francia. Alcune di 
queste furono dal competente Ufficio di Meteorologia classificate 
fra le inte eccezionali che si abbattono soltanto ad 
interval ma che producono dei veri disastri, 
veli е crollo di costruzioni. Ad esempio nella re- 
venne spostato da 
di circa 


come: te 
gione d'Arras un cassone del piso di 14 TI. 
sento che dovette quindi agire con uma pressione 


per ma, 


Ji Comitato Tecnico, cui vennero sottoposte le relazioni 
guasti, ha espresso il parere che soltanto le Ii 
© o sotterranee sono di matura tal da resistere con 
simili tempeste, e che fino alla posa di linee in cavo 
forzare le linee în fili nudi mantenendle a 
alea possible dal suolo, sostituendo ai pali di m. 10 armati 
sei distanti fra lore di cm. 40, pali di m. 8 с bracci di 
di em. 30, TI consolidamento nelle tratte rettilinee 
forzato, Le palificazioni portanti meno di бо fili 
desranno avere degli appoggi ad N ogni 100 m. Le palificazioni 
con oltre бө i dovranno avere пий gli appoggi rinforzati. (Dagli 
Annales Р. T. T.) 


Guasti alle linee in Amerion. — (G). Anche în America (Min- 
nesota e Nebraska - Stati Uniti) nello scorso anno si ebbero 
Jentissime bufere. 


La più grave — per le linee telefoniche — avvenne nel mese 
di aprile con un'abbondante nevicata, Otlre 21 mila pal 
43 mila Km, circa di filo, furono abbattuti о spera 

In seguito a ciò 71 Centrali della и Bell» si trovarono com 
pletamente isolate, Anche i telegrafi e le ferrovie subirono grav 
interruzioni 

1 danni furono valutati a più di 2 milioni di dollari. Nel 
mese prima una forte tempesta si era già abbattuta sulla stessa 
regione. 


soste 
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Utilità dell'automobile nella costruzione delle linee. — 
(G). Dalla leggera motocicletta munita di carrello laterale con 
la quale Н guardaîili va alla ricerca o alla riparazione provvi- 
soria di un guasto, al grande autocarro rhe serve a trasportare 

pesante di linea, si hanno parecchi tipi di autoveicoli 
a parere concorde i migliori coadiutori del personale 
to della costruzione e del mantenimento delle linee tele- 


foniche. 


ӨШ autoca-ri con rimorchio sen 


lificano assai il ponderusa 
o che riguarda la manutenzione delle numerose e lui 
palificaziani а sostegno dei circuiti telefonici suburbani, 
nali ed interurbani, 


Quantunque non possa essere utilizzato dappertutto, 
carro da 3 Tl con rimorchio e derrick serve ad cconomizzare 
tempo e somme non trascurabili quando si tratta dî distribuire 
(d infiggere nuovi appoggi. 

un autocarro сөзі equipaggiato si possono trasportare 
13 pali di abete da 10 metri, Caricandoli col mezzo del derrick 
© di due uomini, oltre il conduttore, si impiega un tempo che va 
da tre quarti ad un ora e mezzo. 

Con l'uso di talî macchine si può fare 
doi pali utilizzabili, abbatterli e trasportarli a 25 o 30 Km. In 
America un simile trasporto im autocarro сома molto meno che 
in ferrovia, 


mente una scelta 


N derrick serve non 
d'opera 
Annales P. Т. T). 


а жеайсаге i рай, та altresi 
pati vecchi ed a piantarne dei nuovi. (Dagli 


Deteriorazioni al cavi sotterranei, — (G). Si sono rison- 
trate deteriorazioni ai cavi posati nel sottosuolo stradale di 
Jae (Francia) dove non esiste fognatura 


zioni fatte sul posto hanno dimostrato che es 
steva una differenza di potenziale di o, 1 Volt fra il mantello di 
piombo dei cavi «d una conduttura im ghisa del gaz, parallela 
ai саз stessi ed a poca distanza da questi. L'analisi chimica del 

llo intaccato e del terreno nel quale esso era posato ha 
mostrato l'effettiva esistenza ‘nel suolo di materie organiche ca- 
paci di intaccare i| piombo del cavo. Si sarebbe potuto pensare 
che il deterioramento fosse avvenuto im seguito alla formazione 
di un elemento di pila ferro-piombo. Ма la forza elettromotrice 
riscontrata (o, 1 Vol) era troppo piccola, e poi il piombo era 
positivo per rispetto alla conduttura di ghisa, mentre in una pila 


è sempre il polo negativo che è intaccato, 
In che modo il piombo, che resiste all'azione degli acidi 
forti come l'acido solforico (H, SO,), può essere stato intaccato 


dalle materie organiche? In realtà il processo dell'azione chimica 
è melo complicato, Le materie organiche contengono quasi 
sempre. dell'urca (СО (МН) 2), la quale sotto l’azione di un fer- 
mento speciale si trasforma in carbonato d'ammonio (СО, 
(К HQ) ә) Le materie ammoniaeali a loro volta si ossidano, 
dando’ dei composti nitrosi © poi dei nitrati sotto l'azione di fer- 
menti nitrosi e nitri 

Il Comitato Tecnico Franc sso il parere che con- 
venga impiegare dei cavi arma i» un inviluppo isolante 
applicato in fabbrica. Un tale inviluppo è sufficientemente aderente 
per proteggere il cavo contro l’azione chimica del terreno cir- 
costante, ciò che non si otterrebbe con degli isolanti applicati 
sul posto, e d'alirn parte, se avvenisse la formazione di 
mento di pila, la presenza di un elettrodo în ferro în luogo del- 
l'elettrodo in piombo sopprimerebbe tale elemento, (Dagli An- 
nales P. Т. TJ. 


ti i sali che intaccano il piombo, 


Direttore responsabile - ING. Giacomo MAGAGNINI 


Stabilimento Tipografico Висслко Garrot 


Piasea Mignanelli М. 23 - Roma 
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ATTENZIONE! 


ж“ FORNITORI RACCOMANDATI 74 


Fabbrica apparati е 
со (Р. A. T. M. E) :: Centrali Telefoniche Appa- 
ROMA 


Prima macchina per scrivere italiana 


IVREA 


cordoncini. 
LIVORNO 


Manifatture ceramiche Pozzi :: [solalori in Por- 
cellana - Tubi di Grés Ceramico, 
TORINO 


Italiana Accumulatori elettrici 
. Gregorio, 33. 
MILANO 


E, Medioli e Figli - Costruzioni edilizie - Stra- 
dali - Idrauliche. 


PARMA-GENOVA 


Western Electrie Italiana :: Materinli Telefonici 
legrafici 
MILANO-ROMA 


Ericsson Telefoni :: Rappresentanti per l'Italia : 
GENOVA 


Giov, Ansaldo e 0. - Società Italiana Azienda Те. 
lefonica :: Vico Stella, 2. 
GENOVA 


Associaz. Cooperativa Elettricisti - Roma (ACER) 
Via Bogino, 9-11 
TORINO 


Società An, Brevetti Arturo Perego :: Telefoni 

per tutte le applicazioni - Via Salaino, 10. 
MILANO 

Fabbrica Italiana Pile Elettriche «Z» :: Corso 


Fiume, 8. 
TORINO 


Richard Ginori :: Isolatori per linee alto poten- 
ziale - per cabine - per Telegrafi e Telefoni. 
MILANO-DOCCIA-NAPOLI 


Soc, Ап. Telefonia interna speciale (S.A.T.1.8.) :: 
Impianti telefonici moderni di ogni sistem 
TRIESTE 


E. Pericoli :: Tubi speciali per с 
Mattonelle « Plinthos » » - Corso Vittorio Em. 


Soc. del Gres - Ing. Sassi е C. :: Canalizzazioni 
per cavi tubi tipo Kamp - Fumaioli. 


MILANO 


Kktrisk Bureau Italiano :: Centrali Telefoniche 
= Pile « Hellesens ». 
ROMA 


Giovanni Pastore - Impresa di costruzione linee 
telegrafiche е telefoniche, 
TORINO 


Siemens - Società Italiana Elettricità :: Vin Laz- 
тәгено 
MILANO 


Ercole Marelli e С. - Macchine elettriche 
MILANO - SESTO S, GIOVANNI 


8. A. P. P. Società Anonima Poste Pneumatiche 
MILANO 


3 :: Cavi telefonici - telegraf, 
- ad isolamento - in carta - gomma - guttaperga. 
TORINO 


Pirelli e С. :: Conduttori elettrici isolati Aerei — 
Sotterranei - Subacquei 
MILANO 


Ind, Telefoniche Italiane Doglio (S.I.T.1.) :: 
telefonici - Centralini. 
MILANO 


Stromberg-Üarison - Telephone МЕС-Со - Roche. 
Y. (U. 8. А). Ing, Frank King, Via U- 
» ROMA 


L. & A. Ranieri - Ingegneri Consulenti 
ROMA - PARIGI - BERLINO 


Società Padovana per il Telefono 
= PADOVA 


Concessionaria dei servizi Telefonici 


Impianti Telefonici di ogni genere pubblici e privati 
e per ogni applicazione di eletti 


II III III III III II III PP III III III II III CI III III II 
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SOCIETA ANONIMA 


ING. V. TEDESCHI & C. 


1, Via Montebianco - TORINO - Via Montebianco, 1 


CAVI CAVI 

TELEFONICI x : | PER ENERGIA : 
z TELEGRAFICI с AD ALTISSIMA 
ISOLATLZ 35 ALTA E BASSA : 


п SOTTERRANEI п s п TENSIONE 


АЕКЕТ CON Е SENZA 


is SUBACQUET ARMATURA 


CONDUTTORI PER QUALUNQUE APPLICAZIONE ELETTRICA 


Accessori speciali per impianti 
telefonici e telegrafici 


CASSETTE DI GIUNZIONE 


DERIVAZIONE : SEZIONAMENTO 


PER TUTTI I TIPI DI CAVI 


: 
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О INDUSTRIE TELEFONICHE тшн | 


жж POST: 


STABILIMENTI 
: MILANO ROMA : 
1 Via Giovanni Pascoli, N. 14 Via Leonardo da Vinci, N. 69 $ 
: - FILIALI і 
12 CATANIA - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA - TORINO - VENEZIA 2 


1/ Аррагесс! hio Automatico Nazi 
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Preghiera ai signori Abbonati, che hanno 
regolarmente ricevuto il 1° e 2° numero di 
questa Rivista e non li hanno respinti, di in- 
viare la loro quota di abbonamento per l'anno 
corrente. 

Preghiera ai nostri Colleghi e più special- 
mente ai signori Direttori Compartimentali e 
Direttori di Circolo di diffondere la Rivista с 
procurare nuovi abbonati. 


NOTE DI REDAZIONE 


S. E. il Ministro Di Cesarò ci ha scritto 
in data 28 aprile la seguente lettera: 

« Ringrazio V. S. del cortese invio della 
< interessante Rivista Tecnica Telegrafi e 
« Telefoni e La informo di aver raccoman- 
< dato alla Direzione Generale dei Servizi 
« Elettrici perchè,Tnella eventualità della pub- 
« blicazione non ufficiale di relazioni e studi 
« inerenti ai predetti Servizi, in avvenire sia 
« preferita, anche per ragioni di economia, 
« la Rivista Telegrafi e Telefoni al Bollettino 
« ufficiale del Ministero. 

« Nell'occasione, insieme al mio compia- 
+ cimento, esprimo i migliori auguri per la 
« Rivista e ricambio a V. S. distinti saluti » . 

Con questa lettera S. E. il Ministro di- 
mostra di apprezzare i nostri sforzi e i me- 
riti della nostra Rivista. Di ció gli siamo ol- 
tremodo riconoscenti. 


T 


Nelle Note del numero precedente abbiamo 
dato comunicazione dell'intendimeuto di que- 
sta Rivista di svolgere un programma di pub- 
blicazioni tecniche, le quali trattino breve- 
mente, chiaramente e praticamente tutti gli 
argomenti relativi ai servizi telegrafici e tele- 
fonici. 

Elenchiamo qui la serie degli argomenti 
che costituiscono l'ossatura fondamentale del 
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nostro programma, e su di essa chiediamo 
il parere dei nostri colleghi e dei Conces- 
sionari. 

1. Prontuario di formule correnti, simboli e 
tabelle di dati pratici, ad uso del tele- 
grafista e telefonista. 

2. L'apparecchio telegrafico nella evoluzione 
dei principî fondamentali. 

3. L'apparecchio telefonico moderno nei suoi 
tipi principali e i suoi accessori. 

4. La centrale telefonica moderna urbana a 
sistema manuale. 

5. La centrale telefonica interurbana mo- 
derna. 

6. Princi 
tomatica. 

7. La centrale telefonica moderna a sistema 
automatico (Siemens). 

8. La centrale telefonica moderna a sistema 
automatico (Western). 

9. La centrale telefonica moderna a sistema 
automatico (a relais). 

10. Le macchine telegrafiche celeri moderne. 

11. Sorgenti di energia nei servizi telegrafici 
e telefonici. Pile, accumulatori, dinamo- 
tori, quadri di distribuzione. 

12. Le linee aeree telegrafiche e telefoniche. 

13. I cavi telefonici interurbani. 


ondamentali nella telefonia au- 


14. I cavi telegrafici sottomarini e terrestri, 
con una appendice relativa ai cavi tele- 
fonici subacquei. 

15. Gli amplificatori termoionici. 

16. Principii fondamentali per Іа costruzione 
e l'esercizio di una rete telefonica urbana. 

17. Misurazioni, ricerche ed eliminazioni di 
guasti sulle linee telegrafiche e telefo- 
пісһе, 

18. Misurazioni, ricerche ed eliminazioni di 
guasti nelle centrali telefoniche e negli 
apparecchi di abbonato. 
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19. Protezioni degli impianti telegrafici e te- 
lefonici contro le correnti ad alta ten- 
sione. 

20. La telefonia multipla e ad alta frequenza. 

21. Radiotelegrafia. 

22. Radiotelefonia. 

23. Posta pneumatica. 

2A. Dizionario tecnico telegrafonico. 

Prima di aprire l’annunciato concorso a 
premi per la trattazione dei vari argomenti 
sopraelencati, noi desidereremmo a mezzo di 
un referendum da parte degli interessati avere 
qualche indicazione sull’ordine di precedenza 
da darsi alle pubblicazioni, perchè talune pos- 
sono essere ritenute più utili e urgenti di 
altre. Onde preghiamo i nostri abbonati, col- 
leghi, concessionari e professionisti, a voler 
comunicare con sollecitudine alla Direzione 
della Rivista il loro pensiero al riguardo, sce- 
gliendo fre fra gli argomenti che essi prefe- 
rirebbero fossero trattati per i primi. E quelli 
che raccoglieranno la maggioranza delle in- 
dicazioni avranno la precedenza. 

Raccomandiamo vivamente il massimo in- 


teressamento. 
«жж 


Il nostro Direttore-Redattore Саро Inge- 
gner Magagnini ringrazia con profonda com- 
mozione tutti coloro che vollero, nell’ora del 
più grande dolore della sua vita, inviargli 
parole di conforto e tributare così spontanee 
e affettuose manifestazioni i simpatia e di 
pietà alla cara salma del suo dilettissimo fi- 
gliuolo Giovanfrancesco atrocemente spento 
da una barbara fatalità in sul fiorire della 
vita, il 27 aprile. 


Diffondete la Rivista 
“ Telegrafi e Telefoni ,, 
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IL NOSTRO GRAVE LUTTO 


Verso le 16 e mezza del Venerdì 27 Aprile, il gio- 
Vinetto tredicenne 


GIOVANFRANCESCO MAGAGNINI 


secondo figliuolo del Direttore - Redattore Capo di que- 
sta Rivista Comm. Ing. Giacomo, nel ritorno dalla 
scuola, sbalzato non si sa come da una piattaforma del 
tram elettrico, in corrispondenza di una curva, restava 
schiacciato e istantaneamente ucciso dalla vettura a ri- 
morchio, presso la propria abitazione in Viale 
del Re. 

Ecco: noi ammiriamo un bello magnifico 
fiore che si erge olezzante е pieno di grazia 
sul diritto stelo in procinto di sbocciare ri- 
goglioso, e una mano ignota con gesto be- 
stiale lo strappa dalla sua pianta e senza 
scopo lo strazia e lo gitta! Noi imprechiamo 
all’empia e inutile distruzione: se fosse in 
nostro potere recideremmo in un primo im- 
peto di ribellione quella mano di folle. 

Ecco: un bel frutto ancora immaturo, ma 
promessa certa di nuovi semi fecondi si 
sviluppa în pace al sole della vita sul ramo 
che lo nutrisce e un’altra mano ignota spin- 
ta da non so quale smania pazzesca di de- 
litto lo divelle е senza scopo ne fa scempio 
e lo рка! 

Così tu, povero piccolo Giovanni, vittima 
innocente di una cieca e feroce fatalità, fosti 
ghermito e tragicamente spento in sull’albore 
luminoso della tua adolescenza. А chi imprecare, e a 
che giova? 

Angelicamente bello e biondo, dagli occhi azzurri lim- 
pidi e puri come l'anima sua, buono affettuoso intelli- 
gente, di carattere fermo volonteroso ardito, sano e 
amante della vita che sembrava aprirglisi tutta radiosa 
dinanzi, era letizia e speranza della sua casa. Amato da 
tutti quanti lo conobbero, da tutti è stato pianto, e un 
vero plebiscito di cordoglio sincero ebbe la sua fine spie- 
tata e iniqua. 

Nel pomeriggio di quel giorno fatale pioveva a dirotto 
e la mamma sua avrebbe voluto che non andasse а 
scuola, tanto più che era la festa del babbo, di cui ri- 
correva, vedi orribile destino, il compleanno! Ma il fan- 
ciullo insistè per uscire dicendo: ma lasciami andare 
chè a scuola mi diverto, nè i| babbo presente lo dis- 
suase. E furono le ultime parole che gli infelicissimi 
genitori udirono di lui. Nel ritornare tranquillo a casa 
sua dall'aver fatto il proprio dovere, la morte in agguato 
lo assassinò a tradimento ! 

Aveva compito tredici anni il 14 marzo. 

Alunno di terza ginnasiale all’Ennio Quirino Visconti, 
era annoverato a detta di tutti: Preside, professori e 
compagni, fra i più diligenti, tranquilli, attenti e studiosi. 

Allievo dell'Istituto Nazionale di Musica, ove seguiva 
il corso di pianoforte e di violino, rappresentava, secondo 
le parole pronunziate alla commemorazione fattane da 


quel Consiglio di Amministrazione, « una bella speranza 
per il mondo artistico musicale ». 

Balilla, fra i primi iscritti nella Legione del Lazio, 
era esempio di entusiasmo e di disciplina alle piccole 
camicie nere, secondo la espressione del Capo dei Ba- 
Ша che portò davanti al feretro l’ultimo commosso sa- 
luto dei « fratellini 

La Domenica successiva al luttuoso avvenimento se- 
guirono nella mattinata i funerali e il trasporto della 
salma alla Stazione ferroviaria per la sua 
tumulazione a Jesi nel sepolcreto di Fami- 
glia. 

La salma della Camera mortuaria dell'O- 
spedale della Consolazione, in cui era stata 
esposta sotto la guardia d'onore degli Avan- 
guardisti e dei compagni Balilla, è stata 
trasportata a spalla nella Chiesa, donde poi 
mosse il corteo imponentissimo per la mol- 
titudine degli intervenuti e il grandioso e 
commovente omaggio di corone e fasci di 
fiori. 


+++ 


Oltre ai genitori e al fratello affranti dal 
dolore, seguivano il feretro il Capo di Ga- 
binetto di S. E. Caradonna in rappresentanza 
del Ministro per le Poste e i Telegrafi On. 
Duca Colonna di Cesarò e del Sottosegre- 
tario On. Caradonna; il personale della Di- 
тедопе Generale dei Servizi Elettrici e della 
Direzione Compartimentale al completo con alla testa 
il Gr. Uff. Angelini, Direttore Generale, Gr. Uff. Ing. 
Marchesi e Dr. Mirabelli, Capi Servizio dei Telefoni e 
dei Telegrafi, il Gr. Uff. Prof. Di Pirro, Direttore 
Generale dell’Istituto Superiore Postale-Telegrafico-Tele- 
fonico; una rappresentanza degli Avanguardisti e una 
dei Balilla con gagliardetti e corona; una rappresentanza 
degli allievi del Ginnasio-Liceo E. Q. Visconti con 
bandiera e corona, ecc. ecc. 


“+ 

In Piazza dei Cinquecento il Comandante Lourier dei 
Balilla ha pronunciato un commosso discorso di addio, 
tessendo l'elogio del giovinetto primo caduto dei Balilla 
e ha chiuso i| suo dire chiamandolo forte a nome: 

— Giovanni Magagnini! 

— Presente! gridarono tutti i Balilla del corteo. 

Lacrime di grande pietà erano sui volti degli inter- 
venuti. 

Caro piccolo Giovanfrancesco, addio! Egli riposa ora 
per sempre nel lontano Camposanto della città dei suoi 
padri, senza avere almeno conosciuto mai della vita le 
miserie le amarezze le angoscie, chè la sua purtroppo 
breve esistenza è stata, sappiamo, compiutamente felice. 
E' questa certo una consolazione per coloro che restano. 

Ai desolati genitori Giacomo e Jolanda, al fratello 
Leonardo il nostro profondo compianto e l'accorato saluto. 
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Antonio Meucci e Alessandro Graham Bell 


Il vero inventore del Telefono 


Lo scorso marzo il deputato On. Umberto Bian- 
chi ha rivolto a S. E. il Presidente del Consigli 
dei Ministri On. Mussolini la seguente interrogazione 
con domanda di risposta scritta : 


«Se non trovi opportuno decretare una inchie- 
«sta ufficiale che rivendichi finalmente al grande ita- 
«liano Antonio Meucci la priorità della invenzione 
« del telefono contro la falsa credenza della opi 
«ne pubblica mondiale che l'attribuisce all'ameri- 
« cano Bell ». 

Già in questa Rivista, nel М. 4, fasc, XVII, dello 
scorso anno, in occasione della morte del celebre 
Graham Bell avvenuta il 2 agosto a Baddek (Nuova 
Sco; 
tonio Meucci la priorità della invenzione del tele- 


) in America, noi rivendicavamo al nostro An- 


fono. Oggi il nostro Primo Ministro conferma quan- 
to allora noi scrivevamo, rispondendo all'on. Bian- 
chi nei termini seguenti 


« Come tutte le grandi invenzioni, destinate a la- 
«sciare di sè traccia indelebile nella storia della ci- 
« viltà umana, anche il telefono ebbe i suoi precur- 


genio divinatore dell'importanza e della 
« possibile realizzazione pratica della scoperta, ed 
« infine il fortunato ingegnoso realizzatore degli ap- 
« parecchi destinati a diffondere fra gli uomini la се- 
u lebrità del suo nome, insieme con la novità e la 


« sori, 


« utilità del nuovo mezzo di comunicazione. 

« Ma il primo apparecchio capace di trasmettere 
«la parola fu esposto al pubblico da Alessardro 
« Graham Bell, nato ad Edimburgo (Scozia) nel 1847 
«ed emigrato in America nel 1870. Si spiega quindi 
«come il nome di Bell venisse così indissolubil. 
« mente legato a quello del telefono, dopo che nel 


« 1876 il suo apparecchio fece la prima sua appari- 
« zione all'esposizione di Filadelfia, е riconosciuta 
«al Bell la priorità dell'invenzione contro l'america- 
« no Elisha Gray, che la reclamava per sè. 

4 Strana coincidenza, la quale fu potuta solo in 
« seguito spiegare, quando si trovò che il vero inven- 
« tore del telefono non era nè Bell, nè Gray ma l'ita- 
« liano Antonio Meucci, nato a Firenze nel 1808 cd 
« emigrato in America all'età di 25 anni, e quando 
« vennero alla luce degli interessanti particolari del- 
«la vita di quest'ultimo, che rivelarono come egli 


« versasse in grande miseria е come la moglie ven- 
« desse, per ritrame sostentamento, molti degli ap- 
« parecchi che servivano agli esperimenti del marito. 

«Ша rivendicazione della priorità e della gloria 
«del Meucci incominciò nel 1884, col processo in- 
«tentato dalla Globe Telephone Company per op- 
« porsi all'invadente monopolio della Compagnia 
« Bell proprietaria del relativo brevetto; risultò al- 
« lora, che il Meucci aveva fatta la scoperta fin dal 
« 1849 іп Avana; che poi, negli Stati Uniti, egli ave- 
«va nel 1871 registrata la domanda di brevetto, rin- 
« novando la registrazione finchè non gliene manca- 
«топо i mezzi. 

« Finalmente piena giustizia fu resa al grande e 
« sfortunato italiano pochi anni prima della sua morte 
u avvenuta all'età di 86 anni, nella sua modesta ca- 
u setta del villaggio di Clifton agli Stati Uniti; infatti 
» nell'ottobre 1888 la Corte Suprema degli Stati Uniti 
« decretava che il « Telefono Bell dovesse chiamarsi 
* Telefono Meucci, avendo la Bell Telephone Com- 
« pany acquistato fraudolentemente il brevetto ». 

Ufficialmente nessuna rivendicazione sarebbe po- 


tuta avvenire più solenne e più esplicita; verun'altra 


rivendicazione si ha quindi da compiere da noi 
liani, se non quella del diritto, riconosciutoci dalle 
stesse supreme autorità giudiziarie americane, di an- 
noverare tra le più fulgide glorie del nostro genio 
anche quella dell'inventore del telefono: Antonio 
Meucci! E tale diritto, proclamato alto in ogni occa- 
sione da tutti i cittadini e tanto più da quelli che 
per la loro autorità più sono ascoltati, basterà a te- 
ner viva la luce della verità, contro l'opinione pub- 
blica mondiale che erroneamente attribuisce a Вей 
l'invenzione del telefono. 


La Rivista TELEGRAFI E TELEFONI è una palestra 
aperta a tutti | volenterosi. La collaborazione dei colle- 
ghi Telegrafonicl 


particolarmente gradita e aesai de- 


siderata la discussione sugli argomenti trattat 


La pubblicazione di un'articolo non implica però 


‘adesione della Redazione alle idee, alle opinioni, ai ori- 


teri in esso espressi. 
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Progetto di istituzione di un Comitato Consultivo Internazionale 


delle comunicazioni telefoniche internazionali 


(ING. С. MARCHESI) 


Il giorno 2 dello scorso novembre il Sig. Frank 
Gill presidente della « Institution of Electrical En- 
gineers » pronunciava il suo discorso inaugurale, іп 
cui, oltre a riassumere brevemente ma esaunente- 
mente i risultati odierni degli studi sulle comunica- 
zioni elettriche е, particolarmente, sulla « Telefonia 
a considerevole distanza », esponeva alcune conside- 
razioni ed enunciava alcuni problemi che hanno a- 
эшо un proficuo seguito di discussione e di inizia- 
tive in Europa. 

In poche parole, ecco quanto il Sig. Gill diceva 
nel suo memorabile discorso 

« Sino ad ora una comunicazione telefonica a lun- 
ga distanza era un impianto relativamente semplice, 
di facile esercizio e manutenzione, consistente pura- 
mente in un paio di fili di rame, scoperti o in cavo, 
Ma ora, con la inserzione di ripetitori e con l'ag- 
giunta di carichi autoinduttivi, l'impianto è molto 
più complicato; per la qual cosa noi ron possiamo 
pretendere di trarne tutti i vantaggi offerti, se non 
poniamo la massima cura in tutti i punti che concor- 
rono ad assicurarci i vantaggi stessi. 

Ora, questa massima cura nel considerare una 
comunicazione telefonica nel suo complesso e nei 
suoi particolari dai vari punti di vista della struttura, 
dell'impianto, della manutenzione е dell'esercizio ha 
potuto attuarsi e svilupparsi negli Stati Uniti, per la 
organizzazione ivi esistente. 

In Europa, invece, ciò non è stato possibile; 
Europa sembrano ancora progetti audaci, e attuabili 
forse in un remoto avvenire, le comunicazioni tele- 
foniche  Milano-Londra, Roma-Stoccolma, Parigi- 
Costantinopoli, benchè si tratti di distanze agevol- 
mente superate in America. Non parliamo, poi, di 
distanze dell'ordine di una comunicazione Londra- 
Bagdad! Eppure essa corrisponderebbe press'a poco 
alla New York-San Francisco regolarmente attiva da 
anni, 

Questa sconfortante inferiorità del nostro Conti- 
nente dipende dalle condizioni in cui l'Europa si pre- 
enta dal punto di vista telefonico: condizioni che 
il Sig. Gill così riassume : 

Месне in Europa esistono circa quaranta organiz- 
zazioni nazionali circoscritte, le quali esercitano il 
servizio telefonico entro la propria zona, non esiste 
Del шева napina por өсе ане è coniare le 
diverse organizzazioni citate sopra, per metterle a 
contatto fra loro e per comporre le eventuali diver- 
genze : nessun istituto o impresa che abbia mezzo е 
facoltà di progettare, trattare e curare il traffico in- 
ternazionale telefonico come un tutto organico : e pa- 
rimenti non esiste nessun accordo relativo ai mate- 
riali e nessuna uniformità di metodi e di intendimenti 
nelle ricerche, negli studi, nei sistemi di impianto, 
di esercizio e di manutenzione. 

Ciò posto, è evidente che о bisogna rinunziare in 


Europa a stabilire collegamenti telefonici, pur tecni- 
camente possibili, fra centri popolosi, industriali e 
commerciali le cui relazioni riceverebbero un nuovo 
impulso dal più efficace sistema di comunicazione 
qual'è il telefono, о bisogna provvedere nel solo mo- 
do che può assicurare il successo, incaricando cioè 
una sola organizzazione di fare per tutti i Paesi di 
Europa ciò che nessuno di questi può fare da sè. 

Le soluzioni che si presentano, dice il Sig. Gill 
avviandosi alla conclusione, sono le tre seguenti : 

1) Affidare tutto il servizio della grande rete te- 
lefonica Europea ad una sola Impresa, con l'autoriz- 
zazione e con la cooperazione dei vari Governi. 

1 vantaggi ne sarebbero evidenti : direzione е sor- 
veglianza unificate, servizio su ordinarie basi со! 
merciali, e, se fosse assicurato un giusto reddito, fa 
lità di raccogliere capitali per l'impianto delle linee 
e dei relativi equipaggiamenti. 

2) Formare ciò che equivarrebbe in effetti ad 
una privata Compagnia o Commissione, di cui i Go- 
verni soltanto sarebbero gli azionisti. La Commisione 
sarebbe sola giudice del piano generale di costruzio- 
ne ed esercizio е assumerebbe le funzioni e le ordi- 
narie responsabilità dei Direttori di una pubblica a- 
zienda, 

3) La terza, più che una soluzione, è una pro- 
posta di carattere temporeggiatore, tendendo solo ad 
affrontare uno studio del difficile problema. Si tratte- 
rebbe, cioè, di stringere in una associazione le varie 
autorità che esercitano telefoni, per studiare questo 
problema ed altri che vi sono connessi. 

«Se mi è lecito di dare un suggerimento », termi- 
na il Sig. Gill « si è che le autorità telefoniche di Eu- 
ropa, compreso naturalmente il Regno Unito, nella 
loro qualità di esercenti il telefono piuttosto che in 
quella di istituzioni governative, dovrebbero riunire al 
più presto una conferenza di tutte le autorità telefoni- 
che, compagnie, municipalità. istituti governativi, al 
fine di studiare nei suoi particolari questo problema e 
trovarne una soluzione. lo sono convinto che l'unità 
di direzione e sorveglianza sul traffico diretto fra i 
grandi centri deve alla fine raggiungersi, ma, sia il 
traffico in mano a una o più organizzazioni, ci sono 
argomenti che richiedono d'urgenza un accordo per 
il perfezionamento della telefonia, quale efficace a- 
gente pel servizio in Europa ». 


Queste considerazioni, esposte in forma chiara e 
suggestiva da un uomo fornito, come il Gill, di tanta 
autorità e competenza, hanno avuto il potere di scuo- 
tere le amministrazioni europee, così che l'iniziativa 
presa dalla Francia nello scorso gennaio per la riu- 
nione di un Comitato tecnico Internazionale Preli 
nare trovò le amministrazioni europee predisposte ad 
una immediata e premurosa adesione. 
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Vero è che la Francia invitò al Convegno, per co- 
minciare, i soli Paesi dell'Europa Occidentale (com- 
prendendo fra questi anche la Svizzera), ma, eviden- 
temente, nella presente situazione politica sarebbe 
stato assai difficile non fare qualche esclusione e 

è sembrato opportuno far ricorso alla sud 
ne geografica dell'Europa per giustificare una esclu- 
sione assai più estesa di quel che la politica stessa 
non esigesse. 
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ITALIA: Sig. Di Pirro, Direttore Generale dello 
re Postale Telegrafico Telefonico, Si- 


SPAGNA: Sig. Nieto, Direttore Generale dei Te- 
lefoni di Spagna, Signori Cabrera, Miguel. 

SVIZZERA : Sig. Muri, Capo della Divisione Tec- 
nica della Direzione Generale dei Telegrafi, Signori 
Moeckli, Forrer. 


Gruppo dei Delegati. 


istra a destra: 


Pirro, Purves, Dennery, Nieto, Muri, Dethioi 
Bocquet, Fosslon, Forrer, НШІ, Valensi, Marchesi, Francois, 


а piedi in allo; Redattore Verbali, Leduc, Cabrera, Moeckli, Hart, Miguel, 


Trayfoot. 


A Parigi, dunque, ci siamo trovati riuniti rappre- 
sentanti di sei sole nazioni: Belgio, Spagna, Francia, 
Inghilterra, Italia e Svizzera : ma la soluzione del pro- 
blema quale il Sig. Gill lo ha enunciato richiederà il 
sollecito intervento di tutte le organizzazioni telefoni- 
che europee. E la nostra Amministrazione non man- 
cava d'altronde di metterlo in evidenza sin dalla pri- 
ma adesione all'invito ricevuto. 


... 


1 delegati dalle varie Amministrazioni alla riunio- 
е е, per conseguenza, alla costituzione del « Comi- 
tato tecnico intemazionale preliminare di telefonia a 
grande distanza » furono i signori indicati qui di se- 
guito : 

BELGIO: Sig. Dethioux, Ingegnere Capo dei Te- 
lefoni Belgi; Signori Bocquet e Fossion. 

FRANCIA : Sig. Dennery, Ispettore Generale del- 
le Poste e Telegrafi; Signori Francois, Valensi, Leduc. 

INGHILTERRA: Sig. Magg. Purves, Ingegnere 
Capo del Post-Office, Signori J. С. Hill, А. B. Hart 
e H. G, Trayfoot. 


La seduta plenaria di apertura (12 Marzo 1923), 
dopo aver designato all'unaminità il Sig. Dennery co- 
me Presidente e il Sig, Valensi come Segretario Ge- 
nerale e aver deciso la formazione di tre sottocom- 
missioni per lo studio più sollecito dei vari argomeni 
rese omaggio al Sig. Gill ascoltando la lett 
principali brani del discorso da lui pronunciat 
noi riassunto nella prima parte di questa esposizione. 

Ne conseguì la opportunità di affrontare subito lo 
esame della soluzione da scegliere fra quelle preco- 
nizzate dall'illustre Presidente della Associazione bri- 
tannica degli ingegneri elettro-tecnici, ma l'esame fu 
fatto in modo rapido e sommario poichè incombeva 
sulla riunione una pregiudiziale di cui si rese subito 
interprete uno dei più autorevoli delegati dichiarando, 
a nome della propria Amministrazione, di non poter 
accogliere tutti i suggerimenti del Sig. Gill, e di do- 
vere, in particolare, opporsi al progetto di costituzio- 
ne di una compagnia telefonica internazionale. 
italiapi non si sentirono preoccupati del 
enerale con cui tale espressione fu accolta 


ye istrazione itali 
na sarebbe пета a considerare misure commer- 
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ciali ancora più estese ed anzi non escluderebbe, a 
priori, l'idea di una Compagnia Privata avuto riguar- 
do che l'esercizio della rete telefonica europea da 
parte di una sola Compagnia potrebbe presentare no- 
tevoli vantaggi a causa della unità di di 

È superfluo dire che il voto del Comi 
sto argomento fu espresso nel senso di non prende- 
re în considerazione (ne pas retenir) il suggerimento 
di fondare una Compagnia privata internazionale per 
la telefonia a grandissima distanza. 
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hanno sempre enormi difficoltà di procedura e di 
fondi (e talora anche difficoltà di ordine politico e 
commerciale) che intralciano la trattazione di simili 
problemi e ne rinviano la soluzione a lunghissima sca- 
denza. 

Tanto meglio se la realtà dei fotti ci darà torto, 


Superata, come abbiamo veduto, la pregiudiziale 
di avviamento, esponiamo ога brevemente i pareri 


1 бір. DENNERY 
Presid. del Comitato tecnico preliminare 


In definitiva, dunque, si può ritenere che delle 
tre soluzioni poste sul tappeto dal sig. Gill, la pre- 
scelta dalle Amministrazioni convenute a Parigi nello 
scorso marzo è la terza, cioè quella di fondare una 
Associazione fra tutte le autorità esercenti i telefoni 
in Europa, allo scopo di studiare i vari problemi atti- 
nenti alla telefonia internazionale. Soluzione che il 
sig. Gill definiva « frankly one of a temporizing na- 
ture ». 


.. 


i nella loro dichiarazione accen- 


sentimento dei loro colleghi rappresentanti delle al- 
tre Amministrazioni: diciamo pure, schiettamente, 
che, in defini essi comprendevano e in parte 
condividevano il preconcetto, rispettabilissimo, per il 

quale їп molti Paesi, ed anche nel nostro, lo Stato non 


Euer dei servizi pubblici: ma essi hanno voluto ar- 
ditamente mettersi a fianco del sig. Gill per additare 
una via dritta e pratica, forse la sola, che potrebbe 
condurre in breve alla meta. Le Amministrazioni go- 
vernative, salvo pochissime come quella svizzera, 


МГ 
Segret. Gen. del 


VALENSI 
mitato tec. preliminare 


del Comitato, i quali rappresentano il risultato degli 
studi compiuti dalle tre sottocommissioni. 


1. — ORGANIZZAZIONE DIRETTRICE CENTRALE. 


1) Il Comitato tecnico preliminare si completereb- 
be (non più di quattro membri per delegazione) 
per divenire un Comitato permanente denominato 
« COMITATO CONSULTIVO INTERNAZIONALE. 
DELLE COMUNICAZIONI TELEFONICHE IN- 
TERNAZIONALI », il quale : 


) si riunirebbe almeno una volta l'anno nel me- 


i aprile; 
b) preparerebbe l'organizzazione della telefonia 


©) assicurerebbe, frattanto, l'unità di vedute nel 
servizio internazionale, emettendo dei pareri sotto for- 
‚ cui le Amministrazioni sa- 


entrerebbe tutte le informazioni tecniche 
е le statistiche riguardanti la telefonia internazionale 
in Europa. 

2) Posto che il Comitato consultivo si riunirebbe 
in generale una volta l'anno, esso nominerebbe una 


« SOTTOCOMMISSIONE PERMANENTE » di 12 
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membri al massimo, due per ciascuna delle sei na- 
zioni presenti all'attuale Convegno, salvo ad aggre- 
garsi qualche altro membro di nazione non rappre- 
sentata nella Sottocommissione, quando l'argomento 
їп esame lo consigliasse, 

La Sottocommissione, aiutata da un « Segretario 
permanente » fornito dei requisiti necessari, compen- 
sato con una indennità annuale e risiedente a Parigi, 
preparerebbe e faciliterebbe i lavori del Comitato, 
curerebbe l'attuazione dei provvedimenti e risolve. 
rebbe le questioni di dettaglio. 

Inoltre sarebbe incaricata di esaminare tutti i pro- 
getti che si allontanassero dalle raccomandazioni e- 
nunciate e di studiare le eventuali modificazioni alle 
norme attuali, Sarebbe anzi desiderabile che almeno 
pei primi anni tutti i progetti di grandi linee interna- 
zionali fossero esaminati dalla Sottocommissione 
permanente. 

Infine la Sottocommissione sarebbe invitata a pre 
disporre la convocazione delle riunioni dei tecnici 
delle Amministrazioni telefoniche europee come quel- 
le che ebbero luogo a Budapest nel 1908 e a Parigi 
nel 1910, 

Le spese, poco considerevoli, del Segretariato sa- 
rebbero provvisoriamente ripartite in parti eguali fra 
gli Stati partecipanti. 

3) La lingua da usare nelle sedute plenarie sa- 
rebbe la francese, salvo l'intervento d'interpreti al- 
l'occorrenza. 

4) 1 voti emessi dal Comitato tecnico preliminare, 
dopo approvazione delle Amministrazioni ivi rappre- 
sentate, sarebbero portati a conoscenza di tutti gli 
Stati europei per averne l'adesione e la conseguente 
nomina di delegati al Comitato consultivo. 

Il Comitato tecnico preliminare, in questa prima 
parte del suo studio, si è anche soffermato breve- 
mente sulla radiotelefonia în quanto i progressi di 
questa possano rendere necessario in avvenire 
coordinare la telefonia senza fili a quella a fili dal 
punto di vista dell'esercizio. 

Infine, avendo i delegati italiani insistito sulla op- 
portunità che l'attuale Comitato tecnico preliminare 
mostrasse di non ignorare la esistenza di analoghi stu- 
di compiuti dalla Conferenza preliminare di Washing- 
ton (8 ottobre - 15 dicembre 1920) studi che hanno 
già condotto a un « Projet de Convention et de Re- 
glement pour l'Union Universelle des Communica- 
tions électriques » il Comitato ha dichiarato « essere 
inteso, in modo generale, che il Comitato consultivo 
internazionale per la telefonia a grande distanza si 
terrà in relazione con le varie organizzazioni interna- 
zionali esistenti, le quali abbiano fra le loro attribu- 
zioni la regolamentazione telefonica internazionale ». 


П. — TRASMISSIONE. 


Sotto questa denominazione si è voluto compren- 
dere tutto quel complesso fondamentale di norme, 
condizioni, criteri di ordine tecnico cui debbono in- 
spirarsi il provetto d'impianto e l'esercizio tecnico 
una linea telefonica a grande distanza. 
L'argomento è stato diviso in quattro parti che 
noi riassumiamo brevissimamente nelle loro determi- 
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nazioni principali, tralasciando, purtroppo, le impor- 
tanti considerazioni che precedono i pareri ; Genera 
lità, Linee aeree, Cavi, Linee miste, 


1) Generalità. 


Il Comitato, premessa una viva raccomandazione 
circa la cura da porre nella scelta, messa in opera, e 
manutenzione degli impianti, suggerisce che: 

— Uno stesso apparecchio sia adottato da tutti gli 
Stati come apparecchio campione di efficienza per 
qualsiasi abbonato. Tale campione sarebbe in via 
provvisoria rappresentato da un posto a microfono 
Solid-Back e ricevitore Bell. 

— I punti d'inserzione delle traslazioni amplifica- 
trici siano determinati da considerazioni tecniche e 
non politiche. 

— Sui circuiti a due fili siano adottate soltanto 
traslazioni amplificatrici reversibili, con linee art'ficiali 
equilibranti rispettivamente i due lati della linea. 

— I grandi circuiti internazionali, specialmente 
quelli muniti di traslazioni amplificatrici, non siano a- 
dattati a servizio simultaneo telegrafico. Salvo, tutt'al 
quando il telegrafo debba servire alla prepara- 
zione delle comunicazioni telefoniche, e si tratti di 
circuiti internazionali non interessati rel servizio di 
transito. 

— Nel caso di linee a debole traffico, tale da non 
compensare il costo della linea, sia ammessa per Ге- 
quivalente di trasmissione una tolleranza di sei miglia 
di cavo Standard oltre il limite di 32 miglia, ammesso 
(come vedremo più innanzi) per le linee aeree e in 
cavo. L'equivalente di trasmissione totale fra due po- 
sti di abbonato in corrispondenza internazionale sa- 
rebbe, in questo caso, di 38 miglia di cavo Standard 
al massimo. 


2) Linee aeree 


Il Comitato ha considerato le linee aeree nella 
loro costituzione essenziale, nel loro eouipaggiamen- 
to, nelle condizioni di esercizio cui debbono soddi- 
sfare, nelle loro relazioni con altri impianti elettrici, 
emettendo vari pareri che riassumeremo, dolenti di 
essere costretti a tralasciare le importanti considera- 
zioni che accompagnano ed illustrano i voti stessi. 

— | conduttori siano di rame o leghe di rame di 
conducibilità non diversa di oltre il 10% da quella 
del rame di alta conducibilità. | conduttori siano di 
diametro non inferiore a 3 т/т e di resistenza mec- 
canica sufficiente per ridurre al minimo le cause di 
rotture accidentali. 

— Per rendere più facile l'esercizio, possibile la 
applicazione della telefonia a correnti portanti di 
alta frequenza e più stabili le condizioni di trasmis- 
sione, le linee telefoniche aeree mu di traslazioni 
amplificatrici non siano pupinizzate. Inoltre, non pre- 
sentino discontinuità elettriche fra due amplificatori 
successivi, cioè su tutto tale tratto abbiano costanti 
elettriche uniformemente ripartite. 

— Рег ora le attenuazioni e gli equivalent tra- 
smissione siano espressi in miglia di cavo Standard, 
il quale, com'è noto, è una linea artificiale avente 
per coppia di un miglio (m. 1609; le costanti seguen- 
ti: Resistenza 88 ohms; capacità 0.054 microfarad; 
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induttenza | millihenry; perditanza | micromho; co- 
stante di smorzamento alla pulsazione 5000 :0,1061. 

За pertanto convenuto che: 

L'attenuazione massima fra due traslazioni suc- 
cessive non dovrà superare 12 miglia di cavo Stan- 
dard, 

L'attenuazione massima dell'insieme delle sezio- 
ni costituenti la linea internazionale non dovrà oltre- 
passare 12 miglia di cavo Standard. 

L'equivalente di trasmissione totale di una co- 
municazione internazionale fra due abbonati qualsian- 
si non oltrepassi, possibilmente, 32 miglia di cavo 
Standard. D'onde consegue che il collegamento di un 
abbonato all'ufficio che gli dà la comunicazione in- 
temazionale: deve presentare un’atteniazionie totale 
non superiore a 10 miglia di cavo Standard. 

Così pure sia convenuto che : 

Il Cross-talk (incrocio di conversazioni )fra due 
circuiti qualsiasi combinanti o combinati deve sem- 
pre rimanete inferiore al valore corrispondente a 65 
miglia di cavo Standard, misurando il cross-talk a 
mezzo del cross-talkmètro in un qualsiasi posto di 
traslazione amplificatrice o in un quelsiasi ufficio del- 
la linea. 

— Sieno evitati i parallelismi a breve distanza fra 
le linee di comunicazione e quelle di energia e siano 
condotti nel corso di quest'annata esperimenti е studi 
al fine di determinare i limiti delle tensioni indotte e 
del rumore indotto tollerabili sui circuiti telefonici a 
grande distanza, 


3) Cavi 


Il Comitato considerò profondamente ma cauta- 
mente la questione delle comunicazioni a grande di- 
«stanza in cavo, dando ai suoi pareri soltanto il si- 
gnificato di suggerimenti derivanti dallo stato attuale 
della tecnica sul delicato argomento, suggerimenti che 
i rapidi progressi degli studi e della pratica potrebbe- 
ro modificare notevolmente a breve scadenza. Ecco 
un cenno sommario di tali pareri 

— I cavi pupinizzati e mu di traslazioni am- 
plificatrici siano impiegati, per ora, solo quando la 
distanza fra i due uffici da collegare non superi 1600 
km., adottando il circuito a due fili sino a 500 km. e 
quello a quattro fili per distanze maggiori. 

— 1 lunghi circuiti a 4 fili sieno caricati in ragione 
di circa 24 millihenrys per km., questa induttanza es- 
sendo ottenuta a mezzo di bobine di 44 millihenrys 
collocate ad intervalli di 1830 metri. Tale intervallo 
viene raccomandato perchè già praticamente adottato 
da vari Paesi. 

l circuiti a due fili, di lunghezza non superiore а 
500 km., sieno caricati al massimo in ragione di 96 
millihenrys, questa induttanza essendo ottenuta con 
bobine di 176 millihenrys poste ad intervalli di 1830 
metri 

Le bobine Pupin sieno del tipo « a nucleo di fer- 
ro compresso ». 

— I conduttori da usarsi nei cavi sieno ordinaria- 

mente quelli di mm. 0,9 e 1,3. 
L'equivalente di trasmissione non ecceda le 12: 
miglia di cavo Standard fra gli estremi di una linea 
telefonica in cave. dì quahmque lingleza,.a 2 о 4 
fili, e l'equivalente totale fra due abbonati qualsiansi 
non ecceda le 32 miglia di cavo Standard, 
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— Il cross-talk (incrocio di conversazioni) fra due 

circuiti di uno stesso cavo sia inferiore al valore cor- 

rispondente a 75 miglia di cavo Standard. 

— L'omogeneità delle linee in cavo sia assoluta 
fra amplificatori successivi, і circuiti sieno perfetta- 
mente equilibrati e le loro costanti elettriche sieno 
uniformemente ripartite. 

— Nello stato attuale della tecnica sia raccoman- 
dato di non oltrepassare, fra due amplificatori suc- 
cessivi, la distanza corrispondente a un equivalente 
di trasmissione : 

di 20 miglia di cavo Standard per i circuiti a 2 fili, 

di 40 miglia di cavo Standard per i circuiti a 4 fili. 

— Le traslazioni amplificatrici, con l'aggiunta in 
certi casi di un dispositivo indipendente correttore di 
una eventuale distorsione, sieno tali da riprodurre fe- 
delmente la parola, vale a dire da amplificare nello 
stesso rapporto tutte le frequenze fra 200 e 2500 ре- 
riodi per secondo, e siano poste in condizione di fun- 
zionamento tale per cui l'amplificazione totale richi 
sta e fornita sia convenientemente ripartita fra le v: 
rie traslazioni, in modo da mantenere entro certi 
miti l'amplificazione di ciascuna. 

— Nulla si oppone a che nei grandi cavi alcune 
paja di conduttori sieno destinate al telefono ed al- 
ire al telegrafo, purchè il cavo sia ben equilibrato e 
i conduttori telegrafici sieno raggruppati insieme nel- 
la costituzione del cavo. Ф 

— Infine sia raccomandato alle Am trazioni 
telefoniche dei vari Paesi di seguire nella costruzio- 
ne delle loro reti interurbane per servizio interno i 
criteri sopra enunciati, poichè così riescirà più f 
cile la formazione delle lunghe linee internazionali. 


4) Linee miste. 


— Le linee miste sieno evitate quanto è possi- 
bile. La congiunzione di linee aventi caratteristiche 
diverse produce sempre delle perdite per riflessione, 
e l'inserzione di tratti eterogenei, anche brevissimi 
arreca disturbi tali al funzionamento delle traslazioni 
amplificatrici e agli impianti ad alta frequenza da 
ostacolare seriamente lo svolgimento del servizio. Sia 
almeno ottenuta l'omogeneità completa delle sezioni 
comprese fra due amplificatori successivi, riducendo 
al minimo le eccezioni. 

— L'equivalente di trasmissione anche per le 
nee miste dovrà approssimarsi quanto è possibile a 
quello fissato per le linee omogenee, cioè 12 miglia 
di cavo Standard. Si potrà ammettere tuttavia una 
tolleranza di altre 6 miglia al massimo. А 
— Quando è indicato l'uso di trasformatori di 
nzione o terminali, di combinazione, o di applica- 
zione al telegrafo, la perdita in ogni trasformatore 
non deve superare un miglio di cavo (questa regola 
non è applicabile trasformatori delle traslazioni 
amplificatrici). 

— Le eventuali eccezioni ai criteri suesposti sieno 
sottoposte all'esame della Sottocommissione perma- 
nente. 


Ш. — Trarrico. 


Le questioni studiate sotto questo titolo sono le 
seguenti : 
* 1) Numero massimo di conversazioni da ammet- 
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tere su un circuito e, come conseguenza, numero di 
circuiti necessario e sufficiente fra due centri. 

Criteri suggeriti dal Comitate 

Per comunicazioni di lunghezza inferiore ai 500 
km. il numero dei circuiti dovrebbe essere tale che 
l'attesa non super: la mezz'ora nel periodo ora- 
rio di massimo carico. Il che, secondo le statistiche 
della Gran Brettagna, corrisponderebbe a 50 unità 
di conversazione durante il periodo diurno. 

Per le comunicazioni fra 500 e 1000 km. attesa 
non superiore ad un'ora, il che corrisponderebbe a 
75 unità diurne, 

Per le comunicazioni oltre 1000 km. il numero 
iti dovrebbe corrispondere ad una base di 
per circuito nelle ore diurne. 

2) Tariffe variabili secondo le ore del giorno. 

L'argomento merita di essere posto allo studio del- 
la Sotto Commissione permanente al fine di ottenere 
un diagramma del traffico più regolare. 

3) Decentralizzazione del traffico. 

La rete internazionale deve essere costituita di 
circuiti non colleganti solo le capitali, ma centri op- 
portunamente scelti pel grande transito internazio- 
nale (1). ' 

4) Numero di circuiti serviti da una operatrice. 

AI fine di ottenere il massimo rendimento, i cir- 
cuiti internazionali dovrebbero essere serviti in ri 
gione’ di: 

una operatrice per circuito se un solo circuito e- 
siste fra due centri; 

una operatrice per due circuiti se esistono alme- 
no due circuiti fra i due centri. 

Sarebbe inoltre desiderabile che i circuiti fossero 
distinti in circuiti di arrivo, di partenza e di transito. 

5) Preparazione delle comunicazioni. 

Per ridurre al minimo l'intervallo necessario alla 
entrata in linea dell'abbonato e alle comunicazio! 
di servizio: 

а) Sarebbe vantaggioso offrire la comunicazione 
internazionale ad un abbonato anche se questo è oc- 
cupato їп una conversazione urbana (2). 

Ъ) Quando è possibile cercare di attuare la pre- 
parazione a mezzo del telegrafo. 

с) Quando due centri sono collegati da nume- 
rosi circuiti in cavo, si studi un metodo di esercizio 
analogo all'urbano (linee d'ordine, posti B, posti tan- 
dem ecc.). 

6) Frazionamento dell'unità di tre minuti 

Sulle linee a lunghissima distanza nulla si oppone 
ad ammettere la mezza-unità (cioè un minuto e mez- 
zo) depo la prima unità di tre minuti. 

7) Statistica. 

Il Comitato rileva la necessità di raccogliere con 
uniformità certi elementi del traffico presente e di 
quello presumibile in futuro, Propone, a tal fine, al- 
cuni quadri che le Amministrazioni dovrebbero im- 
pegnarsi a far riempire dagli uffici interessati. 

8) Lingua 

Nello scambio di comunicazioni di servizio la lin- 
gua francese sarà impiegata fra due paesi di lingue 
diverse, a meno di speciali accordi. 


(1) In пана, anche per ragioni geografiche, сіз è già avvenuto. 
(з) Da mol, anzi, quando vi è richiesta dall interurbano si interrompe sen- 
altro Ja comunicazione urbana. 
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IV. — MANUTENZIONE. 


Il Comitato ha cercato di fissare qui alcune re- 
gole che tenderebbero a uniformare, per quanto è 
possibile, i temi di sorveglianza e manutenzione 
dei vari Paesi, così da rendere più agevoli le rela- 
zioni fra i centri internazionali interessati all'eserci- 
zio e manutenzione di una stessa line: 

1) Punti di taglio өш circui 

Siano ridotti al minor numero po: 
esperimenti e di misure sieno collocati in uffici a di- 
stanza di circa 200 km. Tali uffici si chiameranno 
« Punti di taglio principali» e il tratto di circuito 
compreso fra due di essi si chiamerà « Sezione prin- 
cipale». 

I posti di traslazione amplificatrice saranno Punti 
di taglio principali. 

Sieno evitate le inserzioni permanenti di un lun- 
go tratto di cavo destinato a introdurre un circuito 
aereo in un ufficio, e si ricorra invece all'impiego di 


internazionali. 


ibile; posti di 


+ dispositivi di taglio e innesto a distanza. 


Quando si tratta di linee in cavo, è bene non 
prevedere punti di taglio se non nei posti di trasla- 
zione amplificatrice. 

2) Sorveglianza delle linee. 

Quando l'importanza della linea lo giustifichi sa- 
rebbe vantaggioso, al fine di prevenire i guasti e di 
ripararli sollecitamente, organizzare un servizio di 
squadre di sorveglianza lungo le linee, come del re- 
sto si usa già їп alcuni paesi, 

Affinchè in caso di guasto di una linea internazio- 
nale sia possibile sostituire il tratto difettoso con un 
circuito della rete interna, ogni Amministrazione fac- 
cia un esame preventivo dei circuiti a servizio inter- 
no suscettibili d'impiego a tale scopo. 
пе dei circuiti internazionali dalle li- 
nee di correnti industriali. 

Considerata la diversità delle disposizioni adot- 
tate nei vari paesi per proteggere le linee telefoniche 
contro i danni al personale ed al materiale, sarebbe 
utile che i regolamenti in vigore presso le varie na- 
zioni fossero comunicati alla Sottocommissione per- 
manente per dare a questa il modo di elaborare un 
progetto di regolamento efficace e, per quanto pos- 
sibile, uniforme per tutti i paesi. 


П nostro Ministro, presa cognizione dei lavori com- 
piuti nella riunione preliminare e degli intendimenti 
cui si ispirerebbe l'azione del « Comitato consultivo 
internazionale delle comunicazioni telefoniche inter- 
nazionali » si compiacque di dare subito la sua ap- 
provazione di massima e sottopose quindi la questio- 
ne al Consiglio dei Ministri. 

Un decreto Reale, riconosciuta la opportunità che 
l'Italia partecipi alla costituzione di questo Comitato, 
autorizza l'Amministrazione a stanziare annualmente 
la somma prevista per contribuire alle spese neces- 
sarie per il funzionamento del Comitato stesso. 

Il Comitato, con gli elementi statistici che ha pô- 
tuto raccogliere in questa prima riunione, ha anche 
abbozzato uno schema di programma dei circuiti da 
posare per costituire una adeguata rete telefonica col- 
legante le nazioni europee occidentali. 

Se ne parlerà in un prossimo numero. 
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(ING. R. VILANOVA) 


N. d. R. — Pubblichiamo volentieri il seguente 
articolo del Sig. Vilanova, Ingegnere alla Direzione 
Generate dei 7 elegrafi di Madrid, anzitutto perchè la 
nostra Rivista è aperta ai tecnici delle telecomunica- 
zioni di tutto il mondo, in secondo luogo perchè Гаг- 
olo è molto interessante e ci ha dato modo di ri- 
levare fra l'altro il divario di apprezzamento fatto in 
Italia ed in Spagna dell'autocommutazione. 

Dice infatti й Sig. Vilanova che la telefonia auto- 
matica si può considerare alla sua infanzia e che 
nelle reti policentriche gli attuali metodi di commuta- 
zione manuale hanno certamente ancora un avve- 
nire. I tecnici della Amministrazione italiana, pur non 
escludendo quest'ultima possibilità, dopo una ormai 
decennale pratica esperienza hanno già da vari anni 
deciso che nelle reti policentriche la telefonia auto- 
matica sia da considerare come l'unico sistema da 
adottarsi perchè è il solo che possa garantire un ser- 
vizio conveniente sia dal iato tecnico sia dal lato eco- 
nomico, 


Le reti telefoniche urbane delle grandi città han- 
no sempre varie centrali perchè, come si sà, non è 
possibile senza impiegare un materiale di tipo spe- 
ciale riunire in un solo tavolo multiplo di commuta- 
zione più di 10.000 linee, nè sarebbe economico st 
bilire una centrale unica data l'area molto conside- 
revole richiesta. 

Quando, come è il caso più generale, le reti si 
servono con sistemi non automatici si presenta un 
problema tecnico della più alta importanza, anzi di 
una importanza talvolta principale, un problema de- 
gli allacciamenti. 

Il problema delle linee di distribuzione è risolto 
coll'impiego del cavo sotterraneo sottopiombo. 

ll problema della commutazione, il fondamen- 
tale della telefonia urbana, si sta risolvendo con Га- 
dozione successiva di procedimenti come segnali lu- 
minosi collegati coi jack, la soppressione delle chia- 
vi di ascolto e di chiamata, grazie l'automaticità di 
entrambe le operazioni all'atto dell'introduzione del- 
la spina e la interruzione automatica al collegamento 
degli apparecchi degli abbonati; il servizio assoluta- 
mente segreto, la prova della chiamata degli abbo- 
nati mediante i registri automatici delle conversa- 
zioni e dei tempi di conversazione, Si può affermare 
che, sotto questo aspetto, le attuali soluzioni sono 
talmente perfette che si possono dire definitive e che 
l'avvenire solo potrà introdurre modificazioni di det- 
taglio senza alterare le attuali linee generali. Succe- 
derà, ma in scala più ridotta, quello che è avvenuto 
dopo la prima apparizione del tavolo multiplo di 
commutazione, con lo schema fondamentale della 
Western a batteria centrale e segnali luminosi. Que- 
sti datano dall'anno 1880 с quest'ultimo dall'anno 
1896, però tutti e due i sistemi erano così perfetti 
che non deve parer strano se hanno continuato per 
tanti anni senza variazioni che di dettaglio e se sono 
destinati a durare così ancora molti anni. 


Tale è il senso di una soluzione che potremmo 
chiamare definitiva, intendendo bene che il carat- 
tere di « definitivo » lo tiene molte volte sia per i 
continui perfezionamenti che si introducono dopo rei- 
terate osservazioni, sia per il fatto della perfezione 
iniziale di concezione; poco può importare ad es., 
dopo i primi tavoli multipli di commutazione, per- 
fezionamenti del genere del metodo chiamato 
«express » usato con buon esito а San Francisco ed 
in altre Città e, dopo gli schemi della Western a tre 
fili, gli ingegnosi tavoli a due ed a un filo. 

Senza voler dispregiare l'ingegnosità spiegata (in 
soluzioni nuove, rare, originali) a volte maggiore di 
quella necessaria per soluzioni classiche, ciascun In- 
gegnere specializzato avrà potuto pronosticare che il 
buon esito e l'avvenire erano di quella soluzione che 
dal principio si presentava come perfetta, stabile, 
definitiva. 

Ma il contrario delle soluzioni che risolvono i 
due problemi precedenti è il problema dell'allaccia- 
mento tra le varie centrali di una rete; avvertiamo 
immediatamente che questo problema ha magiore im- 
portanza adottando la telefonia automatica a causa 
della suddivisione degli abbonati in gruppi più pic- 
coli e si converte anzi nel problema fondamentale 
da risolvere, Però la soluzione nel completo auto- 
matismo non è per ora precisamente una di quelle 
soluzioni categoriche che si impongono ed i metodi 
attuali hanno ancora certamente un avvenire, Anzi, 
la telefonia automatica si può considerare alia sua 
infanzia ed è în costante periodo di perfezionamento 
non solo nei dettagli ma anche nelle parti essenzi 
e nessuno può congetturare senza rischio di gravi er- 
rori quale sarà la sua forma definitiva pur limitando 
la scelta ai tre sistemi ((Strowger — Mac Berty We- 
stem e di pannelli Westen) che per ora sono i più 
usati. Anche quando qualche sistema risulta sufficien- 
temente buono nel suo stato attuale tanto da poterlo 
adottare come si stà facendo in alcune città, non è 
nè facile nè economico sostituire immediatamente 
l'enorme quantità di materiale impiegato nelle gran- 
di reti. Anche per altre considerazioni è indubitabile 
che il sistema di commutazione a mano si continuerà 
ad usare nella maggior parte dei casi per molto 
tempo ancora. 

Una buona soluzione del problema degli allac- 
ciamenti è quella di cui è oggetto questa memoria; i 
vantaggi si vedranno confrontandola sommariamente 
con i principali metodi di commutazione oggi impie- 
gati che esporremo in seguito nelle loro linee gene- 
rali. 

Immaginiamo il caso di una grande rete compo- 
sta di varie centrali con commutazione a mano a 
batteria centrale. 

Per stabilire la connessione tra gli abbonati di 
una medesima centrale i metodi moderni delle distri- 
buzioni del traffico permettono un servizio rapido 
quanto si può desiderare. 

Tutto dipende dal numero di telefoniste che si 
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stabiliscono e, senza esagerazione, nei limiti imposti 
dalle normali tariffe telefoniche è relativamente fa- 
cile dare una comunicazione in tre o quattro secondi 
notando che per una fortissima percentuale delle 
chiamate occorre un tempo molto minore da parte 
della telefonista per richiedere il numero anche nelle 
ore di maggior servizio. Dopo la richiesta del nu- 
mero, l'abbonato è immediatamente informato della 
occupazione o meno del numero richiesto e la sod- 
disfazione del pubblico è completa. 

Quando si deve stabilire la comunicazione tra due 
abbonati di centrali differenti, la cosa cambia d'a- 
spetto. Anche quando si ha rapidamente la prima 
risposta può accadere ed accade anzi frequentemente 
che in seguito ad una agglomerazione di chiamate 
su di una sola telefonista, si tardi alquanto ad otte- 
nere una comunicazione. Può anche accadere che 
in seguito a numerose chiamate in una sezione de- 
terminata o su un gruppo di linee di allacciamento 
non si possa stabilire una comunicazione per man- 
canza di linee mentre nel medesimo tempo in altre 
sezioni ve ne siano molte libere. Per farci un'idea 
dell'importanza che nelle grandi reti telefoniche tiene 
il problema che ci occupa, basta ricordare p. e. che 
la rete di Parigi ha 15 centrali, quella di Londra, 34, 
e quella di New York più di 108. È facile compren- 
dere che in tali reti la percentuale delle comunica- 
zioni date nella centrale stessa è insignificante in con- 
fronto alle comunicazioni tra le varie centrali. 

Sono necessarie quindi linee di allacciamento che 
assicurino un buon servizio ed evitino eventuali con- 
gestioni di traffico. 

1 sistemi di connessione tra centrali ora impiegati 
si possono raggruppare in questi due metodi gene- 
rali: 

1° Metodo di chiamata per la stessa linea che 


serve per la connessione. 


2° Metodo della linea di servizio detto dai fran- 
cesi « ligne de conversation » e dagli inglesi « Order 
wire ». 

Comune ad entrambi i metodi è l'aggruppamento 
di tutte le linee, che all'arrivo terminano alle spine 
di un posto di arrivo, o posto B, in un fascio di linee 
che passano dai jack distribuiti sulla fronte dei vari 
posti A (Fig. 1). 

Se si utilizza il primo metodo quando la telefo- 
nista del posto A trova una linea libera sin col me- 
todo della prova (test), che è però il più lungo e fa- 
ticoso, sia col metodo di segnale di occupazione (ge- 
neralmente costituito di una lampada che si accende 
su tutti i jack inseriti con una linea occupata) essa 
chiama per ia medesima al modo ordinario. 

La telefonista B vista la chiamata invita la A a 
ripetere il numero, esegue la prova del medesimo e 
termina la connessione ovvero risponde « occupato n. 

Saltano agli occhi gli inconvenienti di questo si- 
stema. La telefonista B deve completare tutte le chia- 
mate degli abbonati serviti dalle telefoniste dei posti 
A che si dirigono alla seconda centrale, 

Queste chiamate non si succedono, il più delle 
volte, in. modo regolare, ma arrivano generalmente a 
В delle ondaté improvvise di lavoro seguite да pe- 
riodi di calma. Nei periodi di intenso lavoro avviene 
quindi che alcune telefoniste A devono attendere 
un tempo prezioso prima di ottenere le risposte delle 
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telefoniste B; inoltre siccome non vi è modo per B 
li apprezzare l'ordine cronologico delle chiamate in 
arrivo può accadere che le telefoniste В diano corso 
ad una delle chiamate ultime giunte con danno delle 
precedenti. Questo caso, molto frequente nella pr 

tica, è assai dannoso perchè pregiudica tutto il resto 
delle chiamate degli abbonati. Per evitare questo 
ultimo inconveniente, che si aggrava per il fatto che 
la telefonista A deve ritenere a memoria il numero 
richiesto attendendo la risposta B, si è pensato di 
utilizzare una variante del metodo noto col nome 
di chiamata divisa («appel schindè divisè » dei fran- 
cesi. In questa variante la telefonista A chiede al 
‘abbonato solamente la centrale, cioè sentita la pri- 
ma parte del numero mette la spina nel jack di par- 
tenza, chiama ed abbandona la comunicazione. La 
telefonista B nel rispondere si incontra coll'abbo- 
nato a cui domanda il numero o l'ultima parte del 
medesimo. Con questa variazione la telefonista 4 
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non soffre le conseguenze di una agglomerazione di 
chiamate in B; parte del lavoro di convessione (la ri- 
petizione del numero) si trasporta sul pubblico e ciò 
in definitiva, rappresenta un minor lavoro per le te- 
lefoniste. 

Ne risulta che il pubblico sopporta in un modo 
più diretto l'inconveniente generale del metodo ma 
l'agglomerazione delle chiamate avviene più difi- 
cilmente, poichè occorrono parecchi secondi a do- 
mandare il numero e quindi un intervallo maggiore 
di tempo per dare la comunicazione 

Il lavoro della telefonista B al trattare diretta- 
mente col pubblico che pronuncia il numero meno 
bene della telefonista 4 diventa però più difficile. 

Il metodo generale di chiamata per la medesima 
linea si usa in molte reti nel medesimo tempo di 
quello della linca di sevrizio passando dall'uno al- 
l'altro secondo il traffico. In tale caso è importante 
non sottomettere gli abbonati a distinti metodi di ser- 
vizio secondo il sistema adoperato, il che è possibile 
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col sistema ordinario, però è più difficile per la chia- 
mata divisa. Questo è un inconveniente di questa ul- 
tima variante del metodo, che però, analizzando 
bene la cosa, sembra più logico del metodo ordi- 
nario. 

Vediamo ora il metodo della linea di servizio. In 
questo secondo provvedimento, che è il più esteso 
quando il traffico assume una certa intensità, la te- 
lefonista B tiene il suo apparato telefonico connesso 
all'estremo di una linea speciale (linea di servizio) 
che nella centrale di partenza si suddivide davanti 
ai posti 4 dimodochè gli apparati telefonici delle 
operatrici A si possono mettere in comunicazione a 
volontà per la pressione di una chiave speciale (6- 
gura 2) con quello dell'operatrice В. 

Il procedimento per ottenere la connessione è il 
seguente. La telefonista A preme la chiave della 
linea di servizio e, se non sente parlare nessun'altra 
operatrice, ripete per tale linea il numero che le ha 
chiesto l'abbonato . 

La operatrice В che deve tenere in mano, se è 
in riposo, una spina libera, risponde annunciando il 
numero d'ordine di tale spina. La telefonista intro- 
duce allora la spina nel jack che porta il medesimo 
numero d'ordine della spina di В restando tuttavia 
qualche istante collegato per mezzo della chiave. 

La telefonista B in questo istante quasi simulta- 
neamente con la introduzione della spina di A nel 
jack di allacciamento fà la prova e risponde occupato, 
© termina la connessione, 

Quantunque queste operazioni si effettuino in un 
tempo molto più breve che per spiegarlo, è facile 
immaginarsi gli inconvenienti del sistema. 

La agglomerazione di chiamate del primo metodo 
si traduce qui in una possibile mescolanza o simul- 
taneità di conversazione sulla linea di servizio, e, per 
ordinare tali conversazioni, occorre molta disciplina, 
Suol accadere che una telefonista parlando si incon- 
tri con un'altra sulla linea di servizio. Secondo le 
norme, attende che la connessione in corso termini. 
Al momento in cui si sostituisce sulla linea di servizio 
può accadere che un'altra telefonista stia pure atten- 
dendo di poter chiedere la comunicazione, La pnma 
incorre allora nella probabilità che le sia impedito 
di parlare non avendo alcun mezzo di segnalare che 
stava aspettando da maggior tempo e che doveva 
avere la precedenza. 

Generalmente il caso si risolve in favore della te- 
lefonista meno educata non essendo neppur raro il 
caso che alcuna attenda, per incominciare a parlare, 
che liberino la linea come esse dicono. 

Questo conduce a che per assicurarsi la posizione 
parlino immediatamente, dopo l'ultima risposta del 
numero d'ordine del jack, senza dar tempo alla con- 
testazione di occupato, originando incidenti che in- 
fluiscono sul buon servizio. La telefonista B lavora 
sotto la pressione diretta delle telefoniste А e quando 
sopraggiunge un'ondata di lavoro non ha tempo di 
scegliere con anticipo le spine, perdendo uno dei 
principali vantaggi; deve fare un grande sforzo men- 
tale per ricordare il numero delle spine che impiega 
e in tale periodo non attende ai segnali di fine della 
comunicazione. 

Siccome in questa sommaria descrizione inten- 
diamo solo accennare ai principii fondamentali dei 
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metodi di allacciamento ora in uso, prescinderemo da 
una serie di considerazioni che ci sarebbero suggerite 
da un esame dettagliato e che non sono indispensa- 
bili per il nostro studio, Ci limiteremo a dire qualche 
parola sull'applicazione pratica dei metodi ricordati, 

Il numero finale di spine di una linea di allac- 
ciamento che si possono porre in un solo posto В è 
variabile secondo il genere di lavoro, però oscilla 
sempre sul limite minimo di 20 e massimo di 40. Il 
numero totale delle linee di allacciamento dipende 
tanto dal volume totale del traffico e per poco che 
importante si procede all'installazione di 


Questo metodo conduce ad impiantare in cia- 
scuna centrale un certo numero di posti B per assi- 
curare il traffico procedente di altra centrale. 


Dies 


In questo caso può accadere che un primo gruppo 
di linee che da un lato terminano in un posto В si 
distribuiscano di fronte a vari posti A delle centrali 
о almeno in modo che un certo numero di posti В 
possano comunicare con la più gran раце dei 
posti А. 

I vantaggi di tale schema sono visibilissimi poichè 
pora ad un maggior rendimento delle linee di al- 
lacciamento, e con esso si evita o si diminuisce la 
possibilità che non si possa stabilire una comunica- 
zione per essere occupate tutte le linee di una se- 
zione, mentre sono libere quelle di altre sezioni. Per 
ottenere questo vantaggio è necessario aumentare per 
ogni posto A il numero di jack delle linee di partenza 
е usare il metodo delle linee di servizio provvedendo 
ogni posto А di una chiave che permetta la aomuni- 
cazione con ogni posto B. 

Siccome la elasticità del funzionamento deve so- 
vrapporsi ad ogni altra considerazione, questo ul- 
timo sistema di suddivisione delle linee di partenza 
è quello che si usa di preferenza nelle centrali dove 
si dà agli allacciamenti quella importanza che loro 
spetta. 


Biblioteca 
nazionale 
centra 
di Roma 


18 TELEGRAFI 


Per correggere l'inconveniente delle conversazioni 
simultanee sulle linee di servizio, si sono applicati 
vari sistemi che riassumiamo in poche parole. Al- 
cune volte si collocano ai lati delle chiavi, lampade 
di occupazione che si illuminano quando queste sono 
inserite, si dà la consegna alle telefoniste di osser- 
vare se nessuna lampada è accesa prima di iniziare 
la comunicazione. ll procedimento è poco efficace 
nelle ore di gran traffico poichè le telefoniste atten- 
dendo al disimpegno del servizio premono contem- 
poraneamente i bottoni. Un altro procedimento ap- 
plicato con buon esito in alcune centrali di Londra 
utilizza come metodo ausiliario il preselettore della 
telefonia automatica. La telefonista A ha una sola 
chiave per ogni centrale con cui deve comunicare 
che è elettricamente unita a una asticciola di un pre- 
selettore. Inserendo la chiave, il preselettore si pone 
in movimento, non fermandosi che quando trova 
un linea di servizio libera. 

Fin tanto che si mantiene la pressione sulla chiave 
il preselettore sta fermo e la linea resta occupata e 
quando termina la connessione abbandonando la 
chiave l'apparato torna a riposo e la linea rimane 
libera. 

Un procedimento analogo al precedente si è ten- 
tato tra due centrali di Parigi non sappiamo con 
quale risultato. Invece dei ricercatori di linea si uti- 
lizzano ricercatori di chiamate. Spingendo un bot- 
tone si meltono in movimento tutti o parte dei 
cercatori sino ad incontrare la linea richiesta e pre 
lungarla sino alla operatrice B a cui deve terminare. 

Entrambi questi procedimenti richiedono, come è 
logico, che si ponga nei pannelli a portata di mano 
delle operatrici A tutte le linee che nel sistema pro- 
gettato si dirigono ai quadri В. 
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siano portate su tutti i quadri A. Però astraendo dal- 
la minor elasticità del servizio sono necessari appa- 
recchi automatici da 20 а 30 volte maggiori che non 
le linee di servizio. 

Cosicchè si è studiato dall'autore di queste pa- 
gine un metodo, derivante dalle chiamate divise, co- 
stituendo i posti B in un modo identico ai posti A 
cioè facendo terminare le linee non con spine ma 
con jack con lampade di chiamata ripetuti su vari 
posti В, La manovra è identica a quella che origine. 
rebbero degli abbonati in un posto 4 e la riparti 
zione del traffico tra tutte le operatrici B si ottiene 
а mezzo della suddivisione delle linee di chiamata 
assicurando una risposta all'abbonato non appena vi 
sia una qualunque operatrice В libera. 

L'inconveniente del metodo sta nella necessità 
che le operatrici maneggino due fili invece di un filo 
solo il che aumenta il lavoro, 

Un Ingegnere Nord Americano con cui sinmo 
stati in corrispondenza ha calcolato che tenendo conto 
anche del maggior rendimento dato da connessioni 
di questo genere si ha in una centrale di circa 4000 
numeri un aumento di impiegate del 19%. 

Uno sguardo a tutti i metodi esposti fa vedere 
che in tutti si verifica: 

1° che bisogna porre innanzi alla telefonista А 
il maggior numero di linee possibili affinchè un even- 
tuale sovraccarico di lavoro in tutto un gruppo di li- 
nee non impedisca una nuova comunicazione men- 
tre altri gruppi hanno molte linee libere: 


2° le chiamate pessono cumularsi in un solo 
posto libero mentre un altro posto В può stare molto 
tempo senza chiamata. 
In tutti i metodi poi, meno nell'ultimo, può avve- 
nire che: 
3° quando si presentano due chiamate contem- 
poranee dirette ad un medesimo posto В, le telefo- 
niste А, che non sanno quale abbia la precedenza 
possano farsi attendere per un tempo più o meno 
lungo. 
4 Un determinato posto В può avere molte più 
chiamate che gli altri 
In tutti i metodi si verifica ch 
5° L'operatrice B ignora sempre per quale filo 


Questa rapida esposizione dei metodi giustifica 
l'importanza del problema e gli sforzi fatti per risol- 
verlo. L'automatismo del tipo Figg. 5 е 6 si può ap- 
plicare al metodo generale di chiamata per 1а me- 
desima linca immaginando che i bottoni siano jack 
e gli apparati delle operatrici di arrivo siano spine. 
In questo caso non è necessario che tutte le linee 


o per quale jack arriverà la chiamata seguente e se 
usa invece la linea di servizio deve affaticare la me- 
moria pensando al numero del filo che dovrà im- 
piegare. 

Per ovviare la maggior parte degli inconvenienti 
segnalati nel corso di questa breve descrizione e stu- 
diare il miglior metodo di connessione da applicare 
alla nuova centrale di Barcellona abbiamo studiato 
un sistema che offre particolari vantaggi e che espor- 
remo con qualche dettaglio supponendolo per mag- 
giore facilità di descrizione applicato ad un esem- 
pio concreto. 

Supponiamo che dall'eventuale statistica, dal cal- 
colo delle previsioni future sia risultato che occor- 
rano 100 linee per allacciare due centrali A e B, sup- 
poniamo inoltre che si assegnino 20 fli a ciascun 
posto B. La centrale В avrà quindi 100 :20=5 posti В 
destinati a ricevere le chiamate di A е ciascun posto 
sarà dotato di 20 cordoni a 1 filo a cui terminano le 
lince di allacciamento. 
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In A per avere la maggior elasticità possibile le 
100 linee termineranno їп 100 jack che si derivano 
come d'ordinario in modo che ciascuna telefonista А 
possa facilmente giungere a una qualunque linea. 

Una suddivisione ogni due posti o due posti e 
mezzo, al massimo ogni 3, è più che sufficiente; cia- 
scuna delle 100 linee avrà oltre al jack di partenza 
una lampada di occupazione o al modo ordinario 
sulla linea di connessione o sui jack locali di ogni 
abbonato: però siccome saranno molto rari i casi 
in cui si debbano mettere due spine contigue, le file 
di jack potranno essere di 20 come di uso corrente 
invece che di 10 come si usa attualmente. 

Dunque pur provvedendo ciascun jack di partenza 
di un segnale luminoso questo non ha alcuna somi- 
glianza col segnale di occupazione che si usa norm 
mente in tali jack. Infatti per ogni sezione o gruppi 
di 100 jack un filo solo avrà la lampada accesa in un 
momento determinato. La consegna delle telefoniste 
è precisnmente quella di far le connessioni sulle linee 
su cui è accesa la lampada е le cose son disposte їп 
tal modo che al momento in cui si introduce la spina 
la lampada si spegne e їп suo luogo si accende quella 
che la segue in un determinato ordine. Pertanto non 
si utilizzano le linee come piacciono alle telefoniste 
ma con ordine e la successione delle comunicazioni 
è perfettamente determinata cronologicamente e nt- 
mericamente. 

Supponiamo di avere în ciascun gruppo numerati 
i 100 jack nel modo abituale e che all'inizio del ser- 
vizio sia accesa la lampada N. 43. La prima delle te- 
lefoniste che riceve una chiamata dalla seconda cen- 
trale usufruisce di detta linea, senza prova nè richie- 
sta alcuna per linea di servizio, introducendo la spina 
in detto jack 43: immediatamente si spegne la lam- 
рада sul jack 43 e in suo luogo si, accende la 44; | 
seconda telefonista che riceve la nuova domanda di 
comunicazione usufruirà del jack 44 e la lampadina 
di questo si spegnerà accendendosi quella del 45 e 
così successivamente in modo continuo. Giunti alla 
linea 99 si accende la lampada sulla linea 0 а cui 
succederà la 1, e così di seguito. 

Se fosse necessario dopo aver effettuato 100 chia- 
Мане; continuando i turno, dare questo ad una linea 
che continua a mantenersi occupata nel momento în 
cui si inizia la comunicazione sulla linea con numero 
d'ordine immediatamente inferiore si accenderà la 
lampada della linea con numero d'ordine immedia- 
tamente superiore a quella о a quelle occupate se ve 
ne fossero varie contigue. 

Per es. supponiamo che nella rotazione in caso 
anteriore si dia la comunicazione con la linea 42 
quando per la 43 è ancora in corso una conversazio- 
ne. Allo spegnersi della 42 non si accende la lampa- 
da della 43, ma quella della 44; se fossero anche oc- 
cupate le 45 - 46 - 47 allo spegnersi della 44 si accen- 
derebbe la 48. 

All'arrivo le linee si dispongono sui quadri B in 
modo che le chiamate successive si ricevono come 
abbiamo visto in un ordine determinato corrispon- 
dendo la prima al primo posto, la seconda nel se- 
condo, la terza al terzo... la sesta un'altra volta al 
primo, la settima al secondo ecc. 

Per fare questo non resta che connettere le 100 
linee nel modo seguente : 
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Da questo si arriva alle seguenti conclusioni 

I° Ciascun posto riceve un numero di chiamate 
quasi eguale agli altri posti; sarebbe rigorosamente 
eguale se non vi fossero linee occupate quando sono 
di tumo. 

2° Dopo ciascuna chiamata l'operatrice non può 
riceverne alcuna altra fino a che le sue vicine non 
ne abbiano ricevuta pure una ciascuna, salvo even- 
tuali linee occupate, così nessuna potrà ricevere due 
chiamate immediatamente successive consecutive е 
potrà quindi disporre di un certo tempo libero per 
disimpegnare bene il proprio servizio. 

3° L'operatrice prende in antecedenza il cor- 
done per cui riceverà la prossima comunicazione, 
Tale preziosa condizione permetterà di dar loro la 
consegna che tengano in mano la spina corrispon- 
dente e stiano preparando il modo da poter rice- 
vere immediatamente la domanda della stazione cen- 
trale. 

La condotta del servizio in funzionamento nor- 
male è la seguente : le operatrici A non hanno ne- 
cessità di chiamarsi sulla linea che le allaccia ma 
semplicemente alla segnalazione della lampada ri- 
petono sulla linea il numero richiesto che al mede- 
simo tempo comunicano all'abbonato e siccome han- 
no la sicurezza di essere udite possono o completare 
la connessione o rispondere «occupato» dedican- 
dosi quindi subito ad un'altra chiamata. 

Solo se dopo di aver ripetuto il numero non ot- 
tengono nessuna risposta immediata faranno la chia- 
mata sulla linea di servizio aspettando alcuni istanti 
perchè l'operatrice B le inviti a dare il numero, Que- 
sto potrà accadere solo quando esistano delle grandi 
ondate di traffico e di chiamnte quasi simultanee tra 
entrambe le centrali il che però potrà essere avvertito 
dalle operatrici А per la rapidità di rotazione delle 
segnalazioni sulle linee di partenza e questo per- 
mette quindi che si possano preparare al sovraccarico 
di lavoro. 

In tale caso risulterà sempre che mediante il no- 
stro sistema tale sovraccarico di lavoro si ripartisce 
ugualmente su tutti i posti învece di concentrarsi 
soltanto su alcuni come in maggior parte degli altri 
sistemi. 

In quanto alle operatrici B, come si deduce da 
quanto abbiamo premesso, esse si limiteranno a te- 
ner sempre in mano la spina della linea per cui av- 
verà la chiamata e su cui saranno ascolto. 

Udito il numero pronunciato dalle operatrici A 
faranno la prova e termineranno la connessione ri- 
spondendo al numero richiesto se la linea è libera, 
o rispondendo «occupato»; poi se non hanno la 
chiamata automatica chiameranno l'abbonato ed ab- 
bandoneranno la comunicazione: appena apparisce 
il segnale di fine toglieranno le spine senza parlare. 

La operatrice A al proprio segnale di fine termina 
di sciogliere la connessione. Per facilitare questo ul- 
timo punto conviene che lo schema di allacciamento 
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а tale che la operatrice В non possa ricevere i se- 
gnali di fine degli abbonati e in cambio riceva auto- 
maticamente il segnale di fine quando la operatrice 4 
toglie la spina dal jack di partenza delle connessioni, 
cosa che ormai è di uso corrente negli impianti 
moderni. 

Da tutto ciò risultano importanti deduzioni. 

In primo luogo, nella maggior parte dei casi, una 
connessione per una linea di allacciamento tra cen- 
stinte non necessita per completarsi che bre- 
vissimi istanti; cioè la ripetizione del numero all'ab- 
bonato per parte di A, il movimento del braccio di 
B, in tutto due о tre secondi al massimo. Le ma- 
novre della operatrice B risultano sommamente sem- 
plificate, perchè essa non deve badare ai segnali di 
chiamata di modo che le resta il tempo libero per 
occuparsi dei segnali di « fine » e cioè per la discon- 
nessione che può effettuarsi senza prove. (test). Solo 
nel caso di grande affluenza di chiamate può darsi il 
caso che una telefonista sia chiamata quando non ha 
ancora terminato la: connesione precedente, Ma que- 
sto non porterà nessuna conseguenza spiacevole, dato 
l'ordinato succedersi dell'accensione delle lampade. 
La telefonista terrà quindi sempre in mano il cordo- 
ne immediatamente successive all'ultimo impegnato, 
mentre i segnali di fine corrisponderanno a spine e 
cordoni già impiegati. 

Questo sistema di allacciamento permette di ri- 
durre subito a volontà il numero dei quadri di ma- 
novra a seconda del traffico, colla sola manovra dei 
commutatori in centrale, in modo da simulare l'occu- 
pazione delle linee corrispondenti ai posti in cui 
тапса l'operatrice, operazione che si può ottenere 
anche con false spine, Per la notte e le domeniche 
есе. possono concentrarsi tutte le chiamate su pochi 
posti, eventualmente anche su di uno solo; si può an- 
che aumentare facilmente il numero dei posti di arri 
vo col solo variare della distribuzione delle linee nei 
ripartitori della centrale di arrivo. 

Da questo punto di vista si possono disporre ini- 
zialmente pochi posti di arrivo con un gran numero 
di cordoni; aumentando il traffico si ridurrà il numero 
dei cordoni, aumentando invece il numero dei posti 
di arrivo, per es. 4 posti В da 25 cordoni si possono 
trasformare in 5 da venti, senza la necessità di modi- 
ficare il multiplo della centrale di arrivo. 

Inoltre puà segnalarsi un altro vantaggio di se- 
condo ordine che però ha una certa importanza. Nel 
sistema col segnale di occupazione luminosa tutte le 
lampade delle linee occupate, che nelle ore di traf- 
fico sono la quasi totalità, consumano corrente; in- 
vece col nostro sistema sta accesa sempre una sola 
lampada di ogni gruppo di linee. L'economia nel 
consumo di corrente e nella durata delle lampade è 
abbastanza notevole per essere citato tra i vantaggi 
del nuovo sistema, poichè la lampada accesa tiene 
luogo della lampada di chiamata, ossia significa un 
jack dove deve essere introdotta la spina, mentre nei 
sistemi soliti una lampada accesa significa un jack in 
cui non si deve introdurre la spina. 

Abbiamo visto che se non esistessero linee occu- 
pate, il numero delle connessioni delle operatrici sa- 
rebbe rigorosamente identico; quindi nel caso che 
una delle linee sia occupata quando per la rotazione 
toccherebbe il suo turno, si può dare la consegna alla 
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telefonista che in questo caso dedichi il tempo che 
guadagna per la mancata comunicazione a verificare 
зе effettivamente: perdura l'occupazione di tale linca 
o se è successa qualche irregolarità sulla linea. Tale 
forma di lavoro fa effettivamente del bene al servizio 
perchè pur non essendo esattamente eguali i numeri 
delle connessioni per ciascuna delle cperatrici, è rigo- 
rosamente eguale il numero delle attenzioni prestate 
da ciascuna di esse; il lavoro quindi risulta esatta- 
mente ripartito. 

Dimostrati, completamente, i vantaggi del nuovo 
sistema di allacciamento, resta solo da indicare come 
si ottiene nella pratica la rotazione delle accensioni 
che è il suo principale distintivo. Per semplificare la 
spiegazione, nella fig. 8 si sono supposte le linee di 
allacciamento ridotte a 5 soltanto essendo facile com- 
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prendere che lo schema sarebbe identico per qua- 
lunque numero. Di ciascuna linea è rappresentato 
solo uno dei jack multipli di partenza indicando se- 
condo il modo usuale le derivazioni agli altri jack me- 
diante segmenti concorrenti ad un punto comune, 
poichè l'unico interessato è il circuito locale che per- 
mette di segnalare sempre alle telefoniste le linee di 
cui debbono servirsi. 

Per ogni linea sono richiesti unicamente due re- 
lais R' R? senza complicazione alcuna sul modello 
corrente in tutte le centrali telefoniche, che per fun- 
zionare con correnti locali a voltaggio costante of- 
frono assoluta sicurezza di funzionamento. È da av- 
vertirsi che in tutti i modelli di allacciamento 
chiede almeno un relais alla partenza che funzioni 
fin quando è introdotta la spina nel jack. Così ad es. 
per le segnalazioni luminose di occupazione. In 
quanto alla descrizione del funzionamento ci limite- 
remo a dire che l'introduzione di una spina porta 
sempre due conseguenze sufficienti per soddisfare 
l'obiettivo propostoci, e cioè di : 

1° Mandare corrente alla lampada o al relais 


К? di destra, 
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2° Interrompere la corrente che alimenta la sua 
lampada e il relais R? alla sinistra. Abbiamo che il si- 
stema suppone sempre accesa la lampada ed ora 
possiamo dire che è sempre in azione uno ed uno 
solo dei vari relais К°. 

Suponiamo che sia in azione quello della linea R* 
che si alimenta di corrente sul contatto di riposo del- 
l'armatura di sinistra del relais R? della linea N. 
immaginiamo poi il detto relais К° in azione, cioè 
con le armature in contatto, quindi grazie alle bobine 
di induzione resterà in posizione di lavoro e la lam- 
pada | resterà accesa 

Quando la linea N. |. viene occupata da qualche 
telefonista entra in azione il relais R' e la corrente 
passa per la massa della spina con le seguenti con- 
seguenze : 

1° la lampada N. | si spegne; 

2°) la bobina di sinistra del relais N. 2 è per 
corsa dalla stessa corrente che accende la lampada; 

3° la bobina di destra è azionata dalla corrente 
che passa, in posizione di riposo, dal vicino relais 
di деви 

4° la lampada della linea 2 si accendi 

5° la corrente che passava prima al relais R? 
della linea 5 ed alla lampada | poi al relais N. 2 ed 
alla linea | è interrotta per l'attrazione dell'armatura 
di sinistra del proprio relais; 

6° il relais R? della linea 1 ane in azione. 
basta che a sua volta rimanga in azione il suo vicino 
di destra; 

In questi periodi vi sono istanti nei quali i circuiti 
sono interrotti, però sono tanto brevi che, come è 
provato dall'esperienza, le inerzie meccaniche ed 
elettriche sono sufficienti perchè le posizioni dei relai 
siano perfettamente assicurate, 

La semplicità dello schema ci dispensa dal dare 
schiarimenti sul modo con cui il segnale salta una 
linea occupata е passa sulla seguente linea libera, 

Ci limiteremo soltanto a notare due particolarità 
del sistema. Uno spettatore collocato davanti ad un 
gruppo qualunque di linee vedrà avantare il segnale 
luminoso sulla numerazione dei jack con una veloci 
maggiore o minore a seconda del traffico, Sarà quindi 
assai facile alle telefoniste ed agli Ingegneri rendersi 
immediatamente conto del servizio nonchè avere le 
statistiche del traffico; ma si può pure facilmente a- 
vere una sorveglianza più sicura di quella della sola 
osservazione. Basta collocare un contatore in deriva- 
zione su di un punto qualunque del circuito locale per 
ottenere la registrazione del numero delle rotazioni 
nel periodo di tempo che si considera 

Moltiplicando detto numero per un coefficiente 
facile a determinarsi per tener conto delle linee occu- 
pate si ottiene con grande esattezza il numero delle 
comunicazioni per ogni operatrice B ece, dati che 
possono essere molto utili per assicurare il servizio 
nelle migliori condizioni. 

Nel caso molto importante che tutte le linee siano 
occupate meno una e che si din anche per questa 
una comunicazione, se si è avuta la precauzione di 
far sì che la durata di funzionamento di un relais sia 
minore dell'inverso del tempo necessario al segnale 
a tutti i relais, accade un fatto cu- 
rioso : il segnale si trasporta:da un jack all'altro con 
grande velocità in modo continuativo avvertendo 
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così che tutte le lince sono cecupate il che del resto 
è facilmente notato dai meccanici e dalle impiegate 
per il rumore caratteristico di tutti i relais in vi- 
brazione, 

Quando si libera una linea cessa tale rotazione del 
segnale luminoso e rimane accesa solo la lampada 
su tale linea, 

Ricapitolando quanto abbiamo detto concludiamo 
che il sistema che proponiamo ha dei vantaggi che lo 
fanno preferire a tutti gli altri attualmente in uso non 
esclusi quelli che impiegano meccanismi rotativi, per- 
chè senza nessuna complicazione meccanica si può 
effettuare un traffico completissimo e le connessios 
possono essere date in un tempo quasi eguale a 
quello delle connessioni in una medesima centrale. 

D'altra parte il sistema del montaggio è facili 
simo, senza nuovi organismi meccanici, utilizzando 
solo relnis, jack e lampade del tipo in uso in tutte le 
centrali; esso è molto economico non solo parago- 
nato a quelli che richiedono organi automatici, ma 
anche paragonato ai metodi classici attualmente im- 
piegati. 


Lampadine e condensatori nei gruppi ішін 


(С. A. BATTAGLIA) 


Nel 1908 in un breve articolo pubblicato sul N. 12 
del giornale Telegrafia e Telefonia, che si pubblica- 
va a Milano, io consigliavo per i gruppi Baudot le 
lampadine a filamento metallico invece di quelle а fi 
lamento di carbone per il fatto che le prime, in caso 
di corti circuiti aumentano di resistenza, con vantag- 
gio, mentre le seconde diminuiscono, facendo 
mentare la corrente nel punto del guasto, dove in- 
vece sarebbe utile diminuirla. 

Allora non se ne fece nulla. 

Da un anno a questa parte, si sono dovute im- 
piegare le lampade a filamento metallico per neces- 
cità, perchè i fabbricanti mal si prestano a costruire 
piccole partite di lampade a carbone, n voltaggi spe- 
ciali e con innesto a baionetta, quali si adoperano 
da noi. 

È qunidi adesso opportuno riparlame, tanto più 
che siamo nel campo positivo degli esperimenti. 

Ci occuperemo specialmente delle locali. 

Le lampade con filamento a spirale. durano po- 
chissimo, forse perchè il tremolio mette in contatto 
le diverse spire, riducendone la resistenza; la fulmi- 
nazione appanna in bianco il vetro. 

Quelle a filo lungo, disposto a zig-zag hanno mag- 
giore durata. S 

Ё da raccomandare il Voltaggio di 50 perchè si 
trova facilmente in commercio; le nostre batterie da 
30 sono sufficienti per arrossarle nei casi di corti ci 
cuiti 

А freddo 1а resistenza è di 5 a 6 ohms; a caldo 
si deenpla. 

La misura a freddo è penosa e riesce soltanto se 
l'intensità della corrente è piccolissima (un elemento 
di pila a secco con una resistenza addizionale); a 


u- 


caldo si deve dedurre dalla relazione А-Е., misu- 
rando cioè il voltaggio e l'intensità, 
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Sulle lampadine del relais di ricevimento non vi 
sono rilievi da fare perchè, stante la resistenza non 
troppo piccola del 2° relais e la brevità delle emis- 
sioni, restano sempre spente, impedendo corti cir- 
cuiti quando si manovrano le viti di regolaggio. 

Se mai, un lieve riscaldamento nei casi di emis- 
sioni consecutive dello stesso senso è più utile che 
dannoso, costituendo ura compensazione 

Nelle lampadine per traduttori e per freni e ca- 
denze la luce ondeggia e necessariamente deve va- 
tiare, con la resistenza delle lampadine, l'intensità 
della corrente, trattandosi di bobine di bassa resi- 
stenza. 

L'ondeggiamento è più o meno marcato secondo 
il numero dei settori azionati. 

Se si trattasse di un solo circuito, diremmo che la 
lampada gioverebbe a compensare, come ho detto 
avanti nel caso del relais, cioè avremmo una corren- 
te iniziale forte, indebolita poi con l'arrossamento. 
Ma trattandosi di circuiti successivi, nasce certo un 
disquilibrio fra le diverse bobne azionate. 

Tutto sommato, pur riconoscendo la necessità del- 
le lampadine per il relais di ricevimento, ritengo in- 
vece dannose le altre. 

Per questa ragione ed anche per ragione econo- 
mica, consiglierei di abolire la lampadina degli elet- 
tro-deviatori e quella per freni e cadenze, tanto più 
che a causa delle fluttuanze di luce, durano meno, 
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Del complessivo aumento di corrente e della sua 
costanza, derivanti dalla esclusione. ne ho risentito 
vantaggio nelle tastiere e nel traduttore. 

È ovvio che il controllo ed il ricevimento vanno 
orientati con la nuova intensità della corrente negli 
elettro-deviator 

Senza modificare il circuito, per l'esclusione si 
può mettere un tappo costituito da un bocciuolo di 
lampada rotta. 

Nei nuovi gruppi da montare si possono econo- 
mizzare anche i portalampade, 

Se il gruppo è in ordine, non si manifesta nessun 
inconveniente : si fulmineranno le valvole in caso di 
guasti ed allora, per ricercarli, si includerà tempora- 
neamente una lampada nel portalampada, dove esi- 
ste; dove non c'è, si includerà sul serrafilo esterno 
mediante due laminette isolate fra loro. 

Con l'aumentare della corrente, aumenta anche lo 
scintillio sulla terza corona del distributore : per farlo 
sparire basta applicare dei condensatori da 0,5 mf. 

Lo scintillio cesserebbe pure shuntando le elettro- 
calamite; ma ciò non è consigliabile perchè freni e 
cadenze perderebbero la loro agilità, 

Una prova molto semplice di questo fatto si può 
avere collegando sullo stesso contatto della terza co- 
rona un elettrofreno ed una cadenza. Questa, avendo 
meno autoinduzione dell'altro, gli farà da shunt e lo 
si vedrà funzionare assai irregolarmente. 


Nozioni fondamentali sulla commutazione telefonica automatica 


(ING. L. A. ZANNI) 


Cap. IV. 


Della numerazione delle linee. 


Come -abbiamo già avuto occasione di osservare in 
quanto precede, la potenzialità del campo multiplo di un 
Selettore varia în pratica da un minimo di poche linee 
ad un massimo di 500 e più linee. 

Nulla vieta, almeno dal punto di vista teorico, che la 
detta potenzialità possa essere portata anche a valori 
molto più elevati e si stanno infatti tentando esperimenti 
per adottare campi multipli di 1000 lince. Comunque, un 
limite pratico a tali tentativi viene ad essere imposto, 
sia da ragioni costruttive che ostacolano tecnicamente ed 
economicamente le maggiori potenzialità, sia da ragioni 
di esercizio che impongono certi vincoli alla divisione їп 
gruppi delle linee richieste, fra Гайго anche in consida- 
razione della numerazione delle linee medesime. 

Abbiamo infatti già notato come la legge di numera- 
zione delle linee richieste dipenda dallo schema di sele- 
zione adottato, e precisamente dall'ordine di collegamento 
di dette linee ai campi multipli dei Connessori, e dai col- 
legamenti di giunzione stabiliti fra i diversi gruppi di 
selezione. D'altra parte siccome il sistema di numera- 
zione in uso nell'esercizio pratico è quello decimale, 
così è chiaro che, se si vuole ottenere la massima sem- 
plicità nello schema di selezione e conseguentemente 


anche nella costruzione di un autocommutatore, conviene 
che la divisione în gruppi delle linee richieste ed il rag- 
gruppamento delle linee di giunzione, siano basati sul 
sistema decimale. Così infatti si procede ad esempio nei 
Commutatori del tipo Strowger pei quali il Connessore è 
munito di un campo multiplo capace di 100 lince, di- 
ise in dieci serie da dieci linee ognuna, ed ogni Selet- 
tore di gruppo & pure composto di 10 serie di linee, me 
diante le quali ogni selezione di gruppo ha il compito di 
stabilire un ordine decimale del numero vonto. 

Ma, se la divisione in gruppi decimali apparisce la 
più semplice dal punto di vista pratico, non risulta in- 
vece sempre 1а più conveniente dal punto di vista eco- 

ico, in quantochè con l'adozione di più grandi grupi 
di linee si può ottenere una migliore utilizzazione dei 
vari elementi del Commutatore e delle linee di giunzione, 
ed in conseguenza anche una minore spesa di impianto. 

Si ha cioè maggiore convenienza economica usando 
per esempio Selettari di linea con campo multiplo capace 
di 200 o 500 linee, invece che selettori di linea decimali 
à 100 linee, come quelli già accennati del tipo Strowger. 

Questa considerazione di ordine economico ha por- 
tato la convenienza di costruire dei Commutatori auto- 
matici basati su un sistema di divisione in gruppi non 
decimali. Del resto l’uso dei sistemi di numerazione non 
decimali non deve apparire strano, visto che, ad esempio, 
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nel commercio si adopera tuttora per alcune merci il 
sistema duodecimale, la cui divisione їп gruppi si inizia 
con quelli sotto segnati. 


Una dozzina (12 unità) 


Una grossa (12 dozzine) 
Un pacco (12 grosse) 
Una cassa (12 pacchi) ecc. ecc. 


È però evidente che, anche quando si usino commu- 
tatori non decimali, risulta tuttavia necessario mantenere 
per l'abbonato la numerazione decimale, cosicchè nei 
Commutatori non decimali, oltre alle operazioni di Sele- 
zione della linea richiesta, si rendono necessarie anche 
altre speciali operazioni di Traduzione del numero della 
linea stessa dal sistema decimanle a quello diverso іп 
base al quale il Commutatore è stato costruito. 

Di queste ultime particolari operazioni tratteremo più 
avanti, limitandoci per il momento ad esporre solo alcune 
considerazioni generali sulla numerazione delle linee col- 
legate ad un Autocommutatore. 

La numerazione delle linee richieste dipende anzi- 
tutto dal collegamento delle linee stesse al campo mul- 
tiplo del Connessore, e da questo punto di vista si pos- 
sono presentare i seguenti casi: 

Anzitutto il Соппеввоге può essere a selezione sem- 
рісе o multipla, in secondo luogo la divisione in gruppi 
può essere decimale, o riducibile a tale sistema, 0 può 
non essere riducibile a tale sistema. 

Notiamo subito che ogni divisione in gruppi nella 
quale le serie siano composte di meno di 10 unità è 
perfettamente riducibile al sistema decimale, e lo si è 
visto nei casi rappresentati nelle figure 29 e 30. 

Per operare tale riduzione basta infatti supporre le 
serie composte di 10 unità, delle quali però solo una 
parte effettivamente corrispondono a linee esistenti, 
mentre un'altra parte, pure figurando al suo posto re- 
golare nella numerazione, non esiste effettivamente al- 
l'impianto. Sono quindi da considerarsi come non deci- 
mali solo i sistemi nei quali le serie, sulle quali deve 
eseguirsi la selezione comandata dall'utente in base ad 
una cifra del numero della linea richiesta, presentano 
più di 10 unità. Ciò premesso è chiaro come ad esempio 
con un Connessore duplice decimale da 100 linee tipo 
Strowger sia agevole la commutazione telefonica Ка le 
100 medesime linee, usando la disposizione schematica 
rappresentata nella figura 77. 


ы Le Ls Le 
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Infatti con tale schema di selezione ogni linea L co- 
manda un preselettore Ps col quale può connettersi di- 
rettamente ad un Selettore di linea S, sul quale la nume- 
razione delle 100 linee collegate ai Campi di selezione è 
fatta per serie di 10 linee, disposte come nello sche- 
ma della figura 78, cosicchè, comandando con la pi 
ma cifra del numero della linea voluta la selezione 
della serie o Шеста, е con la seconda cifra del numero 
stesso la selezione delle unità, si giunge appunto ad in- 
dividuare la linea richiesta. 


1234567890 


татат 


-nurane wo 


FIG. 78 


L'esame di questo caso di selezione duplice rispar- 
mia ogni considerazione pel ceso in cui il connessore 
fosse un selettore semplicemente lineare a 100 unità. 
Le La Lun 


„ы Tn Lin Ln 


200 + 299 


T0199 
FIG. 79 


Se invece con lo stesso Selettore del tipo Strowger а 
100 linee si volesse compiere la selezione in un gruppo 
di 1000 linee, allora è chiaro che occorre procedere ad 
una selezione per gruppi successivi e precisamente si 
avranno: 10 gruppi di connessori corrispondenti ognunu 
ad un centinaio di linee, e la selezione fra questi 10 
gruppi sarà fatta da un Selettore di gruppo, in conformità 
allo schema della figura 79. In detto schema ogni linea 
L. fa capo al proprio preselettore ed è poi multiplata sui 
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campi di selezione della serie di Connessori relativa al 
centinaio di linee cui essa appartiene. 

La selezione fra i dieci gruppi di Selettori di linea è 
poi affidata ai Selettori di gruppo i quali coi dieci passi 
verticali, comandati dall'utente in corrispondenza alla 
prima cifra (centinaia) del numero voluto, individuano la 
serie e coi passi rotatori scelgono poi automaticamente 
la linea di comando del primo Connessore libero che si 
presenta. 

Si vede quindi che mentre nei Connessori il sistema 
decimale deve essere applicato tanto pel numero delle 
serie quanto per le unità di ogni serie (poichè come si 
è già veduto in tale caso la selezione è sempre coman: 
data dall'utente, con la cifra delle diecine fra le serie e 
con la cifra delle unità tra le lince di una data serie) 
così non è più per il Selettore di gruppo, în quanto che 
per questo il sistema decimale deve essere applicato solo 
а numero delle serie, per le quali la selezione è coman- 
data, ma non per le unità di ogni serie le quali vengono 
scelte automaticamente indipendentemente dal numero 
della linea richiesta, e possono perciò essere in un nu- 
mero qualunque compatibilmente con le esigenze co 
struttive del Selettore, 

Ciò premesso è ora agevole esaminare anche il caso 
più generale di un Autocommutatore a base decimale di 
potenzialità superiore a 1000 linee il che ci permette di 
fare le considerazioni seguenti 2 

Le linee richieste sono collegate direttamente ai 
Campi multipli dei Connessori a duplice selezione e ca- 
paci di 100 linee, divise in 10 serie (corrispondenti alle 
diecine del numero della linea richiesta} con dieci unità 
per serie (corrispondenti alla cifra delle unità del numero 
predetto). 

Dieci connessori analoghi a quello sopra indicato (ma 
riferentesi a dieci diverse centinaia di linee) compren- 
dono 1000 linee per le quali la cifra delle centinaia è 
determinata da un Зейвиоге di gruppo composto di 10 
serie, ognuna delle quali dà appunto l'accesso ai selet- 
tori di linea corrispondenti ad un dato centinaio. La se- 
lezione fra dieci selettori di migliaia come quelli sopra 
accennati (ma diretti verso dieci differenti gruppi di 
1000 linee ognuno) può poi essere eseguita da un selet- 
tore di migliaia, ossia da un selettore composto di 10 
serie, ognuna delle quali dà appunto l’accesso ai selet- 
tori di gruppo corrispondenti ad un dato migliaio. > 

Analogamente la selezione delle diecine di migliaia 
può essere eseguita da un corrispondente selettore di 
gruppo composto di 10 serie ognuna delle quali dà l'ac- 
cesso ai selettori di diecine di migliaia corrispondenti ad 
una data Феста di migliaia, 

E così si potrebbe continuare se fosse necessario 
per raggiungere maggiori potenzialità, ma risulta ormai 
chiaro come i concetti informatori dello schema di sele- 
zione di un Commutatore a base decimale siano i se- 
guenti : 

a) Preselezione. — Viene eseguita automatici 
mente dai Preselettori, che non debbono sottostare a 
nessun vincolo dovuto al sistema decimale. 

b) Selezione di gruppo. — Viene eseguita dai 
Selettori di gruppo successivi con selezione comandata 
fra 10 serie e selezione automatica Ка i contatti di una 
Serie, i quali possono essere іп un numero non soggetto 
a vincoli dovuti al sistema decimale, 

C) Conressione. — Viene eseguita dal selettore 
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di linea con selezione comandata e quindi su serie di 
linee e gruppi di dette serie esclusivamente decimali. 


Car. V. 


La registrazione e la traduzione dei numeri delle linee. 


Abbiamo precedentemente veduto che in uno schema 
di selezione basato sul sistema decimale i vincoli deri. 
vanti dall'uso di questo sistema si presentano solo per 
1а selezione comandata dall'utente in base alle cifre che 
compongono il numero della linea voluta e поп influi- 
scono invece sulle selezioni non comandate direttamente 
col combinatore dei numeri, ma eseguite automatica: 
mente dalla macchina, sia nella preselezione, sia nella 
scelta di una linea di giunzione libera, o selezione di 
gruppo. 

In conseguenza un Commutatore a base decimale 
mentre è soggetto ai vincoli imposti da detto sistema solu 
per quanto riflette le serie delle unità, diecine, centi- 
naia, migliaia, diecine di migliaia, ecc., che debbono 
ognuna essere composta di sole 10 unità (siano tutte 
occupate o meno) non è soggetto a nessuna restrizione 
per quanto si riferisce al numero delle linee di giunzione 
che possono dare accesso alle predette serie, 

Dato un tale Commutatore gli impulsi di corrente 
lanciati dal Combinatore dei mumeri, organo che come 
si è visto è basato essenzialmente sul sistema decimale, 
sono perfettamente atti a comandare i passi decimali di 
selezione. Ma se invece il Commutatore fosse basato su 
una divisione in serie di selezione comandata поп de- 
тай, allora è chiaro che gli impulsi decimali dati dal 
Combinatore dei numeri non sono più adatti ad azionare 
direttamente la selezione, ma come si è già accennato 
debbono venire opportunamente trasformati їп altri, che 
siano consoni al diverso sistema di divisione ın gruppi 
adottato nel sistema non decimale. Evidentemente però 
per poter eseguire la traduzione di un dato numero, od 
anche solo di una data cifra, è necessario che preventi- 
vamente la cifra stessa risulti già determinata dall'ar- 
rivo degli impulsi di corrente che ad essa corrispondono 
e siccome gli impulsi stessi debbono essere tradotti е ri- 
prodotti per comandare il Commutatore, così apparisce 
chiaro che l'uso di un Commutatore non decimale impone 
prima la Registrazione degli impulsi decimali provenienti 
dal Combinatore dei numeri, poi la Traduzione di dett 
impulsi nel diverso sistema di numerazione in base al 
quale è stata fatta la divisione їп gruppi usata nel Com- 
mutatore stesso, infine la Riproduzione degli impulsi tra- 
dotti per comandare la manovra di commutazione. 

a) Registrazione degli impulsi. 

La regi пе degli impulsi si compie a mezzo 
tanti selettori lineari a passi successivi quante sono le 
cifre da registrare successivamente per comporre il nu- 
mero voluto. 

Ognuno dei predetti selettori lineari viene poi co- 
mandato dagli impulsi relativi alla cifra cne deve regi- 
strare, cosicchè, ad esempi 
occorrono cinque selettor 
dei quali sarà messo in circuito al momento di ricevero 
i 7 impulsi relativi alla prima cifra, ed eseguirà sette 
passi andando dalla prima alla settima posizione. il se- 
condo invece riceverà 5 impulsi relativi alla seconda 
cifra, ed eseguirà cinque passi, e cosi di seguito fino al- 
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l'ultimo, che riceverà i 9 impulsi relativi all'ultima cifra 
del numero voluto. 

La registrazione è così avvenuta a mezzo dei passi 
fatti dai vari selettori sopra indicati, i quali possono ri. 
produrre una nuova serie di impulsi identica a quella 
ricevuta, comandando col loro ritorno alla posizione di 
riposo le opportune chiusure di contatti con la sorgente 
della corrente e su tale fatto non insisteremo, poichè è 
agevole farsene una idea ricordando le disposizioni rap- 
presentate dalle figure 52 e 53 a suo tempo illustrate. 

b) Traduzione o trasformazione di^ una serie di 
impulsi in un'altra. 

Come prima forma della traduzione o trasformazio- 
ne delle cifre registrate si può considerare quella che si 
otterrebbe se i selettori registratori ritornassero alla po- 
sizione di riposo invece che con passi retrogradi, come 
Si è supposto in quanto precede, con passi di avanza- 
miento, е cioè completando i passi necessari per compiere 
la loro corsa lineare fino alla fine della serie di contatti 
loro assegni 

In tale caso, supposto che la serie di contatti asse- 
gnata ad ogni selettore sia quella decimale : 


1234567890 


с che ad ogni passo eseguito dal selettore per comple- 
tare il percorso della serie dopo la registrazione della 
citra assegnatagli venga inviato un impulso di corrente 
per formare la cifra tradotta, si avrà che ogni cifra re- 
gistrata sarà tradotta nella sua cifra complementare a 10, 
€ cioè le cifre; 


1234567890 
saranno rispettivamente tradotte nelle cifre 
0987654321 


Un'altra traduzione abbastanza agevole a comprendersi 
è quella che si può ottenere sommando ad ogni cifra re- 
gistrata una cifra fissa, per esempio una unità, cosicchè 
ad esempio il registratore segni nella traduzione di ogni 
cifra un impulso di più di quelli che gli furono trasmessi 
dal combinatore. In tale modo le cifre: 


12345607890 
verrebbero tradotte nelle altre 

2345678259201 
Come caso particolare di questa disposizione si può con- 
siderare quella che si otterrebbe facendo si che il rej 
stratore trasmetta senza variazione ad esempio i numeri 
dispari, ma aumenti di 10 unità quelli pari. In tal caso 
le cifre: 


1 2.3 4€ 5$ 617% Фф 
verranno tradotte nelle altre 


1 12 3 14 5 16 7 18 9 20 

Tutto il meccanismo della traduzione è insomma ba- 
sato sul semplice concetto di ottenere dal registratore la 
trasformazione della serie di impulsi ricevuta, e corri- 
spondente al numero decimale richiesto, їп una nuova 
serie, corrispondente invece al sistema di nuinerazione 
sul quale è basato l’Autocommutatore. 

Casi particolari di registrazione e di traduzione ver- 
ranno studiati in seguito descrivendo i veri sistemi di 
commutazione automatica, ed essi serviranno a rendere 
più chiaro il procedimento sopra accennato. 
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PARTE Ш. 


RELAZIONI FRA LA POTENZIALITÀ DI UN COMMUTATORE 
TELEFONICO ED IL VALORE DEL TRAFFICO 


Cap. 1. 
Del Traffico. 


Il calcolo della potenzialità di un Commutatore tele- 
fonico è basato sugli elementi principali sotto indicati: 
a) Valore o intensità del traffico da smaltire. 

b) Fluttuazione presentata da detto traffico. 
с) Qualità del servizio telefonico richiesto. 
d) Schema di selezione da adottare. 

a) Calcolo della intensità del traffico. 

Il valore o l'intensità del traffico svolto in un dato 
periodo di tempo (generalmente Гога di maggiore traf- 
fico) viene misurato dal prodotto del numero C di chia- 
mate avutesi in detto periodo, рег la durata media T, 
espressa in sessantesimi di ora, che compete ad una 
chiamat 

Per esempio se nell'ora di massimo traffico si hanno 
200 chiamate della durata media di 3 minuti, il valore 
del traffico risulta dato dalla espressione : 


3 
TC 50 299 — 10. 


Detta espressione significa : 
1°) Che per smaltire tutte le chiamate l'una dopo 
l’altra occorrerebbero 10 ore; 
2°) Che per smaltirle tutte in una sola ora si deb- 
bono avere in media 10 chiamate contemporanee. 
Il prodotto ТС ha quindi due significati e cioè 

1°) Significa il tempo totale di occupazione delle 
ie linee di comunicazione che possono servire all'i- 
stradamento del traffico. 

2°) Significa il numero medio di linee di instrada- 
mento contemporaneamente occupate. 

Е poi da notare che C è il numero delle Chiamate е 
non quello delle Comunicazioni effettuate nell'ora -consi- 
derata, cosicchè anche le chiamate erronee, о quelle ri- 
maste senza risposta, debbono entrare nel conto, poichè 
ТС non rappresenta le ore di conversazione, ma rappre- 
senta invece le ore di occupazione. 

b) Fluttuazione del traffico. 

П valore di TC è un valore medio, perchè le varie 
chiamate sono distribuite nel periodo considerato se- 
condo la legge della casualità с il tempo T rappresenta 
la durata media di una chiamata. 

Ii numero reale delle chiamate contemporanee non 
corrisponderà quindi al valore di T C, se non nella ipo- 
tesi teorica che durante l'ora considerata il traffico sia 
uniforme, e cioè che le chiamate si succedano nell'ora 
medesima, per la loro durata, e per la loro distribuzione, 
in maniera uniforme. Il traffico reale presenta invece 
delle continue oscillazioni per le quali il numero delle 
cceupazioni contemporanee risulta generalmente ad ogni 
istante o superiore od inferiore a quello medio T C sopra 
definito. 

Si esprime tale condizione dicendo che il traffico 
reale fluttua attorno al valore medio 7 С e si chiamano 
fluttuazioni del traffico le deviazioni o gli scarti che i 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


126 TELEGRAFI 


valori reali del traffico stesso presentano in confronto al 
valore medio ТС. 


c) Legge della fluttuazione del traffico. 


La fluttuazione del traffico segue, quando sia consi- 
derata per un periodo di tempo abbastanza lungo, molto 
approssimativamente la legge seguente : 

Il valore del traffico reale, ossia il numero delle oc- 
cupazioni contemporanee che realmente si ha ad ogni 
istante del periodo considerato (l'ora di massimo traffico 
ad esempio) non coincide se non accidentalmente col va- 
lore medio sopra definito di T C, ma fluttua attorno а 
detto valore medio, e la fluttuazione avviene poi in ma- 
niera tale che le deviazioni di piccola entità sono pro- 
porzionalmente più numerose di quelle di grande entità, 
е che, per l'intiero periodo considerato (se questo pre- 
senta una durata abbastanza lunga) la somma dei valon 
delle fluttuazioni del traffico superiori a T C è prossima- 
mente eguale їп valore assoluto alla somma dei valori 
delle fluttuazioni inferiori a T C. 

Questa legge non fa che esprimere il concetto già 
esposto secondo il quale T C rappresenta il valore medio 
del traffico nel periodo considerato, così che le fluttu 
zioni positive e negative e periodiche f del traffico reale 
attorno a ТС, danno, їп un periodo di tempo abbastanza 
lungo, una somma algebrica nulla. 


d) Diagramma del traffico e curva delle fluttuazioni 


L'andamento del traffico durante Гога di massimo 1 
voro può essere graficamente rappresentato portando sul- 
l’asse delle x i tempi e sull'asse delle y i valori corri- 
spondenti del numero di occupazioni contemporanee che 
si possono constatare sperimentalmente. Si ottiene созі 
una curva come quella rappresentata in æ% nella fi- 
gura 80. 

Se poi зі conduce la retta А B che tagli la curva x 0, 
in maniera che la somma delle aree racchiuse dai tratti 
della curva æ B e la retta А В sia eguale al di sopra ей 
al di sotto della retta medesima, allora А В segna l'an- 
damento medio del traffico nel periodo considerato, ed 
il valore della ordinata O А rappresenta appunto il va- 
lore medio da noi definito con 7 C. (Fig. 80). 

Esaminando la curva del traffico relativa ad un lungo 
periodo di tempo, si nota, come si è già detto, che le 
deviazioni dei valori reali del trafico dal valore medio 
T C, sono tanto più numerose quanto più piccolo è il 
valore assoluto. Così ad esempio su 100 osservazioni 
del valore reale del traffico si può trovare în media che 
circa i due terzi dei casi presentano uno scarto dal va- 
lore di T C inferiore a + y T C, quantità che chiame- 
remo lo scarto medio o la fluttuazione media e che indi- 
cheremo con F =+ T C. 

Circa in 95 casi lo scarto sarà inferiore a + 2 Р; 
circa in 98 casi sarà inferiore a + З F, ecc. ecc. 

Variando la prova varieranno quantitativamente i ri- 
sultati predetti, ma l'andamento della fluttuazione assu- 
merà sempre la forma sopra accennata, la quale può 
assai bene essere rappresentata graficamente come pas- 
siamo ad esporre riferendoci alla stessa figura 80. 

Se infatti, data la curva а В, che rappresenta l'an- 
детето del traffico nell’ora considerata, si vuole con una 
seconda curva rappresentare l'andamento della fluttua- 
zione, si può intanto notare che detta curva avrà due 
rami e cioè uno relativo scarto, 
che sarà superiore alla linea 4 B la quale segna il valore 
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medio T C del traffico; l'altro relativo ai valori negativi 
dello scarto, che sarà inferiore ad A В. Detti due rami 
saranno poi, per quanto si è detto, tanto più prossima- 
mente simmetrici, quanto più lungo sarà stato il tempo 
di osservazione, così che la curva taglierà la retta АВ 
circa nel suo punto di mezzo 0. 


изиме TT 


FIG. во 


Portando infine a partire da Q sulle ascisse i tempi e 
sulle ordinate i valori delle fiuttuazioni e questi ultimi 
successivamente rappresentati a partire dai più piccoli 
in valore assoluto fino ai massimi; dalla curva а 8, che 
rappresenta l'andamento del traffico, si otterranno facil- 
теме i due rami positico с negativo della curva 2, 8), 
che rappresenta l'andamento della fluttuazione in corri- 
spondenza alla precedente curva di trafico. 

Merita però un cenno speciale una forma didattica 
della curva della fluttuazione, forma che può essere rap- 
presentata nel modo seguente. 

Portiamo a partire da Q sulla retta А B, da un lato 
e dall'altro, metà del periodo considerato (cioè del- 
l'ora di massimo traffico) divisa in 50 parti, cosicchè l'ora 
intiera rappresentata in A В risulti divisa їп 100 parti 

Supposto ora Т С = 81, ad esempio, si ha 
V TC = Е = 9, e siccome questo valore поп è supe- 
Tato come si ё detto per i 2/3 del tempo, ossia per 
i 67/100, così, portando sull'ascissa А В, da un lato 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо IV - №. 3 


34 
е dall'altro di Q. x = jpg di ora, e sulle ordinate 


у= +V TČ=+9 unità di traffico, si avianno due 
punti per i quali passerà la curva di fluttuazione per 
TC = 8l. 
Analogamente i due punti + 2F si possono se- 
gnare, avendo veduto che corrispondono alle ascisse 
1.95 
+3. та i +3 ispon- 
tag tos pen Е ЗЕ, che corrispon- 
1 
isse +5 чуу, eco. есе. 
dono alle ascisse + 7 ‘7g: eco. есе. 


Incidentalmente si può poi considerare che, per 
T C = 81 risulta Е — 9, ossia F è nove volte minore di 
TC. per Т С =25 risulta invece F = 5, cioè F è solo 
5 volte minore di T C 

Si vede quindi сі 
assoluto di F, ma dinuisce, a parità di altre condizioni 
valore relativo di Е rispetto a ТС. 

Ricordando poi che gli scarti sono tanto più numerosi 
quanto più piccolo è il lora valore assoluto, si deduce 
che la curva sopra indicata volgerà la convessità all'asse 
x per il ramo positivo, с la concavità all'asse x per il 
ramo negativo, е risulterà da ambo i lati tangente alle 
coordinate y, dato che i valori massimi degli scarti, sia 
negativi, sia positivi, sono in numero continuamente de- 
crescente fino allo zero. 

Quanto ai punti di tangenza della curva teorica colle 
coordinate y si possono determinare con la considera- 
zione dei valori limiti della fluttuazione che si verificano, 
о quando nessuna chiamata abbia luogo, o quando tutti 
gli abbonati siano contemporaneamente impegnati due а 
due in una comunicazione. 

Nel primo caso nessuna occupazione ha luogo е 
quindi la curva della fluttuazione parte della origine O 
tangente ad y. Nel secondo caso le occupazioni sareb- 
bero eguali alla metà del numero degli abbonati, cioè ad 


‘7 ed in conseguenza la curva teorica della fluttuazione 


al suo estremo lontano dalla origine sarebbe tangente 
L 
alla у ad una distanza da x data дар“ 


In tal modo si è disegnata una curva teorica dell'an- 
damento della fluttuazione; in pratica invece la curva 
reale di fluttuazione œ, #,, viene dedotta dalla curva del 
traffico x В, disponendo i diversi scarti positivi e nega- 
tivi, invece che a seconda della loro successione reale 
nel tempo, a seconda del loro valore crescente о decre- 
scente, ed in maniera che le arce positive o negative 
comprese fra la retta А B e i due rami della curva a, $, , 
cadano а! due lati opposti di А B analogamente a quanto 
avviene per la curva di traffico. 

In pratica cioè la curva della fluttuazione si deduce 
realmente dalla curva del traffico, la quale alla sua volta 
viene data da un qualsiasi apparecchio o metodo di regi- 
strazione delle occupazioni contemporanee. 

Detta curva della fluttuazione si disegna poi come si 
portando da un lato e dall'altro 
ine Q i tempi in ventesimi di ora e în sessante- 
ora, ed in corrispondenza segnando gli scarti po- 
sitivi o negativi nell'ordine di grandezza a partire dai 
più piccoli in valore assoluto fino ai più grandi, cosicchè 
la curva della fluttuazione riproduce tutti gli elementi 
della curva del traffico del corrispondente periodo di 
tempo, riportando però detti elementi in ordine di gran- 
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dezza, invece che in ordine del tempo, secondo il quale 
si sono realmente prodotti . 

Бі distinguono quindi le curve di fluttuazione in cur- 
ve reali, se sono state dedotte sperimentalmente da una 
curva del traffico reale, ed in curve teoriche o limiti, se 
si tratta di curve analoghe a quella О Q P, с disegnate 
cioè їп base a dati medi e teorici. Le curve reali non pre- 
sentano nel breve tempo di un'ora di osservazione, nè 
quella uniformità nè quella simmetria, che abbiamo in- 
dicate per la curva teorica, ed è appunto compito di una 
buona distribuzione del traffico, quello di ridurre le flut- 
tuazioni reali oltre che al minimo valore possibile, anche 
alla massima regolarità indicata dalla curva teorica. 

La fluttuazione oltre che funzione di C, ossis della 
distribuzione delle occupazioni durante l'ora considerata, 
è anche funzione di Т, ossia della durata media di ogni 
occupazion 

In pratica T oscilla da uno a tre minuti primi, ma 
può essere anche maggiore o minore dei predetti valori, 
cosicchè lo stesso valore di ТС può ottenersi con valori 
diversissimi di T e di C, e mentre la curva teorica di 
iuttuazione sarebbe unica per tutti i predetti valori di 
ТС, le curve reali sono in generale fra di loro tutte 
diverse. 

In pratica anzi si osserva che (dato T C costante) la 
fluttuazione cresce col diminuire di T e col crescere di 
Се viceversa. 


e) Fattore limite. 

Nel calcolo di un Commutatore si trova conveniente 
di trascurare i valori della fluttuazione che superano in 
valore assoluto un dato limite che indicheremo con 
Р m Ky TC, d 

In tal modo si viene ad ammettere che il Commuta- 
tore sarà in grado di smaltire il traffico-sempre quando 
la fluttuazione attorno al valore medio T C non superi 
il valore massimo: К y ТС. In altri termini il Com- 
mutatore ё così stabilito da non ammettere un numero 
di occupazioni contemporanee superiore ad 


М-ТС+ КУТС. () 
Le chiamate che sopraggiungessero in più di tale 
limite massimo, dando quindi luogo a scarti superiori a 
КУТС , andrebbero perdute per mancanza di vie di 


radamento. 
Соте già abbiamo accennato, se il numero degli ab. 
bonati è Г. il numero massimo delle occupazioni con- 


temporanee è 25; quindi se si volesse garantire che nes 


suna chiamata possa mai andare perduta, occorrerebbe 
porre i 
н- о 


Siccome però il caso che si abbia un numero di occu- 
L : 
pazioni contemporanee pari ай 7, è in pratica senza pro- 


babilità, così i Commutatori si stabiliscono con un 
numero di istradamenti dato dalla formula (1); valore 


L 
che risulta assai minore di > così che; 
Е 


з TC-KVTC-R 
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rappresenta il numero massimo di occupazioni contem- 
рогапее che potrebbe andare perduto per mancanza di 
istradamenti. Ma questi dati che si riferiscono alla curva 
teorica della fluttuazione hanno anche un valore pura- 
mente teorico. In pratica il valore massimo di chiamate 
contemporanee è dato da h L, ove h è assai minore 


P ed il numero delle chiamate perdute : 
AL-TC-KVTC=R (3) 


è l'indice della qualità del servizio che il Commutatore 
considerato è in grado di fornire. 

AI coefficiente K si dà poi il nome di Fattore limite. 

Quanto maggiore è K tanto più esteso è il campo 
utile concesso alla fluttuazione e tanto più di rado una 
chiamata è perduta perchè viene a cadere fuori del cam- 
po delle chinmate cui può essere data evasione. 

Per smaltire un trafico T C senza una perdita supe- 
riore a quella consentita, occorre evidentemente un nu- 
mero N di istradamenti dato appunto da ТС, più il va- 
icre della massima fluttuazione ammessa, che abbiamo 
indicato con Ку TC. 


Si ha cioè: N=TC+KV TC. 


La formula precedente dà quindi il modo di calcolare 
il numero degli istradamenti necessari e permette di com- 
prendere come si possa anche calcolare il numero dej 
vari elementi di un Autocommutatore. 
"Molte altre formule si hanno, sia dedotte teoricamen- 
te, sia ricavate dalla esperienza, le quali permettono di 
calcolare il valore di N ed in particolare accenneremo 
alla notissima Formula Campbell 
з 


N=TC+37VTC 


la quale è stata dedotta da numeròse osservazioni pr 
che sui commutatori automatici ed è quindi applicabile 
ai casi pratici analoghi a quelli delle osservazioni dalle 
quali è derivata, 


Car. П. 
Diagramma delle occupazioni contemporanee. 


Con l'aiuto della figura 80 si può definire il signifi- 
cato del diagramma delle occupazioni contemporanee. 
Consideriamo il tratto: 


RD-TC+KVTC=N 


il quale risulta diviso, dalla scala usata per il traffico, 
їп tante parti eguali quante sono le unità del numero N, 
che rappresenta come si è visto il numero di elementi 
(selettori, linee, contatti od altro istradamento) messi a 
disposizione per smaltire il traffico stesso nel periodo 
considerato. 

Siccome l'andamento di detto traffico è rappresentato 
dalla curva #8, e l'andamento della fluttuazione dalla 
curva 28, si può osservare che il valore minimo del 
traffico si ha corrispondentemente al punto x, della 
curva di fluttuazione, e conducendo da detto punto una 
parallela all'asse x questa incontra la y' y', nel punto 9, 
con che ci dice che il numero minimo di elementi con- 
temporaneamente occupati nel periodo considerato è 9. 

Analogamente, siccome la retta А B incontra la y' y, 
nel punto segnato 16, se ne deduce che in media il nu- 
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mero degli elementi che dovrebbero essere occupati 
contemporaneamente durante tutto il periodo per smaltire 
il traffico considerato dovrebbe essere di 16. 

Infine siccome il numero massimo di elementi dispo- 
nibili è quello dato da R D = 21 si vede che, mentre nel 
caso rappresentato dalla fig. 80 non è possibile realiz- 
zare più di 21 occupazioni contemporanee, le fluttuazioni 
del traffico si spingono a valori ancora più elevati, совіс- 
chè, per ottenere che nessuna chiamata andasse perduta 
per mancanza di instradamenti liberi, occorrerebbe un 
numero di elementi pari ad R $,, = 23. 

La curva delle fluttuazioni così considerata ci dà 
quindi una comoda rappresentazione grafica delle осси- 
pazioni contemporanee. Su tale diagramma la superficie 
tratteggiata compresa fra le ascisse corrispondenti ai pun- 
ti 8,, e D e la curva di fluttazione è numericamente 
proporzionale alle occupazioni non effettuate per insul- 
ficienza di instradamenti (selettori, linee, contatti) messi 
a disposizione. 

La chiameremo superficie perduta e la indicheremo 
con Sp. 

La superficie compresa fra la curva di fluttuazione 
Tasse x e le ordinate O2, ed R D, è proporzionale inve- 
ce alle occupazioni realmente verificatesi, la chiameremo 
superficie utilizzata в la indicheremo con Su. 

La superficie del rettangolo O R D СЪ proporzionale 
invece alla massima occupazione possibile di tutti gli ele- 
menti disponibili, che si ha quando detti elementi risul- 
tino tutti contemporaneamente attivi durante l'intiero pe- 
riodo considerato. La chiameremo superficie totale di 
occupazione e la indicheremo con $ t. 

Infine la superficie compresa fra Ja curva di fluttua- 
zione, l'ordinata а, C, e la retta C.D è proporzionale al- 
le occupazioni non avvenute per mancanza di traffico da 
smaltire, e la chiameremo superficie vacante indicandola 
con Sv. 

Ora è facile vedere che sussiste la seguente rela- 
zione : 


St = Su + Sv 


Su 
e considerando il rapporto -g^7- = p si può rilevare 


che quando Su = St, risulta: р = 1 ed in tale caso gli 
organi di istradamento del traffico sono tutti continua- 
mente occupati nel periodo considerato e lavorano quindi 
col rendimento р del 100 per cento; ma in pratica р 
è generalmente minore di uno. 

. Si chiama grado di efficienza, о rendimento pm , di 
un complesso di elementi (linee, selettori, contatti ed 
altri organi) il rapporto del numero medio degli organi 
contemporaneamente occupati al numero totale degli or- 
gani effettivamente disponibili per lo smaltimento del 
traffico considerato. 

Siccome il numero medio degli organi occupati ab- 
binmo visto che è ТС ed il numero totale di tali organi 
еМ = ТС + КУТС, così si ha: 

TC TC. 
TC-Ky TC N 


Il numero delle chiamate perdute o ritardate per di- 
Tetto di istradamento è proporzionale alla superficie per- 
duta Sp, ed in percento è dato dalla espressioni 

бір 
Р ви“ 


Рт 
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Si chiama grado di accesso del traffico agli N instra- 
damenti il rapporto: 


Per Sp = O si ottiene a - 1 si ha ciò un grado di 
accesso del 100%, ma în pratica una tale condizione 
non è quasi mai realizzata, essendo più conveniente eco- 
nomizzare quegli apparecchi che non sarebbero che rari- 
ssimamente utilizzati. 

A questo proposito giova considerare i tre casi 
stinti dalla espressione 


те? кутс 


nei quali il traffico medio risulta maggiore, eguale о mi- 
nore del valore massimo della fluttuazione consentita. 

Ne primo caso il numero degli instradamenti costan- 
temente occupati è superiore al 50 %, nel secondo caso 
è eguale al 50 7, nel terzo è inferiore al 50%. 

Da quanto abbiamo detto è permesso rendersi 
dei concetti fondamentali che dimostrano la possibilità 
di affrontare il calcolo di un Commutatore automatico ; 
per l'esecuzione del calcolo stesso occorre, però, tenere 
presenti molti altri elementi che solo più avanti, studian- 
do casi particolari, potranno essere convenientemente il- 
lustrati. 


Calcolo del deprezzamento del macchinario 


"Il metodo di svalutare il macchinario sino a zero 
mediante uguali frazioni annue richiede che la dimi- 
nuzione di valore sia identica nel primo e nell'ultimo 
anno di уйа; ciò che nella pratica avviene molto ra- 
ramente. 

In generale questa diminuzione è maggiore nel 
primo anno di esercizio che nei successivi e risulta 
molto limitata nell'ultimo anno; vale a dire che la 
curva del deprezzamento incomincia a sollevarsi ra- 
pidamente, ma la sua inclinazione si va in seguito 
attenuando. 

Una simile curva dovrebbe essere costruita per 
ogni categoria di macchine; ma in pratica riesce suf- 
ficientemente approssimato riferirsi ad una curva 10- 
garitmica di tipo unico che è molto facile tracciare 


e calcola: 
Н. C. Матіз ha trovato infatti che se 
Con V, il valore della macchina nuova, 


indica : 


» L, il numero di anni di vita probabile, 
» Y, l'anno per il quale si vuol determinare 
il deprezzamento, 
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» D, il deprezzamento totale di quell'anno, 
si può scrivere 
V log (Y+1) 
D 


log (L+1) 


Per il caso di una macchina nuova del valore teo- 
rico di L. 1000 e con una vita probabile di 10 anni, 
si deduce una svalutazione di L, 747 dopo 5 anni. 
Diamo per questo caso la serie completa dei valori 
D, sia sotto forma numerica sia sotto forma grafica, 


Deprezzamento Valore 
Anno още элте residuo 
1 E 289 та 
2 488 189 за 
3 578 го am 
4 °з 329 
5 76 25 
6 64 
H өз 
8 46 84 
9 “ 4o 
10 ao со 


ll grafico consente pure un efficace paragone tra 
il deprezzamento annuale costante e quello calco- 
lato su base logaritmica. 


SIFLILLILIVIZIZIA LIO AAA AAA AA AA AAA SA 


АВВОКАМЕМТО ANNUO. 


Italia e Colonie 2............! 


UBRO! EE yr os др CEN ай ъй, к леда 
Impiegati dello Stato ed equiparati . . . . n 21 


Vo numero separato. <<...» 8 
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I lavori d'impianto del cavo telefonico sotterraneo Milano-Torino-Genova 


(ING. G. MAGAGNINI) 


ll giorno 18 dicembre 1922 fu iniziata dalla sta- 
zione terminale di Milano, situata nel Palazzo Poste 
Telegrafi e Telefoni, la posa del primo cavo telefo- 
nico interurbano in Italia destinato a collegare fra 
di loro Milano, Torino e Genova. 


CAVO INTERURBANO MILANO-GENOVA- TORINO 


Seala 1250000 


Torino 


vedendo l'allacciamento a Casteggio di un futuro 
cavo per Bologna, Firenze, Roma, Napoli. Il progetto 
completo comprende anche le diramazioni Bologna- 
Venezia e Firenze-Livorno; quindi ad impianto fi- 
nito, come previsto dalla legge n. 253 del 20 marzo 


FIG. 1 


Il percorso del cavo, mostrato nella cartina a fian- 
co (fig. 1) ha la forma di un grande Y con punto d'in- 
contro delle tre branche a San Guiliano, dove sor- 
gerà la stazione amplificatrice. Il progetto fu studiato 
e le cose furono disposte in modo da rendere possi- 
bile l'estensione della rete telefonica interurbana, pre- 


1913, l'Italia sarà dodata di una grande linea ininter 
rotta in cavo che da Torino scenderà per Bologna, 
Firenze, Roma, e Napoli, con diramazioni : San Giu- 
liano-Milano, San Giuliano-Genova, Bologna-Vene- 
zia e Firenze-Livorno. Non sappiamo ancora se agli 
altri tronchi di questo cavo fondamentale della rete 
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così per l'impianto, come per l'eserci 
munque da sperare che all'importantissimo lavoro 
si ponga mano al più presto nell'interesse dello avi- 
luppo telefonico del nostro Paese. 


... 


П cavo è completamente sotterraneo е corre, per 
evidenti ragioni di economia, di facilità di posa, di 
manutenzione e di sicurezza, su sede stradale lungo 
tutto il percorso, ad eccezione di un breve tratto di 
25 km. circa nella prossimità di Genova, in сш la 
strada provinciale è così vicina alle linee elettriche 
della ferrovia dei Giovi ed a quelle delle Società di- 
stributrici di energia, che il cavo telefonico avrebbe 
troppo risentito dei disturbi di induzione, In questo 
tratto fu necessario modificare il tracciato naturale 
e passare di preferenza in valli secondarie о in cre- 
sta alle colline. 


FIG. 2 


Precauzioni analoghe furono prese lungo tutto il 
percorso, per evitare la troppo stretta vicinanza di 
linee elettriche di energia ed i derivanti disturbi in- 
duttivi. 
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Il cavo è posato entro tubazione di grès negli at- 
traversamenti delle città e dei centri abitati in gene- 
rale, in tubazione speciale di ferro nell'attraver 
mento dei numerosi ponti e manufatti che si incon- 
trono lungo il percorso, e in cunicolo in cotto nella 
sede stradale ordinaria. 


FIG. 4 


La fig. 2 mostra la sezione del cunicolo in cotto; 
la fig. 3 mostra pianta e sezione della cameretta, tipo, 
impiegata nella tubazione (urbana) di grés (la sua 
forma dovette però essere molto spesso modificata 
per poter evitare i numerosi ostacoli che frequente- 
mente si incontrano nel sottosuolo delle città); la fi- 
gura 4 rappresenta invece pianta e sezione del poz- 
zetto, tipo, usato negli attraversamenti dei piccoli cen- 
tri abitati, e la fig. 5 ritrae il coprigiunto usato nella 
tubazione ordinaria in cunicolo. 

Dopo aver scelto il tracciato più conveniente, se 
ne dovette, per necessità elettriche, eseguire il ri 
lievo topografico completo e la misurazione accu- 
rata: queste operazioni, iniziate il 24 aprile 1922, fu- 
10no completate il 25 settembre successivo e diedero, 
per le quaítro sezioni in cui il cavo Milane-Genova- 
Torino resta naturalmente diviso, le seguenti lun- 
ghezze : 


Prima sezione. Milano-Casteggio . . т. 64.814 


Seconda » Casteggio-S. Giuliano > 39.539 
Terza » бап Giuliano-Torino. » 112.889 
Quarta >» San Giuliano-Genova » 78.924 


Totale m. 296.166 


Furono previste tubazioni in grés nelle seguenti 


localit 

Prima sezione, — Milano - Moro di Locate - Pieve 
Emanuele - Siziano - Ponte Carate - Porta Pescarina 
- Pavia - Case Nove - Albaredo - Robecco Pavese - 
Barbianello - Casteggio. 
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Seconda Sezione. — Voghera - Casei Gerola - Ca- 
stelnuovo Scrivia - Sale. 

Terza sezione, — Castelceriolo - Alessandria - 
Quargnento - Fubine - Montemagno - Grana - Caliano 
- Montechiaro d'Asti - Castelnuovo d'Asti - Moriondo 
- Chieri - Torino. 
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La tubazione in cotto & del tutto analoga a quella 
їп grès usata nel tratto urbano, e la fig. 7 mostra il 
coprigiunto usato con questo tipo di canalizzazione. 

Notevoli le difficoltà nel tratto urbano e subur- 
bano per l'abbondanza degli ostacoli incontrati lungo 
il tracciato del cavo, e per il groviglio di tubi e ca- 


FIG 


Quarta sezione. — Pozzolo Formigaro - Novi - 
Gavi - Voltaggio - Busalla - Pedemonte - Genova 

La lunghezza totale delle tubazioni іп grès am- 
monta a circa 36 km. Le tubazioni speciali per gli 
attraversamenti dei ponti metallici ed in muratura е 
della zona impervia vicino a Genova sommano a 
km. 20 circa. La tubazione in cunicolo in cotto ri- 
sulta quindi approssimativamente della lunghezza di 
km. 240 


... 


In Milano si approfittò di un tratto di tubazione 
urbana già esistente della lunghezza totale di km. 1,4 
costituito da : 

Metri 211 di tubazione a 16 fori 
» ch» » 5» B» 
» 48» > >» б» 


Si costruirono in seguito metri 334 di tubazione 
tipo Milano in gres a manicotto a 6 fori, metri 1975 


FIG. 6 


di tubazione a 4 fori, e metri 2372 di tubazione a 2 
fori; la fig. 6 mostra la sezione della trincea di scavo 
e della tubazione а 2 fori. Inoltre, appena fuori della 
Città, sulla strada da Vigentino verso Рама, si po- 
sarono circa 10 km. di tubazione in cotto dopo dei 
quali fu iniziato il cunicolo in cotto ordinario. 


5 


nalizzazioni di ogni specie tra cui si dovette lavorare. 
In molti punti si resero necessari lavori di puntella- 
mento e rafforzamento della sede stradale in corri- 
spondenza ai binari della tranvia. 

Appena fuori dell'abitato, e per tutta la zona della 
bassa pianura lombarda fino al Po, le difficoltà non 
cessarono, ma cambiarono solo di natura; l'abbon- 
danza di acqua nel sottosuolo obbligò al continuo 
impiego di mezzi adatti per estrarla dagli scavi с 
rese più lenta la prosecuzione dei lavori . 


FIG. 7 


In alcuni tratti del percorso la strada è fiancheg- 
giata da canali il cui livello del pelo dell'acqua è 
più alto del fondo della trincea, delle camerette e 
dei pozzetti di giunzione, cosicchè dalle pareti e 
dalla platea degli scavi zampillava l'acqua. | pozzetti 
e le camerette dovettero tutte essere costruite in 
modo da evitare le infiltrazioni delle acque del sotto- 
suolo. Le pareti esterne ed interne furono lisciate 
con impermeabilite e si impiegarono perfino cassoni 
di lamiera di ferro là dove l'acqua esterna è in pres- 
sione per battente idraulico. 

Naturalmente non è mai possibile avere came- 
rette perfettamente asciutte anche per il fatto che 
un ро di acqua può penetrare dai chiusini di co- 
pertura. 


... 


Contemporaneamente a questi lavori nella zona 
di Milano, iniziati il I" Agosto 1922, fu intrapresa la 
costruzione delle tubazioni in grès anche in varie al- 
tre località, di modo che, a tutta la metà del Feb- 
braio u в, erano completati gli attraversamenti di: 

Milano - Moro di Locate - Pieve Emanuele - Si- 
ziano - Ponte Carate - Porta Pescarina - Casenuove 
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- Castelceriolo - Quargnento - Alessandria città - 
Chieri. 

Sono in costruzione, e a buon punto, le tubazioni 
di: 

Pavia - Alessandria - Cittadella - Genova. 

Quest'ultima comprende anche i tubi per i cavi 
della rete urbana e consiste in: 


Metri 150 di canalizzazione a 14 tubi In gres tipo Camp. 


» 5950 > pude жщ ж ж 
» 455» » rasos 3 
» 1216» > эа» »»» > 


Nel tratto immediatamente fuori delle città di 
Genova è prevista una tubazione speciale detta « pla- 
stica » perchè si adatta alla conformazione dell'ir- 
regolare e tortuoso tracciato di montagna. Essa è 
composta di un cunicolo in gres diviso in due parti, 
di cui la inferiore è immersa nel calcestruzzo che 
viene steso sul fondo per formare una platea allo 
scavo їп roccia, Per i tratti a forte pendenza sono 
veri e propri ancoraggi analoghi a quelli 
usati nelle condotte forzate, allo scopo di assicurare 
la stabilità del cunicolo e del cavo in esso contenuto. 

Lavoro del tutto caratteristico sarà il passaggio del 
torrente Secca avente un letto molto largo e sprov- 
visto di ponti: è prevista una apposita tubazione im- 
mersa in una diga sepolta a profondità tale da non 
poter essere danneggiata dal torrente. 


ssa 


In sede stradale ordinaria i lavori di posa furono 
organizzati in modo che gli uomini che eseguiscono 
gli scavi preparino la trincea precedendo la posa del 
cavo di | km. circa; una seconda squadra di operai 
posa sul fondo dello scavo la metà inferiore del cu- 
nicolo, allineandolo e curandone le giunzioni; segue 
il gruppo degli operai specializzati che, a mezzo del 
carro posa bobine, adagiano il cavo nella metà in- 


FIG. 8 


feriore del cunicolo (fig. 8) che viene poi chiuso adat- 
tandovi la metà superiore; finalmente un'altra squa- 
dra di manovali eseguisce il lavoro di rinterro e il 
ripristino della sede stradale. A seconda delle di- 
verse difficoltà, la marcia del lavoro può variare da 
metri 400 a metri 1200 circa per giorno, 
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La fotografia 9 mostra invece le operazioni di ti- 
raggio del cavo in un tratto di tubazione attraver- 
sante l'abitato di Siziano. Nel primo piano della fo- 
tografia si vede l'apparecchio che emerge dal chiu- 
sino del pozzetto e che porta la puleggia su cui si 
avvolge la fune trattrice; ad esso segue un cavalletto 


FIG. 9 


su cui è fissato il dinamometro per la registrazione 
degli sforzi di trazione, cosa necessaria per avere la 
certezza che detti sforzi non abbiano a guastare il 
cavo assoggettandolo a stiramenti pericolosi; in fondo 
si vede l'arganello di trazione. 


FIG 10 


La fotografia 10 rappresenta il carro posa, por- 
tante la bobina di cavo all'altra estremità della tratta 
che si sta ровапдо. 

Particolare cura è stata presa per una razionale 
distribuzione del materiale lungo tutto il percorso: 
si sono fissati dei magazzini di concentramento sia 
in immediata vicinanza al percorso del cavo ed in 
località servite da ferrovia, sia nelle località più lon- 
ad essi affluiscono dalle 
fabbriche le bobine di cavo, i cunicoli, i tubi, i chiu- 
sini per le camerette ecc. in modo che il percorso 
per il trasporto su camion di tutto questo materiale, 
dai magazzini a piè d'opera, sia ridotto allo stretto 
necessario. 

Fino ad ora furono fissati i magazzini rfell'ordine 


seguente : 
Prima sezione: Milano (Magazzino centrale) - Si- 
ziano - Pavia - Barbianello - Pinarolo Po, 
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Seconda sezione : Voghera - Castelnuovo Serivia - 
- San Giuliano (magazzino di smistamento). 
Terza sezione: Alessandria - Montemagno - Ca- 
stelalfero d'Asti - Montechiaro - Gallareto - Chieri 
Quarta sezione : San Giuliano - Genova - Pozzolo 
- Formigaro - Novi, zona dei forti di Genova, Genova. 


Le fotografie 11 e 12 riproducono rispettivamente 
una catasta di tubi di grès e di cunicoli nel ma 
zino di Siziano, e la fotografia 13 una serie di bol 
nel magazzino di Pa la fotografia 14 lo sc: 


delle bobine nello stesso magazzino dal camion che 
le aveva trasportate dalla stazione ferroviari 


... 

ll cavo Milano-Genova-Torino come tutti i mo- 
derni cavi telefonici interurbani, è un cavo a bicop- 
pie formate, come dice la parola stessa, da quattro 
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conduttori. La bicoppia serve generalmente a dare 
tre comunicazioni contemporanee сипа su ciscuna 
dei due circuiti reali che la compongono, e la terza 
sul circuito combinato (virtuale о fantasma) da essi 
ricavato. 

Il servizio che si richiede ad un cavo di questo 
tipo, cavo che consente una molto maggior utilizza- 
zione dei conduttori componenti, è ben differente da 
quello dei normali cavi telefonici urbani impiegti per 
collegare gli abbonati, quindi anche il cavo deve es- 
sere fabbricato con criteri differenti, ed in modo del 
tutto speciale, 


Affinchè i due circuiti reali non interferiscano fra 
di loro, e sopratutto affinchè non si disturbino le co- 
municazioni che si svolgono contemporaneamente sul 
circuito virtuale e sui circuiti reali, occorre che i 
quattro conduttori che costituiscono la bicoppia siano, 
per quanto possibile, identici su tutta la lunghezz: 
del cavo, ossia che abbiano eguali le quattro costanti 


FIG. 14 


primarie : resistenza, induttanza, capacità e condut- 
tanza (R. L. С. С): quando queste condizioni sono 
verificate, si dice, con termine generico, che il cavo 
è « bilanciato » 
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L'idea del cavo a bicoppie, o meglio l'idea di 
dare tre comunicazioni su due coppie di conduttori, 
è relativamente vecchia; è invece di data recente 
la sua pratica attuazione, poichè solo recentemente — 
ed in seguito all'adozione di una quantità di accor- 
gimenti speciali durante la fabbricazione del cavo — 
sì riuscì ad eliminare in gran parte gli squilibri dei 
circuiti che compongono la bicoppia, eliminando 
così quasi totalmente il « crosstalk » tra i circuiti, e 
rendendo le tre comunicazioni possibili ed indipen- 
denti. 

La fabbricazione più accurata di un cavo non 
riesce però ad eliminare in modo completo gli sbi- 
lanciamenti di capacità che esistono sia tra i circuiti 
reali di una bicoppia, che tra ciascun circuito reale 
е il circuito virtuale da essi ricavato; sussistono pure 
sbilanciamenti fra le capacità di questi circuiti е 
quelle dei circuiti facenti parte di bicoppie adiacenti 
nel cavo. Questi sbilanciamenti di capacità, che sono 
le fonti principali del crosstalk, possono essere ridotti 
ed in molti casi annullati nel fare le giunzioni tra le 
varie bobine di cavo durante la posa, 

Inoltre un cavo interurbano moderno è sempre 
«caricato» (loaded), ossia l'induttanza dei circuiti 
componenti è sempre artificialmente aumentata me- 
diante l'inserzione di bobine Pupin di induttanza. È 
noto, dalle formule che dànno le costanti secondarie 
di una linea telefonica in cavo, che l'induttanza ag- 
giunta ha un doppio benefico effetto: non solo di- 
minuisce il соећсепіе di attenuazione consentendo 
la possibilità di comunicare a distanze proporzio- 
nalmente maggiori, ma anche diminuisce la distor- 
sione, ossia fa sì che le correnti a differenti frequenze 
componenti la voce umana tendono ad essere tra- 
smesse con eguale velocità, requisito questo della 
massima importanza per la chiarezza e l'intelligibi- 
lità della ricezione. 


1 valori dell'induttanza aggiunta variano a se- 
conda della lunghezza, del servizio ed in generale 
del tipo della linea, e si ottengono, sia impie- 
gando diverse bobine, sia spaziandole in modo dif- 
ferente. 

La lunghezza di cavo compresa fra due bobine- 
sezione di pupinizzazione è l'elemento costitutivo 
della linea, allo stesso modo con cui la bicoppia è 
l'elemento del cavo. È della massima importanza 
che le diverse sezioni di pupinizzazione siano tutte 
uguali, al fine di evitare nocive perdite per rifles. 
sioni nei punti in cui sono inserite le bobine: così 
pure è necessario che la terminazione del cavo alle 
stazioni terminali ed. alle intermedie, sia simmetrica 
e regolare per evitare anche quì perdite per rifles- 
sioni. 

È solo dopo aver eseguito il rilievo topografico e 
la misura esatta del tracciato, che si poteva essere 
certi che le lunghezze delle sezioni di pupinizzazione 
risultassero esattamente uguali, e che non vi fossero 
ostacoli (ponti, manufatti ecc). che obbligassero a 
spostare sul terreno il punto di pupinizzazione ri- 
spetto alla sua posizione teorica calcolata. 

La lunghezza della sezione di pupinizzazione del 
cavo Milano-Genova-Torino è di km. 1,8 circa, Vi 
вас in tutto 164 punti di pupinizzazione così distri- 
viti : 
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Prima sezione. - N. dei punti di pupinizzazione 36 
Seconda» >... » 22 
Tes > >. о» >» > 62 
Ошта » эж .. » Pm 

Totale 164 


ll cavo termina con mezza sezione alle Stazioni 
terminali di Milano, Genova e Torino, ed alla sta- 
zione amplificatrice di San Giuliano; è stata рше 
adottata la stessa terminazione a Casteggio dove il 
futuro cavo per Roma parte dal punto di mezzo di 
una sezione di pupinizzazione. 

Appunto perchè la sezione pupinizzazione è 
l'elemento costitutivo della linea, è necessario es 
guire le misure di bilancinmento delle capacità su 
questa lunghezza, in modo da essere certi che пи 
i circuiti costituenti il cavo siano per quanto possibile 
simili tra di loro, e che gli sbilanciamenti residui 
medi per ogni sezione Pupin siano per quanto possi. 
bile bassi ed uguali fra di loro. 

1 lavori di prova e giunzione che procedono in 
stretto collegamento, furono organizzati nel modo se- 


novità del lavoro, fu necessario comin- 
ciare coll'addestrare un certo numero di «testers n 
(provatori) e di giuntisti facendo loro frequentare un 
apposito corso teorifico-pratico e facendoli lunga- 
mente esercitare su spezzoni di cavo; si costituirono 
poi le squadre, composte ciascuna di un « tester n, 
un gruntista, un allievo giuntista, e due aiuti, alle qua- 
il fu affidato il lavoro in campagna. 


FIG. 15 


La fotografia 15 mostra un « tester all'opera in un 
punto di giunzione a Vigentino alle porte di Milano. 
Il giuntista che sta nel pozzetto coperto dalla tenda, 
porge le estremità dei conduttori delle due lunghezze 
di cavo al « tester » che ne prova gli sbilanciamenti 
registrandoli su apposito modulo rappresentato dalla 
fig. 16; in base a questi lavori e tenendo anche conto 
dei risultati ottenuti nei giunti adiacienti nella stessa 
sezione di pupinizzazione, si scelgono i conduttori 
da giuntare іп modo da ottenere i minori sbilan- 
ciamenti finali. Si eseguisce poi il giunto propriamen- 
te detto, e si riprovano infine gli sbilanciamenti per 
avere l'immediato controllo delle operazioni prece- 
dentemente compiute. 

Terminata una sezione di pupinizzazione si ese- 
guiscono le prove finali elettriche; inoltre si prov: 
tutta la sezione a pressione immettendo nel cavo ani- 
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dride carbonica compressa allo scopo di verificare 
se tutti i giunti е la copertura di piombo sono risul- 
tati completamente stagni (fig. 17). 


perm — 
REGISTRO DI SOILANCIÓ DI CAPACITÀ 


FIG. 17 


La composizione dei cavi, il numero dei circuiti 
е la loro distribuzione nelle quattro sezioni del cavo 
Milano, Genova, Torino, è mostrata dagli specchietti 


Prima Sezione: Milano-Casteggio 


Бале Tipo mero 

бта conduttori ^ debeo аре 
Milano-Torino . . . 13 2 Fili 9 
Milano-Genova. . . зз 2» 7 
Milano-Sud Italia . .} "3 Да A 
59 a 16 
Telegrafi ... о - 4 
Riserva. .,.. ор - 4 
Totale bicopple 4: 


Seconda Sezione: Casteggio-S. Giuliano 


Diametro Tipo Numero 
CIRCUITI condunori del 'clrcuho di bicoppie 

Milano-Torino .. аз 2 Fili 9 

Milano-Genova, . . — t3 2 7 

Torino-Sud Italia , .} 59 47% А 

90 4. 8 

Genova-Sud иа. | "3 ana E 

о» 4.. 10 

Telegrafi . . . .° оо - 5 

[^ - 7 


Totale bicoppie — sr 


ка Terza Sezione : 5. Giuliano-Torino 
Е ; Diametro Tipo Nume 
Su di una sezione di pupinizzazione lavora ordi- CIRCUITI conduttori dol clcoto di bicoppie 


nariamente una squadra di giunzione; il lavoro ri- 


sulta quindi distribuito su di una lunghezza variabile Milano-Torino . . . — 14 a Fili ° 
da 7 a 10 km., tratto che deve essere continuamente Torino-Sud Майа. . | 13 2» 2 
percorso dagli ingegneri addetti ai lavori, sia per o9 4. 

l'ordinaria sorveglianza; sia per il coordinamento dei Torino-Alessandria. . о 2% 2 
risultati ottenuti nelle singole prove. Sono presenti Torino-Genova. ..| 15 2» 4 
sui lavori un ingegnere capo dei « testers », uno capo 6 09 4. 2 
dei giuntisti, e un terzo con funzioni direttive gene- н DEE Es > \ 


тай, ed hanno a loro disposizione due уейигейе auto- 
mobili. Totale bicoppie 36 
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Quarta Sezione: S. Giuliano-Genova 


Diametro Tipo 
ТЕЕ СЕ 
Genova-Milano. . . 09 a Fili 
Genova-Torino. . . 09 г > 
Genova-Alessandria . 00 з» 
Genova-Sud Italia. . | 99 фа 
4» 

Torino-Genova. . . 09 n 
Telegrafii . . . . 09 = 
[D = 


Е Totale bicoppie 35 

Le fotografie 18 e 19 mostrano la sezione di un 
cavo a 43 bicoppie del primo tratto Milano-Casteggio 
e la sezione di un cavo a 51 bicoppie del sécondo 
tratto Casteggio-S. Giuliano. 


FIG. 18 


Dalle tabelle precedenti appare come i circuiti 
telefonici del cavo siano divisi in due gruppi: cir- 
cuiti a due fili, е circuiti а quattro fili; appare pure 
come i circuiti a quattro fili servano solo alle comuni- 
cazioni con centri molto distanti, mentre che le co- 
municazioni tra Milano, Genova е Torino, sono ser- 
vite da circuiti a due fili. 
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di tali gruppi: due per i circuiti reali e uno per il 
circuito virtuale, 

La figura 21 invece mostra in modo del tutto sche- 
letrico un circuito a quattro fili. Nelle stazioni am- 
plificatrici vi sono amplificatori tipo 21, cioè con due 
lampade in cascata amplificanti in una sola direzione 
come mostrano le freccie segnate nella figura, Due 
bicoppie servono рег tre di tali circuiti: due reali 
e un terzo virtuale e su di esse sono naturalmente, 
montati tre gruppi amplificatori. 

Il circuito a quattro fili serve per le lunghe comu- 
nicazioni a causa della molto maggior stabilità che 
esso ha rispetto al circuito a due fili. Infatti, dagli 
schemi appare che ogni amplificatore tipo 22 im- 
piega dué linee artificiali per bilanciare la linea ovest 
e la linea est, mentre nel circuito a quattro fili, le 
linee artificiali sono ridotte a sole due alle due estre- 


FIG. 19 


mità. Poichè le linee artificiali non riproducono mai^ 
in modo esatto, in tutto l'intervallo delle frequenze 
utili, le caratteristiche delle linee, ne viene che quan- 
to minore è il numero impiegato, tanto maggiore è 
il guadagno a cui possono essere spinti gli amplif- 
catori; e quindi, per una determinata attenuazione, 
tanto maggiore è la distanza su cui si può stabilire 
una comunicazione commercialmente possibile. 


FIG. 20 


La figura 20 mostra schematicamente il circuito 
principale di amplificazione di una linea a due fili 
impiegante un amplificatore del tipo 22 (così chiamato 
perchè è munito di due lampade, e amplifica nelle 
due direzioni), Ogni bicoppia è equipaggiata con tre 


Data la differen: la composizione, e quindi 
nelle costanti dei circuiti a due e a quattro fili, si 
devono usare bobine Pupin diverse, e precisamente : 
i circuiti reali di una linea a due fili sono pupiniz 
zati con bobine di 253 mH di induttanza e i circuiti 
virtuali соп bobine di 156 mH. Analogamente : i cir- 
сийн reali della linea a quattro fili sono pupinizzati 
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con bobine di 177 mH, e i circuiti virtuali con bobine 
di 107 mH. 

Questi rocchetti di induttanza sono montati in 
colonne e racchiusi in casse di ghisa che conten- 
gono ciascuna : 

Numero 32 bobine per circuiti reali di linee a due fili 


» 6 >» >» >œ vituli > > 
> 8 »„ >» >» тей » — quattro fill 
> 4 » >» о» virtuali > > 


Queste bobine servono per pupinizzare 20 Ъкор- 
pie in parte adibite a circuiti a due fili (16) in parte 
a circuiti a quattro fili (4). 


FIG. 22 


In un primo tempo si pupinizzano solo questi 20 
circuiti: però le camerette destinate a contenere le 
casse di bobine (fig. 22) sono costruite in modo da 
permettere la posa di una seconda cassa quando si 
renderà necessario « caricare » tutti i circuiti del 
cavo. 


... 


Il fabbricato della stazione amplificatrice 
a S. Giuliano, di cui la costruzione fu inizi 
Novembre 1922, è destinato a contenere l'equipag- 
giamento dei gruppi amplificatori, le batterie di ac- 
cumulatori per il servizio della stazione, 1 macchi- 
nario elettro-generatore per la carica delle batterie, 
tutti i circuiti accessori di prova e misura, e tutti gli 
altri servizi ausiliari, 

Anche qui, in un primo tempo, non si installe- 
ranno amplificatori а quattro fili, perchè essi non 
sono necessari per le comunicazioni fra Milano, Ge- 
nova e Torino; essi verranno montati in seguito 
quando il cavo sarà prolungato a sud di Casteggio, 
verso Bologna, Firenze, a Roma e Napoli. 

La stazione di S, Giuliano, come pure le tre sta- 
zioni terminali, sono costruite però in modo che al- 
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Госсопепза si possano utilizzare 1 circuiti a quattro 
fili, in un primo tempo іпорегові, come circuiti a 
due fili nel caso in.cui il numero previsto di tali cir- 
cuiti risulti insufficiente ai bisogni. 

Daremo periodicamente altre notizie sull'anda- 
mento di questo importante lavoro. 


Nuovo tipo di sord 


(Ing. L. RESPIGHI). 


na 


Nella recensione che ha pubblicato la nostra Ri- 
vista (n.ri 5-6 dell'anno 1520) sullo studio del nostro 
Ing. Respighi « La sonorità dei fili telegrafici e tele- 
fonici » era descritto un nuovo tipo di sordina fon- 
data sul concetto che una massa d'inerzia, non con- 
nessa rigidamente col filo, ma vibrante per conto 
proprio con moto di irregolare tremolio, disturba 
il sincronismo delle vibrazioni del filo stesso impe- 
dendo così automaticamente la formazione delle 
note musicali, E poichè le vibrazioni sonore dei fili 
telegrafici e telefonici sono costituite da armoniche 
aventi una piccola lunghezza d'onda (da 60 centi- 
metri ad un metro all'incirca) basta dare alla sor- 
dina un peso di pochi grammi per raggiungere lo 
scopo. 

Questo nuovo tipo di sordina, esperimentato in 
larghissima scala nelle nostre reti e sottoposto a 
lungo e minuzioso controllo, ha dato, anche 
dei più insistenti reclami di proprietari ed inquilini 
degli stabili, un risultato perfettamente corrispon- 
dente allo scopo; e perciò la suddetta sordina è ora 
usata come tipo normale dell'Amministrazione. 

Crediamo utile di indicarne i dati costruttivi. Il 
tubetto di zinco, per sordine da applicarsi ai fili fino 
a mm. 2.5 di diametro (bronzo od acciaio), ha le 
seguenti dimensioni: lunghezza 125 mm. diametro 
interno 15 mm., fessura longitudinale mm. 4, spes- 
sore della lamiera 5/10 di mm., peso 20 gr. 

Per i fli da 3 a 5 mm і dati sono invece: 

lunghezza 150 mm., diametro interno 15 mm., 
fessura longitudinale mm. 6, spessore della lamiera 
10/10: 15/10 di mm., реко 50 gr. 

In sostanza si tratta di tubetti dello stesso diame- 
tro, ma un poco più lunghi е più pesanti per le sor- 
dine da applicarsi ai fili più grossi. 

Basta ura larga approssimazione non occorrendo 

una precisione assoluta nelle dimensioni e nei dati 
suindicati. 
Una notevole semplificazione ed un costo con 
guentemente assai minore è stato raggiunto nel tipo 
delle rondelle di gomma, ferma però restando la с 
ratteristica di richiedersi gomma senza solfo. 

Le primitive rondelle erano leggermente coniche, 
avevano un Бето, ed il foro era eccentrico. Ciò 
richiedeva una lavorazione piuttosto complicata per- 
chè occorrevano appositi stampi, con ognuno dei 
quali поп si potevano costruire più di due rondelle 
о tappi al giorno. 

Col nuovo sistema le rondelle sono cilindriche ed 
hanno il foro centrale e quindi possono ottenersi fa- 
cilmente con la lavorazione corrente come per tubi 
di gemma, tagliati semplicemente in piccoli pezzi 
ilindrici che hanno lo stesso diametro di 15 mm. 
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variando solo il diametro del foro, che è di mm. 4, 
e la lunghezza, che è di mm. 12, per le sordine di ti- 
po piccolo; mentre per le sordine di tipo grande il 
foro è di 6 mm, e la lunghezza è di 15 mm. 

Una sordina di tipo piccolo può adattarsi anche 
per fili grossi allargando con un ferro arroventato il 
foro della rondella ed asciugando con gesso о talco 
il foro ingrandito: per dare poi il dovuto peso al 
tubetto di zinco si può avvolgervi intorno una spirale 
di filo metallico qualsiasi. 

П foro eccentrico dell'antico tappo di gomma se: 
viva a mantenere rivolta in giù la fessura longitudi 
nale del tubetto permettendo lo sgocciolamento del- 
l'acqua. 

Con la rondella a foro centrale si può raggiun- 
gere lo stesso scopo mediante svariati e sempli 
simi dispositivi : ad esempio si può realizzare un con- 
tro peso qualsiasi da 5 a 10 gr. con un chiodo con- 
ficcato їп un dischetto di piombo, del genere di 
quelli che servono per sigillare le casse dei vagoni 
ferroviari. Questo pesetto così formato od un altro 
del genere che viene addirittura fabbricato con uno 
stampo, viene introdotto come coulisse nella feasura 
del tubo (fig. I), oppure si può fissare sul filo un пр. 
pendice a rivolta in basso e sporgente dalla fessura 


(fig. 2). 
Ще 2 


FIG. т 


FIG. 2 


La figura 3 mette in evidenza un dispositivo sem- 
plicissimo, Con un solo pezzo di filo qualsiasi, di 
diametro però nun maggiore di mm. 1.5 fermato in 
b a ridosso della legatura dell'isolatore, si combi- 
nano i due arresti с, ed e con l'archetto a rivolto in 
basso e non si ha bisogno di ricorrere ad alcuna sal- 


4 А 


FIG. з 


datura: basta avere l'avvertenza di introdurre accu- 
ratamente le rondelle di gomma rel tubetto e dare 
all'archetto a una certa ampiezza їп modo che la 
sordina possa vibrare intorno al filo con quel legge- 
rissimo tremolio che basta ad impedire la produzione 
delle vibrazioni sonore. 

Una sordina, ridotta a tale semplicità, costa com. 
plessivamente circa 40 centesimi per il tipo piccolo г 
70 per il tipo grande . 

Le rondelle di gomma speciale S. Z. vengono for- 
nite dalla Ditta Pirelli, i pesetti di piombo dalla « Of- 
ficina Saturno », ed i tubetti di zinco vengono facil- 
mente costruiti da varie officine. 
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I radiotelegrammi lettera 


(G. GNEME) 


In un recente comunicato relativo alla stazione 
radiotelegrafica ultrapotente di Coltano, si è accen- 
nato alla istituzione dei radiotelegrammi-lettera, per 
concedere al pubblico il mezzo di spedire, a paco 
prezzo, comunicazioni urgenti a Paesi lontani, e 
nello stesso tempo per ottenere un buon rendimento 
industriale dalla Stazigne suddetta. 

Sembra, perciò, opportuno far presenti le norme 
che regolano il servizio dei radiotelegrammi-lettera 
in Francia ed in Germania, Stati che ci hanno pre- 
ceduto nella istituzione di tal genere di сопівроп- 
Чепте, ed esaminare come potrebbe essere organiz- 
zato il servizio medesimo да ав 


... 


La Francia ha iniziato il servizio dei radiotele- 
grammi-lettera il 10 febbraio 1923, limitandolo per 
ora alle corrispondenze in partenza dalla Francia 
(compresa l'Algeria e la Tunisia), dirette alle Colonie 
Francesi dell'Africa Occidentale e del Mar Rosso. 
dell'America Centrale e Meridionale e dell'Asia, ed 
ai Paesi al di là di dette colonie, ma non in senso 
inverso. 

1 radiotelegramrmi-lettera devono essere presen- 
tati ad un Обсіо Telegrafico della Francia, dell'Al. 
geria e della Tunisia; dall'Ufficio accettante vengono 
spediti per posta alla Stazione Radiotelegrafica di 
Parigi. che li trasmette per radio ad una stazione ra- 
diotelegrafica coloniale, In quale li invia per posta 
al destinatario. 

Per ora le stazioni „riceventi sono quelle di Ru- 
fisque (Senegal), Brazzaville (Africa Equatoriale Fra 
сезе), Gibuti {Mar Rosso), Tanenarive (Madagascar), 
Lareinty (Isola della Martinica), Caienna (Guiana 
Francese) e Saigon (Cocincina). 

Т radiotelegrammi-lettera devono essere redatti in 
linguaggio chiaro, in lingua francese o nella lingua 

del Paese di provenienza o di de- 
stinazione. L'indirizzo deve essere 
completo, e non portare alcuna їп- 
dicazione di servizi speciali, salvo 
quella dell'invio per posta del ra- 
diotelegramma dalla stazione rice- 
vente al destinatario. Questa indi- 
cazione è obbligatoria e può essere : 
« posta », о « posta raccomandata » 
data », o « fermo posta и, о « fermo posta гассотап- 
data » 

La tassa da applicare ai radiotelegrammmi-lettera 
si compone: 

a) di una tassa per parola, relativa al percorso 
radiotelegrafico, con un minimo di tassa di 20 parole; 

b) di una tassa relativa al percorso postale, fis- 
sata in centesimi 25 di franco francese pei radiote- 
legrammi-lettera diretti a Colonie collegate diretta- 
mente per radio con la metropoli: in cent. 50 per le 
altre Colonie francesi ed in cent. 75 per i Paesi esteri 
Le tasse radiotelegrafiche per parola sono le se- 
guenti + 


on В 
сеш 


E NE 


Т radiotelegrammi-lettera. sono inviati dall'Ufficio 
Telegrafico accettante alla Stazione Radiotelegrafica 
di Parigi in pieghi a parte, in modo che il percorso 
postale ed il recapito possa aver luogo col minimo 
ritardo possibile, 

La Stazione Radiotelegrafica di Parigi trasmette 
i radiotelegrammi-lettera, dopo i telegrammi a tariffa 
più elevata, ma non oltre il giorno successivo al 
loro arrivo alla stazione stessa. La stazione ricevente 
invia il radiotelegramma-lettera al destinatario col 
mezzo postale designato del mittente. 

Se il servizio postale non può consegnare il radio- 
telegramma-lettera, deve rinviarlo alla Stazione rice- 
vente, che ne informa per radio la Stazione di Pa- 
rigi, la quale, a sua volta, ne informa per posta l'uf- 
ficio telegrafico di partenza e questo il mittente, 

Le tasse dei radiotelegrammi-lettera sono rimbor- 
sate quando essi non siano pervenuti ai destinata 
per errori di servizio, ovvero quando abbiano subito 
fra l'arrivo e la trasmissione dalla Stazione di Parigi 
un ritardo superiore alle 72 ore. 


... 


Per calcolare il beneficio economico derivante al 
pubblico francese dalla istituzione dei radiotelegram- 
mi-lettera, esaminiamo quale sia l'importo delle tasse 
da pagarsi inviando una stessa comunicazione rispet- 
tivamente sotto la forma di telegramma ordinario, 
di telegramma differito (cioè avente corso dopo tutti 
i telegrammi a tariffa intera) e di radiotelegramm 
lettera. 

Nell'eseguire i calcoli relativi, occorre tener conto 
che l'Amministrazione Francese ha stabilito due di- 
versi cambi per il franco-oro, сїсё di franchi-carta 
1,80 per i telegrammi e radiotelegrammi scambiati 
con le Colonie francesi e di franchi-carta 3 per gli 
altri telegrammi e radiotelegrammi. 

Esaminando il caso di una comunicazione di 20 
parole per Dakar (Colonia Francese ove è situata ln 
Stazione Radio di Rufisque) si avrebbero le seguenti 
lasse : 


а) telegramma ordinario. — 20 х 1,50 (tassa oio 
per parola) х 1,80 (cambio) = fr. carta 54; 

b) telegramma differito. — La metà della tassa 
del telegramma ordinario, cioè fr. carta 27; 

c) radiotelegramma-lettera. — 20%0,55 (tassa- 
oro per parola)x 1,80 (cambio) fr. carta 19,80 
tassa postale id. 0,25 


Totale fr. carta 20,05 


Con il radiotelegramma-lettera il pubblico gode di 
una economia di tassa del 25 ©/, sul telegramma diffe- 
rito e del 63 % sul telegramma ordinario. 
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Il vantaggio economico è molto rilevante per le 
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Stazioni riceventi Tasse іп franchi-oro 
Rios 1.46 comunicazioni con Stati serviti da Colonie più lon- 
Rufisque 0.55 
Brazzaville 0,85 
Gibuti 0,73 
Tananarive 1,17 
Lareinty 1,20 
Caienna 1,25 


tane. Così р. e. considerando una comunicazione 
il Siam (Stato confinante con la 
ove trovasi la stazione radio di 
Saigon) le tasse sarebbero le seguenti : 


dalla Francia pet 


a) telegramma ordinario. — 20x 4,40 (tassa oro 
per parola) х 3 (cambio) = fr. carta 264: 

b) telegramma differito. — La metà della tassa 
del telegramma ordinario, cioè fr. carta 132; 

c) radiotelegramma-lettera. — 20 x 1,46 (ta 
oro per parola) x 1,80 (cambio) = fr, carta 
tassa postale id. 

Totale fr. 53.30 


Con l'uso quindi dei radiotelegrammi-lettera, nel 
caso sopra indicato, il pubblico francese gode una 
riduzione di tariffa del 59 % su telegramma differito 
e dell'80 % sul telegramma ordinario, 

Di contro al beneficio economico sta il maggior 
ritardo che subiscono i radiotelegrammi-lettera sulle 
altre specie di corrispondenze. Tale ritardo può cal 
colarsi di circa quattro giorni sui telegrammi differiti 
e di circa 6 giorni sui telegrammi ordinari; ma tale 
ritardo è di non grande importanza, quando si con- 
sideri che le corrispondenze epistolari impieghereb- 
bero dai 20 ai 30 giorni, e forse più in alcune rela. 
zioni, e quindi è certo che il pubblico francese fari 
lergo uso del nuovo sistema di comunicazione per 
tutti quegli affari commerciali, che, pur avendo carat- 
tere urgente, non richiedono un'urgenza assoluta e 
tollerano un ritardo simile a quello sopra indicato. 


s.s 


La Germania, che non ha più colonie, ha isti- 
tuito il servizio dei radiotelegrammi-lettera nelle re- 
lezioni con l'America, dal 1 gennaio 1923 per alcuni 
giorni della settimana e dal | mmo ultimo senz'al- 
cuna limitazione. 

П sistema adottato dalla Germania è quello fran- 
cese semplificato. 

1 radiotelegrammi-lettera sono accettati da qua- 
lunque ufficio telegrafico germanico; dall'ufficio ac- 
cettante sono inviati per posta all'ufficio radiotele- 
grafico di Berlino, che, per mezzo della Stazione Ка 
dio di Nauen, comandata da Berlino, li trasmette alla 
Stazione di NewYork, la quale li invia per posta al 
destinatario in qualunque Stato dell'America. 

L'inverso è fatto per i radiotelegrammi-lettera 
dall'America per la Germania 

Come nel sistema francese, i radiotelegrammi-let- 
tera devono essere compilati în linguaggio chiaro, 
però nelle sole lingue francese, inglese, o tedesca 
L'indirizzo deve essere completo. salvo pei radiote. 
legrammi-lettera diretti а New York, pei quali l'indi 
rizzo può essere anche espresso sotto forma abbre- 
viata о convenuta. 

Nei radiotelegrammi-lettera non è ammesso alcun 
servizio speciale tassato, come urgenza, risposta pa- 
gata, ecc. La firma deve essere preceduta dalla in- 
dicazione tassata « RL». L'invio per posta fra luf- 
ficio telegrafico di partenza e Berlino, е fra New 
York ed il destinatario (o viceversa) è sempre fatto 
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sotto forma di lettera ordinaria, non essendo am- 
messa la raccomandazione. 

La tassa è unica di centesimi 35 oro per parola, 
senza alcun minimo di parole, e senza alcuna sopra- 
tassa per gli invii postali. Non sono ammessi nè re- 
clami .nè rimborsi, nè domande d'informazioni per 
qualsiasi causa 

Pei radiotelegrammi fra la Germania e le Ameri 
che non occorre tener conto del cambio, giacchè il 
valore in marchi del franco-oro è uguale per tutte le 
corrispondenze e destinazioni. 

Considerando una comunicazione di 10 parole fra 
la Germania e New York, le tasse in franchi-oro so- 
no le seguenti : 

a) telegramma ordinario: 
parola) = franchi-oro 12,50. 

b) telegramma differito : la metà della tassa del 
telegramma ordinario, cioè franchi-oro 6.25. 

©) radiotelegramma-lettera : 10x0,35 = franchi- 
oro 3,50. 

Cioè col radiotelegramma-lettera il pubblico eco- 
nomizza il 44%, sulla tassa del telegramma differito, 
ed il 72% sulla tassa del telegramma ordinario. 
L'economia è più rilevante se il telerramma è de- 
inato ad uno Stato al di là di New York, avente, 
quindi, tariffa ni elevata. Così, p. e., рег una corri- 
snondenza di 10 parole dalla Germania alla città del 
Mexico, le tasse sono: 

а) telegramma ordinario 
parola) = franchi-oro 25 

b) telegramma differito: la metà della tassa del 
telegramma ordinario = franchi-oro 12.50 

€) radiotelegramma-lettera : 10x0,35 = franchi- 
oro 3,50, 


In questo caso il radiotelegramma-lettera permet- 
te una economia di tassa del 72 27 sul telegramma 
differito e dell'86 % sul telegramma ordinario. 

Di contro al vantaggio derivante dall'uso dei ra- 
diotelegrammi-lettera, resta sempre il maggior ritar- 
do che essi subiscono rispetto ai telegrammi ordi 
pari e differiti: ritardo che, però, è sempre molto 
inferiore a quello della corrispondenza epistolare. e- 
vitandosi il tempo occorrente ner la traversata del- 
l'Atlantico e quello relativo alla sosta nel porto in 
attesa della partenza del piroscafo trasportante la po- 
sta, Il nuovo sistema di corrispondenza avrà, quindi 
certamente un grande sviluppo, senza portare pre- 
giudizio al traffico dei telegrammi a piena ed a mez- 
za tariffa. 


10x1,25 (tassa per 


10x2,50 (tassa per 


... 


Vediamo оға quale applicazione può fare l'Italia 
del sistema dei radiotelegrammi-lettera, È da esclu- 
dersi a nriori l'adozione di tale sistema nelle relazio- 
ni fra ГП, da una тәне, e la Tripolitania е la 
Tunisia dall'altra, giacchè non vi sarebbe general- 
mente una sensibile economia di tempo sul corso del- 
le conispondenze postali. 

L'economia di tempo sarebbe, invece, rilevante 
nelle relazioni fra l'Italin. da una verte, c l'Eritrea, 
In Somalia italiana е l'Abissinia, dall'altra, quando si 
tenga presente che con l'Eritrea e la Somalia italiana 
il servizio dei piroscafi è quindicinale o mensile, e 
che occorrono parecchi giorni per il viaggio. 
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Contigue alle colonie italiane suddette non vi so- 
no regioni con le quali esistano regolari e frequenti 
relazioni postali; quindi non potrebbe ammettersi un 
servizio di radiotelegrammi-lettere al di là dell'Eri- 
trea, dell'Abissinia e della Somalia italiana. Ма an- 
che il servizio dei radiotelegrammi-lettera con le no- 
stre colonie e con l'Abissinia non potrà prendere un 
notevole sviluppo, data la limitata corrente di traffici 
esistente fra la Madrepatria ed i suddetti Paesi 

Se, quindi, si vuol creare una corrispondenza che 
utilizzi la Stazione di Coltano, in modo da renderne 
attivo l'esercizio, occorre trovare altre relazioni e que- 
ste sembra che non possano essere che quelle con 
l'America del Nord, per cui il risparmio di tempo, 
inviando radiotelegrammi-lettera invece di corrispon- 
denze epistolari, è rilevante, eguagliando il tempo 
occorrente alla traversata dell'Atlantico ed a quella 
del Mediterraneo (ovvero al percorso terrestre per 
giungere ai porti francesi ed inglesi d'imbarco po- 
stale), È anche da tener presente che coll'America 
del Nord, ove vivono milioni di nostri connazionali, 
le relazioni commerciali ed industriali sono abbon- 
danti е da aumentarsi al più pessibile. Bisogna inol- 
tre ricordare che, con la futura attivazione di un ca- 
vo telegrafico italiano con l'America del Nord, ad 
esso deve riservarsi la corrispondenza telegrafica or- 
dinaria e differita, e perciò, se si vuol dare un conve- 
niente traffico alla stazione di Coltano, occorre crea- 
re una nuova categoria di telegrammi per l'America, 
che sarebbe precisamente quella dei radiotelegram- 
mi-lettera. Sarebbe, quindi, necessario che la nostra 
Amministrazione prendesse. al più presto possibile, 
accordi con Compagnie radiotelegrafiche americane, 
che dispongono di stazioni ultra-notenti sull'Atlanti- 
co, per attivare con la nostra stazione di Coltano non 
solo il servizio dei telegrammi ordinari e differiti, ma 
anche quello della nuova proposta categoria di tele- 
grammi. 

Come organizzazione del servizio, può prendersi 

quella francese, semplificandola în parte se- 
condo il sistema germanico, e completandola oppor- 
tunamente sulle seguenti basi: 

1) I radiotelegrammi-lettera dovrebbero essere 
ammessi dall'Italia (compresa la Tripolitania e la Ci. 
renaica) per l'Eritrea, la Somalia italiana, l'Abissi. 
nia, l'America del Nord e Centrale, e viceversa. 

2) Essi dovrebbero compilersi in linguaggio 
chiaro, in lingua italiana, o francese, od inglese, e 
dovrebbero portare un indirizzo completo, preceduto 
dalla indicazione tassata : RL. 

3) I radiotelegrammi-lettera dovrebbero essere 
presentati per l'accettazione all'ufficio telegrafico del- 
la località di partenza. L'ufficio accettante li spedi- 
rebbe per posta raccomandata alla Stazione radiote- 
legrafica di Coltano, che li inoltrerebbe per radio a 
quella di Massaua, o Mogadiscio, o americana, se- 
condo la destinazione. Se la stazione di Coltano 
non potesse funzionare direttamente con Mogadiscio, 
quella di Massaua farebbe il servizio di ripetizione 
radiotelegrammi per e dalla Somalia. La stazio- 
ne radio di arrivo spedirebbe per posta raccoman- 
data i radiotelegrammi-lettera ai destinatari. 

Il procedimento inverso sarebbe da seguirsi pei 
radiotelegrammi-lettera diretti in Italia, Tripolitania e 
Cirenaica. 
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4) La tassa dei radiotelegrammi-lettera si do- 
vrebbe comporre di un diritto fisso, rappresentante il 
costo del servizio degli uffici telegrafici accettanti e 
del trasporto postale, più una tassa ner parola per il 
servizio radio, pari, all'incirca, al 25% della tassa 
telegrafica fra la stazione radio di partenza e quella 
ricevente. 

Tenuto conto delle tariffe postali vigenti, e fis- 
sando in 50 centesimi il compenso all'ufficio telegra- 
fico per il servizio di accettazione e d'invio per po- 
sta, il diritto fisso potrebbe essere : 

a) di L, 1— pei radiotelegrammi-lettera scam- 
biati fra l'Italia (compresa la Libia) e l'Eritrea, Ја So- 
malia italiana e l'Abi 

b) di L, 1,50 pei radiotelegrammi-lettera scam- 
biati fra l'Italia (compresa la Libia) e l'America. 

Le tasse per parola potrebbero essere : 

1) di lire italiane 0,50 carta fra l'Italia (com- 
presa la Libia) e l'Eritrea e l'Abissinia: 

2) di lire italiane 0,60 carta fra l'Italia (com- 
presa la Libia) e la Somalia italiana; 

3) di franchi oro 0,40 fra l'Italia (compresa la 
Libia) e l'America, 

Dette tasse sono sufficienti per coprire le spese 
del servizio radiotelegrafico e permetterebbero anzi 
un margine di utile, specialmente se il traffico assu- 
messe una certa entità. 

In base alle tasse suddette, il costo di una comu- 
nicazione di 10 parole, inviata sotto le varie forme 
di telegramma ordinario e, differito e radiotelegram- 
ma-lettera per alcune destinazioni, sarebbe quello ri- 
sultante dal seguente specchi: 


Rasiotet, 
Jettera 
m 
Italia-Eritrea (1). | 22 | 11 | 6,50 70% 40% 
Italia-Somalia Ita- 
tiana ()....| 34 | 17 | 759 | 78% 56x 
ItaliaAtissinia(a) | 58 | 29 | зае | 6% | 26% 
Hali-NewYork(2) 62 | 31 | 1850 |.70% | 40% 
Italia - Washin- 
gton (2)... 70 | 35 | 1850 | 73% юх 
Italia. -S. Franci- 
мо (2)... 88 | 44 | 18,50 79% 58% 
апае Мехіко (2) из | 6 | isso] вух | ex 


Le cifre suesposte dimostrano, meglio che lunghi 
ragionamenti, il vantaggio economico per il pubbl 
co dalla istituzione della nuova categoria di tele- 
grammi „е quindi fanno ritenere che esso la utilizze- 
rà largamente per tutte quelle numerose comunica- 
zioni di carattere commerciale, che, pur non avendo 
un carattere urgentissimo, avvantaggiano la trattazio- 
ne degli affari se guadagnano un tempo notevole sul- 


(0) Senza cambio 
(E) Col cambio calcolato al оо "ы 
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l'invio per posta, e per le comunicazioni di carattere 


famigliare, specialmente fra i nostri emigrati ed i lo- 
ro congiunti in patria, le quali ora sono spedite per 
posta per l'elevatezza delle tariffe telegrafiche. 

È quindi da augurarsi che siano presi accordi con 
le Amministrazioni e Compagnie interessate, perchè 
* nuovo sistema di corrispondenza possa, al più pre- 
sto, altivarsi, specie fra l'Italia e l'Amer 


Marzo 1923. 


NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


Deuinerazione relativa al traliamento economico е 
giuridico da farsi ai dirigenti delle reti telefoniche 
sociali, 


La Commissione: Vista la legge 1405 del 30 set- 
tembre 1920; 

Vista la sua deliberazione dell'8 marzo 1922 ri- 
guardante le norme da osservare nei regolamenti di 


servizio per il personale delle Aziende telefoniche 


private; 

Visto il memoriale presentato dall'Associazione 
nazionale dirigenti reti telefoniche sociali perchè sia 
disciplinato il trattamento giuridico ed economico di 


tale classe; 

Ccnsiderato che il personale avente tale qualifica 
si riscontra solo presso alcune delle principali So- 
cietà; 

Considerata quindi l'opportunità di determinare, 
caso per caso, il trattamento economico di tale clas- 
se, in rapporto alla diversa importanza delle funzio- 
ni esercitate e ciò sempre quando non esista un 
ini tale trattamento con 


contratto speciale che disci 
patti che esulino dalla propria competenz: 


Che, per quanto riguarda la determinazione del 
trattamento giuridico. sempre in difetto di un con- 
tratto speciale, debbono, anche per i dirigenti od 
assimilati, valere le norme della legge 1405 del 30 
settembre 1920 che riguardano il personale in gene- 
re senza distinzione delle funzioni esercitate dal per- 
sonale stesso: 

Delibera: 


Le norme contenute nella Deliberazione 8 marzo 
1922 зопо applicabili anche al personale che riveste 
la qualifica di dirigente od assimilato, sempre quan- 
do non intercedano fatti più vantaggiosi fra il per- 
sonale stesso ed i datori di lavoro їп dipendenza di 
un contratto speciale. 


Roma, lì 3 marzo 1923. 
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DELIBERAZIONE circa la competenza della Commissio- 
ne in materia di licenziamento di personale. 


La Commissione: Vista la legge N. 1405 del 30 
settembre 1920; 

Visti i ricorsi del personale in materia di licen- 
ziamento; 

Vista la sua deliberazione in data 8 marzo 1922 
riguardante le norme da osservare nei Regolamenti 
di servizio per il personale assunto dalle Aziende 
telefoniche private e, in particolare, il comma rife- 
rentesi ai ricorsi contro i provvedimenti che abbiano 
per conseguenza il licenziamento o la dispensa dal 
servizio; 

Considerato che l'art. 1, comma 3°, della legge 
1405 del 30 settembre 1920, nello stabilire che la 
Commissione è chiamata a decidere in merito alle 


controversie che eventualmente sorgessero dall'ap- 
plicazione delle norme di trattamento deliberate dal 
la Commission stessa, non può che aver voluto limi. 
tare la competenza di essa alle norme riguardanti il 
trattamento economico da farsi al personale da as- 
sumersi, già in servizio o licenziato, e non già esten- 
derla fino a comprendervi ‘tutto il contenzioso in 
materia di licenziamenti, facoltà questa che nè dalla 
legge nè dalle norme adottate per i regolamenti di 
servizio è alla Commi 

Considerato che delle cause che determinarono il 


sione riconosciuta 


licenziamento la Commissione deve pertanto, cono- 
al per- 
sonale licenziato in base alle norme deliberate ed 


scere solo nei limiti del trattamento da fars 


ai regolamenti dell'azienda debitamente approvati, 
ma che la Commissione eccederebbe dai suoi poteri 
ove pretendesse di sindacare il provvedimento della 
azienda, dovendo ogni facoltà di scelta o di riduzio- 
ne di personale ritenersi riservata esclusivamente a 
chi della gestione dell'azienda ha la piena respon- 
sabilità; А 


Delibera: 


1) che nei sensi e nei limiti su espressi deve es- 
sere interpretata e contenuta la propria potestà in 
materia di licenziamento tanto nei riguardi dell'arti- 
colo | terzo comma della legge n. 1405, quanto nei 
riguardi dell'apposita norma contenuta nella delibe- 
razione dell'8 marzo 1922; 

2) che la presente deliberazione sia fatta nota 
alle parti interessate e cioè ai rappresentanti dei da- 
tori di lavoro e ai rappresentanti del personale. 


Roma, В 16 febbraio 1923. 
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= STUDI 
PROGETTI 
LAVORI 


Casotto per raccordo di cavi con linee aeree. 


Allo scopo di adottare un tipo unico di casotto 
per il raccordo dei cavi con le linee a fili nudi, la 
Direzione Generale dei Servizi Elettrici richiese a 
vari Circoli i disegni e le fotografie dei principali tipi 
di casotti esistenti. 

Dall'esame degli elementi raccolti, la Direzione 
Generale, sentito il parere della Commissione Геспі- 
ca e dell'Istituto Superiore Postale Telegrafico Tele- 
fonico è venuta nella conclusione che il tipo da pre- 
scegliersi debba consistere in un robusto casotto a 
base quadrangolare, in muratura, con due stanzette 
sovrapposte; una superiore per tutti gli organi di pro- 
tezione ed una al livello del piano stradale, per ese- 
guirvi gli eventuali esperimenti e tarvi pernottare, 
all'occorrenza, un agente di guardia. 

Sul casotto medesimo dovrebbe essere applicato 
solidamente un castello di ferro, pure a base qua- 
drangolare, ben coperto е protetto in modo da impe- 
dire che nell'interno vi penetri dell'acqua. Ad esso 
dovrebbero far capo tutti i fili delle linee aeree da 
convogliare in cavi. 

Per mezzo di fili coperti ,entro appositi cassonetti 
di legno, situati nella parte centrale del castello, le 
coniunirazioni venebbero' portate sic agli organi di 
protezione. 

La base del casotto dovrebbe avere 3 a 4 m. di 
lato, a seconda della sua importanza in relazione al 
numero dei fili che vi debbono far capo. 

Detto tipo di casotto dovrà essere completato dai 
dispositivi seguenti 

1. Impiego degli isolatori mod. 16004 e dei re- 
lativi cavetti in gomma sotto piombo, per il rac- 
cordo delle linee sul castello d'arresto. 

2. Impiego nell'interno del casotto di valvola ad 
1/3 di ampère, in tubetto di vetro, limitando ai soli 
uffici l'uso delle bobine termiche. 

3. Adozione dei relais interruttori di linea, con 
comando a distanza, del tipo costruito per Alessan- 
dria il cui ingombro è di circa mm, 120 150 di base 
per mm. 150 di altezza. Sono in corso gli studi per 
l'adozione di un tipo di relais di minere ingombro. 

4. Mettere in buona comunicazione con la terra 
tutta la massa metallica del castello, mediante quat. 
tro conduttori a nastro i quali scendano lungo gli 
spigoli dell'edificio. 

5. Uso di sgabelli isolanti di dimensioni appro- 
priate in relazione all'ampiezza dello spazio dispo- 
nibile nell'interno del casotto. 


Norme di massima per il rafforzamento delle pa- 
lificazioni. 

1. — Sviluppare, quanto più è possibile, l'uso 
degli ordinari puntelli, messi in opera a rigore, e quel- 
lo degli ordinari tiranti d'ancoraggio che devono riu- 
scire inizialmente con adeguata tensione. 

2. — Adottare, ogni 5 о 6 sostegni, un puntello 
od un tirante nel senso longitudinale della linca. 1 
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puntelli o i tiranti saranno collocati da un lato solo 
о da entrambi i lati della coppia secondo verrà giu- 
dicato caso per caso, 

3. — Ridurre, ove è possibile, il carico delle pa- 
lificazioni. 

4. — Per palificazioni di oltre 48 fili usare pi 
robustissimi e di essenza forte. 

5. — Come espedienti temporanei non si esclu- 
dono i sistemi a pali gemellati purchè costituiti nel 
modo seguente : 

a) il palo di rinforzo dovrà arrivare fin sotto la 
traversa più bassa (10 a 30 cm.); 


b) il collegamento del palo di linea col palo 
di rinforzo dovrà essere fatto (fig. 1) mediante tre 
perni passanti e due legature speciali: per i perni 
passanti si adotterà il tipo di chiavarda per palo da 
16 mm. impanata alle due estremità, salvo la maggior 
lunghezza del gambo; per le legature si farà uso di 
filo di ferro di mm, 4.31; 

с) la legatura di cui al comma precedente con- 
sisterà di 4 avvolgimenti disposti inizialmente, con 
leggera ma eguale tensione, in modo da compren- 
dere, oltre i ‘due pali, anche uno spessore provvi- 
sorio di legno che per lo scopo pratico richiesto po- 
trà essere costituito da una fetta di palo di diametro 
di poco inferiore a quello dei pali da legare (fig. 2): 
riuniti i due capi del filo dalla parte dove c'è lo spes- 
sore e fissati gli avvolgimenti mediante cambrette, 
sarà tolto lo spessore di legno e nel vuoto così 
masto verrà introdotto il paletto di ferro (usato dai 
guardafili per scavare le buche) col quale s'intrec- 
cerà il fascio una o più volte finchè la resistenza op- 
posta non risulti superiore allo sforzo a mano che 
può essere fatto col paletto stesso; tolto allora il pa- 
letto sarà introdotto, nel piccolo anello rimasto, un 
cilindro di acciaio di 25 mm. di diametro e della lun- 
ghezza di 50 cm. circa, leggermente conico, con un 
estremo infilato in un tubo di ferro lungo un metro 
с mezzo, e mediante tale tubo, formante braccio di 
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leva, gli avvolgimenti saranno messi їп forte tensione 
girando il tubo stesso fino ad avere non meno di 5 
torsioni, comprese quelle precedentemente fatte, ed 
in ogni caso fino ad ottenere che ciascun elemento 
del fascio di fili s'incassi nel legno (fig. 4); qualora 
nell'esecuzione di tale lavoro, il filo risultasse troppo 
crudo, il guardafili incaricato potrà ricuocere tutta 
la parte del fascio destinata a subire le torsioni di 
cui sopra è cenno; completata la legatura, dovrà ie- 
golarsi la tensione delle chiavarde per modo che 
queste lavorino di conserva coi collari precedente- 
mente stret 


d) ove occorra una maggiore stabi- 
lità, si adotteranno due croci di Sant'An- 
drea con spranghe di ferro di mm. 40x 10 
bullonate agli estremi con le riparelle dei 
perni, nel qual caso le riparelle saranno 
costituite da ferri a squadra di millimetri 
60x60x 5 (fig. 3); 

е) ove occorra una stabilità ancora 
maggiore, si collocherà contro ogni palo 
principale е nel piano opposto a quello 
delle traverse un ferro a C della sezione 
di mm. 100x50x5 e di una lunghezza 
tale che, rimanendo al di sopra della pri- 
ma legatura, giunga sino alla cima del pa- 
lo (fig. 5); detto ferro sarà fissato al palo 
con le stesse chiavarde della prima ed ul- 
tima traversa e con altre due chiavarde a 
testa rettangolare da mm. 16 (modello 
grande) messe a metà dei tratti compresi 
tra i perni e le legature dei pali gemellati, 

1 suddetti dispositivi potranno valere 
per palificazioni aventi non più di cin- 
quanta fili; se tale limite risultasse sorpas- 
to, il tratto di linea per il quale il caso 
si verifica dovrà essere segnalato e stu- 
diato in modo particolare per addivenire 
a provvedimenti di maggiore efficacia, non escluso il 
raddoppio della palificazione. 


Capitolato speciale per la fornitura di pali in ferro 
а traliccio. 


Art. 1. — Il ferro da impiegarsi per la costruzione 
dei pali a traliccio dovrà soddisfare alle condizioni 
che seguono : 

a) dovrà risultare omogeneo, saldabile, lavora- 
bile a freddo od a caldo secondo le forme prescritte 
per il suo impiego, senza che si produca veruna scre- 
polatura od alterazione nè all'interno nè alla su- 
perficie. 

b) non dovrà prendere tempera in modo apprez- 
zabile; 

c) la sua frattura dovrà essere grigia e unifor- 
me, finemente granulosa, di aspetto setaceo; 

а) la sua resistenza alla rottura, per semplice 
trazione, dovrà essere non inferiore a kg. 38 nè su- 
periore a kg. 46 per ogni millimetro quadrato dell'a- 
rea iniziale S della sezione trasversale della barretta 
di prova, sia questa ricavata nel senso della lamina- 
zione o nel senso normale alla medesima. 

Il relativo coefficiente di qualità, e cioè il prodotto 
del carico di rottura, espresso in chilogrammi per 
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millimetro puadrato, per l'allungamento percentuale 
misurato sopra una lunghezza utile 


L.= 113 y3 


non dovrà essere inferiore a 900 per le barrette rica- 
vate nel senso della laminazione, 

L'Amministrazione avrà il diritto di far eseguire 
delle prove sopra un numero di sbarre da essa ri 
tenuto sufficiente per ogni profilo. 

Art. 2. — Il ferro omogeneo, per i chiodi e per 
i bulloni dovrà essere molto dolce e di eccellente 
qualità. 

La ribaditura dei chiodi sarà preceduta dallo esat- 
to adattamento dei pezzi e dovrà essere eseguita in 
modoo che nessuna inclinazione nè alcuno sposta- 
mento si produca nelle teste ribadite. 

Nei pezzi sovrapposti, i fori relativi allo stesso 
chiodo ed allo stesso bullone, dovranno corrispon- 
dere esattamente da un pezzo all'altro. Tali fori non 
potranno avere un diametro superiore di più di un 
millimetro a quello dei corrispondenti chiodi o bul- 
loni. 

Art. 3. — In tutte le unioni definitive con bulloni, 
si dovrà regolare la lunghezza dei medesimi in modo 
che dopo la serratura del dado la vite resti sporgente 
di circa la metà del suo diametro oltre la faccia 
esterna del dado, с poi si farà una lieve ribaditura 
per impedire che il dado possa allentarsi. 

Art. 4. — Qualsiasi membratura dei pali a tra- 
liccio non dovrà risultare cimentata a sollecitazione 
di oltre kg. 12 per m/m quadrato, quando si sup- 
ponga: 

a) che su ciascun palo siano posati N. 


fili in ferro del diametro di mm. sN fili di 
bronzo del diametro di mm. ; che l'altezza fuori 
terra e fino alla traversa più bassa sia di т. ; che 


le campate adiacenti al palo siano rispettivamente di 
m. edim, 

b) che l'angolo di deviazione dei fili dalla linea 
retta raggiunga il massimo di gradi; 

c) che ogni filo eserciti nell'ordinario lavoro una 
tensione di kg. 12 per mm, quadrato della propria 
sezioni 

d) che tanto sul palo quanto sui fili agisca un 
vento della potenza di kg. 120 per metro quadrato di 
superficie piana normale alla direzione del vento me- 
desimo. Il coefficiente di riduzione della pressione 
del vento sui fili cilindrici, sarà ritenuto eguale a 0.5. 
Sarà tenuto contofi ove sia necessario, dell'eventuale 
sovraccarico di neve e di ghiaccio; 

е) che, soddisfatte le precedenti condizioni, te- 
nendo calcolo di tutti i fili appoggiati al palo, un 
quinto del numero totale dei detti fili siano rotti. Tale 
rottura si riterrà avvenuta in modo che i fili rimasti 
in disquilibrio generino il massimo momento torcente 
sul palo, 

Art. 5. — La perfetta stabilità dei collegamenti 
tra le traverse ed il palo dovrà sussistere anche nel 
caso di un eventuale sovraccarico dovuto al peso di 
un operaio. che si trovi sull'estremità di una traversa. 

L'Amministrazione potrà richiedere alle Ditte con- 
correnti la presentazione preliminare del progetto con 
tutti i dati costrutti 

Art. 6. — Per assicurare la stabilità generale del- 
l'intera costruzione la base dei pali, dovrà essere cor- 
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redata delle membrature per il perfetto collegamento 
col blocco in calcestruzzo dì fondazione che ai pali 
stessi dovrà essere applicato nella messa in opera: 
all'uopo sarà necessario che il traliccio sia proseguito 
anche nel campo interrato di ciascun palo. 

Art. 7. — Tutti i pezzi metallici costituenti il palo 
a traliccio, dovranno portare due mani di vernice, 
entrambe a base di minio di piombo, la prima dovrà 
essere applicata anche sulle facce dei ferri ove questi 
vengono chiodati insieme, avendo cura innanzi tutto 
di togliere l'ossidazione che potrebbe essersi formata 
in qualunque punto di ogni pezzo; la seconda mano 
di vernice sarà data dopo il montaggio dei pali ed 
all'atto della consegna dovrà risultare completamente 
essicata. La verniciatura di cui trattasi non sarà data 
dopo il montaggio dei pali ed all'atto della consegna 
dovrà risultare completamente essicata. La vern 
ciatura di cui trattasi non sarà tuttavia applicata su 
nessuna delle membrature costituenti la parte da col- 
legare col blocco in calcestruzzo: limitatamente a 
tale parte invece il metallo dovrà essere lasciato nudo 

Art. 8. — L'Amministrazione si riserva il diritto 
di far sorvegliare l'esecuzione dei lavori in Officina 
e di fare eseguire tutte quelle altre verifiche e prove 
che stimerà opportune per accertarsi della buona riu- 
scita dei lavori; si riserva altresì il diritto di far cam- 
Бізге tutti quei chiodi che non ritenesse bene ribaditi. 

La Ditta assuntrice dovrà fornire ai funzionari 
dell'Ammiristrazione tutti i mezzi occorrenti per l'e- 
secuzione delle dette verifiche. 

La Ditta medesima dovrà cambiare a tutte sue 
spese quei ferri nei quali si osservassero crinature, le- 
sioni, guasti prodotti da cattiva lavorazione, irregolare 
curvatura ed altri difetti 

Art. 9. — П collaudo sarà eseguito in fabbrica, 


Capitolato speciale per la fornitura di pali di la- 


rice rosso o larice delle Alpi. 


Art. 1. — I pali di larice rosso dovranno avere le 
seguenti dimensioni minime : 


aen Рейв o satin ада рин 
6.50 34 50 
7.50 36 53 
8.50 38 57 


Art. 2. — I pali di larice rosso dovranno essere ri- 
cavati da piante vive, scevre da difetti, non potranno 
accettarsi pali provenienti da tronchi morti sull'albero 
о abbattuti in foresta dalle bufere. 

Art. 3. — П taglio delle piante di larice rosso доуга? 
essere eseguito esclusivamente nei mesi di dicembre, 
gennaio e febbraio, I pali ottenuti dovranno subito dopo 
essere perfettamente scortecciati e mondati a coltello fino 
all’alburno, rettificati с lisciati accuratamente presso ui 
nodi, ed indi sottoposti a stagionatura, la quale dovrà 
avere una durata di almeno dieci mesi 

Art, 4. — Per tale stagionatura i pali dovranno es- 
sere disposti in cataste in modo che lo strato di fondo 
risulti di almeno 30 cm. distante dal suolo, e che tra 
uno strato с quello successivo siano interposti grossi 
correnti di legno molto secco. Le cataste dovranno es- 
sere riparate dalle pioggie e dai raggi solari, dovranno es- 
sere erette su suolo in pendenza ed in luogo asciutto е 
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bene aereato: dovranno poi essere rimosse ogni 3 о 4 
mesi per variare la posizione dei singoli pezzi, esclu- 
dendo quelli nei quali si fosse manifestato qualche prin- 
cipio di putrefazione. 

Art. 5. — Il legname costituente i pali di larice ros- 
so dovrà essere inoltre magro, a fibre serrate e ben пи- 
trite di materie incrostanti, come verificasi per i legnami 
а lenta crescita. Non possono accettarsi pali cresciuti 
rapidamente in poco tempo e che perciò risultino con 
tessitura delle fibre troppo larga. 

Art. 6. — La sezione di ciascun palo dovrà risultare 
in gran parte di colore rosso-porpora, i pali aventi solo 
1 апта colorata in rosso, saranno considerati di larice 
bianco, e percio rifiutati. 

Art. /. — L'aiburno dei pali di larice delle alpi do- 
vrà avere l'intera massa colorata in bianco giallastro: 
saranno rifiutati quei рай, in cui l'alburno per tutto il 
suo spessore presenti delle zone la cui colorazione sia 
divenuta verde ovvero rosso-mattone. 

Art. 8. — 1 pali dovranno essere tagliati nel punto 
ove si distaccano dalla ceppuia e quindi conservare il 
rispettivo calcio. Essi dovranno risultare diritti e senza 
nodi difettosi, fenditure od altre imperfezioni. 

Art. 9. — I pali saranno ritenuti diritti allorchè la 
retta congiungente il centro della base superiore di cia- 
scuno di essi, col centro della sezione trasversale pra- 
ticata ad una distanza dalla base inferiore, eguale ай un 
sesto della sua lunghezza totale, cadrà tutta sul palo. 

Si potrà tuttavia tollerare una curvatura di poco mag- 
giore, sempre che la qualità del legname risulti ottima е 
1а curvatura stessa sia in un solo senso. 

Art. 10. — La cima di ogni palo dovrà essere resa 
tronco-conica in modo che la parte smussata abbia una al- 
tezza di 5 centimetri; il palo, pur conservando il proprio 
calcio, dovrà poi essere sezionato alla base normalmente 
al suo asse, con taglio netto trasversale e bordi аггоол- 
dati. 

Art. 11, — L'Amministrazione si riserva il diritto di 
far sorvegliare lo scortecciamento dei pali, nonchè i de- 
positi ove il fornitore li custodisce nel periodo della sta- 
gionatura. Il fornitore dovrà pertanto dare gli avvisi op- 
portun: in tempo utile affinchè l'Amministrazione possa 
esercitare tale sorveglianza. 

Art. 12. — Il collaudo definitivo si farà in uno o 
più stazioni ferroviarie o marittime, nel territorio italia- 
no a scelta del fornitore. Questi ha però l'obbligo di pre- 
parare prima l'intera quantità dei pali nelle località pre- 
scelte ( cui numero sarà stabilito nel Cap. Gen. d'oneri) 
e di predisporli quindi in modo che le operazioni di col- 
laudo possano svolgersi con facilità e sollecitudine. 


Padiglione în Piazza S. Silvestro a Roma pei ser- 
vizi Telegrafonic 


Nel padiglione testè costruito in piazza S. Sil. 
vestro per i Servizi telegrafonici, sono stati già da tem- 
po trasferiti i servizi della Posta pneum 
spedizione telegrafica, coi relativi fattorini, 
vano sede in via della Vite. 

Inoltre vi funziona già l'ufficio di sorveglianza fat- 
torini e la Scuola telegrafica di recente istituzione, 
l'ufficio contabilità del telegrafo, che occupava di- 
sadatti locali nel palazzo della Posta Centrale. Ven- 
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nero aperte al pubblico le sale per l'accettazione te- 
legrafica e telefonica. (Fig. 1) 

Tutti i predetti servizi trovano nei nuovi locali 
una adeguata ed organica sistemazione, che consei 
tirà un perfezionamento nel disimpegno dei servizi 


FIG. 1 


stessi, con notevole vantaggio per il pubblico. Tale 
sede, però, è provvisoria, poichè fra un decennio il 
padiglione dovrà essere demolito, come i fabbricati 
adiacenti, per dare esecuzione al progettato amplia- 
mento della piazza S. Silvestro. Detti servizi verranno 
allora definitivamente sistemati nel Palazzo della Po- 
sta Centrale che nel frattempo verrà ampliato con 
l'annessione del fabbricato ora occupato dal Mini 

stero dei LL. PP., la cui nuova sede è in costruzione 
a Porta Pi 


FIG. 2 


Trattandosi di una costruzione provvisoria, e per- 
ciò eseguita con criteri di massima economia, si è 
dato al Padiglione un carattere di grande semplicità 
con sobrie decorazioni, che danno purtuttavia un 
aspetto decoroso all'edificio sia che all'interno che 
all'esterno, come era necessario per la sua destin 
zione e per la sua speciale ubicazione. 

Il Padiglione, diviso in tre corpi di fabbrica (Fig. 2) 
copre un'area di mq. 700 ed ha un volume vuoto-pie- 
no, di me. 6500, La costruzione venne iniziata, in se- 
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guito a decisione dell'ex ministro on, 
ne del novembre 1919, ed ebbe rapida esecuzione, 
tanto che nell'agosto u, s. era già ultimata, e si potet- 
tero iniziare subito i lavori per i vari impianti acces- 
sori occorrenti per gli speciali servizi allogativi. 

Allo scopo di assicurare, all'atto della demoli- 
zione, un maggior ricupero di materiali, il Padiglione 
è stato costruito con muri sottili, pilastri ed archi în 
laterizi, e travi di ferro a doppio T per l'ossatura dei 
solai e degli architravi. 

Tutti i locali sono ben aereati ed illuminati, e ciò 
si è potuto ottenere, adottando opportune soluzioni 
per superare le difficoltà derivanti dalle servitù di 
luce e prospetto dei fabbricati circostanti. 

Speciali precauzioni sono state prese per evitare 
i danni del rigurgito delle fogne comunali, rigurgito 
che nella zona bassa della città, assume notevole in- 
tensità durante i temporali e che provoca com'è noto, 
anche l'allagamento della Piazza S. Silvestro е dei 
locali circostanti. Infatti mentre tali lavori di preven- 
zione erano in corso di esecuzione, si ebbe anche nel 
Padiglione l'allagamento dei locali della spedizione 
telegrafica e degli scantinati. 

La sistemazione dei servizi nel Padiglione e la 
disposizione dei locali è stata eseguita in conformità 
alle istruzioni date dal Ministero delle Р.Р. Т.Т. e 
dal Direttore del locale Ufficio Telegrafico Principale 
cav, Cacciapaglia. 

All'esecuzione dei lavori ha provveduto l'Ufficio 
del Genio Civile per gli Edifici Governativi, diretto 
dall'ing. capo comm. Alessandro Susinno. Proget- 
tista e direttore dei lavori è stato l'ing. cav. Armando 
Danesi, coadiuvato dall'architetto Luigi Crociani 
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REGIO DECRETO N. 427 DELL'B FEBBRAIO 1923, che ap- 
prova e rende esecutiva la convenzione 5 feb- 
braio 1923 per la posa, esercizio e manutenzio- 
ne di un cavo telegrafico sottomarino fra l’Italia 
e l'America del Sud e di un altro cavo fra l'Italia 
e la Grecia, e di un terzo fra l'Italia e le Azzorre 
(Gazzetta Ufficiale n, 86 del 12 aprile 1923). 


Articolo unico. — È approvata e resa esecutiva la 
annessa Convenzione stipulata addì 5 febbraio 1923 
tra il Governo Italiano e la Compagnia Italiana dei 
cavi telegrafici sottomarini, in virtù della facoltà con- 
cessa al Governo col R. D. 7 dicembre 1922, п, 1751. 


CONVENZIONE 


con la Compagnia Italiana dei cavi telegrafici sotto- 
marini per la posa di un cavo telegrafico sottomarino 
fra l'Italia e l'America del Sud, di altro cavo fra l'Ita- 
lia e la Grecia, e di un terzo fra l'Italia e le Azzorre. 

Art. I. — La Compagnia italiana dei cavi tele- 
grafici sottomarini, anonima, con sede in Roma, con 
capitale sociale di lire un milione,, si impegna a po- 
sare un cavo telegrafico sottomarino collegante l'Ita- 
lia con la Spagna, il Brasile, l'Uruguay, la Repubbli- 
ca Argentina, e, subordinatamente al consenso dei 
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rispettivi Governi, con Пе isole Canarie e del Capo 
Verde. 

La Compagnia s'impegna di ottenere dai Governi 
esteri interessati | permessi necessari per gli approdi 
del cavo e per l'esercizio degli uffici a cui farà capo 
il cavo suddetto. 

Il Governo italiano s'impegna da parte sua ad ap- 
poggiare presso i Governi spagnolo e portoghese le 
domande della Compagnia, ai fini suddetti. 

La Compagnia s'impegna di mantenere il cavo 
perfette condizioni di funzionamento tecnico e di e- 
sercitarlo in modo da assicurare alla corrispondenza 
telegrafica da e per l'Italia un corso regolare e una 
celerità d'inoltro non inferiore a quella che godreb- 
be la corrispondenza stessa per le altre vie telegra- 
fiche per cavo. 

La Compagnia s'impegna anche di prendere gli 
impegni necessari con i Governi esteri interessati, per 
assicurare l'inoltro sino a destinazione dei telegram- 
mi dell'Italia, o in transito per l'Italia, trasmessi per 
il cavo, come pure per assicurare l'inoltro per il cavo 
dei telegrammi originari dal Sud America e da altri 
paesi che, a richiesta dei mittenti, dovranno essere 
inoltrati per il cavo italiano. 

La Compagnia dovrà dare comunicazione al Go- 
verno italiano degli accordi intervenuti со! Gorveni e 
con le Società estere, entro 60 giorni dalla loro data. 

Art. 2. — Nel caso che il Governo italiano si pro- 
ponesse di porre altri cavi telegrafici fra l'Italia e il 
Sud America, darà a parità di condizioni e sempre, 
che essa abbia dimostrato di osservare fedelmente le 
e gli obblighi nella presente convenzione 
i, la preferenza alla Compagnia Italiana dei 
cavi telegrafici sottomarini. 

Art. 3. — Le condizioni tecniche a cui dovrà cor- 
rispondere il cavo italiano dall'Italia all'America del 
Sud dovranno essere tali da permettere la corrispon- 
denza in duplice, con l'uso degli apparati più perfe- 
zionati, con una velocità non inferiore a quella che 
si ottiene sui migliori cavi transatlantici, di simile 
lunghezza, їп esercizio, 

Îl progetto tecnico dovrà essere tempestivamente 
comunicato all'Amministrazione telegrafica, In quale 
potrà far assistere un suo funzionario agli esperimenti 
che si eseguiranno durante la fabbricazione del cavo 
ed anche alla posa del medesimo a tutte sue spese. 

Il сауо in Italia approderà a Fiumicino, nel punto 
che sarà determinato dall'Amministrazione telegrafica 
italiana. 

Art, 4. — La linea terrestre di collegamento fra il 
punto d'atterramento del cavo in Italia e l'Ufficio dè- 
stinato al servizio del cavo medesimo sarà costruita 
с mantenuta a cura e spese della Compagnia. 

Art, 5. — La Compagnia sarà sottoposta a tutte le 
obbligazioni derivanti dalla Convenzione internazio- 
nale per la protezione dei cavi sottomarini, firmata a 
Parigi il 14 marzo 1884, e dalle aggiunte e modifica- 
zioni che potranno esservi introdotte da successivi ac- 
cordi internazionali. 

1а particolare la Compagnia dovrà mettere in ope- 
та al punto d'approdo del cavo i ripari e meccanismi 
tecnici che saranno ritenuti necessari dall'Ammi 
strazione telegrafica. 

Detti ripari e meccanismi non dovranno essere di 
inciampo o pregiudizio alla libera navigazione, all'e- 
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sercizio dell'arte marittima ed ai bisogni della difesa 
nazionale 

Art. 6. — Il Governo italiano non assume alcuna 
responsabilità per le controversie che potessero sor- 
gere fra la Compagnia ed i proprietari di altri cavi, 
sia per l'incrocio dei conduttori sottomarini, sia per 
qualsiasi altra ragione. Agli eventuali guasti che po- 
tessero verificarsi nel cavo dovrà provvedere la Com- 
pagnia, che resta l'unica responsabile della buona 
conservazione del cavo stesso. 

Art. 7, — 1. Il servizio del cavo in Italia sarà fat- 
to dalla Compagnia in un proprio ufficio in Roma, 
in locali prossimi, per quanto è possibile, all'ufficio 
telegrafico centrale governativo, col quale dovrà es- 
sere collegato mediante tubazione pneumatica о con 
altri sistemi equivalenti. 

L'ufficio sociale di Roma sarà autorizzato sia alla 
accettazione dei telegrammi in partenza da Roma per 
l'America e ver la Spagna, ed altri paesi europei, 
presentati dai mittenti per l'inoltro sul cavo; sia al 
recapito dei telegrammi ricevuti per cavo diretti a 
destinatari domiciliati a Roma „Questi telegrammi non 
potranno essere inoltrati о recapitati se prima non 
saranno vistati da uno dei funzionari governativi de- 
legati dall'Amministrazione telegrafica al controllo, le 
competenze del quale, compreso lo stipendio, saran- 
no rimborsate dalla Compagni 

Per tutti gli altri telegrammi non considerati al 
poverso precedente l'Amministrazione italiana servirà 
d'intermediaria obbligatoria per l'inoltro della corri 
spondenza che deve aver corso per il cavo, o che, ri- 
cevuta per il cavo, deve proseguire sulle linee tele- 
grafiche, 

2. Alle condizioni del comma precedente la Com- 
pagnia è autorizzata anche ad aprire nelle principali 
città d'Italia uffici propri unicamente per l'accetta- 
zione e recapito dei telegrammi che hanno corso sui 
cavi della Compagnia stessa. Ognuno degli uffici di 
cui sopra dovrà essere collegato a spese della Com- 
pagnia con l'ufficio telegrafico governativo locale me- 
diante tubazione pneumatica, od altri sistemi equiva- 
lenti 

3. L'Amministrazione telegrafica potrà consentire 
alla Compagnia la corrispondenza diretta tra l'ufficio 
sociale in Roma e gli altri uffici di cui al comma pre- 
cedente, sia concedendole di utilizzare circuiti gover- 
nativi eventualmente inattivi, sia assegnandole set- 
tori di sistemi multipli in azione sui propri fili. Que- 
ste concessioni di uso di fili saranno regolate, caso 
per caso, in rapporto alle esigenze dei servizi, d'ac- 
cordo fra la Compagnia e l'Amministrazione dei te- 
legrafi. 

Le spese di personale e 1 materiali necessari per 
il servizio di corrispondenza di cui sopra saranno a 
carico della Compagnia. 

4. Su richiesta della Compagnia e qualora non si 
oppongano ragioni tecniche, l'Amministrazione tele- 
grafica consentirà alla posa sulle palificazioni gover- 
native di circuiti di proprietà della Compagnia stessa, 
la quale sarà tenuta a corrispondere un adeguato ca- 
none per le necessarie spese di riparazione e manu- 
tenzione, 

5. Quando lo consigli l'entità del traffico scam- 
biato fra Stati esteri e l'America attraverso i cavi del- 
la Compagnia e sempre quando l'Amministrazione te- 
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legrafica disponga dei fili necessari nello interno del 
Regno, essa, su richiesta della Compagnia medesima, 
farà i passi opportuni presso le Amministrazioni este- 
re interessate per ottenere possibilmente che la Com- 
pagnia possa utilizzare comunicazioni dirette fra città 
italiane ,ove sono istituiti uffici sociali, e città estere 
ove esistano agenzie principali della Compagnia stes- 
sa per lo scambio dei telegrammi che devono aver 
corso sui cavi della Compagnia. 

Quando la concessione abbia luogo la Compagnia 
dovrà pagare sia le tasse normali dei telegrammi, 
un canone annuo da determinarsi caso per caso di 
accordo fra la Compagnia, l'Amministrazione italiana 
e le Amministrazioni estere interessate, ovvero la 
Compagnia dovrà pagare il prezzo di costo del filo 
e della posa, nonchè un canone di manutenzione. 

6. Il personale sociale direttivo, amministrativo, 
tecnico ed operatore tanto residente in Italia che al- 
l'estero „dovrà essere di nazionalità italiana. Sarà tol- 
lerata la nazionalità estera soltanto per il personale 
esecutivo imposto alla Compagnia dalle concessioni 
od accordi intervenuti fra la Compagnia medesima e 
gli Stati esteri, per ottenere gli approdi occorrenti per 
la posa del cavo. 

Art. 8. — Oltre il controllo sulla corrispondenza 
previsto all'articolo precedente, il Governo italiano si 
riserva il diritto di organizzare per il servizio del cavo 
ogni altro controllo che riterrà opportuno. Т funziona- 
ri dell'Amministrazione telegrafica, appositamente de- 
legati, dovranno essere ammessi ad ogni loro richie- 
sta in tutti gli uffici della Compagnia per esercitare 
il loro controllo е, ге! casotto di approdo del cavo in 
Italia, per eventuali esperimenti. 

La Compagnia si sottoporrà a tutte le misure con- 
tabili che l'Amministrazione telegrafica riterrà neces- 
sarie per la liquidazione dei conti dei telegrammi tra- 
smessi per il cavo, come pure di dare visione, fornire 
l'originale o copia di qualsiasi documento relativo 
alla accettazione, l'inoltro e recapito della corrispon- 
denza, che venisse richiesto dall'Amministrazione te- 
legrafica о dai suoi funzionari delegati, per qualsiasi 
motivo. 

Art. 9, — La Compagnia applicherà ai telegrammi 
inoltrati per il cavo le disposizioni della Convenzione 
telegrafica internazionale di Pietroburgo, del 10.22 
luglio 1875, e del regolamento di servizio (revisione 
di Lisbona), ovvero di quegli atti internazionali che 
venissero a sostituire la Convenzione e regolamenti 
suddetti, 

In armonia delle disposizioni della Convenzione 
telegrafica internazionale suddetta, godono della fran- 
chigia sia sulle linee dell'Amministrazione it 
sia sui cavi ed eventualmente sui fili sociali. 
grammi ed avvisi relativi alla trasmissione dei tele- 
grammi e all'andamento delle linee е dei cavi. 

Inoltre godono della franchigia i telegrammi rela- 
tivi al servizio amministrativo della Compagnia, quan- 
do debbano percorrere unicamente i cavi social 
vero quando abbiano corso su fili di proprietà sociale 
о ceduti in esercizio alla Compagnia. 

Art. 10, — Le tariffe da applicare ai telegrammi 
fra l'Italia, od in transito per l'Italia, ed i paesi che 
saranno serviti dal cavo, verranno fissate ed eventual- 
mente variate di comune accordo fra la Compagnia e 
l'Amministrazione telegrafica. Per i paesi del regime 
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europeo dette tasse non dovranno mai essere supe- 
поп a quelle della via meno costosa; per l'America 
dette tasse non dovranno mai essere superiori a quel- 
le delle altre vie telegrafiche già esistenti, costituite 
da cavi sottomarini, che sono o saranno le meno co- 
stose. 

Le quote italiane di tassa per i telegrammi sud- 
detti saranno quelle risultanti dal regolamento tele- 
grafico internazionale (revisione di Lisbona), dalle mo- 
dificazioni successivamente adottate dall'Amministra- 
zione telegrafica, ovvero dall'atto internazionale che 
sostituirà nel seguito il regolamento di Lisbona sud. 
detto. 

Le tariffe saranno espresse in franchi-oro. 

Aut, Il. — I telegrammi di Stato spediti da Auto. 
rità italiane della Madre Patria e delle Colonie, e da 
quelle residenti all'estero, godranno sul percorso del 
cavo di un ribasso sulla tariffa ordinaria pari alla ri- 
duzione più elevata che la Compagnia avrà accordato 
ai Governi esteri per i loro telegrammi di Stato inol- 
trati per il cavo. 

Art. 12, — Per la durata della presente Conven- 
zione, l'Amministrazione telegrafica inoltrerà per il 
cavo italiano, oltre i telegrammi che porteranno la 
indicazione della via di detto cavo, tutti i telegrammi 
in partenza dall'Italia per l'America del Sud, ed even- 
tualmente per le Isole Canarie e per le Isole del Ca- 
po Verde, pei quali i mittenti non abbiano indicato 
la via da seguire e purchè la rapidità di trasmissione 
per il cavo italiano non sia inferiore a quella delle 
altre vie esistenti. Inoltre, se la potenzialità del cavo 
lo consentirà, l'Amministrazione telegrafica italiana 
potrà inoltrare per il cavo stesso anche ln corrispon- 
denza per la Spagna ed in transito per la Spagna. 

L'Amministrazione telegrafica inoltrerà per il cavo 
italiano anche i telegrammi di transito per l'Italia di- 
retti all'America del Sud, pei quali i mittenti non ab- 
biano indicato la via da seguite, purchè, oltre le con- 
dizioni di rapidità sopra specificate, la tariffa del ca- 
vo italiano non sia superiore a quella della via meno 
costosa per ciascuna destinazione. 

La Compagnia inoltrerà per il cavo tutti i tele- 
grammi per l'Italia, e paesi al di là, che potrà racco- 
gliere in America, nella Spagna ed in altri Stati eu- 
ropei. 

La Compagnia è autorizzata ad utilizzare il cavo 
italiano anche per lo scambio del traffico telegrafico 
fra la Spagna, o in transito per la Spagna, e l'Ame- 
rica del Sud, come pure per lo senmbio del traffico 
fra gli Stati dell'America del Sud. Però tale traffico 
non deve essere di ostacolo al regolare e rapido inol- 
tro della corrispondenza dell'Italia, od in transito per 
l'Italia, e l'America del Sud, e viceversa. 

La Compagnia s'impegna perciò a posare nuove 
sezioni di cavi fra i punti ove la intensità di tale traf- 
fico ritardasse lo scambio della corrispondenza tra 
l'Italia, od in transito per l'Italia, e l'America del Sud. 

Il Governo italiano si riserva peraltro piena liber- 
tà di esercitare, o di dare in concessione stazioni ra- 
diotelegrafiche per il servizio telegrafico con l'Ame- 
rica del Sud e con qualsiasi altro paese estero, 

Art, 13. — 1. Il Governo italiano garantisce alla 
Compagnia per 10 anni dalla data di inizio del fun- 
zionamento dell'intero cavo dell'America del Sud un 
traffico minimo annuale di 5 milioni di parole, com- 
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putate come ai seguenti commi 2° e 3°, alla condizio- 
ne però che la Compagnia nen solo assicuri un corso 
celere e regolare alla corrispondenza scambiata fra 
l'America e l'Italia, od in transito per l'Italia, ma che 
procuri inoltre l'incremento del traffico sul cavo me- 
diante un ottimo servizio, una ben diretta propagan- 
da nei vari paesi di Europa e della America del Sud, 
е con la concessione al pubblico di tutte quelle faci- 
litazioni che le Compagnie esercenti comunicazioni 
telegrafiche con l'America del Sud accordassero per 
il percorso dei loro cavi. 

2. Nel computo dei cinque mi 
comprese : 

y) le parole di tutti i telegrammi scambiati tra 
l'Italia, od in transito per l'Italia, e l'America del Sud; 

b) le parole di tutti i telegrammi in transito per 
la Spagna, a destinazione ovvero in partenza dall'A- 
merica del Sud; 

€) i tre quarti delle parole dei telegrammi in 
partenza dalla Spagna, diretti all'America del Sud e 
viceversa. 

Nel calcolo dei comma b) e с) sono escluse le pa- 
role dei telegrammi in partenza dalle Isole Canarie 
per l'America del Sud, e viceversa, e le parole dei 
telegrammi in transito per le Isole Canarie, da e per 
l'America del Sud, quando detti telegrammi non toc- 
chino nè il territorio continentale spagnolo, nè quello 
italiano, 

3. Per il computo dei cinque milioni di parole di 
traffico minimo le parole dei telegrammi a tariffa or- 
dinaria si computano per una unità; quelle dei tele- 
grammi urgenti per tre unità; quelle dei telegrammi 
di Stato di Autorità italiane, dei telegrammi della 
Stampa e dei telegrammi differiti per una parte del- 
l'unità proporzionale alla riduzione di tariffa di cui 
godono. 

4. Se durante i dieci anni di cui al I° comma del 
presente articolo si verificassero delle interruzioni nel 
cavo, in modo da impedire per oltre venti giorni lo 
inoltro dei telegrammi dall'Italia all'America del Sud, 
e viceversa, il traffico minimo garantito sarà diminuito 
ogni anno di una parte proporzionale alla durata delle 
interruzioni. 

5. Per il calcolo delle somme dovute alla Compa- 
gnia nel caso che il traffico effettivo tra l'Italia e la 
Spagna, da una parte, e l'America del Sud, dall'altra, 
risultasse inferiore a quello minimo garantito, la tas: 
per parola sarà eguale alla media delle tasse spettanti 
alla Compagnia medesima per il percorso dei suoi ca- 
vi dall'Italia rispettivamente al Brasile, all'Uruguay е 
alla Argentina pei telegrammi ordinari, e non potrà 
mai superare lire oro 2,50. 

6. In ogni caso, tenendo conto del traffico effetti- 
vamente avutosi con l'America del Sud, la corrisposta 
annua del Governo italiano alla Compagnia per il 
traffico minimo garantito non sarà mai superiore alla 
somma di lire oro sette milioni. 

7. Negli anni nei quali (o durante il primo decen- 
nio, о successivamente) il traffico di cui ai comma pre- 
cedenti supererà i cinque milioni di parole all'anno, 
calcolato come sopra è detto, la Compagnia rinborse- 
rà al Governo Italiano le somme percette per garan- 
zia del traffico minimo. 

A questo credito dello Stato, in ogni caso di liqui- 
dazione, non potrà essere preferito nessun altro cre. 
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dito più privilegiato, che la Compagnia potrà aver 
creato durante il corso della presente Convenzione. 
Tale rimborso avverrà versando all'Amministrazione 
telegrafica il 50 % delle somme introitate annualmen- 
te dalla Compagnia stessa per la corrispondenza ессе- 
dente i cinque milioni di parole scambiate fra i paesi 
sopra specificati, Sulle somme corrisposte dallo Stato 
per il traffico minimo garantito, decorreranno dalla 
data in cui fu effettuata dal Governo l'ultima sovven- 
zione e senza che possano essere prescritti per tutta 
la durata della concessione, gli interessi semplici, in 
ragione del 5%, annuo, rimborsabili dopo completata 
la restituzione delle somme corrisposte e con le stesse 
norme fissate per le medesime. 

Art, 14, — Le somme dovute alla Compagnia dal- 
la Amministrazione telegrafica pei telegrammi inol- 
trati per il cavo saranno pagate trimestralmente in 
Roma. 

Così pure la Compagnia dovrà pagare trimestral- 

mente in Roma, all'Amministrazione telegrafica, le 

somme di cui eventualmente risultasse debitrice per 
servizio suddetto. 

Tutti i pagamenti sono da farsi in moneta ita- 

liana, calcolando eventualmente il cambio per le 

somme che fossero da pagarsi in oro: 

a) alla data del giorno precedente quello del. 
l’Amministrazione telegrafica: 

b) alla data del 5° giorno successivo a quello 
dell'ammissione al pagamento dei mandati, se trat- 
tasi di pagamenti a favore della Compagnia. 

Art. 15. — La Compagnia non avrà diritto ad al- 
cuna indennità, Governo italiano in caso di 
guerra, o per motivi insindacabili d'ordine pubblico. 
sospender parzialmente o totalmente il servizio sul 
cavo approdante in Italia, 

In tali casi l'Amministrazione telegrafica potrà 
anche prendere possesso dell'ufficio e del materiale 
della Compagnia, per esercitare il cavo in sua vece, 
limitatamente al pericdo imposto dalle ragioni di 
guerra o di ordine pubblico. 

L'Amministrazione telegrafica dovrà però accre- 
ditare alla Compagnia l'importo delle tasse relative 
lla corrispondenza che ha avuto corso per il cavo. 

Art. 16. — |, La Compagnia assume l'impegno 
di elevare il Capitale sociale ad almeno 200 milioni 
di lire italiane carta, entro il periodo di un anno dalla 
data della Gazzetta Ufficiale, contenente il R. Decre- 
to approvante la presente Convenzione. 

Il Governo italiano, trascorso il 31 dicembre 1930, 
si riserva la facoltà di riscattare, alla pari, in qualun- 
que tempo, le obbligazioni eventualmente emesse 
dalla Compagnia. 

2. П Governo consente fin da ora che la Compa- 
gnia oltre allo stabilire il capitale sociale in 200 mi- 
lioni di lire carta, anzichè in 80 milioni lire oro, in- 
troduca nello statuto una variante in virtù della quale 
non sia più obbligatoriamente mantenuta la propor- 
zione atualmente stabilita in 6/10 е 4/10 fra azioni ri- 
spettivamente nominative e al portatore 

A sua volta la Compagnia si obbliga di introdurre, 
entro il mese di febbraio p. v., altre varianti nello 
statuto sociale in virtù delle quali : 

а) tutti i sindaci debbono essere cittadini italia- 
ni. fermo restando che uno di essi sia nominato dal 
Ministero delle Finanze; 
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b) il presidente ed il consigliere delegato della 
Compagnia debbono essere cittadini italiani e di gra- 
dimento del Governo italiano, 

Per il primo decennio della presente Convenzione 
non potranno essere apportate altre varianti allo sta- 
tuto sociale, già approvato, senza preventivo consen- 
so del Governo italiano, e negli anni successivi resta 
vietato alla Compagnia di modificare, senza previo 
consenso del Governo italiano, le norme dello statuto 
sociale, secondo le quali : 

a) del Consiglio di amministrazione fa parte co- 
me consigliere, con tutte le facoltà inerenti alla cari 
ca, ma senza obbligo della cauzione stabilita dallo 
statuto sociale, un rappresentante del Governo ita- 
liano da designarsi dal Ministero delle Poste e dei Te- 
legrafi; 

5) tutti i sindaci debbono essere cittadi 
ed uno di essi sarà nominato dal Ministero delle Fi- 
nanze; 

©) due terzi dei consiglieri di Ammini 
debbono essere nominati tra i soci cittadini italiani, 
residenti in Italia o all'Estero; ` 

d) il Presidente ed il consigliere delegato della 
Compagnia debbono essere сйади liani e di gra- 
dimento del Governo italiano. 

Il consigliere di cui al comma a) ed il Sindaco di 
cui al comma b) non impegnano їп ogni modo la re- 
sponeabilità dello Stato italiano in confronto a chic- 
chessia. 

Non csta da parte del Governo italiano che del 
Consiglio di Amministrazione faccia parte anche un 
rappresentante del Governo spagnolo, 

Per le approvazioni alle modificazioni dello sta- 
tuto il Governo italiano delega il Ministro delle Poste 
с dei Telegrafi. 

Art. 17. — A garanzia dell'adempimento degli ob- 
blighi assunti, all'atto della sottoscrizione della pre- 
sente Convenzione,,la Compagnia eseguirà il deposito 
di L. 200.000. П deposito sarà effettuato in cartelle del 
debito pubblico dello Stato, al valore di borsa secon- 
do il listino della Borsa di Roma del giorno prece- 
dente al deposito, da elevarsi ad un milione di lire en- 
tro un anno dalla data di approvazione della presente 
Convenzione a' termini dell'art. 16, 

Nel caso di inadempienza degli obblighi assunti 
con l'art. 16, il Governo italiano sarà in facoltà di ri- 
tenere risoluta la presente Convenzione e d'incame- 
rare senz'altro il deposito. 

È inteso che lä Compagnia sarà proprietaria e ri- 
scuoterà le cedole delle cartelle così depositate. 

Sulla cauzione saranno dedratte le ammende, di 
cui agli articoli seguenti, se non pagate diversamente. 

Il deposito cauzionale dovrà essere reintegrato del- 
le somme eventualmente dedratte entro 60 giorni dal- 
la data della prelevazione 

Ir caso di ritardo sarà applicata un'ammenda di 
L. 50 per ogni giorno di ritardo. 

Allo spirare della Convenzione la cauzione sarà re- 
stituita alla Compagnia, se essa avrà adempiuto rego- 
lormente a tutti i suoi obblighi 

Ап. 18. — Per la posa dei cavi di cui alla pre- 
sente Convenzione e per le eventuali riparazioni da 
effettuarsi al Nord dell'Equatore, ii Governo italia- 
no, dietro preavviso di 30 giorni da parte della Com- 
pagnia, metterà a disposizione della Compagnia stes- 
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sa l'uso della В. nave Città di Milano od altra che 
avesse a sostituirla, contro rimborso delle spese di 
combustibile e di tutti i maggiori aggravi derivanti 
dalla posizione amministrativa di armamento della 
navefi dalla navigazione, e dal suo impiego per le 
operazioni su cavi, ivi compresi materiali di consu- 
mo, tasse di ancoraggio, pilotaggio, sanitarie, sopras- 
soldi inerenti all'armamento, noleggio di galleggianti 
per servizio dei cavi, etc. 

Quando per le riparazioni dei cavi al Nord del- 
I'Equatore l'uso della R, nave Cità di Milano, o di 
quell'altra R. nave che la sostituisse, avesse una 
durata complessiva superiore ai 180 giorni all'anno, 
la Compagnia rimborserà le spese come sopra per 
М.” 180 giorni е, per il periodo di tempo eccedente 
i 180 giorni, anche tutte le spese di esercizio della 
nave, ivi comprese le spese per stipendi, paghe, 
soprassoldi ordinari di tutto il personale militare с 
le spese per vitto del personale suddetto. 

1 rimborsi di cui sopra saranno fatti mediante 
versamenti in Tesoreria a favore del Capitolo del 
bilancio di entrata del Ministero della Marina, che 
sarà di volta in volta indicato dal Ministero della 
Marina. 

La Compagnia rimborserà in ogni caso le spese 
per il vitto del personale borghese privato imbar- 
cato о di passaggio sulla nave per servizio della 
Compagnia stessa. L'assicurazione del personale 
stesso e le indennità spettanti al medesimo e alle 
rispettive famiglie in caso di infortuni, sinistri, ecc. 
saranno completamente a carico della Compagnia. 

Qualora la R. nave Città di Milano non potesse 
essere impiegata e non si avesse subito altra nave 
adatta a sostituirla, nessun indennizzo compete al- 
la Compagnia, quando il ritardo a fornire la nave 
non superi i trenta giorni. | giorni di ritardo saran- 
no aggiunti al limite di durata dell'interruzione di 
cui agli articoli 20 e 28 della presente Convenzione. 

Art. 19. — L'immersione dell'intero cavo e l'at- 
tivazione di esso per lo scambio diretto della corri- 
spondenza tra l'Italia e l'America del Sud dovrà e- 
seguirsi entro tre anni dalla data dell'effettuato au- 
mento del capitale sociale a duecento milioni di lire 
cart 

In caso di ritardo nell'immersione del cavo, op- 
pure nell'attivazione del servizio, la Compagnia do- 
vrà pagare (esclusi i casi di forza maggiore) una am- 
menda di L. 15 mila per ogni mese di ritardo 

Se il ritardo eccedesse tre anni (esclusi sempre i 
casi di forza maggiore), la Convenzione potrà essere 
annullata, per semplice decisione del Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi, senza che lo Stato sia tenuto 
ad alcun rimborso od indennità ed il deposito di cui 
all'art, 17 resterà acquisito al Governo italiano. 

Ан, 20. — In caso d'interruzione del servizio sul 
cavo fra l'Italia e l'America del Sud per una durata 
superiore a 120 giorni, la Compagnia dovrà pagare 
una ammenda di L. 100 al giorno, a partire dal pri- 
mo giorno dell'interruzione, salvochè la Compagnia 
non possa dimostrare che la riparazione non ha ро- 
tuto aver luogo per causa di forza maggiore. 

Se la interruzione si prolunga per oltre due anni 
(salvo sempre il caso di forza maggiore) il Ministero 
delle Poste e dei Telegrafi ha facoltà di annullare 


TELEGRAFI E TELEFONI 11 


la presente Convenzione, e la cauzione di cui al- 
l'art. 17 resta acquisita al Governo italiano. 

Art, 21. — ЇЇ cavo sì intenderà guasto е la Com- 
pagnia dovrà provvedere alla sua sollecita ripara- 
zione quando venga a cessare di operate, ovvero 
quando l'isolamento е la resistenza elettrica del con- 
duttore siano riconosciuti tali da non permettere la 
regolare trasmissione dei telegrammi. 

Il guasto s'intenderà riparato quando l'isola- 
mento e la resistenza elettrica del conduttore per- 
metteranno nuovamente il regolare funzionamento 
degli apparati, che normalmente vi sono adibiti. 

Art. 22. — Nel caso іп cui la Compagnia voglia 
cedere la concessione ad alta Compagnia di solvi- 
bilità riconsciuta, il Governo italiano si riserva il 
pieno ed insindacabile diritto di approvare о no la 
cessione, 

La cauzione di cui all'art. 17 non sarà restituita, 
anche se viene approvata la cessione della conces- 
sione. . 

In ogni caso la nuova Compagnia dovrebbe ave- 
re sede in Italia, e soddisfare per il Presidente, per 
gli amministratori, i Sindaci ed il personale alle соп- 
dizioni degli articoli 7 e 16 della presente Conven- 
zione. 

Art. 23. — Al termine della concessione е qua- 
lora la Compagnia abbia soddisfatto a tutti i suoi 
obblighi verso il R, Governo italiano, la libera di- 
sponibilità del cavo spetta alla Compagnia mede- 
sima, 

Qualora poi al termine della concessione la 
Compagnia non abbia adempiuto tutti i suoi obbli- 
ghi, oppure nel caso di annullamento ai sensi della 
presente Convenzione e prima della scadenza di 
detto termine, la proprietà del cavo diviene di libera 
disponibilità della Compagnia, ove questa, entro un 
termine di un anno, rimborsi allo Stato le somme 
che ha ricevute a titolo di garanzia a norma dell'art. 
13 della presente Convenzione, più gl'interessi del 
5% a norma dello stesso art, 13 ultimo comma, non- 
ché le spese sostenute dalla К. Marina per le cam- 
pagne della R. Nave Сіна di Milano, o dell'altra 
che l'avesse sostitui 

Nel caso che la Compagnia non effettui i paga- 
menti di cui sopra, è in facoltà del Governo italiano 
o di assumere la libera disponibilità del cavo, con 
tutti gli oneri relativi alle obbligazioni e agli altri de- 
biti della Compagnia, oppure di provvedere alla 
cessione o vendita del cavo, corrispondendo ai cre- 
ditori le somme loro spettanti a termine di legge. 

In ogni caso la libera disponibilità del cavo da 
parte della Compagnia sarà soggetta al vincolo di 
conservarne l'uso allo Stato italiano, a quelle condi- 
zioni che si converranno e con quelle cautele che il 
Governo reputerà necessarie per garantire la italia- 
nità della Impresa. 

Art. 24. — La Compagnia s'impegna di posare 
un cavo sottomarino tra Brindisi ed un punto idoneo 
del litorale ellenico, prossimo all'Italia, per stabilire 
una comunicazione diretta fra l’Italia e la Grecia. 
La Compagnia s'impegna di eseguire tale posa en- 
tro un anno dalla data della concessione del neces- 
sario permesso di approdo, da parte del Governo el- 
lenico. 
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П Governo italiano s'impegna di raccomandare 
al Governo ellenico la concessione dei permessi ne- 
cessari per l'approdo del cavo, ed eventualmente 
per l'esercizio dell'ufficio cui farà capo il cavo pre- 
detto. 

La Compagnia s'impegna a mantenere in buone 
condizioni di servizio detto cavo e di provvedere alla 
riparazione in caso di guasti. 

Il cavo sarà esercitato dall'Amministrazione ita- 
liana in ufficio, con personale e materiale proprio. 

Alla Compagnia, per ogni parola trasmessa spet- 
бега una tassa da determinarsi di comune accordo, 
ma che їп nessun caso potrà essere superiore a quel- 
la spettante alla Jugoslavia per i telegrammi fra l'l- 
talia, od in transito per l'Italia, e la Grecia, od in 
transito per la Grecia, 

L'Amministrazione telegrafica istraderà preferi- 
bilmente per il cavo i telegrammi per la Grecia, ed 
i paesi al di là, per i quali la tassa del cavo non sa- 
rà superiore a quelle delle altre vie disponibili. In 
ogni caso l'Amministrazione italiana assicurerà alla 
Compagnia un trafico minimo annuale di un milio- 
ne di parole, computandolo nel modo indicato al- 
Ган, 12. 

Айа posa ed esercizio del cavo sono applicabili, 
in quanto possibile, le disposizioni dei preceaenu 
articoli. In particolare la Compagnia dovrà pagare 
una penale di L. 1500 per ogni mese di ritardo nel- 
l'attuazione del servizio del cavo, fino ad un mas- 
simo di ritardo di 18 mesi, dopo di che il Governo 
italiano avrà la facoltà di dichiarare decadute le di- 
sposizioni del presente articolo, 

In caso di interruzione del servizio del cavo per 
un periodo superiore ai 90 giorni (escluso il periodo 
да! novembre al marzo) la Compagnia dovrà paga- 
re un'ammenda di lire cinquanta giornaliere, а par- 
tire dal 1° giorno di interruzione, salvo il caso di di- 
mostrata forza maggiore, e fino al massimo di 18 
mesi, dopo di che il Ministero delle Poste e dei Te- 
legrafi potrà annullare la concessione per la posa di 
detto cavo, entrando in possesso del deposito, di 
cui al seguente comma, 

Per garanzia dell'adempimento di quanto prece. 
de, la Compagnia dovrà effetuare un deposito di 
L. 50.000, al quale si applicano le disposizioni del- 
l'art. 17, 

Аш. 25. — La presente Convenzione ha la du- 
rata di 50 anni a partite dalla data della Gazzetta 
Ufficiale nella quale è pubblicato il R. Decreto di 
approvazione della medesima. 

Art. 26. — La Compagnia si obbliga a mante- 
nere la sua sede in Roma, dove si deve intendere 
domiciliata per tutta la durata della presente Con- 
venzione. 

Tutte le controversie che potranno sorgere per 
l'applicazione della presente convenzione, nessuna 
esclusa, sono deferite al giudizio inappellabile di un 
Collegio arbitrale, che deciderà come amichevole 
compositore e sarà composto di cinque membri, di 
cui due designati dal Ministro delle Poste e Telegra- 
fi, due dalla Compagnia ed uno, con funzioni di 
Presidente, designato di comune accordo fra le parti 
ed, in caso di dissenso, designato dal Presidente del 
Consiglio di Stato. 

Art, 27. — 1. Saranno sottoposti a una tassa fis- 
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sa di registro di lire 1000, l'atto costitutivo, lo Sta. 
tuto della Compagnia italiana dei cavi telegrafici 
sottomarini e gli atti contemplati dall'art. 16 della 
presente Convenzione. 

2. Per la durata di 10 anni а decorrere dalla data 
dell'atto costitutivo la Compagnia italiana dei cavi 
telegrafici sottomarini, per la parte di capitale e di 
profitti relativi alla posa ed esercizio del cavo con 
l'America del Sud e con la Grecia, sarà esentata 
dalla imposta di ricchezza mobile e da ogni altra im- 
posta sul reddito fino a concorrenza del 6% sul сг 
pitale effettivamente versato. 

3. Allo scopo suddetto la Compagnia italiana dei 
cavi telegrafici sottomarini dovrà tenere delle scrit- 
ture contabili separate, per quanto riguarda la posa 
е l'esercizio dei cavi con l'America del Sud e con 
la Grecia, da quelle relative al cavo con le Azzorre. 

Le norme per il riparto delle spese generali sa- 
ranno stabilite di comune accordo fra le parti, ed il 
Governo italiano si riserva al riguardo il diritto di 
controllo di cui all'art, 8 della presente Convenzione. 

4. La presente Convenzione, fatta nell'interesse 
dello Stato, sarà esente da oghi tassa di registro e 
bollo, Essa non sarà valida se non quando verrà ap- 
provata con R. Decreto. 

Art. 28. — 1. La Compagnia sia direttamente, 
sia per mezzo di altra Compagnia italiana che do- 
vrà assumere tutti gli impegni derivanti dalle dispo- 
sizioni contenute nella presente Convenzione, si ob- 
bliga di provvedere entro 18 mesi, dalla data del- 
l'ultima concessione di approdo delle Azzorre e a 
Malaga, alla posa ed all'esercizio di un cavo tele- 
grafico sottomarino tra Fiumicino e le lsole Azzorre, 
destinate a formare una comunicazione con l'Ame- 
rica del Nord per mezzo di altro cavo esistente, о da 
posare entro lo stesso limite di tempo sopraindicato, 
fra le Isole Azzorre e l'America del Nord, di pro- 
prietà di altra Compagnia estera. 

2. La Compagnia si impegna di interessarsi pres- 
so i Governi della Spagna e del Portogallo e presso 
la Compagnia estera di cui sopra, sia per ottenere 
gli approdi del cavo, sia per assicurare il rapido pas- 
saggio della corrispondenza dal suo cavo a quello 
della Compagnia estera sia per esercitare per quanto 
possibile i due cavi direttamente tra l'Italia e ГАте- 
rica del Nord, 

Il Governo italiano s'impegna di appoggiare 
presso i Governi della Spagna e del Portogallo le 
domande di concessione dei permessi necessari per 
gli approdi del cavo, e per l'impianto ed esercizio 
degli uffici cui farà capo il cavo predetto, 

3. Le condizioni tecniche a cui dovrà corrispon- 
dere il cavo dovranno essere tali da permettere la 
cerrispondenza in duplice, con l'uso degli apparati 
più perfezionati, con una velocità non inferiore a 
quella che si ottiene sui migliori cavi transatlantici 
di simile lunghezza in esercizio, o in corso di posa 
а quell'epoca, 

ll progetto tecnico dovrà essere tempestivamente 
comunicato al Ministero delle Poste e Telegrafi, se- 
condo le norme dell'art. 3 della presente Conven- 
zione. 

La concessione di detto cavo è accordata alle 
condizioni di cui agli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 
12, 14, 15, 16, (dalle parole « per il primo decennio 
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sino alla fine ») 17, 18, 21, 22, (comma 1° e 3), 23, 
25, е 26 della presente Convenzione, in quanto non 
siano modificati dai comma seguenti. 

5. In caso di ritardo dell'immersione del cavo o 
dell'attivazione del servizio, la Compagnia dovrà 
pagare (esclusi i casi di forza maggiore) an'ammen- 
da di L. 15 mila per ogni mese di ritardo. 

Sarà corrisposto un premio di uguale misura per 
ogni mese di anticipo nell'attivazione del servizio 
dell'intero cavo con l'America del Nord. 

Se il ritardo eccedesse tre anni (esclusi sempre i 
casi di forza maggiore) la Convenzione potrà essere 
annullata per semplice decisione del Ministero delle 
Poste e dei Telegraf, senza che lo Stato sia tenuto 
ad alcun rimborso od indennità, ed il deposito, di 
cui al comma 7 seguente, resterà acquisito al Go- 
verno italiano. 

6. In caso di interruzione del servizio sul cavo 
tra l'Italia e le Isole Azzorre per una durata supe- 
riore a 120 giorni, la Compagnia dovrà pagare una 
ammenda di L. 200 al giorno, a partire dal 1” giorno 
dell'interruzione, salvo che la Compagnia non possa 
dimostrare che la riparazione non ha potuto avere 
luogo per causa di forza maggiore, 

Se la interruzione si prolunga per oltre due anni 
(salvo sempre il caso di forza maggiore) il Ministero 
delle Poste e dei Telegrafi ha faccità di annullare la 
concessione di cui al presente articolo, e la cauzione 
di cui appresso resta acquisita al Governo italiano. 

7. Per garanzia dell'adempimento di quanto pre- 
cede, la Compagnia dovrà effettuare il deposito di 
lire 100 mila, da portarsi а L. 500 mila entro due an- 
ni dalla data della Gazzetta Ufficiale contenente il 
R. Decreto approvante la presente Convenzione, A 
detto deposito si applicano le disposizioni dell'arti- 
colo 17. 

8. Le tariffe per il cavo ltalia-Azzorre saranno 
stabilite di comune accordo tra la Compagnia e 
l'Amministrazione italiana, ma in nessun caso le tas- 
se totali risultanti pei telegrammi fra l'Italia, od in 
transito per l'Italia, e l'America potranno essere su- 
periori a quelle di qualsiasi altra via telegrafica tran- 
satlantica del Nord, 

L'Amministrazione italiana inoltrerà per il cavo 
fra l'Italia e le Azzorre i telegrammi portanti l'indi- 
cazione della via del cavo stesso, nonchè tutti quel- 
li senza alcuna indicazione di via destinati all'Ame- 
rica o ad altri paesi, pei quali la via del cavo sarà 
la meno costosa, о parificata alla meno costosa. 


9. Dopo l'attivazione del cavo con le Azzorre e 
fino a quando non venga attivato il servizio fra l'Ita- 
lia e l'America del Sud, mediante il tratto di cavo 
Malaga-Buenos Ayres, il Ministro delle Poste e dei 
Telegrafi istraderà per il cavo Fiumicino-Azzorre 
tutti i telegrammi per l'America del Sud, considerati 
nell'art, 12 della presente Convenzione e alle con- 
dizioni contenute negli articoli 10 e 12. 

La Compagnia assume l'impegno di prendere op- 
portuni accordi con le Compagnie dei cavi interes: 
sate per le necessarie parificazioni di tariffe. 

10. I telegrammi per l'America del Sud, che per 
ragioni di servizio, e non per cause d'interruzioni 
saranno trasmessi alla Compagnia per il cavo delle 
Azzorre in luogo che per il cavo del Sud, saranno 
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computati egualmente nel minimo garantito di traf- 
fico di cui all'art, 13 della presente Convenzione. 

11. ll funzionario al quale sarà affidato, пей 
fcio da impiantarsi alle Azzorre, la Direzione del 
servizio dell'intero cavo ltalia-Stati Uniti, deve pre- 
feribilmente essere italiano, о, se di nazionalità e- 
stera, dovrà essere di gradimento del Governo ita- 
liano e affiancato da un vice direttore italiano. 

Art. 29. — Il Governo s'impegna di chiedere al 
Parlamento, le facoltà necessarie per estendere il 
beneficio della tassa fissa di registro di lire mille, di 
cui all'art, 27, all'atto costitutivo ed allo Statuto del- 
l'eventuale altra Compagnia che potrà assumere la 
impresa del cavo per le Azzorre, nonchè all'atto di 
trasferimento alla medesima di parte del capitale e 
della cauzione della Compagnia italiana di cavi, 
nonchè della concessione alla medesima accordata. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE, 

Art 30, — Il Governo italiano consente che in 
un primo tempo il cavo telegrafico sottomarino fra 
l'Italia е l'America del Sud, di cui all'art. | della 
presente Convenzione, abbia in comune col cavo 
Цайа-Аггопе il tratto di cavo Fiumicino-Malaga, e 
ciò fino a quando il traffico giornaliero su tale tratto 
di cavo si mantenga inferiore alle trenta mila parole 
al giorno, ovvero la densità del traffico nelle ore di 
più intenso lavoro non determini sensibile ritardo 
nel corso dei telegrammi. 

Quando il Ministero delle Poste e dei Telegrafi 
notifichi alla Compagnia essersi verificata una delle 
due condizioni suddette, la Compagnia medesima, 
entro un anno da tale notificazione, dovrà provvede- 
re alla posa di un secondo tratto di cavo fra Malaga 
е Fiumicino ad uso esclusivo del traffico con l'Ame- 
rica del Sud. 

In caso di ritardo nella posa ed attivazione del 
detto cavo saranno applicate le penalità di cui al 2° 
comma dell'art. 19 della presente Convenzione. 

Se poi la posa ed attivazione del nuovo cavo 
non avvenisse, entro diciotto mesi dalla notificazio- 
ne del Ministero delle Poste e dei Telegrafi, saran- 
no applicate le norme di cui all'ultimo comma del- 
l'articolo 19 sopra indicato. 

Ан. 31. — I depositi già effettuati di L. 200.000 
per il cavo del Sud America e di L. 50.000 per il ca- 
vo fra Brindisi с la Grecia sono mantenuti a garan- 
zia degli obblighi assunti dalla Compagnia in rela- 
zione.a quanto è disposto dagli articoli. 17 е 24 della 
presente Convenzione. 


Весо ресвето N. 596 DEL 18 манго 1923, concer- 
nente il funzionamento degli stabilimenti postali, 
telegrafici e telefonici. (Gazzetta Ufficiale N. 78 
del 3 aprile 1923). 


Art. I. — L'Amministrazione delle poste e dei 
servizi elettrici, indipendentemente dalle attribuzio: 
assegnate agli organi direttivi nelle Provincie, prov- 
vede all'esecuzione dei suci servizi nei riguardi del 
pubblico mediante i seguenti stabilimenti 

Uffici principali. — Uffici secondari. — Ricevi 
torie. — Agenzie. — Collettorie. — Posti telefonici. 
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Art. 2. — Sono Uffici principali quegli stabili- 
menti costituiti nelle sedi delle Direizoni delle Poste 
e dei servizi elettrici od in località speciali designate 
con Decreto Reale, i quali sono retti e disimpegnati 
da personale di ruolo. 

Art. 3. — Sono uffici secondari quegli stabili 
menti, che, pur non essendo compresi nella catego- 
ria di cui all'articolo precedente, presentano tuttavia 
carattere di particolare importanza o per la entità 
del traffico a cui provvedono, o per la singolare de- 
licatezza dei servizi ad essi affidati, o per le speciali 
funzioni tecniche che richiede il loro esercizio; di 
tali stabilimenti la gestione è data in concessione, 
alle condizioni indicate nei relativi decreti, a privati 
assuntori i quali abbiano tutti i requisiti corrispon- 
denti alle peculiari esigenze degli uffici loro affidati. 

Art. 4. — Sono ricevitorie postali, telegrafiche e 
telefoniche quegli stabilimenti la cui gestione è com- 
messa a speciali incaricati retributi a provvigione, i 
quali con la qualità di contabili dello Stato e di pub- 
blici ufficiali assumono tutti gli oneri e le responsa- 
bilità della gestione in base ad apposito ordina- 
mento approvato соп decreto. Reale; 

Art. 5. — Sono agenzie gli speciali stabilimenti 
che il Ministro delle poste e dei telegrafi è autoriz- 
zato ad istituire nelle località del Regno, che egli 
ritiene opportune, per la esecuzione di determinati 
servizi delle poste, dei telegrafi e dei telefoni, in ba- 
se ad appositi capitolati di опеп. 

Art, 6. — Le Collettorie sono stabilimenti esclu- 
sivamente postali, dipendenti per la parte esecutiva 
dagli uffici, dalle ricevitorie o dalle agenzie cui sono 
aggregate, e la cui gestione è affidata ad un agente 
fuori ruolo che prende il nome di collettore. 

Art. 7. — Sono posti telefonici pubblici, quelli 
che fuori degli uffici, delle ricevitorie o delle agen- 
zie, l'Amministrazione postale, telegrafica e telefo- 
nica istituisce ad uso pubblico, per comunicazioni 
urbane e interurbane, in base ad apposito regola- 
mento approvato con decreto Reale. 

Art. 8, — Con speciali Nostri decreti sarà prov- 
veduto a disciplinare l'ordinamento del servizio e le 
norme per le concessioni ed il funzionamento degli 
stabilimenti contemplati nel presente decreto. 

Art. 9. — Ogni disposizione contraria al presente 
decreto che andrà in vigore dal giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale è abrogata. 


Decreto per la concessione a privati dell'esercizio 
di impianti e linee telegrafiche. 


La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il seguente 
Regio decreto 18 marzo 1923, п. 687, recante dispo- 
sizioni che conferiscono la facoltà а! К. Governo di 
concedere a Enti pubblici, a Società e a privati l'e- 
sercizio di impianti telegrafici. 

Art. 1. — E' riservato allo Stato il diritto di im- 
pianto e di esercizio di linee telegrafiche ad uso sì 
privato che pubblico. 

Jane tuttavia libero a chiunque il diritto di 
stabilire per proprio uso esclusivo comunicazioni te- 
legrafiche nei propri fondi, purchè i fili non passino 
sopra o sotto il suolo pubblico o la proprietà altrui. 

Art. 2. — È data facoltà al R. Governo di con- 

cedere ad Enti pubblici, a Società, о a privati, alle 
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condizioni e con le forme indicate nelle disposizioni 
del presente decreto, l'esercizio di tutto o parte del 
diritto di cui al primo comma del precedente articolo. 

La concessione può avere per obiettivo: 

а) l'esercizio di linee telegrafiche dello Stato; 

b) l'utilizzazione di settori di sistemi multipli in 
azione su circuiti governativi; 

c) la costruzione ed il susseguente esercizio di 
nuove linee telegrafiche sia ad uso privato che ad 
uso pubblico. 

d) la cessione della proprietà di circuiti e di im- 
pianti statali. 

Art. 3. — Per ciascuna concessione, il decreto 
che l'accorda determina le linee е gli impianti ceduti 
© da costruire stabilendo, in questo ultimo caso, i 
termini entro i quali dovranno essere eseguiti e le 
condizioni tecniche cui dovranno corrispondere. 

Art. 4. — Ogni concessionario deve versare con- 
grua cauzione, il cui ammontare viene fissato dal 
Ministero delle Poste e Telegrafi, a garanzia degli 
impegni assunti, 

Art. 5. — Per le linee ad uso privato i concessio- 
nari pagheranno un canone annuo da stabilirsi nel 
decreto di concessione. 

Art. 6. — A deroga dell'art. 12 della legge 25 
gugno 1865, n. 2356, è data facoltà al nostro Mini- 
stro delle Poste e Telegraf di emettere la dichiari 
zione di pubblicica utilità per quanto riflette gli im- 
pianti di cui all'art, | del presente ‘decreto. 

Tale facoltà lo stesso Ministro potrà, ove lo ri- 
tenga necessario, esercitare quando sia richiesta dai 
concessionari di cui all'art, 2 pure del presente de- 
creto. 

Art. 7, — Per tutti gli impianti telegrafici, sia ad 
uso pubblico che privato, da costruirsi in zone mili- 
tarmente importanti е che saranno indicate tali se- 
condo norme da stabilirsi nel regolamento, è neces- 
sario udire il preventivo parere dell'autorità militare, 
la quale avrà diritto di far comprendere nel decreto 
di concessione quelle clausole che saranno ritenute 
opportune per salvaguardare gli interessi della difesa 
dello Stato. 

Art. 8. — È dato mandato al R. Governo di 
bilire le norme che regolano le concessioni di cui 
l'articolo 2, in ordine a durata, a compenso da pa- 
garsi allo Stato, a riscatto, a preferenza da accordarsi 
negli impianti ai prodotti dell'industria nazionale, a 
determinazione di tariffe, ad assunzione e trattamento 
del personale, a controllo del traffico е del servizio 
e in genere in ordine a tutte le condizioni alle quali 
nell'interesse dello Stato e del pubblico servizio è 
opportuno che i concessionari sieno sottoposti. 


да 


Preghiere ai signor! Abbonati, che hanno re- 
golarmente ricevuto Îl 1° e 2° numero di questa 
Rivista e non li hanno respinti, di inviare la loro 
quota di abbonamento per l'anno corrente. 

Preghiera ai nostri Colleghl e più specialmente 
а! signori Direttori Compartimentali e Direttori 
di Circolo di diffondere la Rivista e procurare 
nuovi abbonati. 
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ITALIA. 
Coesistenza degli implanti telegrafici c telefoniel e degli altri 


impianti elettrici. — Demmo notizia nel N. 5, Anno Ш, 
sc. XVIII della nostra Rivista di una proposta presentata al 
ХХУП Congresso dell'A. E. I, a Milano il 5 ottobre 1922 dal 
Prof. С. Di Pirro, Direttore’ Generale dell'Istituto. Superiore 
Postale Telegratico Telefonico, per la collaborazione dei tecr 
delle correnti forti e deboli nello studio della coesistenza degli 
impianti Telegrafici e Telefoni e degli altri impianti elettrici. 

ШІ Congresso approvò con plauso il seguente ordine del giorno: 

«Il Congresso dell'A. E. IL, riconosce la opportunità che 
« nddivenga alla nomina di un Comitato con l'incarico di studiare 
и formulare Norme intese a rendere possibile la coesistenza degl 
«impianti Telegrafici е Telefonici е degli altri impianti elettrici 

comanda agli organi teenici dello Stato ed agli esercenti gli 

e impianti elettrici di collaborare all'accertamento dei disturbi 
« prodotti sui cireuiti Telegrafiei e Telefonici. 

tn seguito a ciò la Presidenza Generale dell'Associazione Elet- 
trotecnica Italiana ha proceduto alla costituzione del Comitato 
chiamandone a far parte, come rappresentanti dell'Amministrazione 
statale dei Telegrafi e Telefoni 1 seguenti Signori: 

Prof. G. Di Pirro, Ing. С. Marchesi, Ing. G. Magagnini, 
D. Albanese, D. A. Carletti. 


Il Comitato ha già iniziato 1 suoi lavori. 
ESTERO. 
Nuovi impianti telefonici automatiol Ericsson, — Ci perviene 


la distinta di tutti gli impianti automatici Ericsson a tutt'oggi 
ordinati а questa casa, 


1) Stoccolma» . + + + босо Abbonati ultimata al 19/8/23 


2) Rotterdam West ә а ЕЕ 
3) Rotterdam Nord жю о» ЕГІ 
4) Hamar (Norvegia) . . . 1890 0» ^o o» risa 
3) Kristinasund (Norvegia) . 1890 и ЖЕ 
6 Colonia Roma (Mexico) . зоо. » Ки 
7) Shanghai 20.22.22. mo or es 
8) Dieppe >... жо о» ko -— 
9) Rosebank, Africa del Sud. жо» "S 
10) Parkview, Africa del Sud. ую 0» pia 
Posa e rimozione сау! sotterranei. — Descrizione di un si- 


stema per posare 1 cavi nelle canalizzazioni sotterranee е per ri- 
tirarli dalle stesse avvolgendoli contemporaneamente su di una 
bobina (W. R. Brown). 

(G). Nel fare i progetti per la sistemazione di reti telefoniche 
in centri di non grande importanza è talvolta necessario eseguire 
delle sostituzioni di cavi sotterranei non essendo economico occu- 
pare altri fori delle canalizzazioni per un piccolo aumento delle 
reti medesime, Così i cavi principali, che fossero stati tolti ancora 
buono stato dalle canalizzazioni рег adottare altri di mag- 
giore potenzialità, potrebbero essere impiegati nuovamente. 

Ла relazione all'economia е bontà del lavoro relativo è stato 
progettato il sistema qui appresso descritto, Già esisteva un con- 
gegno per posare del cavi aerei e sotterranei v per rimuovere dei 
cavi aerei; quello di cui ora diremo permette altresì di ritirare 
i cavi sotterranei avvolgendoli su bobine, 

L'attrezzo usato per ritirare fuori il cavo ed avolgerlo con- 
siste in un solido carro sul quale è montato un motore fisso di 
4 НР. a benzina ed un tamburo, Adatti congegni servono per 


caricare la bobina del cavo sulla parte posteriore del carro. La 
bobina può essere mossa da una catena che va da una ruota 
dentata posta su di un fianco del tamburo ad altra ruota dentata 
posta sull'asse del motore, Ad evitare brusche piegature del cavo 
al momento in cui esso è tolto dalla tubazione si applica una 
serie di cilindri come indica la figura . Una incastellatura com- 
posta da ferri angolari e posta in parte in cima della cameretta, 
е precisamente in prossimità del foro d'entrata е lungo la super- 
ficie della strada, prosegue attraverso la cameretta stessa fino al 
disotto dei fori della tubazione tenuta ben salda fra il chiusino ed 
il volto della cameretta medesima col mezzo di apposite sbarre е 
di chiuvistelli. Tale incastellatura in ferro sostiene una serie di 
sette cilindri che sono montati fra due sbarre piegate ad arco 

cerchio del diametro di circa metri 1,20. Un'apposita cintura 
situata nella parte più bassa della incastellatura impedisce a 
questa di muoversi mentre si tira il cavo, Una serie di fori situati 


sulle aste verticali dll'incastellatura permette l'adattamento delle 
sbarre portanti i cilindri in modo di adattare il congegno per il 
titiro di cavi da qualsiasi foro. Per comodità nella posa delle 
sbarre а sostegno dei cilindri si hanno dei disegni che indicano la 
distanza fra la superficie della strada е l'imboccatura della tuba- 
zione. T cilindri sono leggermente più larghi di quelli usati per 
tesare i cavi aerei ed hanno una scanalatura adatta per cavi da 
400 coppie. Su di un'altra incastellatura im ferro che può essere 
attaccata alla prima presso l'entrata della cameretta è posta una 
ruota di circa un metro di diametro. 

Ponendo in funzione il congegno il cavo è tirato ad una 
distanza di 15,050 piedi (m. 4,50 а m. 6) dalla cameretta е 
nella direzione dello scorrimento del cavo stesso. П cavo è tagliato 
da ambe le parti, indi è aggrappato ed è tirato da una fune che 
passa sopra i cilindri e scorre sulla ruota portata dallincastel- 
latura. П cavo così è tirato su, passa sulla ruota e alla fine è 
attaccato alla bobina. Si applica quindi la forza che fa girare la 
bobina col mezzo della catena e lo sforzo di trazione è continuato 


fino a che l'intera tratta sia tutta ritirata ed avvolta sulla bobina. 
La velocità di trazione usata varia da 18 a 20 piedi (m. 5.40 а 
m. 6) per minuto. 

Con tale congegno sono stati riti di бооо piedi (т. 1800) 


modo 


di cavo da 400 pala e molti altri cavi più piccoli sempre 


ussnî soddisfacente. Detta lunghezza di cavo da 400 paia è stata 
posta în opera în altre tubazioni perdendo soltanto in complesso 
tre coppie di fili durante tutte le varie operazioni. Fu poi osser- 
vato che la serie dei cilindri posta nella cameretta poteva servire 
per tesare il cavo invece della fune prima usata per tirarlo. 


Quando il congegno sopra detto 
tubazione, J| cavo che dev'essere 


usa per tirare il cavo nella 
ato è posto în modo che la 
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sua cima sulla fine del tamburo venga direttamente sopra Та 
cameretta е sulla linea dei cilindii, е la corda venga avvolta 
attorno alla cima, mentre la forza è applicata sulla gola del 
tamburo. Così facendo il cavo può essere posato senza mutare di 
posto il congegno e si evita altresì di cambiare la fune е di 
riadattare l'attacco în modo per tirare nella cameretta abbastanza 
cavo da permettere la giunzione. 


Le © Imperiali Radiocomunicazioni ,, inglesi. — La Rivista 
ie del mare e dell'aria» dell'aprile u. s., riportano le se- 
iarazioni. del Primo Ministro Britannico fatte alla 
Camera dei Comuni il 5 
«Lo Stato non trova più necessario di escludere imprese 
dalla partecipazione ad installazioni r. t. nell'Impero di 
a collegare fra loro l'Inghilterra ed i suoi Dominions, Per 
tale motivo il Governo ha deliberato di concedere licenze a ри 
vati per installazioni di radiosta 
metterla in 


i in Inghilte:ra des 
гена comunicazione coi Dominions, coloni 


е paesi 
esteri; naturalmente tali stazioni funvioneranno sotto Valta sor- 
veglianza del Governo britannico, 

Nello stesso tempo i| Governo ha deriso essere necessario nel- 
interesse della sicurezza nazionale che venga innalzata im Inghil- 
terra una grande radiostazione capace di comunicare coi Do 
nions, stazione di proprietà dello Stato ed esercitata dallo Stato. 
Detta stazione farà oltrechè il servizio di Stato anche quello com- 
merciale, 


Telefonia Automatica Intercomunale (vicinale). — Ci giunge 
iri» di un muove passo importante nello sviluppo della tele 

fatto dalla Germania. П giorno 16 maggio, nella piccola 

Weilheim dell'alta Baviera, venne inaugurata la prima 
centrale telefonica automatica intercomunale (vicinale) oggi esi- 
stente, Ciò rappresenta un notevole progresso nello sviluppo della 
telefonia, Il merito principale spetta al Dr. Steidle dell'Ammi- 
nistrazione Germanica, che già si era acquistata particolare bene- 
merenza nell'automatizzazione dei servizi telefonici di Monaco, e 
che in base ai suoi notevoli lavori pratici e teorici, si è convinto 
che l'avvenire appartenga alla commutazione automatica per la 
sua notevole superiorità tecnica ed economica, rispetto alla com- 
mutazione manuale, 


Il sistema automatico per i| servizio urbano, oggi, non rap- 
presenta quasi più nulla di nuovo, essendo esso stato grandemente 
sviluppato, in ogni parte del mondo. 

La innovazione rappresentata dalla centrale di Weilheim, е 
che fino ad ora non era ancora stato applicata in nessun impianto 
di nessuna Nazione, consiste іп ciò: che le comunicazioni auto- 
matiche vengono stabilite non solo fra gli abbonati di una stessa 
rete urbana, ma anche fra abbonati di varie località distaccate, 
appartenenti cioè а un complesso di più reti indipendenti. Inoltre. 
l'impianto automatico provvede anche ad una registrazione delle 
conversazioni a scopo contabile. Mentre nelle conversazioni urbane 
si conta soltanto il numero delle conversazioni, nelle conversa- 
zioni intercomunali, i dispositivi automatici registrano anche la 
distanza a cui si è parlato, е la durata della conversazione. Una 
simile apparcechiatura si adatta quindi senz'altro alle tariffe tele- 
foniche 


ntercomunali ога vigenti. 
si, abitati rurali e aziende agricole di- 
staccate, un siflato impianto rappresenta un grande progresso, 
giacchè solo mediante un simile servizio automatico gli abitant 
di località, come quelle sopra indicate, potranno ritrarre dal te- 
lefono quei vantaggi economici e culturali, che oggi sono solo 
riservati agli utenti telefonici delle grandi città. La possibilità 
di poter telefonare în ogni ora del 
con questo perfezionamento della tecnica 
delle grandi città, 

Came è noto, nei piccoli centri e nelle campagne, il servi 
telefonico quando esiste, non è continuato, Il traffico è così debole 
che riuscirebbe oltremodo costoso di mantenere una telefonista 
durante tutto il giorno e tutta In notte, per stabilise così poche 
comunicazioni. Fino a che si има di conversazioni usuali, gli 


Per Je piccole citt 


iormo е dello notte, cessa 


di essere un privil 
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utenti si possono adattare ad una simile sospensione е taluno, 
preferirà di non poter venire disturbato, con il telefono, in aleune 
ore del giorno, Ma, oltre alle comunicazioni ordinarie, se ne hanno, 
particolarmente nelle campagne, in numero relativamente elevato, 
anche per casi anormali, per i quali la comunicazione telefonica 
assume una importanza straordinaria, In caso di un incendio, 
un improvsiso ammalarsi di persone o di bestiame; nei casi, oggi 
purtroppo non гай, di aggressioni о furti, è di importanza assoluta 
di poter invocare con la massima celerità l'aiuto, che în genere 
deve prevenire da un posto lontano. In tali casi, non basta che 
il colono, usardo uno dei piccoli impianti automatici rurali, possa 
parlare con il suo vicino, occorre invece che egli possa otte 
rapidamente la comunicazione con la città più prossima. 

A tale scopo, il telefono rappresenta un mezzo importantissimo, 
ma solo nl caso che il suo servizio sin pronta in tutte le ore del 

no e della notte. La telefonia automatica, perfezionata con 
ide diligenza im ogni «uo dettaglio teci 
raggiungere lo scopo, Wielheim ed i suoi dintorni sono i privi 
Comuni della Germania, anzi di tutto il mondo, che кевин s 
fruire dei sopra indicati vantaggi. Centrali ed apparecchi «%10 
stati costruiti dalla Siemens-Halske di Berlino 
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SOCIETÀ ANONIMA 


ING. V. TEDESCHI & C. 


I, Via Montebianco - TORINO - Via Montebianco, 1 


CAVI CAVI 
TELEFONICI PER ENERGIA : 
TELEGRAFICI | AD ALTISSIMA 
ISOLATI :: ALTA E BASSA :: 


рап : TENSIONE 


CON E SENZA 
: ARMATURA 


CONDUTTORI PER QUALUNQUE APPLICAZIONE ELETTRICA 


Accessori speciali per impianti 
telefonici e telegrafici 


CASSETTE DI GIUNZIONE 


DERIVAZIONE : SEZIONAMENTO 


PER TUTTI I TIPI DI CAVI 
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* DOGLIO ,, 


| SOCIETÀ INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE | 


STABILIMENTI 
: MILANO ROMA : 
2 Via Giovanni Pascoli, N. 14 Via Leonardo da Vinci, N. 69 2 
: 


: — =— FILIALI —_& : 
: CATANIA - GENOVA - NAPOLI « PALERMO - ROMA - TORINO - VENEZIA 2 
: : 


L'Apparecchio Automatico Nazionale. 


5 FABBRICA ED IMPIANTI DI APPARECCHI E CENTRALI TELEFONICHE : 
: A SISTEMA MANUALE ED AUTOMATICO : 
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Ci sono circa quattrocento abbonati che һап. 
no frascurato a tutt'oggi di inviarci la quota di 
abbonamento alla Rivista. 

Ce ne sono altri trecento circa che ce l'hanno 
inviata incompleta. 

Rammentiamo a questi ultimi che le quote ab- 
bonamento pel 1923 sono rispettivamente di L. 21 
per gli impiegati e 27 per tutti gli altri. Per Ге 
stero la quota è di 1. 36. 

Raccomandiamo ai ritardatari di mettersi in 
regola e, sicuri che il nostro appello non rimarrà 
inascoltato, li ringraziamo. 


NOTE DI REDAZIONE 


La nostra Rivista ha ottenuto П “ GRAN 
PREMIO „ all'Esposizione Brasiliana 
del Libro. 


Il 7 settembre dello scorso anno si inau- 
gurò la grande Esposizione Centrale Interna- 
zionale di Rio de Janeiro, alla quale l'Italia 
intervenne ufficialmente presentando in un 
Padiglione proprio i prodotti della nostra in- 
dustria 

L’Anonima Libraria Italiana, che ha fra i 
suoi scopi principali la diffusione del libro 
italiano all'estero, intervenne alla importante 
manifestazione mondiale organizzando in ap- 
posito ambiente una « Sala della produzione 
intellettuale italiana » ove furono accolte, di- 
stinte per materie, le opere più notevoli delle 
Case Editrici del nostro Paese. 

In un grande tavolo centrale furono anche 
presentate le рїї importanti pubblicazioni pe- 
riodiche di carattere scientifico, letterario, ar- 
tistico, e fra le prime fu compresa la nostra 
Rivista. 

Perché, essendo la sola pubblicazione tec- 
nica periodica italiana nel campo della Tele- 
grafia e Telefonia, noi volemmo che essa 
fosse presente nella Sala della produzione 
intellettuale italiana, ed ora ci è giunta comu- 
nicazione da Rio de Janeiro che la nostra 
Rivista fu esposta in posto visibile nello 
Stand del libro in modo da venire consultata 
da chiunque, e fu assai apprezzata. 

La « Giuria di Classe » la trovò ottima е 
la comprese nell'elenco delle Pubblicazioni 
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periodiche cui venne assegnato H « Gran 
Premio ». 

Siamo molto lieti e soddisfatti di darne 
notizia ai nostri lettori. 

+++ 

Abbiamo voluto in questo numero ripro- 
durre per intero una conferenza che il nostro 
illustre amico il dott. Ebeling, l'eminente tec- 
nico telefonico della Siemens Halske, tenne due 
anni fa dinnanzi ad un pubblico di tecnici ger- 
manici, per la massima parte però non specia- 
lizzati in Telefonia. L'argomento venne perciò 
trattato per necessità nelle sue linee generali, 
ma non per questo sarà meno apprezzato 
dai nostri lettori, che troveranno nella confe- 
renza la completa trattazione, praticamente 
svolta, dell’importantissimo problema delle 
trasmissioni telefoniche a grande distanza. 

Gli esperti riconosceranno che le previ- 
sioni fatte nell'utima parte della conferenza 
hanno trovato conferma durante questi due 
anni. 

жж. 

Pubblichiamo un riassunto statistico del 
collega Gneme sui Telegrafi Svizzeri nel 1922. 
Se ne rilevano Alcune notizie che possono 
interessarci. Per esempio: Il traffico telegra- 
fico ha subito nel 1922 una notevole ridu- 
zione, scendendo a una cifra che è la più 
bassa verificatasi negli ultimi 50 anni. Tale 
diminuzione sembra dovuta alla concorrenza 
che il telefono fa al telegrafo. (In Italia il te- 
lefono, di salute cagionevole, fa una concor- 
renza assai limitata al fratello maggiore). 

In conseguenza della diminuzione del traf- 
fico alcune comunicazioni telegrafiche con l'e- 
stero e molte del servizio interno sono state 
soppresse. 

Poi: Le spese pel servizio telegrafico non 
sono precisate essendo il bilancio comune con 
quello telefonico; però l’ Amministrazione sviz- 
zera dichiara che il servizio telegrafico è passivo 
per circa frs. 4.170.000 — mentre quello te- 
lefonico è attivo per circa frs. 5.100.000. — 
Pertanto i proventi telegrafici coprirebbero 
soltanto il 62 per cento delle spese relative 
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al detto servizio. Per diminuire le spese l’ Am- 
ministrazione svizzera, oltre a ridurre i fili, 
come si è accennato sopra, avrebbe proce- 
duto ad una diminuzione del personale, alla 
riduzione delle indennità di caro viveri, orario 
straordinario ecc., nonchè alla adozione di al- 
cuni provvedimenti intesi ad aumentare i pro- 
venti come la concessione della pubblicità sui 
modelli dei telegrammi. 


... 
Un pericolo superato. 

Il Provveditore Generale dello Stato in 
omaggio al programma di riduzione di tutte 
le spese ha preso di mira anche la nostra 
Rivista. Ed ha scritto il 2 agosto al nostro 
Ministero questa lettera : 

«.] criteri di rigorosa economia che questo 
« Provveditorato deve seguire indurrebbero a 
« pregare codesto On. Ministero di voler por- 
«tare una riduzione al numero degli abbo- 
« namenti alla Rivista « Telegrafi e Telefoni » ; 
«si lascia tuttavia al giudizio di S. E. il 
« Ministro delle Poste e Telegrafi di stabilire 
«se sia il caso di mantenere, пей" interesse 
« del servizio, i 300 abbonamenti alla nomi- 
« nata Rivista con una spesa annua di L. 8700, 
« compresa la spedizione all’ Estero. 

« [n caso affermativo questo Provvedito- 
«rato disporrà pei relativi pagamenti seme - 
« strali con mandati diretti ». 

A questa nota S. E. il Ministro ha ri- 
sposto nei seguenti termini 

«Іп risposta alla nota sopradistinta si 
« informa codesto On. Provveditorato che in 
« considerazione della constatata utilità della 
« Rivista « Telegrafie Telefoni » si ritiene op- 
« portuno conservare l'attuale numero di ab- 
« bonamenti ». 

Di ша risposta del genere, che onora la 
nostra Rivista e riconosce il merito delle no- 
stre fatiche, non dubitavamo. Ne ringrazia- 
mo, comunque, caldamente il nostro Ministro. 


Diffondete la Rivista — 
* Telegrafi e Telefoni ,, 
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RADIO TELEGRAFIA 


Relazione della Commissione speciale 


ECCELLENZA, 


П Comitato Tecnico, nominato dalla Commissione 
per le concessioni radiotelegrafiche, ha nel periodo 
di tempo dal 20 agosto al 17 settembre 1922 assolto 
il compito affidatogli di visitare e studiare, cioè, i 
principali impianti r. t. francesi, inglesi e tedeschi e 
la relativa organizzazione, sia di Stato, sia privata. 

L'ordine delle visite è stato il seguente : 

Francia — Inghilterra — Germa 

Inoltre il Comitato ha preso in esame la posizione 
relativa delle stazioni R. T. e dei cavi nei vari Paesi 
per poter confrontare l'efficacia ed i limiti di impiego 
dell'uno e dell'altro sistema di comunicazioni. 

Una prima ed essenziale caratteristica che risulta 
dal complesso delle notizie raccolte e delle impres- 
sioni relative 


Stato, di contrappers! e il servizio radio- 
telegrafico mediante una importante organizzazione di 
Stato. 

Così in Francia (vedi allegato) il Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi ha organizzato un Ufficio Radio 
importante che gestisce le grandi stazioni di Lione, 
Bordeaux e parzialmente Parigi, stazioni alle quali è 
affidato il grande traffico Coloniale ed Europeo, Il 
rvizio transatlantico è affidato alla « Radio France » 
insieme con altri servizi di minore importanza. 

Dai colloqui avuti cci funzionari delle Poste e dei 
Telegrafi è, anzi, risultato un forte antagonismo fra 
l'Amministrazione statale e quella privata, antago- 
nismo giustificato sia dalla naturale tendenza dei fun- 
zionari di vedere di cattivo occhio altre attività forse 
più produttive nel loro campo, sia dal fatto che le 
Compagnie concessionarie, una volta ottenute le con- 
cessioni tendono in ogni modo ad aumentare i lcro 
proventi, anche a scapito dell'andamento del ser- 
vizio. Molto importante il fatto che nessuna garanzia 
di traffico, oltre i telegrammi portanti l'indicazione di 
via Radio, è data ai concessionari e che quindi il 
Governo è sempre arbitro di regolare in massima lo 
inoltro dei telegrammi e quindi il lavoro delle Com- 
pagnie. 

Questa tendenza è ancora spiccata їп Inghilterra 
dove le relazioni fra la Compagnia Marconi e lo Stato 
non sembrano eccessivamente cordizli. Infatti alle in- 
sistenti richieste del Comitato di ottenere una comuni- 
cazione con l'America via Carnarvon (della Marconi) 
il Post Office ha opposto un cortese ma deciso ri. 
fiuto. Di buon grado ha creduto invece di mettere a 
nostra disposizione la stazione di Northolt per quasi 
tutta la giornata, nell'intesa che rimanga arbitro di 
inoltrare i telegrammi all'America per la via che re- 
puta miglicre e più conveniente (Cavo dello Stato e 
Radio). 

Inoltre il Post Office ha dichiarato che non intende 
fare altre concessioni alla Marconi oltre quelle che ha, 
€ che la grande stazione metropolitana, la quale sarà 
costruita per la corrispondenza a grandissima distanza, 
sarà gestita dallo Stato direttamente. Lo stesso асса: 


per le concessioni radiotelegrafiche. 


drà per le stazioni dell'India, restando liberi di dare 
concessioni l'Australia ed il Sud Africa che hanno 
Governi pressochè indipendenti. 

Per quanto in Germania vi sia completo affiata- 
mento fra le Compagnie ed il Governo, anche qui si 
è ceservato che lo Stato si preoccupa che un'unica 
Compagnia concessionaria possa avere troppa influen- 
za nel campo internazionale, e riserva quindi a sè 
grande parte del traffico interno europeo ed alimenta 
con lo acquisto di apparecchi la Compagnia Lorenz 
concorrente della Telefunken. 

Circa le concessioni anche il Governo tedesco 
pare determinato di non dare ulteriori impianti a pri- 
vati. 

Il Comitato è lieto di segnalare alla Commissione 
che la poca convenienza di dare tutto il servizio ad 
un unico Ente privato è praticamente riconosciuta 
da per tutto e che gli Stati si preoccupano di non la- 
sciarsi sfuggire il controllo del traffico disimpegnando 
essi direttamente gran parte del servizio r. t. e mode- 
rando e mitigando l'effetto di troppo estese assolute 
concessioni già date in passato а Compagnie private 


Circa il valore relativo dei vari sistemi di emissione 
radiotelegrafica il Comitato non ha nulla da modificare 
а quanto riferì la Sottocommissione Tecnica in propo- 
sito, Il punto più importante è quello che concerne le 
valvole joniche. 

Il Comitato si è formata l'opinione che questo si- 
stema sia tutt'ora allo stato di studio ed in rapida evo- 
luzione per quanto concerne i grandi impianti; regna 
ovunque incertezza sulla potenza da assegnare ad 
ogni valvola, ed ancor più sugli elementi costruttivi 
delle valvole stesse e mancano assolutamente dati si- 
curi sulla vita delle lampade. 

Mentre a Carnarvon si usano lampade да 4 Kw 
ciascuna, sono già allo studio lampade da 7;10;25 Kw. 
ed in America viene tentata, pare con successo, la 
costruzione di valvole da 100 Kw. 

L'impianto proposto dalla Marconi sarebbe pro. 
babilmente già sorpassato prima anccra di essere in- 
stallato. 

Il Comitato, quindi, in гезип modo consiglierebbe 
l'adozione di un simile sistema per un impianto di 
grandissima potenza, senza prima aver lasciato matu- 
rare la questione della costruzione delle grandi val- 
vole 

Se vi fosse bisogno di una riprova, basterebbe 
citare il fatto che il grande impianto di Сагпагуоп è 
in funzione solo dal mese di settembre 1921, con le 
valvole, е che durante la notte viene usato l'alterna- 
tore Alexanderson, perchè la guardia alle valvole 
durante la notte richiede personale numeroso с spe- 
lizzato, id 

m 


Un punto di alta importanza è stato la ricerca de- 
gli elementi relativi al confronto cavo-radio per le 
grandi distanze. 
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I colloqui con i tecnici più eminenti delle Compa- 
gnie Radiotelegrafiche e delle Amministrazioni sta- 
tali estere hanno perfettamente confermato il dubbio 
più volte espresso dai membri tecnici della nostra 
Commissione circa la possibilità di un diretto, effi- 
ciente, sicuro e continuo servizio celere radiotelegra- 
fico tra l'Europa е l'Argentina, ў 

A riprova di ciò sta il fatto che їп Germania si 
parla già — dopo lunghe e minuziose esperienze — 
della costruzione di una stazione relais а Pernam- 
buco, soluzione analoga a quella del frazionamento 
dei lunghi cavi allo scopo di aumentare la velocità di 
trasmissione. 

In questa occasione si è constatato come nel seno 
stesso delle Compagnie vi sia divergenza di opinioni 
sull'importante questione delle comunicazioni a gran- 
dissima distanza; i tecnici più sinceri e disinteressati 
hanno detto la verità più o meno velatamente atte- 
nuata, mentre che gli Amministratori hanno fatto sem- 
pre affermazione sicure anche in casi nei quali era 
evidente che la sicurezza era ben lungi dall'esistere. 

La esperienza Carnarvon-Australia è tutt'altro che 
decisiva essendo stata di brevissima durata e non col- 
laborata da un periodo sia pur breve di effettivo ser- 
vizio. 

È fuori dubbio che col cavo, il servizio celere è 
sicuro in tutte le stagioni ed in tutte le ore del giorno. 

Un cavo però molto lungo, anche a sezioni, ha a 
suo svantaggio la grave questione delle interruzioni 

Non è stato possibile di avere dati precisi perchè 
le Compagnie dei cavi sono molto gelose a questo 
riguardo, Ma non è azzardato ritenere che un lungo 
cavo, quale è quello Italia. Argentina, può temere di 
interruzioni che nella media possono arrivare ad una 
periodicità di almeno un'interruzione all'anno. 

La durata dell'interruzione può essere anche rile- 
vante ed è problema che deve preoccupare seria- 
mente chi, come noi, non dispone che di una sola 
nave posa cavi 

La Compagnia italiana dei cavi, potrà, forse, es- 
sere indotta a fare contratti con altre Compagnie per 
la riparazione del cavo molto lontano dall'Italia. 
Quindi, indipendentemente da ogni soluzione che 
Governo dovesse prendere in merito ai collega- 
menti mediante ‘cavi scttomarini con le Americhe, il 
Comitato ritiene suo dovere far presente che in at- 
tesa che i cavi suddetti funzionino, sarebbe opportuno 
sporre in Italia di un grande impianto г. t. capace 
di assicurare il servizio transoceanico con le due Ame- 
riche. 

Ciò sia per assicurare al nostro Paese la neces- 
saria indipendenza e garantirla in caso di guerra quan- 
do i cavi verrebbero certamente tagliati, sia perchè 
esso non rimanga escluso dalla rete mondiale delle 
comunicazioni R. Т. la quale va ogni giorno salu- 
randosi sempre per modo che qualunque ritardo po- 
trebbe essere esiziale per lo sviluppo futuro delia 
nostra espansione commerciale. 


I 


AI riguardo del servizio radiotelegrafico, un'altro 
punto fondamentale sul quale il Comitato richiama 
l'attenzione della Commissione è l'enorme spropor- 
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zione di mezzi che all'estero sono dati al servizio ra- 
diotelegrafico rispetto a quelli di cui dispone l'Italia. 

In particolare le Amministrazioni statali inglese 
е tedesca posseggono mezzi così larghi da poter ga- 
reggiare con quelli di cui dispongono le relative com- 
pagnie private. 

Del pari la mole del traffico inglese e tedesco, di- 
simpegnato dallo Stato, è perfettamente paragona- 
bile a quello disimpegnato dalle Compagnie conces- 
sionarie. 

È stata però cagione di soddisfazione del Comi- 
tato il constatare che, a parte е malgrado la spropor- 
zione dei mezzi ora citati, il nostro servizio radio 
telegrafico occupa fin da ora, un posto importante fra 
i servizi г. t. europei, 

A parte che nessuna questione tecnica è giunta 
nuova ai membri tecnici del Comitato, sta il fatto che 
mentre in Inghilterra coi mezzi poderosi che ivi sono 
impiegati il traffico totale R. T. ha raggiunto un mas- 
simo di dieci milioni di parole, il traffico г. t. della rete 
italiana ha raggiunto circa веће milioni di parole 

In particolare, il traffico che da anni è stabilito 
fra l’Italia e le sue lontane Colonie, può stare a con- 
fronto con i migliori servizi radiotelegrafici che il Co- 
mitato ha esaminato all'estero. 

Sarebbe assai opportuno che l'autorevole Com- 
missione, alla quale è affidato l'importante problema 
delle comunicazioni radiotelografiche facesse sentire 
la sua voce presso il Governo perchè siano dati i 
maggiori mezzi possibili alle nostre organizzazioni г. t. 
scientifiche facendo presente il poderoso lavoro già 
da queste compiuto malgrado dei mezzi ben scarsi 
i finora a loro disposizione 


.. 


Circa la questione fondementale della convenienza 
о meno di affidare ad una sola Ditta o a più Ditte 
concessionarie tutto il servizio radiotelegrafico il Co- 
mitato si limita a segnalare alla Commissione i se- 
guenti punti fondamentali. 

I° È necessario che l'Italia icuri la possi- 
bilità di poter utilizzare tutti i brevetti delle grandi or- 
ganizzazioni estere, 

2° È necessario che lo Stato abbia una 
immediata e diretta nella 
internazionale, riducendo al minimo la parte poli- 
tica che le Compagnie concessionarie sono natural- 
mente portate a coltivare di preferenza anche a sca- 
pito della parte puramente tecnica е commerciale per 
far trionfare i loro interessi 


©rganizzazione 
dei Servizî R. T. Esteri 


П Comitato tecnico, incaricato di visitare le sta- 
zioni radiotelegrafiche all'estero ha studiato anche 
le organizzazioni dei servizi radiotelegrafici nei diversi 
Paesi. 

Ha constatato che, sia in Francia, sia in Inghilterra, 
sia in Germania, l'esercizio delle stazioni è fatto in 
parte dallo Stato e in parte affidato a Compagnie pri 
vate le quali a preferenza hanno ottenuto concessioni 
di servizio transoceanico. 
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FRANCIA, 


Cosi in Francia parte del servizio radiotelegrafico 
è affidato alla Radio France e parte è effettuato di- 
rettamente dallo Stato a сша dell'Amministrazione 
delle Poste e Telegrafi, col concorso delle Ammini- 
strazioni Militari della Guerra e della Маппа. 

Servizio DI Stato. — La Direzione dei Servizi ra- 
diotelegrafici francesi per cento dell'Amministrazione 
delle Poste e Telegrafi ha una sede propria a Parigi in 
Via Froidevaux, 5, e ne è capo l'ex Capitano di Va- 
scello Mr. Lagorio. Il perscrale addetto a questo Uf- 
ficio censta, oltre al nominato Direttore, di 4 inge- 
gneri, 4 ispettori, 6 redattori (minutanti) 4 signorine 
addette ai lavori d'ordine, 7 dattilogiafe ed | conta- 
bile oltre ai telegrefisti ed al basso personale di ser- 
vizio. 

Questa Direzione del servizio R. T. oltre a so- 
vraintendere al servizio delle stazioni date in conces- 
sione alla Radio France gestisce direttamente le sta- 
zioni trasmittenti di Bordeaux, Lyon e S. Pierre de 
Corps ed ha un centro di ricezione a Villejuif presso 
Parigi, a circa 6 Km. dall'Ufficio di Via Froidevaux. 

Fino all'8 agosto 1922 il servizio г. t. coll’ America 
era effettuato dall'Amministrazione di Stato francese 
per mezzo della Stazione di Bordeaux con una media 
di circa 2000 parole trasmesse al giorno. Questo вег- 
io è poi paseato alla grande stazione di Sainte As- 
esercitata dalla Radio France, 

Con l'America del Nord, la stazione di Bordeaux 
faceva un servizio soddisfacente d'inverno in quasi 
tutte le 24 ore, l'estate solo nella matti La velo- 
cità di trasmissione, secondo le informazioni ricevute, 
sarebbe stata nella corrispondenza Nord-Americana, 
di circa 25 parole al minuto con un massimo di 35 ра- 
role circa. А 

Tanto il servizio di corrispondenza con l'America 
del Nord, quanto quello con l'Inghilterra dopo la 
apertura della grande stazione di Sainte Assise della 
Radio France (avvenuta l'8 agosto 1922), cono efet- 
tuati da questa stazione. 

Un'idea generale del traffico di Stato prima del. 
l'apertura della stazione di Sainte Assise, si può avere 
del prospetto statistico relativo al mese di luglio 1922, 
dal quale risulta un traffico totale di 145.000 parole al 
mese, trasmesse e ricevute. 

Presso l'Ufficio di Direzione del Servizio r. t. di 
Parigi, Rue Froidevaux esiste anche un ufficio di 
manipolazione a distanza per il comando delle sta- 
zioni trasmittenti di Bordeaux e di Lione con controllo 
dell'emissione. Questi collegamenti sono effettuati 
con linee aeree e mediante apparati Morse e Неа! 
stone senza alcuna particolarità degna di nota. Si 
tratta, in sostanza, di un Ufficio assai simile all'Ufficio 
Radio di Rema San Silvestro. | dispacci giungono 
all'ufficio di Froidevaux portati a mano da una vi. 
cina succursale telegrafica che accetta dal pubblico i 
radiotelegrammi da avviare alle due stazioni di Bor- 
deaux e Lyon destinati alle Colonie francesi, all'Au- 
stralia, all'Ungheria, alla Jugoslavia, alla Rumenia, 
alla Bulgaria, alla Turchia ed alla Svezia. È ora in 
costruzione un tubo preumatico speciale per il colle- 
gamento dell'Ufficio di accettazione con quello d 
Via Froidevaux. 


TELEGRAFI E TELEFONI 161 


Si sono assunte informazioni sulle spese di eser- 
cizio e si è rilevato, da parte dei funzionari francesi 
una tendenza a citare cifre piuttosto basse; cosa spie- 
gabile trattandosi di un ufficio in via di formazione. 
Secondo il Direttore Ct. Lagorio, la stazione di Bor- 
deaux costerebbe circa 70,000 fr. al mese, ma in 
questa cifra non sarebbero compresi nè ammorta- 
menti, nè interesse del capitale, nè spese di manu. 
tenzione e di riparazione. La stazione ricevente di 
Villejuif costerebbe circa 55.000 frs. al mese. 

È da notare però l'eccessiva quantità di personale; 
addetto a questa stazione vi sono 60 impiegati dei 
quali 40 telegrafisti e 20 meccanici 

L'impressione riportata di questo esercizio di Sta- 
to, specialmente dopo la visita al Centro ricevente di 
Villejuif, è stata assai mediocre; è sembrato anzi che 
si tratti di una organizzazione ancora da completare 
e perfezionare. 

SERVIZIO DEI CONCESSIONARI. — Assai migliore è stata 
invece l'impressione riportata circa la organizzazione 
industriale francese dei concessionari nel campo delle 
radio comunicazioni, 

Allo scopo di ottenere il migliore rendimento nelle 
numerose applicazioni della scienza radioelettrica, le 
quattro grandi compagnie francesi di telegrafia senza 
fili si sono associate coordinando i loro sforzi e spe- 
cializzandosi nel modo seguente : 

^ V La Compagnie Générale de T. 5. F., si oc- 


27° La Compagnie Radio France, si occupa esclu- 
sivamente dell'esercizio delle stazioni radiotelegra- 


fiche francesi. 

3° La Société Frangaise Radio Electrique, si oc- 
cupa dello studio e della costruzione del materiale 
radiotelegrafico. ; 

4 La Compagnie Radio Maritime, 
finalmente dell'impianto e dell'esercizio di 
stazioni a bordo delle navi e delle aeronavi. 

Il centro radio elettrico di Parigi è stato costruito 
in esecuzione alla convenzione del 29 ottobre 1920 
intervenuta tra lo Stato francese e Па Compagnie Gé- 
nérale de T. 5. Е. Esso comprende essenzialmente i 
tre organi seguenti : 4 

1° Il centro di emissione ‘di Sainte Assise, 

2° Il centro di ricezione di Villecresne: 

3° L'Ufficio centrale radioelettrico di Parigi. 
(Rue Montmartre). 

Tutti e tre questi organi sono stati oggetto di os- 
servazione accurata e di studio da parte del Comi. 
tato tecnico che li ha visitati nell'ordine inverso a 
quello sopra elencato. 


occupa 
tutte le 


... 


L Ufficio centrale radio eiettrico di Parigi. (Fig. 1). 
— È situato a Rue Mortmartre, 166, nel centro del 
quartiere degli affari. L'ufficio è collegato ai diversi 
centri di emissione e di ricezione con linee dirette in 
cavi sotto piombo aerci a quattordici conduttori (costo 
di impianto due milioni e quattrocentomila franchi) 
Esso costituisce come il cervello di tutti gli impianti 
della Radio France, da esso si comandano le emis- 
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sioni del centro di Sainte Assise con apparecchi auto- 
matici a grande velocità. In questo stesso ufficio si 
effettua la registrazione automatica dei segnali rice- 
үші dal centro di ricezione di Villecresnes. 
1 telegrammi da trasmettere provengono : 
1° Dalla rete telegrafica generale. 
2° Dal centro di ricezione di Villecresnes. 
3° Dai mittenti. 
1 telegrammi ricevuti provenienti dal centro di ri 
cezione debbong essere diretti 
1° Alla rete telegrafica generale. 
2^ Alle stazioni di emissione (transito). 
3° Ai servizi di recapito della Capitale. 
Linee telegrafiche speciali servite da apparecchi 
Hugues e Baudot collegano l'ufficio centrale radio 
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elettrico di rue Montmartre con l'ufficio centrale te- 
legrafico di Parigi e col centro di ricezione di Ville- 
cresnes. 

Quest'ultima linea costituisce un'impianto di soc- 
corso giacchè normalmente le ricezioni di Villecres- 
nes procedono per linea telegrafica fino alla rue Мо 
martre dove attivano apparati Creed е ondulatori. 

È in progetto un collegamento a tubo pneumatico 
con l'ufficio telegrafico centrale e con la borsa. 

Tutto il traffico propriamente detto è dunque ef- 
fettuato in questo ufficio radio elettrico centrale. 

Il pubblico parigino fa pervenire i suoi radiotele- 
grammi a questo ufficio : 

1° Per mezzo delle speciale ufficio di accetta- 
zione situato al pianterreno dello stesso stabile (rue 
Montmartre) è collegato con tubi pneumatici diretta- 
mente ai tavoli dove si effettua la trasmissione. 

2° Per mezzo di comunicazioni telefoniche, usu- 
fruendo della rete telefonica urbana. 

L'accettazione è effettuata soltanto nelle ore diur- 
ne da due impiegati governativi (uno per ciascun 
turno) pagati dalla Compagnia Radio France. 

L'accettazione per mezzo del telefono è pure fat- 
ta nelle ore diurne da sei telefoniste governative (tre 
per ogni turno) a spese della Compagnia. L'Ammini- 
strazione delle Poste e del Telegrafi di Stato esercita 
così un controllo completo e continuo su tutta l'ac- 
cettazione per mezzo dei suoi impiegati. 

Da questo Ufficio Centrale Radioelettrico vengono 
accettati, per ora, radiotelegrammi diretti all'America 
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del Nord ed all'Inghilterra e soltanto 
di stampa a destinazione del Sud Ameri 

l telegrammi accettati e inviati mediante tubo 
pneumatico all'apparato trasmittente, vengono subito 
predisposti per la trasmissione mediante la perfora- 
zione di una zona speciale ottenuta con le perfora- 
trici Creed, La zona perforata viene controllata da 
un secondo impiegato e passata poi nell'automatico 
trasmittente Creed, che comanda direttamente la tra- 
smissione del Centro di Sainte Assise. 

La velocità di trasmissione nel servizio Parigi-Lon- 
dra è di 100 parole al minuto, scvente però ripetute 
due volte. La velocità nel servizio con l'America è in 
media da 25 a 30 parole al minuto fino ad un massi- 
mo in condizioni favorevoli di 50 parole, salvo per 
qualche breve intervallo a raggiungere anche la velc- 
cità di 70 parole al minuto. Tali dati si riferiscono 
al periodo invernale giacchè in quello estivo, special. 
mente nel pomeriggio, la velocità di trasmissione di- 
minuisce notevolmente. А 

Le impressioni dei segnali ricevuti dal Centro di 
Villecresnes è effettuata mediante zona perforata 
Creed che poi viene passata nel traduttore automa. 
tico Creed, in modo da avere la zona stampata. Per 
la ricezione dall'America funziona anche come con- 
trollo un ondulatore simile a quello adoperato dalla 
Compagnia Marconi e costituito da un relais sensi- 
bilissimo tipo Creed, che comanda lo spostamento di 
un syphon il quale traccia i noti segnali sopra una 
zona di carta mossa uniformemente da un motorino 
elettrico. 

1 radiotelegrammi ricevuti sia da recapitare a Pa- 
rigi, sia da far proseguire attraverso la rete dello 
Stato, vengono inviati per tubo pneumatico agli ap- 
parati Hugues e Baudot per l'inoltro all'ufficio tec- 
nico centrale. 


diotelegrammi 


2. Centro di ricezione di Villecresnes. (Fig. 2). — 
Questa stazione è situata a circa 25 km. da Parigi, a 
meta distanza tra Parigi e Sainte Assise. 


pi 


iceventi a quadri gi- 
revoli situati nell'interno di piccoli fabbricati, nella 
parte superiore di essi. 
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Gli apparecchi riceventi sono situati negli stessi 
edifici nella parte inferiore in casotti di legno pro- 
tetti con schermi e fogli di zinco e sono dotati di mo- 
derni dispositivi antiparassiti Bellescize, sui quali la 
Commissione non & riuscita ad avere notizie precise. 

Di queste sei stazioni riceventi, due sono già uti- 
lizzate per le comunicazioni europee, due per le co- 
municazioni con l'America del Nord. 

La quinta è destinata alle future comunicazioni 
con l'America del Sud, e con l'estremo oriente. La 
sesta stazione finalmente costituisce una stazione spe- 
rimentale per nuovi studi per l'addestramento del 
personale. 

Le sei stazioni sono distanti l'una dall'altra circa 
un centinaio di metri. Un settimo edificio centrale 
contiene gli uffici ed il commutatore delle linee te- 
legrafiche destinate ad avviare i segnali direttamente 
all'ufficio radioelettrico centrale di rue Montemartre. 

Le correnti a frequenza musicale date dagli appa- 
recchi di ricezione sono raddrizzate sul posto e tra- 
sformate in correnti telegrafiche che pervengono al- 
l'ufficio centrale per mezzo delle linee di collegamen- 
to in cavo aereo. . 


... 


3. Centro di emissione di Sainte Assise. — Questo 
centro è situato a circa 40 km. da Parigi sulla riva 
destra della Senna. Esso comprende tre stazioni di 
emissione : 

1° La stazione destinata al servizio col conti- 
nente eurcpeo, con l'Africa del Nord e col vicino 
oriente. 

2° La stazione destinata al servizio transocea- 
nico. 

3° La stazione destinata al servi 


io Parigi-Lon- 
dra. 

Tutte e tre queste stazioni sono ampiamente de- 
scritte negli allegati documenti (Allegato N. 2) forniti 
scritte nei documenti al Comitato tecnico dalla Com- 
pagnie Générale de Télégraphie Sans Fil. Ci limite- 
remo qui ad eccennare alle più importanti carat- 
teristiche. 

* La prima stazione (Fig. 3) è dotata di quattro grup- 

pi di emissione ad onde persistenti ottenute con alter- 
natori ad alta frequenza del tipo Bethenod-Latour del- 
la potenza di 25 Kw. antenna ciascuno, che possono 
funzionare sia isolatamente sia accoppiati in paral- 
lelo e poter così trasmettere con una potenza di an- 
tenna che può salire fino a 100 Kw. 

L'antenna della stazione continentale del tipo ad 
ombrello comprende 18 fili sostenuti da un pilone 
metallico alto 250 m. Può utilizzarsi per la trasmis 
sione sia una presa di terra costituita da fili di rame 
interrati a 20 centim., sia un contrappeso isolato dal 
suolo e formato da fili disposti a raggi intorno all'an- 


tenna ed elevati a 6 metri dal terreno. 
La stazione transoceanica è dotata invece di : 


1° Due gruppi di emissione ad alternatori ad 
alta frequenza che possono dare ciascuno 500 Kw. 
all'antenna e 1000 Kw. se sono accoppiati in paral- 
lelo. Questi due gruppi sono tuttora in corso di 
pianto. 

2° Due gruppi di emissione ad alternatori ad 
alta frequenza che possono dare ciascuno 250 Kw. 
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all'antenna circa е 500 Kw. se sono accoppiati in pa- 
rallelo. Uno di questi era in funzione fin dall'agosto 
192 


L'aereo della stazione transcontinentale è uno dei 
più grandiosi del mondo. 

Esso è sostenuto da sedici torri metalliche alte 
250 m. ed è costituito da due semi aerei simmetrica- 
mente disposti rispetto al centro di emissione е com- 
prendenti ciascuno venti fili, formanti complessiva- 
mente un'immenso rettangolo sostenuto da 250 m. da 
terra, lungo quasi tre Km. (2800 metri) e largo 400 
metri. 

La presa di terra del tipo multiplo (Meisner) par- 
ticolarmente studiata dal Mr. Latour è costituita da 
reticolati di filo di rame convenientemente disposti in 
modo da rendere minime le perdite di energia 


FIG. 3 


La resistenza complessiva dell'aereo e della presa 
di terra è piccolissima e per l'onda di 15.000 metri, 
si è affermato essere inferiore a 0,5 Ohm. 

Devesi però notare che per raggiungere un così 
basso valore, sono stati dovuti mettere a terra anche 
gli alberi di sostegno dell'aereo ed i controventi. 

Secondo le informazioni al riguardo ricevute dai 
tecnici della S. Е. В. le prove fatte con varie sta- 
zioni lontane (New York, Buenos Ayres, Saigon) han- 
no dimostrato la possibilità di ottenere buone comu- 
nicazioni a grande distanza con soli 200 Kw. antenna. 
l tecnici stessi ritengono che quando, all'inizio del 
nuovo anno si potrà mettere in giuoco la massima po- 
tenza irradiata dall'aereo di Sainte Assise (1000 Kw.) 
sarà possibile ottenere una comunicazione sicura con 
le più lontane regioni del globo, in tutte le ore ed in 
tutte le epoche dell'anno. L'attivazione del centro di 
Sainte Assise con una potenza così grande, superiore 
a quella di tutte le altre stazioni del mondo, viene 
giustificata dai tecnici francesi per il fatto che essi 
ritengono che tali elevate potenze potranno rendere 
sicuro il servizio celere a qualunque distanza, men- 
tre che è noto che con le potenze normalmente usate 
riescono a grandissima distanza difficili e talvolta im- 
ibili le radiocomunicazioni a causa dei disturbi 
e degli intrusi atmosferici, i quali sono intensi specie 
in certi mesi dell'anno ed in certe ore del giorno. 

Il centro di Sainte Assise comprende anche їп lo- 
cali separati da quelli delle altre due stazioni un'altra 
stazione destinata al servizio rapido Parigi-Londra 
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Essa è dotata di due gruppi di emissione а lam- 
pede, di cui uno di riserva, capace di porre nell'ae- 
reo, sotte forma di corrente oscillante, una potenza di 
due Kw. L'aereo, completamente separato dagli all 
è costituito da tre prismi di sei fili ciascuno lunghi 
120 metri, e portati da un sostegno alto 100 metri 
La velocità di trasmissione può arrivare, in condi- 
zioni favorevoli, fino а 100 parole al minuto. La ve- 


locità media essendo minore nelle ore с stagioni me- 
no favorevoli. 
L'impressione complessiva che si riceve visitando 


il centro radio-elettrico di Sainte Assise con i suoi 
anessi di Villecresnes ed ufficio di Parigi, è notevole. 
Si tratta di un impianto veramente grandioso ove 
tutte le risorse della tecnica sono utilizzate ed ese- 
guite con una larghezza di vedute e di mezzi finan- 
ziari che è forse, dal punto di vista commerciale, ec- 
cessiva. Basti dire che il costo complessivo di Sainte 
Assise ed annessi è di cica 60 milioni di franchi. 

Le spese di esercizio e l'efficienza finanziaria del- 
l'impianto non potranno essere determinati se non 
dopo vari mesi di trafico: ed in ogni modo il Comi- 
tato tecnico ritiene di poter affermare che la vasta 
impresa elaborata dalla Radio France e compagnie 
associate non potrà essere redditizia se non quando 
il traffico attuale che nell'agosto 1921 era di 28.000 
parole al giorno (11.000 con l'America e 17.000) con 
Londra) aumenterà notevolmente. 

1 Comitato tecnico ha riportato un'ottima impres- 
sione dalla visita allo Stabilimento di Levallois Per- 
ret, ove le Compagnie associate effettuano gli studi 
e la costruzione del materiale radiotelegrafico e dalla 
visita alle Officine di Suresnes, ove sotto il controllo 
della Società Radio Tecnica effettuasi lo studio e la 
costruzione delle valvole e dei tubi a vuoto occor- 
renti, come è noto, per la ricezione ed anche produ- 
zione di onde persistenti. 

I tubi di piccolo modello sono fatti in vetro, i gran- 
di guso all'invalzoro di quarzo: Т.а sprepsrazione di 
tali involucri, cttenuta fondendo a riunendo assieme, 
col cannello ossidrico, minuti frammenti di quarzo, 
riesce lunga, penosa e dannosa alla vista ed alla sa- 
lute degli operai. Ciò spiega il loro costo proibitivo 
che si aggira intorno a 10.000 Fr. 

Se si riflette che una stazione di media potenza 
da 10 Kw. deve avere non meno di 5 lampade, com- 
prese le raddrizzatrici, con altrettante di riserva, 
vede come si venga ad impiegare in soli tubi a vuoto 
un capitale di 100.000 Fr. e si noti che la vita media 
delle lampade in parola non supererebbe in pratica, 
anche con personale specializzato, le 2.000 ore 

A parte la piccola stazione a lampade destinata 
al traffico Parigi-Londra, la Società Radio Electrique 
ha adoperato nelle comunicazioni a grande distanza 
Europee, onde persistenti ottenute con gli alternatori 
del tipo Bethenod-Latour. Tralasciando i particolari 
esclusivamente tecnici estranei al nostro scopo, le 
caratteristiche di tali alternatori, secondo i dati for- 
niti al Comitato, sarebbero le seguenti : 

1° Emettono onde sensibilmente sprovviste di 
armonici e quindi più pure di quelle emesse con si 
stemi ad arco riducenti al minimo i disturbi arrecati 
alle stazioni vicine. 

2° La parte mobile (rotore) di essi gira a velo- 
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cità non eccessiva (2.500 a 3.000 giri al minuto) non 
contiene avvolgimenti, 

Per una delle macchine da 250 Kw. in attività a 
Lione, l'Ufficiale del Genio preposto alla stazione, 
scrive : 

« L'alternatore attualmente in servizio non ha 
avuto nessuna avaria durante 15 mesi di funziona- 
mento. Esso non necessita che le cure dovute ad ogni 
altra macchina » (Amm. Postes et Télégr. Gennaio 
1922) 

3° Il rendimento è per l'alternatore da 250 Kw. 
dell'ottanta per cento е per il gruppo motore alter- 
notore del 66 %. 

4 Con apposito regolatore di velocità del tipo 
Thury è possibile: O mantenere costante entro 1/000 
la frequenza e quindi la lunghezza dell'onda emessa 
ovvero far variare l'onda medesima fra limiti piut- 
tosto estesi. L'alternatore da 250 Kw. può, con cor- 
rispondenti variazioni di potenza, emettere tutta la 
gamma delle onde comprese fra 13.000 e 15.750 m. 

Ur inconveniente di tali alternatori è che per di- 
minuire le resistenze nocive, si è ritenuto opportuno 
di far ruotare la phrte mobile in un ambiente a pres 
sione ridotta (circa 1/4 di atmosfera) il che рома una 
notevole complicazione. 

I tecnici della S. F. R., assicurano però che la 
rotazione a pressione ridotta è utile ma non neces- 
saria, giacchè essa fa semplicemente guadagnare il 
quarto o il quinto per cento sul rendimento, 

Altro inconveniente è che per mantenere costante 
la velocità, la ditta costruttrice ha ritenuto opportuno 
ricorrere a motori a corrente continua, ciò che esige 
sempre l'impianto di un altro gruppo convertitore con 
abbassamento de! rendimento totale dell'impianto. 

Il Comitato tecnico ha avuto modo di constatare 
anche l'ottima organizzazione del servizio di « broad- 
casting » (diffusione di notizie e di concerti per mezzo 
della radiotelefonia) effettuato dalla Radio France ed 
ha assistito anzi alla trasmissione radioelettrica di un 
concerto vocale с istrumentale nell'Ufficio situato a 
Parigi, Boulevard Hausmann, 79. Per la trasmissione 
dei concerti si adoperano accuratissimi dispositivi 
elettro acustici in modo da ottenere che la emissione 
dei vari istrumenti musicali e della voce umana per- 
vengano all'crecchio dell'ascoltatore per via radio, in 
un insieme armonico ben proporzionato, evitando 
che il suono emesso da un istrumento possa avere una 
sgradevole prevalenza su quello degli altri strumenti. 
La audiziore a distanza con gli attuali apparecchi 
telefonici e altisonanti riuscì buona. 


INGHILTERRA. 


Anche in Inghilterra il servizio radiotelegrafico è 
in parte esercitato direttamente dallo Stato (Post Of- 
fice), e in parte іп concessione ai privati (Marconi's 
Wireless Telegraph Company Limited), 

Lo Stato esercita a preferenza le comunicazioni 
interne e alcune comunicazioni europee. Altre comu- 
nicazioni europee e quelle transcontinentali sono ora 
esercitate dalla Compagnia Marconi. 

Il Comitato tecnico ha visitato anzitutto le sta- 
zioni trasmittenti della Compagnia Marconi di Ongar 
e di Carnarvon, quelle riceventi di Brentwood e di 
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Towyn e la stazione di Croydon destinata esclusiva- 
mente al servizio di aviazione. На visitato anche la 
Radio Heuse nel centro di Londra ossia l'Ufficio 
dove si comandano automaticamente le trasmissioni 
di alcune stazioni della Compagnia Marconi e se ne 
registrano le ricezioni. Degli impianti di Stato, sono 
state visitate unicamente le sezioni radio del Post Of- 
fice e la stazione di Northolt. 

Servizio DI STATO. — Scarsissime notizie si sono po- 
tute avere dai funzionari del Post Office circa il servi- 
zio В. T. effettuato dallo Stato, Il Post Office gestisce 
direttamente le due stazioni di Leafield e di Northolt, 
l'una destinata alla corrispondenza col Cairo (extra eu- 
Topea) con l'America, l'altra alla corrispondenza eu- 
ropea; attualmente fa anche servizio con Roma San 
Paolo. 

Il Post Office mantiene attive tre comunicazioni 
R. T. simili e cioè con Colonia, Berlino, e con Am- 
sterdam. 

Tutte queste comunicazioni sono controllate dal 
Post Office stesso nel cui Ufficio centrale si coman- 
dano le trasmissioni e si registrano scritte le ricezioni 

Dall'Ufficio Radio del Post Office si comanda an- 
che la trasmissione della stazione di Leafield in cor- 
rispondenza della stazione americana di Halifax ad 
una velocità di circa 40 parole al minuto. ° 

Il servizio si effettua nel solo senso Leafield Ha- 
lifax, poichè in questa ultima località vi è una sta- 
zione soltanto ricevente. La ricezione in America si 
fa ad udito da speciali operatori che ricevono tradu- 
cendo i segnali con una ordinaria macchina da scri- 
vere silenziosa. 

SERVIZIO DEI CONCESSIONARI. — In Inghilterra l'unico 
concessionario è la Marconi's Wireless Telegraph 
Company Limited, 

La detta Compagnia possiede, nel centro di Lon- 
dra un Ufficio speciale denominato Radio House dove 
i comandano per ora le sole trasmissioni di Ongar e 
si imprimono le ricezioni della rispettiva stazione 
ricevente di Brentwood. Le stazioni di Ongar e Brent- 
wood corrispondono con Parigi, Madrid, Berna, e 
talvolta col Canadà, specialmente quando nello scor- 
so settembre l'altra stazione irlandese di Clifden era 
occupata dai ribelli. Dalla Radio House ancora non 
si comanda la trasmissione della stazione di Carnar- 
von in corrispondenza con l'America. 

L'accettazione dei radiotelegrammi alla Radio 
House si fa direttamente dal pubblico mediante l'Uf- 
ficio situato al pianterreno dello stabile sia da altri 
quattro Uffici succursali di accettazione situati în vari 
punti della città e collegati mediante cavo sotterraneo 
alla Radio House. | radiotelegrammi si accettano 
anche per via telegrafica dai maggiori utenti come 
sarebbero le Banche e gli Istituti commerciali più im- 
portanti. Questi collegamenti sono serviti di apparati 
Teletype o Morse secondo la importanza del traffico! 
ricevente. Si accettano anche radiotelegrammi me- 
diante apparati telefonici da circa 40 abbonati. 

Tutto il movimento dei radiotelegrammi nell'in. 
terno dell'Ufficio è fatto con sistema automatico di 
trasmissione a cordone continuo portante una specie 
di pinze automatiche per afferrare i dispacci e portarli 
altrove. 

Osservando questo 
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diotelegrammi nell'interno dell'Ufficio si è notato che 
il movimento dei dispacci è assai piccolo. Questa 
circostanza è forse in parte spiegabile col fatto che 
l'Ufficio della Radio House è in funzione soltanto dal 
mese di marzo del corrente anno. 

I funzionari della Compagnia hanno informato 
che giornalmente si recapitano per fattcrino della 
Radio House circa 900 telegrammi al giorno. Si è 
avuta però l'impressione che il traffico nel momento 
della visita fosse alquanto minore 

Dall'esame del bollettario dell'Ufficio" di accetta- 
zione, sito al pianterreno della Radio House, è risul- 
tato per es. che in mezza giornata erano stati accet- 
tati appena 24 telegrammi, 

Per avviare i telegrammi alla stazione di Carnar- 
von, questi si trasmettono, per filo a Towyn (stazione 
ricevente di Carnarvon) mediante l'apparato Creed. 
La zona perforata ricevente a Towyn viene colà im- 
messa nell'automatico che comanda la trasmissione 
della stazione di Carnarvon. 

Per la corrispondenza На Londra o Parigi si ado» 
perano gli apparati Creed sia per la trasmissione sia 
per la ricezione con organizzazione simile a quella già 
indicata e descritta per l'Ufficio Centrale di Parigi, 
Rue Montemartre. 

Il traffico tra Parigi e Londra è di circa 50.000 
parole al giorno. 

Si è notato che il tempo che intercede tra la accet- 
tazione dei radiotelegrammi a Parigi e la ricezione 
alla Radio House è di circa un'ora. 

La stazione trasmittente di Ongar è situata a circa 
27 Km. da Londra, la stazione ricevente di Brentwood 
a circa 32 Km. da Londra ed a undici Km. da Ongar. 

Stazione trasmittente di Ongar. — Le particolarità 
essenziali incontrate nella stazione trasmittente di 
Ongar sono le seguenti 

Esistono tre stazioni trasmittenti aventi ciascuna 
due piloni alti 90 m. e distanti 240 m. La capacità 
di ogni aereo è di 4,5 millesimi di microfarad; la re- 
sistenza totale di 0,5 Ohm e quella di irradiazione di 
0.2 Ohm per l'onda di servizio. | relativi contrappesi 
degli aerei scno costituiti da 24 fili paralleli all'asse 
dell'aereo. L'impianto di produzione di energia è 
autonomo ed è costituito da tre gruppi elettrogeni 
comandati da motori semi Diesel. 

Gli apparati emittenti sono a valvola con eccita- 
zione separata. Per questa è usata una valvola gene- 
ratrice tipo M. T. 6 alimentata con corrente alternata 
rettificata mediante 2 valvole М. R. 6. 

Le oscillazioni agiscono sulle griglie delle valvole 
amplificatrici sistemate su di un apposito pannello. 

Le valvole amplificatrici della stazione di Ongar 
sono 12 del tipo M. T. 6 alimentate con corrente rad- 
drizzata a mezzo di 12 valvole M. R. 6. 

L'accoppiamento tra il circuito eccitatore e le val- 
vole amplificatrici è magnetico e la manipolazione 
avviene cortccircuitando il secondario del trasforma- 
tore di ассбрріатепіо. Per evitare eccessiva corrente 
nell'amplificatore durante gli intervalli tra i segnali, 
il circuito di griglia comprende una parte di forza 
elettromotrice negativa. 

L'eccitazione dell'antenna è diretta mediante il 
circuito oscillatorio interno fornito di condensatore 
ad aria. Una reazione supplementere (positiva о nega- 


Biblioteca 
nazionale 
centra 
di Roma 


166 TELEGRAFI E TELEFONI 


tiva) mette il circuito oscillatorio alimentato dal 
plificatore in condizione di iniziare e cessare docil- 
mente le oscillazioni secondo la manipolazione. Per 
evitare le sovratensioni di extra corrente nel circuito 
anodico dell'amplificatore è sistemato un dispositivo 
di assorbimento costituito da una resistenza in serie 
con una valvola, comandato da un raddrizzatore. 

La cosa più interessante è il modo di realizzare il 
duplex, vale a dire la doppia trasmissione contem- 
рогапеа sulla stessa antenna. Per ottenere ciò è con- 
ferito аШамеппа un doppio periodo di oscillazione, 
collegandola, con un giusto accoppiamento ad un 
circuito oscillante chiuso. Al sistema cos costituito 
(antenna circuito chiuso) sono contemporaneamente 
accoppiati due trasmettitori ciascuno con duplice ac- 
coppiamento e cioè con accoppiamento sull'antenna e 
con accoppiamento sul circuito ottenendo così l'indi- 
pendenza delle due onde in virtù della nota relazione 
di fase delle due onde di accoppiamento. 

L'insieme di questa stazione ha fatto un'ottima 
impressione specie per la genialità con la quale sono 
stati risolti i problemi tecnici sopra esposti. 

Le tre stazioni corrispondono : una con Madrid e 
provvisoriamente, con Glace Bay, l'altra simultanea- 
mente con Parigi e Berna. La terza stazione è desti- 
nata per esperimenti. 

Stazione ricevente di Brentwood. — La stazione 
ricevente di Brentwood adopera antenne del tipo 
Bellini Tosi con lineo aeree а quatito fili ed arco 
verticale separati per ogni antenna. | sostegni sono di 
30 m. per le ricezioni europee (Parigi, Berna, Ma- 
ана), e di 60 m. per l'America 

Gli apparati riceventi si trovano entro quattro ca- 
bine a doppio rivestimento in lamiera di ferro allo 
scopo di attenuare i disturbi locali; detti apparati 
hanno speciali dispositivi di amplificazione e di sele- 
zione antiparassita, con circuiti filtranti. Un relais 
standard ha funzionamento differenziale, attiva una 
linea in cavo sotterraneo lunga 32 Km. permettendo 
la ricezione scritta dei segnali alla Radio House di 
Londra. Viene altresi attivato un ondulatore locale di 
controllo. La velocità del servizio con Parigi e Berna 
è di ©0 a 65 parole al minuto, con Madrid (trasmis- 
sione a mano) la velocità è di 20 a 24 parole; col 
Canadà la velocità normale è di 45 parole al minuto. 

In complesso il Comitato ha constatato che gli ap- 
parecchi di Brentwood sono di tipo recente e perfe- 
zionato. 

Stazione di Croydon. — La stazione di Croydon ё 
unicamente destinata al servizio di aviazione. È do- 
data di numerosi apparecchi radio-telefonici trasmit- 
tenti е riceventi per poter corrispondere con le areo- 
navi che fanno servizio tra Londra e Parigi durante 
tutto il viaggio. 

Il servizio è fatto sull'onda di 900 metri. 

Stazione di Carnarvon. — La stazione di Carnar- 
ven ha un aereo sostenuto da 10 piloni alti 120 me- 
tri ciascuno cor schermo di terra. La resistenza del- 
Гастео è di 0,90 Ohm ovvero 1,5 secondo che si ado- 
peri per la trasmissione l'impianto a valvola, ovvero 
quello ad alternatori Alexanderson. 

1 nuovo gruppo a valvole, che ha cominciato а 
funzionare ai primi di Agosto consta di 56 elementi 
Яса potenza rcrmale di 3 Kw. ciascuno. General- 
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mente però il gruppo va a potenza ridotta (2 Kw. per 
ogni valvola) ed ogni valvola può dare, quando è for- 
zata, fino ad una potenza massima di 4 Kw. Il ser- 
vizio di trasmissione con New Brunswich si fa dalle 
10 ant. fino alle 18 col gruppo a valvola, e dalle 18 
alle 10 ant. con alternatore Alexanderson perchè la 
stazione non dispone, per il turno del servizio not- 
turno, di personale adatto per il funzionamento del 
gruppo a valvole 

La stazione di Carnarvon non ha impianto auto- 
nomo elettrogeno, ma utilizza la corrente alternata 
di città 

La velocità di trasmissione, controllata in fun- 
zionamento dal Comitato tecnico, era, nel giorno 
della visita, di circa 25 parole al minuto. Fu dichia- 
rato che la stazione di Carnarvon col gruppo a val- 
vole, può marciare ad una velocità di 70 parole al 
minuto e che l'esperimento sarebbe stato fatto più 
volte per trasmissioni con l'Australia. La Commis- 
sione ha insistito perchè fosse fatta una prova, ma 
ciò non è stato accordato, 

La visita alla stazione di Carnarvon è risultata in- 
teressante anche perchè essa costituisce la stazione 
nella quale la Compagnia Marconi compie le più im- 
portanti esperienze, 

era in principio dotata del multiplo Timed- 
spark sostituito poi dalle macchine Alexanderson tut- 
tora in funzione ed infine dal complesso a valvole di 
grande potenza, 

È stato interessante notare come sia stata supe 
rata la difficoltà del parallelo di un considerevole nu- 
mero di lampade, difficoltà però che rende tutt'ora 
desiderabile l'impiego di unità di maggiore potenza 
per i grandi impianti, 

Anche a Carnarvon l'apparato a valvola è a ecci- 
tazione indipendente la manipolazione però avviene 
attualmente sull'alta tensione, ciò rende delicata la 
manipolazione specie in vista dell'alimentazione delle 
placche fatta a corrente continua con macchine ad 
alta tensione 

È stato però affermato che prossimamente verri 
applicata la manipolazione tipo Ongar con appositi 
dispositivi per ridurre la extra corrente. 

L'alternatore Alexanderson ha una potenza di 
220 Кю. ed è azionato da un motore elettrico bifase 
della potenza di 420 HP. 

La macchina Alexanderson поп fu vista in fun- 
zione. ma fu attentamente esaminata negli interes- 
santi dettagli già noti e specialmente riguardo al те- 
golatore di velocità a raddrizzatore. 

Stazione di Towyn. — А Towyn vi è una specie 
di Ufficio centrale dove si ricevono per telegrafo, dal 
la Radio House i telegrammi diretti a Carnarvon e vi 
si comanda la trasmissione di Carnarvon mediante 
automatico Creed. Si ricevono anche ad udito le tra- 
smissioni delle stazioni americane captate da antenne 
locali della stazione ed antenne poco distanti. | se- 
gnali Morse che giungono per mezzo del cosidetto 
sistema Wired Wireless dalla stazione ricevente pro- 
priamente detta a qualche Km. di distanza, sono tra- 
dotti con una macchina da scrivere silenziosa. Que- 
sti telegrammi così ricevuti debbono poi essere ri- 
trasmessi alla Radio House od all'Ufficio centrale del 
Post Office a Londra per l'inoltro o pel recapito. 
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L'organizzazione del detto Ufficio è sembrata al 
Comitato non completa e poco moderna, Non vi è 
traccia di effettivo servizio fatto con registrato 

Per la ricezione, viene impiegato il noto sistema 
Franklin con due radio goniometri distanziati ad una 
notevole frazione della lunghezza d'onda. La rice- 
zione avviene in un casotto posto a metà distanza fra 
i due aerei e dove si trovano gli apparati a valvoli 
amplificatori con opportuni dispositivi antiparassiti 
a filtro. Come dispositivo antiparassita viene adope- 
rato l'artificio della valvola limitatrice a due griglie 
di Wright. 

Visita allo stabilimento Mullard. — Assai intere 
sante riuscì la visita fatta dal Comitato tecnico allo 
Stabilimento Mullard il quale, come è noto, è adi 
bito alla fabbricazione delle valvole di tutti i ti 
fornite all'Ammiragliato Inglese, al Post Office ed al 
pubblico. 

Le valvole fornite alle Amministrazioni statali de- 
vono scddisfare a speciali requisiti tecnici che vengo- 
no accuratamente controllati. Per predurre il vuoto 
necessario rell'interno dell'ampolla, il Sig. Mullard 
adopera attualmente delle pompe a mercurio, utiliz- 
zando per il miglioramento e stabilizzazione del vuo- 
to, il freddo prodctto dalla evaporazione dell'aria li- 
quida, Egli ha intenzione però di adoperare prossi- 
memente la pempa molecclare del Sig. Hollweck 
senza aria liquida. 

Le valvole emittenti di una certa potenza, sono 
costruite în quarzo con griglia e anodo di molibdeno. 

Nelle lampade da 7,5 Kw. di potenza totale. la 
potenza dissipata è di circa 1,5 Kw.; il rendimento è 
quindi dell’80 % circa. Il prezzo delle piccole valvole 

i, a Lcudra, per forniture considerevoli è di 
quello delle lampade in quarzo è di 60 
Sterline circa. 

È da nctare la produzione delle lampade riceventi 
tipo Mullard a bassa accensione ed a lunga durata, 
con filamento di tungsteno mescolato a torio. 

Occorre che l'accensione non sia mai spinta al 
di là di un certo limite per evitare la volatizzazione 
del torio e la conseguente diminuzione di emissione 
elettronica. Il costo di tali valvole è circa triplo di 
quelle comuni, ma la loro durata è, a quanto si assi- 
cura dal fabbricante, assai maggiore. 

Broadcasting. — Anche in Inghilterra si sta svi- 
luppando un servizio di radictelefonia. circolare 
(broadcasting) per trasmissione di notizie di interesse 
generale e di concerti musicali. 

Agli abbonati a questo speciale servizio il Post 
Office fa pagare la tassa di 10 scellini e 6 pence. È 
stato riferito al Comitato che il governo Inglese ha 
intenzione di raddoppiare questa tassa per dame una 
metà alla Compagnia che cura la trasmissione dei 
fonogrammi circolari e dei concerti musicali. 

Nell'Oficina della Compagnia Marconi a Chelm- 
sferd il Comitato ha avuto modo di osservare la co- 
strazione in serie di vari apparecchi riceventi per 
questo servizio di broadcasting dai più semplici appa- 
recchi a cristallo di galena o carborundum (pei quali 
si garentisce la ricezione fino ad una distanza di 
30 Km. dalla stazione trasmittente) fino ai più mc- 
derni e più perfezionati apparecchi a valvola са ri- 
cezione altisonanti. ЇЇ prezzo di tali apparecchi varia 
da 4 sterline e 10 scellini fino a 150 sterline. 
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Il Comitato ha avuto modo di osservare in funzio. 
namento uno di questi apparecchi più perfezionati 
ad altisonante costruiti dalla Compagnia Marconi. 
Infatti il 5 settembre 1522 presso | Ambasciata lta- 
liana a Londra si potè udire un concerto trasmesso 
espressamente a cura della Compagnia Marconi. 

L'audizione sia al telefono sia all'alisonante fu 
buona 
Visita agli Uffici di Londra delie Compagnie dei 
cavi. — Il Comitato tecnico ha visitato anche inci- 
dentalmente gli Uffici di Londra delle due Compagnie 
dei cavi denominate « Western Union » e « Eastern » 
ed ha assunto anche informazioni presso il Post Office 
circa l'esercizio del cavo imperiale inglese «ex te- 
desco n, 

Visita all'Ufficio della Western Union. — Presso 
l'Ufficio di questa compagnia il Comitato tecnico ha 
appreso che è attualmente in progetto la costruzione 
di un nuovo tipo di cavo che permetterà di raggiun- 
gere una velocità di trasmissione di 1500 lettere al 
minuto primo in servizio duplice, mentre la velocità 
media attuale di trasmissione sui cavi già in esercizio 
è di 340 lettere al minuto in semplice e di 480 lettere 
al minuto in servizio duplice. In altri termini la velo- 
cità di trasmissione attuale sarebbe da 40.50 parole 
in ogni senso. 

Per costruire questo nuovo tipo di cavo occorrono 
nuove macchine speciali che, saranno pronte a fun- 
zionare tra poco. 

La Western possiede 7 cavi con l'America di cui 
il più lungo è di 3000 miglia. Quattro di questi cavi 
partono dall'Islanda e tre dall'Inghilterra. 1 cavi del- 
l'Islanda ai primi di settembre u. s., epoca della vi- 
sita del Comitato erano interrotti. Visitando l'Ufficio 
si è notata un'ottima crganizzazione di lavoro. La 
ricezione si fa con l'ondulatore. Mentre scorre la zona 
l'impiegato addetto alla ricezione traduce la zona е 
scrive il telegramma nella macchina da scrivere ord 
naria direttamente sullo stampato di servizio. 

Mentre si perfora la гога ad una velocità di circa 
250 lettere al minuto per la trasmissione con le at- 
tuali macchine a tastiera tipo Creed un'altro impie- 
gato controlla la trasmissione. 

Ad ogni capo del cavo vi sono 5 impiegati, uno è 
esclusivamente addetto alla sorveglianza del relais, 
unc alla perforezicne della zona trasmittente, uno al- 
la traduzione della zona ricevente ed alla trascrizione 
del telegramma sullo stampato di servizio e gli altri 
due controllano, uno la zona perforata e l'altro la 
traduzione della zona ottenuta con l'ondulatore ri- 
cevente. 

La Western Union ha comunicazioni dirette ad 
Hughes col continente, mentre comunica col Post 
Office di Londra mediante uno speciale tubo pneu- 
matico. Con Amsterdam, Anversa e Parigi l'Ufficio 
della Western ha fili diretti, 

Per mettere gli estremi di trasmissione е di rice. 
vimento sul telegramma, gli impiegati si servono di 
un timbro automatico ad orologio che segna data e 
cra, Tutti questi timbri orologi sono regolati elettri- 
camente da un crologio centrale che dà un impulso 
ogni mezzo minuto, 

Per accettare i telegrammi del pubblico la We- 
stern si serve oltre che del proprio ufficio di accetta- 
zione, di collegamenti telegrafici speciali a Morse con 
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le Banche (in numero di trenta) e dispone ancora di 
12 fli telefonici speciali per l'accettazione telefonica 
contemporanea dei telegrammi degli abbonati al te- 
lefono. 

Il servizio telegrafico con Anversa si effettua in 
duplice alla velocità di 90 parole al minuto in ogni 
senso (180 in totale) L'apparato їп uso per questo 
servizio è il Murray 5. Multiplex, col quale sistema si 
corrisponde tra New York с S. Francisco con filo di 
rame di circa 6 mm. di C'ametto 

Gli operatori addetti айа perforazione delle zone 
per la trasmissione e quelli addetti alla traduzione 
delle zone dell'ondulatore ricevente fanno mezz'ora 
di servizio per volta e poi alternano con altro lavoro. 
Ciascun operatore fa otto ore di servizio senza inter- 
ruzione; vi sono quindi tre tumi di lavoro per le 
24 ore. 

Il traffico giornaliero dei cavi attivi all'epoca del- 
la visita del Comitato (trasmissione e ricezione) è di 
250.000 parole in totale. Questa cifra corrisponde an- 
che al traffico normale quando sono attivi tutti e set- 
te i cavi della Western vale a dire quardo si fa ser- 
vizio con tre cavi soltanto il traffico ritarda un ро” per 
il soverchio ingombro mentre quando sono attivi tutti 
e sette i cavi il traffico viene sfogato con la massima 
sollecitudine. Il traffico massimo giornaliero, secondo 
quanto asseriscono i tecnici, è, nei periodi di mag- 
gior lavoro, di circa 320.000 parole. 


... 


Visita all'ufficio della Eastern. — La Eastern eser- 
cita cavi con l'America del Sud, con l'India e con 
l'Australia. Tra Londra e l'Australia vi sono cinque 
trasmissioni che si effettuano per mezzo del noto si- 
stema Creed, mediante il quale si riceve una zona 
perforata che può azionare un trasmettitore automa- 
tico. 

L'Admiral Grant, Direttore dell'Ufficio della Ea- 
stern, ha asserito che la velocità media di trasmissione 
sui cavi è di 100 parole al minuto per ogni senso e 
quindi 200 in totale se si adopera il traduttore Creed 
ed invece di 150 al minuto in ogni senso e quindi di 
300 in totale adoperando il Syphon. 

Questa dichiarazione è sembrata però alquanto 
esagerata al Comitato e non rispondente a quella os 
servata їп funzionamento durante la visita all'ufficio. 
Si è osservata invece una velocità di 780 passi di 
zona (numero dei forellini) al minuto. Ora ammetten- 
do che per ogni lettera vi siano da sette ad otto passi 
e che la parola sia formata di 5 lettere, ai 780 passi 
al minuto corrisponderebbe una velocità di circa 
20 parole al minuto in ogni senso. È tuttavia ammis- 
sibile che questa velocità possa raddoppiare în buo- 
na condizione, 

Т telegrammi accettati a pianterreno dello stesso 
stabile dell'ufficio vengono portati a mano all'appa- 
rato. Nell'interno dell'ufficio non vi sono nè tubi 
pneumatici nè apparecchi teleferici, ma tutto il mo- 
vimento dei dispacci è eseguito a mano dagli agenti. 
La Eastern ha vari uffici di accettazione nella città 
che sono collegati all'ufficio centrale mediante tubi 
pneumati 

In generale il Comitato ba notato in questo ufficio 
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della Eastern una organizzazione di lavoro assai infe- 
riore a quella della Western. 

La Eastern ha dodici cavi, con un traffico che, a 
dichiarazione del direttore, raggiunge dai 15 ai 19 
mila telegrammi al giorno. Se si calcola in media ogni 
telegramma di dodici parole il traffico sarebbe da 
180 mila a 228 mila parole al giorno. 

L'orario di servizio degli impiegati operatori è sol- 
tanto di 6 ore al giorno in 4 turni durante le 24 ore. 


... 


Cavo imperiale inglese esercitato dal Post Office. 
— Durante la visita al Post Office, il Comitato ha 
assunto interessanti informazioni circa l'esercizio del 
cavo imperiale inglese. 

Questo cavo lavora con un apparato telegrafico 
diverso da quello adottato dalla Western e simile 
invece a quello della Eastern con leggere modifiche, 
apportato dal Post Office. 

Mentre l'ondulatore della Western fa i segnali con 
una stessa polarità il Syphon adottato dalla Eastern e 
dal Post Office, fa i segnali con la doppia polarità. 
I punti sovente distaccano, ma la lunghezza del ве. 
gale resin fissa. Viene però adottato uno speciale 
interruttore che ridà i punti. 

Con l'apparecchio adottato per i! cavo imperiale 
si ha una doppia registrazione a zona syphon e a 
zona perforata e traduttore Creed. 

La ragione per cui si è preferito che i segnali ven- 
gano dati con la doppia polarità è che il cavo impe- 
riale ha una lunghezza considerevole di oltre tre mila 
miglia. 

Si è osservato che l'impiego del traduttore Creed 
fa rallentare la velocità di trasmissione del 5 % circa, 
ma questo svantaggio è compensato dal vantaggio di 
avere il telegramma stampato e perforato per po- 
terlo ritrasmettere. La zona syphon si tiene come 
controllo e sovente piuttosto che chiedere rettifiche 
al corrispondente si preferisce consultare questa zona 
di controllo 

Ad Halifax è stato messo un amplificatore Hur- 
tley che permette di andare col cavo imperiale nel 
senso Londra-Halifax ad una velocità di 170 lettere 
al minuto mentre nel senso opposto la velocità di 
trasmissione non può superare le 102 lettere al mi- 
nuto. Il risultato dell'effetto dell'amplificatore è me- 
schino ma questo è dovuto al fatto che l'amplificatore 
è stato messo ad un estremo del cavo invece di essere 
messo in mezzo per ев, nelle Azzorre, 

AI cavo imperiale sono addetti gli 
turno con un orario di servizio di 8 ore. 

Il cavo imperiale ha un relais alle Azzorre. Il vol- 
taggio impiegato è 100, dei quali 100 volt, 50 appena 
vanno sul cavo, il resto è assorbito prima dalla resi- 
stenza della linea terrestre. 

Durante l'anno corrente fino a tutto agosto il cavo 

Durante l'anno 1922, e fino a tutto agosto, il cavo 
imperiale non ha avuto alcuna interruzione. Nell'an- 
то 1021 vi sono state tre interruzioni; due hanno 
durato due settimane ciascuna, e una terza che ha 
durato sette settimane 

Nella notte dal 31 agosto al 1° settembre 1922 (e- 
poca della visita del Comitato tecnico) il traffico sul 
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cavo imperiale ё stato di 7873 parole. L'orario di ser- 
vizio & dalle 19 alle 24. 

Si prosegue talvolta fino alle 4 o alle 5 del mattino 
e anche un'ora durante il giorno. 


GERMANIA. 


La Germania in fatto di radiocomunicazioni di- 
spone (Fig. 4): 

1° di una rete di comunicazioni г. t. pel servi; 
interno tedesco; 

2° di un complesso di comunicazioni internazio- 
nali europee; 

3° di un complesso di comunicazioni trasconti- 
nentali e mondiali, 

1 primi due servizi di comunicazioni sono gestiti, 
quasi totalmente, dall'Amministrazione dello Stato, 
il terzo è affidafo alla Compagnia privata denominata 
Transradio, 

Le comunicazioni radiotelegrafiche per l'interno 
sono effettuate per mezzo di 10 stazioni statali situate 
in vari punti della Germania, le quali corrispondono 
con Berlino durante le 24 ore, per mezzo di un ser- 
vizio duplice. 

Per il 1° e 2° gruppo di comunicazioni, le stazioni 
trasmittenti statali si trovano riunite nel centro di 
emissione di Kónigswusterhausen e gli apparecchi ri- 
cevitori a Zehlendorf (centro di ricezione dello Stato). 
Nell'ufficio centrale telegrafico di Berlino, collegato 
mediante apposite linee telegrafiche ai centri di tra- 
smissione e di ricezione, sono disposti apparecchi au- 
tomatici per comandare direttamente le trasmissioni 
di Kénigswusterhausen е per ricevere, tradotte е 
stampate, le segnalazioni raccolte dal centro rice- 
verte di Zehlendorf. 

Per il 3° gruppo di comuricazioni affidate alla 
Transradio, le trasmissioni si effettuano рет mezzo 
delle due stazioni trasmittenti di Nauen e di Eilvese: 
le ricezioni si effettuano nei certri di Geltow e di Hi 
gen. Le trasmissioni e le ricezioni si effettuano presso 
ia così detta centrale di servizio a Berlino nell'Ufficio 
della Transradio che è situato їп locali adiacenti al 
l'ufficio telegrafico centrale di Berlino col quale sono 
comunicanti. 

In tutta questa organizzazione mista di servizio 
radictelegrahco, parte effettuata direttamente dallo 
Stato, e parte affidata іг concessione alla Transradic, 
si è notata, a differenza di quanto avviene in Fran- 
cia ed in Inghilterra, una collaborazione strettissima 
tra i due enti ed un completo affiatamento tra i fun- 
zionari dirigenti dei due importantissimi servizi. 

L'organizzazione industriale tedesca nel campo 
delle radiocomunicazioni è costituita : 

1“ Dalla Compagnia Telefunken che può riguar- 
darsi derivata dalla A. E. G. e dalla « Siemens Hal 
ske ». Detta Compaghia si occupa dello studio e della 
costruzione degli apparecchi. radioelettrici propi 
mente detti e della organizzazione delle comunicazio- 
ni radioelettriche internazionali. 

2° Dalla Compagnia Lorenz, concorrente della 
Telefunken, che si occupa dello studio e della сс- 
struzicne di apparecchi radicelettrici. 

3° Della Casa Huth la quale costruisce pure in 
concorrenza con la Telefunken e con la Lorenz ap- 
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4 Dalla Società Transradio che & una dipen- 
denza della Telefunken che si occupa soltanto del- 
l'esercizio delle stazioni europee ed intercontinentali. 
5° Della A. E. С. e della Compagnia Siemens 
Halske che зї occupano l'una della costruzione di 
tutto il-grosso macchinario elettrico ed in particolare 
del macchinario elettrogeneratore occorrente al com- 
pletamento degli impianti radiotelegrafici; l'altra del- 
la costruzione di apparecchi telegrafici e telefonici, di 
tubi a vuoto, di apparecchi di misura e di altri acces- 
sori occorrenti agli impianti radioelettrici. 
fl Comitato tecnico ha visitato tutti gli stabilimenti 
delle Case sopranominate soffermandosi specialmente 
nella visita delle grandi Officine della Siemens, della 
Telefunken e della A. E. G. riportandone ottima im- 
pressione specialmente dal punto di vista della gran- 
diosità delle officine e della perfetta organizzazione 
di lavoro. 


RADIOTELEGRAMMI FOLGORE. 


Allo scopo redditizio di utilizzare le stazioni r. t. 
nell'interno della Germania anche per servizi di ecce- 
zionale urgenza, l'Amministrazione dello Stato ha 
istituito un servizio interno di radiotelegrafia ultra ra- 
dio denominato dei radiotelegrammi Folgore (in te- 
desco Blitafunkverkehr) con tariffa 50 volte maggiore 
la tassa ordinaria. Questi telegrammi vengono accet- 
tati, sia agli sportelli dell'ufficio centrale di accetta- 
zione, sia dagli abbonati per mezzo del telefono, 
sono subito inviati con tubi pneumatici all'apparec- 
chio di trasmissione e quindi inoltrati via radio con 
manipolazione diretta, dall'Ufficio centrale . 

Alla ricezione vengono, o recapitati direttamente 
per mezzo di un servizio celere di fattorini, ‘ovvero 
trasmessi telefonicamente se i destinatari sono abbo- 
nati telefonici. 

Questo servizib ultra rapido, con precedenza as- 
soluta sugli altri radiotelegrammi privati, iniziato ap- 
pena dal gennaio 1922, è andato aumentando in 
progressione rapidissima да 1600 parole scambiate 
nel mese di gennaio fino a 34.000 parole nel mese di 
agosto 1922. 

Questi confortanti risultati dimostrano il gran fa- 
vore che questo servizio ha incontrato nel pubblico 
che, malgrado le tariffe elevate, ha trovato in esso 
una grande utilità dal punto di vista del commercio 
e degli affari in genere. 


mn 


Broadcasting. — La Germania ha istituito anche 
un servizio di radiotelegrafia così detta ciredlare e 
cioè : 


а) Si impiega № radiotelegrafia per le notizie di 
carattere commerciale. La trasmissione viene effet- 
tuata dalla stazione di Konigswusterhausen (Fig. 5). 
Le stazioni riceventi, impiantate nei diversi centri 
della Germania presso gli uffici telegrafici, ricevono 
le notizie с le recaritano agli abbonati 

b) Si impiega la radiotelefonia per la dirama- 
zione di notizie di stampa. conferenze, musica, ecc. 
Ciascun abbonato riceve direttamente le notizie per 
mezzo di, un apparecchio di ricezione ad onda fissa 
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FIG. 4. — Carta azimutale con centro Nauen. 


Biblioteca 
nazionale 


Амо IV - №. 4 


preso a nolo dalla amministrazione dello Stato. Circa 
140 città tedesche hanno tali abbonati. Per mezzo di 
questi apparecchi gli abbonati potranno ricevere tra 
poco oltre alle notizie di stampa anche conferenze с 
concerti musicali, ma entro limiti abbastanza ristretti 
a differenza del servizio intenso che viene effettuato 
in America in questo campo dalla radiotelefonia pei 
dilettanti, ! 

La Germania si propone seriamente di adottare 
la telegrafia senza fili nel servizio generale della di- 
ramazione di notizie di interesse pubblico, ma ritiene 
nello stesso tempo assolutamente necessaria una sor- 
veglianza assidua su questo servizio da parte dello 
Stato. 

Mentre la Germania sta preparando nuove leggi 
che aumentano considerevolmente le pene per l'ap- 
propriazione indebita delle notizie radiotelegrafiche, 
si propone, nel tempo stesso, di sottoporre ad una 
prossima conferenza internazionale lo studio dei mez- 
zi opportuni per effettuare il controllo dei servizi ra- 
diotelegrafici genere e per reprimere Гарргорпа- 
zione indebita delle notizie lanciate per mezzo di 
questo speciale servizio. 

Il Comitato tecnico ha visitato le centrali di ser- 
vizio di Berlino (Fig. 2) (deve si effettuano trasmissio- 
ni automatiche) sia dallo Stato sia dal Transradio : le 
stazioni trasmittenti di Kónigewusterhausen (dello Sta- 
to) e di Nauen (Fig. 6) (della Transradio), i due centri 
di ricezicne di Zehlendorf (dello Stato) e di Geltow 
(Fig. 7) (della Traneradic): ha creduto di omettere, 
per risparmio di tempo; la visita. importante all'altra 
stazione trasmittente di Eilvese e del centro ricevente 
di Hagen della Transradio. 

Ha visitato altresì le officine della Telefunken, le 
officine della Wernerwerke, le officine di Osram с 
Lorenz delle quali si dirà qualche cosa in seguito. 

Durante la visita alla Centrale dello Stato, dove si 
comandano le trasmissioni di Kürigswusterhausen e 
si registrano le ricezioni di Zehlendorf, il Comitato ha 
avuto campo di ammirare la grande semplicità della 
organizzazione del servizio r. t. interno ed europeo. 

Tutto il traffico Името viene effettuato in duplice 
con trasmissione generalmente manuale e ricezione a 
Morse, In uno stesso tavolo sono uno di fronte all'al- 
tro, due impiegati, l'uno addetto alla trasmissione e 
l'altro alla ricezione i quali si alternano nel loro la- 
voro. È facile comprendere come questa disposizione 
di mantenere in diretto contatto l'impiegato che tra 
smette con quello che riceve, si riesca ad avere un 
servizio molto rapido e sicuro per la facilità con la 
quale si possono chiedere, ottenere e dare all'oc- 
correnza rettifiche sui punti oscuri della ricezione 

Nelle comunicazioni di maggior traffico, sia per 
servizio interno, sia per servizio internazionale, euro- 
peo, si impiega l'automatico trasmittente Wheatstone 
e la stessa ricevente Wheatstone, 


+++ 


Nella centrale di servizio della Transradio situata 
in locali immediatamente adiacenti alla centrale di 
servizio dello Stato, si comandano le emissioni della 
stazione trasmittente di Nauen e si registrano le ri- 
cezioni di Geltow. Il servizio viene effettuato princi- 
palmente con l'America del Nerd, con la Spagna, 
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con l'Italia, con l'Ungheria, con la Rumenia, la Rus- 
sia e la Transcaucasica (Tiflis). 

L'entità del traffico disimpegnato dalle stazioni di 
Nauen, Eilves, Geltow e Hagen venne indicato in 
appositi diagrammi statistici per i mesi dal gennaio 
all'agosto 1922. 


swüsterhausen 


FIG. 5. — Stazione da 10 Kw. della Telefunken a КО 
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Dall'esame sommario di essi risulta che nel mese 
di agosto u. s. la Transradio ha fatto un lavoro to- 
tale di oltre 800.000 parole con una media giornaliera 
di oltre 27.000 parole, delle quali oltre 19.000 per 
corrispondenza con l'America ed oltre 8.000 per cor- 
fispondenza con l'Europa. 

Il massimo lavoro si è avuto nel mese di aprile 
1922 durante il quale si ebbe un traffico complessivo 
di un milione e 258.000 parole delle quali metà circa 
con l'America e metà con l'Europa, con una media 
giornaliera di traffico di 40.000 parole delle quali cir- 
ca 22.000 con l'America е 18.000 con l'Europa. 

Per comandare, dalla centrale di servizio di Ber- 
lino, i quattro trasmettitori di Nauen la Transradio di- 


E TELEFONI 173 


Analogamente i dispacci ricevuti da Hagen per 
via radiotelegrafica sono poi ritrasmessi telegrafica- 
mente alla centrale di Berlino. 

Questo collegamento indiretto rappresenta però un 
inconveniente e per questo la Transradio si ripro- 
mette di comandare direttamente la stazione trasmit- 
tente di Eilvese dalla centrale di Berlino e di ricevere 
in quest'ultimo Ufficio i segnali captati dalle antenne 
e dagli apparecchi riceventi di Hagen. 

Le trasmissioni e le ricezioni per е dall'America 
vengono effettuate dalla centrale di servizio di Ber- 
lino della Transradio mediante automatici e riceventi 
Wheatstone. Nello stesso modo viene effettuato il ser- 
уйго con Roma (S. Paolo) 


FIG. 7. — Stazione di ricezione 


spone di due conduttori aerei e di tre cavi sotter- 
тапеі. 

Per ricevere a Berlino i segnali raccolti dalle an- 
tenne e dagli apparati riceventi di Geltow, (Figg. 8. 
9 e 10) in Transradio dispone di 7 conduttori dello 
Stato, conduttori che sino a Potsdam sono aerei, ma 
sotterranei da Potsdam alla centrale, | tecnici sia del- 
l'Amministrazione statale, sia della Telefunken opi- 
nano però che in avvenire per assicurare il servizio 
converrà disporre di tutti i conduttori in cavi o aerei 
о, ancora meglio, sotterranei, 

Dalla centrale di servizio della Transradio si co- 
manda, per ora indirettamente, anche la stazione po- 
tente di Eilveise, la quale trasmette all'America prin- 
cipalmente notizie di stampa. Questi dispacci vengo- 
no trasmessi per telegrafo ordinario dalla centrale di 
Berlino ad Hagen, che è la stazione ricevente di Eil- 
уеге, ma da essa si posscno manipolare anche le tra- 
smissioni di Eilvese. 

La stazione di Hagen, quindi, mediante tasto Morse 
о automatico, trasmette і dispacci all'America рег 


via Radio. 


di Geltew (Veduta d'insieme) 


La Transradio si propone di adottare ora per tutte 
le trasmissioni celeri, l'apparecchio trasmittente Sie- 
mens che è stato già adottato in Inghilterra dal Post 
Office. Mediante questo apparecchio nel Maggio 1922 
si sono fatte delle prove con le stazioni nord ameri- 
cane e, come risulta da una lettera della Radio-Cor- 
poration (Società Americana che gestisce le stazioni 
corrispondenti) riprodotta nel N. 28/22 della Rivista 
Telefunken Zeitung e mostrata їп originale a tutti i 
componenti il Comitato tecnico italiano, in tali prove 
fu raggiunta la velocità di trasmissione di 120 parole 
al minuto. 

Da quanto è stato riferito al Comitato in una Con- 
ferenza tenuta dal Direttore della Transradio, risulta 
che attualmente tra l'America del Nord (compreso il 
Canadà) e l'Europa, sono attive in tutto 24 comunica- 
zioni, 17 cavi e sette linee di telegrafia senza filo. Di 
queste ultime, due sono attive con la Germania, due 
con l'Inghilterra, due con la Francia, una con la Nor- 
vegia. Di queste 7 comunicazioni 5 sono esercitate 
dalla Radio Corporation, e dalle relazioni di questa 


Società risulta che già il 20% della totalità dei tele- 
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FiG. 9. — Stazione di Geltow 


Istallazione dei quadri feai). 
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grammi scambiati tra l'Europa e l'America del Nord 
sono trasmessi per via radio. La media giornaliera di 
questo scambio varia tra 400.000 e 450.000 parole 
delle quali 80.000 vengono trasmesse radiotelegrafi- 
camente. 

Di queste 80.000 parole, 18.000 sono dirette alla 
Germania e circa 12.000 dalla Germania all'America. 
Si trasmettono cioè per ogni ora dalla Germania al- 
l'America 500 parole, ossia circa 8 parole a tariffa in- 
tiera per minuto. 

Questi dati bastano a spiegare di quale capitale 
importanza sia l'applicazione del servizio celere allo 


FIG. то. — Stazione di Geltow – Quadro di 
ricezione per il servizio con l'America 


scambio della corrispondenza radiotelegrafica tran- 
satlantica. 
... 


Visita all'impianto di Nauen. — Notevole per la 
sua grandiosità e per la eccellente organizzazione tec- 
nica e commerciale è il grande impianto di Nauen, 
il quale, iniziato fin dal 1906 (Fig. 11) sotto forma di 
una stazione a scintilla da 10 Kw. con aereo alto 100 
metri, si è andato man mano modificando e perfezio- 
nendo negli anni 1909, 1911 e 1916 fino a raggiungere 
l'assetto e lo sviluppo attuale. Tralasciando i partico- 
lari essenzialmente tecnici, estranei al nostro scopo, 
diremo brevemente delle caratteristiche principali ri- 
levate dal Comitato tecnico. Come è stato osservato, 
la stazione di Nauen è adibita esclusivamente alle tra- 
smissioni radictelegrafiche : la stazione ricevente, pro- 
priamerte detta, essendo situata a Geltow vicino a 
Potsdam, a pochi kilometri da Nauen. 

L'energia occorrente sotto forma di corrente tri- 
fase a 50 periodi viene fornita dalle Officine elettriche 
di Spandau a 15 miglia da Nauen per mezzo di due 
cavi di trasmissione. Tale energia viene, per mezzo di 
adatti apparechi intermedi, (motori, alternatori, tra- 
sformatori statici) convertita in energia oscillante ad 
alta frequenza atta ad attivare l'aereo ed a venire ir- 
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diata sotto forma di onde elettromagnetiche, А dif- 
ferenza dell'impianto di Sainte Assise, l'energia oscil- 
lante non è prodotta direttamente da alternatori a 
frequenza radiotelegrafica senza organi intermediari, 
ma è invece otenuta da alternatori a frequenza rela- 
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tivamente bassa (6.000 a 8.000 periodi). Tale frequen- 
za per mezzo di trasformatori statici del tipo Joly- 
Vallauri (utilizzanti la dissimetria di effetti magnetici 
ottenuta in una coppia di trasformatori ordinari a nu- 
cleo di ferro saturo) viene due o tre volte raddoppiata 
fino a raggiungere il valore opportuno e quindi la lun- 
ghezza di onda adatta per le emissioni di onde т. t. 

Nella stazione di Nauen, (Fig. 12) mediante l'ag- 
giunta di convenienti induttanze, sull'aereo la cùi on- 
da naturale è di circa m. 5.000, si possono ottenere 4 
onde ben determinate di 12.500 m., 6250 m., 9375 m 
е 4690 m. corrispondenti a due o tre stadi di duplica- 
zione delle frequenze di 6000 e 8000. 

L'onda di 12.600 è quella emessa normalmente da 
Nauen durante il servizio fatto con la stazione ame- 
ricana di Sayville nel periodo di guerra, Detta onda 
corrisponde ad una potenza di antenna di 400 Kw e 
a una corrente di 400 Amp 


Esistoro a Nauen per i servizi commerciali due 
grandi impianti ad onde persistenti ciascuno dei qu 
è collegato con la propria antenna. Il grande impianto 
destinato al servizio transoceanico comprende un'in- 
sieme di macchinari capaci di porre in antenna, come 
si è detto, una potenza oscillante massima di 400 Kw. 

L'impianto più piccolo destinato al servizio euro- 
peo, è capace di dare 130 Kw. antenna. | telegrammi 
inviati per filo dall'Ufficio centrale di Berlino, sono 
ricevuti а Nauen da due operatori collocati vicino 
alla camera degli alternatori e trasmessi con chiavi 
а mano alla velocità di 20 parole al minuto o con 
trasmettitori automatici nella ragione di 75 parole al 
minuto. 

L'impianto di 400 Kw.antenna destinato al ser- 
vizio transoceanico è attivato da un alternatore da 
500 Kw. del tipo a ferro rotante con rotore massiccio 
dentato di acciaio di metri 1,65 di diametro. Alla ve- 
locità di 1500 giri al minuto, esso genera una cor- 
rente alternata a 6000 periodi la quale, per mezzo di 
una o due successive duplicazioni, viene portata a 
produrre le onde già accennate di 12.600 e 6.300 me- 
tri. Detto alternatore è attivato da un motore trifase 
a 50 periodi il quale consuma circa 610/620 Kw. Il 
rendimento totale oscilla quindi per l'onda di 12.600 
métri intorno al 65- 66° ed è quindi abbastanza 
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elevato malgrado le perdite dei diversi circuiti inter- 
mediari tra il motore e l'antenna. 

È da notare poi che lalternatore in parola, со. 
struito da А. E. G., di Berlino è per le sue costanti 
caratteristiche di tipo industriale giacchè, a quanto è 
stato asserito, esso ha funzionato nel periodo di guer- 
ra durante quattro anni lavorando giorno e notte senza 
alcuna avari. © 

Uno speciale regolatore a valvola termoionica per 
mette di mantenere costante la velocità del genera- 
tore е quindi la lunghezza d'onda. Inoltre, con spe- 
ciali artifici, studiati specialmente dal Maisner, si è 
riusciti ad attenuare un inconveniente che era stato 
precedentemente rilevato nelle emissioni di Nauen, 
si è cioè riusciti a ridurre di molto la intensità delle 
armoniche emesse insieme con l'onda fondamentale 
ed a renderle trascurabili ad una distanza di circa 
30 Km. Analoghe osservazioni valgono per l'alterna- 
tore da 200 Kw. e 8000 periodi il quale attiva l'im- 
pianto di minore potenza del servizio europeo con 
onde di 9400 e 4700 m. e 130 Kw. antenna, 

In corrispondenza ai due sopra indicati impianti 
di energia, la stazione di Nauen comprende due aerei 
distinti. 

Quello grande, destinato al servizio transoceanico, 
è del tipo a Те risulta costituito da 10 fili di bronzo 
lunghi 1200 metri all'incirca nella direzione nord-sud 
e disposti in due falde di 5 fili ciascuno al disopra del 
fabbricato centrale contenente il macchinerio. 1 fili si 
appoggiano a dei cavi portati da sei piloni metallici 
di forma triangolare a traliccio isolati dal suolo, due 
dei quali misurano 250 m. di altezza e gli altri quattro, 
120 m. L'aereo piccolo, del tipo a gomito е a venti 
glio, è costituito da 16 ‘fili di bronzo sostenuti da tre 
terri metalliche due di 150 m. e l'altra di 135 m. di al- 
tezza disposti in modo che l'asse mediana dell'aereo 
sia orientato all'incirca da est ad ovest, vale a dire 
normalmente all'asse dell'aereo grande della stazione. 
Oltre che al servizio europeo mediante onde persi- 
stenti, l'aereo piccolo viene anche adoperato due 
volte al giorno per la emissione dei segnali orari e 
meteorologici con nota musicale mediante un tra- 
smettitore ad impulso (scintilla spenta) capace di svi- 
luppare 100 Kw. antenna. 

È degno di nota il fatto che, a differenza del si- 
stema adottato a Sainte Assise dalla Radio France, 
la quale ha trovato opportuno di porte i sostegni di 
aereo in comunicazione col suolo, la Telefunken tiene 
le torri metalliche dell'impianto di Nauen isolate dal 
suolo mediante sostegni di porcellana adottando spe- 
li artifizi di difesa contro la pioggia per evitare le 
perdite di isolamento. Per quanto poi riguarda i fili 
di aereo, particolari precauzioni sono state prese con- 
tro il vento la cui velocità può salire fino a 30 metri 
a secendo, e contro la neve la quale può formare in- 
torno ai fili dei depositi di 5 a 6 cent. di spessore. 
Le prese di terra dei due aerei grande e piccolo, sono 
formate da fili di ferro e di bronzo, collegati con nu- 
merose lastre di rame poste a contatto con lo strato 
acquifero del suolo. 

Îl complesso d'impianto di Nauen ha molto bene 
impressionato il Comitato per la sua grandiosità che 
lo mette tra i più notevoli del mondo e per la sua 
eccellente organizzazione, che în conseguenza della 
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grande semplicità degli impianti, permette di ridurre 
al minimo il personale e, verosimilmente, le spese di 
esercizio sulle quali però il Comitato non ha potuto 
avere einformazieni. Ciò probabilmente è dovuto al 
fatto che l'impianto in parola è ora in via di varie tra- 
sformazioni delle quali la principale è quella della si- 
stemazione di sette torri alte 210 m. disposte secondo 
una ellissi intorno alle due torri centrali di 260 m, Ciò 
che, secondo i tecnici della Telefunken, aumenterà di 
molto ‘atezza effettiva dell'aereo e la efficienza di ir- 
radiazione. 

Molto interessante è stato l'esame di un multivi- 
bratore magnetico realizzato dal Dott. Osnos, tecnico 
ben noto della Telefunken col quale, partendo da una 
data onda fondamentale, si possono direttamente a- 
vere le armoniche sia pari sia dispari ed altresì le 
quasi armoniche non multiple della fondamentale, 
senza passare per gli stadi intermedi di moltiplica- 
zione di frequenza. ЇЇ dispositivo è oggetto di assiduo 
studio presso le officine di Wernerwork e non vi è 
dubbio che, quando esso sarà realizzato in modo com- 
pleto anche dal punto di vista pratico, segnalerà un 
grande progresso nelia tecnica radiotelegrafica giac- 
chè, partendo da una oscillazione di frequenza data 
(рег es. 6UW a 200) periodi) ottenuta da un'alterna- 
tore, si potrà con una sola trasformazione triplicare la 
frequenza ed arrivare così all'onda adatta per le tra- 
smussioni г. 1, con notevo'e guadagno della sempli- 
cità dell'impianto e del rendimento. 

Assai notevole fu pure un dispositivo di registra- 
zione di segnali mediante un relais attivato positiva- 
mente o negativamente da un sistema di due valvole 
che ricorda il cosidetto circuito trigger di Eccles. 

Il relais comanda una macchina telegrafica Siemens 
con la quale si può ottenere una ricezione alla velo- 
cità massima di 750 lettere al minuto. 

Officine delia Osram. — Il Comitato tecnico ha 
visitato infine anche l'interessante laboratorio presso 
la ditta O. S. R. A. M., già A. E. G., ove si effettua 
la fabbricazione per i tubi a vuoto della Telefunken. 
Il Comitato ebbe dei dati nelle prove delle valvole 
normali riceventi, е potè esaminare un tipo di queste 
ultime a doppia griglia aventi per iscopo di adoperare 
una tensione anodica ridotta (18 a 20 volte invece di 
40 @ 80) pur avendo un coefficiente di amplificazione 
più elevato. П filamento è in tungsteno, tutti gli elet- 
trodi griglia е placca sono іп nikel. Vennero pure 
esaminate delle valvole speciali con filamento parte 
in platino irradiato rivestito di ossido: queste lam- 
pade hanno la caratteristica di avere un consumo di 
energia assai ridotto cd inoltre una durata notevol- 
mente maggiore di quella normale (fino а 10.000 ore). 

Per quanto riguarda la costruzione delle valvole, 
si fa uso di pompe a condensazione di vapori di mer- 
curio con la pompa preliminare rotativa. Esiste uno 
speciale impianto per il collaudo e la determinazione 
della vita media di un certo numero di campioni pre- 
levati in ogni fornitura. 

1 bulbi soro di vetro, ed i filamenti in tungsteno. 
Per le grandi valvole la griglia è fatta con molibdeno 
e la placca con tantalio che si considera molto mi- 
gliore del molibdeno, ma non si usa per la griglia 
perchè non può ecsere lavorato іп forma di reticelle. 

Le valvole trasmittenti normali, si costruiscono per 
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dare in antenna deile potenze da 0,5 Kw. fino a 5 Kw. 
La valvola di 5 Kw. ha una tensicne anodica di 20.000 
Volt ed un rendimento il cui valore massimo è di 0,85 
Alle grandi valvole si dà una forte tensione negativa 
di griglia (circa 600 volt). с le caratteristiche di esse 
sono studiate in modo che interrompendo o corto- 
circuitando il tratto filamento griglia, la corrente ano- 
dica scende a circa un decimo della corrente di satu- 
razione, ossia a circa un terzo della corrente di la- 
voro. Ciò permette la manipolazione e la modula- 
zione sulla griglia. 

Laboratorio della Telejunken. — Nel laboratorio 
della Telefunken vennero esaminati 

1° Uno speciale dispositivo di emissione a scin- 
tille sincrone studiato da Neissner. L'alimentazione 
è fatta con corrente alternata a 3000 periodi, in modo 
da avere una scintilla per ogni altemanza e quindi 
6.000 scintille a secondo, L'antenna è accordata per 
150.000 periodi in guisa di ricevere un impulso ogni 
25 periodi. 
2° Uno speciale tipo di telefono destinato a mi- 

gliorare la ricezione dei toni alti е quindi la qualità 
della voce. Al circuito delle bobine telefoniche sono 
aggiunte in serie una resistenza (destinata a ridurre la 
costante di tempo) ed una capacità per compensare 
parzialmente l'autoinduzione e favorire così il passag- 
gio della corrente ad alta ed altissima frequenza 

Stabilimento Lorenz. — Infine presso lo Stabili- 
mento Lorenz, il Comitato tecnico cltre a rilevare un 
particolare modo di manipolazione applicabile ad 
emissioni fatte con l'arco, potè osservare un genera- 
tore di correnti ad alta frequenza da 6000 periodi, 
munito di regolatore a forza centrifuga, capace di 
mantenere costante la velocità di rotazione entro 0.1 
per mille. Per mezzo di una speciale bobina a nucleo 
di ferro saturato, si può da detta macchina ottenere 
facilmente qualunque armonica superiore a 6000 pe- 
riodi fino alla 57°. 
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Dei cavi telefonici a lunga distanza e dell amplificazione 


(D. A. EBELING) 


Conferenza tenuta іп occasione dell'Assemblea an- 
nale dell’Associazione degli Elettricisti Tedeschi in Es- 
sen (31 maggio 1921). 


Il Consiglio dell'Associazione degli Elettricisti mi a- 
veva pregato di fare a quest’Assemblea una esposizione 
sui cavi e sull'amplificazione per le lunghe linee tele- 
foniche, ed è con piacere che ho acconsentito a tale de- 
siderio, comprendendo che si attendeva da me, nella mia 
qualità di specialista in materia, una relazione che di- 
mostrasse lo sviluppo preso da questo ramo della scien- 
za ed il suo stato attuale. lo spero di poter dimostrare 
che la materia dei cavi per le lunghe linee telefoniche 
è diventata oggi una vera scienza, che ha interessato 
scienziati e tecnici illustri e che continuerà anche in av- 
venire ad occupare la loro attività. 

Si è potuto procedere all'impiego dei cavi per linee 
telefoniche a lunga distanza, cioè tra città е città, solo 
dopo che il professore americano Pupin ebbe indicato 
il modo di ridurre l'attenuazione delle correnti telefoniche 
inserendo, sulle lunghe linee, delle induttanze sotto for- 
ma di bobine. 

La telefonia, come si sa, consiste in questo: l'ener- 
fonetica-acustica è trasformata dal microfono in ener- 
gia elettrica, questa è trasmessa lungo la linea telefo- 
nica per essere dal ricevitore nunvamente trasformata 
all'estremità della linea stessa in energia acustica. L'e- 
nergia elettrica da convogliare lungo la linea si presenta, 
al pari delle complicate onde acustiche, sotto forme di 
tensioni e di correnti alternative con le più svariate 0- 
scillazioni, la maggior parte delle quali si trovano com- 
prese fra 300 е 2000 periodi al secondo. L'energia in- 
viata sulla linea dall'apparecchio trasmettitore è presso 
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fortemente, dimodochè la forma dell'energia si trova più 
о meno sensibilmente modificata o deformata. 

Nonostane i lavori di Heaviside (1), il tecnico di 
questioni telefoniche sapeva soltanto verso il 1900 che la 
resistenza e la capacità erano nocive nei cavi telefonici, 
cioè diminuivano la potenza della trasmissione della pa- 
rola. Egli sapeva già questo dalla telegrafia, с in conse- 
guenza si tentò di aumentare la sezione del conduttore 
di rame e di ridurre la capacità. Ma quando si vollero 
racchiudere numerosi conduttori entro la guaina di piom- 
bo di un cavo, le cognizioni allora note risultarono 
tosto insufficienti. Come ho esposto al Congresso Inter- 
nazionale Telegrafico di Parigi del 1910, non si po- 
tevano utilizzare, neppure per linee aeree, conduttori di 
rame di diamewo superiore ai 5 m/m circa, a causa della 
dispersione delle linee di corrente alle frequenze соп- 
siderate in telefonia. D'altronde, non era probabile che 
le Amministrazioni avessero — dato il costo — acqui 
stato dei cavi con conduttori così grossi, anche ammesso 
che questi consentissero valori di capacità utilizzabili. 
Una ingegnosa soluzione, per quanto praticamente non 
utilizzabile, fu indicata da M. Hultmann che voleva im- 
piantare, se può così dirsi, delle linee aeree in cunicoli 
sotterranei. Questo sistema era votato a certo insuc- 
cesso per il fatto che non sarebbe stato possibile mante- 
nere permanentemente in perfetto stato di isolamento 
simili linee poste їп cunicoli. 

Heaviside aveva già spiegato chiaramente, prima 
ancora di Pupin, che si poteva diminuire l’attenuazione 
delle correnti telefoniche con l'aumento della induttanza, 
ma egli non indicó in qual modo si sarebbe potuto dare 
una pratica realizzazione alla sua idea. Dobbiamo invece 
a Pupin un'eccellente soluzione (fig. 1). Questi dimostrò 


FIG. т 


a poco 1 т W, trattandosi di tensioni dell'ordine di gran- 
dezza di | V. e di correnti di circa 1 milliampere. 

Nel ricevitore si utilizza presso a poco la millesima 
parte di quest'energia, ossia: 10- di Watt. 

Se il tecnico delle correnti ad alta tensione sa che 
l'energia trasmessa sotto forma di correnti alternate con 
un cavo per alte tensioni giunge già, sotto 50 periodi 
grandemente attenuata al punto di utilizzazione, egli ca- 
pirà facilmente che l'affievolimento dell'energia telefonica 
a bassa tensione e ad una frequenza da 6 <-40 volte 
più alta, dev'essere parecchie volte moltiplicato. La dif- 
ficoltà aumenta ancora per il Гацо che le oscillazioni con 
numero di frequenza diverso, sono smorzate più o meno 


che bisognava inserire l'induttanza sotto forma di bobine 
in modo che la distanza fra di esse sia piccola in rap 
porto alla lunghezza delle onde trasmesse lungo la linea. 
Il limite teorico del numero delle bobine è circa di 3, 
praticamente occorre calcolare almeno sei bobine per 
ogni lunghezza di onda; nel caso di cavi le bobine oggi 
i mettono abitualmente ad intervalli di 2 fino a 3 Km. 

Per la misura dell’attenvazione o smorzamento del- 
l'energia fonetica elettrica lungo 1а linea è stato intro- 
dotto il coefficiente di attenuazione В (attenuazione Kilo- 
metrica) che si definisce col porre il rapporto fra le ten- 
ioni o le correnti, al principio ed alla fine di un tronco 
di linea della lunghezza di un Km. eguale a e — Ё. da 
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cui risulta che per una linea di lunghezza 1 l'esponente 
di attenuazioni è 5 1. 

Quando la self-induzione raggiunge un valore come 
quello in uso nei circuiti pupinizzati, la misura dell'at- 


tenuazione si esprime con questa semplice formola : 


R 


с G FE 
visive 


* In questa formola R, L. C e G rappresentano rispet- 
tivamente il valore Kmetrico della resistenza, della sell- 
induzione, della capacità di carica, e della conduttanza 
per il cavo e bobine cumulativamente. 

Più Ва piccolo, più l’attennazione, ossia l'affievo- 
limento della parola, viene diminuito, е più lunga può 
essere in conseguenza, la linea usata per la conversa- 
zione. Due termini addizionali sono determinativi per 
l’attenuazione, il primo dipende dalla resistenza, il secon- 
do dalla conduttanza cioè dalle perdite nel dielettrico; il 
primo termine decresce il secondo termine aumenta con 
la self induzione L, supponendo costante il valore di C. 
Ne segue che non è possibild aumentare illimitatamente 
L, ma che anzi ad un valore determinato di L, corrisponde 
un minimo di attenuazioni. Poiché coll'inserzione delle 
bobine, P pure aumenta, il minimo di attenuazione ed il 
valore di L corrispondente dipendono altresi dalla costante 
di tempo del tipo di bobine adoperate. Fu Breisig (2) 
che per primo, in occasione di esperienze fatte su linee 
aeree equipaggiate con bobine Pupin, attirò l’attenzione 
sulle sopradette relazioni. 

Lüschen (3) ha reso note delle formole semplici ed 
ha stabilito dei calcoli sulla pupinizzazione più econo- 
mica dei cavi. 

Quando si tratta di conduttori di rame relativamente 
sottili il primo tegmine è determinativo ed il valore di С 
non ha che un'importanza secondaria. Invece col valore 
descrescente di R, cioè col crescere del diametro del 
conduttore di rame l'influenza del secondo termine si fa 
sentire di più in più. Fu Breisig che per primo dimostrò 
l'importanza di questa influenza (4). Зе ne può avere una 
conferma nella tabella seguente che ho pubblicato ne! 
1910 nella Rivista «ET Z ». 


Е 


Supponiamo costanti i valori Kilometrici della selfin- 
duzione e della capacità di carica; ammettiamo L=0, 1 H 


«||» 
" ЕЛЕР %% 
00221 | 00024 | 00245 | 11% 
соза | 00008 | oom | 496 
oozat | 0004 | 00325 | 2% 
00032 | 00079 | cori |247% 
0003? | 00024 | 00156 75% 
00032 | 00008 | оц 
0.003? | 00004 | 0000 
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е C=0,04 F; la resistenza totale R della linea, bo- 
bine comprese, sia una prima volta R— 70 ed una se- 
conda volta R=10, ciò che corrisponde ad un condut- 
tore di 0,8 m/m circa di diametro nel primo caso, e di 
circa m/m 2 nel secondo. Se si indica il valore del 1° ter- 
mine della formola dell'attenuazione con % г quello del 2% 
termine con Bg la loro somma dà il valore totale del- 
l’attenuazione È. 

Per i diversi valori di G, come 10; 3; Ге 0,5 ps 
che possono presentarsi nella pratica per В- 70, il va- 
lore 2 д aumenterà in rapporto al valore fr da un mas- 
simo del 36%, ad un minimo del 2%, e per К- 10, da 
un massimo del 250% ad un minimo del 12%. Per le 
perdite dielettriche 0 conduttanza si ottengono oggidi 
senza difficoltà dei valori da 0,6 -: 0,8 v.s. П conoscere 
l'importanza delle perdite dielettriche era tanto più dif- 
ficile in quanto non esisteva alcun metodo che permet- 
tesse di misurarle con esattezza. La ricerca di queste 
perdite causò dapprima difficoltà considerevoli. Con le 
indicazioni date dal Dott. Adolf Franke e con le consi- 
derazioni contenute nella sua dissertazione (5), si otten- 
nero per le perdite dielettriche misure praticamente 
utilizzabili (6). Nel 1912 K. W. Wagner ha indicato un 
metodo migliore per misurare esattamente le perdite die- 
letriche (7). 

Accenniamo qui, fra parentesi, che in generale, a lato 
dei progressi pratici, un lavoro assai intenso è stato fatto 
per analizzare i complicati fenomeni che avvengono sulle 
linee e per sviluppare i metodi di misura che si pre- 
sentano nella tecnica telefonica. Per quanto concerne gli 
studi teorici il Breisig merita di essere citato in prima 
linea. Per le misure telefoniche la macchina di Franke 
(Fig. 2) ha aperto nuove vie di investigazione. Per lo 
sviluppo della tecnica delle misure bisogna citare Dole- 
zalek (8). 

Da esperienze pratiche risulta che si ottiene una in- 
tensità di voce che si può considerare come buona al- 
lorchè l'esponente di attenuazione 8 1 non oltrepassa 
valore 2, e che il limite pratico per la trasmissione della 
parola si raggiunge quando sia B 1--3; per linea si 
tende il solo tratto compreso fra due uffici centrali te- 
lefonici interurbani, 

Nella precitata formula per la misura dell'attenua- 
zione la Frequenza non comparisce, ma ciò è solo ap- 
parente. | valori di L e di C possono essere ammessi 
come costanti per le frequenze usuali telefoniche, in- 
vece i valori di R e di G dipendono dalla frequenza; 
С cambia proporzionalmente соп w, il valore di R varia 
col variare della resistenza delle bobine Pupin che si 
aggiungono alla resistenza, praticamente costante, della 
linea. Ne segue che le pulsazioni corrispondenti alle di- 
verse frequenze sono attenuate în modo diverso; le più 
alte frequenze più fortemente che le più basse (9). 

Nello stabilire i valori degli esponenti di attenuazio- 
ne corrispondenti al numero di pulsazioni: ө = 3500; 

= 5000 ed « = 7000, con un'attenuazione media di 
Eb = 3, si è trovato che la parola è ancora intelligibile 
se la differenza fra gli esponenti di attenuazione per 
© = 3500 e per © = 7000, деца anche distorsione, (10) 
non oltrepassi il valore 1,5. È vero che allora la parola 
ha un suono cavo e cupo, е riesce seradevole per una 
conversazione telefonica a mezzo di cavo; зе la diffe- 
renza rimane invece al di sotto del valore 0,6 la parola 
riesce chiara e ben comprensibile. 

1 limiti per un cavo pupinizzato crano determinati 
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dalle caratteristiche elettriche del circuito e sopratutto 
dai valori di R e С, da cui dipendono i valori della di- 
storsione e dell'esponente di attenuazione. Noi ci siamo 
posti un limite pratico col fissare in 3 m/m il massimo 
di diametro dei conduttori їп cavo. Con ciò si potevano 
raggiungere distanze da 600 -— 800 km. col mezzo di 
cavi. и 

Esteso così, coll'aiuto del sistema Pupin, il raggio di 
azione dei cavi telefonici, si tentò di utilizzarne il più 
intensivamente possibile i circuiti di conversazione. Nel 


caso di linee aeree già da tempo si utilizzava ciascun 
gruppo di due circuiti per costituirne un terzo, denomi- 
nato circuito di conversazione combinato o circuito fanta: 
sma; nel quale ciascun doppino, usato con due fili in 
parallelo, serve come linee di andata o di ritorno. Nelle 
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procamente. Queste difficoltà sono state rimosse col dispo- 
sitivo di Diesselhorst e Martin (11), il quale prevede 
che le due linee bifilari avvolte per formare un circuito 
combinato, siano a loro volta attorcigliate їп condizioni 
determinate (Fig. 3). Una seconda difficoltà consisteva 
nel fatto che le bobine inserite nelle linee bifilari intro- 
.ducono solo in esse la self induzione. Per evitare campi 
di dispersione gli avvolgimenti che competono ai 2 fili 
del circuito oltre essere perfettamente equivalenti ven- 
gono avvolti su di uno stesso nucleo circolare di ferro 


della bobina, in modo che le correnti passanti in esse 
non creino nessun campo quando gli avvolgimenti sono 
in parallelo. lo proposi, per la pupinizzazione dei circuiti 
combinati, l'inserzione di un complesso speciale di bo- 


linee a doppio filo ordinarie questa utilizzazione non era 
però applicabile senza altre precauzioni. Come è noto 
1 due conduttori di una linea bifilare vengono avvolti ad 
elica fra loro per impedire l'influenza reciproca fra più 
wii per l'induzione. Volendo ora formare parecchi 
circuiti combinati di conversazione mediante tali linee 
bifilari, tutti i circuiti combinati si influenzerebbero ге, 


più tardi di avvolgere le bobine del secondo complesso su 
di un nucleo comune. (Fig. 5) (13). 

Un'altra soluzione della pupinizzazione combinata fu 
data da Plejel (14). Anzichè sovrapporre gli avvolgimenti 
delle lince a doppio filo egli li pone l'uno accanto al 
tro, in modo che le correnti passanti per i circuiti со 
binati creano dei poli e dei campi di dispersione. Egli 


Biblioteca 
nazionale 

centrale 
di Roma 


Амо IV - №. 4 


però sovrappone le due bobine corrispondenti dei due 
circuiti a doppio filo in modo che i campi di dispersione 
riméhgano per quanto è possibile all'interno del nucleo 
delle bobine. È difficile riuscirvi completamente e non 
si conosce finora un'applicazione pratica del sistema Ple 
jel che abbia avuto successo. 

Allorchè si volle procedere alla pupinizzazione dei 
circuiti combinati nei cavi già posati a tale scopo, 
constatò che la mutua influenza dei circuiti, nonostante 
la cordatura secondo il metodo Diesselhorsst-Marti 
perava quei limiti che l'impiego dei moderni mezzi di 
comunicazione rendono desiderabili. Tale influenza, chia- 
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rando la sezione i 4 conduttori formano i 4 vertici di un 
ponte di Wheatstone, del quale le 4 capacità costituiscono 
i lati. Con l'ausilio di questa figura si riconosce facil- 
mente che l'induzione infrastante non si presenta quando 
il ponte è equilibrato, ossia quando : 


a t 
на 
Questa combinazione è equivalente а: 
a—b-c—b 


quando le differenze sono piccole rispetto ai valori delle 
singole capacità, come avviene sempre in pratica. 


FIG. 4 


mata in genere induzione (« Nebensprechen ») pub ve- 
nire distinta come appresso : 

induzione sovrastante (*) \«Uebersprechen ») quan- 
do l'influenza si verifica fra i due circuiti semplici di una 
bicoppia, fra due circuiti combinati contigui, fra il cir- 


cuito semplice di una bicoppia е quello semplice e com- 
binato di una bicoppia contigua o viceversa; 

induzione infrastante (**) (« Mitsprechen ») quando 
l'influenza si verifica fra un circuito semplice ed il ci 
cuito combinato della stessa bicoppia o viceversa. 

Le ricerche eseguite hanno dimostrato che la indu- 
zione è dovuta principalmente alle dissimmetrie di ca- 
pacità (18). 

La Fig. 6 mostra i 4 conduttori La, Lb, La’, Lb’, di 
una bicoppia e le 4 capacità parziali а, b, с, d. Conside- 
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FIG. 6 


In modo altrettanto semplice si trova che la condi- 
zione perchè non avvenga l'induzione soprastante е: 

per la linea a doppio filo 1) 

a+c=b+d 

e per la linea a doppio Но II) 

a+b=c+d 

Per sopprimere la induzione, ossia per ottenere le 
condizioni sopradette, due procedimenti sono stati stu- 
Чан; quello della Western Electric C. (16) e quello 
della Siemens & Halske S. A. (17) (Fig. 7). 

Col procedimento della Western Electric C. (18) si 
determinano, per ogni tratto di cavo compreso fra due 
bobine contigue, le differenze di capacità, e si raccor- 
dano nei giunti i conduttori in modo che le differenze di 
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tono fra loro in una coppia i fli di andata e ritorno 
(cambio dei conduttori); oppure si invertono fra loro i 
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fili di due coppie contigue (cambio di posto) o infine si 
fanno le due operazioni insieme (parte mediana della 
Fig. 7). Qualora con questi metodi di incrocio, limitati 
alla bicoppia, non si possano ottenere risultati sufficienti 
si può cercare il rimedio aiutandosi con altre bicoppie 
possibilmente vicine. Benchè questo metodo dia dei buo- 
ni risultati, esso ha l'inconveniente di esigere un gran 
numero di misure complicate, calcoli laboriosi, rendere 
difficile la confezione dei giunti richiedendo un controllo 
minuzioso. Se poi accadesse di dover sostituire in se 
guito un tronco di cavo, tutto il lavoro fatto prima за. 
rebbe nullo, e bisognerebbe rifare da capo le misure, i 
calcoli e le connessioni. Siccome però per l'esercizio inte- 
ressa molto di poter riconoscere in modo semplice i 
singoli conduttori dei cavi, è chiaro che un metodo il 
quale permetterà di collegare i conduttori ordinatamente 
come їп qualunque muffola normale, corrisponderebbe 
meglio alle esigenze del servizio. Un tale sistema è 
stato ideato dalla Siemens & Halske A. G. Esso consiste 
nel compensare le differenze fra le capacità parziali col 
mezzo di condensatori addizionali (parte inferiore della 
Fig. 7). 

Per quanto semplice possa sembrare questa solu- 
zione, essa costò tuttavia una grande quantità di lavoro 
prima di raggiungere risultati soddisfacenti sotto ogni 
rapporto. Riferiremo i risultati di questi studi in une 
speciale pubblicazione. Siamo riusciti non solo a soppri- 
mere praticamente le dissimmetrie nella bicoppia, ma 
a ridurre altresì in larga misura la induzione di una 
bicoppia su di una bicoppia vicina. Sono stati necessari 
studi speciali per costruire gli opportuni condensatori, 
la cui capacità variasse dai più piccoli valori fino a 
quelli di circa 1000 cm., ossia di circa 10- y. Е. I con- 
densatori da noi attualmente impiegati sono del tipo а 


carta arrotolata situati în tubi di vetro chiusi a fusio- 
ne (Fig. В). Condensatori simili sono posti in cassette e 
vengono inseriti nel cavo nel punto stesso dove sono po- 
ste le cassette delle bobine (Figg. 9 e 10). E evidente 
che i condensatori possono anche essere messi nei ma- 
nicotti delle cassette per bobine pupin o essere riuniti 
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con tali cassette în qualche altro modo. La forma da noi 
attualmente adottata è provata con buon esito da tempo 
е sarà ancora suscettibile di qualche semplificazione co- 
mie lo dimostrano le nostre ricerche. Prove effettuate 
con dei condensatori impregnati ripromettono pure buo- 
ni risultati. Questo sistema di compensazione con con- 
densatori è stato già provato su di un cavo posato in 
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Germania с dovrà prossimamente essere adottato зи 
larga scala. | cavi pupinizzati hanno già avuto un'estesa 
applicazione. Il cavo più importante da noi posato їп 
Germania con tale sistema, e che sarà terminato fra non 
molto, un cavo fra Berlino e la Renania. Breisig (19) 


ed io (20) abbiamo già fatto un esposto all'Associazione 
degli Elettricisti Tedeschi sulla prima parte di detto ca- 
vo, posato fra Berlino e Magdeburgo. Questo cavo, lun 
ко circa 600 km., è stato munito, in conformità delle co- 
gnizioni tecniche di anteguerra, di conduttori in rame 
aventi fino a 3 m/m di diametro. Prima della guerra il 
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cavo posato fino ad Annover era costituito da 52 linee 
doppie, ossia 26 Бісорріе, di modo che con esso si ot- 
tengono 78 circuiti di conversazione. Oltre Annover il 
numero delle lince a doppio filo è stato portato a 71 di 
cui 54 sono raggruppate a bicoppie, cosicchè si può di- 
sporre di 98 circuiti di conversazione. Ometto i partico- 
lari. A partire da Dortmund il cavo si divide in due tron- 
chi di cui uno va и Dusseldorf e l'altro a Colonia (21). 

Oltre questo cavo sono stati posat in Germania 
molti altri cavi più corti pupinizzati. Il numero dei km- 
coppie in cavi pupinizzati posti fino alla primavera del- 
l'anno 1921 dalla Siemens & Halske è di oltre 200.000 
km. Il conduttore in rame di questi cavi varia, fra 
0,8 -- 3 тт di diametro. 

Cavi sottomarini pupinizzati sono pure stati posti 
dalla Siemens & Halske. Ho giù informato l'Associa- 
zione degli Elettricisti Tedeschi circa il cavo del lago di 
Costanza. Durante la guerra sono stati posati molti cavi 
costieri nei bassifondi, ossia a piccole profondità, ma nel 
mar Nero un cavo è stato posato a profondità abbastan- 
za grandi, sorpassanti talvolta gli 80 m. e nelle peggiori 
condizioni atmosferiche, ciò che rendeva assai difficile 
il lavoro. In tutti questi casi i cavi pupinizzati hanno 
dato la migliore prova. In questi cavi, posati recente- 
mente, i manicotti delle bobine sono inseriti nel cavo 
durante la posa; per il cavo del Lago di Costanza essi 
vennero montati precedentemente. lllustreremo con spe- 
ciali pubblicazioni le pose più recenti. 

In America i cavi pupinizzati hanno avuto una gran- 
de diffusione, poichè laggiù anche durante la guerra la 
fabbricazione e la posa di tali cavi non ha subito nessun 
intralcio. All'infuori dell'America è sopratutto l'Inghil- 
terra che ha impiegato il maggior numero di cavi ри 
nizzati di una certa lunghezza. 

La Ditta Siemens Brothers ha costruito col sistema 
Pupin parecchi cavi sottomarini tipo « balata » (23). La 
«маша » è una composizione speciale di guttaperca la 
quale in determinate condizioni conviene meglio per 
cavi telefonici, perchè le sue perdite dielettriche con- 
sentono condizioni molto più favorevoli che adoperando 
la guttaperca. Avendo già visto più sopra l'importanza 
di queste perdite sarebbe inutile occuparcene più det- 
tagliatamente. 

All'infuori del sistema Pupin esiste un secondo si- 
stema, adottato quasi contemporaneamente al primo, 
per aumentare l'induttanza delle linee. Esso consiste 
nella posa di un avvolgimento di fili di ferro attorno al 
conduttore di rame. П cavo costruito in detto modo pren- 
de il nome di cavo a self induzione uniformemente 
stribuita, oppure di cavo Krarup (24) dal nome del tec- 
nico Danese che ha dato le prime indicazioni per la fab- 
bricazione di questo cavo. Il raggio d'azione di questi 
cavi è tuttavia meno esteso che non quello dei cavi pu- 
pinizzati. perchè non si possono ottenere che delle 
duttanze di circa 0,01 H per km. al massimo, pur es- 
sendo obbligati di accettare inoltre un aumento della ca- 
paci. Ne consegue che ad uguale energia un cavc 
Krarup ha bisogno di maggior rame che un cavo Ри 
venendo perciò a costare sensibilmente di più. 

Malgrado ciò il cavo Krarup è stato adottato abba- 
stanza largamente nel caso di collegamenti di uffici te- 
lefonici centrali con linee aeree, perchè la sua caratte- 
ristica. corrispondendo quasi a quella delle linee aeree, 
поп dà luogo a riflessione (25). È stato adottato anche 


. ghezze implicando spese relativamente foi 
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per cavi sottomarini, ad esempio per il cavo posato nel- 
lo scorso anno fra la Pomerania e la Prussia Orien- 
tale (26). La maggior parte di tali cavi sottomarini fu 
posata dalla ditta Felten с Guilleaume. 

Come ho già detto la portata dei cavi Pupin come 
quella dei cavi Krarup, pur essendo abbastanza consi- 
derevole per i primi, rimane limitata a determinate lun- 
È stato 
cercato с trovato П modo conveniente di estendere la 
portata dei cavi mediante l'impiego di ripetitori telefo- 
nici. La ricerca lore telefonico, corrispon- 
dente al ripetitore utilizzato in telegrafia, data dai primi 
anni della telefonia. Questo ripetitore telefonico prende 
il nome di amplificatore. Era naturale che si cercasse di 
condurre l'energia telefonica, smorzata da una lunga 
пев, ad un ricevitore la cui membrana fosse accoppiata 
in modo qualunque col microfono di un nuovo circuito 
locale, conducendo, l'energia amplificata col mezzo di 
questo, alla linea più lontana. Infatti durante alcuni de- 
cenni si è cercato di utilizzare degli amplificatori se- 
condo questo principio. Non fu che più tardi, circa 10 
anni fa che il genio costruttivo dell'Inglese S. С. Brown 
è riuscito a costruire un pratico amplificatore (Fig. 11) 


del circuito telefono-microfono (27). L'amplificazione 
che si può così ottenere varia fra bI — 2 -:-3, ossia i 
serendo un tale amplificatore su di una lunga linea, 
l'attenuazione viene ridotta di BI = 2 -— 3. Certamente 
questo amplificatore avrebbe trovato in pratica una va- 
sta applicazione, se Rober Von Lieben non avesse in 
cato, presso a poco alla stessa epoca — 1910 — una 
via totalmente nuova per la soluzione del problema del- 
l'amplificazione, mediante il suo ripetitore senza energia 
a gaz ionizzato. Le masse vibranti dell'amplificatore a 
microfono Brown ed i contatti del microfono soggetti a 
modificarsi col tempo, erano i punti deboli di questo 
apparecchio, che non dava nè un'amplificazione riprodu- 
cente una immagine fedele dell'energia telefonica, nè 
una sicurezza assoluta in servizio. Questi inconvenienti 
sono stati completamente soppressi coll’invenzione di 
Robert Von Lieben e dei suoi successori 

L'amplificatore Lieben (Fig. 12) si compone di un 
tubo a vuoto, pieno di vapore di mercurio a piccola pres- 
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sione, nel quale una corrente ionica passa fra un catodo 
costituito da un nastro di platino, ricoperto da uno strato 
di ossido di metallo alcalino, che è portato al rosso dalla 
corrente elettrica, е l'anodo il cui potenziale, a corrente 
continua, è mantenuto ad una tensione sufficiente. Fra il 
catodo е Гаподо si trova una griglia a potenziale va- 
riabile. 

L'intensità di scarica fra il catodo e l'anado dipende 
più o meno considerevolmente da questo potenziale. 


FIG. 12 


Coll’applicazione di un determinato potenziale costante 
la griglia è portata al suo punto caratteristico di scarica, 
per il quale le variazioni del potenziale della griglia pro- 
ducono le più forti variazioni di correnti nel circuito del- 
l'anodo. Conducendo allora sul circuito della griglia le 
deboli energie di corrente alternata di una conversa- 
zione telefonica si possono ottenere, dal circuito dello 
anodo, delle energie amplificate corrispondenti alle va- 
riazioni della corrente nel circuito della griglia. 

Secondo i risultati di prove minuziose fatte, i tubi 
Lieben (28) davano ancora luogo a certi inconvenienti 
che rendevano difficile la loro pratica utilizzazione. Così 
ad esempio, non se ne poteva far uso subito dopo messi 
sotto corrente; bisognava prima raggiungere un certo 
stato di regime, perchè i tubi risentivano gli effetti della 
temperatura dell'ambiente. Ma, astrazione fatta da que- 
ste difficoltà, il problema di un amplificatore perfetto 
per grandi distanze aveva trovato la sua soluzione con 
questo sistema. 

Il tubo a vuoto quasi perfetto, che ha sostituito in 
seguito il tubo Lieben e che utilizza una corrente pura- 
mente elettroni: ha del resto la stessa disposizione : 
catodo portato al rosso, griglia ed anodo. Dalle varia- 
zioni di tensione, applicate alla griglia, e provocate dalle 
correnti telefoniche in arrivo, sono qui egualmente pro- 
vocate, nel circuito dell'anodo, delle variazioni corri- 
spondenti amplificate. 
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L'applicazione del tubo a vuoto quasi perfetto ha 
avuto luogo, simultaneamente, in America ed їп Germa- 
nia. In Germania esso è legato principalmente ai nomi 
di Schottky (29), Rukop (30) e di Barkhausen (31); in 
America ai nomi di Richardson e Langmuir (32). 

L'amplificatore a vuoto quasi perfetto può essere 
impiegato in differenti modi; sia utilizzandolo come am- 
plificatore di trasmissione nel circuito del microfono, 
sia come amplificatore del ricevitore, od infine inseren- 
dolo su di una lunga linea come amplificatore interme- 
diario (33). La migliore soluzione per qualsiasi ampli- 
ficazione di comunicazioni fra grandi distanze è quella 
dove gli amplificatori sono inseriti sulla linea stessa, 
perchè allora l'amplificazione è a disposizione di qual 
siasi abbonato. 

L'applicazione dell'amplificatore alla stazione rice- 
vente resta cosi riservata a chi ha ип udito limitato, 
dimodochè farà uso dell'amplificatore soltanto colui che 
desidera ricevere la parola particolarmente amplificata. 

La soluzione del. problema di inserire gli amplific 
tori sulle lunghe linee, incontrò dapprima parecchie dif- 
ficoltà. Ciascun amplificatore possiede infatti un lato ri- 
cevente ed un lato trasmittente; il primo che riceve 
l'energia attenuata, mentre il secondo trasmette lener- 
gia amplificata. Se si inserisce un simile amplificatore 
sulla linea, la corrente passando attraverso a questa in 
un senso è amplificata, invece la corrente che proviene 
nel senso inverso si trova completamente strozzata, di- 
modochè ^l traffico di conversazioni reciproche, senza 
ricorrere ad altro espediente, non è possibile. Ma si è 
riusciti a vincere anche tale difficoltà. Fra le differenti 
soluzioni proposte, due che differiscono nei principi, so- 
no state generalmente messe în pratica. 

In base alla prima soluzione, si impiega per la con- 
versazione di andata e di ritorno una linea a doppio Во 
sulla quale si inseriscono uno o più amplificatori inter- 
mediari. Ciascuno di questi apparecchi si compone di 
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FIG. 13 


un doppio ponte e contiene un tubo amplificatore рег 
ciascun senso di conversazione. Ciascuno dei due 
ponti dell'amplificatore ha due bracci uguali e co- 
stanti; il terzo è formato da uno dei due tronchi della 
linea, ed il quarto da una linca artificiale, riproducente 
la resistenza apparente del tronco di linea (34). Per 
porre il traffico al sicuro da guasti dovuti all'amplifica- 
tore intermediario a doppio tubo, è necessaria una buo- 
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na concordanza fra le resistenze apparenti della lunga 
linca е della rispettiva linea artificiale, altrimenti 
forma un circuito di energia amplificata all'interno del- 
implificatore intermediario, dovuto all'accoppiamento 
fra la parte ricevente di un tubo amplificatore e la parte 
trasmittente dell'altro tubo. Questo circuito provoca un 
fischio che rende impossibile la conversazione. Simili 
linee artificiali sono state costruite in America dalla 
Western Electric Co. (Hoyt) е in Germania dall'Ufficio 
Tecnico Telegrafico del Reichs (Küpfmüller). E assai 
facile riprodurre una linen aerea, è sufficiente in que- 
sto caso di accoppiare una resistenza con un conden- 
tore. Molto più complicate sono le linee artificiali de- 
stinate a riprodurre lince pupinizzate о comunque linee 
non omogenee; si è però riusciti a trovare delle solu- 
zioni perfette che sono state applicate in pratica. 

La seconda soluzione consiste nell'impiego di una 
prima linea a doppio filo per la conversazione in un sen- 
so, e di una seconda linea a doppio filo per la conver- 
sazione nell'altro senso. La prima idea, che si affaccia 
a ciascuno, sarebbe d'impiegare due linee a doppio filo, 
da un abbonato all’altro. Ma per delle ragioni econom 
che questa disposizione è praticamente esclusa. Si trat- 
tava quindi di trovare degli accoppiamenti che permet- 
tessero di connettere simili circuiti a 4 fili con linee 
a doppio filo. Una prima soluzione è stata indicata da 
M. Van Kesteren (35) Fig. 13, parte superiore). Egli 
scinde la linea a doppio filo proveniente da un abbonato, 
all'ufficio centrale, biforcandola in due linee a doppio 
filo; inserisce sulle due linee a doppio filo gli ampl 
ficatori e riunisce, nell'altro ufficio centrale, le due li- 
пее a doppio filo in una sola che si prolunga verso l'al- 
tro abbonato. La parte essenziale dell'invenzione di Van 
Kesteren è basata sul fatto che non è possibile ottenere 
un funzionamento perfetto se поп nel caso in cui l'at- 
tenuazione totale del circuito di conversazione, compo- 
sto delle due linee a doppio flo, sia più grande dell'am- 
plificazione creata in un simile circuito dagli amplicatori. 
In ciascuna delle due linee a doppio filo si può inserire 
in serie un numero qualunque di amplificatori, che per 
parte loro riducono l’attenuazione dovuta alla linea ed 
aumentano così l’effetto acustico della parola. Quando 
le correnti di conversazione entranti da un lato arrivano 
all'estremità di un simile circuito a quattro fili, esse si 
dividono per utilizzare le due vie, l'una in partenza ver- 
so l'abbonato e l'altra di ritorno verso il richiedente, 
con la seconda linea a doppio filo. Ora se l'attenuazione 
è inferiore all'ampliicazione dell'intero circuito, le o- 
scillazioni aumentano in tale circuito е per una dete 
minata frequenza l’effetto è particolarmente pronun- 
ciato, si produce una risonanza delle oscillazioni provo- 
cante un fischio. Questo inconveniente è eviíato allor- 
quando l'attenuazione totale di detto circuito a оманто 
fili è più grande dell'amplifcazione che in esso è pro- 
dotta. 

Un'altra soluzione è stata indicata da Ohnesorge (36) 
(Fig. 13, parte inferiore). Quest'ultimo impedisce, col 
mezzo di un circuito equilibratore posto alle due e- 
stremità della linea a quattro fili, la formazione di un 
accoppiamento di ritorno. Questo dispositivo, del quale 
due modi di esecuzione sono conosciuti, ha il grande 
vantaggio, su quello indicato da Van Kesteren, di con- 
sentire una amplificazione più grande. 

Con l'impiego degli amplificatori intermedi a due 
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lampade si ottiene, nei cavi Pupin, una amplificazione 
di circa 91 = 1,6, e con l'uso di circuiti a quattro fili 
di circa Ё1 = 3,2. L'impiego dei circuiti a quattro fili 
è riservato soltanto per le grandissime distanze, di pa- 
recchie migliaia di km., o in casi particolari, come, ad 
esempio, per cavi sottomarini a partire da una lunghezza 
di circa 200 km. Si possono del resto connettere a vo- 
Поп e, in un ordine qualunque, in un circuito di con- 
versazione, linee a quattro fili e linee a duc fili munite 
di amplificatori intermedi a due lampade. 

Tuttavia impiegando un gran numero di amplifica- 
tori in serie, la distorsione crea ancora una grave diffi- 
coltà. Le valvole termoioniche a vuoto quasi perfetto 
rinforzano in modo uguale tutte le frequenze. In con- 
seguenza se, ad esempio, Il spezzoni di cavo (spec- 
chio 2°) aventi un'attenuazione totale di 4! = 28 per 
w = 3500, BI — 30 per w 5000, BI 2 per 
ә = 7000, venissero collegati mediante 10 amplifica 
tori di amplificazioni totale 81 = 29 (colonna 3" dello 
specchio 2°) si otterrebbe un effetto sufficiente per le 
frequenze medie (21 = 1), ma si avrebbero anche tali 
differenze di attenuazione (Bi = 4) per le frequenze li- 
miti o = 3500 е w — 7000; da rendere la conversa- 
zione completamente incomprensibile. 


SPECCHIO 2°, 


„ен | ШІП E 
EMI 
seo = 5% 
бе| ue % i 
та в 4 а 


si è riusciti finalmente ad ottenere dei с 
catori pei quali le frequenze superiori risultano ampli- 
ficate di tanto în più di quanto in più esse risultano at- 
tenuate dalle lince. In altri termini si sono costruiti de- 
gli amplificatori che compensano le distorsioni dovute 
alla linea. 

Nel laboratorio K (oggi laboratorio centrale) della 
Wernerwerk Siemens & Halske è stata formata una 
linea interurbana, composta în parte da cavi e în parte 
da linee artificiali del tipo Breisig, affetta da un'attenua- 
zione i cui valori risultano dalla colonna 2 dello spo. 
chio 2. Dieci amplificatori inseriti su detta linea, a di- 
stanze presso a poco uguali, davano l'amplificazione 
totale indicata alla colonna 5 dello stesso specchio. Alla 
prova ed іп concordanza con le attenuazioni residue ot- 
tenute dal calcolo e indicate nella colonna 6, si ottenne 
una trasmissione chiara e forte della parola, con una 
attenuazione media di BI = 1 e una distorsione di 
BI = 0,2 (37). 

Riassumendo si può trarre da questa esposizione la 
conclusione che col sistema Pupin soltanto, come pure 
col solo sistema Krarup, non si possono superare che di- 
stanze limitate mediante cavi telefonici; per portate 
maggiori bisogna impiegare conduttori di rame sempre 
più grossi per cui le spese aumentano in conseguenza. 
Impiegando gli amplificatori telefonici, si può utilizzare 
lo stesso conduttore di rame per trasmettere a distanze 
comunque lunghe. Le spese sono perciò proporzionali 
alle lunghezze, ciò che è di grande importanza per sta- 
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bilire le spese di esercizio. La sezione del conduttore è 
principalmente determinata dalle distanze alle quali 
vengono inseriti gl amplificatori. Naturalmente si adotta, 
per i cavi da posarsi, il sistema Pupin con amplificatori. 
Il compito perseguito, da eminenti scienziati, da fisici с 
da tecnici di tutti i paesi, specialmente d'America e d 
Germania, е del quale mi occupo da 25 anni circa, di 
poter mettere cioè in cavo tutte le linee telefoniche, an- 
che le più lunghe, può considerarsi oggi come completa- 
mente risolto. Non ci sono più difficoltà per telefonare, a 
mezzo di linee in cavo, dalla Sicilia al Nord della Svezia, 
ciò che corrisponde ad una lunghezza di circa 3500 Km.; 
anzi si pub affermare che solo l'impiego di cavi rende 
possibile un traffico telefonico su simili distanze, poichè 
impiegando linee si ha sempre a che fare con pertur- 
buzioni, mentre invece un servizio con cavi, una volta 
ben regolato, rimane costantemente in ordine. 

Nella maggior parte degli Stati Europei si incomin- 
ciano ad impiantare dei cavi telefonici per grandi di- 
stanze; fra breve, senza dubbio, si avrà una grande 
rete internazionale di cavi telefonici. 
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I Talegrafi svizzeri nell'anno 1922 


(С. GNEME) 


Dai rapporto sulla gestione del 1922, testè pub: 
blicato dall'Amministrazione dei Telegrefi e Telefoni 
svizzeri, si desumono le seguenti notizie sul servizio 
telegrafico е radiotelegrafico svizzero, le quali pos- 
sono interessare i lettori della Rivista 

Il traffico telegrafico subi nell'anno 1922 una rile 
vante riduzione, rispetto al 1921, come risulta dai 
seguenti dati: 


Percentuate 
della 
| siminuzione 


| 


Telegrammiinterni N. | 1.351.196) 1.665.350] 314.154 18,86% 
Da e per l'estero » | 3.274.544] 3.757.194] 482.650) 12,85% 
Telegrammi di 


transito inter- 
nazionale. 


» | 802.303] r.000.161| 197.658] 19,76% 


Totale | . N. |5.428,243| 6.222,7051 994.462 15,48% 


L'Amministrazione svizzera mette in rilievo co- 
me la ciha di 1.351.196 telegrammi interni sia la 
più bassa verificatasi in 50 anni, e che bisogna 
montare al 1870, per trovare una cifra ancora più 
bassa (1870 = 1132.029). 

La detta Amministrazione attribuisce la costante 
diminuzione del numero dei telegrammi interni alla 
concorrenza che fa il telefono al telegrafo, e che 
ritiene molto difficile di eliminare, 

Per quanto riguarda i telegrammi internazionali 
la diminuzione dipende dalle condizioni economiche 
attuali e perciò l'Amministrazione svizzera ritiene 
che, specialmente nelle relazioni d'oltre mare, dovrà 
prodursi un aumento di traffico appena la situa- 
zione economica sarà migliorata 

Gli uffici che hanno avuto il maggior lavoro sono 
stati i seguehti : 


Zurigo. ... Telegrammi 1.363.957 media giornaliera 3.757 
Ginevra... >» 590.351» > 1.618 
Basilea...» 556.532 с» » 1.535 
Вета.... > 38.87 > > 874 


Nelle cifre suddette non sono compresi i tele- 
grammi di transito, nè i telegrammi ufficiali, i quali 
ultimi rappresentano solo il 0,44 % del traffico to- 
tale. 

In conseguenza della diminuzione del traffico 
qualche comumieazione telegrafica con l'estero e 
molte comunicazioni telegrafiche interne sono state 
messe fuori servizio, conservando un certo numero 
di fili (per km. 9214,7) come scorta, utilizzandone al- 
ші come secondi fili di comunicazioni telefoniche е 
sopprimendone una parte in occasione delle modifi- 
cazioni portate alle lince, 
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Queste modificazioni sono state occasionate, in 
massima parte, dalle elettrificazioni delle ferrovie, 
per cui, specialmente nel Canton Ticino, è stato ne- 
cessario abbandonare le linee lungo la ferrovia e co- 
struire delle linee sotterrate con altro tracciato. 

Per il motivo suddetto e per economia di perso- 
nale tutte le comunicazioni del Ticino sono state cen- 
tralizzate nell'ufficio di Lugano, che è così divenuto 
ufficio di collegamento fra i varii uffici ticinesi. 

La situazione della rete telegrafica svizzera alla 
fine del 1922, rispetto al 1921, era la seguente: 


р | was | оюы 

wame О ӘЖЕ 

ее, s Кт | аворы us 
Lunghezza delle linee 

sotterrate solo. » | абвоб | 2306749 ан; 

| 

Lunghezza dei ili ae- | | 

Febo > > o >» | мша] эзшюз|— бит 
Lunghezza dei fill in | 

CAVI + + + + | 18700,6| 12880,6|+ 5.829 
Lunghezza delle со | 

municazioni simul- 

tane telegrafiche. › | ао | 10504,1 | — зор 
Lunghezza dei cavi 

telegrafici е telefo- 

Қа а ЛЕТ” 


П numero degli uffici è rimasto invariato іп 2388: 
fra essi sono compresi 987 posti telefonici pubblici 
attivati al servizio telegrafico, e 67 uffici autorizza! 
alla sola accettazione. 

È da notarsi che tutti gli uffici svizzeri osservano 
un orario molto lungo; infatti, i minori, in numero di 
1297, hanno nove ore e mezzo di servizio al giorno, 
diviso in tre periodi (ore 7,45 a 12,45, 14 a 18, e 
19,30 a 20). 

Gli apparati in servizio sono : 1616 apparati Mor- 
se, 102 parleurs, 298 ricevitori telefonici, 149 Hughes, 
103 settori Baudot, 10 apparati automatici Siemens e 
34 telescrittori Siemens. 

Le entrate telegrafiche sono state nel 1922 di 
franchi 6.824.360,30, con una diminuzione del 25,85 
per cento sui proventi del 1921. 

Esse si suddividono come segue : 


Proventi per telegrammi interni. . . . . Frs. 1.786.669,61 
> ` » — >» dae per l'estero . > 443524659 
» a> > di transito interna- 


zionali. + << » 602.444,10 


Frs. 6.824.360,39 


Non sono precisate le spese per il servizio tele- 
grafico, essendo il bilancio comune con quello tele- 
fonico; però l'Amministrazione svizzera dichiara che 
il servizio telegrafico è passivo per frs. 4.167.944.17. 
mentre il servizio telefonico è attivo per 5.100.313,85 
di franchi. 


E. TELEFONI 187 


Dota la suddetta passività ne consegue che i pro- 
venti telegrafici coprono solo il 62 % delle spese re- 
lative a detto servizio. 

Per diminuire le spese l'Amministrazione svizze- 
ra, oltre alla riduzione dei fili di cui sopra, ha pro- 
ceduto alla diminuzione di 424 impiegati (di cui 95 
fissi e 329 ausiliari), facilitata in ciò da numerose di- 
missioni volontarie del personale femminile. 

Ha anche ridotto le indennità spettanti agli im- 
piegati per caro-viveri, orario straordinario, di viag- 
gio, ecc. 

L'Amministrazione svizzera ha inoltre invitato il 
personale ad inviarle proposte tendenti a diminuire 
il costo ed a semplificare i servizi; proposte giuntele 
in gran numero da tutte le categorie d'impiegati e 
di cui terrà conto nella riforma in istudio dei regola- 
menti tecnici ed amministrativi. 

Intanto l'Amministrazione suddetta ha iniziato 
una nuova organizzazione del servizio di costruzione 
е manutenzione delle linee, per tener conto dei pro- 
gressi considerevoli realizzati in questi ultimi tempi 
nei metodi di lavoro e specialmente nella esecuzione 
dei trasporti mediante l'uso sempre più esteso degli 
automobili. 

L'Amministrazione svizzera, a titolo di esperi- 
mento, ha anche concesso a privati (a mezzo di un 
concessionario) l'inserzione della reclame sui modelli 
dei telegrammi, contro la fornitura gratuita dei mo- 
delli stessi. 

Nel 1922 l'Amministrazione svizzera ha così rice- 
vuto gratuitamente 7.500.000 modelli, che, in ci- 
fra tonda, hanno rappresentato una economia di 
frs, 40.000. 
istituzione della reclame & stata ben accolta dal 
ceto commerciale, ma criticata, anche vivamente, 
dalla stampa, per ragioni facili a comprendersi. 

Durante l'anno 1922 l'Amministrazione ha dovuto 
provvedere ad affrontare avvenimenti eccezionali. 
Cosi per la Conferenza econcmica di Genova della 
primavera del 1922 ha concorso alla riattivazione 
delle comunicazioni telegrafiche dirette Genova-Ber- 
lino, via Zurigo, esercitata con apparati Siemens, e 
Genova-Berlino via Basilea, esercitata ad Hughes 
chieste dalla nostra Amministrazione. 

Per la Conferenza per la Pace in Oriente, aper- 
tasi a Losanna il 10 novembre 1922, l'ufficio telegra- 
fico di Losanna è stato dotato, oltre di quelle che già 
possedeva, di nuove comunicazioni telegrafiche di- 
rette con Parigi-Centrale, Parigi-Bcrsa, Londra, Mar- 
siglia, Milano e Roma, esercitate tutte con apparato 
Baudot. 

Infine, dal 1° aprile 1922, à stata aperta al servi 
zio la stazione radiotelegrafica di Berna. 

Questa stazione & ora proprietà di una Società 
svizzera, denominata « Marconi Radio Station So- 
ciété Anonyme Berne », alla quale è passata la con- 
cessione data 1'11 marzo 1921 alla Compagnia ingle- 

« Marconi's Wireless». ll capitale sociale & di 
frs. 1.800.000, diviso in 3600 azioni di frs. 500. 

Delle 3600 azioni 2250 sono rimaste in possesso 
della Compagnia inglese, in luogo del pagamento 
della Stazione consegnata alla nuova Compagnia; le 
restanti sono state sottoscritte dalla stampa, dalle 
banche e da privati, 

Dal |” aprile la stazione di Berna lavora in dupli- 
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ce alternativamente con la Gran Bretagna e con la 
Spagna, e corrisponde anche con la Polonia e la Cze- 
coslovacchia. Inoltre ha disimpegnato servizio spe- 
ciale per la stampa, durante l'Assemblea della So- 
cietà delle Nazioni a Ginevra e la Conferenza della 
Pace a Losanna. 

Il traffico scambiato nel 1922 per mezzo di detta 
stazione è stato di 99.45 telegrammi, così suddi: 


( Ordinari.68.600 
Telegrammi trasmessi уз... + 

(Stampa дана 
{ Ordinari 26.324 


Telegrammi ricevuti 26480202 
( Stampa 19 


Тоше . . . 9946; 
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La maggior parte dei telegrammi è stata scam- 
biata fra la Svizzera e la Gran Bretagna (telegrammi 
52140); fra la Svizzera e l'America del Nord, via Lon- 
dra (telegr. 20434) е На la Svizzera e la Spagna (te- 
legrammi 9354). 

L'Amministrazione svizzera ha pagato alla Sccie- 
tà la somma di frs. 126.377,39, quale parte delle tas- 
se spettantele in base alla concessione ed al traffico 
espletato. 

In conseguenza della attivazione della stazione 
suddetta il Consiglio Federale ha proposto alle Ca- 
mere Federali, e queste hanno approvato, l'adesione 
alla Convenzione radiotelegrafica internazionale di 
Londra del 1912. La Svizzera era l'unico Stato im- 
portante d'Europa che non avesse ancora aderito alla 
Convenzione suddetta. 


Il Generatore a valvola termoionica nell misure con correnti telefoniche 


(ING. R. CHIODELLI) 


Il generatore di correnti alternate basato sull'impiego 
della valvola termoionica a tre elettrodi, così utilmente e 
largamente impiegato per la produzione di correnti ad 
alta frequenza nella radiotelegrafia е nella radiotelefonia 
come pure nella telegrafia e nella telefonia con corrente 
trasportatrice ad alta frequenza, trova anche un utilis- 
simo impiego come sorgente di energia nelle misure con 
correnti alternate di frequenza telefonica, per la deter- 
minazione delle caratteristiche degli apparecchi с delle 
costanti delle linee 

Esaminiamo brevemente il funzionamento del gene- 
ratore di correnti alternate a valvola termoionica (1) con 
speciale riguardo a quella delle sue applicazioni che è 
stata ultimamente citata. 

La valvola termoionica a tre elettrodi, di cui sono 
ben note le caratteristiche di funzionamento come relais 
telefonico nelle traslazioni amplificatrici (2), permette 
di rendere persistente l'oscillazione della corrente che si 
genera in un circuito oscillante allorchè ad esso viene 
applicata una certa differenza di potenziale, sopperendo, 
a spese di una sorgente di energia esterna al circuito 
oscillante, alle perdite dovute al calore Joule, alla pre- 
senza eventuale del ferro, e al riscaldamento del dielet- 
trico, le quali hanno luogo nel circuito oscillante e ten- 
derebbero a smorzare rapidamente l'oscillazione della 
corrente. 

Perchè però sia reso possibile il funzionamento della 
valvola quale generatore occorre, come meglio vedremo 
in seguito, che siano soddisfatte alcune speciali condi- 
zioni. 


() Ухилен w tubi а vuoto a ие 
elettrodi” (audion) nella Elettrotecnica, 
7, nm зец, — С. бипох ions dle 
trigues par une lampesvalve à trois . Revue Gi 
de l'Electricità, 5 lugo 1919, — BLOMDBL-LAVYNCIN и 
bution à la théorie des audions genérateurs n, Keone Générale 
de l'Eleetricità, зо dicembre 1919, 

б Telegrafi e Telefoni, 1921, та. 3 e 4 


Per tale funzionamento si richiede essenzialmente : 

a) un circuito oscillante, la cui condizione di reat- 

tanza uguale a zero definisce la frequenza della corrente 

generata, inserito nel circuito placca-filamento (circuito 

di placca) o in quello griglia-filamento (circuito di gri- 
glia); 


b) un accoppiamento di reazione (feed-back-arran- 
gement) fra il detto circuito oscillante e, a seconda che 
esso sia inserito nei circuiti di placca o di griglia, rispet- 
tivamente il circuito di griglia o quello di placca. 

La batteria di placca fornisce l'energia necessaria 
per sopperire alle perdite che hanno luogo nel circuito 
oscillante e per rendere quindi persistenti le oscillazioni 
che in esso si generano. Affinchè lo scopo possa essere 
raggiunto occorre poi che la f. e. m. generata dalla 
valvola abbia nelle coridizioni di regime una determinata 
grandezza с una determinata fase in rapporto alle co- 
stanti dei circuiti 

Gli schemi comunemente usati per il funzionamento 
di una valvola a tre elettrodi come generatrice (oscilla- 
tore) sono riportati іп fig. 1. Nello schema della fig. 1- 
il circuito oscillante è inserito nel circuito di placca; la 
frequenza della corrente generata dipende essenzialmente 
dai valori della induttanza Lp e della capacità C. L'accop- 
piamento di reazione è costituito dalla induzione mutua 
М fra le induttanze Lp e Lg. 

Analogo è lo schema della fig. 1-b in cui il circuito 
oscillante è invece inserito nel circuito di griglia. Nello 
schema della fig. 1-с, nel quale il circuito oscillante ap- 
partiene per così dire sia al circuito di griglia sia a 
quello di placca, la frequenza dell'oscillazione dipende 
oltre che da C da (Lp. Lg Е 2М) ovvero da (Lp+Lg) a 
seconda che vi sia o non una induzione mutua M fra le 
induttanze Lp ed Lg. L'accoppiamento di reazione nel 
primo caso è costituito dall'induzione mutua M e dalla 
auto-induzione Lg e nel secondo caso unicamente da 
quest'ultima. 

In ogni caso la corrente alternata del circuito oscil- 
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lante viene utilizzata all’esterno per mezzo di un avvol- 
gimento secondario di un trasformatore il cui primario è 
costituito dall'induttanza Lp od Lg del circuito oscillante 
о da un avvolgimento appositamente inserito nel cir- 
cuito oscillante stesso, 

Per renderci conto del principio su cui è basato il 
funzionamento di una valvola oscillatrice prendiamo a 
considerare lo schema della fig. l-a е riferiamoci dap- 


prima per semplicità al caso teorico in cui siano sod- 
disfatte le seguenti condizioni : 

1) Che siano nulle le resistenze dei vari circuiti. 

2) Che la corrente alternata placca-flamento passi 
tutta attraverso il ramo del condensatore del circuito 
oscillante, trascurando per il momento quella parte di 
detta corrente che è derivata nel ramo della induttanza. 

3) Che la corrente alternata placca-flamento sia 
in fase con la tensione alternata di griglia. 

4) Che tutte le grandezze alternate che si consi- 
derano siano della forma sinusoidale. 

In tale ipotesi supponiamo che in qualche modo sia 
applicata alla griglia una f.e.m alternata e : essa con 
le sue variazioni alternative darà luogo ad una compo- 
nente alternata i, (vedi fig. 2-3-4) della corrente di 
placca, la quale diverrà perciò pulsante. La corrente di 
placca 17, supposta in fase con e. dà luogo attraverso 
la capacità C ad una d.d.p tra le armature del con- 
densatore indicata in figura con e o, in ritardo di 90° 
(abbiamo supposte nulle le resistenze) su ip, La d. 
е, che è applicata al circuito oscillante produce în que- 
sto una corrente i, in fase con е» dato che sia verifi- 
cata per il circuito alla frequenza della corrente io, la 
condizione di risonanza (reattanza nulla). La corrente i 
(possiamo in prima approssimazione trascurare la cor- 
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rente i, che è generalmente piccola rispetto a io ) a sua 
volta, Se il coefficiente M ha il segno e la grandezza 
voluti, dà luogo nel circuito di griglia ad una ет in 
anticipo di 90" su is, la quale fem. può essere consi- 
derata come la tensione еу che inizialmente abbiamo 
supposto applicata al circuito di griglia. 

А questo punto possono ripetersi indefinitamente 
le considerazioni ora esposte ed appare quindi come 
possa realizzarsi la persistenza delle oscillazioni. Na- 
turalmente la f.e.m.e » applicata al circuito oscillante per 
ейено della variazione periodica della corrente di placca 
e considerata finora in fase con i, deve invece avere 
grandezza e fase tali da fornire al circuito oscillante la 
energia dissipata nel circuito stesso. 


tp 
Ip Eg 
Ep 
I, 
LEM + Е, 
Fia. 2 Fic. 3 


La Бет alternata e, che mantiene la persistenza 
delle oscillazioni e che abbiamo supposto all'inizio pro- 
dota in modo qualunque nel circuito di griglia, viene 
praticamente applicata al circuito stesso, per mezzo 
della induzione mutua M, dalla corrente oscillante che 
si genera nel circuito oscillante, allorchè alla chiusura 
del circuito placca-filamento una d.d.p ё applicata alle 
armature del condensatore del circuito oscillante mede- 
simo. 

La fig. 3 rappresenta il diagramma vettoriale delle 
tensioni e delle correnti in giuoco, secondo quanto so- 
pra è stato detto. 


FIG. 4 


Vediamo ora quali siano esattamente le condizioni 
di grandezza e di fase cui devono soddisfare le gran- 
dezze vettoriali considerate, e applichiamo a tal uopo 
l'ordinario metodo vettoriale per le grandezze alternate. 
Notiamo che la f.e.m.e applicata alla griglia dà luogo 
per il potere amplificatore della valvola (1) ad una ten- 


(1) Si ha dalla teoria della valvola che 


ta resistenza del circui 
terna della valvola, 


esterno di placca, g | 
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sione ке, in fase con e, nel circuito di placca, зе p è 
la costante di amplificazione della valvola. Questa quindi 
può essere paragonata ad un alternatore capace di gene- 
rare una fem p ês. 

Per tenere conto poi delle resistenze dei vari circuiti 
e del fatto che la corrente alternata i, viene derivata per 
il ramo della induttanza, rappresentiamo i circuiti nel 
modo indicato in fig. 5. Mediante questa rappresentazione 
il generatore a valvola può, come già si è detto, essere 
considerato come un alternatore di ет E = i ec e di 
resistenza interna p, essendo Е. la tensione utilizzata 
nel circuito esterno (tensione ai morsetti di un alter- 
natore). 


l» 


FIG. 5 


Finora si è supposto che lą corrente alternata di 
placca 1) sia in fase con la tensione c, е quindi con 
quella E = pes. Invece si trova sperimentalmente e si 
dimostra per mezzo di semplici considerazioni che tale 
concordanza di fase non si verifica în pratica a causa di 
una certa reattanza che presenta il circuito di placca. Per 
il caso che consideriamo, se si costruisce sperimental- 
mente una curva che dia în funzione della frequenza i 
valori della reattanza dell'arco doppio fra i punti А е В, 
si ottiene una curva della forma di quella rappresentata 

fe. 6. Si trova praticamente che la frequenza della 
corrente oscillante che si genera è maggiore di quella 


| | 
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di risonanza che corrisponde in figura alla frequenza 800: 
l'oscillazione cioè si stabilisce in corrispondenza di una 
reattanza negativa del circuito placca-filamento. Alle stes- 
se conclusioni si arriva per mezzo del tracciamento di un 
diagramma vettoriale : la tensione E. applicata al ci 
cuito esterno (ved. fig. 5) del generatore dà luogo ad 
una corrente i; in ritardo su di essa e ad una corrente i 
în anticipo. Siccome la resistenza del ramo del conden- 
satore è praticamente trascurabile e le perdite nel di 
lettrico del condensatore si possono considerare an- 
ch'esse trascurabili mentre altrettanto non può dirsi della 
resistenza del ramo della indutlanza, la corrente i; sarà in 
ritardo di meno di 90° su E., la corrente i. sarà in 


+ anticipo su di essa di 90°. La corrente і; per mezzo del 


nte di induzione mutua M (che come vedremo 
deve essere negativo per ottenere la persistenza delle 
oscillazioni) provoca nel circuito di griglia (secondario 
del trasformatore) una f.e.m е in anticipo di 90° con la 
quale è in fase la Дет E= p бе generata dalla valvola. 
Per quanto è stato detto si rileva dal diagramma della 
fig. 7 che la Дет Е. utilizzata nel circuito esterno è in 
ritardo sulla forza e.m. E generata dalla valvola e que- 


ЕР W 
FIG 7 


sta condizione si verifica, come è noto, nel caso în cui 
la reattanza del circuito esterno avente una certa resi- 
stenza è negativa o di capacità. 

Infatti in tal caso la f.e.m generata dovrà equi 
brare le cadute ohmica e di capacità nel circuito esterno 
e la caduta ohmica attraverso la resistenza interna del 
generatore: la f.e.m generata E sarà perciò in anti- 
cipo su quella applicata al circuito esterno (fig. 8). 


L 
на. 8 


П circuito di placca ha dunque nel caso in esame 
una reattanza negativa e la corrente i, anzichè essere 
in fase con la tensione E — p. Eg sarà in anticipo su 
di essa. 

Costruiamo ora il diagramma’ delle cadute di ten- 
sione che hanno luogo nel generatore. Avremo (fig. 9) 
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nel circuito esterno una caduta ohmica КЛ, attraverso 
la resistenza del circuito esterno, essendo Г» la risultante 


ра dovuta alla reattanza ne- 


gativa di esso, le quali cadute composte geometricamente 
danno la tensione E. utilizzata nel circuito esterno. Que- 
sta tensione E, composta a sua volta con la caduta Тар 


di l- e Iz, € una caduta 


‘che ha luogo attraverso la valvola deve dare per risul- 


tante la fem E prodotta dal generatore. La f.e.m 
Е Ecpenerata dalla valvola deve essere dunque іп 
grandezza e fase rappresentata dal vettore О 0°. Se 


FIG. 9 


questa condizione è verificata la valvola termoionica fun- 
zionerà in modo continuo come generatore di correnti 
alternate. 

Per quanto riguarda ja grandezza della f.e.m E 
vediamo che essa è definita dal prodotto и Ес, Ee es- 
sendo determinata dalle caratteristiche dei circuiti: il 
regime delle oscillazioni persistenti si stabilirà quindi 
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della corrente placca-filamento, con i, la corrente oscil- 
lante, supposte entrambe della forma sinusoidale. Nel- 
l'istante che consideriamo le correnti abbiano il senso in- 
dicato dalle frecce in fig. 4. Tracciamo il diagramma delle 
cadute di tensione (vedi fig. 10), trascurando la cor- 
rente che circola nel circuito di griglia е supponendo 
che la caduta di tensione che ha luogo nell'interno della 
valvola sia in fase con la corrente di placca ip. Attra- 
verso il ramo del condensatore avremo le cadute 


ОА=1, Re е Ан D dovute айа corrente alter- 


da 
„сесо = 1 в: 


dovute alla corrente oscillante. Sarà quindi O D la dif- 
ferenza di potenziale alle estremità del ramo della ca- 
pacità. A partire dal punto D riportiamo le cadute 
di tensione che hanno luogo nel ramo della indut- 
tanza, applicando il principio che la somma delle cadute 
di tensione che hanno luogo in un circuito chiuso 
al quale non sono applicate Лет è uguale a zero. 
Siano dunque DE — 8, 1, e EO =w Ly lo le ca- 
dute di tensione dovute alla corrente i, . I poligono che 
si otticne riportando in grandezza e fase le cadute di 
tensione che hanno luogo nel circuito oscillante deve 
essere un poligono chiuso. Ora la corrente i, per mezzo 
della induzione mutua M provoca nel circuito di griglia 
una fem E; ы М. Sarà cuindi p Es = p w M lo 
la ет generata dalla valvola. Essa dovrà essere la ri- 
sultante della caduta О D e della caduta nell'interno della 
valvola ре = D F le quali composte insieme danno la 
caduta di potenziale О Р. Dovrà dunque Е = p Er essere 
rappresentata in grandezza e fase dal vettore ОР. 
Ora la componente della tensione Е. , applicata ai 
morsetti del primario del trasformatore di griglia, sarà 
OE; la f.e.m applicata ai morsetti del secondario, (іп 


nata di placca i, e le cadute B C = 


Ela 
3 Gli 


della valvola cui corrisponde un'amplificazione w іс 
che la grandezza & Ес sia quella necessaria per il fun- 
ziorumento del generatore. 

Dopo aver visto il principio su cui è basato il fun- 
zionamento di un oscillatore a valvola esaminiamo più 
dettagliatamente il fenomeno per trovare le relazioni che 
legano le varie grandezze in giuoco. 

Consideriamo a tal шоро lo schema della fig. 4 е 
facciamo ancora l'ipotesi (la quale non altera peraltro 
i risultati cui si perviene con la trattazione analitica ge- 
nerale) che la corrente alternata placca-filamento passi 
tutta attraverso il ramo del condensatore. 

Chiamiamo ancora con i, la componente alternata 


. 10 


fase con la quale è la f.c.m E — p Eg , dovrà essere dun- 
que in fase con la tensione applicata al primario del tra- 
sformatore : il coefficiente M di induzione mutua dovrà 
essere quindi negativo. В 
mutua dovrà essere quindi negativo. 

Possiamo ora esprimere in funzione delle caratte- 
ristiche elettriche dei circuiti la condizione che deve 
essere scddisfatta per ottenere la persistenza delle oscil- 
lazioni. 

Dovrà essere per quanto abbiamo detto 


pwMLI, 


È sp 
OF=puMh = ӘМЕР ut OE 
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Poniamo 


ON=0E-CB=(w 


Proiettando sulla direzione О F avremo. 


X I, = Re 1, сов у + senz m 


с 


Proiettando sulla direzione perpendicolare avremo: 


(Ri + R) lo er 


D coss — R Ip sen è 


risolvendo queste due equazioni rispetto a w M - Le 
a w avremo 


uM=L+ CIRR: + {RL +R) (0) 


е Ri В, 
1с вс (6+ + | в 
тг 
+ 


Dal triangolo А ВЕ avremo poi 
b y M—LY wv Ri 


6) 


La (3) esprime la condizione necessaria perchè sia rea- 
lizzata la persistenza delle oscillazioni; la (4) dì la 
pulsazione della corrente alternata che si genera; la (5) 
dà il rapporto tra la corrente alternata di placca с la 
corrente oscillante. Da quanto è stato detto risulta che 
nel caso considerato per ottenere oscillazioni persistenti 
occorre effettuare un particolare accoppiamento fra 
circuiti di placca (oscillante) e di griglia, nel quale ac- 
coppiamento il coefficiente di induzione mutua M deve 
essere negativo ed avere il valore dato dalla (3). 
Notiamo che le proporzioni assunte in figura dai 
Jati del diagramma vettoriale sono determinate dalla 
necessità di rendere chiaro il diagramma stesso, in 
quanto nel caso pratico le proporzioni sono molto diverse 


(per esempio с. è parecchie migliaia di volte Re 1,). 


Alle stesse relazioni trovate per mezzo di diagrammi 
vettoriali sì può arrivare analiticamente per mezzo delle 
equazioni dei vari circuiti che sono stati considerati. 


... 


Asaloghe considerazioni е rappresentazioni velto- 
riali si possono fare riguardo al funzionamento di un 
oscillatore a valvola il cui schema sia quello della fig. 1-b 
o 1-с. Così per lo schema 1-с, che è il più complesso, 
la frequenza della corrente oscillante in pratica è gene- 
ralmente minore di quella che corrisponde alla condi- 
zione di risonanza. Infatti la tensione e- applicata al 
circuito esterno fra i punti O e D dà luogo attraverso 
il ramo della induttanza Lp e quello della induttanza Ls 
© della capacità C, a due correnti й, с ie rispettiva- 


Амо IV - № 4 


mente in ritardo e in anticipo di meno di 90° sulla ten- 
sione e. . Tracciamo il diagramma delle cadute di ten- 
sione che hanno luogo nei circuiti esterno ed interno 
del generatore (fig. 11) tenendo presente il principio 
che la f.e.m applicata tra i punti О e O' deve compen- 
sare le cadute di tensione che hanno luogo fra i punti 
stessi. Riportiamo a tal поро in senso inverso le cadute 
O A e A B cui dà luogo la corrente іс: ОА = Rr ly АВ 
= w Lele -Tali due cadute composte geometricamente 
Чйппо luogo ad una caduta О B che, supponendo nulla 


FIG. 11 
D 


l'induzione mutua tra L, ed Le costituisce la f.e.m E, 
applicata al circuito di griglia, in fase con la quale dovrà 
quindi essere la j.e.m generata Е == w Er. Sarà quindi, 
come si vede dalla fig. 11, 1, in anticipo di più di 90° 
su E. Ma nello stesso tempo 1, è in anticipo di meno 
di 90' su Е, (meno di 90° per la presenza della indut- 
tanza e della resistenza oltre che della capacità); sarà 
quindi E. їп anticipo su E; la qualcosa significa che il 
circuito esterno ha una renttanza induttiva e che quindi, 
riportandoci ad una curva analoga a quella della fig. б. 
l'oscillazione si stabilisce in corrispondenza di una fre- 
quenza minore di quella che corrisponde alla risonanza. 
Quando vi è una mutua induzione M fra Lẹ ed Lg а se 
conda del ѕеопо di M alla tensione lg —O В si aggiun- 
жегі quella В C dovuta alla induzione mutua della cor- 
rente 1, е la f.e.m applicata alla griglia sarà оёх ed €e 
(v. fig. 12). Nel primo caso sarà minore rispetto al caso 


cioè sarà 
diminuita la reattanza induttiva del circuito esterno с la 
frequenza dell'oscillazione sarà più vicina a quella di 
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risonanza. Nel secondo caso sarà maggiore lo sfasamento 
fra E ed E, , maggiore la reattanza induttiva del circuito 
esterno с più lontana la frequenza delloscillazione da 
quella che iorrisponde alla risonanza. Nel primo caso 
è maggiore la f.c.m generata e quindi la potenza del 
generatore; maggiori sono le perdite nel circuito 0- 
scillante cui essa può sopperire e quindi maggiore è 
l'intensità della corrente oscillante che può essere gene- 
rata. Per quanto riguarda la grandezza della /.е.т nei 
caso della figura 1 с dovrà tale f.e.n compensare la ca- 
duta nel circuito esterno Е, e quella nel circuito inter- 
по |» essendo 1, la risultante di / e Je. Dovrà quindi 
Е = p Е, essere rappresentata dal vettore 00” (Vedi 
Fig. 13). 


FIG. 13 


Un diagramma analogo a quello della Fig. 10, scb- 
bene più complicato, ed analoghe relazioni fra le costanti 
dei circuiti si potrebbero ricavare per il caso ora con- 
siderato. 


+++ 


Le figure 14-15-16 mostrano la fotografia e lo schema 
di tre generatori a valvola, impiegati come sorgente di 
energia .nelle misure con correnti di frequenza telefo- 
nica: rispettivamente il generatore della Ditta Allocchio 
e Bacchini, quello costruito nell'oficina dell'Istituto Su- 
periore Postelegrafonico e quello della Siemens-Halske. 
Il primo ed il terzo sono costruiti їп modo da generare 
correnti alternate di pulsazione « = 3000 « = 5000 
w= 7000, a seconda della posizione di un apposito com- 
mutatore che varia la capacità o la capacità е l'indut- 
tanza del circuito oscillante. Il secondo può generare cor- 
renti di frequenza compresa fra 400 e 2000. La cor- 
rente generata viene Utilizzata all'esterno in tutti с tre i 
casi per mezzo di un avvolgimento accoppiato indutti- 
vamente con l’induttanza del circuito oscillante. Questi 
generatori generano correnti di forma assai vicina a 
quella sinusoidale pura, della potenza massima di circa 
1 Watt. Essi richiedono rispetto ad altri tipi di gene- 
ratori un piccolo consumo di energia (funzionano con 
una batteria di accumulatori per l'accensione dei fila- 
menti delle valvole di 4-10 Volt con una intensità di 
corrente di circa 2 Ampere, ed una batteria di placca 
di 120-200 Volt avente un erogazione di pochi milliam 
pere). Essi inoltre hanno il vantaggio di essere facil 
mente trasportal 

П fatto però che in tali generatori l'energia utiliz- 
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zata all'esterno è assorbita direttamente dal circuito oscil- 
lante è causa di un inconveniente. Infatti variando da un 
caso all’altro e durante la stessa misura le costanti elet- 
triche del circuito di utilizzazione della corrente (data 
la natura degli schemi generalmente adottati per le mi- 


FIG. 14 


sure) e quindi variando il carico nel circuito esterno, 
varia la reazione di questo sul circuito oscillante. Tale 
variazione, se la potenza assorbita dal circuito esterno 
non è piccola rispetto a quella generata (come avviene 
nei tre generatori sopra indicati)» è causa di una varia- 
zione d'intensità e di frequenza nella corrente oscillante 
с. per quanto finora ё sato detto, di una alterazione della 
grandezza e della fase della f. e. m. generata. Que: 
alterazione pub in alcuni casi far sì che non sia 
verificata la condizione necessaria per ottenere la per- 
sistenza delle oscillazioni: l'oscillazione in questo caso 
si genera ma sì smorza rapidissimamente. 

Il fenomeno è naturalmente tanto più sentito quanto 
maggiore è l'energia assorbita al circuito oscillante dal 
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circuito esterno: e allo scopo di attenuare l'effetto della 
reazione del circuito esterno, nell'oscillatore della Sie- 
mens-Halske, il quale più degli altri presenta tale in- 
conveniente per la maggiore energia fornita, è, stato 
previsto un commutatore a cinque posizioni, mediante 
il quale è possibile variare il numero delle spire dell'av- 
volgimento secondario del trasformatore di accoppi 


mento col circuito esterno, in modo che quando Гарра- 
recchio è sotto carico, al variare di questo possa essere 
variata l'impedenza dal lato del primario del trasforma- 
tore (circuito oscillante) e possa quindi ristabilirsi il 
necessario equilibrio fra le varie grandezze in giuoco 
nel funzionamento del generatore. Nell'oscillatore ora 
citato è inoltre prevista una chiave a due posizioni la 
quale nella posizione « schwach » (debole) inserisce una 
resistenza in parallelo su una parte del suddetto avvol- 
gimento primario diminuendo l'energia che si utilizza 
all’ esterno, e quindi la reazione di questo. 

La tabella qui riportata, mostra come variano nel- 
oscillatore Siemens per un certo carico esterno co- 
stante, la intensità e la frequenza della corrente nel cir- 
cuito esterno, al variare delle posizioni della manovella 
del commutatore a cinque posizioni sopra menzionato; 
е come in alcune condizioni l'oscillazione della corrente 
si smorzi del tutto. 

Molto meno sensibile è il fenomeno negli 
generatori citati, per i quali è minore l'energi 
bita dal circuito esterno. 


D— 
Posizione [CARICO ЕБТЕККО|САВИСО ESTERNO|CA RICO 
аа 


ЕСІЛ | ohm. scono ohm. 3000 obm. s00 
E 

«веша [a | xi | Тар T | г 
' 38 | 3250 | 18.6 | 3250 | 447 | а 
2 тә | 3270 | wa | Өт |437 | 3490 
3 вз | o| аз | 655 |o - 
+ as | вв е | — [es ma 
5 оло] 785 | 164] 786 | 229 | 785 


In ogni modo siccome nelle misure соп correnti 
telefoniche cccorre avere una corrente di intensità е 
frequenza determinate, si rende necessario per l'im- 
piego di tali generatori oltre ad uno strumento indic: 
tore della corrente, necessario con qualunque tipo di 
generatore, un mezzo che permetta di controllare la fre- 
quenza ed un condensatcre gradualmente variabile, in- 


serito nel circuito oscillante, per ottenere variazioni con- 
tinue della frequenza stessa: bisogna quindi fare uso di 
un dispositivo che permetta di misurare la frequenza 
oppure, come риф farsi più facilmente, si può portare 
la frequenza al voluto valore (mediante il condensatore 
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variabile) per mezzo dei battimenti percepiti parago- 
nando il tono delle correnti generate con quello di 
diapason appositamente costruîi. 

Per eliminare completamente l'inconveniente dei ge- 
neratori a valvola di cui ora si è detto, cioè per rendere 
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tore la corrente oscillante viene utilizzata per eccitare 
un'altra valvola, con una sottrazione di energia trascura- 
ile е costante. Questa seconda valvola eccita a sua vol 
una terza valvola di maggiore potenza col circuito 
placca della quale è accoppiato il circuito esterno. In tel 
modo le variazioni di carico 
nel circuito esterno non 
hanno influenza sul circui- 
to oscillante. Nell'oscillato- 
re Western, molto più com- 
plesso, come si deduce dal- 
la fig. 17, di quelli prece- 
dentemente nominati, sono 
stati previsti dei dispositivi 
per la misura delle corren- 
fi е delle tensioni di ac- 
censione e di placca, oltre 
quelli necessari per varia- 
re la frequenza della cor- 
rente generata е la quan- 
tità di energia inviata al- 
l'esterno. Vi sono inoltre 


FIG. 17 


intensità e la frequenza delle correnti dei generatori 
dipendenti dal variare del carico esterno, bisogna evi- 
tare l'accoppiamento diretto fra circuito esterno e cir- 
cuito oscillante. E questo che avviene appunto ad esem- 
pio nell'oscillatore 4a della Western Electric Company, 
il cui schema è rappresentato in fig. 17. In tale genera- 


dei filtri, costituiti da op- 
portune combinazioni di ca- 
расйй e di induttanze, a- 
Venti lo scopo di lasciar 
passare nel circuito esterno soltanto le correnti di fre- 
quenza compresa fra 200 e 2000 che sono appunto quel- 
le generate dall'oscillatore. 

S'intende che il suddetto generatore Western assume 
delle dimensioni che lo rendono meno facilmente tr 
sportabile di quelli precedentemente citati. 


Della tecnica telefonica in Germania 


(ING. P. PISTOLESE) 


{Continuazione) 


SERVIZIO STATALE DI INFORMAZIONI 
PER MEZZO DELLA RADIOTELEFONIA 


Allo scopo di assicurare da una parte allo Erari 
nuovi sicuri proventi e dall'altra di facilitare il rapi- 
do svolgimento di quelle comunicazioni, che rivesto- 
no carattere di interesse generale, l'Amministrazione 
statale tedesca ha da qualche tempo attivato in Ger- 
mania un esteso servizio radiotelefonico, il quale рег 
il grande favcre con cui è stato accolto dalla stampa, 
dagli Istituti bancari, dalle Borse e dai grandi indu- 
striali e commercianti, è destinato a svilupparsi note- 
volmente. 

I risultati tecnici, cui l'Amministrazione tedesca è 
pervenuta dopo lunghi studi e lunghe esperienze, so- 
no oggi tali da non lasciare adito a dubbio alcuno sul 
regolare funzionamento del servizio. 

L'Amministrazione vuole con questo servizio ren- 
dere note ai propri abbonati tutte le più importanti 
nctizie della giornata, che riflettono sia la politica, sia 
le finanze, sia la cronaca di speciali avvenimenti ecc. 

Mentre gli interessati e specialmente la stampa 
e le banche ne traggono grandi benefizi, l'Ammini- 


strazione si assicura non lieve introito, perchè essa 
deve provvedere alle sole spese di esercizio, per la 
stazione trasmettente che sono relativamente lievi. 

Tutte le spese di impianto degli apparecchi pres. 
so gli abbonati, come anche quelle che riguardano il 
consumo di energia della propria stazione, sono a ca- 
rico degli interessati, ai quali spetta evidentemente 
anche il pagamento allo Stato di un canone annuo, 
che varia secondo le modalità che illustrerò più 
avanti, 

П servizio si svolge nel modo seguente: La sta- 
zione trasmittente trovasi a Kónigs-Wusterhausen, 
che dista circa 40 km. da Berlino, cui è collegata me- 
diante linee telefoniche. 

La trasmissione viene fatta utilizzando il si 
di modulazione dell'arco Poulsen. L'antenna trasmit- 
tente è alta 150 metri; l'intensità di corrente varia du- 
rante la trasmissione tra 10 e 30 ampére. In diverse 
ore della giornata Berlino trasmette telefonicamente 
tutte le più importanti notizie del mondo alla Stazio- 
ne di Kénigs.Wusterhausen, la quale in determinate 
ore dello stesso giorno le ritrasmette agli abbonati ra- 
diotelefonici. Questi sono attualmente circa 2000 
sparsi їп 37 città della Germania. 
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Mentre illustrerò più avanti il funzionamento 
tecnico degli apparecchi, devo premettere le moda- 
lità degli abbonamenti, Come dicevo il canone di ab- 
bonamento non è fisso, ma varia secondo la distanza 
della città dalla stazione trasmittente e secondo il nu- 
mero delle comunicazioni che l'abbonato vuol rice- 
vere. Le notizie sono cioè divise in gruppi ed inviate 
in ore diverse. Ogni utente può abbonarsi ai singoli 
od a tutti i gruppi. 

Perchè ciò possa verificarsi, la trasmissione delle 
notizie avviene con lunghezze d'onda che variano 
col variare dei gruppi sopra accennati. Conseguente- 
mente l'apparecchio deve essere costituito in modo 
che l'abbonato possa ricevere solamente quel dete 
minato gruppo di notizie, cui ha diritto; deve cioè 
l'apparecchio essere sintonizzato solamente a deter- 
minate lunghezze d'onda. E perchè l'abbonato non 
possa uscire dai limiti contrattuali, e avere quindi la 
possibilità di variare a suo bell'agio gli elementi co- 
stitutivi della sintonizzazione, ogni apparecchio è 
piombato e non può essere per nessuna ragione, sen- 
за che si incorra in gravi penalità, manomesso. 

La lunghezza Фопда varia da 3000 a 4500 metri. 
Tali lunghezze d'onde sono state scelte per evitare 
disturbi in dipendenza della stazione di Nauen e di 
altre stazioni ultrapotenti. 

Nella figura 16 è rappresentata in pianta sche- 
matica la posizione della città trasmettente е 


на. 16 


delle altre città, cui è finora dato il servizio radio- 
telefonico. in tale pianta sono segnati due cer- 
chi, che dividono le stazioni in tre zone distinte, La 
prima zona comprende città che si trovano nel raggio 
di 60 km. da Kénigs-Wusterhausen: la seconda zona 
comprende città che si trovano nel raggio di 200 Km. 
dalla stessa stazione trasmittente, la terza zona com. 
prende città che si trovano oltre il raggio di 200 km. 

Questa divisione si è dovuta fare per poter sta- 
bilire senz'altro in quali località occorre provvedere 
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all'impiego degli amplificatori. Dai risultati ottenuti 
dopo lunghe esperienze, si è potuto calcolare che 
per gli apparecchi installati nella prima zona non 
occorrono amplificatori, per quelli collocati nella se- 
conda zona occorre un ‘solo amplificatore e per quelli 
collocati nella terza zona occorrono due amplifica- 
tori. L'aereo del tipo a T presso l'abbonato è, si può 
dire, standardizzato, poichè costituito da due fili 
orizzontali di bronzo fosforoso ognuno della lunghez- 
za di metri 100 e del diametro di tre m/m, sostenuto 
da due pali in ferro alti 6 metri ed infisso sulle som- 
da due pali in ferro alti 6 metri ed infissi sulle som- 
filo identico. La terra è costituita quasi sempre dalle 
condotture d'acqua. In alcuni casi si ricorre a pia- 
stre di rame interrate. 

L'impiego dell'apparecchio da parte dell'abbona- 
to è semplicissimo. Al tempo stabilito egli stacca il 
ricevitore dal gancio e lo mette all'orecchio, e gira 
un manubrio fino a quando non ottenga la migliore 
audizione possibile. Come vedremo, con tale manu- 
brio l’abbonato mette il proprio apparecchio nella 
più perfetta sintonizzazione. 

Qualora vi siano temporali l'apparecchio non de- 
ve usarsi. Vedremo che col mettere il ricevitore a 
posto, si elimina il circuito oscillante, e l'antenna 
si trova direttamente a terr 

L'abbonato non deve dimenticare di sospendere, 
a comunicazione finita, il ricevitore al gancio. Ciò 
è nel suo interesse per evitare consumo inutile di 
energia e consumo dei tubi elettronici, consumo, che 
come dicevo, è a carico esclusivo dell'interessato. 

Se per qualsiasi ragione l'abbonato non può ri- 
cevere notizie nel tempo stabilito, vuol dire che vi 
debbono essere guasti nell'apparecchio. In tal caso 
egli ha facoltà di dare immediata notizia alla sta- 
zione telegrafica più vicina perchè si possano dispor- 
re le dovute riparazioni, 


DESCRIZIONE TECNICA DEGLI APPARECCHI. 


Lo schema della fig. 17 è completo e mostra in 
tutti i dettagli gli organi costitutivi degli apparecchi. 
Si distinguono tre parti principali : 

1. Organi di attacco alla rete stradale a сог 
rente continua per l'alimentazione dei tubi elettro- 
nici 
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2. Circuito di ricezione. 
3. Amplificazione, 

Organi di attacco alla rete. — Questi sono conte- 
nuti in una cassetta chiusa di ferro delle dimensioni 
di m/m 320x250x 115. Ѕрогвого da essa soltanto la 
resistenza di ferro W autoregolatrice, gli organi di 
protezione e l'interruttore 5,,. La corrente continua 
di alimentazione può variare da 65 a 220 volt e que- 
sta con opportuna riduzione, per mezzo dei reostati 
W 4 e W5, serve anche per l'accensione del fila- 
mento, la cui intensità non supera 0,58 ampère, 

Per mezzo delle due bobine d'impendenza D, e 
D, e per mezzo di un sistema di tre condensatori 
С, C, C, ognuno della capacità di 8 MF, viene im- 
pedito alla corrente oscillante di riversarsi sulla rete 
di alimentazione. 

Nel circuito di antenna si trova un'induttanza va- 
riabile S, che permette una variazione del 2% nella 
lunghezza d'onda, per modo che l'abbonato può, gi- 
rando apposita leva su di un cerchio graduato, 
tonizzare il proprio apparecchio a quella determina- 
ta lunghezza d'onda. Inoltre una bobina cortocircui- 
tata Ks, destinata a variare il grado di accoppiamen- 


tubo elettronico con i due circuiti di griglia e di plac- 
ca opportunamente accoppiati come nello schema, 
dà luogo ad oscillazioni proprie, le quali combinan- 
dosi con le onde in arrivo, determinano battimenti 
di frequenza acustica. 

Quando è necessario gli apparecchi sono aumen- 
tati, come dicevo, di uno o più amplificatori, il cui 
funzionamento si rileva facilmente dallo schema. 


Nuovo TIPO DI CENTRALINO PER SISTEMA AUTOMATICO 


STUDIATO DALLA SieMENS-HALSKE, 


Notevoli perfezionamenti ha introdotto la Sie- 
mens nella costruzione dei centralini telefonici per 
sistema automatico, 

Ho creduto opportuno di esaminarli con speciale 
cura, perchè dato l'odierno sviluppo delle centrali 
automatiche, si può senz'altro prevedere l'impiego 
di un rilevante quantitativo di tali apparecchi. 

Non mi soffermo ad illustrare nei dettagli gli 
schemi dei nuovi centralini perchè ciò поп avrebbe 
alcuna importanza, solamente intendo prospettare le 
innovazioni introdotte, perchè l'Amministrazione nel 
vagliare possa giudicare della convenienza di adot- 
tarli in sostituzione di quelli finora usati dal sistema 
bavarese. 

È noto che nei centralini tipo bavarese l'equipag- 
giamento minimo è per un apparecchio principale 
е per 3 о 5 derivazioni; non vi è però la possibilità 
di eseguire due comunicazioni contemporanee; nel 
nuovo sistema invece si harno centralini equipag- 
giati anche per una sola linea principale e per una 
sola derivazione; se la potenzialità è maggiore si pos- 
sono eseguire più comunicazioni nello stesso tempo. 

Mentre nel sistema bavarese si ha l'occupazione 
del primo selettore di gruppo anche per le comuni 
cazioni interne, ciò non si verifica nel nuovo sistema. 
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Nel sistema bavarese il funzionamento può aver 
luogo solamente con il sistema automatico a terra, 
non potendo, come è noto, il relais D essere eccitato 
col sistema automatico a due fili; nel nuovo tipo di 
certralini il funzionamento può avvenire con qual- 
siasi tipo di centrale, Tale innovazione è importante, 
se si considera che in Italia il sistema automatico Sie- 
mens non è identico in tutte le città, in quanto si 
hanno centrali con sistema a terra e centrali con si- 
stema a filo interamente metallico. 

Nel sistema bavarese la soneria trovasi disinserita 
nel caso di chiamata dall'apparecchio di derivazio- 
ne, mentre ciò non si verifica col nuovo tipo. 

Oltre tutto, i nuovi centralini s'impongono а 
quelli attuali per le disposizioni dei circuiti molto 
meno complesse, per le dimensioni più limitate e 
per il prezzo più economico. 


(Continua). 
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Амо IV - №. 4 


Poste, Telegtofi è Telefoni ЇЇ prima Mostra Romana di Vila Borohese 


La Mostra delle Poste, Telegrafi е Telefoni, nel 
classico padiglione architettato da Armando Brasini, 
ha costituito, a giudizio unanime, nella suggestiva 
Esposizione di Villa Borghese, inaugurata il 29 apri- 
le u. s. una sezione di primissimo ordine, che mag- 
giormerte ha richiamato l'attenzione dei visitatori 
che l'affollano incessantemente, interessandosi е se- 
guendo nell'insieme e nei varii dettagli, lo sviluppo 
ed il funzionamento dei nostri servizi. 

Nel vestibolo d'ingresso seno esposte con elegan- 
ti modelli in iscala, le Stazioni radiotelegrafiche im- 
piantate dalla R. Marina a S. Paolo ed a Centocelle, 
con fotografie dei relativi impianti interni e della 
stazione ricevitrice di Monterotondo. 


Vi sono anche i casellari del Mangiacapra e del 
Cacciacarne, del ramo postale, ed un quadro dello 
Araldo telefonico dell'Ing. Ranieri, con ricevitori a 
cuffie e con apparecchi altoscnanti che offrono al 
pubblico graditissime audizioni 

Nel vano di destra trovasi attivato al pubblico ser- 
vizio un ufficio modello pestale telegrafico e telefo- 
nico, ed un campiore funzionante della Posta Pneu- 
matica presentato dalla Società Poste pneumatiche 
Bertolini e Doglio, illustrate ampiamente anche da 
fotografie e schemi della Rete di Roma. 

Nella sala a sinistra del vestibolo è disposta, svi- 
luppata in ordine cronologico, la nostra propriamen- 
te detta delle Poste dei Telegrafi e Telefoni. 

Nel remo telegrafico sono succesivamente messi 
in evidenza i varii impianti via via attivati in Roma 
с provincia. 

Dai primitivi apparecchi di segnalazione a bei 
diere, dall'asta Chappe, dalla Morse primitiva, si 
passa agli apparecchi moderni, all'ultimo modello 
della Hughes stampante, alla Wheatstone ed alla 
Baudot. 

Analogamente dai primitivi microfoni Krossley, A- 
der, Marini, si passa ai più recenti, Grünenwald, An- 
gelini e Kellogg, e dagli antichissimi apparecchi te- 
lefonici installati a Roma nei primi impianti del 1881, 
fino ai moderni Antwerp, Kellogg, Fatme, Doglio: 
dal primo autematico Marzi impiantato nella Biblio- 
teca Vaticana nel 1889, fino agli odierni Strcwger- 


Siemens fánzicnanti nella Rete urbana di Roma nel- 
le Centrali di Prati e Salaria, Un banco di selettori e 
preselettori mette in evidenza gli organi ed il funzio- 
namento di siffatti sistemi. 

Сей una serie di splendide fotografie fa conosce- 
ге al pubblico gli Uffici telegrafici, da quelli dello 
Stato Pontificio nel 1853 ai più recenti di S. Silve- 
stro, ed altre fotografie rappresentano le successive 
centrali telefoniche, dalle più antiche alle moderne 
manuali ed automatiche, non che gli uffici interur- 
bani dotati dei moderni amplificatori. 

È caratteristico un elenco degli abbonati di Ro- 
ma nel |881, presentato dal Direttore del tempo 
gner С. В. Marzi, comprendente 118 abbonati di- 
sposti in ordine alfabetico, per notizia del pubblico, 
giacchè nel servizio di commutazione non occorreva 
allora di chiamarli per numero, 

Interessanti diagrammi statistici indicano lo svi- 
luppo degli abbonati governativi e sociali di Roma 
e del Lazio, il traffico giornaliero telefonico, e lo 
sviluppo dei servizi telegrafici e telefonici dalle ori- 
gini al giorno d'oggi. 

La telegrafia sottomarina è prospettata col cam- 
picnario dei cavi e con fotografie degli approdi dei 
cavi recentemente posati da Castel Porziano a Mes- 
sina e da Fiumicino a Genova e Cagliari. 

Passando al ramo radiotelegrafico sono partico- 
larmente interessanti gli apparecchi del Genio Mi- 
litare (Amplificatori Bardelloni, Ponti d'induttanza, 
Ricevitori e stazioni radiotelegrafiche e radictelefc- 
riche) e dell'Istituto Militare radio-telefonico profes- 
sor Vanni (Microfono idraulico, Pompa a vapore di 
mercurio Grassi, Triodi diversi), Siffatte stazioni fun- 
zicnanti con l'ascsistenza degli specialisti del Genio 
permettono al pubblico di percepire anche i segnali 
delle grandi trasmissioni internazionali 

È anche espesto un campicne del Trasmettitore 
radiotelefonico Marzi a ricambio automatico dei gra- 
nuli di carbone adottati dalla R. Marina. 

Nel giardino anresso al padiglione è messa in 
evidenza coi campioni autentici presentati dal Mu- 
seo Postale telegrafico e telefonico, la costruzione 
delle antiche palificazioni, delle mensole e dei cric- 
chi coi quali venne costruita nel 1853 la prima linea 
telegrafica dello Stato Pontificio, che da Roma, per- 
correndo la via Appia, raggiungeva Terracina per 
ivi collegarsi all'ufficio di transito pel servizio extra- 
territoriale col regno di Napoli. 

Seguono altri successivi tipi di palificazione, da 
quelle armate coi primi isolatori a cappellotto, a 
quelle più recerti ed alle ultimissime che si costrui- 
scono per le grandi linee in sede ferroviaria. È pure 
interessante, montato su relative traverse, il campio- 
nario degli isclatori di ultimo modello studiato dallo 
Istituto Superiore per le linee telegrafiche telefoniche 
ed il tipo degli isolatroi di raccordo dei collegamenti 
telefonici. 

Tra le particolarità degli impianti esterni di linea, 
specialmente interessarte ed avente carattere di sir 
golare novità è un medello costruito al vero delle 
canalizzazicni telefoniche, studiato e combinato in 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо IV - N. 4 TELEGRAFI 


ogni dettaglio dal Direttore di questa rivista ing. Ma- 
gagnini, 

Nella trincea appositamente scavata nell'interno 
del giardino annesso al padiglione della nostra Mo- 
stra si osserva la costruzione delle canalizzazioni, in 
tubi di grès, racchiusi nel relativo blocco di calce- 
struzzo, coi cavi telefonici. Una cameretta sotterra- 
nea vera e propria, col relativo chiusino, mette in 
evidenza, nel passaggio, il giunto dei cavi sotterra- 
nei, ed un altro giunto rappresenta la presa di una 
colonna montante. Questa, passando da sotterra al- 
l'aperto, mette capo alla cassetta di protezione, con 
mrosetti, valvole e scaricatori, e poi sale al distribu- 
tore aereo, dai cui isolatori si dirama la linea che 
giunge, con appositi isolatori, fino all'imbocco pres- 
зо l'abbonato. 

Figura inoltre nel giardino una stazione di tele- 
grafia elettrica da campo con apposito attendamento, 
in attività di funzionamento, e così pure una stazio- 
ne di telegrafia ottica, presentate entrambe dal Ge- 
nio Militare, 

Т fornitori dell'Amministrazione, opportunamente 
invitati, hanno concorso largamente alla Mostra. 

La Società Industrie telefoniche italiane «Doglio» 
Һа presentato centralini ed apparecchi automatici, 
striscie di permutatore, protettori, ed un gruppo fun- 
zionante con accensione di lampadine d'avviso e 
scaricatori nel vuoto. 

La «Fatme » Fabbrica di apparati telefonici e 
materiali elettrici ha presentato (oltre al grandioso 
padiglione rella Mostra dei metallurgici) apparecchi 
da muro e da tavolo di tipo normale e di lusso, per 
impianti manvali ed automatici, apparecchi a selet- 
tori di linea, apparecchi da tavolo combinati, nu- 
merosi accessori di apparecchi e di quadri. 

La Società Anonima Leclanché Italiana e F.lli 
Spierer ha presentato un assortimento di pile a li- 
quido, pile a secco, batterie, sacchetti e zinchi di 
vario tipo. 

La Società ceramica Richard-Ginori ha presenta- 
to, elegantemente montate sopra una palina, le se- 
rie complete degli isolatori dell'ultimo modello re- 
golarmente studiato dall'Istituto Superiore per i tipi 
telegrafici, telefonici e per gli isolatori di raccordo. 

La Ditta Cav. Salvatore Fondi di Rocca di Papa 
ha presentato splendidi pali di castagno di m. 17. 

La felice riuscita della nostra Mostra, onorata con 
lusinghiera approvazione dal nostro Ministro S. E. 
Colonna di Cesarò, è dovuta principalmente ai cri- 
teri ordinativi del Direttore Generale Comm. Ange- 
lini, ed ai funzionari dell'Amministrazione che vi 
hanno cooperato, tra i quali dobbiamo citare l'inge- 
gnere Magagnini, l'ing. Respighi, il dott. Mazucca 
ed il cav. Cantagalli, della Direzione Generale, il 
Direttore delle costruzioni cav. Salina, gli ingegneri 
Fornò, Basadona ed il cav. Fortini delle Centrali te- 
lefoniche manuali ed automatiche di Roma. 

L'Ing. Leone dell'Ufficio Economato ha provve- 
duto a quanto concerne l'ordinamento e la sistem: 
zione del padiglione. 

Le Industrie Radiotelegrafiche Italiane Marconi 
hanno esposto complessi riceventi per radiotelefonia 
particolarmente studiati per dilettanti e sperimenta- 
tori 

Gli apparecchi sono tutti pronti al funzionamento 
e taluni vengono fatti funzionare ad ore fisse per di- 
mostrazione ai visitatori. 


E TELEFONI 199 


La ricezione viene effettuata sia mediante aereo 
aperto sia mediante aereo chiuso, L'aereo aperto è 
costituito da un semplice filo teso fra un gancio si- 
tuato sul fianco destro dell'Anfiteatro Greco Romano 
al di sotto del cornicione, ed un albero del viale pro- 
spiciente. La lunghezza di tale filo risulta di circa 
80 metri e la sua altezza media al di sopra del suolo 
di circa 15 met 

La terra per tale aereo, che si rivelò efficientissi- 
ma, fu ottenuta mediante una semplice connessione 
di filo di rame alla rete metallica adoperata per ar- 
mare lo stucco costituente l'edificio. 

L'aereo chiuso è costituito da un telaio del tipo 
Officine Marconi di forma quadrata avente m. 1,20 
di lato ed avvolto con 68 spire * 

Un apposito sistema di «pine e di innesti permet- 
te la variazione del numero di spine inserite, dal 
massimo ad un minimo di 3 spire, eliminando gli 
effetti delle spire appese. 

Gli apparecchi esposti sono costituiti dai seguen- 
ti complessi riceventi 

Complesso Marconifono tipo Puer — Ricevitore 
radictelefonico a cristallo di carberundum con cir- 
cuito oscillante unico sintonizzabile mediante vario- 
metro, tensione al cristallo regolabile mediante pile 
a secco e potenziometro: un dispositivo automatico 
evita l'esaurirsi della pila quando l'apparecchio non 
è în funzione. 

Complesso Marconifono tipo Junior — Ricevitore 
radiotelefonico a una valvola del tipo V. 24 che ri- 
chiede 6 volt di accensione e solo 24 volt di tensione 
anodica; in questo apparecchio detta valvola funzio- 
na da rivelatrice, amplificatrice di alta frequenza ed 
amplificatrice di bassa frequenza. 

Complesso Marconifono tipo Vir — Ricevitore 
radiotelefonico a 3 valvole delle quali una amplifica- 
trice di alta frequenza, una rettificatrice con rigene- 
razione ed una amplificatrice di bassa frequenz 

Anche questo apparecchio adopera valvole del 
tipo V. 24. 

I 3 complessi predetti furono appositamente co- 
struiti per i profani di radiotelefonia in modo che 
le regolazioni necessarie fossero ridotte al minimo 
ed alla portata di tutti e, ció nonostante, dessero ga- 
ranzia di un funzionamento stabile e sicuro. 

A tale scopo gli apparecchi consentono la rice- 
zione sopra una limitata scala di lunghezze d'onda 
che, per quelli esposti, va da 2500 a 3400 metri, tali, 
quindi, da includere le lunghezze d'onda di Cento- 
celle e quella di Parigi р 

La esposizione comprende altresì un apparecchio 
studiato specialmente per quei dilettanti che abbia- 
no una più intrinseca conoscenza della teoria e della 
pratica radiotelegrafic 

Esso, è costituito da varie urità cambiabili a pia- 
cere fra di loro e prende il nome di « Marconifono 
tipo studio ». 

È esposto uno di tali complessi costituito dalle 
unità : 

1) Condersatore variabile 

2) Sintonizzatore 

3) Amplificatore ad alta frequenza 
4) Rivelatore 

5) Amplificatore a bassa frequenza 
6) Trasformatore telefonico. 


La scala di lunghezze d'onda di detto apparec- 
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chio è vastissima in quanto esso può ricevere tutte 
le onde da 300 a 25000 metri ed il suo sintonizzatore 
include una bobina di reazione variabile sia nel nu- 
mero di spire inclu: nell'accoppiamento alla bo- 
Ыга principale e pertanto permette di ricevere sia 
le onde smorzate con amplificazione rigenerativa, sia 
radiotelefonia, sia le onde persistenti con il sistema 
dell'autodina. 

Infine l'esposizione comprende un complesso rice- 
vente radiotelefonico ad altissima sensibilità costi- 
tuito da un sintonizzatore doppio per onde da 250 a 
6000 metri, un amplificatore ad alta frequenza del ti- 
po Marconi 55 А, ed un doppio amplificatore a bas- 
sa frequenza del tipo Marconi 89 А. 

A detto complesso è unito un altisonante del tipo 
Magnovox ovvero uno del tipo Amlion : connesso sia 
all'aereo aperto, sia all'aereo a telaio, esso consente 
al ricezione chiara su altisonante delle principali 
zioni radiotelefoniche di Europa, fra cui : Centocelle, 
Istituto Militare del R. Esercito, concerti di Nizza, 
concerti di Parigi (Torre Eiffel), concerti di Levallois- 
Peret (Radiola), concerti di Londra (2LO), ecc 

Esso serve anche per la ricezione dei quotidiani 
bollettini R. T. di stampa emessi da Coltano per 
conto della Radio Nazionale, per la ricezione dei se- 
gnali orari e metereologici di Parigi, ecc. 

La Società Radio-Italia ha esposto, їп pieno fun- 
zionamento, alcuni esemplari di apparati riceventi 
per radiocomunicazioni sia telegrafiche che telefoni- 
che, riflettenti la propria produzione nel campo dei 
dilettanti e cultori. | tipi esposti posseggono i requi- 
siti indispensabili a tale genere di apparati: forte 
grado amplificatore, acuta sintonia, minimo ingom- 
bro, facilità di manovra, Quest'ultimo requisito es- 
sendo relativo al grado di selettività dell'apparato 
stesso è stato purtuttavia brillantemente ottenuto spe- 
cialmente in uno degli apparati esposti. Esso è un 
ricevitore amplificatore a 5 valvole che racchiude in 
un'unica scatola i circuiti ricevitori (primario, secon- 
dario, reazione, costituito da bcbine a nido d'ape, 
accoppiantisi per rotazione) con deviatore per per- 
mettere l'accordo dell'aereo in semionda ed in parte 
di onda: due stadi di amplificazione ad alta frequen- 
za, a risonanza, realizzati con self periodiche secon- 
do il brevetto Latour, uro stadio rivelatore e due 
stadi di amplificazione a bassa frequenza 

Ha esposto al giudizio del pubblico il suo tipo di 
diffusore Brown-Pathé che può essere impiegato solo 
o, cor l'aggiunta di apposito amplificatore di poten- 
za, in batteria. 

L'impiego contemporaneo di più diffusori, ciascu- 
no dei quali dia separatamente la stessa intensità di 
suono di quando sia impiegato direttamente sul rice- 
vitore, ha dato dei risultati assai migliori dei diffusori 
amplificatori acustici unici. 

Infatti, per permettere a questi ultimi di riempire 
da soli col loro sueno i grandi ambienti occorre spin- 
gere talmente il loro grado amplificatore da far en- 
traie in risonanza le parti metalliche dell'apparato 
stesso deformando sgradevolmente i suoi ricevuti. 

Ha anche esposto un minuscolo ricevitore a ga- 
ста: il « Cristal Posket », Esso è un apparato rice- 
vente tascabile che permette la ricezione della tele- 
fonia emessa da una stazione di media potenza (5 kw.) 
entro un raggio d'azione di 10 km. 
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Se ci siamo particolarmente intrattenuti su quanto 
concerne i servizi telegrafici e telefonici, intendiamo 
pure far cenno della parte della nestra Mostra che ri- 
guarda il ramo postale, che ha del pari richiamato 
l'attenzione del pubblico, per il razionale e felice 
cocrdinamento che ha saputo darle, nella sua зре- 
ciale competenza, il cav. Diena. 

Ed accanto agli apparecchi che rispecchiano i più 
recenti progressi tecnici che si sono raggiunti nella 
trasmissione del pensiero, era opportuno fossero riu- 
niti documenti relativi ad antichi mezzi di comunica- 
zione. Quanto mai opportuna perciò si è sembrata la 
Mostra di alcuni cimelii esposti dal nostro Museo Po- 
stale, la quale avrebbe facilmente potuto assumere 
maggiori proporzioni se meno esiguo fosse stato lo 
spazio disponibile, 

Certo è che il pubblico che affolla il padiglione 
guarda con curiosità e dimostra di interessarsi a quel- 
le vecchie carte. Notevole ci è sembrata la raccolta 
di figurini di uniformi di corrieri dell'Amministrazio- 
ne pestale pontificia (1845 e 1857) eseguiti ad acqua- 
rello a colori, e Te divise dell'Ispettore e del Sovrain- 
tendente generale, E che bella figura dovevano fare 
con le loro ampie feluche nelle cerimonie ufficiali ! 
« Lorsque on prend du ruban on ne saurait trop en 
prendrel n devono aver pensato quei personaggi. Non 
meno decorativa e maestosa doveva essere, a quei 
tempi, la figura del guardaportone dell'Intendenza 
generale delle Poste Pontificie, che non ci fu traman- 
data, ma di cui vediamo esposta la grossa mazza di 
malacca, con il suo bravo pomolo di argento recante 
lo stemma pontificio. 

Una collezione che non sarebbe certo agevole 
mettere nuovamente insieme è quella dei Bandi, E- 
ditti, Tariffe, Brevetti di ammissione al servizio della 
Posta cavalli, che va dal 1731 al 1835, sempre delle 
Poste dello Stato Ecclesiastico, nelle edizioni ufficiali. 

Pochi rammentano come nel Palazzo Madama, 
ora sede del Senato, fosse l'ufficio della Posta delle 
Lettere e quella della Pesta Cavalli, come allora si 
diceva, Una stampa їп calcografia ed una buona ri- 
produzione fotografica di una quadretto esistente nel- 
la Biblioteca Vaticana ci danno un'idea di ciò che 
quell'ufficio era nel 1855, 

Мат brevetti di nomina di corrieri postali, una 
raccolta di tariffe, avvisi murali ecc. dell'Impresa Ma- 
rignoli (1851-1864), un curioso mcdello di velocifero 
(1848), dei salvacondotti, placche di postiglioni с va- 
rii altri oggetti disposti con ordine e tutti accompa- 
gnati da cartellini con diligenti descrizioni sono in- 
clusi in questa piccola Mostra retrospettiva, la quale 
ci riconduce ai tempi meno progrediti, ma certo più 
tranquilli in cui non ci toccò in sorte di vivere. 

П Magazzino Postale diretto dal Cav, Fischietti 
ha esposto in una serie di vetrine il campionario dei 
bolli. timbri, ennullatrici ed attrezzi postali in gene- 
re, eseguiti cen eleganza, solidità e precisione dalle 
Ditte fornitrici romane. 

Chiudiamo questo breve cenno rilevando con вой- 
disfazione che il giorno successivo alla inaugurazione 
della Mostra, S. М. il Re si ccmpiacque di visitare 
una seconda volta il nostro padiglione, soffermandosi 
ad osservare ogni minuto particolare ed interessan. 
desi alle spiegazioni che gli venivano fornite dal Di 
rettore Generale dei servizi elettrici Comm, Angelini, 
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Sviluppo dei varii sistemi telefonici automatici per impianti pubbl:ci e privati 
fabbricati in Europa (Aprile 1923). 
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Chiare parole 


L'on. Faranda, riferendo sotto il precedente Go- 
verno sul Bilancio 1921-22 del Ministero Poste, pub- 
blicò nella sua relazione la seguente tabella dalla 
quale si rilevano gli aumenti percentuali concessi al 
personale postelegrafonico sugli stipendi prebellici. 


AUMENTO PERCENTUALE SUGLI STIPENDI PREBELLICI 


(Compreso caro-viveri e assegno Paratore) 


GRADO Minimo | Massimo | Medio. 
| 
Capo divisione . . . . . | 122 
Capo sezione. .....| 138 | 2044 | 179 
Primo segretario + .. . . | 204 257 | 2305 
Segretario o > a.. a | 2805 | 3154 | 298 
Capo d'ufficio. . . . . . | 2238 ама | 2776 
Primo ufficiale 2.2.2. 6 295 2605 
Ufficiale. а |ва 4693 3 
Ex ausiliarie . +... . | 3166 | 460 3883 
Ex ufficiale d'ordine. . . E або | 3095 
Ex telefoniste. 2... 3004 | 5366 | am | 
Subalterni (maschi). . . . | 3os4 | 4083 | 4018 
Subalterni (femmine) . . . | 6ss т? 686 
Fattorini, .......] бо | — боо 
Questa tabella — scrive il reatore — dimostra 


due jatii fondamentali : 

1° che si è verificata una grave :perequazione tra 
gli aumenti accordati alle categorie superiori in con- 
jronto a quelle inferiori per cui si è formata una ec- 
cessiva livellazione di valori economici che è andata 
a tutto detrimento della disciplina e dei valori indi- 
viduali. Ciò ha naturalmente avuto i suoi riflessi de- 
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leteri sullo svolgimento dell'attività del personale, 
sulla organizzazione dei servizi, sulla loro produtti- 
vità e sul loro costo; 

X che le percentuali maggiori sì cono applicate 
alle masse più numerose, per cui la media generale 
degli aumenti è salita ad una misura tale da non po- 
ter essere assolutamente fronteggiata dall'aumento 
delie tariffe. 

L'on. Rocco, sottosegretario al Tesoro, nel discor- 
so pronunciato a Velletri, соп ад egli pure che 
ui funzionari di grado elevato seno pagati quanto i 
più umili », ed aggiungeva che in conseguenza « la 
disciplina è stata pressochè distrutta », 

Tutto ciò è esatto. 

Ora, not non pretendiamo che, nelle condizioni 
in cui versa il Tesoro italiano, questo debba ancora 
esser munto per aumentare equamente le paghe del 
personale di concetto; i funzionari della categoria su- 
periore continueranno nella loro vita di sacrificio, 
come hanno sempre fatto durante e dopo la guerra, 
sopportando i maggiori disagi con ammirevole rasse- 
gnazione, 

Ma una perequazione s'impone e se il Tesoro vo- 
lesse, nei servizi affidati al nostro Ministero, real 
menie ottenere ancora risparmi notevoli, di parecchi 
mioni, dovrebbe rivedere іе paghe del personale 
deile categorie inferiori, e faicidiare, prima di tutto e 
senza riguardo, gli stipendi delle donne. Sono ргоро- 
ste anlipatiche queste, d'accordo, ma noi le faccia- 
mo ugualmente perchè ce ne infischiamo, di fronte a 
un interesse superiore basato sulla economia del bi- 
fancio e sulla giustizia, di far strillare qualche grup- 
ро di salariati, 

È immorale, affermiano noi senza nessuna reticen- 
za, e non più tollerabile che le telefoniste, ad esem- 
pio, дейо Stato (circa 3500) siano pagate come lo so- 
no ora e molto di più di quanto io siano le loro col- 
leghe della industria privata; mentre i capi, gli inge- 
gneri, i direitori di ufficio sono pagati assai meno di 
quelli delle società. Г 

Gli stipendi deùe teiefonisie sociali, ammessi dal- 
la Commissione per l'Equo Trattamento, variano da 
un minimo di 150 a un massimo di 445 lire con uno 
stipendio medio di lire 300 mensili. Quelli delle teie- 
foniste statali, per servizi analoghi, con огап più leg- 
geri e vantaggi assai più notevoli di trattamento, di 
congedi, aspettative, pensioni, variano da un mini- 
mo di 450 a un massimo di 750, con una media di 
600 mensili. Precisamente il minimo stipendio di que- 
sie impiegate statali comincia dove arriva quello mas- 
simo delle impiegate sociali. 

Ma perchè questo? Può il Tesoro italiano, che 
nega oggi perfino il centesimo a lavori e forniture 
essenziali, può continuare a mostrarsi così grandio- 
samente liberale con le telefoniste, molte delle quali, 
poco più che ventenni, percepiscono quanto un lau- 
reato all’inizio della sua carriera? E perchè dunque 
non si decide a rivedere questi grassi stipendi e a 
ridurli decentemente? 

Se la cessione dei telefoni all'industria privata 
avverrà, come sembra ormai certo, рид lo Stato pre- 
tendere che le Società subentranti mantengano certe 
paghe? E, per contro, è giusto, è onesto che al tem- 
po istesso esso ceda i suoi funzionari di grado supe- 
riore con paghe meschine che non hanno 
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nella industria ‘privata con quelie che vengono da 
questa assegnate a professionisti di pari importanza e 
capacità? 

Da anni e anni noi assistiamo con un crescendo, 
non diciamo di esasperazione, chè avremmo altri- 
menti dovuto metter mano fascishcamente al man- 
ganello, ma di dolorosa stupefazione e di disagio, ad 
una manomissione continua e che sarebbe da defi- 
тїгї pazzesca della organizzazione di servizi da par- 
te di ministri рій о meno affetti да lue demagogica, 
che si succedevano al Ministero con una rapidità 
quasi fantasmagorica (dal 1915 al 1623 sı sono avuti 
alle Poste e Telegrafi dieci ministri). E queste ma- 
nomissioni prendevano via via nomi diversi: riduzio- 
ne di organici, soppressione di posti direttivi, fusio 
ne di servizi, separazione di altri, decentramento, ri 
forme burocratiche parziali, riforme burocratiche ge- 
nerali etc, Ogni ministro aveva una sua propria таса, 
un suo programma da svolgere, che naturalmente ini- 
ziava ma non poteva condurre a termine. 

E tante cose furono rimescolate, fuse e confuse, 
soppresse е riésumate, create e spente, con una leg- 
gerezza, una incertezza e variabilità continua di сп- 
teri, di indirizzi да far veramente pena 

Quattro direzioni generau? Son troppe, facciamo- 
ne due. Ne vennero tre. Ora rüorniamo a quattro con 
anche qualche ufficio autonomo. Í capi sezione che 
ci stanno a fare? Vial Kestino i soli capi divisione с 
i segretari. Ога si è ritornati come prima. Occorrono 
i capi servizio. E siano. Non più, fu detto poco dopo. 
г. vadano. Si istituiscano soltanto uffici, e i capi si 
no chiamati capi d'ufficio е non capi divisione. Quan- 
li ne occorrono? Cento. No, son iroppi. Allora ot- 
tanta, Nemmeno, Већ, jacciamone..., quelli che ci 
sono ora, i quali hanno cambiato per (o meno tre 
voile di qualifica e di funzioni. 

Е così per le direzioni compartimentali, provin- 
ciali, di costruzioni, alcune delle quali ebbero ia vita 
effimera di qualche mese, aggravando di un movi- 
mento e di un lavoro inutili tutti gli uffici e il per- 
sonale. 

Va da sè che tulta questa perenne irrequietezza e 
instabilità ha prodotto \danni incalcolabili ай огвап!- 
smo dell'azienda postelegrajonica, creato sperequa- 
zioni neila carriera del personale, ingiustizie anche e 
vere truffe dello Stato verso alcune categorie di suoi 
dipendenti. 

Una sola cosa in mezzo al vorticoso movimento 
di tulto rimase costantemente salda e immobile: il 
grado dei funzionari, perchè tutti i ministri, con con- 
corde incomprensibile tenacia, hanno sempre voluto 
escludere dai loro provvedimenti ogni promozione, 
usando ed abusando delle reggenze. 

E mentre in altri ministeri le promozioni si sono 
costantemente seguite con regolarità, al Ministero 
Poste e Telegrafi, caso unico e iniquo, esistono, ad 
esempio, capi sezione che si avviano al 16° anno di 
grado e sono costretti da parecchi anni a coprire, 
senza alcun compenso nè morale nè materiale, posti 
di capi divisione. 

Un tale sfruttamento indegno, comprensibile coi 
passati ministeri, avrebbe dovuto cessare coll'avcen- 
to del fascismo al Governo, dato che uno dei capi- 
saldi del programma di questo è la fine di ogni crite- 
rio demagogico di svalutazione metodica della gerar- 
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chia e l'inizio della sana valorizzazione delle capa- 
cità e delle competenze 

Francamente non riusciamo a comprendere come 
questa tanto attesa opera di giustizia non sia stata 
peranco iniziata dopo nove mesi di potere e dî pieni 
poteri, mentre ci si assicura che in altri ministeri la 
sistemazione e le promozioni del personale procedo- 
no regolarmente senza alcun veto. 

Si vocifera che le promozioni ritardino pel fatto 
che si sta per creare il nuovo grande Ministero delle 
Comunicazioni e che si sta per cedere i telefoni alla 
industria privata. Ma queste sarebbero anzi ragioni 
di più per definitivamente mettere a posto e subito 
il personale. Specialmente l'ultima ragione. 

Perchè, insomma, egregi signori del Governo, pri- 
ma di effettuare la cessione, occorre tener presente 
che c'è nell' Amministrazione, jra le alire, una cate- 
goria di persone: ingegneri, avvocati, ragionieri, tele- 
joniste, operai, che appartenevano prima del 1907 
alle società telefoniche riscaitate dallo Stato, che fu- 
rono da queste ultime cedute come branchi di peco- 
re, e che ora, rifacendo la vía inversa, intravvedono 
la minaccia di un analogo trattamento in confronto 
al personale di carriera completamente governativa. 

E questa categoria di fedeli dipendenti va seria- 
mente tutelata! 

Noi richiamiamo sulla grave quistione tutta l'at- 
tenzione, l'interessamento vivo, doveroso del Mini- 
stero, deprecando che da eventuali leggerezze, o 
frettolosità, o incomprensioni o altro derivino danni 
immeritati a una benemerita categoria di personale 
che più di qualunque altra vanta la sua lunga specia- 
lizzazione nei servizi telefoni 

È bene parlar chiaro. x 


— —— STUDI = 
—- ——— PROGETTI 
- LAVORI — 


Centrale telefonica urbana di Trieste. 


L'impianto è del tipo « Western Electric » a Баце- 
ria centrale con segnalazioni luminose e alimentazio- 
ne a 32 volt. 

L'equipaggiamento comprende : 

1) un multiplo con 5960 linee d'abbonato (12 
posti di lavoro a 80 linee, 16 posti di lavoro а 120 
linee e 22 posti di lavoro a 140 linee 

2) un permutatore principale completamente 
montato per 6000 linee; 

3) un ripartitore intermediario; 

4) un tavolo di sorveglianza; 

5) una stazione di energia cen quattro batterie 
di accumulatori, sistema Tudor (due delle quali di 
corta). 

Le batterie di accumulatori constano l'una di 
2x 18 elementi, 1:48 capacità 1741 Ampére-ora, Г. 
tra di 2x 13 elementi ]-28 capacità 1160 Ampère-ora. 

Per la carica vi sono due gruppi convertitori (uno 
di scorta) con dinamo di 30 kw. con regolazione di 
tensione da 40.80 Volt. 

Per la corrente di chiamata ci sono due gruppi di 
convertitori di frequenza (uno di scorta) con genera- 
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tore 100 Volt e corrente con numero di periodi 28/32. 

L'intero impianto è situato al 4° piano del Palazzo 
delle Poste a Trieste. 

Le impalcature dei pavimenti della sala macchine 
(peso macchinario 20.000 kg.) e della sala accumula- 
tori (peso 30.000 kg.) dovettero essere corrisponden- 
temente rinforzate. 


I blocchi base dei convertitori furono costruiti su 
uno strato di sughero armato dell'altezza di 10 cm. 
che costituisce una eccellente base elastica ed attu- 
tisce tutti i rumori e tremolii causati dal movimento 
delle mecchine, tanto che al pieno sottostante non si 
percepisce alcun rumore quando le macchine sono їп 
moto, 

1 lavcri d'impianto della centrale furono eseguiti 
dalla «Vereinigte Telegraphen und Telephon Fabrik» 
di Vierna, sotto la direzione del nostro ing. Grego- 


Nuova centrale interurbana di Trieste. 


Nei primi giorni del mese di giugno a. c. è stata 
attivata la nucva centrale telefonica interurbana di 
Trieste. La nuova centrale è di tipo modernissimo, 
capace di 60 linee per trasmissione a grande distanza. 

La costruzione, progettata verso la fine del 1921, 
veniva affidata nel febbraio 1922 alla Società We- 
stern Electric Italiana di Milano, che l'ha portata fe- 
licemente a compimento. Tanto i segnali di avviso 
quanto quelli di fine sono luminosi, il circuito dei cor- 
doni è fatto in modo che è possibile chiamare e con- 
versare regolarmente sia con apparecchi a batteria 
centrale che con quelli a batteria locale. 

Le varie chiavi, di cui il circuito è munito, per- 
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mettono all'operatrice di eseguire facilmente tutte le 
operazioni necessarie per un servizio celere com'è ri- 
chiesto dalle esigenze moderne. 
L'impianto comprende : 
а) Un commutatore multiplo interurbano, com- 
posto di B tavole multiple a due posti di lavoro ognu- 
na. 1 sedici posti vengono utilizzati come segue: 12 


posti di lavoro normali, equipaggiati con 5 linee 
scuno, delle quali 3 per lunghe distanze e 2 vicinal 
3 posti di lavoro per la preparazione telegrafica simul- 


tanea delle comunicazioni interurbane successive, che 
consiste nell'utilizzazione simultanea dello stesso filo 
su cui si parla, per trasmettere telegraficamente indi- 
cazioni per la prenotazione successiva; un posto di 
lavoro come riserva. Le tavole, costruite in mogano 
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massiccio, pulito e brillante, sono equipaggiate con 
сгоповсор! per linee interurbane е calcolografi. 

b) Un commutatore di prenotazione, a 2 posti 
di lavoro, con 20 circuiti di prenotazione, provenienti 
dalla centrale urbana e 10 circuiti vari di servizio. 

c) Un tavolo speciale equipaggiato con tutti gli 
organi necessari per una completa ed efficace sorve- 
glianza del servizio di commutazione. 

d) Un tavolo speciale equipaggiato con tutti i 
dispositivi e apparecchi di misura necessari per le 
prove dei vari circuiti. 

e) Il ripartitore (principale e secondario) con gli 
organi di protezione e di distribuzione delle varie 
linee, 

La sela in cui si trova la nuova centrale telefonica 
fu sistemata al quarto piano del palazzo delle Poste 
cen Heccro e signorilità; i lavori furono eseguiti tutti 
da ditte cittadine. La dirigenza dei lavori d'installa- 
zione era affidata all'ispettore compertimentale inge- 
gnere Cregoretti, capo dell'Ufficio tecnico telefonico 
provinciale. 


Nuove centrali telefoniche urbane ed interurbane 
Trento e Bolzano. 


Nel mese di aprile sono entrate in servizio le nuo- 
ve centrali telefoniche urbane ed interurbane di Tren- 
to e Bolzano fornite dalla Società Western Electric 
Italiana di Milano. Le due Centrali sono uguali per 
potenzielità, solo differiscono nella disposizione degli 
organi che dovettero adattarsi alla diversa natura dei 
locali. Le tavole urbane sono ad un posto di lavoro 


con campo multiplo per 3000 abbonati. L'impianto 
comprende le seguenti parti : 

Permutatore principale e ripertitore intermediario 
per 2000 linee a doppio filo estensibili a 4000. 

Supporto pei relais della capacità di 1200 linee 
doppie estensibile а 3300. 

Pannello dei fusibili per la massima capacità, con 
fusibili a scatto, circuito d'avviso a lampada e suone- 
ria d'allarme. 

Stazione d'energia composta da batterie staziona- 
rie Tudor della capacità di 36 Ampèr-ora, gruppo di 
carica da 3,3 kw., gruppetto di chiamata a 16 periodi 
e gruppetto di riserva. 

Commutatore multiplo interurbano equipaggiato 
per 48 linee e composto di 6 tavole ad un posto di 
lavoro, con multiplo della capacità di 120 linee inte- 
rurbane disposte per l'aumento a 240. 
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Commutatore multiplo urbano equipaggiato per 
840 lince a batteria centrale e 60 a batteria locale, е 
composto da 10 tavole ad un posto di lavoro con cam- 
po multiplo per 3000 linee disposto per l'eventuale 
raddoppiamento, 

Tavolo per gli esperimenti equipaggiato con volto- 
metro di precisione e circuiti per le prove. 

Tavolo di sorveglianza coi circuiti necessari per la 
sorveglianza del servizio. 


Gli apparecchi da tavole e da muro а В. С. ven- 
nero pure costruiti dalla Western Electric Italiana che 
provvide anche alla costruzione della rete ed al 
stallazione di centralini presso gli Enti delle due cit- 
tà. Fanno inoltre parte, ed andranno ad arricchire la 
rete, apperecchi speciali principali е secondari per 
derivazioni, nei quali sono razionalmente cong'ob 
gli organi che sparsi servivano allo stesso scopo. 


Riordinamento ed ampliamento della centrale ur- 
bana di Livorno. 


Nella rete teleforica di Livorno venne posto in 
opera nel 1913 un commutatore Antwerp a batteria 
locale e segnali luminosi con campo multiplo della 
potenzialità di 7600 linee ed equipaggiamento per 
1080 linee di abbonati. Tale impianto essendo insuf- 
ficiente per fare fronte alle attuali crescenti esigenze 
del traffico, è stato recentemente provveduto ad un 
ampliamento, consistente essenzialmente nell'aumen- 
tare 1500 linee al permutatore e 1080 linee di abbo- 
nati al commyiatore, 

Inoltre si è proceduto, con l'occasione, ad una re- 
visione generale dell'impianto già in opera, riforman- 
do fra l'altro nelle vecchie tavole il circuito di prova 
dell'occupato, in modo da introdurre alcuni perfezio- 
namenti studiati dalla Casa Antwerp e già adottati 
in Italia nelle centrali di Palermo e Piacenza. 

Il lavoro è stato eseguito dalla Fabbrica Apparati 
Telefonici e Materiali Elettrici di Roma, ed il nuovo 
impianto funziona già con soddisfazione del pubbli- 
co, essendo stato condotto a termine nel maggio u. s. 
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NOTIZIARIO 


ITALIA. 


Concorso Svientifico-Letterario. — Allo scopo di aiutare nella 
faticosa ascesa i giovani studiosi la Direzione dell'Istituto d'Istru- 
sione Media-Universitaria in Roma, bandisce un concorso con 
premi in denaro per lavori scientifici, letterari © giuridici fra gli 
studenti delle Scuole Medie vd Università d'Italia е i laureati in 
data non anteriore al 1914 

1 көгі dovranno 
Direzione dell'Istituto in Via V 
Umberto) Roma, manoseritti da 
il 30 ottobre p. v. 

Si tratta di un'opera a beneficio di tanti ings 
fecondi di bene e prosperità futura a pro della nostra Patria, pei 
quali è vita ed impulso a tenace perseveranza ogni sia pur n 
desto incoraggiamento, 


о spediti raccomandati alla 
з, Piano те (angolo Corso 
o in stampa, non oltre 


Lo sviluppo della rete Telegrafica sottomarina mondial 
depo guerra. — 
postata sulli lotta a coltello cho gli “гай Un 
tempo iniziato per cercate di sottrarsi al giogo 
di cavi, © per spezzare il regime monopolistico 4 
а tutte le nazioni del mondo dalla Gran Bretagn 
riguarda le comunicazioni telegrafiche sottomarine. 

L'Inghilterra possiede, difatti, oltre ib 50 per cento della rete 


ne 
politica mondiale dei cavi sottomarini è im- 


i hanno già da 
lese i i 
fatto, imposto 
per quel che 


Uniti sentono da gran tempo il peso del predomini 
ро, e da oltre venti anni tentano sottrarvisi, 
Ма largo impulso alla industria nord-americana ре 
la fabbricazione di cavi sottomarini, sia dando vita а grandi 
Compagnie posattici ed esercenti di sia conferendo alla po 
litica statale in materia di comunicazioni cablografiche, un in- 
transigente e reciso carattere antimonopolis 

Effettivamente ші Stati Uniti sono riusciti a conquistarsi 
ii secondo posto fra le Nazioni del mondo che hanno una propria 
rete telegrafica sottomarina. L'episodio che abbiamo ricordato 
in princi очса come nel dopoguerra i maggiori Stati del 
mondo abbiano rivolto la loro anenzione al problema delle comu 
nicazioni transoceaniehe. Innggabilmente, difatti, il dopoguerra 
segna una alnere ripr cavi sottomarini 
€ nel raddoppiamento di ca 

Dal 1919 im poi, i vari paesi del mondo hanno gih posato 
oltre соло km, di nuovi cavi sottomarini. La sola Inghilterra 
ha posato, dopo la guerra, oltre 28.000 miglia marine di cavi, 


giù in esercizio. 


è si accinge ora a raddoppiare il Pacific Cable 
In questa rete, da poco posata, sono compresi сан di now- 
vole lunghezza с di grande importanza. Basti ricordare quelli 


posati, nel 1919, dalla Eastern Telegraph Co. е dalla Western 
Telegraph Co., rispettivamente fra Portcurno с Gibilterra (chilo- 
metri 2.160) е fra Ascensione е Rio Janeiro (km. 3.900). Notevoli 
anche i seguenti, posati dalla Fasten Telegraph Co. Nel 1920 
^ 1291: un quinto cavo Malta-Alexandela, lungo km. 16833 un 
quarto cavo Aden-Bombay lungo km. 3420; um cavo Suez-Porto 
ituzione del due esistenti su quella 
ibilterra е Ma 
un cavo Aden-Bombay, lungo kh. im sostituzione del 
secondo cavo posato su quel percorso. Gli Stati Uniti non hanno 
voluto essere da meno della Gran Brettagna. И 19 agosto pros, 
simo la Commercial Cable Co. la posa di un suo nuovo 
ork е London, sempre nello intento di evitare 
i Uniti db controllo inglese nelle comuni 
fra il continente e Ie isole britanniche. 

La Germania, rimasta isolatu dopo il 1 cavi 
operato dell'Inghilterra e dalla Franci di riconquistarsi 
un posto nella politica mondiale delle comunicazioni cablografiche 


i, lungo km, 2.1 


poserà presto un suo cavo 
ale scopo. 

dopo là guerra, ha posato sti cavi nell'Adriatico е 
è in via di attuazione il progetto che comprend: 
ol Sud-America (lungo 13-500 km.), un cavo per 
lin) destinato alle comunicazioni 
wo con la Grecia, per le co 


nel Tirreno: 
un cavo diretto 
te Isole Azorre (lungo 2 
col Nord America, ed infine un 
‘azioni con l'Oriente. 
Questi, in breve, gli sviluppi subiti dalla politica cablografica 
nel dopo-guerra, E tutto fa credere che assistoremo ad un pro- 
gressivo intensificarsi delg rete di cavi che avvolge ormai il 
globo intero, ascendendo di già a oltre 310,000 miglia marine. 


Progressi nella radiotelegrafia. — То 


tanti d'Italia hanno dato recentemente 


giornali più impor 
seguenti interessanti 
notizie su nuove scoperte marconiane nel campo delle radio-co- 


II 15 dello scorso giugno, Marconi era di ritorno in Inghilterra, 
reduce da una crociera di citea un mese e mezzo, compiuta in 
Oceano Atlantico sul yacht Elettra; durante Та quale 

radioesperienze di capitale importanza fra 
Elettra с quella di Pokhu. 

Lo stesso giorno, Marconi, intervistato dai principati giornali 
inglesi, comunicava alla stampa, per sommi capi, i risultati delle 
sue esperienze, mentre i nze inviava contemporanea 
mente . indicando dettagliatamente 
quanto si cra ottenuta e quanto si sarebbe potuto ottenere, Di 
modo che, prima della fine dello scorso giugno, tutti, il grosso 
pubblico е le sfere ufficiali, erano completamente edotti dei m 
issimi risultati che, come conclusione, rivoluzioneranno la radie 
grafia а grandi distanze, 

Marconi ha dichiarato che, in queste sue ultime esperienzs. 
ha onenuto risultati di cui | principali sono quelli che seguono : 

gli ha potuto comunicare tra le Isole del Capo Verde е 
Paldhu, alla distanza cioè di circa km. 4.000, usando una energia 
di gran lunga inferiore a quella necessaria ora per comunicare tra 
Londa с Parigi 

Essendo il yacht ancorato a Siviglia, le comunicazioni della 
lese di Poldhu, invinie usando l'energia di vun» 
Kwatt, erano dal radioapparato dell'Elettra, ricevute «più forti» 
di quelle delle grandi radiostazioni di Fr o di 
Inghilterra, usati l'energia di «centinaia» di Kwart Marconi 
aggiunge che le trasmissioni di Poldhu si sarebbero, in quell'oc- 
casione, ricevute perfettamente anche se fossero avvenute usando 
l'energia di wun decimo » di Kwart, 

Questi risultati sono stati опепии impiegando onde elettro- 
magnetiche di caratteristiche ben lontane da quelle delle onde 
ога usate per le grandi comunicazioni ; la produzione di tali onde 
speciali avvenendo mediante apparati radicalmente diversi da 
quelli attualmente impi 
o a indicare le caratteristiche delle on 
per Ja produzione е ta піседі 
di brevetti in corso 
aggiunto che, grazie 
America potranno avvenire 
па Каан. 


Comitato Italiano di Radiotelegrafia Scientifica. — 
Comitato fanno parte i più autorevoli cultori di discipline attinenti 
alla radiotrirgrafia. Nella: Assemblea Generale tenuta ib giorno 
S febbraio u. s. fu eletto, all'unanimità, а Presidente Опогайс 
del Comitato, il Senatore Mar мио d 
Sen. Prof. O, M, Corbino Direttore dell'Istituto Fisico della 
nostra Università, di cui l'alta autorità e compe fica 
sono ben note, In qualità di componenti il Consiglio Direttivo, 
risultarono i Signori: 


э Radiosta- 


municato ufficiale 


cin, di Germani 


ti a quello scopo, Marconi non può per 


impiegate ed i dispositivi 
ne di esse, essendo tutto ciò oggetto 
compilazione е di deposito, Marconi ‘ha 
я rioni col Sud 
nel futuro, usando l'energia di soli 


Det detto 


mi, ed а Presiden 
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Prof, L. Lommen - Ordinario di Elettrotecnica della К. Scuola 
di Ro 


Prof. G. Умео = Direttore dell'Istituto Radiote 


fico del В. 


Pro, G. Уашев - Direttore dell'Istituto Radiotelegrafico della 
Б, Marino. 

Pro. Di Pinno - Direttore de 

Come G, Pissis + Direttore dei Sers 
R, Marina. 

Ing. б. Parapas = Cupo dei Ser 
Poste 
Furono approvate, alire 


Istituty Superiore. Postelegrafico. 
ci radiotelegrofici. della 


udrotelegrafici del Ministero 


Ла nomina del Prof, б, Vanni a 
dell'Ing. Poladas а 


Segretario Generale del Comitato, е qu 
Tesoriere. 


iglio Direnivo ha proceduto poi alla nomina delle se- 


quattro Commis e di studiare aleuni pro- 
radioteleg af importanti dab punto di 
vista internazionale 


1 Commissione dei metodi di misure vadiotelegrafiche. 
Presidente = Prof. F, Lori della R. Università di Padova, 
Membri = Professori Arno - Rarbagelala - Bordoni - Vanni 

= Di Pirro - айан} - Trabacchi - Ing. Campo 

a. — Commissione per lo studio della propu 

E. M. 
Presidente = Sen. Prof. T. 


zione delle onde 


оета della К. Università di 
Ro 


Membri - Professori Lombardi - Maiorana + Artom + Gar- 
basso - Vallauri - DI Pirro - Col, Bordeloni, 
— Commissione per lo studio delle perturbazioni R. Т. (Ра- 
rassit) 
Presidente - Sen. Prof, G, Mengarini della В. Scuola In- 
gegneri di Roma. 
Membri - Prol 


sori Palassa - Eredia - Padre В. Paoloni 


Col, Rardeloni - T, Col, Succo - Сөтле Pession - Magg. Celloni 
- Com.te Montefinale, 
4. — Commissione degli operatori е dilettanti raliotelegrafisti © 


delta Radio[onia: (Broadcasting): 
Presidente = Prof, С. Vanni Direttore Istituto Cent. Mili- 
tare R. T. 
Membri + Col, Guasco - Сөтле Pessim + Col. Rarde- 
loni - Ing. Poladas. 
Alle sopranominate Commissioni potranno essere aggregs 
membri non appena perverranno le adesioni delle Assori 
fiche od industriali le quali desiderano far parte del Co- 


эпос] sulla 
to în parola, importa 


grandissima della istituzione del Comi 
si tratta di studi 


che viene resa ancora maggiore per il fatto ch 
ese. per opera di Guglielmo Marconi, ha il vanto 
iati. Nel prossimo numera, unisimente alla pub- 
ione dello Statute, daremo alire indirazioni «ulla organiz- 
zazione delle ricerche e sul progamma degli studi da compiere 


ESTERO. 


La «Eastern Telegraph» рова del nut 
Africa (The Eleotrioian). — (G). Ге comunicazi 
T'lnghilerra ed il Sud-Mriea saranno prossimam 
Horat, Dalla fine della guerra la Compagi 
ри sta eseguendo dei miglioramenti nel servizio della sua 


afica in сам, 


cavi sottomarini 
he vie ^ renderà 


Attualmente essa procede alla posa di num 


eni quali rimedierà alla congestione delle 
molto migliore di quello che si aveva 


dei сам un serv 


а della guerra 


Cavo telefonico Filadelfia-Pittaburgh. — (C). Ошо cavo 
che fa parte della nuova grande arteria telefonica în cavo New 
Vork-Chieigo è stato messo în servizio nell'Ottobre 1922; la sua 
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sso è aereo nelle tratte in 
à di qual 


lunghezza è di 302 miglia (485 
campagna, © sotterraneo negli attraversamenti di lo 
portanza, 

La fune portante è un trefolo di fili di acciaio che ha un 
carico di rottura di 8900 kg.; essa è sostenuta per mezzo d 
grosse tenaglie da pali distanti fra di loro trenta metri. Il cave 
telefonico è appeso a detta fune col mezzo di anelli 
П cavo comprende 139 bicoppie combi 
tale di 417 circuiti, comhinani e combina 
n quatro ВП, per realizzare i colle 
di distanze, simuli 
dal сако, Il diametro dei Gli è di 1,291 m/m per 
0,840 mm per le restanti 120 biroppie. Le bobi 
intercalate ogni wa varia con i diversi 
кеш secondo che essi sono molto a mediamente caricati. 
ono dei circuiti muniti 
muniti di ri- 


che i 


мө dei cireni 


Pupin sono 


Parimenti, secondo le distanze, si im 
di ripetitori riversibili, е dei aq 
petitori non riversibili. 

E interessante sr 
ew Vork-Pi 


costruire dei 
а Filadelfia, dei 


shurgh eon da giunzior 


del nuovo cava сөп quelli del сако New Vork-Filadelfin 

Questi circuiti sono lunghi 624 km., e smo а quattro fili del 
diametro di m/m- ооо, Vennero mediamente pupinizzati e mu 
niti di ripetitori non riversibili a Filadelfia, Harrisburg e Bedford, 


© di amplificatori alle due estremità. 
(Dagli Annales Р, T. T. 


La prima centrale telefoni lais in Inghil- 
terra. — (G). Tutti i sistemi telefoniei moderni, manuali od 
utilizzano în gran nu relais clottroma- 
tema impiantato 
che non comprende 
е nè alcun rinvio di comando ruo- 
nel caso di alti sistemi nutomati 
a quindi giustamente 


gnetici per comandare È diversi сїгєшї 

а Fleetwood present 

alcun commutatore me 

tante în permanenza с 
TI sistema di impianto di Fleetwood meri 

il nome di sistema a relais poichè soltanto questi ent 

pere le comunicazioni domandate 


giuoco per stabilire ed interromp 
dagli abbonati, 

L'impianto funziona senza il minimo rumore. 
bili sono leggerissimi e il tratte da questi percorso è 
breve che si direbbe che l'installazione è in riposa allorquando 

v del genere еі 


gli organi mo- 
тепе 


а normalmente, È la prima centra 
a pubblico în Inghi 


essa fun 

sim stata richiesta per assicurare un servi 

terra; ossa può servire өза abbonati. 
(Dagli Annales Р. Т. TJ. 


La telefonia ad alta frequenza sulla linea di trasporto di 
al Giappone, — (С). La Compagnia Giapponese di tra- 
di energia trifasien a gono Volt « Uligawa Electric» ha 
rienze di telefonia ad айа frequenza sui ӨН 
energia allo scopo di collegare la centrale alle 

їп ordinaria che non 


spor 


proceduto ad 
della sua rete 


sostituire altresì la telef 
а che una comunicazione. 
L'acconpiamento degli apparecchi di trasmissione e di recezione 
ha luogo col mezzo di una antenna bi 
disposta a 2 о т, al disputo dei f 
zioni sono ricevute su delle antenne se 
parate, identiche a quelle utilizzato per In trasmissione, Le lun- 
беи. d'onda utilizzate sono dell'ordine di 1000 e di 1700 m., (i 
che permette di ottenere due conversazioni simultanee fra di 
ferenti: punti di detti rete, La distanza raggiunta è di 34 km 

‚ (Dagli Annales P. Т. T). 


alla Ninen закі 
dine m. di lunghezza, 
di energia. Le comuni 
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CI viene richiesta da più parti la prima annata 
(1920) di questa Rivista. 

Siccome abbiamo esaurito i primi numeri 1-2-3 
dell'annata stessa, preghiamo quegli abbonati che 
non tenessero alla raccolta о che, avendola in- 
completa, possedessero ancora qualcuno di detti 
numeri, di volerlì cortesemente spedire, purchè 
in buono stato, a questa Direzione. Saranno rim- 
borsate le spese postali e il costo dei numeri 
trasmessi. 


NOTE DI REDAZIONE 


La cessione dei telefoni da parte dello Stato 
sembra avviata alla sua fase risolutiva. È da 
risolvere la quistione della suddivisione in zone, 
più o meno larghe di concessione, e sull'ar- 
gomento interloquisce direttamente 5. E. il Mi- 
nistro delle Poste e dei Telegrafi on. Di Ce- 
sarò, con l'articolo che riportiamo e già pub- 
blicato nel settembre u. s. sui giornali quotidiani. 
Nessuna previsione sul risultato finale delle 
discussioni e trattative in corso ci è dato di 
poter fare. Ci permettiamo tuttavia di espri- 
mere il dubbio che la soluzione definitiva del- 
l'importantissimo problema sia prossima. 

E vorremmo sbagliare, perchè se c’è una 
quistione che andrebbe risolta di urgenza, 
questa è. 


Questo 5° numero della Rivista costituisce, 
per la mole del suo testo, un fascicolo dop- 
pio. Ordinariamente ogni fascicolo dovrebbe 
contare 44 pagine. In questo anno la sovrab- 
bondanza della materia, tutta interessante, ci 
ha costretti ad aumentarle a 52. П presente 
numero ne ha molte di più, in quanto ha do- 
vuto riprodurre i lavori della Commissione per 
Гедио trattamento, della cui pubblicazione ci è 
Stato dato ufficiale incarico. 

Richiamiamo l’attenzione dei Concessio- 
nari, nonchè del personale più direttamente 
interessato, sulla detta pubblicazione la quale 
raccoglie le deliberazioni della Commissione per 
РЕ. T. prese a tutto l'Agosto 1923. Ne abbiamo 
fatto un certo numero di estratti che mettiamo a 
disposizione di chi volesse effettuarne l'acquisto. 


... 


Nel numero 3 del corrente anno avevamo 
esposto їп queste note di Redazione un pro- 
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gramma di pubblicazioni tecniche, delle quali 
si sarebbe fatta iniziatrice la nostra Rivista, 
in materia di telegrafia e telefonia, da svol- 
gersi col concorso di tutti i volenterosi. Ed 
avevamo invitato colleghi e concessionari a 
volerci indicare quali, а loro avviso, dei ven- 
tiquattro argomenti elencati sarebbe stato pre- 
feribile trattare per primi. 

Siamo spiacenti di constatare che pochis- 
sime sono. а tutt'oggi le risposte pervenute, 
onde torniamo a pregare gli interessati a co- 
municarci il richiesto parere. A fin d'anno si 
chiude il referendum del quale si terrà conto 
se darà risultati apprezzabili. Se no decide- 
remo per conto nostro secondo i nostri criteri. 


Nel fascicolo XIX di questa Rivista, An- 
no Ш, N. 6, abbiamo iniziato la pubblica- 
zione della Relazione della Commissione Mi- 
nisteriale nominata con D. M. del 17 luglio 
1916 per lo studio sulla sistemazione e Pam- 
pliamento delle RetiTtelefoniche urbane dello 
Stato, riportando la parte riguardante la rete 
di Roma. Nel presente fascicolo riportiamo la 
parte che si occupa della rete di Milano. Via 
via saranno pubblicatequelleche riguardano 
le altre maggiori reti, cioè Torino, Genova, 
Napoli, Firenze, Bologna, ecc. Ciò può costi- 
tuire una pubblicazione di grande interesse per 
i Concessionari, e per tutti coloro che si de- 
dicano e si dedicheranno ai servizi telefonici 
in conseguenza della cessione di questi all’in- 
dustria privata. 


... 


Durante la XXVIII Riunione annuale del- 
ГА. E. I. tenutasi dal 30 settembre al 6 ot- 
tobre in Venezia, l’Ing. Magagnini avrebbe do- 
vuto illustrare in una conferenza ricca di interes- 
santi proiezioni, fra cui una film cinematografica 
sul servizio di commutazione manuale e auto- 
matico, il nuovo impianto telefonico del quale, 
dopo tre anni di continuo intenso lavoro, lo 
Stato ha dotato quella Città, e che lo stesso In- 
gegnere ha messo in funzione соп felice risul- 
tato nella prima metà dell'agosto di questo 
anno. Per ragioni di servizio egli non ha po- 
tuto assentarsi da Roma in tale circostanza, 
onde la conferenza sarà tenuta invece più tardi, 
se non a Venezia, probabilmente a koma nel 
prossimo Novembre. 

Pubblicheremo integralmente, con qualche 
riproduzione delle immagini proiettate, la con- 
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ferenza, che dà una chiara idea di tutta la 
grande importanza dell'opera. Questa consiste, 
riassumendo, nell'impianto di una centrale ur- 
bana per 4000 abbonati estensibile a 10000; 
di una centrale interurbana per 60 linee esten- 
sibile a 200, installate ambedue in locali ma- 
gnifici di carattere monumentale ; di una rete 
esterna costituita di 20 km. di cavi sotterranei 
per 6500 coppie di fili, di 46 km. di cavi aerei; 
e di circa 3000 poste di abbonati. La spesa 
complessiva ha superato i tredici milioni. Le 
caratteristiche della città dogale, uniche al 
mondo, imprimono all'impianto, tecnicamente 
perfetto, il segno mirabile di geniale interes- 
santissima opera dell'ingegneria telefonica. 

Salvo i commutatori centrali, che lindu- 
stria nazionale non può ancora produrre, ogni 
altro materiale e lavoro sono schiettamente 
italiani. Da che lo Stato esercisce i telefoni è 
questa, in verità, la prima grande rete urbana 
interamente rinnovata in Italia. 

Il Conferenziere chiude il suo dire rilevando 
come Venezia sia ben degna di questa prefe- 
renza dopo tanto martirio con serena eroica fer- 
mezza sopportato durante la guerra redentrice. 


m 


La Società telefonica delle Puglie ci ha in- 
viato una sua Relazione sul nuovo impianto 
telefonico urbano da lei recentemente attivato 
nella città di Bari, e noi ben volentieri l'ab- 
biamo accolta e pubblicata nel presente fa- 
scicolo, fiduciosi che l'esempio della .Società 
suddetta sarà imitato dagli altri Concessio- 
nari, molti dei quali stanno ultimando la tra- 
sformazione dei loro impianti. 

Giova agli interessi stessi dei Cancessio- 
nari di segnalare al pubblico tecnico ciò che 
essi vanno eseguendo di buono e di utile per 
lo sviluppo e il miglioramento dei servizi loro 
affidati in concessione dallo Stato, e ciò an- 
che in vista del tanto discusso trapasso dei 
telefoni all'industria privata. 

Noi ci compiacciamo intanto vivamente con 
la Società delle Puglie, che sappiamo del resto 
guidata da ottimi elementi tecnici e ammini- 
strativi, per gli importanti lavori che, entro un 
tempo relativamente breve e superando diffi- 
coltà non lievi, essa ha compiuto non solo 
in Bari, ove oggi funziona un nuovissimo im- 
pianto moderno a batteria centrale pel servi- 
zio urbano e interurbano della nota Casa 
americana Stromberg, ma altresì in tutto il 
vasto territorio delle Puglie. 
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LA CESSIONE DEI TELEFONI 


(ON. G. A. COLONNA DI CESARÒ) 
Ministro per le Poste e i Telegrafi. 


A proposito del passaggio dei telefoni al- 
l'industria privata, uno dei punti che ha dato 
luogo a maggiori discussioni è il problema 
della unicità o della pluralità delle conces- 
sioni. Il problema, anzi, a dire il vero, non si 
presenta neppure a duplice, ma bensì a tri- 
plice soluzione: concessione unica, conces- 
sioni diverse a larghissime zone, concessioni 
molteplici di limitata estensione, come quelle 
che da anni coprono già quasi per intiero le 
provincie venete, e parte delle provincie lom- 
barde ed emiliane, oltre ad altre zone sparse 
per l’Italia. 

Il problema ha dato luogo a molte discus- 
sioni, sia perchè la diversità della soluzione 
51 ripercuote su considerevoli sfere di inte- 
ressi, in quanto a seconda che venga accolta 
l'una o l’altra di esse è maggiore o minore 
il numero del gruppi industriali o finanziari 
che può concorrere e зрегаге 4! ottenere una 
concessione; sia ancora perché dal lato tec- 
nico ciascuna delle tre soluzioni sembra of- 
frire dei vantaggi e degli svantaggi. 

La piccola concessione, la piccola indu- 
stria a tutta prima pare riuscire рїй giove- 
vole agli utenti; si tratta di aziende raccolte, 
ristrette, per le quali ogni nuovo abbonato 
rappresenta un notevole acquisto, sicchè esse 
sono portate a curare minutamente il servizio: 
la loro gestione — come ha pubblicato recen- 
temente uno studioso di questa materia nella 
«Idea Nazionale» — può quasi paragonarsi 
a una gestione familiare e permette quindi, 
per la sua economia, di fare tariffe tenui, 
quali gli utenti della rete statale italiana non 
possono neppure sognare. 

D'altro canto la ristrettezza delle zone co- 
perte dalle piccole reti consente alle società 
concessionarie l'uso di materiale economico, 
che non risponderebbe piii al bisogno, quando 
il servizio da una circoscrizione angusta do- 


vesse allargarsi e provvedere a un traffico, 
che non è ormai contenuto più dai confini po- 
litici della Nazione. 

Quello delle comunicazioni telefoniche è 
divenuto oggigiorno un grande servizio, che 
deve congiungere e avvicinare fra loro i cen- 
tri più lontani, non solo d’Italia, ma di tutta 
Europa; esso deve essere gestito in grande 
stile, con largo uso di quanto di meglio la 
tecnica offre, con forti mezzi, e con mirabile 
organizzazione; con esigenze, insomma, alle 
quali la piccola industria non è in grado di 
soddisfare. 

Si dovrebbe quindi logicamente conchiu- 
dere che la concessione degli impianti e dei 
servizi telefonici ad una unica società sarebbe, 
per lo Stato, la migliore delle soluzioni. E 
non v'ha dubbio, che essa rappresenterebbe 
il mezzo più sicuro per garantire quella omo- 
geneità tecnica (gli Americani dicono standar- 
dizzazione) dei servizi e degli impianti, di cui 
parlerò più tardi. In compenso, però, la gran- 
dissima società, la società unica, è tratta ad 
appoggiarsi eccessivamente, per sue intuitive 
necessità, ad enti finanziari non industriali, ciò 
che costituirebbe un onere per l'azienda, a 
detrimento degli interessi degli utenti. 

È poi naturale che, per assicurarsi un 
mercato di largo consumo ai propri prodotti 
e non essere costretti a morire d'inedia, le ргіп- 
cipali case costruttrici di materiale telefonico, 
che in genere sono potenti società a forti ca- 
pitali, spalleggiano ciascuna uno dei gruppi 
concorrenti alle concessioni, anche contribuert. 
do al loro finanziamento e partecipando alla 
loro formazione. Se la concessione sarà unica, 
si creerà «ipso facto» un monopolio della 
costruzione di materiali, e potrà venir meno, 
da una parte, nella casa che sarà favorita, 
quell'incentivo, che la concorrenza determina, 
а ricercare um costante miglioramento della 
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produzione, come dall'altra mancherà certa- 
mente al Governo la possibilità di? fare as- 
segnamento, per qualsiasi evenienza di con- 
trasti con la società concessionaria, su altre 
fabbriche e su altro materiale. 

Più opportuno pertanto — е su questa li- 
nea ha deciso di attenersi il Governo — ap- 
pare il criterio di dividere la concessione fra 
varie società, ma tali, che, pur evitando la 
creazione di un regime di monopolio, coprano 
vaste zone di territorio e possano, ciascuna 
per la propria parte, impiantare l’industria su 
grande piano. " 

Ciò che alla bontà del servizio, e quindi 
alla Nazione, é sopratutto necessario, non & 
la unicità della organizzazione, ma la sua unità : 
l'omogeneità tecnica degl'impianti, la completa. 
armonizzazione dell'esercizio. E questo risul- 
tato, che non sarebbe forse, possibile conse- 
guire quando il territorio del Regno fosse mo- 
saicizzato fra numerosi concessionari, si può 
invece raggiungere, imponendo, con opportune 
clausole da inserire nei capitolati d'oneri, a po- 
che grandi società di procedere, per la parte te- 
спіса, con quell’accordo, che in altri Paesi, 
dopo l’esperienza di varii decenni, le società 
telefoniche hanno"trovato, nel proprio interesse, 
di dovere spontaneamente stabilire e imporsi. 


La Rivista TELEGRAFI E ТЕ. 
LEFONI è una palestra aperta a 
tutti i volenterosi. 


La collabora- 


zione dei colleghi Telegrafonici è 


particolarmente gradita e assai de- 


siderata la discussione sugli argo- 
menti trattati. 
La pubblicazione di un’articolo 


non implica però adesione della 


Redazione alle idee, alle opinioni, 


ai criteri in esso espressi. 
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SISTEMAZIONE DELLE GRANDI RETI 
TELEFONICHE URBANE DELLO STATO 


{Dalla Relazione della Commissione Ministeriale 
nominata con D. M. del 17 luglio 1916 per lo 
studio su la sistemazione с l'ampliamento delle 
Reti telefoniche urbane dello Stato). 


RETE DI MILANO 


1. — Notizie sommarie sugli studi precedenti 
e sullo stato attuale degli impianti (1916). 


Dagli studi compiuti dall'Amministrazione era già 
risultata evidente la convenienza di progettare per 
Milano la formazione di una rete policentrica. Le zo- 
ne iniziali previste in conseguenza di tali studi sono 
sei: una centrale e cinque costituenti una prima co- 
rona periferica, le quali furono indicate con le de- 
nominazioni delle cinque antiche porte loro corri- 
spondenti, cioè : Venezia, Volta, Magenta (о Vercel- 
ti), Ticinese e Romana. 

A questo programma furono coordinati i molti e 
considerevoli provvedimenti, in parte provvisori, in 
gran parte definitivi, per il riordinamento e Гашпеп- 
to degli impianti interni ed esterni. 

Dopo il 1907 fu accresciuto l'ufficio esistente al 
Palazzo della Borsa esterdendone il commutatore 
Siemens sino a 10.000 linee, quante cioè corrispon- 
' со all'estensibiltà massima del campo multiple 
.. posti sono utilizzati pel servizio di intercomunica- 
zione urbana ed interurbana. Costruito un padiglione 
su una vicina terrazza, vi si collocò un multiplo We- 
stern per 3600 numeri; si formarono alcune sottocen- 
trali con centralini provvisori di vario tipo. 

Si diede mano contemporancamente alle maggio- 
ri opere di carattere definitivo, Ne'la zona centrale, 
che è la zona di maggiore traffico, è sorto un nuovo 
edificio apposito, facente parte del grande palazzo 
pei servizi postali, telegrafici e telefonici al Bocchet- 
to. Il grande salone ed i locali annessi (permutatore, 
spogliatoi, apparecchi tecnici, accessori) furono pro. 
gettati, nove anni or sono, per accogliere un impian- 
to di tipo moderno a commutazione manuale; ma, i 
sistemi meccanici avendo frattanto affermata la loro 
praticità, l'idea prevalente da vari anni è quella di 
adottare a Milano l'automatico; e l'Amminitsrazione 
aveva già preparato un progetto in tal senso. 

Siccome, però, date le difficoltà in cui si dibatte 
il servizio telefonico a Milano e considerata la situa- 
zione creata dagli avvenimenti internazionali, non 
era lecito nè conveniente ritardare un provvedimento 
che, pure avendo carattere di provvisorietà, fosse 
tale nella estensione e nella forma tecnica da assi- 
curare il buon servizio, fu deciso di impiantare nel 
nuovo palazzo al Bocchetto un commutato:e manua- 
le a batteria centrale per 3240 numeri. Esso fu com- 
piuto ed'attivato nell'aprile del 1916. 

Le zone di Porta Ticinese с di Porta Venezia н- 
chiedevano con maggiore urgenza un provvedimento 
risolutivo, onde anche per esse, riservata sempre la 
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adozione dei sistemi meccanici, per non perdere al- 
tro tempo, si è provveduto ad impiantare, in via 
provvisoria, in locali presi in affitto, un commutatore 
trasferendovi le tavole che, in conseguenza dell'im- 
pianto accennato sopra, nel nuovo palazzo al Boc- 
chetto ,erano rimaste disponibili alla vecchia cen- 
trale al palazzo della Borsa. Si tratta di 3600 numeri 
ripartiti nel modo seguente : 2520 all'ufficio della zo- 
na di Porta Venezia, 1080 a quella di Porta Ticinese. 
Il primo di questi uffici è stato attivato recentemente, 
dando luogo a un sei miglioramento del servi- 
zio; l'altro è in via di attivazione. 

Per le zone di Porta Magenta, Porta Romana e 
Porta Volta furono scelti da tempo piccoli вррапа- 
menti con una spesa annua assai moderata, e furono 
impiantati uffici con quadri semplici per poche cen- 
tinaia di numeri, 1 tre locali predetti si prestano, co- 
me si intende, per impianti provvisori giustificati 
la necessità di esperimenti rapidi. | centri definitivi, 
però, dovrebbero aver sede in appositi edifici da eri- 
gere su aree per le quali le pratiche di acquisto, 
auspice il Municipio di Milano, sono da tempo ter- 
minate felicemente, 

Come per gli uffici, così anche per le reti, il pri- 
mo studio fu rivolto alle zone di Porta Ticinese e di 
Porta Venezia; e i relativi impianti comprendenti la 
costruzione di canalizzazioni a tubi di grés, sono ora 
terminati. 

Con questi lavori la rete di Porta Venezia viene 
dotata di 4400 coppie di fili, e quella di Porta Tici- 
nese di 2950 coppie: in complesso 7350 nuove cop- 
pie, che rappresentano una efficace rialimetanzione 
della rete di Milano. 

Per le altre zone, cioè la centrale e le tre perife- 
riche di Porta Magenta, Porta Volta e Porta Romana, 
sono pure in corso progetti che considerano in com- 
plesso un aumento di 5800 coppie. 

È questo lo stato di fatto di fronte al quale si è 
trovata la Commissione nell'imprendere i suoi studi. 


П. — Zone е centri telefonici della rete di Milano. 


A) Ricerca del numero delle zone 


e dell'ubicazione dei centri di commutazione. 


Poichè la necessità di servire la rete di Milano 
con un sistema policentrico è già stata non solo ri- 
conosciuta dall' Amministrazione, ma in parte anche 
soddisfatta coi provvedimenti presi e progettati, è 
sembrato fuori luogo alla Commissione di riprendere 
la questione dal suo inizio, come essa ha fatto per 
le altre grandi reti. 

Piuttosto, considerando che la rete di Milano pre- 
senta una forma tondeggiante, sviluppantesi in tutte 
le direzioni attorno al suo centro, e che, in conse- 
guenza, nella divisione in zone occorre considerare 
anzitutto una corona periferica e quindi procedere 
alla ulteriore suddivisione di questa corona, è sem- 
brato utile alla Commissione di verificare se la suddi- 
visione in sei zone, avviata dall'Amministrazione, 
fosse realmente quella che conduce alla soluzione 
più conveniente. 

Fatte con la massima cura le previsioni di au- 
mento degli abitanti e degli abbonati, si pervenne 
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alle cifre totali seguenti, che non comprendono le 
zone rural 


nell'anno 1921 750.000 22.500 
» 1930 870.000 42.000. 


La ripartizione poi degli abbonati nelle varie Ка- 
zioni di censimento, fatta avendo presente la тісеһег- 
za rispettiva di esse e tenendo conto di altre ragio- 
nevoli osservazioni e considerazioni, è quella che ri- 
sulta dall'allegato XXV (pag. 214). 

Dopo ciò, per ognuna delle sei zone si è proce- 
duto alla ricerca del centro telefonico e dei vari dati 
concernenti lo sviluppo telefonico nel quindicennio 
futuro, | risultati ottenuti furono i seguenti : 


а) Zona Centrale. 


Centro telefonico al 1930; all'angolo di via Cle- 
rici con Ма В. Perrone (edificio della Corte di Ap- 
pello) 

Eccentricità rispetto al palazzo esistente : 

radiale m. 250 costante 
secondo gli assi » 280 » 
Abbonati al 1916 N. 7323 
mn 192] » 10300 
» — » 1930 » 16790 
Rilegamento medio km. 1,140 dal centro reale. 
Sviluppo linee abbonati dal centro reale : 
al 1921 km. с. 11740 
al 1930 km. с. 19600 


Ъ) Zona Venezia. 


Centro telefonico al 1930: circa all'angolo di via 
G. Broggi con Corso Buenos Ayres. 
Eccentricità rispetto al nuovo locale : 


radiale m. 330 decresce. assai lentam. 
secondo gli assi » 370 » » » 


Abbonati al |916 N. 1727 
» » 1921 » 3600 
» » 1930 » 7470 


Rilegamento medio km, 1,270 dal centro reale. 
Sviluppo linee abbonati dal centro real 


al 1921 km. с. 4570 
al 1930 km. с. 9480 


с) Zona Volta. 


Centro telefonico al 1930: all'angolo di via G. 
Mazzini con via Maroncelli. 
Eccentricità rispetto all'area che l'Amministrazio- 
ne possiede : 
radiale m. 600 decrescente 
secondo gli assi » 750 » 


Abbonati al 1916 N, 1255 
» » 1921 » 2900 
D » 1930 » 6020 


Rilegamento medio km. 1,700 dal centro reale. 
Sviluppo linee abbonati dal centro reale: 

al 1921 km. с. 4940 

al 1930 Кт. с. 10380 $ 
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MILANO. — Previsioni di aumento della popolazione e degli abbonati Allegato XXV 
Tee Ta resa 
ZONE 3 
езера аре аре 
ana e: lio) . $ 1| 42000 | 3516 | 8.4] 4170| "4600 41000 | 6700 | 16.4 
Urbana (entro la linea del Naviglio) . | 1 Sio. | 352 | se $4000 | 2600 жо | 4500: | 8 
gGoco | 5248 | 5.5 | 95720 | 7200 9500 | пою | 11.6 
3| 32500) 1288 | 4 34000 | 1900 38000 | 3200 | 8.4 
4| 21600 397 | 1.8] 22000) 750 23000 | 15 | 65 
HE AE | зт] ошо 1050 21000 | 1900 | 9 
rbana vigli lura Spagnole) / T9 | 157 | &3| 190| 200 2000 | Зоо | 15 
Urbana (dal Naviglio alle Mura Spagnole) | 6 asp Se il 
8| 8500 97 | ra| 8700) 200 9000 | 450 | 5 
9| 2350| ası | 1 25300 | бо 28000 | 1450 | 5.2 
| 3286 | 265 | ор] 28500| боо 28000 | 14 | 5 
14з600 | 3533 | 2.5 | 1476909 | 5930 157000 | 11000 | 7 
i| 3750] 564 | rs| зод] 1200 52000 | 2690 | 5 
12| 3200 | 276 | œg] 36500] бо 45000 | 1400 | 3.1 
13| 255000 | 147 | o6| бую) 370 28000 | Воо | 2.8 
Suburbana 1 (dalle Mura Spagnole alla |4) “sooco | 492 | т 34500 | 1200 63000 | 2500 | 4 
vecchia linea daziaria» . . . + (isf 3osco| 455 | 1.5 | 3isoo| фо 34000 | 1750 | 5.1 
| 48000] біз | 1.2| зоо] 1200 56000 | 2400 | 42 
17| 24000] 207 | 0:0] 2700| до 32000 | боо | 2.8 
18| | 326 | o.8| 4з500| бо 52000 | 1350 | 2.6 
19| 45000 | 340 | 0.8| дуо) 700 58000 | 1500 | 2.6 
332000 | 3419 | 1.2| 362500] 7320 420000 | 15200 | 3.6 
20| осо 76 s| 1800) 250 25000 | 550 
за оо ={ = 700 то 1200 20 
21| 1 в | o4] жо 20 2800 40 
Suburbana Il (dalla vecchia alla nuova |23| 7000 36 | ©8| esco) 130 моо| жю 
linea даша). ......{м| айоо | asa | og] зоо бо 40900 | 1450 
25| 150 83 | os| зоо] 460 32000 | тосо 
26| 1000 1 | ол зо то 2000 20 
27| 8090. и | os| пәю| 120 16000 | 270 
28| 12060 36 | оз] іаво | 130 20000 | 300 
87200 | өз | o.6| 1104090 | 1740 153000 | жоо | 2.6 
"29| — 300 — | | = 20 6500 | 100 | 15 
зо] 4500 38 | 0.8] бою 79 8600 | 160 | 2 
31| 2400 16 | оу] доо 5o боо | шо | 1.8 
Rurali (dalla nuova linea daziaria al |32 130 з | өз| 1 1o 2000 20 | 1i 
confine del Comune) . . - (3|. ae 26 | 0.6| алоо 60 бово | 120 | 2 
за 20 -|- so - 100 -|- 
3 зо -|- 100 - 400 ә |: 
36| 1200 -| -| se то 2000 20 | 1 
37| 370 34 | oo| зао бо 7000 | що | 2 
38| 6650 10 | оа) буо зо тою 7 | : 
М 26800 | 127 | os| 3380| зю 45000 | 750 | 1.6 
Totale generale . . . 685000 | 12880 | 1.9| 750000 | 22500 870000 | 42000 
Comuni Ìimitroñ © © ©.. 234 
Л 
Derivazioni esterne e colleg. al p. p. 1386 
d 14500 
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9) Zona Vercelli. 


Centro telefonico al 1930: verso lo sbocco di Via 
G Pallavicino in Via Mario Pagano. 
Eccentricità rispetto all'area esistente : 


radiale m. 320 decresce. assai lentam. 
secondo gli assi » 450 » » » 


Abbonati al 1916 N. 1010 
» » 1921 » 2200 
1930 » 4490 


Rilegamento medio km. 1,370 dal centro reale. 
Sviluppo linee abbonati dal centro real. 


al 1921 km. с. 3020 
al 1930 km. с. 6130 


e) Zona Ticinese. 


Centro telefonico al 1930: all'angolo di Via Vige- 
vano con Viale Porta Genova. 
Eccentricità rispetto al locale in affitto: 


radiale m. 150 decrescente 
secondo gli ami > 2000» 


Abbonati al 1916 N. 962 


» » 1921 » 2000 
» » 1930 » 4570 


Rilegamento medio km 
Sviluppo linee abbonat 


al 1921 km. c. 2400 
al 1930 km. с. 5500 


1,200 dal centro reale. 
dal centro reale: 


9 Zona Romana 


Centro telefonico al 1930: all'angolo di Via Carlo 
Botta con Via Pier Lombardo. 
Eccentricità rispetto all'area esistente : 


radiale m. 100 decrescente 
secondo gli assi » 150 » 
Abbonati al 1916 N. 837 

» » 1921 » 2000 

» » 1930 » 3880 


Rilegamento medio km. 1,270 dal centro reale. 
Sviluppo linee abbonati dal centro reale : 


al 1921 km. с. 2440 
al 1930 km. c. 4930. 


Dall'esame dei dati numerici precedenti appare 
che la predetta divisione in zone non potrebbe consi- 
derarsi del tutto soddisfacente, per le seguenti prin- 
cipali ragioni: 


а) La potenzialità delle singole zone non sem- 
bra per tutte ben proporzionata alla loro estensione 
ed alla densità percentuale degli abbonati. Così, ad 
esempio, la zona centrale risulta eccessivamente e- 
stesa; analogamente assai vaste per estensione ed 
assai importanti per lo sviluppo appariscono anche le 
tre zone Venezia, Volta e Vercelli, cosicchè merita di 
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essere esaminata la ipotesi di un'eventuale loro ri- 
duzione. 


b) La eccentricità che si presenta per alcuni dei 
centri reali è assai considerevole. Si deve notare a 
questo riguardo che lo sviluppo telefonico della zona 
centrale, come del resto quello di tutta la città, tende 
marcatamente ad orientarsi in direzione del settore 
Nord-Ovest, Nord, Nord-Est; cosicchè il contro te! - 
fonico della zona tende esso pure a sposte i secondo 
detta direzione e l'eccentricità del centre reale, sia 
attualmente sia con le previsioni fatte al 1:30, risulta 
assai forte, nè potrebbe col tempo convenientemente 
correggersi se non procedendo ad una rettifica dei 
limiti della zona. 2 

Considerazioni simiglianti зі dovrebbero fare per 
le zone Volta, Venezia e Vercelli; di più, se si con- 
siderano queste tre zone in relazione a quella cen- 
trale, si vede che non è facile procedere ad una va- 
riazione dei limiti comuni che valga contemporanea- 
mente a correggere tutte le eccentricità, essendo que- 
ste, tra di loro, di senso contrario. 

Si è cercato allora di eliminare o almeno ridurre 
gli inconvenienti sopra citati con una diversa io- 
ne della rete, studiata in maniera da diminuire la 
estensione di alcune zone e far scomparire le eccen- 
tricità troppo forti. 

Ma se, ricorrendo per vari tentativi ad una diversa 
delimitazione delle sei zone, è stato possibile ridurre" 
a valori più convenienti le eccentricità di alcune di 
esse, per altre, invece, i risultati ottenuti, sono stati 
meno facvorevoli che nella prima ripartizione esami- 
nata. Inoltre per alcune zone è avvenuto che, volen- 
dosi rimediare ad inconvenienti di una certa natura, 
si è dato origine ad altri, quale, ad esempio, lo anor- 
male spostamento del limite fra due zone contigue, li- 
mite che, come è noto, dovrebbe invece bisecare per- 
pendicolarmente la retta che unisce i due centri delle 
due zone medesime, 

Si è poi esaminata una suddivisione della rete in 
sette zone, seguendo il criterio di ridurre l'estensione 
delle zone Volta e Venezia, così da ottenere una 
ripartizione presso a poco dello stesso ordine di po- 
tenzialità fra le varie zone periferiche; ma anche i 
risultati di questo studio non sono riusciti esaurienti, 
non essendone derivate nè una tale riduzione della 
grande potenzialità della zona centrale, nè una tale 
economia da escludere la opportunità di una ulterio: 
re ricerc 

Per la qual cosa si è passati all'esame di una mag- 
giore sudivisione della rete; e precisamente in otto 
zone attuali, cui altre esterne dovrebbero aggiunger- 
sene in futuro. Per addivenire a detta ripartizione si 
è anzitutto presentata la necessità, a causa della 
grande estensione dell'area da servire, di chiudere la 
corona formata dalle zone periferiche, che nelle ipo- 
tesi precedenti erano considerate come aperte. 

A questo riguardo, però, è da notare che, men- 
tre il limite del nucleo centrale e quelli divisori del. 
la prima corona si possono ritenere tracciati abba- 
stanza esattamente, quello invece che delimita ester- 
namente la prima corona periferica, pure essendo 
sufficientemente attendibile ai fini dello studio attua- 
le, dovrà essere precisato in futuro, tenendo conto 
dei dati che potranno essere forniti dall'ulteriore svi 
luppo edilizio e telefonico della città 
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Ciò premesso, si espongono qui di seguito i risul- 
tati dello studio concernente lo sviluppo delle 8 zone 
iniziali nel quindicennio futuro, segnando separata- 
mente e fra parentesi per le zone periferiche le cifre 
che comprendono anche gli abbonati al di fuori del 
limite esterno della prima corona periferica, i quali 
esigeranno, dopo il 1930, l'attivazione di nuovi centri 
di commutazione. Un notevole risultato da porre su- 
bito їп evidenza è quello di avere praticamente ап- 
nullata la eccentricità dell'edificio sede dell'ufficio 
per la zona centrale Borsa, 


а) Zona Borsa. 
‹ 


Centro telefonico al 1930: Palazzo di Via Negri. 
Eccentricità rispetto al centro reale: 


radiale m. 30 costante 
secondo gli assi » 50 » 


Abbonati al 1916 N. 5863 
» » 1921 n 8200 
» » 1930 » 12270 


Rilegamento medio rispetto al centro reale chilo- 
metri 0,900, 
Sviluppo linee abbonati rispetto al centro reale: 


al 1921 km. с. 7400 
al 1930 km. c. 11100 


b) Zona Cavour 


Centro telefonico al 1930; Corso di Porta Nuova 
a 100 metri da Via Moscova verso Р. Nuova. 
Centro reale da ricercarsi in posizione tale che ab- 
bia una eccentricità iniziale, in direzione opportuna, 
intorno ai 200 metri (1). 
Abbonati al 1916 N. 1645 


» » 1921 » 3000 
» » 1930 » 5750 


Rilegamento medio rispetto al centro reale chilo- 
metri 0,860. 
Sviluppo linee abbonati rispetto al centro reale : 


al 1921 km. c. 2580 
al 1930 km. с. 4950 


c) Zona di Porta Venezia. 


Centro telefonico al 1930: all'incontro di Via 
Stoppani con Via San Giorgio, palazzo della Vete- 
rinaria. 


(1) Nelle zone, come le periferiche, che presentano uno svi- 
luppo relativamente più accentuato in una direzione ed hanno 
quindi il centro teorico mobile, occorre che la traiettoria di detto 
centro teorico passi per il centro reale e che si abbia una eccen- 
iale ma decrescente, di valore tale che tenda nd annul- 
dello sviluppo uniforme della 


arsi presso a poco con lo stal 


Ано IV - N. $ 


Eccentricità rispetto al centro reale: 


radiale m. 230 decrescente 
secondo gli assi » 270 » 


Abbonati al 1916 N. 1549 (+ 95 
» » 1921 » 3100 (+ 200 
» » 1930 » 6245 (+ 610 


Rilegamento medio rispetto al centro reale chilo- 
metri 1,250. 
Svilippo linee abbonati rispetto al centro reale: 


al 1921 km. с. 4120 
al 1930 km. c. 8580, 


d) Zona di Porta Volta. 


Centro telefonico al 1930, all'incontro dello stra- 
done per Monza con le Vie Volturno e Garigliano. 

Centro reale da ricercarsi in posizione tale che ab- 
bia una eccentricità iniziale in direzione opportuna 
intorno ai 300 metri. 


Abbonati al 1916 N. 217 (+ 94 = 311) 


» — » 1921 n 600(+200= 800) 
» — » 1930 » 1580 (+ 430 = 2010) 


Rilegamento medio rispetto al centro reale chilo- 
metri 1,380. 
Sviluppo linee abbonati rispetto al centro reale: 


al 1921 km. с. 1100 
al 1930 km. c. 2780. 


e) Zona del Sempione 


Centro telefonico al 1930: all'incontro di Via Giu- 
seppe Prina con Via Franco Londonio. 

Centro reale da ricercarsi in posizione tale che ab- 
bia una eccentricità iniziale, in direzione opportuna, 


intorno ai 300 metri. 
Abbonati al 1916 N. 515 (+ 71 = 586) 


» » 1921 » 1100 (+ 150 = 1250) 
» » 1930 » 2670 (+ 300 970) 


Rilegamento medio rispetto al centro reale chilo- 
metri 1,360. 
Sviluppo linee abbonati rispetto al centro reale: 


al 1921 km. с. 1700 
al 1930 km. c. 4050. 


f) Zona Vercelli (Maddalena). 


Centro telefonico al 1930: verso l'angolo di Via 
Resori con Via Cherubini. 
Eccentricità rispetto al centro reale: 


radiale m. 330 decrescente 
secondo gli assi » 370 — » 


Abbonati al 1916 М. 1019 (+ 18 ЮЛ 
» » 1921 » 2000 (+ 50 = 2050) 
» » 1930 » 3770 (+ 240 = 4010) 
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Rilegamento medio rispetto al centro reale chilo- 
metri 1.120. 
Sviluppo linee abbonati dal centro reale: 
al 1921 km. c. 2300 
al 1930 km. с. 4460. 


g) Zona di Porta Ticinese. 


Centro telefonico al 1930: all'angolo di Via Vige- 
vano con Viale di P. Genova. 
Eccentricità rispetto al centro reale : 


radiale m. 160 decrescente 

secondo gli assi » 210 — » 

Abbonati al 1916 N. 875 (+ 61= 936) 
» » 1921 » 2000 (+ 150 = 2150) 


» n 1930 » 4080 (+ 340 = 4420) 


Rilegamento medio rispetto al centro reale chilo- 
metri 1,190, 
Sviluppo linee abbonati rispetto al centio reale : 
al 1921 km. с. 2560 
al 1930 km. c. 5300. 


h) Zona di Porta Romana. 


Centro telefonico al 1930: nel centro dell'isolato 
compreso tra i bastioni di P, Romana e le La- 
marmora e Curtatone. 

Eccentricità rispetto al centro reale: 


radiale m. 370 decrescente 
secondo gli assi » 370» 


E TELEFONI Амо IV - N. 5 
Abbonati al 1916 N. 1018 (+ 74 = 1092) 

DI » 1921 » 2100 (+ 150 = 2250) 

в » 1930 » 4545 (+ 390 = 4935) 


Rilegamento medio rispetto al centro reale chilo- 
metri 1,320. 
Sviluppo linee abbonati rispetto al centro земе: 


al 1921 km. c. 2970 
al 1930 km. с. 6540 


B) Confronti numerici 
е scelta della soluzione più conveniente. 


1 risultati del calcolo dello sviluppo e del costo 
della rete nelle varie ipotesi considerate sono riassunti 
nel seguente quadro, nel quale coi titoli « 6 centri 
(19 » e « 6 centri (2) » sono rispettivamente indi- 
cate la ripartizione in sci zone progettata dall'Am- 
ministrazione e quella, pure їп sei zone, studiata 
dalla Commissione. 

Le linee di giunzione sono state calcolate col 
metodo e in base ai dati indicati nella Parte ЇЇ, che 
sono i seguenti 

Comunicazioni per abbonato e per giorno 12. 

Coefficiente di concentrazione 1/8. 

Comunicazioni per ora di massimo lavoro e per 
linea 20. 

Con questi dati, che presentano un sufficiente 
margine di sicurezza, si è inteso anche, come si 
disse a suo luogo, di tener conto dell'eventuale ne- 
cessità di adottare per qualche parte delle linee di 


Confronto, rispetto alla rete, ка le varie ipotesi 


SVILUPPO LINEE ABRONATI 
ZONE “Сет пе Km С. | е Centrali зект С. | > Centati Km. С. в Centrali Km. С 

эн эө E же, | мк 

Centrale. +... + + +. .} лимо | тобоо | зовоо | зо | 12200| | - - 
1. Centro Вга... ва = - - - - - 7420 | ап 
албан „йз безе» е - - - - - 2580 | 4050 
3. Venezia, 2222.22... .| asso] фо] азоо | 8700 | 3690 7380 | 4120] 8% 
a Stazione 0.2.2.2. eli = - = 1620| e| - - 
Be Volta 2255. ‚| озю] 10380] 5360 | азо] 3300) уоо| зоо 2780 
6. Sempione . . . . = - - - - - 1700 | ою 
7. Vercelli. >... + +. | жю] ө] 266 2020 | aseo | озю] 4460 
das aca Se ж жа 2400 | ssco| 2090 2090 | мю б] 5300 
Romana. .........] 240| доо жю 262 | озо] 2970] бю 
Totali. . . | адно | $боо] 29730 | 56590 | 27940 | 51909 | 24730 | 47760 

Serta 5%. . .| asso] о] |) Зздо| gof 7$ | ло one 

Totali generali. 2020 зо] ба4бә | 34180 | 651301. 31670} 59790 Г. 28449 | 52920 
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intercomunicazione, fili di diametro superiore a guita con fili dello stesso diametro e cioè di 0,7 mm. 
quelli delle linee di abbonato, cosicchè nei nostri Il risultato dei calcoli è quello riassunto nel qua- 


calcoli potremo supporre che tutta la rete sia ese- dro sotto riportato, 


Confronto fra le varie ipotesi. 


SVILUPPO LINEE DI GIUNZIONE ENUTRANTI IN OGNI CENTRO 


ZONE 6 Centrali st Km. С. | 6 Centrali a Km, С. | у Centrali Km. С. 8 Centrali Кв. С. 

ET зе E Em 2 2 э» 

Сені: C E. 6? | 1216 645 | 1179 - - 
Сеін Вова: e e eos s не | - - - - - - өт 927 
[^ er gia a - - - - - 293 585 
Venezia. .......... 475 992 449 990 388 776 425 862 
Беде пъти а dee | Ж - - - 210° | 472 - - 
ЖОН. ж»! жет өй a 400 824 393 862 234 595 өз 302 
CTI T «Sira MM M = = = = = 168 438 
Vitelli: ТТС БЕС. бөз 267 590 за 475 280 516 
Тола ба козу В “ай 578 227 біз 210 457 269 570 
Еа a dae 250 490 243 500 247 506 283 622 
Toll. . .| 2356 | ата 2175 | agio | мэ | 4832 


LE DELLA RET 


OGGETTO 6 Centrato зе Ki с: 7 Centrali Km. C. 8 Centrali Km. C. 
"o m m ШЕГІ э | н» m E 
Linee di abbonati. . . . . . . . | аео | 5600 | 207з0| 56590 | 27540 | 51900 | 24530 | 47760 
Scorta 15% + + + + + s + + | бо] suol мә) 8540 | азо] Мө) зю | 7160 
Linee di giunzione. >... s |. эө| anaf 2255 | 48) nas| duo) ne] аңа 
Totali. . . | 35826 | бота | 36435 | 60933) 33845 | бдгоо | 30853 | 50752 
Ed in cifra tonda. . . | 358301 6oizo | з6440 | 69930 | 338501 64200 | 308501 sorso 
Confronto dello sviluppo е del costo della rete nelle varie ipotesi. Й 
Sviluppo toute delta rete | Direrenze successive Эне; successive 
IPOTESI Lia = 
мп | ш» n [ 1930 aon І 1930 agar 1930 
1. 6 Centri (и) . . . . .| 35830 | бо 7.166.000 | 13.834.000 | 
бо 760 122.000 | 152,000 
2. 6 Centri (29). . . . | 36440| 69.930 | 7.288.000 | 13.986.000 | 
1. 6 Centri (и) . . . . . . | 35830 | болло 7.166.000 | 13.834.000 
1980 | 4970 196.000 | 994.000 
3-7 Centri a.. +. | о | 64.200 6:770.000 | 12.840.000 
3000 | 440 600.000 | 890.000 
4 8 Centri. , . . , . . + | зойво| 59750 6.170.000 | 11.950.000 
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роза dalle Centrali 


Cavour - Sempione - Stazione, 


Maggiore spesa annua 


Allegato XXXI 


g Centrale | Centrale | Сенше 
Н Articolo di spesa © Sempione | Stazione 
H emo Кн | 3000 Nai | ооо Nai 
1 | Locale. Interesse, ammor- 
tamento, manutenzio. | 
ne, assicurazione, In- | 
complesso il 6,65% del 
costo 
(eioóós X бооооо) Li | 39:900 
(0,0665 X 300,000) » |" 19.950 
(0,0665 X 400,000) » | 26.600 


2 | Commutatore 
Maggior costo 


leor X 300 А 


Interesse, ammortamento 
manutenzione; ed assi- | 
curazione: 


0174 X C, = 1. | 10 962| 5.481 7,308 


3 | Maggiore spesa per il 


personale. + . + . La | 16.900 11.600 | 11.600 
Maggiore spesa di riscal- | 
4 | damento, illuminazione | | 
ecc.ecc.. aa aa L| 2.281 тобу] n.492 
3 MET 
TOTALE L. | 70.000 | 38,100 | 47.000 


Esaminando le cifre di questo quadro si trova 
che, per quanto concerne lo sviluppo della rete, la 
seconda ipotesi esacentrica presenta uno svantaggio 
rispetto alla prima, mentre la terza е la quarta ipo- 
tesi (sette e olto centri) presentano una convenienza 
economica crescente. 

Rimane inoltre confermato, come del resto ap. 
pariva «а priori », che un semplice spostamento dei 
limiti delle zone non può eliminare completamente 
i difetti presentati dalla ipotesi esacentrica, dati i 
centri reali già fissati, e che solo una maggiore de- 
centrazione potrebbe procurare una maggiore eco- 
nomia nello sviluppo della rete. 

È da osservare, però, che contro le economie 
raggiungibili con una maggiore decentrazione, nel- 
lo sviluppo della rete, stanno le maggiori spese ri- 
chieste dall'impianto nei nuovi centri, e le eventuali 
perdite per minore utilizzazione delle opere già e- 
seguite, 

Cccorre dunque farsi una idea precisa di tali e- 
lementi, che la Commissione ha cercato di definire 
с valutare, 
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Nelle ipotesi di sei zone fu già detto quali sono 
i centri di commutazione; in quella di sette si ha un 
considerevole spostamento, verso il Corso Sempio- 
ne, del centro della zona Volta e la formazione di 
una nuova zona « Stazione » col relativo centro; fi 
nalmente nella ipotesi di una maggiore decentrazio- 
ne con otto zone iniziali, si ha pure un notevole spo- 
stamento (în senso perfettamente contrario al prece- 
dente) del centro della zona Volta e la formazione 
di due nuove zone « Cavour» e « Sempione » coi 
relativi centri. 

Orbene, le maggiori spese annue richieste dalla 
attivazione di cotesti nuovi centri, come risulta di- 
mostrato nell'allegato XXXI, sono le seguenti 


Centro Cavour | (abbon. al 1930: 6o00) L. 70000 — 
> Sempione ( > » зо) » 38100— 
» Stazione ( » > 400) » 47000— 


Con questi dati si può procedere a confronti par- 
ticolari che si presentano qui appresso nella forma 
sintetica di quadri di cifre, seguiti, dove occore, 
dalle opportune considerazioni. 


1° — Confronto sei o sette zone. 


j 

Minare coso rto. | Сомериеме minore | staezire | Economia annua 
sel caso di зене оте] goes annu (94) эрез ааа ане 
ше ше demi St ше 

P | = 

ТИ ЕСЕ ке | rm | и | че 

396000 | o94000| 55449 ТЖК 47000 | 8440 | 92160 


Queste cifre dimostrano che vi è convenienza 
aumentare la decentrazione nella parte della corona 
periferica compresa nelle tre zone Venezia, Volta e 
Vercelli della ipotesi esacentrica. L'epoca, poi, in 
cui tale decentrazione comincierebbe ad essere con- 
veniente cade verso il biennio 1920-1921, se non pri- 
ma, perchè, avendo nei calcoli precedenti assunto 
sempre dati con notevole margine di sicurezza in f. 
vore della ipotesi esacentrica, le economie enuncia- 
te rappresentano dei minimi presumibilmente supe- 


rabili. 


2° — Confronto sei о otto zone. 


Minore costo rete nel Conseguente minore Maggiore 


Esonodia annus 


cono di ono sone | ука nana Вина (est зава) faune 
ше ше Centi Ca ше 

tosc | = [э omm "юе | мю 

996000 | 1884000] 140000 | 265000 | 108100 |+ 31900 lie: 


le quali cifre dimostrano la convenienza di una mag- 
giore decentrazione, tanto della zona centrale, quan- 
to della porzione di corona periferica interessata dal- 
la proposta zona Cavour. 

Anche їп questo caso le economie risultanti rap- 
presentano dei minimi presumibilmente superabili 
dato il margine di sicurezza assunto nei calcoli, spe- 
cialmente nei riguardi dei centri di commutazione, i 
quali potranno certamente essere impiantati ed eser- 


кені ы 
сеш 


E NES 
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citi in una forma più semplice ed economica di quella 
prevista in questo studio. 


3° — Confronto sette o otto zone. 


пано | 

Mar сало ee | Consoguente minore [spes nta |. Economia annua 
aw doe rone | spesa annua нта) ТІЗЕ ЕСТІ 
bs eia ue ВИЕ ены 

” | si | ome ө" | ек 

600000 | 890000 ses] E 61100 FAN 63500 


d'onde si rileva il vantaggio che si otterrebbe dalla 
sollecita formazione di 8 centri. Siccome però ab- 
biamo visto che la magior decentrazione nella zona 
periferica dà un utile solo verso il 1921, se ne de- 
duce che il vantaggio immediato proverrebbe dal- 
l'impianto dell'ufficio di commutazione nella zona 
Cavour, che è, del resto, quella che per prima as- 
sume un più accentuato sviluppo. 

Rimarrebbe ora a considerare se la divisione del- 
la rete in otto zone, mentre apporta i vantaggi tec- 
nici ed economici considerati, non cagioni, per con- 
tro, nella fase iniziale perdite notevoli negl'impianti 
esistenti. 

Dette perdite possono essere di due ordini e cioè: 
perdite nella rete e perdite nei locali o nelle aree 
acquistate. 

Quanto alla rete sta il fatto che con la riparti. 
zione in otto zone, non solo le due nuove reti di 
Porta Venezia e di Porta Ticinese vengono utilizzate 
completamente, ma tutta la canalizzazione sotterra- 
nea facente capo al nuovo palazzo trova il suo ra- 
zionale impiego senza perdita apprezzabile. Nè si 
può temere perdita nella rete aerea, se si considera 
che, eccettuate le due zone di P. Venezia e di P. Ti- 
cinese già riordinate, tutta la rimanente rete di Mi- 
lano, con qualsiasi ipotesi, deve subire una radicale 
trasformazione nella quale la utilizzazione sarà solo 
parziale e poco diversa da caso a caso. 

Una circostanza è da porre in rilievo circa la rete 
esistente: al nuovo palazzo fanno ora capo fra vec- 
chie e nuove, circa 14000 coppie le quali, nell'ipo- 
tesi di sei e sette zone, dovrebbero essere aumen- 
tate nel quindicennio a circa 23000 coppie, avendo 
la zona centrale al 1930 circa 18000 abbonati; men- 
tre coll'ipotesi di 8 zone le dette 14000 coppie, con 
un lieve aumento, potranno essere sufficienti a ser- 
vire la zona centrale che al 1930 avrà solo circa 
12300 abbonat 

Quanto ai locali ed alle aree acquistate, è da no- 
tare che tutte le ipotesi esaminate, compresa quella 
esacentrica, portano ad utilizzare i centri reali già 
fissati, eccettuata forse la sola area di Porta Volt: 
per la quale, però, vedremo non essere del tutto e- 
sclusa una conveniente e razionale utilizzazione. 

Anche il nuovo palazzo sarà convenientemente 
utilizzato, perchè la zona centrale Borsa, per quanto 
nella ipotesi di 8 centri sia ridotta in confronto delle 
ipotesi di 6 o 7 centri, avrà tuttavia al 1930, cioè 
fra appena tredici anni, una potenzialità di 12300 
abbonati, che andrà aumentando nel trentennio sino 
ad occupare larga parte dei locali preparati. Ma 
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quando anche, sia per la adozione dell'automatico 
in luogo del manuale, sia per la riduzione della zo- 
na d'influenza, si avessero nel nuovo palazzo locali 
disponibili, ciò non potrà mai riuscire di danno, pi 
chè permetterà di usufruime per officine, deposit 
od altri servizi, riducendo così la grave spesa di af- 
fitti, che per la rete di Milano, pur dopo l'occupazio- 
ne nel nuovo palazzzo, sale oggi ancora ad una co- 
spicua somma, 


Ш. — Tipo di commutatore. 


Su questo argomento, nei riguardi della rete di 
Milano, la Commissione non ha avuto motivo di in- 
trattenersi a lungo, avendo essa considerata la que- 
stione come risolta sin dall'inizio dei suoi lavori, al- 
lorquando ritenne che il programma che contempla- 
va l'impianto del sistema automatico a Napoli e Mi- 
lano, oltre che a Roma e Genova, dovesse rappre- 
sentare il minimo di estensione da darsi ai sistemi di 
commutazione meccanica, 

A Milano, dunque, il sistema dovrà essere auto- 
matico; quanto al tipo speciale da scegliere, sembra 
opportuno lasciare all'Amministrazione, appena sia 
ristabilita una situazione normale delle industrie e 
dei commerci e prima ancora se possibile, di ripren- 
dere in considerazione il progetto, già approntato, 
per l'impianto dell'automatico Western, o di prefe- 
rire altri tipi, secondo il miglior criterio tecnico ed il 
maggior interesse economico. 


IV. — Conclusioni. 


La Commissione ritiene che gli elementi raccolti 
nel suo studio siano sufficienti a stabilire il program- 
ma che l'Amministrazione dovrebbe seguire nel pros- 
simo quindicennio per lo svolgimento della rete di 
Milano, Questo programma si può più chiaramente 
dedurre € precisare con le considerazioni seguenti : 

Il rilegamento medio generale risultante dal rap- 
porto fra lo sviluppo totale della rete ed il numero 
totale degli abbonati nel quindicennio in esame è, 
per le varie ipotesi, quello sotto segnato. 


Ipotesi Kilegamento medio 
6 centrall i... + Кт. 1.470 
6. X AR сы». I 
Жы, eroe SM ЕУ: 
À Ж кр % ва US ISO 


П valore di detto rilegamento, anche nel caso più 
favorevole, si mantiene alquanto elevato in relazione 
alla densità media, sia superficiale che percentuale, 
degli abbonati. È da concludersi quindi che per la 
rete di Milano apparirebbe la convenienza di spin- 
trazione anche oltre il limite raggiunto 
опе in otto zone. 

Occorre rilevare però che, se lo studio contenuto 
entro tale limite ha potuto mettere in evidenza cri- 
teri e risultati di sicura convenienza senza produrre 
gravi pertubazioni nello stato di fatto nè perdite sen- 
sibili nello impianto esistente, non sarebbe stato in- 
vece possibile, giungere, con risultato altrettanto fa- 
vorevole, ad una tale ulteriore divisione della coro- 
na periferica da ricondurre il rilegamento medio en- 
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tro valori più coordinati alle caratteristiche di den- 
sità е di sviluppo della rete. 


Occorrerebbe infatti 


а) ridurre anzitutto il nucleo centrale а dimen- 
sioni ancora minori di quelle raggiunte nella ipotesi 
di 8 zone, pregiudicando così, non solo la razionale 
utilizzazione del nuovo palazzo, ma anche quella 
delle esistenti canalizzazioni; 


b) restringere inoltre l'ambito della prima co- 
топа periferica e prevederne sino da ora una secon- 
da, non potenziale, come nella ipotesi di 8 zone, ma 
attuale; e questo comprometterebbe non solo la ubi- 
cazione dei cinque centri penferici già fissati, ma an- 
che la utilizazione delle due reti di P. Venezia e P. 
Ticinese recentemente costruite. 

Si è pertanto indotti a concludere che, Та Фреп- 
denza dello stato di fatto, quella maggiore suddivi 
sione, che pur si presenta opportuna, dev'essere pos- 
sibilmente ottenuta con provvedimenti diversi da 
quello della formazione di nuove zone oltre le 8 stu- 
diate, Ora, uno di tali provvedimenti è suggerito ap- 
punto da una delle caratteristiche del sistema auto- 
matico, che è quella di prestarsi facilmente alla ma: 
sima decentrazione a mezzo di piccole stazioni, chia- 
mate generalmente centri satelliti, costituite dei sol 
organi strettamente necessari al collegamento delle 
linee degli abbonati, mentre i rimanenti organi di se- 
lezione e di intercomunicazione sono nel centro prin- 
cipale da cui coteste piccole stazioni dipendono. 
Detti centri secondari non turbano la delimitazione 
delle zone d'influenza dei centri principali di com- 
mutazione, ma, essendo destinati a conseguire una 
riduzione del rilegamento medio, possono appunto 
soccorrere al caso della rete di Milano, e dovranno 
sorgere, man mano, dove e quando se ne presenterà 
la convenienza nel successivo sviluppo della rete, per 
collegare con piccole linee sia i gruppi di abbonati 
più lontani, sia quegli aggruppamenti, molto censi, 
che si formano in alcune località о in certi edifici де- 
stinati a speciali scopi е servizi. 

In tutte le zone si presenterà, gradatamente con 
l'aumentare del numero degli abbonati, la conve- 
nienza di attivare di cotesti centri satelliti, e tale coi 
venienza deve essere anticipatamente prevista e 
cercata con un continuo е diligente studio, che se- 
gua le successive fasi dello sviluppo della rete. 

Per la determinazione più precisa del numero e 
della ubicazione di detti centri satelliti, sarà vecessa- 
rio tenere conto, prima, di tutti quei fattori locali che 
possono interessare lo sviluppo della rete; poi, delle 
eventuali concentrazioni di abbonati in nuclei di no- 
tevole potenzialità, ed infine anche della diversa fa- 
cilità di trovare per essi, in un punto piuttosto che in 
un altro, sedi adatte; clementi tutti, che solo da un 
accurato studio del progetto definitivo della rete po- 
tranno essere forniti. Risulta quindi la grandissima 
importanza di tale studio. 

Per le otto zone: Borsa, Cavour, Venezia, Volta, 
Sempione, Vercelli, Ticinese, Romana, la Commis. 
sione ha indicate la potenzialità, l'epoca di altivazio 
ne, la zona di influenza e l'ubicazione dei centri teo- 
rici e reali. 

Giova, tuttavia, rammentare qui le epoche di at- 
tivazione, non considerando le zone i cui centri fu- 
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топо МА attivati sia pure in una forma е per una e- 
stensione diverse da quelle assegnate nel j'esente 
studio. 


Zona Epoca di attivazione 
Cavour ...... immediata 
Volta уок a 1925—1930 
Semplone . . 2... 1925 
Vercelli 22.2... 1921 
Romana ...... » 


Dei centri reali già fissati per l'ipotesi esacentrica, 
cinque hanno una ubicazione abbastanza conveniente 
o facilmente perfezionabile, a mezzo dei centri sa- 
telliti, anche per l'ipotesi di otto тол 
P. Volta, specialmente per il fatto di essere situa 
in vicinanza di un ostacolo (Cimitero e scali ferro- 
viari) risulta poco conveniente per un economico 
svolgimento della intera zona. Non è però :scluso 
che, nello studio particolareggiato della rete, anche 
questa area possa trovare un utile impiego, poichè, 
per la sua posizione presso la stazione merci si pre- 
sterebbe assai bene, ad esempio, per un magazzino, 
e insieme fors'anche per un centro satellite a sussidio 
del centro di commutazione della zona, da impian- 
tarsi in locale meglio ubicato. 

In ogni caso, trattandosi di un'area di modesto 
prezzo e facilmente permutabile, non possono esser- 
vi serie difficoltà ad una vantaggiosa soluzione. 

Quanto alla zona Cavour, occorrerà cercare subito 
la sede per il centro di commutazione, il quale, come 
si è visto, può acquistare ben presto una importanza 
notevole. Per la zona Sempione, la ricerca della sede 
pel centro di commutazione potrà essere eseguita al 
momento opportuno. 


AVVISO 


Sono in VENDITA presso Іа Direzione della Ri- 
vista TELEGRAFI ө TELEFONI le DUE seguenti 
PUBBLICAZIONI. 

GIACOMO MAGAGNINI — Musa Paesana — Volume di 
260 pagine col ritratto dell' Autore, pubblicato a beneficio 
della Scuola Arti е Mestieri di Iesi - Tipografia Editrice 
Flori - lesi, 1923. . . + . + . + Costo L, 10 

PASQUALE VASIO — M Preludio della Notte — Vo- 
lume di rro pagine - Editore: Fratelli Drucker - Pi 
dova, 19293 e o e e e + + + + + + Costo 10 


м. d. R. — Esco due volumi di versi sgorgati dalla vena poetica di due 
funzionari del nostro Ministero, Sembra meraviglioso come la trattazione 
delle pratiche d'ufficio, che è tale da inaridire e inacidire il cervello più ben 
conformato, non riesca a spegnere l'estro di coloro i quali pensano col Van- 

non di solo pane vive l'uomo, Non è questo il campo per recen- 
ресе di carattere letterario. Segnaliamo ai colleghi e abbonati que- 
ме pubblicazioni perché, se fra essi vi sono amatori del genere, sappiano 
Cie premo la nostra Rivista possono acquistare | due volumi al prezzo di 
Ха. 10 ciascuno, franco di spese postali. 


Diffondete la Rivista 
« Telegrafi e Telefoni ,, 
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Lavori della Commissione per l'equo trattamento 
del personale telefonico sociale. ^ 


Origine e lavori. 


16 dicembre 1919 una parte del personale tele- 
fonico sociale e più precisamente quello iscritto alla 
Federazione telefonici sociali di Parma, decideva la 
astensione dal lavoro fino a che non fossero state 
accolte le richieste formulate in vari memoriali е 
tendenti ad ottenere: o il riscatto da parte del Go- 
verno degli impianti sociali o la perequazione degli 
stipendi col personale governativo. 

П rimanente del personale telefonico sociale, di 
cui parte è risultato iscritto all'Unione Nazionale se- 
dente in Macerata, pur non aderendo allo sciopero, 
formulava, per mezzo dei propri rappresentanti, 
identiche richieste. La Federazione di Parma era ap- 
poggiata dalla Confederazione Generale del Lavoro, 
quella di Macerata, dalla Confederazione Italiana dei 
Lavoratori 

Esclusa la possibilità, per varie ed ovvie ragioni, 
di prendere in seria considerazione la prima doman: 
da del personale, il Ministro dell'epoca, onor. Chi- 
mienti, credette utile intervenire per l'esame delle 
richieste di carattere economico e procedette alla 
nomina di una Commissione incaricata di formulare 
proposte per l'equo trattamento del personale telefo- 
nico sociale. 

Tale Commissione composta dell'on. Angiolo Ca- 
brini Presidente, e dei sigg. comm. Antonio Frajese, 
comm, Francesco Chinazzi, dell Amministrazione te- 
legrafica telefonica, cav. Luigi Solinas, cav. Guido 
Marolla dell'Ufficio del Lavoro, sig. Antonio Pedra- 
glio e signorina Velia Guidi rappresentanti del per- 
sonale scioperante, conte Uberto Cattaneo, ing. Pie- 
tro Ferrerio rappresentanti dei concessionari, mem- 
bri, del dott. Giuseppe Capanna Segretario, iniziò 
i suoi lavori il 17 dicembre ma non potè proseguirli 
avendo la Federazione di Parma ritirato la propria 
rappresentanza quando il Ministro, con successivo 
provvedimento, credette opportuno includere anche 
due rappresentanti del personale federato di Масе- 
rata. 

La Commissione fu quindi costretta a rassegnare 
il proprio mandato, esprimendo al Ministro il voto 
che, per una pronta e definitiva pacificazione delle 
parti ,venisse, con provvedimento legislativo, istituita 
la commissione permanente рег l'equo trattamento 
del personale telefonico sociale in analogia di quanto 
fu fatto per il personale addetto ai pubblici servizi 
di trasporti. 

Occorreva frattanto trovare un'equa soluzione per 
comporre lo sciopero. Dopo varie е laboriose tratta- 
tive, alla presenza del Sottosegretario di Stato ono- 
revole Masciantonio, veniva il giorno 11 gennaio fir- 
mato dalle parti in contrasto il seguente concordato : 

«Fra i rappresentanti dei Concessionari telefo- 
« nici ed i rappresentanti del loro personale sciope- 
«rante si conviene che, per dirimere nell'interesse 
« del pubblico servizio l'attuale controversia, le parti 


(зі rimettono alla Commissione per l'equo tratta- 
u mento che verrà istituita con provvedimento legi- 
u slativo per la determinazione del trattamento eco- 
4 nomico che caso per caso dovrà essere fatto al per- 
u sonale, I Concessionari, nell'intento di alleviare ii 
disagio finanziario che lo sciopero ha prodotto а! 
« loro personale scioperante, daranno al personale 
(stesso, eccetto agli avventizi straordinari assunti 
« per servizi saltuari, una somma non superiore al- 
« l'importo complessivo della retribuzione delle gior- 
nate di sciopero, la quale somma dovrà essere rim- 
« borsata dal personale in dodici mesi mediante rite 
« nuta proporzionale sulle paghe, a partire dal gior- 
« no in cui andranno in vigore per ogni singolo con- 
« cessionario le deliberazioni della Commissions: del- 
«Геапо trattamento. 

«Questo concordato avrà efeito appena tutto il 
«personale avrà preso servizio. S'intende bene che 
« deve essere esclusa ogni rappresaglia per lo scio- 
« pero avvenuto. 

L'impegno assunto dal Ministro Chimienti ven- 
ne mantenuto, dopo diverse difficoltà sorte per ec- 
cezioni sollevate dal Ministro del Tesoro, dal suc- 
cessore on. Pasqualino Vassallo con la presentazio- 
ne al Parlamento del disegno di legge accompagnato 
dalla seguente relazion 

Onorevoli colleghi! — Il personale addetto ai 
pubblici servizi di telefonia gestiti dall'industria pri- 
vata invoca da tempo provvedimenti che valgano a 
tutelare gli interessi economici e morali della classe. 

L'esperienza ha dimostrato come la tutela, che 
l'azienda telefonica dello Stato esercita in favore di 
tale personale, in base alle disposizioni del regola- 
mento approvato con regio decreto, n. 253, del 21 
maggio 1903, per l'esecuzione del testo unico di leg- 
gi sui telefoni, non sia più sufficiente a garantire al 
personale stesso un trattamento economico adeguato 
alle attuali esigenze della vita — onde la necessità 
della creazione di un Istituto che abbia il potere di 
dirimere ogni controversia presente e futura fra le 
Società concessionarie del servizio e il personale 
dalle Società stesse dipendenti, in analogia di quanto 
è stato praticato pel personale di altri servizi pub- 
blici eserciti dall'industria privata, 

A ciò provvede il disegno di legge che istituisce 
la Commissione per l'equo trattamento del perso- 
nale telefonico sociale e che il Governo, in confor- 
mità ad impegni presi, sottopone alla vostra аррго- 
vazione. 

Gli articoli che lo compongono non hanno biso- 
gno di una speciale illustrazione. Sarà sufficiente ri- 
levare che il provvedimento tende, da una parte, ad 
assicurare al personale di ogni singola Società un 
trattamento eguo, in analogia a quello usato ai di- 
pendenti dell'azienda telefonica dello Stato, tenuto 
conto naturalmente delle condizioni economiche lo- 
cali, di quelle finanziarie» dell'azienda e di ogni altra 
circostanza che possa concorrere come elemento es- 
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senziale nel giudizio; dall'altra tende a mettere i con- 
cessionari in grado di sostenere i nuovi oneri finan- 
ziari che loro deriveranno dall'applicazione della leg- 
ge, mercè alcune provvidenze consistenti principal- 
mente nell'abglizione dei canoni che i concessionari 
stessi corrispondono all'Erario e nel pagamento del 
valore totale degli impianti da parte dello Stato alla 
scadenza delle concessioni. 

А questo punto è bene notare che l'industria te- 
lefonica attraversa un periodo di crisi, dovendo far 
fronte non solo alle continue richieste di aumenti 
da parte del personale, ma anche ai progressivi au- 
menti del costo dei materiali. 

Alla sua attività è sottratto l'esercizio dei grandi 
centri urbani dove il servizio è gestito dall'Azienda 
statale e, contrariamente a quanto accade per tutti 
gli altri pubblici servizi, non ha dallo Stato alcun 
sussidio, ma deve corrispondere all'Erario canoni che 
variano dal 10 per cento al 20 per cento sui prodotti 
lordi. 

L'abolizione dei canoni si imponeva pertanto an- 
che come provvedimento equitativo, nè essa rappre- 
senterà un'effettiva perdita per l'Erario, inquantochè 
il minore introito di circa annue lire 700.000 ven 
largamente compensato dalle economie realizzabili 
mediante la semplificazione dei servizi e l'abolizione 
dei numerosi controlli, delle scritturazioni contabili 
che si debbono effettuare per la riscossione di tali 
canoni, e dai maggiori introiti previsti in seguito allo 
aumento dei canoni delle concessioni private, attua- 
to dal 1° aprile u. в. e dalla triplicazione effettuata 
dal 1° ottobre 1919, delle tariffe per le conversazioni 
scambiate dai posti pubblici delle reti urbane gover- 
native. 

Ma, indipendentemente da ciò, il progetto di leg- 
ge contiene un'importante disposizione a garanzi 
degli interessi dell'Erario, quella cioè dell'art. 10, in 
base alla quale una parte degli utili netti delle azien- 
de dei concessionari eccedenti il 7 per cento verrà 
devoluta a favore dello Stato. 

L'altra provvidenza che il disegno di legge attua 
a' favore dei concessionari riguarda il pagamento al 
termine delle concessioni del valore reale degli im- 
pianti. 

Tale disposizione, oltre a rispondere ad elemen- 
tari principî di equità ed alle esigenze dell'industri 
е del commercio, non sta che a rappresentare la fase 
conclusiva e logica dell'evoluzione legislativa che in 
tale manicra si è andata determinando dalla legge 
del 1892 ad oggi 

La disposizione stessa venne invocata dall'ufficio 
centrale del Senato che, esaminando il decreto luo- 
gotenenziale 1658 del 7 ottobre 1917 col quale si sta- 
biliva fra l'altro che allo scadere delle concessioni 
dovesse corrispondere un compenso рап al 50 
per cento del valore degli impianti, sollevò dei dub- 
bi sull'efficacia di tale disposizione che, se rappre- 
sentava un notevole progresso in confronto alla le- 
gislazione vigente, non sembrava tuttavia all'altezza 
delle nuove e ognor crescenti esigenze dell'industria. 

All'articolo 17 è stabilito che le disposizioni del 
presente disegno di legge abbiano effetto retroattivo 
с cioè dal 1° ottobre 1919, perchè da tale epoca le 
Società concessionarie più, importanti hanno accor- 
dato al dipendente personale aumenti, in conto di 
quanto stabilità di concedere la Commissione del- 
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l'equo trattamento. È giusto che tutto il personale 
telefonico abbia a godere dei benefici della presente 
legge dalla stessa data. 

Onorevoli colleghi | — Il provvedimento che il 
Governo sottopone alla vostra approvazione, oltre 
a rispondere ad evidenti principî di giustizia e di 
equità, varrà a garentire la continuità di un servizio 
pubblico di tanta importanza, eliminando ogni ragio- 
ne di malcontento nel numeroso personale che vi 
dedica la propria attività, per cui mi auguro che voi 
vorrete onorarlo dei vostri sufragi. 


Tale disegno di legge, approvato dal Parlamento, 
divenne legge dello Stato col n. 1405 del 30 settem- 
bre 1920, nel seguente testo definitivo: 

Art. |, — È istituita una Commissione per la de- 
terminazione del trattamento del personale addetto ai 
pubblici servizi di telefonia gestiti dall'industria pri- 
vata, 

Le deliberazioni della Commissione sono rese e- 
secutive con decreto del ministro delle poste e dei 
telegrafi. 

Sulle controversie che eventualmente sorgessero 
dall'applicazione delle norme di trattamento delibe- 
rate decide la Commissione. 

Contro le decisioni della Commissione è ammesso 
alla Quarta Sezione del Consiglio di Stato per 
indicati nell'art. 22 del testo unico 17 ago- 


i motivi 
sto 1907, n, 638. 
Art. 2. — La Commissione è nominata per decreto 


Reale, su proposta del ministro delle poste e dei te- 
legrafi. 

Essa è composta delle seguenti persone, che du- 
rano in carica cinque anni : 

vn consigliere di Stato, presidente; 

due funzionari del Ministero delle poste e dei 
telegrafi (servizio telefoni); 

un rappresentante del Ministero del tesoro; 

un rappresentante del Ministero per il lavoro e 
la previdenza sociale; 

due membri del Consiglio superiore del lavoro 
designati dal medesimo uno fra i consiglieri di parte 
operaia e uno fra quelli di parte industriale. 

Quando la Commissione abbia a determinare nor- 
me di carattere generale da applicarsi a tutto il per- 
sonale o a particolari gruppi di esso saranno chiamat 
ad assistere alla discussione con voto consultivo quat- 
tro delegati dei concessionari di pubblici servizi di te- 
lefonia e quattro delegati del personale addetto agli 
indicati pubblici servizi, eletti rispettivamente dagli 
interessati dell'una e dell'altra parte, con rappresen- 
tanza delle minoranze, secondo le norme che saranno 
stabilite con decreto Reale promosso dal Ministro del- 
le poste e dei telegrafi, sentito il comitato perma. 
nente del lavoro. 

Art. 3. — La Commissione sente, volta per volta, 
i rappresentanti delle parti in causa, così quelli dei 
concessionari di reti telefoniche, come quelli del per- 
sonale che ne dipende. 

Art. 4. — La Commissione esami per ciascun 
caso, se il trattamento sia equo o quali modificazioni 
occorrono per renderlo tale, in analogia a quello del- 
la azienda telefonica dello Stato, tenuto però conto 
delle condizioni economiche locali e di quelle finan- 
ziarie dell'azienda, dei requisiti per l'ammissione del 
personale, del servizio che esso deve prestare; e di 
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ogni altra circostanza che possa concorrere come ele- 
mento essenziale sul giudizio. 

Art. 5. — Per l'audizione delle rappresentanze dei 
concessionari e del personale di cui all'art, 3, la Com- 
missione trasmette l'invito ad intervenire all'adunan- 
za da essa fissata, indicando l'argomento della di- 
scussione, 

Sulle questioni di indole generale, la Commissione 
può formulare schemi di norme previa discussione 
sulle medesime, con l'intervento delle rappresentanze 
degli interessati. 

Art. 6. — Le norme per l'equo trattamento non 
potranno essere modificate prima di cinque anni dalla 
decorrenza stabilita per i quadri organici in essa ap- 
provati. 

Art. 7, — Il personale stabile ed in prova sarà 
inserito alla Cassa nazionale per le auicorazioni so- 
ciali. 

ЇЇ contributo da versarsi alla Cassa nazionale sarà 
del 10 per cento delle paghe e degli stipendi, tenuto 
conto anche degli assegni e delle indennità. 

Tale contributo sarà costituito da una parte non 
inferiore al 6 per cento a carico dei concessionari e 
da una parte non superiore al 4 per cento a carico 
del personale che dovrà essere tiattenuta a cura dei 
concessionari sulle paghe, sugli stipendi, assegni ed 
indennità. 

1 concessionari sono responsabili verso la Cassa 
nazionale del versamento dell'intero contributo. 

Art. 8. — Sul predetto contributo saranno prele- 
vati i contributi di cui nell'art, 4 del decreto legge 21 
aprile 1919, n. 603, concernente l'assicurazione ob- 
bligatoria contro la invalidità e la vecchiaia, agli ef- 
fetti del decreto medesimo, e l'eccedenza sarà ero- 
gata per integrare le pensioni costituite, secondo il 
precitato decreto-legge, con le norme che saranno 
approvate con Regio decreto promosso dal ministro 
delle poste е dei telegrafi d'accordo col ministro per 
l'indutsria, il commercio e il lavoro su proposta della 
Commissione istituita con la presente legge, sentito il 
Comitato permanente della presidenza. 

Art. 9. — È soppresso l'ultimo capoverso dell'ar- 
ticolo 16 del testo unico di leggi sui telefoni approvato 
con R. decreto, n. 196, del 3 maggio 1903, e modi- 
ficato dalla legge 1° luglio 1906, п, 302. 

Al 3° capoverso dello stesso articolo 16 è sostituito 
seguente : « Per il pubblico servizio gli uffici gover- 
« nativi hanno diritto alla riduzione della metà della 
« tariffa per gli apparecchi da essi assunti e destinati 
«a servizi da essi dipendenti. Gli uffici postali e te- 
legrafici hanno diritto alla franchigia completa. Però 
«le spese d'impianto per questi uffici sono a carico 
« del Governo ». 

Sono inoltre soppressi gli articoli 4, 5 e 6 del де- 
creto-legge luogotenenziale, n. 1658, del 7 ottobre 
1917, e all'articolo 3 dello stesso decreto-legge luo- 
gotenenziale viene sostituito il seguente : 

Art. 3. — « Alla scadenza di ogni concessione te- 
«lefonica, lo Stato con le norme stabilite dal regola- 
« mento entra in possesso degli impianti corrispon- 
« dendo al concessionario un compenso pari al valore 
« dei materiali in opera tenuto conto del loro stato di 
« conservazione e del servizio al quale sono destinati 
« indipendentemente dal reddito che essi procurano, 
« periziati a norma del precedente articolo senza lo 
« aumento del 15 per cento e depurato, secondo i 
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« criteri da stabilirsi con regolamento medesimo, di 
« una quota proporzionale dei concorsi avuti da enti 
« pubblici per l'estensione della rete. 

« Le scorte ed i materiali di deposito nei magaz- 
« zini che lo Stato ha facoltà di acquistare sono va- 
« lutati a prezzo di stima ». 

Art. 10. — Ogni qualvolta risulti dal conto del con- 
cessionario un utile netto superiore al 7 per cento il 
maggiore utile verrà devoluto metà allo Stato, metà al 
concessionario. 

Per quanto riguarda le Società anonime o per a- 
zioni è devoluta allo Stato la metà dell'eccesso del 
dividendo distribuito agli azionisti in confronto del 7 
per cento delle somme effettivamente versate dagli 
azionisti alle Società per le azioni 

In sede di liquidazione è devoluta allo Stato la 
metà dell'eccedenza netta spettante agli azionisti іп 
confronto delle somme effettivamente versate all'epo- 
ca della emissione. Tale eccedenza sarà però depu- 
rata delle somme corrispondenti alle eventuali defi- 
cienze dei dividendi realmente distribuiti rispetto al 
7 per cento. 

Art. 11. — Le norme per l'entrata in possesso da 
parte dello Stato degli impianti allo scadere della con- 
cessione sono devolute al regolamento. 

Art. 12. — Nel caso di rinnovazione delle con- 
cessioni, preveduto dall'articolo 7 del decreto luo. 
gotenenziale n. 1658, del 7 ottobre 1917, i conces- 
sionari dovranno pagare allo Stato una somma pari 
al 10 per cento degli introiti lordi dell'ultimo quin- 
quennio, 

Art. 13, — In caso d'inadempienza da parte dei 
concessionari l'esecuzione dei provvedimenti suddetti 
può aver luogo anche prelevando le somme all'uopo 
occorrenti sui prodotti dell'esercizio. 

Art. 14, — Le disposizioni dell'articolo 83 (1° сот. 
ma) della legge 7 luglio 1907, n. 429, sono applicabili 
ai componenti la Commissione istituita con la pre 
sente legge ai quali sono demandate le stesse attri- 
buzioni dei funzionari governativi di ispezione sul. 
l'esercizio delle reti telefoniche concesse all'industria 
privata, per quanto si riferisce all'equo trattamento 
del personale. 

Agli effetti dell'articolo 83 della legge 7 luglio 
1907, n. 429, si intendono equiparati al personale go- 
vernativo di ispezione delle reti telefoniche concesse 
all'industria privata, i funzionari del Ministero del te- 
soro in numero non maggiore di tre che sovrainten- 
dano e siano normalmente adibiti. al disimpegno dei 
servizi attinenti ai rapporti finanziari con le aziende 
telefoniche suddette, sia in ordine alle concessioni ed 
ai riscatti, sia in ordine all'accertamento dei prodotti 
lordi e netti a cui lo Stato ha diritto di partecipare. 

Art. 15. — Il fondo necessario per il funzionamen- 
to della Commissione istituita con la presente legge 
è stabilito a decorrere dall'esercizio 1920-21 in annue 
lire 60,000 e la denominazione del relativo capitolo 
nello stato di previsione della spesa del Ministero del- 
le poste e dei telegrafi, sarà la seguente : 

4 Spesa per il funzionamento della Commissione 
per l'equo trattamento del personale addetto ai pub- 
blici servizi di tel«fonia gestiti dell'industria privata » 

Art. 16. — Per niuna ragione lo Stato + è chia- 
mato a sostenere oneri di carattere finanzia. o in di- 
pendenza della presente legge. oltre il disposi» del- 
l'articolo 9 с lo stanziamento previsto dall'aiticolo 15. 
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Art. 17. — Le disposizioni contrarie alla presente 
legge sono abrogate. 

1 Governo del Re è autorizzato ad apportare al 
regolamento approvato con regio decreto n. 253, del 
21 maggio 1903, le necessarie modificazioni per coor- 
dinarne le disposizioni con le norme contenute nella 
presente legge. 

Art. 18. — Eccezione fatta per quanto si riferisce 
al 1° capoverso dell'articolo 9 le disposizioni della 
presente legge avranno effetto dal 1° ottobre 1919. 


In sostanza la legge sopra riportata fu compilata 
sulla scorta del decreto luogotenenziale 25 marzo 
1919, riguardante la Commissione istituita per i Ferro- 
vieri delle secondarie e per i tramvieri; tenendo però 
conto di quanto in materia, l'esperienza aveva di- 
mostrato, specie nei riguardi degli oneri che pote- 
vano derivare al bilancio dello Stato dall'Istituzione 
della nuova Commissione. Eppertanto, mentre col 
Decreto luogotenenziale summenzionato fu deciso che 
lo Stato dovesse sovvenzionare le Amministrazioni 
ferroviarie e tramviarie con sussidi di esercizio, tale 

incipio non fu mantenuto a favore degli industriali 
telefonici, appunto per evitare aggravi all'Erario di 
non certa determinazione. Tuttavia per mettere in 
grado i concessionari di applicare le disposizioni del- 
la nuova Legge nei riguardi del trattamento econo. 
mico del personale, con la Legge medesima i con- 
cessionari vennero esonerati dal pagamento dei ca- 
noni urbani ed interurbani. 


Con Decreto Reale n. 1799 del 5 dicembre 1920, 
la Commissione venne così costituita : 

Gr. uff. avv. Bobbio Giovanni, Consigliere di Sta- 
to, Presidente; On. Sen. Pietro Niccolini, rappresen- 
tante di parte industriale presso il Comitato Superiore 
del Lavoro; On. Angiolo Cabrini, rappresentante di 
parte operaia presso il Comitato Superiore del La 
то; Comm. Donna Giuseppe, Ispettore Centrale Ми 
stero Poste e Telegrafi; Comm. Francesco Chinazzi, 
irettore d'ufficio Ministero Poste e Telegraf; Com- 
mendatore Paolo Guerrieri, Ispettore Generale del 
Tesoro; Comm. Guido Marolla, Capo Divisione al 
Ministero del Lavoro, membri 


all'elezione dei delegati delle parti 
secondo le norme fissate dal R. D. 1659 del 10 no- 
vembre 1920, risultarono eletti 
a) per la parte industriale, On. Aldo Nelti; Conte 
Cav. uff. Umberto Cattaneo: Cav. uf. Ing. Emilio 
Menegazzi; Cav. uff. Ing. Riccardo Arrigoni. 
b) per la parte operaia: Tamburini Emilio; An- 
cona Teresina; Valtellina Luigi; Irma Simonelli. 
Infine con Decreto Ministeriale 545289/7007 a del 
17 marzo 1921 furono nominati Segretari della Com- 
missione i Signori: Cav, Dott. Giuseppe Capanna, 
Cav. Dott. Silvio Bevacqua, primi Segretari del Mini: 
stero Poste e Telegrafi. 


+ 


L'applicazione dell'articolo 10 della legge in base 
al quale è devoluto allo Stato la metà dell'utile netto 
superiore `l 7°; risultante dalla gestione dei Con- 
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cessionari ha portato negli anni 1921 e 1922 i se- 
guenti benefici all'era: 
Anno 1921. . . . L. 255.749,70 
Anno 1922. . . . » 438.501,32 


Si riportano le deliberazioni prese così raggrup- 
pate: 


a) Deliberazioni di carattere generale, 

b) Deliberazioni sul trattamento economico de- 
finitivo del personale telefonico dipendente dalle a- 
ziende private. 

c) Deliberazioni su ricorsi presentati da singole 
persone. 


Deliberazioni di carattere generale. 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI STABILISCONO DELLE TA- 
BELLE DI STIPENDIO, IN VIA PROVVISORIA, PER IL PER- 
SONALE TELEFONICO DIPENDENTE DALLE AZIENDE PRI- 
VATE. 


Seduta del 28 luglio 1921, ore 10. 
La Commissione. (Omissis). 


Viste le domande di miglioramento economico 
per il personale addetto ai servizi pubblici di tele- 
fonia gestiti dall'industria privata. 

Tenuto conto dei risultati dell'esame sommario 
delle condizioni delle singole aziende in relazione ai 
vantaggi da esse conseguiti in base alla legge 1405 
del 30 settembre 1920. 

Vista la necessità di adottare un provvedimento 
base nei riguardi delle retribuzioni da corrispondersi, 
con effetto dal 1° agosto 1921, al personale di com- 
mutazione e operaio, salvo a deliberare in appresso 
in merito all'altro personale dipendente dalle Società 
concessionarie, non esclusi i gerenti dei posti telefo- 
nici pubbli 

Intese le rappresentanze degli industriali e del 
personale. 

Con riserva di risolvere la questione degli aumen- 
ti di stipendio che eventualmente dovranno essere 
corrisposti al personale per il periodo 1° ottobre 1919 
ЗІ luglio 1921, dopo esaminati, azienda per azienda, 
i relativi bilanci, е ciò їп considerazioni 

1) del carattere di provvisorietà delle tabelle 
proposte; 
2) dello studio che si ritiene necessario : 

a) sugli aumenti di tariffe concessi durante il 
periodo suddetto; 

b) sugli effetti delle disposizioni della legge 
1405 in relazione alle quote annue di ammortamento; 

c) sui rinnovi e proroghe di concessioni ac- 
cordate in relazione anche alla suddetta quota di 
ammortamento; 

d) sulle variazioni nel costo della vita verifi- 
catei nello stesso periodo, in considerazione anche 
degli свещ che tali variazioni hanno esercitato nel 
trattamento fatto al personale statale; 

e) dell'onere derivante alla Società dal trat- 
tamento di previdenza; 

Л di ogni altro vantaggio ed onere della leg- 
ge 1405 del 30 settembre 1920; 
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Delibera: 


I° Con effetto dal 1° agosto 1921 i Concesio. 
nari telefonici dovranno corrispondere al dipendente 
personale di commutazione e operaio le seguenti re- 
tribuzioni a seconda delle categorie sottospecificate : 


PERSONALE DI COMMUTAZIONE 
1% Categoria (Reti oltre i 3000 abbonati). 


1" anno 290 14° anno 390 
Po» 20 15 » 395 

5*7» 30 16 » 40 
4 » 30 12 » 405 
“ » 320 18°» 410 
6 » 330 1% » 415 
To» 340 20 » 420 
% » 350 2% » 45 
P » 360 2» » 40 
10° » 370 23 n 435 
I» 35 24 » 40 
12° » 380 25 m» 445 
1? » 385 


La telefonista, dopo sei mesi di periodo ‘di av- 
ventiziato, passa іп pianta stabile con diritto alla re- 
tribuzione complessiva, tra stipendio e caro viveri, 
contro indicata. Durante i sei mesi dell'avventiziato 
deve esserle corrisposta, per ogni giornata di effet- 
tivo servizio, una retribuzione giornaliera non infe- 
riore а L. 6 compreso il caro-viveri. 


2° Categoria (Reti dai 100 ai 300 abbonati). 


x anno 240 14° anno 340 

» 240 15° » 345 
> » 250. 116» 350 
4 » 260 17 » 355 
$ » 270 18° » 360 
6 » 280 19° » 365 
7 » 290 2» » 370 
& » 300 217 » 375 
9 » 310 22° n 380 
100°» 30 2» » 36 
Ih» 325 24 » 390 
12 » 330 25 » 395 
15 » 335 


Per il periodo di avventiziato valgono le norme 
stabilite per la 1“ Categoria; solo la retribuzione gior- 
naliera non può essere inferiore a L. 5 

3* Categoria 3 
(Piccola Telefonia - Reti dai 50 ai 100 abbonati). 


1° anno 190 14° anno 250 
2» 190 15° » 255 
> 10% 16° » 260 
4 » 20 17° » 265 
5 n 205 18 » 270 
6 » 210 1% n 25 
T » 215 20° » 280, 
& » 220 2% » 285 
Ф » 25 22° n 290 
16 » 230 23 » 295 
IP » 235 2^ » 300 
1% n 240 25 » 305 
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Per il periodo di avventiziato valgono le norme 
stabilite per la 1° Categoria; solo la retribuzione gior- 
naliera non può essere inferiore а L, 4. 


PERSONALE OPERAIO — Categoria unica. 


Periodo di prova 6 mesi. Dopo i 6 mesi L. 380 
con un aumento mensile di L. 10 per ogni anno di 
servizio (tra stipendio e caro-viveri) 


2° u Se dall'esame dei bilanci risulterà che, te- 
« nuto conto dei vantaggi ottenuti dall'applicazione 
и della legge 1405, dalle maggiori ehtrate рег gli au- 
» menti di tariffe concessi in base al D. L. 984 del 
* M luglio 1918, e da un terzo delle entrate deri- 
а vanti dagli aumenti di tariffe approvati in base a 
« decreti posteriori, l'azienda ritragga un ulteriore 
* utile, nonostante l'applicazione delle tabelle fissa- 
«te, tale utile dovrà essere devoluto al personale, 
« fermo restando che la retribuzione finora corrispo- 
* sta, per la quota eccedente le tabelle stesse, deb- 
«ba rimanere in ogni caso come assegno ad рег- 


senza pregiudizio di quanto la Com- 
u missione si riserva di stabilire in merito al tratta- 
» mento definitivo in sede di esame di bilancio, caso 
« per caso, per la quota da destinarsi a favore del 
« personale sia sulle entrate derivanti dagli aumenti 
« di tariffe di cui sopra, sia per ogni altro cespite 
« di entrata o minore spesa, nonchè per tutti i van- 
u taggi che alle Società concessionarie siano derivati 
« dall'applicazione della legge n. 1405» 


3° Entro trenta giorni dalla comunicazione del- 
la presente deliberazione alle parti interessate, que- 
ste potranno presentare le loro osservazioni e recla- 
mi alla Commissione dell'Equo Trattamento che de- 
ciderà in merito, ai sensi del 3° comma dell'art, | 
della legge n. 1405, 30 settembre 1920. 
1 reclami non hanno effetto sospensivo. 


Il Presidente 
Bobbio 


p. il Segretario 
Chinazzi 


Visto, si approva 6 si rende esecutiva 
Il Ministro: Giuffrida 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI STABILISCONO LE NORME 
DA ADOTTARSI NEI REGOLAMENTI DI SERVIZIO PER IL PER- 
SONALE TELEFONICO DIPENDENTE DALLE AZIENDE PRIVATE 


La Commissione : 


Vista la legge n. 1405 del 30 settembre 1920. 

Ritenuta la necessità di formulare delle norme da 
osservare nei regolamenti di servizio per il personale 
telefonico assunto dalle Aziende telefoniche private. 

Intese le rappresentanze degli industriali e del 
personale. 


Delibera; 


I° Le norme da osservare nei regolamenti di 
servizio per il personale telefonico assunto dalle 
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Aziende telefoniche private debbono essere le se- 
guenti : 


NORME GENERALI. 


П regolamento dovrà indicare con precisione le 
categorie del personale e tutte le condizioni alle 
quali è subordinata la assunzione in servizio e il pas- 
saggio in ruolo, nonchè i diritti ed obblighi degli 
appartenenti a ciascuna categoria. 


Avventiziato, 


L'avventiziato è consentito nel caso di nuovi im- 
pianti, di riordinamenti e di lavori straordinari di 
breve durata. 


Orario di lavoro — Riposo settimanale, 


Il personale deve fruire del riposo settimanale 
per turno, utilizzando preferibilmente i giorni festivi. 
Non è ammessa la rinuncia al detto riposo nè per 
compenso di denaro, nè gratuitamente, 

L'orario normale di lavoro sarà: 

per gli operai, di 48 ore settimanali, ripartite 
in ragione di non più di 8 ore giornaliere; 

per il personale di commutazione, di 42 ore 
settimanali, ripartite in ragione di non più di 7 ore 
giornaliere. 
Quando per circostanze eccezionali fosse oltre- 
sato l'orario normale giornaliero, si farà luogo 
alla compensazione oraria nella stessa settimana 


Interruzione del servizio. 


a) Assenze. — Nei casi di assenza per malattia, 
nel periodo di un anno, o per infortunio, nell'anno, 
del presonale di ruolo, l'Azienda conserverà all'as- 
sente il posto per un periodo non minore di un an- 
no corrispondendogli l'intera mercede per un perio- 
do non minore di due mesi с la metà per non meno 
di due mesi successivi, fatta deduzione per quanto 
l'assente abbia diritto di percepire per atti di previ- 
denza compiuti dall'Azienda. 

Per le aziende, che abbiano meno di 10 dipen- 
denti, i termini, di cui sopra, sono ridotti alla metà. 

b) Ferie annuali. — Eccettuato il caso di avve- 
nuta disdetta, il personale di ruolo avrà diritto, oltre 
al riposo settimanale, ad un periodo minimo annuale 
di riposo, in epoca da determinarsi dall'Azienda, da 
10 a 25 giorni, secondo la sua anzianità, con decor- 
renza dello stipendio о salario. Il personale con più 
di 15 anni di servizio ha diritto al periodo massimo 
di riposo. 

Ove le esigenze del servizio lo impongano, po- 
tranno essere sostituiti al riposo continuativo riposi 
più brevi, purchè sia complessivamente raggiunto il 
periodo annuale minimo come sopra stabilito. 


Licenziamento, 


Il licenziamento del personale di ruolo, salvo il 
caso di colpa grave, deve essere preceduto da un 
preavviso di un mese. Al personale licenziato sarà 
dovuto un compenso pari ad un mese di stipendio 
per ogni anno di servizio prestato. 

Contro i provvedimenti che abbiano per conse- 
guenza il licenziamento о la dispensa dal servizio, il 
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personale potrà ricorrere alla Commissione per Ге- 
quo trattamento. 


Servizi straordinari e fuori sede. 


Il servizio straordinario potrà essere richiesto sol- 
tanto per esigenze eccezionali dell'azienda; in tal 
caso le ore di lavoro straordinario saranno compen- 
sate in ragione della paga normale, escluso il caro 
viveri, aumentata di una percentuale non minore 
della metà della paga stessa, tanto per le telefoniste, 
quanto per gli operai, 

Il lavoro notturno non potrà essere disimpegnato 
da personale femminile che in via eccezionale e 
quando sia impossibile provvedere altrimenti, e in 
ogni caso dovrà essere considerato come lavoro 
straordinario e retribuito con paga non inferiore al 
doppio della paga normale. 

Il personale in trasferta per servizio e costretto 
a pernottare fuori residenza avrà diritto, oltre al rim- 
borso delle spese di viaggio, ad una indennità gior- 
naliera di trasferta non minore dei 4/5 della merce- 
de ordinaria. 

In caso di trasferta senza pernottazione è dovuta 
una indennità non inferiore ai .2/5 di quella sopra 
indicata per le trasferte con pernottazione. 


Cambiamenti di residenza. 


П personale di ruolo, salvo casi di necessità di 
servizio © circostanze eccezionali, non può essere 
trasferito stabilmente di residenza senza il suo con- 
senso. Il personale trasferito, che non accetti il tra 
sferimento, potrà essere licenziato; nel qual caso 
avrà diritto al preavviso ed alla indennità stabilita 
per il licenziamento. 


NORME SPECIALI. 


Personale operaio — Alunnato. 


Ove sia previsto un periodo di alunnato, dovran- 
no, in particolare, osservarsi le prescrizioni seguenti : 

L'età degli alunni non deve essere al disotto dei 
14 anni. Gli alunni, che abbiano compiuto il 18° an- 
no di età e prestato lodevolmente due anni di ser- 
vizio, hanno titolo per il passaggio in ruolo. 

Per gli alunni, provenienti da altra Azienda te- 
lefonica, l'alunnato non potrà durare più di un anno, 
quando l'alunno stesso abbia compiuto almeno un 
anno presso l'Azienda da cui proviene. 

Il licenziamento, salvo quando sia causato da 
colpa grave dell'alunno, deve essere preceduto da 
un preavviso di otto giorni, e, in mancanza di que- 
sto, dovranno essere corrisposti l'intero salario e gli 
eventuali compensi fissi, cui l'alunno avesse diritto, 
per lo stesso periodo di otto giorni. 

Il numero degli alunni non potrà superare il quin- 
to degli operai effettivi. 


Operai effettivi, 


Debbono, di regola, essere scelti tra gli alunni, e, 
a parità di merito, tra quelli che abbiano una mag- 
giore anzianità di servizio; e, a parità di anzianità 
di servizio, una maggiore età. 
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Capi squadra — Capi apparecchiatori 
Capi guardafili. 


Sono di preferenza, ed in quanto possibile, scelti, 
a seconda dei casi, tra gli operai apparecchiatori o 
guardafili effettivi, e, a parità di merito, tra quelli 
che abbiano una maggiore anzianità di servizio. 

Ove fosse previsto un periodo di prova, questo 
non potrà superare i sei mesi. 

Quando si verifichi il caso di operai chiamati ad 
esercitare le funzioni del capo-operaio per tempora- 
nea assenza di questo che non dia luogo a vacanza 
di posto, la supplenza non darà diritto a promozione, 
ma in tal caso sarà dovuto almeno il salario minimo 
della categoria di cui l'operaio viene ad esercitare 
le funzioni о la speciale indennità che normalmente 
viene corrisposta al sostituito. 


Personale di commutazione. 


In nessun caso potranno essere assunte donne di 
età inferiore ai 16 anni. 

Ove sia previsto un periodo di tirocinio gratuito, 
questo non potrà essere maggiore di un mese, dopo 
di che la telefonista è nominata supplente. 

Il licenziamento durante il periodo di tirocinio 
non dà diritto ad indennit 

Per servizi di carattere continuativo l'azienda do- 
ма applicare personale di ruolo. Verificandosi va- 
canze in ruolo o esigenze di carattere continuativo, 
per coprire le vacanze stesse о per provvedere a tali 
esigenze, il personale necessario sarà reclutato tra il 
personale supplente, e, a parità di merito, dovrà es- 
sere data la preferenza al personale supplente che 
abbia una maggiore anzianità di servizio. 

Il licenziamento di telefoniste supplenti, che ab- 
biano prestato servizio, complessivamente, per un 
anno almeno, deve essere preceduto da un preavvi- 
so di un mese. In questo caso sarà dovuto un com- 
penso pari a quindici giorni di retribuzione per ogni 
anno di servizio prestato. 

Le eventuali supplenze dovranno rispondere 
bisogni eccezionali dell'azienda o alla necessità di 
supplire ad assenze temporanee del personale di 
ruolo. 

In tali casi alla supplente sarà dovuta la retribu- 
zione minima della categoria, di cui essa esercita le 
funzioni. 


Capoturno. 


Sono di preferenza, ed їп quanto possibile, scelte 
tra le telefoniste che abbiano una maggiore anzi 
nità di servizio, 

Ove fosse previsto un periodo di prova, questo 
non potrà superare i sei mesi 

Quando si verifichi il caso di telefoniste chiamate 
ad esercitare le funzioni di capoturno, per tempora- 
nea assenza di questa, la quale assenza non dia 
luogo a vacanza del posto, la supplenza non dà di- 
ritto a promozione, ma sarà in tal caso dovuto al 
meno il compenso o la indennità goduta dalla sosti- 
tuita. 

2° Entro sessanta giorni dalla data di approva- 
zione, da parte di Sua Eccellenza di Ministro, della 
presente deliberazione, ogni Azienda sarà tenuta a 
presentare alla Commissione dell'equo trattamento il 
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regolamento per il dipendente personale, redatto se- 
condo le norme suddetto. 


Roma, addi 8 marzo 1922. 
Il Segretario 
G. Capanna 


Il Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 19 aprile 1922. 
Il Ministro: Fulci, 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI STABILISCONO DELLE NOR- 
ME AL FINE DI GARANTIRE IL VERSAMENTO DEL CONTRI- 
вото DI CUI AGLI ART. 7 E В DELLA LEGGE N, 1405 
DEL 30 SETTEMBRE 1920 ALLA Cassa NAZIONALE PER 
LE ASSICURAZIONI SOCIALI. 


La Commissione : 


Visti gli articoli 7 e 8 della legge n. 1405 del 30 
settembre 1920. 

Considerato che non tutte le Società hanno ot- 
temperato all'invito della Cassa Nazionale per le As- 
sicurazioni sociali di versare il contributo stabilito dai 
suddetti articoli, 

Ritenuta la necessità di garantire la puntualità dei 
versamenti e di evitare che eventuali ritardi nella 
esecuzione dei versamenti stessi possano risolversi a 
danno del personale, 

Uditi i delegati delle parti. 


Delibera : 


Art. 1, — In forza degli articoli 7 е 8 della legge 
30 settembre 1920 n. 1405, i Concessionari devono 
versare alla Cassa Nazionale per le assicurazioni so- 
ciali l'intero contributo stabilito dalla legge, mediante 
vaglia bancario intestato o girato al Direttore Gene- 
rale della Cassa suddetta alla fine di ogni trimestre, 
a cominciare dal 1° febbraio e ciò fino a che non 
venga diversamente disposto in applicazione del de- 
creto-legge 21 aprile 1919 n. 603. 

Il contributo del 10 9, deve essere calcolato in 
base alle paghe, stipendi, assegni e indennità, com- 
prese quelle per caro vita ed esclusi i compensi per 
lavoro straordinario e tutte quelle indennità che han- 
no carattere di rimborso di spesa. 

Qualora il versamento non venisse fatto o venis- 
se fatto dopo la scadenza del trimestre, | Concessio- 
nari saranno tenuti ad un versamento ulteriore cor- 
rispondente all'interesse 7 % in ragione dei giorni di 
ritardo, Qualora il ritardo superasse 15 giorni, la 
Cassa Nazionale dovrà darne avviso al Ministero del- 
le Poste e Telegrafi per i provvedimenti opportuni. 

L'importo degli interessi andrà ad aumentare il 
fondo generale per la previdenza del personale delle 
reti telefoniche private. 

Art. 2. — Per il periodo dal 1° ottobre 1919 al 
31 luglio 1921 i Concessionari debbono versare il 
contributo 10 % di cui all'art. 7 della legge, sugli sti- 
pendi, paghe, assegni, indennità, prendendo come 
base per tale liquidazione quanto essi hanno già ef- 
fettivamente corrisposto al personale e senza pre- 
giudizio delle ulteriori determinazioni che saranno 
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prese dopo che sia stato stabilito in via definitiva lo 
stipendio base per ogni azienda a partire dal 1° ot- 
tobre 1919, 

In caso di mancato о ritardato versamento entro 
giorni 30 da quello in cui la presente deliberazione 
entrà in vigore, si applicheranno le sanzioni contenu- 
te nel secendo capoverso dell'articolo precedente 

Per il periodo dal 1° agosto 1921 in poi i versa- 
menti dovranno essere fatti in base alle tabelle prov- 
visorie di stipendio deliberato dalla Commissione del- 
l'Equo trattamento, creata dalla legge 30 settembre 
1920 п. 1405, e ciò senza pregiudizio dei contributi 
che dovranno essere versati anche per tale periodo 
dopo la determinazione delle tabelle definitive in 
conformità dell'art, 4 della legge citata 

Art. 3. — Qualora le aziende concessionarie aves- 
sero applicato successivamente al 1° luglio 1920 la 
legge generale di assicurazione obbligatoria con la 
creazione delle tessere е l'applicazione delle marche, 
i versamenti fatti in tal modo verranno dedotti da 
quelli previsti nell'art. 2. 

Analogamente, se le aziende concessionarie aves- 
sero versato i contributi obbligatori о una parte di 
essi sui libretti ordinari di inscrizione degli agenti 
alla Cassa Nazionale per le assicurazioni sociali, an- 
che tali versamenti saranno imputati in conto di quelli 
dovuti a norma dell'articolo precedente. 

Art. 4. — Le aziende concessionarie debbono tra- 
smettere alla Cassa un elenco del personale in ser- 
vizio al 1° ottobre 1919, con la indicazione dello sti- 
pendio, paga, indennità (compresa quella caro-vita) 
computabili agli effetti del trattamento di previdenza 
alla data suddetta, e delle successive variazioni fino 
al 31 dicembre 1921 

Successivamente esse dovranno fornire alla fine 
di ogni anno un elenco del personale con le indica- 
zioni, di cui al comma precedente. 

La presente deliberazioen entrerà in vigore, a tutti 
gli effetti, dal 30° giorno dalla sua approvazione. 


Roma, addì 5 giugno 1922. 


П Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 3 luglio 1922. 
Il Ministro: Fulci. 


Il Segretario 
Bevacqua 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI STABILISCONO 1 LIMITI 
DELLA COMPETENZA DELLA COMMISSIONE IN MERITO Al 
RICORSI CONTRO I PROVVEDIMENTI CHE ABBIANO PER CON- 
SEGUENZA IL LICENZIAMENTO 0 LA DISPENSA DAL SER- 
VIZIO. 


La Commissione 


Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Visti i ricorsi del personale in materia di licenzia- 
mento 

Vista la sua deliberazione in data 8 marzo 1922 
riguardante le norme da osservare nei regolamenti di 
servizio per il personale assunto dalle Aziende tele- 
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foniche private e, in particolare, il comma riferentesi 
ai ricorsi contro i provvedimenti che abbiano per 
conseguenza il licenziamento o la dispensa dal ser- 
vizio. 

Considerato che Гам, 1, comma 3°, della legge 
1405 del 30 settembre 1920, nello stabilire che la 
Commissione ё chiamata a decidere in merito alle 
controversie che eventualmente sorgessero dall'appli- 
cazione delle norme di trattamento deliberate dalla 
Commissione stessa, non риф che aver voluto limi- 
tare la competenza di essa alle norme riguardanti il 
trattamento economico da farsi al personale da assu- 
mersi, già in servizio o licenziato, e поп già esten- 
derla fino а comprendervi tutto il contenzioso in ma- 
materia di licenziamenti, facoltà questa che nà dalla 
legge nà dalle norme adottate per i regolamenti di 
servizio è alla Commissione riconosciuta. 

Considerato che delle cause che determinarono il 
licenziamento la Commissione deve; pertanto, cono- 
scere solo nei limiti del trattamento da farsi al per- 
sonale licenziando in base alle norme deliberate ed 
ai regolamenti dell'azienda debitamente approval 
ma che la Commissione eccederebbe dai suoi poteri 
ove pretendesse di sindacare il provvedimento della 
azienda, dovendo ogni facoltà di scelta o di riduzione 
di personale ritenersi riservata esclusivamente a chi 
della gestione dell'azienda ha la piena responsabilità. 

Delibera; 

1) che nei casi e nei limiti su espressi deve es- 
sere interpretata e contenuta la propria potestà in 
materia di licenziamento tanto nei riguardi dell’arti- 
colo |, 3" comma, della legge 1405, quanto nei 
guardi dell'apposita norma contenuta nella delibera- 
zione dell'8 marzo 1922; 

2) che la presente deliberazione sia fatta nota 
alle parti interessate e cioè ai rappresentanti dei da- 
tori di lavoro e ni rappresentanti del personale. 

Roma, addì 16 febbraio 1923. 

Il Presidente 

Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 8 marzo 1923. 
Il Ministro : Colonna di Cesarò. 


Il Segretario 
Bevacqua 


... 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO GIURIDICO ED 
ECONOMICO DA FARSI Al DIRIGENTI DELLE RETI TELEFO- 
NICHE. SOCIALI, 


La Commissione : 


Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Vista la sua deliberazione dell'8 marzo 1922 ri- 
guardante le norme da osservare nei regolamenti di 
servizio per il personale delle Aziende telefoniche 
private. 

Visto il memoriale presentato dall'Associazione 
Nazionale dirigenti reti telefoniche sociali perch& sia 
disciplinato il trattamento giuridico ed economico di 
tale classe. 

Considerato che il personale avente tale qualifica 
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si riscontra solo presso alcune delle principali So- 
cietà. 

Considerata quindi l'opportunità di determinare, 
caso per caso, il trattamento economico di tale clas 
se, in rapporto alla diversa importanza delle funzioni 
esercitate е ciò sempre quando non esista un con- 
tratto speciale che disciplini tale trattamento con 
patti che esulino dalla propria competen: 

Che, per quanto riguarda la determinazione del 
trattamento giuridico, sempre in difetto di un con- 
tratto speciale, debbono, anche per i dirigenti od as- 
similati, valere le norme della legge 1405 del 30 set- 
tembre 1920 che riguardano il personale in genere 
senza distinzione delle funzioni esercitate dal perso- 
nale stesso. 


Delibera: 


Le norme contenute nella deliberazione 8 marzo 
1922 sono applicabili anche al personale che riveste 
la qualifica di dirigente od assimilato, sempre quan- 
do non intercedano fatti più vantaggiosi fra il perso- 
nale stesso ed i datori di lavoro in dipendenza di un 
contratto speciale. 


Roma, lì 3 marzo 1923. 


Il Segretario 
G. Capanna 


Il Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, addì 8 marzo 1923. 
Il Ministro: Colonna di Cesaró. 


Deliberazioni. sul trattamento economico 
definitivo del personale telefonico di- 
pendente dalle diverse aziende, 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ ANO- 
NIMA PADOVANA PER IL. TELEFONO. 


La Commissione : 


Visto l'art, 4 della legge n. 1405 del 30 settem- 
bre 1920. 

Vista la sun deliberazione del 28 luglio 1921 

Preso in esame il trattamento economico che la 
Società Anonima Padovana Telefoni propone per il 
dipendente personale dal 1° gennaio. 1922. 

Considerato che il trattamento stesso risulta più 
vantaggioso їп confronto di quello stabilito con de- 
liberazione del 28 luglio 1921 per un ammontare com- 
plessivo di circa L. 42.000. 

Considerato che la Società in parola col tratia- 
mento proposto viene complessivamente ad accorda- 
re al personale miglioramenti sulle retribuzioni corri- 
sposte nel 1919, con l'onere annuo di L. 200.000, а 
sorbendo tutti i benefici ad essa Società apportati 
dalla legge п. 1405 per abbuono canoni, abolizione 
sconto del 50 % agli uffici provinciali e comunali e 
destinando їп conseguenza a vantaggio del personale 
stesso una parte notevole degli introiti apportati da- 
gli aumenti di tariffa. 
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Uditi in Roma i rappresentanti del personale in- 
teressato nelle persone dei signori Francesco Evan- 
dro meccanico e Rossi Maria capoturno. _ 

Udito in Padova, a mezzo di due suoi membri 
delegati, lo stesso personale interessato che all'una- 
nimità ha dichiarato di accettare di buon grado il 
trattamento. proposto, 

Riconosciuto essere equo il trattamento che la So- 
cietà Anonima Padovana dei Telefoni propone nei 
termini seguenti per il dipendente personale : 


Soranzo e Rizzato . . L. 310 


Righetti, Grappeggia, Dal Pozzo, An- 


dretta, Vanzan, Rovere, Amato . » 320 
Dal Zotto II, Bottelli e Baldan . . » 330 
Dal Zoto Li. « «s now dè DIE 
Dall'Ogio e Zanon. . . . sw $5200 
Ramello, Orzali e Belloni. А » 450 
De Lucchi. . . 4:2 » 480 
Апівейі. . . ах жд ‚о 515 
Limena . каза жь а «+, ЛИШ 
Во а 5 è » E » 530 
Dal Como . . . . . . 2.4. »M0 
Bee. uon л » ow тоз VID 
Su tali stipendi verrà annualmente corrisposto un 


aumento di L. 10 fino al 20° anno di servi edi 
L. 5 oltre il 20" e fino al 30" anno di servizio. 
Per il personale notturno di commutazione ven- 


gono stabilite le seguenti cifre : 


Sigolo. . L. 310 
Cecchetto » 290 
Il terzo custode da assumersi. » 250 


Per il personale di amministrazione si stabilisce 
lo stipendio iniziale di base di L. 310 aumentabile 
come sopra, 

Alla direttrice viene corrisposto inoltre un assegno 
di carica di L. 75 mensili. Alle capoturno un assegno 
di grado di L. 40 тепай 


Guardafili (compresi sli alunni Bezze e 


Schiavon L. 450 

Apparecchiatori . 12... . » 500 

Meccanici е capi-squadra (comprese le 
indennità di carica . s » 550 


oltre l'aumento di L. 10 per ogni anno di servizio fino 
al 20" anno, e di L. 5 per ogni anno di servizio dal 
21° al 30° anno. 

Per il magazziniere dal 1° gennaio 1922 lo stipen- 
dio di L. 500 globali. 


Delibera: 


Per il personale di commutazione ed operaio di- 
pendente dalla Società Anonima Telefonica Pado- 
dovana rimane fissato il trattamento economico sopra 
esposto a datare dal 1° gennaio 1922, agli effetti tutti 
della legge 1405 del 30 settembre 1920, con riserva 
di decidere a parte per gli arretrati da corrispondere 
al personale in questione per il periodo dal 1° otto- 
bre 1919 al 31 dicembre 1921. 


Roma, addì 20 aprile 1922. 


Il Segretario 
Bevacqua 


П Presidente 
Bobbio 
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Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, addì 3 maggio 1922. 
Il Ministro: Fulci. 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ TE- 
LEFONICA CISALPINA. 


La Commissione : 


Visto l'art. 4 della legge n. 1405 del 30 settem- 
bre 1920, 

Vista la sua deliberazione del 28 luglio 1921. 

Preso in esame il trattamento economcio che la 
Società Telefonica Cisalpina propone per il dipen- 
dente personale dal 1° gennaio 1922 e la proposta di 
liquidazione degli arretrati spettanti al personale stes- 
so per il periodo 1° ottobre 1919 al 31 dicembre 1921. 

Considerato che la Società in parola col tratta- 
mento proposto viene complessivamente ad accorda- 
re al personale miglioramenti sulle retribuzioni corri- 
sposte nel 1919 con l'onere annuo di L. 520.016,40 
assorbendo tutti i benefici ad essa Società apportati 
dalla legge 1405 del 30 settembre 1920 per abbuono 
canoni, abolizione sconto del 50 % agli uffici provin- 
ciali e comunali, e destinando in conseguenza a v 
taggio del personale stesso una parte notevole dei 
maggiori introiti apportati dagli aumenti di tariffa 

Considerato che nella liquidazione degli arretrati 
la Società viene in sostanza a corrispondere al perso- 
nale una somma notevolmente superiore di quanto 
al personale stesso dovrebbe essere devoluto con la 
applicazione dei criteri fissati dalla citata deliberazio- 
ne del 28 luglio 1921. 

Udito, a mezzo di due suoi membri delegati, il 
personale interessato che, all'unanimità, dopo avere 
preso diretta visione dei documenti contabili della So- 
cietà ha dichiarato di accettare di buon grado il trat- 
tamento proposto, 

Riconosciuto : 

1) Essere equo il trattamento che la Società Ci- 
salpina propone nei termini seguenti per il dipenren- 
te personale. 


Personale operaio. 


Operai guardafili . . L. 450 iniziali mensili 
Apparecchiatori . . . » 500 » » 
Meccanici, Capi-squadra. » 550 » » 
con aumenti di L. 10 mensili dal 2 al 20" anno e di 
L. 5 dal 21° al 30° anno incluso. 


Personale di commutazione. 


Rete di Bergamo (1% categoria) — 1° e 2° anno 


L. 300; 3° anno L. 320; 4° anno L. 350. 
Reti di Treviglio e Lodi (2* categoria) — 1° e 2° 
anno L. 250; 3° anno L. 270; 4° anno L. 300. 


Per tutte le altre reti (3* categoria) — 1° e 2° anno 

. 200; 3° anno L. 210; 4° anno L. 240. 

Con aumenti mensili per le reti di 1" e 2* catego- 
ria di L, 10 dal 5° al 20° anno, e di L. 5 dal 21° al 
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30° anno incluso; per le reti di 3“ categoria di L. 10 
dal 5° al 15° anno, e di L. 5 dal 16° al 30° anno in- 
cluso, 


Indennità di carica. 


Ispettrici e Direttrici di Bergamo. . . 1. 
di Treviglio е Lodi. ри а 
Capoturno di Bergamo . » 


Capotumo di Grumello | | | | | . »20 


2) Essere equa la liquidazione proposta degli ar- 
retrati dal periodo 1° ottobre 1919 al 31 dicembre 1921 
secondo i criteri appresso indicati. 

Accertato il trattamento economico da farsi a cia- 
scun individuo dal 1° gennaio 1922 secondo le rispet- 
tive anzianità in applicazione del precedente N. | 
sarà corrisposto ; 

Per il 1921: 

a) Al personale operaio — La retribuzione a cia- 
scuno dovuta dal 1° gennaio 1922 diminuita del 12 
V2 %. 

b) Al personale di commutazione — La retribu- 
zione come sopra dovuta, diminuita dell'll %. 

Per il 1920 — A tutto il personale la retribuzione 
come sopra dovuta, diminuita del 30 %. 

Per il trimestre 1° ottobre 1919-31 dicembre 1919 
— A tutto il personale la retribuzione come sopra 
dovuta, diminuita del 50 %. 


Delibera: 


Per il personale di commutazione ed operaio di- 
pendente dalla Società Telefonica Cisalpina rimane 
fissato il trattamento economico sopra esposto a da- 
tare dal 1° gennaio 1922, con l'obbligo per la Società 
Telefonica Cisalpina di liquidare gli arretrati a cia- 
scuno dovuti secondo i criteri sopra stabiliti, agli ef- 
fetti tutti della legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Roma, 27 aprile 1922. 
Il Segretario П Presidente 
Bevacqua Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 
Roma, 3 maggio 1922. 
П Ministro: Fulci. 


... 


DELIBERAZIONE RELATIVA ALLA CORRESPONSIONE DI ARRE- 
TRATI DI STIPENDIO AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA 
Società ANONIMA PADOVANA PER IL TELEFONO, 


La Commissione: 
но Гап, 18 della legge 1405 del 30 settembre 
0. 


Vista la sua deliberazione del 20 aprile 1922 resa 
esecutiva il 3 maggio 1922 nella quale, determinato il 
trattamento definitivo per il personale della Società 
Anonima Padovana per il Telefono a decorere dal 
1° gennaio 1922, si è fatta riserva di decidere sugli 
arretrati da corrispondersi al personale stesso per il 
periodo dal I° ottobre 1919 al 31 dicembre 1921. 
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Presa in esame la proposta di liquidazione arre- 
trati, fatta dalla Società Anonima Padovana per il 
Telefono per il periodo suddetto. 

Considerato che la liquidazione proposta, a рге- 
scindere dai miglioramenti accordati dalla Società al 
dipendente personale durante il periodo stesso, im- 
porta alla Società un onere effettivo di L. 148.974 
contro il beneficio di L. 129.233 portato dalle dispo- 
sizioni di favore contenute nella citata legge 1405. 

Constatato che tale liquidazione incontra il pieno 
favore del personale dipendente dalla Società Pado- 
vana, il quale si è dichiarato con essa soddisfatto. 


Delibera: 

Art. |. — Rimangono acquisiti а ciascun impie- 
gato od ogente della Società Padovana per il Tele- 
fono quanto la Società stessa ha corrisposto a titolo 
di prestito їп conto equo trattamento in attesa della 
sistemazione definitiva del personale. 

Art. 2. — La Società Anonima Padovana per il 
Telefono assumerà a proprio carico il pagamento del 
contributo 4 %, che il personale avrebbe dovuto ver- 
sare alla Cassa Nazionale delle Assicurazioni Sociali 
per il periodo dal 1° ottobre 1919 al 31 dicembre 1921, 
escluse le trattenute già fatte per lo stesso periodo. 

La Società corrisponderà inoltre a ciascun impie- 
gato od agente, a titolo di liquidazione a forfait, un 
mese ed un terzo delle retribuzioni per ciasecuno 
stabilite (con la deliberazione 20 aprile 1922) al 1° 
gennaio 1922. 

Roma, addì 22 giugno 1922. 

Il Segretario П Presidente 

G. Capanna Bobbio 

Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 

Roma, 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE TELEFONICO DIPENDENTE DALLA SO- 
CIETÀ ANONIMA TELEFONI DI RAVENNA. 


Seduta del 29 luglio 1922. 
La Commissione ; 


Visto l'articolo 4 della legge 1405 del 30 settem- 
bre 1920. 

Vista la sua Deliberazione del 28 luglio 1921 

Preso in esame il trattamento economico che la 
Società Anonima Telefoni di Ravenna propone per il 
dipendente personale dal | gennaio 1922 e la proposta 
di liquidazione degli arretrati spettanti al personale 
stesso per il periodo 1° ottobre 1919 al 31 dicembre 
1921. 

Considerato che la Società in parola col tratta- 
mento proposto viene a garei al personale sulle 
retribuzioni corrisposte al medesimo nel 1919; mi- 
glioramenti che superano di gran lunga i benefici ri- 
cavati dalla Società stessa in dipendenza della leg- 
ge 1405 del 30.9.1920 per abbuoni canoni, abolizione 
sconto 50 % agli uffici Provinciali e Comunali e de- 


stinando in conseguenza, a vantaggio del personale, 
una parte notevole dei maggiori introiti derivanti di 
l'aumento del traffico 

Udito a mezzo di una sua delegazione, il perso- 
nale interessato e raccolto ogni clemento di giudizio, 
ai sensi del citato articolo 4° della legge. 

Riconosciuto essere equo il trattamento che la 
Società Anonima Telefoni di Ravenna propone nei 
termini seguenti a decorrere dal 1° gennaio 1922. 

1) Personale di commutazione addetto alla cen- 
trale di Ravenna; assegno iniziale (caro-viveri com- 
preso) di L. 300 per il 1° e 2° anno, di L. 330, per il 
S'anno con aumento di L, 10 mensili per ogni anno 
successivo fino al 15° incluso e di L. 5 per gli anni 
dal 16° al 25° incluso. 

2) Personale di commutazione addetto alla rete 
di Lugo; assegno iniziale di L. 250 (caro-viveri com- 
preso) elevabile a L. 280 il 3° anno con aumenti di 
lire 10 mensili per ogni anno successivo fino al 15° 
incluso e di L. 5 per gli anni dal 16° al 25° incluso. 

Per le capoturno di Ravenna e Lugo indennità di 
carica rispettivamente di L. 30 e di L. 20. 

3) Personale operaio di ruolo; assegno iniziale 
(caro-viveri compreso) di L. 500 con aumento mensile 
di L. 10 per ogni anno di servizio escluso l'avventi- 
ziato fino al 20 anno e di L. 5 dal 21° al 30° incluso; 

4) Riconoscimento all'operaio Gordini Giorgio 
della qualifica di apparecchiatore meccanico, corre- 
sponsione agli operai più anziani Monari Serafino, 
Miscrocchi Luigi, Piccinini Cesare di una indennità 
теле rispettivamente nella misura di L. 70, 50 е 
50, rappresentante il consclidamento di competenze 
stabilite in passato a titolo di rimborso spese di tra- 
sferimento nella zona a ciascuno assegnata, di bici- 
cletta, ecc. indipendentemente dalle trasferte vere е 
proprie, calcolate separatamente 

5) Personale di Amministrazione, assegni uguali 
a quelli del personale di commutazione, aumenti di 
L. 40 mensili per la sig.ra Scuri Eugenia e di L. 20 
mensili per la Sig.na Niccolini Adele. 

6) Retribuzione del fattorino della sede di Ra- 
venna Sig. Errani Arrigo lire 300 mensili 

7) Retribuzione del custode nottumo Sig. Ri- 
4616 Manlio, L. 300 mensili. 

Riconosciuta essere equa la liquidazione degli ar- 
retrati dal 1° ottobre 1919 al 31 dicembre 1921 fatta 
prendendo per base lo stipendio del 1° mese (ottobre 
1919) e quello dell'ultimo (alla data in cui andranno 
їп vigore le nuove tabelle), sommando i due stipendi, 
dividendo il totale per metà e moltiplicando per il 
risultato per i 27 mesi del periodo suddetto, salve le 
necessarie operazioni di conguaglio in rapporto agli 
acconti od aumenti già percepiti dal personale, giac- 
chè la liquidazione fatta in tal modo verrebbe, da 
calcoli eseguiti, a dare gli stessi risultati aritmetici 
della soluzione già ritenuta equa dalla Commissione 
per la liquidazione degli arretrati in confronto di al- 
tre Società; 

Riconosciuta invece la necessità di elevare a lire 
240 mensili la retribuzione di L. 200 attualmente go 
duta dagli aiuto ragazzi apprendisti 

Udito il Relatore. 

Delibera: 

Per il personale dipendente dalla Società Telefo- 
nica di Ravenna rimane fissato, agli effetti tutti della 
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legge 1405 del 30.9.1920 ed a datare dal 1° gennaio 
1922 il trattamento economico sovraesposto con la 
modificazione proposta per gli aiuto ragazzi appren- 
disti e con l'obbligo per la Società di liquidare gli 
arretrati a ciascuno dovuti secondo i criteri sopra 
stabiliti. 
Roma, addi 29 luglio 1922, 
П Segretario 
C. Capanna 


Il Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, addì | settembre 1922. 
Il Ministro : Fulci 


aes 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ TE- 
LEFONICA CARRARESE, 


Seduta del 29 luglio 1922. 


La Commissione : 


Veduta la legge N. 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico effet- 
tuato al personale telefonico dipendente dalla So- 
cietà «Telefonica Carrarese. 

Accertate le condizioni economiche locali, le,con- 
dizioni finanziarie dell'azienda nei riguardi dej ser- 
vizi telefonici, l'entità del servizio prestato dal per- 
sonale е tutti gli altri elementi di giudizio, a norma 
dell'articolo 4° della legge suddetta. 

Sentiti, a mezzo di una delegazione speciale, i 
rappresentanti della prefata Società ed il personale 
interessato. 


Delibera: 


Art. I. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 30 
settembre 1920, la Società Telefonica Carrarese è 
tenuta a fare al dipendente personale il seguente 
trattamento definitivo : 


Operai. 
ШАРАНЫ 5-5 за ж ж L. 680 
Delle Mura Bruno. ...... » 450 
Colazzina Filippo . . . . . . . » 460 
Telefoniste e contabili, 
Geloni Gemma . © . > . . n 395 
Benassi Maria . . . . . «> ж 378 
Geloni Corinna |. а » 3/0 
Corradini Zina . . . «+» n 320 
Corradini Maria. . . . . . . . » 310 


Gli aumenti periodici al personale maschile ven- 
gono stabiliti in L. 15 mensili fino al 20° anno di an- 
zianità e in L, 10 fino al 30"; per il personale femmi- 
nile, іп L. 10 mensili fino al 10° anno di anzianità е 
in Г. 5 fino al 25." 

Le paghe sopra distinte avranno corso dal 1° gen- 
naio 1022 e gli aumenti periodici dal 1° gennaio 1923. 

Art. 2. — Per la liquidazione degli arretrati la 
prefata società è tenuta a corrispondere al personale 
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sopra indicato, per il 1921, la retribuzione fissata dal 
1° gennaio 1922, meno il 20 % per il 1920, la stessa, 
meno il 30 % per i tre mesi del 1919, la stessa, meno 
il 502, restando inoltre a carico della Società me- 
desima il contributo del 494, di cui all'art. 7 della 
legge 1405, dovuto per il periodo dal 1° ottobre 1919 
al 31 dicembre 1921. 

Nella operazione di conguaglio da farsi per la 
liquidazione degli arretrati si dovrà tener conto delle 
somme da ciascuno percette a titolo di retribuzione 
caro-viveri, prestiti, acconti per equo trattamento ecc. 

Se da esse qualche operaio o telefonista risultasse 
di avere percepito più di quanto gli competerebbe, 
a titolo di arretrati, conserverà le somme avute іп 
più senza essere tenuto ad effettuare restituzione 
cuna 


Roma, addì 29 luglio 1922. 
Il Segretario 
C. Capanna 


Il Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, addi | settembre 1922, 
Il Ministro: Fulci 


DELIBERAZIONE. RELATIVA AL TRATTAWENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ TE- 
LEFONICA COMENSE. 


Seduta del 29 luglio 1922. 


La Commissione : 


Veduta la legge, 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il caso speciale della Società Te- 
lefonica Comense. 

Accertate le condizioni economiche locali, le con- 
dizioni finanziarie dell'Azienda, l'entità del servi 
prestato dal personale e tutti gli altri elementi di giu- 
dizio, a norma dell'articolo 4° della legge suddetta. 

Sentiti i rappresentanti delle parti interessate, il 
Presidente cioè ed il Direttore amministrativo della 
Società Telefonica Comense ed 1 rappresentanti del 
personale muniti di regolare delega. 


Delibera: 


Art, I. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 
30 settembre 1920 la Società Telefonica Comense è 
tenuta a fare al dipendente personale il seguente 
trattamento definitivo a decorrere dal 1° gennaio 


1922. 


Personale amministrativo contabile 
B е di commutazione, 


Capo tecnico: Taroni Carlo, L. 915, oltre percen- 
tuale attualmente corrisposta, 

Contabile : Ballarate Girolamo, L. 750, 
centuale. 

Aiuto-contabile : Lucchini Battista, L, 475, senza 
percentuale. 

Aiuto-contabile : Barazzani Isolina, L. 375, senza 
percentuale 


nza per- 
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Aiuto-contabile : Igini Lufsa, L. 300, senza per- Masetti Mario . . . # (de è SD 

centuale. Migliavada Bruno , . . . . . » 520 
Titolare ufficio interurbano, L. 1400, di cui 500 a Molli Giovanni . . . . . ке ЭД} 

titolo di caro-viveri e 900 minimo percentuale che Romani Antonio . . ка» 8. 220 


verrà liquidata sui proventi interurbani in misura del 
4% .Di tale somma L. 110 dovranno essere assegnate 
alle supplenti e ripartite secondo l'anzianità. 


Titolare ufficio interurbano Monza . L. 1400 


DE C е; © » 350 
» Argegno . . . . . . . » 380 
»  Bellaggio . . . . . . . » 375 
DEL CC у. ыла лок Ж E S 
» Carate Brianza . . . . . » 420(0 
» Casano d'Adda. . . . . » 375 
» Chiavenna, 2% Ж @ 
» Colico. 2220» 390 
» Chiesa Val Marenco. . | » 20 
» Desio . . 220» 290 
й. CBengo- ca na x Ж 300 
» Erba Incino то 420 
» Mariano . . 2 9. ж 
» = Menaggio. . . . . . . » 420 
мо Meme... e ss ж 420 
»  Mobegn . . . . . . . » 360 
»  Saeno . . <<... n 500 
8» dendi 2103 60e жш 
» Tramo. у, 924 . о» 400 
И. Превоз xor P 22 
» Vimercate, . . . . . . n 420 
NE o TT DTE E 
зае с 225-ге 7) 
» Besana Brianza. . . . . » 150 
GE 20644425 ЖАЗ) 
» Carate Lario. . . . . . » 250 
» Lissone <a hi ess ж 150 
E oT P" ia. X 
» Macherio | . . . . . a 150 
» Мизйа....... 150 
» Rovellasca. ...... » 150 
» Tremezzo. . . ow ® 225 
» — S Fedele Intelvi | |: » 60 


Sulle retribuzioni suddette per i titolari degli uf- 
fici centrali, si considerano 100 lire date come caro- 
viveri, la residua somma come percentuale da liqui- 
darsi nella misura del 12 % sugli incassi dei singoli 
uffici per abbonamenti urbani e conversazioni inte- 
rurbane spettanti alla Società. 

Per i titolari delle Sottocentrali la quota caro- 
viveri è di lire 15 per Arcore, 30 per S. Fedele, 100 
per Carate Lario e Tremezzo 75 per gli altri tutti. La 
percentuale verrà computata come sopra nella mi- 
sura del 12%. 


Personale operaio. 


Bareggi Gaetano . . . “20, S8 
Duiniltalo . . u 2..... » 580 
Gerosa Ambrogio . . . . . - » 580 
Rizzi Giulio . $ x > » 580 
Mauri Carlo . . . 5 . +» 550 
Сені Abbondio . о-в 550 
Brambilla Emilio .....,. » 520 
(1) Fino а che l'uffcio rimarrà centro di Rete, Dopo H trasporto della rete 


а Seregno L. зов, 


Delle paghe suddette, 150 lire sono considerate 
come minima percentuale da liquidarsi nella misura 
del 3 % sul totale degli introiti della zona per ab- 
bonamenti urbani e conversazioni interurbano spet- 
tanti alla Società, 

Art. 2. — Dal 1° gennaio 1923 е successivamente 
dal 1° gennaio 1924, per tutta la durata del tratta- 
mento sopra stablito, la Società corrisponderà un 
aumento di lire 10 mensili per il personale di Ammi- 
nistrazione e contabile, per i titolari delle centrali 
bane е per il personale operaio, un aumento di li 
per i titolari dei centralini in estensione delle reti 
urbane, 

Art. 3. — Viene conservato il diritto all'alloggio 
sratuito а quel personale che oggi ne usufruisce. 

4. — La liquidazione degli arretrati per il pe- 
riodo 1° ottobre 1919-31 dicembre 1921 verrà effet- 
tuata nella seguente misura : 


Personale amministrativo - Contabile 
e di commutazione. 


La retribuzione a ciascuno stabilita dall'articolo 1° 
della presente Deliberazione, diminuita del 10 % per 
il 1921, del 30 % per il 1920, del 50 % per il trime- 
stre 1919, 

Per il personale, che al 1° ottobre 1919 non era 
in-servizio, la liquidazione degli arretrati sarà fatta 
dalla data del passaggio in pianta stabile con la de- 
duzione del 30 % fino al 31 dicembre 1921. 

Nelle operazioni di conguaglio da farsi per la li- 
quidazione degli arretrati si dovrà tenere conto della 
retribuzione mensile corrisposta come minima per- 
centuale, delle somme pagate in conto caro viveri e 
in conto equo trattamento, Ai titolari di uffici cen- 
trali in servizio al 1" ottobre 1919, che eventualmente 
risultassero non dovere percepire nulla dalle opera- 
zioni di conguaglio, sarà accordata a forfait la som- 
ma di lire 500, ai titolari delle sottocentrali in ser- 
vizio alla stessa data, quella di lire 350. 


Personale operaio. 


Ai quattro operai in servizio al 30 settembre 1919, 
lire mille ciascuno, e cioè lire cento mensili per i 
dieci mesi dal 1° ottobre 1919 al 31 luglio 1920. 

Agli stessi operai ed all'operaio Mauri Carlo, ef- 
fettivo dal 1920, verrà liquidata, a forfait, la somma 
di lire 300 (trecento), ciascuno, per il servizio pre- 
stato dal 1° gennaio 1922 fuori della zona assegnata 
con le nuove circoscrizioni stabilite in seguito al pas- 
saggio in pianta stabile dei sei operai avventizi 

Roma, addì 29 luglio 1922. 


П Segretario Il Presidente 
С. Capanna Bobbio 
Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 
Roma, addì | settembre 1922, 
Il Ministro : Fulci 


Biblioteca 
nazionale 


236 TELEGRAFI E TELEFONI 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE TELEFONICO DI ADRIA GIÀ DIPEN- 
DENTE DALLA SOCIETÀ ADRIESE ED ORA ALLE DIPEN- 
DENZE DELLA SOCIETÀ ANONIMA PADOVANA PER IL TE- 
LEFONO, 


Seduta del 29 luglio 1922. 


La Commissione : 

Vista la sua deliberazione del 28 luglio 1921. 

Preso in esame il trattamento economico che la 
Società Anonima Padovana Telefoni, subentrata nel- 
l'esercizio delle concessioni accordate alla Società 
Adriese, propone di fare al personale già dipendente 
dalla Società stessa. 

Accertate le condizioni economiche locali, quelle 
finanziarie della azienda, l'entità del servizio prestato 
dal personale e tutti gli altri elementi di giudizio, ai 
sensi dell'art. 4 della legge 1405 del 30-9-1920. 

Udito in Adria, a mezzo di una sua delegazione, 
ii personale interessato che ha dichiarato di accettare 
il trattamento proposto. 

Riconosciuto equo il trattamento che la Società 
Padovana per il Telefono, propone nei termini se- 
guenti a decorrere dal 1° gennaio 1922: 

. — Signorina Braga Giuditta, retribuzione 
mensile L. 415; Signorina' Barzan Orsolina, retribu- 
zione mensile Г. 407; Signorina Radi Maria, id. id. 
L. 300; Signorina Casellato Antonietta, id. id. L. 270. 

Aumento di lire 10 mensili per ogni anno di ser- 
vizio fino al ventesimo с di L. 5 dal ventunesimo al 
trentesimo. 

2). — Operai: Stoppa Giuseppe, retribuzione 
mensile L. 655; Stoppa Luigi, id. id. L. 570; Ven- 
demmiati Emilio, id. id. L. 570. 

Aumento di L. 10 mensili per ogni anno di ser- 
vizio fino al ventesimo e di L. 5 dal ventunesimo al 
trentesimo. 

). — Assunzione in pianta stabile dell'operaio 
Marzola Giovanni, al suo ritorno dal servizio militare, 
con lo stipendio iniziale di L. 450, e trasferimento a 
Padova, non appena si faranno colà posti di ruolo 
disponibili, dell'operaio avventizio Stoppa Guerrino 
е conseguente sistemazione del medesimo in pianta 
stabile all'epoca di tale trasferimento. 

4). — Liquidazione degli arretrati, per il periodo 
1° ottobre 1919-31 dicembre 1921, nella misura di tre 
mesi e un terzo di mese degli stipendi sopradescritti 
con obbligo per la società di assumere a proprio ca- 
rico il contributo del 4 % che il personale dovrebbe 
corrispondere alla Cassa Nazionale per le Assicura- 
zioni Sociali pel periodo suddetto. 

Delibera: г 

Per il personale di Adria, dipendente dalla So- 
cietà Anonima Padovana per il Telefono, rimane 
fissato, agli effetti tutti della legge 1405 del 30 set- 
tembre 1920, il trattamento economico sovraesposto 
a datare dal 1° gennaio 1922 con l'obbligo per la So- 
cietà di liquidare gli arretrati a ciascuno dovuti se- 
condo i criteri soprastabiliti. 

Roma, addi 29 luglio 1922, 


Il Segretario П Presidente 
С. Capanna Bobbio 
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Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, addì | settembre 1922. 
Il Ministro : Fulci 


ses 

DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE TELEFONICO DIPENDENTE DALLA 
SOCIETÀ ANONIMA IMPRESE ELETTRICHE Е TELEFONI- 
cHe Inc. T. Bormipa pi Mirano, 


Seduta del 29 luglio 1922. 


La Commissione : 


Veduta la legge N, 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico effet- 
tunto al personale telefonico dipendente dalla Socie- 
tà Anonima Imprese Elettriche e Telefoniche Inge- 
gnere Т. Bormida. 

Accertate le condizioni economiche locali, le con- 
dizioni finanziarie dell'Azienda nei riguardi dei ser- 
vizi telefonici, l'entità del servizio prestato dal per- 
sonale e tutti gli altri elementi di giudizio a norma 
dell'art, 4 della legge suddetta. 

белін, a mezzo di una delegazione speciale, i 
rappresentanti della prefata Società ed il personale 
interessato, che hanno dichiarato di accettare il trat- 
tamento proposto. 


Delibera: 


Art. 1. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 30 
settembre 1920, la Società Anonima Imprese Elettri- 
che e Telefoniche Ing. T. Bormida è tenuta a fare al 
dipendente personale il seguente trattamento defi- 
nitivo: 


RETE DI ASTI. 
Operai. 
Gelesio Luigi . - L. 640 mensili 
Cussotto Maurizio. . . . . » 430 ь 
Giovanetti Paolo . . . . . » 540 » 


Telejoniste e contabili. 


Graziano Ines . . . . . . L. 290 mensili 
Savorè Vincenza . . . . » 350» 
Lano lide . . . . в. 330 а 
Braggio Carolina . ӨСЕ? ДИ 
Сіагені Matilde . . . . . 0340» 
Amerio Vittoria . . , . »30 » 
Nani Maia. . . . .. . » 300 % 
Villero Ernesta. . .... » 300 » 
Galle Pierina . . 4 . a 290 г 


RETE DI TORTONA. 
Operai. 
Manenti Luigi a» L. 460 mensili 
» 6 


Giannini Ferdinando з 
Bobbio Caro . . . „460 » 
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Telefoniste e contabili. 


Tizzoni Delfina . Ра 
Battello Giuseppina . ` . . 5 
Belloni Майа 002022220» 


RETE DI CASALE. ^ 


Operaî. 


Coppa Giuseppe . . . . . .L 
Menighetti Ettore. 2020220» 
Coppa Picrino . . » 
Alberto Pietro, telefonista not- 

ШАР quur REI 


Telefoniste с contabili. 


Cavasonza Teresa, . L. 
Massa Ros. 222222» 
Pugno Maria 022222» 
Cavasenza Adalgisa ди 
Canepa Маа... ... > 
Agosteo Rosa . . >... » 
Bargero Rosina 202020220» 
Genovesio Margherita. ” 
Nosengo Angela 2202220» 
Cantarelli Ines. 22222» 


RETE DI DOMODOSSOLA, 


Operai. 
Vairetti Angelo . . . . . L 
Telefoniste е contabili 
м 


sobrio Luigia . . » È 


RETE DI CUNEO. 
Operai. 
Olivero Pietro . . . # L. 
Ferrero Giuseppe . 2... » 
Marro Defendente . ка а 
Gaudino Attilio . . 27, 8 
Ortega Alfredo . . . . » 


Telefoniste e contabili. 


Ayme Antonietta. . . . . L. 
Polillo Raffaella . . . . . » 
Marro Rita . * x » 


Pavese Rosina, ..... »2 


RETE DI CREMONA. 


Operai. 


Coppa Pietro Г. 
Май Ево . 5s # 


Telefoniste e contabili. 


Вошоко Lih +. + . в ка L 
Manara Erminia . . . s » 
Ferraroni Все...... » 
Zanibelli Enrica . . . . . » 
Cantarelli Savina . 022... » 


Gentili Bice. 2... в. ci 
Brianzi Chiara . . . . » 
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Rodopo Maria 
Badiglioni Alba 
Signorini Clara 
Soresini Rosa 
Zelioli Ines, telef. 
Moroni Rosa, id, 


230 mensili 
250 ж» 


20 » 


237 


» 370 mensili 
3i 


notturna. > „220 5 
с MN » 220 » 


RETE DI MANTOVA 

680 mensili река; 

450 v 

460 >» Allegri Gaetano L. 630 mensili 
Allegri Vincenzo . »59 ^ 

эю » Rosa Giuseppe . . » 40 » 
Sereni Luigi . н 460 » 
Репосећо Battista ДЕЧ di 

340 mensili Ad 3409 

as nen efri Vincenzo ` »4 и 

Z0 5 Telejoniste е contabili. 

390. ҚСЖ 

d N Martinotti Oriele . »40 » 

Aon Baracchi María . . »30 в 

20 + Belforti Gemma. 430% 

290» Corradini Annita 2300» 

20 5 Turci Alma » 330 » 

s» к Nazzari Santa. | „30 » 
Cavicchioli Пейна „30 » 
Cardinali Luigia »30 » 
Falavigna Landonia, tel. not. » 9000» 


460 mensili 


Salis Attilio 


RETE DI SASSARI. 


Operai. 
L. 500 mensili 


ХЮ mensili Cossu Giuseppe » 460 n 
Telefoniste е contabili. * 
Arca Anna . »40 » 
pi 2300» 
455 mensili Faccion Esperia и » 360 » 
40 » De Muro Francesca . . . »20 » 
20» Faccion Talia ; » 60 » 
500 о» 
460 » Operai. 
Мани Vaschettu Giacomo. . L. 670 mensili 
Pistis Eugenio, 2. 060 Ж 
Dessi Emanuele . . n 550» 
A, nen Pilla Giovanni (rete Oristano) 400» 
аа Deidda Giuseppe . . . » 500» 
20 5 Ragazzo Сейато | | | | » 50 » 
Telefoniste e contabili. 
Мани Margherita . L. 370 mensili 
Poma Rosina » 370 » 
. 460 mensili Dessi Eugenia . » 370 » 
4 а Masala Bonaria, » 360» 
Piga Maria . 300» 
Birocchi Maria . 4200» 
Birocchi Teresa » 320 » 
210 mersit Azara Elia . »30 » 
30 o» Gli aumenti periodici al personale maschile ven- 
40 o» gono stabiliti in L. 15 mensili fino al 20° anno di 
45 » anzianità e in L, 10 fino al 30° anno; per il perso. 
30 5 nale femminile in L. 10 mensili fino al 10" anno di 
30. anzianità e in L. 5 fino al 25° anno 
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Le paghe sopra distinte avranno corso dal |° gen- 
naio 1922 e gli aumenti periodici dal 1° gennaio 
1923. 

Ан. 2. — Per la liquidazione degli arretrati la 
prefata Società è tenuta a corrispondere al persona- 
le sopra indicato, per il 1921, la retribuzione fissata 
dal 1° gennaio 1922 meno il 20%; per il 1920 la 
stessa meno il 30 %; per i tre mesi del 1919 la stes- 
sa meno il 50 %, restando, inoltre a carico della So- 
cietà medesima il contributo del 4% dovuto, agli 
effetti della previdenza, dal personale per il periodo 
dal 1° ottobre 1919 al 31 dicembre 1921. 

Nelle operazioni di conguaglio da farsi per la li- 
quidazione degli arretrati si dovrà tenere conto delle 
somme da ciascuno percette a titolo di retribuzione, 
caro viveri, prestiti, acconti per equo trattamento 
Se da esse qualche operaio o telefonista risultasse di 
avere percepito più di quanto gli competerebbe, a 
titolo di arretrati conserverà le somme avute in più 
senza essere tenuto ad effettuare restituzione alcuna. 


Roma, 29 luglio 1922. 

П Segretario 

С. Capanna 

Roma, 1° settembre 1922. 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Il Presidente 
Bobbio 


Il Ministro: Fulei 


... 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI RETTIFICA LA RETRIBU- 
* ZIONE DA CORRISPONDERSI AI FATTORINI APPRENDISTI 
DELLA SOCIETÀ ANONIMA TELEFONI DI RAVENNA, 


La Commissione ; 


Veduta la deliberazione in data 29 luglio 1922, 
resa esecutiva da S. E. il Ministro delle Poste e dei 
Telefoni il 1° settembre 1922, con la quale venne 
stabili trattamento economico» del personale di- 
pendente dalla Società Anonima Telefoni di Ra- 


опе dei ricorso avanzato dalla Società 
Anonima Telefoni di Ravenna per mettere in rilievo 
come la paga corrisposta ai due fattorini apprendisti, 
anteriormente alla deliberazione suddetta, fosse di 
lire 150 mensili, е non di lire 200, secondo erronea- 
mente venne dichiarato fra le premesse della delibe- 
razione stessa. 

Considerato che effettivamente si è incorso nella 
determinazione della retribuzione dei fattorini ap- 
prendisti in un errore materiale elevando la retribu- 
zione stessa, con l'aumento di lire 40, riconosciuto 
equo, a lire 240, anzichè a 190 mensili 

Visto che la Società nel suo ricorso si dichiara di- 
sposta a corrispondere ai fattorini in parola In paga 
di lire 220, e 200, anzichè quella di йге 190. 

Delibera: 


Fermo restando in ogni altra sua parte il tratta- 
mento economico stabilito nella deliberazione sopra 
citata per il personale dipendente dalla Società Ano- 
а Telefoni di Ravenna, si fissa la retribuzione 
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mensile pei i fattorini apprendisti, dal 1° gennaio 
1922, anzichè in lire 240, nella seguente misura : 
Piccinini Primo L. 220 
Miscrocchi Elviro . 2% » 200 
Roma, addì 9 dicembre 192 
П Segretario 
С. Capanna 


П Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si tende esecutiva Па delibe- 
razione. 


Roma, addi 26 dicembre 1922 . 
Il Ministro : Di Сезатд 


+++ 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DAL CONCESSIONARIO 
cav. GIUSEPPE ZANGELMI DI REGGIO EMILIA, 


La Commissione : 


Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico effet- 
tuato al personale dipendente dal Cav. Giuseppe 
Zangelmi. 

Accertate le condizioni economiche locali, le con- 
dizioni finanziarie dell'azienda, l'entità del servizio 
prestato dal personale e tutti gli altri elementi di giu- 
dizio. a norma dell'articolo 4° della legge suddetta. 

Sentiti, a mezzo di una delegazione speciale, il 
Cav. Giuseppe Zangelmi ed il personale interessato. 

Udito il Relatore. 


Delibera: 


Art. 1. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 30 
settembre 1920, il Cav. Giuseppe Zangelmi è tenuto 
a fare al dipendente personale il seguente tratta- 
mento definitivo a decorrere dal 1° gennaio 1922. 


Personale operaio. 


Retribuzione 
Anslanith тепн 

Ferraboschi Paolo . 25 giugno 1908 750 

Rossini Angelo . . | ottobre 1921 750 


Zamoni Giuseppe 
Curti Ferdinando . 
Ferraroni Augusto 


| giugno 1919 — 560 

| marzo 1912 600 

| maro 194 590 
Bigi Arturo 1 giugno 1907 560 
Soprani Pietro. . 2 1 agosto 1919 550 
Zampellini Ferruccio 1 maggio 1920 550 
Maioli Giovanni . . | ottobre 1920 550 
Bonini Augusto . . 15 aprile 1919 550 
Bedoti Adolfo . |. 28 agosto 1921 300 
Boretti Armando | . 1 maggio 1921 120 
Bigoni Gaspare 1 giugno 1911 580 


Personale di commutazione. 


l giugno — 1906 — 460 


Fucili Maria 


Agosti Emma . . | 1 ottobre 1908 450 
Meazzini Carmela 2 4 aprile ^ 1917 380 


Marzali Rina . . . 1 ottobre 1919 370 
Luseti Teresa. . | | ottobre 1917 370 
Menozzi Maria . . 1 maggio 1918 360 
Visignoli Leopolda . 1 gennaio 1922 300 
Bedotti Nerina . . 1 luglio 1922 250 
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RETE DI CARPI, 
Retribuzione 


Anziani mensi 


1 aprile 19016 360 
l ottobre 1918 320 
| novembre 1919 300 


Biagini Guglielmo . 
Gualdi Linda . . 
Casali Rina 


Dette paghe saranno aumentate di L, 10 mensi 
per ogni anno d' servizio, a decorrere dal 1° gennaio 
1923 fino al 20° anno e di L, 5 dal 21° al 30° anno. 

Art. 2. — Per la liquidazione degli arretrati il 
Cav. Giuseppe Zangelmi è tenuto a corrisponder 

Р al personale in servizio al |° ottobre 1919, 
per l'anno 1921 le paghe suddette decurtate del 20 %, 
per l'anno 1920 decurtate del 202), per il trimestre 
1919 decurtate del 50 %. 

2° per il personale assunto dopo il 1° ottobre 
1919, le paghe stesse, meno il 30 % dal giorno del- 
l'assunzione. 

Nelle operazioni di conguaglio da farsi per la li- 
quidazione degli arretrati si dovrà tener conto delle 
somme da ciascuno percette a titolo di retribuzione, 
caro-viveri, prestiti, acconti per equo trattamento, 
ecc. Se da esse qualche operaio o telefonista risul- 
tasse di avere percepito piü di quanto gli compete- 
rebbe, a titolo di arretrati, conserverà le somme 
avute in più senza essere tenuto ad effettuare restitu- 
zione alcuna. 


Roma, addì 29 luglio 1922, 


Il Segretario 
G. Capanna 


П Presidente 
Bobbio 


isto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, addi 1° settembre 1922. 
Il Ministro: Fulci 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ TELE- 
FONICA ADRIATICA. 


Seduta del 9 agosto 1922. 


La Commissione : 


Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Vista la sua deliberazione 28 luglio 1921. 

Accertate, mediante sopraluoghi, le condizioni fi- 
nanziarie dell'Azienda, l'entità del servizio prestato 
dal personale e tutti gli altri elementi di giudizio, а 
norma dell'art, 4 della legge suddetta. 

Udite le rappresentanze del personale e della So- 
cietà Adriatica, 

Considerato che se, come, ha messo în rilievo il 
relatore, con il trattamento proposto la Società viene 
a sostenere un onere superiore a quanto consentireb- 
bero le condizioni finanziarie dell'Azienda, pure, se- 
condo quanto è stato esplicitamente dichiarato dai 
rappresentanti della Società, è a ritenersi che l'onere 
stesso possa essere sostenuto in seguito all'economia 
che la Società si propone di realizzare sulle spese di 
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esercizio con un più razionale ordinamento della pro- 
pria costituzione, (modificazicne già in parte attuata) 


e con la realizzazione di maggiori proventi che ver- 
ranno apportati da un riordinamento già progettato 
dei propri impianti. 

Considerato che dall'esame fatto dei bilanci è ri- 
sultato che la Società Adriatica ha corrisposto per il 
periodo 1° ottobre 1919, 31 dicembre 1921, comples- 
sivamente, a tutto il personale L, 386.000, oltre alle 
mercedì che erano pagate al 30 settembre 1919, men- 
tre dall'applicazione della legge 1405 ha ricavato sol- 
tanto un beneficio di 1... 264.311,74 devolvendo cioè a 
favore del personale di tutti i benefici stessi, oltre a 
L. 102.777,76 derivanti да maggiori proventi per l'au- 
mento di tariffe accordato dal 1° luglio 1921 ed altre 
20.000 circa prelevate dagli introiti ordinari. 

Che in conseguenza di ciò al personale nessuna al- 
tra somma deve essere equamente devoluta a titolo 
liquidazione arretrati, avendo il personale stesso otte- 
nuto quanto dall'applicazione della legge e dalla De- 
liberazione provvisoria 28 luglio 1921 gli competeva. 

Ritenuta l'opportunità di definire, a scanso di ogni 
possibile contrasto circa l'applicazione delle norme 
di trattamento stabilite, quali siano le attribuzioni 
proprie del personale di commutazione e quali quelle 
degli impiegati Amministrativi Contabili. 

Delibera: 

Art. I. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 
30 settembre 1920, la Società è tenuta a corrispondere 


а dipendente personale il seguente trattamento a de- 
correre dal 1° gennaio 1922: 


e 
ғ. 
Stipendio 
[5 
әлгіге 
annuale 


Caro viveri 


poe жө | овоо | Aumento атша di L n 
Anni: aumento a 

Capi Operai». >. | emo | во 

Operai apparecchiatori | озю | аза 

Operai guartiatili . . + | заво | 1200 


Impiegati amministrativi 
Риза categoria . « | эю | dee 


Secon: 


шона... ао | ш] 


Personale di commutasio- 


пет Prima catego ЕС 
м, Seconda categoria, . | озю | ою 
14. Terra categoria 2. | ао] вә 
Personale extra categoria | мю | боо 
са di Ursino, Fossom- 

голе, Cagli e Porto- 
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Art. 2. — Alle attuali commutatoriste di Pesaro 
dovranno essere conservati, limitatamente alle per- 
sone, gli assegni straordinari finora goduti per il lavo- 
ro straordinario ad esse affidato. Così pure, alle com- 
mutatoriste degli altri uffici saranno conservati i mag- 
giori compensi comunque e singolarmente concessi. 


Art, 3. — Il personale Amministrativo-Conta 
quello addetto al lavoro ordinario di Segreteria, di 
Amministrazione e di Contabilità riassuntiva. Il perso- 
nale di commutazione è tenuto ad eseguire, още i 
lavori propri d'Istituto, i lavori di scritturazione delle 
conversazioni in partenza, arrivo e transito, indispen- 
sabile per raccogliere gli elementi da fornire agli im- 
piegati di amministrazione 

Art. 4. — Nulla è dovuto a titolo liquidazione ar- 
retrati per le considerazioni sovraesposte. 

La Società assumerà, tuttavia, a proprio carico il 
pagamento delle somme ancora da versarsi dal perso- 
nale, ai sensi dell'art. 7 della legge, come quota per 
la previdenza per il periodo 1° ottobre 1919, 31 di- 
cembre 1921. 


Roma, 9 agosto 1922. 


П Presidente 
Bobbio 
Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 

razione 

Roma, 1° settembre 1922. 
Il Ministro : Fulci 


... 


Il Segretario 
С. Capanna 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALL'UNIONE TELEFO- 
NICA ITALIANA. 


La Commissione : 


Vista la legge n. 1405 del 30 settembre 1920. 

Vista la propria deliberazione del 28 luglio 1921 
sul trattamento economico da farsi al personale ad. 
detto ai servizi telefonici gestiti dall'industria privata. 

Preso in esame il tratamento fatto al personale di 
commutazione ed operaio dall'Unione Telefonica lta- 
liana. 

Eseguiti da una speciale delegazione gli oppcrtu- 
ni accertamenti ai sensi dell'art. 4 della legge n. 1405 
del 30 settembre 1920. 

Uditi i rappresentanti delle parti. 

Udito il Relatore. 

Considerato che la Società Unione Telefonica Ita- 
liana con i miglioramenti concessi al dipendente per- 
sonale il 1° ottobre 1919, il 1° aprile 1920, il 1° luglio 
1920, il 1° ottobre 1920, il I° aprile 1921, il 1° gennaio 
1622, ha accordato al personale stesso al 30 settembre 
1922 miglioramenti per l'ammontare complessivo di 
1. 4.000.000 contro il beneficio ritratto dall'applicazio- 
ne della legge 1405 accertato in L, 3.144.000 desti- 
nando cioè al personale tutto il beneficio stesso, ol- 
tre il 40,7 % di maggiori introiti portati dagli aumenti 
delle tariffe. 

Considerato che oltre i miglioramenti suddetti la 
Società ha accordato al proprio personale altri bene- 
fici come il pagamento di una tredicesima mensilità 
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i retribuzione per gli anni 1920-1921-1922 con un ag- 
gravio complessivo di oltre 700.000 lire. 

Che, in conseguenza, la Società ha corrisposto al 
personale con i successivi provvedimenti, complessi- 
vamente, quanto doveva dare 

Considerato che il voto espresso da parte di una 
rappresentanza del personale di stabilire un tratta- 
mento economico diverso, a seconda della maggiore 
importanza delle reti, cui il personale stesso è addet- 
to, non potrebbe essere accolto senza sconvolgere 
l'ordinamento interno della Società che fa oggi un 
unico trattamento, notevolmente superiore a quello 
stabilito dalle tabelle provvisorie approvate con la 
citata deliberazione del 28 luglio 1921; che, d'altra 
parte, eccedendo al voto suddetto, mentre è dubbio 
che per le reti importanti si possano accordare miglio- 
ramenti sensibili sul trattamento attuale, potrebbe ve- 
rificarsi il caso di dovere diminuire le retribuzioni per 
gli uffici di minore importanza con danno evidente 
del personale medesimo addetto. 

Delibera: 

La Società Unione Telefonica Italiana è tenuta a 
fare al dipendente personale con effetto dal |° gen- 
пайо 1922 il trattamento economico appresso indicato. 

Art, |. — Personale operaio : retribuzione iniziale 
L. 480 mensili con aumento di L. 20 mensili per ogni 
anno di servizio fino all'8' compreso; dall'inizio del 
9° anno fino al 32°, aumento di L. 15 mensili ogni 
triennio. 

Allievi : retribuzione iniziale L, 322 con, aumento 
di L. 10 per ogni anno di servizio fino al passaggio іп 
pianta stabile. 

Personale di commutazione : retribuzione iniziale 
di L, 340 mensili con un aumento di L. 10 mensi 
per ogni anno di servizio fino al 24 anno compreso 
L. 15 mensili ogni tre anni, 

Art. 2. — Per il personale operaio, la quota caro- 
viveri sulla retribuzione mensile, sopra stabilita viene 
fissata in L. 180; per gli allievi e personale di commu- 
tazione in L. 120. 

Art. 3. — Oltre la liquidazione di quante risulterà 
a ciascuno dovuto per il trattamento economico da 
farsi, a norma dell'art. 1, dal 1° gennaio 1922, nessu- 
na semma compete al personale, a titolo di arretrati 
рег il periodo |" ottobre 1919, 31 dicembre 1921, es- 
sendo, come sopra è detto, risultato aver la Società 
corrisposto coi successivi miglicramenti, in comples- 
so, quanto è dovuto, salvo ricorso alla Commissione 
nell'eventualità che, in qualche singolo caso, il perso- 
nale possa non aver beneficiato dei miglioramenti ac- 
cordati nell'epoche sopra citate. 

Art. 4, — La Commissione si riserva di decidere 
sul trattamento da farsi ai telefonisti notturni e di sta- 
bilire, in sede di approvazione del regolamento della 
Società, le indennità da corrispondersi al personale 
di commutazione ed operaio per incarichi speciali di 
capo turno, capo operaio ecc. 

Roma, 9 febbraio 1923. 


Il Segretario 
8. Bevacqua 


Visto si approva e si rende esecutiva. 
Roma, 8 marzo 1923 
Il Ministro : Di Cesarò 
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DFLIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAVENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DELLA SOCIETÀ TELE- 
FONICA ANONIMA LIGURE 


La Commissione : 


Vista la legge п, 1405 del 30 settembre 1920. 

Vista la propria deliberazione del 9 febbraio 1923 
sul trattamento economico definitivo da farsi al perso- 
nale operaio e di cemmutazione dipendente dalla So- 
cietà Unione Telefonica Italiana. 

Preso in esame il trattamento fatto al proprio per- 
sonale dalla Società Anonima Telefonica Ligure su- 
bentrata cen Decreto del 29 marzo 1922 all'Unione 
Telefonica Italiana nella concessione della rete di 
Savona. 

Eseguiti da un membro della Commissione stessa, 
all'uopo delegato, gli opportuni accertamenti, ai sen- 
si dell'art. 4 della legge 1405 del 30 settembre 1920. 
1920. В 

Udite dal Delegato della Commissione іп Savona 
le parti. 

Udito il relatore. 

Considerato che al personale addetto alla rete di 
Savona nulla compete come liquidazione arretrati per 
il periodo |" ottobre 1919, 1° genraio 1922, avendo 
per il periodo stesso la Società Unicne Telefonica lta- 
liana corrisposto quanto dovuto con la concessione di 
successivi migliorementi, secondo si ebbe ad accerta- 
re nella determinazione del trattamento economico 
definitivo per il personale dell'Unione, di cui alla de- 
liberazione del 9 febbraio 1923. 

Ritenuto essere equo stabilire per il personale ad- 
detto alla rete di Savona, lo stesso trattamento fissato 
per il personale dell'Unione Telefonica Italiana, on- 
de evitare che il personale stesso abbia a risentire 
danno per l'avvenuto trapasso della concessione del- 
la rete di Savona dall'Unione Telefonica Italiana alla 
Società Anonima Telefonica Ligure. 


Delibera . 


La Società Anonima Telefonica Ligure è tenuta a 
fare al dipendente personale con effetto dal |° aprile 
1922 il trattamento appresso indicato. 

Art. I. — Personale operaio: retribuzione i 
di L, 480 mensili con aumento di L. 20 mensi 
ogni anno di servizio fino all’8° compreso: dall'inizio 
del 5° anno firo al 32°, aumento di lire 15 mensili per 
ogni triennio. 

Allievi : retribuzione iniziale di L. 322 con aumen- 
to di L. 10 per ogni anno di servizio fino al passaggio 
in pianta stabile. 

Personale di commutazione : retribuzione iniziale 
di L. 340 mensili con aumento di L. 10 mensili per 
ogni anno di servizio fino al 9 anno compiuto, dal- 
inizio del 10° anno fino al 24° compreso, L. 15 men- 
sili ogni tre anni. 

Art. 2. — Per il personale operaio la quota caro- 
viveri sulla retribuzione. mensile sopra stabilita viene 
fissata ік L. 180: per gli allievi e personale di commu- 
tazione, in L. 120. 

Art. 3. — Al Capo Tecnico Garbarino Luigi, ri- 
mane fissata la retribuzione di L, 900 mensili corrispo- 
stagli dalla Società in base a contratto speciale. Alla 
Capoturno ed alle due commutatoriste, addette al ser- 
vizio di «mministrazione (Signorine Bernissone Maria 
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е Pescio Teresita) continuerà ad essere liquidata la 
speciale indennità ora corrisposta. Per il telefonista 
notturno Chiobra Luigi viene fissata la retribuzione 
mensile di L, 490, di cui 140 come quote caro-viveri. 
Al fattorino Branola Giuseppe la retribuzione 
mensile di L. 160, di cui 60 quota caro-viveri. 


Roma, 6 aprile 1923. 
Il Segretario 
G. Capanna 


Il Presidente 
Bobbio 


Visto si approva, e si rende esecutiva. 
Roma, 8 maggio 1923. 
Il Ministro: Di Cesarò 


... 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DEI LA SOCIETÀ TELE- 
FONICA ALTA ITALIA. 


La Commissione; 


Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Vista la propria deliberazione del 9 febbraio 1923 
sul trattamento economico definitivo da farsi al per- 
sonale operaio e di commutazione dipendente dalla 
Società Unione Telefonica Italiana 

Preso in esame il trattamento economico defini- 
tivo da farsi al personale dalla Società Telefonica Al- 
ta Italia subentrata con decreto del 27 settembre 1922 
all'Unione Telefonica Italiana alla concessione delle 
reti di Vicenza, Verona, Ferrara, Modena, Parma e 
relativi impianti provinciali minori. 

Udito il Relatore. : 

Considerato che al personale addetto ai predetti 
impianti nulla compete come liquidazione arretrati 
per il periodo 1° ottobre 1919, 1° gennaio 1922, aven- 
do per il periodo stesso la Società Unione Telefonica 
Italiana corrisposto quanto dovuto con la concessione 
di successivi miglioramenti, secondo si ebbe ad ac- 
certare nella determinazione del trattamento econo- 
mico definitivo per il personale dell'Unione, di cui 
alla Deliberazione del 9 febbraio 1923. 

Ritenuto essere equo stabilire per il personale ad- 
detto alle reti sopraindicate lo stesso trattamento fis- 
sato per il personale della Società Unione Telefonica 
Italiana onde evitare che il personale stesso abbia a 
isentire danno per l'avvenuto trapasso della conces- 
sicne де ап! in parola alla Società Telefonica 
Alta Italia. 


Deliber 


La Società Telefonica Alta Italia è tenuta a fare 
al dipendente personale con effetto dal 1” ottobre 
1922 il trattamento appresso indicato : 

Art. 1. — Personale operaio: Retribuzione inizia- 
le L. 480 mensili. con aumento di L. 20 mensili per 
ogni anno di servizio fino all'8' anno compreso; dal- 
l'inizio del 9" anno fino al 32° aumento di L. 15 men- 
ogni triennio, 

Allievi: Retribuzione iniziale L. 340 mensili con 
aumento di L. 10 mensili per ogni anno di servizio 
fino al passaggio in pianta stabile. 

Personale di commutazione : Retribuzione iniziale 
L. 340 mensili con aumento di L. 10 mensili per ogni 
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anno di servizio fino al 9° anno compiuto, dall'inizio cioè al personale tutto il beneficio stesso, oltre il 40 


del 10° fino al 24° anno compreso L. 15 mensili ogni 
triennio. 

Art. 2. — Per il personale operaio la quota caro- 
viveri sulla retribuzione mensile sopra stabilita viene 
fissata in L. 180 per gli allievi e per il personale di 
commutazione, in L. 120. 

Art. 3. — Sempre con effetto dal 1° ottobre 1922 
i compensi speciali rimangono stabiliti come segue: 

Operai effettivi: Al guardafili od all'apparecchia- 
tore che funge da capo squadra, L. 0,80 al gior 
al Capo Apparecchiatore ed al Capo Squadra guar- 
dafili L, 1.75 al giorno. 

Personale di commutazione: Capotumo, L. 20 
mensili per reti con meno di 200 abbonati. 


Capoturno, L. 40 mensili per reti da 200 fino а ' 


500 abbonati, 

Capotumo, L, 60 mensili per reti oltre i 500 ab- 
bonati. 

Alle commutatoriste provvisoriamente incaricate 
di funzioni di capotumo sarà corrisposto lo stesso 
compenso. 

Telefonisti notturni: Aumento del 4 % sulle pa- 
ghe attuali (con effetto pure dal 1° ottobre 1922). 

Art. 4. — П personale che eventualmente godesse 
di una retribuzione maggiore di quella sopra stabilita 
conserverebbe tale eccedenza come assegno ad per- 
sonam fino all'assorbimento di essa mediante succes- 
sivi aumenti periodi 


Roma, 19 aprile 1923. 


Il Presidente 
Bobbio 


Visto si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione, 


Il Segretario 
G. Capanna 


Roma, 8 maggio 1923. 
Il Ministro : Di Cesarò 


DELIPERAZIONE. RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DAL CONCESSIONARIO 
ТЕ ЕҒОМСО Cav. GIULIO Сочтезво DI SPEZIA, 


La Commissione : 


Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Vista la propria deliberazione del 28 luglio 1921, 
sul trattamento economico da farsi al personale ad- 
detto ai servizi telefonici gestiti dall'industria privata. 
Preso in esame il trattamento fatto ‘al personale di 
commutazione ed operaio dal cav. Giulio Contesso. 

Eseguiti da un membro della Commissione stessa, 
all'uopo delegato, gli opportuni accertamenti, ai sensi 
dell'articolo 4 della legge 1405 de 30 settembre 1920, 


il relatore 

Considerato che il cav. Giulio Contesso con i mi- 
glioramenti concessi al personale dal 1° ottobre 1919 
al 31 dicembre 1921 ha accordato al personale stesso 
miglioramenti per l'ammontare complessivo di lire 
106,048 contro il beneficio ritratto dall'applicazione 
della legge 1405 accertato in L, 48.294, destinando 


рег cento dei maggiori introiti portati dagli aumenti 
delle tariffe e dall'incremento del traffico. 

Considerato tuttavia che nei riguardi del personale 
di commutazione il Cav. Giulio Contesso ha corrispo- 
sto le paghe al lordo, contrariamente alla consuetu- 
dine seguita dagli altri concessionari, trattenendo il 
10% per imposta di ricchezza mobile, venendo di 
fatto a retribuire il personale stesso in misura infei 
re alle tabelle provvisorie approvate con la tacita de- 
liberazione del 28 luglio 1921. 


Delibera: 


Il Cav. Giulio Contesso è tenuto a fare al dipen- 
dente personale con effetto dal 1° gennaio 1922 il 
trattamento economico appresso indicato. 


Att. 1. — Personale di commutazione : 
Galletti Angela . . ' . . L. 450 mensili 
De Rosa Malta. . +... . » 450» 
Bardi Elvira. . . <. << »40 0» 
Binon Maria. . . . . .. » 40 » 
Manfredi Maria 2.2... „300 » 
Manfredi Agata 2222. » 370» 
Pistone Amneris . . . 30» 
Nestore Maria E и 
Bacchi Maria . . 300» 
Colombo Giulia 0.2.2... » 330 » 
Casolari hide 2020. 30 0» 
Vaggi Lina arc ЖОШ ОЖ 
Bisi Ешйа....... »29 » 
Rabuff Egle . . . ... 0290» 


Ан, 2, — Le telefoniste Orlandi Maria е De Rosa 
Elisa dovranno essere considerate in ruolo con la re. 
tribuzione di L. 290 mensili dal 1° luglio 1922 е la 
telefonista Morelli Bruna dal 1° aprile 1929 

Art. 3. — Le retribuzioni fissate agli articoli pre- 
cedenti al personale di commutazione devono essere 
corrisposte al netto da ogni ritenuta di ricchezza mo- 
bile, ed il Cav. Giulio Contesso sarà tenuto a resti- 
tuire al personale stesso il 10 % trattenuto come im- 
posta di ricchezza mobile dal 1° agosto 1921. 

Art. 4, — Personale operaio : 


Melani Corinto. . . . . . L. 450 mensili 
Bianchi Cornelio + . » 40» 
Tiberi Alberto . . è 204800» 
Cosentino Bruno . — ЖӨЖ ж 
Fortunato Salvatore . . . . » 500 » 
Minazzi Antonio . . . . . » 500 » 


Gli operai sudetti, che godono di una retribuzione 
maggiore a quella stabilita, continueranno a percepir- 
la fino ad assorbimento degli aumenti che vengono 
fissati in L. 10 mensili dal terzo al ventesimo anno di 
anzianità ed in cinque per ogni anno in più. 

Art. 5. — AI Capotecnico Camia Maurizio rimane 
fissata la retribuzione mensile di L, 1200 corrisposta- 
gli dal Cav. Contesso, in base a contratto speciale 

Art. 6, — Oltre i rimborsi, di cui all'articolo 3 e la 
liquidazione di quanto a ciascuno è dovuto per il trat- 
tamento economico da farsi dal 1° gennaio 1922, nes- 
suna somma compete al personale a titolo d'arret 
per il periodo 1° ottobre 1919, 31 dicembre 1921 es- 
sendo, come sopra è detto, risultato aver il Cav, Giju- 
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lio Contesso corrisposto, con successivi migliorame: 
ti, in complesso quanto dovuto, Il Сау. Contesso а: 
sume tuttavia a proprio carico il pagamento del con- 
tributo del 4 % dovuto a norma dell'art. 7 della leg- 
ge 1405 dal personale alla Cassa per l'invalidità e la 
vecchiaia per il periodo dal |” ottobre 1919, al 31 
luglio 1921. 
Roma, 19 aprile 1923. 


Il Segretario П Presidente 
G. Capanna Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutivo. 
Roma, 8 maggio 1923. 
Il Ministro : Di Cesarò 


... 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ TELE- 
Fonico Асто VENETO, 


La Commissione : 


Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico fatto al 
personale dipendente dalla Società Telefonica Alto 
Veneto. 

Accertate le condizioni economiche locali, le con- 
dizioni finanziarie dell'azienda, l'entità del servizio 
prestato dal personale, e tutti gli altri elementi di 
giudizio a norma dell'art. 4 della legge suddetta. 

Sentito, a mezzo di un suo delegato, il predetto 
personale che ha dichiarato di accettare il trattamen- 


to proposto. 
Udito il relatore, 
Delibera; 
Art. 1. — Agli effetti tutti della legge 1495 del 30 


settembre 1920, la Società Telefonica Alto Veneto è 
tenuta a fare al dipendente personale il seguente trat- 
tamento definitivo : 


UFFICIO DI PORDENONE. 


Personale di commutazione. 


Mascherini Angela . . . . L. 500 mensili 
Mascherini Amelia 2... » 460 » 
Cristofanelli Antonietta . . . » 370 » 
Masetti Caterina . . . . . » 370 » 
Masetti Amelia. . . . . . n 350 » 
Rosolen Caterina . . . . . » 250 » 
Polese Anna PET. «+ ma и 
Basso Antonietta . . . . . » 240 » 
Moro Pio. ....... 520 _ 


UFFICIO DI CONEGLIANO. 
Personale di commutazione. 
De Ros Teresina (con Мера! 1. 370 mensili 
Zanchetta Maria . . 2.0 »300 w 


Baldassin Maria 
Dottor Maria 


TELEGRAFI E TELEFONI 243 


Personale operaio. 


Menegaldo Antonio . . . . L. 620 mensili 
Moras Giovanni М »60 » 
Zanatta Italico. 222.22 » 50 » 
Lovat Angelo . ..... n 500» 
Darduin Luigi . . . „50 » 
Pegerer Alessandro . | | . 530 » 
Antonelli Luigi, »50 » 


Personale di Amministrazione. 


Pedrocco Anna "ECT L. 570 mensili 
Pedrocéo Emilia . «ssa GB ж 
Zanelli Carolina . . . . . > 40 » 
Nassimbeni Enrico . . = »58 » 
Masatti Maria . . . . . , » 330 » 


Gli aumenti periodici al personale delle tre sud- 
dette categorie vengono stabiliti in L. 10 mensili fino 
al 20" anno di servizio, ed in L, 5 oltre il 20 e fino 
al 30° anno di servizio. 

Le paghe sopradistinte avranno corso dal |° giu- 
gno 1921 — aggiornate a quell'epoca — с gli aumenti 
periodici avranno corso dal 1° ottobre 1923. 

Art. 2. — Per la liquidazione degli arretrati, rela- 
tivi al periodo 1" ottobre 1919, 31 maggio 1922, 
Società Telefonica Alto Veneto, dovrà corrispondere 
al personale di ruolo, escluso quello con anzianità in- 
feriore al |° settembre 1920, venti giornate della nuo- 
va retribuzione fissata al 1° ottobre 1922. 

La Società assumerà inoltre a proprio carico il 
contributo del 4 % dovuto al personale ai sensi del- 
l'articolo 7, della citata legge 1405 del 30 settembre 
1920, per il periodo che va dal 1° ottobre 1919 fino 
all'epoca in cui il personale stesso iniziò il regolare 
versamento di detta quota. 


Roma, 19 aprile 1923. 
Il Segretario 
G. Capanna 


Il Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe 
razione. 
Roma, 8 maggio 1923. 


Il Ministro: Di Cesarà 


++ 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ TELE- | 
ғомса DELLE PUGLIE. 


La Commissione : 


Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico fatto al 
personale dipendente dalla Società Telefonica delle 
Puglie. 

Accertate le condizioni economiche locali, le con- 
dizioni finanziarie dell'Azienda, l'entità del servizio 
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prestato dal personale e tutti gli altri elementi di giu- 
dizio a norma dell'art, 4 della legge suddetta 

Udite le parti. 

Udito il relatore. 


Delibera: 


Art. I, — Agli effetti tutti della legge 1405 del 30 
settembre 1920 la Società Telefonica delle Puglie è 
tenuta a fare al personale in servizio al 31 dicembre 
1922 il seguente trattamento definitivo, con effetto 
dal 1° gennaio 1922; 


RETE DI BARI. 


Dell'Andro Vincenzo (Capo tecnico) L. 950 mensili 


Gaudiemonte Giovanni  » » 850 » 
La Broca Giuseppe (Meccanico). . » 800» 
Allegrini Nicola (Саро squadra) > 560 »(1 
Miscinscia Gaetano 20» 570 ll) 
Carella Angelo » 580 (1) 


Е. Paolo (Gunn) , - n 560» 
Saverio n 2 Ж ж 


Allegrini Francesco » DRT E 
Sturno Michele Й 1000520 х= 
Traversa Nicola » 20» 400» 
Striffoli Francesco » 12204400» 
Daddario Michele » 400» 
Traversa Vincenzo (Apparecchiatore) » 52000» 
Balsamo Maria (Capoturno) . . . » 460 »(2) 
Fina Maria (V. Capo turno) . »45 о) 
De Palma Rosa (Telefonista). | » 350 ы 
Liguori Maria » уш» 0320 » 
Ceglie Antonia » E 
Pica Elvira » 204300» 
Azzarita Eugenia » 7.2. »230 » 
Massari Irma EST 
Diele Fortuna во» 30» 
Pedona Antonia » 110310» 
Troso Maria » о 9300» 
Basile Concetta bo coe as os 
Urbano Maria » + » 300 » 
Mazzacane Marta Fil». 9 300» 
Leone Nicolina и ^ ow ЖОШ o» 
Bressani Pasqualina » ‘n 300» 
Sabatini Felicetta » 300 » 
Tassone Giuseppe (telef notturno) „00 » 
Violante Nicola 500» 
Catino Niceol (Contabile). . . n 80000» 
Angiulli Antonia » » 60 » 
Сојасіссо Vincenzo (Magazziniere). » 600» 
Girasoli Matteo (Aiuto Contabile), . n 500 » 
D'Ambrosio Antonio — » D. 400 o» 


RETE DI FOGGIA. 


Bartolozzi Romeo (Guardafli. . . L. 410 mensili 
Garbelli Riccardo (Apparecchiatore) » 500 — » 
Speranza Zoraide (Capo turno) . » 360 “(4 
Abbate Adele (Telefonista). . » 300 » 
Ventura Carmela » -. 20 n 
Accimi Elena » $^. eI ug 
Festa Filomena » T » 250 » 


Masella Soccorsa Д — 9] » 
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RETE DI MOLFETTA. 
Mongelli Angela. [зин L. 220 mensili 


Caraballese Scolastica » + +» 220 » 
Amato Damiana » кз ӘЗИЗ ET 
Scardigno Isabella » Han ЖЗ » 


RETE DI LUCERA, 


Speranza Margh, (Tel. Regg. Uf). L.210 »(5) 
Bemnarducci Adele (Telefonista) . . „20 — » 

Art. 2. — Al personale assunto о da assumere in 
servizio dopo il 31 dicembre 1922 saranno corrispo- 
ste le seguenti retribuzioni ; 


Personale operaio, 
Meccanici . . . . . . . L. 500 mensi 


Apparecchiatori . . . . . » 450 
баша 02.2..2.... »40 » 


Personale di commutazione, 


Reti di 1" categoria (con più di 300 abbonati L. 300 
Reti di 2° categoria (da 101 a 300 abbonati) » 250 
Reti di 3° categoria (con non più di 100 abb.) » 200 


Indennità di сагі; 


Capi apparecchiatori e capi squadr 


за L 30 
Capoturno per le reti di |^ categoria. | n 60 
Vice capoturno per le reti di 2^ categoria. n 30 
Capoturno per le altre reti. . . . . . n 30 


Tali indennità vengono conglobate con la paga 
mensile e sono considreate a tutti gli effetti come 
stipendio, 

Art, 3. — Gli aumenti periodici vengono stabiliti 
per il personale maschile in L. 10 mensili ogni anno 
fino al 20° di anzianità, ed in L. 5 mensili dal 21° in 
poi; per il personale femminile in L, 10 mensili fino 
al 10° anno di anzianità, ed in L. 5-mensili dall'11° 
in poi. 

Il personale di cui all'art. | beneficierà dei sud- 
detti aumenti periodici a partire dal 1" gennaio 1923, 
alla data in cui compie ciascuno gli anni di servizio. 

Art. 4. — Per la liquidazione degli arretrati la 
Società dovrà corrispondere al personale assunto an- 
teriormente al I° gennaio 1922, 15 giorni della nuova 
retribuzione fissata al 1° gennaic 1922. 

La Società assumerà inoltre a proprio carico il 
contributo del 4 % dovuto dal personale ai sensi del- 
l'art. 7 della citata legge 1405 del 30 settembre 1920 
pe ril periodo che va dal 1° ottobre 1919 al 30 giugno 
1922, rinviando al ricupero di qualsiasi somma corri- 
sposta al personale sia a titolo di acconti, sia sotto 
qualsiasi altra forma. 


Roma, 27 aprile 1923. 


П Segretario П Presidente 
С. Capanna ВоЬЫо 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 26 giugno 1523. 
Il Ministro; Colonna di Cesarò, 
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DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ TELE- 
FONICA SALENTINA. 


La Commi: 


Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico fatto al 
personale dipendente dalla Società Telefonica Salen- 
tina. 

Accertate le condizioni economiche locali, le con- 
dizioni finanziarie dell'Azienda, l'entità del servizio 
prestato dal personale e tutti gli altri elementi di giu- 
dizio a norma dell'art. 4 della legge suddetta. 

Udite le parti. 

Udito il relatore. 

Delibera: ` 


Art. I. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 30 
settembre 1920 la Società Telefonica Salentina è te- 
nuta a fare al personale in servizio al 3| dicembre 
1922 il seguente trattamento definitivo, con effetto 
dal 1° gennaio 1922: 


ione : 


RETE DI TARANTO. 


Famigliulo Attilio (C.squad. G.li) (I) L. 600 mensili 


De Расе Luigi (бш... n 380» 
Furlaro Giuseppe » 22.0» 440 » 
Cugini Anna (Capotumo) (1) | . 2 „40 » 
Mazzarini Girolamo (Telefonista) n 940 0» 
Turi Vittoria » » 340 » 
Delli Ponti Filomena » »30 n 
Natale Elena » »29 ^» 
Scelsa Clorinda » » 0 » 
Lupoli Edvige » » 280 


RETE DI BRINIDISI 


Scarpetta Giacinto (Guardafli) . . L. 450 mensili 
Tolli Ester (Capoturno) (2). . . > » 500» 
Amassari Giulia (Telefonista) | . | » 2000» 
De Bonno Bice » 2004 
D'Ippolito Dora ® xx WU ui 
Art. 2. — AI personale assurto o da assumere in 


servizio dopo il 31 dicembre 1922 saranno corrisposte 
le seguenti retribuzioni : 


Personale operaio. 


Meccanici L. 500 mensili 
Apparecchiatori 2400» 
Guardafili. »40 » 
Personale di commutazione. 
Reti di 1° categoria (con più di 300 abbonati) L. 300 
Reti di 2° categoria (da 101 a 300 abbonati). » 250 
Reti di 3° categoria con non più di 100 abb.) » 200 
Indennità di cari 
Capi apparecchiatori e capi squadra. . . L. 30 
Capoturno per le reti di |^ categoria » 60 
Vice’ capotumo per le reti di 2* categoria. » 30 
Capoturno per le altre reti . » 30 
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Tali indennità vengono conglobate con la paga 
mensile e sono considerate a tutti gli effetti come sti- 
pendio, 

Art. 3. — Gli aumenti periodici vengono stabiliti 
pe ril personale maschile in L. 10 mensili per ogni 
anno, fino al 20° di anzianità, ed in L, 5 mensili dal 
21° in poi; per il personale femminile e per quello 
maschile di commutazione in L. 10 mensili fino al 
10° anno di anzianità, ed in L. 5 mensili dall'|l* 
in poi. 4 

ЇЇ personale, di cui all'art. 1, beneficierà dei sud- 
detti aumenti periodici a а dal I° gennaio 192 
ella data in cui compie ciascuno gli anni di servi 


Art. 4. — Per la liquidazione degli arretrati la 
Società dovrà corrispondere al personale assunto an- 
teriormente al 1° gennaio 1922, 15 giorni della nuova 
retribuzione fissata al |" gennaio 1922. 

La Società assumerà inoltre a proprio carico il 
contributo del 4 % dovuto dal personale ai sensi del- 
l'art. 7 della citata legge 1405 del 30 settembre 1920 
per il pariood che va dal 1° ottobre 1919 al 30 giugno 
1922, rinunciando al recupero di qualsiasi somma cor- 
risposta al personale sia a titolo di acconti, sia sotto 
qualsiasi altra forma. 


Roma, 27 aprile 1923. 


П Segretario 
G. Capanna 


Il Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione 


Roma, 26 giugno 1923. 


Il Ministro: Colonna di Cesarò. 


жж. 


DELIPERAZIONE RELATIVA Al. TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ ESER- 
CIZI E APPLICAZIONI TELEFONICHE ED ORA DIPENDENTE 
DALLA SOCIETÀ ADRIATICA TELEFONI. 


La Commissione : 


Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920 

Vista la sua deliberazione 28 luglio 1921. 

Preso in esame il trattamento economico fatto al 
personale dipendente dalla Società Fsercizi e Appli- 
cazioni Telefoniche. 

Eseguiti gli accertamenti а norma dell'art, 4 della 
legge. 

Constatato che per una inesatta interpretazione 
della citata deliberazione 28 luglio 1921 il personale 
predetto ha goduto, nel complesso, di retribuzioni 
superiori a quelle che la stessa deliberazione stabiliva 
per la categoria di reti alle quali è addetto il perso- 
nale stesso. 

Che pertanto al personale in parola nessun'altra 
somma deve essere equamente devoulta, a titolo ar- 
retrati, avendo esso ottenuto in conseguenza di tale 
inesatta interpretazione più di quanto dalla applic: 
zione della legge e Чаа deliberazione provvisoria 
gli competeva. 

Che, per quanto riguarda l'avvenire, è opportuno 
no corrisposte al personale stesso le retribuzioni 
già stabilite per la Società Adriatica, data l'affinità 
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esistente fra le due aziende, che oltre ad esercire gli 
impianti in una stessa zona, hanno ora in comune Di- 
rezione ed Amministrazione. 


Udite le parti, 

Udito il relatore. = 

Delibera: 

Art, 1. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 30 


settembre 1920, la Società Esercizi e Applicazioni 
Telefoniche è tenuta a corrispondere al proprio рег- 
sonale le seguenti retribuzioni a decorrere dal 1" lu- 
glio 1923; 


Qualifica 132 | ce Aumenti periodici 
| HE [nen 
vai apparecctiatori, | 3o | ию | Aumento annuo 1. coo per 
QUON маре дон i: "3 ам Lo бо per all 
Operai палати © +. | мю | со мен 
Commatatorste 
ro TR "rmm 
= stor dal амин 
"эй 
ҮК 
è 5 "UE Men 
oa ue | во Men 
Personaleexta categoria | ше | во | Aumento ai L бо annue per 
parts 


retrati per le considerazioni sovraesposte, ma la So- 
cietà rinuncierà al rimborso delle somme, a qualsiasi 
titolo, dal personale percepite fino alla data di appli- 
cazione delle nuove tabelle с di quanto essa ha ра- 
gato o dovrà pagare fino al al 31 dicembre 1922 per 
il saldo delle quote per la previdenza poste dalla 
legge a carico del personale stesso 


Roma, 18 maggio 1923. 


Il Segretario 
G. Capanna 


Il Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 26 giugno 1923. 
Il Ministro : Colonna di Cesarà. 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO FCONOMICO DA 
FARSI AL. PERSONALE DIPENDENTE DALLA CONCESSIONARIA 
TELEFONICA ARCUDI CATERINA DI PALVI. 


La Commissione : 


Veduta la legge n. 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico effettua- 
to al personale dipendente dalla concessionaria tele- 
fonica Arcudi Caterina della rete Urbana di Palmi. 

Riconosciuto essere equo il trattamento attualmen- 
te fatto a personale stesso e ciò in relazione alle con- 
dizioni economiche locali ed alle condizioni finanzia- 
rie dell'azienda. 
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Sentiti, a mezzo di un delegato speciale, la con- 
cessionaria Arcudi Caterina ed il personale interes- 
sato, 

Udito il Relatore, 


Delibera: 


Art, 1, — Per tutti gli effetti della legge n, 1405 
del 30 settembre 1920, al personale della rete di Pal- 
mi il trattamento economico rimane fissato nei se- 
guenti termini 

Bellantonio Carmela, 
re 300. 

Capri Elenora, assunta il 9 giugno 1922, lire 300. 

Art. 2. — Lo stipendio mensile viene aumentato a 
detto personale, ogni anno di L. 5 a cominciare dal 
1° gennaio 1924 e ciò fino al raggiungimento del 10° 
anno di anzianità. 

Roma, 26 maggio 1923 


Il Segretario 
Bevacqua 


unta il 9 giugno 1922, li- 


Il Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 26 giugno 1923. 


DELIBERAZIONE. RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ TELE- 
Fonica А, PaLmieri & С, DI SANSEVERO. 


La Commissione : 


Veduta la legge n. 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico effettua- 
to al personale dipendente dalla Società Telefonica 
A. Palmieri & C. di Sansevero. 

Considerato che detta Sccietà ha applicato con ef- 
fetto dal 1° agosto 1921 le tabelle di stipendio delibe- 
rate dalla Commissione il 28 luglio 1921. 

Considerato che le condizioni finanziarie dell'A- 
zienda non permettono ulteriori aumenti di stipendio. 

Sentiti a mezzo di un delegato speciale 1 сотро- 
nenti la Società ed il personale interessato. 

Udito il relatore. 


Delibera: 


Art. 1, — Per tutti gli effetti della legge 1405 del 
30 settembre 1920, al personale della rete telefonica 
di Sansevero il trattamento economico rimane fissato 
nei seguenti termini : 


Centola Bianca (Telefonista). . . L. 330 mensili 
Russi Luisa di Vine. » ДЕ » 270 » 
Chionchio Lina ERE EE 
Palombino Еейсена » аж, NO M 
Russi Leonarda ода ШЫЙ Ж 
Di Gregorio Maria»... » 260» 
D'Angelo Emilio (Titolare). . | |. » 240» 
Centola Angelo ao sows NE 
Pirro Alfredo (Operaio). . . . » 40 » 
Lopriore Pasquale » . | || » 40 » 
Villani Giuseppe  » 22.2. 900» 
Art. 2. — Lo stipendio mensile viene aumentato, 


a tutto il personale, ogni anno di L, 5, a cominciare 
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dal 1° gennaio 1924 e ciò fino al raggiungimento del 
15° anno di anzianità. 
Roma, 26 maggio 1923. 
Il Segretario 
Bevacqua 


Il Presidente 
Bobbio 
Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 

razione. 


Roma, 26 giugno 1923. 


Il Ministro : Colonna di Cesarò. 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA CONCESSIONARIA 
TELEFONICA Rosina CARRATELLI pi Rossano CALABRO. 


La Commissione : 


Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico effettua- 
to al personale dipendente dalla concessionaria tele- 
fonica Rosina Carratelli di Rossano Calabro. 

Accertate le condizioni economiche locali, le con- 
dizioni finanziarie dell'Azienda, l'entità del servizio 
prestato dal personale e tutti gli altri elementi di giu- 
dizio, a norma dell'art. 4 della legge suddetta 

Sentiti a mezzo di un delegato speciale, la conces- 
sionaria Carratelli ed il personale interessato. 

Udito il relatore. 


Delibera: 


Art. I. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 30 
settembre 1920 la concessionaria suddetta è tenuta a 
fare al dipendente personale il seguente trattamento 
definitivo a decorrere dal 1° gennaio 1923: 


Carratelli Carmela (Telefonista) . . L. 160 mensili 
Nicastro Ida » 2. 9 MS o» 
Guarasci Annina » TET та 
Curia Nazzareno (Operaio) . . » 200» 


Alla prima supplente Vulcano Maria ed alla se- 
conda supplente Greco Grazia deve essere corrispo- 
sta la diaria di L. 4 per ogni giornata di effettivo ser- 
vizio prestato in sostituzione del personale di ruolo 
assente per malattia, congedo o altre cause fermo 
restando il loro passaggio in ruolo secondo le norme 
in vigore 

AI personale di ruolo a decorrere dal 1° gennaio 
1924 е fino al 15° anno sarà corrisposto un aumento 
mensile di L. 5, ogni anno. 

Resta a carico della concessionaria, in conto ar- 
retrati, il pagamento della quota 4 % dovuta dal per- 
sonale alla Cassa Assicurazioni Sociali e cioè dal |° 
ottobre 1919 al 31 dicembre 1922. 

Roma, 26 maggio 1923. 


Il Presidente 
Bobbio 
Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 

razione. 

Roma, 26 giugno 1923. 
Il Ministro: Colonna di Cesaró. 


Il Segretario 
Bevacqua 
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DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DAL CONCESSIONARIO 
TELEFONICO Cav. Помемко PREZIUSO DI CERIGNOLA. 


La Commissione : 

Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso їп esame il trattamento economico effet- 
tuato al personale dipendente dal concessionario te- 
lefonico Cav. Domenico Preziuso di Cerignola, 

Considerate le condizioni economiche locali, le 
condizioni finanziarie dell'azienda, l'entità del servi- 
zio prestato dal personale e tutti gli altri elementi di 
giudizio, а norma dell'art. 4 della legge suddetta 

Sentiti, a mezzo di un delegato speciale, il Cav. 
Domenico Preziuso ed il personale interessato. 

Udito il relatore. 

Delibera: 

Art. 1, — Agli effetti tutti della legge n. 1405 del 
30 settembre 1920, il concessionario suddetto è tenu- 
to a fare al dipendente personale il seguente tratta- 
mento definitivo a decorrere dal 1” luglio 1923 


Messina Consiglia (Telefonista) L. 140 mensili 
Manzi Angela » » 10» 
Art, 2. — Lo stipendio mensile viene aumentato 


a detto personale, ogni anno, di L. 5, a cominciare 
dal 1° luglio 1924, e ciò fino al raggiungimento del 
10° anno di anzianità. 

Roma, 12 luglio 1923. 


П Segretario 
Веоасдиа 


Il Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 
Roma, 18 luglio 1923. 


Il Ministro: Colonna di Cesarò. 


... 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAVENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL. PERSONALE DIPENDENTE DALLA Società TELE- 
FONICA DEL GARDA. 


La Commissione : 


Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico effettua- 
to al personale di ruolo dipendente dalla Società Te- 
lefonica del Garda. 

Riconosciuto essere equo il trattamento attualmen- 
te fatto al personale stesso e ciò in relazione alle 
condizioni economiche locali ed alle condizioni fi- 
nanziarie dell'azienda. 

Considerato che la Società assume a suo carico 
anche il contributo del 4 % che dovrebbe essere ver- 
sato dal personale alla Cassa Nazionale per le Assi- 
curazioni sociali agli effetti dell'assicurazione contro 
la invalidità e la vecchiaia. 

Sentiti, a mezzo di un delegato speciale, il rap- 
presentante della Società e del personale 


Delibera: 


Art. 1. — Per tutti gli effetti della legge n. 1405 
del 30 settembre 1920, al personale di ruolo della 
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Società Telefonica del Garda il trattamento есопо- 
mico rimane fissato nei seguenti termini : 


Banali Annita (Telefonista). . . . 1. 330 mensili 
Cipani Luigia Wer 7,52 AUN ai 
Cipani Agnese » a . » 300 » 
Banali 19а POINTE T ее 
Andreoli Giovanni n | 204400» 
Rizza Carlo ТРИ пр 2012718 
Magrograssi Andr, Marietta (Cust). » 120 — » 
Art. 2, — Tali retribuzioni saranno corrisposte 


al netto di qualsiasi ritenuta compreso il contributo 
sopracitato del 4 ';, dato che la Società si assume un 
tale onere. 

Art. 3. — Per gli aumenti periodici annuali, la 
ripetuta Società, tenendo presente l'attuale stipendio 
base e la data di ammissione del suddetto personale, 
deve attenersi a quelli stabiliti dalla Commissione 
con la sua deliberazione del 28 luglio 1921. 


Roma, 12 luglio 1923. 


Il Segreta Il Presidente 
Bevacqua Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 18 luglio 1923. 
П Ministro: Colonna di Cesarò 


... 


DELIBERAZIONE. RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL. PERSONALE DIPENDENTE DALLA Ditta TELE- 
ғомса Comm. Амтомо Diaz. 


La Commissione : 


Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Veduta la propria deliberazione del 28 luglio 1921 
sul trattamento economico provvisorio che i conces- 
sionari di impianti telefonici ad uso pubblico sono 
tenuti a fare al dipendente personale. 

Preso in esame il trattamento fatto al proprio per- 
sonale dalla Ditta Comm. Antonio Diaz, concessio- 
naria della linea interurbana Sassari-Usini-Ittiri-Ro- 
mana-Monteleone-Roccadoria-Minerva-Villanova. 

Eseguiti, a mezzo di un proprio delegato, gli op 
portuni accertamenti, a norma dell'art. 4 della leg- 


„ве del 30 settembre 1920. 


Considerato che l'azienda telefonica del Comm. 
Antonio Diaz viene esercitata a conduzione famiglia- 
re, essendo disimpegnato il servizio telefonico da 
persone che trovansi alla dipendenza dell'azienda 
per altre mansioni, e cioè per lavori casalinghi, in 
qualità di chauffeur, ecc. 

Constatato che il servizio telefonico viene eserci- 
tato dall'Azienda Comm. Diaz con passività, che va 
sempre più aumentando, e ciò per la considerazione 
che la linea, di cui l'azienda è concessionaria, viene 
mantenuta in efficienza, più che per i bisogni del 
pubblico, come ausilio delle altre importanti ‘bran- 
che di attività dell'azienda in parola. 

Considerato che, di fatto, l'azienda Comm. An- 
Diaz fa al personale dipendente un trattamen- 
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to migliore di quello che potrebbe corrispondere d 
ta l'esiguità del servizio telefonico e i limitatissimi 
introiti 

Udito il relatore. 

Delibera: 


Dover essere riconosciuto equo il trattamento eco- 
romico fatto dall'Azienda Comm. Antonio Diaz al 
personale addetto all'esercizio della linea interurbana 
di cui è concessionaria. 


Roma, |* agosto 1923. 
Il Segretario П Presidente 
G. Capanna Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 10 agosto 1923, 
Il Ministro: Colonna di Cesarò. 


.“ 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENIO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DAL CONCESSIONARIO 
TELEFONICO Sic. RICCARDO FASANELLA DI TRANI, 


La Commissione : 


Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1:20. 

Veduta la propria deliberazione del 28 luglio 1921 

Preso in esame il trattamento economico fatto al 
dipendente personale dal Sig. Riccardo Fasanella, 
concessionario delle reti urbane di Trani, Andria, 
Corato, Bisceglie e Monopoli. 

Eseguiti gli opportuni accertamenti, a norma del. 
l'art. 4 della citata legge 1405. 

Udite le parti, a mezzo del delegato di questa 
Commissione. 


Udito il relatore. 
Delibera: 
Art, |, — Agli effetti tutti della legge 1405 del 


30 settembre 1920, il Sig. Riccardo Fasanella ё tenu- 
to a fare al dipendente personale, a decorrere dal 
1" gennaio 1923, il trattamento econcmico appresso 
indicato. 


RETE DI TRANI. 


Fariello Lucia. . . . . . L. 170 mens 
De Viti Giovannina . . . . » 1450» 
Chieppa Giuseppe | . . . » 900» 


RETE DI ANDRIA. 


Fasanella Vincenzina (alloggio) » 170 mensili 
Martiradonna Rachele . . . » 145 0» 
Caricata Angelina . . . n 145 » 
Chieppa Sebastiano . . . . n 340^ » 


RETE DI CORATO, 


Chieppa Sabina . . . . . L. 
Chieppa Rosetta > n 


p В 
cente 
ласа 
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RETE DI BISCEGLIE. 


Sisto Mari: 
Sisto Nun 


Le suddette retribuzioni saranno aumentate a de- 
correre dal 1° gennaio 1924 di L. 5 mensili per le 
telefoniste e di L, 10 mensili per gli operai fino al 
24 anno di servizio. 


Art. 2, — Al titolare dell'ufficio di commutazio- 
не di Monopoli, che risulta essere Ricevitore Postale 
е Telegrafico, e non ritrae in conseguenza i mezzi di 
sostentazione essenzialmente dal servizio telefonico. 
il Sig. Riccardo Fasanella corrisponderà la retribuzio- 
ne fissata con accordi speciali. 

Art. 3. — Il Sig. Riccardo Fasanella dovrà liqui- 
dare a titolo arretrati, per il periodo dal 1° ottobre 
1919 al 31 dicembre 1922, a ciascuna delle sottoindi- 
cate persone le somme a fianco segnate per un totale 


44 1.. 135 mensili 
ina . & 4 #18 » 


di L, 2894. 
RETE DI TRANI. 
Fariello Ци. + 1. 255 
De Viti Giovannina 22222. » 155 
Chieppa Giuseppe „11.1... » 315 
RETE DI ANDRIA. 
Fasanella Vincenzina . . . . . 1. 255 
Martiradonna Rachele 22222 » 255 
Caricati Angelina 2... s» 255 
Chieppa Sebastiano. . . . los 510 
RETE DI CORATO. 

Chieppa Sabina L. 229,50 
Chieppa Rosetta » 229,50 
RETE DI BISCEGLIE. 

Sisto Маца. L. 255 
Sisto Nunziata E. 180 


Roma, 21 luglio 1923. 
Il Segretario 
G. Capanna 


1 Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione, 


Roma, 10 agosto 1923 
Il Ministro: Colonna di Cesarà. 


... 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL. TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI АІ. PERSONALE DIPEDENTEN DAL CONCESSIONARIO 


TELEFONICO CIRO ALAGNA DELLA RETE DI IGLESIAS. 
x 


La Commissione : 


Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1920. 
Veduta la propria deliberazione del 28 luglio 1921. 
Preso in esame il trattamento economico fatto al 
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dipendente personale dal Sig. Ciro Alagna, conces- 
sionario della rete di Iglesias. 

Eseguiti da un delegato della Commissione gli 
opportuni accertamenti, a norma dell'art. 4 della 
legge 1405 del 30 settembre 1920 

Udite dal delegato stesso le parti. 

Tenuto conto delle speciali condizioni finan 
dell'azienda, delle favorevoli condizioni economiche 
locali, dell'entità del servizio prestato dal personale. 

Udito il relatore. 

Delibera: 

Art. 1, — Agli effetti tutti della legge 1405 del 
30 settembre 1920, il Sig. Ciro Alagna, concessiona- 
rio della rete di Iglesias, è tenuto a corrispondere al 
dipendente personale il trattamento economico ap- 
presso indicato a decorrere dal 1° luglio 1923: 


Cubeddu Giulia (Telefonista). L. 200 mensili 
Vinuglio Emma » » 195 » 


Con aumento di L. 5 mensili per ogni anno di 
servizio, a decorrere dal |° luglio 1924, fino al 24" 
anno di anzianità 

Art. 2. — Nulla è dovuto al personale suddetto, 
a titolo liquidazione arretrati, tenuto conto degli au- 
menti già concessi dal concessionario. 

Roma, 21 luglio 1923. 

Il Segretario 

G. Capanna 


Il Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 10 agosto 1923. 
Il Ministro : Colonna di Севатд. 


DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ ‘TEI 
FONICA PER IL CIRCONDARIO DI FERMO. 


La Commissione : 

Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico effettua- 
to al personale dipendente dalla Società Telefonica 
per il Circondario di Fermo. 

Considerato che le somme corrisposte al perso- 
nale stesso, a titolo di aumento di retribuzione pel 
periodo dal 1° ottobre 1919 al 31 dicembre 1922, su- 
perano i benefici ricavati dalla Società in conseguen- 
za delle disposizioni contenute nella legge 1405 del 
30 settembre 1920. 

Accertate le condizioni economiche locali, le con- 
dizioni finanziarie dell'Azienda, l'entità del servizio 
prestato dal personale e tutti gli altri elementi di giu- 
dizio, ai sensi dell'art. 4 della legge. 

Sentite le parti interessate. 

Udito il relatore. 


Delibera: 
Art. 1. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 30 


settembre 1920, la Società Telefonica per il Circon- 
dario di Fermo è tenuta a fare al dipendente perso- 
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nale il seguente trattamento economico a decorrere 
dal 1° gennaio | 


Personale operaio. 


Ricci Nello . L. 400 mensili (1) 


Turnatti Giulio... " » 360 » 
Belgrado Giacomo » 360 » (2) 
Ricci Eugenio. . . . . n 360 » (2) 


Aumenti di L. 15 mensili, per ogni triennio di ser- 
vizio compiuto, a partire * gennaio 10: 

Per l'operaio Messidoro Pietro di Servigliano la 
Società continuerà a corrispondere il compenso a for- 
fait di L. 300 mensili. 


Personale di commutazione 


Maggi Giuseppina . . . . L. 200 mensili 
Risani Angela . . . . . . n 20 » 
Bartolacci Elena . . - = » 180 » 
Maggini Emma ..... » 178 » 
Rastelli Corinna . . . . . » 180 » 
Moscoloni Giacinta . . . n155 » 
Spagnoli Giuseppina. . . . » 160 » 
Catalini Maria ... n 142 » 
Donzelli lolanda . . . . . » 152 » 
Douz Concetta. . . . . . » 137 » 
Bonfigli Pinella 20.2... 91005» 
Mascoloni Giovanna. . . . 10 » 
Pompei Giuseppina . . . . » 90 » 


Con aumenti di L. 15 mensili, ogni triennio di 
servizio compiuto, a datare dal 1° gennaio 1924, pel 
personale che alla data di applicazione delle presenti 
tabelle risulterà avere più di 10 anni di servizio e di 
L. 10 mensili per il rimanente personale. 


Art, 2, — Nulla è dovuto a titolo di arretrati per 
le considerazioni sopra esposte. 

La Società Telefonica pel Circondario di Fermo 
assumerà, tuttavia, a proprio carico il pagamento 
delle somme ancora da versare dal personale, ai sen- 
si dell'art. 7 della legge, come quota per la previden- 
za per il periodo dal 1° ottobre 1919 al 31 dicembre 
1922. 


Roma, 1° agosto 1923. 


П Segretario П Presidente 
G. Capanna Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 10 agosto 1923, 
Il Ministro: Colonna di Cesarò. 


(9 Oltre l'indennità di bicicletta di L, ta. 
13) Retribuii a giornata. 
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DELIBERAZIONE RELATIVA AL TRATTAMENTO ECONOMICO DA 
FARSI AL PERSONALE DIPENDENTE DALLA DrrrA A. C. 
CALANDRI DI TREVISO. 


La Commissione : 


Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico effet- 
tuato al personale dipendente dalla Ditta A. C. Ca- 
landri di Treviso. 

Constatato che le somme corrisposte al personale 
stesso a titolo di aumento di rertibuzione pel perio- 
do dal 1° ottobre 1919 al 31 dicembre 1922, superano 
i benefici ricavati dalla Ditta in conseguenza delle di- 
sposizioni contenute nella legge 1405 del 30 settem- 
bre 1920, 

Accertate le condizioni economiche locali, le con- 
dizioni finanziarie dell'Azienda, l'entità del servizio 
prestato dal personale e tutti gli altri elementi di giu- 
dizio, ai sensi dell'art. 4 della legge, fra i quali ul- 
timi è da porre in speciale rilievo come la Ditta A. 
e С. Calandri offra al personale, che trovasi alle sue 
dirette dipendenze, nei riguardi del conforto, della 
comodità e dell'igiene, trattamento encomiabile. 

Sentite le parti interessate, . 

Udito il relatore. 

Delibera: 


Art. 1. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 
30 settembre 1920, la Ditta A. e C. Calandri di = 
viso è tenuta a fare al dipendente personale 
guente trattamento definitivo a decorrere dal 1° gen- 
maio 1923: 


Personale operaio. 


Acri Federico (Guardafili. . L. 540 mensili 


Saini Angelo » в. # 460 »(1) 
Trento Davide » «с жй ® 
Mondin Giosuè * 1. »50 0» 
Baggio Pio » 1. 40 „» 
Lepez Giuseppe » 2o» 40 » 
Manzato Pietro » 0119 450 o» 
Gasparetto Francesco  » . | »40 » 
Orcali Vincenzo » 0 l.»50 o» 
Resmini Felice » = » 510 » 
Slongo G. Batta » 1, a4 o» 
Bertelli Gelindo » 2101480» 
Battisella Giovanni » 11 »40 » 
Battisella Antonio » i. »40 » 
Busato Andrea (Manovale) , . . . » 480 » 
Dotta Raimondo — » saga MA Ж 
Сатана Albino (Allievo) | ... » 435 » 
Graziani Vittorino (Alunno) » 240 » 
Solimbergo Mario (Allievo appar.) » 45 » 
Comin Angelo (Apparecchistore). - э 0 > 
Gallina Angelo » 2o» 50 » 
Pedrazzani Costante» 1205600» 
Graziani Ettore (Capo operaio) . . » 660 »(2) 
Alban Pietro (Manovale) 204000» 
Vettorello Silvestro (Avventizio) . 2 » 900» 
Barzan Vino (Allievo). > . . . >» 0 » 
Padovan Albino» tios ЖО 9 
Cezza Ettore po s uz WB. в 


(9) Oltre parto alloggio. 
() Oltre l'alloggio. 
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Aumenti di L. 10 mensili per ogni anno di servi- 
zio compiuto, a decorrere dal 1° gennaio 1923. 


RETE DI TREVISO. 


Personale di commutazione. 


Самап Paola (Capotumo) . . . . L. 650 mensili 
Chiereghin Rosetta (Telefonista). » 360» (0) 
Fumagalli lolanda » 0320 n» 
Filippetto Olga » 1100280 n» 
Ferro Luisa ау ооа жй 
Alberti Tarsilla » 11 920 n» 
Nardini Аппа » 2100280 »» 
Sgobbi Albina » 11 һ20 n» 
Rossi Gemma » зз »20 »» 
Candio Lea » ы. ШАР .» 
Fumagalli Angelina » L10270 »» 
Basilisco Linda » >» »20 n» 
De Zottis Ida (Supplente) . . » 180 ny 
Solimbergo Ruggero (Telef. поп). n 40 n» 


RETE DI ROVIGO. 


Ragazzoni Italia (еви +. L 250 »» 
Chiesa Violante TREI та 
Marcolin Maria (Supplente) га ЖЩ ж» 
Oliviero Anna » к... GRÉ wd 


Aumenti di L. 10 mensili, per ogni anno di ser- 
vizio, fino al 10° anno di anzianità, e di L. 5 dall'll* 
al 25° incluso. 

I suddetti aumenti periodici dovranno essere cor- 
risposti ad anno maturato a decrorere dal 1° gennaio 
1923. 


Personale di amministrazione. 


Tonini Antonio (Contabile). L. 800 mensili 
Vazzoler Giuseppe» Dll жй n 
Feltrin Giulia (Dattilografa). . . | » 45000» 
Boscolo Napoleone (Magazziniere) . » 500 » 
Basilisco Rina (Supplente) . . . . » 210 > 


ll personale maschile beneficierà degli stessi au- 
menti periodici stabiliti per il personale operaio e 


+ quello femminile degli aumenti stabiliti per il perso- 


nale di commutazione. 

Art. 2. — Nulla è dovuto a titolo arretrati per le 
considerazioni sovraesposte. 

La Ditta A: e C. Calandri assumerà, tuttavia, a 
proprio carico il pagamento delle somme ancora. da 
versarsi dal personale, ai sensi dell'art. 7 della legge. 
come quota per la previdenza per il periodo dal |^ 
ottobre 1919 al 31 dicembre 1922. 

Roma, 1% agosto 1923. 

Il Segretario 

G. Capanna 


П Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 10 agosto 1923. 
Il Ministro: Colonna di Cesarà 


(1) Oltre tantieme, 
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DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI STABILISCE IL TRATTA- 
MENTO ECONOMICO A FAVORE DEL PERSONALE TELEFO- 
МСО DIPENDENTE DAL CONCESSIONARIO ING. ViTTORIO 
ZANGELMI. 


La Commissione : 
Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 
eso in esame il trattamento economico effet- 
tuato al personale telefonico dipendente dall'ing. V. 
Zangelmi. 

Constatato che con la trasformazione della orga- 
nizzazione dell'azienda, in base alla quale il servizio 
di commutazione è stato affidato nei vari centri, ad 
eccezione di quello di Alba, a delle titolari vincolate 
da speciali contratti, l'ing. Zangelmi non ha privato 
della tutela giuridica, di cui alla deliberazione 8 
marzo 1922, tanto le titolari, come il personale pas- 
sato alla dipendenza delle medesime. 

Constatato che se l'ing. Zangelmi ha devoluto a 
favore del personale, pel periodo dal 1% ottobre 1919 
al 30 giugno 1923, quanto ha ricavato in dipendenza 
degli sgravi accordati dalla legge 1405 del 30 settem- 
bre 1920, non sarebbe tuttavia giustificata, in rappor- 
to alle condizioni finanziarie dell'azienda, la mancata 
applicazione nel suo complesso pel periodo dal 1° lu- 
glio 1921 al 30 giugno 1923, della deliberazione 28 
luglio 1921 relativa al trattamento economico provvi- 
sorio. 

Vista l'opportunità di ripartire la somma di L. 2000 
che l'ing. Zangelmi ha convenuto di erogare а favo- 
re del personale per le ragioni esposte nel comma 
precedente, secondo l'anzia e i meriti dei vari 
interessati. 

Sentite le parti interessate da delegati della Com- 
missione ed effettuati gli accertamenti a norma dello 
art. 4 della legge 1405 del 30 settembre 1920, 

Jdito il relatore. 

Delibera : 

Art. |. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 30 
settembre 1920, l'ing. Zangelmi è tenuto a fare al di- 
pendente personale il seguente trattamento definitivo 
а decorrere dal 1° luglio 1923: 


Personale operaio. 


Campagna Fortunato . . . L. 500 mensili 
Doga Giuseppe аж» BAR ту 
Fogliatto Tommaso . 209400» 
Apostolo Francesco . „+ 2680 n 
Maurizio Eusebio . 2.2... » 570 » 
Preve Giuseppe . . . . . 55900» 
Manera Donato ..... »n 450 » 
Zavattaro Carlo . . . . . » 800 » (I) 
Besati Giuseppe . . . . . n 520 » 
e. 65 —» 2 
Simonazzi Alberto . . . . » 525 » 


RETE ОЁ ALBA 
Personale di commutazione. 
Fino Giuseppina . . . . . L. 265 mensili 
Normandio Maddalena | . | » 245» 


L, so di assegno ad personam da assorbirsi dai futuri au- 


+ 75 di assegno ad personam da assorbirsi come sopra. 


on В 


әз 


Personale amministrativo contabile. 


Piemonte Gaetano L. 500 mensili 


Robbin Enea »30 (D 
Galeasso Caterina » 330 » 
Rocca Caterina » 250 » 


Tutto il suddetto personale godrà di aumenti pe- 
riodici di L. 10 mensili per ogni anno di servizio ma- 
turato a decorrere dal 1° luglio 1923. 

Gli assegni ad personam dovranno essere consi- 
derati come stipendio, agli effetti delle indennità 
spettanti in caso di eventuale licenziamento e delle 
altre contemplate nella deliberazione 8 marzo 1922 

Art. 2. — Al personale sottoelencato dovrà es- 
sere liquidata, аға volta tanto, la somma a lato di 
ciascuno indicat 


Zavataro Carlo |... . 150 
Besatti Giuseppe рани ТБО 
Diverio Maria, . . . . . . » 50 
Migliarini Emma 2... " Palli: 9. 
Capra Livia „зек ж-о ә 50 
Sacchi Оша 20222222220» 90 
Serravalle Caterina .... » 50 
Locatelli Giuseppe | 20202222 100 
Simonazzi Alberto 1. n 100 
Campagna Fortunato 4 * „ » 150 
Getto Antonietta. 20202222. » 100 
CH Майа. dom se A so ae cse 10 
Vercelloni Giovanna . . . | | : » 100 
Doga Giuseppe . . . . xor o» 150 
Fogliatto Tommaso è та: 2100 
Apostolo Francesco. . . <: . . n 150 
Maurizio Eusebio . . . pw » 150 
Bovone Mara, . . . 2 2. » 50 
Inverardi Luigia. 2222222» 50 
Robbi Enea оо» 100 
Rocca Caterina 202020202222 n 100 


Ап. 3. — Qualora l'ing. Zangelmi intendesse, alla 
scadenza dei vari contratti, ripristinare l'ordinamento 
esistente prima della trasformazione in ricevitoria dei 
centri urbani, dovrebbe riassumere in servizio le ti- 
tolari delle stesse ricevitorie alle condizioni prece- 
denti. 

Art, 4. — In caso di licenziamento del personale 
passato alla dipendenza delle titolari, l'ing. Zangel- 
mi dovrà liquidare le indennità di licenziamento pre- 
viste dalla citata deliberazione 8 marzo 1922, salvo 
il caso di colpa grave 

Art. 5. — L'ing. Zangelmi assumerà a proprio 
carico le quote di previdenza che, ai sensi dell'art, 7 
della legge 1405 del 30 settembre 1920, risultassero 
ancora dovute dal personale fino al 30 giugno 1923. 

Roma, 1° agosto 1923. 
N Presidente 
Bobbio 

Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 

Roma, 10 agosto 1923. 


Il Ministro: Colonna Di Cesarà. 


Il Segretario 
G. Capanna 


U) Comprese L. аө di assegno ad personam da assorbirsi dai futuri au- 
menti periodici 
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DELIBERAZIONE CON LA QUALE 51 STABILISCE IL TRATTA- 
MENTO ECONOMICO A FAVORE DEL PERSONALE TELEFO- 
NICO DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ COOPERATIVA TELE- 
FONICA ESTENSE. 


Seduta del 12 luglio 1923. 

La Commissione : 

Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso in esame il trattamento economico effettua- 
to al personale telefonico dipendente dalla Società 
Cooperativa Telefonica Estense, 

Considerato che le somme corrisposte al personale 
stesso a titolo di aumento di retribuzione per il pe- 
riodo dal 1° ottobre 1919 al 31 dicembre 1922 supera- 
no i benefici ricavati dalla Società in conseguenza 
delle disposizioni contenute nella legge 1405 del 30 
settembre 1020. 

Accertate le condizioni economiche locali, le coi 
dizioni finanziarie dell'azienda, l'entità del servizio 
Brestato dal personale e tutti gli altri elementi di giu- 
dizio ai sensi dell'art. 4 della legge. 

Sentite le parti interessate. 

Udito il relatore. 

Delibera : 


Art. |. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 
30 settembre 1520 la Società Cooperativa Telefonica 
Estense è tenuta a corrispondere al seguente perso- 
nale le retribuzioni a lato di ciascuno indicate con 
effetto dal 1° gennaio 1923: 


Bianchi Teresa (telefonista) 
Tinello Aurora M 


L. 320 mensili 
» 225 » 


con aumenti periodici di L, 10 mensili per ogni 
di servizio compiuto a decorrere dal 1° gennai 


1924 

Art. 2. — Nulla è dovuto al personale per le con- 
siderazioni suesposte a titolo di arretrati, ma la So- 
cietà assumerà a proprio carico il contributo del 4 % 
per la previdenza che lo stesso personale deve an- 
cora versare fino al 3| dicembre 1922. 


Il Presidente 
Bobbio 
Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 

razione. 

Roma, 10 agosto 1923. 
l| Ministro: Colonna Di Cesarò. 


П Segretario 
G. Capanna 
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DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI STABILISCE IL TRATTA- 
MENTO ECONOMICO A FAVORE DEL PERSONALE TELEFO- 
NICO DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ ELETTRICA VALSAS- 
SINESE, 


Seduta del 12 luglio 1923. 


La Commissione : 

Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Preso їп esame il trattamento economico effettui 
to al personale telefonico dipendente dalla Società 
Elettrica Valsassinese. 

Considerato che le somme corrisposte al perso- 
nale stesso a titolo di aumento di retribuzione per il 
periodo dal 1° ottobre 1919 al 31 dicembre 1922 (te- 
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nuto conto anche di una quota parte degli aumenti 
goduti pel corrispondente periodo dal personale della 
azienda elettrica incaricato di lavori telefonici) supe- 
rano i benefici ricavati dalla Società in conseguenza 
delle disposizioni contenute nella legge 1405 del 30 
settembre 1920. 

Constatato altresì che il personale telefonico alle 
dirette dipendenze della Società pel quale non si ri- 
scontra la figura del contratto d'appalto o della con- 
duzione famigliare è solo quello addetto alla centrale 
di Introbio. 

Accertate le condizioni economiche locali, le con- 
dizioni finanziarie dell'azienda, l'entità del servizio 
prestato dal personale е tutti gli altri elementi di 
giudizio ai sensi dell'art. 4 della legge. 

Sentite le parti interessate. 

Udito il relatore. 

Delibera: 

Art, 1. — Agli effetti tutti della legge 1405 del 30 
settembre 1920 la Società Elettrica Valsassinese è te- 
nuta a corrispondere al seguente personale le retri- 
buzioni a lato di ciascuno indicate con effetto dal 
1° gennaio 1923: 

Arrigoni Roberto (telefonista) L. 500 mensili 

Arrigoni Camilla » 300» 
con aumento di L. 10 mensili per ogni anno di ser- 
vizio compiuto a decorrere dal 1° gennaio 1924 fino 
al 10° anno di servizio e L. 5 mensili dall'll* al 25° 
incluso, 

Art. 2. — Il sig. Arrigoni Roberto dovrà eseguire 
anche tutti i lavori inerenti alla contabilità telefonica 
е dovrà provvedere a sue spese alla propria sostitu- 
zione settimanale, 

Art. 3. — La retribuzione della sig.na Arrigoni 
Camilla, la quale dovrà coadiuvare il sig. Arrigoni 
Roberto nella tenuta della suddetta contabilità, è e- 
levata a L. 330 mensili dal 1° luglio 1923, dalla quale 
epoca sono a suo carico le spese relative alla propria 
sostituzione settimanale. 

Art. 4. — La Società Elettrica Valsassinese si ac- 
colla il contributo del 4% ancora dovuto dal pro- 
prio personale telefonico per il trattamento di previ- 
denza fino al 31 dicembre 1922 

Nessun altro compenso è dovuto al personale per 
le considerazioni suesposte a titolo di liquidazione 
arretrati, 

Il Segretario 1 Presidente 

G. Capanna Bobbio 

Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 

Roma, 10 agosto 1923. 
Il Ministro: Colonna di Cesarò. 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI STABILISCE IL ТВАТТА- 
MENTO ECONOMICO A FAVORE DEL PERSONALE TELEFO- 
NICO DIPENDENTE DALLA SOCIETÀ TELEFONICA LEGNA- 
GHESE. 

Seduta del 12 luglio 1923. 
La Commissione: 
Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 
Preso in esame il trattamento economico effettua- 
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to al personale telefonico dipendente dalla Società 
Telefonica Legnaghese. 

Considerato che le somme corrisposte al personale 
stesso a titolo di aumento di retribuzione per il pe- 
riodo dal |* ottobre 1919 al 30 giugno 1923 supera- 
no i benefici ricavati dalla Società їп conseguenza 
delle disposizioni contenute nella legge 1405 del 30 
settembre 1920, ma che la Società intende tuttavia 
erogare a favore del personale a titolo di compenso 
pei disagi da esso sopportati in conseguenza della 
guerra la somma di L. 1500. 

Accertate le condizioni economiche locali, le con- 
izioni finanziarie dell'azienda, l'entità del servizio 
prestato dal personale e tutti gli altri elementi di giu- 
dizio ai sensi dell'art. 4 della legge. 

Sentite le parti interessate. 

Udito il relatore. 

Delibera : 

Art. |. — Agli effetti titti della legge 1405 del 
30 settembre 1920 la Società Telefonica Legnaghese 
è tenuta a corrispondere al seguente personale le re- 


tribuzioni a lato di ciascuno indicate con effetto dal 
1° luglio 1923: 


Bassi Virginia (telefonista) L. 340 mensili 
Bisello Adelia » » 310, » 
Bassi Giovanni (operaio) » 280 » 


con aumento di L. 5 mensili per ogni anno di servi- 
zio compiuto a decorrere dal I° gennaio 1924. 

Art. 2. — La Società Legnaghese corrisponderà 
al personale appresso indicato, una volta tanto, la 
somma a lato di ciascuno specificata : 


Bassi Virgini L. 700 
Bisello Adelia . : » 400 
Bisello Ada (supplente) » 100 
Bassi Giovanni (operaio) » 300 
Il Segretario 1 Presidente 
G. Capanna Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 10 agosto 1923. 
Il Ministro; Colonna Di Cesarò. 


Deliberazioni su ricorsi 
presentati da singole persone. 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE Sì ACCOGLIE IL RICORSO A- 
VANZATO DALLA TELEFONISTA AGOSTI EMMA DELLA RE- 
TE DI REGGIO EMILIA NEI SOLI RIGUARDI DELLA INDEN- 
NITÀ DI LICENZIAMENTO. 


La Commissione : 


Vista la legge n, 1405 del 30 settembre 1920 e la 
deliberazione dell'8 marzo 1922. 

Visto il ricorso avanzato il 16 settembre 1922 dal- 
la telefonista signorira Agosti Emma avverso il li- 
cenziamento disposto dal concessionario telefonico 
Cav. Giuseppe Zangelmi di Reggio Emilia. 

Considerato che il ricorso non trova riferimento 
nè nella legge in vigore, nè nelle norme emanate in 
materia di licenziamento dalla Commissione, come 
da deliberazione surriferita. 
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Considerato che il datore di lavoro ha dato rego 
lore preavviso all'interessata, ai fini del licenziamen- 
to, ed intende corrispondere il compenso dovuto in 
base a dette norme pari, cioè, ad un mese di stipen- 
dio per ogni anno di servizio рсе ato. 

Eseminati gli atti ed udito il relatore. 


Delibera: 

Di rigettare il ricorso per la considerazione su 
espressa, fermo restando, beninteso, a favore della 
ricorrente, il compenso sopra accennato. 


Roma, 9 dicembre 1922. 


Il Presidente 
Bobbio 


Il Segretario 
Bevacqua 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 26 dicembre-1922. 
Il Ministro: Colonna di Cesarò. 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI ACCOGLIE IL RICORSO A- 
VANZATO DALLA CAPOTURNO E ivA FA. IGLIULO, MA- 
RITATA VITTORIO, DELLA RETE URBANA SOCIALE DI TA- 
RANTO, NEI SOLI RIGUARDI DELLA INDENNITÀ DI LICEN- 
ZIAMENTO. 


La Commissione : 


Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Viste le sue deliberaizoni dell'8 marzo 1922 e 16 
febbraio 1923. 

Visto il ricorso avanzato il 30 agosto 1922 dalla 
capoturno signora Emma Famigliulo. maritata Vitto- 
rio, della rete urbana di Taranto, avverso il licen- 
ziamento, disposto dalla Società concessionaria, dal 
servizio. 

Considerato che il licenziamento stesso fu dispo- 
sto per riduzione di organcio, come fu confermato 
anche verbalmente dalla Società concessionaria, e 
che non ricorre in conseguenza il caso di colpa grave 

Esaminati gli atti e uditi i rappresentanti delle 
parti. 


Delibera: 


Di rigettare il ricorso in armonia con i criteri e- 
spressi nella citata deliberazione del 16 febbraio 
1923, fermo restando il diritto della ricorrente al com- 
penso stabilito con la deliberazione pure citata del- 
18 marzo 1922, oltre al pagamento di un mese di re- 
tribuzione pel mancato preavviso in caso di licenzia- 
mento, 


Il Presidente 
Bobbio 


Il Segretario 
G. Capanna 


isto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 8 maggio 1923, 


Il Ministro: Colonna di Сезагд. 


Амо IV - N. 5 


DELIBERAZIONE. CON LA QUALE SI RIGETTA IL RICORSO AVAN- 
zato DAL Rag. Giuseppe BUSCAGLIA DELLA AGENZIA 
DI PERUGIA PER CTTENERE LA QUALIFICA DI AMMINI- 
STRATORE CONTABILE, 


La Commissione : 

Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Veduta la propria deliberazione del © agosto 1922 
che ha stabilito ál trattamento economico definitivo 
da farsi al personale della Società Adriatica Tele- 
foni. 

Veduto il ricorso avanzato dal Rag. Giuseppe 
Buscaglia della Agenzia di Perugia per ottenere la 
qualifica di Amministratore Contabile, anzichè di im- 
piegato amministrativo. 

Esaminati gli atti prodotti dalle parti. 

Considerato, che nello stabilire il trattamento de- 
Fnitivo del personale della Società Adriatica, si sono 
classificati nella categoria и amministratori contabili » 
i direttori delle Agenzie ed il capo contabile della 
sede centrale della Società Adriatica, classificando 
nella categoria degli impiegati amministrativi tutti gli 
altri impiegati comunque addetti a mansioni conta- 
bili od amministrative. 

Constatato che se il Rag. Giuseppe Buscaglia ha 
effettivamente disimpegnato mansioni di contabile di 
Agerzia, non ebbe mai quelle di amministratore, che 
furono € sono affidate all'Ing. Isidori, direttore della 
Agenzia di Perugia. 

Che in conseguenza non appare fondato il ricorso 
avanzato dal Rag. Buscaglia per ottenere la qualifica 
di amministratore contabile, e la liquidazione dello 
stipendio fissato per tale categoria di personale. 
Udito il relatore. 

Delibera: 

Di non accogliere, per le suddette considerazioni, 
ricorso avanzato dal Rag. Giovanni Buscaglia con- 
tro la qualifica avuta di impiegato amministrativo agli 

fetti della determinazione del trattamento econo- 
mico stabilito dalla deliberazione del 9 agosto 1922 
per il personale dipendente dalla Società Adriatica 

Telefoni. 


Roma, 12 luglio 1923. 
Il Segretario 
G. Capanna 


П Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. ` 
Roma, 10 agosto 1923. 
П Ministro: Colonna di Cesarò 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI ACCOGLIE IL RICORSO A- 
VANZATO DALLA SIGNORA MATILDE Вастм MENCARONI 
NEI SOLI RIGUARDI DELLE INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO. 


La Commissione ; 

Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Visto il ricorso avanzato il 7 giugno 1923 dalla te- 
lefonista della rete di Perugia, signora Matilde Bia- 
gini Mencaroni, avverso il licenziamento disposto 
dalla Società Adriatica Telefoni. 
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dell'8 marzo 1922 


e del 16 febbraio 1923. 

Constatato che il licenziamento è stato motivato 
da colpa grave, in quanto si fa addebito alla telefo- 
nista Matilde Biagini Mencaroni di essersi assentata 
dall'ufficio volontariamente, adducendo motivi di sa- 
lute che non vennero riconosciuti да! sanitario della 
Società. 

Visti ed esaminati gli atti prodotti dalle parti іп 
contrasto. 

Considerato che la signora Matilde Biagini Men- 
caroni rimase per diversi mesi assente dall'ufficio іп 
seguito a presentazione di un certificato medico, che 
venne però riconosciuto regolare dalla Società, la 
quale, a mezzo del sanitario di fiducia, potè consta 
tare, all'inizio dell'assenza, essere le condizioni di 
salute della predetta telefonista tali da non consen- 
tirle di attendere a lavori di ufficio. 

Che se effettivamente lo stesso sanitario di fiducia 
della Società, dopo circa tre mesi di assenza, ebbe a 
accertare che la signora Matilde Biagini Mencaroni 
trovavasi in migliorate condizioni di salute e poteva 
in conseguenza attendere alle proprie mansioni di 
ufficio. contrariamente alla dichiarazione da essa pre- 
sentata allo scopo di ottenere un altro mese di ripo- 
so, tale fatto non può costituire un motivo di colpa 
grave da legittimare il licenziamento senza la corre- 
sponsione della relativa indennità. 

Udito il relatore. 

Delibera: 

Non poter aver luogo il licenziamento della com- 
mutatorista Matilde Biagini Mencaroni senza inden- 
nità, non essendo stata raggiunta la prova della gra- 
ve colpa. 


Rom: agosto 1923. 
Il Presidente 
Bobbio 
Visto, si approva e si rende esecutiva la del 
razione. 


Roma, 10 agosto 1923. 


Il Segretario 
G. Capanna 


Il Ministro: Colonna di Cesarò. 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI ACCUGLIE IL RICORSO A- 
VANZATO DaLL'oPERAIO Lo PRIORE PASQUALE DELLA 
RETE URBANA DI SANSEVERO NEI SOLI RIGUARDI DELLE 
INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO. 


La Commissione : 

Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Viste le sue deliberazioni dell'8 marzo 1922 e del 
16 febbraio 1923. 

Visto il ricorso avanzato il 10 aprile 1923 dall'ope- 
raio Lo Priore Pasquale della rete urbana di Sanse- 
vero avverso il licenziamento disposto dalla Società 
A. Palmieri e C. 

Vista la motivazione per cui è stato disposto dalla 
Società il licenziamento. 

Considerato che nel fatto addebitato al Lo Priore 
di non essersi cioè presentato in servizio la mattina 
del 28 marzo 1923 e di essersi così sottratto all'adem- 


E TELEFONI 255 
pimento di un ordine ricevuto, adducendo ragioni 
di salute, che non sarebbero state regolarmente com- 
provate, non può ravvisarsi il concorso di elementi 
di particolare gravità così da fare luogo alla massi 
ma delle sanzioni disciplinari, quale è appunto il li- 
cenziamento motivato da colpa grave. 

Considerato che la circostanza aggravante, la qua- 
le secondo la Società avrebbe determinato il provve- 
dimento di licenziamento, vale a dire la recidività 
nell'assenza arbitraria dal servizio seguita dal licen- 
ziamento durante la gestione statale, non sarebbesi 
in realtà verificata giacchè come ebbe a dichiarare 
il Cav. Miraglino al Delegato di questa Commissione, 
non fu adottato a carico del Lo Priore alcun provve- 
dimento per la mancanza commessa, in vista degli 
ottimi precedenti dell'operaio e della sua capacità e 
perchè la mancanza non rivestiva carattere di gra- 
vità. 

Саме le parti іп contrasto. 

Udito il relatore. 

Delibera: 


Non poter aver luogo il licenziamento dell'operaio 
Lo Priore Pasquale, della rete urbana di S. Severo, 
senza indennità, non essendo stata raggiunta la pro- 
va della colpa grave. 


Roma, 17 maggio 1923. 
Il Segretario 


8. Bevacqua 


П Presidente 
Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 18 luglio 1923. 
Il Ministro: Colonna di Cesarò 


... 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI ACCOGLIE IL RICORSO A- 
VANZATO DALLA CAPOTURNO BIANCA CENTOLA PAZIENZA 
DELLA RETE URBANA DI SANSEVERO NEI RIGUARDI DELLE 
INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO, 


La Commissione : 


Vista la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Viste le sue deliberazioni dell'8 marzo 1922 e del 
16 febbraio 1923. 

Visto il ricorso avanzato l'I] aprile 1923 dalla Ca- 
poturno signora Bianca Centola Pazienza della rete 
Urbana di Sansevero, avverso il licenziamento di- 
sposto dalla Società A, Palmieri & C. 

Ritenuto che il licenziamento è stato motivato da 
colpa grave, in quanto si fa addebito alla Capoturno 
Bianca Centola Pazienza di non aver versato la som- 
ma di L. 1554,70 all'operaio Lo Pirro Alfredo, pure 
essendo tale versamento stato trascritto sui registri di 
contabilità, mentre l'interessato dichiara di non aver 
ricevuto la somma. 

Visti ed esaminati tutti gli atti raccolti da un ap- 
posito Delegato della Commissione inviato sul luogo 
per le relative indagini. 

Considerato che dal dibattito orale e da tutti gli 
elementi di giudizio acquisiti al provvedimento non 
si può trarre il convincimento che siasi raggiunta la 
dimostrazione che i fatti imputati alla signore Cen- 
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tola Pazienza siano stati realmente da lei commessi, 
tanto più dato il grave comprovato disordine di tutta 
la gestione dell'azienda. 
е il difetto di tale dimostrazione fa, allo stato 
degli atti e dei fatti. venir meno il fondamento razio- 
nale legittimo della colpa grave, la quale avrebbe 
motivato il licenziamento senza la corresponsione 
della relativa indennità. 

Udite le parti in contrasto. 

Udito il relatore. 


Delibera: 


Non poter aver luogo il licenziamento della capo- 
tumo Bianca Centola Pazienza della rete urbana di 
5. Severo senza indennità, non essendo stata rag- 
giunta la prova della colpa grave. 

Roma, 17 maggio 1923. 


Il Segretario П Presidente 
5. Bevacqua Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 18 luglio 1923. 
Il Ministro : Colonna di Cesarò. 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI ACCOGLIE IL RICORSO A- 
VANZATO DALLE TELEFONISTE GIULIETTA COLOMBO E 
Maria NESTORE DELLA RETE URBANA DI SPEZIA NEI 
SOLI RIGUARDI DELLE INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO, 


Seduta del 12 luglio 1923 


La Commissione: 


Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Vedute le proprie deliberazioni dell'8 marzo 1922 
е del 16 febbraio 1923. 

Veduto il ricorso avanzato il 18 aprile 1923 dalle 
telefoniste della rete di Spezia, signorine Giulietta 
Colombo e Maria Nestore, avverso il licenziamento 
disposto dal Cav. Giulio Contesso. 

Ritenuto che il licenziamento è stato motivato da 
colpa grave, in quanto si fa addebito alle predette 
telefoniste di aver violato il segreto telefonico in oc- 
casione di una comunicazione telefonica interurbana 
scambiata tra il corrispondente del Giornale d'Italia 
di Spezia e il Comm. Giachino pure di Spezia, 

Uditi da un delegato della Commissione le parti 
in Spezia. 

Visti ed esaminati tutti gli atti prodotti dalle par- 
ti in contrasto. 

Considerato che non risulta assolutamente prova- 
ta l'imputazione fatta alle telefoniste Giulietta Co- 
lombo e Maria Nestore di violazione del segreto te- 
lefonico. 

Considerato che nelle infrazioni alla disciplina 
addebitate alle predette telefoniste dalla Direzione 
dell'Agenzia di Spezia per il periodo anteriore al 
fatto, che ha determinato il licenziamento, non si ve- 
dono gli estremi della colpa grave che solo può leg- 
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gittimare il licenziamento senza la corrisponsione 
della relativa indennità 
Udito il relatore. 


Delibera: 


Non poter aver luogo il licenziamento delle si- 
gnorine Giulietta Colombo e Maria Nestore telefoni- 
ste della rete di Spezia, senza indennità, non essen- 
do stata raggiunta la prova della colpa grave. 


Roma, 12 luglio 1923. 


Il Segretario Il Presidente 
G. Capanna Bobbio 


Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
razione. 


Roma, 9 agosto 1923. 


Il Ministro: Colonna di Cesarò 
... 


DELIBERAZIONE CON LA QUALE SI ACCOGLIE IL RICORSO А- 
VANZATO DALL'OPERAIO SANTARELLI VITALIANO DI FA- 
BRIANO NEI SOLI RIGUARDI DELL'INDENNITÀ DI LICENZIA- 
MENTO, 


Seduta del 21 luglio 1923 


La Commissione : 

Veduta la legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Vedute le proprie deliberazioni dell'8 marzo 1922 
e del 16 febbraio 1923. 

Veduto il ricorso avanzato da Santarelli Vitaliano 
avverso il licenziamento disposto dalla Società Eser- 
cizi ed applicazioni telefoniche. 

Veduti ed esaminati gli atti prodotti dalle parti in 
contrasto. 

Udito il relatore. 

Considerato che negli addebiti fatti all'operaio 
Santarelli Vitaliano non risulta provata la colpa gra- 
ve, che solo può legittimare il licenziamento senza 
la ‘corresponsione della relativa indennità, 

Che invero non risulta in alcun modo provato che 
il fatto di non aver trovato alloggio a Fabriano sia 
peso esclusivamente dalla mala volontà del Santarelli. 

Che non furono prodotti documenti atti a dimo- 
strare l'asserita esistenza di reclami da parte degli 
abbonati, reclami che, secondo la Società, sarebbero 
stati originati dalla cattiva manutenzione del tronco 
di linea affidato al detto oper 

Che non può ritenersi sufficiente a provare le av- 
venute minaccie da parte del Santarelli al Direttore 
dell'Agenzia la lettera che questi scrisse al Comando 
dell'Arma dei RR, Carabinieri di lesi, giacchè non 
consta sia stato iniziato in seguito a tale denuncia, 
alcun atto о procedimento, a carico dell'operaio, da 
parte della detta Arma, e che neppure sia interve- 
nuta quell'ammonizione o diffida, che invocava il de- 
nunciante, 

Che in siffatta materia non è consentito procede- 
re e giustificare su semplici asserzioni non confortate 
dalla prova dei fatti. 

Che, ad ogni modo, per il fatto addebitato al San- 
tarelli, di non aver raggiunta la nuova residenza asse- 
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gnatagli, egli non poteva, secondo le norme delibe- colpa grave. 

rate da questa Commissione, essere passibile che di Roma, 21 luglio 1923 

licenziamento, nel qual caso però, dicono le accen- d ) 

nate norme, il licenziamento « avrà diritto al preav- Il Segretario П Presidente 

viso ed alla indennità stabilita per il licenziamento з 5. Bevacqua Bobbio 
Delibere: Visto, si approva e si rende esecutiva la delibe- 
N 1 "n degl T razione. 

оп poter aver luogo, allo stato degli atti, il licen- 
ziamento dell'operaio Santarelli Vitaliano, senza in- Ra Шари): 
dennità, non essendo stata raggiunta la prova della Il Ministro: Colonna di Cesar. 


Concessionari telefonici e Sede dell'Azienda 


1. Alagna Ciro (Iglesias) 35. » Telefonica Carrarese (Milano, Ма 
2. Arcudi Caterina (Palmi) j A. Manzoni, 19). 
3. Ballara Maria vedova Gili (Novara) 36. Società Telefonica Cisalpina (Bergamo). 
4. Вецецо Domenico (Rivarolo Canavese) 37. о» » Comense Alta Lombardia 
5. Bettocchi Giovanni (Bagni della Porretta) (Como) 
6. Bisetti Caterina (Galliate) 38.0» » Cremonese (Soresina) 
7. Calandri A, e C. (Ditta) (Treviso) 3.0» » del Garda (Salò) 
8. Carletti Giuseppe (Valdagno) 40. » Esercizi ed Applicazioni Telefoniche 
9. Carolei Angelina (Monteleone Calabro) presso Adriatica (Rimini) 
10. Carratelli Rosina (Rossano Calabro) 41. Società Telefonica Estense (Este) 
П. Castro Librandi Francesco (Acireale) 4.0. 2 pel Circondario di Fermo 
12. Codebò Arnaldo (Terranova Pausania) B E Gallipolina (Gallipoli) 
13. Contesso Giulio (Spezia) но» » Legnaghese {Legnago) 
14. Diaz Peppino (Sassari) 4%.» » Ligure (Savona) 
15. Fasanella Riccardo (Trani) ж.» » Padovana (Padova) 
16. Fazio Giuseppe (Terranova Sicilia) 4... » Palmieri е С. (5. Severo) 
17. Giannotti Umberto (Gerace Marina) 48. o» » delle Puglie (Roma, Via 
18. Grassi Salvatore (Caltagirone) Umiltà, 49) 
19. Municipio di Bra 49. Società Telefon, Salentina (Roma, Umiltà, 49) 
2. » » Comegliano d'Alba 50. в » Sanstefanese (S. Stef. Belbo) 
2.0» » Faenza 5.0» » Бдедепве (Schio) 
2. a » Loreto 52. » Telefoni dell'Umbria (Terni) 
23: + » Massa 53. » Umbro Tirrena per il Telef. (Viterbo) 
24. » » Piombino 54. n Unione Telefonica Italiana (Milano, 
Bi. % » Todi Foro Bonaparte, 33) 
26. » » Voghera 55. Società Elettr. Valle Lumezzane (Lumezzane) 
27. Pagliotti Cav. Uff, Adolfo (Cuorgnè) 56. » Autotrasp. Valle Spluga (Chiavenna) 
28. Preziuso Cav. Domenico (Cerignola) 57. » Elettrica Valsassinese (Introbbio) 
29. Società Telefoni Adriatica (Rimini) 58. » Telef. Automatici Veronese (Verona) 
30.» » Alta Italia (Torino, Corso G. 59. » Telefonica Versiliese (Pietrasanta) 
Ferraris, 18) 60. » Volsinia di Elettricità (Roma, Piazza 
ЗІ. Società Telefoni Alto Veneto (Pordenone) Рой, n. 14) 
32. » С. Ansaldo Azienda Telefoni (Aosta) 61. Surace Carmine (Gioia Tauro) 
33. ^» Imprese Elettriche e Telefoniche Ing. 62. Zangelmi Cav. Giuseppe (Reggio Emilia) 
T. Bormida е C. (Milano, Via А, Manzoni, 19). 63. Zangelmi Ing. Vittorio (Torino. C. Fiume, 8). 


34. Società Telefoni Camici (Pordenone) 
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IL SERVIZIO TELEFONICO NELLE PUGLIE 


In altra puntata, quella del luglio 1922, il comm. 
L. Vergano, richiamava dalle pagine di questa Rivi- 
sta l'attenzione dei lettori sui lavori di sistemazione 
che la Società Telefonica delle Puglie stava svolgen- 
do, in accordo ғо! Governo, per dare a quelle regio- 
ni, che sino ad oggi ne erano rimaste quasi comple- 
tamente prive, un servizio telefonico organico come 
sviluppo e perfetto come tecnicità. 

Da allora la Società ha continuato indefessamente 
il proprio lavoro nei principali centri urbani delle 
due provincie di Foggia e di Вап; ed una rete di 
oltre 1000 km. è stata oramai tesa. Proseguendo nei 
lavori con la stessa alacrità ben presto, da ogni Co- 
mune, si potranno avere comunicazioni telefoniche 
non solo con i capoluoghi di mandamento, di cir- 
condario e di provincia della regione delle Puglie, 
ma con tutti i principali centri telefonici d'Italia. 

Е ай gra progreso compiuto: in potliasinio tei: 
po se si pensa che poc'anzi, nella provincia di Lec- 
ce, sopra un totale di 133 Comuni (aventi in com- 
plesso 800.000 abitanti) solo sei erano dotati di ser- 
vizio telefonico, Nella provincia di Bari, sopra 53 
Comuni (1.000.000 di abitanti) solo 15 Comuni ave- 
vano il telefono; e nella provincia di Foggia, su 54 
Comuni (500.000 abitanti) solo 10 Comuni godevano 
del telefono. 

La Società prima di compiere un simile lavoro 
dovette, s'intende, radunare forti.capitali e sostene- 
re subito notevoli spese, come ad esempio: 3 mi- 
lioni di lire circa per la nuova rete e centrale di Bari 
ed altri 5 milioni circa per gli impianti mandamen- 
tali, provinciali ed în estensione delle reti urbane. 

Peraltro assistette con vera soddisfazione al plau- 
so ed all'incoraggiamento costante delle popolazioni 
le quali dimostrarono, e non solo a parole, di ap- 
prezzare l'efficacissimo aiuto dato al commercio dal 
nuovo ottimo servizio telefonico. 

Le maggiori cure ebbe l'istallazione della nuova 
centrale di Bari. 

La Società intendeva, come difatti effettuò, dare 
alla città di Bari un servizio telefonico urbano lode- 
vole sotto ogni rapporto per sdebitarsi almeno mo- 
ralmente verso la cittadinanza che, per anni, fu as- 
soggettata ad un regime telefonico infelicissimo. 

Quando si trattò di scegliere tra i due sistemi: 
automatico e manuale a batteria centrale, a parte al- 
tre considerazioni circa i prezzi e le spese di manu- 
tenzione, e le gravi esperienze fatte dalla. Società 
durante la guerra nella propria centrale automatica 
di Jesi, quando i rifornimenti divennero impossibili, 
fu sopratutto per il merito intrinseco del sistema 
prescelto, che la Società optò per l'impianto manua- 
le a batteria centrale. 

„Ета le varie offerte pervenute la Società ha dato 
la ‘preferenza, malgrado il maggior costo, a quella 
presentata dalla Ditta Stromberg Carlson di Roche- 
ster (New York S. U. A.), siccome riuniva in sè tutti 
i requisiti tecnici-industriali desiderabili, e, rappresen- 
tava l'ultimo e più perfezionato prodotto del genere. 

П multiplo adottato per la rete di Ban ё a batte- 
ria centrale con segnali luminosi, e le operazioni di 


collegamento, salvo l'infissione delle spine e la pres- 
sione momentanea su di un bottone di chiamata ge- 
nerale, si compiono automaticamente. In altre pa- 
role, le funzioni della telefonista, in questo multiplo, 
si limitano allo stretto necessario, e cioè a chiedere 
all'abbonato con quale linea vuol essere collegato 
ed a stabilire la relativa comunicazione. 

Indicheremo, nel modo più conciso che ci sarà 
possibile, le principali caratteristiche di questo mul- 
tiplo, che ci appare come una vera meraviglia di te- 
cnica industriale. Senza tema di esagerare si può dire 
che, nello studio di questo tipo di centrale telefoni- 
ca, il costruttore ha tenuto conto di tutti i dettagli 
che, in qualunque modo, possano interessare : le So- 
cietà esercenti, gli abbonati ed il personale esecuti- 
vo, allo scopo di fornire un impianto telefonico ve- 
remente superiore ad ogni critica, 


Caratteristiche e funzionamento del circuito 
dei cordoni. 


I — La telefonista, con la semplice infissione 
della spina di risposta, si trova in diretta ed imme- 
diata comunicazione con l'abbonato chiamante е 
non si può escludere dal circuito senza avere prima 
stabilita in modo completo la comunicazione doman- 
data, e cioè, senza aver infisso regolarmente la spina 
nel jack generale dell'abbonato richiesto ed abbas- 
sato il bottone di chiamata generale. 

La pressione, lieve ed istantanea, per abbassare 
detto bottone mette in movimento un congegno che 
automaticamente cd intermittentemente fa agire la 
soneria dell'abbonato chiamato sino a che questi non 
abbia risposto. 

La condizione che la telefonista non può stac- 
care il proprio apparecchio dalla linea dell'abbonato 
chiamato se prima non ha stabilita la comunicazione 
con l'abbonato chiamato evita il fatto che l'abbo- 
nato chiamante, dopo aver avuto una prima rispo- 
sta dalla telefonista, sia lasciato in asso, come suc- 
cede spesso nei quadri comuni, perchè la telefonista 
nel frattempo si è dovuta occupare di un altro colle- 
gamento. 

2° — Non appena vien messa in funzione la so- 
neria dello abbonato chiamato, l'abbonato chiaman- 
te percepisce nel suo ricevitore un suono intermit- 
tente, a periodi corrispondenti a quelli che vengono 

ti nella suoneria dell'abbonato richiesto, ed ha 
l'assicurazione che la telefonista ha effettuato il col- 
legamento voluto, dimodochè, se l'abbonato chia- 
mante non riceve risposta dal suo corrispondente, 
può essere sicuro che ciò non dipende dal personale 
di commutazione. 

Il rumore percepito dall'abbonato chiamante non 
è prodotto da una frazione derivata dalla corrente 
di chiamata, come avviene in altri sistemi simili col 
conseguente indebolimento della corrente a seconda 
della lunghezza della linea impegnata, ma da una 
corrente speciale calcolata in modo che produca nel 
ricevitore un suono costante, chiaro e non molesto. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо IV - N. 5 


In secondo luogo questa centrale, essendo equipag- 
giata, come la maggior parte delle centrali moderne, 
per un servizio di party-line (linee collettive) con 
quattro differenti frequenze di corrente di chiamata, 
sarebbe difficile per alcune di queste frequenze in- 
tendere chiaramente il segnale di chiamata. 

3° — Dopo stabilita una comunicazione, la tele- 
fonista non si può più includere nel circuito se non 
interrompendo la comunicazione stessa estraendo dal 
rispettivo jack la spina di chiamata. Inoltre non è 
possibile a nessun altra telefonista di includersi in 
derivazione inserendo una spina di risposta in uno 
degli altri corrispondenti jack generali perchè, se 
anche ciò facesse, il suo apparecchio si troverebbe 
escluso dal circuito ove si svolge la conversazione 
Da ciò risulta l'assoluto segreto della conversazione 
scambiata fra due utenti. 

4 — La telefonista può, mentre stabilisce un col- 
legamento, preparare la connessione del proprio ap- 
parecchio per un'altra chiamata tenendosi così pron- 
ta ad effettuare la nuova comunicazione non appena 
ultimate le operazioni per quella in corso. La pre- 
parazione del nuovo collegamento viene fatta inse- 
rendo una spina di risposta libera nel jack locale del 
nuovo abbonato chiamante e solo dopo effettuato il 
precedente collegamento la telefonista si troverà in 
comunicazione con tale nuovo abbonato. Affinchè 
la telefonista possa riconoscere su quale paio di cor- 
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doni sia inserito Й suo apparecchio, cosa alquanto 
complicata quando parecchie paia di cordoni sono 
state occupate, nella preparazione di nuovi colle 
menti, la lampada di fine, lato risposta, del paio di 
cordoni in questione è accesa a metà luce. Ciò fa 
lita l’individualizzazione della linea e diminuisce as- 
sai il lavoro dell'operatrice la quale può a colpo 
d'occhio distinguere la coppia di cordoni su cui de- 
ve operare. 


5° — Allerch l'abbonato richiesto stacca il rice- 
vitore dal gancio, la corrente di chiamata si arresta 
istantaneamente, Nei sistemi meno perfezionati ciò 
non avviene, e si hanno perciò due gravi inconve- 
nienti: il prolungarsi della corrente nel ricevitore 
con conseguente disturbo all'orecchio, с un non dub- 
bio nocumento al microfono per il passaggio di una 
corrente intensa. 3 

Il congegno atto ad interrompere nettamente la 
corrente di chiamata al momento in cui l'abbonato 
stacca il ricevitore dal gancio è costituito da un relais 
speciale che funziona con rapidità e precisione note- 
volissima (relais n. 7 dello schema, fig. 1). 

Per virtù di questo dispositivo anche l'abbonato 
chiamante riappendendo il ricevitore al gancio può 
а sua volta arrestare la corrente di chiamata se dopo 
qualche attesa non riceve risposta dall'abbonato chia- 
mato. 
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6° — Quando una conversazione è finita, e cia- 
scuno dei due abbonati ha appeso al gancio il pro- 
prio ricevitore, il segnale abituale di fine è dato dal- 
l'accendersi di una lampadina 

Ma se l'abbonato chiamante desidera avere im- 
mediatamente un'altra comunicazione, un dispositivo 
speciale gli permette di richiamare subito l'attenzione 
della telefonista. Tale dispositivo entra in funzione 
abbassando per un solo momento il gancio porta ri- 
cevitore ed abbandonandolo tosto all'azione della 
molla di scambio. Così facendo l'abbonato pone in- 
termittentemente in azione una grande lampada di 
controllo e la telefonista deve rispondere subito a 
questa nuova chiamata per non attirare l'attenzione 
dei sorveglianti. 

L'intermittenza della luce in questa lampada at- 
tira in modo speciale l'attenzione ed elimina la per- 
dita di tempo che attualmente viene deplorata dalla 
maggiore parte degli utenti che, per le loro occupi 
zioni, hanno bisogno di sbrigare d'urgenza più con- 
versazioni consecutive. 

7°.— Nell'impiego del partyline, allorchè un ab- 
bonato desidera parlare con un altro abbonato col. 
legato sulla sua stessa linea, la telefonista, dopo aver 
pregato il richiedente di mettere a posto il suo ri- 
cevitore, deve togliere la spina di risposta dal jack 
ed inserirvi la spina di chiamata premendo il bottone 
corrispondente alla frequenza della soneria dell'ab- 


“Һопаю che si vuol chiamare. 


In altri impianti del genere, ma meno perfezio- 
nati di quello di Bari, la telefonista deve fare una 
doppia operazione per chiamare l'abbonato richiesto. 
Nell'impianto di Bari ciò non è necessario e la sem- 
plificazione si risolve in un rilevante risparmio di 
tempo. 

A titolo d'informazione crediamo opportuno ag- 
giungere che l'installazione di Bari può consentire an- 
che l'inclusione di 8 apparecchi su di una stessa line; 
e gli esperimenti fatti all'uopo hanno dato dei risul- 
tati eccellenti. 

Le correnti di chiamata attualmente adoperate 
per l'impianto di Bari hanno delle frequenze di 16, 
33, 50 e 66 periodi per secondo. 

Per includere più di quattro apparecchi su di una 
stessa linea, ciò che d'altronde, salvo le linee di e- 
stensione, avviene raramente, si impiega la terra per 
il ritorno delle correnti di chiamata 

8° — Abbiamo già detto al n. 4 che la telefonista 

quando è inclusa sulla linea di un abbonato con la 
sola spina di risposta, la lampada si illumina a mezza 
luce per indicare la coppia di cordoni su cui si trova 
il proprio apparecchio, Quando ia telefonista com- 
pleta la comunicazione la lampada inclusa sulla spina 
di chiamata brilla a piena luce. In un certo istante 
si hanno quindi due lampade accese di cui una a 
mezza luce. 
Non appena però la telefonista preme il bottone 
chiamata le due lampade si spengono indicando 
alla telefonista che la soneria dell'abbonato richiesto 
funziona e che il circuito è stato completato in modo 
normale. 

Dato il dispositivo speciale di chiamata ed il con- 
seguente riscontro da parte dell'abbonato chiamante, 
il quale può seguire il funzionamento della soneria 
dell'abbenato richiesto, l'i 
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non è più necessario e l'apparecchio di questo rimane 
escluso all'atto stesso in cui viene abbassato il bot- 
tone di chiamata. 

La telefonista si libera così da tale comunicazione 
е non se ne interesserà nuovamente che nel caso di 
richiamo. : 

La centrale di Bari è stata prevista per una capi 
cità finale di 3000 collegamenti diretti e inizialmente 
è stata equipaggiata per n. 1160 collegamenti diretti. 


Le caratteristiche sovraenunciate indicano solo 
una parte dei perfezionamenti introdotti nel multiplo 
i Bari. Infatti in questo si riscontrano altresì tutti i 
migliori dispositivi esistenti regli altri multipli moder- 
ni, quali ad esempio ; la registrazione automatica del" 
le chiamate a mezzo di contatori applicati in ogni ро- 
sto di lavoro; la lampada di fine di conversazione; il 
segnale di occupato, la soneria per il servizio not- 
turno, il segnale-fonico speciale (urlo) per richiamare 
l'abbonato che abbia eventualmente dimenticato di 
appendere al gancio il ricevitore dopo ultimata la 
conversazione, ecc. ecc. 

П principale perfezionamento introdotto nella nuo- 
va installazione di Bari consiste nel suo perfetto siste- 
ma di cordoni, del quale diamo uno schizzo grafico. 
Tale sistema riduce a soli tre i contatti а molla, (due 
nei relais n. 8 ed uno nel relais v. 5). Dal punto di 
vista della trasmissione della voce, questa semplif- 
cazione ha una importanza grandissima. 

Sullo schizzo grafico si vede che ogni circuito ha 
12 relais oltre i 10 che sono comuni per tutti i posti 
di lavoro (fig. 1). 

Il materiale impiegato nella costruzione di det 
relais, come pure la loro accurata costruzione, assicu- 
rano un funzionamento perfetto essendo limitata ogni 
possibilità di guasti di qualche importanza. Tanto i 
relais, quanto gli altri congegni formanti parte del cir- 
cuito dei cordoni, sono montati su di una armatura di 
ferro e disposti in modo da essere facilmente esami- 
nati ed asportati per le riparazioni senza dover scom- 
porre alcuna connessione. 2 

La costruzione delle altre parti dell'installazione, 
anche le meno importanti, è stata eseguita ispirandosi 
al principio di raggiungere la massima semplicità nel 
loro montaggio. 

Come esempio citeremo la tavoletta delle chiavi. 
Questa nella parte superiore (fig. 2) è di una grandis- 
sima semplicità. La fig. 3, che rappresenta la stessa 
tavoletta col battente rialzato, dimostra l'accessibilità 
dei singoli pezzi, la facilità di collegamento coi cavetti 
e la cura posta per evitore ogni possibile guasto. 

Basta paragonare questa tavoletta con quella di ti- 
po meno moderno munita di chiavi d'ascolto e di 
chiamata (fig. 4) per rendersi immediatamente conto 
della differenza fra i due sistemi. 

Riassumendo, si può dire che la costruzione della 
centrale di Bari è tale da ridurre al minimo le spese 
di manutenzione e quindi anche il costo complessivo 
dell'impianto funzionante. 

Una sola telefonista può rispondere facilmente a 
500 ed anche a 600 abbonati per ora, cifra questa 
che costituisce un vero « record ». La semplicità del 
servizio poi è tale che rende facile ed agevole il la. 
voro dell'operatrice. 
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Accanto alla sala dove è impiantato il multiplo ur- 
bano vi è il tavolo interurbano, con 4 posti di lavoro 
per n. 30 linee. Questo multiplo è munito di segnali 
luminosi e di circuiti di cordone con chiavi di ascolto, 
di chiamata, e di richiama 


contatti con le linee di energia elettrica che attraver- 
sano in ogni senso le vie della città di Bari. 

Per semplice curiosità statistica, diremo che per 
la rete in parola vennero impiegati cavi da 150, 130, 
70, 60, 50, 30 e 20 coppie per una lunghezza com- 


FIG. 2 


Il voltaggio impiegato per le comunicazioni inte- 
rurbane è doppio di quello usato per le comunica- 
zioni urbane e la trasmissione avviene in modo per- 
fetto anche sulle lunghe linee. 

La resistenza effettiva del circuito dei cordoni del 
tavolo interurbano alla corrente di trasmissione della 
parola è pressochè nulla. 

П tavolo interurbano è munito di contatori auto- 
matici a cronometro per mezzo dei quali viene regi- 
strata su appositi cartoni la durata esatta di ogni 
conversazione interurbana. 


Il funzionamento di queso tavolo interurbano è 
tale da permettere la migliore possibile utilizzazione 
delle linee. Non si ha quindi nessuna delle perdite di 
tempo dovute ad altri sistemi. 

La rete esterna della città di Bari è in cavi nerei 
tipo Patterson sottopiombo, | collegamenti sono tutti 
a circuito completamente metallico e la rete attuale, 
a fili nudi ed a semplice filo, sarà presto smantellata, 
togliendo così ogni preoccupazione per gli eventuali 


FIG. 4 


plessiva di km. 25, con uno sviluppo di km. 800 di 
doppio filo, senza contare altri km, 150 di doppio filo 
nudo per i collegamenti speciali d'abbonato. 


Tutto questo lavoro per i nuovi impianti della rete 
telefonica interna ed esterna sia urbana che interur- 
bana facente capo a Bari venne compiuto nello spa- 
zio di circa otto mesi perchè la Società, pur avendo 
sin dal 1919 acquistato uno stabile per аПовагу la 
nuova centrale (v. fig. 5) non potè ottenere lo sloggio 
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degli inquilini che nel maggio del 1922; data dalla 
quale può dirsi siano stati iniziati 1 lavori di siste- 
mazione della rete, 


... 


Per quanto riguarda la sistemazione della Rete su- 
burbana ed interurbana la Società, in meno di 10 me, 
si, ha provveduto al collegamento di 44 uffici in sede 
di capoluogo di mandamento; con uno sviluppo di 
oltre 800 chilometri di linee a doppio filo. 

Maggiore sarebbe stato il lavoro effeivato in questi 
mesi se, per l'arresto delle pratiche iniziate per otte- 
nere i mutui stobiliti dalla legge n. 242 del 9 febbraio 
1919, le provincie di Bari e di Foggia non si fdssero 
trovate nella impossibilità di far fronte alle condizio- 
ni stabilite mercè le quali 33 nuovi centri urbani si 
sarebbero dovuti impiantare con uno sviluppo com- 
plessivo di km. 400 circa di doppio filo. 

È speranza comune, sia delle provincie, sia della 
Società che le pratiche, per il conseguimento degli 
equi provvedimenti decretati dallo Stato, possano al 
più presto aver seguito, e che una ben intesa parola 
incoraggiamento parta dal Governo per coronare i 
molteplici sforzi fatti dalle Provincie, dai Comuni e 
dalla Società 

Infine, a complemento delle reti proprie, la Socie- 
tà ha chiesto allo Stato la cessione dell'esercizio di 
numerose linee interurbane per facilitare lo scambio 
delle conversazioni e fare a tutti usufruire dell'orario 
prolungato in vigore presso gli uffici sociali, di 14 ore 
delia giornata dalle 7 alle 21, mentre le linee interur- 
bane governative, affidate agli uffici secondan statali, 
non sono utilizzabili che per 7 ore suile 24 e nelle do- 
meniche ed altre feste riconosciute per sole 3 ore. 


CIRCUITO MORSE FINALE 
CONVERTIBILE A CORRENTE CONTINUA ED A CORRENTE INTERMITTENTE 
(A. BATTAGLIA G.). 


Nel N, 12 del giornale Telezrafa e Telefonia pub- 
blicato a Milano nel 1908, io spezzai una lancia con- 
tro i circuiti a corrente continua 

Non è ora il caso di ripetere o di insistere perchè 
7 Ministero si è già orientato sulla abolizione o, per 
lo meno, forte riduzione dei medesimi. Ancora però 
tali circuiti sono purtroppo numerosissimi e nell'uffi- 
cio di Roma ed in ogni altro ufficio principale, è un 
serio imbarazzo tenere tavoli montati stabilmente per 
corrente continua e tavoli montati stabilmente per 
corrente intermittente. 

Quando un circuito viene passato dall'uno all'el- 
tro sistema bisogna capovolgere il tavolo e rifare le 
comunicazioni, 

Quando, per csigenze di personale e di variato 
quantitativo di lavoro si manifesta la necessità di as- 
segnare ad uno stesso impiegato due o tre circuiti 
che prima stavano su tavoli lontani l'uno да Гай 
ecco di nuovo la necessità di rifare le comunicazioni 
per potere aggruppare sullo stesso tavolo circuiti del- 
lo stesso sistema o circuiti promiscui, 

A prescindere da tali difficoltà, è certo molto co- 
тодо un attacco unico da poter servire tanto per 


Амо IV - N. £ 


corrente intermittente, quanto per corrente continu: 
Tale è l'oggetto dell'unico attacco qui sotto indicato 
nel quale le figure |, 2 e 3 mostrano due tipi di tasti 
e tre posizioni diverse del commutatore regolamen- 
tare а tre spine. 

Come si vede Бана cambiare il tasto e mano- 
vrare il commutatore per corrispondere con l'uno o 


Ва аре 


FIG. 1 FIG. 2 FIG. 3 


соп l'altro sistema, con la macchina normale o con 
la macchina invertita. 

AI tasto Focieri bisogna sopprimere la comunica- 
zione tra il serrafilo n. 2 e la incudinetta posterio- 
re, comunicazione che, del resto, è stata sempre su- 
perflua. 

A corrente intermittente, quando non esistesse la 
bussola о fosse guasta, si possono fare le grossolane 
prove di isclamento mediante la macchina, disponen- 
до momentaneamente le spine del commutatore co- 
me nella corrente continua ed abbassando il tasto 
ordinario. 


CONSIDERAZIONI ECONOMICHE SULLE BATTERIE ^ 
(A. BATTAGLIA С.) 


(Complemento e discussione). 


In questo breve riposo estivo bisogna che io ri- 
torni sull'argomento, giacchè esso ha destato un сег: 
to interesse, provocando una gentilissima lettera del 
Direttore dell'ufficio Centrale di Zurigo Sig. Lugin- 
buhl ed una replica del Cav. Picconi. 

Incomincierò con un complemento al mio articolo; 
poi farò onore al sig. Luginbuhl ed in ultimo servir 
il Cav. Picconi, 


Come sappiamo, le batterie Tudor per motorini 
negli uffici sono due, una in carica, l'altra in servizio. 

Siccome la maggior parte dei sistemi telegrafici 
sono a doppia corrente, bisognerebbe tenere in ser- 
vizio due batterie ed almeno una in carica. Perciò 
nel N. 5 del 1922 di questa Rivista abbiamo detto che 
occorrerebbe aggiungere una terza batteria per poter 
con le batterie Tudor azionare i motorini e nel con- 
tempo telegrafare. 

Evidentemente i motorini si potrebbero distribuire 
sulle due batterie, bastando così una capienza ri- 
dotta a metà. 

Ma difficilmente si è disposti affrontare Па spesa 
di una terza batteria e modificare la capienza dove 
già esiste un impianto. 


yf) v. Rivista Т. T. T. n. s anno 1923 e n. а anno 1923. 
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Mentre le anzidette considerazioni sono da te- 
nersi presenti in un ufficio nuovo da impiantare, negli 
uffici vecchi, con lievi modificazioni, si possono uti- 
lizzare le sole due batterie esistenti per azionare i 
motorini e per dare in base alle batterie di linea 
(dov'è maggiore la erogazione) una capienza molto 
superiore a quella dei Gandini ed una insensibile 
resistenza interna, quale hanno i Tudor e quale a 
noi occorre per evitare fluttuanze di corrente. 

Per tale bisogna, come si vede dallo schema N. 6 
(seguito al N. 5 della precedente esposizione), si met- 


та к. 
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SCHEMA N. 6 


фе», 
te terra in mezzo alla batteria e quindi per telegrafare 
abbiamo due mezze batterie di polarità contraria fi- 
no a 50 Volts. Eleveremo il voltaggio fino a 150 me- 
diante Gandini e magari mediante pile appropriate 


... 


Mr. Luginbuhl, dopo letto il mio articolo, mi ha 
fatto conoscere che nella Svizzera da tempo 
una sola pila per vari circuiti, anche se taluni di essi 
sono intermedi, 

In quest’ultimo caso, a differenza di quanto si è 
finora usato in Italia, il tasto svizzero allo stato di 
lavoro urta due contatti, uno dei quali corrisponde 
al contatto ordinario della pila, l'altro invece è colle- 
gato con la seconda linea. 

In tal modo, trasmettendo, si può evitare che la 
corrente passi nel proprio ricevitore, mentre è sem- 
pre necessaria una resistenza di compensazione. 

Dopo ciò pubblichiamo senz'altro la lettera del- 


_ l'egregio collega. 


Mr. Battaglia - Directeur technique de l'Office 
Central des Telegraphes à Rome. 


Monsieur, 


C'est avec un vif plaisir, que j'ai lu votre bel ar- 
ticle sur l'emploi des piles dans les petits bureaux. 
Je me permets de vous envoyer deux dessins dont 
l'un vous montre l'emploi d'un manipulateur spécial 
dans les bureaux intermédiaires, dans lesquels passe 
un ou deux fils et ou un troisième prend sa terre 
Pour ce troisième fil il est nécessaire d'avoir une pile 
mise d'un сб à la terre. Afin de pouvoir employer 
la même pile aussi pour le travail pour les deux fils 
transitants, nos inspecteurs d'il y a 40 ans ont com- 
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biné un taste double qui permet d'envoyer le cou- 
rant en méme temps sur les deux branches du fil 

Vous remarquerez la facon spéciale comme est 
intercalé la résistance nécessaire à équilibrer les deux 
branches. 

Je vois très bien que vous puissez plus profon- 
dément et que vous allez jusqu'au fond de la que- 
stion. 

Veuillez agréer mes civilités empressées. 


Е. LuciaUHL 
Chef du Central Télégraphique Zurich. 


ТТ 


Il Cav. Picconi nel N. 2 di questa Rivista (1923) 
ha fatto delle osservazioni sul mio articolo e sarem- 
mo stati felici di leggere delle apprezzabili disserta- 
zioni su l'argomento delle batterie, tanto più che il 
Picconi dovrebbe avere una lunga esperienza in ma- 
teri: 


Ma egli presenta un puro caso di « excusatio non 
реша». 

Di più, egli sconsiglia per il centrale la messa a 
terra dei Tudor certamente perchè non ha fiducia 
nell'isolamento delle condutture; ma quando l'isola- 
mento sarà garantito e quando metteremo valvole ap- 
propriate, non sapremo più spiegarci i timori del 
Cav. Picconi 

Egli afferma di averci precorso e ne saremmo lieti; 
ma non fornisce nessuno schema e nessun particolare 
che possa giovare ad ampliare le nestre conoscenze, 
come, molto garbatamente, ha fatto Mr. Luginbuhl. 

In mancanza di note giustificative si è indotti a 
pensare che un ufficetto di Prefettura, dove può ba- 
stare qualche pila, non sia un campo adeguato per 
considerazioni economiche, anzi diremmo che quivi 
si nuota nell'oro se la circolazione di pochi telegram- 
mi viene fatta con il lusso di batterie di accumulatori 
e relativi apparecchi di ricarica. 

Circa i commutatori automatici multipli, se l'Inge- 
gnere Perilli li aveva saviamente impiegati, era il caso 
di perfezionate tale ottimo sistema, anzichè abban- 
donarlo. 

Le ulteriori discussioni pro e contro i commutata 
a blocchetti e le deprecate 16 valvole in serie sareb- 
bero oziose, una volta che il Cav. Picconi afferma 
di essersene discostato nei suoi impianti prefet 


Ci viene richiesta da più parti la prima 
annata (1920) di questa Rivista. 

Siccome abbiamo esaurito i primi numeri 
1-2-3 dell'annata stessa, preghiamo quegli 
abbonati che non tenessero alla raccolta o 
che, avendola incompleta, possedessero ancora 
qualcuno di detti numeri, di volerli cortese- 
mente spedire, purchè in buono stato, a questa 
Direzione. Saranno rimborsate le spese ро- 
stali e il costo dei numeri trasmessi, 
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In nostre precedenti note abbiamo richiamata la 
attenzione dei lettori su due articoli pubblicati dal- 
l'Ing. Serra, l'uno riguardante lo « Schema di arma- 
mento delle linee telegrafiche e telefoniche », l'altro 
i « Progressi notevoli da realizzare nella preparazio- 
ne e messa in opera dei materiali di linea », ed ab- 
biamo fatto appello ai funzionari tecnici perchè ma- 
nifestassero il loro parere sulle proposte contenute 
nei predetti articoli. 

Poichè la questione dell'armamento delle linee è 
di importanza non trascurabile e poichè nessuno 
scritto ci è pervenuto in proposito, invitiamo ancora 
una volta tutti i tecnici dell’ Amministrazione a far 
conoscere il proprio pensiero sulle proposte stesse. 

Cogliamo occasione del presente invito per rile- 
vare una inesattezza in cui è incorso l'Ing. Serra (que- 
sta Rivista N. 1, 1923, pag. 31-32), circa l'innesto 
degli isolatori di porcellana che l'Amministrazione 
inglese realizza sui bracci di sostegno di acciaio о di 
ferro. Egli sostiene che quanto è creduto da taluni, 
e cioè « che il braccio di acciaio o di јето viene av- 
vitato direttamente nella porcellana dell'isolatore e 
che soltanto un anello di gomma vulcanizzata, situato 
sul collarino del braccio medesimo, |а da cuscinetto 
elastico per attenuare la trasmissione degli urti », 
non corrisponde alla realtà. 

Noi abbiamo avuto recentemente occasione di e- 
saminare qualche esemplare di isolatori di porcellana, 
di tipo grande e di tipo medio, provenienti dal Post- 
Office, insieme coi bracci di sostegno e quanto oc- 
corre per il loro montaggio, e abbiamo constatato 
che effettivamente gli isolatori vengono avvitati di- 
rettamente sul relativo sostegno metallico, senza in- 
terposizione di sostanze elastiche tra la madrevite, 
a passo ben marcato, esistente nella porcellana e la 
apposita vite che trovasi alla estremità del braccio, 
Un anello piatto di gomma vulcanizzata, dello spes- 
sore di circa mjm 3, situato sul collarino sporgente 
dalla base della filettatura d'innesto del braccio, fa 
da cuscinetto elastico allorchè l'isolatore è avvitato 
strettamente sul braccio medesimo. 

La parte filettata del braccio, che viene avvitata 
nella porcellana, è spalmata di materia grassa per 
preservarla dalla ruggine. 

Aggiungiamo ancora, per notizia, che abbiamo 
altresì preso visione di un altro esemplare di isola- 
tore „pure dell'Amministrazione inglese, in cui Г. 
nello di gomma 8 sostituito da un semplice anello 
di feltro imbevuto di sostanza grassa. к 
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STUDI — 
PROGETTI 
LAVORI 


Cessione dei telefoni all'industria privata. 


Nel Consiglio dei Ministri del 5 settembre u. 
il Ministro delle Poste e Telegrafi on. Di Cesarò ha 
illustrato le norme ed i criteri con cui dovrà effet- 
tuarsi la cessione dei servizi telefonici all'industria 


privata, in esecuzione del programma del Governo 
Nazionali 


del servizio telefonico. — Il 
servizio telefonico è stato in Italia sempre deficiente, 
sia quando era in mano alla industria privata, per 
ostacoli dipendenti da norme di legge, sia quando 
fu statizzato, per l'insufficienza dei mezzi finanziari 
destinati dal bilancio dello Stato al detto servizio 

Si consideri che їп Italia si contano appena 0,3 
abbonati per cento abitanti, mentre ne conta il 5 
per cento la Danimarca, 4,50 per cento la Svezia, 
3.80 per cento la Norvegia, 2,60 per cento la Ger- 
mania, 2,20 per cento la Gran Bretagna, 1,90 per 
cento ‘lOlanda, 1,4 per cento il Belgio, 1,2 per cen- 
to la Francia e financo l'Austria conta 0,8 per cento 
di abbonati, 

Questo deficiente sviluppo è dipeso non tanto 
da mancanza di eventuali utenti, quanto dai difetti 
dell'ordinamento che non si è mai potuto portare a 
un livello conveniente e adeguato ai bisogni delle 
popolazioni. 

Dai calcoli fatti dal Ministero si prevede che nel 
decennio 1923-1933 gli abbonati saliranno ad una ci- 
fra doppia di quella attuale, cioè al 0,6 per ogni 
cento abitanti. In vista di ciò l'Amministrazione do- 
vrebbe affrontare nel decennio una spesa destinata 
per: a) nuove sedi di centrali o adattamenti di nuo- 
ve sedi per le grandi reti; b) impianti di commuta- 
zioni per una potenzialità non inferiore а 130.000 
numeri; c) rifacimento e ampliamento di reti esterne; 
d) impianto degli abbonati. 

Nel periodo successivo al decennio 1923-1933 la 
esecuzione di nuovi impianti assorbirà fortissimi ca- 
pitali in una proporzione che per molti anm sarà 
crescente pel fatto che, data la scarsa densità telefo- 
nica presentata dal nostro paese, il periodo di svi- 
luppo degli impianti deve considerarsi come ancora 
molto lontano. —* 

L'azienda telefonica in atto non è passiva, essa 
dà un avanzo di lire 26.817.713 lordo della quota di 
ammortamento degli impianti. Sottratta questa quo- 
ta che ascende a lire 24.427.634 si ha un avanzo 
netto di lire 2.390.079, al quale però si arriva non 
riparando alla insufficienza del personale e degli im- 
pianti, 

Tenuto conto di ciò, e tenuto conto che l'azien- 
da telefonica non sarà mai in grado di dare il ne- 
cessario e soddisfacente sviluppo ai servizi fino a 
che il suo programma economico dipenderà dalle 
vicende del bilancio statale, il Ministero trae la giu- 
stificata conseguenza di procedere alla cessione del 
servizio all'industria privata. 
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Il fatto che l'azienda non è passiva costituisce 
un elemento favorevole alla cessione e al disgravio 
del servizio che in poco più del decennio predetto 
assorbirebbe una spesa di circa due miliardi. 

Vantaggi che derivano dalia cessione, — Si ritie- 
ne che l'industria privata assicurerà agli utenti e al 
pubblico un servizio migliore di quello che fornisce 
lo Stato, il quale non è in grado di dare tempesti- 
vamente i fondi necessari allo sviluppo materiale del 
servizio. 

Lo Stato d'altra parte trarrà un vantaggio econo- 
mico sensibilmente superiore a quello che non ri. 
tragga ora. Infatti la convenzione predisposta pre- 
vede oltre al rimborso delle somme spese per gli 
impianti attuali il pagamento da parte del conces- 
sionario di un canone annuo sugli introiti lordi, u- 
quale al 5 per cento, che importa un utile molto su- 
periore dell'avanzo netto sopra indicato, oltre alla 
compartecipazione sugli utili netti a norma dell'arti- 
colo 10 dei R. D. 8 febbraio 1923 n. 309. 

Una commissione di tecnici e di legali ha stu- 
diato e preparato il progetto di cessione. 

Basi delle convenzioni per le cessioni, — Fu og- 
getto di discussione se la cessione degli impianti sta- 
tali dovesse farsi ad ente unico o a varie società. 

Il Ministro on. Di Cesaró dichiara che ha aderito 
per varie ragioni alla concessione a varie Società, 
di cui le principali sono le seguenti: 

1) perché consente la pluralità delle Case со- 
struttrici e impedisce il monopolio di un'unica Casa 

2) perché rende attuabile la minaccia del ri 
scatto; 

3) perchè facilita il concorso di più aspiranti. 

| punti principali del tipo di convenzione sono i 
seguenti : 

a) garantisce l'italianità dell'impresa assuntrice 

b) contiene norme severe dirette a garantire la 
corresponsione del canone che non potrà essere in- 
feriore al 5 per cento degli introiti lordi; 

c) contiene obblighi precisi in rapporto al rior- 
dinamento e allo sviluppo della rete nazionale; 

d) per assicurare l'unicità d'indirizzo tecnico si 
costituisce un comitato centrale tecnico intersociale 
che dovrà esaminare tutti i progetti delle Società 
concessionarie e darà ai medesimi unica direttiva 
tecnica; 

e) sancisce l'obbligo del concessionario di sot- 
tostare anche alle direttive tecniche emanate dal Co- 
mitato consultivo internazionale quando siano state 
accettate dal Governo italiano; 

Л fa obbligo di dare la preferenza nella esecu- 
zione dei lavori all'industria nazionale a norma del 
R. D. legge 2 settembre 1919, п, 164 

4) preordina tutto un sistema di controllo da 
parte del Ministero, sul concessionario, sia in rap- 
porto all'esercizio tecnico come in quello ammini 
strativo; 

h) stabilisce le norme da seguire in caso di ri- 
scatto; 

i) garantisce i diritti acquisiti dagli impiegati che 
passeranno alla dipendenza della Società concessio- 
naria, salvo le riduzioni indispensabili. 

Il Ministro delle Poste si è indugiato a lungo nel- 
l'esperre questa parte relativa al personale, della cui 
situazione per ragioni di umanità e di giustizia e an- 
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che di convenienza si è molto preoccupato e che 
dalla convenzione sarà garantito nei propri diritti, 

La concessione è per un periodo di tempo illimi- 
tato, salvo il diritto di riscatto da parte dello Stato 
non prima però di 15 anni di esercizio, 

Il Ministero opina che lo Stato non debba parte- 
cipare nell'Amministrazione delle Società concessio- 
narie, ma limitarsi a un severo controllo. 

Il Ministero delle Poste fa poi particolarmente no- 
tare a chiarimento delle proposte: che la concessio- 
ne dei servizi telefonici è duplice; per un lato com- 
prende la cessione degli impianti statali già esistenti 
0 in corso di costruzione, per l'altro contempla l'ob- 
bligo di ampliare, trasformare, aggiornare gli impian- 
Ч esistenti e di crearne nuovi secondo un ampio or- 
ganico programma. 

Cosi la scelta delle Società concessicnarie dipen- 
derà dalla entità del canone che offriranno, dalle 
condizioni che metteranno per l'esecuzione di nuovi 
impianti e l'ampliamento degli esisterti, la rapidità 
con cui si impegneranno ad eseguire il programma 
dagli altri vantaggi o ulteriori offerte che le Società 
concorrenti faranno. 

Il Consiglio dopo ampia discussione approva la 
relazione dell'on. Di Cesarò e gli dà incarico di pre- 
cisare in base ad essa e con sollecitudine i provve- 
dimenti concreti che saranno riportati per l'approva- 
zione definitiva al Consiglio dei Ministri. 


Cessione dei telegrafi all'industria privata. 


Dopo di che l'on. Di Cesarò comunica al Consi- 
glio che „eseguita che sarà la concessione dei tele- 
foni, si potrà prendere una deliberazione definitiva 
circa il passaggio alla industria privata anche dei 
telegrafi in base al R. D. 18 marzo 1923, n. 687 

Tale passaggio potrà effettuarsi con gli stessi cri- 
teri seguiti per i telefoni, lasciando ad esclusivo uso 
dello Stato le linee in atto gestite dal Ministero In- 
terni e le altre che saranno ritenute necessarie per 
assicurare le comunicazioni telegrafche della capi- 
tale con tutti i capoluoghi di provincia 

Il Consiglio conferma in massima la deliberazio- 
ne del 18 marzo. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE © : = 
E AMMINISTRATIVE 


REGIO DECRETO N. 763 DEL 29 MARZO 1923, concernente 
la istituzione di speciali stabilimenti denominati 
« Agenzie » incaricati di eseguire determinati ser- 
vizi della posta, dei telegrafi e dei telefoni (Gazz 
uff. №. 101 del 30 aprile 1923). 


Art. I. — Il Ministro delle poste e dei telegrafi è 
autorizzato ad istituire nelle località del Regno rite- 
nute opportune, speciali stabilimenti denominati « A- 
genzie » incaricati di eseguire determinati servizi del- 
la posta, dei telegrafi e dei telefoni in base ad арро- 
siti capitolati d'oneri. 

Art, 2. — La gestione delle « Agenzie » è affidata 
a concessionari retribuiti a provvigione, forniti di cau- 
zione; essa è soggetta a tutte le disposizioni delle le 
gi, dei regolamenti e delle istruzioni che nella Amm; 
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ni 


razione delle poste, dei telegrafi e dei telefoni re- 
golano i servizi all'Agenzia affidati, nonchè alla legge 
ed al regolamento di contabilità generale dello Stato 

Il concessionario, ovvero la persona da lui delega- 
ta a gestire l'Agenzia, assume la qualità di contabile 
dello Stato, ed insieme al personale che alla di lui 
dipendenza prende parte alla gestione ed al servizio 
àl pubblico assume, agli effetti della responsabilità, 
la qualità di pubblico ufficiale. 

Art. 3. — Nel capitolato d'oneri viene precisato 
quali servizi rimangono affidati all'Agenzia ed entro 
quali limiti. 

Art. 4, — Con decreto да farsi dal Ministro segre- 
tario di Stato per le poste ed i telegrafi, di concerto 
con quello delle finanze, si stabiliranno le norme per 
la determinazione della provvigione di cui all'art. 2. 

Ап, 5, — Il Regio decreto 16 novembre 1921, nu- 
mero 1725, e ogni disposizione contraria al presente 
decreto sono abrogate. 

Art, 6. — П presente decreto avrà effetto dal gior- 
no della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 


RECIO DECRETO N. 878 DEL 25 FEBBRAIO 1923, che dà 
piena ed intera esecuzione agli accordi stipulati 
il 21 dicembre 1922, tra l'Italia e la Czeco-Slovac- 
chia per i traffici marittimi attraverso Trieste (Gaz- 
zetta ufficiale N. 105 del 5 maggio 1923). 


ARRANGEMENT 
conclu entre l'Italie et la Tchécoslovaquie concernant. 


le service télégraphique, téléphonique et radiotélégra- 
phique entre les deux Etats. 


En vertu de l'art. 17 de la Convention {тарі 
que internationale de St. Pétersbourg, les soussigné 
representants des Administrations télégraphiques de 
l'Italie et de la Tchécoslovaquie ont arrété, d'un com- 
mun accord et sous réserve de l'approbation des Au- 
torités compétentes, les dispositions suivantes : 

Art, I, — I. Pour les télégrammes échangés entre 
l'Italie et la Tchécoslovaquie la taxe terminale de 
chaque est fixée à 7 centimes or par mot. 

2. Cette taxe est réduite de 50 % pour le telegram- 
mes de presse, adressés à des journaux ou agences, 
de 18 heures à 12 heures. 

3. Le méme taxe est réduite de 60 % pour les té- 
legrammes de presse, expédies, dans les heures indi- 
quées dans l'alinéa précédent, par une Agence de 
nouvelles politiques et commerciales spécialement 
désignée par chaque Administration contractante, et 
adressés aux représentants de la dite Agence, dans 
Tautre Etat. 

Cette même réduction sera accordée aux télégram- 
mes de presse expéditiés, le cas écheant, par le Mini- 
stére des Affaires étrangéres de chaque Etat à sa Lé- 
gation dans l'autre Etat. 

4. Les taxes et réductions de taxes susindiquées 
seront appliquées également aux télégrammes, qui 
seront échangés entre les deus Etats par voie radio 
directe, Les taxes de transit, qui pour les télégram- 
mes acheminés par voie telégraphique seraient dues 
à l'Autriche; ou à l'Autriche et au Royaume 5. Н. 5. 
seront partagées entre l'Italie et la Tchécoslovaquie. 
Même А ces taxes de transit s'appliqueront les rédu- 
tions de 50 % et 60 %, respectivement établies pour 
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les télégrammes des Agences spécialement désignées 
par les Etats et des Ministéres des Affaires étran- 
geres. 

Art, 2. — 1. Le tarif de l'unité de conversation 
téléphonique ordinaire de trois minutes entre Trieste 
et Prague est fixé à 2,50 francs-or, ainsi divisés 


Italie . . . . . . fs. ог 0.90 
Royaume 5. Н. S. . » 040 
Autriche. . ж... SE 
Tchécoslovaquie. . » 040 


Totale. . frs. or 2.50 


Dans le cas ой des conversation téléphonique 
avec d'autres villes situées sur le territoire italien en 
dehors de la comunication Trieste-Prague pourront 
être effectuées, s'appliqueront les taxes terminales 
italiennes de frs. or 1.50, 2.25, 3, 4.50 et 5 respecti- 
vement pour la lière, Ziéme, 3iéme, 4iéme et Siéme 
zone italienne. Pour les conversation qui porront 
être effectuées avec d'autre villes tchécoslovaques, 
la taxe terminale tchécoslovaque sera établie de cas 
en cas. А 

2. Pour les conversations urgentes le tarif est triplé. 

Art, 3. — 1. Pour assurer le service téléphonique : 
entre Trieste et Prague les Administrations d'Italie 
et de la Tchécoslovaquie acceptent pour leur com- 
pte, et s'engagent de faire les démarches nécessaires 
auprés des Administratiors de l'Autriche et du 
Royaume S. H. S. afin que les dispositions suivantes 
soient observées: 

а) les conversations téléphoniques entre Тне- 
ste Graz et Trieste-Vienne doivent вие echangées 
рат les fila 3525 et 3766; 

b) les conversations téléphoniques entre Trie- 
ste et Prague doivent вие échangées par le fil 4297. 

2. Sur le fil 4297 sont affectées exclusivement au 
service entre Trieste et Prague les periodes suivan- 
tes 


a) è partir du lier janvier 1923, de 11 heures 
А 12 heures et de 16 heures А 17 heures; 

b) à une date ulterieure, la plus rapprochée 
qu'il soit possible, aussi les periodes de 8 heures 
А 9 heures et de 21 heures à 22 heures, 

De 22 heures à 8 heures le service sur le 61 4297 
sera cumulatif de Prague avec Zagreb, Ljubljana 
et Trieste, et viceversa, et de Vienne avec Zagreb 
et Ljubliana, et viceversa. 

Art. 4. — I, L'Italie et la Tchécoslovaquie s'en- 
gangent à procéder à l'établissement d'un fl tele- 
graphique direct et d'un fil téléphonique direct entre 
Trieste et Prague, qui ne toucheraient plus le terri- 
toire du Royaume S, Н. 5. 

2. A cet effet l'Italie et la Tchécoslovaquie s'en- 
gagent à renouveler la requete à l'Administration 
autrichienne de poser la section de fil necessaire pour 
établir une communication télégraphique direct Pra- 
gue-Trieste, voie Tarvisio (selon l'art, 3 de l'Arran- 
gement de Portorose du 23 novembre 1921). 

Aussitôt que l'Administration autrichienne aura 
pourvu dans le sens suindique, l'Italie posera sur son 
territoire la section de fil necessaire pour activer а 
communication télégraprique directe Trieste-Prague, 
voie Tarvisio, 

Si l'Administration autrichienne ne sera pas à 
méme de poser la section de fil Tarvisio, les Admi- 
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nistrations italienne et tchécoslovaque prendront les 
mesures nécessaires avec l'Office autrichien pour 
activer, le cas écheant, une commun n télégra- 
phique Trieste-Vienne-Prague, desservie avec le sy- 
stéme Baudot échelloné, en utilisant les fils existants 
Trieste-Vienne, voie Tarvisio, et Vienne-Prague. 

3. L'Italie et la Tchécoslovaquie s'engagent aussi 
А demander А l'Administration autrichienne la pose 
sur son territoire d'un circuit téléphonique pour éta- 
blir une communication téléphonique direct entre 
Trieste et Prague, voie Tarvisio 

Si l'Administration autrichienne ne sera pas А mi 
me de poser le dit circuit téléphonique, les Айти 
stration de l'Italie et de la Tchécoslovaquie exami- 
neront d'accord avec l'Office autrichien la ‘manière 
d'assurer la pose des fils nécéssaires sur le parcours 
autrichien, soit en concédant la pose à une Société 
privée, soit en la faisant effectuer par l'Administra- 
tion autrichienne, mais à leurs frais et aux conditions 
А déterminer. 

Art. 5. — 1, A partir du ler janvier 1923, les 
remboursements de taxes pour télégrammes originai- 
res де l'Italie à destination de la Tchécoslovaquie, 
et viceversa, sont effectuée à la charge de l'Admini- 
stration dont dépend le bureau d'origine, sans com- 
muniquer les réclamations d'Office à Office, et tant 
qu'une enquéte ne serait pas, en cas exceptionnel, 
jugés nécessaire dans l'intérét du service télégraphi- 
que, 

2. Les remboursement de taxes sont effectués par 
l'Administration d'origine des télégrammes, sur de- 
mande de l'expéditeur, lequel doit presenter : 

а) lorsqu'il s'agit d'un télégramme non arrivé, 
une déclaration écrite du bureau de destination, con- 
firmant que le télégramme en question n'a pas été 
remis; 

b) lorsqu'il s'agit d'un télégramme retardé ou 
altéré, ou mutilé, la copie d'arrivée de ce télégram- 
me. 

3. Les taxes des bons de réponse pajée, non utili- 
sées par le destinataire ou restés en possession du 
bureau de destination, afférants aux télégrammes 
avec — RP — de l'Italie pour la Tchécoslovaquie, 
et viceversa déposés a partir du ler janvier 1923, 
sont remborsées aux expéditeurs des télégrammes- 
demandes, aux soin et frais de l'Administration d'o- 
rigine de ces mémes télégrammes. d 

Pour obtenir le remboursement des bons de ré- 
sponse les expéditeurs devront présenter à l'Admi- 
nistration d'origine; ' 

a) le bon de réponse délivré au destinataire, si 
celui-ci n'a pas fait usage du bon; 

b) une déclaration du bureau de destination, de 
laquelle il resulte que le bon est resté en sa роззез- 
sion, lorsque le télégramme-demande n'a pas été re- 
mis, ош a été refus ou bien que le bon de — RP — 
а été refusé par le destinataire. 

4. Des la méme date les taxes de réponsea payées 
seront exclues des comptes des télégrammes échan- 
gés entre l'Italie et la Tchécoslovaquie par le fil di- 
rect Trieste-Prague, ou par les communications А tr: 
vers la Jugoslavia, l'Autriche, la Suisse et l'Alle- 
magne. 

Les Administration intermédiaires en seront infor- 
mées par les soins des deux Offices intéressées. 


Амо IV - №. 5 


Art. 6. — Les Administrations de l'Italie et de la 
Tchécoslovaquie s'engagent de faire les demandes 
utiles au prés des Offices de l'Autriche et du Royau- 
me S. Н. 8. afn que pour les télégrammes extra- 
européen, de et pour la Tchécosclovaquie, ou en 
transit par la Tchécoslovaquie, transmis par le fil 
Trieste-Prague, la taxe du transit de l'Aujriche et 
du Royaume 5. Н. S. soi en total de 12 centimes par 
mot, à partager entre les Offices les dites Pays. 

Art. 7. — Le présent Arrangement restera en vi- 
gueur jusq'a l'expiration de’ trois mois à partir du 
jour oü la denonciation en sera faite par l'une des 
Administrations contractantes. 


ACCORD. 


En vue de faciliter, autant que possible, l'entrée 
et le transit des ressortissants italiens dans ou par la 
Tchécoslovaquie et des ressortissants Tchécoslova- 
ques dans ou par l'Italie, les deux Hautes Parties 
Contractantes sont convenues de conclure ce qui 
suit: 


1. Le visa d'entrée ou de transit aux passeports 
des ressortissants des deux Н, Р. С. sera supprimé 
dans le plus court délai possible. 

2. Si un ressortissant de l'une des Н. P, С. pour 
obtenir le visa de transit d'une tierce Puissances au- 
rait besoin du visa préalable de l'autre Н. Р. С. ce 
visa lui sera accordé gratuitement 

3. Les deux H. Р. С. se réservent pour des cas 
exceptionnels justifiés par la situation sanitaire, ou 
par les intéréts de la sécurité publique, ou bien par 
le réglement du marché du travail de réstablir tem- 
porairement le visa d'entrée aux passeports, étant 
entendu que cette mesure sera supprimée lorsque le 
motif xeceptionnel aura cessé. Le dit visa sera еп 
tous cas accordé gratuitement 

4. Les deux Н.Р. С. se réservent tous les droits 
relatif à la delivrance des passeports à leur ressortis- 
sants respectifs avec ou sans expresse indication des 
pays de destinations. 


Reato pecreto М. 1067 pELL'8 FEBBRAIO 1923, che re- 
ca norme per il servizio delle comunicazioni sen- 


za filo. 


Art. |. — Sono riservati allo Stato nel Regno е 

nelle Colonie dipendenti, a terra, a bordo delle navi 
e delle aeronavi, l'impianto; e l'esercizio di comuni- 
cazioni per mezzo di onde elettromagnetiche senza 
l'uso di fili conduttori di collegamento, oppure ad 
onde guidate. 
2. — È in facoltà del Governo di accordare 
i persona, ente o amministrazione, pubbli- 
ca © privata, concessioni о licenze per l'impianto e 
l'esercizio dei servizi indicati nell'art. 1. 

Art. 3. — La direzione ed il controllo del servi- 
zio delle comunicazioni senza filo o a onde guidate 
(escluse quelle per uso militare) sono affidati al Mi- 
nistero delle Poste e dei Telegrafi. 

Art. 4. — Allo scopo di evitare che le comuni- 
cazioni senza filo ad uso pubblico e privato produ- 
cano interferenze che possano disturbare l'esercizio 
delle comunicazioni analoghe permanentemente sta- 
bilite nell'interesse militare, il Ministero delle Poste 
e dei Telegrafi prenderà accordi coi Ministri della 
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Guerra e della Marina per precisare nel Regolamen- 
to le caratteristiche dell'esercizio delle comunicazio- 
ni senza filo ad uso pubblico e privato. 

Art. 5. — Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi, 
intesa la Commissione consultiva tecnico-legale isti- 
tuita con К. Decreto 7 gennaio 1923, n. 71, delibera : 

a) sulle controversie che potessero sorgere : 
1. fra lo Stato e i concessionari; 
2. fra le Amministrazioni dello Stato esercen- 
ti stazioni per comunicazioni senza filo; 
3. fra i concessionari; 
b) sul riscatto delle concessioni; 
с) sugli eventuali compensi dovuti in caso di 
riscatto, revoca о sospensione delle concessioni. 

Art, 6. — Le concessioni per l'impianto e per lo 
esercizio di stazioni per comunicazioni senza filo 
trasmittenti e riceventi per uso e per esercizio pub- 
blico, sono accordate con Decreto Reale su iniziativa 
del Ministero delle Poste e dei Telegrafi, intesa la 
Commissione consultiva tecnico-legale. 

L'autorizzazione, invece, d'impiantare ed eserci- 
tare stazioni semplicemente riceventi per uso privato 
del concessionario, viene trasferita mediante sempli- 
ce licenza rilasciata a cura del Ministero delle Po- 
ste e dei Telegrafi, anche quando trattisi di stazioni 
destinate a ricevere notizie, musica, ecc. trasmesse 
da una stazione concessa a questo scopo. 

Il Governo ha facoltà di dare in concessione alla 
industria privata impianti di stazione per comunica- 
zioni senza filo. In tal caso al concessionario può es- 
ser fatto obbligo, a richiesta del Governo, di assume- 
re il personale assegnato agli impianti stessi. 

Art. 7. — | concessionari di stazioni per comuni- 
cazioni senza filo, trasmittenti o riceventi, per uso 
privato del concessionario, esclusa qualsiasi comuni- 
cazione per conto di terzi, pagano un canone annuo 
anticipato che sarà stabilito nel Decreto di conces- 
sione entro i limiti да L. 300 a L. 12.000 а norma 
del Regolamento che sarà emanato per decreto: mi 
nisteriale, 

A garanzia del pagamento di tale canone i con- 
cessionari suddetti, all'atto della concessione, effet- 
tuano un deposito cauzionale pari ad un'annata del 
canone stesso. 

È in facoltà del Ministero delle Poste e dei Te- 
legrafi di ridurre tale canone alla metà quando tratti 
di concessioni di stazioni per alti scopi scientifici, di 
dattici o d'interesse pubblico. 

Art. 8. — | concessionari di stazioni soltanto ri- 
ceventi, di comunicazioni senza filo per uso privato, 
pagano anticipatamente allo Stato un canone annuo, 
che sarà stabilito nella licenza di concessione di cui 
all'art, 6, entro i limiti da L. 180 а L. 600 per ogni 
stazione concessa, quando questa sin autorizzata a 
ricevere segnalazioni di erse lunghezze di onda 
а norma del Regolamento suddetto. 

Qualora la stazione ricevente sia tarata per rice- 
vere segnalazioni di una sola determinata lunghezza 
i onda, il canone sarà stabilito entro i limiti da 
L. 60 a L. 240, a norma del Regolamento suindi- 
cato. 

Se i concessionari delle dette stazioni riceventi 
sono autorizzati ad ammettere il pubblico o loro ab- 
bonati ad assistere personalmente alle ricezioni, ov- 
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vero a diramare con un mezzo qualsiasi le notizie ri- 
cevute, i canoni di cui sopra sono quadruplicati 

A garanzia del pagamento del canone, il richie- 
dente effettua, all'atto della concessione, un depo- 
sito cauzionale pari ad una annata del canone stesso. 

Art. 9, — | concessionari di stazioni per servizio 
pubblico pagano ogni anno allo Stato, a rate trime- 
strali posticipate, un canone corrispondente ad una 
percentuale dei loro introiti lordi risultanti dal bilan- 
cio e che in ogni caso non potrà essere inferiore al 
2%. Essi inoltre corrisponderanno allo Stato delle 
percentuali progressive sugli utili netti del capitale 
azionario în rapporto alla entità dei dividendi spet- 
tanti agli azionisti, quando tali dividendi superino il 
7%, del capitale. 

La percentuale sugli introiti lordi e le percentuali 
progressive sugli utili netti, saranno stabilite nel De- 
creto di concessione. 

A garanzia del pagamento i concessionari effet- 
tuano un deposito cauzionale che sarà stabilito nel 
Decreto di concessione e che non sarà inferiore a 
L. 2.000 per ogni stazione concessa. 

П deposito cauzionale è rivedibile ogni triennio 

In tutti i casi nei quali i concessionari non introi- 
tano alcuna tassa dal pubblico, i rapporti finanziari 
tra Stato e concessionari sono regolati, caso per caso, 
da norme speciali che saranno stabilite nel Decreto 
di concessione. 

Art. 10. — Le concessioni possono essere вовре- 
se о revocate senza che perciò sia dovuto alcun com- 
penso: 

а) quando gli impianti, non rispondendo alle 
condizioni tecniche stabilite nel Decreto di conces- 
sione, disturbino altre stazioni per comunicazioni sen- 
za filo adibite а servizi dello Stato, o ad uso pub- 
blico; А 

b) per gravi e ripetute infrazioni da parte del 
concessionario agli obblighi considerati nel Decreto 
di concession 

c) in tutti gli altri casi che saranno previsti dal 
Regolamento relativo al presente decreto. 

Art. II. — È in facoltà del Governo di procedere 
in qualunque tempo al riscatto delle stazioni per co- 
municazioni senza filo, previo avviso di un anno. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi è però au- 
torizzato a rinunziare all'esercizio di tale facoltà per 
un determinato numero di anni non superiore a 65. 

Il riscatto comprende la cessione di tutti i mate- 
riali ed apparecchi ed eventualmente dei fabbricati 
dove è sita la stazione e la sostituzione dello Stato 
in tutti i diritti dei concessionari anche verso terzi 

П prezzo del riscatto sarà determinato, inteso il 
parere della Commissione consultiva tecnico-legale, 
d'accordo con concessionari e поп oltrepasserà il va- 
lore del materiale che trovasi in opera al momento 
della stima, tenuto conto del deperimento pel tempo 
trascorso dall'inizio dell'esercizio e degli eventuali 
ampliamenti e ripristini 

In mancanza di accordo, decide inappellal 
te un collegio di tre arbitri, scelto uno dal Governo, 
uno dal concessionario ed il terzo dal Presidente del- 
la Corte di Appello di Roma. = 

Nel caso in cui nella stessa controversia siano in- 
teressati più concessionari e questi non possano met- 
tersi d'accordo per la nomina dell'arbitro di loro 
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spettanza, ciascuno di essi propone un nome e fra 
i nomi proposti si esegue il sorteggio alla presenza 
di un giudcie delegato dal Presidente del Tribunale 
di Roma. 

Il Governo potrà prendere possesso delle stazioni 
radiotelegrafiche senza attendere che il prezzo di ri- 
scatto sia stato determinato. 

Art. 12, — La durata della concessione sarà sta- 
bilita nel relativo decreto ma non potrà essere supe- 
riore ai 25 anni. 

Art. 13. — Per gravi motivi di carattere militare 
о di sicurezza pubblica il Governo ha facoltà di so- 
spendere, limitare o assumere in ogni tempo l'eser- 
cizio delle stazioni concesse. 

Quando per l'uso di tale facoltà lo Stato dovesse 
far luogo ad indennizzi, questi їп ogni caso, non po- 
tranno mai essere superiori alla corrisposta dell'am- 
montare delle spese di esercizio, che eventualmente 
rimanssero a carico del concessionario, oltre agli in- 
teressi е l'ammortamento del capitale. 

Art. 14. — La concessione è personale: al con- 
опагіо è fatto quindi divieto di affittare о con- 
cedere parzialmente o totalmente la concessione, 
senza espressa autorizzazione del Ministero delle Po- 
ste e dei Telegrafi. 

Art. 15. Il concessionario ha l'obbligo di mante- 
nere e garantire il segreto telegrafico e telefonico e 
di rispondere dell'operato dei suoi dipendenti. 

Art. 15. — È data facoltà al Ministero delle Po- 
ste e dei Telegrafi (udito il parere della Commissio- 
ne consultiva tecnico-legale) di fissare e modificare 
le tariffe pel servizio pubblico delle comunicazioni 
senza filo. 

Quando il servizio sia dato in concessione ai sensi 
dell'art, 2, le tariffe dovranno dai concessionari esse- 
re sottoposte all'approvazione del Ministero suddetto 
quale, anche nel corso della concessione può esi- 
gere che vengano ridotte, quando gli utili netti della 
impresa superino il dieci per cento. 

Art. 17. — Per le stazioni di comunicazioni senza 
filo di qualsiasi natura, o ad onde guidate, gestite 
da qualsiasi Ente pubblico o privato, il personale 
dovrà essere abilitato mediante certificato rilasciato 
dal Ministero delle Poste e dei Telegra& previo esa- 
me sui programmi stabiliti dal Ministero stesso, in- 
tesa la Commissione consultiva tecnico-legale. 

È data facoltà al Ministero delle Poste e dei Te- 
legrafi di imporre al concessionario il licenziamento 
di personale da esso impiegato nel servizio degli im- 
pianti che, per motivi di pubblica sicurezza, non ri- 
tenga più idoneo a tale impiego ed altresi di vie- 
tame l'assunzione per le stesse ragioni, 

È fatta eccezione per le stazioni gestite dai Mini- 
steri della Guerra е delle Marina al personale delle 
quali provvedono liberamente le due Amministrazio- 
ni suddette, 

Art. 18. — Ogni infrazione all'art. | del presente 
decreto è punibile con la multa fino a L. 2000 о con 
la detenzione fino ad un anno, le quali pene sono 
applicabili cumulativamente о separatamente secondo 
le circostanze. 

È in facoltà del Magistrato di ordinare anche la 
confisca degli apparati. 

In pendenza del procedimento penale, su richie- 
sta del Prefetto per ragioni di interesse pubblico, il 
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Ministero delle Poste e dei Telegrafi può, in forza 
di decreto prefettizio, mettersi in possesso degli im- 
pianti e provvedere, se lo creda, alla loro rimozione 
o alla loro diretta gestione. 

Art, 19. — Chiunque arrechi guasto о deteriora 
mento agli impianti od in qualsiasi modo interrompa 
o comprometta anche temporaneamente il servizio 
delle comunicazioni senza filo, o abusi del segnale 
di soccorso riservato alle navi o alle aeronavi in pe- 
ricolo, sarà punito ai termini dell'art. 315 del C. P. 
Per i militari saranno comminate invece le pene sta- 
bilite dal C. P. M. 
bilite da presente decreto si intendo- 
senza pregiudizio di quelle maggiori 
sui possa farsi luogo ai termini del C. P. comune е 
de C. P, militare. 

Art, 20, — A deroga dell'art. 12 della legge 25 
giugno 1865, n. 2356, è data facoltà al Nostro Mi. 
nistro delle Poste e dei Telegrafi di emettere la di 
chiarazione di pubblica utilità per quanto riflette gli 
impianti di cui all'art. 1 del presente decreto. 

Tale facoltà lo stesso Ministro potrà, ove lo riten- 
ga necessario, esercitare quando sia richiesta dai 
concessionari di cui all'art. 2 pure del presente De- 
creto. 

Art. 21. — Sono abrogate le disposizioni della 
legge 30 giugno 1910, n. 395 e del Regolamento 1% 
febbraio 1922, n. 227, e ogni altra disposizione con- 
traria al presente decreto. 

Art, 22. — È delegata al Governo la facoltà di di- 
sciplinare con regolamento da emanarsi per decreto 
ministeriale, udita la Commissione consultiva tecni- 
co-legale, le norme per la esecuzione del presente 
decreto. 


Disposizione transitoria. 


Art, 23. — In attesa della pubblicazione del Re- 
golamento, per la esecuzione del presente decreto, 
si stabilisce, in via transitoria, quanto segu 

La domanda di concessione per gli impianti di 
comunicazione senza filo deve contenere : 

а) l'indicazione precisa della persona o dell'en- 
te che fa la domanda. Se la concessione è chiesta da 
una persona si dovrà unire alla domanda il certifi- 
cato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu- 
diziale e il certificato di buona condotta rilasciato dal 
Sindaco del Comune in cui il richiedente ha legale 
domicilio o abituale residenza. 

Se la concessione è chiesta da un ente o da una 
società commerciale, alla domanda dovrà essere al- 
legata una copia autentica dell'atto costitutivo del- 
l'ente о della società e dello statuto di essi, e la pro- 
va della esecuzione delle formalità legalmente ri- 
chieste, perchè a costituzione dell'ente о della so- 
cietà sia perfetta. 

Tutte indistintamente le domande di concessione 
dovranno portare il visto del Prefetto della provincia 
ove il richiedente ha domicilio; 

b) l'indicazione sulla natura e sullo scopo della 
concessione, sulla località dell'impianto e sulla pre- 
sumibile portata: di esso; 

c) l'indicazione del periodo di tempo pel quale 
si chiede la concessione e quella entro il quale si 
attiverà la stazione, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Anno IV - N. 5 ы 


La determinazione dei canoni di cui agli articoli 
7. 8 e 9 sarà fatta dal Ministero delle Poste e dei 
telegrafi, udita la Commissione consultiva tecnico- 
legale. 

Alle domande di concessione dovranno essere al- 
legati i progetti di massima dell'impianto 

diniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo с di farlo osser- 
vare. 


REGIO DECRETO N. 1084 геі 3 массо 1923, che deter- 
mina i limiti fra la competenza del Consiglio di 
Stato e quella della Commissione consultiva tecni- 
co-legale istituita presso il Ministero delle poste 
e telegrafi per i pareri da dare sugli affari e le 
questioni riguardanti | Amministrazione delle po- 
ste e dei telegrafi. (Gazzetta ufficiale N. 125 del 
29 maggio 1921). 


Articolo unico. — La Commissione consultiva te- 
cnico-legale, istituita presso il Ministero delle Poste 
e dei Telegrafi con R. Decreto 7 gennaio 1923, 
n. 71, è chiamata ad esprimere il proprio parere sugli 
affari riflettenti i servizi dipendenti dal Ministero me- 
desimo, ogni qualvolta il Ministero ne faccia richie- 
sta e nei casi in cui l'approvazione del Ministro del- 
le Poste e Telegrafi è richiesta dal Regio decreto 
n. 1723, del 17 dicembre 1922. È parimenti chiama- 
ta, in luogo della seconda Sezione del Consiglio di 
Stato, a esprimere il proprio parere su tutti i con- 
tratti, appalti, affitti, vendite, transazioni, variazioni 
o rescissione di contratti esistenti, che interessano la 
amministrazione delle poste, telegrafi e telefoni, 
quando secondo le leggi e i regolamenti in vigore, 
sarebbe richiesto il parere della seconda Sezione del 
Consiglio di Stato e il valore о l'importo non superi 
le 1. 100.000. 

Allorchè superi tale cifra o non sia possibile de- 
terminare l'entità dell'importo o del valore, oppure 
quando si tratti di materie speciali per le quali le 
leggi ed i regolamenti în vigore richiedano il parere 
del Consiglio di Stato, rimane ferma la competenza 
* della seconda Sezione di detto Consiglio. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare. 


REGIO DECRETO-LEGGE N. 193 ре. 7 Gennaio 1923, che 
approva e rende esecutoria la Convenzione stipu- 
lata fra l’ Amministrazione italiana delle poste е 
dei telegrafi e quella delle poste e ferrovie della 
Svizzera, per la posa, l'attivazione ed il manteni- 
mento del nuovo cavo telefonico del Sempione. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale п, 55 del 7 
marzo 1923). 


Art. 1. — È approvata e resa esecutoria l'annessa 
convenzione stipulata addì 11 marzo, 1922, fra l'Am- 
ministrazione Italiana delle Poste e dei Telegrafi e 
quella delle Poste e delle Ferrovie della Svizzera, per 
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la posa, l'attivazione e il mantenimento del nuovo 
cavo telefonico del Sempione, nonchè per la costru- 
zione delle linee che ad esso dovranno far capo . 
Art, 2. — La presunta spesa di lire due milioni 
settecentocinquantamila occorrente per l'esecuzione 
dei lavori, di cui all'articolo precedente, ivi compu- 
inte le spese di cambio per | ‘pagamenti da fami 
in franchi svizzeri, graverà sul Capitolo 118 — 1. К. 
Р. 1921-1922 del Bilancio passivo del Ministero Poste 
е Telegrafi per l'esercizio in corso e sui corrispon- 
denti capitoli per gli esercizi 1923-924 е 1924.925 е 


Lire 220.000 Esercizio 1921-922 

» 1.300.000 » 1923-924 

» 1.230.000 » 1924-925 
CONVENTION 


Le cable télégraphique-téléphonique  Brigue-Sim- 
plon-Iselle étant complétement occupé et de nouvel- 
les liaisons téléphoniques internationales devant être 
établies par la voie du Simplon, le Ministère des 
Postes et des Télégraphes du Royaume d'ltalie et le 
Département des Postes et des Chemins de fer de la 
Confédération Suisse ont décidé la pose à frais com- 
muns dans le tunnel du Simplon d'un nouveau cable 
téléphonique qui restera propriété commune des deux 
Etats, et ont convenu de се qui suit: 

Art, 1. — Le nouveau cáble téléphonique reliera 
le bureau télégraphique et téléphonique de Brigue 
А travers le tunnel avec la gare d'Iselle 

Le câble devra satisfaire, en tant que construction 
et fonctionnement, auq conditions prévues dans le 
cahier des charges pour la fourniture et le montage, 
annexé à la présente. 

Ce cahier des charges, approuvé par les signatai- 
res de la présent convention, est considéré comme 
faisant partie intégrante de la convention méme. 

Art. 2. — La Direction Générale des télégraphes 
suisses et la Direction Générale des Services Electri- 
ques au Ministére des Postes et des Télégraphes d'l- 
talie mettront chacune en adjudication la fourniture 
et le montage du tronçon de câble à poser dans leur 
territoire respectif. 

Elles veilleront, chacune, А la stricte observation. 
des prescriptions du cahier des charges. 

Art. 3. — Le cáble sera posé par les soins de 
l'Administration suisse dans le canal qui contient le 
câble télégraphique-téléphonique déjà existant ai 
que les cábles à courant faible du chemin de fer. 

Un accord sera conclu à ce sujet entre la Direc- 
tion Générale des Télégraphes suisses et l'Admini- 
stration des Chemins de fer fédéraux. Il devra ёте 
approuvé et ratifié par le Ministère royal des Postes 
et des Télégraphes d'Italie et par le Département des 
Postes et des Chemins de fer de la Confédération 
suisse, 

Atr. 4. — Chacun des deux Ftats aménagera sur 
son territoire un local approprié pour l'installation 
des boites de fermeture de l'eztrémité du câble, des 
appareils de protection de celui-ci ainsi que des iso- 
lateurs de départ de la ligne aérienne. 

Ce local дема, en outre pouvoir étre librement 
utilisé pour le placement provisoire des instruments 
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nécessaires aux mesures de réception et de vérifica- 
tion du cable et des lignes aériennes. 

La boite de fermeture sera fournie et montée par 
le fournisseur de la section finale du cáble et les ap- 
pareils de protection seront fournis et montés par la 
Direction Générale des Télégraphes suisses, tant à 
Brigue qu'à selle. 

Ап, 5. — Dès que le câble sera prêt à ёте mis 
en service, chacune des deux parties signataires de 
la présente Convention déléguera sur place deux 
fonctionnaires qui, de concert avec les délégués des 
fournisseurs, procéderont aux mesures et essais de 
reception mentionnés dans le cahier des charges. lls 
rédigeront un procès verbal en quadruple expédition 
dont un exemplaire sera remis А chacune des parties 
intéressées, 

En cas de contestation sur les resultats, les deux 
Administrations prendront, d'un commun accord, tel- 
les mesures qui leur paraitront opportunes. 

Art. 6. — Chacune des deux Administrations 
pourvoira directement au payement du cáble à po- 
ser sur son territoire. 

L'Administration suisse fournira le bout de câble 
compris entre la frontière et la première épissure еп 
territoire italien. Les frais de се bout de câble seront 
à la charge de l'Administration italienne. 

Art. 7. — Les frais, debours et dépenses ci-aprés 
énumerés seront supportés en commun par les deux 
Administrations : 

1. — Les frais d'ouverture et de fermeture du 
canal ou la quote part proportionnelle de ces frais 
dans le cas ой les Chemins de fer fédéraux pose- 
raient en méme temps et dans le méme canal un ou 
plusieurs câble pour leur service; 

2. — Les frais de déroulement du cable; 


3. — Les frais d'ouverture et de fermeture des 
canalisations de raccordement aux deux extrémité du 
cáble; ғ) 

4. — Les frais de fourniture et de montaze dr 


appareils de protection aux deux extrémités du cá- 
ble et; 

5. — En général tous frais, débours et toutes 
dépenses quelconques resultant de l'établissement du 
le. 
La répartition de ces frais entre les deux parties 
contractantes se fera proportionnellement à la lon- 
gueur de cable placée sur le territoire de chacun des 
deux Etats interessés, Il est convenu et admis que le 
point frontière à l'intérieur du tunnel se trouve à mè- 
tres 9066,1 du portail Nord du tunnel. 

Art. 8. — Le Ministère des Postes et des Télé- 
graphes du Royaume d'Italie payera à l'Administra- 
tion Suisse, dans le courant du mois qui suivra celui 
de la présentation des comptes relatifs, les frais du 
bout de cable mentionné à l'art, 6, alinéa, ainsi que 
за quote part aux frais énumérés à l'art. 7. 

Art. 9. — Le Département fédéral s'engage : 

1° а intercaler dans le bureau де Brigue, vingt 
bobines de translation appropriées aux caractéristi 
ques du cable et des circuits aériens: 

2° А faire exécuter à ses frais les travaux de li- 
gne qn'exige, en territoire suisse, le raccordement au 
nouveau cáble du Simplon de trois circuits téléphoni 
ques aboutissant, le premier à la station téléphoni- 
que central de Genève, le deuxième à la station té- 
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léphonique centrale de Berne et le troisième à la sta- 
tion téléphonique centrale de Bâle, Le Département 
fédéral s'engage à faire établir ce dernier raccorde- 
ment Brigue-Bàle sous forme d'un circuit combiné en 
utilisant à cet effet, le circuit actuel Milan-Francfort 
в. M. en fil de bronze de 4,5 mm. de diamètre, dé- 
gagé des bobines Pupin, А titre d'essai, et le circuit 
Milan-Bale en fil de bronze de 4 mm. 

Les deux premiers des trois circuits précités qui 
aboutiront l'un à Genève et l'autre à Berne seront 
constitués, sur leurs parcours ‘aériens, chacun des 
deux fils de bronze de 3 mm. de diamètre et sur les 
parcours souterrains de deux conducteurs de cuivre 
de | mm. de diamètre au moins. 

Des dispositions spéciales encore à arréter d'un 
commun accord régleront les conditions d'exploita- 
tion de ces deux circuits. 

Engagement est pris de la part du Département 
fédéral des Postes et des Chemins de fer de faire ter- 
miner tout les travaux de ligne afférents à la pose 
des deux lacets ainsi qu'à la constitution du circuit 
combiné Brigue-Bàle au plus tard à l'époque fixée 
dans le cahier des charges pour la reception défini- 
tive du nouveau cáble téléphonique Brigue-Simplon- 
Iselle, 

De son cóté, le Ministére des Postes et des Тё- 
légraphes d'Italie s'engage à faire établir à ses frais 
et dans le méme délai deux circuits téléphoniques 
еп fin de bronze de 3 mm. de diamétre entre l'extré- 
mité sud du nouveau cáble et la station téléphonique 
centrale de Milan, et de constituer, sur le méme par- 
cours, un circuit combiné à l'aide des circuits exi- 
stants Milan-Bale en fil de bronze de 4 mm. et Milan- 
Francfort s, M. en fil de bronze de 4,5 mm. dégagé 
des bobines Pupin, à titre d'essai. 

Rattachés par l'intermédiaire du nouveau câble 
téléphonique les deux circuits à établir de part et 
d'autre en fil de bronze de 3 mm. forméront l'un une 
communiction téléphonique directe Cenàve-Milan et 
l'autre une communication téléphonique directe Ber- 
ne-Milan, tandis que les combinés Brigue-Bále et l- 
selle-Milan serviront à former, également par l'inter- 
médiaire du nouveau cáble téléphonique du Simplon, 
une deuxième communication Bále-Milan. 

Faculté est laissée aux Directions Générales des 
Services télégraphiques et téléphoniques des deux 
Pays de décider, en cas d'opportunité, la prolonga- 
tion d'une de ces deux liaison téléphoniques Bâle- 
Milan, et d'arretér, sur la base des ordonnances et 
Règlements internationaux en vigueur, les détails de 
telle décision. 

Les mémes Directions Générales sont autorisées 
en outre a procéder en tout temps et d'un commun 
accord à des modifications dans l'état d'occupation 
des deux câbles du Simplon, 

ll est admis, en principe, que le cáble existant 
sera affecté au service télégraphique et le nouveau 
câble au service téléphonique. 

Art. 10. — L'exécution de tous travaux et de tou- 
tes mesures, qu'exigera l'entretien du câble en bon 
état de fonctionnement est confiée à l'Administrati: 
des Télégraphes et des Téléphones suisses, 
tion d'un seul office permettant de simplifier et de 
activer ces travaux, 

Pour ce qui est du payement des frei 


qu'occa- 
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sionneront ces travaux et mesures, il est convenu que 
chacun des deux Etats prendra à sa charge le dépen- 
ses qui découleront de l'entretien en bon état d'ex- 
ploitation du parcours de cable placé sur son terri 
toire. 

La Direction Générale des Télégraphes Suisses é- 
inblira pour chaque cas Че dárangement ou d'inter- 
ruption qui se sera produit sur le parcours du câble 
compris entre le point frontière désigné à l'art. 7 et 
la gare d'lselle un relevé дез debours qu'auront oc- 
casionné la verification, la recherche et la levée des 
défauts ou avaries constatés. Le relevé des debours 
sera communiqué avec pièces à l'appui, à la Direction 
générale des Services Electriques d'Italie pour rem- 
"boursement dans le courant du mois qui suivra celui 
de la présentation du relevé. ` 

Art. 11, — Il est convenu que les conditions sti- 
pulées à l'art, 10 au sujet du payement des frais 
d'entretien sont également applicables au cáble té- 
légraphique-téléphonique Brigue-Simplon-lselle et que 
l'art. I1 de la Convention passée en date du 5 mai 
1905 entre les mêmes parties contractantes est rem- 
placé, en conséquence, par les dispositions qui font 
l'objet de l'art. 10 de la présent Convention. 

Art, 12, — La présente Convention entre immé- 
diatement en vigueur. 

Les dispositions relatives à l'entretien des deux 
câbles pourront вие modifiées en tout temps et dans 
un délai de 6 mois après demande écrite de l'une 
des parties contractantes, 


REGIO DECRETO N, 401 DELL'B FEBBRAIO 1923, che reca 
le norme per il nuovo ordinamento del servizio di 
costruzione e manutenzione delle linee telegrafi- 
che-telefoniche. (Gazzetta Ufficiale N. 67 dell'8 
febbraio 1923). 


Art. 1. — L'attuale ripartizione delle linee tele- 
grafiche e telefoniche in «tronchi» a ciascuno dei 
quali è addetto per la sorveglianza с la manutenzio. 
ne un «guardafili » è modificata secondo le norme 
e disposizioni che saranno date con decreto del No- 
stro Ministro delle poste e telegrafi 

Le linee secondarie ed eventualmente le altre li- 
nee principali che Amministrazione credesse oppor- 
tuno per ragioni tecniche ed economiche 
comprendere nella nuova ripartizione in tronchi po- 
tranno essere affidate per la piccola manutenzione 
anche a privati accollatari. 

Art, 2, — Sono istituite и squadre permanenti di 
lavoro » aventi sede in località di particolare impor- 
tanza tecnica per l'esecuzione, da parte di guardafi 
dei lavori relativi alla grande manutenzione delle 
пее ed alla costruzione di nuovi tronchi. 

Art. 3. — La lunghezza dei tronchi, la sede de- 
gli agenti assegnati alle squadre permanenti e la zo- 
na entro la quale esse eseguiranno di regola gli oc- 
correnti lavori, senza che i guardafili addetivi ab- 
biano titolo ad alcuna indennità, saranno stabiliti 
con decreto del Nostro Ministro delle poste е tele 
grafi. 

Art, 4, — I guardafili, i quali, dopo l'applica- 
zione del nuovo ordinamento, di cui agli articoli pre- 
cedenti, risulteranno in eccedenza, saranno eliminati 


TELEGRAFI Е. TELEFONI 273 


con le norme del Regio decreto 25 gennaio 1923, nu- 
mero 87. 

Art. 5. — Le future eventuali assunzioni del per- 
sonale dei guardafili, dopo che avranno avuto com- 
pleta attuazione le norme del presente decreto, si 
effettueranno con contratto a termine. 

Spetterà al Nostro Ministro delle poste с dei tele- 
grafi, d'accordo col Ministro delle finanze, stabilire 
le norme relative all'assunzione di detto personale e 
alle preferenze da accordarsi agli ex combattenti, 
nonchè ai guardafili dispensati dal servizic, ai sensi 
dell'articolo precedente, i quali abbiano i necessari 
requisiti di idoneità, 


REGIO DECRETO N. 400 peL'8 FEBBRAIO 1923, riguar- 
dante l'applicazione della tariffa di categoria C 
di abbonamento al telefono pei giornali, giorna- 
listi ed agenzie di notizie. (Gazzetta Ufficiale N. 68 
del 22 marzo 1923). 


Art. 1. — La tariffa telefonica di categoria С, di 
cui all'art. 7 del R. decreto-legge 23 novembre 1921, 
n. 1824, è accordata anche ai giornali quotidiani non 
politici, ai loro direttori e vice direttori, anfministra- 
tori e vice amministratori, redattori ordinari e corri- 
spondenti ordinari che esercitino come attività unica 
o prevalente il giornalismo, 

Art. 2. — È approvato l'annesso regolamento spe- 
ciale di cui all'art. 8 del В. decreto-legge 23 novem- 


bre 1921, n. 1824, per l'applicazione della tariffa di 
categoria C ai giornali quotidiani ed alle agenzie di 
notizie, 
La Commissione di cui nello stesso articolo è sop- 
pressa. 
REGOLAMENTO. 
Art. I. — Le tariffe speciali di abbonamento 1е- 


lefonico urbano per la stampa quotidiana vengono 
applicate, sotto l'osservanza delle condizioni ripor- 
tate nel presente regolamento, agli apparecchi in 
uso: hi 

a) agli uffici dei giornali quotidiani; 

b) al direttore е condirettore o vice direttore; 

с) all'amministratore e vice amministratore; 

d) ai redattori e corrispondenti che presentino 
i requisiti indicati nel successivo articolo. 

Art. 2. — 1 redattori e corrispondenti ordinari del- 
la stampa quotidiana per godere della tariffa specia- 
le, dovranno esercitare da almeno un anno, come 
attività unica o prevalente e in ambo i casi retribui- 
ta, il giornalismo ed essere soci professionisti della 
Federazione della stampa, od altrimenti essere da 
questa dichiarati in possesso dei requisiti predetti. 

Art. 3. — Non è comunque, ammessa l'applica- 
zione della tariffa speciale per quei corrispondenti 
che risiedano in centri non capoluoghi di Provincia 
aventi popolazione inferiore ai 50.000 abitanti. 

Art. 4. — Il numero degli apparecchi da conce- 
dersi a norma dell'art. | verrà determinato in rela- 
zione alla importanza rispettiva dei singoli giornal 

Art. 5. — Le domande per la concessione della 
tariffa di categoria C devono essere rivolte dalle Di- 
rezioni dei giornali alla Direzione generale dei ser- 
vizi elettrici (servizio telefoni) e devono contenere, 
oltre le informazioni che valgaro a mettere l'Ammi- 
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nistrazione in grado di prendere le sue decisioni, la 
dichiarazione esplicita, da parte delle Direzioni stes- 
se, di responsabilità с garanzia nei riguardi della le- 
gittimità della. richiest 

L'Aministrazione si riserva în proposito di com- 
piere tutte le indagini che riterrà necessarie. 

Art. 6. — Ogni Direzione è tenuta a denunziare 
tempestivamente le variazioni relative ai propri di- 
pendenti in quanto esse debbono apportare conse- 
guentemente la sospensione o la cessazione del go- 
dimento della tariffa in parola. In caso di mancata 
denunzia, l'amministrazione del giornale sarà tenuta 
a risarcire il danno derivatone allo Stato. 

Quando un giornale cessa le pubblicazioni, le con- 
cessioni ad esso relative scadranno con la fine del 
semestre in corso. 

Art. 7. — Le disposizioni relative ai giornali quo- 
tidiani si applicano anche alle Agenzie di notizie che 
per la loro diffusione e per il servizio di corrispon- 
denza dalle principali città del Regno, abbiano tale 
importanza politica e giornalistica da potersi equipa- 
rare, a giudizio insindacabile dell'amministrazione, ai 
giornali quotidiani, 


QUISTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


Un importante questione per il Regolamento 
alla legge di tutela del titolo d’ Ingegnere. 


(Corporazione degli Ingegneri dei Servizi Elettrici). 


Un ordine del giorno svolto al Senato dal вепа- 
tore on. Mengarini al comma 4 proponeva: 

« Che per l'art. 8 avranno diritto di essere inscritti 
nell'albo degli ingegneri col titolo di ingegneri tele- 
grafici e telefonici i diplomati del cessato Istituto Su- 
periore postale, telegrafico e telefonico, istituito con 
legge 24 marzo 1907, quando gli aspiranti più non 
appartengano all' Amministrazione dello Stato e pos- 
sano esercitare la libera professione ». 

Qualora tale ordine del giorno venisse accettato 
dalla Commissione incaricata di compilare il regola- 
mento e fissato in una delle disposizioni transitorie 
della legge a scopo di sanatoria per le numerose di- 
sparità presenti, una vera ingiustizia verrebbe com- 
piuta in evidente contrasto con lo spirito della legge 
che appunto tende a difendere l'esercizio professio- 
nale degli ingegneri. 

Nessun diritto hanro 
periore Postale Telegrafico Telefonico di essere in- 
scritti nell'albo degli Ingegneri e valersi del titolo di 
Ingegneri telegrafici e telefonici per le seguenti ra- 
gioni: 

Те Un titolo di questo genere significa senz'altro 
una specializzazione nella categoria degli Ingegneri e 
una specializzazione la si capisce їп chi abbia acqui- 
stato il titolo più generale d'ingegnere industriale o 
civile. Coloro che intendessero valersi di questo titolo 
lascerebbero così supporre una coltura generale da 
Ingegnere oltre quella speciale che essi aspirano ad 
ottenere, 
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Poi i diplomati di cui sopra, non hanno quella 
coltura generale in cui inquadrare la specifica col- 
tura del titolo reclamato. 

L'articolo 5 del Regolamento dell'Istituto Supe- 
riore p. t, t. dice in modo inequivocabile : 

« Hanno diritto di essere ammessi come allievi 
della scuola j funzionari delle poste dei telegrafi e 
dei telefoni che abbiano superato la prova di merito 
distinto per la promozione a primo segretario ed i 
funzionari di prima categoria delle stesse Ammini 
trazioni che abbiano superato la prova d'idoneità, 
riportando per la promozione a primo segretario al- 
meno i nove decimi dei punti complessivi delle ma. 
terie di esame » 

Ora quest'articolo non fa questione di titolo qual- 
siasi ottenuto nelle pubbliche scuole ma tratta con- 
dizioni di regolamento interno; non fa questione di 
provenienza degli allievi, tanto che si è riscontrato 
il caso di qualche avvocato promosso primo segre- 
tario e di qui passato all'Istituto Superiore, da dove 
poi finirebbe nell'albo degli Ingegneri con la qua- 
lifica reclamata. Si darebbe l'altro caso di un funzio- 
mario che, entrato nell'Amministrazione соп la li- 
cenza ginnasiale o tecnica e promosso primo segre- 
tario. si troverebbe egualmente in forza delle dispo- 
sizioni transitorie ingegnere, ecc. 

А conclusione di questo comma si vuol mettere 
in guardia la Commissione che due anni di corso da- 
rebbero il diritto a funzionari di qualunque prove- 
nienza di essere abilitati all'esercizio professionale 
d'ingegneri specializzati 

2' La qualifica d'ingegneri telegrafici e telefo- 
nici è una specializzazione che non esiste nel novero 
delle pur numerose specializzazioni d'ingegneria ed 
a proposito di una sanatoria la Commissione si assu- 
merebbe la responsabilità di creare un nuovo titolo 
e di farlo partorire da un Ente che non è equiparato 
ad alcuno dei tanti Istituti Universitari. In altri ter- 
mini l'Istituto Superiore che non entra nell'àmbito 
della Pubblica Istruzione ma che dipende da un Mi- 
nistero diverso — quello delle Poste e dei Telegrafi 
© l'Istituto Superiore che è un organo di coltura in- 
al grado di creare una categoria di professio 
a lgrado di creare una categoria di professionisti li- 
Бен езегсеп 

Qui non è il caso di applicare una sanatoria a 
proposito di benemerite persone che, avendo eserci- 
tata la professione d'ingegneria per un lungo periodo 
di anni e con plauso, chiedono di non venire dan- 
neggiate dalla nuova legge e di rimanere ad eserci- 
tare la professione stessa sino al loro esaurimento, 
ma si tratta di persone che credono di avere acq 
stato coltura da ingegneri specializzati, senza essere 
passati attraverso il vaglio del libero esercizio, senza 
avere in precedenza seguito adeguati corsi e per nu- 
mero di anni e di materie e per esami, e chiedono 
il riconoscimento di un titolo che non spetta loro, 
allo scopo di potere, quando l'Amministrazione li 
esonerasse dal servizio, esercitare la libera profes- 
sione. 

3° La Corporazione degli Ingegneri dei Servizi 
Elettrici mette in guardia la Commissione sul se- 
счете fatto: 

Poichè è probabile il passaggio dei servizi tele- 
fonici all'industria privata, la qualifica d'ingegne 
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telegrafici telefonici darebbe buon giuoco a tutti i 
diplomati dell'Istituto Superiore, poichè nel detto 
passaggio, dovendo i ruoli dei funzionari passare al- 
le nuove aziende, la qualifica ufficialmente conferita 
dalla loro inscrizione nell'albo li metterebbe in con- 
dizione di privilegio rispetto agli altri funzionari che 
sono semplicemente ingegneri industriali о civili o 
elettromeccanici, 

Le mansioni di un ingegnere telegrafico e telefo- 
nico non escludono quella d'ingegnere vero e pro- 
prio; un ingegnere p. t .t. deve potersi intendere ed 
occupare di altre discipline del ramo ingegneria, co- 
me costruzione locali postali telegrafici e telefonici, 
impianti autonomi per la generazione della corrente 
elettrica, impianti di gruppi convertitori, di poste 
pneumatiche, di trasportatori meccanici, impianti di 
illuminazione, di ventilazione, di riscaldamento; quin- 
di negli ingegneri telegrafici telefonici si deve pre- 
sumere anche una coltura di statica, meccanica, 
scienza delle costruzioni, tecnologie meccaniche e 
chimiche che i diplomati di detto Istituto non pos- 
sono vantare di possedere. 

4 Del resto per valutare la statura tecnica dei 
detti diplomati basti considerare : 

а) le materie che costituiscono il programma 
dei corsi; = 

b) la durata dei corsi; 


c) i professori che costituiscono il corpo degli 
insegnanti, 

4) Le materie sono tutte un riassunto di quelle 
ampiamente svolte nei corsi universitari: cosi l'alge- 
bra complementare, la geometria 'analitica, il calcolo 
differenziale e integrale, la meccanica costituiscono 
una parte del corso del primo anno in cui viene esple- 
tato anche il programma di elettrotecnica generale 
con le esercitazioni di laboratorio. Le materie di esa- 
me sono più che altro un cenno sommario di alcuni 
corsi universitari; non vengono studiati progetti spe- 
cifici in applicazione alle teorie svolte 

b) La durata dei corsi è di due anni di fronte a 
quella di cinque dell'Università. 

с) Il Corpo degli insegnanti pur essendo compo- 
sto di persone rispettabilissime è per la maggior par- 
te reclutato nel campo dei funzionari che hanno certo 
una coltura non adeguata a quella dei professori uni- 
versitari, selezionati attraverso successivi concorsi e 
lunghi anni d'insegnamento. 

A conclusione di quanto sopra la Corporazione 
degli Ingegneri dei Servizi Elettrici non può consi- 
derare come giusta e meritata al'ccettazione di que- 
sti funzionari nell'albo degli Ingegneri e con la qua- 
lifica specificatoria pel semplice fatto che possono 
esibire un certificato di frequenza ad un corso in- 
terno dell'Amministrazione e del relativo esame. 

Se la Commissione considerasse sufficiente tale 
requisito, anche in via provvisoria, commetterebbe 
opera di svalutazione del titolo d'ingegnere, acqui- 
sito attraverso lunghi penosi studi e opera d'ingiu- 
stizia anche verso altri che pur non essendo ingegneri 
hanno al loro attivo lunghi anni di libero esercizio e 
di continuato successo. 


Il Presidente 
MAGAGNINI 


E TELEFONI 


RECENSIONI 


Cambiamento di indirizzo dell Europa circa il re- 
gime dei telefoni, (G.). Riassumiamo dalla pub- 
blicazione americana Bel! Telephone Quaterly del- 
aprile u. s. alcune considerazioni del sig. R. S. Coe 
sulle quistioni telefoniche in Europa. 


Nuova politica im Halia. — Benchè im Inghilterre 
ed їп Francia la proposta che le aziende telefoniche 
governative debbano vendersi a Compagnie private non 
abbia ancora progredito oltre la fase della discussione 
parlamentare e pubblica; in Italia ciò è stato définito 
come condotta della politica di governo. Nello stesso 
esordio del movimento Fascista, uno dei punti cardi- 
nali della piattaforma dell'on. Mussolini è stato quello 


della graduale abolizione delle aziende industriali go- 
vernative, e fra le prime dichiarazioni ufficiali di questo 
governo era una esposizione sui pubblici servizi, inclu- 


dendovi quelli telefonici, che dovrebbero ritornare alle 
Compagnie private, al fine di sollevare il Governo daì 
debiti contratti pel loro esercizio. 

Un Comitato nel quale erano rappresentati i Mini- 
steri delle Poste e Telegrafi, dei Lavori Pubblici e del 
Tesoro ha per parecchi mesi considerato l'applicazione 
di tale concetto alle concessioni telefoniche. 

Una definitiva azione potra essere intrapresa ap- 
pena alcuni dei più pressanti problemi del Governo siano 
stati risolti e appena sia stato deciso quali disposizioni 
dovrebbero essere prese per la sistemazione altrove del 
personale telefonico dei ruoli governativi, che potrà ri- 
sultare esuberante. 

In altre Nazioni Europee. — La Grecia è appa 
rentemente pervenuta alla decislone di trasferire | propri 
impianti telefonici governativi in concessione ai privati, 
e quel Governo ha invitato le Compagnie estere a fare 
proposte рег la modernizzazione, l'estensione e Veser- 
cizio del telefono in Grecia, dove esso è stato per molti 
anni un monopolio governativo. 

La Polonia ha pure predisposto, per un servizio te- 
lefonico privato nelle sue principali città, da affidarsi ad 
una Compagnia in cui il Governo Polacco avrà sol- 
tanto una minima ingerenza. 

Nella Spagna, dove le concessioni telefoniche in ра- 
recchie città hanno recentemente raggiunto il loro ter- 
mine, le Compagnie hanno continuato a sopportare l'e- 
sercizio in attesa che il Governo adotti una politica 
definitiva al riguardo. 

Le Autorità stanno già trattando per l'esercizio (dei 
Telefoni con proposte di nuove concessioni da accor- 
darsi a Compagnie private. 

Perfino il Governo dei Sovieti Russi è venuto nella 
decisione di dare in concessione a Compagnie private l'e- 
sercizio del telefono in Mosca, Pietrogrado ed altre 
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Ragioni del cambiamento di opinione. — Le ragioni 
di questo ben definito capovolgimento durante questi 
ultimi anni, come del rapido declinare delle aziende te- 
lefoniche governative che era già in evidenza in Eu- 
тора prima della guerra, non sono da cercarsi lontano. 
L'ampia estensione del malcontento, pel servizio reso 
dagli Stati con i loro impianti telefonici in Europa, era 
manifesta parecchi anni prima della guerra, е indagini 
ufficiali, e non ufficiali, sulle condizioni del telefono 
erano frequenti, Pure in quel tempo nelle loro proprie 
contrade i critici Europei de. servizio telefonico riferi- 
vano in termini altamente lusinghieri sulle facilitazioni 
telefoniche fornite dai concessionari privati degli Stati 
Uniti. Ci furono le difficoltà risultanti dalla guerra, ma 
queste portarono materia per una soluzione. Deficit pe- 
riodici nell'esercizio del telefono, che prima della guerra 
sarebbero stati più o meno facilmente composti sul ter- 
reno di una tassazione generale, divennero un serio peso 
per gli Stati aggravati dai debiti di guerra е dall'infla- 
zione cartacea. Il finanziamento dell'estensione del ser- 
vizio telefonico divenne un problema grave. ' 

E' altresì una peculiare debolezza degli uffici gover- 
nativi di tutti i paesi di non adattarsi alle nuove diffi 
cili contingenze. Essi tendono inevitabilmente a diven- 
tare statici, mentre il telefono riguarda degli affari che 
richiedono una amministrazione dinamica. 

La straordinaria deficenza di materiale e di perso- 
nale dovuta alla guerra coincise ovunque con un grande 
incremento di domande per impianti telefonici dovuto 
alla impos: di procedere a nuove installazioni du- 
rante gli anni della guerra. Occorre uno sforzo straor- 
dinario del personale per debellare in ogni ramo dell'or- 
ganizzazione telefonica queste difficoltà. 

Anche sotto lo stimolo di efficienti corpi direttivi 
potrebbero soltanto aversi dei mesi di instancabile la- 
voro pur con costante applicazione di tutte le energie 
e di tutte le iniziative a disposizione. Dato che îl ser- 
vizio telefonico è stato per anni amministrato sotto una 
più o meno rigida pratica governativa, necessariamente 
tendente a inceppare l'esplicazione di iniziative ed a 
scoraggiare le ambizioni del personale, non sorprende 
che le straordinarie difficoltà del periodo post-bellico ap- 
paiuno quasi insormontabili. ‚ 

Questo più che ogni altro singolo fattore, probabil- 
mente, è la causa della crescente opinione in Europa in 
favore di private concessioni per l'esercizio del telefono. 


Ing. ERNESTO MONTÙ, Come funziona e come si 
costruisce una stazione per la ricezione radio- 
telegrafonica. Volume in-16 grande, di pagine 380, 
con 192 inc. e disegni. — Ulrico Hoepli, editore. 
Milano, 1923, legato, L. 15. 


Chi non si è interessato — sia pure superficialmente 
alla meravigliosa scienza delle radiocomunicazioni, il 
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cui merito precipuo spetta all'italianissimo genio di Gu- 
glielmo Marconi ? à 

Ora una applicazione recentissima, che ha del ma- 
gice, la trasmissione radiotelefonica di concerti, confe- 
renze e notizie dai principali centri europei, è ancora 
sconosciuta о quasi alla gran maggioranzanza del nostro 
pubblico. Oggidì ovunque in Italia — lo afferma l'au- 
tore — è dato a chiunque, senza acrobazie tecniche е 
con modesta spesa, udire i concerti e canti, le ultime 
notizie di politica, di sport, di arte, da Londra, Parigi, 
Berlino, Losanna, ecc. e, speriamo ben presto anche 
dall'Italia. Giacchè è veramente una propaganda lin- 
guistica, una valorizzazione culturale e artistica quella 
che ogni Nazione compie per mezzo delle proprie an- 
tenne trasmettenti e che il nostro Paese ha il dovere 
di non trascurare : difatti milioni di dilettanti all’estero 
* odono » quotidianamente, con piccoli o semplici rice- 
venti, le voci ed i suoni radiotelefonici che solcano l'e- 
tere. Ed è inevitabile che presto anche in Italia av- 
venga lo stesso, 

Il merito dell'autore consiste nell'esporre al gran 
Pubblico — con stile chiaro e quasi narrativo benchè 
scientificamente esatto — il come e il perchè della ra- 
diotelefonia e di dare inoltre ragguaglio completo sulla 
costruzione, sull'acquisto, sull'impianto, sul costo e sul 
funzionamento delle radiostazioni riceventi. 

Il libro, che ha veste editoriale ricca ed è corredato 
di numerose illustrazioni e disegni originali, deve essere 
letto da ogni spirito moderno e amante del progresso. 


N. d. R. — Nel pubblicare questa breve recensione 


sul pregevole ed utile libro dell'Ing. Monti, non pos- 
о rincrescimento per una 


siamo a meno di esprimere © 
lacuna riscontrata nella breve cronistoria delle radioco- 
municazioni che ne forma il primo capitolo. 

L'autore attribuisce al Branly, francese. il merita 
della scoperta del coherer, mentre effettivamente fu l'ita- 
liano, marchigiano prof. Calzecchi. Onesti che nel 1884 
‘lo scoprì e fece noto agli studiosi il suo modo di com- 
portarsi con una breve memoria sul « Nuovo Cimento » 
е con successive pubblicazioni del 1885 e 1886. 

Questa dimenticanza dell'Autore italiano in un'opera 
di recentissima compilazione ci sembra grave, Тато più 
che, or non è molto, la Francia ha voluto onorare uf- 
ficialmente il Prof. Brauly appunto quale scopritore del 
coherer. 

Come per l'invenzione del telefono al nostro Meucci, 
noi dobbiamo invece rivendicare al nostro Calzecchi la 
scoperta del coherer, che fu impiegato dal nostro Mar- 
coni come rivelatore della presenza delle onde herziane, 
nelle sue prime comunicazioni di telegrafia senza filo. 


Diffondete la Rivista 
TELEGRAFI Е TELEFONI 
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NOTIZIARIO 


ITALIA. 


La cessione del Telefoni all'Industria privata. — 1! Governo, 
mel proponimento di ielefonici all'Industria 
privata, ha preparato i dati e gli elementi tecnici ed economici 
relativi ai servizi medesimi e ha redatto il programma di svi- 
luppo che in fatto di impianti e di rete telefonica vuol vedere 
realizzato nel corso dei prossimi anni. 

Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi ha, verso la fine dello 
scorso mese di agosto, comunicato tutti i detti elementi e dati 
а quelle Società e a quegli Enti che avevano fatto conoscere di 
voler concorrere alla assunzione di tutti о di parte dei servizi 
telefonici, affinchè possano prenderli in esame e in base ad essi 
formulare proposte ed offerte concrete. 

Saranno poi comunicate le direttive principali, alle quali do- 
vrå ispirarsi la convenzione di concessione, e ciò поп appena il 
Governo avrà preso al riguardo una determinazione definitiva. 

I documenti trasmessi alle Ditte richiedenti consistono in: 

Un programma tecnico-finanziario di riordinamento ed am- 
pliamento delle reti telefoniche statali nel decennio 1923-1933; 

Nuovi circuiti telefonici in bronzo; 

Mappa linee interurbane im cavo da costruirsi nel decennio 
1923-1953; 

Sviluppo della commutazione automatica nel decennio; 

Quantità numerica degli abbonati telefonici; 

Introiti telefonici: 

Quantità numerica delle comunicazioni telefoniche accettate ; 

Riepilogo per compartimento delle conversazioni e degli avvisi 
accentati dagli uffici telefonici governativi е, relativo introito per 
l'esercizio 1921-22; 4 

Lunghezza dei circuiti telefonici interurbani governati 

Dati di traffico relativi a detti circuiti; 

Collegamento telefonico di tutti 1 Comuni del Regno; 

Elenco dei contratti principali in corso al зо giugno 1923. 


Progress! nella radiotelegrafia. — (Relazione del Senatore 
Guglielmo Marconi in data as giugno 1923 sulle esperienze da 
lui eseguite ultimamente іп Atlantico). — Dopo br 
nel porto di Falmouth (Cornovaglia), l’Elettra salpò рег Sivi- 
glia. Benchè la potenza impiegata a Poldhu fosse di soli 
watts, la ricezione di segnali e di messaggi sull 
fetta sino all'ancoraggio a Siviglia (raso kilometri da Poldhu) 
nonostante il fatto che l'intera Penisola Iberica, costituita in gran 
parte da alte montagne, venisse ad interporsi fra la stazione 
trasmittente е quella ricevente. 

1 segnali ricevuti a Siviglia, malgrado Да piccola potenza im 
piegata а Роми, furono sempre assai più forti e più chiari di 
quelli che potevano riceversi dalle stazioni ad alta potenza si- 
tuate în Europa e nelle quali vengono utilizzati. centinaia di 
kilowatts. 

mili risultati furono ottenuti a erra (istante 1520 
kilometri da Poldhu), a Tangeri (distante 1566 kilometri) ed а 
Casablanca (1800 kilometri). 

Le segnalazioni ricevute furono straordinariamente potenti с 
tali da permettere una buona ricezione senza l'impiego dell'am- 
plificatore ed anche senza l'uso di alcun aereo ricevente 

Risultati simili furono ottenuti a Funchal (Madera) a 200 ki 
ішегі, 

Dopo le esperienze di Madera l'energia di Poldhu venne por- 
tata a 12 kilowatts (per quanto non fosse necessario questo au- 
mento) allo scopo di collaudare l'impianto trasmittente, 

Ш 21 maggio salpai da Madera per l'Isola di San Vincenzo, 
Capo Verde (distanza 4130 kilometri да Poldhu) ove, malgrado 
che l’yacht fosse ancorato immediatamente al ridosso di alte 
montagne, le segnalazioni ed i messaggi di Poldhu seguitarono a 
giungere con potenza di pochissimo diminuita, nonostante che la 


distanza fosse quasi raddop 
tercedonte fra Poldhu e Madera. 

A San Vincenzo, come a Madera, fu possibile una ricezione 
regolare senza aereo е senza amplificatore. 

La potenza delle segnalazioni notturne a 8; 
calcolata ad oltre 240 microamperes nell'acreo, cioè circa 4o 
volte la potenza necessaria per una buona ricezione. 

In tutta la crociera, malgrado la stagione estiva nei tropic 
non si ebbero mai a sperimentare difficoltà provenienti dagli 
intrusi» е scariche atmosferiche, che anri, temendo che shgnali 
tanto forti potessero danneggiare i ricevitori telefonici, tutte le 
trasmissioni ed 1 messaggi inviati da Родни furono ricevuti senza 
usufruire dell'aereo ricevente. 

Siccome a San Vincenzo le segnalazioni della stazione gover- 
mata ultrapotente inglese di Leafield risultarono quasi sempre 
illeggibili, dovetti dare istruzioni che tutti i radiotelegrammi a 
me diretti fossero trasmessi per mezzo della Stazione sperimenta 
di Poldhu, a mezzo della quale non si ebbe mai a riscontrare 
la benchè minima difficoltà nella accurata ricezione dei nume- 
rosi messaggi che mi furono trasmessi dall'Inghilterra, 

Trovandomi nella necessità di far ritorno in Inghilterra dovetti 
rinunziare a proseguire le esperienze ad ancora maggiori distanze, 
ma allo scopo di accertare l'energia minima necessaria per co. 
шипісаге a circa 4000 chilometri col nuovo sistema, feci ridurre 
l'energia impiegata a Poldhu fino а un kilowatt, ma anche con 
questa riduzione i segnali ricevuti continuarono ad essere più 
forti di quanto sarebbe stato necessario o sulliciente per un 
servizio commerciale a quella distanza, ed è mia opinione che 

ine sarebbe stata ancora leggibile qualora l'energia a 
Рони fosse stata ridotta anche ad un decimo (1/10) di kilowatt. 

Posso aggiungere che utilizzando un solo kilowatt a Poldhu i 
segnali a San Vincenzo furono più forti di quelli di Carnarvon 
(Inghilterra), Nauen (Germania), o di Saint Assise (Francia). 

Le mueve possibilità, — Tanto io che i miei assistenti non 
abbiamo dubbio che una stazione di 12 kilowatt assicurerebbe le 
comunicazioni radiotelegrafiche fra l'Europa ed il Brasile е forse 
anche coll'Argentina. 

1 risultati di queste esperienze bastano a convincermi che 
siamo all'inizio di uno sconvolgimento delle nostre idee in ri- 
guardo alla teoria, ed alla pratica, sinora seguite nelle applien- 
zioni della radiotelegrafia a grandi distanze. Credo che con s 


а în paragone di quella dell' 


Vincenzo venne 


zioni di potenza assai modesta sarà possibile di ottenere un 
buonissimo servizio commerciale fra l'Inghilterra, il Brasile e 
l'Argentina, 


Debbo aggiungere che coi nuovi dispositivi è possibile di rag- 
giungere velocità di ricezione di gran lunga superiori a quelle 
raggiungibili coi sistemi attualmente in uso. 

Appena le pratiche per i nuovi brevetti saranno a buon punto, 
darò una conferenza tecnica presso una delle Società scientifiche 
d'Inghilterra о d'America. 


ESTERO. 
Francese di grandi lavori per posto, telegrafi 
iproduciamo letteralmente dalla «Кеше des Tè- 
liphone-Téelegraphes Т. T. S. Вн, N. a, del settembre а, c., il 
ente interessante articolo che segnaliamo (inutilmente) айа 
attenzione dei nostri Tesorieri с Gestori di Pubblici s 

La Francia è al 19° posto mella diffusione del telefono, con 
un solo apparecchio ogni 8з abitanti; dieci volte meno che agli 
i, meno che al Luxemburgo, meno che a Cuba ed in 
ecco una cruda constatazione ch la statistica uffi- 


Ser 


Se si analizzano le cifre che essa ci dà si vede che le condi- 
zioni in eui si trova la Francia nel 1923 sono state sorpassato 
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da oltre 20 anni dai paesi а grande traffico telefonico quali: gli 
Stati Uniti, la Svezia, la Danimarca, il Canadà, 
"onde Viene un così inammissibile ritardo? 
La risposta è semplice, Entriamo negli uffi 
irali; in quello di Bordeaux, ad cs. Le tavole di commutazione 
che ivi vediamo, datano dal 1895. Esse hanno 28 anni, mentre 
da durata media generalmente ammessa pel materiale telefonico 
va da 12 a 15 anni. Il multiplo di Lione-Barre ha 29 anni, 
quello di Parigi (Nord) 26 anni, quello di Roquette 25. СП ap- 
parecchi di abbonato che sono collegati a queste venerabili in- 
stallazioni sono di tutte le forme e di tutti i tipi. Gli uni e gli 
altri hanno ben meritato di essere posti a riposo... în um museo 
Si ha, in breve, il servizio che può dare un simile materiale, 
L'uno е l'altro sono in ritardo di 20 anni, (Se l'Italia piange.) 
Bisogna rendere questa giustizia all'attuale Sottosegretario di 
Stato per le Poste e Telegrafi — Signor Paolo Lafont — di non 
aver dissimulato sotto i fiori dell'eloquenza ufficiale questa rat- 
tristanie verità. 


telefonici cen- 


Un bilancio esatto è stato preparato per il materiale di cia- 
scun servizio (Poste-Telegrafi-Telefoni). Ovunque ricultò evidente 
l'insufficienza di detto materiale. Si potrebbe riuscire а fare bene 
come în qualunque altro parse, i servizi teenici dell'Am 
strazione, come quelli dell'Industrin privata francese, hanno erea- 
to dei sistemi o degli apparecchi che fanno loro grande onore. 
(Possiamo dire lo stesso dell'Industria Toliana). La telegrafia 
multipla francese, sistema Baudor, è stata adottata in tutti i 
paesi dell'estero, Le nostre stazioni di T, S. Е. sono le più po- 
tenti е le più perfezionate del mondo. Si hanno in qualche città 
degli impianti telefonici moderni ottimi. Ma nell'insieme il no- 
stro macchinario è nettamente insufficiente e sopra tutto troppo 
vecchi 

Il difetto è nell'organizzazione amministentiva е contabile che 
fino ad oggi ha sistematicamente ostacolato lo sviluppo normale 
degli impianti. Tale organizzazione si può essenzialmente тави 
mere come appresso: Е 
i postali, telegrafici e telefonici sono 
lagli introiti di questi servizi medesimi 
Dette spese sono mescolate con quelle comuni dello Stato е pa- 
Kate col mezzo di entrate generali, cioè col provento delle 
poste. L'Amministrazione mon ha quindi nessun interesse a fare 
delle spese per materiali che le potrebbero procurare nuovi in- 
troiti, giacchè di essi non può approfittare. (Tale e quale come in 
Italia). 

2° Lo Stato si è riservato il monopolio dei telefoni, però 
nello stesso tempo ha deciso di non impiegore nessun capitale 
mell'Azienda. (Tale е quale come in Italia N). Si tratta di erea 
un circuito od una nuova rete? Lo Stato attende che gli interes- 
sati anticipino il denaro e allo scopo di meglio attirare i presta- 
tori non paga loro nessun interesse. (Tale e quale come im 
Italia f 

3° Il Ministero delle Poste, Telegrafi e Telefoni è gestito 
esattamente come al tempo delle diligenze e con le stesse norme 
dei ministeri puramente politici come la Giustizia o l'Interno. 
(Tale е quale соте im Italia! Che commosente rassomigl 
jra le due sorelle latine). 

Ш ritardo di 20 voni, che le statistiche rivelano, non ha d'al- 
tronde nulla di sorprendente, e potrebbe sembrare meraviglioso 
che i dirigenti dei servizi postali, telegrafici е telefonici sieno 
riusciti, in, tali condizioni, n лесі un qualsivoglia servizio, sia 
pure imperfetto, 

Come venir fu 

Bisognerebbe in primo luogo stabilire #1 fa-bisogno dei lavori 
da eseguirsi per dotare i nostri servizi di un macchinario moderno 
е capace di fare fronte ai bisogni attuali е futuri, Occorrerebbe 
pure dotare l'Amministrazione delle Poste Telegrafi е Telefoni di 
norme amministrative с contabili adatte alle necessità di sviluppo 
dei vari servizi е permettenti la esecuzione е l'ultimazione razio- 
nale dei detti lavori, 

Dopo uno studio approfondito della y 
cose ha presentato al Parlamento: 


ia una situazione così umiliante? 


ione il Governo Fran- 
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те Un programma di grandi lavori da esegui 
© ammontanti ad una spesa di più di due miliardi. 
Jn programma di riforma finanziaria ed amministrativa, 

Telegrafici e Telefonici. 
due programmi, essendo stati inclusi nella Legge 
баға del 1925, hanno avuto l'approvazione ufficiale del Par! 
mento in data 30 Giugno a. с. 

Un passo decisivo è dunque stato fatto, È ora interessante di 
valutarne tutta la portata. 


JI programma generale dei lavori pr 
si suddivide in sei grandi parti 


Edil 


i nel prossimo decennio 


i telefonici +. | 


125 milioni di franchi 
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Si ha così una spesa media di зоо milioni ogni anno, с 
aumenta lentamente nei primi anni per decrescere por a partire 
dal sesto, 

Il programma è stato stabilito sulle basi seguenti : 

Adattare le macchine е gli apparecchi di tulti i servisi non 
solamente al traffico altuale, ma al traffico prevedibile alla fine 
dei lavori, tenendo conto che il miglioramento del servisio slimo- 
dora grandemente le richieste, в quindi lo sviluppo del traffico. 


Dare il più largo posto ai N scettibiti di 
maggior aumento di incassi o la maggiore dimin 
di costo; specialmente con la adozione dei cavi telefonici per 


grandi distanze e con l'impianto di commutatori automatici. 
Prevedere un'attuazione progressiva delle diverse parli del 


programma, in modo da ottenere d più presto possibile dei risul- 
dati positivi. 

Il Parlamento ha approvato il programma d'insieme che gli è 
stato così presentato ed ha deciso di applicare per gli impianti 
delle Poste Telegrafi e Telefoni la procedura ordinaria per К 

ni navali, In seguito a ciò è stata autorizzata imme 

esecuzione di un primo gruppo di Javori, per un importo 
totale di 704 milioni di franchi, facenti parte di uno stato di 
previsione annesso alla legge Finanziaria, L'autorizzazione così 
cordata è definitiva. TI Ministro può dare corso sotto la sua 
responsabilità all'insieme di tutte le relative ordinazioni, е per 
ciascun anno Iannuità necessaria pei pagamenti sarà inscritta 
d'ufficio senza ehe i credit possano essere nuovamente discussi. 
Così sarà assicurata una esecuzione continua e razionale dei la- 
vori. La elasticità necessaria sarà garantita, per altro, dalla 
facoltà di anticipare o ritardare і pagamenti primitivamente pre- 
visti. 

1 principali lavori, la di cui realizzazione è così fino da ora 
assicurata, comprendono specialmente: 

ле La costruzione di edifici per una spesa totale di 155 m 
lioni di franchi di cui si per edifici telefonici с 102 per edifici 
postali е per servizi misti. 

2° Ш materiale mobile per oltre 17 mi 
1а costruzione di carri ambulanti postal 

3° L'impianto di un gruppo di cavi telefonici per le grandi 
distanze. 

П programma generale di estensione della rete interurbana che 
deve essere realizzato in 10 anni consente la posa di 375,000 Km. 

i Sulle grandi arterie questi circuiti soranno 
convogliati in cavi di grande potenzialità. Sono noti i vantaggi 
di questi cavi cui le bobine Pupin e gli amplificatori convenien 
mente intercalati assicurano una audizione perfetta su lungh 
tratte con dei conduttori di piccolo diametro 

Sette grandi cavi saranno così posati fra: Strasburgo- 
Havre; Lilla-Parigi-Lione-Marsiglia ; Parigi-Londra ; Parigi-Nan- 
tesi e Parigi-Bordeaux, per un totale di 3500 km, Cioè al termine 


i franchi inclusa 
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di detto programma la Francia avrà tanti cavi quanti ne pos 
siedono gli Stati Unit. 

La prima parte del programma definitivamente approvato com- 
porta una spesa totale di 420 milioni di franchi е comprende spe- 
cialmente: 

a) Un èavo Parigi-Nancy-Met-Strasburgo per 150 circuiti 
permettente lo scambio di 19.000 comunicazioni al gior 

b) Un cavo Parigi-Lione-Marsiglia per iso circui 
tente lo scambio di 18.000 comunicazioni al giorno. 

6) Un cavo Parigi-Roven-Havre per 102 circuiti permettente 
lo scambio di 15.000 comunicazioni al gion 

d) Un сако Parigi-Amiens-Lilla-Roubais-Toureoing per 150 
circuiti permettente lo scambio df 20,000 comunicazioni al giorno 

e) Un cavo Parigi-Londra per st circuiti permettente lo 
scambio di 11 mila comunicazioni al giorno. 

In ciascun anno saranno inoltre posati i circuiti aerei desti- 
nati a completare la rete a cavi ed a collegare specialmente È 
centri delle regioni fra di loro. 
nuovi o vecchi uffici centrali telefonici di 


permet- 


Soltanto il sistema automatico può assicurare al pubblico un 
servizio permanente e di natura costante, 

Gli impianti definitivi approvati riguardano Bordeaux, Havre, 
Lione, Nantes, Marsiglia, Montpellier, Rennes, Rouen, Troyes, 


Inoltre dei piccoli commutatori automatici (satelliti) saranno 
collocati nei centri rurali i quali saranno così permanentemente 
collegati all'uficio più vicino. 

Questi sono i lavori pei quali già nell'anno im corso ё stata 
autorizzata la esscuzione, Essi saranno ultimati la maggior parte 
entro il 1925 е gli ultimi entro il 1938 

Naturalmente altri impianti saranno intrapresi pri 
lavori siano ultimati. Bisognerà specialmente iniziare 
1924 la trasformazione im automatico della rete di Pari 
presa considerevole sia per l'importanza dei capitali da impegnare, 
che ammontano a parecchie centinaia di milioni di franchi, sia 
per la diflicoltà dei problemi tecnici da risolvere. Il buon funziona- 
mento di un insieme così complesso dipende interamente dil- 

tezza delle previsioni che saranno fatte del traffico. E da 
augurarsi che il Parlamento dia a dette previsioni una base sic 
regolando definitivamente la questione, delle tariffe te 
pendente davanti ad esso da più di 18 mesi. 


а che detti 
fin dal 
im- 


.. 


Non basta prevedere un vasto programma di lavori. Bisogna 
finanziare detto programma, bisogna sopratutto darvi corso con 
continuità ed esercire in modo razionale i moderni impianti di eui 
i servizi saranno dotati. 

Intraprendere un tale programma senza medilare le norme 
amministrative e contabili che fino ad oggi hanno paralizzato i 
servizi Postali Telegrafici e Telefonici sarebbe stata un'opera 
vana, anzi dannosa. 

Ш Governo ha compreso ciò e quindi ha ordinato un progetto 
di riforma al quale il Parlamento sta dando la sua definitiva ap- 
provazione. 

Detto progetto può riossumersi nei seguenti punt 

1° Le spese e gli incassi Postali, Telegrafici е Telefonici 
saranno tolti, d'ora in poî, dal bilancio generale dello Stato per 
essere posti a confronto їп un bilancio spociale votato dal Parla- 
lento, Le Poste i Telegrafi ed i Telefoni hanno così una vera 
individualità finanziaria, 

2° Le spese di primo impianto saranno distinte da quelle di 
esercizio. Gli impianti nuovi, specialmente, saranno pagati col 
mezzo di capitali forniti sia coll'emissione di obbligazioni, sia 
con anticipazioni da parte dello Stato, e questi capitali saranno 
remunerati ed ammortizzati col mezzo delle entrate annue. La 
nozione del capitale sarà così introdotta nell'esercizio delle Poste 
Telegrafi е Telefoni dal quale essa è stata fino ad oggi totalmente 
assente, 
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3° П materiale sarà ammortizzato secondo le norme în uso 
nell'industria ed în modo da mantenere intiero il valore del- 
l'ai 


4° Un fondo speciale di giro sarà adibito all'approvvigio- 
namento del materiale di uso corrente. 
3° Tutti | servizi resi gratuitamente dall'Amministrazione 
delle Poste Telegrafi е Telefoni alle altre Amministrazioni (fran- 
li e militari, operazioni ecc.) dovranno 
al prezzo di costo 
dro si trovasse, in un qualunque momento in 
deficit, T a sarà colmata da una anticipazione da parte 
dello Stato, però tale anticipazione dovrà essere in seguito rivi» 
borsata con i relativi interessi. 
7° Una contabilità commerciale in partita doppia sarà im- 
piantata е così pure una contabilità industriale dei prezzi di costo. 
Ogni anno il bilancio di ciascun servizio sarà pubblicato con 
una chiara relazione riassumante l'andamento dell'esercizio. 
3» Un Consiglio permanente, composto: di rappresentanti 
eresi generali della nazione, di alti funzionari e di dele- 
gati del personale esecutivo, esaminerà ciascun mese i risultati 
finanzi 'azienda е dovrà studiare i programmi d'azione a 
lunga scadenza che d'obbligo gli saranno presentati da ciascun 


Una volta approvati tali programmi, ne sarà curata l'esccu- 
zione con continuità, e specialmente tutti setti di bilancio 
preventivo presentati al Parlamento dovranno conformarsi ad 

È, come si vede, una trasformazione completa degli antichi 
metodi che è così annunciata, ed una prova interessante. per 
organizzare un servizio pubblico il buon funzionamento del quale 
è indispensabile alla nazione. 

Resta a completare l'opera intrap.esa con una riforma am 
strativa interna della vecchia organizzazione postale e con una 
politica commerciale accorta. 

Noi riprenderemo specialmente la questione delle tariffe che è 
intimamente collegata con lo sviluppo degli impianti telefonici, 

Oggi sia sufficiente per noi di aver fatto conuscere l'importanza 
di una riforma che rimarrà uno dei principali lavori della at- 
tuale legislatura. 


Stazioni г. t. In Albania. — L'Albania, dopo di aver creato 
in meno di un anno una rete telegrafica е telefonica di km, 3500, 
munita di macchine Hughes e \entstone, vuole munire il ter- 
ritorio di una efficente rete radiotelegrafica; а tale riguardo lo 
scorso inverno il Governo albanese concludeva con la Compi- 
gnia Marconi italiana un contratto per la fornitura di tre sta 
zioni radiotelegrafiche di tipo modernissimo che sono già giunte 
in Albania e di cui cominciesanno fra pochissimo tempo i lavori 
installazione, 
La stazione più grande è quella che verrà installata a T 
rana; è а valvola termoionica, della potenza di 3 kw., con alberi 
in ferro a tsaliccio alti бө metri per sostegno dell'aereo, sari 
munita di schermo di terra. La stazione di Tirana sarà munita 
anche di apparecchio radiotelefonico. 

Oltre la grande stazione di Tirana ve ne saranno due minori 
della potenza di soo watts l'una, egualmente a valvola termoio- 
nica, che saranno sistemate una a Scutari е l’altra a Koritza. 


Radiostazione Marooni di Berna, — 11 bilancio dello scorso 
anno di tale stazione ha chiuso con Fr. 288.713 di introiti 
con Fr. 235211 di spese, Ш che fa un beneficio di Fr. 5: 
quali debbono aggiungersi Fr. 4858 di interessi bancari, 

Siccome però a tenore della concessione la stazione è abbi 
gata di versare per i primi nove mesi di servizio la somma di 
Fr. 83.579 come fondo di rifacimento, così Й conto profitti е 
perdite si chiude, per il primo esercizio, con un passivo di 
Fr. 23.208. 

Questo deficit è molto debole, conisde 
un primo esercizio comprendente meno di nove me 
tecnici prevedevano che il deficit sarebbe stato molto superiore. 
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Cifre fante — Dalla pubblicazione «Westen Electr 
New Service» rileviamo come in base al consumo dei primi есі 
mesi del 1923 si preveda un Impiego di 3 miliardi e 750 milioni 
di metri di Шо di rame nella costruzione di conduttori telefonici 
* di 1.750.000 ricevitori bipolari costruiti nelle Officine di Waw- 
thorne della « Western Electric Company». 


Cesoslovavohia. — Si ha notizia che sono stati iniziati i la- 
vori per l'impianto di una grande stazione radiotelegrafica desti. 
nata a comunicare con tutta l'Europa e con l'America del Nord 


Russia. — Si ha notizia che il Governo russo dei Sovieti ha 
progettato di erigere una nuova stazione radiotelegrafica nel- 
l'isola di Nuova Zembla (Novaia Zemlia) per corrispondere ron 
i territori del nord della Russia е con la Siberia. 


Una grande stazione radiotelegrafica In Jugoslay 
энщ = (6) Leggio mila Кш des Ташен die a 

iche mese sono stati iniziati i lavori d'impianto della grande 
stazione radiotelegrafica di Rakovitsa da parte della Società 
Francese di telegrafia senza filo, 

И terreno riservato all'impianto è di circa mq. 226.000. La 
stazione ricevente в trasmettente di Belgrado sarà impiantata nel 
centro della città in un nuovo edificio în via di ultimazione 

La stazione trasmettente di Rakovitsa disporrà: di una an- 
tenna fissata su tre piloni metallici del tipo T, S. Е. alti 15 
di due gruppi di alternatori di зо kw. — sistema T. S. 
venato — comandati da tastiere automatiche capaci 
tere 100 parole al minuto; di numerosi aceumulatori e di mac- 

ine diverse. La stazione ricevente, oltre possedere gli appa- 
avrà im particolare gli apparecchi per la 
selezione delle onde, i duplex e tutte le installazioni рес per- 
mettere la ricezione dei telegrammi senza disturbare la trasmís- 
recchi che saranno montati nella stazione di Bel- 
grado potranno ricevere e spedire 100 parole al minuto. 

La stazione è destinata ad assicurare Je comunicazioni di 
T. S, Е. con l'estero sulla base di accordi speciali che saranno 
conclusi con le compagnie straniere e con i governi esercenti 
essi medesimi le loro stazioni di Т. S. Е. 

In base al contratto stipulato dal Governo Serbo con la Coi 
pagnia Francese di T. S. F., tutte le installazioni, l'acquisto del 
terreno e la costruzione degli edifici sono а carico della Со 
pagnia, la quale si obbliga di utilizzare per la costruzione degli 
edifici e delle stesse installazioni il materiale esistente în paese. 
Soltanto il materiale puramente tecnico che ivi non si potesse 
trovare sarà importato dalln Francia. La Compagnia si obbliga 
mon impiegare che materiali ed accessori di prima qualità © 
dei tipi più recenti e più perfezionati. Inoltre la Compagnia im- 
pianterà una stazione radiotelefonica per la ricezione delle no- 
tizie della stampa e della borsa. 

L'impianto completo della stazione, compreso il prezzo degli 
stabili e dei terreni, importerà una spesa di circa 88 milioni 
di dinari. 

Quando la stazione sarà ultimata essa passerà allo Stato 
ed avrà il carattere di una stazione centrale dello Stato per la 
telegrafia senza fili. Il direttore e tutto il personale saranno fun- 
i. La Compagnia si riserva soltanto il diritto 
vantenere in funzione un ingegnere che agirà come esperto 
tecnico, Una eccezione n questa regola potrà esser fatta durante 
il primo anno di funzionamento, ed una parte del personale po- 
trà essere presa all'estero. 

Frattanto il Ministero delle Poste е dei Telegrañ ha già dato 
disposizioni che gli permetteranno di assicurare il servizio della 
stazione con i propri mezzi anche durante îl primo anno di 
esercizio. Il Ministero interessato ha inviato presso gli stabi- 
limenti e le stazioni di T. S. F. di Francia parecchi ingegneri 
per compiervi un tirocinio, al termine del quale saranno man- 
dati alla nuova stazione per assicurarne il servizio. 

La stazione di Rakovitsa spedirà tutti i telegrammi conse- 
gnati in tutti gli uffici telegrafici del territorio dell'antico Regno 
di Serbia e portanti l'indicazione: «Via T. S. F.m o «Via 
Radio», Per i telegrammi provenienti dall'estero la stazione 
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sarà atta a ricevere i telegrammi destinati alle stazioni situate 
in tutte le Regioni del Regno dei Serbi, Croati е Sloveni, e così 
pure i telegrammi in transito. 

La tassa per i telegrammi spediti o ricevuti col mezzo dell 
stuzione sarà quella prevista dagli accordi internas in v 
gore o quella che sarà fissata dal governo Jugoslavo in base agli 
accordi speciali con i diversi Stati. I 12% degli incassi lordi 
sarà devoluto nl Tesoto. La parte restante servirà ad assicurare 
gli stipendi al personale e tutte le spese di esercizio della stazione. 

AI termine della concessione la stazione dovrà sempre essere 
in istato di perfetto funzionamento di giorno e di notte, Se l'eser- 
«ідо darà un beneficio netto lo Stato ne incasserà ЇЇ 20%. E im- 
portante fare presente che dopo 30 anni di funzionamento, la 
stazione, con tutti gli edifici ed i terreni, passerà allo Stato senza 
che questi versi alcuna indennità. 

Inoltre dopo 12 anni lo Stato ha diritto di acquistare l'im- 
pianto. 
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Un regalo ai nostri abbonati del 1924 


ITALO GIOBBE 
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Note di taccuino diun Travelto postele 


Volume riccamente ed umorísticamente illustrato 
da “LEO, — Lregore l'ultima nota di redazione 
di questo numero. 


NOTE DI REDAZIONE 


Non possiamo fare a meno di pubblicare 
una nuova lettera che S. E. il Ministro per 
le Poste e i Telegrafi On. Di Cesarò ha voluto 
indirizzarci recentemente in relazione al suc- 
cesso ottenuto dalla nostra Rivista alla Espo- 
sizione internazionale del libro di Rio de Ja- 
neiro. 

Eccone il testo: 

« Mi è gradito manifestare alla S. V. Ш.та 
« il mio vivo compiacimento per il Gran Pre- 
« mio ottenuto dalla Rivista « Telegrafi e 
« Telefoni » alla Esposizione Internazionale 
« del Libro di Rio de Janeiro. 

« Ed esprimo il sincero augurio che alla 
« pregevole ed interessante pubblicazione, cui 
« Ella ed i funzionari prestano la loro opera 
« intelligente e tenace, arrida sempre il più 
* lieto successo >. 

Ringraziamo di cuore S. E. il Ministro ed 
accettiamo l'augurio, che deve avverarsi se è 
giusto che ogni fatica meriti premio adeguato. 


... 


Nello scorso agosto furono comunicati dal 
Ministero Poste e Telegrafi a tutti coloro che 
vi avevano interesse e che, comunque, ne fe. 
cero richiesta, i primi elementi raccolti dalla 
Amministrazione riguardo al progettato pas- 
saggio dei servizi telefonici all'industria privata. 

Il proseguimento degli studi condotti sul- 
l'argomento ha permesso di completare gli 
elementi stessi, e di concretare uno schema 
di capitolato, destinato a disciplinare la та- 
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teria in tutte le sue parti e in tutti i rapporti 
sorgenti fra Stato e concessionario. 

Tale schema e i dati statistici relativi agli 
impianti sono accompagnati da una lettera del 
Ministro delle Poste e dei Telegrafi nella quale 
sono esposte le norme generali in base alle 
quali dovranno essere redatte le domande di 
concessione e sono accennati i criteri a cui 
lo Stato informerà le proprie determinazioni. 

L'invio di detta lettera e dei documenti 
annessi è stato fatto, oltrechè alle Camere di 
Commercio e alla Confederazione Generale 
dell’Industria, anche a tutte quelle ditte, so- 
cietà e persone che hanno presentato domanda 
di prenderne conoscenza per concorrere еуеп- 
tualmente all'assunzione dei servizi telefonici 
in qualcuna delle proposte zone. 

Pubblichiamo in questo numero il Capi- 
tolato e la lettera di accompagnamento del 
Ministro. 


... 


Sulla Gazzetta ufficiale п. 270 del 17 no- 
vembre u. s. (Supplemento) è stato pubblicato 
il R. Decreto 11 novembre 1923, n. 2395 sul- 
l’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dello Stato. 

Questo Decreto, secondo è detto nella Re- 
lazione che lo precede, disciplina le rimune- 
razioni degli Impiegati civili e militari dello 
Stato, le condizioni di loro ammissione nei 
ruoli, il modo di procedere dai gradi inferiori 
ai gradi superiori, e determina il numero delle 
persone addette ai singoli servizi nelle varie 
Amministrazioni dello Stato. 

Il problema pratico è stato risolto tenendo 
presenti questi obbiettivi principali: 

1° fissare l'equivalenza dei gradi fra im- 
piegati addetti a servizi diversi e регециаге 
il trattamento economico tra gli impiegati dello 
stesso grado; 

2° far corrispondere alla gerarchia del grado, 
la gerarchia degli stipendi; 

3° eguagliare, nei limiti del possibile, le 
probabilità di carriera fra impiegati addetti ai 
vari rami dell'Amministrazione statale; 
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4" fissare gli organici relativi a ciascun 
servizio; 


5° costruire un ordinamento che attenuasse 
per l'avvenire il riprodursi delle attuali spe- 
requazioni; 

6° meglio adeguare le remunerazioni alla 
importanza del grado; 


7° assicurare, nelle promozioni, un conve- 
niente processo di selezione. 


L'ordinamento adottato, sempre secondo 
la Relazione, accoppia i pregi del sistema dei 
ruoli chiusi in vigore fino al 1919 a quella 
dei ruoli aperti che gli succedette ed evita i 
difetti relativi a ciascuno di essi. 

Nelle promozioni, al criterio dell’ anzianità 
è preferito, in via generale, quello del merito 
comparativo, ed esse sono ш ogni caso su- 
bordinate alla esistenza di posti scoperti nel 
grado superiore. Il personale di ruolo civile e 
militare è suddiviso in tre gruppi secondo il 
titolo di studio richiesto per la ammissione 
(diploma di laurea, diploma di scuola media 
superiore, diploma di scuola media inferiore) 
е ripartito in tredici gradi. La classificazione 
per gradi di tutti gli impiegati dei primi due 
gruppi è ragguagliata, agli effetti gerarchici e 
di stipendio, alla gerarchia militare che é di 
fatto la più numerosa e che, dal generale di 
esercito al sottotenente, comprende undici gradi. 
A questi sono“aggiunti altri due gradi infe- 
riori propri esclusivamente delle carriere degli 
impiegati appartenenti al terzo gruppo. 

La caratteristica fondamentale del nuovo 
ordinamento consiste nel fatto che gli stipendi 
non potranno essere più stabiliti separata- 
mente per il personale di ciascuna Ammini- 
strazione, come finora è avvenuto, con line- 
vitabile conseguenza pratica di gravi ed in- 
giuste sperequazioni, ma sono determinate in 
unica misura per ciascun grado, senza la pos- 
sibilità di provvedimenti che riguardino par- 
ticolari categorie di person.le. 

Mai prima di ora si ebbe un provvedi- 
mento generale che regolasse in modo cosi 
completo il trattamento economico e i quadri 


on В 


әз 


Anno IV - N. 6 TELEGRAFI E TELEFONI 283 


organici di tutto il personale civile e militare 
dipendente dello ` tato. 

La Relazione osserva che peró gli orga- 
nici proposti dalle varie Amministrazioni, e 
che ora si approvano, devono considerarsi 
come organici relativi alla organizzazione at- 
tuale e suscettibili di riduzione. 


"er 


Pubblichiamo integralmente, a riposo della 
mente e a sollievo degli spiriti dei nostri let- 
tori tecnici, la bella opera poetica « La Mar- 
cia su Roma » del nostro collega nella Dire- 
zione Generale dei Servizi Elettrici Comm. 
D.' Giovan Battista De Seta. Con ciò inten- 
diamo onorare, come possiamo, il collega, lo 
amico, l'artefice geniale di ben ispirati e ben 
foggiati versi. Egregiamente ha fatto il Comi- 
tato di Azione Patriottica dei postelegrafonici 
a pubblicarla e a diffonderla. Noi lo aiutiamo 
volentieri e spontaneamente coi modesti mezzi 
rappresentati da questa Rivista, la quale da 
quattro anni sta nel suo campo compiendo 
essa pure opera fattiva di patriottismo. 

Possiamo con orgoglio affermarlo, chè an 
che il creare, sviluppare, diffondere un organo 
di coltura che nel paese non esisteva, è bella 
opera di italianità e patriottismo. 


ne 


Col gennaio del 1924 la nostra Rivista 
entra nel suo quinto anno di vita sempre più 
fiorente sotto tutti i punti di vista. Essa vuol 
festeggiare il suo primo lustro di esistenza con 
un dono geniale ai suoi abbonati. 

Ha raccolto le note edite ed inedite del 
taccuino di Лао Giobbe, che marcia sempre 
impavido a braccetto con la Verità, e ne farà 
un volume riccamente e umoristicamente Ши- 
strato da « Leo » artista che abbiamo fon- 
data suspicione sia il diciassettenne figliuolo 
dello stesso Italo. Italo Giobbe non si sa chi 
sia, ma tutti ormai lo conoscono simpatica- 
mente nelle sue qualità di scrittore e di spre- 
giudicato assertore di verità. Non diciamo di 
più. È superfluo fargli la réclame. 


Ma i nostri abbonati stiano bene attenti : 
l'abbonamento alla Rivista per l'anno 1924 
resta invariato: lire 27, normale, per Italia e 
Colonie; lire 21 per impiegati di Stato ed 
equiparati. 

Ora, tutti quegli abbonati che entro il 1° 
bimestre dell'anno prossimo invieranno l'intera 
quota di abbonamento aumentata di lire tre 
(rispettivamente dunque alle due categorie di 
abbonati: L. 30 e L. 24) riceveranno in omag- 
gio il volume di Italo Giobbe. Tutti gli altri, 
selo vorranno, dovranno acquistarlo al prezzo 
di dire otto. 

Cogliamo l'occasione per pregare ancora 
una volta gli abbonati ritardatari a volersi 
degnare di inviarci senz'altro indugio l'importo 
dell'abbonamento del'anno 1923. Ce ne sono 
più di trecento che non hanno ancora fatto 
il 1002 dovere. Si decidano, per favore. . 


La Marcia su koma 
di GIOVAN BATTISTA DE SETA 


Segnaliamo di ammirevole operi poetica del nastro sim- 
patico collega... in buras noto per ultri geniali pecali 
del genere — Comm. A ‚ la cui vena 
ricea e felice le torbide acques.. org. funzionario 
де non riescono ed no mai ad 
inquinare, nostro Ministero vami 
vista di sì pr 
Dedicata à Benito Mussolini, il 7 nos, ш, в. ricevette 
mogli da S. E, l'On. Caradonna, ed ebbe per 
di vivo compiacimento} l'opera è stata pubblicata 
a cura del Comitato di Azione Patriottica fra il personale po 
štale telegrafico e telefonico, Si vende a totale beneficio delle 
famiglie doi martiri dell'e Costa L. a 
е di questi Rivista, 


Sono in VENDITA presso Іа Direzione della Ri- 
vista TELEGRAFI e TELEFONI le DUE seguenti 
PUBBLICAZIONI. 

GIACOMO MAGAGNINI — Musa Paesana — Volume di 
260 pagine col ritratto dell'Autore, pubblicato a beneficio 
della Scuola Arti е Mestieri di Iesi ~ Tipografia Editrice 
Flori - lesi, 1923 . . ^. Costo Т. 10 


PASQUALE VASIO — M Preludio della Notte — Vo- 
lume di по pagine - Editore: Fratelli Drucker - Pa- 
dova, 1925 29.8 Costo L. 10 


ма. в. 
бабан del 


co due volumi di versi sgorgati 


lla vena poetica di due 


avido come la trattazione 


delle pratiche d'ufficio, che è tale da Inaridire e inacidire i| cervello più ben 
formato, non rlesen a spegnere l'estro di 
glo che non di solo pane vive l'uomo, Non è questo i| campo per re 


io, Segnaliamo ai colleghi e abbonati que 


с loro i quali pensano col Van 


Vi opere di carattere |е 
»licazioni perchè, se На essi vi sono amatori del genere, sappiano 


che presso la nostra Rivista possono acquistare i due volumi al prezzo di 
Lae 1O ciascuno, franco di spese postali, 
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LA CESSIONE DEI TELEFONI 


(ON. G. A. COLONNA DI CESARÒ) 
Ministro per le Poste с i Telegrafi. 


Uno sguardo alla distribuzione attuale delle 
reti e delle linee telefoniche in Italia rivela un 
fatto, del quale non è possibile non tener 
conto nell'attuazione del passaggio del tele- 
fono all'industria privata 

E il fatto è questo: esistono già in Italia 
numerose anzi numerosissime società conces- 


tecnica, per ensione di af 
vità, e per natura di servizio, delle quali ta- 
lune riscuotono il plauso degli utenti, altre 
provocano loro frequenti proteste: che offrono 
però sempre agli abbonati tariffe migliori di 
quelle delle reti statali, in virtù della gestione 
strettamente economica delle loro aziende, ma 
in compenso non sono per lo più in condi- 
zioni d'impiantare il servizio al livello e al 
grado di perfezione che una grande industria 
telefonica, quale appunto s'intende avere in 
Italia attraverso la gestione privata, deve as- 
sicurare al Paese. 

Le zone affidate da precedenti atti di con- 
cessione a queste società costituiscono al- 
trettanti isolati, che le nuove grandi conces- 
sioni dovranno rispettare o fino alla loro na- 
turale scadenza o fino a quando per via di 
intese dirette le società minori non si lasce- 
ranno assorbire dalle maggiori 

Ma v'é una parte d'Italia, nella quale 
queste concessioni minori sono cosi frequenti 
e fra loro confinanti, che si può dire esse 
coprano quasi totalmente l'intiero territorio : 
la Venezia propria, la Lombardia orientale e 
quasi tutta `l’ Emilia costituiscono una zona 
pressochè ininterrottamente coperta da reti e 
linee sociali. Questa zona, nella quale sol- 
tanto Venezia e poche città minori e talune 
linee interurbane di maggiore importanza sono 
ancora in mano allo Stato, isola completa- 
mente anche la Venezia Giulia e la Veni 
Tridentina dal rimanente del territorio па: 
nale, i cui servizi dovranno affidarsi alla in- 
dustria privata. 

Sicchè viene a poi 
la parte Nord-l 


i il problema, se per 
st d’Italia sia opportuno рго- 


cedere come per il rimanente del Regno, e 
complicare ancor maggiormente la situazione 
inserendo una nuova per quanto più potente 
società concessionaria, nel già complicatissimo 
groviglio delle numerose società esistenti. Una 
soluzione di questo genere creerebbe, nel 
Nord-Est d'Italia dove i concessionari minori 
per il loro numero e per l'estensione della 
propria sfera d'azione si sentono forti e in 
grado di resistere contro il tentativo di assor- 
bimento da parte delle eventuali società nuove, 
un'aura di antagonismi e di lotte, che sarebbe 
oltremodo pregiudizievole per il buon funzio- 
namento dei servizi. 

D'altro canto, non può mettersi in dubbio 
che la pluralità di concessionari minori non 
giova al raggiungimento di quel massimo di 
omogeneità tecnica d’impianti e di servizi, 
che è la condizione prima per il perfeziona- 
mento della telefonia. Lo Stato ha ogni inte- 
resse di vedere le piccole aziende telefoniche 
sparire come enti autonomi, isolati, circo- 
scritti nell'angusta cerchia delle loro ristrette 
zone, finanziariamente incapaci di assurgere 
al livello della tecnica più progredita che ri- 
chiede oggigiorno capitali ragguardevoli. Ha 
però anche interesse che il Paese possa gio- 
varsi della esperienza e della competenza di 
queste aziende, cresciute spesso a stretto со: 
tatto delle popolazioni cui fanno servizio, di 
cui conoscono vita e bisogni, e dalle quali 
traggono sovente anche alimento di capi- 
tale. 

Sarebbe dunque assai desiderabile, che 
questi concessionari veneti, e con essi i fini- 
timi concessionari della Lombardia o del- 
l'Emilia, о si fondessero, o si consorziassero, 
0 comunque si presentassero al Governo come 
ente unico, dotato di mezzi, capace di gestire 
l'industria telefonica in grande stile, e pronto 
ad assumere, alla pari delle. grandi società 
che concorreranno per le altre zone d'Italia, 
i servizi di quella zona nord-orientale, nella 
quale convivono oggi a guisa di mosaico, 
unità di direzione, nè tecnica, nè am- 
istrativa. 
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Schema di Capitolato per la cessione dei telefoni all industria privata 


Lettera di S. E. il Ministro a tutti gli interessati. 


Con riferimento a precedente invio di dati relativi 
alla consistenza degli impianti telefonici statali e al pro- 
gramma tecnico finanziario di questa Amministrazione 
in rapporto alla cessione degli impianti stessi all’ indu- 
stria privata, trasmetto Гипйо schema di capitolato in 
base al quale dovrebbe affettuarsi la cessione stessa. 

Le disposizioni che riproducono quelle contenute 
nel В. D. 399 dell’ 8-2-1923 e nelle altre leggi е rego- 
lamenti vigenti sul servizio telefonico debbono conside- 
rarsi tassative e quindi non suscettibili di alcuna va- 
riante, mentre per le altre disposizioni il Ministero si 
riserva di introdurre le eventuali modificazioni che fos- 
sero riconosciute necessarie. 

Le richieste di concessioni dovranno riferirsi alle se- 
guenti zone che costituiscono una prima ripartizione di 
base suscettibile però di quelle modificazioni che ricono- 
sciute ragioni di assoluta necessità o di evidente oppor- 
tunità fossero per suggerire. 


1* Zona. — Italia Settentrionale 
comprendente le provincie di Alessandria, Cuneo, 
Novara, Torino, Bergamo, Brescia, Como, Cre- 
mona, Mantova, Pavia, Sondrio, Muano, Ge- 

nova, Porto Maurizio, Piacenza. 


2 Zona. — Le tre Venezie 
comprendente le provincie di Belluno, Padova, Ro- 
vigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, 
Pola, Trento, Trieste. 


3 Zona. — Italia Centrale 
comprendente le Provincie di Bologna, Ferrara, 
Forli, Parma, Reggio Emilia, Modena, Arezzo, 
Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa, Pisa, 
Siena, Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pe- 
saro, Urbino, Perugia, Roma, Aquila, Chieti, 
Teramo, Cagliari, Sassari, Campobasso. 
4° Zona. — Italia Meridionale 
comprendente le Provincie di Avellino, Benevento, 
Caserta, Napoli, Salerno, Bari, Foggia, Lecce, 
Potenza, Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria, 
Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Pa 
lermo, Siracusa, Trapani. 

Le richieste di concessioni già avanzate dovranno 
essere modificate in guisa da corrispondere per zone е 
condizioni alle indicazioni che col presente invio ven- 
gono esposte. 

Oltre allo schema di capitolato, citato sopra, i docu- 
menti allegati riportano separatamente per ciascuna zona: 

1 comuni da collegare alla rete telefonica nazionale ; 
le reti urbane governative; 
le reti urbane sociali; 


le linee telefoniche governative di piccola e media 
importanza; 
le linee sociali ГА id. Е 
i dati già precedentemente forniti, ma opportuna- 
mente riordinati, completati e ripartiti secondo le zone. 

Infine un allegato riporta l'elenco delle linee interur- 
bane principali governative sia nazionali che internazio- 
nali, delle quali il Governo intende fare un solo gruppo 
da dare în concessione ad un unico ente. 

Avverto ad ogni modo che questa Amministrazione, 
al momento di adottare le proprie decisioni, considererà 
titoli di preferenza: la capacità tecnica e finanziaria 
dei richiedenti; il miglioramento offerto sul minimo di 
canone sul prodotto lordo (art. 19 schema Capitolato); 
la rapidità di attuazione del programma di riordina- 
mento ed estensione dei servizi, nonchè il miglioramento 
del programma stesso; gli orari proposti per i centri 
maggiori е per quelli minori; l'entità del deposito cau- 
zionale da versarsi a garanzia dell'esercizio della con- 
cessione (art. 47 schema Capitolato); e, in genere, i 
miglioramenti offerti sulle condizioni del Capitolato, a 
vantaggio dell'erario e del pubblico. 


Suddivisione dell'Italia in zone telefoniche 
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CAPITOLATO. 


Art. a. Oggelto della concessione, — Alla Società Ita- 
йаша... - . + con sede .. . . sono ceduti 
impianti telefonici dello Stato ed è concesso il diritto di impian- 
tare ed esercitare linee urbane ed interurbane ad uso pubblico entro 
аша... 

Oltre ad esercitare le li 
struire ed esercitare i nuovi 


e reti cedute dallo Stato ed a co- 
pianti che potranno essere, secondo 
l'attuale convenzione, prescriui dallo Stato per lo sviluppo del 
servizio, la Società avrà diritto di impiantare ed esercitare nella 
zona suindicata nuove reti urbane e linee interurbane, previa 
l'approvazione ministeriale e salvo favorevole collaudo. 

Quando il servizio affidato alla Società proceda in modo irre- 
golure ed insuficiente, e la Società non ottemperi alle preso 
йош dello Stato per perfezionarlo ed amplarlo, lo Stato, salvo 
sempre le altre sanzioni di cui nella presente convenzione, potrà 
procedere alla costruzione ed esercizio, entro la zona, di altri 
impianti е linee, o direttamente, o mediante concessione ad altre 
persone, Società od Enti. 

Sono esclusi dalla attuale concessione gli impianti già concessi 
ad аше persone, Società od Enti emro la zona sovradesignato, 
salvo sempre, nel caso di riscatio o scadenza di tuli ünpiam 
quanto dispone il successivo art, aj. 

- oso. . non ha diritto ad alcuna 
esclusività per quanto si riferisce all'impianto ed alla manuten- 
zione degli apparecchi supplementari e degli accessori delle linee 
e reti comprese nell'attuale concessione. 

Lo Stato, oltre al diritto di regolare e concedere i telefoni 
ad uso privato, si riserva il diritto di costruire ed esercitare di 
tamente impianti telefonici urbani o interurbani per bisogni sta- 
tali. 

Sono esclusi dalla presente concessione e possono essere con- 
cessi ad altre persone, Società od Enti, il servizio di telefonia 
senza fili, e tutti gli altri sistemi di telefonia (onde guidate, есе.) 
sopra condutture che non siano adibite esclusivamente al servizio 
telefonico e comprese nella presente concessione. 

Art. а, Costituzione della Società concessionaria. 
cietà italiana о... 
assume impegno di elevare i] proprio capitale sociale a . 2 2 2 
milioni “di lire italiane entro il periodo di un mese dalla data 
della Gazzetta Ufficiale contenente il R, Decreto che approva la 
presente convenzione, 

Assume altresì impegno, entro îl termine stesso, di fornire al 
Ministero la dimostrazione della propria capacità finanziaria per 
la disponibilità di altri mezzi necessari a condurre la concessione, 
od in special modo ad eseguire i lavori di sistemazione ed amplia. 
mento di cui all'art. 7. 

La Società non potrà provvedere ad ulteriori aumenti di сарі. 
tale sociale senza il consenso del Ministero. 

Nello Statuto della Società dovrà essere stabilito che il Presi- 
dente, il Consigliere delegato e due terzi dei Consiglieri e Sindaci 
iano sempre cittadini italiani. 

Qualora lo ritenga opportuno per garantire l'italianità della 
Società, il Ministero potrà in ogni momento richiedere che il 55 % 
delie azioni siano vincolate e sindacate presso la Banca d'Italia. 
Apposite clausole dovranno essere a tale riguardo stabilite nello 
Statuto della Società. 

Non potranno essere apportare modificazioni alle disposizioni 
statutarie, di cui è parola nel presente articolo, senza il consenso 
del Ministero; e l'inosservanza da parte della Società, anche nel 
corso della concessione, di qualunque delle norme contenute in 
questo articolo, importerà senz'altro la risoluzione di pieno diritto 
della presente convenzione, con conseguente decadenza della con- 

Art. 3. Durata della concessione - Durata della Società. — 
La Società concessionaria dovrà, per il proprio апо costitutivo, 
avere In durata di trenta anni. 

Alla sendenza del trentennio, l'Amministrazione concedente 
potrà, a propria scelta: 

chiarare scaduta la concessione entrando in possesso 
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di tutti gli impianti с, qualora lo creda, delle scorte с dei materiali 
di deposito, al prezzo ed alle condizioni stabilite nel successivo 
art. $i 


— o richiedere che la Società si rinnovi o ricostituisca 
per altri trenta anni; e che si rivedano di comune accordo i patti 
della concessione, salva, in caso di dissenso, la derisione del col- 
legio arbitrale di cui all'art, 48. 

Ove non si ottemperi alla rinnovazione o ricostituzione della 

età, l'Amministrazione avrà diritto di incamerare la cauzione. 

Art. 4. Osservunza delle disposizioni legislative e regolamentari, 
— La concessione è soggetta alla osservanza di tutte le disposi 
zioni legislative e regolamentari che sono e saranno vigenti per 

telefoniche, 
concessionaria si obbliga inoltre a sottostare alle 
norme che saranno stabilite dal Comitato consultivo intersociale, 
di cui al seguente art 11, sempreché sieno approvate dal Mi- 
mistero, nonchè a quelle che saranno emanate dal «Comitato 
consultivo internazionale per le comunicazioni telefoniche v, quan- 
do siano state accettate dal Governo italiano, 

Art. g. Esercizio del diritto di riscatto е sue modalità. — Salvo 

sione, Iò Stato non avrà diritto di pro- 
i quindici anni, 
Questo termine decorre dalla data in cui la Società sarà mes 
Лы possesso degli impianti statali, о, nel caso che le operazioni 
di consegna si protraggano, dalla data del verbale di consegna, 
dopo il quale la parte essenziale degli impianti si troverà passata 
alla Società (1) 

Ove il Ministero intenda addivenire al riscatto nel momento 
in cui scade il quindicesimo anno, dovrà darne preavviso non oltre 
la fine del quattordicesimo anno; e così pure, quando proceda al 
riscatto in qualunque momento del periodo successivo, il preavviso 
dovrà sempre essere di un anno, | , 

All'atto del riscatto cessa l'uso degli immobili specificati nel- 
l'articolo 6 della presente convenzione, restando a carico della 
Società l'indennizzo allo Sta ioramenti che ai 
medesimi risurassero apportati 
guiti dalio Stato. 

Le operazioni di stima che si rendessero necessarie per deter- 
minare il prezzo del riscatto saranno effettuate da una Com- 
missione composta di tre funzionari dello Stato e di tre rappr 
sentanti del concessionario, e presieduta dal più anziano dei fun- 
zionari. Traseorsi зо giorni dalla data della lettera d'invito alla 
Società concessionaria per la nomina dei suoi rappresentanti, se 
la Società non avrà provveduto alla nomina stessa, le operazioni 
di stima saranno effettuate a cura e spese dello Stato che inviterà 
la Società ad assistervi od a farsi rappresentare a sue spese, 

Qualora nel primo caso le parti non raggiungano l'accordo 
sul prezzo di stima, ovvero nel secondo la Società поп accetti, 
entro un mese dalla data di comunicazione, il prezzo di stima 
stabilito dallo Stato, giudicherà inappellabilmente il Collegio 
arbitrale di cui all'art. 48. 

Il prezzo del riscatto sarà fissato con i criteri е le modalità 
seguenti: 

а) salvo le svalutazioni di cui appresso, al materiale che si 
trova im opera al momento della stima 
rispondente alla somma dei си 
trasporto с di posa in opera, verificatosi sul mercato nazionale ed 

ero come media nel triennio immediatamente precedente alla 
stima; 

b) nel valutare il deperimento dei singoli materiali, per il 
tempo trascorso dalla loro effettiva installazione, si tiene conto 
dello stato di conservazione in cui essi si trovano al momento 
della stima, e della loro maggiore 0 minore attitudine a continuare 
il servizio per il quale furono istallati ; 

e) le variazioni che intervenissero nella entità delle scorte 
in opera fra il momento della stima e la data del trapasso defi 

vo allo Stato, come, in genere, qualsiasi altra variazione nel- 
l'impianto, sono valutate con gli stessi criteri adottati nella 
stima (а). 

Art. 6, Condizioni di cessione degli impianti Statali, — сп 

impianti telefonici urbani ed interurbani dello Stato descritti nello 
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allegato 1 vengono ceduti dal Governo alla Società alle seguent 
condizioni 

1° Tutti gli stabili di proprietà dello Stato in cui hanno sede 
gli impianti urbani e interurbani sono dati in uso alla Società 
mediante regolare contratto per l'estaglio annuo che sarà fissato 
dall'ufficio toenico di Finanza. 

2° Tutti i materiali costituenti gli impianti interni ed este 
vengono ceduti in proprietà alla Società stessa la quale ne cor- 
risponderà il prezzo allo Stato col versamento di 20 rate annuali 
pari ciascuna all'$ 4 del valore degli impianti comprendente la 
quota di interesse е di ammortamento. 

La prima rata di affitto dei locali di cui al N. 1 e la prima 
annualità di al N, 2 dovranno essere pagate al 305° giorno dalla 
data della consegna degli impianti. IL pagamento delle rate suc- 
cessive dovrà effettuarsi di anno in anno alla stessa data. 

П valore degli impianti sarà fissato da un Collegio di tre 
periti nominati uno dal Ministero delle Poste & Telegrafi, uno dal 

е uno dal Presidente del Consiglio di Stato, Nella 
si terrà conto del deperimento per il tempo trascorso dal 
izio dello esercizio nonchè dello stato di conservazione degli 
npianti e della loro ulteriore utilizzazione. 


per gli impianti effettuati a tutto il 1914 la perizia 
sarà eseguita in base ai prezzi medi correnti nel mercato nel 
1° semestre del 1923 

b) che per gli impianti effettuati dal 1915 sino alla presa 
possesso delle reti da parte della Società, la perizia sarà eseguita 
in base ai prezzi contrattuali ; 

©) che per gli impianti già commissionati e non ancora 
eseguiti saranno corrisposti i prezzi contrattuali. 

L'importo complessivo dei canoni non pagati costituisce in 
ogni tempo un credito privilegiato dello Stato, 

Prima che sia compiuto l'intero pagamento del valore degli 
impianti di cui al paragrafo 2 del presente articolo, l'ammontare 
dei canoni residuali comprendenti quote di interesse е di ammorta- 
mento che sarebbe ancora tenuto a pagare il concessionario, sarà 
detratto dalle eventuali somme che lo Stato dovrà a qualunque 
titolo pagare alla Società. 

Art. 7. Obbligo di costruire, ricostruire e sviluppare gli іт- 
pianti. — La Società concessionaria assume l'obbligo di costruire, 
ricostruire e sviluppare gli impianti compresi nella concessione 
in modo che essi possano in ogni tempo soddisfare alle esigenze 
della tecnica telefonica ed ai bisogni del servizio. 

Ла particolare la Società concessionaria dovrà eseguire į lavori 
di sistemazione е di ampliamento che risultano dal piano tecnico 
(Allegato 11) annesso alla presente Convenzione, completandoli 
entro ì termini indicati nel piano medesimo, 

Tanto per detti impianti quanto per quelli che dovranno 
essere eseguiti durante la concessione si dovranno osservare le 

e tenute nella presente convenzione o che saranno 
vro in capitolato speciale di costruzione ed 
entito, ove lo creda del caso, il Comitato Consultivo 


Art. 8. Norme tecniche da seguire nella costruzione дек іт 
pianti. — La Società concessionaria, come è già detto all'art. 7 
€ come verrà accennato in altri successivi articoli che trattano 
argomenti relativi ai lavori e all'esercizio tecnico, dovrà inspirarsi 
nella costruzione di nuovi impianti 
più aggiornati 
praticamente sperimentata, e alle esigenze, 

razionalmente calcolate e prevedute, dei servizi. 
indicano qui di seguito alcune principali 

tener present 


A — Servizio Urbano 

a) l'Ufficio centrale dovrà, per l'economia dello impianto, 
essere situato il più possibilmente vicino al centro teorico della 
rete. Analogamente, quando ragioni tecniche ed economiche con- 
siglino l'impianto di red policentriche, i centri delle varie zone 
dovranno essere convenientemente ubicati ; 

b) d locali destinati alla centrale ed agli ufici annessi do- 
vranno corrispondere a tutte le esigenze tecniche ed igieniche 
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ed avere capacità sufficiente per lo sviluppo presumibile della 
ret 


c) il commutatore urbano può essere del tipo Standard sino 
ав posti di lavoro in totale, ma per non più di 400 abbonati 
direttamente collegati. Oltre tale potenzialità devono adottarsi tipi 
multipli manuali ed automatici dandosi la preferenza a questi 
ultimi г 


d) gli apparecchi presso gli abbonati e presso i posti pub- 
Blici dovranno essere adatti per le comunicazioni a grande di 
stanza: essi dovranno essere protetti con scaricatori fusibili di 
tipo sperimentato, da collocare în prossimità delle entrate delle 
inve esterno. Le condutture interne dovranno essere conveni 
temente isolate in relazione alle condizioni dell'ambiente e così 
disposte da eliminare ogni possibilità di contatto con altri con- 
duttori elettrici ; 

e) presso i posti pubblici con derivazione deve essere i 
piantato apposito quadrá di commutazione con segnali di chi 
mata, di fine e chiavi di ascolto di capacità adeguata per i bisogni 
immediati del servizio с per i prevedibili aumenti. 

Di regola, per ogni gruppo di non più che 10 abbonati col- 
legati in derivazione da un posto pubblico, deve essere attivato 
un circuito di collegamento diretto tra il posto medesimo e l'uf- 
ficio centrale della rete; И Ministero, qualora le condizioni del 
traffico a suo giudizio insindacabile lo esigano, può imporre un 
numero maggiore di cireuiti di collegamento. 

1 posti pubblici debbono essere muniti di cabina sorda e avere 
l'apparecchio telefonico installato in locale indipendente così da 
permettere al pubblico uno svolgimento indisturbato e segreto 
della comunicazione ; 


Ni collegamenti urbani debbono essere a circuito intera- 
mente metallico, Nel mucleo abitato, sede della centrale urbana 
о del centralino, è ammesso l'uso di linee aeree costruite con filo 
di bronzo fosforoso del diamerio di mm. 1,25, per fasci non 
comprendenti di regola più di 15 linee. 

Sono ammessi cavi aerei tipo Patterson con fili di mm, o7 
fino ad un numero di coppie non superiori di regola a тоо; per un 
numero di coppie maggiore si adotteranno cavi sotterranei dello 
stesso tipo. 

Per il collegamento dei posti pubblici е degli abbonati în aperta 
campagna, fermo restando l'obbligo del cireuito interamente me- 
tallico, può essere consentito l'uso del filo di ferro o di acciaio 
di mm. a per linee inferiori a Km. 10; di mm. 2,5 per linee 
inferiori a Km. 15; di mm. 3 per linee fino а Km. 255 


8) l'entrata delle lince esterne nei locali deve essere fatta a 
mezzo di cavi sotto piombo. 

Dette lince debbono normalmente far capo negli uffici di com. 
mutazione ad un permutatore con armatura in ferro, munito degli 
її di protezione, sia contro le scariche atmosferiche, sia 
contro i possibili contatti delle linee esterne con gli altri conduttori 
di energia elettrica ; 

h) la scorta im opera per i nuovi collegamenti nella centrale 
(locali, commutatore permutntore, organi di protezione, ecc.) nei 
cavi, e nei sostegni per le linee aeree a fili sciolti dovrà essere 
adeguata alle ammissibili previsioni di incremento e tale da con- 
ferire all'impianto la necessaria elasticità per rendere agevole e 
rapida la riparazione dei guasti, sollecito il collegamento ed il tra- 
sloco degli abbonati. 

Quando tale scorta dovesse risultare inferiore al prevedibile 
fabbisogno di un biennio si dovrà provvedere ai necessari amp 
menti, 

Per le reti già in servizio detto fabbisogno si calcolerà sup- 
ponendo che l'incremento percentuale annuo degli abbonati 
mantenga uguale a quello medio annuale verificatosi nell'ultimo 
triennio; 


Î) il servizio dovrà svolgersi соп la maggiore speditezza e 
regolarità. Il carico da assegnarsi ad ogni posto di operatrice е 
l'equipaggiamento dei commutatorl debbono essere commisurati 
al trafico nell'ora di massimo lavoro. L'intensità del traffico 
dovrà essere controllata nei giorni di maggior lavoro ed una volta 
almeno ogni trimestre, 
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— Se 


Interurbano, 


а) il commutatore interurbano dovrà essere del tipo Standard 
per impianti di potenzialità non superiore a 12 lince interurbane; 
per potenzialità maggiore dovranno adottarsi commutatori del 
tipo multiplo, Quando il numero dei collegamenti interurbani non 

possono, negli uffici esclusivamente interurbani, 


è superiore a tre 
adottare semplici centralini a chiavi. Nelle centrali urbane il 
servizio interurbano potrà essere disimpegnato a mezzo di posti 
di lavoro del commutatore urbano, solo quando si tratti di linm 
interurbane di scarso traffico. 

Gli uffici interurbani dovranno essere convenientemente pro- 
tetti e le protezioni delle linee interurbane dovranno essere sepa- 
rate da quelle della rete urbana e curate e mantenute im modo 
speciale; 

Әу per l'equipaggiamento e la protezione dei posti pubbli 
interurbani dovranno seguirsi le stesse norme fissate per i posti 
pubblici urbani; 


<) le linee interurbane dovranno essere costruite normal- 
mente con filo di bronzo fosforoso, Й cui diametro verrà di volta 
in volta stabilito dal Ministero Poste с Telegrafi tenendo conto 
del numero di amplificatori che verrà impiegato. 

Allorquando lo sviluppo del traffico lo richieda, a giudizio del. 
l'Amminjstrazione, udito il Comitato consultivo di cui all'art, 1 
dovranno impiegarsi cavi aerei o sotterranei muniti di rocchetti 
Pupin e di amplificatori dei tipi più perfezionati. 

Le linee interurbane dovranno di regola essere costruite per 
uita la loro lunghezza în modo uniforme con fili del medesimo 
materiale е diametro. 

L'inelusione di sperzoni di cavo, impiegato di solito nei sot- 
topassaggi ferroviari, negli attraversamenti di condutture elet- 
triche e negli ingressi im città, sarà ridotto al minimo indispen- 
sabile ed im ogni caso i cavi da adottarsi saranno per diametro 
di fil, capacità с isolamento, di tipo adeguato alla costituzione 
е lunghezza della linea interurbana interessata ; 

d) i numero delle linee da assegnarsi ad ogni operatrice 
dovrà essere commisurato al traffic 

L'Amministrazione si riserva il diritto di fissare detto numero 
per le linee di particolare importanza e specialmente per quelle 
interessanti il traffico internazionale. 


Q — Condizioni comuni agli impianti urbani ed in- 
terurbani. 


a) Tutti i progetti relativi ad impianti urbani ed interur- 
bani debbono essere redatti in base alle condizioni di traffico, 
Al quale scopo dovranno essere raccolti dati statistici ed eseguiti 
accurati studi dî previsione sullo sviluppo del servizio; 

ù) Per le protezioni dei circuiti urbani contro eventuali 
contatti е induzioni perturbatrici negli incroci e parallelismi con 
altre condutture elettriche, la Società dovrà osservare tutte le 
prescrizioni che sono o potranno essere in vigore. 

Qualora linee telefoniche in concessione attraversino linee del 
Governo od a queste si avvicinino, il concessionario deve, prima 
di iniziare i lavori di costruzione delle sue linee, prendere accordi 


con il Ministero delle Poste e dei Telegrafi per quanto riguarda 
i provvedimenti che sono o saranno stabiliti allo scopo di assi- 
curare il regolare esercizio delle comunicazioni telegrafiche е 
telefoniche. 


In relazione ai progressi della tecnica telefonica potranno 
essere introdotte varinzioni od aggiunte alle norme di cui al pre 
sente articolo mediante disposizioni che saranno emanate dal 
Ministero delle Poste e dei Telegrafi, sia su proposta del Comi- 
tato consultivo di cui all'art. 21, sia di sua propria iniziativa. 
Art. 9. Obblighi relativi allo suilufpo degli impianti, — In 
relazione ed a completamento delle altre preserizioni analoghe 
contenute nella presente convenzione la Società concessionaria si 
obbliga di sistemare e sviluppare gli impianti in modo: 

а) che i collegamenti urbani di nuovi abbonati debbono 
essere eseguiti entro sei mesi dalla richiesta nel periodo anteriore 
alla esecuzione dei lavori di cui all'allegato 11 ed entro due mesi 
nel periodo posteriore. 
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Qualora le richieste di abbonamento superassero le previsioni 
fatte dalla Amministrazione e contenute nell'allegato di cui sopra, 
la Società concessionaria è obbligain a provvedere tempestiva- 
mente ai lavori di ampliamento occorrenti affinchè tutte le do- 
mande di collegamento siano soddisfatte entro brevissimo tempo, 
e in ogni modo, non оше . . . mesi dalla data della do- 
manda ; 

b)che allorquando durante un anno venga constatato che 
a causa del ritardo derivante dalla occuparione dei circuiti inte- 
rurbani collegati due centri, la percentuale delle conversazion 
rinuneiate rispetto a quelle richieste superi quella stabilita dal 
Ministero delle Poste е dei Telegrafi, d'accordo col Comitato di 
cui all'art, 11 per assicurare la buona qualità del servizio, nel- 
L'esercizio annuale successivo dovranno essere attivate in numero 
sufficiente altre comunicazioni ricorrendo sia all'impiego di adatti 
mi di corrispondenza virtuale o multipla, sia allo impianto 
di nuovi circuiti real 

Tale provvedimento dovrà adottarsi qualora, pur non avendosi 
una eccessiva percentuale di comunicazioni rinunziate, il ritardo 
medio subito dalle comunicazioni stesse non sia ritenuto dal- 
l'Amministrazione, udito il predetto Comitato, compatibile con 
una buona qualità del servizio. 

Art. 10. 1) Obbligo di istituzione di veti urbane. з) Organi 

accessori. 3) Posti pubblici a pagamento auto- 
matico. — 1". Quando in un centro, sede di ufficio interurbano, 
vi siano 25 utenti, collegati al centralino interurbano, 0 vi siano 
almeno 25 persone od Enti che si inpeguino ad abbona 
telefono, la Società concessionaria dovrà, entro un congruo 
non superiore a 6 mesi nel primo caso e a un anno 
nel secondo, istituire nel centro stesso una rete urbana. 

29, Il concessionario dovrà provvedere, quando lo Stato пе 
riconosca l'opportunità, anche all'impianto ed all’organizzazi 
di servizi accessori, quali ad esempio 

l'accettazione e la trasmissione dei telegrammi per tele- 
fono negli stabilimenti telefonici istituiti im località sfornite di 
ufficio telegrafico ; 

la trasmissione dei telegrammi per telefono da e per il 
domicilio degli abbonati alle reti telefoniche urbane; 

l'uso dei teleserittori ; 

la sveglia agli 

la trasmissione gni, есе.) 

l'impianto di posti telefonici speciali per automobilismo, 
tourismo e simili; 

l'allacciamento delle navi nei porti; 

ogni consimile servizio che l'esperienza presso altri Ра 
e de applicazioni di nuovi sistemi o dispositivi suggeriscano i 
conveniente nrmonia col servizio telefonico vero e propri 

Le modalità е le tariffe per servizi del genere dovranno es- 
sere approvate dall'Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi 
Ш concessionario, fra le applicazioni intese a diffondere 
e facilitare l'uso del telefono, dovrà prendere in considerazione, 
sia nei grandi come nei piccoli centri, l'impianto dei posti pub- 
blici e delle cabine a pagamento automatico, secondo i sistemi 
più moderni e decorosi, ricorrendo all'impianto ed esercizio diretto 
0 allo appalto a mezzo di Società o Ditte idonee, 

Il progetto d'impianto е di esercizio, i criteri di distribuzione 

posti pubblici e le tariffe relative saranno sottoposti per 
l'approvazione all'Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi. 

Art. 11. Esame ed approvazione dei piani tecnici - Uniformità 
degli impianti - Comitato consultivo intersociale. — 1 piani 
tecnici di costruzione, ricostruzione cd ampliamento degli im- 
pianti telefonici urbani ed interurbani dovranno essere approvati 
dal Ministero delle Poste e dei Telegrafi, al quale spetterà sta- 
bilire ed esigere i criteri di uniformità tecnica con gli impianti 
delle altre Società concessionarie, 

Il Ministero comunicherà l'approvazione dei piani tecnici o 
le eventuali osservazioni entro 30 giorni dalla presentazione di 
essi fissando nel primo cosa un congruo termine entro cui 1 lavori 
dovranno essere ultimati ed at 

La Società concessionaria inoltre si obbliga a che qualsi 
sua deliberazione o determinazione o progetto еһе riguardi un 
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interesse comune con Società concessionarie di altre reti tele- 
foniche debba їп ogni caso essere preceduto dall'esame di un 
«Comitato consultivo intersociale» costituito di un Presidente 
nominato dal Ministro, di un rappresentante per ciascuna delle 
Società che abbiano ottenuto la cessione degli impianti statali 
base a convenzioni come la presente, di un rappresentante de- 
signato a maggioranza da tutti i concessionari telefonici già 
esistenti al 31 Dicembre 1923, o anche successivi quando la loro 
concessione comprenda reti semplicemente urbane o comprese 
entro l'ambito di una provincia. 1 componenti il suddetto Cor 
tato durano in carica un anno e possono essere confermati, 

Così al Comitato come al Ministero, la Società è tenuta a 
fornire tutti i dati ed economici necessari per 
lo studio dei piani e delle questioni sottoposti al rispettivo esame 
ed approvazione, H 

AI Comitato consultivo intersociale, salvo la approvazione 
del Ministero delle Poste e dei Telegrafi, è parimenti devoluta 
la preparazione e l'eventuale modificazione delle norme tecniche 
ed amministrative che nell'interesse del servizio debbono essere 
applicate in maniera uniforme іп tutte le reti. Il Comitato con- 
sultivo intersociule è validamente costituito con la presenza della 
maggioranza dei suoi componenti e delibera a maggioranza dei 
membri presenti. 

La Società deve sottomettersi alle conclusioni del Comitato 
consultivo intersociale, nelle questioni per le quali nella presente 
Convenzione è prescritto il suo intervento, semprechè le decisioni 
stesse siano state approvate dal Ministero delle Poste е dei Te 
legrafi 


Art. аз. Adozione dei tipi più moderni di impianti е loro ap- 
provazione da parte dello Stato, — La Società si obbliga di 
sicurare la uniformità degli impianti e di adottare i tipi più 
moderni e perfezionati jali ed apparecchi dando la pre 
ferenza ni sistemi automatici, salvo che dimostrate ragioni 
tecniche ed economiche non ne sconsiglino în alcuni casi l'uso. 

Tutti i брі suddetti debbono essere approvati dall'Istituto 
superiore postale-telegrafico-telefonico, previo parere del Comitato 

ticolo precedente, 

La Società assume ogni responsabilità per l'eventuale infra- 
zione ai diriîti di brevetto, іп cui possa incorrere la Società 
stessa, е si obbliga di rilevare lo Stato da ogni conseguente 


molestia. 


Art. 13. Preferenza da accordare all'industria n 
А а obbligata a provvedersi dall'industria italiana dei 
e dei pezzi occorrenti agli impianti, ogni qual volta 
l'industria nazionale sia în grado di fornirli nel tempo che alla 
Società è necessario, e ad un prezzo che пор superi quello che si 
può ottenere dall'industria estera, aggiungendo, però, al mede- 
mo una percentuale di protezione nella misura del 10% del- 
l'offerta dell'industria estera, nonchè le spese di dogana e di 
trasporto. 

Come materiali prodotti dall'industria italiana si intenderanno 
quelli che siano completamente di fabbricazione italiana. Il 
semplice montaggio di pezzi importati dall'estero non darà diritto 
a considerare il prodotto ultimo come materiale prodotto dal- 
industria italiana. 

Art. 14. Collaudo degli impianti da parte dello Stato. — Gli 
impianti dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte. Prima 
della loro attivazione essi verranno collaudati da uno o più fun- 
zionari dell'Istituto Superiore Postale Telegrafico Telefonico а 
spese del concessionario, e, nel азо ће il risultato delle opera- 
zioni di collaudo riuscisse, sia pure in parte, sfavorevole, il 
concessionario dovrà introdurre le modificazioni che saranno rite- 
mute necessarie. Il tempo occorrente per il collaudo e per le mo- 
dificazioni è compreso nel termine fissato per l'attivazione del 
servizio. 

L'Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi si riserva il 
diritto di far vigilare i lavori durante la loro esecuzione. 

Ап, 15. Senzioni per mancala esecuzione dei lavori entro it 
termine stabilito, — Qualora gli impianti indicati nell'allegato [I 
e gli altri di cui all'art, 11 non vengano attivati al pubblico 
esercizio nel termine stabilito, lo Stato avrà facoltà di provvedere 


nale. — 
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alla esecuzione dei lavori a tutte spese della Società ovvero di 
accordare una proroga all'attivazione totale o parziale degli 
impianti per un periodo di tempo non superiore a sei mesi ed 

Hliggendo per ogni mese di proroga una penalità che sarà 
compresa fra un minimo di lire cinque е un massimo di lire venti 
per ogni numero dell'impianto centrale urbano e per ogni chilo- 
metro della linea interurbana non attivati in tempo debito. La 
misura delà suddetta penalità sarà fissata dalla Commissione 
tecnico-legale istituita con В. decreto 7 gennaio 1933, N. 71. 

Se, trascorsa 1а proroga di cui sopra, i lavori non risultassero 
ancora completamente ultimati, Jo Stato sarà libero di farli 
eseguire a tute spese della Società. In ogni e qualunque caso 
quando siano decorsi sei mesi dal termine che era stato stabilito 
per l'attivazione degli impianti, a prescindere da qualunque pro 
Toga sia stata sempre concessa e l'attivazione non за regolar- 
mente avvenuta, il Ministro avrà il diritto di revocare la con- 
cessione dell'intero impianto urbano od interurbano, a cui i 
lavori si riferiscono, od esercitandolo esso direttamente ovvero 
vedendolo ad altri in concessione senza che la Società abbia di- 
ritto a risarcimento alcuno. 

Le spese per i lavori eseguiti іп danno е le penalità com- 
minate devono essere pagate dalla Società entro un mese dalla 
data della lettera con cui le viene comunicato l'invito di paga- 
mento. In саяз di inadempienza le somme occorrenti saranno 
prelevate dalla cuuzione, che la Società stessa sarà tenuta a 


16. Obbligo di mantenere gl'impianti in perfetto stato di 
namento. — La Società concessionaria deve, per tutta la 
durata della concessione, mantenere in perfetto stato di fun- 
zionamento gli impianti, provvedendo іп ogni tempo a introdurre 
quelle modficazioni che a tale scopo si rendessero necessarie, 
nonchè ad eseguire gli ampliamenti occorrenti perchè. possano 
essere accolte le nuove richieste di collegamento a termini del- 
“l'art, 16 del testo unico delle leggi telefoniche e dell'art. 9 della 
presente convenzione eseguendo in ogni caso a perfetta regola 
d'arte i relativi lavori. 

La Società dovrà pure eseguire quei lavori che le fossero 
ordinari în virtà dell'art. 20 del testo unico sopra citato. 

TI Ministero delle Poste e Telegrafi ha facoltà di far eseguire 
i lavori tutti di manutenzione, rinnovamento, ampliamento, qua- 
lora la Società, regolarmente invitata, non vi provveda diret- 
tamente nel termine all'uopo assegnato. П Ministero sì rivarrà 
delle spese verso la Società nei modi indicati al precedente art. 15. 
Resta sempre fermo in caso di irregolare funzionamento degli 
pianti il diritto del Ministero di impiantare o concedere altre 
linee e reti, a termini dell'art. 1, e di esplicare penalità e pro- 
cedere alla revoca della concessione a termini dell'art. 47 della 
presente convenzione. 

Art. 17. Obbligo di riparare prontamente i guasti. — La 
Società concessionaria è tenuta a riparare prontamente tutti 
guasti e i difetti degli impianti, dando la precedenza а өшеді 
impianti che interessano uffici pubblici. La Società avrà la facoltà 
di rivalersi sull'abbonato delle spese sostenute per guasti dovuti 
a colpa di questo. 

Art. 18. Obbligo di esercira l'impianto nel modo più perfetto. 
— Gli impianti dovranno essere esercitati nel modo più per- 
tetto în base alle norme seguite nei paesi telefonicamente più 
progrediti ed im base alle disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti. 


Art. 19. Canoni e compartecipazioni, — Olire al canone di cui 
al precedente articolo 6 la Società dovrà corrispondere annual- 
mente allo Stato un canone uguale al . . . degli introiti 


lordi risultanti dal bilancio annuale formato secondo le norme 
di cui all'art. 36. Per introiti lordi si intendono tutte le entrate 
di spettanza della Società, non depurate delle spese di esercizio 
е che vengono riscosse іп dipendenza del servizio telefonico da 
essa esercitato, nonchè pel servizi accessori 
legamento con quello telefonico (pubblicità, serviz? previsti all'ar. 
ticolo 10 ed altri simili 

Sono escluse dagli introiti lordi le entrate di pertinenza dello 
Stato e quelle relative ad introiti derivanti da altri impian 
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della Società concessionaria non contemplati nella presente Con- 
venzione. 

In più la Società dovrà corrispondere allo Stato una comparte- 
cipazione sugli utili netti а norma dell'art. 10 del R, D. n. 399 
dell’8 febbraio 1923. 

Art. 20. Ренна per ritardo dei pagamenti dei canoni е delle 
compartecipazioni, — In caso di ritardo nei pagamenti delle 
corrisposte di affitto о estaglio е delle annualità di еш all'art. 6 
oppure dei canoni e delle compartecipazioni dovute allo Stato 
in virtù dell'articolo precedente, sarà applicata un'ammenda соге 
rispondente al tasso annuo del 5% sulla somma non pagata 

Ove il ritardo superi i sei mesi, il Ministro, oltre ad applicare 
l'ammenda di eui sopra, avrà facoltà di procedere alla revoca 
della concessione a norma del successivo art. 47. 

Art. a1. Tariffe da applicare pel primo esercizio. — Le tariffe 
massime da applicare nel primo anno di esercizio sono quelle in 
vigore per le reti statali alla data della firma della presente 
Convenzione. 


Art. аз. Elaborazione di nuo: — Durante il primo 
anno di esercizio il Ministero delle Poste e dei Telegrafi elabo- 
rer, d'accordo con le Società, le tariffe da applicare nei sue- 
cessivi esercizi tenendo conto di tutte le spese e di tutti gli oneri 
della Società inerénti al servizio telefonico e stabilendo, per le 


comunicazioni interurbane e previo parere del Comitato di cui 
all'art. 11, tariffe commisurate alle distanze, rdentente- 
mente dal numero delle diverse linee sociali impegnate nelle co- 


municazioni medesime, anche зе appartenenti a più concessionari 

Le tariffe stesse potranno essere soggette a revisione а ri- 
chiesta sia del Ministero Poste e Telegrafi, sin della Società con- 
cessionaria, e sulle relative proposte verrà richiesto il pa 
del Comitato suddetto. 

Tutte le tariffe e tutte le variazioni dovranno essere appro- 
vate dal Ministro delle Poste e dei Telegrafi. 

Art. эз. Esonero dalle tasse fer gli apparecchi telefonici del 
Ministero delle Poste e dei Telegrafi e dei propri funzionari. - 
Ribasso di tariffe per enti governativi e per la Stampa. — N 
concessionario dovrà accordare la franchigia completa per tutti 
i collegamenti telefonici che saranno richiesti dal Ministero delle 
poste e dei telegrafi per gli uffici da esso dipendenti sia in Roma 
che nelle provincie ed anche per f funzionari che abbiano i 

ivi e che saranno segnalati dal Ministero stesso purché 
detti collegamenti in franchigia non superi И + . 
per cento degli abbonati іп Roma ed il per cento delle 
altre città, 

Per tutti gli, altri enti governativi dovranno essere concesse 
le riduzioni stabilite dalle leggi vigenti. 

пага dovrà accordare alla Stampa, 
per quanto si riferisce al servizio urbano ed interurbano, tutte 
Je facilitazioni e riduzioni di cub ai decreti legge, N. 1824 del 


Uguale ribasso dovrà essere concesso ad una Agenzia italian 
tamente autorizzata dallo Stato е da questo 


estenda uguale ribasso ad altre 
Agenzie o applichi alle Agenzie ed айа Stampa riduzioni mag- 
l'Agenzia debitamente ed esplicitamente indicata di cui al 
precedente capoverso dovrà godere di una ulteriore riduzione di 
tarifa, di guisa che questa goda sempre di una tariffa che risulti 
i almeno un terzo inferiore a quella concessa a qualunque altra 
Agenzia o di un decimo inferiore a quella concessa alla Stampa. 
Art. за. Precedenza delle comunicazioni di Stato, - Accetta- 
one delle comunicazioni di Stato a credito, — Le cum 
he di Stato debbono avere la precedenza su tutte le altre 
ioni, sia ordinarie che urgenti, e sono 


Le conversazioni di Stato possono essere effettuate a credito 
anche dalle cabine pubbliche, quando siano richieste per gravi 
è pressanti motivi di pubblica sicurezza o per necessità di Stato. 
Ла tal caso il funzionario od agente, che richiede la conversazione 
deve documentare la propria qualità e dichiarare sotto la sua 
responsabilità personale, che la conversazione è di Stato e urgente. 
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Art. aş. Orario degli uffici 
posti pubblici sarà i seguente: анион 

Il Ministero delle Poste e dei Telegraf e le autorità politiche 
e militari potranno, in casi eccezionali e per ragioni di ordine 
pubblico, richiedere, con ordinanza motivata, il funzionamento 
fuori orario e anche notturno degli uffici compresi nella con- 
cessione. 

Ап. 26. Facoltà dello Stato di sospendere od assumere il 
servizio. — Il Governo può con decreto Reale, inteso il Consiglio 
dei Ministri, sospendere parzialmente o totalmente il servizio ed 
eventualmente prendere possesso degli impianti, degli uffici e dei 
materiali della Società, ed esercitare il servizio im sum vece per 

militari o per motivi di ordine pubblico. 
Nei casi di sospensione del servizio considerati mel presente 
articolo e negli articoli 19 del testo unico sui telefoni 3 mag- 
gio 1903, N. 196 e 18 del R. D. 8 febbraio 1023, N. 399, all'atto 
della consegna dell'impianto sarà redatto un verbale da cui 
risulti Jo stato di conservazione e di funzionamento dell'ü 
pianto stesso. 

Un altro verbale sarà redatto al momento della riconsegna 
alla Società concessionaria, 

Nessuna indennità spetterà în tali casi alla Società, alla quale 
peraltro sarà accreditato l'importo delle tasse percette durante il 
periodo suddetto, detratte le spese, 

Art. a7. Obbligo della Società di assumere ін concessione le 
nuove reli che potranno essere riscattate. — Alle condizioni 
contenute nella presente Convenzione In Società può essere obhli 
gata dallo Stato ad assumere în concessione l'esercizio di quegli 
impianti telefonici urbani ed interurbani entro la zona di cui 
all'art. 1, che sono attualmente eserciti da altri concessionari 
© che, in seguito a riscatto od a scadenza dei termini della con- 
cessione, venissero in possesso dello Stato. La cessione in affitto 
od in proprietà di tali impianti avrà luogo con le norme indi- 
cate nell'art. 5 della presente Convenzione. Il diritto di riscatto 
da parte dello Stato degli impianti dati ulteriormente in conces- 
sione alla Società potrà esercitarsi а decorrere dalla scadenza 
del quindicennio stabilito come termine сано per gli im- 
pianti oggetto della presente convenzione. 


— L'orario degli uffici e dei 


Art, 28. Obbligo della Società di assumere în casi particolari 
L'esercizio degli uffici telefonici interurbani. — A richiesta del 
Ministero delle Poste e dei Telegrafi la Società concessionaria è 
obbligata ad assumere l'esercizio degli ufici telefonici interur- 
bani dello Stato o di altri concessionari in quei Comuni nei quali 
esistano, insieme ad essi, uffici telefonici Фа Società. 

io verrà corrisposto un congruo compenso da 
stabilirsi d'accordo fra il Ministero e la Società. In caso di 
disaccordo provvede il collegio arbitrale di cui all'art. 48. 

Art. 29. Condizioni relative alla manutenzione dei circuiti 
i affidata alla Società. — La Società si obbliga ad as- 
la manutenzione dei cireuiti telegrafici governativi ap- 
i sulle medesime palificazioni che sopportano i circuiti 
dati in concessione, Il canone che lo Stato corrispon- 
derà alla Società per tale servizio sarà stabilito di comune ac- 
cordo tra il Ministero delle poste e dei telegrafi е la Società, 
udito, quanto occorra, il Comitato di cui all'art, rr della pre 
sente convenzione entro un anno dalla presa di possesso degl 
impianti dati în concessione, da parte della Società: in mancanza 
di accordi deciderà il collegio arbitrale di cui all'art. 48. 

Il canone sarà rive В anno în anno durante il primo 
quinquennio ed ogni tre anni in seguito, e sarà stabilito con le 
norme fissate nel comma precedente. 

La manutenzione dei suddetti circuiti telegrafici dovrà essere 
uta a perfetta. regola d'arte ed 3 guasti dovranno essere ripa- 


tati prontamente, în conformità delle istruzioni che verranno 
date dal Ministero delle Poste e dei Telegrafi 
In caso di inadempimento verranno applicate le penalità e i 


dall'art, 47. 
ssione im fitto allo Stato di circuiti telefonici. — 
Ministero delle Poste e Telegrafi la Società dovrà 
di cui lo Stato avesse bisogno per i suoi 
provvedendo a costruirli appositamente se necessario, 
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Essa dovrà altresì, a richiesta. dell'Amministrazione, eseguire 
la manutenzione degli impianti telefonici adibiti a servizi statali, 
siano essi di proprietà dello Stato come è previsto all'art, 1, 
Siano ceduti in uso dalla Società. 

П canone di fitto с di manutenzione verrà fissato di Comune 
accordo con la procedura indicata nel precedente art. 29 ed im 
mancanza di accordo deciderà il collegio arbitrale di cui all'arti- 
colo 48. 

La Società dovrà pure prestarsi a costruire impianti tele- 
lonici per servizi dello Stato ai prezzi correnti del mercato. 

Nel caso che tali prezzi поп fossero riconosciuti equi dal Mi. 

mistero delle Poste e dei Telegrafi, deciderà il collegio arbitrale 
l'art. 48. 
с за. Опйавазоне dei circuiti telegrafici e telefoni 
telegrafia е telefonia simultanee. — Il Ministero delle Poste е 
dei Telegrafi avrà facoltà di utilizzare | circuiti telefoniei per 
trasmissioni telegrafiche ed altre trasmissioni non telefoniche, 
compatibilmente col regolare funzionamento del servizio tele 
fonico, Lo stesso Ministero potrà, subordinatamente alla stessa 
condizione, permettere alla Società lu utilizzazione dei circuiti 
telegrafici per trasmissioni telefoniche 

Il canone che nel primo caso il Governo dovrà corrispondere 
alla Società e quello che, nel secondo caso, quest'ultima dovrà 
corrispondere al Governo, anche în quanto concerne il compensa 
per eventuali prestazioni da parte del personale dell'uno o del- 
l’altro Ente, saranno stabiliti di comune accordo, inteso il Со 
tato di cui all'art. 11 od, în mancanza di accordo, dal Collegio 
arbitrale di cui all'art, 48, 

Art. за. Facoltà dello Stato di eseguire esperimenti sugli 
anti concessi. — La Società si obbliga di mettere a dispo. 
izione del Governo, compatibilmente con le esigenze di servi 

le linee e gli impianti telefonici nonchè le proprie officine а 
scopo di esperimento e di studio. 

Art. за. Concessione dei telegrafi. 
base al R. decreto 18 marzo, 1923, N. 687, decida di’ cedere 
totalmente о parzialmente alla industria privata i servizi tele- 
grafici, il Ministero delle Poste e dei Telegrafi potrà ob 
1а Società concessionaria, ad assumere, alle condizioni che ver- 
ranno stabilite, l'esercizio del servizio telegrafico, limitatamente 
a quelle lince e a quegli uffici, compresi nella zona di propria 
competenza, che saranno indicati dal Ministero suddetto. 

Art. За. Lo Stato rappresenta la Società nei rapporti colle 
i estere, - Obbligo della Società di costruire linee 
accordi con le Amministrazioni estere 
concernenti il servizio telefonico internazionale saranno presi 
direttamente dal Governo, udito il Comitato intersociale, La So- 

ietà dichiara fin da ora di uniformarsi alle decisioni del Go- 

La Società si obbliga, a richiesta del Ministero PP. TT., di 
eseguire la costruzione di nuovi impianti o la modificazione di 
esistenti che si rendessero necessari in conseguenza di t 


= Qualora il Governo 


si obbliga altresi di adottare, per le comunica- 
zioni con i Paesi exteri, le tarife che verranno stabilite dal 
Governo in seguito ad accordi internazionali 

Qualora per le questioni telefoniche vengano indetti Congressi 
internazionali o costituite. Commissioni internazionali l'Arimit 
strazione statale si riserva il diritto di nominare i delegati ita- 
Tani. 

Art. 35. Obbligo di assumere personale idoneo. — Afinchè il 
servizio telefonico dato în concessione possa essere eseguito nel 
medo migliore, la Società dovrà assumere personale idoneo, cor 
formemente ai criteri tecnici ammessi per imprese del genere nei 
paesi telefonicamente più progrediti, A parità di altre condizio: 
dovrà, per le ammissioni del personale darsi la preferenza a co- 
loro che sino muniti del diploma di specializzazione in telegrafia 
e telefonia di cui al В. deereto..... 

Nei Comuni privi di rete urbana il servizio telefonica interur- 
bano potrà essere affidato dalla Società ai ricevitori postali tele- 
grafici dietro corrisposta dei compensi fissati dal R. decreto 13 
febbraio 1921, N. 196, 
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Il Ministero delle Poste с dei Telegrafi potrà richiedere alla 
Società concessionaria il licenziamento del personale addetto al 
servizio в riconosciuto inidoneo allo scopo. 

In caso di riscatto, revoca, о comunque di rescissione della 
presente concessione, lo Stato si riserva ampia libertà di provve- 
dere come meglio riterrà opportuno circa lu conservazione în ser- 
vizio ed il trattamento del personale che troverà in funzione al 
momento della presa di possesso degli impianti. 

Art, 36. Condizione d'italianità del personale. — T1 personale 
tecnico, amministrativo ed esecutivo impiegato 
anti dovrà essere di nazionalità italiana 

In via eccezionale la Società potrà dal Ministero delle Poste 
v dei Telegrafi eserse autorizzata ad impiegare personale stra- 
niero unicamente durante la esecuzione e l'avviamento degli im- 
pianti, поп oltre però i primi sei mesi di esercizio di ciascun іш- 
pianta е limitatamente al medesimo, 

Il numero delle persone straniere non dovrà in nessun caso 
superare un sesto del contingente totale di personale addetto a 
ciascun impianto. 

L'impiego del personale straniero dovrà essere limitato ai scr- 
vizi tecnici più complessi (quali centrali, cavi è lince interurbane 
con rocchetti Pupin ed amplificatori, eec), ed al servizio del 
traffico; il personale amministrativo, di commutazione e quello 
operaio in servizio ordinario continuativo dovrà essere esclusiva. 

Dope il primo semestre di esercizio di ciascun impianto la 
Società non potrà impiegare personale straniero senza speciale 
autorizzazione del Ministero delle Poste e dei Telegrafi 

Art, 37. — Obbligo di assicurare il segreto delle comunica- 
sioni, — La Società concessionaria ha l'obbligo di mantenere с 
garantire il segreto delle comunicazioni telefoniche e risponde, 
in ogni caso, dell'operato dei suoi dipendenti 

Art. 38. Passaggio del personale dell'Amministrazione Postale, 
Telegrafia e Telefonica alle dipendenze della Società couces 
sionaria, © trattamento relativo, — Per quanto concerne il per- 
sonale dell'Amministrazione delle Poste, dei Telegrafi е dei Te- 
lefonî, che deve essere assunto іп servizio dalla Società conces- 
sionaria, la facoltà e gli obblighi incombenti alla Società stessa 
in ordine а detto personale, ed i rapporti che vengono in conse- 
guenza a stabilirsi tra l'Amministrazione e la Società predett 
nonèhè tutto quanto riflene il trattamento economico e giuridico 
del personale di cui trattasi, s'intendono qui testualmente ripor- 
tate le disposizioni contenute nel R, Decreto + + > m ..,й 
quale forma pertanto parte integrale e sostanziale della presente 
Convenzione. 


Art. 39 soppresso. — Le disposizioni che erano contenute їп 
questo articolo sono state conglobate con quelle del precedente 
мт. 38. 

Art. 40. Bilancio della Società, — Il bilancio della Società 
dovrà essere compilato secondo un bilancio tipo da approvarsi 
dal Ministro delle Poste e dei Telegrafi. 

La quota di ammortamento totale non supererà il g% del 
valore complessivo degli impianti iscritti al principio dell’anno 
contabile cui l'ammortamento riferiscesi 

La Società concessionaria dovrà trasmettere al Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi il bilancio annuale dell'Azienda entro un 
mese dalla sua approvazione. 

Sulle risultanze del bilancio presentato il Ministero Poste 
с Telegrafi si riserva la facoltà di eseguire le opportune indagini. 

Art. 41. Relazione statistica, — Nel mese di gennaio di ciascun 
anno, îl concessionario è obbligato a trasmettere al Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi, una relazione generale e completa sull'an- 
damento del servifio nell’anno precedente, sullo stato degli 
impianti, sui lavori compiuti, sullo sviluppo verificatosi, cor- 
redando detta relazione, per ogni rete e linea, di tutte le notizie 
statistiche ed informazioni che il Ministero richiederà їп confor- 
mità di appositi moduli. 

Ап, 42. Sorveglianza dello Stato. — 11 Ministero delle Poste 
c dei Telegrafi ha il diritto di sorvegliare nel più ampio senso, 
a mezzo del suoi Ispettori, gli impianti nonchè la gestione della 
Società sia dal punto di vista tecnico е di esercizio, che da quello 
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amministrativo e contabile. Detti Ispettori potranno esercitare 
tutti i diritti e le facoltà conferite dal Codice di commercio ai 
Sindaci delle Società per azioni, Essi avranno ingresso libero 
negli uffici in qualsiasi ora del giorno e della notte e potranno 
eseguire ogni esperimento, verifica od osservazione senza ргеду- 
visure nb la Società, nè i suoi funziona; 

Il predetto Ministero potrà altresi disporre che speciali uffici 
dello Stato possano, a scopo di sorveglianza, collegarsi agli im- 
pianti urbani ed interurbani della Società. 

Il Ministero medesimo potrà pure, seguendo le norme sta- 
ilie dalle vigenti leggi e regolamenti рег gli agenti fiscali, ef- 
fortuare verifiche dettagliate sulla contabilità е sull'inventario 
della Società, la quale è obbligata a mettere a disposizione degli 
Ispettori governativi i registri е le carte contabili, 

La Società concessionaria si sottoporrà а tutte le disposizioni 
di carattere contabile che l’Amministrazione riterrà necessario 
impartire per la liquidazione del canone, nonchè di dare visione, 
fornire l'originale е copia di qualsiasi documento che venisse ri- 
chiesto dall'Amministrazione e dai suoi funzionari delegati, per 
qualsiasi motivo. 

Ispettori governativi all'uopo designati avranno anche diritto 
di interevnire alle sedute del Consiglio di Amministrazione della 
Società come semplici osservatori ad referendum e In Società ha 
l'obbligo di invitarli a tutte le riunioni del Consiglio stesso, In 
caso di urgenza o di periculum im mora potranno anche sospen- 
dere le deliberazioni del Consiglio, salvo a riferirne entro ven- 
tiquattro ore al Ministro delle Poste e dei Telegrafi per i prov- 
vedimenti del caso. 

Art. 43. Diritto di effettuare espropri 
е imporre servitù. — In base ai prog ià approvati 
"a Società concessionaria. procederà espropriazione e alla 
occupazione dei terreni, fabbricati е diritti reali immobiliari ne- 
cessari per lo svolgimento dei servizi concessi con la presente 
convenzione, provvedendo alla liquidazione delle re 
sia їп via amministrativa che im via giudiziaria. 

La dichiarazione di pubblica utilità è di competenza del 
nistro delle Poste e dei Telegrafi giusta Гап. 17 del Н. De 
ereto В febbraio 1923, N. 30% 

Art ад. Condizioni richieste dai Ministeri della Guerra с 
della Marina, — Le zone militarmente importanti, nelle quali, a 
mente dell'art, 18 del В. D, 8 febbraio 1923, N. 399, Ia costru 
zione e l'esercizio di impianti telefonici debbono essere subordinati 
al preventivo nulla osta dell'autorità. militare, sono, per l'antico 
territorio del Regno, quelle indicate nello specchio annesso alla 
circolare 1 novembre 1920, N. 19160, del Ministero della Guerra, 
allegata im appendice al Regolamento approvato con Decreto 
да 

Fino a quando non sia emanato apposito decreto di delin 
tazione, i territori delle Nuove Provincie sono per intero consi- 
dermi come zone militarmente important 

Ш concessionario dovrà far domanda di nulla osta al Comando 
di Corpo d'Armata territorialmente competente, il quale dopo gli 
accertamenti prescritti, concederà direttamente tale nulla osta, 
ovvero ne promuoverà la concessione dal Ministero della Guerra. 

Nel provvedimento di nulla osta saranno indicate le modalità 
di tracciamento e di manutenzione, alle quali i concessionari 
dovranno attenersi, nonchè l'eventuale obbligo, in caso di guerra, 
di consentire la distruzione degli impianti, ovvero di lasciarne 
L'esercizio all'autorità. militare. 

Per le zone comprese nel territorio di giurisdizione dei Co- 
mandi М. M, e delle Maritime, il concessionario dovrà fare 
domanda di mulla osta al Comando M. M. e della Piazza Ma- 
rittima competente, il quale, previo accertamento del richiedente 
concederà direttamente tale mulla osta, ovvero ne promuoverà la 
concessione dalle superiori autorità. 

Per le zone od isole che, pure essendo dichiarate militarmente 
importanti, sono fuori del territorio di giurisdizione dei Comandi 
М. М. e delle Piazze Marittimo, ma rivestono tuttavia uno spe- 
ciale interesse mei riguardi della difesa marittima o possono 
comunque essere utilizzate come base del naviglio da guerra, i 
Comandi dei Corpi di Armata territoriale interessati, prima dî 


ioni per pubblica utilità 


o inden- 
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concedere il nulla osta richiesto, promuoveranno l'splicitó parere 
delle autorità marittime competenti al quale si atterranno rimet- 
tendo ogni decisione айе autorità centrali in caso di disparità di 
vedute. 


Art, as Divieto di cessioni, — E vietata la cessione della 
concessione, salvo speciale autorizzazione del Ministro delle Poste 
е dei Telegrafi 

Tn ogni caso la cessione, qualora autorizzata, dovrà essere 
subordinata alla accettazione integrale da parte del cessionario 


di tutte le cliusole e condizioni contenute nella presente сопе 
venzione. 
Anche nel caso di sub.roncessione la Società firmataria della 


presente con 
questa assunti. 

E inoltre fatto divieto alla Società, sotto pena di decadenza 
della presente concessione, di assumere altri esercizi industriali, 
aventi o pur по connessione con l'esercizio telefonico, o di entrare 
in compartecipazione in tali aziende, senza autorizzazione dello 
Stato. 

Art. 46. Obbligo di accettare gli impegni assunti dallo Stato. 
— La Società concessionaria si sostituisce al Ministero delle Poste 
e dei Telegrafi in tutti gli impegni da essa assunti con i contratti 


risponde în proprio di пин gli obblighi con 


elencati nell'allegato ПИ. 

Art. 47. Deposito cauzionale, — La Società concessionaria 
effettuerà entro quindici giorni dalla data della firma della pre- 
sente convenzione un deposito enuzionale di . . milioni a 


garanzia dell'adempimento degli obblighi contenuti nella presente 
convenzione. Questo deposito dovrà essere efettuato presso la 
Cassa Depositi e Prestiti in numerario o іп titoli dello Stato 
valutati secondo la quotazione del giorno del deposito. 

Gli interessi della somma depositata saranno di spettanza 
della Società. 

Qualora tale depusito dovesse rimanere diminuito a causa di 
multe od altro, dovrà essere reintegrato entro dieci giorni, salvo 
ad incorrere nella decadenza della concessione 


Art. див. Casi generici di decadenza © revoca della conces- 
sione. — Oltre i casi speciali contemplati nelle lrggi e nella pre- 
sente convenzione, la Società incorrerà nella decadenza della con- 
cessione ogni volta che non ottemperi, nel termine stabilito, alle 

giunzioni del Ministero di eseguire dati lavori o di rimuovere 
inconvenienti di esercizio. 

Ove si verifichi la decadenza, lo Stato ha il diritto di 
merare la cauzione, di prendere possesso immediato degli 
pianti che crederà del caso, con le norme e modalità stabi 
dall'art. s; nonché di ordinare la rimozione, a spese del conces- 
sionario, di quelle lince ed impianti che non creda opportuno di 
acquistare. 

Sempre im caso di decadenza lo Stato rima 
ogni responsabilità nei riguardi del terzo, come dall'obbl 
conservare il personale, e di corrispondergli alcuna indennità; e 
non è tenuto ad indennizzo alcuno, per qualsiasi titolo, verso la 
Società. 

In luogo di procedere alla revoca generale della concessione, 
lo Stato ha diritto di addivenire a revoche parziali di linee ed 
fanti, senza liberare il concessionario dall'obbligo dell'eser- 
per il resto della concessione, 

Resta fermo il diritto dello Stato di concedere linee ed im- 
pianti ad altri Enti, persone o Società nei casi di inadempimento 
della Società, di cui all'art, 1 della presente convenzione 


Art, aper. Penalità nei casi di inadempienza, — Per irre- 
golarità di servizio o per inadempienza agli obblighi della pre- 
sente convenzione, per le quali lo Stato ritenga di non applicare 
la revoca, la Società sarà passibile di ammende le quali saranno 
fissate entro i limiti da 1000 a 10.000 lire dal Ministero delle Poste 
© dei Telegrafi, previo conforme parere della Commissione tecnico. 
Igale con R. D. 7 gennaio ig, n. 71, senza che, 
conseguenza di tali ammende, In Società stessa rimanga esone- 
rata da eventuali responsabiiltà nei riguardi dei terzi. 

Quando in un anno siano state infine più ammende per un 
ammontare complessivo di lire 60,000, lo Stato, previo conforme 
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quiero della Commiscione водена, ha facoltà di provunziare jm Ап, 49. Олигвана delis Бойно! vigenti jov quanto non è 
төлке а БИН i тюй «feti. previsto, — Per tutto quanto non è provisto nella presente Con- 


Art. 48, Costituzione del Collegio arbitrale. — Tutte le que- venzione, e coerentemente al comma з dell'art. 4 della presente 
stioni che potessero sorgere in applicazione della presente con- Convenzione, valgono le disposizioni delle leggi е dei decreti 
venzione per le quali non sia stato possibile raggiungere l'accordo, vigenti o che saranno emanati in seguito. 

saranno sottoposte al giudizio inappellabile di un Collegio arbi Ан. so. Domicilio della Società. — La Società, agli effetti 
trale composto di 3 membri, uno nominato dall'Amministrazione della presente Convenzione e per tutta la durata della medesima, 
P. T., uno dalla Società ed un terzo, Presidente del Collegio, _ legge domicilio in Roma, 

nominato dal Presidente del Consiglio di Stato. 


TABELLA CONSISTENZA ABBONATI 1923. 


POPOLAZIONE ABBONATI |ARBONATI| TOTALE 
secondo RIPARTIZIONE ABBONATI CONCESSIONARI 
ananuna ngar | 3ovematii| sociali | abbonati 
Unione Telefonica Italiana . . . 4062 
Società Cisalpina . . . I . 2716 
1. ITALIA CENTRALE: Piemonte, Ligu- pace Bormida ++ por 804 
Па, Lombardia,'e Provincia di Pia- Società Comense. | | | l I 9 
«та... > + + + + + [10:395-872| 30.385 | 15.035 | 55-320 | Сау, Contes. 1111 11 344 
Società Ligure +; | EPS E 
Ballara Майа. . . . . . . 494 
Società Alta Italia. . . . . . 42 
Concessionari minori > | | | | 1412 
Gruppo Cattaneo . . . . . . 3617 
Caandd. . . ... 148 
I DIEITUR 
Società Ala Italla. . . | | . 414 
Concessionari minori > . . | . 247 
E 
Ш. ITALIA CENTRALE: Emilia, meno SRI АЙЫНА, 5 5 
Piacenza, Romagna, Marche, То. ione ша: > 
жапа, Lazio, Abruzzi e Molise, Gruppo Ne t е 
Umbria, Sardegna . . . . | 11.511.488 | 24.982 | 14.677 | 39-650 \ Zanetiini Giuseppe. | 
Società Bormida. . . 
Concessionari minori + 
| Società Puglie . . > 
Socletà Puglie . . 
ТУ. ITALIA MERIDIONALE E SICILIA. | 1,535.96 2| 16.139 | 2.84 | 18.980 | 00094 Puglie un 


Un regalo ai nostri abbonati del 1924 
ITALO GIOBBE 


A BRACCETTO CON LA VERITA 
Note di taccuino di un Travetto postelefonico 


Volume riccamente ed umoristicamente 
illustrato da “LE O „ 


Leggere l'ultima nota di redazione di ACCUAVLATORE 
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П nuovo impianto telefonico di Venezia 
(ING. С. MAGAGNINI) 


Conferenza tenuta nell Ateneo di Venezia © 


PREAMBOLO, 


Scopo di questa mia conferenza è di illustrare, 
nel modo più chiaro e rapido che mi sarà possibile, 
le opere che il Ministero delle Poste e dei Telegrafi, 
e per esso la Direzione Generale dei Servizi Elettri- 
ci, ha testè ultimato in Venezia per il rinnovamento 
completo della rete telefonica. 

lo non voglio correre il rischio di compromette- 
re l'eventuale successo di questa mia esposizione 
intrattenendovi anzitutto sulle penosissime condizio- 
ni in cui si è svolto sino a ieri il servizio telefonico 
nella vostra meravigliosa città, chè voi avreste il di- 
ritto di manifestare subito verso l'Amministrazione, 
della quale io sono invero uno dei più modesti espo- 
nenti, tutto il vostro risentimento. « Pezo de cusì no 
la podera andar» era il ritornello obbligato: voi 
lo sapete benissimo e noi pure, Sorvolo quindi con 
prudenza sullo scottante argomento. 

Consentitemi tuttavia di farvi dare un fugace 
sguardo retrospettivo alle varie vicende telefoniche 
locali, perchè dalla deficientissima azione statale del 
passato тата maggior risalto In buona e benefica 
opera presente 


Омо SGUARDO AL PASSATO. 


L'origine della... malattia telefonica di Venezia 
risale al 1904, da quando cioè il.Governo con un 
vero colpo di mano si impadronì della rete strap- 
pandola alla Società Generale Italiana dei Telefoni 
concessionaria, colpevole di non so più quali infra 
zioni alla legge sui telefoni. Colpo di mano che fu 
poi peraltro pagato a caro prezzo, perchè il Consi- 
glio di Stato, cui la Società ribellandosi ricorse, an- 
nullò la revoca che défini abuso di potere, e lo 
Stato, per non subire lo smacco di restituire la rete 
di cui voleva restare padrone a tutti i costi, si adat- 
tò a pagare la bellezza di un milione di lire e rotti. 
E allora la lira valeva cinque volte quella odierna. 
Si trattava di un impianto di appena 800 abbonati 
o giù di lì. Pessimo affare! 

Il bubboncino telefonico statale di Venezia pro- 
lificò rapidamente e nel 1907 si estese a quasi tutta 
l’Italia col riscatto di una ottantina di reti, fra le 
quali quelle delie più grandi città. Grettezza di mez- 
zi, incertezza di programmi, insufficienza di mini 
atri diedero per prodotto quella delizia di servizi ur- 
bani e interurbani che è una specialità indigena fra 
ingolari, che nessuno straniero però ci invi- 

i invece la purezza del nostro 
cielo così bello quando è bello, sul quale lo Stato 
non ha per fortuna alcuna ingerenza, la magnifi- 
cenza delle nostre città, la ricchezza strabocchevole 
delle nostre opere d'arte, ed ora anche la nostra 
maravigliosa rinascita. 


ч) Шиги con #6 pralezioni e una бит sul servizio automatico e manuale. 


La rete di Venezia vivacchi alla meglio fino al 
1913, anno în cui una provvida legge del ministro 
Calissano „detta la legge dei 70 milioni, pensò a 4 
re un frego a tutti i provvedimentucoli provvisori e 
dispendiosi cscogitati fino allora per tirare avanti, 
semplici espedienti che noi tecnici deprecavamo, e 
a dare invece sul serio una decente sistemazione 
agli impianti telefonici urbani dello Stato. 


PRIMI SERI PROVVEDIMENTI. 


Ed infatti, fu durante la gestione Calissano che, 
per costituire una sede al nuovo impianto centrale 
dei telefoni in Venezia, la nostra. Amministrazione 
ebbe dal Ministero della Guerra, per 250.000 lire, 
l'edificio di San Salvador, primitivamente convento, 
poi caserma, ed ora, mediante radicale adattame 
to, sede eccellente с centrale degli impianti tecnici 
telefonici e di tutti gli uffici direttivi dei nostri ser- 
vizi elettrici compartimentali. 

П progetto della nuova rete telefonica di Vene- 
zia fu preparato nel 1512 e affaticò assai le mer 
dei nostri ingegneri, i quali, per la costruzione in 
ispecie della rete esterna, costituita da migliaia di 
fili da distribuirsi opportunamente in tutti i punti 
della città, si trovavano di fronte a condizioni locali 
peculiarissime assolutamente diverse da quelle che 
possono presentarsi în tutte le altre città del mondo. 

Gli abbonati a quell'epoca erano poco meno di 
2400, ma il nuovo impianto non doveva limitare la 
potenzialità della rete a questo numero, perchè una 
rete telefonica non si può aumentare passo passo 
col crescere degli abbonati, per ognuno dei quali 
occorre, com'è noto, due fili di rame che vanno 4 
la centrale fino all'apparecchio. Occorre predispor- 
re fin dall'inizio una ben distribuita dotazione di 
fili, tale da poter rispondere per un certo periodo 
di tempo al presumibile incremento e alla presu- 
mibile ubicazione degli abbonati stessi. In generale 
si adotta un periodo ventennale per calcolare la 
portata delle tubazioni sotterranee destinate a con- 
tenere i cavi, e un periodo quinquennale pei cavi 
che possono in seguito posarsi nei tubi già predispo- 
sti senza rivoluzionare periodicamente le strade e 
turbare la viabilità con nuovi scavi. 


PREVISIONI, 


Per Venezia, ove una canalizzazione sotterranea 
con tubi non poteva costituirsi per la poca profon- 
dità cui si può giungere, bisognò adottare per le 
previsioni di sviluppo della rete dei cavi un periodo 
molto più lungo, che impose l'impianto di un mag- 
gior quantitativo di fili e cavi con una ricchissima 
scorta distribuite nei vari rioni, in rapporto alle ri- 
spettive più attendibili ipotesi d’ineremento locale 
degli abbonati. 
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Darò un cenno del metodo che si segue gene- 
ralmente nelle nostre previsioni. 

Anzitutto si prende in esame la popolazione del- 
la città e la sua ripartizione nei varii quartieri. Per 
ogni quartiere, attingendo alle statistiche municipa- 
li. ed eseguendo ricognizioni locali, si fissa il nu- 
mero delle famiglie, degli appartamenti, dei negozi. 
Evidentemente, il massimo numero degli abbonati 
telefonici principali, cioè direttamente collegati alla 
centrale o alle centrali della rete (una grande rete 
può avere più di una centrale), è rappresentato da 
un abbonato per ogni appartamento < negozio. 

Da noi questo massimo si aggira attorno al 25 % 
della popolazione, e questo 25 % rappresenterebbe 
dunque per noi la massima densità degli abbonati o 
loro percentuale rispetto agli abitanti; presso a poco 
quella che si riscontra a Stoccolma, la città che ha 
nel mondo la prevalenza su tutte le altre per la den- 
sità degli abbonati al telefono. 

Tale massimo è tuttavia per noi irraggiungibile, 
onde per avvicinarsi alla realtà occorre prendere in 
considerazione la qualità della popolazione, non solo 
in generale ma quale anche si presenta singolarmen- 
te nei vari rioni, ognuno dei quali ha una accolta 
di abitanti fissa e temporanea, con caratteristiche 
speciali. әдісті e ПЕСКЕ: diverse, com Майк 
di maggiore o minore rendimento dal punto di vi- 
sta telefonico. 

Si calcola così, rione per rione, la presumibile 
densità massima degli abbonati e il tempo entro cui 
questa potrà essere raggiunta, anche in rapporto, 
beninteso, all'incremento locale delle abitazioni e 
della popolazione. Si prepara allora per lo studio 
della rete dei cavi su una pianta in grande scala 
della città una carta degli abbonati esistenti e рте- 
visti, rappresentati da tanti puntini. Tutti questi pun- 
tini si raggruppano a 5, a 10, a 15, 20, 25, a secon- 
da della densità loro entro il medesimo spazio e 
sono destinati a costituire col loro baricentro tanti 
distributori quanti sono i gruppi. Un certo numero 
poi di questi distributori cui fanno capo, protette 
da fusibili e scaricatori, le diramazioni speciali de- 
gli abbonati in fili nudi di bronzo o in fili di rame 
isolati sottopiombo, si collegano a mezzo di cavi 
aerei della medesima potenzialità ad altri cavi aerei 
più grossi che alla lor volta fanno capo a cavi sot- 
terranei che tutti li convogliano sino alla Centrale. 

1 puntini della carta della rete rappresentanti gli 
abbonati presenti e futuri пол sono stabili, e nel 
tempo (e questa è una delle caratteristiche di una 
rete telefonica urbana), se si immaginassero dotati 
di moto proprio, si vedrebbero in perpetuo movi- 
mento, saltellare qua e là, addensarsi in taluni pun- 
rarefarsi in taluni altri, apparire e scomparire 
misteriosamente. Questa ininterrotta variabilità ren- 
de assai difficile lo studio di un progetto di rete 
siffatta in una grande città, quando si voglia conci- 
liare alla larghezza delle previsioni, la sicurezza e 
la elasticità della distribuzione dei cavi e la econo- 
mia dell'impianto. Sono studi gelosi, che richiedono 
competenza e pratica specifiche notevoli; e ci vo- 
gliono ingegneri espertissimi e coscienziosi, perchè 
uno studio superficiale, condotto in fretta, senza 
quel corredo di cognizioni tecniche e scientifiche che 
esso ha il diritto di esigere, può ingenerare errori 
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costosissimi dell'ordine delle centinaia di migli 
lire, 


Ркосетто, 


Le previsioni diedero рег Venezia città, esclusi 
i centri abitati separati dalla laguna e dai grandi ca- 
nali, come Giudecca, Lido, Murano, ecc., un nu- 
mero di circa 5000 abbonati al 1930. Si doveva pro- 
gettare quindi una rete per almeno 6000 coppie di 
fili, allo scopo di ottenere una certa elasticità nella 
distribuzione delle scorte necessarie ai nuovi colle- 
gamenti, compresi în questi i traslochi degli abbo- 
nati, 

La vecchia rete che poteva servire, a semplice 
filo, cioè col ritorno per la tetra, poco più di 2400 
abbonati, era tutta aerea, a grandi fasci di fili tesati 
su cavalletti mastodontici, paline e mensole antieste- 
tiche e pesanti, e con un certo numero di cavi so- 
spesi in aria, bollati come salami dai sarcastici cit- 
tadini, attraversanti in lungo e largo la città su tetti, 
calli е canali, senza rispettare nemmeno il Canal 
Grande, che viene definito la più maravigliosa stra- 
da del mondo. 

Doveva continuarsi con lo stesso sistema? au- 
mentare la rete aerea? o farla sotterranea? Sotterra- 
nea a Venezia? Gi fu al riguardo un ро” di perples- 
sità. Eppure se vi è una città ove i cavi telefonici 
possono più che altrove riposare tranquilli nel sot- 
tosuolo, questa è Venezia, priva di tramvie elettri 
che e poco tormentata da lavori stradali. Perchè il 
pericolo più grave pei nostri cavi telefonici inguai- 
nati nel piombo è rappresentato dalle tramvie elet- 
triche urbane, le quali vanno a corrente continua ed 
hanno, come si sa, il ritorno della corrente per le 
rotaie. 

Ora, queste correnti di ritorno, che sono calun- 
niate con l'appellativo di vaganti o vagabonde, sono 


Lilo trolley 


Lr 


Le correnti vagabonde. 


invece тойо intelligenti, molto sensate е molto ob- 
bedienti al richiamo del, loro dovere, che è di ritor- 
nare per la via più breve, il più rapidamente pos 
bile al loro luogo di origine, e cioè all'officina ge- 
neratrice. E se trovano ostacoli sul loro cammino 
— ed ostacoli derivano dalla mancanza di condut- 
tori di ritorno (feeders) collegati alla detta officina 
e dagli imperfetti giunti metallici delle rotaie che 
dovrebbero presentar sempre una continuità condut- 
trice e non la presentano invece quasi mai, perchè 
in generale le Società esercenti se ne infischiano 
bellamente di curare, come sarebbe loro obbligo 
preciso, la manutenzione dei giunti medesimi — se 
dunque queste correnti trovano ostacoli, non aven- 
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do tempo da perdere, si cercano una nuova via più 
ampia e comoda, e questa nuova via è spesso loro 
offerta dai cavi telefonici che giacciono nelle vi 
nanze, o dai tubi d'acqua e di gas. 

Le correnti vi entrano con grande facilità senza 
chiedere alcun permesso, ne percorrono le guaine 
metalliche e ne escono quando si imbattono in una 
via ancora più comoda, ossia meno resistente al loro 
passaggio, e ne saltano fuori in vicinanza del loro 
punto d'origine, E siccome i nostri cavi, i tubi di 
acqua e di gas, mentre le hanno lasciate liberamen- 
te entrare, hanno invece la pretesa di non lasciarle 
più uscire, per punirle forse, imprigionandole, della 
non desiderata invasione, le correnti forzano la clau- 
sura, e con una combinata azione strategica elettro- 
chimica irresistibile, si aprono prepotentemente il 
passaggio, bucando in uno o più punti le pareti del- 
la prigione, che vengono ridotte talvolta simili a 
schiumarole. 

Ed ecco come hanno origine i fenomeni elettroli- 
tici che forano i nostri cavi e li mettono fuori ser- 
vizio, per un tempo più o meno lungo, a seconda 
dell'entità del guasto, immancabile, perchè i nostri 
cavi sono. costituiti di fili di rame avvolti in nastri di 
carta e circondati di aria secca, Bucato il cavo, en- 
tra l'umidità, l'isolamento si abbassa e scompare е 
le linee di quegli abbonati non funzionano più. Dan- 
ni ingenti l'Amministrazione ha sofferto per questi 
fenomeni ad esempio nelle città di Milano e di Ge- 
nova. 

Ma Venezia non offre siffatto pericolo. E, да que- 
sto punto di vista, il sotterramento dei cavi si рге: 
sentava agli occhi degli esperti e dei responsabili 
assai seducente. 

D'altra parte i cavi aerei, a prescindere dal gra- 
ve inconveniente dell'ingombro che presentano, non 
escludono, oltre ai furti sempre piü frequenti, un 
pericolo che in questi ultimi anni si & andato sempre 
pià accentuando e che & rappresentato dai guasti che 
uno speciale insetto vi produce perforando il piom- 
bo della guaina. 

Questo animaluccio, la cui dannosa prerogativa 
è stata notata primamente in Australia e in Cina, si 
fece segnalare anche in Italia fin dal 1906 per la 
sua specialità di bucare il piombo dei cavi aerei, 
precisamente a Marsala e a Trapani, ove i danni 


Il Ginozilon chalcographum sexdentatum 
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col tempo furono così rilevanti che l'Amministrazio- 
ne fu quasi tentata di sotterrare i cavi, dopo avere 
sperimentato con poco successo parecchi mezzi per 
contrastare l'opera distruttrice dell'insetto. 

Il quale è un coleottero roditore che fu indivi- 
чао nel Ginoxilon chalcographum  sexdentatum 
della famiglia Bostrychidae. Delle dimensioni nor- 
mali di un acino di grano (5 о 6 m/m. di lunghezza 
e 2 di diametro), è rappresentato nella figura enor- 
memente ingrandito. Possiede mandibole a denti mi- 
nutissimi ma acuminatissimi coi quali graffia con te- 
nacia la materia dura su cui si posa. | suoi fori esso 


Cavi di Trapani 


li pratica sempre їп corrispondenza dei ganci por- 
tacavo e vi depone le uova. Sembra che più che lo 
insetto siano le sue larve che rodano. 

1 fori rilevati nei cavi presentano le caratteristi- 
che indicate nella figura. Il foro ha una sezione nor- 


uo Zona n 
del gencio 


male di circa 2 m/m. leggermente conica con dire- 
zione obliqua alla superficie curva del cavo e aper- 
tura a forma ellittica. L'insetto è di color marrone 
come la canape catramata che lega il gancio al cavo 
e su cui l'insetto si posa. 

Danni della stessa natura si sono verificati a Ca- 
tania, a Genova e a Salerno, In quest'ultima rete, 
verso la fine del 1920, si sono trovati nella colonna 
montante di un cavo due insetti del tipo indicato e 
la figura mostra le caratteristiche bucature prodotte 
nella guaina di piombo. 

Alla stessa epoca circa anche in Roma, in un de- 
posito di cavi telefonici sottopiombo che l'Ammini- 
strazione aveva in un terreno di sua proprietà dietro 
il Teatro Costanzi, si riscontrarono nelle spire ester- 
ne di una bobina di cavo da 100 coppie varie cor- 
rosioni e bucature che lo hanno reso inutilizzabile 
per più diecine di metri. Le corrosioni risultavano 
molto più ampie ed i fori assai più grandi del solito, 
di modo che si dovette escludere che si trattasse del 
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Sinoxylon sexdentatum. Non fu possibile rintraccia- 
re alcuna larva nè alcun insetto; ma il cav. Luigioni 
nostro collega e illustre entomologo, ritenne trattarsi 
molto probabilmente della apate capucina (Linneo), 
che è un coleottero della stessa famiglia dei Bostry- 
chidae, ma 4 o 5 volte più grande. Egli infatti ravvisa 


стр, 


Cavo di Salerno 


nelle relative corrosioni le stesse caratteristiche che, 
per danni analoghi verificatisi nel 1870, risultarono 
nelle tubazioni in piombo del gas sotto i portici delle 
Procuratie a Venezia. lvi infatti si poterono racco- 
gliere larve ed insetti che formarono oggetto di ap- 
posito studio da parte del Dr. Giulio Cappi nella 
sua Entomologia edita a Milano dal Croci nel 1880. 

Per questi motivi fu per Venezia scartato il pro- 
getto di una rete esclusivamente costituita di cavi 
aerei, 

Tuttavia l’Amministrazione preparò, anche per 
fare un parallelo di spesa, due progetti: l'uno per 


Exc. лама 


Cavi bucati dalla «apate capucina» 
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una rete completamente aerea, l'altro per una rete 
prevalentemente sotterranea. Dico prevalentemente, 
perchè non è possibile, nè conviene, più che altro per 
ragioni economiche, sotterrare per intero i condut- 
tori fino ai singoli posti di abbonato. Una parte e- 
strema, specialmente alla periferia della rete ove 
più rada è la consistenza degli abbonati, deve re- 
stare aerea sotto forma di cavi di piccola potenzia- 
lità, o di conduttori di rame isolati sottopiombo, o 
di fili di bronzo nudi. 

Per il primo progetto di rete completamente aerea 
furono anche studiati speciali cavalletti portacavi 
leggeri non privi di una tal quale pretenziosetta ele- 
ganza, ma essi avrebbero dovuto collocarsi in nu- 
mero così rilevante, specie nelle zone centrali, che 
la città avrebbe preso con la loro presenza l'aspetto 
repulsivo di un mastodontico millepiedi rovesciato 
sul dorso. 

Se avessimo attuato un progetto simile, nessuno 
dei tecnici dell'Amministrazione si sarebbe salvato 
Jalla fine del protomartire Santo Stefano, per quan- 
to a Venezia sia piuttosto difficile trovare sassi per 
lapidare la gente. Ma forse le pietre della Dogares- 
sa dell'Adriatico si sarebbero sollevate da sè. 

Fu deciso pertanto di eseguire il progetto della 
rete sotterranea, che risultò più costoso dell'altro, 
anche perchè assai meno elastico, a parità di quan- 
titativo di fili; progetto che fu studiato a lungo con 
assai cura e minuzia, vagliando coi corpi tecnici mu- 
nicipali le varie soluzioni che si prospettavano. Una 
sincera lode e i più calorosi ringraziamenti vanno 
dati a queste Autorità, che intravvidero subito l'im- 
portanza delle opere e seppero apprezzare le buone 
intenzioni della nostra Amministrazione ed aiutarci 
nel nostro rude compito, ben valutando l'interesse 
per Venezia di possedere una ricca rete sotterranea 
di cavi telefonici, la quale avrebbe eliminato le brut- 
ture dei grossi salami aerei. 

È ben vero che la Società delle acque, per ave- 
re i suoi tubi nel sottosuolo delle calli veneziane, 
avrebbe preferito non subire la presenza di noiosi per 
quanto innocui vicini, e ce lo ha fatto capire, ma 
tutti dobbiamo vivere e l'umanità non beve soltanto 
ma traffica e parla assai più anzi che non beva, ac- 
qua intendo. Qnde, con buona pace dei primi occu- 
panti, anche noi abbiamo utilizzato il sottosuolo del- 
le calli veneziane, ci stiamo discretamente bene e 
ci resteremo, cercando sempre, si sa, di vivervi în 
buona armonia coi compagni di stanza, in nome di 
quel sano principio della reciproca tolleranza e nel- 
l'interesse soprattutto della collettività. 

Dopo molte considerazioni, fu adottato pei cavi 
sotterranei il tipo armato, cioè sottopiombo con dop- 
pia fasciatura di nastri di ferro, da posarsi entro cas- 
sette di abete, riempite di miscela di catrame e 
sabl 


ESTENSIONI. 


Parallelamente alla costruzione ex-novo della rete 
telefonica urbana propriamente detta, si progettò di 
sistemare e ampliare le reti suburbane della Giudec- 
ca, del Lido, di Murano, e di comprendere nel cer- 
chio delle estensioni urbane di Venezia anche il Por- 
to industriale. Dico subito che per la Giudecca e il 
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Lido non si è ancora potuto provvedere alla esecu- 
zione dei progetti per mancanza di fondi. 


CENTRALI. 


Insieme col progetto di rete, fu studiato quello 
riguardante la installazione di nuove centrali pel ser- 
vizio urbano e interurbano, Si volle scegliere рег Ve- 
nezia tipi di commutatori a batteria centrale fra i 
più moderni e dotati di tutti i perfezionamenti rag- 
giunti oggi per rendere il servizio sempre più rapi- 
do, sicuro e soddisfacente. Furono chiamate a con- 
correre per la fornitura e l'impianto le più reputate 
Case inglesi, tedesche, svedesi, norvegesi, america- 
ne, ma nessuna italiana, perchè purtroppo l'industria 
nazionale non si è potuta ancora affermare in questo 
campo della tecnica e costruzione telefonica. 

Una commissione nominata allo scopo di esami- 
nare e consigliare per la scelta dell'offerta, diede la 
preferenza alla Casa americana Kellogg di Chicago 
di cui era solerte e apprezzato rappresentante gene- 
rale per l'Italia il Gr. Ug, Alfonso Calandri a tutti 
noto, come Presidente della Società FATME e co- 
me Concessionario telefonico, prematuramente tolto 
al nostro affetto nel settembre del 1922. 

Si sarebbe così mantenuto per Venezia il sistema 
manuale della commutazione per il servizio urbano. 
A quell'epoca il sistema automatico era stato par- 
zialmente applicato a titolo di esperimento a Roma 
e a Genova, ove funzionavano con quello del tipo 
Strowger-Siemens circa 4000 abbonati nella prima e 
1000 nella seconda. L'Amministrazione non aveva 
ancora deciso di estendere l'applicazione di tale si- 
stema alle altre reti maggiori dello Stato. Una tale 
decisione fu presa soltanto dopo gli studi allo scopo 
fatti ed esposti in apposita relazione di una speciale 
Commissione nominata nel 1916 dal Ministro Fera, 
la quale presentò le sue conclusioni verso la fine 
del 1917, durante però il periodo della guerra euro- 
pea che fece sospendere ogni sistemazione telefo- 
nica di qualche importanza. 


ТА GUERRA. 


Verso la fine del 1914, il contratto con la Casa 
Kellogg ста stipulato; tutti i cavi e gli altri mate- 
riali accessori preventivati per la nuova rete erano 
già raccolti а Venezia nei magazzini della Direzione 
Compartimentale, e si stava già tastando la industria 
privata per la esecuzione delle opere d'impianto del- 
la rete esterna non semplici nè agevoli. 

Ma la guerra europea era scoppiata e l'Italia af- 
flava in silerzio la sua spada e stava per scendere 
in campo. E vi scese nel maggio 1915, 

Ciò portò per conseguenza immediata la sospen- 
ione di ogni lavoro: chè mentre da una parte i ma- 
teriali per le centrali Kellogg restavano sulla sponda 
americana dell'Atlantico, non si poteva dall'altra 
neanche affrontare la posa dei cavi. nè sopra nè 
otto il suolo di Venezia così spesso visitata dai ve- 
voli nemici e forzatamente immersa di notte nel 
buio più completo. 

Anzi, appena avvenuta a Caporetto la rottura 
della nostra catena di difese e la invasione delle or- 
de nemiche, noi pensammo subito a ritirare da Ve- 


E TELEFONI 


Амо IV - N. 6 


nezia le centinaia di bobine di cavi giacenti nei de- 
positi e spedirle in altre città ripartendole fra le più 
vicine e bisognose. 


RIPRESA DELL'OPERA. 


Ma subito dopo la luminosa vittoria delle nostre 
armi e la precipitosa ma fallita ritirata dei nemici 
lungo quelle valli che essi avevano disceso con tanta 
orgogliosa sicurezza, l'Amministrazione si affrettò a 
procurarsi di nuovo, col mezzo delle solite gare, i 
cavi e tutti gli altri materiali occorrenti per la esecu- 
zione delle opere telefoniche progettate ante-guerra 
e invitò la Kellogg alla più sollecita installazione del- 
le nuove centrali urbana e interurbana, contempora- 
neamente interessando il Genio Civile di Venezia ad 
intensificare i lavori di adattamento dei locali dell'ex 
caserma San Salvador. E verso la fine del 1919 gli 
approvvigionamenti necessari erano di nuovo pronti. 

Ma l'Amministrazione si trovava in un discreto 
imbarazzo, non avendo modo di eseguire con per- 
sonale proprio, appena sufficiente agli ordinari la- 
vori di manutenzione, queste opere importanti, Onde 


pensò di affidarli ad impresa specializzata in im- 
pianti del genere e, per la delicatezza e le difficoltà 
inerenti alla rete di Venezia, ad impresa che avesse 
anche una grande conoscenza della situazione stra- 
dale, edilizia, topografica della città. La Società 


FATME, di cui era presidente il Gr. Uff. Caland 
che conosceva Venezia certo più di molti stessi ve- 
neziani, e che, per la Kellogg, doveva dare in opera 
funzionanti le centrali telefoniche urbana e interur- 
bana, si offrì per assumere anche la completa ese- 
cuzione dell'impianto esterno. Detta Società, per la 
sua organizzazione e competenza in materia, per la 
profonda conoscenza che il suo personale direttivo 
destinato ai lavori di Venezia, di cui erano parte 
preminente gli Ingg. Cesare Calandri, Ricci e Stop- 
poloni, possedeva dei luoghi e dello ambiente, da: 
il più serio affidamento che i lavori sarebbero stati 
condotti a perfetta regola d'arte e tempestivamente 
alla messa in funzione delle nuove centrali, con 
grande vantaggio della ra e regolarità del tra- 
passo del servizio dalla vecchia alla nuova rete. 

Le opere della rete esterna furono divise in due 
parti: l'una riguardante la posa dei cavi sotterranei 
con relative opere di scavo e rifacimenti di pavimen- 
tazioni stradali da eseguirsi sotto la direzione e sor- 
veglianza del Genio Civile: l'altra riguardante la par- 
te elettrica dell'impianto, la posa dei cavi aerei, di- 
stributori „appoggi, diramazioni di abbonato, mes 
in funzione di tutto l'impianto, da eseguirsi sotto la 
direzione e sorveglianza del competente Ufficio della 
Direzione Generale dei Servizi Elettrici. 

Il collaudo finale della intera opera fu affidato 
all'Istituto Superiore Postale-Telegrafico-Te!«fonico 
del Ministero. 


LA VIA CRUCIS BUROCRATICA: 


Giova che il pubblico conosca la Ма crucis di 
una pratica di amministrazione di Stato, quando si 
deve per mano ad affari di questo genere. 

Dicevamo che alla fine dell'anno 1919 tutti i ma- 
teriali erano raccolti a Venezia. Il 9 gennaio 1920 
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chiediamo al Ministero dei LL. PP. che autorizzi 
l'ingegnere capo del Genio Civile di Venezia a ve- 
nire a Roma per conferite sui lavori da farsi, Il 26 
stesso mese, ottenuto il nulla osta, si invita l'inge- 
gnere predetto a venire. Il 3 febbraio egli conferisce, 
il 6 successivo gli si dà incarico per iscritto di ese- 
guire ad economia le opere di sotterramento dei ca- 
vi, a mezzo di cottimi fiduciari, servendosi della So- 
cietà FATME, ditta specializzata che già trovavasi 
sul posto per l'impianto delle centrali telefoniche. 

П Genio Civile di Venezia con una rapidità che 
Гопога e che in verità, per il passato almeno, non 
ha avuto riscontro altrove per incarichi analoghi af- 
fidati al medesimo Corpo, verso la fine di marzo 
trasmette la perizia dei lavori necessaria per l'impe- 
gno della spesa, con tutti i documenti prescritti. Il 
2 aprile la perizia arriva a Roma e noi, dopo un 
rapido esame, la inviamo il 7 successivo al Consiglio 
Superiore dei LL. PP. corredata di una relazione 
che dimostra la necessità di dare esecuzione ai la- 
veri con verbale di somma urgenza. П 30 aprile ar- 
riva il voto del Consiglio, che trova meritevole di 
approvazione la perizia, ma per l'accertamento di 
alcuni prezzi, la deferisce all'esame dell'Ispettorato 
Superiore Compartimentale del С. С. а Venezia. 

Il 4 maggio noi trasmettiamo questo voto a Ve- 
nezia. Passano maggio e giugno e il parere dell'Ispet- 
torato non arriva, Si sollecita più volte e il 30 luglio 
il Genio Civile telegrafa che detto parere era stato 
spedito fin dal 16 luglio. Si rintraccia l'incartamento 
che aveva smarrito la diritta via, e lo si può rinviare 
il 3I al Ministero dei LL. РР. per l'ulteriore defini- 
tivo parere del Consiglio Superiore. 

« Tanti galli a cantà "nse fà mai giorno! » come 
dice Pascarella. А metà agosto questo Consiglio non 
si era ancora pronunciato: si sollecita il Ministero 
competente e questo risponde di aver fatto presente 
al Consiglio l'urgenza di esaminare e decidere. 

Erano dunque trascorsi otto mesi e non si poteva 
por mano ai lavori, pei quali sarebbe stato bene ap- 
profittare della buona stagione. Intanto le condizioni 
della vecchia rete di Venezia si rivelavano sempre 
più precarie, e sempre più urgente si sentiva la ne- 
cessità di provvedere per non andare incontro ad una 
possibilissima sospensione completa del servizio te- 
lefonico. Si era giunti a questo punto, che un poco 
di pioggia abbassava talmente l'isolamento dei cavi, 
in gran parte deteriorati durante la guerra dalle pal- 
lottole della difesa aerea nemica e della stessa difesa 
antiaerea, da mettere fuori servizio centinaia di ab- 
Бодан, E in certe condizioni di diffusa umidità si 
raggiungeva l'ideale del servizio telefonico di far 
parlare gli abbonati insieme tutti in una volta, Una 
babele! La manutenzione di questa rete, sempre in- 
sufficiente, costava un'ira di Dio. Reclami di tutti 
invocazioni a provvedere una buona volta, 
telegrammi di protesta, acuivano il nostro orgasmo e 
accrescevano a dismisura le nostre responsabilità. 

Ai primi di agosto, mentre io mi trovavo da soli 
due giorni, in ben meritato congedo (vi prego di 
crederle), un telegramma di servizio mi ordina di 
recarmi senza indugio quì per giudicare il da farsi in 
attesa che tutti į perfezionamenti burocratici imposti 
dalle patrie leggi e dai regolamenti contabili si svol- 
gessero con quel comodo e quella insensibilità e in- 
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flessibilità che sono loro speciali prerogative. Ma io 
già sapevo che non c'era altro da fare che iniziare 
senza il minimo tentennamento i lavori. 

Per fortuna, io ebbi subito la più cordiale, va- 
Баа, consapevole cooperazione da parte dell'Ing. Ca- 
po del Genio Civile Comm. Ing. Miliani, a tutti noto 
per la sua competenza, attività, energia. Fra me е 
lui ci mettemmo subito d'accordo per iniziare senza 
altro, con verbale di somma urgenza, i lavori di posa 
dei cavi sotterranei, interpretando соп intelligente 
larghezza un certo articolo 70 del Regolamento dei 
LL. РР, e non preoccupandoci se detta posa si sa- 
rebbe dovuta mandare avanti a dosi omeopatiche, 
non consentendo quel tale regolamento stantio una 
spesa superiore a (non ridete che sono cose tragi- 
che) ...5000 lire per volta! 5000 lire di questi tempi! 
Si noti che per il totale lavoro era periziata una spe- 
sa di circa due milioni, Anche l'Impresa si prestò 
ad iniziare i lavori a suo rischio e pericolo, mentre il 
contratto era ancor lontano dalla registrazione alla 
Corte dei Conti. Ma l'Impresa FATME, che pei la- 
vori stradali si era associata alla nota Impresa locale 
Costantini & Toniolo, non ebbe paura. 

Fu mediante questa assunzione di gravi responsa- 
bilità da parte di funzionari coscierti e coraggiosi с 
di impresari arditi che il 28 agosto del 1920 si potè 
dare il primo colpo di piccone e praticare il primo 
scavo nelle calli di Venezia. 


LL, PP. arrivò il 6 settembre successivo; gli 
rono inviati alla Corte dei Conti il 28 ottobre, dopo 
tutte le revisioni е i lasciapassare occorrenti, e l'Alto 
Consesso registrò, con la consueta rapidità, il con- 
tratto... il 15 gennaio 1921. 

Lo svolgimento regolare, e anzi stavolta abba- 
stanza sollecito, della pratica ha assorbito quindi 
giusto un anno. A rigore, non si sarebbero dovuti 
iniziare i lavori che dopo il 15 gennaio 1921, ma così 
avremmo perduto altri cinque mesi, e per di più la 
stagione dell’anno che è la migliore per la esecu- 
zione di certe opere. 

Ogni perdita di tempo è perdita di danaro, ma 
in questo caso c'era anche il pericolo di compro- 
mettere seriamente uno fra i più importanti servizi 
pubblici della citt 

Gli osservanti ad ogni costo delle leggi e delle 
prescrizioni regolamentari, anche di quelle più vec- 
chie, le quali persistono a voler ancor oggi discipli- 
nare anacronisticamente l'azione delle energie fatti- 
ve, i rigidi custodi di tali regolamenti e leggi po- 
tranno biasimarci. Noi ci compiacciamo con noi stes- 
si invece per ciò che abbiamo fatto, e ricordiamo 
quel geniale motto di non so più chi: « Le leggi sono 
come le vergini: per renderle feconde bisogna vio- 
larle ». 


1. VECCHIO IMPIANTO CHE SCOMPARE. 


Arrivati a questo punto, proietterò qualche im- 
magine del vecchio impianto telefonico di Venezia 
destinato a scomparire : ecco il castello centrale rac- 
coglitore dei fili e dei cavi aerei; ecco alcuni tipi di 
appoggi fra i più grossi e singolari; ecco infine i de- 
crepiti commutatori multipli, situati їп angusti locali 
presi in affitto. La fine di questa antica centrale di 
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commutazione non las alcun rimpianto, sebbene 
essa abbia compiuto più del suo dovere. Di regola 
ad impianti del genere si dà una vita di 14 a 15 anni. 


Uno del grandi cavalletti da demolire 


Bisogna riconoscere però che i nostri meccanici 
si sono dimostrati abilissimi nel tener su il vecchio 
rudere, їп questi suoi ultimi tormentatissimi anni di 
vita. lo li definirei volentieri i Woronoff delle cen- 
trali telefoniche dello Stato. 


ГА CENTRALE URBANA. 


Apparecchio d'abbonato. — È, come ordini 
mente, di due tipi: da parete e da tavolo. Ё molto 
più semplice del vecchio tipo ed anche estetica- 
mente migliore perchè non ha nè il generatore per 
la chiamata, nè le pile. Conseguentemente, le esi- 
кепте di manutenzione sono ridotte al minimo е 
l'abbonato non deve subire le frequenti, spesso inu- 
sempre seccanti visite dell'apparecchiatore, co- 
me succede cogli apparecchi a batteria locale. 

Con il nuovo tipo di apparecchio la chiamata è 
automatica, vale a dire: basta che l'abbonato tolga 
il ricevitore dal gancio ove è appeso o dal sopporto 
ove è posato, perchè alla centrale si accenda una 
lampadina in corrispondenza del numero dell'abbo- 
nato stesso, Così dicasi pel segnale di fine conversa- 
zione: perchè semplicemente ricollocando il ricevi- 
tore sul proprio sostegno, l'abbonato dà in centrale 
l'indicazione che ha finito di parlare, mediante l'a 
censione di un'altra lampadina. 

Servizio di commutazione, — Risulta più celere e 
m più sicuro, perché la centrale, oltre ad essere di tipo 
moderno e cioè equipaggiata con tutti gli organi che 
la pratica ha riconosciuto utili e necessari allo scopo, 
è costituita di 
cazione. Non si avranno quindi a lamentare interru- 
zioni per cattiva qualità di cordoni di commutazione 
е per contatti imperfetti fra spine e jack. La telefoni- 
я: sta, che con il tipo di multiplo adottato può servire 
pi а. da 115 а 170 abbonati, ha modo di eseguire соп mag- 
ГЕ ТТУ giore sicurezza la prova dell'occupato e quindi non 

= si verifica più l'inconveniente della occupazione di 
ana linea già impegnata; può seguire regolarmente, 
per mezzo di segnalazioni luminose, l'andamento 
della conversazione: vede cioè immediatamente 
quando risponde l'abbonato chiamato e quando l'uno 
е l'altro degli abbonati in corrispondenza riattaccano 

Il Castello centrale destinato а scomparire il ricevitore. Pertanto la conversazione non viene più 

disturbata dai frequenti pronto pronto che col vec- 
menti di cui lo Stato è prodigo verso i suoi dipen- chio commutatore pronunciava l'operatrice per as 
denti, buoni o cattivi che siano, rendano molto o curarsi se la conversazione era realmente finita. Con- 
poco, bene о male. seguentemente il circuito rimane occupato solo pel 


Il nostro ne contava più di 20 ed è stato sfruttato 
fino all'estremo limite della sua resistenza. Ma è un 
impianto dello Stato ed ha subìto perciò tutti i tratta- 
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tanto necessario с non già per deficienza degli or- 
gani di servizio. Una speciale armatura interposta fra 
il permutatore о ripartitore principale di arrivo delle 
linee esterne, chiamato ripartitore secondario, per- 
mette poi di ripartire le linee del multiplo in modo 
che i posti di operatrice siano il più possibile unifor- 
memente gravati di lavoro, suddividendo in essi 
equamente gli abbonati di maggior traffico. 

Appositi circuiti di servizio e di sorveglianza dàn- 
no alla commutazione maggiore agilità e disciplini 
Precisamente, sono rese più facili le intercomuni 
cazioni fra la centrale urbana e quella interurbana, fra 
le telefoniste ed il personale addetto agli esperimenti 
delle linee е alla direzione del servizio. Inoltre la 
Direttrice del servizio di commutazione può facil- 
mente seguire le varie operazioni delle telefoniste e 
sorvegliare altresì le conversazioni senza che le tele- 
foniste stesse possano di ciò accorgersi. Essa ha per 
questo a sua disposizione una speciale scrivania su 
cui a mezzo di lampadine di vario colore corrispon- 
denti a tutti posti di lavoro del multiplo e di арро- 
site chiavi di inclusione sui circuiti ha modo di con- 
trollare tutte le operazioni del servizio, parlare con le 
singole operatrici, con gli abbonati, con gli addetti 
la manutenzione, ecc. 

Servizio esperimenti. — Il nuovo impianto è mu- 
nito di speciali e completi tavoli per esperimenti 
equipaggiati con tutti i necessari apparecchi di mi 
sura. In caso di guasti, è quindi facile e rapido sta- 
bilire il tratto difettoso del circuito e provveder con 
sicurezza e celerità alla loro eliminazione. 

La nuova Centrale urbana è del tipo Кейо per 
10.000 numeri. L'equipaggiamento iniziale è stato 
mitato a 4000 numeri, ma è facilmente aumentabile 
in seguito fino a 7000 in relazione alla potenzialità 
della rete esterna che è stata fin d'ora costituita qu 


si per tale quantitativo di collegamenti. Ai telni di. 


arrivo delle linee esterne, situati nel salone del per 
mutatore e dei macchinari, fanno già capo difatti 
6450 coppie di fili, tutte sotterranee е tuRe protette 
con fusibili e scaricatori, contro gli eventuali conta! 
con linee di energia e le scariche atmosferiche. 

Una stazione di energia con due batterie di accu- 
mulatori, un convertitore per la carica degli stessi, 
convertitori per la corrente di chiamate, quadro di 
manovra completano questo impianto modello di 
centrale telefonica urbana, 


ТА CENTRALE INTERURBANA. 


Altrettanto può dirsi per questa centrale, che è 
anch'essa del tipo Kellogg e rappresenta uno dei più 
moderni impianti del genere. 

Anche qui, tanto 1 segnali di chiamata quanto 
quelli di fine conversazione sono luminosi. П circuito 
dei cordoni è del tipo detto universale, e con esso 
è possibile conversare regolarmente, eseguendo le 
stesse operazioni di servizio, sia con abbonati a bat- 
teria centrale che con quelli a batteria locale. Le 
varie chiavi di cui detto circuito è munito (chiave di 
chiamata, di conversazione e sorveglianza) permet- 
tono all'operatrice di eseguire facilmente tutte le 
operazioni necessarie per un celere servizio, come 
richiedono le esigenze moderne . 
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L'impianto, oltre ad accessori vari, fra cui spe- 
ciali orologi pel controllo della durata delle conver- 
sazioni, comprende : * 

Un commutatore interurbano della capacità finale 
di 200 linee interurbane, 100 linee di abbonati spe- 
ciali, 100 linee varie di servizio. Esso è stato però 
equipaggiato per ora soltanto per 60 linee interurba- 
ne con 15 posti di lavoro, 50 linee di abbonati spe- 
ciali, 80 linee di servizio, 

Un commutatore di prenotazione della stessa ca- 
pacità del precedente. 


z 


La nuova centrale interurbana 


Un tavolo speciale avente tutti gli organi nece: 
sari per una completa ed efficace sorveglianza del 
servizio di commutazione, 

Un tavolo speciale avente tutti į dispositivi e gli 
apparecchi di misura necessari per le prove dei vari 
circuiti facenti capo alla centrale. 


Sala interurbana esperimenti e arrivo linee 


Una stazione di energia completa con due bi 
terie di accumulatori, un convertitore per la carica 
degli stessi, convertitori per la corrente di chiamata, 
quadro di manovra, ecc. 

Un ripartitore principale e uno secondario con 
organi di protezione e di distribuzione delle linee. 

La detta centrale essendo stata attivata prima di 
quella urbana, nell'agosto del 1922, cioè un anno pri- 
ma, fu provvisoriamente collegata alla vecchia cen- 
trale urbana ora messa fuori servizio e funzionò con 
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esito soddisfacente, per quanto, date le precarie con- 
dizioni del vecchio impianto, non fosse stato possi- 
bile mettere in piena efficienza tutti i servizi e i van- 
taggi del nuovo. Ciò si è solo verificato attivando la 


Antisala d'ingresso al Salone urbano 


nuova rete urbana con la sua moderna centrale, con 
i suoi cavi, le sue linee a doppio flo, i suoi nuovi 
apparecchi. 


Ш maraviglioso salone per la Centrale urbana 
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1 locali entro cui hanno sede le centrali con i loro 
impianti accessori e che hanno carattere monumen- 
tale, sono dotati di ambienti destinati agli spogliatoi 
e refettori per il personale femminile, assai decorosi 
e che nulla hanno più da richiedere dal punto di vi- 
sta della comodità e dell'igiene. La loro sistemazione 
fu effettuata dal Genio Civile, sotto la direzione del 
valente Ing. Picci. 

La ubicazione delle centrali è felicissima come 
punto di diramazione della rete esterna, e, data la 
conformazione e la situazione edilizia di Venezia, non 
si sarebbe potuto desiderare nè trovare di meglio. 

Per la tranquillità con cui devesi peraltro svol- 
gere il servizio, c'è un inconveniente non trascura- 
bile: la vicinanza incombente, cioè, del campanile 
di San Salvador, ma più che la vicinanza, la mania 
singolare dei campanari della laguna di martellare le 
campane con una foga e una insistenza nelle qual 
io trovo, e non solo io, una spiacevole esagerazione. 
Speriamo di non aver reclamato invano a chi di d. 
Vere contro questo abuso, il quale è stato molto irri. 
tante e ci ha dato molto fastidio in particolare du- 
rante il periodo della messa iri funzione della nuov: 
rete, in cui disgaziatamente cadeva la festa del 
tolare della chiesa adiacente al nostro edificio. Fu 
uno scampanio furibondo addirittura intollerabile di 
campane grosse e piccole. Ben a ragione chiude Neri 
Tanfucio un suo gustoso sonetto sulla malinconica 
poesin emanante dal suono delle campane 


Però nun so capì, Dio mi perdoni, 
come diavolo mai faccino' preti 
a trovare il coglion che gliele soni! 


LA RETE ESTERNA. 


La nuova rete esterna conta 12900 conduttori di 
rame di 7/10 per 3/4 circa in cavi sotterranei, 1/4 in 
cavi aerei e fili nudi. 

Essi sono contenuti in 22 cavi di 300 coppie in 
media ciascuno diramantisi in ogni direzione, seguen- 
do i tracciati più convenienti sia rispetto alla brevità 
del percorso sia rispetto alla viabilità. | cavi sottes 
ranei hanno richiesto 7200 ml. di scavo con rifa 
mento di 8700 mq. di pavimentazioni, Complessiva- 
mente si sono posati 20.050 ml. di cavo per un totale 
di 9800 Km. di filo di rame di mm, 0,7 di diametro. 

Si sono dovuti attraversare 32 ponti compreso 
quello di Rialto, che ha richiesto una posa speciale 
in tubi di cemento impermeabilizzati, e il ponte in 
ferro dell’Accademia, che fu dovuto rinforzare. 

Gli scavi non furono facili, Il sottosuolo si riscon- 
trò pieno di ostacoli, meno seri però di quanto si 
prevedesse; fondazioni di case sporgenti, fogne; tubi 
d'acqua e di gas senza precisi tracciati, spostantisi in 
tutte le direzioni. 

І cavi e gli accessori furono forniti parte dalla 
Ditta Pirelli e parte delle Ditte Tedeschi e Sice. 

Prima di prelevare un cavo dal magazzino, si ese. 
guivano su di esso le consuete prove elettriche, di 
isolamento, continuità, contatti, per identificare 1 
conduttori eventualmente difettosi, affinchè il giunti- 
sta nel giuntare poi i diversi tronchi di cavo non aves- 


Biblioteca 
nazionale 


se a moltiplicare le coppie guaste, ma collegando i 
conduttori difettosi di un tronco con quelli difettosi di 
un altro tronco ne mantenesse minimo il numero in 
tutto il cavo. Le coppie riscontrate difettose non han- 
no mai superato il numero di quelle che si mettono 
di riserva їп ogni cavo, allo scopo di non ridurne la 
normale potenzialità. 

Dopo la posa, il cavo veniva assoggettato ad altre 
prove elettriche della stessa natura per verificare se 
esso non avesse subìto danno nello stendimento; e 
dopo ogni giunto, con adatti apparecchi, lo si pro- 
vava dalla centrale. Le operazioni relative erano 
eseguite personalmente dall'ing. Stoppoloni della 
FATME e ciò a garanzia che le giunzioni fossero per- 
fettamente fatte e i cavi in ottimo stato. 

+ In media si è avuto un giunto ogni 140 ml, di cavo 
sotterrato, 

Ecco alcune proiezioni che mostrano il modo di 
condurre i lavori di carico, di trasporto, di posa, 'di 
giunzione, nei punti più caratteristici della ci 

— Oh, tirana! era 1а voce ben nota ai cittadini 
che i monelli di Venezia amavano talvolta ripetere 
al passaggio dei nostri giuntisti e guardafili 

— Oh, tiraaa! Ї tiri non erano quasi mai in linea 
retta, non pertanto con 40 uomini, dei quali 2 alla 
bobina, si riusciva a tirare con la guida di rulli spe- 
ciali uno spezzone di cavo di 300 coppie, che pesa 
13 kg. al ml., lungo 190 m. in circa due ore e mezza, 
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compresa la sistemazione del cavo nella sua sede. 
Appunto per le molteplici curve поп è stato mai pos- 
sibile applicare argani che avrebbero facilitato е ac- 
celeiato il lavoro. ЇЇ quale fu compiuto tuttavia i 
tempo minore del previsto, e cioè in 301 giorni 
rativi, posando in media in modo completo (scavo, 
posa, rifacimento stradale) circa 70 m. di cavo al 
giorno entro cassetta riempita di asfalto. Una media 
assai soddisfacente. In realtà le opere hanno assorbito 
498 gioni, ma di questi ne furono perduti pel lavoro 
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197 tra festivi, piovosi e di sospensione dovuta ad al- 


| cavi sotterrati escono fuori alla luce del sole in 
39 punti, denominati colonne montanti, e di qui si 
diramano, a mezzo di cavi aerei di varia potenzia- 
lità: da 120 a 100 a 75, 50, 25. 15, 10 fino a 5 coppie 


Questi cavi aerei fanno capo a cassette di ghisa 
ermeticamente chiuse della capacità di 25, 15, 10, 5 
coppie, ove si sciolgono nei singoli conduttori che 
passando attraverso organi di protezione (valvole a 
3 amp. e scaricatori a carboni) escono poi isolati in 
cavetto sottopiombo e vanno o direttamente agli im- 
bocchi degli abbonati, o alla mensola in ferro 
stribuzione munita di isolatori speciali da cui partono 
i fili nudi. 
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Altro ponte 


Anche la rete aerea rappresenta un'opera cospi- 
cua e tecnicamente ben riuscita. Abbiamo collocato, 
in generale lungo i muri delle case e in piccola parte 
sopra i tetti, ma sempre nella posizione meno visibile, 
circa 46.000 m. di cavi. Ma ci siamo tirati addosso 
una serie interminabile di guai, di reclami, di prote- 
ste, di invettive, di minacce. Finchè toccavamo il 
suolo pubblico, nessuno fiatnva: roba di tutti, roba 
di nessuno, Ma quando і collocare soste- 
gni e cavi su proprietà private, apriti cielo! Per ogni 


Бі attacca il Ponte di Rialto 


chiodo da piantare si dovette piantare anche una di. 
scussione. Non sono mancati, per la verità, propri 
tari di moderne vedute e pieni di buon senso e ra- 
gionevolezza, i quali riconoscevano spontaneamente 
che il possedere, beati loro, una casa în una grande 
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e bella città come Venezia, non dà soltanto il diritto 
di richiedere il fitto agli inquilini, fitto che è sempre 
in rapporto alla importanza della località e alle co- 
modità collettive che essa può fornire, come servizio 
di acqua, gas, luce, telefoni, ecc. Esso impone an- 
che il dovere di assoggettarsi a tutti gli oneri che a 


In Piazza Manin 
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questi servizi pubblici sono connessi, non escluso 
quindi quello di vedersi collocare sui muri о sul tetto 
qualche appoggio per fili di telefono, telegrafo, luce 
elettrica. Ma ci sono tanti proprietari, e non sono 
pochi disgraziatamente, che hanno una mentalità me- 
dioevale. 

1 meno feroci dicevano: perchè scegliete la mia 
casa e non quella del mio vicino? Per codesti signori 
dovemmo ricorrere ai buoni uffici del Prefetto e ad 
imposizioni, talvolta, di servitù, che per quanto e- 
messe sollecitamente non potevano che far perdere 
un tempo preziosissimo, Е. non parliamo di tutti i ri- 
guardi che abbiamo dovuto usare verso le costruzioni 


Un punto difficile in San Bartolomeo 


su cui è spalancato il gelosissimo occhio della Sopra- 
intendenza dei monumenti. Venezia è tutto un mo- 
numento nazionale, Ah, i Veneziani possono restare 
tranquilli con un tal Cerbero a guardia dei loro mo- 
numenti, di fronte al quale il Cerbero mitologico di- 
venta un cagnolino lattante degno di essere vezzeg- 
giato da una damina del settecento, 

La ostilità quasi generale per questo lavoro, le 
proteste e le critiche, le quali hanno avuto un'eco a 
Roma, al Ministero della P. I. che ha chiesto spie- 
gazioni al nostro, dipendevano anche da questo fat- 
to: che la vecchia rete aerea non poteva essere de- 
molita fintanto che la nuova non fosse stata comple- 
tamente ultimata e messa în servizio in sua sostitu- 
zione. Onde c'era una vera preoccupazione vedendo 
che gli ingombri aerei aumentavano invece di dimi- 
nuire e i grossi salami permanevano insieme coi vo- 
luminosi fasci di fili attraversanti ovunque il bel 
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cielo di Venezia. La vecchia rete consiste in 32 km. 
di cavi, 1600 km. fili nudi, 72.000 kg. di ferro distri- 
buiti sotto forma di cavalletti, paline, mensole, un 
po' da per tutto. Essa verrà presto demolita, e allo- 
ra la nuova rete, costruita con diversi criteri, passe- 
rà quasi inosservata, 

È mentre attualmente, come vedesi dalle proi 
zioni, si hanno ingombri così poco estetici, io prego 
i presenti di trovarmi in queste altre immagini i cavi 
recentemente posati per la nuova rete. Non è un truc- 
co fotografico, ma la realtà. Ci è stato rimproverato 
che noi deturpavamo con tracciati irrazionali e irri 
verenti il carattere monumentale unico al mondo del- 
la Serenissima, e ciò per pura grettezza, per rispar- 
miare qualche migliaio di lire qua e là. No, signori. 
Per l'impianto telefonico urbano di Venezia lo Stato 
avrebbe sopportato in definitiva una spesa di circa 
13 milioni di lire, dei quali quasi 8 per la rete ester- 
na, e non è eseguendo lavori così costosi, di impor- 
tanza e delicatezza così notevoli, che si possa pen- 
sare a risparmiare pochi metri di cavo a detrimento 
di un tracciato migliore e meno visibile. Non si com- 
prende però perchè si voglia essere così severi con 


Ingombri del sottosuolo 


le reti telefoniche, mentre si lascia tanto correre con 
quelle di energia е luce, le cui linee sono spesso co- 
struite in modo che grida vendetta. Non si esclude 
che qualche errore possa essere stato da noi com- 
messo, ma, come abbiamo corretto quelli di cui ci 
siamo accorti da noi stessi, così correggeremo anche 
tutti gli altri che potessero esserci eventualmente 
segnalati dalle Autorità e dal pubblico che osserva- 
no e giudicano, 
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Сман all'opera 


Non saremmo buoni nazionalisti e fascisti, come 
invece ci vantiamo di essere, se non ci tenessimo 
« sempre pronti » a correggere i nostri « fasci » di fili. 


AMAREZZE. ы 


Nel corso dei lavori non mancarono però amarez- 
ze agli esecutori. Come talvolta accade al viandante 
che va о ritorna da qualche sua opera, carico dei 
propri attrezzi di lavoro, di essere affrontato da un 
cane ringhioso che gli si avventa contro senza un 


perchè e cerca di morderlo; così accadde a noi du- 
rante l'opera nostra. 
Con grande lusso di titoli appariscenti, a lettere 


di pubblicità, come questi ad esempio: Г reati contro 
Гегағо — Gli appalti disastrosi — La burocrazia e 
l'affarismo all'assalto del Veneto — La speculazione 
sotterranea dei cavi telefonici, ecc., un botolo rin- 
ghioso della stampa non quotidiana, per fortuna, di 
queste terre, dopo pochi mesi dall'inizio dei lavori 
di posa dei cavi sotterranei, lanciò una serie di ar- 
ticoli nei quali l'impresa appaltante figurava come 
una accolta di masnadieri, i disgraziati funzionari 
dello Stato come una manica di idioti o di... manu- 
tengoli, е la solita burocrazia riceveva il solito tri. 
buto di accuse di inettitudine, leggerezza, complicità 
e chi più ne ha più ne metta, 

La campagna, che poi si scoprì originata da de- 
lusioni di improvvisate cooperative che avrebbero 
preteso senza alcun titolo affidante di assumere i la- 
vori, ebbe un'eco in Parlamento con nientemeno che 
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nove interrogazioni da parte di un ex-deputato rosso 
del Veneto; interrogazioni che provocarono una in- 
chiesta risoltasi a tutto onore dei calunninti е che fu, 
trattandosi di sotterramenti di cavi, sotterrata anche 
essa definitivamente con una esauriente risposta del 
Ministro del tempo all’onorevole interrogante. 

Figurarsi ! pei lavori di posa dei cavi sotterranei 
era stata periziata, approvata dalle Autorità superiori 
e impegnata una spesa di 1.959.000 lire. Orbene: 
essi sono stati condotti con tanta celerità, oculatezza 
е maestria da parte di tutti, аррайзкоп e dirigenti, 
capi e operai, che non solo gli inconvenienti e le 
noie per la cittadinanza sono stati ridotti al minimo, 
ma la spesa è stata contenuta in limiti tali da far 
economizzare allo Stato il 25 % circa sul preventivo. 
Risultato addirittura brillante, che molto raramente 
si verifica, diciamolo pure senza reticenza, nelle ope- 
re che lo Stato imprende a fare. 

Quella volta i salvatori del Paese ad ogni costo 
son rimasti delusi. Ma le Amministrazioni di Stato 
sono avvezze a certe campagne e se le spiegano. 
Esse sono utili, anzi, anche se falliscono, come que- 
sta di cui abbiamo parlato. | funzionari responsabili 
sono stati ritenuti degni di encomio ed anzi, uno di 
essi, l'ing. capo Miliani del Genio Civile, che tutti 
qui conoscono e apprezzano, è stato insignito per 
l'occasione di un'alta onorificenza. Ben meritata. Alla 
odiosa e pesante croce che tentarono di fargli por- 
tare gli sfaccendati della penna, i ricercatori di scan- 
dali, il Governo volle sostituire un'altra diversa с 
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ben più leggera, la quale ebbe allora, per il tempo 
in cui fu data e per la motivazione, un valore assai 
maggiore di quello che non le si dia ordinariamente. 
Così pure ebbero encomi e proposte di onorificenze 
l'ing. Polacco dello stesso С. C. — il quale fu il diri- 
gente attivo ed esperto per parte della Amministra- 
zione dei Lav. Pubb. nella esecuzione dei lavori di 
posa dei cavi sotterranei, — ed anche altri funzio- 
nari, non escluso chi vi parla in questo momento. 


ATTIVAZIONE DEL. NUOVO IMPIANTO. 


Verso la fine di luglio centrali, rete, installazioni 
di abbonati (circa 3000), tutto era pronto in opera e 
poteva procedersi alla messa in funzione del nuovo 
impianto. Il collaudo delle varie parti che lo costitui- 
vano era stato effettuato con esito. favorevole dallo 
stituto Superiore Р. T. T. e precisamente dai suoi 
funzionari comm. dott, Palazzolo, сау. ing. Casapin- 
ta e ing. cav. Santini. La verifica metodica di tutti 
gli apparecchi ed organi delle centrali si compiva 
sotto la guida dell'ing. Ricci della FATME che già 
aveva attivamente collaborato col sig. Kiner, invi 
americano della Kellogg, al montaggio di tutto il 
macchinario e dei commutatori multipli urbano e in- 
terurbano. E la maggior parte del personale della 
Direzione Compartimentale, capitecnici e operai, era 
stato mobilitato allo scopo di provare linee ed appa- 
rechi prima di attivarli ufficialmente al servizio pub- 
blico. Il locale Genio Civile — dandone incarico al 


PIANTA LIT TA DI VENE ZIA 


icta pesca зере Impianti 


БАЛЕРИНА ла УРАН 


Planta della rete aerea 
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suo Ing. Picci — si occupò di ultimare rapidamente 
la sistemazione di alcuni locali essenziali al trasferi- 
mento dei servizi dal vecchio al nuovo edificio, ed 
assolse come sempre brillantemente il suo compito. 

Arrivato a Venezia il 2 luglio, dopo molteplici 
prove, esperimenti, verifiche, visto che il personale 
di commutazione e operaio rispondeva abbastanza 
bene alle varie esigenze dei servizi, ho ritenuto che 
si potesse e si dovesse con la massima sollecitudine 
attivare il novissimo impianto e avvertii, con apposito 
comunicato sui giornali locali, la cittadinanza che il 
trapasso del servizio sarebbe avvenuto alle ore 21 di 
sabato 4 agosto. Ritenni però opportuno farle pre- 
sente che, per quanto nulla fosse stato trascurato da- 
gli organi responsabili affinchè il trapasso avvenisse 
senza sensibili disturbi per gli abbonati, non era pe- 
raltro possibile assicurare che la messa in funzione 
non producesse nei primi giorni qualche inconvenien- 
te, anche pel fatto che gli abbonati stessi dovevano 
assuefarsi al nuovo servizio e dimenticare le vecchie 
abitudini contratte attraverso lunghi anni di uso di 
apparecchi con alimentazione a pile e chiamata a 
magnete, E nel medesimo comunicato diramai le nor- 
me fondamentali da osservarsi per l'uso dei nuovi 
apparecchi, insistendo a che esse fossero tenute co- 
stantemente presenti. Gli abbonati sono infatti i veri 
più interessati collaboratori del personale di com- 
mutazione, nel senso che l'uso corretto del proprio 
apparecchio facilita enormemente tutte le operazioni 
della telefonista ed assicura il suo regolare funziona- 
mento. 

Nessun difetto di principio si è manifestato nella 
attivazione del nuovo impianto, ma soltanto si è ve- 
rificata una serie di inconvenienti dovuti a guasti ac- 
cumulatisi durante il tempo notevole in cui esso im- 
pianto è rimasto forzatamente senza sorveglianza с 
manutenzione, с della seguente natura 


falsi occupati, 

permanente accensione di lampadine di chia- 
mata e di fine, 

contatti di molle difettosi, 

terre al permutatore per scaricatori difettosi o 
spal 

interruzioni per saldature mancanti o imperfette, 

inversioni di raccordi, 

scaricatori a terra alle cassette di protezione, 

scaricatori a terra presso gli abbonati, 

valvole fuse alle cassette di protezione, 

linee esterne di abbonati in contatto con fili 
della vecchia rete, 

linee esterne mancanti per avvenuti traslochi 
nell'ultimo periodo, 

suonerie di apparecchio deboli, 

molle di apparecchio difettose, 

Altri inconvenienti sono stati provocati dagli ab- 
bonati stessi con la loro imperizia ed impazienza, e 
anche dalle signorine, non tutte praticissime del ser- 
vizio col nuovo multiplo. E cioè: 


accensione di segnali di chiamata durante la 
notte per distacco permanente del ricevitore da раг- 
te di abbonati che non volevano essere disturbati da 
appelli notturni, o per attacco di apparecchi in de- 
rivazione a batteria locale di centralini di proprietà 
privata, 
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ritardi di risposta sia da parte degli abbonati 
che fanno troppo i loro comodi, sia da parte delle 
signorine, 

sbagli di numeri, 

interruzioni di conversazioni in corso, 

chiamate interminabi 

Gli abbonati di Venezia hanno rivelato in gene- 
rale i seguenti difetti 
‘rispondono con notevole ritardo alla chiamata 
della telefonista. Ciò induce questa, dopo alcuni inu- 
tili appelli, a dire all'abbonato richiedente (il quale 
spesso non ci crede) che il richiesto non risponde; il 
richiedente se ne va e l'operatrice sfila i cordoni di 
collegamento; poi si presenta con comodo il richiesto 
e non sente nessuno, ma il suo segnale di chiamata 
si accende, gli risponde un'altra telefonista a cui egli 
dice che è stato chiamato e questa non sa natural- 
mente da chi, nè può dargli soddisfazione. Ed ecco 
due abbonati scontenti; 

dimenticano spesso di ricollocare a posto il ri- 
cevitore o il microtelefono, Ciò non era avvertito con 
la vecchia centrale, ma con la nuova il segnale di 
fine non giunge e i due corrispondenti anche dopo 
ultimata la conversazione possono restare allacciati 
lungo tempo. Da ciò falsi occupati; 

pronunziano poco intelligibilmente i numeri 
parlando generalmente in dialetto. Da ciò perditempo 
delle operatrici, ritardi di collegamento, sbagli di nu- 
meri, 

Tutto ciò sparirà col tempo. Non si può preten- 
dere che abbonati avvezzi da più di 20 anni all 
parecchio a batteria locale col macinino per la chia- 
mata e ad usame senza alcun riguardo e disciplina, 
si abituino di colpo al nuovo sistema. 

La messa in funzione del nuovo impianto è ca- 
duta proprio nel periodo più tormentato, sia pel mag- 
gior traffico dato dalla stagione, che per Venezia è 
quella della più grande affluenza di forestieri, sia per 
il caldo eccezionale che ha ridotto alquanto il ren- 
dimento del personale maschile e femminile di lavo- 
ro. Ma d'altra parte non si poteva lasciare inoperoso 
e abbandonato a sè stesso fino ad altra epoca più 
propizia questo costosissimo impianto, col rischio di 
trovarlo in cattive condizioni all'atto della attivazio- 
ne, specialmente negli organi delicati dei commuta- 
tori multipli, che esigono assidua vigilanza e manu- 
tenzione. 

L'ardua prova è stata tuttavia brillantemente su- 
perata, grazie soprattutto alla abilità, alla instanca- 
bile attività, all'amor proprio di tutto il personale di- 
rettivo e dipendente, sia dell'Amministrazione, sia 
della Società FATME, che si prodigò senza rispar- 
mio, Tutti hanno fatto più del loro stretto dovere e 
io tutti ringrazio dal più profondo del cuore. 


RETE INTERURBANA. 


Ma il servizio urbano, rinnovato si può dire dalle 
fondamenta, verrà integrato da un servizio interurba- 
no più rispondente alle necessità dei traffici di Ve- 
nezia e del Veneto. 

La legge Calissano n. 253 del 20 marzo 1913 pre- 
vede il collegamento, con cavo sotterraneo, di Мепе- 
zia a Bologna, ove esso si innesterà alla grande ar- 
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teria telefonica dorsale d'Italia pure in cavo sotter- 
raneo che allaccerà fra loro Torino, Milano, Geno- 
va, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, e della quale 
è in corso avanzato di costruzione il gruppo di tron- 
chi Torino-Milano, Milano-Genova, Genova-Torino. 
Un altro grandioso progetto complementare è sta- 
to altresì redatto dalla Direzione Generale dei Servizi 


ca 
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bia a concretarsi (e a svolgerlo con la maggior possi- 
bile sollecitudine sarà chiamata l'industria privata cui 
si sta per cedere tutta la rete telefonica statale), limi- 
tiamoci per oggi a riconoscere che, almeno per Ve- 
lo Stato ha fatto qualche cosa di buono. Essa 
è la prima grande città italiana che abbia avuto com- 
pletamente rinnovata la sua rete telefonica, con una 


La nuova sala di commutazione urbana di Venezia 


Elettrici, con l'attuazione del quale Venezia benefi- 
cierebbe di altri collegamenti in cavo con adeguato 
numero di circuiti fra Venezia e Milano, Venezia e 
Trieste. 

In attesa che questo seducente programma ab- 


sistemazione modernamente concepita, definitiva ed 
eccellente, 

po le grandi sofferenze con tanta serena ed 
eroica fermezza sopportate durante la guerra, Vene- 
zia era ben degna di questa preferenza. 


Ci viene richiesta da più parti la prima 


annata (1920) di questa Rivista, 


Siccome abbiamo esaurito i primi numeri 1-2-3 dell'annata stessa, preghiamo quegli 


abbonati che non tenessero alla raccolta o che, avendola incompleta, possedessero ancora 


qualcuno di detti numeri, di volerlì cortesemente spedire, purchè in buono stato, a questa 
Direzione. Saranno rimborsate le spese postali e il costo dei numeri trasmessi. 
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“LA MARCIA SU ROMA, 


POEMETTO EPICO 


di GIOVAN BATTISTA DE SETA 


A BENITO MUSSOLIN 


Romagna dalle sue viscere ardenti 


t'espresse, e al sole di un'idea sublime 
tu combattestt le battaglio prime 


per ta giustizia fra le umane genti. 


Poi, temprate al gran vol Рай frementi 


del tuo pensier, toccasti ardue cime, 
sopra i vili avventando e sui dormenti 
la rampogna che sferza e che redime. 


Quando ta Patria a libertà ridesta 
consacrava col sangue il suo diritto, 
Josti sul campo legionario audace, 


Ог, su Vitala nave in gran tempesta, 
vegli saldo al timon, nocchiero invitto, 


con l'occhio fiso al porto della pace! 


1. 


inchiniamoci, dunque, a ricordare. 
Anno santo d'Italia, novecento 
quindici, maggio di passionet.., E il vento 
di guerra soffia ed agita un gran mare 


d'anime. I morti chiedon da sotterr 
— Resterete in свето + monesteelli 
г antiquari, i mimi imbelli? 
— Guerra! — il popol risponde... Е fu la 
{guerra! 


O pocti, silenzio; il gran pensiero 
deh, non chiudete in pieciolette rime! 
Giorno verrà che un redivizo O» 
canterà al mondo l'epopea sublime, 


Egli dirà agli altoniti nepoti 
l'ardimento, lo spasimo, la gloria: 
Battisti, Sauro, Finzi, Chiesa, Toti. 
Par leggenda ed è raggiante storia! 


Ма chi ватра de la Vittoria Гадо? 
Chi asció d'ombra i vividi fulgori? 
Chi contese all'Italia i giusti ullori 


e ne arrestò la marcia trionfale? 


Chi tentò di ghermirle it divin frutto 
delle cento battaglio sanguinose, 
chi speculò sul pianto e sopra il lutto 
delle madri, dei figli, delle spose? 


Chi nelle m 
balenar fe 
е le sconvolse con furor selvaggio, 
di sanguigno tingendo l'o 


a oneste opere pronte 
Vasiatico miraggio 


onte? 


Quale potenza tenebrosa e strana 
la fosca tela ordi ne l'ombra folta, 
6 tramutò l'osanna ed it peana 
in un urlo d'angoscia e di rivolta? 


H tuo diritto, o Italia, dilaniato 
icipite augel tra i crudi artigli 

dab sangue, poi, risorlo e consacrato 
dei cinquecentomila eroici figli, 


era йе carta da rischiare 
nella tragica bisca della storia 
в bari d'Europa e d'oltremare 

ti rubavan dei morti anco la gloria, 


mentre 


Гар all'lowio un'idra rossa 
ti divorava dl cuore dei viventi! 
Eri tra P vinti! Il baro pellerossa 
ridea dai trentadue perfidi den 


O nota ai di fatidîci del maggio 
sacro alla patria, indomita speransa, 
о nutrita di fede e di coraggio 
per gli ardui voli della lontananza, 

come stanca tornavi al solitario 
alpestre nido, ripiegando l'ale, 
ahi! come muta, pallida, spettrale, 

а Italia, tu ascendevi il tuo Calvario! 


ту. 


Numi era deserto il cielo, 
templi della gloria, infrante 
le insegne е sotto un fitto velo 
sepolte le memorie sante. 


Non di virtù le tue città та d'onte 
ti recovan tributo е di vergogna, 
nella cloaca del Citorio monte 
ogni città vuotava la sua fogna. 


П vulgo ebete e vil rendeva omaggio 
al crimine supremo, al tradimento, 
il losco disertor del sacro maggio 
mandava a dettar leggi іп parlamento. 

S'affacciava de АНЫ già la trista 
orda straniera alie nevose cime 
l'occhio volgendo a le città tue opime 
come a terre di preda e di conquis 


p В 
+ 
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Inv invano ne la notte fosca 
lignea vittoria ti porgea la chioma, 
che già l'urlo barbarico di Mosca 
soffocava la voce айа di Кота! 


— L'ditave, il Focolar, l'Arle, il Pensiero: 
d'insone menti inutile desio! 
AL selvaggio torniam stato p 
nostro Tempio il covile, ii ventre Iddio! — 


Lo Spirito era vinto, Il divin raggio 
spento nei cuori e il soffio de l'Eterno. 
La gran Bestia trionfava, il fiero sch 
sui morti vomitando e il turpe oltraggio. 


l'ira sferrando contro i tuoi più degni 
figli, o Italia, tornati dui supremi 
cimenti. Infame marchio eran gli emblemi 
di patria, colpa del 


alore i segni. 


O пайа тай 
il divino tuo nome era delitto. 
L'Etoe già contro mille vittorioso 
or da un branco di vili era sconfitto 


Ма, nel martirio della car 
non rinnegò lo Spirito immortale, 
ed agl'inconsci artefici del Male 
perdonò come il Cristo dalla croce! 


в atroce, 


O palaszo d'Accursio, ara fumante 
del martirio fascista! О buon бота 
che altendevi a civili opere sante 
lieto pensando ai bimbi tuoi lontani, 


la fratricida man, che ti divise 
da lor per sempre, apparve al tuo pensiero 
ben più crudele ahimè! dello straniero 
piombo che ti straciò ma non t'uccise 1 


Ora i fratelli, squadre contro squadre, 
cadeano. Oh balde giovinesse infrante! 
Sentia la grande addolorata Madre 
sello spade nel cuore sanguinante. 


Quando pareva ormai che il popol tutto 
fosse un gregge d'immemori e codordi 
è i vinti eroi già si vesti 
con cupa тоса sentenziand, 


quando parea follia sfidare й Fato, 
sorse d'Italia un temerario figlio 
sol di sua rabbia e di sua fede armato, 
avido di cimento в di periglio. 


E «А noi! » gridò « fratelli, eroi! w. D'intorno 
а Lui si strinse la fedel coorte 
votata al sacrificio ed alla morte. 
Spuntava già della riscossa il giorno, 


«A ной!» е la coorte fu legione, 
la legione fu esercito, Egli Duce! 
Fuggì nell'antro di viltà la truce 
Bestia: udiva d ruggito del Leone. 
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Oh notte insonne di Monterotondo! 
La fredda pioggia penetrava l'ossa, 
ma l'esercito sacro alla riscossa 
ardea come di luglio al sol giocondo, 


Dalla divina febbre de l'idea 
accesa, la fremente anima indoma 
udia un nome fatidico, vedea 
una visione, una gran luce: Roma! 

Dal silenzio dei secoli veloce 
saliva al cuore dei ricordi l'onda, 
improvvisa sorgea dalla profonda 
anima della stirpe una gran voce, 


Irrompesa con l'ululo del vento 
è col rombo dei tuoni nella notte, 
imperiosa di comandamento, 
annunziatrice d'imminenti lotte: 


— Potenza d'armi e luce di pensiero 
noi diffondemmo tra le genti umane, 
serban vestigi ancor del nostro impero 
lo plaghe a Roma oggi nemiche o estrane. 


Fummo la quercia che da piogge e venti 
protesse tutti: l'uomo e l'usignuolo, 
e quando cadde fulminata al suolo 
diè fiamma e luce nelle notti ащени. 


Nel profondo suo cuor, non morto ancora, 
si svegliò alfine la virtù sopita 
un novello germoglio ebbro di vita 
bevve l'azzurro в salutò l'Aurora. 


Or, shattuto da Гета ira funesta, 
già piega vinto ne la lotta vana! — 
Tacque la voce, tacque la tempesta, 
alta squillò sul campo la 


vir. 


O Fabbro de l'idea nova! dal rude 
басш 
iom ем танаш sulle senta i 
Фао e foggi l'anima e а destino. 


Chi irrise un tempo al tuo bel sogno audace 
ed ora sfrutta la propizia sorte, 
chi barò sempre al giuoco della morte 
lepa serbando a l'orge della pace; 


chi, un malvagio desio covundo în pelto, 
novello sparge di discordia seme 
e, inquieto di paura e di sospetto, 
l'ira fua giusta с il tuo castigo teme; 


chi della vita il nobile, divino 
senso атат} nell'infinito orrore 
della guerra in fondo al cuore, 
тїшї sente il fiele di Caino; 


Te non comprende, о Duce, e Te non ата 
ma impaziente morde il ferreo morso 
e, d'un empio pensier seguendo il corso, 
ne l'ombra ordisce la sua fosca trama. 


зи 


Ah batti, eroico Fabbro!.., e se domani 
percorra l'aure un fremito di guerra, 
se umano sangue arrossi ancor la terra, 
sangue non sia, fratelli, d'italiani! 


уш 


E tu procedi, o Duce, per la strada 
oscura e impervia, infalicabilmente, 
е al fiammeggiar de la tua fede ardente 
la densa tenebra giù si dirada. 


dt nuovo sot rischiara la tua fronte 
e iradia gloria lungo it Tuo cammino, 
schiude a l'occhio tuo linceo l'orizzonte 
limpido е vasto come il tuo destino. 


Coi tuoi prodi, ora è l'anno, sopra Roma 
marciavi ad estirpare il mal profondo ; 
diman, per sempre ogni protersiu doma, 
vittorioso marcerai sul mondo. 


Il tuo pensier che non conobbe tregue 
dispiega oll'avvenir le fulgid'ale, 
e il popolo dei morti anco ti segue 
in questa marcia d'anime trionfale. 


Chi divise i fratelli in rossi e neri, 
l'itale schiere in guelfe е ghibelline? 
Oggi in un solo fondonsi i pensieri: 
uno il Duce, uno il popolo, uno il fine, 


poichè il popolo tutto, il redimito 
popol d'Italia è teco, o Condottiero 
di Spiriti, nel palpito infinito 
dei tuoi sogni, nel sogno de l'Impero. 


Non già l'impero de la forza rea 
nato dal sangue e che mel sangue muore, 
ma il mite impero di un'eccelsa idea 
di Verità, di Civiltà, d'Am 


Amore, immensa trepida caressa, 
sfiora la terra е su nel cielo splende, 
squarcia le nubi del dolore e tende 
il grand'arco di pace е di bellezza, 


Amore vibra la sua freccia d'oro 
che a pietà schiuda i cuori dei fratelli: 
al roseo Iddio più non donate alloro, 
date d'ulivo i verdi ramoscell. 


Pace, о inquieti spiriti! pe 1 tanto 
sangue versato nella lotta edace, 
per l'atroce martirio, per il pianto 
delle donne е dei vecchi, pace, pace! 


Passa la Gloria ma l'Amore resta, 
Un divino susurro oggi è ne l'aria: 
O dolce Fraticel d'Assisi, è questa 
la tua umile voce solitaria, 


che come un inno ascende al ciel sereno. 
nAmore» invoca Гита di Ravenna, 
«Amore» da Caprera e da Staglieno 
i due Eroi: della spada e della penna. 


Questa la legge che da Roma emana. 
Gridala, Italia, ai popoli furenti ; 
sugli odi foschi e sopra l'ire ardenti 
gitta una rosa alla famiglia umana! 
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LA XXII RIUNIONE DELL'A E. 1. 


(ING. G. MARCHESI). 


Nella prima settimana dello scorso ottobre ha avuto 
luogo a Venezia la XXVIII* riunione dell'Associazione 
Elettrotecnica Italiana, la quale ha celebrato anche, in 
tale occasione, il venticinquennio della sua fondazione. 

La riunione è riuscita molto interessante sia pel nu- 
mero degli intervenuti, sia per gli argomenti trattati 
nelle sedute, sia per le gite compiute in varie località. 


La seduta inaugurale ebbe luogo alle 15 del 30 set- 
tembre nello splendido salone Napoleonico delle Pro- 
сигайе nuovissime con l'intervento di S. E. l'On. Sardi, 
Sottosegretario di Stato per i Lavori Pubblici, incaricato 
di rappresentare il Governo. Prese per primo la parola 
il Presidente Generale Ing. Del Buono, il quale, dopo 
un saluto alla città « centro di quelle Venezie conteseci 
da secoli e che la volontà del popolo ed il valore dei fi- 
gli d'Italia ha ricongiunto per sempre alla grande Pa- 
tria », riassunse i temi principali proposti alla riunione 
cioè «applicazioni dell’elettrotecnica con particolare ri- 
guardo alla agricoltura e alle radiocomunicazioni » с ac- 
cennò alla importanza delle visite progettate, di quelle 
specialmente al Porto Industriale, alle Bonifiche lungo 
il Livenza, agli impianti del Lago di S. Croce e alla 
R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri a Padova. 

AI Del Buono seguì il Commissario Straordinario 
del Comune Prof. Giordano, il quale disse di non poter 
parlare senza soggezione ai « sacerdoti di quella miste- 
riosa energia che è l'elettricità »; e rammentò che « an- 
che l'uomo che con polso di ferro, non mai tremante, 
guida la nave d’Italia, il giorno in cui dovette premere 
un bottone per far aprire una voragine nel lago di 
S. Croce e far tremare le montagne, esitò un istante 
pensoso davanti al mistero della forza immane che egli 
stava per scatenare; e forse іп quell'attimo di incer- 
tezza egli si domandò se l'azione era da Capaneo o da 
Prometeo, 

Brevemente e brillantemente parlò poi il Presidente 
della Sezione Veneta Ing. Pitter che, ringraziate le au- 
torità e i colleghi, rammentò la riunione avvenuta, pure 
a Venezia, 19 anni prima e riassunse i progressi rag- 
giunti nel periodo trascorso: « allora la prima centrale 
idroelettrica per 8000 cavalli non ancora funzionante; 
ora dieci grandi centrali in piena attività atte a svilup- 
pare circa 100.000 cavalli che producono annualmente 
Chilowattora. Ed oltre a ciò un 
fervore continuo di lavoro nella progressiva esecuzione 
del grande impianto Piave-S. Croce... ». 

Sorse a parlare per ultimo S. E. l'On. Sardi, il quale 
si disse lieto di rappresentare il Governo, е di poter 
dichiarare che questo avrebbe seguito con diligenza î 
lavori della riunione, accogliendone con interesse i ri- 
sultati. Terminò, fra grandi applausi, inneggiano a 
5. Е. l'On. Mussolini. 


Le successive adunanze si tennere пейо splendido 
suggestivo ambiente veneziano del Palazzo Loredan a 
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S. Stefano, sede del Reale Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti. 

Le sedute riuscirono estremamente interessanti, 
provocando discussioni talvolta vivaci, sempre efficaci. 
Data, infatti, la nuova organizzazione inaugurata nella 
XXVÎI* riunione, a Milano, per la quale le Memorie non 
vengono lette ma riassunte їп tempo per essere pub- 
blicate prima della riunione, i soci sono messi їп grado 
di prepararsi sull'argomento, fare osservazioni, chiedere 
schiarimenti e fornire, a loro volta, elementi e notizie. 
Sistema ottimo, del quale si deve essere grati alla fer- 
ma determinazione della Presidenza attuale. 

L'elenco delle Memorie presentate alla discussione 
è il seguente : 


1. - Applicazioni dell'energia elettrica all'agricoltura. 


1. D. Civita: L'energia elettrica nella risoluzione dei 
problemi culturali agricoli. 
— I punti fondamentali del problema della Elettri- 
ficazione Agricola. 


2. E. Vismara: L'elettrotecnica nel problema delle 
bonifiche. 


EVESSI: I presupposti fondamentali della Elet- 
trificazione Agricola. 

4. E. Giovannoni : Disposizioni Le; 
degli Impianti Elettro-Agricoli. 

5. E. SoLERI: Materiale per linee elettriche rurali. 

6. Commissione DELLA SEZIONE Di NAPOLI DEL- 
L'A.E.L: L'elettroagricoltura nella Cam- 
pania. 

7. 6. DeL VALLE: Regimazione dei bacini montani с 
loro rapporti colle bonifiche ed irrigazioni. 

8. С. Монто: Applicazione dell'Energia Elettrica al- 
la risicoltura. 

9. A. Tourson: L'elettricità nella campagna come 

fattore all’incremento della irrigazione. 

10. О. VacenTINI: Possibilità per le elettroirrigazioni 
in Puglia. 

11. E. Хоувил: Elettropompe ed impianti di bonifica. 

12. E. KERBAKER: Prodotti azotati ed energie idroelet- 
triche. 


2. - Applicazioni meccaniche. 


1. С. SARTORI: Avviamento automatico dei motori 
asincroni, 


3. - Applicazioni termiche. 


1. G. SeMENZA : Rilievi sperimentali su un grande im- 
pianto di riscaldamento. 

2. A. LurascHi: Energia di supero ed accumulazione 
termi, 


Applicazioni alla illuminazione. 


1. С. CLERICI: Sui problemi dell'iluminazione se- 
condo la tecnica moderna. 
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2. U. Вокоом: Problemi e tendenze attuali della tec- 
nica della illuminazione. 


5. - Applicazioni radiotelegrafiche e radiotelefoniche. 


1. Е. Vicenomini: Prove comparative sui triodi per 
apparati riceventi ,radio-telegrafici. 

2. Е. Вовватті: Telefonia e Telegrafia ad alta Fre- 
quenza sui fili. 

3. С. MonterinaLE: Lo sviluppo е l’opera dell'ORi- 
cina Radiotelegrafica della Regia Marina. 

4. U. Ковш: I moderni impianti di trasmissione 
radio-telegrafica 

5. С. De Corre: Sulle misure del grado nel vuoto 
dei triodi. 

6. U. SoRDINA : I moderni impianti di 
telegrafica. 

7. G. Vallauri e С. FESSION: Cons 
nico-economiche sui servizi radiotelegrafi 
commerciali. 


6. - Comunicazioni varie. 


1. A. Forti: La distribuzione dell'energia elettrica e 
le crisi di magra ordinarie ed eccezionali dei 
corsi d'acqua nel Veneto. 

2. I. CLEMENTI: Frodi e rimedi nei contatori рег mo- 
tori trifasi. 

3. С. Campos e B. 81041: Trasmettitore di registra- 
zioni o di comando a distanza. 


4. P. Козмат: Im elettrici e funzionamento au- 


tomatico. 


5. C. Puocioni : Registrazione della portata nei canali 
idroelettrici. 

6. E. Ренетті: La produzione dell'energia elettrica 
nell’anno 1922. 

7. G. De Marchi: Relazione tra la produzione di 
energia idroelettrica e le vicende idrologiche 
dell'ultimo triennio. 

В. С. PAMBIANCO: Applicazioni della elettri 

medicina. 


alla 


Naturalmente il gruppo di memorie più interessante 
per noi è quello relativo alle Radiocomunicazioni, pre- 
sentato dai nostri bravi colleghi della Marina; e la Ri- 
vista « Telegrafi e Telefoni », se ne avrà modo, dovrà 
farne almeno un riassunto. Vogliamo tuttavia segnalare 
sino da ora ai nostri lettori alcune delle considerazioni e 
conclusioni messe in rilievo dal VALLAURI е dal PESSION 
nella Memoria da loro presentata. 

La scelta degli elementi caratteristici di una sta- 
zione trasmittente, destinata ad assicurare un certo ser- 
vizio ad una certa distanza, si basa ormai essenzialmen- 
te sulla definizione di due valori e cioè della lunghezza 
d'onda e del coefficiente di efficacia hl, chiamato da 
taluni costante di radiazione e misurato dal prodotto del- 
l'altezza equivalente dell'antenna, espressa іп metri, рег 
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l'intensità di corrente oscillatoria alla base dell'antenna, 
espressa in ampere. Per la scelta di questi elementi si 
può trarre una norma abbastauza sicura dalle decisioni 
del Comitato tecnico di Parigi del 1921 e dai dati rela- 
tivi agli impianti oggi în esercizio. 

1 collegamenti radio si lasciano abbastanza bene 
raggruppare, dal punto di vista della continuità, in que- 
sti tre tipi princi 


A) Servizio quanto più è possibile continuo e ce- 
lere in tutte le stagioni dell'anno e in tutte le ore del 
giorno. 


В) Servizio continuo e celere per una notevole 
frazione della giornata, poco intenso nelle rimanenti ore. 


C) Servizio a traffico scarso, espletabile in un nu- 
mero limitato di ore, 

Non solo il valore di hI e le conseguenti spese d'im- 
pianto e di esercizio sono diverse per i tre casi, ma no- 
tevolmente diversa è tutta l'organizzazione del servizio e 
del traffico, e ciò influisce in larghissima misura sugli 
aspetti economici del problema. 

Per poter calcolare razionalmente, sia pure in via 
di massima, le spese di impianto, ocorre innanzi tutto 
stabilire la lunghezza d'onda e il prodotto hI più adatti 
per un determinato servizio. Ora, tenuto conto del mo- 
do con cui si svolge attualmente il servizio tra i grandi 
impianti di cui si conoscono le caratteristiche e fatte al- 
tre considerazioni, gli autori compilano la seguente ta- 
bella: 


Metri Ampere 


MintricA en pene convenzionali 
| Ao ERP RM 

prae [molte ore | limitato csi pn 
4000 | 8000 | 20000 | 1000 | sooo | 35406| 7 
6000 | 10000 | Воооо | 40000 | 20000 | 137000 | 27400 
Sooo | isoo! Р [[тооооо | sooo | 354500| 7000 
10000 | 20000 |? |:80000 | 90000 | 758000 | 151600 


nella quale sono indicati approssimativamente i valori di 
Х e hl mediamente attribuiti alle tre tipiche condizioni 
di servizio considerate, nonchè, come termini di raffron- 
to, i valori convenzionali di БГ che si calcolerebbero in 
base alle formule del Comitato di Parigi, quando sulle 
distanze date e con le А prescelte si volesse avere un 
servizio sicuro ovvero un servizio ordinari 

Gli autori prospettano poi la organizzazione dei ser- 
vizi radio nei vari casi e nei rapporti con gli uffici tele 
grafici e con le linee telegrafiche ordinarie; quindi pas- 
sano a considerare il fabbisogno di personale e le spese 
annue relative, calcolando queste spese їп 


L. 300.000 per la organizzazione tipo C 
» 500.000 » » » B 
» 1800000 » » » А 


oltre, in quest'ultimo caso, la spesa di recapito dei te- 
legrammi (circa 0.40 per telegramma). 

Considerati, quindi, i vari elementi del complesso 
problema del costo degli impianti e dei materiali per 
l'esercizio, gli autori pervengono a previsioni economi- 
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che riassuntive fissando le idee su alcuni casi concreti 
rappresentati dai seguenti tipi di organizzazion 


Tipo I — Una stazione da 20 000 metriampere - Ser- 
vizio С. 

» Ш — Una stazione da 20 000 metriampere - Ser- 
vizio В. 


» Ш — Un centro con una stazione da 50000 e 
una da 20 000 metrinmpere - Servizio B. 
» IV — Un centro con una stazione da 150 000 ed 
una da 20000 metriampere - Servizio В. 
» V — Due centri, uno con una stazione da 150 000 
е una da 20 000 metriampere, l’altro con 
una stazione da 50.000 e una da 20 000 

metriampere - Servizio 4. 

E fatte le debite riserve circa la incertezza e vi 
bilità di alcuni elementi, essi hanno compilato la se- 
guente tabella da cui risultano le entrate che ciascuna 
delle organizzazioni dovrebbe raggiungere per saldare 
il proprio bilancio : 


Tipo di organizzazione. 1 ш|м(|у 
j moemxA. | а 1 1 a 
Stazioni da $ ою no. = М 
аю А 22 : 
Tipo di servizio. .... 4 С «| за 
Spesa d'impianto . "+ + «| nee 31,000 | suono | ооо 


Interesse Эш 

tile Industriale 5% (109 
Ammortamento е (29%) 1,400 
rinnovazione 10% 


4,600 | 10,600] 18,000 


Personale . . . . + Јозоо 0,800 | 0850) 3,600 
Energia e materiale di con-| A 

sumo. 2... . ошо 0,540 | 1,530) 2,400 
Spese gener ED 0,350 | 0,400) 2,000 


Totale | 1,910 6,290 | 13,380| 26,000. 
Ulteriori osservazioni portano gli autori a rilevare 
che: 
1° Una trasmissione media di 4000 parole gior- 
naliere può essere tenuta presente come valore del traf- 
fico di trasmissione necessario, affinchè una stazione (in 
servizio bilaterale simmetrico) possa essere redditizia. 
2° Il tipo di centro radio, con una grande stazio- 
ne e una о due stazioni medie, impegnato in un tipo 
di servizio concorde e concomitante con quello per cavo 
e per filo è, allo stato attuale, la soluzione più conve- 
niente e più razionale di tutte. 
3° Il servizio radio è più redditizio sulle distanze 
grandi che su quelle grandissime, etc. 
La conclusione riassuntiva degli autori si compendia 
in questi punti 
Allo stato attuale dei fatti la radiotelegrafia può met- 
tersi tecnicamente in concorrenza con la telegrafia per 
filo e per cavo, ma a questa possibilità tecnica non cor- 
risponde una convenienza economica. La concorrenza 
assoluta conduce a un notevole numero di duplicazioni 
di personale e di servizi e ad una immobilizzazione ec- 
cessiva di capitali, е non può che riuscire dannosa ad 
ambedue le industrie. 
Con la costituzione dei centri radio, con una buona 
organizzazione dei loro servizi, con un intimo collega- 
mento fra essi e le reti telegrafiche ordinarie, si può 
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raggiungere la perfetta utilizzazione dell'insieme dei 
mezzi di comunicazione e dare a tutto il sistema quei 
caratteri di elasticità e di prontezza, che gli conferiscono 
il massimo di efficienza. 

Ma una intima collaborazione dei due servizi non 
può conseguirsi se non con accordi ben congegnati fra î 
rispettivi dirigenti o, meglio ancora, con una direzione 
affidando invece i due servizi a gestioni separate 
е sotto condizioni diverse, si potrebbe finire con osta- 
colare, anzichè promuovere, lo sviluppo di comunicazioni 
rapide, sicure e a buon mercato. 

Frattanto s'impone ed urge la necessità di accordi 
internazionali radio. 


Come si è accennato, alle discussioni delle memo- 
rie presentate dai soci furono intramezzate varie visite 
deliziose di carattere artistico (delle quali purtroppo non 
possiamo qui occuparci) ed alcune gite del più alto inte- 
resse tecnio: così quella alla zona delle bonifiche tra 
Livenza e Piave che comprese una visita ad alcune te- 
пше (dove si praticano applicazioni elettroagricole) e allo 
stabilimento idrovoro del Termine; quella al Porto in- 
dustriale di Venezia (Cantieri navali e Cantieri Bred 
quella all'Istituto di elettrotecnica della R. Scuola di Ap- 
plicazione per gl'Ingegneri a Padova, dove il Prof. Lori 
aveva preparata una interessante esposizione di apparec- 
chi relativi alle radiocomunicazioni (*) e dove il profes- 
sore stesso tenne una breve ma chiara, precisa, prege- 
volissima conferenza sulle valvole termojoniche; quella, 
infine, all'Impianto idroelettrico Piave-Santa Croce del 
« Gruppo Società Adriatica di Elettricità ». 

Questo grande progetto, che costituisce un titolo di 
onore per la elettrotecnica italiana, merita bene che la 
nostra Rivista gli conceda lo spazio per un brevissimo 
riassunto descrittivo : 

La derivazione dal Piave viene effettuata presso So- 
verzene alla quota 390, mediante una diga trasversale 
lunga 1 Km., munita di tutti i dispositivi per lo scarico, 
lo sghiaiamento, la regolazione della portata, la fuita- 
zione, ecc. 

La quantità d'acqua derivata è variabile da mc. 8 a 
mc. 80 al 1", in relazione alla portata fluente nel Piave, 
e corrisponde ad una media annua di тс. 30 al 1”. 

Un canale, parte in galleria e parte all'aperto, della 
portata massima di mc. 80 e della lunghezza complessiva 
di circa Km. 10, convoglia l'acqua nel serbatoio stagio- 
nale, ottenuto mediante l'ampliamento del Lago di S. 
Croce, della capacità utile di 120 milioni di me. fra le 
quote 360 e 386. 

Questo serbatoio pub ben considerarsi il centro vi- 
tale degli impianti, poichè attraverso di esso le acque 
derivate dal Piave, unite a quelle (in media тс. 3 al 1") 
che naturalmente confluiscono nel Lago, si possono re- 
golarizzare in modo da permetterne l'erogazione, ad uso 
delle sottostanti centrali, secondo il bisogno ed indipen- 
dentemente dalla variabile entità degli affussi nel ser- 
batoio. 

Dal Lago di S. Croce l'acqua, attraverso galleri 
passa ad alimentare successivamente le centrali di Fa- 
dalto, di Nove e di San Floriano con scarico rispettiva- 
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mente nel Lago Morto, nel laghetto del Кемейо ed in 
quello di Negrisiola 

All'estremità sud di questo Lago l'acqua viene nuo- 
vamente ripresa e, mediante canale, parte in galleria e 
parte all'aperto, convogliata verso le Centrali di Castel- 
letto e di Caneva scaricanti nel fume Meschio rispett 
vamente a Borgo Pianche ed a Fratta. Anche il regime 
di quest'ultimo canale viene regolato, mediante il la- 
ghetto artificiale di Caneva, funzionante come serbatoio 
terminale. 

La massima parte delle acque scaricate è destinata 
all'irrigazione di una vasta zona sulla sinistra del Piave, 
dell'area di circa 36 mila ettari. 

L'energia prodotta dalle varie centrali viene immes- 
sa nella rete ad alta tensione della Regione Veneto-Adria- 
tica e quivi distribuita per utilizzazioni varie. 

1 lavori relativi agli impianti sopra descritti sono 
stati iniziati nel 1920. Il seguente specchio riassume i 
dati principali relativi alle varie centrali a programma 
completamente ultimato. 
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In cifra tonda 590 milioni di kwo; utilizzazione 
ore 3000. 

La visita a questi impianti e lavori, fatta seguendo 
le vie percorse alla fine dell'ottobre 1918 dai nostri 
valorosi soldati (Ponte della Priula, Conegliano, Vittorio, 
Ponte neile Alpi...), assunse anche un carattere simbo- 
lico di patriottico pellegrinaggio. 


... 


Non possiamo chiudere queste rapide note senza 
levare, col più grande compiacimento, che le adunanze 
dell'A. E. I. vanno assurgendo ad importanza sempre 
maggiore e rappresentano oramai una graditissima occa- 


sione per tutti i soci di apprendere nuove cose, di scam- 
biare idee, di intrattenersi con illustri e cari colleghi, 


pertanto, torna, dopo il convegno ripor- 
tando la maggiore soddisfazione pei risultati intellettuali 
della riunione ed il miglior ricordo delle piacevoli gior- 
nate passate coi collegi 
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L'EFFETTO “ FADING , 


CAPITANO E. P. ECKERSLEY 
Ingegnere Capo della British Broadeasting С. 


L'effetto Fading è conosciuto da molto tempo dai 
tecnici della T. S. F., ma la radiotelefonia ha messo 
questo fenomeno all'ordine del giorno. 

Che cosa è questo effetto Fading? 

Quando noi ascoltiamo un apparato broadcasting, 
cioè una emissione musicale radiotelefonica fatta su 
onde inferiori a 500 metri, noi constatiamo che i se- 
gnali divengono improvvisamente sempre più deboli. 
Si tenta allora di ottenere rapidamente un nuovo re- 
golaggio, ma la manovra sul ricevitore non dà alcun 
risultato. Tutto ad un tratto e senza poterlo preve- 
dere i segnali riprendono la loro intensità primitiva. 
Molti così constatano che i loro apparati riceventi 
non sono la causa di tale fenomeno e immediata- 
mente si lagnano dell'irregolarità di trasmissione del- 
le stazioni emittenti. 

La causa di queste variazioni dei segnali risie- 
de altrove: essa si trova fra la stazione emittente e 
l'apparecchio ricevente. Quindi si presentano i se- 
guenti quesiti: le onde sono esse influenzate da una 
о più cause esteme е quali? Perchè, ad esempio, 
taluni quartieri di Londra sono influenzati da detto 
fenomeno e non altri? Perchè il «fading » non si 
produce che di notte? Perchè 1 segnali ricevuti la 
notte sono in certe località più forti che i segnali ri- 
cevuti di giorno? Perchè la stazione 2-L-O situata 
а Londra non è intesa in lspagna che un quarto 
d'ora dopo il calare del sole, mentre le isole Sheet- 
land ricevono i segnali quasi uniformemente? La ri- 
sposta dell'autore è semplicemente questa: /о non 
lo s 

Esiste però una teoria generale che può servire 
di base per spiegare l'effetto Fading, Dapprima, 
non ostante tutto ciò che si è inteso raccontare sul 
regno dell'aria, le onde herziane si propagano attra- 
verso l'etere che è il mezzo di trasmissione di tutte 
le onde elettromagnetiche. L'etere è un isolante per- 
fetto, ma per i nostri sensi è nulla. Esistono però, 
fluttuanti in detto etere, delle particelle agitate per- 
petuamente e che costituiscono la materia nella sua 
forma più semplice. Se la materia è conduttrice, es- 
sa impedisce la propagazione delle onde elettroma- 
gnetiche spostantesi nell'etere che serve da sostegno 
alla materia. Così se l'aria è conduttrice essa impe- 
disce alle onde herziane di propagarsi. Forse molti 
si stupiranno nell'apprendere che Гана può diven- 
tare conduttrice; l'aria può diventare buonissima 
conduttrice e lo diventa sotto l'influenza della luce 
solare. Avviene così che piccole particelle d'aria 
denominate molecole si agitano sotto l'influenza dei 
raggi solari e sono separate da piccole unità elettriz. 
zate che rendono possibile il passaggio dell'elettri- 
cità. 

Possiamo rappresentarci la Terra rischiarata da 
una parte dal sole, restando l'altra faccia oscura. Dal 
lato illuminato le particelle elettrizzate sono raffigu- 
rate da serie di punti neri. Nella parte in ombra, 
cioè nella faccia immersa nel buio della notte, que- 
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ste particelle si sono ricombinate in vicinanza della 
superficie del suolo mentre altre si sono sollevate 
riell'atmosfera e si sono riunite in modo da formare 
una specie di volta a circa 26 o 64 km. al disopra 
del suolo. Questo strato è disperso dalla luce solare. 
Heaviside ne ha esposto pel primo l'ipotesi ed il 
suo nome venne dato a questa vélta che è chiamata 
strato di Heaviside. 

Esaminiamo ora ciò che accade fra due stazioni 
A e В situate nella zona oscura. Alcune di queste 
onde andranno direttamente da А а В, ma la mag- 
gior parte di esse raggiungeranno lo strato di Неа. 
viside e verranno riflesse. Le onde riflesse si aggiun- 
gono alle onde dirette е così le quantità di rifles- 
sione dello strato riflettente variano e conseguente- 
mente varia la qualità della ricezione in В. 

Insomma si può paragonare questo strato ad un 
grande specchio, e siccome questo specchio è va- 
riabile, i segnali vengono riflessi più o meno bene 
e così si ha l'effetto Fading. 

Ammessa questa teoria certi dati pussono essere 
stabiliti e verificati con esperimenti. 

1°) Durante il giorno non ci deve essere Геб. 
fetto Fading, ma i segnali ricevuti devono essere 
uniformemente deboli. 

Giò è esatto. 

2) Devesi constatare l'esistenza di raggi incli- 
nati assai rispetto alla verticale. In radiogoniometria 
ci si serve di un quadro di cui si fa variare il piano 
verticale, Quando il quadro si trova ad angolo retto 
con le onde esaminate non si deve ricevere nessun 
segnale che si riceve soltanto nel caso che le onde 
arrivino orizzontalmente. 

Un'onda arrivando verticalmente investirà il qua- 
dro senza produrre il minimo effetto. Ciò è quanto 
avviene attualmente, poichè un semplice quadro non 
tiene nessun conto della componente verticale, al- 
lorquando si tratta di ricezione notturna. 

3) Se si impiega un quadro che riceva larga- 
mente i raggi diretti e riflessi si constata una distor- 
sione nella parola. 

Questo è segnalato con un quadro e mai su una 
antenna verticale. 

4) L'effetto Fading sarà più notevole ad una 
grande distanza dal punto di emissione che ad una 
breve. L'esperienza lo prova, 

5) L'effetto Fading sarà più notevole sulla 
terra che sul mare in ragione del più grande affievo- 
limento dei raggi diretti. L'esperienza ce lo prova. 

Non si possono spingere oltre queste osserva- 
zioni perchè l'insieme del fenomeno deve dipen- 
dere anche da cause diverse per ogni caso, 

L'effetto Fading locale che è stato segnalato nel 
distretto di Vittoria in Londra nelle trasmissioni 2-L-O 
è dovuto ad una causa molto diversa e sconosciuta, 
Forse esso è provocato dal servizio telefonico e dal- 
la rete di trasmissione di energia elettrica. 
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Broadcasting 


La parola « Broadcasting » è inglese е поп ha at- 
tualmente una parola corrispondente italiana, ma si può 
tradurre con la frase « Итафайопе di notizie ». Le 
Viene peró attribuito lo specifico significato di irradia- 
zione di notizie, canti, suoni, ecc. mediante la radio- 
telefonia. 

Un «apparato broadcasting » è quindi un appa- 
recchio radiotelefonico sistemato in una stazione tra- 
smettente, 

La prima idea d'impiegare la radiotelefonia per la 
diffusione di notizie è sorta negli Stati Uniti d'America, 
dove nel novembre 1920 la Compagnia Westinghouse 
installò a Pittsburg (Pensilvania) una piccola stazione 
radiotelefonica con 100 watt sull’antenna, che servì 
essenzialmente ad annunziare l'elezione di Harding е 
per trasmettere pezzi emessi da un grammofono. 

AI principio del 1921 la sua potenza fu elevata ad 
un kilowatt e mezzo. 

Da principio il pubblico si dimostrò restio ad ap- 
profittare di tale nuova applicazione, ma verso la fine 
del 1921, con l'aiuto della réclame fatta dalla stampa, 
il pubblico cominciò ad appassionarsi. Allora la Com- 
pagnia Westinghouse impiantò stazioni analoghe a New- 
York, a Chicago, ecc. e fu presto imitata da altre so- 
cietà e anche da privati. Rapidamente si sviluppò una 
grande passione per queste emissioni radiotelefoniche, 
cui il Governo non pose alcun freno, e che i fabbri- 
canti favorirono creando apparecchi riceventi molto sem- 
plici e poco costosi, alla portata del gran pubblico. 

Nel 1921-1922 le Ditte costruttrici smerciarono più 
di due milioni di questi apparecchi riceventi, 

Per dare una idea di quale sia l'attuale sviluppo 
all’estero del broadcasting ci limitiamo soltanto a dire 
che negli Stati Uniti esso è attualmente effettuato da 
una ventina di stazioni trasmettenti potenti, cioè da un 
kilowatt e mezzo sull'antenna, e da circa боо stazioni 
minori della potenza di circa 100 watt. Si trasmette 
ogni sorta di cose: notizie commerciali, notizie di borsa, 
notizie politiche, eventi di cronaca, notizie meteorolo- 
giche, previsioni sul tempo per gli agricoltori, informa- 
zioni sullo stato dei raccolti, risultati di concorsi spor- 
tivi, discorsi politici, conferenze, prediche, chiacchierate 
sulle mode per le signore, storielle per addormentare i 
bimbi alla sera, lezioni di cucina, e sopritutto molta 
musica e molto canto. I programmi vengono preparati 
in modo da soddisfare tutti i gusti degli abbonati, e 
vengono pubblicati dai giornali quotidiani 

Іп Europa a causa delle limitazioni poste dai Go- 
verni il broadcasting ha preso fin'ora un discreto svi- 
luppo soltanto in Inghilterra, e comincia a prenderlo in 
Francia ed in Germania. Ma è indubbio che non po- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо IV - N. 6 TELEGRAFI 


trà fare a meno di svilupparsi dappertutto, essendo il 
mezzo più semplice e meno costoso per diffondere, da 
un centro, ad un numerosissimo pubblico distante, ogni 
sorta di informazioni е di: comunicazioni dilettevoli ed 
istruttive. Così chi abita nei piccoli centri ed anche in 
campagna potrà con comodità procurarsi notizie e di- 
vertimenti come se fosse in ‘una grande città; potrà 
fare altrettanto chi pure abitando in una grande città 
non possa о non voglia muoversi dalla sua casa; e 50- 
pratutto se ne gioverà molto l'istruzione, 


Stazioni di broadcasting in Inghilterra. 
Le sei stazioni finora in esercizio per il broadca- 
sting in Inghilterra osservano il seguente orario: 


Cardiff 
Londra 


Londra) е dalle 17 alle az, 10. 
Londra trasmette giornalmente dal- 
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SWA onda 353 m. | dalle зде alle 16 30 (eccettuato 


Manchester 22Ү к 385 э 
Newcastle БМО › 400 » 


Glasgow — SSC as» | dalle зо.уо айе зв 
Birmingham КТ. ле dile is alle is. 


amo» d 


Esse hanno i seguenti periodi di silenzio: 
Сий dalle zo alle зоо 
Londra % 1015 > 1945 
Manchester >» 1945 * 2015 
Newcastle » no» 2130 
Glasgow — » m >» 2030 
Birmingham » 20 » 2045 


Stazioni di broadcasting in Francia. 
Le tre stazioni francesi di broadcasting osservano il 
seguente orario: 
Parigi - Torre Fiffel (Fl, onda di 2600 т.) 
Nei giorni feriali: 


640 predizioni meteor. 17.10 concerto. 
11.15. pred. met, e not. sul tempo 18.20 predizioni meteor. 
14.30. bollettino finanziario 2245 


Nei giorni festivi: 
17.10 concerto 18.20 predizioni meteor. 


Di tanto in tanto vengono irradiati altri concerti, 
che sono preannunziati sui quotidiani, 
Parigi - Radiola (onda di 1780 m.) 


Giorni feriali: 


1030 Informazioni varie 16,20. concerto 
14e concerto 17.45 notizie 
16 informazioni commerciali 20 fino alle 21 concerto 


16.10 Informazioni finanziarie 


AI giovedì dalle 20.45 alle 21.30 concerto per danze. 


Nei giorni festivi : 


dalle 13 alle 14 concerto dalle 20 alle 20.45 concerto 
1945 notizie varie » 105 в 17:30 » р, danze 
Parigi - Scuola delle Poste e Telegrafi (onda di 450 m.) 
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Al ‘martedì e giovedì ore 19.30 concerto e molto 
spesso trasmissione di operette, 

Lione (YN onda di 3i00 m.) 
945 concerto per т/ di grammofono - 14.35 notizie finanziarie. 
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Sentenza con la quale la 2* Sezione Civile della Corte 
d'Appello di Napoli sancisce il principio dell'ir- 
responsabilità dell'Amministrazione telefonica in 
casi di danni per contatto fra fili telefonici ed altri 
conduttori di energia elettrica, in seguito allo spez- 
zarsi dei fili stessi. 


La 2° Seconda Sezione Civile della Corte di Ap- 
pello di Napoli ha reso la seguente Sentenza: 

Nella causa Civile con procedimento sommario, 
inscritta a ruolo generale di spedizione sotto il n. 730 
— TRA — l'Amministrazione dei Telefoni dello 
Stato, nella persona del Direttore Compartimentale 
di Napoli, elettivamente domiciliato presso la R. Av- 
vocatura Erariale in Via Roma, n. 169 — contro — 
il sig. Confesscre Vincenzo, rappresentato dal pro- 
curatore sig. Avvocato Bernardino di Lorenzo, che 
lo difende — көжені — Il Comune di Napoli (per 
l'Azienda delle Tramvie Comunali) in persona del 
indaco di Napoli cav. di Gran Croce Alberto Gere- 
micca, domiciliato per la carica al Palazzo 5. Gia- 
como, rappresentato dal Procuratore avv. Giuseppe 
Mastrostefano, e difeso dall'avv. Luigi Gianturco. 


Omissis, 
FATTO. 


Con atto 6 giugno 1919, il cocchiere Confessore 
Vincenzo dichiarò al Comune di Napoli, che, nella 
sera del 26 dicembre 1918, nello attraversare con la 
sua vettura da nolo, la Via Depretis, all'angolo della 
Via Flavio Gioia, fu il suo cavallo investito da un 
filo elettrico delle Tramvie Comunali, restando ful- 
minato, Citò quindi il Comune chiedendone la con- 
danna, quale gestore dell'Azienda Tramviaria, al 
pagamento di L. 2500, valore del cavallo, nonchè i 
mancati lucri in ragione di lire dieci al giorno. dal 
di dello evento, sino al pagamento di detta somma 
oltre gli interessi e le spese. Chiese subordinata 
mente mezzi istruttori. П Municipio eccepì che trat: 
tavasi di rottura di filo telefonico, il quale, spezza- 
tosi, venne a contatto col filo tramviario, e, con l'e- 
stremità libera, investì il cavallo, Fu perciò che il 
Confessore, con atto 2 dicembre 1919, citò l'Ammi- 
nistrazione dei Telefoni dello Stato, e chiese la riu- 
nione delle due cause e con le conclusioni domandò 
la condanna solidale delle due Amministrazioni, е, 
subordinatamente, la condanna di una di esse, salvo 
rivalsa fra esse due. Mentre il Comune insistette che 
il danno era derivato dalla caduta del filo telefonico, 
l’Amministrazione dei telefoni deduceva, in base a 
due documenti, che produceva, che non si era veri- 
ficata пита rottura di fili, e che, in ogni modo, an- 
che quando questa fosse avvenuta, la responsabilità 
era del Comune per virtù dell'art. 8 della legge 7 
giugno 1894, n. 232, sulla Trasmissione delle correnti 
elettriche, e 5, 10, 12 e 13 del relativo Regolamento 
5 ottobre 1895, n. 642, e chiese quindi essere messa 
fuori causa con la condanna del Confessore o del 
Municipio e di entrambi alle spese. La prima Se- 
zione del Tribunale con sentenza 7.21 maggio 1920, 


E TELEFONI 39 


considerò che sia indiscutibile il diritto del Confes- 
sore al risarcimento del danno patito a causa della 
caduta del filo della conduttura elettrica, aerea, с 
che tutta la indagine si restringe ai fini della respon- 
sabilità a stabilire se il detto filo sia delle Tramvie 
o dei Telefoni, Che all'uopo non sia da attendere 
all'assunto dell'Amministrazione dei Telefoni, che 
cioè anche nella ipotesi che sia stato il filo dei Te- 
lefoni, che, spezzatosi e preso contatto con i fili 
della Tramvia, abbia fulminato il cavallo, la respon- 
sabilità sarebbe sempre del Comune, per non aver 
esso provveduto alla protezione della linca telefoni- 
ca, secondo le disposizioni di Legge e di Regol 
mento, Consider il Tribunale che nondimeno sa- 
rebbe sempre necessario dimostrare, ai fini della re- 
sponsabilità, di essersi adeguatamente provveduto 
alla manutenzione della rete telefonica e della linea 
che si sarebbe spezzata, Quindi ritenne necessario 
ammettere la prova testimoniale gradatamente invo- 
cata dal Comune sul fatto che il sinistro lamentato * 
dal Confessore fu prodotto dalla caduta di un filo 

telefonico. Contro questa, il Comune. con atto 13 

luglio 1920, propose appello per le ragioni di prima 

istanza, perchè il Tribunale avrebbe dovuto respin- 

gere l'istanza del Confessore, e non doveva invertire 

l'onere della prova, che incombeva invece su costui 

quale attore. L'Amministrazione dei Telefoni, a sua 

volta, con atto del 24 luglio 1920 produsse appello 

perchè il Tribunale, in base ai motivi dedotti, do- 

veva mettere fuori causa l'Amministrazione. Gli 

appelli non furono iscritti a ruolo di spedizione, 

onde, con atto 12 gennaio 1923, propose appello 

incidente pel motivo che il Tribunale doveva defi- 

nitivamente provvedere alla sua domanda, condan- 

nando in solido anche l'Amministrazione al ristoro 

dei danni verso di lui, salva la rivalsa tra loro. Pro- 

dottasi la causa all'udienza, i procuratori presero le 

conclusioni sopratrascritte. 


IN DIRITTO: 


Le disposizioni di Legge е di Regolamento invo- 
cate e trascritte dall'Amministrazione dei Telefoni, 
sono chiare e tassative, e convincono della sua irre- 
sponsabilità per i sinistri che possono verificarsi, a 
causa di rottura dei fili telefonici, che, cadendo ve- 
nissero a contatto con i sottostanti fili della Tramvia. 
Gli art, 8 della Legge 7 giugno 1894, n. 232 e 10, 
12 e 13 del Regolamento 25 ottobre 1895, n. 642 е 
Il del В. decreto 23 agosto 1900, n. СССХУП con- 
cordemente impongono all'utente delle Tramvie, 
l'obbligo di speciali prescrizioni e cautele per evitare 
appunto i danni che possono derivare da eventuali 
rotture delle linee telegrafiche e telefoniche, addos- 
sandone la responsabilità per l'attuazione di tutti i 
provvedimenti intesi a garentire la incolumità delle 
persone e l'uso delle cose, come espressamente è 
detto nell'art. 10 del Regolamento, tra cui le adatte 
disposizioni di difesa da adottarsi dove sia pericolo 
di contatto fra i conduttori di cnergia ed i fili tele- 
grafici è telefonici in caso di rottura di questi. Inoltre 
l'art. Il del R. decreto 23 agosto 1900, ancora più 
specialmente dispone che, per evitare i danni che 
possono derivare da eventuali rotture delle linee te- 
legrafiche e telefoniche che attraversano superior- 
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mente i fili di esercizio delle Tramvie, saranno ndot- 
tate delle protezioni con bacchette di legno isolato 
applicate con speciali modalità secondo i casi, ov- 
vero con altri sistemi che, all'atto pratico, si rite- 
nessero più convenienti, siccome era già disposto 
nel Decreto det Ministero delle Poste e Telegrafi 24 
giugno 1892. Da ciò ne consegue che, nella specie, 
ammesso, come sostiene il Municipio, che il sinistro 
fu causato dalla rottura del filo telefonico, la respon- 
sabilità è sua per non avere, come utente la tramvia, 
adottato in quel sito ove la sua conduttura è sup: 
riormente attraversata dai fili telefonici, le opere 
protezione prescritte per rendere innocua la even- 
tuale caduta dei fli telefonici. Sia pure che il ca- 
vallo di Confessore fu investito del capo del filo te- 
lefonico, ciò non sposta la responsabilità, perchè 
da sè solo, quel filo non avrebbe prodotto danni, 
ssendo noto quanto sia basso ed innocuo il poten- 
ziale della corrente che esso conduce, ed intanto 
potette fulminare il cavallo in quanto, pel contatto 
avuto con i fili della Tramvia, prese l'alto potenziale 
di questi. Il Tribunale ha ritenuto potervi essere 
colpa nell'Amministrazione dei Telefoni, per man- 
cata manutenzione dei suoi fili, per cui uno di essi 
si sarebbe spezzato, e, cadendo, avrebbe prodotto 
il sinistro, e così avrebbe ritenuto la responsabilità 
civile della causa mediata. All'uopo è da osservare 
che quando il danno è l'effetto di più fatti colposi 
successivi, l'obbligo del risarcimento incombe per 
intero all'autore dell'ultimo di essi, causa immediata. 
Gli autori dei fatti colposi precedenti (cause media- 
te) non sono mai tenuti a rispondere del danno come 
debitori diretti e principali. Quando i fatti colposi 
precedenti sarebbero certamente rimasti innocui 
(rottura e caduta del filo telefonico senza contatto 
col filo della Tramvia) se non fosse sopraggiunto a 
tramutarli in concause del danno il posteriore fatto 
illecito altrui (mancata protezione per cui il contatto 
tra i fili) questo fatto, oltre a produrre direttamente 
ed immediatamente il sinistro. ha contribuito alle 
colpe anteriori un'efficacia nociva che di per sè non 
avrebbero avuto. Onde è logico e giusto che soltanto 
sull'autore di esso si riversi la responsabilità, Che, 
pure ammesso, che le cause colpose mediate impor- 
tino una responsabilità fideiussoria, occorrono però 
due condizioni, cioè che esse cause non abbiano 
eseguito un'obbligazione speciale che loro incom- 
beva di fare la tale o la tal'altra cosa diretta, appun- 
to, ad impedire il fatto illecito del terzo, e che senza 
tale inadempimento questo fatto illecito non sarebbe 
stato commesso. Nella specie non concorre alcuna 
di dette condizioni, perchè non è l'Amministrazione 
dei Telefoni quella tenuta a provvedere alla prote- 
zione dei fili, ma l'utente della Tramvia, cioè il Mu- 
nicipio, ed il fatto illecito di quest'ultimo, cioè la 
mancata adozione dei mezzi di protezione, ha de- 
terminato il danno. Del resto la stessa Azienda 
Tramviaria, e per essa oggi il Municipio succedu- 
tole, ebbe già a riconuscere espressamente la re- 
sponsabilità dei danni causati da caduta dei fili, sol- 
levandone l'Amministrazione dei Telefoni anche 

spetto ai terzi, siccome ebbe specificatamente ad ob- 
bligarsi con la convenzione 23 aprile 1913 іп occa- 
sione dell'impianto della nuova linea tramviaria al 
Parco Margherita. Non vale opporsi al Municipio 
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che non si possa pretendere l'impiego dei mezzi di 
protezione in una grande città, ove le strade diver- 
rebbero vere gabbie. Non si risolve l'argomento con 
addurre inconvenienti, la legge ed i regolamenti non 
fanno eccezioni, e chi ne trasanda i precetti, deve 
subire le conseguenze. Se i fatti adungue, anche 
ammessi come ipotesi dalle parti, sia cioè che fosse 
stato il filo della conduttura della tramvia che inve- 
stì il cavallo, sia che fosse stato quello dei telefoni 
venuto a contatto con і fili della tramvia, essendo 
indiscusso che il cavallo morì perchè fulminato, è 
frustranea la prova testimoniale disposta dal Tribu- 
nale, e deve senz'altro ritenersi la responsabilità 
dell'Azienda Tramviaria e per essa del Comune che 
la gestisce, ed escludere quella dell'Amministra- 
zione dei Telefoni, e conseguentemente condannare 
il Comune di Napoli a rivalere il Confessore dei 
danni. 

Di ciò convince ancora più la difesa del Muni- 
cipio, che nulla ha potuto di concreto addurre con- 
tro la dimostrazione data dall'Amministrazione Tele- 
fonica e non ha ragione più il motivo del suo appello, 
di avere cioè il Tribunale invertito l'onere della 
prova, una volta che questa sarebbe frustranea e la 
si revoca. La liquidazione dei medesimi può farsi 
imperecchè non si impugna che il cavallo periziato 
da un esperto, a richiesta di Confessore, fu valutato 
lire 2500. E questa somma deve assegnarsi, senza 
bisogno di mezzi istruttori, Circa i тапсан lucri 
nemmeno si chiede alcuna istruzione e il Confessore 
si è rimesso al prudente arbitrio del Magistrato, 
sebbene avesse assunto di guadagnare dieci lire al 
giorno, E veramente, ai tempi attuali, non è affatto 
esagerata tale affermazione. Se non che è da por 
mente che il sinistro fortunatamente colpì il cavallo 


e non il Confessore il quale, se momentaneamente 


nen potette impiegare la sua attività, certamente, 
indi а poco, trovè modo di occuparsi, onde non sa- 
rebbe giusto che dal giorno del sinistro sino a che 
non riscuoterà il prezzo del cavallo, sia rimborsato 
in ragione di lire 10 al giorno, può ammettersi, che, 
oltre al breve periodo di disoccupazione, il nuovo 
lavoro intrapreso sia stato di minore rendimento, e 
che altri disagi abbia avuto a sopportare. E però, 
tenute presenti queste circostanze, « pro aequo et 
bono », stima liquidare la somma di lire cinquemila 
per modo che, in complesso, deve pagare al Confes- 
sore lire SETTEMILACINQUECENTO, nonchè gl'interessi 
legali su questa somma dal dì della domanda. Circa 
le spese, soccombente è il Comune, sia nei rapporti 
del Confessore che dell'Amministrazione dei Tele- 
foni, e tutte da esso Comune furono provocate per- 
chà, per la sua eccezione i| Confessore fu costretto 
chiamare in causa l Amministrazione Telefonica, e 
contro di essa il Comune propose eccezione e richie 
sta di responsabilità. Sicchè, se è vero che fu il Con- 
fessore а chiamare la stessa in causa, non per questo 
deve essere tenuto a rivalerlo delle spese che, come 
si è detto, furono provocate dal Municipio. 


PER QUESTI MOTIVI: 


La Corte, uditi i procuratori, pronunziando вш 
appelli proposti con atto 13 luglio 1920 dal Munici- 
pio di Napoli, e con atto 24 luglio 1920 della Am- 


Biblioteca 
nazionale 
centra 
di Roma 


Амо IV - №. 6 


ministrazione dei Telefoni dello Stato contro la sen- 
tenza 7-21 maggio 1920 e sull'appello incidente pro- 
posto dal Confessore Vincenzo con la comparsa |2 
gennaio 1923, respinta ogni contraria istanza ed ec- 
cezione, riuniti i detti appelli; 

Provvede come appresso: 

Riforma la sentenza impugnata е nelle veci dei pri- 
mi giudici, condanna il Municipio di Napoli a pa- 
gare a Confessore Vincenzo la somma di lire sette- 
milacinquecento, e gl'interessi legali su detta som- 
ma, dal di della domanda 6 giugno 1919. Rigetta la 
domanda del Confessore proposta con atto 2 dicem- 
bre 1919 contro l'Amministrazione dei Telefoni, Con- 
danna il detto Municipio a pagare le spese ed ono- 
reri dello intero giudizio di prima istanza e di ap- 
pello da tassarsi nei modi di legge quelle anticipate 
dall'Erario e le altre dal Consigliere Carleo relatore 
che resta all'uopo delegato. Attribuisce quelle a fa- 
vore di Confessore al suo procuratore di Lorenzo 
avv. Bernardino, che ha dichiarato di averle antici- 
pate. 

Così decisa e pronunziata nella Camera di Con- 
siglio della 2* Sezione della Corte di Appello di Na- 
poli sedente in Castelcapuano oggi 23 maggio 1923. 
Dai sigg. Amicarelli comm. Angelo, presidente; 
Ricciuti cav. Federico, consigliere; Salomone cav. 
Giovanni, consigliere; Carleo cav. Michele, ‘esten- 
sore-consigliere; Paduano cav. Vincenzo, consigliere. 
Firmati tutti. Bruno Galletti, cancelliere. 

Pubblicata nei modi di legge alla udienza del 4 
giugno 1923, Il cancelliere, Galletti. 

Registro n. 1171, mod. 3°, vol. 123, Reg. a Ма- 
poli Uff. atti giud. addi 14 giugno 1923, a debito: 
L. 77,10 di cui L, 12,10 di bollo. 


STUDI — 
PROGETTI 
LAVORI 


TELEGRAFI. 


Del costo del pali e della loro messa in opera. 


Togliamo da un articolo dell'Ing, D, Civita al- 
cuni dati di costo dei vari tipi di pali posti in opera 
per grandi linee. 

Pali in legno. — 80 lire, oltre 30 Ше per trasporto 
ferroviario per 200 km., scarico e trasporto a piè 
d'opera a 5 km, dalla stazione. Aggiungendo 25 lire 
per scavo, preparazione del terreno e rizzamento, 
si giunge a 133 lire, e per i 25 pali per km, а lire 3375. 

Pali Mannesmann, — Costano 875 lire, cui sono 
da aggiungersi 80 lire per il trasporto come sopra 
a piè d'opera, Inoltre debbono calcolarsi 60 lire per 
scavo e rizzamento e 280 lire per la fondazione їп 
calcestruzzo. Totale : per il palo in opera, lire 1295 
e per km. lire 12.950. 

Pali a traliccio. — AI costo del palo in fabbrica 
di lire 576, sono giungersi lire 105 per il tra- 
sporto come зорга a piè d'opera e lire 355 per scavo, 
rizzamento e fondazione di calcestruzzo. Totale : lire 
1036 в per km. lire 10.360. 

Pali centrifugati. — Costano 300 lire allo stabi- 
limento e trasportati a piè d'opera (60 per ferrovia, 


TELEGRAFÌ E TELEFONI 321 


10 di scarico e 100 di trasporto dalla stazione a piè 
d'opera) lire 550. Lo scavo e rizzamento costano 
lire 100, la fondazione lire 90. Totale: lire 740 e 
per km. lire 7400, 

Quindi per i 4 tipi di palificazione si hanno le 
seguenti spese per 


Pali in legno . 1. 3.375 
Pali Mannesmann . . . . » 12.950 
Pali a traliccio . . . . . » 10.360 
Рав S. С. А. С. . s. » 740 


V'è poi la verniciatura che può stimarsi a lire 350 
per km. per i Mannesmann e lire 650 per i tralicci, 
che, olire a costituire una spesa di impianto, deve 
ripetuta di frequente, onde a stretto rigore 
detta spesa dovrebbe capitalizzarsi e aggiungersi a 
quella di primo impianto. È difficile fare questo 
calcolo essendo molto differenti i dati che fomi- 
scono le varie Imprese. In linea di grossa massima, 
per i tralicci può stimarsi una buona manutenzione 
effettuabile con lire 300 per km. e per anno, e quindi 
sono altre lire 5000 che si dovrebbero considerare 
come spesa capitale. Da questo confronto, che con- 
templa cifre medie, ma rese paragonabili, si vede 
come l'adozione del palo centrifugato porterebbe 
una economia abbastanza sensibile, che verso i tra- 
licci, e tenuto conto della verniciatura е manuten- 
zione, può giungere fino al dimezzamento della 


esa. 

Nei riguardi dei pali in legno, siccome deve pre- 
vedersi per essi un ammortamento prudenziale del- 
T8 % all'anno, cioè di circa 270 lire per km, е per 
anno, la spesa iniziale apparentemente assai infe- 
riore come impianto finisce, capitalizzando la quota 
di ammortamento al 100 per sei, di elevarsi di 4500 
lire, onde in realtà supererebbe quella dei pali in 
cemento. 

Per linee a 70.000 volt ad isolatori fissi, (con tre 
conduttori da 80/10 o 6 da 50/10), una analisi fatta. 
analogamente e nelle stesse condizioni di distanze, 
di trasporti e di terreno, porterebbe a stabilire (per 
i soli pali) per un km, di linea con pali centrifugati 
(18 metri di altezza, campate di 170 m., peso 3000 
chilogrammi, sollecitazione in cima 750 kg.) un co- 
sto di impianto di circa 16.500 lire; per pali Man- 
nesmann (18 metri di altezza, peso 1000 kg., 170 m. 
di campata, stessa sollecitazione) di lire 22.000 circa, 
e per tralicci, (18 m., 885 kg., 170 m. di campata, 
equivalente sollecitazione oltre quella maggiore del 
vento) un costo di 18.400 lire, cifre queste ultime 
due, alle quali si dovrebbe aggiungere, capitalizzata 
la somma occorrente alla verniciatura ed alla ma- 
nutenzione. 

Per lince a 70.000 volt con isolatori sospesi (6 
conduttori da 80/10) con pali da 22 metri, di 5000 kg. 
di peso quelli S. C. A. C., 1056 quelli Mannesmann 
e 1370 quelli icio, con campate di 180 а 200 
metri, con sollecitazione di circa 1000 kg. i costi 
chilometrici della palificazione, esclusa verniciatura 
е manytenzione capitalizzate, risulterebbero : per gli 
S. C. A. C. di lire 19.000 circa, per i Mannesmann 
di lire 24.400 е per i tralicci di lire 21.500 circa. 

Infine per linee a 130.000 volt, sempre a pari 
cimento del palo, con 3 conduttori da 100 пуша, 
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con pali 5. С. А. С. o tralicci alti 25 metri, (pesi 
rispettivamente 5000 e 1750 kg.) campate da 200 m. 
isolatori sospesi, sollecitazione da 1000 a. 1200 kg. 
in cima, il costo per chilometro dei pali centrifugati 
risulterebbe di 23.000 lire e quello dei tralicci (esclu- 
sa Verniciatura e manutenzione capitalizzate) di lire 
28.700, 

Questi dati debbono naturalmente prendersi con 
le dovute riserve. Essi sono stati valutati in base 
ai dati posseduti per alcune linee e per alcune con- 
dizioni, e potrebbero quindi non essere rispondenti 
al vero per altre linee e per altre condizioni. Ma da 
essi può rilevarsi un fatto che sembra incontroverti- 
bile e cioè che, salvo condizioni speciali di terreno 
di malagevole accesso (per le quali non sarebbe 
consigliabile il trasporto dei pali più pesanti), per 
un grandissimo numero di lince, la installazione dei 
pali їп cemento armato centrifugato può costituire 
una economia anche sui pali a traliccio, e certa- 
mente notevole su quelli Mannesmann, i cui pregi 
sono condivisi da quelli tubolari S. C. A. C. 

Perciò, come dicevamo in principio, la adozione 
di questi merita di essere considerata dalle Imprese 
Elettriche costruttrici di linee importanti, e special 
mente da coloro che elettrificano tramvie e ferrovie, 
per i cui impianti le economie sarebbero anche più 
sensibili. 

L'aspetto assai più elegante ed estetico delle li- 
nee che si accentua a misura che il palo diviene 
più alto e la linea più importante, e gli altri van- 
taggi prima accennati, sommati insieme al vantaggio 
economico, certo non sono da trascurarsi, quando, 
come tutto fa credere, vi sia la' perfetta corrispon- 
denza tecnica rispetto agli altri tipi di sostegni. 

Ai tecnici delle nostre Imprese spetta ora di 
pronunciarsi e di raccogliere dati ed osservazioni 
per arricchire la documentazione circa la sempre 
più importante questione delle palificazioni per le 
grandi linee di trasmissione . 

Notiamo, per finire, che nei paesi dove più si 
sta studiando il problema della elettrificazione agri- 
cola (Steti Uniti, Francia, Scandinavia, ecc.) le ten- 
denze sono per l'adozione dei pali in cemento in 
sostituzione di quelli in legno, per la loro durata 
eterna e l'assenza di ogni spesa di rinnovamento e 
di manutenzione, cosa questa alla quale si dà la 
massima importanza nelle distribuzioni a tipo esten- 
sivo e poco sorvegliabile. 


TELEFONI. 


Rete di Venezia. — Nei primi giorni dell'agosto 
scorso è stato attivato al servizio pubblico il nuovi: 
simo impianto telefonico urbano, di cui si parla dif- 
fusamente in altra parte del presente numero di 
questa Rivista. L'attivazione non ha dato luogo ad 
inconvenienti nonostante la delicatezza delle opera- 
zioni, la novità del sistema, la poco propizia sta- 
gione, che per Venezia è quella di maggior traffico. 
Dopo il primo breve periodo di incertezza, il pub- 
blico è rimasto assai soddisfatto del modo con cui 
procede il nuovo servizio, più celermente e regolar- 
mente assai del vecchio. In poco più di tre mesi si 
è avuto un aumento in Venezia città di più che 500 
abbonati. Questa cifra è un indice eloquente della 
soddisfazione della cittadinanza. 
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L'On. Ministro delle Poste e dei Telegrafi ha 
espresso il suo vivo compiacimento ai funzionari di- 
rigenti e a tutto il personale alla cui opera intelli- 
gente ed attiva si deve l'esito brillante della messa 
in funzione dell'impianto completamente nuovo nella 
rete, negli apparecchi d'abbonato e negli Uffici селе 
trali urbano e interurbano, forniti questi ultimi dalla 


Casa Kellogg di Chicago. 


Rete di Napoli, — Mentre la Ditta Western ste 
ultimando per la centrale urbana di Zona Amedeo 
l'installazione di 2000 numeri automatici del proprio 
sistema, l'Amministrazione, costruite le canalizza- 
zioni sotterranee с fatti spedire a Napoli i cavi ri 


chiesti dalla costituzione della nuova rete, ha affi- 
dato, a mezzo di apposita gara, а пр. Mario Stop- 


poloni di Venezia la esecuzione dei lavori d'im- 
pianto della rete stessa, che dovranno essere ultimati 
entro sei mesi dalla data di registrazione del con- 
tratto. 

Nuove centrali telefoniche in Roma (Viminale). 
— Fa parte del programma di riordinamento della 
rete telefonica di Roma, studiato dalla Commissione 
nominata nel 1916 (1), la installazione di una Cen- 
trale automatica nella Zona Viminale. 

La sede per questa Centrale è stata fissata nello 
stesso Palazzo del istero degli Interni, e risalgo- 
no ai primi mesi dell'anno 1920 le pratiche svolte 
ol Ministero stesso allo scopo di ottenere la cessio- 
ne di tre cortili e dei locali sotterranei adiacenti ai 
cortili medesimi 

Il lavoro di sistemazione della sede della Centra- 
le predetta si è presentato fin dall'inizio molto diffi- 
coltoso; si sono dovuti effettuare ingenti movimenti 
di terra per abbassare fino ad una medesima quota 
il precedente piano dei sotterranei e dei cortili, e 
per formare all'esterno le necessarie intercapedini 
per dare luce agli ambienti che risultavano semi in- 
terrati; si sono dovute sulle predette intercapedini a- 
prire, attraverso muri di notevole spessore, i vani per 
le finestre; sui tre cortili si sono costruiti tre saloni 
con ossatura e copertura in cemento armato; infine 
si è dovuto provvedere ad aprire un accesso indi: 
pendente da via Genova, dopo avere demolita una 
fontana monumentale che per volontà del Comune 
di Roma è stata destinata ad altra località. 

Se oltre ai predetti lavori speciali, si tiene conto 
dei lavori di sistemazione interna ed esterna, degli 
impianti di riscaldamento, di ventilazione, di ener- 
gia elettrica, e di tutti gli accessori, si può compren- 
dere come la sede della Centrale Telefonica del Vi- 
minale non sia ancora completamente pronta dopo 
oltre tre anni di lavoro, 

Mancano infatti ancora alcuni impianti sussidiari 
e parte dei lavori di sistemazione esterna, che поп“ 
impediscono però all'interno di dar corso al топ. 
taggio della nuova centrale automatica della capaci. 
tà di 6000 numeri che sta eseguendo la Società In 
dustrie Telegrafiche Italiane nel salone in cemento 
armato appositamente costruito in uno dei due cor- 
tili. J 

Un altro dei saloni in cemento armato è destinato 
a ricevere un nuovo grande impianto di commuta- 


(0) V. Rivista T. T. T. N. 6, anno 1923 
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zione interurbana per 90 linee, affidato alla Società 
Western Electric Italiana; questo impianto вовбищ- 
rà la vecchia centrale interurbana dei Crociferi, che 
verrà messa fuori servizio. 

Nel terzo dei saloni in cemento armato saranno 
sistemati gli spogliatoi ed altri ambienti per le tele- 
foniste. 

Con le Centrali del Viminale sarà dato un gran- 
de impulso al riordinamento del servizio telefonico 
nella Capitale; auguriamoci che gli sforzi finora com- 
piuti dall'Ammiristrazione per condurre in porto, at- 
traverso enormi difficoltà di ordine finanziario, sia 
la costruzione della sede, sia i contratti delle centr 
urbana ed interurbana, non debbano arrestarsi di 
fronte alle ultime difficoltà che bisogna superare per 
provvedere alle imprescindibili esigenze della rete 
esterna degli abbonati da rilegare al nuovo commu- 
tatore e delle linee di intercomunicazione con le al- 
tre Centrali della rete di Roma, Dopo avere speso 
tanti milioni, bisogna assolutamente trovare gli altri 
pochi ancora mancanti per attivare i nuovi impianti 
non appera saranno ultimati, il che avverrà indub- 
biamente entro il prossimo anno 1924. 


Nuovi circuiti telefonici interurba: 


Entro l’anno sono stati costruiti i seguenti cir- 
cuiti telefonici interurbani governativi : 
Roma-Messina 
Bologna-Ancona-Bari 
Bari-Barletta-Foggia 
Messina-Siracusa 
Milano-Parma 
Venezia-Trieste 
Potenza-Matera 
Bologna-Trento 
Potenza-Lagonegro 
Firenze-Pisa 
Napoli-Avellino 


Complessivamente per i suddetti circuiti furono 
posati km. 2706 di doppio filo di bronzo di 3 m/m. 


Nuovi collegamenti telefonici mandamentali. 


Entro l'anno 1923 furono costruiti i seguenti 105 
circuiti telefonici mandamentali : 


Siracusa-Floridia 
Lagonegro-Maratea 
Ariano-Orsara di Puglia 
Vercelli-Desana 


lvrea-Azeglio-Bergomasino 

Corigliano Calabro-S. Demetrio Corone 
Monteleone Calabro-Monterosso Calabro 
Torre Orsaia Vibonati 
Montepescali-Giuncarico 

Vallo Lucania-Gioi-Laurino 

Caltanissetta- Villalba-Mussomeli 
Monteleone Calabro-Soriano-Serra S. Bruno 
Saluzzo-Sanfront-Paesana 

Patti-S. Angelo di Brolo 

Pont Canavese-Locana 

Barcellona Pezzo di Gotto-Montalbano Elicona 
Noto-Palazzolo Acreide-Buccheri 
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Decimomannu-Serramanna 

Decimomannu-Monastir 

Sassari-Sorso-Castel Sardo 

Iglesi осо 

Lanzo-Fiano 

Palazzolo Acreide-Ferla 

Mantova-S. Benedetto Po 

Cefalà.Collesano 

Catania-Giarre Linguaglossa-Randazzo 

Linguaglosea-Castiglione di Sicilia 

Grosseto-Manciano-Pitigliano 

Contursi-Buccino 

Matera-Ferrandina Stigliano 

Parella-Vistrorio-Vico Canavese 

Avellino:Volturara Irpina-Montemarano 

Urbino-S. Angelo in Vado 

Soriano-Arena 

Leonforte-Assoro 

Penne-Catignano-Torre Passeri 

Grosseto-Orbetello-Isola del Giglio 

Isernia-Castellone al Volturno 

Petralia Sottana-Polizzi Generosa 

Eboli-Postiglione-S. Angelo 

Monteleone Calabro-Nicotera 
Sambuca Zabut 

. Marcello Pistoiese 

Canicatti-Naro-Palma di Montechiaro 

Loreto Aprutino-Pianella 

Saint Vincent-Verrés 

Мепв.5, Margherita di Belice 

Tempio Pausa 

Dronero-S. Damiano Macra. Prazzo 

Cuneo-Demonte-Vinadio 

Potenza-Brienza-Marsico Nuovo 

5. Angelo Lombardi-Bagnoli-Montella 

Isernia-Cantalupo-Bciano 

Campobasso-S, Elia a Pianisi 

simo 

S. Severina-Petilin Policastro 

Sciacca-Caltabellotta 

Larino-Bonefro-S. Croce di Magliano 

S. Angelo Lombardi-Teora-Calabritto 

Ariano-Accadia 

Cagliari-Pula-Teulnda 

Messina-Rometta 

Ariano-Grottaminarda 

5. Severo-Castelniovo Daunia-Celenza Valfortore 

Tempio-Maddalena 

5. Angelo Lombardi-Frigento 

Grottaminarda-Castelbaronia 

Grottaminarda-Flumeri 

Carovilli-Forlì del Sannio 

Ariano-Montecalvo Irpino 

Grottaminarda-Mirabella Eclano 

Solofra-Montoro Superiore 

Cagliari-Decimomannu-Nyrami 

Isernia-Carpinone-Frosolone 

Larino-Guglionesi-Palata 

Castiglione del Lago-Cortona 

8. Remo-Triora 

Finalmarina-Calizzano 

Cagliari-Senorbi-Mandas 

Senorbi-Guasila 


Cagliari-San Luri-Barumini 
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Vallo Lucania-Pollica 
Caserta-Formicola 
Bussoleno-Condove Almese 
Ozieri-Oschiri 
Cagliari-Dolianova-S, Nicolò Gerrei 
Ozieri-Mores 
Potenza-Tolve-lrsina 
Cuccaro-Laurito 
San Luri-Lunamatrona 
Canicatti-Campobello di Licata 
Canicattì-Ravanusa 
Alcamo-Gibellina-S. Ninfa 
Nicosia-Capizzi-Cesarò 
ia-Camerota 
icoforte 
Iglesias-Siliqua 
Modica-Chiaromonte Gulfi-Monterosso Almo 
Larino-Civita Campomarano-Montefalcone Sannio 
Campobaseo-Castropignano. Trivento 
Nicosia-Troina 
Vasto-Celenza-Castiglione Messer Marino 
Per i suddetti circuiti furono posati complessiva- 
mente km. 700 di doppio filo di bronzo di пут. 2,5; 
km. 2202 di doppio filo di bronzo di m/m. 3; km. 14 
di doppio filo di acciaio di m/m. 2 e km. 350 di dop- 
pio filo di acciaio di m/m. 3 
In totale km. 3266 di doppio filo 


Nuovo circuito interurbano Roma-Messina. 


Il giorno 13 novembre u. s. è itato attivato e 
personalmente inaugurato da S. E. il Ministro On. 
Di Cesarò, il nuovo circuito telefonico amplificato 
Roma-Messina. - 

La linea, lunga in complesso poco meno di 850 
km., è in filo di bronzo da 3 m/m ed è provvista di 
due posti permanenti di amplificazione termoionica 
tipo Siemens installati a Salerno e a Paola. 

L'attenuazione totale residua fra le centrali inte- 
rurbane estreme è risultata, come era già stato pre- 
visto în progetto, del valore di circa 1,7, consenten- 
do quindi una soddisfacente comunicazione tra gli 
abbonati della rete di Roma e quelli della rete di 
Messina, 

Il traffico sul nuovo circuito si è subito rivelato 
molto intenso: quando non si verificano guasti di 
linea, non infrequenti purtroppo, data la lunghezza 
e il tracciato costiero del circuito, questo è perma- 
nentemente occupato dalle 9 alle 21 da comunica- 
zioni urgenti. 


RADIO. 


L'inaugurazione ufficiale della Grande Stazione 
Radiotelegrafica “Guglielmo Marconi, di 
Coltano. 


Il giorno 4 dicembre 1923, da Livorno, alle 14,30, 
il Ministro della Marina accompagnato dall'on. Cia- 
no si è recato in automobile alla R. Tenuta di Colta- 
no per la inaugurazione ufficiale della stazione redio- 
telegrafica ultra potente transcontinentale, ricevuto 
dal Cardinale Maffi, Arcivescovo di Pisa, dal Sena- 
tore Orlando, dai Sindaci di Pisa e di Livorno, dal 
Comandante la Divisione di Liverno generale Piras, 
dal generale di brigata Santini, dal rettore dell'Uni- 
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versità di Pisa, dal comm. Liguori direttore della So- 
cietà Ligure Toscana, dal cav. Bordoni-Lilla, diret- 
tore dei telegrafi dello Stato, dai presidenti delle de- 
putazioni provinciali di Pisa e di Livorno e da altre 
autorità, da ufficiali dell'Esercito e della Marina e 
da un gran numero di invitati. 

Nella sala centrale del fabbricato principale il co- 
mandante Vallauri ha parlato brillantemente, ascol- 
tatissimo, facendo la storia dell'impianto della sta- 
zione „illustrando tecnicamente i diversi impianti e- 
lettrici e dimostrando l'utilità della grande stazione. 
Ha invitato infine il Ministro ad inaugurare ufficial- 
mente la Stazione ed il Cardinale Maffi a benedilla. 

Il Ministro della Marina ha rivolto parole di com- 
piacimento al Comandante Vallauri che ha diretto il 
grandioso impianto che è come una nuova via di 
scambio tra l'Italia e le Colonie d'America e l'Estre- 
mo Oriente. Quindi il Ministro ha dettato i seguenti 
telegrammi che sono stati subito trasmessi 

« Generale Cittadini. — Nel momento S. E. Car- 
dinale Maffi inaugura grande stazione Coltano nel 
terreno assegnato dalla munificenza di Sua Maestà 
che ebbe per artefice capo Vallauri, prego porgere 
a 8, M. il Re il devoto omaggio della Marina ». 

«А 5. A. К. il Duca di Genova. — Giunga a 
V. A. R, il memore saluto affettuoso e devoto della 
Regia Marina che assolvendo largo compito di dare 
all'llalia una potentissima stazione radiotelegrafica 
inaugura oggi la stazione di Coltano ardita esclusiva 
e tenace opera dell'ingegno e del lavoro dei nostri 
uomini di mare ». 

A. R. il Duca degli Abruzzi, — « Oggi che 
ugurasi la stazione ultra potente radiotelegrafica 
Coltano destinata a recare il pensiero ed il mes- 

io italiano nelle più remote regioni del globo è 
per me viva letizia inviare a V. A. R. le sue prime 
parole di saluto come simbolo di non interrotto le- 
game fra la Madre Patria e la più lontana Colonia 
cui l'alacre opera di V. А. R. è sicura promessa di 
fecondo е prospero avvenire н. 

Alle Colonie. — « Inaugurando ufficialmente in 
nome del Governo nazionale questa nuova via di co- 
municazione preparata dalla Regia Marina al servi- 
zio della Patria invio un caldo saluto ai Governatori 
delle Colonie lontane, al personale della R. Mari- 
na che dirige ed esercita gli impianti radio e agli 
italiani tutti che con la loro opera di pionieri contri- 
buiscono alle fortune della più grande Italia ». 

A tutte le nostre navi solcanti i mari. — « Inau- 
surando ufficialmente la nuova grande stazione di 
Coltano invio alle navi da guerra e da commercio che 
in tutti i mari ascoltano questa nuova possente vo- 
ce della Patria il saluto memore e vigile del Governo 
Nazionale e riafermo la fede nell'opera diuturna е 
concorde di tutti i marinai d'Italia perchè la nostra 
bandiera sia sempre ed ovunque onorata e rispet- 
tata v. 

All'Ambesciatore d'Italia a Washington. — «Men- 
tre in nome del Governo Nazionale inauguro uff- 
cialmente la grande stazione di Coltano che stabili- 
sce um nuovo importantissimo anello di congiunzio- 
ne tra l'Italia е gli Stati Uniti d'America prego V. E. 
di porgere al Governo americano il saluto del Go- 
verno italiano che confida in una sempre più intima 
collaborazione fra i due grandi popoli ed insieme in- 
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vio il saluto del Governo Nazionale all'E, V. ed a 
tutti gli italiani d'America che anche da lungi colla- 
borano possentemente all'opera di rinascita е di ri- 
costruzione del paese ». 

Dopo aver proceduto alla visita dei magnifici lo- 
cali il Ministro della Marina ha inaugurato una lapi- 
de con la seguente iscrizione : 

« La Regia Marina idenva costruiva e metteva in 
esercizio — 1920-1924 ». 

Prima che la cerimonia terminasse sono giunte, 
tra la generale ammirazione per la rapidità della tia- 
smissione, le seguenti risposte ai telegrammi inviati 
dal Duca del Mare: 

Dal Benadir. — « Vivamente ringrazio Мома Ec- 
cellenza per il messaggio inviatomi. Sono lieto di 
questa affermazione italiana. — Luigi di Savoia н. 

Da Washington. — «ll messaggio di Vostra Ec- 
cellenza è l'araldo di sempre più diretto collegamen- 
to fra l'Italia e gli Stati Uniti. Da oggi fra Coltano e 
la statua della Libertà veloce si scambia la parola 
dei due popoli. Mentre trasmetto al Governo degli 
Stati Uniti il messaggio di V. E. a nome mio e di 
tutti i connazionali d'America invio un caldo saluto 
al Governo Nazionale e «ГЕ. V. e mando l'espres- 
sione di profonda devozione all'Augusto Sovrano е 
alla Madre Patria. — Caetani ». 

Sono anche giunte risposte dal Governatore di 
Massaua e da parecchie navi in viaggio, 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
пити E AMMINISTRATIVE 


Regio decreto м, 1488 ок. 14 GIUGNO 1923. Modifi- 
cazioni ed aggiunte al R. decreto 5 febbraio 1923, 
n 1067, sul servizio delle comunicazioni senza 
filo. (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 171 
del 21 luglio 1923). 


Art. 1. — Il primo comma dell'art. 6 del В. de- 
creto 8 febbraio 1923, n. 1067, è modificato nel mo- 
do seguente: 

Le concessioni per l'impianto e per l'esercizio di 
stazioni per comunicazioni senza filo trasmittenti e 
riceventi per uso privato e per servizio pubblico so 
no accordate con decreto Reale, su iniziativa del Mi 
nistro delle poste e dei telegrafi, di concerto coi Mi 
nistri della guerra e della marina, intesa la Commis- 
sione consultiva tecnico-legale. 

Art. 2, — All'art. 18 del К. decreto 8 febbraio 
1923, n. 1067, è aggiunto il seguente comma: 

Chiunque, senza la espressa autorizzazione del 
Ministero delle poste e dei telegrafi, intercetti e pro- 
pali con qualsiasi mezzo il contenuto di corrispon- 
denza radiotelegrafica о radiotelefonica о di esso si 
serva indebitamente per qualsiasi fine, è punito con 
la reclusione da sei mesi a cinque anni e con la 
multa da lire 1000 a lire 5000. 

П presente decreto avrà vigore dal giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
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I posti telefonici nelle frazioni. 


Parecchi Comuni si sono rivolti al Ministero delle 
Poste chiedendo che gli stabilimenti telefonici situati 
nelle frazioni di uno stesso Comune, centro di rete 
urbana, qualunque sia la loro distanza radiale dalla 
centrale, quando anche superi i 10 chilometri, ven- 
запо considerati come posti pubblici urbani. Poichè 
il R. decreto Теңге del 25 gennaio 1921, n. 44, non 
faj alcun cenno alle frazioni dei Comuni nello stabi- 
lire tali distanze e non sarebbe ammissibile che le 
linee telefoniche fra una frazione e il suo capoluogo, 
centro di rete urbana. fossero considerate come li- 
тее intercomunali, il Ministro delle Poste, isviran- 
dosi а criteri di eouità, ha disposto che cuando un 
Comune è centro di rete urbana, rli stabilimenti te- 
lefonici situati nelle varie frazioni del Comune stesso 
siano considerati come posti pubblici urbani, anche 
se la loro distanza in linea d'aria dalla centrale ec- 
ceda i dieci chilometri. 


Regio decreto м. 2137 pe 27 зеттемвве 1923. Sow- 

— pressione della Commissione per l'eauo tratta- 
mento. (Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 246 
del 19 ottobre 1923). 


La Commissione istituita con la legge 30 settem- 
bre 1920, n. 1405, per la determinazione del tratta- 
mento del personale addetto ai pubblici servizi di 
telefonia gestiti dall'industria privata, è soppressa. 


Regio decreto м. 1988 pei 10 зЕттЕУВВЕ 1923. Modi- 
ficazioni al R. decreto 8 febbraio 1923, п. 399. 
concernente la facoltà di concedere a enti pub- 
blici, a società о a privati, l'esercizio di impianti 
telefonici di Stato. (Pubblicato nella Gazzetta UJ- 
ficiale n. 231 del 2 ottobre 1923). 


Riconosciuta la oprortunità di modificare Г: 
colo 14 del predetto Regio decreto per quanto 
guarda il diritto di esclusività al concessionario circa 
l'impianto e la manutenzione degli apparecchi sup- 
plementari e degli accessori; 

Articolo unico. — ЇЇ secondo comma dell'art. 14 
del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 399, è abrogato. 


Regio decreto n. 2083 DeL 10 SETTEMBRE 1923. Intro- 
duzione del sistema delle tariffe a contatore nelle 
reti telefoniche gestite dallo Stato o date in con- 
cessione. (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu- 
mero 240 del 12 ottobre 1923). 


+ Art. 1, — Il Ministro Segretario di Stato per le 
poste ed i telegrafi è autorizzato ad introdurre il si- 
stema delle tariffe a contatore nelle reti telefoniche 
gestite dallo Stato o date їп concessione, quando le 
condizioni tecniche delle singole reti consentano Гар- 
plicazione del contatore, 

Art. 2. — Le tariffe saranno fissate con successivo 
decreto Reale, su proposta del Ministero delle Poste 
e dei Telegrafi, di concerto con quello delle Finanze. 


Diffondete la Rivista 
« Telegrafi ө Telefoni ,, 
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QUISTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


La Corporazione degli Ingegneri dei Servizi Elet- 
trici ha consegnato a 5. E. il Ministro il seguente 
memoriale a firma del suo Presidente Ing. Magagnini 


«Il Regio Decreto dell'Il novembre sull'Ordi- 
namento delle Amministrazioni dello Stato per la 
parte che riguarda il Ministero delle Poste e dei Те- 
legrafi rispecchia e suggella nelle sue disposizioni la 
tendenza a cancellare il carattere eminentemente in- 
dustriale dell'azienda ed a svalorizzare quindi le fun- 
zioni tecniche în essa esistenti e preminenti. 

« La Corporazione degli Ingegneri dei Servizi Elet- 
trici, fin dalla sua costituzione conscia di questa si 
tuazione dannosa allo svolgimento normale dei ser- 

izi ed alla dignità dei funzionari Ingegneri, che pur 


vi 
avendo tutti mansioni di grande responsabilità non 
vedevano valorizzati el giusto il loro titolo e l'opera 
lero, iniziava un'opera di informazione e di persua- 
sione presso i Ministri che successivamente assurge- 
vano alla Direzione del Dicastero delle Poste e dei 
Telegrafi. 

* Con memoriali ed udienze si prospettavano le 
condizioni deficienti dell'Azienda, la insufficienza 
numerica del personale tecnico, la confusione delle 
mansioni, la discontinuità nei criteri direttivi, la man- 
canza infine di un ruolo tecnico, che avocasse a sè 
tutte le mansioni tecniche, e le completasse dagli 
organi più alti a quelli più bassi esecutivi, e creasse 
una tradizione tecnica, continuativa, maestranze 
istruite, impianti adeguati e ben tenuti. 

« Si faceva rilevare che qualche concorso si era 
pur bandito tra soli Ingegneri, si reclamava che ai 
posti direttivi. come Uffici Tecnici delle Direzioni 
Generale e Compartimentali, Circoli delle Costru- 
zioni Telegrafiche e Telefoniche, Direzioni delle 
grandi e medie Centrali Telefoniche, Istituto Supe- 
riore, venissero assunti esclusivamente Ingegneri 

«Si faceva presente come pur nel loro piccolo 
numero gli Ingegneri occupino nell'Amministrazione 
posti di maggiore evidenza e responsabilità, quali 
capi degli uffici tecnici dei principali Compartiment 
(Genova, Firenze, Torino, Milano, Napoli) o quali 
funzionari addetti alla Direzione Generale od all'Isti- 
tuto Superiore, oltre quei pochi disseminati varia- 
mente nei diversi Uffici del Regno; si raffrontava 
questa situazione con quella di Amministrazioni 
estere, dove gli Ingegneri sono in grandissimo nu- 
mero, e si concludeva, reclamando un ruolo tecnico 
che intorno agli Ingegneri assai più numerosi racco- 
gliesse tutte le mansioni tecniche con i conseguenti 
gruppi di capi tecnici, capi officina e meccanici, ачаг 
абі, apparecchiatori, ecc. 

«Queste richieste che pur costituendo un bene- 
ficio per la classe degli Ingegneri miravano a dare 
all'Amministrazione un assetto stabile ed una fiso- 
nomia rispondente ai bisogni del-paese, che da anni 
reclama un servizio telegrafico e telefonico degno di 
tal nome, non furono nonchè accettate, neanche di- 
scusse. 

«ll presente ordinamento gerarchico costituisce 
pertanto una negazione dei principi sopra descritti e 
difesi dalla Corporazione, giungendo perfino a can- 
cellare il nome di Ingegnere, che pur figurava nei 
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quadri da primo segretario in su. Per effetto di questo 
ordinamento un Ingegnere potrebbe essere chiamato 
a dirigere una officina telegrafica, come una centrale 
telefonica, come un ufficio di spedizione pacchi, 
come una direzione provinciale delle Poste. 

« Non è il caso di illustrare In presente riforma le 
cui pecche sono di una evidenza cristallina, ma oc- 
corre mettere mano a quelle provvidenze che in un 
primo tempo possano attenuare il danno delle dispo- 
sizioni contenute e dall'altra cominciare tutto un la- 
voro di revisione e di persuasione presso le compe- 
tenti autorità legislative, perchè accettino di modi- 
ficare la legislazione nella parte lesiva e illogica. 

Nei riguardi della parte contingente bisogna 
tener conto che nella Amministrazione dei Servizi 
Elettrici sono in servizio circa 50 Ingegneri che si 
possono dividere in tre gruppi: 

« 1° Funzionari muniti di laurea di Ingegnere 
che si trovano fra il personale dî 1" categoria senza 
che il titolo sia stato necessario al conseguimento del 
grado che occupano. 

«2° Funzionari assunti in base a regolare con- 
corso con la qualifica di Ingegneri dei Servizi Elet- 
trici, per i quali il titolo di Ingegnere era condizione 
essenziale di partecipazione al concorso medesimo. 

«3° Funzionari di 27 e 3* categoria (ufficiali te- 
legrafici e telefonici, agenti subalterni ecc.) i quali 
hanno conseguito la laurea di Ingegnere mentre erano 
іп servizio nell'Amministrazione е presentemente 
sono adibiti a funzioni tecniche proprie dei gradi su- 
periori. 

« Quale trattamento è assegnato ai suddetti tre 
gruppi di Ingegneri dal nuovo ordinamento gerar- 
chico delle Amministrazioni dello Stato? 

«Gli Ingegneri dei primi due gruppi rimangono 
assorbiti dai ruoli del personale del gruppo A, col 
posto che loro deriva dalla semplice anzianità di ser- 
vizio e senza alcun carattere differenziale a cui, in 
una Amministrazione di carattere eminentemente tec- 
nico-industriale, come quella dei Servizi Flettrici, da- 
rebbero diritto il loro titolo di Ingegnere e le speciali 
mansioni tecniche loro affidate. 

«A togliere ogni ро: tà di distinzione è stato 
escluso dalle nuove tabelle, anche per semplice equi- 
valenza, la qualifica di Ingegnere, che nei precedenti 
quadri era esplicitamente contemplata e che era 
stata già consacrata con i decreti di nomina e rela- 
tive conferme d'impiego. 

«Ме consegue che viene ad essere precluso agli 
Ingegneri ogni diritto ad occupare i posti direttivi di 
carattere essenzialmente tecnico che dovrebbero es- 
sere ad essi assegnati in maniera esclusiva; cosicchè, 
stando alla lettera del R, Decreto 11 novembre, nu- 
mero 2395, all'assegnazione di tutti i posti del qua- 
dro A, siano essi tecnici, siano essi amministrativi, 
potranno aspirare tutti indistintamente i funzionari, 
e nessuna disposizione esiste la quale sia atta a pre- 
venire i danni che arrecherebbe allo sviluppo e al 
rendimento dei servizi l'assegnazione di posti diret- 
tivi tecnici a funzionari mancanti della speciale col- 
fura tecnica superiore e della indispensabile prepa- 
razione pratica 


u Tuttavia, prima che l'inquadramento del perso- 
nale e la distribuzione dei posti siano un fatto com- 
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piuto, l'Amministrazione è ancora in tempo a valo- 
rizzare i propri tecnici laureat colmando, 
sia pure in parte, una lacuna troppo evidente nella 
riforma, là dove, mentre da un lato si sopprime per- 
fino la qualifica d'Ingegnere, dall'altro si istituisce al 
quadro C uno speciale ruolo tecnico, che contiene 
tutti i tecnici inferiori, dal meccanico al Direttore di 
Officina. Ed il modo di valorizzare il titolo е l'opera 
degli Ingegneri dei Servizi Elettrici nei limiti consen- 
titi dal citato R. Decreto, è offerto dall'art. 135 del 
Decreto stesso, il quale stabilisce che il Ministro delle 
Poste e dei Telegrafi debba, d'accordo col Ministro 
delle Finanze, stabilire le norme in base alle quali 
dovranno essere effettuati gli scrutini ed i concorsi 
тег l'assegnazione dei posti disponibili nei vari gradi. 
E poichè concetto fondamentale della riforma è che 
i posti debbano per una parte essere assegnati ai 
funzionari di certi determinati gradi col criterio del 
— merito comparativo — gli Ingegneri dei Servizi 
Elettrici, chiedono che vengano fissati questi prin- 
cipî: 

« I° Che tutti gl'Ingegneri dei Servizi Elettrici 
attualmente compresi пе} Ruolo del Personale di 
Prima Categoria con le qualifiche da Primo Segre- 
tario a Capo Divisione, vengano ammessi ad essere 
scrutinati per l'assegnazione per merito comparativo 
dei nosti disponibili nei gradi 5°, 6°, 7° ed 8° del 
quadro A del nuovo ordinamento. 

«2° Che nella valutazione dei titoli di merito 
degli ammessi a concorrere ai predetti posti debba 
essere dato, per il non discutibile carattere eminen- 
temente tecnico dell'Amministrazione, un prevalente 
valore alla laurea di Ingegnere; alla qualità, impor- 
tanza e durata del servizio direttivo di carattere tec- 
nico prestato non solo nell'Amministrazione dei Ser- 
vizi Elettrici Statali ma anche fuori, prima dell'am- 
missione nell'Amministrazione stessa; alle funzioni 
infine attualmente disimpegnate, specie in relazione 
alla natura delle varie branche della Amministra- 
zione cui appartengono i nuovi gradi da ricoprire. 

«L'equità delle richieste sopra esposte non può 
essere messa їп dubbio: eppertanto si confida che 
5. E. il Ministro per le Poste e i Telegrafi non vorrà 
negare egli Ingegneri dei Servizi Elettrici, ai quali 
sono affidate le mansioni di più vitale importanza 
per i servizi telegrafici e telefonici, l'invocato mi- 
nimo riconoscimento dell'importanza del loro titolo 
e delle loro funzioni, 


« Infine bisogna considerare gli Ingegneri che, sia 
pure in piccolo numero, appartengono attualmente 
ai ruoli del personale di 2° е 3° categoria. 

« Questi Ingegneri, nonostante esercitino lodevol- 
mente funzioni proprie del personale di prima cate- 
goria, hanno dalla nuova riforma preclusa, purtroppo, 
la via per passare nei quedri del personale direttivo. 

«Ма pur si ritiene che, senza uscire dalle possi- 
bilità consentite dal citato В. Decreto dell'Il no- 
vembre tutti questi ultimi Ingegneri possano essere 
ammessi a concorrere per l'assegnazione dei posti 
dei gruppi B e C per i quali sia sufficiente il grado 
che attualmente rivestono nella seconda e terza.ca- 
tegoria, Ciò si chiede, e si chiede altresì che nello 
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stabilire la graduatoria di merito per l'assegnazione 
dei posti disponibili nei predetti gruppi B e C, il 
tolo d'ingegnere sia riconosciuto superiore a qual- 
siasi altro titolo di studio anche universitario. 

« Se le norme da emonarsi con Decreto del Mini- 
stro delle Poste e dei Telegrafi secondo il testo del- 
l'art. 135, terranno nel giusto conto i suesposti cri- 
teri è sperabile che il Consiglio di Amministrazione 
che sarà chiamato ad inquadrare il personale appl 
cando le norme degli articoli 120, 121 e 122, confe 
rirà con giusto criterio di equità una parte dei gradi 
nei vari gruppi agli Ingegneri, nella considerazione 
del loro titolo e delle mansioni per qualità e per 
tempo da essi esplicate ». 


NECROLOGI. 
___ctcctinit 
Comm. Ing. GIUSEPPE POLADAS 


Una nobile e bella tempra di uomo, di collega 
e di studioso è scomparsa, lasciando nella grande 
famiglia postelegrafonica un grande vuoto. 

E ancora una volta, col cuore fasciato di lutto 
chiniamo il capo pensosi avanti al mistero crudele 
ed inesorabile della morte, 

Giuseppe Poladas non è più 

Da qualche anno una di quelle infermità senza 
perdono nè tregua era apparsa ad insidiare Ге 
stenza. Ma egli incurante, lavoratore di razza, tutto 
ingegno e cuore, tutta fede generosa nell'adempi 
mento del suo dovere, quale la direzione dei servizi 
radioelettrici gli imponeva, non cercò mai di rispar- 
miare le sue forze e, pronto ad ogni novella fatica, 
prodigava nell'interesse dell'Amministrazione, fino 
all'esaurimentd, può dirsi, ogni sua migliore energia. 

Così soltanto possiamo darci ragione come la ma- 
lattia abbia potuto progredire ed avere il soprav- 
vento sul suo organismo ancora giovane е forte. Ma 
pensiamo anche che, a diminuire ed a vincere le 
aturali resistenze del fisico, purtroppo in questi ul 
timi tempi logorato e stanco sicchè vivevamo trepi- 
danti per lui, abbiano contribuito il dolore e lo 
strazio degli affetti più santi 

La morte del suo diletto Francesco, fiore di gio- 
vinezza, che del padre seguiva il nobile esempio per 
umana bontà d'animo е per amore del sapere, fu 
lo schianto di tutto il suo essere. 

Giuseppe Poladas al ricordo nostalgico ed impe- 
rituro degli amici, cei colleghi tutti e di quanti eb- 
bero con lui comunione intensa di quotidiano lavo- 
ro, ha consegnato intemerato il suo nome. 

Nell'ottobre del 1898, laureatosi brillantemente 
ingegnere presso la R. Scuola di Applicazione di 
Roma e superati un anno dopo gli esami di conco 
so, entrò a far parte dell'Amministrazione Postale 
Telegrafica subito affermandosi per la sua non co- 
mune coltura e per una operosità ammirevole 

Nel 1903, votata la legge che approvava la spesa 
occorrente per la costruzione della stazione ultra- 
potente di Coltano, ed istituitasi un'apposita Divi 
sione per servizi radiotelegrafici, venne chiamato a 
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farvi parte il Poladas per la sua speciale competen- 
za tecnica, 

Ed egli non venne meno alla fiducia in lui ripo- 
sta dall'Amministrazione legando, può dirsi, il suo 
nome alla organizzazione del delicatissimo ufficio, 
superando difficoltà non lievi, data la novità della 
materia non ancora ben nota е compilando vari рго- 
getti tecnici fra i quali, a suo elogio, merita partico- 
lare menzione quello riflettente l'impianto del mac- 
chinario elettrogeneratore della stazione di Coltano. 

Il Poladas fece anche parte della prima Com- 
missione che si occupò dello studio per l'impianto 
della posta pneumatica in Roma, їп Milano e a Na- 
poli. 

Successivamente, dopo aver conseguito con 
splendido esame il diploma della Scuola Superiore 
P. T. T., fu segretario e poi membro effettivo della 
Commissione Permanente Consultiva pei servizi ra- 
diotelegrafici. 

Scrisse infine assai apprezzate monografie sui ri- 
velatori termoionici quando ancora, è a notarsi, i 
giornali tecnici del tempo poche ed incerte notizie 
avevano riferito su tali apparecchi 

Era vice-presidente della Corporazione degli In- 
gegneri dei servizi elettrici in seno alla Associazio- 
ne Nazionale Ingegneri Architetti Italiani. 

Una mirabile energia si è spenta con lui, mir 
bile più ancora perchè essa si esplicava fra le insi- 
die di una malattia che di ora in ora ne corrodeva 
le fibre robuste. 

Alla famiglia desolata diamo tutto il consenso 
delle nostre lacrime, alla sua memoria non fiori, 
che appassiscono in un'ora, ma l'omaggio di vi 
propositi dell'adempimento di quel dovere di cui 
Giuseppe Poladas fu e resterà indimenticabile e- 
sempio, 


f__-li 
Cav. Ing. ERNESTO SANNIA 


лов. Cav. ERNESTO SANMIA della Direzione Com- 
partimentale Servizi Elettrici di Napoli, è morto il 
27 ottobre 1923. 

Questa morte ha colpito dolorosamente tutti co- 
loro che avevano avuto la fortuna di conoscere Er- 
nesto Sannia ed avevano potuto apprezzame le doti 
preclare non solo di uomo e di funzionario, ma di 
ricercatore tenace e silenzioso della verità scientifica. 
E più ancora l'immatura sua fine ha colpito coloro 
che lo avevano non solamente conosciuto, ma com- 
preso. 

Tutta l'impareggiabile altezza del suo carattere, 
tutta la insuperabile fedeltà della sua coscienza al- 
l'adempimento del dovere, tutta la forza del suo in- 
telletto, nutrito dalla più larga cultura scientifica ed 
alimentato da studi sempre nuovi, avrebbero dovuto 
dare al nostro amico perduto le più grandi soddisfa- 
zioni; invece Egli è morto, senza che i suoi meriti 
fossero stati ufficialmente riconosciuti e giustamente 
esaltati. Le sue virtù erano nascoste dalla sua istin- 
tiva modestia. 

Laureatosi ingegnere civile e diplomatosi in elet- 
trotecnica, comnciò ad esercitare la libera profes- 
sione, ma nonostante gli arridesse il successo, ab- 
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bandonò poco dopo il libero esercizio, perchè il suo 
temperamento non gli permetteva di resistere alla 
lotta ed alla concorrenza, cui purtroppo si va in- 
contro nell'esercizio della libera professione. 

Entrò, quale assistente, nell'Istituto Elettrotecnico 
della Regia Scuola di Applicazione, diretto dall'il- 
lustre prof. Luigi Lombardi, il quale lo ebbe ben 
presto in grande stima. Qui, nel silenzio e nella soli- 
tudine dei suoi studi e delle sue ricerche, Egli ali. 
mentava il fuoco intimo della sua vera gioia spi 
tuale; qui Egli potè plasmare il suo cervello alle 
speculazioni scientifiche e potè formarsi quella cul- 
tura specializzata, che lo doveva poi tanto distin- 
guere, 

Lasciato 21 Politecnico, Egli entrò nella Società 
Napoletana per Imprese Elettriche, ove gli furono 
affidati sempre incarichi speciali. che richiedevano 
effettiva competenza, coscienza intemerata, e atte- 
stavano la fiducia illimitata ch'Egli ispira 

Quando nel 1907 l'esercizio telefonico venne, in 
virtù di legee, gestito dallo Stato. Ernesto Sannia, 
ner i suoi titoli, fu ammesso nell'Ufficio Tecnico 
della Direzione Compartimentale. Nuovo completa- 
mente della materia, Egli, con paziente studio e con 
vero fervore, sempre animato dalla fiamma inestin 
guibile del sapere, si dedicò alla conoscenza dei 
complessi problemi telefonici, tanto da diventare 
uno dei migliori specialisti in materia telefonica. 
Alla sua dottrina attingevano i colleghi, i dipendenti! 

Ma egli era modesto, infinitamente modesto! E 
per questa sua grande virtù, Ernesto Sannia non 
ebbe tutto quel riconoscimento, che gli sarebbe spet- 
tato. 

Oh! quante volte negli uffici dello Stato avviene 
di trovare nell'ombra il funzionario ignorato, che 
fatica instancabilmente e silenziosamente e — senza 
accorgersi del prodigio — rappresenta il fulcro di 
tutto il complesso lavoro che intorno si svolge! Er- 
nesto Sannia fu uno di questi eroi del dovere, pre 
sochè ignoîati, pur con il notevole privilegio dell'in- 
gegno superiore e degli studi severi e profondi. La 
sua morte ci riconduce purtroppo alla dolorosa con- 
statazione che non sempre, anzi quasi mai, nei pub- 
blici uffici, vengono premiati i più degni! Spesso 
non giova la virtù, è necessaria l'audacia! 

È purtroppo vero che nulla Egli fece mai per 
mettersi in vista, per richiamare l’attenzione sui suoi 
meriti, e men che mai gli balenò la tentazione di 
speculare sul glorioso nome paterno. Ma fu ben fi- 
glio, quell'insigne matematico, di suo padre nel 
senso più puro e più lusinghiero della parola, e ne 
proseguì l’amore della scienza, il disinteresse imma- 
colato, lo zelo in pro' del pubblico bene. 

Non meno evidente era la somiglianza di Lui 
con la madre, Angelina D'Ovidio, della quale ere- 
tò la tolleranza compassionevole verso tutte le 
miserie umane, la bellezza pura del volto e l'arguzia 
inesauribile. Giacchè il nostro Ernesto era un umo- 
rista nato. Assetato di rettitudine e di giustizia, fa- 
ceva quanto era in Lui per impedire un'ingiustizia 
©. combattere una ‘storture: quanda era costretto ‘a 
rinunziare all'impresa, dava la stura a quei suoi 
commenti caustici, ma bonarii, signorili, piacevolis- 
simi a quelli stessi che ne erano l'oggetto. Era la 
sua un'arguzia fine, concettosa, ma schietta, fresca, 
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immediata, quasi plastica, spesso silurante, come 
ebbe a definirla un comune amico. 

Pochi uomini io ho conosciuto così imparziali, 
sereni, obbiettivi nel giudizio; ma temperava la giu: 
stizia соп una carità squisita e riconosceva il merito, 
ingegno altrui, dovunque l'incontrasse, con l'entu- 
siasmo di un giovane che nulla ancora abbia inco- 
minciato ad ambire per se stesso. Della sprepor- 
zione fra le sue preclare svariate attitudini e la for- 
tuna avuta nella vita non mosse mai lamento; fu 
contento delle gioie della famiglia e delle amicizie 
sincere e cordiali? giacchè quest'uomo che pareva 
nato per la vita di famiglia, conservava ancor'oggi 
a 55 anni lo spirito socievole, l'anima aperia di un 
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giovane. Е” morto ancor giovane un uomo che non 
sarebbe mai invecchiato, nel senso triste della ра. 
rola. 

La malattia di Lui costituì una settimana di pas- 
sione non solo per i consanguinei, ma per tutto l'am- 
biente in cui Egli svolgeva l'opera sua, accomu- 
nando in sol palpito tutta la famiglia telefonica, dai 
capi ai più umili operai; la sua fine suscitò un coro 
unanime di grande dolore. 

Diamo all'Estinto il vale supremo ed alla deso- 
latissima famiglia il conforto delle nostre lagrime. 


NOTIZIARIO 


ITALIA. 


Un elogio del Ministro ai Postelegrafonlei. — In seguito alla 
brillante riuscita della solenne manifestazione di schietto patriot- 
tismo svoltasi în questi giorni іп Roma, l'On. Ministro Colonna 
di Cesurò ha diretto Ja seguente lusinghiera lettera al presidente 
del Comitato di azione patriottica fra il personale delle poste, dei 
telegrafi е dei telefoni 


L'opera che va svolgendo codesto Comitato già da vari anni, 
inspirata a nobili sensi di patriottismo e di fraternità, ha testé 
avuto pubblicamente l'alta approvazione di 8. E. il presidente 
del Consiglio; ed io mi associo volentieri all’autorevole parola 


lustre Capo del governo, e rivolgo a lei, ed ai suoi collabo» 
il mio plauso e la espressione della mia simpa 

La solenne manifestazione poi, avvenuta nel V anniversario 
della Vittoria, promossa, con vero senso di opportunità, da codesto 
comitato, dimostrè ancora una volta che la benemerita famiglia 
postelegrafonica Italiana è degna della stima e della benevolenza 
del paese, non solo pel profondo attaccamento al proprio dovere, 
ma altresì per l'amore di Patria che lo pervade. 


Riviste di Radiotelegrafia — Е" un periodico mensile. per 
dilettanti che ha iniziato nel luglio scorso in Roma le sue pub- 
blicazioni. E' diretta dall'Ing. Giuseppe Comi. Roma (34), Via 
Tirso 24. 

Salutiamo la nuova consorella e le auguriamo prospera vita. 


Studio di Consulenza legale tecnica amministrativa per i 
rvizi postali. — Il collega comm. Errico Melillo, andato п 
centemente a riposo, ha aperto în Roma (22), Via Agostino Di 
preti - Galleria Regina Margherita, N. S =, uno studio di con- 
sulenza per servizi postali, personale di ruolo в fuori ruolo del 
Ministero Poste e Telegrafi, avventizi, ricevitori, supplenti, pri- 
vati. 

Auguriamo di cuore molto е proficuo lavoro all'egregio uomo, 


Istituto Gare Nazionali Internazionali di Telegrafia e Те 
fonia pratica e di avviamento postale — (I. Questo 
Istituto, costituitosi nel Convegno Nazionale di Milano il 26 lu- 
glio del corrente anno ha i seguer 

Promuovere la cultura prof m genere per l'elevazione 
del personale ed il miglioramento dei servizi P. Т. T. — Simo 
с valorizzare le сарда individuali con l'organizzazione di G 
periodiche di Telegrafia e Telefonia pratica e di Avviamento 
postale, di Esposizior , di concorsi, di pub- 
blicazioni, di viaggi d'istruzione all'estero, di borse di studio, ec 
— Aiutare e tutelare gli studiosi e gli inventori impossibilitati 
a valorizzarsi per mancanza di mezzi — Ottenere compensi straor- 


tecnico-professiona 


dinari e facilitazioni di carriera ai migliori concorrenti, espositori, 
studiosi ed inventori — Promuovere lo scambio internazionale 
degli impiegati per coltivare la conoscenza delle lingue e studiare 
i mezzi tecnici ed amı ivi in uso presso le Amministra- 
dion estere — Agire per i detti scopi in stretto accordo con gli 
esponenti l'Industria, il Commercio, Ja la Stampa che 
tanta parte della attività dei lore negozi affidano sl Telegrafo, 
al Telefono ed alla Posta — Promuovere tuite quelle mani 
zioni di carattere professionale che possono dare lustro е decoro 
alla classe. 

L'Istituto ha compilato per le prossime Gare nazionali il 
seguente: 


PROGRAMMA 


Gara nazionale di Telegrafia pratica. — Baudot - Hughes - 


Gara nazionale di avviamento della corrispondenza. 
Gara nazionale di dattilografia. — Adler - Oliveti 
me nazionale fecnieo-professionale annessa alle 


а) Sezione invenzioni, scoperte, modificazioni, proposte di 

tecnici ed amministrativi delle P. Т. T. 
cultura professionale (pubblicazioni di carattere 
tecnico, trativo, giuridico, riguardanti i servizi P. T. T., 
iniziative aventi scopo di promuovere In coltura). 

с) Sezione economico-sociale (organizzazioni di classe, coo- 
perative edilizie, di consumo, di mutualità ed assistenza, istituti 
di credito, società di М. S., di benoficenza, istituzioni filantropiche, 
di cultura, di divertimento, di spori). 

4) Sezione artistica e letteraria, 

©) Sezione storica (uomini ed avvenimenti d 
servizi alla costituzione del Ministero P. T.) 

Г) Sezione Telegrafia е Posta Militare durante la guerra 
mondiale (organizzazione, sviluppi, cooperazione a fatti d'arme, 
iniziative с atti di valore personali, ecc). 

д) Sezione assistenza civile durante e dopo la guerra. — 
Scuole di rieducazione. 


1 cavi telegrafici fra l'Italia e le Americhe. — La Compagnia 
italiana dei Cavi Telegrafici Sottomarini, concessionaria della 
posa dei Cavi Telegrafici fra l'Italia е le Americhe, ha fatto 
conoscere che, sebbene abbia raccolto 1 гоо milioni di capitale 
sociale, non può ancora provvedere alla posa del cavo Italia-Ar- 
zorre, destinato a formare la comunicazione diretta con l'Ame- 
rica del Nord, perchè il Governo portoghese non le ha ancora 
concesso l'approdo alle Azzorre, Risulta infatti che il Governo 
portoghese non dà corso al disegno di legge necessario per la 
concessione dell'approdo, per le pressioni che riceve dalla potente 
Compagnia inglese «Eastern Telegraph», sostenuta dal proprio 
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Governo, la quale intende impedire la posa del cavo italiano, 
Poiché esso porterebbe una diminuzione al trafico per le Am 
riche, che ora transita sui suoi cavi, 

Poichè la Compagnia inglese basa la sua opposizione sulle 
mopolistiche рег le Azzorre, che ha in vigore col 
Governo portoghese, è da temersi che la Compagnia Italiana non 
ottenga l'approdo alle Azzorre pel cavo 

Per rendere quindi possibile l'attivazione di una via diren 
telegrafica fra l'Italia e l'America del Nord occorre autorizzare 
la Compagnia Italiana a fare a meno dell'approdo delle Azzorre. 

La Compagnia suddetta ha già esaminato l'argomento е, 
d'accordo con la Compagnia и Western Union» che aveva già 
assunto la posa del cavo Azsorre-America, studia un nuovo per- 
corso del cavo Italiano, che potrebbe essere Fiumicino-Mal 
Са o-Malaga-Canarie, restando a carico della 
estern Unione la posa del cavo Cadice-America, ovvero 
Canarie-America, 

L'una o l'altra soluzione potrebbe egualmente bene sosti 
il percorso già stabilito, Fi alaga-Azzorre, ma la Com- 
pagnia italiana non è libera di modificare il percorso del cavo 
con l'America del Nord, stante le tassative disposizioni dell'arti- 
colo 28 della Convenzione 5 febbraio 1923, approvata im base alle 
facoità concesse al Governo con la legge 20 agosto 1921, n, 1133 
є con il R, Decreto-legge 7 dicembre 1922, n. 17: 

Con uno schema di R. D., già approvato su proposta del Mi- 
nistro Оп, Di Cesarò, si provvede а dare alla Compagnia Ja facoltà 
di modificare il percorso del cavo, con che la posa del cavo ita- 
liano non dipenderà più dalla volontà del Governo portoghese 


Convenzioni 


ESTERO. 


M servizio di Posta aerea negli Stati Uniti da New-York a 
San Francisco In 28 ore — Tra breve verrà iniziato negli Stati 
Uniti d'America un regolare servizio di posta aerea attraverso il 
continente da New York a Sam Francisco che consentirà di 
percorrere бово km. circa în poco più di 24 ore, La prima 
condizione perchè un tale servizio possa essere assicurato con 
regolarità si è che il percorso sia segnato in modo ben distinto 
anche durante le ore notturne. А tale scopo sarà necessario sta- 
bilire una vera e propria catena luminosa allacciante tutti i 
centri situati sul percorso aereo, al disopra dei quali il passaggio 
degli aeroplani dovrà avvenire di notte; gli anelli di questa catena 
saranno costituiti da altrettanti fari situati nelle vicinanze delle 
località di atterramento fisso od eventuale. Naturalmente diversa 
risulterà la potenzialità di tali fari a seconda dell'importanza della 
località, in relazione specialmente alle necessità di percorso e di 
volo: e precisamente agli estremi del percorso notturno sorgeranno 
due fari di potenzialità eccezionale, l'uno presso Chicago, l'altro 
a Cheyenne nell'estremo sud dello Stato di Wyoming a 1300 Km. 
da Chicago: questi fari avranno una potenzialità di 325 milion 
di candele, 

Altri tre fari di eguale potenza verranno costruiti im punti 
intermedi Jungo il percorso tra Chicago e Cheyenne a Towa City, 
Omaha е North Plane, ove avverranno gli atterramenti fissi del 
егудің minori poi, ogni 25 miglia saranno сее 
ооо candele che segners A di atterramento 
eventuale; questi fari sorgeranno presso 36 località del percorso. 

1 $ fari che verranno costruiti nelle località di fermata fissa 
saranno i fari più potenti mai costruiti. La loro costruzione è 
stata studiata dagli ingegneri della General Electric Company i 
cooperazione coi teenici dell'Amministrazione delle Poste Ai 
ricane, E così pure è stato studiato а fondo il problema della 
disposizione dei fari stessi е quello dell'iluminazione dei campi di 
attorramento Nulla è stato trascurato che possa riuscire utile al 
ta per fucilitargli l'atterramento o il percorso, 

La visibilità dei fari sarà tale che i piloti degli aerei notturni 
navigando a 2200 m. circa saranno sempre in-vista di uno di essi; 
non sarà cioè scomparso all'orizzonte l'ultima che già comparirà 
il successivo, 1 fari più grandi saranno visibili da più di So Km. 
* quelli minori da 50 Km. di distanza. a 

Questi fari saranno illuminat e mossi per mezzo dell'energia 


Ако IV - N. 6 


elettrica; i loro fasci giganteschi di luce saranno continuamente 
agitati їп un vasto cerchio aereo рег mezzo di apparati elettrici. 
Per i fari più grandi saranno sufficienti motori da 1/2 HP. per 
gli altri da 1/6 di ПР. Quelli più grandi saranno muniti di lam- 
pade ad arco con riflettore di m/m доо circa, quelli più piccoli 
invece saranno illuminati con lempade a incandescenza e saranno 
muniri di riflettore di m/m 450 circa 

Il modo di illuminare i centri di atterramento, il secondo 
grande problema da risolvere per garantire un servizio continuo 
di posta aerea, è pure stato а lungo studiato. Nella risoluzione di 
questo problema vi sono del punti essenziali da tenere presenti 
е precisamente ; occorre stabilire i limiti del campo di atterramento 
procedere all'lluminazione degli ostacoli, far risaltare le varie 
quote e i piani di atterramento, indicare la direzione del vento, 
ece. Il faro per l'illuminazione del campo verrà montato sulla 
stessa costruzione che porta quello indicatore del percorso. Avrà 
la stessa intensità luminosa, 325 milioni di candele, con riflet- 
tore da ооо m/m: però il fascio di luce verrà proi 
ad illuminare il campo. Saranno inoltre i 
impaleature, le torri е altri 
del campo di atterramento. 

Così la posta potrà giungere in 28 ore per via aerea da New 
York a San Francisco e viceversa, La partenza avverrà all'una 
del pomeriggio da New York e l'arrivo а San Francisco si efet- 
tuerà nelle prime ore della sera successiva. 

La potenza luminosa di ци che verranno installati 
ammonterà a 1.800.000,000 di candele. Si potrà avere una idea 
sommaria della grandiosità degli impianti che verranno costruiti 
per assicurare tale importante servizio quando si pensi che calco- 
lando di suddividere tale potenza in tante lampadine ordinarie di 
32 candele quali sono normalmente usate per l'illuminazione di 
ambienti domestici, se ne potrebbero installare 56 milioni e illu- 
minare così 4.600.000 appartamenti di 6 camere ciascuno, calco. 
lamdo due lampade per ogni сатен 


Adozione del sistema automatico Western nella rete tele- 
fonica di Budapest. — Riceviamo notizia che l'Ammministrazione 
telefonica Ungherese ha deciso di adottare per la rete di Buda- 
post il sistema automatico rotativo Western Electrie, passando 
contempornneamente l'ordinazione alla Casa Western di Budapest 
per una serie d'impianti corrispondenti a un totale di 16.000 linee 
d'abbonati. La Western Elcetric ha deciso in questo caso, come 
già ha fatto în Italia valendosi delle sue Officine di Milano, € 
come fa în ogni Paese ove le vengano conferite importanti ordi- 
nazioni di attrezzare le officine di Budapest stesso per la costru- 
zione di una gran parte dei materiali occorrenti a tale impianto. 


« Commercial 
grande cavo 


Un nuovo cavo telegrafico transatlantico di 


agosto u. s., all'Ufficio di Far Rockaway, New York, della 
Postal Telegraph-Commercial Cables dalla nave posa cavi uFa- 
raday questa essendo la prima operazione per la posa di un 
nuovo сако fra gli Stati Uniti e l'Europa. 

La «Faraday» partiva poi da Far Rockaway per Canso, 
Nuova Scozia, posando la tratta di cavo Far Rockaway-Canso 
lunga circa 1000 miglia; mentre la nave posa cavi «Col а 
più grande del mondo, aveva il compito di posare la tratta del 
nuovo cavo Canso-lsole Azzorre lunga 1750 miglia. 

Alle Azzorre ha luogo il collegumento con i cavi partenti da 
Londra per Waterwille, Irlanda e in 
in corso la posa di una muova tratta lunga 1546 miglia fra le 
Аетеге е Le Havre per dare così alla Postal Telegraph-Con 
mercial Cables un nuovo cireuito diretto — il secondo — con la 


transatlantico appartenente айа  Postal-Telegraph Commerci 
Mes e dm essa esercìto, 

Il Sig. Clarence Н. Mackay, Presidente della Postal Teleg. 
Cables, ehe in detta occasione accolse un gruppo 
iati prima all'approdo di Far Rockaway, рої 


Biblioteca 


Anno ÌV - №. 6 TELEGRAFI 


nella sua tenuta «Harbor Hill di Roslyn, dichiarò che il cavo 
sopra menzionato è il primo cavo transatlantico posato dal 1910 
ed aggiunse che si tratta del primo sviluppo di un programma di 
estensione di cavi intrapreso dalle sue Aziende, 

Hi nuovo cavo ha il più grosso conduttore di rame che sia mai 
stato posto in un cavo sottomarino per grandi distanze ed in 
conseguenza la sua potenzialità di trasmissione sorpassa di molto 
quella di tutti gli altri cavi di stessa lunghezza precedentemente 
posati. Il conduttore della sezione principale pesa 409 Kg. per 
ogni miglio marino contro 318 Kg. per ogni miglio marino dei 
più potenti cavi di alto mare impiegati fino ad oggi. 

La velocità di trasmissione è valutata а боо lettere al minuto 
in ciascun senso simultaneamente, o: 
lettere al minuto, ma essa potrà molo probabilmente eser 
superata quando il sistema di esercizio sarà alquanto migliorato 

Questa velocità è talmente superiore alla più grande velocità 
fin qui raggiunta con la adozione dei grandi cavi transatlantici 
che ipparecchi e 


in complessivamente а 1200 


ose ricerche circa l'impiego di 
lavoro appropriati 

Più di 1.814.400 Kg. di rame sono occorsi nella costruzione 
del conduttore del nuoro cavo, e per il suo isolamento vennero 
impiegate oltre доолоо Kg. di gu mentre per da 
formazione dell'armatura necessaria alla protezione del conduttore 
di rame e dello strato di gutta-perca sono occorse Во.ооо miglia 
di По d'acciaio e di ferro di vari diametri (Km. 125.000) 

1 tipo di costruzione, salvo le dimensioni, è il solito ; l'anima 
(conduttore ed isolante) è anzitutto rivestita con uno strato di 
juta per ricevere i fili dell'armatura, sui quali è applicato un 
rivestimento di juta ed infine un ultimo strato preservativo di 
compound, 


peren, 


In vicinanza ‘armatura di protezione sono 
al logorio prodotto dallo 
all'assalto delle onde, come 
delle navi negli alti fondali. 
Ц peso di questi cavi di approdo può raggiungere persino 20 TI 
per miglio, ma esso diminuisce gradatamente a misura che il 
само si avvicina alle grandi profondità ove esso si riduce a circa 
2 TI, per miglio marino. 

Nelle aeque profonde i fili dell'armatura diventino sottili 
ma sono capaci di sopportare una tensione considerevole ciò che 
permette di ri 


dell'approdo i 


эїгера 
pure ai danni derivanti dalle anco 


pare il cavo quando si impone una riparazione 

La costruzione di questo nuovo cavo telegrafico transatlantico 
ha conseguentemente richiesto la raccolta шиа 
di materie prime, seguita dalle operazioni di fabbricazione su 
grande scala con un grande о di mano d'opera, e da 
frequenti misure elettriche fatte da un personale teenico di grande 
valore, il tutto traducentesi im una spesa considerevole, 
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La parte per grandi profondità, di cui il cavo è principalmente 
costituito, ha un diametro non superiore a tre centimetri ed un 
quarto, e, contrariamente alla credenza popolate, essa discende 
fino al fondo stesso dell'Oceano per assumerne il profilo e ripo- 
sarvi tranquilla, nell'oscurità e nel silenzio, sotto delle enormi 
pressioni varianti da 3000 a 5200 metri di acqua salata. 

Diamo queste notizie, in attesa di dare al più presto quelle 
relative aj grandi ca si sta preparando la 
posa sotto gli auspici del Governo 


Broadcasting in Franola. — Il giorno 20 settembre scorso il 
Governo francese ha dato la autorizzazione ufficiale per l'instal 
lazione della prima stazione francese di broadcasting. 

Tale stazione sorgerà presso la città di Agen dietro domanda 
di quel radio-club, Caratteristiche: 250 wattantenna, lunghezza 
d'onda metri оо. Detta stazione è effettivamente la prima sta- 
zione destinata ufficialmente al broadcasting in Francia. In 
1а Torre Eiffel, la Radiola е la stazione PP. TT. sono conside 


ente come installazioni provvisorie e per esperienze. 


Radio In Polonia. — La grande radiostazione che la Radio 
Corporation of America ha innalzato a Varsavia è stata inaugu 
con ottimi risultati, Essa è del sistema americano nd alternatore 
Alexanderson. 


Raddrizzatori di correnti alternate. — (G.) Il Comitate 
Tecnico Francese ha esaminato differenti tpi di raddrizzatori di 
correnti alternate allo scopo di determinare qual 

dovrebbe adottare în via definitiva. 

Scartati i raddrizzatori elettromagnetici, nei quali è 
dificil evitare le scintille е gli effetti distruttivi che ne conseguono 
il Comitito ha esaminato i vantaggi e gli inconvenienti dei 
raddrizzatori rotativi. Questi producono un rumore che va ac 
tuandosi col logoramento degi 
una sorveglianza ed un mantenimento. pressochè сом 

rsa in caso di arresto della distribuzione di спа 


assi e dei sopporti e necessitano 
ti; vice 

si può 
sostituire il motore elettrico con un motore a essenza od a gar 
riducendo così al minimo l'interruzione, 1 raddrizzatori a lampada 
non hanno bisogno si può dire nè di manutenzione nè di вог 
ggiianza; in particolare la lampada Tungar impiantata da qui 
un anno nell'Ufficio di Dreux funziona in modo molto soddisfa- 
cente; non è fragile come altre lampade il cui trasporto è una 
operazione molto delicata ; per di р е una interruzione 
essa si riaccende spontaneamente senza bisogno di intervento 
alcuno non appena la corrente industciale è ristabilita. 

Per queste ragioni il Comitato Tecnico Francese ha indicato 
la lampada Tungar a preferenza di qualunque altra ogni qual 
volta non sia indispensabile il raddrizzatore rotativo. 
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